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Tlprezzo di associazione! da pdigarsi anticipatamente è il Seguente! 
In Roma per un anno sc. 75Uh semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4. 80. 


Per un trimestre in tutto fo StatoPontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 4 Luglio 


La parte Officiale dell’ odierno’ Giornale 
di Roma trovasi in un foglio di Supplemento, 
unito a questo Numero. 


pr TeSn 

Jeri S. M. Maria Sofia Regina del Regno delle 
Due Sicilie e le LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Trani, alle ore ciuque pomeridiane e vel p 
stretto incognito, lasciavano questa Dominante recan- 
dosi a Civitavecchia. Nella scorsa notte la stessa M. S. 
ed i suoi RR. Congiunti, prendevano imbarco sul 
vapore Spagnuolo da guerra Vasco Nunez de Balboa 
dirigendosi per Marsiglia alla volta delle Acque di 
Ems in Germania. S. M. il Re Francesco II, ac- 
compagnati l'Augusta Sua Consorte ed i RR. Prin- 
cipi a Civitavecchia, fece ritorno in questa Capitale. 


CH 


Il grandioso spettacolo della Girandola , incen- 
diata al Pincio nella sera della festa dei ss. Apostoli 
Pietro e Paolo, di cui toccammo nel nostro Gior- 
nale di ieri, fu inventato e diretto dal sig. cav. 
conte Virginio Vespignani, Architetto del Municipio 
Romano , alle cui spese è esso eseguito. Riuscì di 
meraviglioso effetto per la novità degli intrecci # la 
varietà dei colori che dai fuochi furono presentat 
Bellissima poi venne giudicata la macchina pirotecnica, 
che rappresentava la fronte di un tempio cristiano 
da invalzarsi in onore dei Martiri Giapponesi, testè 
canonizzati dalla SANTITÀ” DI Nostro Sicyore. Il 
carattere architettonico dell’ edificio improutavasi allo 
stile dominante nelle parti ove quegli eroi della Re- 
ligione incontrarono la morte per Gesù Cristo. 

S. E. il signor marchese Antici-Mattei, Senato- 
re, in apposito palco, invalzato nell’ emicielo della 
piazza del Popolo che prospetta al Pincio, ricevè, con 
gli onori dovuti all’ altissimo loro grado, le LL. MM. 
il Re e la Regina del Regno delle Due Sicilie, 
e gli altri Principi della Reale Famiglia di Napoli , 
come ancora S. A. R. Ponna Isabella Maria, Infauta 
di Portogallo. 

Molti altri distinti personaggi vi assisterono dai 
vasti distinti loggiati , ed il concorso del popolo fu 
immenso. Lo spettacolo riportò il suffragio della ge- 
nerale approvazione. 


inni Luiheni 


Pervenuteci ora soltanto le relazioni de’ festeg- 
giamenti fatti nelle città di Anagni e di Piperno, 
per la fausta ricorrenza anniversaria della Coronazio- 
ne del Sommo PoNTEFICE, diamo qui pur di essi com- 
pendiati i ragguagli. 

In Anagoi quell’Illiîmo e Rio Monsignor Ve- 
scavo pontificò la Messa nella cattedrale , assisten- 
do il Capitolo e tutte le autorità civili e militari ’ 
recativisi con formalità. Dopo l’Incruento Sacrificio 
si cantò l'Inno Ambrosiano. Affollatissimi i cittadini 
di ogni ordine e condizione concorsero alla sacra 
funzione, cui fu presente eziandio il battaglione dei 

“ Cacciatori. Il quale dipoi, sulla piazza maggiore, ese- 
guì con grande precisione e destrezza manovre a 
fuoco, in mezzo agli applausi della popolazione con 
che questa faceva echeggiare il nome venerato dell’ 
Augusto Nostro Papne E SovRANO. 

Il concerto musicale civico, e l’altro del ricor- 
dato battaglione , alternarono nel giorno soavi melo- 
die, Seguite sempre dagli evviva degli abitanti. Spe. 
cialmente, poi nella sera di detto giorno festivo, in cui, 
come nella precedente, la città tutta brillò: di vaglia» 


80,2. 20; 


dilminizione «Petifiitleci.distiagueva 
caserme delta.milizia e dei Geadarmi , 
e nella piazza principale, dove era stato posto tn 
grandioso quadro che ivea effigiato lo stemma Pun- 
Lilicio sopra ad una fontana, JE con ciò uliudevasi al 
beneficio immenso che la Santità’ Sua- viene oggi 
procurando ad Anagni col provvedbrla di perenne è- 
cqua potabile, di cui pativa dife beneficio , che 
al Suo. Venerato Nome legherà | perpetua la gra- 
titudine di quella città. 


nelle 


Ancora i cittadini di Pipervo festeggiarono il 
giorno anniversario della Coronazione del Sommo Poy- 
Terice accorrendo alla Chiesa Catedrate, ove fu 
cantata solenvemente fa Messa, e l'invio del Ringra- 
ziamento, e si chiuse la suera cerinionia colla Bene- 
dizione del Venerabile. Funzioni tutte alle quali as- 
sisterono il Capitolo, le Autorità Governative e Mu- 
nicipali, la truppa Francese che quivi è di guarnigione, 
la Geudarmeria Pout.ficia. Il concerto musicale civi- 
co rallegrò la città col suono di melodiose sinfonie, 
e sfarzosa luminaria brillò nella sera in ogni contra- 
da, singolarmente nel loggiato della Chiesa Primaziale, 
ove fra grande copia di ceri fu posto il Busto del 
Venerato Papre e Sovnano , e nella loggia del pa- 
lazzo Municipale, iu cui ammivavasi lo Stemma del 
Pontefice ed analoghe iscrizioni. 

Similmente tutti i Comuni e Terre dipendenti 
| da quel capolungo gareggiaro9* nelle dimostrazioni di 
gioia per il ritorno del fuusto solenne giorno. 


otti — 


NOTIZIE DIVER 


I pochi fogli che ne giungono da Napoli nel 
mattino narrano che il 24 decorso giugno la popola- 
zione del comune di Chiaravalle prese motivo dalla 
tassa del bollo e registro per rivoltarsi contro le au- 
torità rivoluzionarie, e gridare morte a questo od a 
quello. Il Capitano della nazionale volea da solo con 
pochi militi opporsi alla irroimpeute moltitudine ; ma 
trovossene assai pentito , poichè i pochi suoi soldati 
si unirono alla popolazione, ed egli riportò tre colpi 
di scure che gli arrecarono gravi ferite mortali. La 
forza picmoutese sla per accorrere in luogo, ove a 
quanto pare troverà resistenza. 

Anche in Curinga dicesi essersi operato il me- 
desimo ed iualberata la bandiera nera in seguo di 
morte pel governo piemoutese, di cui colà si affer- 
ma non volersi pagare i debiti uè essere governati. 

Il Nomade ed altri giornali italianissimi asseri- 
scono che le notizie che arrivano dalle provincie e 
massime dalla Capitanata intorno alla reazione sono 
piuttosto allarmanti. Ciò spiuge gli accennati giornali 
a richiamarvi seriamente l’atpenzione del governo, il 
quale alle tante reclamazioni che del continuo ora per 
una cosa ora per un'altra gli vengono fatte , crede 
bene di rispondere coll'inerzia ed inoperosità. 

Chiuvone, per essere sfuggito sano e salvo e sen- 
za la perdita di un uomo solo alle mani dei due 
generali piemontesi Chiabrera e Cadorna, seguita a 
far parlare di sè. I giornali conservatori si compiac 
ciono di narrarue la scomparsa dal Piano di cinque 
miglia , poichè ciò copre di disonore la riputazione 
del Chiabrera e del Cadorna; ed ‘i fogli rivoluzioneri 
pure debbono convenire che in questo futto i due 
geuerali accennati vi fanno una gran trista figura , 
essendosi lusciuti ‘corbellure, dicono essi, ds' un Chia- 
vone. L’ Omefoatore Napoletano. ha ' per corrispon- 
deuza da Sura che egli è foruuto coi suoi reuzionari 


digli antichi ‘accampamenti e di i seguenti particolari : 


cm 


Martedi 1 Luglio n 


! Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


* < Lelottere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ,' devono essere affrantati all'officiò 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°#1A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


x £Damenica 22 del volgente, Chiavoue, reduce delle 
contrade di Castel di Sangro ricolmo di omaggi tritta* 
tatigli da due generali antagonisti, traversundo sudacè 
con soli cinque de’ suoi, si ricondusse a sigooreggiare 
queste montagne. La fautasmagoria allarmò quanta 
soldatesca guardava la valle, la quale stu pefatta del- 
l’inosservato passaggio (e pure fu di giorno) non ri- 
stette a scaglionarsi lungo le falde de' colli di Bal- 
Sorano per atlendervi la banda. Ma dirai forse per 
distruggerla ? Oibò !! Nulla di ciò: la distruzione sta 
ancora in progetto, Di fatti la banda , dopo qualche 
ora, seguì le orme del suo comandante fra i fuochi 
di gioia di chi l'attendeva. Mi spiego così, dacchè 
verun morto o ferito si pianse. Giunta qui la notizia 
dell'accaduto, si spedirono soldati di rinforzo a qual- 
che compagnia, stazionata già nella selva di Sora, ap 
punto per occupare le masserie del brigante generale. 
Vi farono altri fuochi di gioia per circa la mezza 
giornata di ieri, ed ora Chiavone e là, c la truppa 
è qua e via discorrendo. » 


- 000 


Scrivono all’Zndép. Belge da Vicuna 18 giuigno: 

Voi conoscete per 4 legrafo il conflitto scoppia- 
to a Belgrado. Per quanto grandi siano le propor- 
zioni che ha preso quest’incideute, qui non si teme 
possa esso aver gravi conseguenze, purchè i Serbi 
uon lentino un colpo di mano sulla fortezza. 

Per intanto, sentiamo che il bombardamento ha 
cessato, mercè l'intervento dei consoli e le rimo- 
stranze dell'Austria; fin da ieri furono all'uopo spe- 
dite istruzioni speciali al sig. Wassich, che tratta 
gli affari del consolato generale del pari che al ge- 
nerale Plulopovih, comandante di Semlino. Questi ha 
ricevuto l'ordine di recarsi immediatamente presso 
il principe Michele, il quale, alle prime notizie degli 
eventi, è tornato in tutta fretta a Belgrado colla prin- 
cipessa. 

Qualunque siasi l' andamento che prendono le 
cose, polete esser sicuro che in questi affari l' Au- 
stria non ha ingerenza alcuna e molto meno è pro- 
babile un intervento , decisa com’ ella è di lasciare 
che gli avvenimenti attuali si sviluppino, e aspettar- 
ne di nuovi. Del resto la Suva che separa Semlino da 
Belgrado è un baluardo abbastanza forte perchè l'Au- 
stria non pensi a riunirvi un Corpo d’ osservazione. 

Assicurasi che gli sforzi fatti dal gabinetto fran- 
cese per i buoni uffici deil' Austria in favore della 
conclusione di un armistizio tra la Porta e il Mon- 
tenegro, caddero compiutamente a vuoto. Il governo 
ottomano non trovando nella risposta del Montenegro 
il suo ultimatum a base di un armistizio, ha respin- 
to puramente e semplicemente le proposte francesi ; 
di più, esso ha dichiarato von riguardarsi come vin- 
colato da questo ultimatum. 


ostie 


Leggesi nel Monit. Univ. sotto la data di Lon- 
dra 21 giugno : 

Cresce ud ogni momento l'interesse che eccita 
la prossima discussione sull'importante questione del- 
le fortificazioni. Regolato è ora l'ordine della batta- 
glia e da tutte le bande si preparano. 

Lunedì sera il ministro della guerra sir G. Le 
wis proporrà che tauto per istanziare una nuova spesa 
per le fortificazioni per cui si sono già spesi 2 mi- 


lioni di sterlini, quanto per formare un grande arse- 
nale centrale di cui è ora questione per la prima voltày 
il tesoro reale sia autorizzàto ad emettere buoni’ od 
obbligazioni dello scacchiere sino alla‘ somma di un 
milione 200,000 sterlini, A 


— 590 — 


A questa proposta il sig Bernal Osborne , libe 
rale, deve proporre una modificazione per dichiarare 
che nello stato attuale degli sperimenti che si fanno 
sui canoni conviene differire ogni ulteriore spesa sul- 
le fortificazioni e che ogni nuovo stanziamento, oltre 
quelli che già furono fatti per le spese militari, deb- 
ba avere per iscopo la costruzione di bastimenti da 
guerra corazzati. 

Si sa altresì che il generale sir Federico Smith 
ufficiale molto riputato e sedente alla Camera dei 
Comuni sugli scanni dei tories, proporrà un’altra mo- 
dificazione alla proposta di sir G. Lewis, Con essa 
vuolsi far dichiarare che niuna parte di questa nuova 
emissione di boni del tesoro sarà applicata alle  for- 
tificazioni di Portsmouth e Spithead. 

Ebbe luogo ieri nel pomeriggio una riunione 
particolare di alcuni membri della frazione più libe - 
rale della Camera per esaminare la condotta che do 
vrà tenersi in tale congiuntura. Si determinò da pri- 
ma di sostenere la modificazione del siguor Bernal 
Osborne e, ove questa venisse rigettata, di votare in 
favore della modificazione che in questo caso sarà 
proposta da sir Federico Smith. Lo scopo di questa 
frazione della Camera dei Comuni è di differire ogni 
nuova spesa per le fortificazioni per un anno ancora 
colla speranza che se può essere rigettata fino al 1863, 
lo stato dei partiti politici e la condizione probabile 
del pacse costringerano ad abbandonare il piano. 
Questi signori fanno pesare su lord Palmerston per- 
sonalmente la responsabilità di un progetto che im- 
plica una spesa che non sarebbe minore di 10 mi- 
lioni di ‘sterlini, e si lagnano che la maggioranza del 
gabinetto che, secondo loro, è realmente opposta a 
questo piano, non abbia il coraggio di fermare i piani 
del primo ministro. 

La modificazione di sir Federico Smith, note- 
remo, si limita a chiedere l'abbandono delle. fortifi- 
cazioni di Portsmouth e di Spithead. Quest’ ufficiale 
visitò recentemente, per quanto dicesi, i lavori, e il 
motivo su cui si fonderà per proporne l'abbandono 
è che, se si terminano queste fortificazioni richie- 
deranno 90 mila uomini per difenderle in caso di bi- 
sogno. 

E quasi certo che una parte considerabile dèl 
partito tory appoggerà l'una e l’altra delle modifica- 

"Vos, ma è dubbio che il partito possa riunirsi in 
questa congiuntura contro il governo. 

Nè il signor Bernal Osborne”, nè sir Federico 
Smith vogliono , facendo la loro proposta , fare del 
risultamento che otterrà una questione di fiducia 0 
di sfiducia nel gabinetto. Il perchè non temesi che 
la reiezione della proposta di sir G. Lewis possa 
mettere a repentaglio il gabinetto o produrre una crisi 
ministeriale. 

La Corte lasciò ieri il castello di Windsor per 
recarsi ad Osborne. . 

Lord Palmerston ebbe un abboccamento col vi- 
cerè d’ Egitto alla residenza dell’ ambasciatore turco. 
cs 

Da Francoforte 20 giugno: 

Le preoccupazioni di cui gli affari dell'Assia era- 
no l'oggetto si rianimano in presenza delle nuove com- 
plicazioni che sembra debbano scaturire dalla forma- 
zione definitiva del gabinetto. 

Si attribuisce quasi generalmente l’attitudine del 
principe regnante all’alta influenza che esercitano di 
presente a ‘Cassel gli inviati d’Austria' e di Hanno- 
ver. Queste due Corti hanno in realtà un vivo inte- 
resse a battere ‘în breccia i disegni della Prussia sul 
nord dell’Alemagna: esse dunque tiran partito dall’in- 
terruzione attuale delle relazioni diplomatiche fra Cas- 
sel e Berlino per trascinare ognora più il principe 
Elettore alla politica tedesca che sostengono . contro 
la Prussia i quaftro regni secondari e i cinque-altri 
Stati rappresentati a diverse epoche nelle conferenze 
di Wurtzburgo . 

Pare che dal canto suo il gabiuetto di Berlino, 
per now trovarsi esposto alle incessanti recrimivazio- 
gi del partito democratico nella, seconda Camera, iu- 
sista di nuovo presso l'Elettore perchè abbia a con- 
formarsi alle risoluziani della Dieta del 13 e del 24 
marzo scorso. In caso contrario ‘la Prussia mette- 
febbe decisamente ad esecuzione le misure militari 
di cui si trattò già seriamente. nello scorso aprile. . 


(Corr, Havas] 


Un dispaccio telegrafico di Madrid 23 giugno 
alla Agenzia Hgvas porla quanto segue: 

« La Regina ba dato in luce ufia principessa. 
S. M. e la neonata Principessa sono in oltimo stato 
di salute. 

« TI duca e la duchessa di Montpensier sono par- 
liti per Londra, 

« La chiusura delle Camere avrà luogo in que- 
sla settimana. » 

— 0.63.49 — 


A Pietroburgo, il 18 giugno, il governatore ge- 
nerale militare di Pietroburgo fa pubblicare gli av- 
visi seguenti : 

1. Il governo militare di Pietroburgo credendo 
dover suo, nelle circostanze attuili, di prendere tutte 
le misure necessarie pei calmare |’ inquietudine che 
regna negli animi e antivenire la propagezione nella 
capitale di voci prive d'ogui fondamento sugli attua- 
li avvenimenti, ha giudicato indispensabile di chiu 
dere sino a nuovo ordine il club degli scacchi, nel 
quale formolavansi e d'onde uscivano tutte quelle er- 
rouee opinioni, 

2. La tendenza nociva di parecchi fra i gabi- 
netti di lettura popolare di recente stabiliti, cche 
offerivano meno agevolezze per la lettura che occa- 
sioni di propagar fra lo persone che li  frequentava- 
no opere di nalura tale da eccitare nel popolo agi- 
tazione, disordini e voci erronee; il governatore mi- 
litare di Pietroburgo ha giudicato indispensabile di 
chiudere fino a nuovo ordine tutti i gabinetti di let- 
tura popolare attualmente esistenti. 

— Il Giornale di Pietroburgo copia dalle Poste 
del Nord la nota seguente : 

« Vari operai di diverse fabbriche nel quartiere 
di Pietroburgo nelle loro deposizioni Ifanno rivelato 
che in due scuole della domenica, quella di Samson 
nel quartiere di Wyborg, e quella della Presenta 
zione nel quartiere di Pietroburgo, insegnavansi dot- 
trine le quali tendevano a distruggere le credenze 
religiose, a propagare idee di socialismo sul diritto 
di proprietà e ad eccitare odio contro il governo. 
Due operai che avevano frequentato la scuola di 
Samsov, e che era si recauo a quella della Presen- 
tazione, si son permessi, nelle loro riunioni, discorsi 
sediziosi sulle rivoluzioni politiche, sull’ utilità  de- 
gl’ incendi, sulla necessità di bruciar tutto Pietrobur- 
go, ecc. Un fatto di questa natura non ha bisogno 
di tommenti. Gli operai di cui é parola furono ar- 
restati per ordine del governatore generale militare. 

Inseguito a rapporto del ministero dell'interno, 
S. M. l’imperatore ha ordinato |’ istituzione di una 
Commissione d' inchiesta per procedere, in presenza 
di un delegato del ministero dell’ istruzione pubbli- 
ca, ad una instruttoria particolareggiata sugli atti 
dei direttori e dei maestri delle scuole della dome- 
nica di Samson e della Presentazione ; e per esami- 
nare la natura dell’ insegnamento che vi fu dato. 
S. M. ordinò nel tempo stesso la chiusura delle due 
scuole sino a che sia condotta a termine l' inchiesta, 
e sia stata presa una decisione sui suoi risultati. 

La Commissione d' inchiesta ha già comunicato 
i suoi lavori, e le due scuole di cui é caso sono 
chiuse. 

— Scrivono al J. de Francofort da Amburgo 9 
giugno : 

Ne si annunzia di.bel nuovo l’arrivo nel porto 
di Kiel della fregata a vapore russa. di 64 cannoni 
la Svettana, comandata, dal capitano Bukanoff, pro- 
veniente dai mari della‘ Cina e che si reca, con altri 
legni da guerra di quelfà "nizione che son passati per 
la baia. di Kiel, a ricevervi una corazza in ferro, AI 
dire degli uffiziali che sono a bordo, tutti i legni da 
guerra già arrivati o che stauno per arrivare son de- 
stinati a ricevere a Cronstad una fodera in ferro on» 
de alla primavera prossima la flotta russa possa tro- 
varsi ‘interamente corazzata, e in seguito a questa 
trasformazione recarsi a riprendere le antiche sue 
stazioni nell'Oceano, nei mari d'America e della Cina. 

Giusta le lettere di Kiel in data di ieri che ab- 
biamo solt'oechi, una flotta inglese composta di 10 a 
12 legui da guerra sargbbe nella prima quindicina di 
luglio. ugualmente attesa .in quel , parto: il principe 
Alfredo, secondogeuita.. della regina Vittoria, si tro- 
verà a bordo di uno de’ vascelli della flotta destinata 
Que nel Baltico 0. a fare un'apparizione dinanzi 
a Stocolma 6 Copenaghen. Re 


La borsa è stata oggi allarmata fortemente da 
un annunzio giusta il quale grandi incendi, come 
quelli che sono scoppiati giorui sono a Pietroburgo, 
erano del pari scoppiati a Odessa nelle notti dal 5 
all’8 del mese corrente : dicevasi che soltanto mercè 
gli sforzi delle truppe riunite della guarnigione e dei 
d' intorni s'era potuto signoreggiare il fuoco nella mat- 
tina dell’8. Attribuivasi questo disastro, come quello 
di Pietroburgo, alla malevolenza di un certo numero 
di malcontenti, più o meno imbevuti delle dottrine 
socialistiche, dacchè i decreti sull’emancipazione dei 
servi furono eseguiti e messi in pratica nell’ impero 
russo. 


etere — 


Scrivono al Moniteur de l' Armée da Shanghai, 
28 aprile: 

In seguito alla politica cui recentemente si ap- 
pigliò l'Europa intorvo alla Cina, le forze alleate do- 
vevano intraprendere quanto prima una campagna de- 
cisiva contro l'insurrezione. Le operazioni principali 
cousisteranno nel triplice attacco delle città di Tang- 
ceu, Su-ceu e Naukin, che racchiudono i magazzini, 
provvigioni e tutto il materiale da guerra-dei ribelli. 
Nankin è inoltre capo-luogo del loro impero. La ca- 
duta di queste piazze. porterà un colpo terribile alla 
loro potenza. Le forze di cui dispongono gli alleati 
comprendono due corpi di marina francesi ed ingle- 
si, un battaglione di fanteria, giunto recentemente di 
Fravcia, due reggimenti di sipai, un corpo ausiliare 
di truppe imperiali comandato da ufficiali stranieri , 
una divisione d'artiglieria composta esclusivamente di 
soldati cinesi e comandata da un capitano d’artiglie- 
ria dell'esercito francese, il sig. Tardif di Moldrey. 
Gli artiglieri cinesi che formano questa divisione re- 
sero grandi servigi nei diversi futti d’ arme contro i 
ribelli. Essi fanno assai bene le: evoluzioni, mostra- 
no grande coraggio ed lanno superbe assise, cui por- 
tano a bene. Essi hanno nel loro capo la maggior 
fiducia. 

I ribelli continuaro a commettere atti degni del- 
la riprovazione del mondo intiero. Si sa che hanno 
trucidato due missionari francesi e parecchi altri cu- 
ropei appartenenti a famiglie stabilite nella Cina. 

I Padri gesuiti, mossi da un sentimento che nou 
si potrebbe abbastanza lodare, fecero ricerche per tro- 
vare le spoglie mortali di queste vittime della bar- 
barie, e sotterrarle nel cimitero europeo di Shang- 
hai. 1 ribelli ebbero contezza di questi atti, e per 
insultare sin dopo lu morte dissotterrarono i corpi di 
coloro cui avevano assassinati , li fecero soggiacere 
ad ogni specie di profanazione, e quindi li arsero af- 
finchè non se ne potessero più trovare le traccie. 

Questi atti di barbarie produssero a Shang-hai 
la più viva indegnazione. 
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Le notizie della Plata recate dal pacchetto di 
Bordeaux vanno fino al 47 di maggio. Tranne un 
combattimento con un capo banda che fu caccia. 
to dal territorio argentino da un luogotenente del 
Mitre mentre che trattava a Buenos-Ayres della sua 
sottomissione, la Confederazione Argentina fu perfet- 
tamente tranquilla e le elezioni pel Congresso fede- 
rale si fecero quasi dovunque con regolarità. AI 26 
di maggio il Congresso deve riunirsi a Buenos-Ayres 
e non dubitavasi che vi fossero rappresentate quasi 
tutte le provincie. 

Il Brasile, che non ci ha assuefatti alle crisi 
politiche, ha avuto testè la sua rivoluzione ministe- 
riale che si compiè regolarissimamente in seguito ad 
un voto della Camera dei deputati e trovò quasi su- 
bito la sua soluzione. La lista dei nuovi ministri fu 
pubblicata il giorno stesso della partenza del pacchet- 
to, ma i giornali di Rio spiegano i motivi della mu- 
tazione del gabinetto. Discutevasi sulla risposta al 
discorso del trono. Una frazione del partito conser- 
vatore che dal priacipio della sessione era poco d' 
cordo coll’antico ministero, propose una modificazio- 
ne che il partito liberale appoggiò e in occasione di 
cui i ministri presero ricisamente la questione di ga- 
binetto. Dopo viva discussione la maggioranza si chiarì 
in favore dell proposta ci membri del gabinetto Caxias 
diedero incontanente all'imperatore la loro dimissione, 
che fu accettata. L'autore della proposta sig. Zacarias, * 
fu incaricato di comporre un ministero ed essendo le sue 
propasie state gradite all'imperatore fu costituito sotto 
la sud presidenza un nuovo gabinetto di cui il telegrafo 
ci trasmise la lista. Duc dei membri del istero Za- 
carîas, i signori Carneiro de Cumpos, ministro degli 
affari esteri, e Dias de Carvalho, ministro delle fi» 
nanze, appartengono al Senato, i 6 altri ministri 
sono deputati. I} bilancio dell'esercizio 1863 e 1864 
fu deposto dall'antico ministro delle finanze. Presen- 
la in numero tondo 153 milioni di spese e 154 mi- 
lioni e mezzo di introiti. È 
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NOTIZIE DEL MATTI 


La discussione del progetto di legge per l'eser- 
cizio del bilancio provvisorio si avvicina già al suo 
termine nella Camera di Torino nel senso che era 
impossibile il non prevedere, cioè con un voto favo- 
revole al ministero; un dispaccio telegrafico infatti 
anmunzia che nella seduta del 29 furono votati a grane 
de maggioranza così il primo - articolo del progetto 
esprimente fiducia nel governo , come la massima 
della legge in generale. È questo duplice voto ebbe 
luogo dopochè quella seduta e le antecedenti vennero 
consumate non già nell'esame e nella disdussione 
della legge stessa , ma bensì in questioni  pregiudi- 
ziali, io fatti personali, in violenti recrimivazioni da 
frazione a frazione della Camera; studio principale 
dei singoli deputati essendo stato quello di accusarsi 
scambievolmente l'un l’altro di insinuazioni , di sut- 
terfugi, di iguoranza degli usî parlameritori e simili. 
Fatti tutti che emergono dui resoconti ufficiali di 
quella seduta per dimostrare sempre più che non gli 
interessi del paese ma i pettegolezzi di partito son 
di guida e norma ai rappresentanti dell’Italia rivolu- 

Ad onta però di questa eccessiva arrende- 

da parte dei deputati, della quale i fogli mi- 
nisteriali non dubitavano, la probabilità di un pros- 
simo scioglimento della Camera è tuttora tratta in 
campo; e certi articoli e carteggi di giornali officiosi, 
messi fuori a guisa di scandaglio, lasciano trasparire 
che la mente di Rattazzi propenda per questa mi- 


sura di governo. « Che cosa può aspettarsi il misi» - 


stero, dice fra gli altri la Costituzione da una Ca» 
mera che invece di trattare gli interessi dello Stato, 
si suddivide 10 cinquanta crocchi di cospiratori per 
farsi ciascuno un ministero a suo talento ? » È noto 
infatti che non trovandosi ancora abbastanza forte ed 
organizzata per combattere il governo nelle leggi at- 
tuolmente poste in discussione, l'estrema sinistra no- 
minò dal suo seno un comitato coll’ incarico di ac- 
crescere cd ordinare i ranghi di questo partito, nello 
scopo di muovere poi al ministero una guerra siste- 
matica cd ostinata, e ciò mestre d'altro canto anche 
coloro che più genericamente rappresentano l’opposi- 
zione convocavano straordinarie adunanze, per fortifi- 
carsi e prendere accordi a danno del ministero. 
Osservammo già come molto si preoccupino da 
qualche tempo i giornali di Torino delle numerose 
couferenze che dicono succedersi continuamente in 
quella capitale tra il ministero e gli vommi più in- 
fluenti nella politica e nell’ esercito ;  presentemente 
le congetture emesse in tal proposito si convertono 
secondo molti in realtà, dandosi per certo che  que- 
sto straordinario movimento si riferisca ad un pro- 
getto di spedizione nel Messico. Dicesi in proposito 
che verameute siasi trattato e ancor si tratti di spe- 
dire un corpo di truppe al Messico, ma che sia au- 
dato fallito il primo piano dei ministri, che era quel- 
lo di comporlo cogli avanzi dell’ esercito garibaldiuo 
e di darne il comando a Garibaldi. Si aggiunge in- 
fatti che quest’ultimo, iuterpellato a tal'uopo, senza 
dare una decisa ripulsa, avrebbe però declinato per 
ora l’ incarico, imperocchè egli sia interessato gran- 
demente nei nuovi torbidi d'Oriente e miri assai più 
da quella parte che non verso l' America. Tengono 
quindi per certo i giornali che sebbene il ministero 
avesse accolto con premura la aperture della Francia 
di spedire un corpo di truppe nel Messico , poichè 
avrebbe potuto approfittare di questa ciscostanza per 
mandare al di là dell'Occano Garibaldi e gli irrequie- 
ti suoi seguaci, ora dopo il rifiuto di costui trovisi 
io grande imbarazzo e che.sia:un nuovo progetto 
quello su cui si studia attualmente nelle aule mini- 
steriali. È 
Con queste notizie contrasterebbero quelle diffu- 
se da qualche ‘corrispondenza di Parigi, che cioè il 
governo francese abbia sospeso l'invio di nuove trup- 
pe nel Messico e che inclini piuttosto verso un pa- 
cifico assestamento; ma oltrechè queste supposizioni 
sono smentite dall’ energico “linguaggio del ministro 
Billaalt, il quale dichiarò essere’ impossibile fo scen- 
dere è trattative quando l'onore: della bandiera è ime 
Pegnato, troviam riferito da cartéggi più recenti che 
In uu consiglio di ministri sduvatosi sotto la presi- 
denza dell'imperafofe sarebbe stato deciso di .vendi- 
care con un fatto strepitoso ‘e memorabile ‘1’ .insuo- 
cesso di Guadalupe, casi : 
Lettere di Malta stampate dai giornali, di, ori, 


no recano che sità ‘di-quelle popolazioni gi 
tanto viva contro i rivoluzionari italiani si fece an- 
cora più aspra per alcune ostili dimostrazioni di cui 
il Vescovo di quell’isola fu fotto segno nel porto di 
Messina, quando recavasi a Roma. Egli è perciò 
che il console piemontese fu non ha guari pubblica- 
mente insultato per le vie e minacciato a tal punto 
che dovette in tutta fretta ricoverarsi nel consolato; 
ed un piroscafo da guerra sardo che stava da un 
pezzo ancorato iu quel porto dovette: allontanorsene 
perchè ì marinai dèll'equipaggio non potevano scen- 
dere a terra .senza attoccar brighe cogli abitanti, 

Le stesse lettere partano dei grandi luvori im- 
presi dall'Inghilterra per acorescere le ‘fortificazioni 
dell’isola e delle munizioni cansiderevoli che vi rac- 
coglie per servizio del presidio e della flotta. Il che 
lascia intendere come essa tema le complicazioni che 
vanno aggravando lo stoto dell'Oriente d'Eyropa. 

I giornali di Berlino fanno supporre ’ clie siafio 
imminenti aleune parziali modificazioni: nel ministero 
prussiano e credono che la presidenza del consiglio 
possa essere duta; ma soltanto temporariamente, al si- 
gno Schleinitz. Riguardo poi alle opinioni del mini 
stero stesso, soggiungono non potere usse abbastanza 
rilevarsi dal contegno da lui tenuto fino.ad ora rim. 
petto alle Camere, imperocchè mentre in talune que- 
stioni mostrossi decisamente inclinato al liberalismo , 
in altre si oppalesò partigiano della reazione. Nel pro- 
getto di legge sulla stampa, per esempio, combattè a 
tutta oltranza le guarentigie che si volevano dare alla 
libertà degli scrittori e specialmente la salvaguardia 
dell’anonimo ; ed al contrario nella legge sui passa- 
porti, già per se liberale, il ministero approvò ed am- 
mise tutti gli emendamenti, avcora più liberali, che 
furono proposti nel Parlamento. 

Un dispaccio telegrafico dei giornali francesi, in 
data di Vienna 27 reca che | Austria ha decretato 
un grande campo d'osservazione sul Danubio , verso 
la Ser 

Un altro telegramma degli stessi giornali datato 
da Madrid dice essersi spursa voce in questa capitale 
della formazione di un nuovo ministero che sarebbe 
presieduto dul signor Mon. I citati, giornali che la 
riferiscono non prestano però fede a questa voce e 
dicono che la medesima ebbe forse origine dalla do- 
manda di un congedo temporaneo indirizzata dal ma- 
resciallo O'Donnell alla regina. 

Le ultime notizie di Pietroburgo sono soddisfa- 
centi. Esse recano che quella capitale incomincia a 
culmarsi dal terribile allarme degli incendi e che il 
commercio degli arsi mercati ricominciò sulle rovine 
ancora fumanti. Aggiungono che le gagliarde dispo- 
sizioni date dalle autorità contro gli incendiarl allon- 
tanano la probabilità di nuovi attentati. 

Come già accennò un dispaccio telegrafico di Co- 
stantinopoli, tornano a bisbigliarsi notizie della pros- 
sima riunione in quella città di una conferenza eu- 
ropea, la quale dovrebbe occuparsi delle faccende 
della Turchia. Sc non che dai fogli austriaci si do- 
vrebbe inferire esservi intorno a queste faccende la 
più grande divergenza di opinamenti. L' Inghilterra, 
secondo essi, vorrebbe che si mandasse a Belgrado 
un delegato straordinario, coll’ incarico di studiare la 
questione sui luoghi stessi; ma la Russia dal suo 
canto protesterebbe contro tale misura. La Francia 
proporrebbe invece di convocare una conferenza, in 
caricata di deliberare sulla questione serviana e ri 
solverla in modo tale che chiudesse per sempre l'udi- 
to alle eventualità pericolose che rampollano in quel 
psese per la agitazione degli animi cche sou rese 
quasi permanenti dalle differenze di religione e di 
costumanze. Frattanto il principe Michele pèrsiste a 
domandare lo sgombro di \tutte lo fortezze del prio» 
cipato dalle (ruppe ottomane, raccoglie più di dieci- 
mila vecchi soldati in Belgrado ed ordina esercizi 
militari per tutti f suoi sudditi capaci di portare le 
armi; disposizioni tutte che non : possono dirsi gran 
fatto conciliative e rassicuranti. 
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Torino 30 giugno — Nella Comcra continua la 
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bita il governo .di- non aver mandato Garibaldi d Nu- 
poli, dicendo che questi non avrebbe potuto andarvi 
come dittatore perchè non è uomo politico. Soggiun= 
ge « non siamo disarmati come alcuni supposero , 
ma abbiamo fortezze e truppe organizzale quante 
bastano. » Dimostra nuovamente la impossibilità di 
accordi del governo cogli autori dei progetti di Sar- 
nico e combatte vari oppositori. Gallenga combat- 
te il ministero e dice CE se questo desse la swa 
rinunzia sarebbe da chiamarsi a comporne un altro 


I. il generale Lamarinora. .1l ministro delle finanze fa 


nuove repltolie è sollecita le discussioni sulle leggi 
di finanze, dicendo che prima di pensare alla libertà 
bisogha pensore ad essere. Sostiene uncora l' allea» 
za francese | dive. che i nemici della Francia @ 
della dinastia ivi reguante devono considerarsi co» 
me nemici e conclude che il governo, per esse 
re forte come è necessario, invoca la plena fiducia 
del Parlumento. Si possu all’ ordine del giorno sopra 
varie proposte. Infine si procede ulla votazione a pube 
blico scrutinio sull'articolo primo del progetto del 
ministero significante fiducia. Esso è approvato cop 
216 voti contro 85. Il risultato dello scrutinio secra= 
to sopra |’ inticra legge è di 215 suffragi in favore 
ed 81 contro. 

Palermo 29 giugno. — Il principe Umberto 
inaugurò il tiro, il principe Amedeo tirò il secondo 
colpo, il terzo Garibaldi. Stasera ballo al municipio, 
I principi partoio a mezzanotte per Trapani. 

Pariyi 20 giugno — Lettere del Messico del 
1.° confermano i fatti del 10. maggio. Miranda fu 
inviato in Francia con missione segreta. Zuloaga ha 
lasciato il Messico. La ritirata su aba fu operata 
in buon ordine senza essere inquictata. Un ordine del 
giorno di Lorencez loda i soldati del valore e corag- 
gio di cui fecero prova e dice che i francesi furono 
ingannati da chi prometteva tutti i giorni che “la po- 
polazione di Puebla desideravali e li avrebbe accolti 
con entuslasmo. Le comunicazioni tra Orizaba e Vera= 
Cruz sono ristabilite. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 giugno. 


3 per 100. .. 68 20 
44 per 100. 96 50 
Consolidato inglese... si 91 8 


ATTISO 

L'Accudemia Imperiale di Belle Arti di Pietro» 
burgo, per conformarsi al $ 60 del suo statuto, con- 
cervente le annuali esposizioni di pittura, scaltara 4 
disegno, incisioni cite. ha l'onore di prevenire | sigg. 
Artisti che | apertura della Esposizione è fissata 
al 1/13 settembre prossimo e che avrà luogo nelle 
sale dell'Acesdemia. 

L'Accademiu Imperiale invita i sigg. Artisti, 
che avessero desiderio di mandare i loro lavori. alla 
esposizione, di prendere cognizione del Regolamento 
qui sotto, se bramano che siano loro riservati dei 
luoghi ben illuminati: 

Art. 1. I signori espositori sono pregati di dirig- 
gere alla Direzione dell'a ccademi: Imperiale di Belle 
Arti, fino al 1/13 no 1862 la dimanda indicante 

a) Nome, casato, professione e residenza del- 
l'espositore, con un breve compendio sulla sua car- 
riera e sopra i suoi luvori artistici, con indicazione 
del maestro e della scuoli che si è scelta di predi- 
lezione, 

db.) La natura e il numero degli oggetti che 
hrama esporre. 

c.) La misura in-altezza c larghezza del qua= 
dro o dell'oggetto spedito. 

Art. 2. È lavori d’arte, tanto russi che stranie- 
ri, saranno indirizzati al Commissioniere dell’Accade- 
mia Imperiale di Belle Arti, sig.. Alessandro Beg- 
grow, e saranno ricevuti all'Accademia dal 15/27 lu- 
glio al 15/27 agosto inclusivomente. 

Ait. 3. La Direzione provvederà all'apertura 
delle Casse, al collocamento è disposizione Tegli 0g- 
gelli ricevuti nell'interno Sell'eapogizione: 

Art. 4. Quegli espositori che valessero vendere 
il loro lavoro sono pregati di farne la dichiarazione 
alla Direzione c fissurne il prezzo netto in rubli 
d’argento. 

Art. 5. Gli oggelli venduti non potranno essere 
ritirati che dopo la chiusura dell'esposizione. 

Art. 6. Il danaro ricevuto per l'oggetto venduto, 
può essere rimesso alla persona incaricata dal pro- 
prigtario 0 sarà spedito ul sio indirizzo, ma in que- 
sto caso, dappresso il corso del giorno. 

Art. 7. Le spese di trasporto ( sudata e ritorno) 
degli oggetti d'arte destinati all’ esposizione , come 
pure le spese di collocamento (spedizione 
na ec.) restano come per lo passato a carico degli 

itori, i quali a questo effetto dovranno diriggerai 
al sig Ai Petar commissioniere dell’ Molte 
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della esposizione, la Direzione riuvierebbe per terra 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA AYTI ()) 


Giovedì 3 luglio 1862 alle ore 6 pom. nell'Aula Si fa noto ai signori Azionisti della Banca dello 
Massima dell'Archiginnasio Romano , il Rio P. D | Stato Pontificio che sceondo la risoluzione adottata 
Giambettista Pitra dell'Ordine di S Benedetto, Con | dal Cousiglio di Reggenza nella seduta del dì 30 
sultore della s. Congregazione Speciale per gli +ffari P. p. giugno s' incomincerà il pagamento del primo 
di Rito Orientale, tratterà il seguente argomento: cupone del corrente anno, domani 2 luglio. 


i 1 i Banca 1 luglio 1862. 
Sulla rilevanza della innografia della Chiesa Greca. Il Seg. — (Fi ads Cieconelii 


l'oggetto esposto a meno che essa noff ricevesse av- 
viso contrario dal proprietario , ed allora |’ oggetto 
d'arte in questione resterebbe l'inverno in Pictro- 
burgo fino alla riapertura della navigazione. 
Il Segretario delle Conferenze d ‘Accademia di 
Belle-Arti. 
firuato: Teodoro Lvofî. 


il 9/21 Maggio 1862. 


37, Boulevard des Capucines 
7, rue StArnault 


Ingr. de'le vetture, rue Neuve des Capucines, 46. 


PARIGI. 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1855 


MEDAGLIA. Perfezionamento di fabricazione. 


7, Boulevard des Capucines 
1, rue ScArnauli 


Ingr. delle vetture, rue Neuve des Capucines, 16. 
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MebaGLIA. Perfezionamento di fabricazione. 
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CACHEMIRES DELLE INDIE E DI FRANCIA 


MANIFATTURA DI PIZZI BIANCHI | MAMFATTURA DI PIZZI NERI 


AD ALENCON ED A BRUSSELLE A CHANTILLY ED A CAEN 


CONFEZIONAMENTO DI ABITI E MANTELLI DA CORTE PER LE DAME 
GR ANDI NOVITA’ TESSUTI DI FANTASIA PER VESTI 


La COMPAGNIA LIONESE, la sola Casa di NOVITA’ DI PARIGI ammessa all'Esposizione di Londra del 1862, è oggidi il più 
grandioso stabilimento dell'Europa, sia per l’importanza della fabbricazione e della vendita, che per l'ampiezza de’suoi Magazzini, aventi 
tre entrate per tre vie. La Compagnia Lionese non vende che prodotti della sua fabbrica, pei quali ha ottenuto una Medaglia onorevole 


CORREDI PER NOZZE 


all'Esposizione universale del 1855; per tat modo il consumatore si trova in Fapporto diretto col produttore ; essa può per conseguenza 


meglio che qualunque altra Casa offrire a’suoi clienti delle NOVITA’ di PRIM\ SCELTA a PREZZI VANTAGGIOSI. 


OSSERVAZIONI METEURQLOGICHE ‘FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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in millimetri Termometro in decimi 
ridollo a 0 centigrado 

ui iv, del mare 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


© antimeridiane 760,3; 3 Nuvoloso 4 19,60. Poca pioggia verso un o? © alle 3.b e 20.m pom. 0,mm 2, 
8 pomeridiane. DEN 10,0; È | HS | è Nago pioggia verso un ora pom. © alle ” 
di , rat 


0 pomerid. 


Blato del cielo vr 
Termometro in deci Termometograto dino, 


centigrado 
cielo scoperto massimo minimo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


0 Coperto + 99,0; + 19,6; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Assessore Legale in Civita Vecchia 

Ad istanze del signor Fmidio Balestra 
Traitore in Civita Vecchia rapp. dal Proc. 
sig. Doico Castaldi. 


sraltvala di ci- 
i 


A ege dal Cursoro 
F. Pernelli li 28 giugno 4862. 


Tribunale Civile in Civita Vecchia 


Ad istanza dalla sig. Adelaide Gugliel- 
motti Ved. Marchetti le madre tutrice di 
Domenico, Raffaele e Luigi figli. eil: eredi 
del fu Pi:tro p ssd. dofito in Cività Veo- 
chia rapp. dal Proc. sig. Alessandro Garuso. 

i citano gl'imfiti a comparire nel ter: 
fia cento, e chiunque altro pus- 


fercliereg gl affissione “ca com 
parire nel-termine di «forni olto per sentir 
ammettere gl’slanti.come minor: di eià al 
beneficio della restituzione in intiero cintro 
Gli alti di accettazione dell'eredità del loro 


genitore Pietro; e l'opportuno decreto colla 
condanna dg i opponenti al e spese. 
Sig. Piccard e C. dorfti in Marsiglia. 
Sig. A. Sellerier doihto in Bordeaux. 
Civita Vecchia 26 Aprile 1862. 
Copie simili sono state consegnate a 8. 
E. Wia Mons. Delegato, ed affisse a forma 


di legge. * 
to B. Solvati Cursotd: 


Trib. di Commercio in Ci 
Ad istanza del sig. Fi 
Industriante dofito in Tu 
sig. Alessaniro Caruro. 
SI citi il sig. Valentino Conti d' ignoto 
domicilio e dimora a comparire alla prima 
udienza, dopo trè giorni per sentirsi ‘“on- 


dannai | he con arresto personale al: pa- ;{ 


lo di scud; cinquantotto prézzo di'pel- 
lami, ed alle spese. 
Copia simile è stata affissa a forma di 


legge. 
“EE vita Vecchia "jin 1962, 
. Salvati cursore 


Paolo Delsordo in 
interesse di Serafina e 


D'menico Delsor 0, non che di Maria 
Vid, Deltordo como madre Tulrice e Cura 


trice di Annunziata e Sante Delsordo , per 
gli atti dell'ififtto Notaro lunedì 7 luglio p. 
alle ore 4 pom. nella Vigna Delsordo posta 
fuori la porta ». Lorenz» in Vocabolo Ma- 
labarba si procederà a l'inventario legale de' 
beni del fu Francesco Delsurdo morto qui 
in Roma li-10 cadente, e quindi in altri luo- 

hi ve esistessero i di lui beni coll'int: 

bi; de' nedesarj.Periti. Si deduce ciò 

< PWbblica notizia per. tutti gli aventi interi 
Sèva forma del S 1547 e seg. del vig. Kego- 

lamento. 
Roma 30 giugno 1862. 

Antonio Alfieri Not. di Collegio 

I detertori de ben posti in Roma e Z. 

garolo appartenenti all'eredità del fu D.G, 
sepp: Mariano Parisani y Arr aga sono dif. 
fidati di non pagare o consegnare denari 0 
effetti a qu lsasi supposta persona’ se non 
se alla vera erede sig. Contessa: Angela 
Satca y Arriaga, o suo legittimo rappresen- 


tante. 
Pietro avv. Bajola 
VENDITA GIUDIZIALE 


pa Ad istanza ‘del sig. Gius, Pichi qual Ces- 
sionario di tutte le pod del ‘sig: Balvato= 


duini in forza di publico d'Istrom. in 
iannini del giorno 2! 


ciata dal 4. 
Turno dei Trib. Civ. di Roma il giorno 18 
maggio 1656 mediante la quale ven ordina- 
ta la Vendita Giud. dei descritti Immobili 
Nel giorno di sabato 12 luglio alle ore 
> 10 ant. nel'OMcio della D. p. Urbana di Ro- 
© ma si effettuerà il 2° esperimento per la 
Vendita Giudiz. di 
Una Casa posta nel Comune di Monte 
« Rotondo nella via Felice N. 9, 10 e {1 com- 
posta di piani Superiori, 2 Tinelli Cisterna 
€ Grotta corf. Del Moro, ed Eredi Frezza 
Periziata dal Perito Guglielmo Bandini scu- 
di 300: 90. 


Terreno Vignalo e Cannetato posto nel 
sud. Territ: in Voc. il Cerqueto della quanti- 
tà superficiale d' circa mezzo rubbio conf. 
Elisabetta ved. Bigliocchi, ved. Michelangeli 
sal ec. valutato dal sud. Perito sc. 227 90. 

mo prezzo dell'iucanto viene fis- 
sato dalle sud. Cifre qualo dovrà anmentarsi 
a forma di legge. 


Lui linari Cursore. 
pr Tosi Proc. Rot. 


SUPPLEMENTO 
aa a AI Giornale di Roma Num. 147. del Martedì 1. Luglio 1862. 


risoluzione adottata 
duta del dì 30 
gomento del primo 


hi 2 luglio. PARTE OFFICIALE 


avv. Cicconetti 


NOTIFICAZIONE 


A seconda di quanto fu ‘annunciato nella , Nostra Notificazione del giorno 18 ca- 
dente mese, fu nei giorni 26 e 27 eseguita la estrazione dei Milletrecento ottanta 
cinque Certificati in Capitale di scudi cento l'uno sui 12,220 finora emessi in paga- 
mento del debito dell'Erario a tutto Giugno 1849, ed i numeri che sortirono, come 
il tutto risulta dai due processi verbali rogati nei detti giorni per gli atti del Sig. 
Angelo Testa Segretario e Cancelliere della Rev. Camera Apostolica, sono i seguenti 


b di fubricazione. 


1964| 2362| 2740) 3131| 3408 4504 
| £ 53] 1983) 2365 2746| 3144| 3421 4507 
ZI NERI 3 1993] 2379| 2796] 3142) 3422 4524 
1998| 2383] 2811| 3149) 3443 4544 
2006| 2384) 2816) 3165] 3450) 386 4554 
2012) 2395) 2825) 3167) 3456 4568 
2058) 2405| 2832| 3170) 3476 45892 
i i 2068| 2439) 2836] 3182) 3480 4590 
cp alt 2079) 2440| 2852) 3188) 3495) 38 4603 
ea E 2091] 2441] 2967] 3492) 3503 4505 
conseguenza PT 4715) 2093| 2444| 2874] 3208| 3513 4614 
2106) 2460) 2898| 3210) 3521 4628 

2107) 2464| 2895) 3213| 3534) 39 4629 
2111) 2470| 2998) 3226) 3541 4636 
2114) 2473| 2906| 3232) 3543) 34 4644 
2115) 2474) 2007] 3233) 3545 4668 
2116) 2476| 2918) 3240) 3551| 3: 4669 
2123] 241] 2920] 3241| 3352 4874 
2128) 2521] 2937] 3268| 3558 4675 
2143| 2533) 2941| 3273) 3572 4688 
2145) 2545|-2950| 3281| 3580| 4: 4689 
2168] 255: | 2954) 3287] 3601 4690 
2190) 2553| 2970) 3290) 3612 4704 
2199 2557) 2980| 3292) 3659) 4037 4710 
2212) 2562) 2996) 3296) 3665 47192 
2228) 2585) 3004) 3301 356; 4719 
Pio diro: 2244] 2587) 3010) 3307| 3568 47921 
ha riicazcaae 2246] 2603| 3015) 3312) 3675 4726 
: 2260] 2029] 3039) 3329] 3593 
2261) 2631) 3043) 3354) 3694 
2278) 2:188| 3057) 3356) 3598 
2319) 2642) 3065] 3361| 3701 
2328) 2154) 3071| 3353) 3704 
er i 2329/ 2675) 3081) 3380 3741 
prosa ‘946/'1 00 18597] 2330) '2681| 3087] 3382) 3746 
] ‘987|0 ‘2881/2690 3092) 3383):3764 

2340 msi 3387] 3766 


2344) 2708|:3099| 3393| 3790 
‘2955| 2717/ 3412|,3 


mo Bandini scu- 


396) 3791 
4640] 4953|.-2859) 2739|--3426|.3405]r 3305 


6102 1088) 7474| 7876| 8365] 8867 10325|10768|11327/11892 
6130 1089) 7484| 7893| 8378| 8877 10328|10770|11335]11907 
6131 7105| 7508) 7919] 8387| 8885 o 10329|10774|11337/11914 
6153 7408| 7514] 7923) 8398 8888 10338/10790|11340|11949 
6155 7414] 7514) 7924| 8401| 8893 9922/10343|10814/11344|11928 
6172 7418| 7531| 7948] 8402| 8915 9925|10354|10816|11346|11934 
6186 7445| 7534) 7970) 8407) 8935 9955|10357/10820|11359|11944 
64188) 67413) 7124) 7535| 7973| 8411) 8944 9957|10373/10821|11362|11953 
6491 7430] 7536) 7990) 8425] 8953 9963/10374/10822/11363|11955: 
6193) 6748| 7131| 7541) 7994| 8428| 8960 9966|10408|10828|11364|11958 
6203 7434| 7548| 7997) 8438| 8985) 9505| 9976/10417/10841]11376|11964 
6207 7437| 7549) 8000) 8440] 9004) 9523] 9981|10418|10848]11385|11967 
6217 TA4A| 7557 8027) 8445) 9009) € 9999/10419/10866|11389]11970 
6232 7443| 7564] 8048] 8448] 9014] 9549/10018|10421|10874|11392/11980 
6269 6754) 7170) 7563| 8058| 8462| 9023 10019/10425|10879/11408]11999 
6274 7182| 7574| S061| 8453] 9031 10028|10427|10884|11441]12000 
6282 7188) 7592| 8064| 8473| 9054| 9567/10043|10436]10886/11468|12001 
6294| 6 7194| 7599 8065) 8487] 9071| 9573|10044/10438|10893|11472|12009 
3j 6296 7208| 7610) 8068| 8527| 9075) 9579/10052|10446|10896|11482/12015 
6298 7223) 7623) 807I| 8540) 9078| 9583/10054|10460/10902/11506|12018 del ‘glie 
6312 6796) 7226| 7625] 8076| 8555] 9086| 9604|10059/10472|10929/11323/12028| ‘ 
6318 7230| 7650) 8081| 8555) 9090| 9311|10073|10476|10939|11558/12031 
6322| 6809) 7235) 7660) 8088| 8571] 9095) 9523/10079|10481|10943/11360/12032 
6324 9| 7236) 7662) 8126| 8588) OLLG6| 9636/10083|10482|10952/11571|12049 
6336 7246| 7588] 8127) 8541| 9144) 9641|10990|10487/10968/11584|12056 MEO Consigiol 
6344 7250) 7690| 8142) 8607] 9145| 9 149/10)94|10502/10999/11586/12120 seg 
6352 7264| 7633| 8143| 8536| 9175] 9651|10100/10505|11004|11588/12128 ia all'iu 
6353 7273| 7702] 8145| 8685] 9201| 9562|10123|10516]11008|11611|12130 
6368 7284| 7717] 8147 8676) 9220] 9656/10145|10524|11015|11625/12142 
6374 9| 7288) 7725) 815:] 8705] 9228| 9;69|10147]10525/11043/11636]12144 
6397] 6 7297) 7727) 8173] 8714| 9235] 9584/10162/10536|11050]11645|12145 
6403 9) 7299) 773:| S188| 8715) 9233] 9711[10175|10552/11034/11651|12149 
6414 7312) 7738] 8197| 8716] 9250| 9738|10183|1055811066/11661|12150 
6424 7320) 7742) 8215| 8724| 9251| 9743|10185|10575|11082/11664|12152 
6432 7327) 7754| 8223) 8735] 9257| 975610190/105%1/11T01[11673|12172 vor omore 
6416 7330] 7759] 8228] 8735) 9277] 9757/10199|10592|11121|11679|12173 Mi ni: 
6450) 9 7342) 7764| 8230] 8752| 9282) 975J|10202/10595|11123|11686/12178 
6461 7344| 7775) 8235| 8763] 9237] 9760/10294/10608|11132/11707/12181 
6465] 6 1348| 7777) 8241| 8767) 9326| 9755|10207|10615|11146/11709/12194 
6524| 6960) 7351) 7779) 8234| 8789] 9327) 976;|10219|10621]11184|11732|12202 
6533) 6 7375) 7795] 8266] 8792| 9331] 9782110220/10630|11192|11733|12204 
6534| 6063| 7388) 7793| 8267| 8743] 933) 9783/10225|10640|11200|11735|12213 
6539 7393| 7802) 8270) 8808| 9310| 9706110227|10643]11201]11742]12216 
6555 7397| 7811] 8283] 8312) 9342] 98!6|10249|10353|11223/11765 
6559 7441| 7313] 83)2] 8347) 9357) 9831/10250|10651|11233/11774 
3 6563 7013] 7415) 7834| 8309| 8826] 9364) 9332/10255/10679/11251|11778 i dI 
6572 7422) 7342| 8320) 8831| 9375) 9334/10261|10695]11252/11807 MM sperdonis 
6593 7423) 7845) 8335] 8840| 9373] 9336]10255|10699/11258|11809 ah 
7433| 7847) 8341] 8842 9347/10288|10743/11280/11815 rilcioe 
7457) 7855) 8314) 8843) 94)5 10293|10745/11281/11816 g0verno; co 
7458| 7857] 8355| 8849 10305|10746/11291/11826| ire 
7459| 7861| 8350| 8857 10314|10749/11298|11845 

7470| 7865) 8361| 8853 881/10321|10765|11317/11881 


4 


due temi 


) ‘A ‘maggior comodo dei possessori. i numeri. dei certificati estratti sono stati posti 
per ‘ordine: di progressione numerica enon per estrazione, come sono descritti nei due 
suddetti processi verbali: E DOVE x 

‘Roma dal Ministero, delle Finanze: li: 28 Giugno 1862. 


Ì 


is Tesoniznr? GERenlia derita (Nevi Cai. Anosrotica: Mrvistro peLLe Fivinze 
sli G. FERRARI 


Da 


Num. 148 — 1862 ; 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eecetto i festivi 


10400 — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un annose. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. 80.14.80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta. sc.2:20, 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Mercoledì 2. Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oliciali, 


—_etetiftere— 


Le Ictiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE BI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


La reazione. e il malcontento per le,nuove tasse 
del bollo e registro sono i temi quasi obbligati su 
cui presso che quotidianamente si intertiene il gior 
nalismo di Napoli, il quale no tralascia per altro 
di rivolgere la sua attenzione anche agli altri fatti 
ed avvenimenti di non lieve interesse che tuttodi si 
vanno verificando. In c infatti ai soliti suddetti 
due temi si aggiunge quello porto dal viaggio dei 
figli di Vittorio Emmanuele nell’ isola di Sicilia , e 
del quale fino ad ora esso giornalismo non aveva da- 
to che qualche piccolo cenno; quello dei maltratta 
menti e delle sevizie poste in opera a danno dei r 
ligiosi che in questi ullimi tempi si sono condotti a 

poli e alcuni dei quali furono tradotti alla questu- 
ra e posti in carcere; quello dello sciupo che si fa 
dal governo del pubblico denaro; e infine quello del 
Consiglio di Stato del Re Vittorio Emmanuele, il 
quale per essere composto di 28 piemontesi e di un 
solo lombardo e siciliano arreca scandalo e meravi» 
glia all’ italianissimo Popolo d' Italia, il quale dice 
« che dopo due anni di opprimente piemontesismo, 
che ha travasato il malcontento in tutte le classi 
delle desolate provincie napoletane, sembra impossi- 
bile che nessun deputato 0 giornalista abbia speso 
tua parola per ricomporre un consiglio di Stato con 
elementi di tutte le provincie, sbarazzundosi del to- 
rinese che ha futto una così pessima prova, » 

Circa il viaggio dei Priucipi, è naturalissimo 
che i fogli rivoluzionari descrivano l'entusiasmo pro- 
dotto da loro in quelle popolazioni , le feste che in 
loro onore vengono date, non che le ovazioni a cui 
sono fatti segno. È omai noto qual valore si debba 
dare a Lutte queste attestazioni del momento, le quali 
tornano poi gravose e intolleranti a quei medesimi 
che in un momento di frenetico eutusiasmo, le tante 
volte compro, vi si sono lasciati trascimare. Ciò che 
scorgesi di rimarchevole e straordinario a Palermo 
nelle dimostrazioni che si fanno ai Principi sono le 
acclamazioni che si preteude dai giornali vengano 
fatte ad Amedeo, secondogenito figlio di Vittorio Em- 
mavuele, qual Re di Grecia, non che uno scritto stan- 
pato che si distribuiva nelle principali vie della città 
di Palermo e col quale il Comitato Greco Slavo, che 
si dice interprete dei sentimenti della Gre a, si ri- 
volge al popolo italiano per aeclamare la stirpe di 
Savoja al trono di Grecia. Questi fatti sono di per 
sè medesimi troppo eloquenti perchè vi sia d'uopo di 
spendervi sopra una sola parola di comento. 

Rispetto alla reazione si scorge la solita dualità, 
colla differenza peraltro che anche qualche foglio della 
rivoluzione sta contro quelli venduti all'interesse del 
governo; così mentre il Giornale di Napoli è gli ul- 
tri satelliti pretendono la reazione per ogni dove sgo- 
minata e vinta, il Popolo d' Italia afferma che essa 
infierisce più che mai nelle provincie e specialmente 
nella Capitanata. Quivi viene designata la banda del 
Sambro , di Michele Caruso, del Pezzente, di Poli- 
gnone, di Nicandruccio e di Angelo Maria. Havvi 
ancora la banda di Tavanelli che scorrazza in quel 
di Volturana. Sulle Murge presso il Malfese e Ce- 
riguola aggiransi Crocco, Coppa e Ninco-Nauco, le 
di cui bande sono a cavallo. Tra il Molise e la Ca 
Pitanata evvi Ulpiano; nel Matese Sante Padre; nella 
Montagna di Custel'amare Pilone e il Diavoletto ; a 
Cinque miglia Tamburini e Luca Pastore; a S. An- 
gelo dei Lombardi una banda di 60 persone. 

Gli altri fogli pure segnalano bande reazionarie 
al Gargano, a Volturino, a Motta, a Pietra, a S: Mar- 
‘0, a Calenzo, a Castel nuovo , 8 Casalnuovo, a 


S. Bartolomeo ; a Lucera, a Foggia, a Montesantan- 


ue'os.'è Practto, n Lecce,. a:Sorà e in 
Aire molte località , che Afentma fon cli 
l’enuwerare, 

004-400 —— 

Dalla” Gazzetta Ufficiale di Vienna: 

Seguitando le notizie autentiche, inserite in que- 
sti fogli, sullo stato di S. M, l’Iwperatrice , siamo 
lieti (declinando dalle non tranquillanti notizie di al- 
tre Gazzette ) di annunziare, che il corso propizio 
della cura delle acque e dei bagui, intrapresa dall’ 
illustre ammalata, continuò imperturbato nella scorsa 
settimana, malgrado il tempo sfavorevole, e che i 
m: dici riconoscono migliorata sotto ogni rispetto la 
salute di S. M, 

— L'Agenzia Continentale ha i seguenti tele- 
grammi: 

Da Vienna, 23 giugno. 

Nou è vero che l'Austria abbia abbandonato il 
progetto di una mediazione in Turchia. AI contra- 
rio, essa negozia attualmente a Parigi per porre un 
termine alla situazione delle provincie slave , delle 
quali il conflitto di Belgrado ba svelato la gravità. 
Questi negoziati sono i preliminari d'un accordo tra 
i soserittori del trattato di Parigi. 

La Servia mobilizza 50,000 uomini, e 1° intera 
prima classe della milizia popolare. 

— Da Vienna 26. 

Il ministro di Schmerling: debbe oggi avere una 
conferenza con parecchi deputati per abbreviare le 
discussioni sul bilancio. 

— Nella tornata del 20 giugno, la Camera dei 
deputati a Vienna continuò la discussione sul bilan- 
cio della marina e sul relativo rapporto della Giunta. 
ll discorso del sig. Miiilfeld è nutrito di ottime'ider, 
Anch' vuole una marina militare sufficiente a 
tever in rispetto le forze navali del Regno sardo. Il 
sig. Miihlfeld mette in evidenza la necessità di una 
Casa d' invalidi pei soldati della marina. Il barone 
Tinti spiega le vere intenzioni della Giunta, le quali 
sono state male interpretate, © dichiara emergere 
dalle sue proposte , che anche in avvenire s° intra- 
preuderanno maggiori costruzioni navali, ma previo 
assenso per la somma da erogarsi a tal uopo. Dopo 
alcune osservazioni del relatore dol. Herbst, la ci- 
fra del bilancio ordiuario della marina , accordata 
dalla Giunta, é approvata dalla Camera, Segue la di- 
scussione sulla seconda proposta del bilancio straor- 
divario, accordata dalla Giunta, e questa è pure ap- 
provata della Camera, la quale approva pure la ter- 
za proposta della Giuuta, che civè i risparmi fatti 
in una sezione’ non po-sono, venir consunti in un'al- 
tra, ma debbono riputarsi risparini dello Stato, Dopo 
di avere adottato le proposte, la Camera adotta an- 
che alcune istanze della Giunta per rendere più re- 
golare l'ammivistrazione della marina militare. 


0404-10-00 


Da una corrispondenza della Monarchia  Na- 
zionale, da Parigi 25 giugno: 

Si aspetta oggi un discorso del signor Billault 
sugli sffari del Messico. Al momento che vi scrivo i 
deputati sono in seduta e mi è difficile per non dire 
impossibile di sapere quello che. avviene nell’ ultima 
ora. Quello che posso dirvi è che quel discorso del 
ministro senza portafoglio desta una viva curiosità; 
dicesi ch' egli deve rivelare alli Camera singolari e 
nuovi documenti. Non credo peraliro che il signor 
Billault insista molto sulla vertenza Jocker ; di cui 


alcuni fogli intratienuero jl: pubblico e ‘che potrebbe 


Ve 


essere in parte causa del richiamo del signor Dubois 
de Saligny. Ci è sotto una manovra che dà luogo a 
È 7 PI e douii sempre 
pronta a cogliere lo scandalo, ha già trovato complici 
fra alcuni dei personaggi che circondano il trono. 
Duole che tali sospetti intacchino dalla sua origine 
la spedizione del Messico, la quale non è già molto 
popolare. Comprendete la riserva che io devo serbare 
davanti a futti sui quali mi mancano precise infor- 
mazioni e di cui la pubblica voce ha forse potuto 
esagerare la gravità, 

L'imperatore è giunto stamane alle dieci da 
Fontainebleau per presiedere il cousiglio de’miuistri. 
Fece il tratto dalla stazione alle Tuilerie in legno 
Scoperto per la piazza della Bastiglia, la via S. Ao- 
tonio e la via di Rivoli. Pare che traversando questi 
quartieri popolari , l' imperatore sia stato acclamato 
in modo eccezionale. Il consiglio de’ miuistri aduna- 
tosi alle 11 non era aucora levato al tocco ; alle 4 
l'imperatore è ripartito per Fontainebleau. In questo 
momento notasi grande attività negli affari del gover- 
no: quasi tutti i giorni la maggior parte de' ministri 
recasi alla residenza imperiale; ieri vi no tutti; 
oggi è l'imperatore stesso che viene a Parigi. È vero 
che fra pochi giorni il capo dello Stato, si abbaudo- 
uerà a un assoluto riposo e per allora bisogna avere 
spedito il più degli affari. 

Trattasi oggi di differire fino al 15 settembre 
l'invio delle truppe di rinforzo nel Messico. Chec- 
chè ne dicano i giornali, io credo sempre che questa 
risoluzione sia subordinata alle notizie che ci devono 
recare i prossimi arrivi, 

Mi faccio debito di smentire la voce sparsa da 
qualche corrispondenza che Thouvenel abbia risposto 
con una nota violenta al dispaccio del 21 maggio di 
Calderon Collantes relativa alla condotta del generale 
Prim. Thouveuel accolse con molta calma le spiega- 
zioni del gabinetto spaguuolo. Ad alcuno che gli par- 
lava di quella vertenza e del valore delle ragioni 
allegate da Calderon Collautes , ha risposto : « Non 
si discute con un governo col quale nou vogliamo 
guastarci. » Difatti Thouvenel ha dato al gabinetto 
di Madrid una risposta delle più benevoli. È stato 
incaricato il sigaor Barot medesimo a consegnarla al 
ministro degli affari esteri. È a notarsi che nella di- 
scussione che avvenne alle cortes sulla condotta del 
generale Prim, il siguor Mon, che presiede quell’ a- 
dunanza e che , nella sua qualità d’ ambasciatore a 
Parigi, ha firmato la convenzione di Londra, si astenne 
dal prender parte alla discussione. 

Poco tempo fa vi ho parlato dell'intenzione che 
era nel partito legittimista di fare verso la fine di 
questo mese il pellegrinaggio di Lucerna dove ora 
trovasi il conte di Chambord. Il pellegrinaggio viene 
ora, fatto e il numero dei concorrenti è sì grande 
che ilconte di Chambord non basta a dar loro udien- 
za. Sono quattromila a dir poco. 
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I preparativi del maritaggio della principessa 
Alice ad Osborne si fanno con una semplicità estrema. 

I ministri e i grandi ufficiali della casa reale 
vi assisteranno soli, e, dopo' la cerimonia, non vi 
sarà che una colezione offerta ai personaggi officiali 

li immediatamonte il castello. 
aggio, la priacipessa Alice ed il 
principe Luigi di Assia si ritireranno per alcuni gior- 
oi alla residenza del colonnello e di lady Catherine 
Vernon Harrourt, a S. Clare, a poca distanza ‘da 
Osborne. î c) 
— Scrivono da Londra alla ‘Pafrie’ che' iti’ 


LI 
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consiglio di gabinetto erasi risoluto di mandare un 
dispaccio al sig. Wyke, ministro d' Inghilterra nel 
Messico, per prescrivergli di dichiarare al presiden- 
te Juarez che il governo della Gran Brettagna avea 
veduto con dispiacere il trattato conchiuso fra lui e 
il sig. Corwyu, ministro degli Stati Uniti d'America. 

— È mancata nell'India la raccolta dell’ oppio, 
il che porterà una diminuzione di rendita non mi- 
nore di 1,500,000 lire sterline. 

— Si.annunzia che il gen de Lazen, da 3 anni 
segretario e consigliere del principe Don Juan di Bor- 
bone, è stato ucciso in duello, S' ignora la cagione 
dello scontro 
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La Gazzetta della Stella annuncia che il re di 
Prussia ricevette il giorno 25 il generale Bardeleben 
latore di una lettera autografa del principe Elettore, 
nella quale S. A. informava il re che conforme alle 
benevoli intenzioni di S. M. ha ristabilito la Costi- 
tuzione del 1831. 

Lo stesso giornale aggiunge, che l'ordine di te- 
nersi pronto a marciare dato alle truppe fu ritardato 
perchè si ha fonlata speranza che il governo dell’ 
Elettore adempirà intieramente è senza restrizioni i 
doveri impostigli dal ristabilimento della Costituzione 
del 1831. 

Intanto a Cassel i membri del Consiglio mu- 
nicipale e del Comitato della borghesia hanno espres- 
so la loro diffidenza a riguardo del nuovo gabinetto 
in un indirizzo spedito all’ elettore, il giorno 23 
giugno. Ù 

S. A. partiva la mattina del 26 da Cassel, ove 
un decreto ministeriale in data del 25 ordina le ele- 
zioni dei deputati secondo la legge elettorale del 5 
aprile 1859. 

—La Camera dei rappresentanti a Berlino votò il 
progetto di legge circa i passaporti. Eccone le di- 
sposizioni principali. I nazionali prussiani non abbi- 
sognano di passaporto nè per uscire dal paese, nè 
per entrarvi , nè per viaggiare, o soggiornare nello 
Stato. Nullameno saranno loro forniti passaporti , 0 
carte d'indennità, se impedimenti legali non si op- 
pongano alla loro partenza. 

L'obbligo del passaporto è del pari abolito an- 
che pel forestiere che vuol entrare, soggiornare o 
viaggiare in Prussia, 

— Da Berlino 23. 

Gli sforzi fatti per conciliare la Camera dei de- 
putati col governo a proposito del bilancio militare 
fallirono. Le due grandi frazioni liberali della Came- 
ra sonosi accordate per cancellare 4 milioni di talleri 
dal bilancio militare. 

Si crede che siffatta proposta provocherà la chiu- 
sura dell’attuale sessione. 

L'elettore d'Assia, protestando davanti alla Jie- 
ta contro l'invasione del suo territorio per le armi 
prussiane, dichiarò che cedeva alla forza accettando 
la costituzione del 1831 e la legge del 1849. 

(Agen. Contin.) 
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L' Iberia, foglio di Madrid, del 19 giugno, con- 
tiene la seguente nota : 

Si parla assai della conferenza che, al dire del- 
la stampa ufficiale, ebbe luogo pochi giorni sono, tra 
îl nostro ministro degli affari esterni e l'ambasciato- 
re di Francia. Si diceva che quest’ ultimo avesse letta 
al signor Calderon Collantes una nota diplomatica 
venuta dalle Tuileries ; nota concepita in termini così 
gravi che, non ostante il riserbo che si ha per man- 
tenerne il segreto, alcuna cosa vi è trespirato in 
pubblico, e ieri sera nei circoli diplomatici se ne fa- 
cevano mille commenti. 
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Il Precursore di Atene del 12 giugno contiene 

il programma del muovo ministero :del re Ottone : 
Il Consiglio dei Ministri al popolo greco 
Conciltadini , 

Chiamati da S. M. il nostro augusto signore alla 
direzione della cosa pubblica non esitammo ad accet- 
tare l'ufficio, quantunque, conoscessimo tutte le dif- 
ficoltà della congiuotura presente. Valutiamo la nar 
fa ct sesti della. responsabilità che assumiamo 

dati e ;alla patria ; du c0n-. 

vinti che ci uk possible pit MG e me: 


strarci utili alle patria ;\avendo per iscopo immuta- 
bile il rispetto alle deggi e la rettitudine nella loro 
applicazione. Siamo a fue ciò incorati specialmente 
perchè il re'‘ci manifestò con isplendido modo la sua 
volontà nell’allacazione seguente : 

« Confidando nel vostro patriottismo vi ho chia- 
mati al potere e attendo da voi che seguiate senza 
deviazione la via costituzionale, proponendovi la fe- 
licità e la gloria della nazione. Tal è il mio desiderio 
costante. 

« Desidero inoltre che voi mi sottomettiate nel 
più breve tempo possibile il progetto di legge sulla 
guardia nazionale , scopo della convocazione straor- 
dinaria del Corpo legislativo, e quello che tende ad 
assicurare ai cittadini il modo più efficace del libero 
esercizio del dritto di elezione ». 

Quest’ allocuzione reale comprende l' intero no- 
stro programma. “ 

La legge fondamentale consacrò i diritti del po- 
polo, e delineò altresì quelli del potere esecutivo. Il 
rispetto mutuo per questi due diritti è la guarenti- 
gia più certa dell’ armonia dei poteri , la quale co- 
stituisce la base del reggimento costituzionale. La li- 
bertà del voto nelle clezioni in genere è uno dei più 
sacri diritti del cittadino. Sentiamo che il nostro do- 
vere e |’ interesse della patria esigono che si lasci a 
questa libertà tutta la larghezza possibile, nei limiti 
della legge, ponendola allo schermo da ogni diretta 
od indiretta violazione. 

Conoscendo perfettamente la salutare influenza 
della stampa sulla direzione della cosa pubblica , in 
quanto rimane essa nei limiti della legge che ne as- 
sicura la libertà, veglieremo particolarmente affinchè 
i diritti della pubblicità siano mantenuti intatti, e la 
repressione delle sue mancanze facciasi giusta le di- 
sposizioni della legge strettamente interpretata , pe- 
rocchè ogni rigore che non si fonda sulla giustizia 
è l'abuso del forte contro il debole. Animati da que- 
sti sentimenti verso la stampa, noi speriamo che, di- 
scutendo liberamente gli atti del potere , gli organi 
della pubblicità non devieranno dai limiti della lega- 
lità, non dimenticando che la licenza della stampa è 
tanto dannosa ad essa quanto agl’ interessi della na- 
zione. 

Il rispetto della libertà individuale e della pro- 
prietà è certamente uno dei primi doveri dei gover- 
nanti : la legge fondamentale proclamò sacri questi 
diritti, Perciò veglieremo incessantemente affinchè 
siano guarentiti da ogni offesa. 

Eli è incontestabile che, colla piena ed intera 
indipendenza dei Corpi legislativi, la buona armonia 
sì necessaria fra popolo e governo è consolidata e 
che per altra parte l’ indipendenza assoluta del po- 
tere giudiziario è una delle più sicure guaren 
pei diritti dei cittadini. Essendo questa doppia indi- 
pendenza consecrata dalla legge fondamentale e la 
sua minima violazione diretta od indiretta essendo un 
delitto ai nostri occhi, noi ci adopreremo a tutt'uomo 
perchè cessi ogni motivo di mala intelligenza per la 
franchezza che è la base della nostra politica. 

Le condizioni attuali del mondo ed il nostro in- 
teresse nazionale in particolare richiedono che cessi 
la irritazione e si affermi e mantenga la buona in- 
telligenza, poichè se la concordia contribuisce in ogni 
tempo alla prosperità dei popoli, essa è divenuta oggi 
tanto più necessaria per noi. Convinti profondamente 
della importanzaf di questo nostro assunto noi non 
trascureremo nulla per adempierlo bene. 

Accettando i portafogli noi abbiamo perfettamen- 
te coscienza della risporsubilità che impone la costi- 
tuzione, in ciò che concerne gli atti pubblici, ai con- 
siglieri soli della Corona, stabilendo così per l’art. 21 


un principio salutare che si- dee rispettare e che co- 
«slituisce un pegno della prosperità e dell’esistenza 
della nostra patria. A 

Riepilogaudo i principì generali della nostra po- 
litica cui abbiamo abbozzati a grandi tratti , dichia- 
riamo che è nostro voto ardente, dal compimento 
del quale nulla ci potrà stornare, di rispettare reli- 


giosamente sempre e dovunque le leggi dello Stato 
e di far in modo che la nostra costituzione sia ge- 
deralmente rispettata. A questo scopo daremo primi 
Pesempio del rispetto nella sua applicazione e della 
franchezza, delle nostre telazioni collo Stato in gene 
fe.e.coi 0 in particolare, 


°° Prendendo con fiducia la ‘direzione della ‘cosa 


pubblica noi attingimo nella nostra ferma risoluzio- 
ne di rimaner fedeli a queste solenni promesse per 
nostra parte, pegni di successo, e vogliam sperare 
che il popolo si darà premura di animarci , corri- 
spondendo così al nostro desiderio di far quanto cre- 
deremo cousentaneo 4’ suoi interessi. 

Atene, 27 maggio (8 giugno) 1862. 

G. V. Colocotronis, presidente — N. G. Theo- 
charis — E. D. Heliopoulos — D. Levides — D. 
Chadjiscos — S. Milios — N. Mezis. 

0404-04-04 

Col Bombay, giunto a Trieste, |’ Osservatore 
Triest, ricevette già le seguenti notizie del Levante: 

« Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 
stantinopoli del 14. Secondo il Lev. Her., corre voce 
nei circoli ufficiali che il prossimo viaggio del Vi- 
cerè d'Egitto a Costantinopoli avrà per iscopo di 
chiedere alla Porta il firmano necessario per la le- 
galità della concessione di costruire il canale di Suez 
accordata da Said pascià al sig. Lesseps. 

« Il Journal de Constantinople pubblica i trat- 
tati commerciali conchiusi dalla Porta colla Svezia 
e cogli Stati-Uniti d'America. 

« Mehemed pascià, già governatore generale di 
Sivas, fu nominato governatore generale di Brussa , 
invece di Nevres pascià, assuuto alla carica di pri- 
mo ciambellano. Hagi Khaled effendi fu nominato 
Kapu-Kehajà di Dervisch pascià, comandante del 
corpo d’esercito dell’Erzegovina. 

« Il 42 fu tenuta uo’ adunanza da sir E. Bul- 
wer per regolare terminalivamente la questione dei 
diritti di lanternaggio dell’ Impero ottomano. 

— Coll’Arciduca Ferdinando Massimiliano, giun- 
to il 26 a Trieste , l’ Osservatore Triestino rice- 
vette queste ulteriori notizie del Levante: 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
del 21. Un nostro carteggio dalla capitale ottomana, 
che diamo più innanzi , reca interessanti ragguagli 
sulla impressione prodotta colà dai fatti di Belgrado 
e sui provvedimenti presi dalla Porta in tale circo- 
stanza. Il Journal de Constantinople assicura che la 
missione, affutto politica, di Vefik effendi non impe- 
dirà, nè farà tardare i lavori della Commissione spe- 
ciale e mista, che deve formarsi a Belgrado. 

« Fu pubblicata a Costantinopoli una notifica- 
zione ufficiale , che stabilisce il consolidamento de’ 
caimé. 

« Il piroscafo ottomano Scepher partì il 20 per 
Antivari con truppe e provvigioni per l’esercito d'O- 
mer pascià. 

« Il barone di Hibner è ammalato di febbre; 
appena sarà ristabilito verrà ricevuto dal Sultano iu 
udienza speciale. » 

— Ecco il carteggio di Costantinopoli , in data 
del 21, di sopra accennato : 

« I fatti di Belgrado (che voi sarete in grado 
di conoscere meglio di me) destarono grande impres- 
sione alla Porta, la quale fa ora il possibile per im- 
pedire che avvenga un nuovo conflitto. 

« La notizia della rottura pervenne martedì sera 
al ministro della marina, da cui dipendono tutte le 
piazze forti dell'impero, per mezzo d’ Achir pasciù, 
comandante della fortezza di Belgrado. Il ministro si 
recò subito dal Sultano per conferire sui provvedi- 
menti da prendersi in tole contingenza, ma dopo lua- 
ga discussione si convenve di spedire al comandante 
della fortezza l'ordine di bombardar la città di Bel- 
grado. Il giorno dopo, Mehemet Alì pascià comunicò 
al Consiglio dei ministri il dispaccio da lui ricevuto, 
ed annunciò in pari tempo le disposizioni prese d'ac- 
cordo col Sultano. Ma, pensando alle gravi conse- 
guenze che deriveranno dal bombardamento , fu 
deciso , contro il parere del Sultano e del suo pro 
tetto , di destituire il comandante della fortezza di 
Belgrado e di nominare in sua vece Roscid pa 
scià, antico governatore di Scutari d' Albania. In 
pari tempo fu risolto che un impiegato della Porta 
debba recarsi presso il governo serviauo con pieni 
poteri, per appianare la vertenza, e si scelse a tal 
uopo Ahmet Vefik effendi , presidente della. Corte 
delle spese. Questi partì per la sua destinazione il 
giorno stesso, recandosi con un piroscafo ottomano 
fino a Kustengi, e tenendo poi la via del Danubio. 
Sì spera che quest’ inviato straordinario riuscirà me- 
glié d'ogni altro, grazie alle cognizioni ed alla co-- 
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pacità, di cui è fornito. D' altra parle, tutti riten- 
gono, che la Turchia trovasi necessitata ad accettare 
qualunque riconciliazione, che tenda a prevenire una 
lotta imminente, in. vista delle. difficoltà cagionate 
dalle faccende del Montenegro ed in parte anche 
della Siria, donde si ebbe ultimamente notizia di 
nuove turbolenze, 

«Il brigantaggio infesta perecchie provincie 
della Turchia, e particolarmente l'Epiro e la Tessa- 
glia, dove la sicurezza delle vite e delle proprietà è 
continuamente minacciata, 

— Scrivono al Siecle da Belgrado 416 giugno : 

Vi spedisco una succinta narrazione degli avve- 
nimenti della giornata: qual giornata e qual notte! 
La lotta ha cominciato ieri, domenica, alle 7 e mezza 
di sera; questa mattina alle 8 essa durava ancora. 
I nostri sono padroni dappertutto; i Turchi furono 
sloggiati da tutti i loro punti in cui avevano erette 
barricate ; le tre porte di Sava-Capu, Varoch-Capu 
è Vidia-Capu furono prese d'assalto e rasate. La por- 
ta di Stambul, teatro delle ultime scene, si è arre- 
sa e la truppa che occupava il corpo di guordia fu 
scortata dai nostri bersaglieri sino alla fortezza. No- 
late bene che il solo popolo ha preso parte alla lotta. 

La milizia serba si è contentata di occupare le 
posizioni principali, e non ha bruciato una cartuccia. 
Il pascià ha ritirato i posti avanzati della vecchia 
ciltà; esso consente finalmente che non siavi più 
a Belgrado che una sola giurisdizione, alla quale sa- 
Fanno assoggettati perfino i Musulmani. La non è 
questa una concessione; è il riconoscimento d'un 
diritto. Esso avrà costato caro. Io non conosco il 
numero delle vittime, ma debb'essere, io lo temo, as- 
sai notevole. 

Il Corpo consolare ha potentemente contribuito 
a questo risultato coll’energico concorso che ha pre- 
stato alle nostre autorità. 

— La Gazzetta uff. di Vienna dice che la Ser- 
via con una prima leva è in grado di porre in cam- 
po sessanta milu uomini, e che con una seconda le- 
va potrebbe portare il loro numero a 150 mila. Il 
foglio uffiziale loda il valore e l'ardente patriottismo 
del popolo serbo, che non indietreggia innanzi a nes- 
sun sacrificio èd a nessun pericolo, e che per que- 
Sti titoli può essere paragonato agli intrepidi abitanti 
del Montenegro. 


— La Gazzetta d’Augusta dice che il telegra- 
fo è intercettato, sia dal lato della Servia come da 
quello della Valacchia. Essa aggiunge che il mondo 
degli affari si mostra molto inquieto delle eventualità 
che possono prodursi in questo grave affare. Questa 
inquietudine non è senza motivo. 

La questione d’Uriente si è testò riaperta sotto 
de’ suoi più gravi aspetti. Questa questione non co- 
glierà alla sprovvista la politica del governo francese, 

La gravità degli avvenimenti di cui Belgrado fu 
testè il teatro non lascia sperare concessioni dalla 
parte del governo serbo. Una prima conferenza ebbe 
luogo, tuttavia, tra il priucipe Michele cd il com- 
missario mandato dalla Porta. La prima condizione 
imposta è la demolizione della fortezza. La Porta 
offrirebbe, dicesi, come riparazione sufficiente, la de- 
stituzione del pascià ed il pagamento dell’ indennità 
alle vittime del bombardamento. 

Ma lettere ricevute a Vienna attribuiscono al 
governo di Belgrado le disposizioni più energiche 
alfine di ottenere, anche colla forza, le soddisfazioni 
che esso è iu diritto di esigere. 

— La Neueste Nachrichten di Vienna, così de- 
scrive lo stato degli animi e dei partiti ond'è trava- 
gliata la Servia, 

« Due sono i partiti che si contendono il cam- 
Po; il moderato diretto dal principe , ed il radicale 
nazionale; di cui fanno parte Stefisko, Michailoviès, 
Weiowics, Alimpies ec. A quest'ultimo s'è aggregato 
anche “il partito della ‘ giovane: Serbia si così detti 
Parisli, i quali. mirano alla ristorazione dell'antica 
Monarchia serba. Il ptimo partito adopera per ot: 
tenere in via pacifica tutte le possibili concessioni , 
e mantenere intatti i diritti ed i privilegi della na- 
zione serba infaccia al governo della Porta. Fanno 
Prova di questa tendenza le deputazioni e le missioni, 
Speciali a-Costantinopoli. Gli apparecchi militari che 
Si fanno da qualche tempo sono diretti a servir d'ap- 
Poggio a questi Teolami. L'altro partito vuole Tindis 
pendenza assoluta della Portà ; ed fil: discaciamento 


dei Turchi dall'Europa: esso possiede le simpatie delle 
Messe e di tutti i raja della penisola dei Balcani ; 
non è estraneo ai movimenti della Grecia » @ conta 
molti aderenti nelle Isole Jonie, che nella caduta della 
Turchia non possono non ravvisare l'ingrandimento 
del regno greco. 

« Il principe Michele è ritornato in tutta fretta 
dal suo viaggio, ma l’energico Garuscianin è partito 
per l'interno del paese onde organizzare il popolo 
della campagna. 

« Se riesciranno ad impedire scontri ulteriori, 
il popolo della Serbia attenderà colle armi al braccio 
che si dia séguito gi suoi reclomi. Esso esige che 
si allontonino dal paese tutti i Turchi ad eccezione 
delle guarnigioni , che si restringa il numero delle 
truppe di guarnigione, che cessi il diritto di giurisdi- 
zione anche sopra i Turchi che si trattengono tem- 
porariamente nella Serbia, che si aboliscano le pre- 
fetture di polizia turca, che i Tarchi rinunzino al- 
l'occupazione delle porte della città, che si ricono- 
sca il diritto di modificare Ja legge fondamentale 
del 1858, secondo i proprì bisogni, ed infine che si 
riconosca la legge di successione per la famiglia Ob- 
renowitsch. 

« È possibile che si domanderà poscia di essere 
posti nelle condizioni, in cui sono i Principati danu- 
biani, dove non si trovano nè guarnigioni, nè fortezze 
turche; ma in tal caso bisognerebbe demolire la for- 
tezza di Belgrado e quelle delle altre piazze fortifi- 
cate, perocchè non è supponibile che le potenze eu- 
Fopee permettano che quelle fortezze restino in potere 
dei Serbi. 

« Se il popolo non S'acqueta, al principe Mi- 
chele restano aperte due vie: 0 abdicare e precipita- 
re il paese nell’anarchia, o giuocare un giuoco peri- 
coloso, mettersi alla testa del movimento e promuo- 
vere l'insurrezione di tutti i popoli cristiani della 
Turchia Vedremo. » 

— La Gazz. di Temesvar ha per dispaccio di 
Belgrado 21, che il Senato serbico , in vista delle 
presenti contingenze, si esonerò da qualunque respon- 
sabilità di Governo rimpetto al popolo, e conferì al 
principe la dittatura illimitata. Il principe fece pub- 
blicare il giudizio statario contro gli atti di ropina e 
Îl saccheggio. L’estremo confine di quelle parti della 
ciltà che sono rivolte verso Ja fortezza è occupato 
da troppe della milizia serbica, per impedire avve- 
nibili eccessi ed attacchi del popolo contro la for 
tezza. 

— La Sch. Corr. rileva da Belgrado che regna 
colà durevole tranquillità, Nondimeno quel governo 
seguita i suoi preparativi, quasi avesse il convinci- 
mento che la mediazione diplomatica incamminata 
dalle grandi potenze dovesse rimanere infruttuosa. 
La stessa corrispondenza rileva del resto, che ora le 
grandi potenze sieno completamente concordi in un 
solo punto, d'impedire cioè la ripresa delle ostilità. 
Lo stesso accordo non esisterebbe quanto alle basi 
d'un accomolamento definitivo delie differenze d'an- 
tica data che sussistono fra il governo serbico e la 
Porta, le quali fin fondo diedero luogo al recente 
scoppio di aperte ostilità. 

— Ci si comunica, dice la Stampa, il seguente 
dispaccio telegrafico di Omer-Pascià, in data di Scu- 
tari 25, a sera: 

« Jeri, 24, Abdi-Pascià ha battuto tutte le for- 
ze montenegrine concentrate dietro il villaggio di 
Jcnikoi, salla riva destra della Ketta. Dal primo at- 
tacco le iruppe imperiali entrarono nei trinceramenti 
dei Montenegrini, e ue li cacciarono, dopo avere fatto 
lord soffrire gravi perdìîe.  Parecchie centinaia di 
Montenegrini rimasero sul campo. Due cannoni tolti 
al nemico 3, 
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NOTIZIE DEL MATTIN 
Tio 


ministero. Dopo 
parere 


ministri tenuto il giorno 28 in quella capitale, dopo 
essersi parlato della convenienza di un parziale rim- 
pasto del gabinetto, siasi trattato. il quesito di scio- 
gliere prossimamente la Camera. Nè questa even- 
tualità potè essere discussa nel sospetto che i depu- 
tali avessero a respingere le proposte ministeriali , 
essendochè tutti i giornali ufficiosi si mostrassero si- 
curi in antecedenza che il progetto di legge sarebbe 
Approvato; ed è perciò che la grave risoluzione di 
licenziare il’ Parlamento viene generalmente attribuita 
all'indole stessa della Cumera , la quale per gli ele- 
menti onde si compone anzichè riuscir d’ajuto al go- 
verno noti fa che intralciarne gli atti, subordinado gli 
interessi della pubblica amministrazione alle esigenze 
dei partiti ed alle passioni degli individui. E per verità 
osservano i giornali non esservi quasi stata seduta in 
gui, ponendosi da canto le discussioni per le quali la 
Camera era raccolta, non siasi chiesto conto al governo 
di fatti personali accusandolo o d'una incostituzio- 
nalità commessa 0 di un errore qualunque da lui 
Ron riparato. Ed anche in questi ultimi giorni si è 
veduto come alle rivelazioni di Crispi ed alle sccu- 
se di Sirtori, che da se sole sarebbero state più che 


sufficienti a provocare una crisi ministeriale, abbiano 
tenuto dietro senza interruzione le recriminazioni per 
gli emigrati, le gravi censure sui progetti, di leggi 
finanziarie e i rimproveri al ministro della guerra per 
le nuove disposizioni sulle diserzioni. Oltre a ciò Cri- 
Spi dichiarò apertamente di non aver fiducia nel mi- 
nistero, Ricciardi attaccò la condotta di Lamarmora 
accusandolo di poca affezione alle proviucie ‘napole- 
tane, Gallenga e Bixio contestarono su diversi punti 
i diritti del governo; moltissimi deputati inGve di- 
mostrarono colla sistematica loro opposizione come il 


ministero non viva che di accuse, non respiri che 
rimproveri e non possa presentarsi al Parlamento se 
Non per essere biasimato. A fronte di un tale,-stato 
di equivoci e d'incertezze e dopochè fu ripetutamen- 
le accertato i pretesi voti di fiducia accordati dalla 
Camera al governo altro non essere che espedienti 
del momento, mentre d'altro canto la opposizione si 
fa ogni giorno più aspra ed ostinata e la maggioran- 
za ministeriale non sa rispondere che con frasi om- 
bigue e vaghe parole, nou credono irta gionevole i 
giornali se il ministero si determinerà a sciogliere una 
Camera, cui per sola ironla è rimasto il nome di 
Fappresentanza nazionale. r 


La guerra mossa da tutto il giornalismo non go- 
vernativo al ministero di Torino per la deliberazione 
A questo attribuita di spedire un corpo di truppe a 
sostegno della politica francese nel Messico , si fa 
Sempre più aspra ed coergica, parendo ad essi mag- 
giormente accer tuto ogni giorno che questo progetto 
esista realmente e che la spedizione in massima sia 
già stata adottata. Il Movimento fra gli altri, dopo 
aver rammentato che le accorte ter versazioni del 
Rattazzi allorchè fu interpellato sulle. probabilità di 
un simile disegno significarono abbastanza la verità e 
che certe difese non ricercate dei giornali u(ficiosi 
tolsero ogni ombra di dubbio in proposito, aggiunge 
Jessere oramai positivo che fu risoluto di spedire in 
America un corpo di seimila uomini. L' Indipendan- 
ce Belge poi pubblica una sua corrispondenza da Pa- 
rigi colla quale si erede in grado di riferire esatta- 
mente a qual punto siano le cose, Dice questo foglio che 
ta proposta formale non fu ancora fatta dalla Francia 
al gabinetto di Torino, ma che quest'ultimo è al giorno 
di alcune trattative che hanno luogo presentemente tra 
i governi di Parigi e di Londra, l'esito delle quali fa- 
rebbe decidere lu opportunità di rivolgere una do- 
manda di concorso a Torino, Ed i suddetti negoziati 
consisterebbero in ciò che avendo, come è noto, 
l'Ioghilterra ricusato di ratificare Ja convenzione Wyke, 
la Francia vorrebbe di nuovo renderla favorevole ad 


una azione comune nel Messico » al quale uopo le 
truppe spagnuole, poiché il governo di Madrid rifiutò 
perentoriamente ogni ulteriore concorso , sarebbero 
surrogate dalle piemontesi. Aggiunge il citato gior 
nale che a questo progetto di accomadamento si ri- 
ferisce in gran parte il viaggio a Londra del princi» 
pe Napoleone ; dubita tuttavia che |’ loghilterra sia 
per accogliere favorevolmente le uperture del gover 
nò francese. Sira 
Erattanto le notizie del Messico sono {uttota 
incertissime e se si eccettuino‘ateuni 
gli del Monsteur relativi ui primi fatti di 


di cui dà conto un odierno dispaccio telegrafico, non 
troviamo altro che continue contradizioni e smentite 
tra i fogli di Parigi e quelli di Londra intorno allo 
Stato ed ai progressi della spedizione francese. Se 
prestiamo fede alla Presse, una mischia importante 
avrebbe avuto luogo in vicinanza di Puebla, il cui 
risultato sarebbe stata la completa distruzione di un 
corpo d'armata comandato dal generale messicano 
Lallave ; stando al Times invece, dopo la ritirata delle 
truppe francesi ad Orizaba nessun fatto d'armi sareb- 
he seguito fio alla data degli ultimi riscontri giunti 
a Nuova-York. 

Una corrispondenza da Parigi ai giornali di Lom- 
bardia, afferma che |’ Inghilterrà-ubbie chiesto sp 
gazioni alla Francia a proposito della nuova squadra 
che deve essere organizzata nelle acque americane 
ed il cui comando sarà affidato al vice-ammiraglio 
Jurien de la Graviere. 

Gli avvenimenti della Serbia piglieranno, secon- 
do ogni probabilità, un importanza europea. Un fo- 
glio straniero assicura che i gabinetti di Francia e 
Russia, d'accordo per un progetto di mediazione , 
avrebbero fatto all’ Inghilterra un appello di parteci- 
pazione che fu respiuto. 

Secondo un giornale di Berlino, la Gazzetta della 
Borsa, il gabinetto di Vienna avrebbé dato ordiue al 
principe Metternich di dichiarare al gabinetto delle 
Tuilerie, che l’Austria, indipendentemeute dal con- 
flitto in Belgrado, cui essa riliene soltanto come tino 
dei molti siutomi della situazione, considera le cose 
serviane tauto gravi che, visti i suoi propri interessi, non 
può fare a meno di proporre un comune intervento, a fi- 
ne di por termine alle crescenti complicazioni uei pae- 
si slavi della Turchia, e di prevenire in pari tempo 
la necessità, se mai vi fosse pericolo nell’ indugio , 
di procedere possibilmente da sola, fosse pure sotto 


la riserva di ulteriore cooperazione degli altri inte- 
ressuti. L'Austria attende per ciò le proposte della 
Francia, e, probabilmente coll'appoggio di questa, fa- 
rà in pari tempo le peeessarie pratiche , per accer- 
tarsi delle vedute auche degli altri firmatari del trat- 
tato di Parigi. 

In pari tempo scrivono alla Gazz. di Colonia 
che il principe Callimachi, ambusciatore tuico a 
Vienna, dichiarò confidenzialmente al conte Rechberg, 
che la Porta ormai si avvede di von poter colle sole 
sue forze reprimere le sollevazioni scoppiate nelle 
sue proprie provincie e nei paesi vassalli, e perciò 
ritiene venuto il momento d'invocare, in nome della 
umanità e della civiltà, l'intervento armato delle po- 
tenze che sottoscrissero il trattato suddetto. Lu do- 
manda ufficiale di questo aiuto dicesi sia già spedi- 
ta, o sul puuto di esserlo. 


DISPAGCI PLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 4. — Il miuistro delle finanze presenta 
al Senato il progetto d legge per l'esercizio provvi- 
sorio del bilancio. Dopo breve discussiove la legge è 
adottata con 86 voti contro 4. 

Nella Camera dei deputati fu ripresa la diseus- 
sione sulle diserzioni militari. I dibattumenti aggiran- 
si specialmente sull’ articolo 8 che conferisce ai 
tribunali militari facoltà di giudicare iudividui pon 
addetti alla milizia i quali siano rei di provocazioni 
alla diserzione. La discussione essendo tuttora all’ar- 
ticolo 1.° tale controversia non è ancora finita, 

Torino 1. — Nel Senato Siotto interpella il 
Ministro delle finanze circa l'applicazione della legge 
di unificazione pei vari debiti dello Stato lamentando 
che von siasi sucora stabilita in Sardegna una dire- 
zione del debito pubblico. Il miuistro dice che le con 
dizioni dell’isola non richiedeudo ancora lo stabili- 
mento di una direzione s’incaricheranno altre ammini- 


strazioni di ricevere i titoli dei vari debiti e procu- 
rarne il pagamento. 

Assicurasi che Garibaldi sarà giovedì a Napoli. 

La corte di appello si è dichiarata incompetente 
nel processo ul Diritto ed all'Espero; gli accusuli rin- 
viati alla corte d'Assise hanno ricorso in cassazione. 

Nella Camera dei deputati continua la discus- 
sione sul progetto di legge sulle diserzioni, senza in- 
ciuenti 

Palermo 30 giugno — Il tempo obbligò i prio- 
cipi a ritornare : essi partirono alle due. 

Da Milazzo si anuunzia che Medici arrivò pres- 
so Garibaldi 

Parigi 1. — Il Moniteur ha da Orizaba 22 
giugno : ‘Un rapporto di Lorencez dice che uell’affa- 
re di Guadalupa i francesi ebbero 178 morti e 205 
feriti, il nemico perdette 1000 uominî. Lorencez in- 
formato che Zuloaga era d’accordo con Juarez, riti- 
rossi ud Orizaba. Si conferma il successo del 18; lo 
stato sanitario è buouo, lo spirito eccellente. 

Parigi 1. — Benedetti è arrivato. 

Londra 1. — Palmerston ripete la dichiarazione 
che un intervento in America sarebbe nel momento 
nocivo. 

Londra 1. — Frumento debole. 

Copenaghen 30 giugno — Il re di Svezia è at- 
teso qui il 17 luglio. 

Bombay 22. — L'armata di Doch Mohamed av- 
vicinavasi a Fermah. Il sultano Zan si è ritirato so- 
pra Herat. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 luglio. 


3 per 100. ... 68 05 
44 per 100.. 96 60 
Consolidato inglese. e: 91 78 


Nell'avviso della Società Pio-Ostiense inserito 
nel Giornale num. 146 in luogo di 1° Settembre 1862 
si legga 1° Semestre 1862. 


TIRES 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA d ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


SE RR E i te 


AVVISO DI SESTA 


Avendo il Rîio Capitolo Vaticano deli- 
berato l'affitto a dodicennio da incomincia- 
re col pio ottobre 1863 delle seg. Tenute 
di sua proprietà ; cioè di Campomorto per 
l’annua corrisposta di sc. 12,700; di Torre 
del Padiglione per l' annua corrisp sta di 
scudi 10,010; di Carano per 1’ annua corri- 
sposta di scudi 7,600; e di Prefetto e Pre- 
sciano per l'annua corrisposta di cudi 3,050 
coi\patti e condizioni risultanti dai relativi 
capitolati ed offerle accettate esistenti nell’ 
Officio Pomponi Noi e Cance liere dello 
stesso Rîmo Capitolo in piazza di Torsangui- 
gna N. 10; e volendo ora esaurire gli espe- 
rimenti di Sesta invita coloro che vo- 
gliano accudire a tali affitti ad esibire le lo- 
ro offerte, le q dvvranno essere parziali 
per ciascuna Tenuta e non complessive, 
lentro il termine di giorni dieci da decor- 
rere dalla data Sai re Avviso o in 
Roma nel sudd. Officio poni, o in Vel- 
letri nell’ Ofcio del sig. \otaro Jachini; 
scorso il qual termine riranno le dette 
Offerte per aversi in considerazione. 

Roma li 2 luglio 4862. 


Essendo stato emancipat » Angeln Piccn- 
ni d. piazza di Ponte N. 15 da' suo Genito- 
re Pietro con rogito în Atti Malauricci li 

gennaro 1862, ‘nde così potesse fire qua- 
lurque contratto, e Negoziato ind pend nie 
da e così in ogni futuro tempo rispet- 
tarsi da chicchesia, e siccome già và indu- 
striandosi con ritenere Legni con Cavalli in 
piena, così mediante il present: ne rende 
| tutto di publica Ragione per qualsiasi ef- 
fetto, non avendovi il d. suo Gen.tore alcun 
interesse, nè diritto. 


Francesco Marucchi Proc. 
pd cile pas 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stata presentata per l'acquisto 
dell’infraser:tto fondo l’offe:ta di sc. 13000 
si prefigge il termine di 
del pres nte, a presen 
g:s:ma nello studio Nota'ile Frinchi posto 
in piazza del Riscione N 5, scorso il qual 
t:rmine verranno perle per esser prese in 
consideraz one. 

Roma 20 giugno 41862. 

Mola a grano libera, denominata Molella 
nella via delle Mole N. 5 presso San Si 
con fienili, scuderie, giardino ed altri locali 
annessi. 

Desiderando i Proprietari del Negozio 
in via del Tritone 
affitto del medesi- 
mo comprensivamente agli annessi analoghi 
locali e stigli te volte vogliasi an- 
che del abitazione , invitano 
chiunque brami accudirvi ad es bire la gua 
offerta chiusa © sigillata presso il Notàro 
sig Hilbrat ove è ostensibile il relativo tia- 
pitolato, per prendersi in c 
Le offerte si riceveranno sino a tutto il 20 
del corr. Luglio. Per ulteriori schiarimenti 

i dirigersi al Negozio stesso presso i sud. 
prietari. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem nte Reg. 
Ecciîo Trib.-di Commercio 
sed nte in Roma 
Nella causa in Prot. N. 2659 del 1861 
fra il sig. Vinc: nz» Jacovacci intraprendente 
teatrale att. da una parte, ed il sig. Giaco- 
mo Arnaud Reo Conv nuto contumace dal- 


l’altra. = Sull'istanza dal Jacovacci promossa . 


d'retta ad ottenere la condanna del citato 
all’imp rtare dei danni, discapili e sprse i 
contrati, e sofferti per il quanto ill gale, al 
trettanto clandestino decesso d:1 citato da 
Roma, ed abbandono de' suvi impegni nell' 
impresa detti Teatri coudotti dall' Istante a 
‘ servizio dei quali venn 
bunale pronunciando in primo grado di giu- 
risd.zione condanna anche con arresto per- 
sonale Giacomo Arnaud al pagamento di scu- 
di duecento cinquani 
che alle spese e dele; signor avv. 
Bruni. = Proferi za del gio 7 
aprile 1862 redatta e tassate le s ese in scu- 
di 25 34 oltre quelle di redaz. e notifica si 
27 giugno 1862. = F. P: Presid. = G. 
igacci Giud. 
Porta: Enrico Minelli 
Sost. Ù 
Ad i tanza del sig. Vincenzo Jacovacci 
di condiz. d.m. e rapp. dal soit. 
Sja notificata copia della -opratrascritta 


isentenza per ogni effetto di legge e di ra- 


gione al sig. Giacomo Arnaud tanto al dom. 
@ etto presso il Custode del Teatro di Apol- 
lo quanto per affiss. in Gazzetta per ogni 
‘effetto di legge. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


Ecoio Trib. civ. di Roma 
Primo turno 


Ad istanza del sig. Filippo Carlini do- 
mic. via Piè di Marmo N. 45. = Si notifica 
‘a Pietro Parenti domic in Marsiglia che 
nell'Udi nza del 23 maggio Reti L'Eco 
Trib, approvò il reso conto dell'istante sulla 
eredità Papeschi e condannò gli eredi a scu- 
di 95 24 ed alle spese. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


In Nome di S. S. Papa Pio IX. 

Nella causa in prot. dell’ anno 1856 al 

N. 1605 Ss. I sig. D. David Bonelli 
Crescenzi Duca di Salci, avv. Cesare Buti 
Curatore della demente D. Giuditta Bonelli, 


ec. Visto ec. Considerato ec. 
. il Nome SSîo di Dio 
Il Trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz rigetta l'istanza di 
David Bon-Ili col lui condanna alle spe- 
se e delega il Giudice Uditore signor avv. 
Lauri. Fatto e giudicato a Roma nell'Udien- 
za del giorno 41 febraio 4862. 
M. Orlandini Presid. = G. avv. Baccelli 
Consigliere = L. avv. Gagliardi Consigliere. 
Pel Cancell. Brioni: A. Casini Commesso. 
Si ordina etc. Roma dalla Cancelleria di 
Monte Citorio questo di 30 aprile 1862. 
C. Brioni Cancelliere 
Si notifichi la presente Sentenza agl'infri: 
a forma di legge stante l'incognito 


8. E. sig. David Bonelli Duca di Salci. 
Sig. Donna Madialena de’ Duchi Bonelli; e 
sig. Luigi Toinelli di lei marito per ogni ef- 
MEL cc 

maggio 4862. . 

Sert orse di leone. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Si rende noto per gli effetti di legge 
che il secoudo turno dell'Eccio Trib. Civ. 
di Roma con ord nanza del 23 giugno ca- 
dente ha surrogato al defonto Gius. Lozzi, 
IIHlîo Matteo Rusati in Curatore 
dell'eredità giacente del fu Luigi Leofreddi 
di Genzano, e che sotto il giorno 27 detto 
mese è stata .dal detto sig. avv. emessa in 
Cancelleria la dicl lione di bene e 
mente amministrare secondo il disposto del 
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ROMA 3 Lagio 
Sanctae RomanaE ET UNIvERSABIS InquisitiONIS 
Feria IV. Die 4 Juniî 1862. 


Ad Sanctam Sedem labente anno 1860 delatum 
fuit opus inscriptum: « IL Pontefice e le armi tem- 
porgli a difesa dello Spirituale , come pretende la 
Civiltà Cattolica di Roma: lettera Politico - morale 
di un Parroco Piemontese ad un Monsignore Ro- 
mano. Milano. Tipografia Guglielmini 1860. » A Sa- 
cra Congregatione io universa Republica Christiana 
adversus hacreticam pravitatem a S. Sede specialiter 
deputata de more inito operis examine, plures erro- 
neas doctrinas in illo contineri s firmiterque defendi 
compertum est, ac propterea inter libros vetitae le- 
clionis merito in Feria IV. die 12 Junii 1864 opus 
praedictum recensendum decretum , fuit. Auctor qui 
in illo nomen suum reticuerat, post operis condemna- 
tionem sese prodere non erubuit; alterum namque 
opus typis evulgavit, cui titulus: « Apologia dell’Opu- 
scolo intitolato =, IL Pontefice e le armi temporali a 
difesa dello Spirituale, come pretende la Civiltà Cat- 
tolica di Roma, lettera Politico-morale ad un Mon- 
signore Romanò = del Sacerdote Pietro Mongini Par- 
foco di Oggebbio ( Lago Maggiore). Intra. 1861. 
Tipografia e litografia Contini e Bertolotti, succes- 


sori a L. Gaslini. » In quo opere cum eaedem do 


ctrinae exponantur, ac vehementius propugnentur, eo- 
dem modo et forma illud quoque fuit damnatum. Pa- 
rochus autem Mongini blandis, paternisque verbis 
primum fuit admonitus ut ad saniora consilia rever- 
Sus, omnes errores in hisce operibus contentos depo- 
neret, ac ttamnaret. Verum in sua senteptia perseve- 
rans, graviori sermone deinde hortatus ac etiam iterata 
vice imposito ei praecepto ut illos errores exsecraret 
ne paenis a jure statutis puniretur, obstinatior factus, 
nec hortationibus nec minis cessit. Sacra itaque Con- 
gregatio ne a suo munere deficeret, ec ne animarum 
salus fidelium illius Paroeciae gravissimo , ac fere 
certo damnationis periculo relinqueretur si in Sacra- 
meotorum administratione diutius Sacerdos Petrus 
Mongini permaneret , decrevit ut ipse Parochus Pe- 
{rus Mongini suspenderetur ab officio prout modo su- 
spenditur, et suspensus declaratur. Mandavit insuper 
ul hoc Decretum. solito sigillo muuitum , et Noterio 
Sacrae Congregalionis firmatum, typisque impressum, 
consuetis in Urbe locis affixum pubblicetr. 
Datam Romae, die, mense et anno supra me- 
moratis, 
Loco & Sigilli 
Angelus Argenti, S. R. et.U. Inquis. Notarius 


Die 16. Junii 1862, Supridictum Decretua af- 
fisum, et pubblicatumì fuit ad valvas' Basilicae Prin- 
cipis Apostolorum; Cancellariaes Apostolicae, in Acie 
Campi Florae, aliisque solitis locis Urbis per me Tho- 
mam Canobi-Cursorem ejiisdem Sacrae Universalis 
Inquisitionis. n € 

Alla Santità” dI Nostro SicNonE è stato umi- 
liato il seguente Indirizzo. 

Brarissimo PADRE ‘ 

L' Abate e. tutta Ja religiosa famiglia di S. Paolo, 
dell'Ordine Benedettino Cassinese, prostrati. umilmente 
di Piedi di Vostha BrArtruDins; adempiono al biso- 
gno che sentono ‘di contro un 
Tdirizzo rs, da un.loro pere Sa 
Mero. Questo .seritio, oltre ‘aver .eogitato 8 


a pins disordine,,.Ja, confusione, l'ingiustizia, 


“futti i buoni, riempie l'animg:di tutta la Comunità 


Ji.S. Paolo di. otore, pensando che 
ave. contribuito a contristarti sore di. VostRa 
SANTITÀ’, già lanto afffitto in questo miserabile tem- 
po. Pertanto, innanzi al Trono di Vostra BeatiTU- 
Dine, che è il vero Trono glorioso, perchè irraggiato 
dal sole della giustizia e della santità, umiliano i 
loro sentimenti schietti e sinceri, coi quali respingo- 
no ogni solidarietà rispetto la sostanza e la forma di 
esso Indirizzo , e lo condannano come ingiusto e 
contrario alla massima sì chiaramante promulga- 
ta da VostRA SAWTITA', ton applauso di tutto l’Epi- 
scopato Cattolico : come, cioè, il Potere Tempora- 
le della Santa Sede è ‘necessario alla indipenden- 
za della Chiesa e del Suo Augusto Capo, ed in 
questi lempi indispensabile e sola tavola di salva- 
mento nel naufragio ond'è minacciata la umana So- 
cietà. Dichiareno inoltre queste essere state sempre 
le loro credenze ed intime convinzioni, fecondate 
nelle preghiere, che di continuo invalzano a Dio 
presso la tomba del Grande Apostelo. In questa lut- 
tuosa occasione godono di poter esprimere a VostRA 
BEATITUDINE, che sono perfettamente stretti ed ob- | 
bedienti alla Santa Apostolica Sede, approvando 
tuttociò ch' essa approva, condannando tutto ciò 
che essa condanna. Quindi innalzano fervidi voti 
al divino Fondatore della Chiesa per un sollecito 
fine alle pene di VostRA SANTITÀ", ed un pronto 
trionfo a fanta e così generosa costanza, col pacifi- 
co possesso di tutti quei Domini, che la usurpazione 
e la rivolazione Le hanno rapito. Finalmente, men- 
tre genuflessi dimandano perdono pel loro traviato 
fratello, ardiscono presentare le proteste di tanti altri 
loro confratelli, che dalle circostanze sono costretti 
a tacere, ed implorano per sè e per tutto |’ Ordine 
l'Apostolica Benedizione. 

Dal Monastero di S. Paolo sulla Via Ostiense. 
Li 24 di giugno 1862. 

Utni ed Ubbmi sudditi e figli 

D. Angelo Pescetelli Ab. di S. Paolo e Pro- 
curatore Generale de’ Cassinesi. 

D. Agostino Pucci Sisti Ab. Cassinese. 

D. Francesco Leopoldo Zelli Priore Claustrale. 

D. Beredetto Del Bufalo Priore Cassinese. 

D. G. Paolo Antonini Priore Cassinese. 

D. Antonio Testa Decano Cassinese. 

D. G., Batt. Pitra, Ord,,,S. B. 

D. Giuseppe Cristofori Decano Cassinese. 

D. Raffaele Liberati O. S. B. 

D. Teodorico Daviele, Decano Cassinese. 

D. Bernardo Smith, Decano Cassinese. 

D. Camillo Leduc, Ord. 8. B. 

D. Anselmo Nickes, Cass. O. S. B. 

D. Bonifacio Oslaenderp:Cass. O. S. B. 

D. Pietto Hamp O. S..B. 

D. Antonio Giannuzzi Decano Cassinese. 

D. Gabriele Plangger O::S. B. 


0140-64-43 
NOTIZIE DIVERSE 


Per quanto cattiva sia la condizione di un re- 
no, per certo non potrà 'mgì, giungere a quella mi- 
seranda e lagrimevole ‘in cui, versa di presente il Na- 
poletano. Un senso di racc; riccio edi orrore deve 
immancabilmente ip di chi anche per un 
solo, istante volga, un’ oochidia al giornalismo di Na- 


poli, .il quale, sia repubblicano o legittimista, è inteso 


Atto ha pie ja, 
4 stage) prg bid ine: d'im- 
VOS 


Giovedì $. Luglio 


Gli atti del Governo insorità net Giornale di ‘Roma sono officiali. 
oe i 

Le Jettore, i pioghi, ì griippi, come anichié le inehicste ele inserzioni 
she si veléssero pubblicare ; devono essere affrancati all'officio 
di anaministraz, “del Giornale via della Stamperia Camerale n.°144. 
Skqyvexte, di notare eniroi gruppi, il nomee cogn.* del trasmittente» 


e 

perio. non rifugge da qpplsiasi \enormità , e che colle 

Uiciazioni, colle dure prigionie, cogli esili e coi se- 
sic} rendesi. temuto ed odiato, ve; 

ini che abborrenti dali 
manto della libertà, antepougono gli strapazzi di una 
vita avventuriera e piena di pericoli al disonore di 
chinare il capo al reggime dell’ usurpazione. Il quale 
per pur domare costoro ha inaugurato da luoga pezza 
il fatale sistema delle fucilazioni immediate sopra co- 
loro che di qftalsiasi guisa abbiano la sola apparenza 
di appartenere ai rivoltosi. D$ qui viene che uno il 
quale abbia inimicizia con altro, lo denunzia alle au- 
torità militari come reazionario, e l'autorità militare 
senza alcun indugio e con una semplice assertiva 
condanna il disgraziato innocente alla immediata fu- 
cilazione. Questo fatule e sanguinoso mode di pro- 
cedere, dà luogo poi ad altre deplorevoli conseguen- 
ze; esseudochè i veri reazionari che si aggirano nel- 
le campagne, indignati da cotali enormità, che ritor- 
nano alla mente i tempi della barbarie, prendono rap- 
presaglie non solo col governo, ma ben anche con 
«ueglino che furono direttamente o indirettamente ca- 
gione del misfatto. E siccome essi nou possono pe- 
netrare nelle città e nei luoghi molto popolati, cosi 
saziano lo spirito vendicativo da cui sono dominati 
nelle campagne, manomettendo, devastando e abbru- 
ciando i terreni e le messi dei denunziatari, e ucci- 
dendone altresì i guardiani o contadini se siano non 
dissimili nei priucipi politici ai -loro .padrovi. È in- 
calcolabile il danno ‘che anche da ciò ridonda alle 
popolazioni, le quali se hanno ragione di lamentarsi 
dei reazionari, l'hanno eziandio validissima per acca- 
gionare di tutto l’accaduto il governo piemontese, su 
cui, come causa prima, ricadono tutte le cnormità alle 
quali i diversi partiti si danno in preda. 

I fogli di Napoli del mattino discorrono a lungo 
delle accennate rappresaglie, e, come è ben naturale, 
altamente le riprovano. Il Nomade ferma che le no- 
tizie della reazione continuano ad essere gravi, e che 
le popolazioni si vedranno ridotte a mal partito se il 
governo non raddoppia di energia. Reca quindi molte 
notizie di Potenza, le quali appalesano chiaramente 
la dura condizione di quella provincia. A_Beneveoto 
lo stato della sicurezza pubblica è assai triste ; la 
banda che s’aggira in quelle campagne sembra mol- 
to numerosa è audacemente scorrazza a poche mi- 
glia soltanto dalla città, Il 25 dello scorso mese 
la banda di Chiavone forte di 100 e più uomini, pre- 
se posto sui monti della Gran Selva in vicinanza di 
Sora ( Terra di Lavoro). Il 26 essendosi poi recata 
una compagnia del 43 fanteria ad occupare le vette 
tenute da’ reazionari, fuvvi coll'avanguardia della ban- 
da uno scontro che non ebbe successo. 

——040-8-4000— 

Dai carteggi dell’ Ind. Belge. 

Vi ho scritto che alle Tuilleries c' è grande 
malcontento contro la Spagna : credo potervi con- 
fermare che vi si è vivamente irritati , specialmente 
contro il generale Prim-e contro l'approvazione data 
dalla Regina alla sua condotta, quantunque le rela- 
zioni diplomatiche tra i due governi abbiano conser- 
vato un carattere apparente di buon accordo e anche 
di cordialità. Le disposizioni sono tali, da parte del 
governo imperiale, che si parlava seriamente dello 
stabilimento d’ un campo sui Pirenei. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata. da Parigi, 26 giugno. i 

Vengono oggi smentite le ultime notizie. del. tes» 
sico, propagate sulla fede dei telegrammi ‘ing 
per altro vero che il generale Douay si è | 7 


coll’armata di Lorencez ; ma è del tutto inesatto che 
Sia 'ivvenuto un combattimento nei dintorni di Vera- 
Cruz fra i Messicani e gli uomini sbarcati sotto gli 
;@Tdini del generale Douuy. La mancanza d’ostacoli 
fra Vera-Cruz ed Orizuba è un fatto importante , il 
quale prova: fino all'evidenza che le comunicazioni 
del corpo d'armata di Lorencez non sono tanto in- 
terrotte come si diceva, Non è poi men vero che i 
corrieri latori di dispacci-sieno stati arrestati, ma è 
facile a un pugno di banditi l’arrestore un corriere 
che non sia scortato Essi si disperdono da loro îne- 
desimi davanti a una truppa regolare. 

Corse voce alla borsa che nuovi dispacci' fosse- 
ro arrivati pec lg/via d'Inghilterra e che il governo 
li avesse intercettati. Fo hob posso che ripetere quello 
che ha inteso dire, non avendo a mia disposizione 
alcun mezzo di controllo. Quello che posso alferma- 
re è che l'incertezza, per penosa che sia, non può 
molto prolungorsi. Al più tardi al 1° luglio una va- 
horiera giungerà a Southampton col corriere dell’Ava- 
na e di Vera-Cruz. 

“È proprio oggi che avremo ta discussione suîla 
questione del Messico. I deputati posero la massima 
sollecitudine nel discutere le categorie del bilavcio 
per venire al credito suppletorio , il quale compren- 
de i 15 milioni votati ultimamente per l'invio dei 
rinforzi. Devono partire interpellanze dalla sinistra 
della camera, du' quel gruppo; quasi sempre malcon- 
tento, il quale non si compone che di cinque mem- 
bri, ma che fa susurro per cento. L'oratore designa- 
to per interpretare il sentimento dei cinque colle- 
ghi; sarebbe Giulio Favre, il quale sarà all’occorren- 
za sostenuto da Emilio Olivier. Non ho bisoguo di 
dirvi di qual natura saranno le criliche di Giulio 
Favre : esse si riferiranno principalmente allo scopo 
della spedizione e sulle spese eccessive che deve co- 
stare, compurate ai possibili risultati che se ne pos- 
sono aspellare. 

A queste obbiezioni è chiamato a rispondere il 
signor Billault. Aspettansi da lui spiegazioni rassicu- 
ranti ed anche rivelazioni sovra quello che è avve- 
nuto al Messico dal principio della spedizione, tanto 
nell'ordine diplomatico, che in quello militare. Quel- 
lo che si mira a conoscere e che il signor Billault 
ha wnissione di rivelare, sono le intenzioni dell'impe- 
ralore e i di lui progetti ulteriori. È possibile pre- 
sentirli, pigliaudo cognizione d'una lettera ripetuta 
dai giornali di Madrid, scritta da non so qual per- 
sonaggio ufficiale, La lettera in discorso è datata da 
Fontainebleau ; essa afferma che Napoleone III non 
ha alcun progetto di conquista sul Messico, che non 
pensa per nulla a fondarvi una. monarchia a profitto 
del principe Napoleone o di Murat; che è risoluto a 
lasciare che i Messicani si scelgano un governo. Lo 
Scopo a cui mira la politica francese, a detto di quel 
misterioso corrispondente, sarebbe unicamente d' im- 
pedire agli Stati Uniti di' porre a loro profitto l’anar- 
chia del Messico; È questo che vorrà dire Billault? 
Mi compiaccio a credere che egli sarà più esplicito 
e più completo nelle sue rivelazioni. 

Sono molti i punti neri sull’orizzonte ; per non 
«parlare che di quello che' da qualche tempo fissa la 
«nostra attenzione dalla parte di Belgrado , vi segna- 
lerò l’allera ma poco incutibile attitudine che ha 
preso il principe di Servia. Egli domanda |’ evacua- 
zione delle fortezze occupate dai Turchi, ‘e, senza 
Aspettare risposta, ha racculta la sua armata. In que- 
sto mezzo la diplomazia fa sforzi per dissipare que- 
sto temporale. Sforzi inutili! Le premure della Fran- 


cia e della Russia non riuscirona in Inghilterra, L'Ju-. 


ghilterra non volle occuparsi degli affari di Belgra- 
do, sotto pretésto che i° Turchi sono nel toro di- 
Titto, e che essa credesi costretta, a mente dèl'frat- 
tato di Parigi, a diferidérli contro la insurrezione ser- 
Viana, Questo rifiàto è grave; desta uh primo dis- 
Senso fra Finglrilterra e le due’ potenze che mostra- 
no aver posto in'comune i-loro ‘interessi: nella qui- 
stione d'Oriente. È s53 1 


Vengo anche assicurato ‘che la cancelleria fran-; 


cese ricevelle ‘comunicazioni per ‘mezzo dell'amba- 
sciata turca di due rélazioni del governo di Belgra 
datate sctto"il A7'è19 giugno uille quali ion trattasi né 
dell fucilate sparate dai Servidinf contro‘ i Turchi, né 
del bombardaniento della ‘ctjià.‘ Il 


Il 


| 


me naturalissimg; NG SI credo diversamente alla can- 
celleria francese, "è Wely poscià ha potuto intendere 
Îl ministro deglivaffri csteri‘a bihghinare energica- 
mente la condotta dell' impero tutdd,"il" quale avreb- 
he dovuto astenersi dal bombardare tina città tanto 
importante e popolosa come Belgrado. Non sono poi 
contenti a Parigi def commissario della Porta itica- 
ricato di andare a aiabilire un'ischiesta sugli avvé- 
nimenti di Belgràdo. Quel personaggio , finchè rap- 
presentava il sultano a Parigi, non ebbe il’ talento 
d’ ottenete le buone grazie del governo imperiale. 
yoretsete— 

Dalla Monarchia Nazionale del 29: 

Mentre lord Palmersion, nella tornata del ven- 
titre, magnificava alla Camera dei comuni la cordia- 
lità delle relazioni con Francia, il principe Napoleone 
assisteva nella 4ribuna' dei lordi, dove Disraeli e Cob- 
dev, recatisi ud‘ineBibarlo , s' intrattennero con lui 
lungamente. Ad ogni, modo , la cordialità decantata 
non impedisce che l'Inghilterra mandi invanzi a gran 
furia i propri armamenti; e che il primo suo ministro 
non proclami altamente di farlo per rendersi temibile; 
avvegnachè, fra potenze, quelle sole cordialmente si 
accordano , che a vicenda si temono. Sembra però 
che infatti una intelligenza più stretta possa aver 
luogo fra i due governi, 0 almeno dileguarsi alcun 
motivo di divergenza, sc pur è vero quello che re- 
cano alcune lettere di, Londra;, giusta le quali in) un 
consiglio di gabiuetto ‘si sarebbe deciso d’ inviare al 
munistro inglese nel Messico un dispaccio, per signi- 
ficare a Juarez, che il governo britannico vide con 
dispiacere il contratto da lui conchiuso cogli Stati 
Uviti. Di che l'annullamento del trattato: anglo-mes- 
sicano dovrebb' essere naturale e inevitobile conse- 
guenza. Che ne dirà egli il gabinetto spagnuolo? 

Di questo, correva voce a’ dì passati a Madrid, 
che dovess' essere sostituito da un nuovo ministero 
presieduto dal signor Mon. A cotesta sembra che 
desse origine la domanda di un congedo presentata 
da O" Bounell alla regina. S'è tenuto poc'anzi a 
Londra un- gran meeting contro la schiavità ; e la 
protezione accordatale dalla Spagna nell'isola di Cu- 
ba fu il testo principale del discorso del presidente. 
Era questi lord Brougem, il quele si disse felice del 
trovarsi anche una volta, dopo sessant'anni di lotta, 
a combattere in breccia per l' abolizione di tale in- 
famia. 

Eppure si parteggia per gli Stati-Uniti del Sud! 
Vero è però che di questo potrebb' esserci un' altra 
causa : la particolare avversione per quelli del Nord. 
E a cotesta darebbe veramente motivo la smania in- 
vaditrice del governo jlj Washiuglon, del quale tutti 
sanno come aneli da lungo tempo ad acquistarsi l’i- 
sola di Cuba ed il Messico. Quanto male sappia ciò 
all’ Inghilterra fu detto, sopra; c della Francia non 
accade ripetere. Questa intanto, nella previsione de. 
gli avvenimenti che potrebbero sopravvenire in se- 
guito alla guerra degli Stati - Uniti e delle faccende 
del Messico, ha" posto sotto’ il comaiido dell'immira- 
glio. de La Gravière unp forte divisione: navale, sud- 
divisa in tre squadre , le quali inerocieranno lungo 
tutta la costa orientale alle Antille. 

— dre 

La Gazzetta Offeiale di Coburgo anuunzia che 
il duca interverrà ulle feste del tiro federale a Fran- 
coforte, qual presidente idella ‘Società Nazionale ger- 
manica. Anche il granduca di Baden, suo cognato , 
manifestò la medesima intenzione. Le feato si faran- 
ne dal-43 al 48 disluglio-Da-tutte le- parti della 
Germania giunsero dofil’e prémi, e petsinò i 'tede- 
chi domiciliati a.Nova:York annunziarono di voler 
mandare una deputazioi 


SET Portogallo fa ‘un prestito a Londra di 126 
milioni di franchi. È 
1 topi» 
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Gi ‘ultitni dalteggidà Piotrobiurio, dide ta‘ Pressa 
‘di Vientia, recuno vm‘fttò ‘di gran rilievo. Furòne 
Mer tei di'complicità + néglt ‘ uttithi "avtentidenti 
di viutinti” dell'imperatore, i conti Rostovizofi, figli 


i||"Bot generale dello ‘sttsso nome chie” nell'anno ‘4895 
“| ‘oto. tra"1 prinipiti’e — dellà *tcngitra' contro 
lata Nicolo: "Fa! tuttivia "grazioto; o rincgatato i 


favore di Alessandro al segno che questi. lo nominò 
presidente della giunta ‘per l'emancipazione dei servi, 
la qual carica coriservò sitio alla sua morte seguita 
nell'anno 1859. Dei due figli implicati nella presente 
congiura, l'una vive a Londra in intima relazione 
con Herzen (l'agitatore russo ‘e direttore del foglio 
La Campana), dal quale ricevea "scritti. sediziosi e 
li trasmetteva al suo fratello a Pistrobi go per la 
diffusione. Eutrambi furono, privati per ora della ca- 
rica di aiutanti dell'imperatore, e il più giovane che 
trovasi. a Pietroburgo Sarà relegato, dicesi, presso l’e- 
Sercito del Caticaso; (Lombardia) 

È <A Piétrobîtfgo ogni casa ha ora la sua guar- 
dia alla porta, la quale accompagna ognuno che vi 
entra. Un migliaio di soldati della guardia furono 
aggiunti ella polizia.per aiutarla nei suoi incarichi. 
Fino ud ora furono eseguiti seicento arresti, e il loro 
numero aumenta ogni giorno. hi 

— Degl'incendi che desolarono e continuano a de- 
solare la Russia abbiam detto. Ora incominciano a 
vedersene le conseguenze. A Pietroburgo si avanza 
una crisi finanziaria tremenda. Molli manifeWurieri 
hanno già aperto concorso; le società assicuratrici 
sono in gran parte insolvibili. Intanto si confermano 
le notizie che il medesimo flagello si dilali avche è 
Mosca, ed a malgrado del coraggio e della energia 
di cui dà prove l’imperatore, cresce la confusione e 
lo scoramento. Lettere anovime dirette agli ammini- 
suratori degli stabilimenti della corona li minacciano 
di una prossima distruzione; e tentativi, per buona 
fortuna sventati, seguono le minaccie. Quali che ne 
possano essere le cagioni, in una crisi tanto deplo- 
rabile, il dovere d'ogni ‘uoîmo onesto e assennato è 
di reagire con tutta la forza della indignazione con- 
tro a tendenze, le quali si manifestano di sì infame 
attentato contro le persone e le proprietà. 

(Monar. Naz.) 


— oto 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, iu dota di 
Atene 14 giugno: 

« I nuovi ministri (che sono precisamente quel- 
li, di cui vi ho comunicato i nomi nella miu lettera 
antecedente) prestarono fin dalla sera di sabato 7, il 
| loro guuremenio nelle mani del re. In quest'occasione, 

si serbò per la prima volta la forma costituzionale, 
avendo giurato fedeltà al'o Statuto ‘prima il presiden- 
te del ministero e poi gli altri ministri. Il re tenne 
in questa occasione il seguente discorso ai nuovi mi- 
nistri: 

« Signori, convinto del vostro patriottismo , io 
vi ho chiamati ad assumere il poter esecutivo, e vi 
esorto a seguire irremovibilmente la via costituzionale, 
pel bene e la gloria del paese. Questa è la mia fer- 
ma volontà. Desidero inoltre che mi presentiate al 
più presto possibile il progetto di legge concernente 
l'istituzione della guardia nazionale (al quale scopo 
sono pure convocate straordinariamente le Camere), 
come anche un progetto di legge che valga a tutela- 
re nel miglior modo il libero esercizio del diritto elet- 
torale dei cittadini ». 

« I ministri indirizzarono uu'allocuzione al po- 
polo greco la quale si appoggia alle parole del re, 
che contengono compiutamente il loro programma. Vi 
si promette solennemente l'applicazione dello Statuto, 
il rispetto della legge, il libero diritto di voto , la 
libertà della stampa ‘entro i limiti detta tegge; la pro- 
tezione delle persono è dello. proprietà, e in pari 
tempo il programma, ministeriale si riferisce al $ 22 
della Costituzione ,, che dichiara sacra e inviolabile 
la persona del re e assegna la responsabilità ai soli 
ministri. A 

«Quattro de'nostri ministri sono membri del 
senato, tre impiegati superiori, il partito popolare non 
ha alcun rappresentante nella: nuova amministrazione, 
e altrettanto dicasi. dell'intelligenza del,..paese e del 
partito progressista: però v'è buon volere, e in parte 
V'è.anche onestà incontrastabile, per cui, seppur non 
si potranno far cose nuove e buone, riuscirà almeno 
di mitigare gli effetti d’anteriori atti sqousiderati, di 
togliere qualche inciampo, ‘e di preparare un miglior 
avvenire, semprechè continui la quiete. Comunque 
siasi, merita lode il coraggio, con cui i nuovi mini- 
stri si sobbarcarono_ad un incarico, che fu ricusato, 
queluniue Sia stato il motivo, da uomini più popolari 
| ‘e più capaci. Lai SR 

‘- « Il Parlamento è ancora inoperoso, ma si dice 
che: nella prossima settimana verrà presentato alla 
Catiera dei ‘deputati il noto progetto di legge sulla 
“guardia ‘nazionale,: ed ul senuto la proposta intesa a 
gra hi segno ; sg vera soiolto i 
oivagtiBì. il ministero passato aveva si 

é L mtoicipali di Sira e a Naolo @ il prefetto 

* Cloladi ‘né aveva. sinora differito fllegalmente la 
‘tiuovir’'elezione. Utto ‘del' primi ‘attà del 
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netto fu quello di esaurire questa vertenza nel senso 
delle legge, ordinando alle Aulorità d'astenersi da 
qualunque ingerenza. Ora il telegrafo ci comunica da 
Sira che le elezioni vi sono terminate, e von piena 
soddisfazione degli elettori. 

« ll sig. Theocharis, ministro degli affari esterni, 
fu assalito ier l'altro da un colpo apopletico ed è 
gravemente infermo. Siccome egli è tenuto in grande 
slima, particolarmente presso. la diplomazia esterna, 
è molto spiacevole pel nuovo gabinetto il dover resta- 
fe privo, almeno per qualche tempo, dei servigi di 
questo ministro. ; 

« Il solito premio di 1000 « dramme per la mi- 
lior poesia fu accordato quest'anno ad un giovane, 
î sig. A. S. Bysauthios, pel carme Aristofane e So- 
crate. E 

« Il generale Hahn parte oggi cal piroscafo del 
Lloyd per uri visggio di riereazione in Germania. 

« Vengo a sapere in questo punto che fra breve 
verrà decretata un'amnistia generale. Ogni giorno si 
tengono conferenze per quest argomento, come pure 
per far cessare le contese e i dissidi tra gli ufficiali; 
e i nuovi consiglieri della Corona dedicano tutta la 
loro attenzione a questi oggetti, come pure ai neces- 
sari provvedimenti di economia. Infatti, le condizio- 
ni finanziarie sono critiche , e per pagare l'emolu- 
mento degl'impiegati pel mese di maggio si dovette 
ricorrere-alla Banca. Pare si tratti di sopprimere Je 
regie razze di cavalli a Kefalara, presso Argo, l’Isti- 
tuto Didaskalion, destinato a formare maestri comu- 
nali, e la scuola agraria di ‘Titinto, come pure di 
sospendere tutte le-pubbliche costruzioni. Ma per ri- 
stabilire l'equilibrio, saranno inevitabili risparmi ul- 
teriori e di maggior mole. 


—+t0ttiere— 


Si assicura che gli ambasciatori di molte gran- 
di Potenze s'aduneranno in conferenza a Costantino- 
poli, nel prossimo luglio, per occuparsi della qui- 
stione della Serbia. 

— AI dire del Vaterland di Vienna due colonne 
d’insorti della. Servia avrebbero giù passato il con- 
fine per entrare nella Bosnia, dove la popolazione 
cristiana è già disposta a sollevarsi. 

— Il Wanderer ha notizie da Belgrado, iu data 
del 24 giugno : 

Continua lo stato d’assedio : i Serbi stringono 
dappresso la fortezza : elevano di contro ai forti trin- 
cere e barricate. Si crede che 10,000 uomini basti- 
no ad espugnare la pizza in 8 giorni. T serbi sé 
pongono in grado di bombardarla, 

— Scrivesi da Belgrado, 25 giugno : 

Gli abitunti turchi a Ushiza presentorono un in- 
dirizzo di ringraziamento: per il modo umano con 
cui furono trattali. Furono prese disposizioni seve- 
rissime per far rispettare tutte le nazionalità nel pae- 
se. — Truppe turche con 8 cannoni si sono inoltrate 
presso Ushiza, vicinissimo al confine. 
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Coll’ America, giunto il 25 a Trieste da Ales- 
sandria , |’ Osservatore Triestino ricevette le ullime 
notizie delle Indie e della Cina : 

« Abbiamo, egli dice, giornali di Calcutta del 22 
maggio, di Singapur del 15, e di Hongkong del 10 
dello stesso mese. L' Englisiman ha da Cubul che 
Dost Mahomed è partito dalla sua capitale per Can- 
dahar, ove doveva arrivare il 28 aprile per uspot- 
tarvi l' erede presuntivo Mohamed Ukhbar Khon, ri- 
masto a Gubul a fin di preparare: invio di truppe 
ulla frontiera'del Herat. SÌ è saputo a Cabul che' il 
wullì di Herat rimase a Furrali, ma che la sua po- 
sizione divenne talmente pericolosa, in seguito all’o- 
sitazione dei ‘Persiani a_vynife. in suo aiuto, che fr 
obbligato ‘ ad invocare ‘il soccorso -dei. Turcomani. 
Questi“uftimi ficevsho dipendere’ ili‘loro intetvento 
da concessioni pecuniaria assui gravose, onde il soulli 
esitò ad accordate. Kssò torte ora graa pericolo se 
non viene -Aiutoto: al più presto, esserido ‘quitsi sccer= 
chiato in Frrab, abbandonato da' una parte de' sudi 
segiitici ; e' IoWando ironcate le:gue- dirette comu- 
nicazioni con Meral. la complesso, le prospettive’ di 
Dost, Mobumed, sì ‘sub migliorate; giacché, se il So- 
vrano di Herat domanda l' assistenza)dei Turcomani, 
è evidente che pom ne può più sperare. dalla Persia, 
essendo le due schiatte nimicissi@e.:{ra loro.iPare che: 
la Russia, sebilicae avesse spinto la Persia alle osti- 
lità conto” Afgamistan:, non siasitrovata in “gredoi 


di soccorrerla con iruppe; nè ‘d' eseguire id‘Europa' ||. 


ua diversione, faxorevole,.nél ‘coso..dicdullisto. cogli. 
iuglesi' nelle ludie:, e che-perciò il.governo di Te- 
heran abbiw' desistito dall’ impresa; e abbaodonato: il 


soulli di Herat, suo ‘alleato. Per.conseguenza, si tie- 
ne per fermo che là guerra fra la Persia e l'Inghil- 
terra, considerata inevitabile Og.Sono poche sellima- 
ne, non avrà.luogo. ‘ 

« Da Giava si ha che i pirati sono molto vu- 
merosi in varie parti dell'isola, dove sgomentano c 
danneggiano la piccola navigazione. Essi tentarono 
ultimamente di sbarcare a Kan ean , ina furono re- 
spinti dagl' isolani, Parecchi di questi ultimi rima- 
sero feriti, e 15 pescatori furono fatti prigionieri. 
Iudi i pirati.tentarono di approdare altrove, ma fu- 
rono nuovamente ricacciati, dopo aver condotto seco 
circa 50 abitanti di quattro isolette. Alle ultime date, 
i pirati si trovavano presso l’ isola di Migugan, e 
avevano data la caccia ad alcune barche peschurecce. 
Fu spedito immediatamente jun piroscafo da Suraba- 
ya, per attaccarli. Si crede che i pirati abbiano in- 
tenzione di recarsi nelle acque, della Cina. 

« A Bagis (in Celebe) avvenuero alcune turbo- 
lenze, ma furono prontamente represse dal gover- 
natore, 

« Riferiscono da Soiangai, che 2000 cinesi e 
4000 Auglo-francesi, eseguirono ultimamente una ter- 
za spedizione contro i ribelli, la quale ebbe per ri- 
sultato la presa di Kah-Ding, città murata, grande 
quanto Sciangai. Gli alleati vi fecero bottino per la 
somma di 130,000 dollari. 11 capitano Brown rimase 
gravemente ferito iv questo combattimento, che del 
resto cagionò pochissime perdite agli assalitori, men- 
tre i ribelli ebbero invece da 1000 a 2000 morti, 
principalmente per la superiorità dell'artiglieria cu- 
ropea : 1,500 Taiping furono fatti prigiouieri, e 50, 
riconosciuti di maggior conto, vermero consegnati al 
governo cinese, affinchè 1 punisse. Nel campo dei 
ribelli si trovò dell'ucquavite e del porter, come pure 
armi e munizioni; il che conferma ch'essi hanno re- 
lazioni con istranieri. Il Ghina-Mail censura alta- 
mente la cupidigia degli alleati, che si dividono fra 
loro le -robo prese ai Taiping, le quali apparteneva- 
no a povera gente, derubata da questi ultimi, c che 
ora langue nella più squallida miseria, mentre do- 
vrebbero restituirle ai loro legittimi possessori. 

« A Ningpo, gli ulleuti, non avendo ottenuto so- 
disfazione dai ribelli, che avevano tirato su basti- 
menti inglesi e francesi, troncarono ogni comunica» 
zione fra lo Stabilimeuto straniero e la città, la qua- 
le sta per essere bloccata. Il capo dei ribelli ricorse 
a rappresaglie: ci promise un premio di 1000 dol- 
lari a quel suo soldato, che gli recherà la testa del 
console inglese Harvey, c 400 dollari per quella di 
vgui altro Europeo. 

© Metà del presidio ciropéo di Tientsin fu man- 
data ‘a Sciangui, per ‘prestafti servigio.]Le truppe de- 
dicarono le.loro cre di ozio all'istruzione dei soldati 
cinesi. 

« Ad Amoy fu aggredito il console inglese 
mentre ‘andava al passaggio; ma pure non abbia sof- 
ferto gravemente » 


iii _ _ _ {a {4 n_ __-l 
° (NOTIZIE DEL MATTINO 


La principale preoccupazione del giornalismo ita- 
liano , ora‘che cessò pel momento lo strepito delle 
discussioni nella Canfera di Torino , è | improvvisa 
comparsa di Garibaldi uelle:provincie meridionali, la 
quale coincide col misterioso reclutamento che viene 
avvertito nelle diverse città d'Ilalia, non che il pre- 
sunto scopo di questo dupliee: emergente: Senza dilun- 
‘parci a riferirà le svariale € numerose supposizioni a 


| ‘questo’ proposito : Avanzgle dei giornali, ne sembra op- 


portuno il passare in: rassegna alquatite notizie, tratte 
dalla stampa itallana 0 straniera, le quali sebbene re- 
lativo ad-aliri argomenti spandono iuttavia indiretta= 
mente una qualche luce su quello di cui è parola è 
prestano un non irragionevole fondamento alle conget- 


|. ture, del giargalismo. E giova in primo tiogo rammen= 


tare quei rogguagli che ieri togliemmo dai fogli na- 
poletuni; che cioé. nelle ditdostrazioni fatte a Palermo 
al figli di Vittorio Ettittiudle did: che vi ebbe di più 


straordinario furono-.le :acc)pmazioni speciulmente di- 
cette. ul pritibipé Amedop .qual'te ‘di Gitegià ,. occla- 


ini .0he trovavano: riscontto in uno scritto distri- 
Bio nelle He ‘principali. di. quetti -oltfà , in cali 
‘comitato .grego' slavo, (che. si_dice. interprete. dei sen- 


ninna gr 


Grecia. Come corollario di queste notizie possono ri- 
ferirsi alcune informazioni pubblicate dalla BuZier 
per un suo dispaccio da Torino e portanti che nn 
grande movimento regua tra gli emigrati greci i quali 
trovansi in quella capitale. Aggiunge questo dispac- 
cio assicurarsi dagli emigrati suddetti che non tar- 
derà molto a scoppiare una nuova rivoluzione in 
Grecia e nel cominente turco greco , Notizie qua- 
si identiche ne dà il Movimento relativamente a 
Genova , dove assicura che giunsero im questi ulti- 
mi giorni molti profughi elleni e fra gli altri il no- 
to Grivas, che fu'ùno dei capì della insurrezio» 
ne di Nauplia , e che quasi tutti recaronsi poi 
a Torino. Alle quali notizie è da aggiungere che 
un dispaccio di-Parigi annuncia che tutti i’ volontari 
che militarono sotto gli ordini di Garibaldi e che 
trovansi in Francia vennero chiamati telegraficamente 
2 Genova e che quasi lutti paftirovo già per questa 
destinazione. Finalmente a completare la séria delle 
notizie sulle quali si fondano le congetture dei giornéli 
rapporto alla attuale escursione di Garibaldi, è necessa- 
ria far cenno di quanto dice la Corrispondenza Scharf di 
Vienna in un suo articolo relativo ad un presunto pianò 
politico, in esecuzione del quale, Garibaldi a capo dei 
suoi volontari dovrebbe attaccare i turchi nella Ser- 
Via e nel Montenegro , e fate causa comune cogli 
slavi del Sud, mirando forse per questa via a suc- 
cessive imprese nella Venezia. Si affretta però lo 
stesso giornale a soggiungere che l'Austria, non igna- 
ra dei movimenti straordinari che hanno luogo in Ialia 
rafforzò già considerevolmente le sue forze luugo il 
Mineio ed il Po non che la flotta nell'Adriatico per 
tutelare i suoi interessi in Ialia , nel tempo stesso 
che iniziò pratiche attivissime col gabineito di Lon- 
dra per non essere colta alla sprovvista dal lato dell’ 
Oriente. Premesso tutto ciò, e senza riferire le in- 
tempestive e forse infondate deduzioni dei giornali 
è duopo convenire che le suddette notizie collegate 
insieme possono prestare un fondamento se non cer- 
to, almeno non affatto irragionevole alle loto ar- 
gomentazioni circa lo scopo presunto dell'attuale 
Viaggio di Garibaldi. D'altro canto però è pur debi- 
to di cronista l’ osservare che inentre una iniziativa 
di Garibaldi nel senso suddetto farebbe supporre csi» 
stente un accordo comp!eto tra il medesimo ed il ga- 
binetto di ‘Torino, il Movimento, che è il più accre- 
ditato giornale garibaldino, smentisce recisamente ogni 
voce divulgata a tal proposito e dichiara che tra Ga- 
ribaldi ed il ministero Rattazzi non esiste alcun vin- 
colo palese o segreto. Vera è peraltro , soggiungono 
altri giornali, che se difatto esistesse un tale recordo 
il foglio garibaldino non avrebbe certamente interes- 
se nel propalarlo. 

Poichè nel passare in rivista le surriferite noti- 
zie abbiam fatto parola delle cose d'Oriente, cade in 
acconcio di gettare uno sguardo da quel lato, accen- 
nando brevemente a quanto su questo proposito tro- 
vasi riferito dagli Ultimi giorna'i. Le notizie della 
Servia, Bosnia e di tutta la Turchia europea si fan- 
no di giorno in giorno più gravi. I serbi si sono 
già messi ih istato di aperta ribellione verso la Por- 
ta, giacchè pretendono che essa riuunzi al diritto di 
amministrare ln giustizia e. n quelto di tener guarii- 
gione nelle. piazze forti, cioè alle due preropative di 
sopre-sovranità che il sultano ancora esercitava in 
quelle provincie. ; 

La città di Belgrado è ora in mano degli insote 
ti. Il principe. Michele sotto pretesto d'organizzare 
tina truppa regolare si è impadronito di tutte le pora 
tt; i coutadini aceorsi alla: città non lianno fatto 
che aggiungere esca al fuoco rivoluzionario. 

Intanto vella Bosuia l'agitazione si fa più grane 
de. Anche in quella provincia i turchi si può dire 
siano assediati da'la rivoluzione. 

La Tessiglia è ora invasa da bittde numerosis- 
sime, composte iv gran parte di ernauti; i quali \ab- 
baudonarono il servizio nell'esercito (urto, perché da 
oltre un anno non ricevevano più alcuna page: Finora 
nob si tratta che di semplici brignutaggi, wa ogntn 

si comincia, e poi non si su dove s'andrà a 
Valestrina nel sungiscoato di Larissa 5 tia 

banda di questi urnauti entrata ia una chiesi ii giore 
n0 di festa, è iniposto alla humerdsisslma popolazio= 


‘pe ivi raccolta di non muoversi.c lasciar fare, apo». © 
gliorono, le donne d'ornamenti,. gli ‘uomini di denaro, 


la Chiesa dél'saeri arrodi; poi se ne-aoderono traen- 


do seco nove persone fra le più inflventi come ostag- 
gi, onde non essere inquietati nella ritirata. Presso 
Gierli furono assassinati due forestieri; le truppe, non 
ricevendo soldo, non si oppongono a questi eccessi, 
anzi s1 crede che siano conniventi. 

Nel Montenegro pare che i turchi abbiano ri- 
preso le ostilità e il telegrafo ci dà notizie contrad- 
ditorie in proposito. Notizie private narrano che i 
montenegrini son diretti da ufficiali stranieri e trag- 
gono industriosamente partito dagli accidenti del ter- 
reno per difendersi. Fssi hanno ingombrato tutte le 
strade di grandi massi, affinchè l’esercito turco non 
possa farsi accompagnare nè da artiglierie, nè da ca- 
valleria, nè da carriaggi; in tal modo l’esercito turco 
si trova in uno stato di inferiorità marcata verso i 
montenegrini , i quali hanno tutti i vantaggi della po- 
sizione. 


L'Austria che si trova più direttamente minac- | 


ciata da queste insurfezioni ha steso cordoni militari 
luoge la frontiera e fatto sapere ai capi dell'insurrezione 
che nulla sperino dal loro ammantarsi di plausibili 
pretesti, imperocchè essa ben sa come sotto i medesi; 
si nascondono tendenze al panslavismo, alla costituzio- 
ne di una nuova nazione slava; che anzi già que!le 
provincie sono avvolte in una rete di società segrete 
che spingono a quello scioglimento e; che se si val- 
gono per ora dei principi feudatari per appoggiarsi 
su d'essi contro la Porta, quando la Porta sia deb el- 
lata, cercheranno di rovesciare i principi per procla- 
mare la repubblica slava. 

Nell’ Eco d’ Italia di Nuova-York, troviamo 
ragguagli sulle ultime battaglie, di cui ci diede noti- 
zia il telegrafo. La più micidiale fu quella di Fair 
Oak, combattuta in vicinanza di Richmond. Il rap- 
porto del generale Mac Clellan espone le perdite dei 
federali in 6000 uomini, tra morti, feriti e prigio- 
nieri; ma i privati corrispondenti di giornali , che si 
trovavano pure al’campo durante quella giornata , li 
fanno ascendere a 10,000. Meno micidiale fu l’altro 
combattimento nella vallata di Shenondoah, in cui il 


comandante federale Fremont discacciò dalle posizio- 
ni il generale Jackson. 

1 50,000 volomari , di cui fu aperto 1’ arruola- 
mento negli Stati dell'Unione , non saranno mandati 
così tosto all'esercito, ma raccolti in un campo d'i- 
struzione presso Annopoli nel Maryland. Il governo 
di Washington ha riconosciuto finalmente che il man- 
dare alla guerra le cerne nuove e non bene istruite 
è un inutile sperpero di vite. Del resto "Eco d'Italia 
ritiene che l'arruolamento volontario non fornirà il 
numero richiesto , essendo assai scarsa la gioventù 
disposta e atta alla guerra, onde sarà necessario ri- 
correre alla leva, 

Auche per la marina scarseggiano le ciurme, 
così che per equipaggiare i nuovi legni da guerra fu 
d’uopo accettare i servigi di marinai negri. Ciò vien 
riferito dall’Evening- Post. 

Da Nuova Orleans giurigono di continuo a Wa- 
shington notizie poco rassicuranti. Mentre il genera- 
le Butler, l’autore dei famosi proclami contro le don- 
ne di quella città, vi domina da assoluto padrone , 
la popolazione non cessa dal mostrarsi avversa, non 
tanto al governo unionista , quanto verso colui che 
lo rappresenta. Una donna del popolo tentò di farsi 
strada attraversò le file dei soldati per ucciderefButler, 
ma ne fu impedita e condotta in carcere, 


tr 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 2. — È arrivato un inviato portoghese 
per fare la domanda ufficiale della mano della prin- 
cipessa Maria Pia di Savoia pel re di Portogallo. 

E inesatto che la'corte d'appello abbia rinviato 
la causa del Diritto alla corte d' Assisie. Essa di- 
chiarossi incompetente. Il Diritto ricorse in cassa 
zione. t 
Parigi 2. — Giunge da Pietroburgo la dichia- 
razione che il governo fusso continuerà le riforme. 

Lisbona 4. — La sessione legis!ativa fu chiusa 
con un discorso del re, il quale annunzia il suo pros- 
simo matrimonio senza indicare la sposa. 

Nell'isola Maurizio il cholera continua. 


_ Vera Cruz 4 giugno. — Un decreto della città 
stabilisce un dazio ‘di 3 dollari per ogni barile di fa- 
rine d’ importazione. 

York 21. giugno — I separatisti presero a Ricli- 
mond una altitudine più minacciosa. Attendesi una 
buttaglia a Valenta Shenanova. È voce che i federali 
formeranno una-linea di difesa tra Corinto e Memphis 
eb abbandoneranno l’offesa nell'Ovest durante l'estate. 
Furono chieste nuove leve di truppe. Il Congresso ha 
votato la legge che confisca gli schiavi appartenenti ai 
ribelli. Il comitato propone‘una tassa di 25 0/0 sulle 
bevande spiritose per l'importazione dall'estero. I se- 
paratisti si riuforzarono e per impedire che fosse re- 
so distrussero il cotone in vicinanza di Memphis. CE 
flitti seri nel Mississipi. Attendesi a Richmond un 
couflitto generale. 


BORSA DI PARIGI z 
del 2 luglio. 


3 per 100... 68 15 
4 4 per 100. 96 70 
Consolidato inglese. d 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 7 luglio 1862 alle ore 6 3 pom. gli Ac- 
cademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro residenza al Palazzo Sabino, in cui l'Illiîo 
e Rino Monsignor Lodovico Jacobini, prelato dome- 
stico di Sua Santità, e Canonico della Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense terrà ragionamento : 

Sopra la influenza sociale della industria. 

Quindi faranno seguito i componimenti poetici, 


ATYTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christole H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l’unico deposito in Roma dell’Orificerià ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
| 
Confronto delle scale 281%; T5T"mi: 97L 73000, 89; 1" Qnm, 256 1.0 R.=1025 Cent.; 1° C=0°,80 R./ 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 cenligrado 
e al liv. del mare 


7 antimeridiane 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


idità Stato dei cielo Termometografo 
Pan in decimi |dalle ® ant, prec ‘alle 0 pom. cor, 


relaliva-| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


11,58; | 10 Chiarissimo 
12/89; | 8 Ser. qual cum 
16,165 | 10 Chiarissimo 


+ 20,8;C. + 16,0; 
#3U,6GR + 11,3;R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocilà in miglia 


——_ __—_—________________—— 


% 
10; 
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Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a centigrado 


0 al liv. del giare 
28, 0; 


Umidità Blato del cielo 
| indesiai 
relativa | assoluta | | cielo, scoperto massimo minimo 


53. [19, 46; | 5 Camuli. « | 4086,& + 16,0; 


Termometografo Vento 
direzione 
e fora 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia - per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza det sig. Canonico D. Palino 
De Angelis con Rescritto $Smo del.giorno $ 
giugno 1862, e successivo. decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell'infrascritio. No- 
taro, il medesimo è stato esonerato dall'of- 
ficiedi Economo dèl patrim&nio' dèl signor 
conte Gaspare De Maklis, ed è stato surro- 
gato il sig. Clemente Ottaviani. 

Roma 2 luglio 1862. d 


Fabio Ranussi Not. della Seg. 
Fallimento 


Questo Eccmo trib. di Commercio con 

tenza del 2. corrente mese ha dichiarato 
l'apertura del fallimento di Giovanni Poggi 
negoziante di sea ed altro con averne 
retrotratta provvi inte l'epoca al gior- 
no 26 ottobre 4861 ha nominato in giudice _ 


in agente A; 
ordinato la immedia! 


Bio 
del : ba | © rustici che qui appresso si deserivono; ed N 


ordinato altresi il deposito della persona 
del medesimo nella casa di arresto pei de- 
bitori morosi , ed ha preso infine tutte lo 
altre provvidenze di legge. 

‘oma cancelleria del lodato trib. 
li 3 luglio 1862. 


Romualdo Polidori Vice Cancelliere 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
glt effetti di ragione, che lunedì 7 corrente 
alle ore 8 antimeridiane a rogito del sotto- } 
scritto avrà principio l’inventario dei beni 
lasciati dalla bo: me: Pietro Gai nell'ultimo 
di lui domicilio qui in Roma via del Pelle- 
grino n. 84 terzo piano, ad istanza della 
sua vedova sig. Carolina. Ricci nei nomi ec. 

Roma 2 luglio 1862, p 


Orazio Monetti Cerasini Notaro 
di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'istanza avanzata dal si 
Antonio Frezza possid., domic. a Monte R. 
tondo; avanti l'Illfio Trib. Civ. ‘di. Roma: 


turno, nell'udienza del giorno 23 Nov, .* 


1861 emanò Sentenza con la quale venne 


‘ordinata la vendita giudiz. dei Fondi urbani .. 


in sequela della produzione effettuata sotto 
i giorni 22 agosto 4861 del Processo le 
di pignoramento redatto dal Cursore presso 
il Trib. Civ. di Roma Oreste Fiocchi nel 
fasc. dell’anno 1861 N. 128 della Perizia 
prodotta i 17 marzo 1862, non che del Ca- 
Bitolato per la vendita de’ sudetti Fondi pro- 
lotto nel sud, fasc. sotto il giorno 30 aprile 
4862 e degli altri atti ordinati dal $ 1308 del 
vig. Reg. pee:a giudiz, 
—_— Nel giorno di mercoldì 46. luglio 1862 
alle ore 14 antem. net locale del 8. Monte 
di Pietà di Roma, posto in piazza del Monte 
N. 39, si procsssa col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seg. Fondi 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente, 
@ che si venderanno tanto mnitamente, che 
separatamente, 


Descrizione dei Fondi 


4. Un Casamento da cielo a terra posto 
fin Monte Rotondo in contrada via del Mat- 


+, tonato, segnato dai civici N, 63, 


ble san da cantine, vani terreni 


tinello, e 
beni del 0 Ippoliti, con quei 


del sig. Giacomo Del Moro, 8. E, ìl sig. — 


tutti gli annessi 
connessi, salvo altri più noli e'veri ‘confini, 


slimato il sudd. Casamento dal Perito Inge- 
gnere sig. Filippo Chiari, non depurato il 
Censo di sc. 50 di cui la Casa è gravata 
sc. 1318. 

2. Un locale ad uso di stalla e cascina 
posta in Monte Rotondo in contrada S. Ni- 
cola distinto col civ. N. 44, composto di un 
locale al. pianterreno, ed altro superiore, 
conf. con il sig. Gaetano pei alla destra 

il sig, Gius. Fabri dallx parte op) . 
agio ‘oral di sopra col Il sig. Nicola 
Fabri, stimata dal sudd. Perito sc. 230. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to, olivato, seminativo, e cannetato posto 
nel territorio di Monte Rotondo nella via 
detta dei Cappuccini, di tav. 35, conf. con 
la sig. Vedova Battaglia al Nord, al Sud con 
la proprietà Checchi , «all'ovest con quella 
dei Cappuccini, all'Est con il territorio di 
Monte ‘Rotondo, salvi altri più noti e veri 
confini. Gravato il sudd. Fondo a favore 
della Patriarcale Basilica di Sancta Sancto- 
rum di Roma del canone di sc. 8, per cui 
defalcato il detto canone Li pominzio nato, 
il sud. perito Ingegnere lo ha stimato scu- 
di 1440. > 
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Il Giornale di Roma esee'alle!6 porn, d'ogni gieimo cocelio i fest 
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H presso di assodiazione, da pagaysi afiticipatamente è il'seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un seniesi, 36.8, 30, Un trimest, sc.4, 80; 
lo StatoPontificio, franco di posta, s0,2,20. 


Per un trimestre 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 4 Laglio 


Nella ven. Chiesa Nazionale di S. Antonio ‘dei 
Portoghesi, rimasta chiusa qualche tempo per gli ap- 
parecchi della pompa funebre con che quivi si suf- 
fragò all'anima del defunto D. Pietro V, Re di Por- 
togallo e dell'Algarvia, non essendosi potuto celebra- 
re la festa di quel glorioso Santo Taumaturgo nel dì 
13 del passato giugno, venne essa solennizzata colla 
solita pompà nel dì primo del corrente mese. 

I Vespri e la Messa cantata furono pontificati 
dall'Illîmo e Riîo Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo 
d'Iconio, Vicegerente di Roma. 

STE. il siguor Visconte d'Alte, Inviato straor- 
dinario e Ministro plenipotenziario di S. M. Fedelis- 
sima presso la Santa Sede, accompagnato da tutto il 
personale della Legazione , recossi con nobile treno 
ad assistere alle sacre funzioni, 

S. A. R. Donna Isabella Maria, Iufuuta di Por- 
logallo, vi assistè in apposita tribuna. 

ua 

Nel giorno di mercoledì, 2 di questo mese,la festa 
della Visitazione di Maria Vergine fu celebrata iv s. Ma- 
ria della Pace con splendido decoroso apparato, essendo 
Îl titolo priucipale di quella ven. Chiesa. La quale è 
monumento mobilissimo di architettura, decorato con 
lo sfoggio più dovizioso di capolavori delle arti so- 
relle,. e-che: Taito -nella-suwt fondazione futta- dat-Pon- 
tefice Sisto IV, quanto nel suo ampliamento dovuto 
alla munificenza di Alessandro VII, ricorda tempi i 


fausti di guerre e discordie, tornati ud insperata tran] 


quillità per intercessione della Madre di Dio. D'onde 
lu prodigiosa efligie, quivi venerata, si nominò della 
Puce. Da quell'epoca remota il popolo ha sempre ri- 
corso con fiducia a pregare l'intercessione della Ver- 
gine dinnanzi all'altare che memorie sì splendide 
conserva, 

I primi Vespri della festa titolare furono can- 
tati dal Riîo sig. D, Raimondo Pigliacelli, Canonico 
Liberiano, Direttore delle opere Pie che hanno sede 
in quella Chiesa , assistito dai sacerdoti deputati ed 
operai addetti alle medesime. Il clero secolare e re- 
golare vi accorse numeroso nella mattina della festa a 
celebrare l’Incruento Sacrificio,e l'Illifioe Rino Monsig. 
De-Villanova Castellacci pontificò la solenne Messa. 
Nelle ore pomeridiane l' Illîmo ec Rio Monsignor 
Apuzzo, Arcivescovo di Sorrento, disse le lodi della 
Vergine con panegirica Orazione, dopo la quale, re- 
citate analoghe preghiere e cantate le Litanie Laure- 
tane, l'Emo e Rio signor Cardinale Vicario impartì 
all'affollato popolo la trina Benedizione coll'Augustis- 
simo Sagramento, 

Tutte le sacre funziohy furono accompagnate da 
scelta musica diretta dal Maestro Giraldini. 


60000 
NOTIZIE DIVERSE 


L'arrivo inaspettato di Garibaldi a Palermo è 
l'avvenimento che preoccupa la maggior parte del 
giornalismo napoletano, il quale fa le più strane sup- 
posizioni sulle cause che lo determinarono a ricom- 
parire nella. città .ov'egli diede ipio a quella dit- 
tatura, apportatrice' di un floridissimo regno al go- 
verno di Piemonte. Garibaldi. andrà egli. ad organiz- 
zare una novella spedizione ? :La.\di lui, presenza 
nell' isola è una guarentigia od un pericolo pel gover 
no di Torino ?, Andando in. Sicilia, ha voluto, egli. col 
Prestigio di; quella, popolarità . onde anche. presente- 
Mente gode calmare lu;tempesta che .già . rumoreg- 


Bava, e che. podo di buono fuceva presugire.pel reg- : 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Lelcttore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all'officio 
di amminisiraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale 

Siavverte, di notare eutro i gruppi, il nome e cogn.*del trapmiutente» 


DI ROMA 


iversi quesiti po: 


i quati riveleran- 

, pel modo con cui fu 

eseguito, c pen le veci cui-ha dato origine, è dive- 
nuto un, argomento di gravi preoccupazioni. 

La sera del 28, mentre Palermo a tutto pensa- 

va fuorchè all'arrivo di Garibaldi, si sparge la. noti- 


zia che egli è di già fra delle mura, e che allog- 


gia ala Trinacria. I suoi ammiratori disubito vanno 
ad acelamarlo, ed egli salata il popolo palermitano, 
dice che non havvi popolo n mondo che meriti tan- 
to il suo affetto quanto quello di Palermo, che è 
l'ammirazione del mondo ;: poi soggiunge di essere 
molto commosso perchè quef popolo lo commove, e 
iu fine si ritira forse per nan'lasciar vedere gli ‘ef- 
fetti di sua commozione. 

Il giorno dopo parlò di nuovo al popolo sui ne- 
mici d’Italia e sul bisogno ‘di concordia fra tutti i 
partiti; vomitò dalla sua ca le solite blusfeme 
purole da lui tante volte ripetute; poi, con quella 
modestia che gli è propria, ddisse che due uomini s0- 
li non possono ingannare il popolo , fra i quali egli 
si annoverò pel primo. Lozstesso giorno 29 venne 
insugurato il tiro nazionale ida Garibaldi e dai Prin- 
cipi, i quali partirono acclamnatissimi alla mezza not- 
te del 30 per alla volta di PFrapavi. Queste sono le 
parole. tesiziali del tel ipeti 
rica fedeltà verso la corrente elettrica , la quale da 
Palermo a Torino trasmetteva quella notizia, e da 
Torino poi la spargeva su tutte le parti del globo. 

Ora, a miglior evidenza delle cose, è indispen- 
sabile volgere indietro lo sguardo per ricordare fatti 
di cui non puossi nou tener calcolo, e che precederono 
la gita di Garibaldi a Palermo. 

Dopo gli avvenimenti di Sarnico e di Brescia , 
venne la lettera da Garibaldi diretta al presidente 
della Camera elettiva affia di smentire la notizia che 
una invasione del territorio austriaco dovesse aver 
luogo. Crispi, quasi comentando quella lettera, diceva 
che la spedizione era diretta per al di là dei mari , 
salvo a recarsi poi in qualsiasi punto lo richiedesse 
il bene della patria italiana. Alla carcerazione «ei 
garibaldini, seguì la loro liberazione ; anco pria che 
fosse esaurito il giudizio ; e lo annunzio che Guri- 
baldi avesse rinunziato alla presidenza della Società 
emancipatrice italiana precedè il: manifesto che la 
Comunissione esecutiva della stessa Società votò e 
sottoscrisse il 15 giugno 4 Belgirate, dove trovavasi 
Garibaldi. Finalmente allo juatteso arrivo del genera- 
le a Torino tenne dietro la sua subita partenza per 
Caprera, per poi recarsi in Sicilia, dove lo se- 
guiranno vari generali garjbaldidi, e dove il governo 
qualche giorno prima afeg maudato il generale Me- 
dici quol comandante lu Guardia Nazionale. Lettere 
da Genova aninuuziavo inoltre che un centinaio di ga- 
ribaldini: erano ‘partiti. con. armi e munizioni dalla 
villa Spinola , ‘è che meglio che quattrocento altri 
eransi pusti iu viaggio dalle-varie città italiane per 
una destinazione che essi medesimi ignoravano. 

Questi fatti, brevemepte riassunti, possono pre- 
starsi ‘ad ogni maniera di domenti; intanto li faremo 
seguire dalla notizia trasmessu-dal telegrafo, che cioè 
Garibaldi percorrerà tutta Ja Sicilia, 

Le ‘nolizie‘ del continente-essendo prive di qual- 
che importanza, ci.dispensgremo dall'accennarle; solo 
rispetto ‘alla reazione :duremo ì seguenti riscontri: 

Una lettera di ‘Foggia” iù data' del 29 fa supere 
che il’ giorno’ precedente' vi fu accanito combattimen- 
to_tra truppa e reazionari mel territorio di s. Marco 


ia Lamis. Le perdite furono gravissime dall’uoa parte 


Ap delete, La truppa feco prigionieri cinque, tra i 
1 


mali si diceva vi-fosse Augelo del Sumbro; ma vi 
è talùno che nega questa notizia. I cinque prigio- 
nieri furono immediatamente passati per le armi. No- 


| lizie della Basilicata parlano di parecchi scontri tra 


reazionari e truppa; i primi, al solito, dopo aver so- 
stenuto il fuoco p:r più tempo, si ritirarono nei loro 
inaccessibili boschi. Continuano i ricatti sopra larga 
scala, di tal che i proprietari non possono uscire 
dui paesi. Una lettera di Cosenza fa sapere che va- 
rie bande percorrono i boschi e le strade consolari; 
è partita truppa per inseguirle. i 
— 04200644000 

Nella tornata del 26 giugno del Corpo legislativo 
di Francia era all’ ordine del giorno la discussione 
del disegno di legge relativo a supplementi di crediti 
sull’ esercizio 1862. Le somme chieste dal governo 
diinoniito; pei diversi ministeri fra i quali saranno 
allogate, alla cifra di 193,371,382 franchi. La di- 
scussione inicominciò dai crediti del ministero della 
guerra, e ‘non vi parlarono sopra, iutroducendovi la 
spedizione del Messico, che i siguori Giulio Favre e 
Billault, ministro senza portafoglio; il'primo per ista- 
bilire che il voto che il Corpo legislativo concede- 
rebbe, sarebbe voto di salute, non di fiducia; e il 
secondo per giustificare la condotta del governo. Nel 


Tipetiomo—per-s10=-}..to-discorso-it-signor-Bittenlt-fete una -dichiarazione 


che riscosse gli applausi dela Camera. È un brano di 
una fra Je ultime istruzioni state direttamente spedite 
dall'imperatore al comandante in capo delle truppe fran- 
cesi nel Messico, « Egli è cosa contraria al mio torua- 
conto, scrisse l'imperatore al generale De Lorencez, alla 
mia origine, a’ miei principi, lo imporre un governo 
qualsiasi al Messico. Diasi la nazione la forma di go- 
verno che le converrà. Noi non le chiediamo che la 
sincerità nelle relazioni: non chiediamo che una cosa, 
la felicità di quel bel paese sotto uu governo stabile 
c regolare. » La Camera approvò i crediti del mi- 
nistero della guerra e poscia tutti gli altri senza che 
nessun deputato prendesse più a parlare. x 

Procedutosi da ultimo allo serutinio sul com- 
plesso del disegno di legge il risultato diede 1° una- 
nimità di 250 votanti a favore del governò. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, dataty da Parigi 27 giugno: 

Oggi non si parla che della discussione del cor- 
po legislativo sugli affari del Messico. Quando avrete 
la mia lettera, voi li conoscerete e avrete emesso, 
intorvo al discorso di Giulio Favre e a quello del 
signor Billault, un parere imparziale che io non vo- 
glio pregiudicare. Il mio compito oggi deve limitarsi 
a rintracciare l'effetto prodotto dalle osservazioni di 
Giulio Favre e dalla replica del miuistro senza por- 
tafoglio , sulla pubblica opinione. Prendo la precau- 
zione di dirvi che io farò astrazione in questa lettera 
della mia opinione personale per esporvi solo quelle 
degli altri. Noi viviamo in ur paese-in cui il pubbli- 
co sentimento ha una sovrana sutorità; sulle questioni 
d'onore nazionale e di gloria militare, credo di poter 
dire, senza andare contro il vostro giudizio, che esso 
è competente al pari d'un altro. 

Finora in tutto quello che fu detto e scritto 
sull spedizione messicana, ho constatato. due punti. 
di vista ben distinti e secoado che ci ponevamo sul< 
l'uno o sull'altro di loro approvavimo o biasimava= 
mo la condutta del governo dal principio dell'impre< 
sa: Questi due punti di vista, che devonsi anzì tutto 
precisare, sono la situazione ficaniziaria' della Praticia: 
€ l'opportunità dell'intervento al Messido; 1! 100 


Ci sono ancora molli dalla sincera esposizione 
della finanza dell’ impero talmente impressionati che 
non possono trattenersi dal disupprovare una spedi- 
zione che deve in definitiva costare più danaro del 
profitto immediato che se ne spera. Per costoro .le 
eloquenti osservazioni presentate da Giulio Fuvre, 
sono delle più perfetta esattezza. Essi vedono tutti 
come lui, giudicano tutto come Ini, la convenzione 
di Soledad, l'affare del banchiere Jackers, i falli della 
nostra diplomazia e la temerità della nostra persi 
stenza in voler giudicare un govetno come è’ quello 
di Juarez. Giulio Favre dichiarando nelle se eon- 
clusioni che noi dobbiamo ritirerci al più presto da 
quello ch'egli chiama un cattivo passo , affermando 
che l'onore della nostra bandiera non riceverà mae- 
chia da questa ritirata, si fa il fede'e interprete di 
quella frazione della pubblica opinione dominata piut- 
tosto dal desiderio di ridurre le spese che da quello 
di rispettare un governo che non ha saputo rispetta 
re se stesso e gli altri. 

Per altro gli argomenti del sig. Billault presen- 
tati con arte e lo studio che pose nel far vibrare le 
corde più sensibili del nostro patriottismo , impres- 
sionarono vivamente l'altra frazione della pubblica 
opinione la quale, senza troppo preoccuparsi degl’ 
imbarazzi finanziari, non aspira che a salvare l’ono- 
re nazionale e a vendicare gli oltraggi fatti alla bav- 
diera francese. Io credo potervi dire che quelli che 
pensano in questo modo sono i più numerosi. Questi 
non si trovano sotto il peristilio della borsa, nè nei 
gabinetti di banchieri ; ma li vediamo in masse com- 
patte nei sobborghi di Parigi e in quella moltitudine 
che è suscettiva d'impressivnarsi contro il governo 
fino alla sommossa, e pel governo fino alla più cieca 
fiducia. Par'o dei sobborghi. Ora nei sobborghi, non 
sono contenti del sig. Giulio Favre, non si compren. 
de come il rappresentaute dell’ e'emento popolare 
ubbia potuto sostenere che ‘un'armata francese do- 
vesse battere in ritirata davanti a un'armata messi- 
cana. Il chauvinisme francese, io con questa parola 
designo quello che fa una parte della nostra forza e 
quasi tutta la nostra energia militare, non ne vuole 
intendere di queste arguzie, di queste quistioni di 
bilancio, di questa sapiente rettorica che riesce ad 
una conclusione che rigetta l'istinto popolare. Con 
questo discorso il piccolo gruppo di deputati che 
mostra aver preso in mano nella camera la difesa 
delle buone cause e di tutte le libertà, ricevette uno 
scacco di cui potrebbe sentire up giorno o |’ altro 
gli effetti. 

Nulla aggiungerò a questa pittura della pubbli 
ca opinione e intorno al modo onde fu impressionata 
nella discussione di ieri. Non ho nemmeno il desi- 
derio di far qui l'elogio del discorso del signor Bil- 
Jault il quale lascia desiderare sotto certi punti; av- 
vegnachè se riesce a ridestare il patriottismo france» 
se, non riesce u soddisfare gli uomini politici che 
aspettavano dal governo dichiarazioni più esplicite 
riguardo alle scopo ulteriore a cui mira colla  spe- 
dizione del Messico e al modo onde intende scongiu- 
rare i pericoli che ne possono essere la conseguen- 
za nelle nostre relazioni cogli Stati Uniti. Era forse 
questo tutto il lato serio della quistione ed è quello 
che Billault ha completamente trascurato. 

L'odierna è l’ultima seduta del corpo legislati- 
vo. Si legge il decreto di proroga. Il sig. Morny ha 
proferito un discorsa presideuziale di complimento e 
di elogio ai deputati, ma non ha fatto, come aspet- 
tavasi, alcuna allusione al progetto di dissoluzione di 
cui trattasi da qualche tempo. Sullo stesso argomen= 
to della dissoluzione, io so che fra i ministri il si- 
guore di Persigny è quello che più di tutti spioge 
a tale wisura. È annunciato che sarà spedita una 
circolare ai prefeiti per chiedere loro una relazione 
csatta dello stuto degli animi negli spartimeuti , dei 
dati che possono avere certe capdidalure, 


Il giorvale ufficiale ha recato stomane la motà 


del discorso del signor. Billault. L'altra metà non fu 


distribuita se non che. verso il tocco. La cagione di 


questo ritardo deriva dal fatto che il sig. Walewsky 
prima di dare alla stampa il passo del discorso mi» 
nisteriale relativo. ai negoziati e al generale Prim, 
volle sentire il parere. dell'imperatore. Il ministro di 


falto 


Alaio, si.è recalo; iu 4 Fontainebleau colle 
bozze .del.Monitenr, A «l'imperatore vi abbia 
soppressioni, # odi cu si di du 


« Quel'è dunque, serfve l'Eoprit Pubblic, qual'è 


dunque la terribile collera del popoto russo, e quali 
selvaggie pussigni riboltono' nel seno di lui ?_ Pietro- 
burgo, Mosca, Odessa, Tchernigoff! sono preda ulle 
fiamme. Se non è la mano del delitto che propaga 
questo flagello; Se dicesi pon essere questa la mano 
della rivoluzione ; che mano è dunque ? Dei colpe- 
voli furono arrestati ; si giudicarono, si condannaro- 
no, si giustiziarono; e nulla si è riusciti a saperne; 
e gl’incendi continuarono più frequenti, più inesora» 
bili che non fossero mai. 1I governo fece ehiudere i 
club e i gpbinetti di lettuo; la polizia s° armò di 
vigilanza e di severità : inytilmente. Furono uditi 
professori dalle cattedre pubblichè imprendere- la di- 
fesa degl’ incendiari : ed‘égco furono chiuse le scuo» 
le e imprigionatine i professori; ma questo non im- 
pedi ai palazzi dei ministeri di ardere, ai mercati e 
ulle case. particolari di divenire preda del fucéo, a 

di sciagurati di errare senz’ asilo o sedersi 
iu aria minacciosa sui totfàîi appena spenti di quel- 
le che furono le loro cose. Sc di codesto non vuol- 
sene accagionare il delitto, c no la rivoluzione; se 
nol fauno i nobili per vendicarsi dello affrancamento 
di servi, e no il popolo per vendicarsi dei nobili : 
chi sarà dunque? Parlinò' di sette straniere, di gen- 
te infanatichita al puoto di volere la propria distru- 
zione e quella dei propri simili. Ma la verità non di- 
mora in queste supposizioni. Una rivoluzione che 
scoppia alla maniera dei vulcani, minaccia d' essere 
intrattabile e di lasciar a pezza dietro di sè gli or- 
rori sanguiuosi delle rivoluzioni più lamentate ». 
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Mentre alcuni giornali affermano, che Abdipa- 
scià otteneva il più brillente successo, battendo i 
Montenegrini al villaggio di Jenikoi, dispucci di Cet- 
tigne e di Ragusa invece riportarono una decisa 
vittoria dei montenegrini vicino a Spuz ; costringen- 
do i turchi a ritirarsi colla perdita di meglio che 
tremila soldati. L'eco di queste notizie deve risuo- 
nare a Costantinopoli come il suono funebre della 
dominazione ottomani sulle provincie danubiane e 
sulle slave; tanto più che bande armate percorrono 
la Tessaglia, e si temè die possano essere sintomi 
precorritori di nuovi movimenti nell’ antica Grecia. 
Gioveranno a impedirli o a reprimerli le conferenze 
frequenti dell'ambasciatorg austriaco barone de Hibner 
col gran visir, le quali si tengono , a quello che se 
ne dice, di concerto coll’ ambasciatore della Inghil- 
terra; ed hanno per iscopo uno accordo, in veduta 
delle eventualità che minacciano irrompere nella Sla- 
via ? È a temere forte che la diplomazia si accin- 
gerà per fermo ud opera oziosn e sterile, se pe'suoi 
riguardi voleva tentare di assopire nuovamente l'en- 
tusiasmo del furore, che presentemente invade la pe- 
nisola dei Balcani. Così si vorrà pretendere che i 
Serbi si accomodino alle ‘esigenze turche e agl' inte- 
ressati consigli della dip'omazia, quando pur questa 
dovesse perorare la causa; del componimento, se di- 
vicne sempre più manifesto che furono i Turchi colle 
loro intemperanze , col loro orgoglioso contegno , 
primi a provocare lo scoppio delle ostilità non solo, 
ma eziandio a rompere lasfede duta col «bombardare 
la città? Come si vorrà galmare l' agitazione  pro- 
dottasi in tutta la Slavia meridionale pei fatti di Bel- 
grado, e per le nuove vittorie che i Montenegrini 
riportarono sui Turchi? Certo, di cotesto non laseia- 
fo concepire grandi speragge gli avvenimenti ultimi 
di Belgrado. Pa % 

Qui lo stato delle cose non si è per nulla mu- 
fato. Il principe Michele'f ‘veramente investito «dei 
poteri dittatoriali ; gli asspssivi dei postiglioni austria- 
ci e i siccomani fufono ‘fesemplarmente puoiti dal 
giudizio statario 3 il bascià bombardatore fu richia- 
mato e deposto dal suo governo. Due altri bascià, 
Achmet Vefik Effendi e Ali bey, giunsero nella for 
tezza quali commissart: delîà' Porta per l' inchiesta da 
farsi sullo avvenuto; e la; commissone d'-inchiesta, 
alla quale appartengono anche i consoli èsteri, tenne 
la sua prima seduta, Mail principe Michele preten» 
de che si abbiano a demolire tutte Je fortezze, Ecco 
ivfutti degli ultimi giorni, “che dimostrano più che 
altro ila -fensione .contiuuata. degli, animi, .6-la nesst® 
na probubilità di uu. pagilico componimento. - 

teza ella seni 10) (Monarch, Nas.) ; 


I giornali di Calcutta 8 maggio, di Singapur 5 
dello stesso mese e di Hongkong 26 aprile reca. 
no dal Penigiab, come indizio della probabilità che 
l'Inghilterra venga ad un conflitto colla Persia nella 
Asia cenirale, che up figlio del nabab Jan Fiscian 
Khan, capo-tribù di Cabul, che prestò buoni servizi 
agl'Inglesi combattendo gl’ insorti delle Indie, sta for- 
mando in que’ paesi un corpo di cavalleria, destina 
to a militare eventualmente nell'Affganistan, a spese 
della Graubretagna e sotto il comando d’ufliziali bri- 
tannici. Il governo inglese desidererebbe che inque- 
sto corpo entrasse il maggior numero possibile di 
Affgani, Si dice che qualora le truppe inglesi ritor= 
nassero a Cabul per soccorrere Dost Magomed, sa- 
rebbero uccompaguate dal sunnominato nabab e da 
suo figlio. 

I ribelli che wovapsi presso Sciangai furono at- 
ticcati e battuti due volte dagli Anglo-Francesi e da 
un corpo di Cinesi addestrali e posti sotto il co- 
mando dell' Americano Ward, nominato mandarino 
militare per ordine del governo di Pekino. Il primo 
combattimento seguì il 5 aprile, ed ebbe per resul- 
tato la presa d'un luogo chiamato Wong-ka-dza, do- 
ve gli alleati avevano già sconfitto le forze ribelli. 
Indi le truppe erano ritornute a Sciangai a bordo 
delle navi. Il 17 aprile, una seconda spedizione mi- 
litare e navate anglo-francese, composta di 5405 uo- 
mini con 13 cannoni, partita da Sciangai, espugnò 
in'altra posizione dei ribelli nella città di Cia-pu, la 
quale era validamente fortificata con palafitte e fossati, 

Circa ai movimenti de’ ribelli in altri punti, si 
ha che sulla riva meridionale dell’ Yangtzekiang fer- 
ve una specie di mischia generale, e, a quanto sem- 
bra, con vantaggio de' Taiping. Essi ripresero la città 
di Teih-kiang e quélla di Kien-hien, capitale di di- 
stretto, come pure alcuni luoghi minori, spargendo 
la desolazione e lo spavento in tutte quelle popola 
zioni, che fuggono al loro primo appressarsi. Le città 
di Teih-kiang e di ig fummo incendiate dai ri- 
belli, i quali si trovano in possesso di Tanhchow e 
di Kiang-yin, da essi sgomberata or è qualche tem- 
po, e si preparano ad attaccare Cin-Kiang-fu. 

Da Pekino riferiscono chè il giovane Impera- 
tore cominciò a frequentare la scuola’ e si scel- 
se due condiscepoli. Le relazioni del governo ci- 
nese cagli stranieri continuano ad essere soddisfa- 
centi. È arrivata a Pekino un'ambasceria del Tibet, 
tenendo, a quanto dicesi, la via della Russia. A_ quel 
che si narra, essa avrebbe impiegato 11 mesi in que- 
sto viaggio. (Ossero. Triest.) 
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] Ti E d 
NOTIZIE DEL MATTINO 
pH successo ottenuto nella votazione del bi- 

lancio provvisorio dal ministero di Torino avrebbe 
dovuto supporsi che fossero per tacere le voci di 
rimpasti ministeriali ; queste però si fanno invece 
più persistenti e credono i giornali che malgrado il 
voto suddetto , il governo versi tuttora in uno stato 
di diffidenza e d' incertezza nel quale non potrebbe 
più a lugo durare. Difatti quantunque la’ Camera 
ed il Senato, approvando il progetto finanziario, sem- 
brassero avere implicitamente accordata al ministero 
la loro fiducia e prolungata iu certo modo la sua 
esistenza per un altro semestre , come eia-i uffer- 
mato nel principio della discussione, si affrettano tut- 
tavia i fogli non govervalivi a dichiarare che non 
deve quel voto interpretatsi altrimenti in favore del 
governo, ma soltanto quale una necessità del momen- 
to, e citano in proposito le parole del sig. di Revel, 
relatore della cominissione nel Senato, il quale a nome 
di questo protestò di fare astrazione da ogni quistio- 
ne politica e finanziaria, proponendo l' approvazione 
del progetto solo per evitare i disordini che ingene- 
rerebbe la mancanza di quelli legge. Ed è forse in 
conseguenza di questa guerra inaspettata mossa dalla 
maggior parté della sttinpa al mitistero che il me- 


‘ desimo fu diffondere la voce di un prossimo rimpa- 


sto, destinato secondo gli officiosi commenti di alcuni 
giornali, a ‘rendere più omogeneo il gubinetto climi- 
nandone quegli elementi che sono ‘accusati di vagio- 
nare uno slato di equivoci e di politica ineèrtezza. 
Così sì fa supporre che Minghetti possa entrare tra 
breve compagno del Rattazzi e che quest’ ultimo per 
dare al ministero quell'ospetto di forza che è sempre 
andato preconizzando, voglia fare offerta «di : portafogli 
ai generali Cialdini e Fanti. T giornali governativi 
colgono: poi l'occasione di questo ‘voci ‘per ispiegare la 
presenza dei suddetti generali a Torino; sperando di 
smentire con ciò Je molte: versioni poste in giro in 
occasione: delle ‘conferenze. tenute ‘in: questa città 
trail: ministero è ‘molti personaggi politici e mi- 
litarà: ma: il ‘giornalismo » non governativo - rifiuta 
tiba: tale: spiegazione 6 chiede qual: parte mai po- 
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tessero sostenere nei suddetti convegni i generali 
Cucchiari , Pinelli e parecchi altri, so veramente 
non vi si fosse dovuto trattare che d'un combiamen- 
to ministeriale. Da ciò una nuova serie di induzioni 
e di congetture sulle presunte machinazioni del go- 
verno di Torino e sull’accordo più o meno palese di 
questo con Garfbuldi ; ma delle medesime è inutile 
per ora occuparci, nulla trovando di nuovo da aggiun» 
gere a quanto abbiamo brevemente accennato nella 
rivista di ieri. Per tornare pertanto al .primo argo» 
mento, cioè alla prevista eventualità di tina modift- 
cazione del ministero, né occorre di avvertire che 
mentre taluni giornali officiosi propugnano la con- 
venienza di questa misura, altri della stessa indole 
la reputano inutile e pericolosa, reelemando invece, 
a far cessare la. anormalità della situazione attuale, 
lo scioglimento di una «Camera nella quale. dicono 
esistere il vero motivo dl mal essere che si lamen- 
ti. Ed osservano n tal pirdposito che nessun vantaggio 
possono aspettarsi il goveruo e la pubblica ammini- 
strazione da tina Camera, che è senza patriotismo, 
come disse Boggio , che non rappresenta il paese, 
come disse Ferrari, che perde tre 0 quattro sedute 
a discutere ed appassionarsi sopra un inutile © ridi- 
colo emendamento, e nella quale non si dice una pa- 
rola che non sia ispirata da private ambizioni e da 
interesse di partito e non si fa una proposta che ab- 
bia di mira il pubblico bene. È agevole il supporre 
con quale asprezza ed ostilità rispondano i fogli del- 
l'opposizione a queste accuse del giornalismo mivi- 
steriale, ora specialmente che i medesimi sono estre- 
mamente irritati così a causa della recente misura, 
presa sotto uno specioso pretesto dal governo , di 
sciogliere la scuola polacca, come pel rammarico ca- 
gionato loro dalle perdite subìte dal loro partito col- 
le morti successive di Bianchi-Giovini , di Monta- 
nelli, e di Noberto Rosa.. 

II tema principale dei fogli parigini è presente- 
mente la grande discussione del Corpo legislativo 
sulla spedizione del Messico, Le: sviluppate spiega- 
zioni date dal ministro Billuult non riuscirono, a 
quanto pare, malgrado l’incontestabile talento di cui 
dette prova quest'uomo di Stuto, a soddisfare piena- 
mente che quella parte del pubblico e della stempe 
la quale già in antecedenza approvava la politica del 
governo in tale questione. I giornali indipendenti vo- 
gliono trovare nel discorso del sig. Billuult qualche 
dubbiezza e reticenza; confessano che anche adesso, 
dopo le dichiarazioni ministeriali, non è agevole com- 
prendere che cosa sì proponga la Francia; e sosten- 
gono che la pubblica opinione non fu tolta dallo stuto 
d'inquietezza in cui versava per le conseguenze di 
quella impresa. Frattanto annuncia un dispaccio di 
Londrà che 11 governo inglese, pregato forse da Jua- 
rez, off) alla Frapcia la sua mediazione nella con- 
tesa col Messico, ina che, avendone lord Russell fatta 
la proposta all’ambasciatore Flahault, questi rifiutò, di- 
chiarando essere il suo governo troppo interessato al- 
l'esito completo della spedizione. 

Il Monitore prussiano pubblica ragguagli sul- 
l'ambasciata del gencrale Bardeleben, inviato dell’elet- 
tore d'Assia; e dopo aver dichiarato, che il governo 
ebbe le chieste riparazioni, in seguito di che ordinò 
che si rimeltessero in assetto di pace i due corpi 
d'armata destinati ad operare , occorrendo , contro 
l'Assia, conchiude che la relativa questione può oramai 
considerarsi come definitivamente uppianata nell’inte» 
resse della Prussia e della Germania, 

La notizia della prossima npertura di una con- 
ferenza di ambasciatori n Costantinopoli. per com- 
porre il conflitto tureo serviano è, secondo la Scharf, 
almeno prematura. Sembra che la Francia abbia fat 
la una proposta sia questo senso, ma che le altre po- 
leuze noo-abbiamo, valuto snperve,. teme.alo che la 
liuaione d'una’ simite conferenza dia luogo a diplo- 
matiche difficoltà ehe complichino ancora più le ar- 
denti quistioni. Le pratiche falte ‘sul luogo stesso 
dagli agenti consolari delle grandi potenze sembrano 
Meglio. corrispondere alle. circostanze attuali. 


Il Times richiaima l'attenzione ‘dei suoi lettori. 


Sopra uni to, a cui si &posto mano da 
Poco tempo negli Staff-Utîti d'America. Questo pro- 
Bello consisterebbe: nel rendere .i Inghi del Nord'ao-. 
cessilili alle barohe cannoniere’; mettendoli ‘per via 
di coneli-im-comunicnnione: ol: Misissipà b-coll'Had-- 
son. Il Zimes dubita. che ‘gli ‘americani «abbiano di 


mira sopra tutto la probabilità d' una .guerra colla 
Granbretagna e un attacco al Caradà, 

II governo del Messico ha fatto’ pubblicare in 
lingua francese un bullettino , .col titolo di Rivista 
della quindicina, in cui sono narrati gli avvenimenti 
della guerra dal 28 di, aprile sino .al 12 maggio in- 
clusivamente. Appare da quel documento che, dopo 
la sua ritirata dai monti Cumbri, ‘l’esercito messica- 
no si ripiegò di mano in mano sopra Yxtapa, Sant' 
Agostino del Palmar, Acatzingo, Amozoc e Puebln, 
segulto dall'esercito francese assai lentamente pel gran 
numero de’ suoi convogli. I francesi giunsero alle 9 
e mezzo di mattina inranzi Puebla dove i messica- 
ni s' erano chiusi e muniti. L'assalto cominciò senza 
indugio, e il telegrafo d'ora in ora ne trasmetteva a 
Messico i risultati. I ropporti de' capi delle schiere 
messicane lodano l' intrepidezza dei soldati di Fran- 
cia, che sj son fatti uccidere auille palafitte, nei fos- 
sali e persino sui cannoni nemfeî. I francesi non han- 
no abbandonato Îl campo di battaglia che a sette ore 
di sera, per ritirarsi nel loro campo di Los Alamos, 
dove pernottarono, Si uspettava per le 9 di mattina 
del 6 un nuovo assalto, ma il jelegrafo annunziò la 
ritirata de' francesi ad una lega circa da Guadalupa, 
e la loro posizione trincersta sopra i monti gemelli 
di Amelucan e Sciusciapa, Il dì 8 continuò la Joro 
ritirata ad Amozoc, dove si fortificarono in modo 
formidabile. Il 10 il generale Zaragoza si disponeva 
a marciare sopra Amozoc colle sue schiere rinfor- 
zale, per assumere l'offensiva, ma n'ebbe divieto da 
Messico. I generali, Marquez, Cobos, Zuloaga, Vici- 
rio, Guttierez e Miranda nemici al governo del pre- 
sidente Juarez sono stati battuti-in tutti gli scontri; 
si sostengono ancora, ma saranno ben tosto estermi 
nati. Sciolula città ad una lega e mezzo da Pucb'a, 
da parte del Messico, è difesa da 4,000 ribelli sotto 
gli ordini di Cobos, 

Da questo documento si destime, che dal 5 al 
12 maggio i francesi, respinti da Puebla, non ebbe 
ro altri scontri co' messicani; che questi non si mos- 
sero dalla loro posizione di Puebla, e che vi ha nel 
Messico una rivolta militure organizzata contro il go- 
verno di Juarez, la quale ne aveva affrontate lc mi- 
hirio , aveva occupata .lu.citlò di .Scio'ula , e vi si 
leneva, 


BISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 3. — La Camera proseguì la discussio- 
ne sul progetto di legge per le diserzioni mili 
La controversia agitata du vari giorni circa il giu- 
dizio da conferirsi ai militari sopra i civili intrattenne 
anche oggi vivamente l'assemblea; finalmente l'art, 9 
che concede tule facoltà fu viglo con votazione a 
scrultimio nominale con 191 sufiragi contro 49; l'in- 
tero schema di legge è approvato con 184 voti con- 
tro 44. 
L'Italie aununcia che l’intiato di Portogallo 1 
mise oggi al re la lettera del re di Portogallo chie- 
dente la mano della Principessa, 

La Corrispondenza dice che costituisconsi 12 
nuovi reggimenti di fanteria ed abolisconsi i depositi 
provvisori di fanteria in Sicilia. 

Torino 3. — Garibaldi domani parte per Ter- 
mini, sabato ritorna e dicesi che martedì ripartirà 
per Cosenza. 

Parigi 2. — L'imperatore è giunto a Parigi. 
Il presidente del consiglio dei. ministri è ritornato da 
Fontainebleau. 

Varsavia 2. — Il Graîitifica Costantino è arri- 
vato, accolto da una folla immensa che To appluudi 
cntusiasticamente. ia » 

lagusa 2. — I montenegrini altaccaròrio Der- 

Visch sua strada «di Beoisol sti turchi furono obbli- 

Mi .a ritirarsi fino a Bilecia; la guarnigione di Tre- 

igne spedì rinforzi. 

|. Vera-Cruz 9 giugno — Fù aperta la comunica- 

zione coh Orizubi ; spedironsi. approvigionameuti ai 
francesi. H 

York 2. —-Uya battaglia, sanguinosa ebbe luo- 


% Îl 16: presso Charleston; perdite considerevoli ; il 


‘eroury di Charteston ‘esprime limori per la città. 
BORSA DI. PARIGI 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHIGONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Settima Nota delle Offerte dell'Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Romu e dalle Confraternite aggre- 
gate, nel Marzo 1862. i 


Tu cxurgens misereberis Sion, quia tempus mi» 
serendi ejus, quia venit tempus = Una famiglia de- 
vota al Sommo Pontefice Pio Nono offre cliiedendo 
lu S. Benedizione sc. 2 50 — Confundantur ct eru- 
bescant omnes qui pugnant adversus te; et peri- 
bunt vivi qui contradicunt Tibi , ventus et inane sie 
mulacrum eorum = Federico Bader Vice - Parroco 
Aggregato 17 offerta sc. 1 — Il Canonico D. S. B. 
bai. 40 — Curlotta Hammer bui, 20 — Paolo Men- 
cacci bai. 25 — Luisa Mencacci de Back bai. 25 
Moria Teresi Meneacci bai. 05 — Mario Evrichetta 
Johns bai. 05 — D. Leonardo Fa'coni bai. 05 — 
Elisabetta Nhally bai. 05 — Raimonda Pluske bi.2 — 


N. N. bui. 08 — Albonetli Guetano aggreg. pel mese 
di Marzo bai. 05 — Si Deus pro nobis, quis contra 
nos ? id. bai. 10 — Regina ly ‘a pro no- 
bis id. bai. 05 — Auxilium stiunorum ora pro 
05 — Quis sicut Dominus Deus no- 
? id. bai 20 — Deus superbis resistit id. bi 
—D. A. N. id. bai. 05 — Koller Fedele id. 


nobis id. 


id. bui. 50 — Navone Pietro id. bai. 05 — Petru- 
glia Giuseppe id. bai. 05 — Poggioli Francesco id. 
Bui. 03 — Billi D. Alessandro id. bai. 40 — Per- - 
giani Cesare id. hai. 10 — S. L. id. bai. 10 — Seui 
Achille id. hai. 40 — Sebregondi Temistocle id. 
bai. 05 — Traversi Pietro ill. bai. 05 — Tonti An= 
drea ill. bai. 05 — Tagliaferro Maddalena id. bui. 02 4 
— Pozzi Rosa id. bai. 025 — V. F. id. bai. 05— 
Vagnozzi Annunziata id.' bai. 10 — Scaccia Vincen- 
zo id. bai. 10 — Benci Cleto id. bai. 10 — 
Beccari Cammil'o id. bai. 05 — Civilotti Antonio 
id. bai, 05 — De Romi pare id. bai. 05 — 
i Giuseppe id. bai. 05 — Persichetti Luigi id. 
bai. 10 — De Cupis Augusto id. bai. 05 — Collini 
Giovanni id, bai. lo — Rossi Aureliano aggreg. per 
hi. 10 — Campello Conte F 
Febraro bai. 20 -— In Te Dom 
per Marzo bai. 20 — Qui 
20 — Cluusen Autonio id. 
ui. 05 — Steffen nni id. bai. 05 — Gaudussi 
Giuseppe id. bat. 05 — Gaffi Giovanni id. baj. 10 
Sabutueci Francesco id. 05 — Pozzi Gius 
id. bai. 10 — P. M, il. bai. 025 — Sehmid, Ni 
cola id. bai. 05 — Buri Giovanni id. bai. 05 — 
Brullman Giovanni il. bai. 05 — Buri Augela id. 
bai. 02 5 — Pallotti Augusto id. bui. 05 
Bacci Giuseppe, aggregato per mir 
lini Anna id. baj. 021—N 
Bianchini Alessandro id. 
C. A. lid. baj 


deli Andrea baj.5 
21— Rosati Amalia 
vum fac populum tuum Domine id. 
icenza id. baj egri Geltrude 
Tosi Costanza 
10 — Christe 
exaudi nos id. 10M. . P. henedile mee 
la famiglia id. iacomo ti e sua fami- 
aj. 20— Domine, miserere mei id. baj. 
Exaudi nos Omnipotens i 5— Gentili Carolina 
id. baj. 5—Gevtili Luigi i i). 5 — Justitia elevat 
gentes id. baj 10 —Domine exuudi orationem mcam 
id. baj. 5 — Clamor meus ad te veniat id. buj. 
i j In povero servo 2° offerta 
diacono Poli di Tivoli implora 
Benedizione ed offre se. 1 
Una catena di oro 
ima Mater Nostra, Tu 
Domi Un piccolo Crocefisso d'argento 
Pater diligo Te plusquam me = Una medaglia di ar- 
gento rappresentante la definizione dogmatica dell'Im- 
macolata Concezione — Camillo Beccari domanda la 
S. Benedizione ed offre al Pontefice Re due meda- 
lie di argento e n, 5 piccole. croci di argeîto — 
E fratore Micali aggregato mensilmente bah 10 — 
Sofia ‘Taigi bai. 10 ia Taigi, aggregata, men- 
silmente bai. 10 amiglia Buonori id. bui. 10 — 
Salvatore Costautini id, bai, 05 — Margarita Qua- 
glia id. bai. 05 — C. R. id. bai. 05 — Il Con- 
vento di S. Carlo alle quattro Fontane mensilmente 
sc. 1 — Come Maria SStîa nella sua Annunziazio» 
ne rallégrò il mond», così spero che vorrà. rallegra- 
re la. sua Chiesa nella ricorrenza della sta festa = 
AI Pontefice Re bai. 50 — Principe Chigi compre- 
sa la oblazione mensuale dì scudo uno sc. 50 — 
Addetti al servizio di Casa Ghigi bai. 50 — Flami- 
via .Covoni sc. 1 024 —'Il Sacerdote Venturini.di ; 


«Firenze se. 11 03 X — Pictro ‘della ‘Cosa :baì;:10.— 


Matchiese e Marchesa di Staekpoole , aggregati, per 
annui sc. 2 — Abbate Pietro Prada, aggregato, per 
una 


l'anno corrente sc. 1 — Una ciappa 
Ta medaglia di argento — MF; el Pe Free 


Una siguora itpliana = Si Deus pro nobis quis contra 


nos sc. 3 76 — Un sacerdote di campagna pistoje- 
se, due Francesconi ed un franco sc. 2 233 — 
Monsig. Talbot de Maluhide Cam, Segr. Part. di S.S., 
aggregato, per gennaro, febraro e marzo sc. 1 50 — 
C. R. bai. 30 — Principessa Barberini , aggregata, 
er i mesi di gennaro, febraro e marzo sc. 1 50 — 
ine personne devouée au Saint Père de Metz fr. 
1000 sc. 187 80 — Monsignori Decano e Uaitori di 
Sacra Rota De Magno, Serafini, De Witten, Negro- 
ni, Sbarretti, Rodriguez, Pellegrini, Cajuni e Nar- 
di, aggregati, pel mese di marzo scudi 4 50 — 
Monsiguori Uditori eletti De Avila e Lavigerie , ag- 
gregati, per Febraro e Marzo sc. 2. — Un Anoni- 
mo « Beatissimo Padre l'offerente implora l’Aposto- 
lica Benedizione per se e famiglia » Una immagine 
in filograna di argento. — Contessa Sofia Appony nata 
Contessa Sziaray, aggregata, peri primi cinque mesi 
dell'anno corrente sc. 5. — Coute Stefano Caroly , 
aggregato, come sopra sc. 5. — Contessa Anna Tige 
di Vico, aggregata, come sopra sc. 2 50. — L'ab- 
bate Folletete Sacerdote di Basilea , aggregato , per 
i mesi di Marzo, Aprile e Maggio sc. 3 — Pezzotti 
Giuseppe bai. 5 — Post Lenebras spero lucem « G. 
L sc. 2. — Io Te Domine speravi non confundar 
in aeternum « G. V. bai. 20. — Avv. Gaetano Sab- 
batucci, aggregato, per mesi cinque a tutto Lugliò 
sc. 1. — Del Re Agostino sc. 2 50 — Obsecro Te 
S. Maria suscipe causam istam in manu tua e Fer- 
dinando Vicari bai. 10. — Portae inferi non prae- 
valebunt « C. A. G., aggregato bai. 20. — Con- 
te Carlo Guglielmi , aggregato baiocchi 20. — 
Contessa Carolina Ferra Briganti id. bai. 20—Conte 
di Campello Solone id. bai. 20—Capuavo Margarita 
id. bai. 40—Ferrari Giuseppe id. bai. 20—Ferrari 
Eurichetta id. bai. 20—Ferrari- Carlo id. bai. 20 — 
Ferrari Elena id. bui. 10—Ferrari Maria id. bat. 
Ferrari Giulio id. bai. 5—Ferrari Francesco id. b 
—Suprauo Salvatore id.bai. dI O Giuseppe id. 
bai. 10—Sacco Raffaele id. bai. 10 —Savio Giove id. 


bai, 10—Garinei conjngi bai.20— G. A. id. bai. 80— 
S. Padre gradite l'ubolo del vostro suddito fedele Pie- 
tro Targhini Ghiranti e beneiîe tutta la sua famiglia 
sc. 4—Dio mio! illuminate i tristi e pei buoni sia 
salva la città=Caterina Valadier Gluranti baj. 50 — 
S. Padre pregate & benedite lu giovane che vi è si 
pre fedele, suo marito, suoi figli e tutta la famiglia 
baj. 20—Gradite S. Padre la debole offerta mensile 
della vostra suddita fedele Augusta Meoni che chi 
de la S. Benedizione baj. 5 — Fraticelli Luigi 
baj. 10 — Marchesa Augelica e Laura Potenziani 
se. 1 50 — Corteggiani Celeste bajocchi 02 — 
Le Religiose di un Sfonastero dell’ Umbria private 
di ogni loro avere e desolate di non potere offrire 
di più se. 5. — Una educanda di un Monastero del- 
l'Umbria domanda |’ Apostolica Benedizione ed offre 
la tenue somma di se. 5 — Luisa Piuzocchi aggr. pel 
mese di Marzo bai. 30. — Teresa Gasparri id. ba:. 20. 
— M. C. bai. 20. — Maria De Domiuicis id. bai. 10. 
N. N. id. bai. 10 — Elena Compagnoni id. bai. 10 
— Felice Compagnoni 1d. bai. 10 — Chiara Guidi 
id. bai. 10—Maria Macali id bai. 5—Lodovico Roc- 
cli id. bai 5—Elena Bruni id. bai.5—Augela Lonni id, 
bai. 5—Auna Lupi id. — Rosa Seracinelli id. bai. 
5 — Caterina Beuai id. ba. 5 — N. N. id bai. 2.35 — 
N. N. ill. bai. 2 4— Auma Sirletti id. bai. 23 — 
N. N. id. bai AN. N. bai. A— Vittoria Moroni 
bai 1—Filippo Sautini bai. 3. 


Il seguito e fine della presente Settima Lista é 
nel Foglio di Supplemento unito al presente numero 
del Giornale. 
————rrtmrP 

Gli Arcadi domevica 6 luglio 1362 alle ore 6 
pom. terranno solenne adunanza nella Protomoteca 
Capitolina per celebrare le lodi dei SS. Apostoli Pie- 
tro e Paolo, col ragionamento del Rmo P. D. Carlo 
Vercellone, Procuratore Generale dei Chierici Rego- 
lari Barnabiti, Consultore della Sacra Congregazione 


dell' Indice, Membro del Collegio Filologico nella 
Romana Università. 


I TA 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI GIUGNO 1862. 


Nuovi depositanti . . she snai No A 
Depositi ...... è se. * 2,824 
Somme depositate . . ate +» 42,074 96 
Somme restituite . . +.» +» Bc. 26,534 98 


RISULTATI AVUTISI 
NEL SEMESTRE DA GENNAJO 
A TUTTO GIUGNO 1862. 


Nuovi depositanti . . . . dui alate sN SIIT 
Libretti estinti. , . x % N. 573 
Depositi ricevuti E ava 0 |. 17,299 
Restituzioni . . chia # + N 3,648 
Somme depositate . +. Sc. 255,008 80 
Somme restituite... ....... + + ‘Bo. 497,742 35 
Frutti liquidati a favore dei depositanti nel se- 

mest. a tutto giugno 1862. +. Sc. 50,282 875 
Frutti pagati nel giorno della scadenza semestrale 

30 giugno 1862. .......... .. So. 


CASSA SUDDETTA 


Prima diffidazione. 


Leonardi intestataria del libretto N. 1683 serie 3.a 
ha diMdato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu. 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato; ed altro ne sostituirà a favore 
| della sopraindicata intestataria, Ì 


2,512 41 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"; 75729; 272 730%, 89; 1" gon, 256 1.° R.=1 25 Cend.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a @ cenligrado 
è ai lv. del mare 


Stato dei cielo Termometografo 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


© antimeridiano 708,3; 
8 pomeridiane 107,8; 
9 pomerid. 707, 6; 


9 Nebbiett all'or.| 4 26,9; C. 
10 Chiarissimo 
10 Bellissimo i | 4 21,0;R- 


+ 16,80. 
+ 11,8R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al tiv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Umidità Stato del cielo” 


in decimi Termometografo 


= i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarisemo "| 4 26,3; + 15,8; 


in decimi | dalle O ant, prec alle 9 pom. cor, Aa 


velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Terza Diffidazione 

Essendo stati smarriti li seg. certificati 
di rendite; il primo N. 2037 della serie vin- 
colata Reg. Gen. N. 3381 intestato Ospedale 
di 8. Girolamo de'Schiavoni dell’annua ren- 
dita di so, 42 98 5110, il secondo N. 2036 
della serie vincolata Reg. Gen. N. 3382 in- 
testato Congregazione di S. Gir.lamo de' 
Schiavoni dell’annua rendita di sc. 55 99 5110, 
il terzo N. 2133 della serie vincolata Reg. 
Gen. N. 3686 intestato Chiesa di S. Girola- 
mo de'Schiavoni, dell’annua rendita di scu- 
do 4 41, il quarto N. 2134 della serie vin- 
colata Reg. Gen. N. 3687 intestato Chiesa 
di s. Girolamo de’ Schiavoni dell'annua ren- 
dita di sc. 162 70, il quinto N. 3551 delia 
serie vincolata Reg. Gen. n. 4329 intestato 
Cappellanie Ferro in 8. Girolamo de’ Schia- 


L one di canone del 
41848 Reg. N. 50 serie vincolala , intestato 
Ospedale di S. Girolamo d»gl'illirici in Roma 
dell’annua rendita d: 3 23 5,10, 

I nolo a chlunque gvess® trovato 0 
comprato detti cagtidica fare la solita 
rappresei.t.nza iti Di e Genle del De- 
bito pubblico a forma del Regolemento 12 
agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecciho Trib. di Commercio - 
; in £ivita-Vecchia 
Ad istanza del sig. Francesco Bertini 


Industrianto dom. in T.lfa rapp. dal Proc. 
Hegrti Si aa 


.. Casuso. 

© indie la apenda volta pi sig. Valentino 
onti d'iguoto domicilio e dimora a a- 
rire nella prima udienza dopo tre giorniper 
sentirsi bare anche con arresto per- 
sonale al pagam. di sc. 50 prezzo di pella- 

mi, ed alle, spese. 
Copia simile e stata ‘affissa. a forma di 


legge. (i 
CivitaVecchia 4 43 1852, 


. di Paola poss dotto jn 
Bracciano rapp. dal proc. Luigi Desanti 
Si cita Giuseppe erede delle bo: 
me: Ors»la Cini e Paolo Cini per affissi ne 
ed inserzione nel giornale stante l'incognito 
domicilio a comparire n-Ila pma Udiza do- 
po tre gi rni pr sent rsi condannare al pa-' 
. di sc. 17: 50 dovuti per rimborso re- 
siduale di spese occorse nell' ullima malat- 
tia del fu Parlo Cini come dai documenti 
e rilasciare l’oppîo ordine esecutorio colla 
condanna elle spese salvo ogni altro dritto 
ed az one. 
Oggi 3 luglio 4862 affissa copia nella 
porta dell'Ud.torio. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Fallimento 
Questo Ecco Trib. di commerci 
Sentenza del 3 corr luglio ha dichiarato 
l'apertura del fallimento di Luigi Maria. 
Manzi commerciante con avern» retrotrattà,, 
provvisoriamente gli effetti al giorno 7 apri- 
le 1862 ha nominato in dic» comm 
I'Mlfio ed in agente 
i ha ordinato la ime 
posizione delle biffe, e sigilli sui 
j, ed effetti tutti del fallito, comeji 
pure il deposito della persona del med. nellay 
casa di arresto pei d :bitori m rosi, e prese 
infine tu'te le altre provvidenze di legge. * 
Roma dalla cancelieria del lodato trib. 
li 3 luglio 4862. 
Romualdo Polidori V. Cancel. 


Si notifica ai sig. ro Deynye, Giu- 
seppe Giovannetti, France co Tassi, Angelo: 
Neri, ed Adelaile Ascenzi p-r affiss., ed in--. 

ia stant» I° incoguito do- 
mic. ch» l’Ecetto Trib. Civ. di Roma it 
Turno Camerale n-Ila causa segnata in Pro... 
tocollo al N. 333 d»l 1860 vertent Li 
sig. Beretta Guei 
Giuseppe 


ROTA 


* 


del med. nell'udienza del giorno 4 giugno 
1862 ha emanato la seguente: 


SENTENZA 


Invocato ec. Il Tribunale giudicando de- 
finitivamente în pio grado di giurisdizione 
ordina alla R. C. A. e Direzione generale 
del Debito Publico lo svincolo della Cartella 
di cui si tralta la traslazione della rendita 
a favore degli istanti rappresentati come in 
atti, convertendola al portatore dichiarando 
di loro spettanza i frutti fino alla consegna 
della Cartella sudd. spese compensate, e de- 
lega il Giudice Uditore avv. Gugli -Imotti. 

Firmati = Ignazio avv. Ba-celli Pro-Pre- 
sid. = Luisi avv. Gagliardi Consigl. = Gius. 
avv. Desantis Coi . = Tomasso avv. Ga- 
lassi Giud. = Casimiro avv. Guglielmotti 
Giudice. 

Per Gioacchino Ceccacci Proc. 
Camillo Gavini 
Ass. Cecconi 

Ad ist. di Angelo Tarca oste dom via 
‘olto Cantoni 38 rapp. da Gin. Bertinelli. 

Si cita Ignazio Masetti dom. a Mello 
provincia di Sondrio nel milanese a comp. 
nel 3îe di fo ma dei $$ 479, © 
1644 e-è-m agare sc. 8 63 a forma de' 
documenti, ed il decreto, e condann 
spese. Li 4 luglio 1862 conseg. Copi 
Genle di polizia sg. C. Dandini, 

Raffaele Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Nel giorno di sabbato diecinnove, luglio 
4862 sulla piazza del Comune di Viterbo 
alle ore 10 antim. si procederà alla vendita 
giudiz. dell'infr. stabile esecutato in forza 
di tre ordinanze di manoregia rilasciate dal 
sig. Pre idente del Trib, Collegale di Vi- 
04 8 00m verile deli ae die Ta 

verbale Di li 
si n uglio ta, ‘cursore  Demagist 
prezzo. incanto sarà quello fissa- 
to- dalla ‘perizia del Salustri in sos 449 60. 


Fondo esecutato 


Terreno di qualità macchioso e cespu- 
gliato posto nel territorio di Arlena con- 
trada Civitella della quantità superfic-ale di 
rubbia Romane ventotto, mezze sei, quar- 
tuccio uno, confinanti i beni del sig. Gio- 
vanni Fabrizi di Piansano, il fosso secco, 
la porzione alienata al sig. Boscaini di Ci- 
vitavecchia ‘ato dell’annuo 
perpetuo c: ie di scudi trentacinque e ba- 
iocchi 48 a favore del Comune Uorneto 
e del diritto di |ascolo nel popolo di Ar- 
lena dall’otto marzo al 29 settembre. 


Monarchi Cancell. 
Nel giorno pi mercoledì 6 agosto 1962 
nel palazzo Municipale di Viterbo alle ore 
dieci antim. si procederà alla vendita giu- 
diz. dell’ infr. fondo rustco ordinata con 
sentenza del Trib. Collegiale di Viterbo del 
27 maggio 1861, ad itanza del sig. Setli- 
mio Piacentini essendosi sotto il giorno 20 
maggio 1862 prodotto il capitolato, i certi. 
fic ipotecario e ‘&ensuario, e la perizia. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello attribuito dal perito 
sig. Gio. Battista Salusti in sc. 1212 95. 


Indicazione del Fondo 


Terreno di qualità vignato filonato oli- 
vato seminativo con piante di frutti, sterpa- 
gliato so :ivo con easino abitabile, ed altro 
piccolo casino annesso al fondo della quan- 
tità circa rubbia due per quanto è a corpo 
e non a misura, posto nel territorio di Ba- 
gnaja contrada Montecchio ossia strada or- 
tava, confinanti i bem di Leif Rezzi, la 
strada ortana da due lati, di Lorenzo Mer- 
cati, Giacomo Petrelti, Mansuetu Topi , Ni- 
cola Chiodo, Giuseppe Petretti, Salvatore 
Biscetti, Luigi Pierini, Pietro Miralli, e Do- 
menicangelo Vannini, salvi ec. 
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Monzecchi Proc. 


P. Aftonio Bennicelli Parroco di S. Maria Mad- 
dalena de'PP. Ministri degl'Infermi, aggregato, pel 
mese di Marzo bai. 80.—.P. Francesco Bernard: 
Vice-Parroco id. bai. 15 — P. Camilio S. uaglia 
id. bai, 10 — P. Giuseppe! Trambusti id. bai. 10 
— P. Francesco Risi id. bai. 10 — Un altro Re- 
ligioso del medesimo Ordine id. bai. 10 — Fra- 
tel Serafino Marrè id. bai. 05 — Fratel Giova 
Martivi id. bai. 08 — Cav. Gaetano Marobetti id. 
bai. 50 — Luigi Berlam id. bai. 10 — Filippo 
Bernardi id.bai, 05.— Odoardo Mancini i, 05 
— Augusto 48. baf.-05-— Luisa 
id. bai. 05 — Costantino Alati idem'bai, 05 — 
Clementina Magistrelli id. bai. 05 — Pio Magi- 
strelli id. bai. 02 — Deister Filippin id. bai. 20 
— Generale Giuseppe Szymanowski, mensile scu- 
do 1 — Per mezzo del sudetto un Giovine im- 
piegato Fiorentino depone ai piedi del Papa Re 
N.° 36 Francesconi, sue private economie , chie- 
dendo la S. Benedizione scudi 36 90 — Simil- 
mente L. P. Polacco mensile scudi 2 — Idem la 
Confraternita Polacca di S. Claudio mensile sc. 1 
— Idem A. Skorkowski Canonico di Cracovia men- 
sile sc. 1 — Br. B. 15.° contribuzione mensile scu- 
di 10 — C. M. W. 15.° versamento sc. 1 50 — 
W. S. O. 15° versamento mensile sc. 1 50 — 
Mad. M. Agnese Francis 12% contribuzione men- 
sile bai. 30— I suoi figli 12.* contribuzione men- 
sile bai. 10 — Rd. Dr. Giles 12.* contribuzione 
mensile bai. 10 — Francesca 9.* contribuzione 
mensile sc. 10 — Henricus bai. 10 — Quattro 
individui di una famiglia, aggregati, pel mese di 
Marzo bai. 20 — N; N. aggregato, pel mese su- 
detto bai. 20 — N. N. aggregato id. bai 30 — 
N. N. aggregato id. bai. 50 — N. N. aggregato id. 
bai. 20 — Marchese Matteo Antici Mattei aggre- 
gato, id. bai. 50 — V. B. per la seconda volta 
implorando la S. Benedizione sc. 2 50 — F. S. 
B. sudditi Fedeli sc. 3 — Teresa Cunego per la 
quinta volta implorando la S. Benedizione sc. 1 — 
Paolina M:cheloni, per Decembre, Gen. 
naro e Febbraro sc. 1 — Baronessa Piccolomini, 
aggregata id. bai. 90 — Marchesa Theodoli aggre 
gata id. sc. 15 — Maddalena Theodoli, aggregata 
id. bai. 30 — Da persona povera bai. 05 — D. 
Francesco Chigi sc. 5 — Marchesa Theodoli per 
Marzo se. 5 — Angelo Nesti, aggregato bai. 30 
— D. Marcello , aggregato bai. 20 — Famiglia 
Massi, aggregata bai. 25 — Alessandro Boccabella, 
aggregato bai. 05 — Girolama Sciomer, aggregata 
bai. 02 4 — Rosa Bonanni, aggregata bai. 023— 
Margarita Cleter, aggregata bai. 15—Maria Nassi, 
aggregata bai. 10 — Scrittori della Civiltà Catto- 
lica sc. 10 — Casa professa del Gesù scudi 2 — 
Domenico Ferrazzi bai. 20 — N. N. bai. 50 — 
Tu nos ab boste protege bai. 20 — Date obulum 
Petro bai. 20 — Barbara Tomassini bai: 05 — 
Amalia De Paolis bai. 02 3 — Giuseppe Serra- 
Carpi bai. 05 — Camillo Re bai. 10 — Le figlie 
della Croce delle Suore di S. Andrea domiciliate 
in Roma al Vicolo dell’Arancio = offrono mensil- 
mente al loro Padre, Pontefice e Re, implorando 
l'Apostolica Benedizione per esse e per il loro isti 
tuto, per Gennaro e Febbraro sc. 2 — Un Sacer- 
dote della Diocesi di Bajona in Francia depone ai 
piedi di Vostra Santità l'elemosine delle messe del- 
’anno corrente ini scàdi 74 20 — Germano Baver 
bai. 10 — P. Conti bai. 10 — P. Lalande bai. 10 
— P. Mattei ‘bai. 10 — P. Vandermoulen bai. 10 
— P. Majewski bai. 10 — Luigi Vandermoulen 
offre per una fa ia delle Moarche sc. 4 — Un 
prelato Francese bai. 50 — Adjava nos Domine 
sc. 1 — Da un ‘impiegato dell’ Amministrazione 
de'Sali e Tabacchi scudi 2 50 — Dalla Marchesa 

Ferrari, aggregata, per Marzo scudo 1 — 
Giorgio Norman, »ggregato, per Marzo scudo 1 — 
Doî Antonio Luigi pig ato, per Febraro 
Marzo ed Aprile so. 8 — cchino Albertazzi, 
aggregato, per Marzo sc. 1 — Paolo Albertazzi id] 
sc. 1 — Luigi ‘Albertazzi id. so. 1 — Annibale 
Albertazzi id. s0. 1 — Silvestro Avv. Pediconi id. 
sc. 1 50 — Anna Pediconi id. bai. 80 — ‘uoia 
Leonardi id. bai. 10 — Giovarni Leonardi. idem 
bai. 10 — Anibnia Maria dé Oviedo -id, bai. 50 
— Aotonio Cavani id. bai. 15 — Mazzarini offre 
per l'obolo di 8. Pietro sc. 5 — Una Siguora Mi- 


| Marzo bai. 20 — 


) delle 


Y 


lanese nell'atto di farsi spdsa chiede al S. Padre 
l'Apostolica Benedizione ed:offte pel denaro di S; 
Piotro sv. 7 44 — Sacerdotò Giovanni Tosi Pia- 
centino bai. 20 — SacerdoteF. S. bai, 20 — Sa- 
cerdote G. L. bai. 20 — Aftifbrogio Daranni mesi 
a tutto Marzo sc. 3 — Aggregati diversi bai. 80 
— N. N. sc. 1 — D. Grppre Sabbatini, aggre- 
gato, per Marzo ‘bai. 10 — Luigî Pizzirani item 
bai, 05 — Matilde Martori 
stantino Ugolini id. bai, 
P. Maz- 
ds 10 


eli 
id. bai. 05 — Enrico Barilani id. bai. 05 neri 
F. id. bai. 10 — Giovanni Quintini id. bai, 05 — 
Elisa Quintini id. bai. 05 — S. S. id. sc. 5 — 
Pietro Barilani id. bai. 05 — D. Giuseppe Mar- 
gutti, aggregato bai. 10 — Maddalena Margutti, ag- 
gregata bai. 05 — Venerahite Monastero di S. Lo- 
renzo Pana e Perna, aggregato sc. 1 50 — Detto 
delle Torchine, aggregato sc. 1 — Salvatore Maggi 
aggregato bai. 10 — Vincenzo Marcbi bai. 15 — 
C. C., aggreg. bai. 10 — Annunziata Garafa aggreg. 
bai. 10 — Carlo Broggio, aggregato scudo 1 — 
Rosa e Paolina Broggio bai. 15— Non conlundas me 
ab expectatione mea = (Sal. 118) = 17.* offeria 
di Annibale Garofali aggregato sc. 5 — Pompeo 
Canonico Garofali sc. 1 — D. Gioacchino Basso, 
aggregato, per Marzo bai. 20 — Sebastiano Ki- 
naldi id. bai. 20 — Rosa Riualdi id. bai. 10 — 
R. P. Valeriano Santicchi, aggregato , per Marzo 
bai. 10 — Fr. Valerio de Battista id. bai. 15 — 
Dionisio Mancini id. bai. 05 — Antonio Colacec- 
chi id. bai. 05 — Luigi Aleggiam id. bai. 05 — 
Luigi Segapeli idem bai. 05 — Portae inferi non 
praevalebunt= D. M., aggregato, per Febraro bi 
— Auxilium Christianorum ora pro nobis = M. 
M. id. bai. 10 — Domino exaudi orationem meum 
= G. M. id. bai, 10 — Salvum fac populum tuum 
Domine = V. D. R. D. id-sc. 1 — Moroni Ay 
gusto, aggregato, per Marzo bai. 30 — Tommaso 
Garzoli Cappellano militare, aggregato, 18.* offerta 
mensile sc. 1 — Canonico Patrizi dem, per De- 
cembre Gennaro e Febraro bai. 30 — Cesare Rou- 
cetti id., per Decembre Gennaro e Febraro bai.M15 
— Maria Roncetti id., per Decembre Gennaro e 
Febraro bai. 15 — Odoardo Roncetti idem, per 
Gennaro e Febraro bai. 10 — Adolfo Roncetti id. 
bai, 10 — Gaetano Koduzzi idem bai, 10 — An- 
gelo Tafani, aggregato, offre al Sommo Pontefice 
Re per Gennaro e Febraro implorandone la Santa 
Benedizione bai. 80 — Giuseppe Gambini; aggre- 
gato, per Febraro e Marzo sc. 2 — Marianna Gam- 
bini, aggregata id. bai.40—-Paolina Bellinzoni ved. 
Ruspoli, aggreg. id.bai. 30 — Primiceri Girolamo 
Bruscalupi, Vicario Generale Capitolare delle Dio 
cesi di Sovrana e -Pitiglianò sc. 1 02 $ — Odo- 
ardo Dott. Franciarini 15.*offerta sc. 2 80 — Un 
Prete Toscano offre ed implora l'Apostolica Bene- 
dizione se. 1 — Un figlio devoto al Sauto Padre 
bai. 053 — Da N°8. aggregati nel meso di Fe- 
braro bai. 25 — Giovanni Anderlini all’ adorato 
Pontefice e Sonno in risposta alle interpellanze 
dell'Avvocato Brofferio se. 1 — Ermioio Anderlini 
id. bai, 30 -- Maria ed Anna Anderlini id. bai, 20 


-— March. Luigi Lepri e‘sua famiglia id. sc. 12 


— Filippo Trojani id. bai». 50 — Rev. Parroco 
di S. Rocco id. sc # — Un Sacerdote = Illumi- 
vare hîs qui in enel thbrtis sedent sc. 20 — 
Canonico Gaetano ‘Taddei al‘Sommo Pontefice Pio 
IX il più legittimo fra tutti i Re sc. 1 — Teresa 
Busca povera donna:di servizio bai. 20 — Da N.°8, 
aggregati, nel mese di Miftzo bai. 23 — Teresa 
Lepri, aggregata, per Febraro e Marzo bai. 20— 
Francesca Lepri id. bai. 20 — March. Ferdinando 
Messanelli., aggregato, per Marzo bai. 40 — Su- 
detto offerta straordinaria bai. 60 — Elisabetta Sa- 
batucci, aggregata, per Febraro-e Marzo bai. 40 
— Francesco Serlupi, aggregato, per Febraro, Marzo 
e Aprile bai. 30 — Giorade Hauche, aggregata, 
per Marzo sc. 1 — Girolàmo Serlupi, aggregato, 
er Marzo bai. 20 — Tomagsina Cecchini implora 
pia per tulta la sua 
i, aggregato, per 
data: aggregata, 


dalle Confraternite ad essa aggregate. 


offerte dell’Obolo di S. Pietro 


per Marzo bai. 10 — Fortini Stefano, aggregato, 
per Marzo bai. 10 — Anonimo bai. 05 — Ago- 
stini Annuoziata, ‘egata, per Marzo bai, 00— 
Brani Maria, aggregata, per Marzo bai. 10 — Vin- 
cenzo Fanciulli semplicista , aggregato bai. 05 — 
Filippo Gian Giacomo , aggregato, per Febraro © 
Marzo bai. 80 — Se d'Attila il faror si franse a 
Roma Qui fia degli empi la ferocia doma. Il-Cav. 
Gioacchino e Carolina Valentini, Coujugi aggregati 
sc. 2 — C. K. come 10 della giustizia e del 
diritto mensili bai. 30 — AI Padre al Pontefice= 
De figli l'amor = Col dogo dell'obolo = La fede 
del Cor.=Le RR: MM. Domenicane del Motiastero 
di S. Domevico x Sisto sc. 5 — La Provincia Ro- 
mana de' CarmeliOmi Scalzi se. 5 — Nicola Cro- 
ciani e Vincenza Crociani conjugi con sua cognata, 
due nepoti, una nepote, e giovani di bottega e do- 
mestica, tutti aggregati bai. 48 — Giovanni Maria 
Brutti come cattolica e suddita fedele , aggregata 
bai. 30 — Per Te che sei il successor di Pietro 
Offrendo il mio tributo io prego e spero. Le Suore 
dell'Istituto delle Dorotee presso S. Onofrio, ag- 
gregate scudo 1 — Le Nov.zie del detto Istituto, 
aggregate scudo 1 —. Le Educande del medesimo, 
aggregate sc. 1 — Una poverissima vecchiarel'a di 
Stazzano in Toscana manda al S. Padre chiedendo 
la S. Benedizione bai.50 — Altra persona del d.° 
luogo id. bai. 36 — Cesare Carbone bai. 05 — 
AI mio Padre Pootefice Re = Nazzareno Barucca 
bai. 05 — La Società Centrale delle Strade Fer- 
rate Romane diretta da Sua E, il siguor Generale 
Cordova dà volentieri mensilmente sc. 25 — L'Am- 
ministrazione Generale delle dette Strade Ferrate 
id. se. 25 — Pietro Ercole, aggregato bai. 05 — 
Luisa Paris con i suoi dumestici bai. 70 — Unam 
petii a Domino hane requiram, ut inbabitem ia do- 
mo Domini omnibus dicbus vitae meae= Le Car- 
melitane Scalze di San Giuseppe a Capo le case, 
per Marzo Aprile e Maggio scy 1 50 — Orazio 
Candini, aggregato, offre dal mese di Ottobre fino 
a Gennaro bai. 08. — Giovanni Ceroni, aggregato 
per Gennaro e Febraro bai. 20 — Carolina Rug- 
gicri, aggregata, per il 1.° trimestre bai.30 — Pa- 
squale, Nesi, aggregato bai. 05 — Cesare Bornioli, 
aggrega:o bai. 05 — Monastero di S. Autonio Ab- 
bate all'Esquilino, aggregato sc. 1 — V. aggregato 
bai. 20 — L. G. id. bai. 20 — Eugenio Guidi id. 
bai. 05 -- Abbate Luigi Brogi id. bai. 20 — L. 
F. id. bai. 60 — E. A. id. bai. 05 — Maestre 
Pie di S. Lucia de' Giunasi idem bai. 50 — Gio- 
vanni Trochei id. bai. 05 — Enrico Guidi idem 
bai, 15 — M. P. aggregato del mese di Marzo a 
tutto Decembre 1862 bai. 30 — M. P. id. bai. 20 
— Carmina Giovagnoli, aggregata bai. 01 — V. 
M. id. bai. 01 — Domenico Dionigi idem bai. 10 
— Casa a Sant'Andrea al Quirin ile Offerta 18. 
sc. 1 — Il Sacerdote G. C. F. offerta 14.* bai. 25 
— Aggregati della famiglia Rappagliosi bai. 50 — 
Gio. Battista Fiorentini , aggregato , per Febraro 
bai. 20—R. D. Achille Amati, aggreg. offerta 18.* 
bai. 20 — C. F. G.F. aggregato, per Marzo bai.10 
— E. C., aggregato, per Febraro bai. 30 — Gio. 
Battista Battifoglia, aggregato bai. 02 — Domenico 
Vagni, aggregato, per Febraro e Marzo bai. 30— 
Rinaldi Anna, aggregata bai. 50 — Benedetti Bar- 
tolomeo id. bai. 10 — Benedetti Domenico idem 
bai.20 —- Rinaldi Giovanni id. sc.1 — Mencacci 
Ludovico id. bai. 30 — Mencacci Sterbini Anna 
id..bai. 30 — Mencacci Raffaele idem bai. 80 — 
Giuliani Elisabetta id. bai. 03 — AI Pontefice Re 
3 Un aggregato per Febraro bai. 30 — Al Santo 
Padre Pio Nono idem bai. 20 — Al Vicario di 
Cristo id. bai. 20 —_ Al Successore di S. Pietro 
idem bai 20 — Al pùimo di tuti i Sovrani, un 
aggregato per Febraro bai. 20 — Lode alla osti- 
nazione del S. Padre id. bai. 20 — Lode alla im 
mutabilità di Pio Nono idem bai. 15 —: Lode ai 
ricisi rifiuti del Papa idem bai. 15 — Eode alla 
fermezza assoluta della Santa Sede. id. Va 10- 
Lode alla indipendenza del nostro Sovrano id. bai. 10 
— Lode al Pontefice che salva l'onore d'Itilia id. 
bai, 10 — Roma sarà sempre del Papa id. bai.10 
— Il trono del Pontefice Re stara in eterno — 
Roma è fatale a suoi nemici id. bai. 20 — Do- 
menicò De Luchi quondami Pietro nativo di Ge» 
nova, 12.* ‘offerta fi. 120 so. 22 56 — Il med” 


dz > 
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Damenkcò De Luchi, aggregato scudo 1 — Il Cav. 
Bugury = Santo Padre Benedite mo e tutta la mia 
famiglia, fr. 100 sc. 18 80 — Il Parroco di San 
Michele ‘in Filatràno avendo raccorbandato in una 
predica l'elemosina per l'obolo di San ‘Pietro, ha 
raccolto sc. 6 che manda al S. Padre, implorando 
per se e per ‘i devoti oblatoti |’ Apostolica Bene- 
dizione = Evviva il S. Padre sc. 6 — Luigi Dan- 
dini De Silva, aggregato, pel mese di Marzo scu- 
di 2 50 — N. N. bai. 10 — Luigi Dunatucci bai. 20 
—. Tre persone devote bai. 15 — Un benefattore 
bai. 05—Cav. Ludovico Faustisc.2 25 — Dionisia 
Fausti sc. 2 50— D. Tancredi Fausti sc, 1 — Adele 
Fausti bai.-50 — Nazzareno Faust bai. 50 — Rosa 
Alessandrini Fausti bai.50— Qelosfero Fausti bai. 50 
Guido Fausti bai. 50—Cecilia Fausti bai. 50 — 
Tutta la famiglia domanda la $, Benedizione sc, 1 
— Antonio Sernicoli bai. 20 — Luigi Dall’ Olio 
sc.6 — Marianna Vedova Giordani aggregata bai. 30 
— D. Giovanni Maria Giordani, aggregato sc. 1 
— Francesco Giordani id. bai. 50 — Luisa Gior- 
dani id. bai. 10 — Giuseppe Giordani id. bai. 10 
— Rosa Chiari id. bai. 10 — Fortunata Gori id. 
bai. 02 $ — Comunità di S. Alfonso id. sc. 1— 
Giuseppe Salviucci id. ‘bai. 10 — Rosa Leonardi 
id. bai. 02 1 — R. G, id. bai. 50 — A. G. id. 
bai. 50 — N. N. = Ecce confundentur er erube- 
scent: qni pugnant adversum Te bai. 20 — Comu- 
nità delle Sordomute, aggregate sc. 1 50 — Detta 
de Sordomuti id.1 50 — Monastero di S.Filippo 
Neri all’Esquilino, aggregato sc. 1 — Monastero 
S. Norberto, aggregato scudo 1 50 — Rocco Bal- 
dassarini bai. 10 — Luigi Clementi bai. 60 — Il 
Sacerdote D. Silvestro Moriga' bai. 40 — Giovanni 
Giovannoni bai. 20 -- D. Federico Daniele Mo- 
naco Piemontese esulta in poter offrire a Pio IX 
Papa e Re la ricordauza di un amico, una bugia 
di argento = Anima nostra sustinet Dominum — 
Maria Raffaeli aggregata bai. 05 -—- Annunziata Raf- 
faelli id. bai. 05 — Giuseppina Raffaelli id. bai. 05 
— Luisa Raffaelli idem bai, 05 — M. Toresa 
Raffaelli idem bai. 05 — Tommaso Raffaelli idem 
bai. 05 — Vincenzo Finocchi id. bai. 05 — Giu- 
seppe Finocchi id. bai. 05 — Benedetto Consoli 
id, bai. 05 3 — Margarita Ciapparoni id. bai. 05 
— Bernardino Quintilli idem bai. 05 — Caterina 
Quintilli id bai.05 — Antonio Quintili id. bai,05 
— Gregorio Quintili id. bai. 05 — Angela Quin- 
tilli idem bai. 05 — Angelica Quintilli aggregata 
bai. 05 — Francesco Quintilli id.bai. 05 — Giu- 
seppe Maraldi id. bai. 05 — Caterina Maraldi id. 
bai, 05 — Luisa Maraldi id. hai.05 — Giuseppe 
Grazioli id. bai. 02 # — Pietro Brandimarte idem 
bai,02} Maria Brandimarte id. bai. 02 — Maria 
Finocchi id. bai. 05 — Giovanni Scatena id. bai.05 
— Marcello Paltracchi id. bai. 05 — Annunziata 
Paltracchi id bai.05 — Giovanni Baronci id. bai. 30 
= Gioacchiné Astorri idem bai. 05 — Giuseppe 
Azzurri, aggregato, per Marzo bai. 30 — Disperge 
Domine, disperge iniquos in virtute tua, quia po- 
pulum tuum humiliaverunt et haereditatem tham 
vexaverunt= Carolina Giuliani, aggregata, per Marzo 
bai. 05 — Alessandro Azzurri, aggregato bai. 10 
— Canonico D. Giovanni Orlandi, aggregato bai. 10 
— Monsignor Niccola Grispigni Vescovo di Poggio 
Mirteto sc. 1 — Anna Mazzocchi, aggregata, per 
Marzo bai. 10 — Francesca Mazzocchi id. hai 

— Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Andrea 
zocchi idem bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi idem 
bai. 20 — Francesco Mazzocchi idem bai. 20 — 
D. Mattia Natili id. bai. 20 — Michele Menghini 
id, bai 05 — Muria Menghini id. bai. 05 — S. 
F. da Gualdo id. bai. 10 — Paolina Ripari do- 
maada la S. Renedizione 7.* Offerta bai.20 — Un 
Sacerdote e vari fedeli implorano dal Sommo Ge- 
rarca l’Apostolica Benedizione dicendogli = Exau- 
diat Te deus in die tribulationis bai. 60 — Eu- 
genio Nisi, aggregato, per Marzo bai. 20 — Cav. 
Niccola Penati id. scudo 1 — Da/vari aggregati 
hai..20 — B. Marcangeli, aggregato, offre. mena 
silmente bai. 50 —.G.P. bai. 30 — L'Ingegnere' 
Stanislao Rasori bai, 50 — Camillo Avv. Gabet 
sc. 1 — Francesca Gubet bai. 50 — S, E. .il sig. 
Principe Corsini, per Marzo, Aprile e Maggio scu, 
di 3 — S, E. la signora Principessa Corsini id. 
sc. 8 — March iuseppa Corsi bai. 80 — Ste- 
fano Cornazzani antico famigliare della ch:me, del 
Card. Ercolani di Sinigallia devoto alla Santità Vo- 
stra implora l’ Apostolica Benedizione 

Antonio Casini implora por sc e sua fami 

stolica Benedizione bai. 30 — Piasini Gaetano -id: 
bai, 20 — A, i per Gennaro, Felraro e Marzo 
scudo 1 50 — D. Natale ed. Achille fratelli Tum- 
mgiint di a ico Con l (poinilca Batati: 
zione bai, 10 — L. P. pér Gennaro,. raro è 
Maraò bai. 90—Anrosity "A dica Batbori, ag 


gato, pei mesi di Gennaro e Febraro bai. 60 —. 
Alessandro Binistri-id. bai. 20; + Marianna Sini- 
stri îd. bai. 20 — Adele Sinistri id. bai. 20 .— 
Ul Parroco: di $, Catprina della Rota D, Giuseppe 
Sparaganà, aggreg., pèr Febraro sc. 1 — Beatas 
qui retribuit tibi retcibulionvo tuam quam retri- 
baisti nobis ( Ps. 126. ) = Canonico D. France- 
sco Illuminati, aggregato per Febraro bai. 50 — 
D. Agostino Kofler id. bai. 05 — D. Emidio Con- 
sorti id. bai. 05 — D. Niccola Lattanzi id. bai. 05 
— D. Francesco Giustiniani id. bai, 05 — D. 
Luigi Balzani id, bai, 05 — D. Antonio Scalpelli 
id. bai, 05 — Paolo Pratali id. bai. 10 — Giro- 
lamo Poggiali id. bai, 05 — Conte Francesc So- 
derini id hai. 05 — Giuseppo Farina id. bai. 02 
— Pietro Bonatti id. bai. 10 — Fratelli Balzani 
aggregati, per Febraro bai. 05 — Fratelli Cagiati 
id. bai. 05 — Aona, Raffaele, Adele, Maria, Te- 
resa Battistini id, bai. 05 — Filippo, Carlo. Giu- 
seppe, Stanislao Muccioli il. bui. 20 — Teresa 
Barberi, Augusta, e Fiji po Statuti id. bai, 03 
— Andrea Mirabelli a 10 -- Augusto Mon- 
tanari id bai. 02 — AlSssandro Sandola id bai. 01 
— Augusto Galli id. bai. 01 — Sisto Papa id. 
bai. O — Alessandro Slella id. bai. 01 — Luigi 
di Camiro id. bai, 01 — Francesco Ricci id bai. 01 
— Pietro Carti id. bai. 01 — Alfonso Tizzi id. 
hai. 01 — Alessandro Cozzi id. bai. 01 — An- 
tonio Pace id. bai. 01 — Stefano Mederi id bai, 00} 
— Pio Vergè id. bai. 01 — Clelia Lazzarini id 
bai. 10 — Natalini Sofia, Caterina Gerardini id, 
bai. 05 — Elena Lalli id. bai. Oi — Maria Pro- 
tisi id. bai. 01 — Maddalena Selvaggi id. bai. 02 
— Erm Galli id. bai. 02 — Santa Pesci id. 
bai. 03 -— Giulia Carnevali id. bai. 023 — Te- 
resa Merangoni id. bai, 021 — Caterina Tempio- 
ni id. bai. 025 — Geltrude Salvatori id. bai. 03 
— Geltrude Biscossi id. bai. 025 — Enrica Laz- 
zarioi id. bai, 05 — Carlotta della Vedova id, 
bai. 025 — Teresa Pucelli id. bai. 03 — Dome- 
nica Maglia id. bai. 02 — Chiara Strina id. bai. 01 
— Agnese Galli id. bai. 02 — Paola Della Ve- 
dova id. bai. 023 — Maria Santolini, aggregata, 
per Febraro bai. OL — Rosa Monti id. bai. 01 
— Vitoria Mancini id. bai. 01 — Virginia, Ro- 
sa, Lucia Greco id. bai. 03 — Annunziata San- 
tini id. bai. 03 — Nazarena Filippi id. bai. 05 
— Agnese della Bitta id. bai. 02} — Santo Pa- 
dre benediteci = Anna, e Caterina Gismondi id, 
bai. 05 — Il Signore Ti preservi dal consorzio 
de’ tristi = E. S. id. bai, 10 — Draconis bic di. 
rum caput = in ima’ péellit tartara = ducemque 
cum rebellibus.= coelesti ab arce fulminat = G. 
M. id. bai. 05 — Ludovico Crociani -id. bui. 03 
— Fratelli Sciolette id. bai. 05 — D. Stefano 
Antonelli V. C. Perpetuo Lateranense offre men- 
silmente se. 1 — Maria Domenica Ferretti id. 
bai. 10 — D. Pietro Consolani id. bai, 20 — 
Costanza Marcelli id. bai. 10 — La Superiora e 
Comunità Religiosa delle Ospedaliere in S. Gio 
vanni in Laterano per due mesi Febraro e Marzo 
sc. 2 — All'ottimo dei Padri , al, più Legittimo 
dei Sovrani un figlio devoto e suddito fedele offre 
sc. 5 — Un piccolo suddito mà fedele offre al sug 
amato Sovrano Pio IX bai. 50 — Ego wici mun- 
dum bai. 10 — Elisa Marti bai. 10 — Leandro 
Mary bai. 10 — Archimede Toro bai. 10 — Pri- 
mo Veri —- bai. 10 — ‘Amalia Nobili bai. 10 -— 
Toujours avec le Pape bai. 20 — Lucia Micheli 
bai. 05 — Avv. Fabio Bianchini bai, 20 — Fa- 
miglia Macchi pel Marzo sc. 2 20 — Mater mi- 
sericordise Tu nos ab hoste protege = Una gio- 
vine bai.#5-— La giovane Carlotta Datti in sè 

gno di somma devozione pel S. Padre offre un'a- 
stuccio contenente una cbllana in oro di etrusco 
disegno con médaglione avente un’onice nel mezzo 
— Pietro, Ubaldo, Angela, e Clementina Borzelli 
aggregati bai. 24 — Stefanò Spositi bai. 05 -— 
Niccola Rossi bai. 30 —l'P. F, C. sc. 1 — Eli 
sabetta, Francesca, Matia, Filippo, Annuoziata e 
Teresa Fedeli, a egati bai. 17 — Felica Lesti- 
nì bai. 025 — Cartoni Sofia per Febraro e Mar. 
20 bai. 40 — Canori Gitditta per Marzo ed Apri- 
le bai. 10 — Canori Siapislao' id. bai. 10 — Co- 
sta Bghucci Carolina per Febraro bai. 10 — Be- 
nucoi Luisa id. bai. 10 — Zongito Margarità id, 
bai. 20 — De Fabron Anna per Marzo bai. 0. 

— Una vedova bai, 05 — A di 18 Marzo 1862 
= Un soscrittore al. Prestito Pontificio offro’ uno 
de’ titoli di fr, 100 — adre = Io èredo 
alla necessità del Poiero ‘Temporale del Papa, né 
valgono a ricredefmi i sofismi di Passaglia, Li- 
verani, Réali e Spîndeyt ‘sc. 18 60 — ‘Sensir Eo- 
irico per Febraro e Marzo bai, 45 = Professor 
‘Pascucci’ id, bai 40 “= Bgrardelli Luigi id. bai, 10 
— (Catioelli “Giuseppo 14. bai. 80 — Att, Clars 


doni id. hai, 60, — Verga, Di; Istdoro: id. Hat. :20 
— Avv. N. N. id. bai. 20-— Professor Roncetti 
id. bai. 20 — Veni et illumina sedentes in tene 
bris bai. 80 — Carones D. Andrea, aggreg., per 
Marzo bai. 05 — Grandjacquet Teresa id. bai. 50 
—S. B., aggreg., per Febraro hai. 05 — Ce. 
stelli Teresa id: bai. 10 — Cestelli Francesco id. 
bai. 20 —- Cestelli Pietro, aggregato per Febraro 
bai. 20 — Cancellieri Agata domanda la S. Be- 
nedizione ed offre al suo Padre e Re bai. 15 — 
La Speme de' malvagi — Svauisce in un momen- 
to — Come spuma iu tempesta o fumo al vento 
= Domenico Mandolini, aggregato, per Marzo ed 
Aprile bai. 10 — Mandolini Anna domanda la S. 
Benedizione ed offre al suo amato Sovrano bai. 10 
— Bianchi Luisa, aggregata, per Febraro bai. 10 
— Massaruti Filippo id. bai. 10 —-Cardoni Pao- 
lo aggregato, per Aprile e Maggio bai. 10 — Tre 
individui, aggregati, di una famiglia affezionata 
alla S./Sede offrono pel mese di Marzo bai. 15 

Il Sacerdote D. Alessandro Faticoui, aggregato, 
domanda la S. Benedizione ed offre per Gennaro 
8 Febraro bai. 20 — Il Sacerdote D. Pietro Mo- 
ri mensilmente id. bai. 20 — N. 6 aggregati men. 
silmente bai, 30 — Un suddito fedele id bai. 10 
— Un suddito fedelissimo id. bai, 30. — Abb. 
Tommaso Berretta bai. 10 — P. M.° Giuseppe 
Lombardi de’ Servi di Maria bai, 20 — P..M° 
Sostegno Fara id. bai. 20 — P. M° Alessio Bos- 
soli id. bai. 20 — P. Filippo Ceccarelli id. bai. 10 
— P. M. Filippo Bosio id. bai. 15 — Monsig. 
Gio. Battista Santucci pel mese di Marzo bai. 30 
-— Pletro Santareili implorando la S. B. per se e 
sua famiglia offre sc, 2 50 — Maria Daiti men- 
silmente bai. 50 — Conte Giacomo Fioravanti 
mensilmente bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 
— Carlotta Datti id. bai. 30 — Cav. Pietro Dat- 
ti id. bai. 30 — Cav. Giovanni Datti id. bai. 30 
— Angela Datti id. bai. 30 — Domenico Aicar- 
di id. bai. 30, — S. Padre ; sebbene lungi dalla 
Capitale e viventi in campagna, una madre ed un 
figlio Vostri devatissimi sddditi, offrono in rispo- 
sta alle interpellanze dell'Avv. Brofferio, implo- 
rando l'Apost. Benedizione sc. 1 -— D. Cesare 
Taggiasco Vice-Parroco di S. Lorenzo in Damaso, 
17. offeria = Dixerunt venite et disperdamus eos 
de gente, ©t non memoretur nomea Israel ultra. 
Deus meus pone illos ut rotam et sicut stipulam 
ante faciem venti bai. 30 — i-Mfunde super ini- 
quos iram luam, et furor irae tuae, Domine, com- 
prebendat cos. Fiat habitatio eorum deserta, et 
in tabernaculis eorum non sit-qui inbabitet = Al. 
cuni aggregati della cura di S, Lorenzo in Da- 
maso pel mese di Marzo bai, 80 — Filippo Gam- 
mafelli, aggreg., pel sud. mese bai. 30 — Do- 
menico Luciani povero campagnolo di Fabriano 
dimorante all'Isola Farnese, aggreg., per Marzo e 
Aprile = A dominatione inimicorum tuorum libera 
nos Domine bai. 10 — Conte Ferdinando Dan- 
dini De Silva sc. 5 — Il sudetto, come aggreg. 
sc. 1 — Sacerdote Pietro Paolo Ineelli, aggreg. 
bai. 20 — Giuseppe Valeri e consorte id. bai. 05 
— Vincenzo Cecchini di Chiusi id bai. 05 — Gia- 
cinto Carboni id, bai. 10 — Luigi Perugini id, 
bai. 10 — Cav. Francesco Fabbiani di Città del- 
la Pieve id. bai. 20 — Maria Ceccarelli id. bai. 10 
— Nazarena Petroletti domestica id. bai. 05 — 
F. Ceccarelli id. bai. 30 — Gradite, Padre Santo, 
l'umite offerta di alcuni yostri figli di Spello e 
benediteli = Medaglia di acgento dell'Immacolata 
Concezione = Regina sine labe originali concepta 
ora pro nobis. — Una scattola di Argento = Qui 
habitat in coelis irridebit eos, et Dominus subsan- 
nabit cos — Mercurelli Pietro aggregato bui. 50 
— Mercurelli Rosa id bai. 50 — Erzen Giacin- 
to aggregato ‘bai. 20 —Bertini Giuseppe id, bai. 10 
— Moretti Giuseppe id. sc. 1 — Lartigue Abate 
Giacomo Paolo Felice, per Febraro e Marzo id. 
bai. 20 — Martello Gaetano id. bai, 40 — Mar- 
tello Clementina id. bai. 20 — Regnani D. Fran- 
gesco id. sc, 1 — Regnai, D. Paolo id. bai. 20 
— Freschi Lucia id. bai. 10 — Gondi Pietro id, 
bai. 30 — Gondi Carlo id. bai. 20 — Gondi Gu- 


stavo id. bai. 20 — Gondi Giovauni id, bai. 20° 


= Maioni Maria id. bai. 25 — Tonetti Giovan 
ni per Agosto, Settembre ed Oîtobre 1861 bai, 60 
_ ieri Cesare bai. 05 — Panieri Maria bai. 05 

icardi Alessandro con moglie e due figli ag= 
gregati sc, 1 — Il medesimo Alessandro Aicardi 
offre due bottoni di brillanti da camicia. Egli in- 
teade con ciò di prestare un tributo di ammira» 
zione all’ergica fermezza del suo Sovrano, Ponte- 
fice Massimo e con esso aspetta gli ‘avvenimenti, 
domandando intanto la S, Benedizione — Giacine 
ta, Vosi Aicardi, dona una ibroche con cameo in 
conchigila legato in oro. per. protestare -ghe ‘gli 
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Italiani , accetto i settari , sano col Pana, come 
giustamente rispondeva intrepido : Cardinalo An- 
tonelli ad un Diplomatico ; ad. implora la Benc- 
dizione per se e suoi due piccoli figli — Felico 
Cometti bai. 05 — Maddalena Cavalletti bai. 20 
— L. C. bai. 06 — G, T. 10 — BICM 
bai. 20 — Tu es Domine spes mea hai. 30 — 
Un Sacerdote di Sabina implorando la S. Benedi- 
zione offre scudi 11 — Carlo Carfagna bai. 05 — 
Antonio Petrucci bai. 05 — Agnese Alfani bai 10 
— Bernardino Petrucci bai. 05 — Terosa Po 
trucci bai. 05 — Domenico F, bai. 25 — Ales. 
saodro Ponti bai. 25 — Anna Ponti bai. 25 -— 
Fortunato Finocchioli bai. 10 — Luciano Duran: 
te ‘bai. 05 — Francesco Sautocecchi bai. 05 
Viocenzo Salara bai. 05 — J. B. bai. 05 — M. 
P. bai. 30 — N. N. bai. 05 -—- N.N bai. 10 — 
C. A. bai. 20. — Giovanna Alfani bai, 05 — 
Francesco Petrucci hai. 05 — Agostino Capeccia 
bai 05 — Vincenzo Siregari bai. 05 — Collegio 
Romano pel mese di Marzo scudi 2: — Leone 
Nardoni bai. 30 — N. N. a dispetto: di quelli 
quattro spiantati che -per buoni soldi in tasca fe- 
cero in Carnevale il loro passeggio nel nuovo 
Corso in Campo Vaccino , offre all-amato Poute- 
fice-Re scu!o 1 — Domenico Nesti bii. 20 — 
Vincenzo Renzi e sua moglie bai. 20 — Pietre 
Silvestri bai. 10 — Filipp» Giovannetti bai. 40 — 
Angela Cartoni vedova Romolini, aggregata, do- 
manda la S. Benedizione ed offre pel mese di 
Marzo scudo 01 — Elisa Cartoni, aggregata id. 
scudo 01 — N. N. scudi 05 — Per l'obolo di 
S. Pietro il Convitto Romano dei Nobili nella 
circostanza dei divertimenti Carnevaleschi del 1862 
scudi 15 — Salvatore Devoti aggregato hai 25 — 
Arcangelo Folchi id. bai. 30 -— Anna Cavalletti 
Folchi id. bai: 20 — Giuseppe Folchi id. bui. 10 
— Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Fol- 
chi id. bai. 10 — Il Collegio di Propaganda offre 
il prodotto dei divertimenti di Carnevale scudi 10 
— Luisa Baronessa Cappelletti aggregata bai.30 — 
Filippo Barone Cappeiletti id. bai. 20 — Beno 
detto Cav. Cappelletti id. bai. 20 — Andrea Cav. 
Busiri id. 10 -- Bianca Busiri id. bai. 10 — 
Giulio Bu: bai. 10 — Teresa Busiri id. baioc- 
chi 10—Matilde Busiri id. bai.10 — Anna Basiri id. 
bai, 10 — Luisa Busiri id bai, 10 -- Francesco 
Busiri id. bai. 05 — Gli Alunni del Seminario 
Romano offrono per l'obo!o di S. Pietro scudi 
dieci, somma che ogni anno suole erogarsi in 
una domestica ricreazione l’ultima sera di Car- 
nevale. Frostrati quindi ai piedi del S. Padre Lo 
pregano a benedire i loro studi e le loro fami- 
glie scudi 10 — Gustavo Piccoli » aggregato ba- 
iocchi 08 — Giuseppe Pericoli id. bai 10 — 
Vincenzo Fari id. bai. 10 — Pietro Cianelli 
id. bai. 05 — Ettore Piccoli id. bui. 05 —- Giu 
seppe Farinetti id. 10 — Camilla Cianelli id. 
bai. 05 — Filippo Porena id, bai. 05 — Gioac- 
chino Pediconi id. bai. 10 — Gustavo Oddi id. 
bai, f0 — Camillo Barluzzi id. bai. 10 — D. Pio 
Santini id. bai. 10 — Maria Bellingozzi id. hai. 03 
— Maria Massimi id. bai. 05 — Enrica Massimi 
id. bai. 05 — Erancesca Massimi , aggregata 
bai. 05 — Cecilia Dell'Armi id. bai. 05 — El. 
na Barbi. id. bai. 05 — Francesco Spada ilem 
bai. 10 — Rosa Pasquali id. bai. 05 — France- 
sca Tomasi id. bai. 15 — Ab ira, odio et omni 
mala voluutate: eorum libera nos Domine idem 
bai. 20 — N. N. bai. 05 — Alcuni Giovanetti 
bai. 80 — Alessandro e Clementina Brancadori 
aggregati per Marzo bai. 40 — Commendatore 
Pio Folchi, Clelia sua consorte, c Sacerdote En- 
rico figlio, aggregi, pel Marzo scudo 01 e bai. 70 
Stefano Damay , aggreg. per Gennaro bai. 20 — 
Maddalena Damay idem bai 05 — Costanza Cer- 
vini id. bai. 05 — Eugenia Damay id. bai. 05 — 
Aogela Ermini id. bai. 05 — Maria Casali idem 
bai. 02 3 — Stefano Damay , aggregato, per Fe- 
braro boi. 20 — Eugenia Damay ilem bai. 05 — 
Maddalena' Damay id bai.:05 — Costanza Cer- 
vini bai, 05 — Maria Casali bai 02} — Per 
” Archiconfrateroità del Nome ‘Ssmo di Maria 
Aw. D, Francesco: Mercurelli ‘3. offerta: soudi 3 
— Angela Ermini , aggreg., per Febra:o e Mar- 
zo bai. 10 — Angelo Carocci, aggreg. , pel 1.° 
temestre- 1862: bal, 15 — Augusto ‘Carocci ‘idem 
ai. 15 — Un aggregato bai. 10 — Stefano Da- 
May, aggreg., per. Marzo bai. 20 — Costanza 
Cervini idem bai. 05 — Maddalena Damay idem 
hai 05 — Eugenia Damay id. bai. 05 — N. N. 
scudo 01 — G. Forti ‘scudo 01 — Matilde Forti 
bai. 15 — Lorenzo Parani bai. 40 -- Due Reli- 
Bosi figli di S, Camillo de Lellis bai. ‘60 — 
anonico Piacitelli. bai: 50 — Canonico Caruso 
scudo 01 — Cav. Gabriele Angelini bai. 50 — 


D.. Pio. Bonanni :Cancellierò' Afbjvescovile di Udi. 
ne sc. 4 65 — Ostende nobis Domine misericor- 
diam tuam sc. 10 — Nicola Calestrini bai, 50— 
Anonimo sc. 3. —Vanninetti Lorenzo, aggregato , 
per Febraro bai. 20 — Costantini Pietro, aggre- 
gato, per Marzo bai. 20 —Brancadaro Alessandro 
id. bai. 20 — Invernizzi Gaetano id. bai. 20 — 
Cum his qui oderant pacem eram pacificus, cum 
loquebar illis impugnabant me gratis = Camillo 
Savignoni, aggregato, per Marzo bai. 20 — Orfa- 
nelli Faustina donna di servizio offre al S, Padre 
per la 3. volta; ed implora la S. B. bai, 20 — 
Borsa Luigi, aggregato, per il mese di Marzo bai. 
05 — Romani” Michelina, id. bai. 05 — Ofeti 
Caterina id, bai, 05 —Egidi Gabriele id. bai 05 
— Scotti Adelaide id. bai. 05 — Antonelli Con- 
tessa Mariinna nata Dandini id. bai, lo — Bru. 
scolini Chiara id. bai. 05 — Scifoni Saverio: id. 
bai. 10 — N. N. hai. 30, — Baron Trasmondo 
Frangipani per ‘consueta offerta mensile ili Gen- 
naro 1862 bai. 50 — Prof. D. Raffaele Canoni 
co Catini, aggregato, per Marzi se. 1 — Meda- 
glia di argento dorato = Dono di un' anonimo — 
Harem datorem diligit Deus = M. R., aggregato, 
per Marzo bai. 20 — Estote fortes in bello = R 
E., aggregato, per Marzo bai. 30 — Vidi impium 
superexaltatum; transivi et ecce non crat. F R. 
id. bai. 30 — Beati qui persecutionem patiuntur 
propter justitiam. E. R. id. bai. 10 — Abate An- 
fonio Fambrini id. bai. 05 — aggregato, 
per il mese di Marzo bai. 50 — A . id. hai, 
10 — N. N. id. bai. 10 — N. N. id. hai. 10— 
N. N. id. bai. 10 — N. id. bai. 10 — N. N. 
id. bai. 05 — N. N. id. bai. 10 — N.N. id bai, 
. hai. 05— 

N. id. bai. 05 — 

; . Principe Orsini 

so. 1 — S. E. la sig. Principessa Ors'ni id 
2 — A. Menghini bai. 20 — Leonardi Luii'bai, 
20 — Leonardi Giuseppe bai. 30 — Gio. Batti- 
sta Silenzi bai: 29 --- N. Capanni bai. 30 — 
Burkart Giacomo bai. — A. Marconi bai. 24 
— G. A. S. della Diocesi di Perugia offre al S. 
Padre Re Pio IX in segno di fedeltà ed amore 
filiale un pijo di pendenti ed un pajo  orccchini 
memoria di una diletta sorella defonta. Padre 
Sauto benedite ine e la m'a povera famiglia — Pie- 
cola tazza di oncie montata in oro e smalto. Do- 
no di un suddito fedelissimo. — U spil'o in oro 
con grano di lapislazzoli = N. Tabacchiera in 
pietra dura con rilievo partinenti in. pietre dure= 
Oiferta di N.N. che domania l'Apost. Benedizisne.— 
Uno spillo in oro con mosaico rappresentante la 
Croce di S. Pietro = Anonimo. — Una statua della 
8. V. Immacolata în argento con base di marmo, 
offerta di un anonimo. — Dac quadri in altori- 
lievo di metallo dorato con cornici di «bino or- 
mate di metalli © pietre dure = In pegno di amore 
e venerazione N. N. offre al S. Padre — Duches- 
sa Massimo, aggregata, per Febraro sc, 1 — Fo- 
lice Madrigali, aggregato id. bai. 50 — Sacordo- 
te C. G. 4. offerta bai 20 — Due conjugi delle 
Provincie usurpate al Sinto Padre, al quale sono 
devotissimi implorando |' Apostolica Benedizione 
sc. 7 44 -— Anonimo se, 1.— D.Graliliiano Pel- 
legrini Arciprete di Castel Giuliano 2. offerta se. 
1 — Raffaele Costa, aggregato, per Gennaro e 
Febraro se. 1 — Una Signora Francese della Dio - 
cesi di Amiens se. 50 — Conte Eugenio De Mai- 
stre e sua moglie offerta a tutto Marzo sc. 12 80 
— Un fedele impiegato Perugino 3. offerta sc. 1 
— Mousignor Lorenzo Nim pel mese di Marzo 
bai. 50 — Come talvolta il passe Sfugge dal 
teso intrico = E rende l'arti inuti Del caccia- 
tor nemico; = Così l'umil sagacia = Del provvido 
Pastor, Sempre l'astuta însidia = Sfaggi d'on fin- 
to amor. — sull'incrollabil soglio = Ove per Dia 
l'aom regna = Giammai potrà il consiglio = En- 
trar di frode judegna = Chi tante età nascondersi 
= Vide e curvarsi al piè, = Noa può cader ne 
vincoli = D'una mentita fè .= Giovanni Lom- 
bi bai, 20 — Si jotellixisset, ori suo imposuisset 
mavum = Prov. = Luigi Arceri bai. 40 — Vada 
disperso chi di Piero il soglio = Crollar tentò nel 
suo furore insano E fo scettro strappar da quella 
mano = Che' il’varoò schiude © serra dell'Empit= 
C. “Castelli bai. 40 -—' Non ést prudentia, non est 
consilium contra Dominum = F. A. bai. 50 — 
Re de'regi Eterno Iddio = Che affidate al Nono 
lio) Hai di Roma lalte sorti, = Re do’ forti, = 
Fa cho niun qui s'abbia impero = Ove in Pio 


siede il gran Piero = Antonio Giomini bai, 20— 
V'accorgerete che fatale è Roma = E, B. bai. 50 
— Eripò me de operantibus; iniquitatem ct de vi- 
ris. sanguinum salìa me = Pielro Pagani bai. 50— 
Vinti confusi vadano — Paghino gli empi il fio — 


Che inderuo ‘oppr'mor tentano -— Rom eittà.di:Pié 
— Innocenzo Giuliani bai. 10.— Usquequo peo» 
catores, Domine, usqueguo peccatores gloriabun3 
tur « Gregorio Massarati bai. 20. — Populum 
tuum bumiliaverunt et hoereditatem tuam vexa= 
verunt « Luigi Loffari bai 90 —. Roma non vuol 
Pontefici = Servi a profano re = Sacro uno soe- 
tro, immobile = Un irono Iddio lor diò = J. C. 
bai. 10 — Spiritus labiorum suoram  interficiot 
impium = A. L. bai. 50 — Il Leon di Giuda 
non è ancor morto = A. S, bai. 30 — Vivi e 
Fegna o Prencc in Roma, = Per te doma = Cas 
drà l'oste a Cristo infesta: = Nò, non resta = 
Vano il fulmin che tua mano = Le scagliò dal 
Vaticano = Amalia Viscussi povera zitella, frutto 
de' risparmi bai. 80 — Ut inimicos sanctae Ec- 
clesiac humiliare diyneris, te rogamus audi nos = 
A. P. romano al Pontefice Re scudo 81 — Pio 
solo affronta impavido = Non servo a vil timore 
= Le froli ed il furore = Di popoli e di re = 
Isidoro Giuliani bai. 10 — Vae qui praedaris | 
nonne cl ipse pracdaberis ? ct qui spernis nonne 
et ipse sperneris? cum consumaveris depraeda- 
tionem depraedaberis, cam faligatus desieris con- 
‘temnere contemneris (Is. c. 33. ) Pietro Pioran- 
toni al Papa Re implorando l'Apost. Benedizione 
bai. 20 — Desiderium peccatorum peribit = F.F, 
bai. 50 — Quercia annosa sall'erte peudici = 
Fra il contrasto di venti nemici Più sicura più 
salda si fu = G. R. a Pio IX Pontefice Ro bai. 30 
Venire a patti cogli spogliatori non lo faremo 
gi i = M. F. bai. 10 — Con quanti modi 
orribi Fu stretto e fu 
insultato = Il Princi 


10 
sunt ina 

Christum ejus. Domi- 
nus dissipat cossilia gentium et reprobat. consilia 
pum = P. S. al Papa Re scendi 02 — Con 
à l'Altissimo = Per via, ne' suoi soggior- 
ni, = Compagno fedelissimo = O resti » 0 parta, 
© torni = G. Beneglia implorando |' Apost. Be- 
nedizione of.re bai. 20 — Come l'onda d'un ra- 
pido torrente, così passi la vittoria dell’ empio, 
La sedia di Pietro rimane incrollabite = Giusep- 
pe Biroccini bei. 30 — Ut novorun turcarum 
conalus reprimere ct al nibilum redigero digneris 
to rosamus andi nos. = A. R.. un italiano al 
primo fra gl'Italiani Pio IX scudo 0L — Presto 
n'andrà dell'in al conflitto = Prostrato il du- 
i i Petcito'i hai. 20 
— lu Domino confilo » Romolo Al grini bai. 10 
* Eterno all’ inviolabile <= Itagione de tuoi 
dritti = O Pio, fia scudo ed egidu: = Popoli e 
re sconfitti = Vedrai caderti al piede = Volti .alla 
prisca fede = Rodrigo Consado bi. 50 — AG. 
po:cco Falegname al Papa Re bai. 06 — In Deo 
fac'emus virtutem : ipse ad nibilum ddacet tri. 
bu'antes nos = N. F. bai. 10 -— Ne dicant in 
cordibus suis: euge euge = Animac nostrae, de- 
voravimus cum. = Deh non suffrir mio Dio Che 
l'empio dica: ho vinto = Godi alma mia! l'estin. 
to = E divorato gia A. G. bai. 10 -— Sig. Thou- 
venel 1 oh quanto sono meschine ridicole e scel- 
lerate le dimostrazioni che il Byron Ricasoli ha 
ordina! forse ad insinuazione di qualche presbi 
teo per dare ad intendere che il Papa è in di- 
ssccordo coll’Italia = Cesare Casoni a Pio IX 
Papa Re bai. 10 — Lode a Pio: la sua forieze 
za = Ogni popolo ogni gente scorsa , la 
presente = La futura ammire reschi 
al Pontefice Re scudo 0L — angelo di 
luce chi fa ingiuria al Vicario di Cristo = R. C. 
scudo 01 — Con voi S. Padre Pontefice e mio 
Rc fino alla morte = Sebastiano portiere bai, 20 
— Il grido menzognero = D'un empia libertà, = 
Oggi deciso impero-= Sopra del dritto avrà ? = 
È. P. bai. 20 -- Uno studente dell’ università al 
Papa Re bai, 50 — Adhuc pusillum et non erit 
peccator el quacres locum ejus et non invenies 
= Raffaclè Bacchi bai. Ag — Obsorvabit peccdtor 
justam et stridebit super eum dentibus suîs = G, 
G. studente di Filosofia del ‘Seminario Romano 
bai. 20 = Parlò un Angiolo nell’ Italo ‘consesso = 
Non già di quei che son lassù ne' cieli, = Che la 
pietà insultando de' fedeli = Di Satanno mostrossi 
e figlio e messo. = Ma invan sfogò la bile il ge- 
nio rio = Che della Chiesi gli.amorosi figli = Nè 
per tema di morte o di perigli = Resteran dalll 
offerte al Sommo Pio = S. A. bai. 40 — Ceci- 
derunt retrorsum omnes qui oderunt Sion = F.M, 
studente bai, 10 — Una serva Piemontese per 
d ferire a Brofferio e perchè il S. Padre sia 
conosciuto da tuiti e dal Piemunte ancora per 


Sovrano anche temporale e perciò reintegrato dei 
urti che gli hanno fatti = Caterina C. sc. 1 
Un Campo di vittoria = Ebbero i tristi indegni = 
Ma scenderan terribili = Su lor gli eterni sde- 


Ja Benedizione dal S. 

imo Sovrano bai. 05 — 

Camillo Cavour» tu che sei nel luogo della ve- 
rità e che ben conosci adesso che cosa possano 
aspettare gli Italianissimi nell'altra vita, sc la 
tua preghiera potesse aver valore innanzi a Dio, 
vorrei dirti: ottieni ad essi il risanamento della 
loro mente, prima che si presentino all’ineso- 
rabile tribunale di Dio = Padre Santo: un vostro 
figlio e suddito, nel porgervi la tenuità del sno 
obolo vuol consolarvi coi detti voti che sono vo- 
ti del vostro cuore = A. G. bai 50 — Fia fiac- 
cato l'orgoglio del ribelle. = E dei nemici il già 
vicito scempio = Alla futura gente sia d' esem- 
pio = Che stolto fu chi il Nume dispregiò = D. 
Cesare Taggiasco Vice-Parroco di S. Lorenzo in 
Damaso bai. 80 - Inimici vero Domini, mox 
ut onorati fuerint et exaltati deficientes quemad- 
modum fumus deficient =\N. S. bai. 20 — Ciba- 
bo hostes tuos carnibus suis et quasi multo san- 
guine suo inebriabunturj et sciet vmnis caro quia 
ego Dominus salvans te. = F. G. bai. 10 — Un 
Cattolico Romano domanda al S. Padre la sua 
Apostolica benedizione per se c sua Madre bai. 40. 
Pio IX. Pont. Max. Qui jurium sanctitate 
tuenda fortior in des emicat  Aloysius Fornarius 
Rom. Obulum mense Martio confero ita ratus ut 
caussarum justissina immodîcis perditorum homi- 
num postulatis obsistens labefactari non possit. baj.3%. 
Pietro Caguucci di Costa Rocchetta (Diocesi di 
Camerino ) pastore nella Campagna d. Corneto 
offre pel denaro di S. Pietro, riputandosi felice 
di potere col suo obolo soccorrere il Pastore dei 
Pastori bai. 50 — Il Sacerdote G. M. A. inca- 
ricato di versare nella cassa del denaro di San 
Pietro questa oblazione affatto spontanea, ammirau- 
do la fede di questo buon campignolo Vi domanda 
la S. Ben. per se ce tutti i-uoi e vi aggiunge 
bai. 50 — Nel presentare a Sua Santità Pio IX 
Papa Re scudi sei, il Sacerdote Angelo Brogial- 
di Pievano del Poggio della Lastra nella Divcesi 
di Sansepolcro gli dedica, ed offre il seguente 
SONETTO = O Padre Santo, Ti sia grato il dono,= 
Che fu ispirato da sincero amore, = Piccolo è 
desso; ma Ti svela il core — Di coiorche il de- 
pongoro al Tuo Trono Di crude ‘frombe un 
marziale suono = Risveglia ovunque, e nimista e 
terrore, = E desta contro Te circo furore = In- 
vece d'implorar pace e perdono. = Il Tuo nome 
onorando, o Sommo Pio, = A cui fan festa gli 
Angeli e l'Eterno = Il deride e bestemmia il seco! 
frio. = D' innanzi agli empi obbietto or sei di 
scherno; = Ma vivi lieto Tel promise Iddio , = 
Che contro Te non prevarrà l' inferno sc. 6 — 
Accettate ancora o Re e Pontefice una pitcola 
offerta del suo popolo in risposta alla Nota del 
Sig Thouvenel ed alle insensate dimostrazioni 
contro il vostro imperituro Dominio Temporale. 
Sebbene sia piccolo ildono, e però ardente l'amo- 
re che vi poria sc. 3 — Anonimo bai, 14 — 
Carolina Scatizzi pel mese di Marzo sc. 1 — 
Giulio Bongers id. sc.'1 — Francesco Patrizi id. 
sc. 1 — Felice Madrigali id bai. 50 — I Con- 
jugi Rodrigo e Marianna Conrado pel mese di 
Marzo sc. 1 — Principessa di Tricase 4.* offer- 
ta sc. 3 72 — Principe di Tricase 3.* offerta 
sc. 8 72 — Un signore Napoletano L. C. - In 
Te Domine speravi non coufundar in aeternum 
sc. 3 72 — Una S.gnora Napoletava sc. 3 72 — 
Non isdegnar quest umile offerta sc. 3 72 — 
Monsig. Apolloni per Febraro sc. 1 — Di vincer 
Roma non sperar giammai - Chè tremendo in sua 
potenza’ è Pio! = Vieni innanzi superbo, e lo 
vedrai = Carlo Ripandelli pel mese di Marzo 
sc. 2 — Duchessa Massimo pel mese di Marzo 
sc. 1 — Una Dama Napoletana sc. 1 — Baro- 
nessa Dachennhausen. sc. 5 — Unasignora Fran- 
cese bai. 50 — Un Napoletano bai. 50 — A di- 
spetto di Brofferio e consorti — L. C. sc. 240 — 
Una povera serva bai. 06 — Le sorelle Madda- 


lena e Concetta. Macchiaulli sc. 1 — Un povero 
. 16 — N, N, so; 1 — Alcuni dome- 

60 — Beatissino. Padre, che siete in 

Vicario di Cristo, io Domenico Fonte- 

ggi povero servo di un Monsignor in questa 
Dominante, Vi offro di tutto cuore questo pie- 
colo risparmio del mio salario implorando sopra 
di me, delta mia famiglia e de'miei padroni l'A- 
postolica Benedizione bai. 20 — Italia mia! Ali 
Te meschina! Figlia di Babilonia! Il giorno è 
presso di tua ruina estrema, se Tu salda di Pio 
sull'angolar pietra non reggi bai. 10 — P. F. C.- 
Confundantur et convertantur retrorsum qui o.le- 
runt Sion bai. 50 — F. L. M. pel meso di Mar 
z0 bai. 30 — Rosa Scalzi id bai. 25 — Luigi 
Scalzi id. bai. 30 — Teresa Guidi id. bai. 05 — 
Geltrude Morelli id. bai. 05 — D. Antonio Rug 
gieri id. bai. 50 — S. Bid. bai. 20 — Flagellum 
non appropinquabit tabernaculo tuo — N. N. chie- 
dendo la Benedizione sc.20 — A. M. bai. 60 — 
Raccolti nella Chiesa della Minerva in occasione 
del Panegirico di S. Giuseppe il 19 Marzo 1862 
per l'obolo di S. Pietra, raccomandato ai fedeli 
uditori dal P. Maestro ‘Giacinto Romanini Dome 
nioano e Predicatore Quaresimale in detta Chie- 
sa sc. 303 65 -— Oggetti raccolti nella medesi- 
ma occasione = L. B. offre al Sommo Pontefice 
Pio Papa IX comun Padre defedeli, a sollievo del 
suo cuore amareggiato ed afilitto par tanti figli 
traviati, ed a trionfo della Cattolica Chiesa, im- 
plorand» per se e per la numerosa famiglia a cui 
appartiene l'Apostolica Bened. = Consumetur ne- 
quitia peccatorum et diriges jusium = Un brac- 
cialetto di oro a serpe — Pro Religione et Legi- 
timate - Spilla di oro con turchine — Spilla con 
corallo in oro — Spilla smaliata in oro — Botto- 
ne d'oro da camic.a — Anello con fiaminghe sme- 
raldo e rubino = Auello con cameo duro — Detto 
con granata = Altro simile = Detto con couchi- 
glia = Detto con opale © turchine = Detto a fib- 
bia — Detto con turchine e granata — Detto in 
argento — I fratelli Paolo e Pictro Nibbi offrono 
un anello di oro con corallo, ricordo del loro 
Genitore, che di tutto cuore si privano per do- 
narlo al S. Padre Pio IX in attestato della loro 
fedele sudditanza implorando la S. Benedizione per 
loro, e per la propria famiglia - Mi-daglia di 
oro — Filo di perle = Dominus custodit Te ab 
omni mal», custodiat animam tuam Dominus = 
Una medaglia di argento — Altra medaglia simi- 
le — Un pajo boccole ‘amatista — Altro pajo in 
oro smaltate - Due anelli in oro basso l’ uno, e 
l'altro in oro fino cou topazio = Una Scattola 
d'argento cisellata = Tre medaglie d'argento = 
Un porta-lapis d'argento = All'Augustissimo Pon- 
tefice e Rec Padre suo spirituale Piv Nono, que- 
sta tenue, ma cara memoria dell'amatissimo de 
fonto suo Padre terreno da cui ha redata somma 
venerazione ed affetto alla S_S:de Apostolica ed 
al Vicario di G. C. =. Un Ferrarese ammiratore 
dell’eloquenza e, zelo del chiarissimo suo Concit- 
tadino P. M, Giacinto Roman:ni reverentemente 
offre per le sue mani; per l'obolo di S. Pietro, 
e fervorosamente sup accettario e benedirlo= 
Una Scattola antica di tartaruga con cerchio di 
oro e con figure = Un piccolo anello di argento = 
Grave sventura mi opprime. I miei congiunti so- 
no forzati a militare sotto le nemiche bandiere 
Oh Padre Santo li benedite, e questa Benedizio- 
ne sia quella che li difenda dal nemico dell'eter- 
na salute. Gradite S. Padre in pegno della mia 
devozione questa piccola offerta che io vi faccio 
per la seconda volta. La mia povertà non mi per- 
mette di face di più. Essa però viene accompa- 
nata da un cuore che tutti i giorni fa voti per 
la Vostra felicità = Una povera Religiosa = una 
medaglia d'oro = Una conchiglia con cameo = 
Offerte provenienti dalla Città di Jesi = Un Me- 
daglione in filogranaxgi argento = Offerta di una 
povera famiglia al S. Padre = Un'Anello d'oro = 
Offerta al S. Padre dtuna altra povera famiglia = 
Una Broche di mosaieo legata. in oro = Offerta 
come sopra = A. D. B..bai..20 — Offerte pro- 
venienti da Cossignano Diocesi di Ripatrarisone= 
Gli abitanti di Cossignano piccola rerra della Dio- 
cesi di Ripatransone-implorano la S. Benedizione 


ed offrono sc. 29 14 — Offerte provenienti dal- 
la Città di Orvieto = Cito anticipent  miseticor- 
diae tuae Domine. Salva nos, perimus, Domine = 
Vari devoti offrono sc. 17 01 — A. V. = Ju- 
nior fui etenim senui ct non vidi justum dereli. 
clum, nec semen ejus quaerens panem (Ps. 56) 
sc. 2 30 — O. P. = EÉxaltaveruot filiae  Judae 
propter judicia tua Domine (Ps. 96) sc. 6 42 — 
M. C. = In Te Domine speravi non confundar in 
aeternum sc. 6 42 — Nolite confidere in princi. 
ibus, in filiis hominum in quibus non est salus 

Ps 145) so. 1 88 — A. P. Gladium evagina- 
verunt peccatores, intendernnt arcum suum scu- 
di 2 20 -— C. M. = Exurgat Deus et dissipentar 
inimici ejus et fugient qui oderant enm a facie 
ejus sc. 3 55 — Una povera donna domandagdo 
l' Apostolica Benedizione per se e sua famiglia 
bai. 05 — Una devota di null'altro avendo a pri- 
varsi offre un piccolo anello — Tutti prostrati ai 
piedi del Vicario di Gesù Cristo domandano la 
S Benedizione (1) sc. 1 60. 


Offerte di oggetti provonienti dalla Città di Fermo. 


Una tabacchiera d'argento = Un Agorale d'argen- 
to = tn pajo pendenti d'oro = Un pajo bottoni 
da orecchia d'oro, un mascherone di corallo = 
Un cordone di seta con ciappa d'oro ed uniti al 
medesimo N. 5 giocattoli d'oro ed un cornetto di 
corallo = Tre medaglie d'argeuto una delle quali 
= Benemerenti = un altra con la SSma Concezio- 
ne, l’altra con l'Arcangelo S. Raffaele = Un Si- 
gillo d'argento = Tre paja fibbie d'argento. 


Offerte provénienti dal Messico 


Una religiostssima distinta Sigeora Messicana in- 
via da Messico al S. Padre in segno di riverenza 
ed attaccamento, implorando l’ Apost. Bened. per 
se e per la sua famiglia, liré sterline 100. scu- 
di 4741 02 — Un distinto letterato Messicano in- 
via dalla stessa Città una simile dimostrazione , 
implorando l' Ap. Bensd. per sc e sua famiglia , 
lire ster. 10 scadi 47. — 


Offerte provenienti dalla Città e Diocesi 
di Moulins. 


I fedeli della Città e Diocesi di Moulins (2) scu- 
di 4000 — 


Offerte provenienti dalla Diocesi di Munster. 


Il Sig. Tibus Segret. Generale del Vescovato di 
Munster, talleri 2500 pari sc. 1725 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di Firenze 
Confraternita di S. Pietro di Firenze sc. 681 — 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Sig. Barone Trasmondo 
Frangipani e dei Collettori Sigg. Cavalieri Dome- 
nico Martinez e Giovanni Toni , ebbe l'onore di 
rimettere la detta somma di Sc. Ottomila quattro- 
cento otto e bai. 44 + nelle mani della Suntità 
di Nostro Signore il giorno 26 Marzo 1862, to- 
tale delle offerte raccolte a tutto il 21 dello stes- 
so mese. 


G. PatRIZI MontoRO Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Caici 


Il Presidente 
P. Domenico Orsini 


Segretario 
MARCH. GIROLAMO CAVALLETTI 


—_________________ 


(1) Questi stessi oblatori desidererebero che fosse noto 
che sotto il giorno 2 Decembre 1861 fu spedita all’ Armo- 
nia la somma di sc. 36. 50 quale venne annunziata nel sup- 
plemento del foglio 194. detto mese senza annunziarne la 
provenienza da Orvieto. a 

(2) Con questa somma andrebbe a compiersi, secondo 
la dichiarazione avuta dagli oblatori, la somma totale di 
so. 20000 inviati dalla Città e Diocesi di Moulins al S. Padre. 
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Lipomo dl'scvision; da pagar anticipatamente è il seguente; 
In Roma per un annose. 7. * Ti semest. #0-8,30. Unitrimest. se.A, 80, 
o, franco di posta, gc.2, 20. 
All'estero, secondo. la ved gipo per i divergi Siati, 


Per un trimestreiia tutto lo 


selen - 
Feria VI die 20 Iunii 1862. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren- 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae  Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universi christiana Re- 
publica praepositorum et delegatorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 
scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- 
scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae seguuntur : 


Ai Vescovi aduuati in Roma — Lettera cattoli- 
ca per Giovanni Siotto-Piator , Senatore del Reguo. 
Milano Maggio 1862. . 


L'Enfer par Auguste Callet. Paris 1861. 


Auctor Operis cui titulus « Les principes de 89 
et la Doctrine Catholique par un professeur de grand 
seminaire. Paris 1861. » Laudabiliter se subjecit, et 
opus reprobavit. 

Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata atque proscripta, quocum- 
que .loco, et° quocumgque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinete audeòt; sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticae pravitatis Inqui- 
sitoribus ca tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relati, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 28 Iunit 1862. 

L. EPISC. ALBANEN. Canp. DE ALTERIIS Pa&F. 


Fa. AnexLus Vincentius MopzNA Onp. Prasp, 
8. Inp, Comer. A SecnetIs 


Loco + Sigilli. 
Ias I.L2000 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha compito l’annuo'corso delle sue adunanze con quel- 
la tenuta il giorno 2 di questo mese nell'aula dell’Ar- 
chiginnasio sotto la presidenza del sig. professor ca- 
valier Betti. 

Il sig. commendatore Visconti , segretario per- 
petuo, partecipande al dotto consesso le ultime sco- 
perte d’aotichità, disse, in fra le altre, di quella di 12 
iscrizioni trovate nel luogo medesimo e state tutte 
messe a sepoltrì di soldati pretoriani. Sono .queste 
tornate in luoò dalla” vigna Fortunati, già Nardi, che 
sta appunto presso la . fia Nomentana in prossimità 
del Castro pretorio. Non poche sono le éose che i 
nuovi-marmi fanno conescere sì quanto alla romana 
milizia ‘del tempo al quale appartengono, e sì ancora 
quanto (alle pretoriane corti. Il, principale fatto però 
è quello di accrescere la dimostrazione del modo col 
quale i ‘pretoriani' sj scéglievano: ‘dalle . assai remote 
provincie dell'impero! alle ‘quali appartenevano per 
nazionalità: la: Pannonia la Mesia, ‘la! Tracia, ec. : 
provineie délle sono nominate città, vici e con- 
tradé, dindé” tiene’ lame € cohfronto alla migliore 
notizia di ‘esse, > « 

Quindi il: medesimo ‘sig. Visconti parlò. del. ri- 
trovamento! d'un gradide : musaico n bianco e nero. 


rappreSentata Se Fg una scuola d'ateti , + 
completa: che-fa mronnmenti st Lrosî, tento 

in riguardo dei diversi esercizi. propri degli atleti 
stessi, quanto in rapporto di ciò che li precedeva o 
li seguiva. Perchè non vi si veggono solamente il 
salto, la lotta, il disco, il pugillato nelle varie sue 
forme, ma vi si trovano pure la mensa colle sorti e 
coi premi, l'autorità del ginnaste, la ricompensa pei 
vincitori. Così pregevole insieme merita speciale cura 
per conservarlo allo studio dei dotti. 

1l Socio Ordinario e Censore, l’Illustrissimo e Re- 
verendissimo Monsig. Domeuico Bartolini , Prelato do- 
mestico di Sua SantiTA', Segretario della Sacra Con- 
gregozione de’ Riti e Canonico della Patriarcale Arci- 
basilica Lateranense, fece lettura della seconda ed ulti 
ma parte della sua Memoria sull’ Adorabile Grotta del 
Presepio di Nostro Signore in Bethlehem ; sull'uso a 
cui essa era destinata secondo i costumi degli abitanti 
della Palestina; nonchè sull’illustre Costantiniana Ba- 
silica, ed altri luoghi a quella annessi. 

All'adunanza, straopdinariamente frequente, inter- 
vennero l'Erîo e Rmo sig. Card. Altieri Cam. di S. R. 
C., Protettore dell'Accademia, e gli Emi e Ridi signori 
Cardinali d'Andrea, Sacconi, Marivi, Bofondi e Mertel, 
socì d'onore. 


TR 
‘ NOTIZIE DIVERSE 


1 fogli di Napoli giunti nel mattino discorrono 
del viaggio dei Principi in Sicilia come di cosa di 
nessun momento , e invece dànno molto valore a 
quello di Garibaldi , il quale si pretende da alcuni 
di essi giornali sia stato colà inviato dal Governo di 
Torino per soffocare ogni movimento in senso av- 
verso , essendochè le notizie di Sicilia sempre più 
confermano che il malcontento, l'agitazione ed i tu- 
multi vi henvo posto profonde radici. Nè si creda 
già che l’agitazione od il malcontento alligni nello 
sola isola di Sicilia ; anche nel continente  napolita- 
no cresce a dismisura, e se il governo di Piemonte 
è d’avviso che la presenza di Garibaldi sia |’ unico 
espediente per farlo cessare, converrà che quivi pure 
vi faccia una corsa , e risvegli quell’ entusiasmo che 
i principi reali, non ostante i molti mezzi di cui 
dispone il governo, non riesciranno ad uccattarsi che 
in proporzioni assai languide. 

In oggi si parla infatti dai fogli di Nupoli dell’ 
incarimento dei tabacchi, il quale ha prodotto gran- 
de indignazione non solo nel basso popolo, ma ezian- 
dio nella classe media ed elevato. Nella sera del 1° 
corrente, giorno in cui fu posta in esecuzione la nuo- 
va tariffa, lungo lu via Toledo aveva luogo una im- 
ponente dimostrazione di molte migliaia di persone 
di ogni ceto, le quali ‘con lunghe pipe alla bocca 
proibivano espressamérite a tutti coloro in cui s' im- 
battevano di far uso'‘degli zigari. Nella mattina del 
2 rinnovossi la medesima dimostrazione , e alcuni 
giornali manifestano il timore che debba succedere 
qualche cosa di più serio, come sarebbe quella di 
far chiudere i tabacéai, buttare alle fiamme i zigari, 
e, peggio ancora. 

1 surricordati giornali di tanto in tanto tornano 
a parlare delle;miolie diserzioni che. vannosi verifi- 
cando fra lo Ipicench e delle quali se ne 


rtenenti al par- 
si un che coniro di 


Si è questo rivenuto in quella parte dell’antico Tu- || qu 


seulo, che' sta terre dell’eremo de’: PP. Camal- 
"dolesi, Oa © reed e pr 


24] 


Gli ati dal Governo inséeiti nel Giornale di Home sono:otfctii. 


Le letére, i pieghiî; i gruppi, come ariche le inchièste'e le ‘inserzioni 
che si volessero ‘pubblicare , devorìo essere' affrizicati all’officio 
di amminisiraz.* dél Giornale via della Stamperia Camerale n. SALA. 
Si avverte, di Notare entro i gruppi, il nome e cogn. .* del trasmittenie» 


d'azione, il quale è voce divafgata chel 

a Napoli serale miglioja ifiebe 

valgono a pera Ain iffarme tà anche 7 

maggior parte della popolazione di Napoli, la. quale 
è resa vieppiù avvilita dai vari ricatti avvenuti in 
Napoli stesso, ove persone iguote , colla violenza e 
coll'astuzia, s° impadroniscono di quegli individui che 
sono in fama di possedere molto denaro, e condo 
tili poscia in qualche nascondiglio li tengono in ostag- 
gio fino a che non si siano arresi alle loro brame, 
facendo ad essi pagare vistose somme. 

Di molto esagerate ne sembrano le notizie pòrte 
in oggi dai giornali conservatori circa la reazione, 
essendoclè per quanto essa possa esser forte ed ar- 
dimentosa, per quanto possa far calcolo nella mag- 
gioravza delle popolazioni di campagna, ne sembra 
impossibile od almeno esagerato che Chiavone abbia 
sconfitto, malconei e disarmati cinque interi  plutoni 
di cavalleria, e che in S. Severo presso Foggia un 
maggiore piemontese con tre compagnie «del 49 siano 
stati fatti prigionieri dai reazionari e poscia riman- 
dati in libertà. Checchessia di ciò, è per oltro un 
fatto. positivo che i medesimi fogli rivoluzionari mo- 
strausi impensieriti per |’ incremento straordinario 
della reazione , e pel: continuo accorrere di campa- 
guuoli nelle sue fila ; il che pure resta }firovato ame 
che da parecchi sindaci delle provincie , i quali as- 
severano contemporaneameme la scomparsa di molti 
individui dai rispettivi comuni. 

—_ 080 eo 


Nella tornata del 26 giugno della Camera dei de- 
putati a Vienna, il sig. Wieser fece le seguenti mo- 
zioni: 1. Le somme domandate per le Cancellerie au- 
liche ungherese, transilvana e croato slavona, saran- 
no votate in corpo e senza alcuna discussione ; 2. Sic- 
come il consolidamento della Monarchia , lo stabili- 
mento delle sue istituzioni costituzionali, il migliora- 
mento delle sue finanze, e la conservazione del suo 
grado di gran Potenza europea esigono che le re- 
lazioni dell’ Ungheria e delle Provincie annesse , ri- 
spetto alla Monarchia, siano regolate definitivamente, 
così la Camera esprime la fiducia che il governo di 
S. M. prenderà il più presto possibile le disposizio- 
ni atte a condurre e guarentire in futuro , nelle vie 
costituzionali , una deliberazione comune sugli affari 
che sono comuni a tutto l’ Impero, e ciò senza dauno 
della necessaria unità dell’ Impero, e delle istituzioni 
costituzionali. » Queste mozioni furono adottate alla 
quasi unanimità, e in quell’ occasione S. E. il mi- 
nistro Schmerliug parlò nei termini seguenti: «'Siede 
in cima ai pensieri del governo quello che lu Costi- 
tuzione sia in tutto eseguitased egli saluterà con giu- 
bilo il giorno, in cui i regui e i paesi, che non sono 
tuttavia rappresentati nel Consiglio dell'Impero, avran- 
no anch’ essi, come gli altri, inviato i loro rappre- 
sentanti a sedere nella Camera, e partecipare alle 
deliberazioni, che le sono riserbate. Tutto ciò che 
lo spirito di conciliazione e di. persuasione può con- 
tribuire per raggiungere questo scopo, sarà sato 
dal governo , ed io dichiaro che il governo farà tutto 
il suo possibile per avviare un accomodamento , e 
che-lo spirito di conciliazione ne inspirerà tutti gli 
atti. Ma io debbo francamente e chiaramente aggiun- 
gere, in nome del: governo , che l'opera della conci- 
liazione e dell’ unione, non sarà compiuta che sulla 
base delle istituzioni. costituzionali , che, sono state 
date da S.M., e alle quali il governo sì atterrà' fer- 
mamente în tutte le parti Joro. Questo . 

Ministro è stato Soperto di svrepitogi roi ap- 


Da 


sciame sii enna ctr "ne "rr 


plausi nella Camera, e ha dato origine ulle osserva- 
zioni seguenti della Donau-Zeituag. 

« I diversi partiti dell'Ungheria possono per- 
suadersi dalle pirole del ministro , che il governo 
imperiale non intende assolutamente  sucrificare. lu 
Costituzione emanata per tutto l' Impero, ma che, 
rimanendo entro i limiti da lei stabiliti, esso è de- 
ciso a fare di buon siimo tutte le possibili ed atn- 
missibili concessioni Tutte le apparenti difficoltà ad 
una perfetta intelligenza tra il govertto Imperiale e 
I Ungheria possono essere supérate du Un putelotti= 
smo leale e dalla buona volontà ». 

i 

Leggesi nl Dagdladet del DA giugno: 

Il telegrafo ci ha fatto pervenire ieri una noti- 
zia piuttosto curiosa. Lo Daniiffatca , dice esso, Ha 
fatto a Washiugtop la proposti di portar via tutti i 


pegri-aì loro padroni per, trasportarli a sue spese at° 
1’ isoli di, Santa. Croce, ové sarebbero emancipati glo 


* Sffirari dictre anni. 


Se siamo bene informati, v' ha tn certo fonda- 
mento di verità in questa notizia ; nulla meno sletine 
male iutelliggoze ed esagerate interpretazioni l'hanto 
a primo aspetto travisuta. Nell’ isola di Santa Croce, 
in cui la schiavità è abolita fin dal 1848, la colti- 
vazione della canta da zuceltro soffre considerevol- 
meote per la mancanza delle forze necessarie al du- 
voro. Si è Icutato di rimediarvi introducendo operai 
dell'isola di Barbudos è di a'ciine altre isole ingle- 
si, e si è avulo in pari tempo ricorso all’ introdu- 
zione di coulis. 

Siccome gli Stati dell'America settentrionale hun- 
no ib questo momento una soprabbondanza di negri 
color marrone che han disertato dai loro padro 
d'altri che sono stati confinati, il governo degli St 
Uniti trovasi sopruccaricato del peso di questi in 
vidui che non sono nè liberi, nè schiavi. Per que 
ragiune, il governo danese hu offerto agli Americani 
di ricevere di questi negri fino al numero d 3000, 
e di trasportarli a Sunta' Croce a spese dell'isola, 
garantendo loro buon trat amento durante il tempo 
del loro servizio nelle piantagioni , nelle quali il lu- 
voro sarà loro retr.buito alle stesse condizioni già 
accordate agli altri operai liberi, 

— toto 


Una corrispondenza del Nord da Atene, 13 giu- 
gno, dopo avere passato iu rivista i miuistri per mo- 
strarne la dipendenza di carattere ‘o la nullità, per cur 
Viene assegnato il primo posto al Presidente Coloco- 
tronis, conchiude col d.re che ben poca fiducia pos- 
sono ispirare per l'avveuire della Grecia. 

Entrando a parlare del progetto di una legge 
elettorale che propone di riprodurre ad 80 il nume- 
ro dei Deputati, crede che incontrerà grandi osta- 
coli e difficilmente sarà approvata. Un’a'tra questio- 
ne, che si comincia a discutere, è quella di sapere 
se si potrà essere eletto uelle provincie in cui non 
si ha domicilio. 

A questo proposito il corrispondente aggiunge 
che se i Greci vogliono veramente la felicità e la 
grandezza del loro paese, devono consìderare come 
loro compatriota ogui altro Greco, non importa dove 
sia nato, abbandonare il sistema dell'antochtonia che 
degrada ogni nobile passione, e che lu Grecia deve 
con ogni. possibile sforzo e sacrificio cercare d'in- 
dissolubilmente unirsi a ‘quanti vivono all’ estero e 
pure sono suoi figli e più d'una volia l'hanno soc- 
corsa. 

« Sì consideri, così fivisce. da corrispondenza, 
con quale abuegazioneTe costanza È Greti delle Isole 
Jobie domandano di ess cre uniti alla madre-patria ; 
eglino rifiutano ogni ri PDA ogni miglioramento e 
non hanno che uu: solo. desiderio che Inghilterra 
deve fislir coll’ iutendere, se vuole esser giusta, quello 
di lasciarlì tiberi ‘e permettere loro.di venire ad slu- 


fi diurna gsi contraddireb- 
be se volesse tetlefe Quipie fsble Houtro il loro voto. 
Che essa metta fino il batte ithiversale, e chia- 
mi gli abitaul delle Lily diavio: il #sprimere i loro 


voli. » 
© entri 
Oltre le nutiglé» det Levone già pubblicate, 
l'Osservatore Tricstità Bw'le gegienti: 
« Trovasi a Costantinopoli il sig. Mitche, Serbo 
the fece un'immensa fordnd coll' ippaito del finte 
nella Valdech a. Dicesi che fibbia proposto alta' Porta 


stizia alle Isole fi ] 


| ui preudere iu sppatto uitta du rendita: del sale delta 
|| Turchia. 


« Scrivono da Costambul che in quelle vicinanze 


| si trovano molti masnidiori, | quali spatseto gravde 


inquietudine tra quegli abitanti. 


« Sccondo il Leagne, scorre wie a Co- 


LU spontinopoli che il gengrafe Iguatieff, fl quale! sì di- 


| 


stinse come diplomatico nella Cina, sa è nominato mi- 
nistro di Russia presso la Porta. 

« La Porta ottomana annunzia che, cominciando 
dal 29 corr., verrà; introdotto anche in Turchia il si- 
stema de franco-holli. » 

— I giornali di Vieuna pubblicano il seguente 


dispuecio, indirizzato da Omer pascià all'Ambuasciata | 


turca in V enna stessa, e ch'è in perfetta opposizio- 
ne conequello, pubblicato anteriormente da’ giorna- 
li medes.mi, e trasmesso a noi pure dal telegrafo: 

; Scutari 25 giugno 

< leri 24 giugno, Abdi puscrà sconfisse tutte le 
forze montenegiine, concentrate dietro il villaggio di 
Yeni-Koi su'la riva destra’ del Cetta. Già al primo 
attacco, le truppe turche penetrarono nei Lrincera- 
menti nemici e ne sloggiarono i Monteregrini dopo 
un forte eccidio, Parcechty centinaia di Montenegri- 
ni rimasero uccisi. Furono presi due caunoni del 
nemico. » 

— Ecco il trattato conghiuso il 16 giugno dal mi- 
vistero serbo degli esteri Garaschanin e dal pascià di 
Belgrado, e che fu vidimato da tutti i consoli: dopo 
che Garaschinin dichiarò noù poter egli mantenere l’or- 
dine nella città senza le seguenti misure , fu conve- 
nuto di ri. 


truppe turche, come pure la polizia. Ciò uvverrà sotto 
le seguenti condizioni: 

4. Il sig. Garaschanin garantisce pel libero in- 
gresso dei Nizam nella fortezza. 

2. Le case e tutte le altre sostanze dei turchi, 
che abitano in città, vengono assicurate, € verrà ga- 
rantita la protezione a quegli ubitavti che vogliono 
rimanere nelle loro case. 

3. Guraschumn si obbliga di prendere le oppor- 
tune misure, in via telegrafica, affinchè non vengano 
commesse violenze contro i turchi che abitano fa cam 
pagna, 

4. Alle famiglie tutchesche vogliono traslocarsi 
nella foflezza verrà garantito il libero iugresso in 
essa, 

Fatto in due esemplari nella fortezza di Belgrà- 
do il 4 (16) giugno 1862. 

N documento è firmato da due pascià, dai mi- 
nistri del principe e da cinque consoli. 

— Serivono al Siécle du Belgrado 22 di giugno: 

Ben fondato era il nostro sgomento. 1l 17 senza 
provocazione ulcuna per parte de: Serbi, mentre che 
si celebravano le esequie deile vittime dei combatti- 
menti dei giorui precedenti »:cominciò il bombytda- 
mento e contintà senza ivterruzione per quattro ore. 
Credo avervi già detto. che-erpsi. futtu, per cessare le 
ostilità ,. il di prima una ronvenzione wa it ministro 
degli “fari esteri sig. Guraschanin e il ‘pasetà della 
fortezza, colla mediazione der ‘consoli ché vi avevano 
posta fa loto segnatura. Indignati della: violazione 
della tregua, i consoli di Fringià, Inghilterta, Russia 
e Prussia compilarono una protesta ovudepita nei tet- 
mini più forti. 

Il governo prese incontariente ‘Î ‘provtedimenti 
di precauzione‘ titesà necessari vel caso. 1 senato 
‘riuuito Lite niger Anivesti il ‘principe’ delta 
"divtaturà provvisoria. I 


la questione dell'occupazione delle. 
Il porte della città , e di titirare-intanto w fortezza le 


signor Mondat, comandinte | 
dell poli Tuiniese, ovetité fusiztone “di ‘imtaidtto: delta | 


Lo stesso giorno ed i, seguenti, migliaia di con- 
tadiui armati trassero dai distretti vicivi a Belgrudo 
preceduti dei gonfaloni «det furo villiggi e cantando 
l'inno. mazionale. 

Dicesi che la Porta, la quale vede sventati i 
stioi piuni, rineghi il suò rappresentante a Belgrado 
© invu ud Goititiissatio per fare uu' inchiesta; ma 
diesta toi Néllerà. alcun rimedio. Un solo rimedio 
può essere efficace, lo sgombro totale ed immediato 
della Serbia dai turchi. La Serbia dev’ essere resti- 
tolta diet pueséio de’ suoi diritti e territorio. 
Il Gatisoliuniti lo d:dliarò rompendo le sue relazioni 
c0l puscià. «La Serbia non può più essere conside- 
rata come ligia della potenza che bombardò Bel- 
grado. è 

Il modovoude sono formulate le domande della 
Serbia spargono inggidy, luce silla situazione. Sono, 
a quanto dicesi , le seguenti : 4.'Alloutanamento. di 
tuiti i turchi dalla Serbia, menò le guarnigioni del- 
la fortezza. 2. Rinunzia dei turchi ‘ì diritto di 
occupazione delie porte di Belgrado. 3. Cessuzione 
della prefettura di polizia turca nella città di - Bel- 
grado e summessione' dei turchi che ancor rimango- 
no temporariamente in Serbia, ulla giurisdizione ser- 
bica. 4. Diritto illimitato di cambiare i'Ustav (legge 
fondamentale dell'auno 1838). 5. Riconoscimento del 
diritto di successione allu sede principesca nella fa- 
miglia Obrenovitsche. 6. Limitazione del numero delle 
truppe nella guarnigione della fortezza. 

(Vien.- Zeitung) 

— Il corrispondente di Belgrado del. Pest Lloyd, 
ch’ occasione il 22 giugno di percorrere tutta 
la città entro le fortificazioni, e di esaminare il tutto 
a suo agio, dipinge a neri colori lo stato delle case 
danneggiate e ruinate, specialmente in prossimità «lla 
fortezza. Nun ostaute, dopo 5 ore intere di bombar- 
damento, i danni non sono così gravi, come dappri- 
ma si supponeva, Circa 15 case furono incendiate , 
e totalmente rovinate, molte danneggiate dalla mitra- 
glia; e furono trovate nella città molte bombe da 60. 
Il Principe , co.) quel corrispondente , non lascierà 
certamente più oltre la città sotto i csononi turchi ; 


piuttosto intrapreuderebbe una guerra @ oltranza. » 


Tule è d'opiuiove di tutti i Serbi , che stanno sotto 
le armi. 

— Secondo un nuovo ordinamento dell'esercito, 
comparso nel giugno 1860, le truppe regolari del 
Priucipato di Serbia dovrebbero ‘comporsi di 3 bat- 
taglioni di fauteria; d’un battaglione di cacciatori ; 
di 600 uomini sul piede dì pace, e «i 1000 uomini 
sul pede di guerrà ; di 2 squadroni di cavalleria , 
di 2 batterie d'artiglietia, d'uva compagnia di zappa- 
tori, ed una di operai, con un corpo d'iugegueri ed 
uno stalo muggiore proporzionati, Nel settembre 1861, 
la Seupeina detise l'ordinamento d'un esercito nazio- 
nale, che deé consistere dei cinque Comandi seguen- 
ti: 1) Comaudo di Drino-Sava ; 2) Comando della 
Morawa del Sud; 3) Comando di Timok; 4) Coman- 
do della Morawa dell'Est; e 5) Comando della Mo- 
rawa dell'Ovest. lu tutto 45,844 uommi di faute- 
ria, 2467 uomiui di cavalleria, 1200 uomini d'arti- 
ghieria, e 985 suppatori; le quali forze formano tutte 
insieme 62 battaglioni e 26 squadroni, con 6 batte- 
rie. La Serbia, colla sua prima leva, è in grudo di 
porre in campo 60,000 uomini. Questa forza, compo- 
sta iu grau parte d'uomini bellicosi e indurati alle 
fuliche, può essere portata in caso di bisogno, a quan- 
to si asserisce, a 150,000 uomini, e sarebbe bastaute 
T) Ca il paese, coperto di boschi e montuoso. 

*(0. T.) 

— Il Wanderer ha il seguente dispaocio di Bel- 
grado: 26% «Il commissario della Porta fece oggi una 
visita al Principe ti Serbia; in'geuerale sembra ‘che 
la Porta cerchi. di conciliare la; vertenza \pacifica- 
imenie. La quiete e l'ordine. suno pienamente rista- 
diliti fra noi. La ‘bandierà del Consolato austtiuco fu 


"già fevatu; però quella degli altri Gonsolati sveatola 


‘auicora » Gli altri fagli. di Vienaa' poi fanno tele- 


graficamente; sotto da tesse . dita di | Belgrado 26: 


ste Micommiisanio. delle Porta e il nuoro pascià ebbero 

udienza dal Principe. L'armistizio contiata; ma vea- 
no: pure: prodeguiti/ gli ‘armanmenti, » 

he Ò : Gaggia. voli Sracuidatenp Per ciò che 

iguardo fa supposta domanda dei Privcipe di Serbia, 

«dite là Pobtà irisunzi. il blivitt9: di guarnigione in Bel- 

bat o “pizzo until paese addi? dan ‘ocdir 


- 


servatora 


« 
{ proposizi 
poleone 

prendere! 
le Pote 

brassero 
tre si te 


lizie tur 
tali propi 
gazione, 
he Una r 
solutameni 
della Serl 
bra di sg 
stalota di 
« A 
seriva, cil 
un ordine 
conferita 
militari ci 
si provved 
Stato, pe 
volontari, 
proprie 
capitani al 
vengono ai 
to udì dir 
vati da Bi 
bo, congi 
dominio ti 
guire le ni 
nel volgeri 
lontari, n 
luzioni pu 
« Tu 
tra Garasi 
e dei 5 cd 
che la qu 


« La 
la vertenzi 
fe con fou 
bia e la T 
di certo, di 
interesse pi 
chia, ne Ql 

fe alla nos 
cipò tosto 
@ver avuto 
ogni menoi 
darue pro 

« Nei 
Palmerston 
iuteresse pi 
8! incusse 
legno d’Itaj 
Za, avvicino 
torio Eman 
Ialia per | 
to a cuore 


itale, iu 
ec 


ti, migliaia di 
vicini a belgrado 


illaggi e cantando 
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un' inchiesta ; tia 
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btale ed immediato 
la dev’ essere resti= 
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rehi al diritto di 
lo. 3. Cessazione 
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[do del Pest Lloyd, 
ll percorrere tutta 
esaminare il tutto 
lo stato delle case 

in prossimità alla 
intere di bombar- 
‘avi, come dappri- 
urono incendiate , 
ggiate dalla mitra- 
polte bombe da 60. 
nte, non lascierà 


i cannoni turchi; È 
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he di cacciatori ; 
di 1000 uomini 
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I settembre 1861, 
Un esercito nazio- 
Comandi seguen- 
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uomini d'arti- 
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*(0. T.) 

dispaccio di Bel- 
pria fece oggi uoa 
erale-sembra ‘che 
ertenza pacifica 
icnamente  rista= 
lato austriaco fu 
onsulati sventola 
poi hanno tele- 
Hi Belgrado 26: 
0 pascià ebbero 


4 


pate in forza dei trattati, abbiamo motivo di ritone- 
re che tule pretensione non hu Punto ‘probabilità di 
essere | appoggiata: da alunna delle: grandi Potenze. 
Sembra anzi iudubitato che tutte le grandi Potenze 
concordino nel mantenere il diritto di guarnigione 
della Porta in Serbia, stipulato unche mediaute il 
trattato di Parigi. » 


—Du'catteggi-di Vieona, 25 © 26 glagno; dell'O; Î 


servatore Triestino, togliamo i seguenti passi: 
È « 25 giugno, 

« Sono al caso di spiegarvi il contenuto delle 
proposizioni, che, in via privata @ segretumente, Nu- 
poleone II fece al governo del principe Michele. E 
prenderebbe la via di mezzo per accontentare. ambe 
le Potenze belligeranti. Vorrebbe che i Turchi sgom- 
brassero alcune’ tlelle fortezze, da loro dccupute, al- 
Ire sì tenessero, lii dosi però iti Segtiilo a tenere 
guarnigione met fortf*: le piazze *guibdi libere da nli- 
lizie turche. Forse la Turchia avrebbe acceduto a 
tali proposte, ma: non è così della Serbia, L'interro- 
gazionie, fatta ‘in questo proposito a Belgrido, otten- 
fe una risposta tegativa, Il governo serbo esige as- 
solutamente lo sgombro di tutte fe piuzze e fortezze 
della Serbia, vuole insomma che scompaiu ogni om- 
bra di sovranità ottomana nel Principato; notizia cone 
stilata da tutt i giornali ‘locali. 

« A conferma maggiore di quanto or ora vi as- 
seriva, ci viene quest'oggi riferito da Belgrado , che 
un ordine del Principe, a cui, come suprete , venne 
conferita la dittatura, richiamò sotto |'armi tutti i 
militari congedati. Nello stesso tempo , ordinava che 
si provvedessero armi e munizioni col denaro dello 
Stato, per alleggerire la spesa di equipaggiamento ai 
volontari, che, com'è d'uso, devono cquipaugiarsi a 
proprie spese. Furono scelti i più vecchi e provetti 
capitini al comando delle milizie, che giornalmente 
vengono ammaestrate nelle evoluzioni militari. A (quane 
to udi dire da alcuni Serbi, non ha guari qui arri. 
vati da Belgrado, il notevo!e spirito bellicoso del Ser- 
bo, congiunto all'astio suffocato sì a lungo contro il 
dominio turco, lo rende sì provto ed agile uell' ese- 
guire le manovre , che gli vengono insegnate , che, 
vel volgere di pochi giorni di esercizio, si videro vo 
lontari, fuovi al iîestiere dell'arimT, ‘eseguire Te eroe 
luzioni pari a qualunque veterano. 

« Tuttavia, l'armistizio , che venne conchiuso 
tra Garaschauin e la Porta, a mezzo dei due puscià 


e dei 5 cousoli delle Poteuze' europee, fa Sperare Î 


che la questione si scioglierà pacificamente. » 
« 26 giugno. 

« La diplomazia sembra occuparsi talmente del- 
la vertenza serbica, che noi siamo indotti ad Qsseri» 
fe con fondameuto, che un'aperta rottura tra la Ser- 
bia e la Turchia è ancora molto lontana. Qui si su 
di certo, che il gabinetto di Loudra prende un vivo 
luteresse per couservare integri i diritti della ‘ur- 
chia, ve fece anzi Comunicazione al suo ambasciato- 
re alla nostra Corte, lord Bloomfield , che lo parte- 
cipò tosto ul coute Rechberg: si aggiunge altresì, 
aver avuto il suddetto lord l’ordive di sorvegliare 
ogni Menomo movimento, che accuda sul Dauubio, e 
darue pronta relazione n Londra. 

« Nei mostri circoli, vuolsi credere che lord 
Palmerston sì di repeute ebbe ad accrescere il suo 
luteresse per le cose della Turchia , pel Limore che 
gl'incusse la vuova del prossimo riconoscimento dei 
Fegno d'Italia per parle delia Russin: questa Potete 
24, avvicitiatasi così maggiormente al Guverao di Vii- 
torio Emanuele, spererebbe molto nel'ppoggio dell’ 
Italia per la sua politica in Oriente ; le starebbe mot- 
lo a cuore di gunduguare l'Italia pei Serbi e pei Mou- 
tenegrini, 

« Queste sono le voci, che corrono oggi uella 
capitale, in riguardo alla più interessante Queslivne 
poliuca del giorno.» © 7" 


_r———@nomezz:o 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Uno strano coblrasio di houzie, comenti ‘@ con-. 
gellure offre presetitemente il: giorvalismo del'a rivo- 
lazione italiana;; simpergiocché : medtre dall’ un cuoto 
€ss0 fa porpo ‘di ‘una (gioju: straordinaria. per fatti 
Gi quali suppone «be; la:s4a ‘onusa rabbia dessero) 
grandemente ‘a j} dull'attro fios cessa di res.‘ 

i sconfortanti. e. che dimpatres | 


i n 


nita nei progetti maturati a Torino, la Perseveransa 
dite con termini più espliciti che la Francia fece a 
Vienna una comunicazione, Secondo la quale dichiara 
che non si ullontanerà “da Rotili) e la Gazzetta di To- 
rino parla di atti diplomatici del governo francese 
piuttosto avversi ai disegni della rivoltizione Italiana, 
Lo quali informazioni è sospetti dei citati ed altri 
giornali, trovano riscontro 0 hanno, Origine da analo- 
ghe rivelazioni fatte dalla stampu straniera e special- 
mente da quella di Parigi, la*quale trae dal Pays 
che il governo imperiale non' è così favorevole ai 
pretesi diritti italuui, e dal Temps che la Franciù 
diede assicurazioni identiche ‘a Quelle cui accenna lu 
Perseveranza sudditta. Al che è da aggiungere che 
l'Independance belge contradicendo in certo modo alle 
sue primitive asserzioni , lascia supporre come da 
cerle trattative diplomatiche imervenute tra da Frane 
cia e la Prùissia sia%derivata ‘duo dichiarazione ine 
torno alla necessità di cofiservare il temporale domi» 
nio della Santa Sede. Queste cd altre di tal fatta so- 
no le voci per cui vedesi adesso stigolarmente scossa 
lu fiducia dei giornali italiani’ e resa più aspra la 
guerra, da una gran parte dei medesimi inossa ul go- 
verno di Torino, che è accusato di indolenza e di so- 
verchia soggezione agli orditi di potentati stranieri ; 
ma come era necessario nel passure in rivista il gior- 
tiulismo uccennare a tali notizie, così surebbe inop- 
portuno il fermarsi più a lungo sovr'esse quasichè 
volesse accordarsi loro una soverchia importanza. 
Dopo questo argomento ;. quello di cui più sî 
preoccupano presentemente i giornali italiani è il pro- 
getto di legge testè discusso nella Camera dei depu 
tati a Torino, col quale oltre all'aggravarsi in modo 
barbaro le prescrizioni contro la diserzione si mini 
stri ed i pretesi rappresentanti d'Italia non indie- 
treggiano iun=nzi alla tremenda proposta di de- 
cretare la legge stytaria non solo contro i soldati, 
ma ancora contro i cittudini, Due disposizioni di que- 
sta legge sono in ispecial modo additate dalla stampa 
libera ed indipendente all'indignazione ed all obbro- 
brio del mondo civile, La prima è quella che auto- 
rizza i capi di corpo a dichisrare la diserzione di 
qualunque soldato il quale mynchi Lalla prima chia- 
mala ; disposizione che oltre èll’essere gratuitamente 
feroce, cade in un eccesso tile, che in meno di svi 
mesi, se lu si volesse osservare scrupo'osumente, tut- 
to l'esercito sarebbe in istato di diserzione, accaden- 
do spessissimo che o per Nocu pratica dei puesi 0 
per altre circostanze fortuite, soldati anche imiocen- 
tissimi manchino alla prima chiamate. Lu seconda e 
più importante disposizione è che a tenore di questo 
progetto di legge, chiunque sarà imputato d’ eccita» 


tento e complicità nella diserzione, quantunque estra- 


neo alla milizia, sarà distiattg ai suoi giudici nutu- 
rali ed assoggettato a consiglio di guerra, Senza par- 
lare della-flagrante violazione delle guarentigie costi- 
tuzionali che si contigue in questa disposizione, i ci- 
tuti giornali si limitano ad osservare il fatto che nes- 
suno dei governi, cui la Camera di Torino spesso 
osò applicare gli epiteti di tirunuici ed assoluti, 1dcò 
mai, non che attuare, uva legge così evidentemente 
improntata a quanto vi ha dipiù odioso nella  bar- 
barie. Intanto un riflesso d'altra natura fanno i fo- 
gli suddetti ed è che. questo» straordinario «infierire 
della legge contro fe. diserzioni dimoswa all'evidenza 
come le nedesime siano numerose e come anche 
neli' esercito gronde sia l'avrersione all'ordine di cose 
attuale. de 
Perchè; possa. agevolmente "spiegarsi |" 
vivissima che dalle diverse proviacie d' Iialia e spe 
cialtneate. dalle meridionali vien segnatato, per la pub 
blicazione .delle tusso di registro e di bollo, i giornali 
riproducono tino specchio, iratio. delle disposizioni of- 
ficiali, da cui' risulta di qual gravime sin coresta no» 
vella riposta. Restriagendbci. pertunto solo. alle Due 
Sicilie) dove € noto che più vivo è il. mafcontento, 
logliazzo da questo; specchio lei regno; nupole tano 
Melle ‘Wise sugli atti civili e.sui contratti ebbe un. 
‘aumento; di: 16 uiligui di fruvebiz in quelle sugli atti 
giudiziari.e sulle successidni di, più, che. ipezzo mi- 
Pa se pr 
Mioni 5 iù. quell::3 


‘ammiaistrativi : fimal- 
ille, ‘cho, ibzi, e0M6 fe' suctessioni; non 
bei Se Tor n 


” 
mostra)la somma complessiva che' da 23 fu portata 
a 71 ibilioni, 

Benché il Nord e talunt altri giornali abbiano 
voluto far oredere che in Russia tutto ritornò oramai 
nella pristina tranquillità , le notizie di Pietroburgo 
suonano ancora tristi € gli avvenimenti continuano a 
limanere citi di mistero rivoluzionario che ve rad- 
donpia l'orrore, Non si sa ancora a chi attribuire 
quegl' immensi disastri, quella collera selvaggia che 
minaccia di superare tutti gli orrori che abbiano mai 
sconvolta l'Europa. I colpevoli che si arrestano e si 
giustiziano non rivelano i lor complici e le opere di 
distruzione si compiono senza che si sappia donde 
escano gli incendiuri. L'opivione generale uttribuisce 
questi avvenimenti ad una vasta società segreta, la 
quale da lungo tempo nutre nell'ombra i tristr dise- 
gui, che ora incomincia a..mundare ad effetto. Frit= 
tanto si annuncia che gli incendi si propagano da 
Pietroburgo alle provincie. A_Tiflis bruwurono dieci 
case ; i Michilew , venti ; a Czernichow, quaranta- 
quattro, con centotrentatrà ‘botteghe e Ta chiesa. Giuu- 
guno pure notzie d' incendi da Novgorod , ma ne 
mancano i particolari, ed i dispacci dei fogli inglesi 
annuiziano Una vasta conflagrazione a Cronstadi, 

La riumone di un considerevole corpo d'armata 
danese vicino a Schleswig hu suscitato una tal quale 
sensazione in Germatia. Pare che in Dattimarca te- 
masi che la Prussia, sbarazzata una volta dalla que- 
stone dell'Assia, abbia in animo di rivolgersi verso 
il Nord per ottenere una vittoria morale somiglivute 
a quelta che riportava testè nell'elettorato. 

I giornali francesi ci portano gli ordini del gior- 
no del generu'e Lorencez dettati dopo i varl fatti 
d'urme uccaduti ed altre particolarità sulla. situazio- 
ue del Messico. Dopo il combultimento del 3 maggio, 
che obbligò i freucesi alla ritirota, avvenne un altro 
fatto, il 18, nel quale un battaglione [rancese corse in 
aiuto delle truppe che il generale mess 
voleva congiuugere ille francesi. Questo ftt 
è vecaduto, secondo EL Heraldo, che si stampa al 
Messico, e che porta la data del 23 Maggio, ad un 
punto intitolato Barrunca Seca presso alle Combres 
di Aculzingo. Il foglio. messicano sembra voglia dare 
l'onore della vitioria al generale di Juarez Tupiu 
ma il fatto è che Marquez pervenne a cougiungersi 
coi fraucesi, i qual: fecero anche dei prigionieri. I 
fravcesi si Irovano ora fortificati ad Orizubà 1 e di- 
cesi sieno iu numero diy5500, con pressochè ultret- 
tauti messicani, scaglionuti gli uni c gli altri” dalle 
Combres ad Orizaba, Cordova, Passo di Chiquihuite 
e Vera-Cruz, dopo tvere ristabilito le comunicazioni 
con quest’ ultima città, ch’ erano state interrotte. Gli 
alti due partigiani di Alonte, generali Zulcaga c 
Cobos, furono banditi, © l'ano di essi si recò all'Ava- 
va, l'altro in Europa. Loreucez, Almoute e Saliguy 
misndarono ciascuno un proprio inviato a Parigi. Di- 
cesì che Juarez ubbia 27,000 nomini, dei quali 14,000 
a Puebla, sotto gli ordini di Zaragoza, 7000 comau- 
dui du Ortega tn via per Messico, 3000 in questa 
capitale ed altrettanti a Jalapa ed Huluassa. 

Leggesi nel bollettino del Aoniteur Universel 
che sarebbe importante per la causa dell’ Unione ed 
avrebbe un carattere assai più decisivo che non pre- 
carie e caramente comprate vittorie un complesso di 
manfestazioni nel Mezzodi in favore dell'Uurone. Ma 
bon st vide nolla di simile, e i bollettini della Nuo- 
va-York che avevano questa speranza , non -parfano 
guari più di questo puruto per l'Unione che doveva 
formarsi nel Mezzodì a misura che il progresso delle 
army federali renderebbe alle aspirazioni popolari la 
loro libertà. Su questo contegno degli uommi del Mez- 
rodi, sulla noo dissimulata osulità che mostrano pel 
vessillo del Nord, quaudo viene sveutolato nelle loro 
cà conquistate, si fonda oggi Quasi tutta la stam- 
pa inglese per insistere sulla necessità di Una me- 
diuzione che offra ai partiti in lotta l'occasione di 
cercare una soluzione amichevole ulle iuternumubili 
loro contese. Proposte relative già si fecero ulle due Ca- 
mere del Parlimeuto, e le risposte che vennero fut- 
te da lord Palmersion e dal come Russell fanno ere- 
dere che il governo britannico abbia soprattutto in 
Mibute iu questa muteria La questione dell'opporiuuità. 


DisPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giumii questa maltina 


Torino 4. — La Camera aperse fu disrnesione 
del progetto di fegge fr fa istituzione di uua Cassa 
di depositi e presti: DI ministro scerliò e susicane 
le mouificazioni Finger dalla commissione mentre 
che vari orgtori fe combatterono. 

Pirigi 4..— Lellure del Messico assicurano 
che Juarez conlnua nelle spogliazioni e nelle esa 


zioni. 


BORSA DI PARIGI 


" "46 Uol 
seceposserionenne GR 4/8 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 4 Luglio 1862. 
bi 
ATTIVO 
so, 1066778 274 
,0 » 3692879 24 
318841 624 
4127 86 


Oro ed argento in cai 

Cambiali in portafoglio . 

Conti correnti debitori » 

Mobilia della Banca 

Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art, 4° Tit, II dello Statut 

‘Riserva della Banca a forma dell”: 
tuto.. 

Debitori diversi 

Cambiali in sofferenza ..... 


t. 5° dello Sta- 
120000 — 
41265097 4123 
30064 8415 
400000 — 
93259 289 


69341048 239 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione .. » 9407200 — 
Cuponi della Barica non ancora presentati al pi 

gamento..... an » 499602 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 569478 596 
Conti correnti creditori ... » 1885821 128 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATT 


157339 495 
20172 Ti 


Creditori diversi 
Tratte da pagarsi .. 


8745001 949 


L'attivo supera il Passivò di... sen 44186043 29 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca... 
Riserva della Banca a forma dell" 

ticolo 5° dello Statuto......... DAL] 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite .... » 


120000 — 


66043 29 
41186043 29 
—_ 


6931045 239 
———— 


Certificato sonforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conts P. Dara Ponta Commiss. di Governo 
————e=__ 


ATTISO 


Nella Libreria Ecclesiastica e Legale in via di 
S. Marcello N. 48 presso la piazza de'SS. Apostoli 
il dì 7 corr. luglio avrà principio la vendita per au- 


Confronto: delle scale 28" ; T57ne; 27, 


(ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 3; 


zione pubblica di una scelta collezione di Opere di 
Dritto Canonico Civile Monastico Regolare Mercanti 
le ecc. oltre un’altra raccolta di Opere ascetiche let- 
terarie erudite ecc. nello stesso negozio se ne dispen- 
sa gratis il catalogo.» 


. . » . . 
Bastimenti sotto Earica in Livorno 


per BOSTON 


Brigantino Amerieano Emery foderato di Rame, 
comandato dal capitano Parkins, partirà verso il 25 
corrente. 

Per imbarcare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da Carlo Malenchini. 


AYTISO 


Volendosi procedere alla vendita delle merci esi- 
stenti nel negozio di mercerie posto in via Fratlina 
N. 96, si previene chiunque ne voglia fare l'acquisto 
dirigersi in detto negozio, 


UL LIVELLO DEL MARE 


73058, 89; 1" gue, 256 1.° R.=1° 25 Cent; 1° C-0°,80 R. 


in millimetri 
ridolto a 0 
© al liv. del mare 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
6 al liv. dei mare 


Termometro 
centigrado 


108, 7; 21, 0; 


relativa | assoluta 


relativa | assoluta 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del Ven.Monastero di $.Ma- 
ria degli Angeli della Certosa di Roma, e 


somma di si 
Giuseppe C. 


cetivi di pagare alla. fine corr. moneta ila . 

‘50 Romani all'ordine del slg. 
izolari per valuta in conto che 
pagherete a nostro debito, senz'altro avviso = 
B. P. sc_99 Romani. 


o 
Stato dei cielo Termometografo 
in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom cor, al 


minimo 


Umidità 


i 
cielo scoperto 


+16,8;0. 
4 11,3;R. 


9 Nebbia balsa 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


4 21,3;G. 
4 21,8;R. 


Biato del cielo 


Liza in deciai 
di 


Termometografo 
|__| 
minimo 


cielo scoperto massimo 


42. |11, 38; | 10 Magnifico 4 27,3; 416,2; 


Tappresenianie il SSfo Sal 
piedistallo, ed 

avendo i dd. ci redento 
luogo li 16 maggio 1860 la 
a forma del verbale redatto 


Distintamente vi satu- 
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er esso del R, P. D Gius. Maria Rivara 
Priore ivi dorio, rapp. dal sott. Proc. 
Si deduce a notizia di chiunque che per 
la vendita che va rsi al’asta publica il 
giorno 9 luglio corr. anno della Casa posta 
in via Rasella N. 49 20 21 acarico dei sigg. 
fratelli Antonio, ed Alessandro Bonelli, l'Ist. 
è stato intimato ad istanza della Ven. Ar- 
chiconfraternita delle Sagre Stimate di S. 
Francesco di Roma, il giorno pino luglio 
corr. con atto di Fratico Cioccolanii Curso- 
re del Vicariato che li nominati Fratelli Bo- 
nelli in forza d'istrom. in atti Hilbrat del 
giorno 28 marzo corr. anno sono obi 
rimuovere nel febraio 1863 il filo 
da stendere li panni arbitrariamente apposto 
sull'area della contigua casa della d. Arch 
confraternita, non che rimuovere una fene- 
stra a prospetto con sua lendiera sporgente 
arbitrariamente pure costruita nell’area sudd. 
iò i riporta in tutto, e per tutto 
è zione, ed al d.Istromento, non 
fntendendo di assumere verona responsabi- 
Ilià, deducendo tulto a notizia per tutti gli 
effetti di ragioue, e di diritto, salvo sem- 
PIO ©" Luciano Capocci Egiszj P 
lano Capocci 133) Toe. 
di Coll. di ù 


In Nome di Pio. Così sia. 
A di 1 luglio 1862. Indizione Romana 
ta del Pontificato di N. S. Papa Pio IX 
lic, Regn. l’anno XVII. 

Sulla richiesta del R. sig. Cafico D.An- 
gelo Fazzini Possésiore Giratario dell’inifito 
mandato, doito in homa via di madama Lu- 
crezia N. 28. 

To Curtio Pranchi Notaro pub. di Col- 
legio residente in Roma di Studio piazza 
del Biscione N.5 e dei testimoni infrascritti 
abili a forma delle vig. lrggi mi sono reca- 
to al domicilio dei sig. Ma li e Tomas- 
sini posto quì in Roma via del Corso N. , 
ed ivi giunto ho rinvenuto il or Pietro 

i, e resogli ostensibile il mandato 
richiesto del necessario 


Pagate a ig 
reosanti Ved. Visanetti valuta in conto. 
Cesena 41 giugno 4862 Giuseppe Calzolari = 
È per me pagate all’ordine S. P. del signor 
Cafico Angelo Fazzini valuta in conto = Ce- 
sena 12 giugno 1862 Anna Marcosanti ved. 
Visanetti. AI vol. 149 N. 421030. V per 
bollo col diritto di baj. 10 per multa 
li 1° luglio 1862. Il Prep. P. Gazzani. 

Atto fato in Roma ove sopra presenti 
i sig. Adriano Bosi dofto piazza Branca 
N. 2, e Loreto Del Sette domti Via di Tor 
Sanguigna N. 17 testimonj i quali unita- 
mente a me Notaro si firmano previa let- 
tura. è 

Adriano Bosi test. = Loreto Del Sette 
test, Così è Curzio Franchi Notaro pub. di 
Collegio. 

Reg. a Roma li 2 luglio 1862 vol. 347 
fog. 45 r. c. 6 con hai, 40. 

Q. Pieratti Prep. 

Ad Istanza del Riido Cafico D. Angelo 
Fazzini dotto via di Madama Lucrezia N, 28 
rapp. dal Proc, signor Gius. Mancini Lom- 
bardi. 

Si notifica agl’ififtti d' incog. domicilio 
per affissione ed inserzione in Gozzetta il 
sopeteritio Protesto per tutti gli effetti di 
legge. 
Signori = Ditta Lucchesi Colombari e C. 
Gius. Calzolari, Sig. Annd Marcosanti Ved. 
Visanelti. 

Ettore Belloy per Gius. Mancini 
Lombardi Proc. 


Civile in Economico. 
. avv. Cecconi 
della sig. Giuditta Poggi = 9"d- 
tima al sig. Antonio Distretti d'incog. domi- 
cilio per affiss. ed inserz. in Gazzetta a 
comparire il 9 corr alle ore 412 meridiarie 
in punto per rispondere all'istanza diretta 
ad ottenere la nullità della esecuzione e sen- 
tir emanare l'opportuno Decreto = 1l Can- 
cell eri di loglio ho afliso Copia del 
lug] 10 affisso Col lel 
sente Ela Porta dell'Udi Lied 
£'. Tonzi Portiere 
Fraîico Pandolfi Proc. Sost. 


Cecconi Asses. 
Banoai 


Colombari e C. N. 613 sc.90 ni 


Legge. 


la libera consegna del prezzo ricavatone in 
sc. 83 diriggend» l'ordine esecutorio ai Mi- 
nistri del S. Monte colla condanna del de- 
bitore alle spese. 

Sig. Alberto, ed Enrico Statler. 

Li 4 luglio 1862 affissa copia alla porta 
dell’Uditorio ‘a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Primo turno 
anza del Conte Cesare Ra- 
ra) t. Proc. 

Si notifichi agl'inifti che con Sentenza 
resa dall'Ecciho Trib. il 22 Xibre 4860 si 
ordinò che dal sig. Marcello Riveruzzi si 
prestasse il Giuramento Decisorio giusta 
formola in atti prodotta. Che avendo av 
zalo istanza al sig. Giudice Delegato per la 
destinazione del giorno ed ora onde dar luo- 
go alla prestazione del med. ha emanato la 
seg. ordinanza = 27 maggio 41862 = Destinia- 
mo per la risposta al partito decisorio di 
cui si tratta il giorno di mercoldì 48 luglio 
prossimo alle ore 9 ant. nella nostra abita- 
zione = A. Avv. Lauri Giudice Delegato , 
tanto si-deduce a notizia onde ec. 

Sig. Marcello Riveruzzi per affissione a 
senso dei S$ 483 e 485 del vig. Reg. di Pro- 


cedura Civile, 
Oggi 4 luglio 1862. Affssa a forma di 


Andrea Zecca Cursore % 
Per Francesco Cassini Proc. 
sim Pranoseco Soot. 


IlMfio Avv. Cecconi Ass. civ. 
in R 


loma 
Ad istanza di Vincenzo Cerica, legale , 
rap. da ‘se med. 
Stante la contumacia del 2 corr. si ci- 
tano a forma del $ 489 del reg. gind. per 
‘elestina Maffioli ed i con- 
ppo Del Reggio a com- 
jorni per essere condannati 
dovuti per funzioni e 
spese come dagli atti ec. ed il Dio. 
Affissa li Ki 
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»: Paritaotti cursore 
BO RSA DI ROMA 


\ (REZZ RE 

AI3 50 472 50 473 — 
Mica il, 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 67 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per su godim. del Se. 
mestre 1862... +.» » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200 MO 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
lemestre 1862 A- 
2° RIO 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. maggio 1862, 6 dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 * 
Sucietà Anglo Romana per l' il 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc, 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1862. . ....... Ù 
rrate romane. Linea 
ce le azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 50v interessi dal 
1. aprile 1862 ; per scudi 27 88 
pria rata pagata... +. > 
Dette liberate per fr. 300, inte- 
ressi dal 4 aprile 1862 a fr. 25 
li, ETRO 
Obbligazioni delle me e 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. lugliò 2862 a fr. 43 all’ 
liberate per fr. 252 50 > 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr, 250, interes. di un semestre 
tutto giugno 1859 « . . +» * 
Del Linea da. Roma al contìne 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862 . . - « * 
Socictà Pio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.* seme- 
3tre 4962 e dividendo 1862. . » 
Vita ed ‘Incendi , dividendo 1862 
Azioni di so. 100. . + + + +. * 
giur. Comp. Commer- 
loma div. 1862. Azioni 
500 per 9/10 pagati» » » 
pini 


Ci) 


ollezione di Opere di 
ico Regolare Metcanti. 
di Opere ascetiche let- 
so negozio se ne dispen- 


Il Giornale di Roma esce alle.6 pom, d'ogni giorno eccetto Î festivi 
‘svtusio 
1] prezzo di associazione, da pagarsi ‘anticipatamente è il seguente: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di ‘Prosa sono oficiali, 
— detiene 


ery foderato di Rame, 
us, partirà verso il 25 


‘pila io via Frattina 
ne voglia fare acquisto 
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In Roma per un anno se, 7. Un semest. s0.3, BO. Un trimest. sc. 1,80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPentificio, franco di posta, sc.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


MOL Tie 


Nella. Arefiasilica Lateranense ieri;:gionio ulti» T 
mo della ottava dei'SS, ‘Apostoli Pietroe Paolo, gli 
Ethi e Rii signori Cardinali tennero Cappella con 
la quale si chiuse la serie delle funzioni che nelle 
diverse Chiese di questa Metropoli, ove si conserva: 
no memorie di quei gloriosissimi Protettori priocipali 
di Roma, si vennero, durante lo stesso sacro ottava- 
rio, celebrando. La Messa solenne vi fu pontificata 
dall’ Illo e Rio Monsignor De-Villunova-Castellao- 
ci, Arcivescovo di Petra, e Ceonico di quella Pa- 
triarcale. 

Nelle ore pomeridiane S. E. il sigvor Marchese 
Antici-Mattei, Senatore di Roma, insieme ai Couser- 
valori, in nobile treno, accompagnato dal Corpo dei 
Vigili, si. portò a visitare, secondo il consueto, l’Ar- 
cibasilica, ed a venerare le preziosissime Reliquie 
del Priocipe degli Apostoli e del Dottore delle Gen- 
ti, conservate nel grande tabernacolo che cuopre l'Al- 
tare Papale. 


—etetttere—t 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal giorno in cui il generale Garibaldi giunse 
inaspettato a Palermo, il giornalismo di Napoli ha 
fuor di misura aumentato la cronaca delle voci di 
piazza. La dimissione del prefetto Lamarmora , di 
cui sì parlò în passato, è tornata oggi in Mpo, ed 
asseverantemente si dice che ove Garibaldi-giungesse 
a Napoli, Lamarmora ne partirebbe immediatamente. 
Si è pure parlato di ung visita del Console inglese 
al prefetto di Napoli, che ha prestato argomento ai 
più sveriati discorsi, e si è giunti perfino a dire, a- 
vere il Console protestato in previsione del bombar- 
damento della città di Napoli. È certo per altro che 
ì napoletani fanno dimostrazioni contrarie al go- 
verno non subito che se ne presenti il destro; così 
a quella fatta pel rincatimento dei zigari, in oggi 


si aggiuuge dai giornali altra dimostrazione che ebbe 
luogo nell’ Arsenale, ove gli operai nel numero di 
1600 circa, avendo preiuteso di dover essere licen- 
ziati, per non veder morir di fame le loro famiglie 
altamente protestarono com fatti minaccievoli contro 
sì inumana risoluzione. A questa ne seguì altra per 
parte degli operài della ferrovia , ‘e sì nell’ una che 
nell'altra, la polizia e la nazionale durarono graf fa- 
tica a ristabilire l'ordine e la tranquillità ; il che 
per altro tiéh conseguirono senza operare diversi ar- 
resti, I giornali fanno ezitindio menzione di altre cle- 
morose dimostrazioni avvenute nella fabbrica dei Ta- 
bacchi, e le quali poseto in grande ‘apprensione que- 
gli Impiegati che furono 'midacciati nella vita dalle 
lavoratrici ; anche per sedafé tali tumulti fu mestie- 
ri- della nazionale,:la quale” vi sì prestò con tutta la 
energia richiesta dalla circostanza. 

Nel frattanto i ricatti, le ioni, e gli as- 
sassini si succedono l'uno all'altàò con una rapidità 
spaventevole, Questi delizia ‘della libertà piemontese 
Viene ognditi ‘lamentata da tutto il giornalismo qua- 
lunque ‘silla ‘bandiera , è non passa giorno che 
Ì fogli non regisirivo ‘e deplorino le ‘invasioni’; gli 
assassini i più spavenitevòli ed ‘orfibili. Ne ‘ivato 
da quello del Napoletano , è To stato della Isola" di 
Sicilia, e ne hasti, il dire che il deputato, Crispi, nel 
porlamento di Toriag,. parlando. della sicurezza che 
regna hell’ isola ‘affermò ‘e ‘dimostrò che ‘nel solo , 

cod dil 1'al'20 \iagoò perpe- 


faccende per i consueti appargochi Utile feste pel ri- 
cévimento dei reali pi i i 

mo quast immediatami 

hanno visitato Melezzo, Siracusa, Noto ed altre città 
e giungeranno a Napoli nella settimana corrente. 
inutile il dire che la stampa officiosa innalza fino al 
cielo le dimostrazioni festose che ad essi vengono 
fatte, mentre poi la stampa avversa afferma essere 
eglino ricevuti ovunque con indifferenza e disprezzo, 
ed essere solo festeggiati dal partito che per la pa- 
guotta od altro è dedito all'attuale governo. 

Di Garibaldi i giornali sursicordati non accen- 
nano ‘alcuna novità ; egli tuttora è a Palermo, e qui- 
vi si diletta di indirizzare le sue furibonde  filippi- 
che ora a questo ed ora a quello. Le occasioni fi- 
nora non gli sono mancate, e cogli studenti di quella 
università, da lui chiamali awoî carissimi giovani, 
con una deputazione d'uffiziali dell'esercito regolare, 
colla popolazione che lo.acclamava, e con diverse 
società popolari, ha detto e ripetuto le più pazze 
cose del mondo. 

Le notizie della reazione del continente, a quan- 
to assicura il Nomade, continuano ad essere allar- 
manti; ommettiamo di darne un sunto discorrendosi 
sempre delle medesime avvisaglie, o piccole zuffe, 
in cui il vantaggio ora rimane alla truppa e ora ai 
reazionari, non che esponendosi le medesime doglian- 
ze, e gli stessi timori. 


— atte — 


La Presse annunzia che il capo-squadrone di 
Stato-Maggiore D’Ornaut è partito il giorno 27 da 
Cherbourg pel Messico a bordo del Forfait. 

Quest’ ufficiale è incaricato di una missione spe- 
ciale del ministro della guerra pel generale Lorencez. 

Un corpo di truppe di circa 1500 uomivi par- 
tirà da Algeri al 5 luglio per recarsi alla Guadalu- 
pa e starvi a disposizione del generale Lorencez. 

Il rimanente dei rinforzi partirà col generale 
Forey nel mese di setienfbr@. 

040604020 — 

Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 27 giugno: 

Il granduca d'Assia Darmstadt e parecchi altri 
membri della famiglia d'Assia granducale sono giunti 
ieri a Londra per assistere al matrimonio del principe 
Luigi colla principessa Alice il 1.° luglio. 

Il discorso del sig. Billault,che spiega la poli- 
tica della Francia al Messico, ha prodotto a Londra 
ottimo effetto; e quantunque l' Iughilterra per. causa 
delle‘sue difficili relazioni cogli Stati Uniti non possa 
adoperare d' accordo coll’imperatore vi è nel paese 
un sincero e generale desiderio di veder tale politica 
coronata da compiuto suocesso. 

Collo scopo di dar:maggior importanza ed effetto 
alla distribuzione ‘delle medaglie, che deve aver luogo 
agli 44 luglio, il conte Russel, ad esortazione dei 
commissari reali, inviò un dispaccio circolare ai mi- 
nistri della regina presso' le corti estere; collo scopo 
di far loro sapere che:S:“M. vedrebbe con piacere 
che il: sovrano o. governo. di ciascuno Stato esponente 
sì facesse rappresentare a questa, grande cerimonia. 

L'atistocrazia inglese continua ad offrire feste ai 
Ubttimissatt è ai‘giurati, psterì ‘dell’ espesizion@in La 
sellimana scorsa lord Faubtor, che adempie l'ufficio 
di presidente del Corpo iotiero dei giurati, diede loro 
una gran festa L pgno? megnifica villa di Stoke, 
presso Windso! di Salisbury, 
Che era tto il ministero di 
or di Hatfield, a 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anché letnchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 

\ } di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Stati. h Siayvezie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


|| venti miglia gra Pina: Custo | castello è del tempo 


della 

hai cetra a epr a le-spese per Je for- 
ribes si- manifestò ‘meli affima tornata della Co 
mera dei lords estrevò un organo energico nel conte 
Grey, il quale pensa, come il sig. Cobden, che l'e- 
norme: spesa attuale dell’ Inghilterra arrestando lo 
sviluppo delle ricchezze nazionali , diminuisce real- 
mente la potenza difensiva della nazione. 

Il governo inglese stabili di vendere al cinese 
tutte le munizioni da guerra e il materiale militare 
disponibile che può avere a Hong-Kong al costo. 

L' incasso metallico della Banca d’ Inghilterra 
crebbe durante la settimana scorsa della somma con- 
siderabile di 640 mila sterlini. 

Le notizie finanziarie degli Stati Uniti sono un 
argomento di maraviglia in Inghilterra. Il tasso dello 
sconto a Nuova York cadde a 3 0/0, cifra cui non 
era mai sceso prima. Il prezzo dei fondi federali salì 
a 107. I valori d’ogoi genere erano in rialzo. Tut- 
tavia l'oro era a 7 0 8 di premio ed era imminente 
una nuova emissione di 150 milioni di dollari di 
carla monetata non convertibile. 

— Giovedì 26 giugno alla Taverna di Londra 
si tenne un pubblico meeting antischiavista, sotto la 
presidenza di lord Brougham. 

Lord Brougham fu accolto con un' ovazione en- 
tusiastica. L'oratore disse ch’ egli era contento di 
vedersi ancora sulla breceia topo -una guerra di 60 
anni “coîitro' fa tratta dei negri, che'ora<ò, grazie al 
cielo, qualificata di crimine. 

L' Inghilterra si è purgata dell’onta di parteci- 
pare a questo traffico, che sventuratamente sussiste 
ancora. La Spagna, che ha ricevuto quasi un mezzo 
milione di sterline a condizione di abolire la tratta, 
non la impedisce a Cuba. 

Non è d’uopo impiegare la legittima iufluenza 
dell’ Inghilterra rapporto alla Spagna in quest' affare? 
Si può avere qualche scrupolo a dare il lor nome 
alle cose nei documenti diplomatici; ma |’ Ioghilter- 
ra, che ha affrancato la Spagna dalla dominazione 
de’ suoi nemici, non può esigere che la Spagaa sod- 
disfì agl’ impegui solenni assunti. col premio di ua 
mezzo milione ? Il trattato conchiuso coll’America è 
tn gran successo. 

Il diritto di visita è accordato, e il vessillo ame- 
ricano non potrà più coprire la Latta. Vi sono per- 
sone che ora temono che la bandiera francese serva 
a quest'uso. È impossibile segnalare il grande bene- 
fizio che la causa antischiavista ritrae dall’ appoggio 
degli Stati del nord dell’ America, senza occuparsi 
di ciò che ora succede in America. 

Questi avvenimenti meritano compassione. Ma 
si può sperare che il risultato finale sarà l’affranca- 
mesh di questo paesei dalla schiavitù che è per esso 

acchia. Spesso dal male nasce il bene. Per 
tristi che siano le conseguenze di questa crisi per 
l’ Inghilterra e la Francia, si può ora sperare che 
non si tarderà molto a poter avere del cottone. L'Au- 
stralia e l'Africa coltivano questa pianta. Si sono. 
purefatti esperimenti alla Giamaica, ché‘ riùscirono 
pienamente. 

yu Ritornando alla tratta, il nobile lord dice che 
è convinto che l’ Imperatore dei Francesi non tolle- 
rerà che questo traffico si faccia per Marsiglia. Il 
nobile lord aggiunse che aveva qualche ragione di 
credere che si sarebbero aperte immediate trallative 
ai questo riguardo. 

— Sopra proposta del sîg: GC. Lewis la Camera 
dei Comuni si radunò il 24 pei in comitato 
le fortificazioni. " 


L'onorevole ‘baronetto, presentato lo stato delle 
opere di difesa del paese, conchiude proponendo che: 
Affine di provvedere atte spese: di costruzione di la- 
vori per la difesa «dei doks e degli arsenali reali dei 
porti di Douvres e Portland e di erigere un arsenale 
centrale, una somma non eccedente 1,200,000 lire 
sterline peserà sui fondi consolidati nel Regno Unito 
e i commissari del tesoro di S. M. saranno autoriz- 
zati a riscuotere la detta somma per trenta annualità 
pagubili sui fondi consolidati. DI 

Alla proposta Lewis il sigi Osborne propope l'e- 
mendamento segnente: Considefando lo gtato.attunle 
e i progressi della scienza dell'attucco:e della difesa, 
non è cosa spediente procedere alla costruzione dei 
forti proposti a Spitheud, a Portsmouth, a Plymouth 
e a Douvres, raccomandati dai commissari di S.M., 
e nel sistema generale di difesa la Camera è di uv» 
viso che la marina dabbe riguardarsi come la forza 
su cui deve soprattutto fare assegnamento il paese. 

Apertusi la discussione sulla preposta governa- 
tiva e sul’emendamento, lord Palmerston, dopo che 
vari onorevoli membri ebbero parlato pro e coutro , 
pronunziò per la proposta Lewis un lungo discorso 
dove fra altro disse così 

« Alcuui trattano queste cose con molta legge- 
rezza, Nun fortificate i vostri arsenali, dicono essi : 
altri dicono: voi avete una flotta considerevole. Gute 
queste opinioni riunite avrebbero finalmente lo stesso 
risultato: si è che voi non avreste nè flotta , nè ar- 
matà, nè fortificazioni, e che vi sarebbe necessario 
dipendere interamente dal buon volere, dalla benevo- 
lenza e dalla moderazione dei vostri vicini per pro- 
teggervi in tutti gl'imbarazzi immaginari, in cui per 
avventura vi trovate. Io non credo sia questo il sen- 
timento della nazione. Per lo coutrarin credo che la 
nazione inglese e ne sono sicuro , anche questa Ca- 
mera, sian d’avviso che un paese come questo deb\a 
tenersi ad ogni evento ben provvisto di mezzi di di- 
fesa. Mi fu detto, in questa tornata, che i motivi 
pei quali ho proposto questo credito in una prece- 
depte occasione, sono ora due anni, erano offensivi 
per una potenza vicina. Ecco ciò che io nego com- 
piutamente. Io ho basato questa proposta, come lo 
faccio ora, au principi. essenziali ud una buona in- 
telligenza con tutte le potenze festere. Quanto * alla 
Francia di cai facevasi menzione; io dico che met- 
terci sopra: un piede d’uguagliauza in vista della no- 
stra propria difesa , è la sola maniera possibile di 
fondare una amicizia solida ed una alleanza durevole, 
Così siate per molto tempo uguali, e sarete amici 
per sempre. Tutti però sappiamo quale impero eser- 
citano le passioni nazionali e con quale facilità le 
nazioni si lasciano trascinare : sappiamo che è im- 
possibile di far calcolo sulla benevolenza amichevole 
delle nazioni, neppure per un anno. Abbiam di ciò 
avuto un esempio in America, 

Perciò noi saremmo assai colpevoli verso‘ nai 
stessi, e ingiusti verso gli altri se, pel solo motivo che 
noi siam convinti che gli altri paesi sono ben disposti 
a nostro riguardo , noi ci lasciassimo sprovvisti dei 
mezzi di difesa nazionale che ‘tutte le nazioni sono, 
per ogni riguardo, obbligate a mantenere. Sg 

L'onorevole rappresentante di Finsbury  ( str 
M. Peto ) ci ‘ha parlato delle disposizioni amichevoli 
dell' imperatore dei francesi, Ei non ne può certa- 
mente: essere più convinto di quel che lo sono io 
Stesso : il governo di $'M. è, ne son certo , ‘tutti 
gl'inglesi ne suno persuasi. L'onorevole membro ha 
detto che l'imperatote dei francesi (in ciò non son 
del tutto del ‘suo avviso)-abolendo H sistema dei ‘pas- 


time nostre tnalini 
proprio molo e sei 
zione del sistema ‘ 
1a qual,ogsa: 


leozio. Nulla egli hu':fotto'di' cid; Nu) modo più ge- 
Neroso e più frango eglictd: immedistamente dichia- 
rato qual era l’opiirione in Pranoio in'nateria di drit- 
to marittimo, @ questo=dichintuzione fu in favor no- 
stro e contro gli BtutiWbniti/ 

impossible: gosa- encomiore eondegnamente le 
disposizioni anehevoli: eh' egli vi he-mostrate in ogni 
‘occasione; e posso dire-rbe, molgrado i dubbi emessi 
in una precedente circostanza tall'onorevole rappre- 
sentante di- Birmingham, nessun governo può essere 
in miglior reluzioni a’ amfcigla e di cordialità del 
governo di'S. M,' l'imperatore dei fmincesi. Ma non 
è questa, lo ripeto, la base dulla quale una nazione 
possa stabilire una quistione d'interesse cotanto. vi- 
tale quale si è quella dei mezzi di provvedere alla 
propria difesa, Nui ne abbiamo avuto un esempio in 
America, Non è scorso un anno da che la popola 
zione tutta quanta fl’ Aprica era trasportata dall'en- 
tusiasmo in favore dell’ Inghilterra e della famiglia 
reale all’ occasione della visita del principe di Galles. 
Chi non avrebbe detto : ecco un pegno di pace .e di 
concordia fra i due paesi ? 

Alcuni mesi dopo scoppiò quella funesta guerra 
che ha gettato la desolazione negli Stati-Uniti. Gli 
Americani del Nord ci rimproverano di non prendere 
il loro partito, e all'occasione in cui per poco nou 
ci mettemmno in guerra aperta su tutti i punti degli 
Stati-Uniti, destaronsi sentimenti di natura affatto di- 
versa; e se il governo .noy fosse stato assai prudente 
e più moderato della generalità , i due paesi avreb- 
bero potuto essere trascinati immediatamente iu una 
lotta disastrosa. 

L'Inghilterra e la Francia, ad epoche anteriori, 
si sono trovate per mala sorte in collisione su que- 
stioni che d' ambe le parti ferivano profondamente 
l'interesse nazionale. Ciò che avvenne allora può av- 
venire di bel nuovo, e sarebbe follia per parte del'a 
Francia e dell’ Inghilterra il negligere i mezzi di di- 
fendersi ‘contro l' attacco chie, da parte dell'una o 
dell'altra, potrebbe per mala ventura essere messo 


in esecuzione ». 3 

Terminato che ebbe lord Palmerston la sua di- 
fesay il sig. Osborne dichiarò che avendo il governo 
| consentito gran parte di ciò ch' egli aveva chiesto , 
non instava più pel suo erhendamento. 

L'emendamento venne quindi ritirato ed essen- 
do stata accettata la prima risoluzione , la Camera 
rientra in seduta. 


—___0-404-W-3-00-0— 


Scrivono all’Independance belge da Lisbona 19 
giugno» 

I torbidi delle provincie sono cessati; i disordini 
furono da prima repressi, gra la tranquillità più per- 


fetta è ristabilita el Regno. Per conseguenza il Mi- 
nistero ha acquistata una forza notevole, poichè si è 
astenuto dal sospendere Te garanzie costituzionali: ciò 
che era d'uso tradizionale ogniqualvolta  scoppiavan 


sommosse nel paese, 

Le Camere stanno per essere chiuse. Il Mini- 
stero! porrà tnano durante Je vacanze alle riforme:ed 
ai progetti di legge, di cui ha già insugurata l’èra 
novella. Così il ministro delle finanze ha fatto adot- 
tore dalla Camera elettiva.un progetto di legge im- 
portante sul'‘fisco. Questa legge restringerà le attri- 
buzioni esagerate dugli esnttori, e regolando l’azione 
governamentale, proteggerà. più efficavemente i dirittà 
del contribuenti, la qual cosa la rende popolarissima 
niel paese. , 

Il Governo ha ceduto ‘già. esistente delle 
ferrovia: del Stid ‘ad vna “‘adoreditata compagnia in- 
glesè, che in' poco tempo" vondurrà ‘n termine i la- 
vori di‘quella linéa. ‘Anchie la ferrovia di Cinta sarà 
in brevé finita; sonò, w quanto divesi, case forti del 
Belgio è dell'Olinda ‘che trattano quest'altro. Una 
nttova ‘bonvenzione postale tal per (essune firmata dla 
Spagna, e non farà che precedere quelle chie si! pre- 
| partitiò con ditte ‘potenze. 


| 


A Varsavia si orgauizza una soscrizione in favore 
delte vittime degl’incendi di Pietroburgo. 

Parecchi proprietari polacchi hanno preso gene- 
rosamente l'iniziativa sottoscrivendo ciascuno per una 
somma di mille fiorini. 

— L'Agenzia Continentale ha per la via di Ber- 
lino 29 giugno: 

Furovo consumati degli eccessi a' Pietroburgo, 
Due persone, sospette d'aver cooperato agli incendi, 
furono uecise dalla plebaglia. 

Si lemono nuovi disastri. Ogui giorno si trovano 
proclomi incendiari sul muri. 


ea nl arri 


Scrivono all' Osservatore Triestino, du Atene: 

« Le Casse dello Stato.sono sfornite, e gli stipen- 
di degl’ impiegati in. arretrato ; insomma, le condi- 
zioni del paese sono affatto invariate. 

« Nella capitale”regna la quiete ; solo‘ il fior. 
nalismo è in gran movimento, massime negli ultimi 
giorni. La stampa d'opposizione fu notevolmente rin- 
forzata colla pubblicazione di due nuovi fogli locali, 
La Guardia Nazionale e La Proclamazione, e colla 
ricomparsa della Minerva e della Nuova Generazione, 
Giornali favorevoli al Governo nov ne abbiamo affatto, 
giucchè quelli, che sono sovvenuti dal Gabinetto, si 
tengono presentemente in bilico, per ragioni facili a 
capirsi. 

« A Kitno, la sommossa repressa or son due 
mesi, dopo un inutile spargimento di sangue , die- 
de occasione ad un tentativo d' assassinio sulla 
persona del itano Ziros, che allora comandava le 
truppe regie. È noto che anche il tenente-colonuello 
Chrisovergis aveva dovuto soffrire in passato le con- 
seguenze della vendetta di sangue, ch' è ancora nelle 
consuetudini de' Mainotti. Il capitano Ziros fu leg- 
giermente ferito da un colpo di pistola; una seconda 
pistolettata tiratagli , nol colpì affatto. Uno dei due 
autori del misfatto fu arrestato immavtinente. 

« Nei circoli bene informati, la nuova combi- 
nazione viene chiumata un Ministero provvisorio. Io 
vo più innanzi, e dubito ch'esso possa'sostenersi. Si 
dice che questi ministri  sottoporranno immediata- 
mente all’upprovazione delle Camere uno nuova ieg- 
ge elettorale, dopo di che ordineranno tosto nuove 
elezioni , le quali dovranno «compiersi senza la me- 
noma ingerenza per parte delle Autorità. » 


tei —- 


La Patrie pubblica assai fallegliale corrispon- 


denze dnl Messico che vanno dal 3 al 25 maggio, 
comprendono cioè il più saliente periodo degli avve- 
nimenti del Corpo di spedizione sulle terre messicane. 

Nelta prima lettera da Aculcingo in data 3 mag- 
gio è riferito l'ordine del giorno del generale Loren- 
cez in data 30 aprile, all'indomani cioè del primo 
successo riportato dai francesi sui Messicani a 
Cumbres. 

Un'altra lettera dal campo davanti a Puebla 
così racconta e descrive la battaglia : 

Partiti da Amozoc a sei ore del mattino, arri- 
vammo verso le 9 a tre chilometri da Puebla che 
ci mostra in lontananza le sue cupole e le sue torri; 
i generale fa fermare le truppe ‘per’ mandare a ri- 
conostere i dintorni ; da ‘un forte che corona una 
montagna a destra dell’ ingresso della città e che si 
prenderebbé piuttosto per un convento, in grazia dei 
stoi due campanili e‘della sua cupola, partono due 
bombe che vengono a sdoppiore a pochi metri dell’ 
antiguardo ;. è un segnale di resiatenza, 

Alle 414, l' artiglieria nostra è in batteria duc 
miglia distante da questo forte che si chiama Gua- 
“dalupa ; per tre ore si fi fuoco d'ambe lè parti, ma 
i nostri proiettili. non ‘ffitmo ‘#lenna ‘breccia, non fan- 
no alcun guasto nei muri Tule insittesa resistenza 
ci fa stupire : il generale Lorente? fa tadere l' arti- 
glieria ©, spinge avanti la fanteria che dalle 2 alle 

ualtro è in'ogni puoto impegnata e spesso presa di 
fianco dalla cavalleria messicana. 
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molti morti è molti feriti. I cannoni nemici prendo» 
no allora di mira una casa isolata sull’ aperto piano 
ove i nostri medici avevano organizzata uua vasta 
ambulanza. Cinque obici cadono nel cortile interuo, 
senza offendere alcuno, Bisogna sloggiure e Iruspor- 
tar l'ambulanza in una gran cascina dietro il campo. 

All'indomani la lista degli uocisi, feriti o scom- 
parsi, elevavasi a 460; si assicura che: alcuni dei 
nostri caddero prigi È 

Si aspettava uu altro attacco dal nemico e si 
erano presi gli opportuni provvedimenti, ma l'attacco 
non ebbe luogo. di 

Un'altra lettera di Oritaba, 22, fornisce i se- 
guenti particolari: 

L'armata lasciò le sue posizioni dinanzi a Pue- 
bla, l'8 maggio, alle due pomerid., conducendo seco 
i feriti, e meutrava il 18 in Orizaba, 

In quel combattimento il 99 ebbe un bel suc- 
cesso. Uno de’ suoi battaglioni chiamato in socrorso 
del gen. messicano Marquee mentre questi aveva 
fatto la sua congiuozione con Atmonte, non solo sep- 
pe trarlo d'impaccio, ma disperse quella parte della 
guarnigione di Puebla che erasi tanto arrischiata vi- 
cino a noi. 

stessa lettera reca un ordine del - giorno del 
gen. Lorencez che fa i più grandi elogi allo straor- 
dinario valore mostrato in quella circostanza dai:fran- 
cesi. Da quell’ ordine del giorno si rileva che essi 
aspettavansi, secondo erronee relazioni, di essere ben 
accolti dalla popolazione di Puebla, mentre la tro- 
varono barricata, irta di cannoni e con una fortezza 
impossibile a preudersi senza un materiale d'assedio 
che mancava appuvto ai francesi. 5 

Finalmente una quarta lettera da Orizaba, 25 
maggio, reca i seguenti ragguagli : 

Il reggimento fanteria di marina ed il battaglio- 
ne di zuavi del comandante Morand si sono recati 
ieri a Cordova fino al fiume Chiquihuite e vi tro- 
vurono un corpo di 500 partigiani che formano, di 
cesì, la banda di Alleave, specie di generale messi- 
cano, che intercettava i viveri che potevano essefei 
mandati da Vera Cruz. La posizione fu presa dai 
ai soldati ed i messicani sonosi ritirati verso il 
nord. 

— I documenti sulle cose del Messico pubbli- 
cati a Parigi hanno prodotto in una parte della stam- 
pa popolare grande ilritazione , come ce lo mostrano 
le seguenti linee che scrive un foglio ufficioso de! 
30 giugno a seguito dell'esposizione delle cose fatte 
dietro documenti ufficiali : 

« Fummo ingannati sullo stato reale del Messi- 
co, fummo ingannati stllo spirito della popolazione. 
Imprudenti cousiglieri hanno fatto esporre a pericolo 
il nostro corpo d'armata. Noi abbiamo diritto di do- 
mandare severo conto al generale Almonte, al sig. 
Gutuerez, a Mirund, a tutti quelli che hanno indot- 
to in errore il governo per uno scopo troppo facile 
a comprendersi. Noi non ammettiamo che si possa 
a tal segno essere illusi nè si possa spingere tanto 
avaoti la millanteria. Promettonsi a nostri soldati 
pioggie di fiori e una grandine di metraglia acco- 
glieva i nostri. Le popolazioni che ci si icevano en 
tusiaste coprono di Felelosto le loro città. Spirita a 
questo punto la, ciarlataneria , è Quasi ina mata 
azione. » 

— Dispacci del 23 maggio da Messico, dice la 
Patrio, ci confermano che due commissari americani 
inviati dal gabinetto di Washington dovranno arri- 
vare quanto prima a Messico. 

Assicurasi che il governo degli Stati-Uniti avan- 
ti di prendere una delfuitiva determinazione a pro- 
posito del trattato conchiuso tra il Presidente Jua- 
rez © Corvin, ambasciatore degli Stati-Uniti , voglia,, 
esaltamente ‘comoscere lo stato delle cose al Messico 
ed a tal five sbbia mandato questi due commissari 
straordinari nei ‘quali ha pieva fiducia. 


-—— 
NOTIZIE DEL MATTINO — 


Nulla di ‘novo troviamo nei. giornali italiani, 
oltre fe solite dicerie sulle. condizioni del ministero 
di Torino, sul protrebile scioglittettto ‘della ‘Camera 
e sui presuoti disegoi di Garibaldi, intorao ni quali 
del resto è tuttora grandissima, l'oscurità, attese ape-. 
cialmente fe contradiziool. moltiplici che a proposito 
dei medesiani fanno sussistere-ad: arte ' i fogli mivi- 
steriali.. Ceto .&' perito: chie te fogi ‘da questi .ulli- 
mi fatte coltere intorhò all'ediatettta’ di progetti per 
uno ignala; spadizione: ai. quali satebbe estranid il gh, 
verno; ‘#gi dredttite. aria. prettà invenzione dalla 
gioranza dela stampayelie- ritiene il-Garibaldi cadersi 
recato a Napolf per cipressi: matitfato del ministero; 
sia che una spedizione #Dbia, realmente è muovere 
da quei paesi, sia che esso conti sulla, preseittt. "fl 
Garibaldi nelle. pitavincie .. meridionali. come. sopra 
l’unica speranza. che. gli. rimanga. per. calmare una 
dalle fondamenta l'edificio innalzato. Sapio: 


dalle ultime notizie che le;duè. Sicilie sono presen- 
temente iu uno stato, che destasserie apprensiovi al 
governo ; sappiamo. dulle ‘corrispondenze degli stessi 
fogli liberali, tra coi è il. Diritto, che l'aumento 
sterminato dei reazionari, le tasse accresciute , l''in- 
gordigia degli impiegati 5 le: sommosse parziali ma 
frequenti, e l'albagia di Lanwemora fanug esclamare 


a quel: popolo « che esso è stato ingannato è lo co», 


stringono a maledire ad alta voce coloro che lo han- 
no illuso »; non surebbe dunque inverosimile che il 
ministero si fosse risoluto a spedire. colà Garibaldi 
a fine di sedare, anche per uu.istante, l'irrequie» 
tezza e l’.agitazione . Nel “tempo stesso appren-. 
diumo dagli odierni gioruali di Torino che il gover- 
no mostrasi talmente rassicurato sulla simpatia del 
suo umico Garibaldi, che appena saputolo arrivato 
a Palermo ha fitto imbarcare a Genova mille uomi- 
ni per quella destinazione e, cieca ‘altrettanti per Mes- 
sina, i primi dei quali partirono il A fuglio, e gli al- 
tri si imbarcarono la sera del giorno successivo E 
ciò mentre confermano i dispacci telegrafici che L.tti 
gli antichi militi di Garibaldi, che or si trovano all’ 
estero ricevettero ordine di restituirsi imm: diatamen» 
te in Italia e di avviarsi u Genova, dove riceveran- 
mo istruzioni. Alle ‘quali notizie è da aggiuugere che 
avendo il generale Lumarmora, come pure annuvcia- 
no i fogli suddetti , cluesto istruzioni esplicite sul 
modo di regolarsi nel caso in cui la presenza di Gu- 
tibuldi a Nupoli provocusse qualthe inconveniente, il 
ministero di Torino avrebbe tergiversuto , rifiutaudo 
di inviare una risposta degisa e categorica. Da tutti 
questi dati è, come ognun vede, impossibile il de- 
sumere con certezza a qual punto sieno le coser e 
più grande ancora apparisce la contradizione se si 
osservi che mentre alcuni fatli, ravvicinati al lingui 
gio dei fogli ufficiosi, fanno supporre completo l' ue- 
cordo tra Gambaldi ed il governo, altri incidenti, nov 
che il contegno della stampa democratica è mostrano 
che la divergenza si fa sempre più pronunetata tra 
il ministero ed il partito d'aziove, come ne è prova 
l'avere i democratici futto eleggere deputato in un 
collegio napoletano quel famoso Cumpanella cui il 
governo intentò un processo per avere nell'assemblea 
di Genova minacciato di scendere in piazza colle ar- 
mi se non fosse richiamato Muzzini, è l'uvere inoltre 
i medesimi proposto a candidato in un altro collegio 
Giuseppe Mazzini, x 
Come lire volte abbiamo avvertito, assai strano 
è lo spettacolo offirto  presentemente dalla stampa 
della rivoluzione italiana, la quale da taluni supposti 
avvenimenti, nei quali vantava in antecedenza il suo 
completo trionfo, trova motivo di scoragginmento e di 
confusione Non vi è infatti foglio liberale in Torino 
il quale.non riproduca alcune' fiotizie riferite prima 
dall’Indépendance belge e poi da parecchi giornali di 
Parigi, secondo cui, fn seguito a certe Wrattative im- 
pegnale tra il gabinetto francese e quelli di Berlino e di 
Pietroburgo, la Russia e la Prussia avrebbero emesso 
una comune ed identica dichiarazione in favore del 
potere temporale della Santa Sede , la conservazione 
del quale, vi è detto, interessa al più alto grado la 
pace d'Europa. lì Journ. des Villes et Campagnes che 
si stampa a Parigi dopo aver riprodotto le notizie sud- 
dette aggiunge le seguenti parole: « La luce incomincia 
oramoi a farsi negli spiriti, il coraggio e la speranza 
tornanò nei cori; gli avimi un momento ubbattuti 
si rinfrarcano e: malgrado gli sforzi adoperati dalla 
rivoluzione, la questione dell'ordine e del diritto avan- 
za lentamente ma' sicuramente per la sua via. » 
Apprendiamo daî giorobli austriaci che il conte 
di Forgach il quale eta partito da Vienna per l'Un- 
gheria, recando le parole d'ordine conciliazione ed 
acecinidamento, ota è di titorno a Vienna, e che ne" cir- 
voli beoa inforinati s1 dice ch' egli abbia trovate in 
‘ y i panta è 
tutta l'Ungheria le medesime disposizioni, e il-desiderio 
di giungere finalmente al tefmine delle incertezze e 
‘delle dissensiolii, Essendo le biione. disposizioni degli 


Y mpimi tutte intente ‘a Vienna e ‘in Ungheria n ricon- 


durre la fiduoia e.lo See pa si 
‘fo. grande: se fo speranza d'un ‘deffoitivo e 
provio plant a quale ora sono proclivi, 
‘ho s01ò, Hi iupgthratita' del’ partito inodétato guida- 
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tito estremo. Sembra che îdornà' alle cose sostan- 
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"EIOTT T' ACCO lar pertanto; 
| alonne difficoltà guila forata. Queste / dilfieoltà sa- 


rauno anch'esse superate » e gli ungheresi entreranno 
a parte dei benefici, che a tutte le genti: del grande 
impero d'Austria rende: comuui Ja Gostituzione vi- 
gente. : 
L'antagonismo tra la Camera dei deputati a Bet- 
lino ed il ministero sembra farsi ogni giorno più gra- 
ve e.le dimissioni offerte dal sig. de Wiulet espo 
della paliziu, ‘in seguito ud brelini governativi: ogatto 
Tu stampa, da lui creduti sovérehiamente sevett, con- 
fermano viemmaggiormente una tale situazione. Pare 
del resto indubitato che così. il re come il consiglio 
della corona siano risoluti a won dipartirsi dalla via 
sulla quale si posero, ed i fogli di Berlino adducono 
in prova di ciò il discorso pronunciato dal re Gu- 
glielmo in risposta ad una deputazione di nobili e 
possidenti « Lo spiucevole risultato delle elezioni , 
disse il re fra lo ultre cose, mi afflisse assai; tutta- 
via. non voglio gettarne la icolpa sul popolo, ma bensì 
su quelli che lo fuorviarono. Ad ogni modo io sono 
risoluto di attenermi sempre alla costituzione ed al 
mio programma ». 

Sembra che le conferenze di Monaco riguardo 
al trattato franco-prussiano sinno al loro termine. La 
Baviera, Wurthemberg, il granducato d'Assia e il 
ducato di Nassuu sono picuamente d'accordo nel do- 
mandare, secondo la Gassetta delle Poste, modifica- 
zioni jjoco numerose è vero, ma mollo importanti 
nell’ interesse germanico. 

Nelle corrispondenze di Parigi torna a correre 
lu voce di un prossimo scioglimento del Corpo legi- 
slativo ed è duopo costatare che questa eventualità 
non è accolla con molto favore dalla stampa libe- 
vale italiana, 

Un futto degno di speciale attenzione in questo 
momento sembra ai giornali francesi il ravvicinamento 
strao:dinario è la iutelligenza completa che va verifi- 
andosi tra la Spagna e l'Inghilterra. Essi osservano 
pure che le due potenze non Lalaselano occasione, 
non abbandonano mezzo e non trascurano opportuni- 
tà perchè questo accordo venga a manifestarsi sem- 
pre più npertomente agli occhi dell' Europa. 

Le ultime notizie giunte da Pietroburgo sono al- 
quanto più rassicuranti. Esse affermano che gli ih- 
cendi sono cessati, che gli autori dei medesimi sono 
per la più gran parte veniti in mano delia giustizia 
e che, in seguito alle inchieste giudiziarie, l'autorità 
fu messa sulle traccie di uni vasta cospirazione, del- 
la quale però non si conoscono ancora completamente 
lo scopo e |’ importanza. Tuttavia i diari di quei 
paesi asseriscono che la tranquillità e l' ordine sono 
ben lungi dall’ essere anco-a interamente raggiuuti. 

L'affare del Moxfenegro è sempre dubbio; dice- 
si che la Francia e la Russia sieno disposte ad ade- 
rire al diseguo di occupazione armata proposto dall’ 
Austria, Secondo questo sistema, le forze austriache 
occuperebbero le posizioni strategiche del paese, mene 
tre si negozierebbe per arrivare ad una nuvva cone 
dizione di cose tra la Porta e le provincie cristiane, 

Ci mancano da qualche giorno notizie precise 
intorno alla guerra civile d'America, Pare che au- 
mentino, anche a motivo dell'estate, le difficoltà per 
l’esercito del Nord, Il generale Beauregard, con mos- 
se prudenti, divise le sue truppe in vari punti, e 
riesce impossibile agli unionisti l' inseguirle. D' altra 
pa:te, sembra che volga ogut attenzione 4 Richmond, 


dove ha di fronte l’esercito di Mac-Clellan ; ed al 
quale potrebbe recare gravi offese. Ad ogni modo il 
conflitto è lungi dul volgere a uno scioglimento, e si 
fa sempreppiù manifesta la necessità d'un iutefveato 
delle potenze europee. 


DISPACCI ELETTR'CÎ PRIVATI 
giunti questa mattina, 

Torino 6, — Garibaldi ritornò lei da Cefalù 
a Termini e dicesi che mariedì partirà per Messina, 
di dòve probubilmente ritornerà qui. 

Torino 7, — Nella Camera Curzio fa Una nuo- 
va domanda sulle voci che cerrono circa un inter- 
vento dn4rippe piemontesi nel Messico. Hl presiden- 
te del consiglid ed il ministro degli esteri dato tina 
novelta ‘smentita, dicendo chic il governo' ion ebbe 
mal “tale. falenzione, né fu mai richiesto , nè. gli lu 
mai fatto discorso qualsiasi su tai proposito. Bitio @ 
Rieci fanno interpeltsuze sopra cose di mariteria,., 
accenuagdo petò sulo ad alcuni casi di mala ammi- 
nistrazione e non estendendosi sulle generali. Rispon= - 
de. il ministro della marina. e fa. una, 
putato Mattei. Segue una viva discussione Aa 

|'inebilesto ‘purdatbentare proposta digli i ti, 


Jalorno al materiale e all'amministrazione, che L da mol- 
a iata e si approva una proposta Finzi con 
vio dare nell'azione tl governo per 
tutti quei miglioramenti e per quell’ impulso che so- 
no necessari in quel ramo. Le interpellanze Petruc- 
celli sono rinviate a domenica stante l'ora avanzata. 
inesatto che |’ Austria abbia 
manifestato l'intenzione .di appoggiare le domande 
della Servia e del Montenegro sotto condizione del 
mantenimento dell'alto dominio della Porta sul Mon- 


cui si dichiara conl 


Vienna 5. — 


tenegro. 


Parigi 4. — Il Monsteur annunzia che, in se- 
guito alla legge che stabilisce una sopratassa per gli 
zuccheri , aumenterannosi i dazi sugli zuccheri e le 
melasse provenienti’ dall'Inghilterra e dal Belgio. 


Parigi 3. — H'jConstitutionnel pubblica un ar- 
ticolo di Liierieo ‘intitotato, Nuova situazione della || arrestato. 
Fraticia nel Messico, Rammenta l'origine della spedi- 
zione e parlando della candidatura dell’ arciduca Mas- 
similiano , dice che'fà Francia non ebbe mai inten- 
zione di farue una condizione di riscatto per la Ve- e 
nezia, e che unico scopo è di ottenere soddisfazione || ottomani di 
nell'interesse dei francesi , di far trionfare |' onore 
«dslla bandiera conquistando nuove glorie alle armi 
della Francia e di riparare i torti ricevuti. 

Marsiglia 6. — Il deposito principale della sta- 
zione dei Greci è abbruciato; i depos 

Varsavia 4. — Nella notte di giovedì fu tirato 
un colpo di pistola al granduca Costantino mentre 
usciva dal teatro ed entrava in carrozza. Assicurasi 


movimento. 


vicini illesi. 


che il granduca è leggermente ferito ; l assassino è 


Varsavia 4. — Il gfanduca sta bene : l’ assas- 
sino è polacco. 

Ragusa 4. — Gli insortiavanzandosi hanno pre- 
so e saccheggiato Makaevich, Lubini e Patotzo. Gli 
ikzik coll’artiglieria e Dervich sono in 
piena ritirata. Da Bilecia si pubblica un appello ai 
volontari turchi dell’ Erzegovina. Nell’Albania nessun 


BORSA DI PARIGI 


del 5 luglio. 


3 per 100.. . 68 50 
44 per 100. è 97 25 
Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" 


Barometro 
Sn millimetei 
ridotto a 0 


8 al liv. dei mare 


© antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 
7 antemeridiane 


3 reridiane 
$ pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


8 al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


DECRETUM 


SANCTAB ROMANAE ET UNIVERSALIS 
INQUISITIONIS 


Feria IV Die 4 Junti 1862. 


Ad Sanctam Sedem |labente anno 1860 
delatum fuit opus inscriptum: = Jl Pontefice 
e le armi temporali a difesa dello Spiri- 
tuale, come pretende la Civiltà Cattolica 
di Roma: lettera Politico-morale di un 
Parroco Piemontese ad un Monsignore Ro- 
mano. Milano. Tipografia  Guglielmini 
1860. » A Sacra Congregatione în universa 
Republica Chi ersus  haereticam 
pravitatem a S. specialiter deputata de 
‘more inito operis examine, plures erroneas 
doctrinas in illo contineri, firmiterque de- 
fendi compertum est, ac propterea inter li- 
bros vetitae lectionis merito in Feria IV die 
42 Junii 1861 opus praedictum recensendum 
decretum fuit. Auctor qui in illo nomen 
suum reticuerat, post operis. condemnatio- 
nem sese prodere non srabatt gliere Fra 
jue opus evulgavit, cui titulus: « Apo- 
bogia Pel Opuscolo intitolato = Il Ponte- 
fice e le armi temporali a difesa dello Spi- 
Tituale, come la Civiltà Cattolîca 
di Roma, Politico-morale ad un 
Monsignore Romano = del Sacerdote Pietro 
M i, portone IA li p 0 LA 
guere , Intra. ipografia e litografia 

conti e Bertolotti, ‘Aucignori a L. Gae- 
fini. » In quo opere cum enedem doctrinae 
exponantur, sc vehementius propugnentur , 
eodem modo et forma (itud quarzo fuit dam- 
matum. Parochus autem Mongini blandis, 
‘verbis primum fuit admonitus ut 
ad saniora consilia reversus, omnes errores 
in hisce operibus contentos  deponeret, ac 
damparet. Verum in sua .sententia perseve- 
rans, graviori $érmone deinde hortatus ac 
etiam iterata vice impobito ei praecepto ut 
illos errores exsecraret ne inis a jure.sta- 
tutis puniretur, obstinatior is, nec hor- 
tationibus neo minis cessit. Sacra itaque Con- 
@regatio ne a suo munere deficeret, ac ne 
fmarum riad fidelium.ittius Paroeciae pa 
aio, 20 fere- certo lo 
retar si fn i Seti 
stratione Sri! ngi Mon 
permaneret, decrevit ut arochus Pe- 
tras Mongini suspenderetur ab officio prout 
modo suspenditur, et suspensus declaratur. 
Mandavit insuper ut hoo Decretum solito si- 
gilio munitum, et Notario Sacrae Congrega- 
tionis typii impressum , con- 
im Urbe locis affixti*à pubblicetar. 
Datum Romae, die, ‘mense et anno su- 


Loco i signi ti 
sen Ra U. In 
pi it Pi 
A pontefice, ia Ace Campi Fiore, alte 
locis Urbis me Thomam Canobi 


Se 6jusdem gusti Universalis Inqui- 


Termomero | | indecim 


sentigrado | relativa | assoluta ct spari 


10 Chiarissimo 
10 Bello 
10 Bellissimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Umidità Stato del cielo 
Termometro ti deci 


centigrado Ù 
relativa | assoluta | cielo scoperia 


Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


fallo 9 pom. dì prec. alle ® pom. cor. 


Termometografo 


massimo minimo 


28. | 8,50; | 10 Bellissimo + 90,3; + 19,0; 


Nella causa frà 
@ Paolo Olivari Sind: 
to di Angelo Benaglia rapp. , sig. 
Pietro Cavi contro Angelo Benaglia l'Ecciî» 
Trib. di Commercio di Roma nell’ Ud, del 
gîio 42 giugno 1362 ha emanato la seguente 
Sentenza = Il Trib. autorizza i Sindaci de- 
fivitivi del Fallimento Benaglia Paolo Oli- 
vari ed Antonio Noccioli a negoziare per 
appalto ed alienare i crediti del fallito a 
forma di ciò che fu risoluto nella Congre- 

fazione dell'1i novembre 4861 con tutte le 

coltà necessarie ed opportune sotto la sor- 
veglianza del Giudice Commissario. spese 
compensate e delega il giudice sig. avvocato 
Bruni. 

Ad ist. dei sudd. Sindaci definitivi rapp. 
come sopra. 

Sì notifica la pîite Sentenza per ogni 
eff. di legge al sig. Angelo Benaglia d'inco- 
gnito domlio e dimora per affissione e in- 
serzione in gazzetta. 

Li 2 luglio 1862 ho affisso copia alla 
porta pile dell'Uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Eccio Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 


Ad ist, della R.C.A. e sua Direz. gle del 
Registro e per essa dell'Illiîmo e Rio Moris. 
Vassalli Commis. gle rap. dal sig. Boschetti 
Petti Sost. Commis. 

Sia int. agl'infr. qualm. negli stti sono 
stati prod :tti i tre alti relat. al sequestro 
trasm. d al.s. Monte di Pietà a carico, 
del sig. Carlo Pascucci, non che il cerlific. 
rilasc, dal Diret. del s. Monte comprov. il 
dep. di sc. 449 ivi esist. a lib. disp. del Pa- 
scucci ed è stato anche ripet. l’ord. di Mano 
Regia rilasc. a carico del d. Pascucci. E per- 
ciò si fa precetto al d. s. Monte di pagare 
o conseg. all’ist. nel termine di giorni 3 la 
somma di so. 44 03 dov. per i tit. indicati 
nell’orà. sud. quanlo a sc. 44 72, © quanto 
a sc, 2 34 per spese oceorse nella trasmiss. 
de' d. atti di seg. e ciò oltre le spese neo. 
per il pres. e per le successive qual termine 

lasc. c. l'intim. s. Monte l'ord. 
per la consegna della som. 
pese ulter. 
-. 8. Monte di Pietà di Roma e per 
IMifio sig. avv. Filippo Massani Dirett, 
dom. ‘sequestr. 

Sig. Carlo Pascucci d’inc. dom. a forma 
dol $ ARA debi. sequestrao. i 

Adì 4 lug. 1862 cons. copia sim. al dom, 
del sig. avv. Massani ed altra affissa, 


Nobili Cursore 
Francesco Boschetti Petti Sost. com, 
della Rev: Cam. Apost. è 


Si. deduce a notizia di chiunque possa 
ARE 
r lottor A ® 

Pietro fralell M 


nella Cano. del primo 
è stata E 


vig. reg. leg. e giudiz. si deduce a pubblica 
notizia, che il Turno Camerale del Trib. Civ. 
di Roma con Ordinanza rila i A giugno 
ppto in Camera di Consiglio, al defonto 
Alessandro Ranuzzi ha surrogat 
tore ità giacente del fu 


Capocci Egizj Proc. di Collegio, il quale ha 
Già emesso la dichiarazione a termini di leg- 
ge nella Cano, del prefato trib. 


Filippo Corazzini Proc. di Coll. . 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dall'Illo 
sig. Assessore Legale di Frosinone 
maggio 4862 sopra istanza del sig. 
Tesori di Frosinone, venne or. 
dita giudiz. delle soitonotate migliorazioni 
Che)nel giorno di lunedì 23 giugno 1862 fu 
adempiuto al disposto del $ 1308, stante la 
produzione del Capitolato, e quant'altro vie- 
ne ivi ordinato. Però si rende noto al pub- 
blico che nel giorno di sabato 9 del prossi- 
mo futuro mese di agosto a due ore prima 
del mezzogiorno nella sala Comunale di Fro- 
sinone si aprirà l'incanto per la vendita giu- 
diz., il prezzo fissato è decerminato dalla 
stima eseguita nella somma di sc. 67 88 de- 
cimi 5 ed esistente presso la Cancelleria As- 
sessorale di detto luogo, salvo sempre gli 
aumenti voluti dalla vig. procedura. 


Migliorazioni da véndersi 


La prima Vocab. Colle porcino territo- 
rio di Torrice, cioè a Selva piana della ca- 
pacità di soma una fatta sulla ‘proprietà del 
sig. Andrea Conti di Anagni, confin. Car- 
rante di Ripi. la stessa proprietà, uno sta- 


‘ dello salvi ec. con N. 400 alberi vitati, di- 


videndosi al terzo aria, e terra. 
La s:conda posta nella medesima con- 
trada, e territorio, fatta sulla proprietà del 
sig. Valenti di Ripî, della capacità circa una 
uarta e mezza, confin. col sig. Conti di 
nagni, eredi del fa Ignazio Manni, Vona, 
 l’istessa proprietà con alberi vitati N. 80 
dividendosi al terzo aria, e terra. 
La terza miglioria esistente nella detta 
e territorio in dun pezzi, di qua, 


roprietà dei signori Fi- _ 


e di Ja sti la 

lonardi, della capacità di circa un rubbio, 
confinante coi beni del sig.Conti, eredi Mac- 
ci, Vona, e l'istessa proprietà, con num. 80 
alberi vitati, e 50 piante di Oliva, dividen- 
dosi l'Oliva per metà, è gli altri’ vitati al 
terzo aria, e terra, ed il tutto a forma del 
verbale di pignoramento. 

Frosinone 30 giugno 4862. 


A Pomponio Protani Proc. 


n turno del Trib, ci 
coli ade edit 


tica del 5° 
del Gorso" N. A di 12 Vani, 
onfin. i, e_N 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


l'incanto sulla somma di sc. 937 50 valore 
risultante dal Certificato Censuario. Notif- 
cato il 3 luglio, pub. mediante affiss. il gio 
5 d. mese 1862 s'inserisce ec. 


Agostino Pagnoncelli Proc. 
3 


Ad istanza della sig. Marches 
Maria Muti Papazzurri ved. Cardi 
discendente dal ramo Muti 
sono riuniti per metà alcuni diritti onorjfici 
dei legati pii Muti-Papazzurri-Margani-Ce- 
sarini, domiciliata palazzo della famiglia 
Borghese in Roma. 

Viene diffidato chiunque onde non possa 
allegarne ignoranza ed affacciare quindi di- 
ritti quesiti, qualmente il diritto di nomina 
tanto per le due doti annue a povere Zi- 
telle ciascuna di scudi trenta; quanto per 
la nomina del cappellano per la celebrazio- 
ne delle messe, da pagarsi e le doti e le 
elemesine delle messe dalla Rev. Fabbrica 
di 8. Pietro che ne amministra i capitali , 
spetta unicamente alla istante e quindi a suoi 
discendenti, e per conseguenza le nomine 
che venissero fatte da altri sono come ir- 
rite nulle ed inefficaci a qualunque effetto 
come che fatte senza facoltà, e così dichia- 
ra e diffida non solo în questo ma in ogni 
altro modo. 


Antonio Vasselli 
© AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare le infr. due case po- 
ste in Roma, s'invita chiunque volesse acqui- 
starle unitamente, o separatamente a dare 
l’offerta entro giorni 20 da oggi decorrendi 
nell’officio Notarile Bornia in via delta Ro- 
tonda n. 42, nel qual officio si trovano gli 
schiarimenti, e si avverte che le offerte si 
riceveranno per aversi in considerazione. 

Casa in via Urbana contradi i 
n. 106, 407, 108 composta di pianterreno , 
bottega, tre piani superiori e giardino del- 
l’annua rendita di sc. 166 80 gri 
none perpetuo di.sc. 2 66. 

Casa in via del Boschetto n. 56 e 57 
composta di pianterreno, due piani superiori 
€ piccolo prio libera di canone dell’an- 
nua pria so. 57 60. 
iòma ‘7 Tiglio 


AVVISO 


Guiumque voleste comprare il taglio ce- 
duo di Castagno della Selva cont. Valle la 
Costa posta nel territorio di Caprarola spet: 
tante all’Archiconfraternita pela Disii 
ed le, comparisca nel lorno 
lio ties alle ore 2 italiane nella Segrete 
lell'Ospedale sudetto, ove accensione di 
candela sarà deliberata al maggiore e mi- 
a giare @blatore, salvi i diritti di Vigesima e 
, © riserbati i soliti patti ed oneri vi- 
sibili presso l’infrascritto. 
Caprarola 30 giugno 1862. 


Il Priore 
Antonio Can. Nicolai 
Il Segr:—4. Quadrarj 


Per un 
All’esti 


ferito ; l’ assassino è 
a sta bene : l’ assago 


vanzandosi hanno pre= 
ubini e Patotzo. Gli 
ia e Dervich sono in 
bblica un appello ai 
» Nell’Albania nessun 
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ja di sc. 9397 50 valore 
‘ato Censuario. Notif- 
. mediante affiss, il gio 
lerisce ec. 


lo Pagnoncelli Proe. 


azzurri in cui 
liritti onorjfici 
Papazzurri-Margani-Ce- 
palazzo della famiglia 


‘hiunque onde n 


i annue a povere 
di treni 

lano per la celebrazio- 
lagarsi e le doti 

le dalla Rev. 
amministra 

la istante e quindi a suoi 
onseguenza le nomine 
la altri sono come ir- 
i a qualunque effei 
facoltà, e così dichia» 
lin questo ma in ogni 


Antonio Vasselli 
ITA VOLONTARIA 


le le infr. due case po- 
-hiunque volesse ai 
separatamente a dare 
|20 da oggi decorrendi 
lornia in via della Ro- 
officio si “trovano gi 
rte che le offerte di 
i in considerazione. .. 
contradistinta' dî 
di pianterreno.y 
eriori e giardino 
166 80 gravata del o8- 
j2 66. 


Boschetto n. 56 e 57 
po, due piani superiori 
ra di canone dell’ate. 
ba. pr 


ISO 


comprare il lio ce- 
Selva cont. la 


rio di Caprarola 

Irnita della Dcipina 

‘a nel giorn lu 

liane nella Se, . 

ove ad accensione di 
al maggiore e mi 


diritti di Vigesima e 
ci patti ed oneri vi- 


o ‘1862, 


[Nicolai 


Il Giornale di Roma esce alle $ pom. d'ogni giorno cocelio i festivi 


—rtetiriro— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi snticiparainie è il seguente: 
InRoma per un annose.7, Un semest, gc.3,50. Ùn trimest. 80,1, 80, 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, francp di posta, 80.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


NOFIMIE n Divers i 
Sartfodli Giorni sha ne pervengoon' da Nopali 


nel mattino proseguono a fare slipposizioni sulle sco- 
po del viaggio di Garibaldi, il quale alle ultime date 
slava.s000r@ nell'isola, e sembrava disposto a per- 
correrne le principali cità. Le parole dette da lui a 
Palermo, e relative alla moderazione a cui ognuno 
deve ‘attenersi , e ai sagrifizi ai quali devesi star 
pronti, porgono il destro agli anzidetti giornali di ri- 
cordare come i napoletani dal momento della loro 
pretesa emancipazione fino ad oggi abbiano dovuto 
per amore 0 per forza assoggettarsi ad ogni maniera 
di sacrifizi, i quali hanno ridotto quei floridissimi 
paesi in miserevole condizione, e come per essi fi 
nora siasi dato prova di una grande moderazione , 
giacchè per tollerare e rimanere impossibili a tutti 
gli errori e le enormità commesse dal governo usur- 
patore, conviene, dicono, essere forniti di moderazione 
in grado eminente. 

Quanto poi all'assicurazione data ‘dal Garibaldi, 
essere cioè impossibile che egli inganni il popolo , i 
giornali fanno tesoro della medesima per rendere ogno- 
ra più palese le menzogne a cui non ha rifuggito di 
ricorrere il govérno di Torino per procacciarsi in 
passato un po’ di benevolenza appo quelle popolazio- 
ni, così iufamemente in oggi ibgannale e tradite. 

Contisuasi dai suddetti. giornali -a deplorare lo” 
stato infelice di ] Napoli ; 3 e a questo tema dà sempre 
mai nuova occasione qualche novello fatto, che ad 
un giornale fa dire essere la vita dei napoletani una 
serie non interrotta di angustie, di patimenti e di 
torture. 

In Capitanata ed in Basilicata la reazione infie- 
risce orribilmente e mantiene in continuo timore tutti 
i proprietari ; le bande della Sila si sono di molto 
iugrossate e già varl paesi ne hanno provato gli ef- 
fetti. Chiavone, che si voleva morto 0 prigioniero ; 
conservasi tuttora con tutta la sua banda sulle mon- 
tagne circostanti a Sora, donde cimenta i piemontesi. 
Ad Afragola , paese non molto distante da Napoli , 
vuolsi che siano scoppiati gravi torbidi , giacchè dal- 
la Capitale partì non poca truppa in tutta fretta a 
quella volta. Sul Matese ebbe ultimamente luogò un 
conflitto in cui rimasero grevemente feriti cinque mi- 
liti, e morti due reazionari. 


—etettttere— 


Leggesi nella parte officiale del Moniteur Uni- 
versel del 1 luglio: Ù 

« L’ interim del ministero dell’ interno affidato 
al siguor ;Rouland è cessato. Il conte di Persigoy ha 
ripigliato le sue funzioni »,. do 

— La Palris pubblica altune Jeitare dal *campo 
francese. davanti Pueble.e da quello di ‘Orizaba. Di” 
esse:fu ‘dato: l'estratto nel: giornale, di ieri. Ora ecco 
i due proclami che il generale Lorencez fece pubbli 
dare, it primo, dopo la gioruata, di Combres e il se- 
condo dopo il ritorno ad-Orizaba:. __, 

Soldati e. maringi, 

1 generale Zaragoza; a ‘cui s'era. riunito il.cor- 
po del:generale Negtette; «ci. aspettàva il 28 alla for- 
midabile (posizione ide Combres: per contrastarcene il 
passo. gi ovra 6 ilo nomini 200- cavalli è 148 
aPliglierie, ; mignon 

Voi. checiaste' ‘s000essivamente il'oemico.da:tatto 
le sue Lam g io. per ‘erte:vie sotto mn. vivis- 


| messicano Arteaga ehbe: 


in nostro potere “oe mori i 


campa, Il general 
4 acne nel 
combattimento. 


Soldati e marinai! Al combattimento dei Combres 
le montagae delle Cordigliere echeggiarono pel fra- 
gore delle vittoriose vostie arini: vi risponderà fra un 
mese il cannone degl' Invalidi. I vostri compatriotti 
parleranno di voi con alterezza € l'imperatore si cou- 
gratulerà con voi, 

Mi si dice che i messicani , dopo aver fallito 
contro voi colla loro fanteria ed artiglieria, vogliono 
tentare di combattervi colla cavalleria che possono 
riunire in gran numero ed in cui hanno grande fidu- 
cia; ma, se osano allacoarvi, voi dimostrerete, che 
non siete meno formidabili per solidità e sangue fred- 
do che per intrepidità nell'attacco. Osserverete nelle 
marce il più grande ordine ey senza mai sconcertarvi 
farete dolle eccellenti vostre armi di precisione un 
fuoco micidiale sulla cavalleria messicana: l'artiglieria 
co’ suoi cannoni rigati distruggerà le batterie nemi- 
che e getterà il disordine nelle masse di cavalleria. 
Così i vostri battaglioni avanzeranno nelle pianure 
come cittadelle inespugnabili. Voi vedrete tosto uo- 
mini e cavalli cadere attorno a voi, e il nemico, vinto 
dalla sua impotenza, sparire per non più tornare. 

AI quertier generale, alla Canada, li 30 aprile. 

Il gen. comand. in capo il corpo di spediz. 
Conte, di Eoreneez 
Soldati c maringi, 

La vostra marcia su Messico fuvarrestata da 
ostacoli materiali cui eravate lungi dall’ attendere 
giusta i rogguagli che vi erano stati dati. Vi aveva- 
no ripetuto cento volte che la città di Puebla vi chia- 
mava con ardenti voti c che la sua popolazione si 
accalcherebbe intorno a voi per coprirvi di fiori. 
Colla fiducia inspirata da queste mentitrici assicura- 
zioni noi ci-siamo presentati davanti a Puebla. Ma 
questa città era tutta asserragliata e dominata da una 
fortezza ove s’ erano nceumulati tutti i mezzi di di- 
fesa. La nostra artiglieria di campagna era insufli- 
ciente per far breccia nelle mura ed era divenuto 
necessario un materiale di assedio. Noi non l’ abbia- 
mo; ma confidando nella vostra intrepidità vi siete 
senza esitazione precipitati su fortificazioni difese 
dall’ artiglieria e da un triplice ordine di moschet- 
teria, mentrechè sui vostri fianchi voi avevate a so- 
stenere gli sforzi di parcechi battaglioni messicani e 
di una numerosa cavalleria. 

Voi facesie ciò che solo i soldati francesi sanno 
fare e i più avanzati fra voi erano giunti sulle mura 
stesse di Guedalupa, quendo una dirotta pioggia, ve- 
nendo ad immollare la tepra, rese le erte inaccessi- 
bili, e ci mise nell' impossibilità di rinnovare l' at- 
lacco, ; 

Soldati e marinai: voi*avete al 5 di maggio dato 
prova di eroico coraggio © il nemico imparò sì bene 
a conoscervi in quel giorno, che durante la vostra 
ritirata da Puebla ad Orizaba, quantunque foste im- 
pacciati da un convoglio di oltre 200 carri, non osò 
altaccarvi e neppure bezzicarvi. 

A Palmer uo pelottone di 22 cavalieri messica- 
ni abbussava le. armi davanti. un brigadiere e quattro 
cacciatori d'Africa. 

ivAdAleulcingo la cavalleria del. generale Mar 


cune si.4rovava,al18,.alle6 della..sera, tagliata dal- 


esercito del: Zaragoza cHiu;‘sboccava dai Combres. Il 

sia 
MODI 

perizie a; cavalleria, si pregipita: sul pemico 
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linea, comandato ‘dl 'comantianie Lefebvre:si è cos 
perto di gloria al fatto! d'arme Wi Alculcingo. 

Soldati e marinai: i vostri fatti d'arme dopo la 
vostra partenza di Cordova, al 19 aprile, siuo al vo- 
stro, ritorno ad Orizaba, al 18 maggio, le difficoltà 
che aveste a superare saranno' giudicate “ed apprez- 
zale dall'imperatore , c siate sicuri che S. M: rico-' 
noscerà con nobili prove il vostro valore e la vostra 
devozione. 

Viva l'Imperatore. 
Orizaba, 21 maggio 1862. 
Il generale comandante in capo 
Conte di Lorencez 


— Leggesi nel Journal des Debats : 

Nella sua parte non officiale il Moniteur Uni- 
versel pubblica, oltre l° ordine del giorno del gene- 
rale de Lorencez alle truppe di terra e di mare, di 
cui abbiamo recato il testo, il rapporto dello stesso 
generale al marescialio mivistro della guerra - sulle 
operazioni del nostro Corpo di spedizione dallo scon= 
tro dei Combres fino al «combattimento di Guadalupa; 
e dal combattimento di Guadalupa sino al ritorno ad 
Orizaba. Questo rapporto ha la data di Orizaba 22 
maggio. Nulla d’'essenziale:aggiunge esso alle diverse 
informazioni che il pubblico ha finora ricevute per 
mezzo dei vari giornali di Francia e dell’ estero. Le 
nostre perdite a Guadalupa, per quanto: dolorose esse 
siansi, sono ben lungi dall’ essere notevoli, giusta il 
rapporto del generale de Lorencez, quanto quelle del 
nemico. La cifra dei morti dalla nostra parte am- 
monta a 177 uomini, fra i quali 15 ufficiali ; abbia- 
mo avuto oltre ciò 10 ufficiali feriti e 285 sottufi- 
ciali e soldati fuoi di combattimento. 

Fra i morti il generale de Lorencez novera il 
sottointendente militare Raoul , che aveva disimpe- 
gnato con molta lode la carica di approvvigionare il 
nostro esercito in quei lontani paesi. Se qualche cosa 
potesse consolare le anime francesi di tali perdite, è 
certo il brillante successo che ha ottenuto nella gior- 
nata del 18 il comandante Lefebvre alla testa di uu 
battaglione del 99 di linea. Esaminando dal punto di 
vista puramente politico il rapporto del generale de 
Lorencez, potrebbesi riscontrarvi una contraddizione 
piuttosto grave. Il generate“de Lorencez comincia in- 
fatti per dire che ciò che ha cagionato il suo errore 
principale © nella marcia su Puebla è |’ impossibilità 
di ottenere alcun ragguaglio veridico sulla sua stra- 
da, tanto grande era il terrore esercitato sulle popo; 
lazioni che sapevansi ostili a Juarez , ed in seguito 
ei conviene in termini npu'beo chiari che a torto 
Puebla gli era stata rappresentata come la città più 
ostile a Juarez. Ma; non, è il momeuto questo di trat- 
lare questioni di tal natura. Ciò che vogliamo notare 
soprattutto nel' rapporto del sig. de Loreucez si è la 
gloria ‘di cui si è coperta la nostra baadiera nella 
giornata dell'11, ed oltre ciò e sopra ogui.-altra cosa 
a Guadalupa. La Francia nor si stunca mai di e» 
sere ammirabile colla spada alla mano. 


— Il Moniteur Universel annunzia la morte di 
Evrico Harran de Séoarmont , membro della Acca- 
demia delle scienze , della quale fu eletto. membro 
in surrogazione al mineralogista Béudant, T lavori del 
signor Sénarmont volgono principalmente sull Lo 
sulla cristallografia, e sulla logia, è 

lasciò sulla pagarli): dei, ori X 
" l'età i tensione, . a 
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sione c la refrazione della luce sono importantissimi, 
Nacque il 6 settembre 1808 LI Broué, nell’ Eure-et- 
Loire. Ù 
—— 40404080 — 

Alla Camera dei Comuni d'Inghilierra, tornata del 
30 giugno, ilsig. Hopwyod chiede sl primo lord. della 
tesoreria se, considerando le grandi strellezze iv cui 
versa il paese, la pazienza con cui furono sopportate 
sin qui e l'improbabilità che le ostilità in America 
abbiano pronto fine, il governo fhtenda adottare qpal- 
che partito o adercudo ad un jptervento 0 altrimepti 
per vedere di metter termine glla guerra civile di là 
dell'Atlantico. 

Lord. Pulmerston dice. che il governo deplora pro- 
fondamente la granc e miseria che per causa della guer- 
ra civile d'America pesa sopra 1 distretti manifatturieri 
e che sì sopporta col più eroico, coraggio. Song sod- 
disfuttissimo per mia parte del buon stusa di cui 
hanno fatto prova le persone che disgraziatàmente 
hanno dovuto soffrire per tali circostanze nei di- 
stretti manifatturieri. Queste persone non hanno at- 
tribuito le privazioni che le assediano a cattiva dire- 
zione degli affari per parte del governo. Il governo 
de'la Regina sarebbe lietissimo di poter prendere 
qualche partito per miligare i patimenti dei distretti 
manifuttgrieri, e per condurre a qualelie componi- | 
mento amichevole i partiti in America; ma credo che 
un intervento , nello stato attuale delle disposizioni 
rispettive degli Stati belligeranti, produrrebbe del male 
più che del bene. Posso dire che se mai si presen- 
tasse qualche occa.ione per interporre i buoni uflici 
dell'Inghilterra e del governo francese nell'intento di 
condurre a componimento quegli Stati, potrebibesi fare 
asseguamento su questi buoni uflici per ciò che con- 
cerne i due governi (Sun). 
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Secondo la Borsen-Zeitung di Berlino, la colli- 
sione fra il miuistero prussipuo e la Camera nella 
quistione del bilancio militare è inevitabile, e nel 
caso di rifiuto, della legge, il re é intenzionato di 
fare un nupvo appéllo al paese, scevro da qualunque 
pressione ministeriale. E se it paese si  dichiarasse 
muovamente ostile al ministero eleggendo députati d'op- 
posizione, S. M. sarebbe. inténzionata di abdicare an- 
zichè cedere nella quistione dell’ organizzazione del- 
l' esercita. 

— Dal resoconto officiale della tornata delta 
Dieta germanica del 26 giugno togliamo quanto segue: 

N governo dell'Assia elettorale ha annunziato di 
aver aderito alla risoluzione della Dieta del 24 :del 
mese scorso, e ristabilito la Costituzione del 1831, 
L’ inviato dell'Assia e'ettorale hu accompagnato que- 
sta dichiarazione colla presentazione dell’ ordinanza’ 
elettorale che vi si riferisce. . 

La Dieta federale ha preso conoscenza di que- 
sta dichiarazione con soddisfacimento. 

Avendo in seguito l'Assemblea procedutò al voto 


sopra una proposta emessa nell’ ultima seduta del 
Comitato militare relafivamente ad una dichiarazione 
fatta il 21 novembre dell'anno scorso dalla città li- 
bera di' Francoforte, la maggioranza della Dieta fe- 
derale ‘ha ‘aderito a questa proposta. Fu deciso: 
Considerando che la guarnigione federale in Fran- 
conforte sembra’ necessiiria ‘al punto di vista delle 
cirdostanze, esprime il‘ voto che l' alto Senato della 
città libera di Francofome prenda anticipatamente le 
disposizioni ‘necessarie’ per sopperire ai bisogni di 
denaro! cdigioniiti dalle forniture da rimettersi\ alla 
grràrnigione! federale; ©-itegi- amiapntare Have: caste 
re regolato ‘giusta ‘tua scouveuzione” èsservità sa lon- 


Ci) grin 
jandosi' al‘regolamento ; 1° Assonbloa ha 
det prima ‘di chiudere la tornata,alta ‘bielezio» 
ne' det Imeinbri delta can esecuzione. 


sig. Tourte; di Juvoti del fponel del Mon- 
cenisio e farglie) pporto : ore il'sig. Tourte rife- 
risce d' aver opa itg questa visito dn compagnia del- 
l' ambasciatore SH Prati e d'un perito ingegnere. 
Nota il rapporto ghe tutti tre ne giportarono il con- 
vincimento; che dl problema è totalimente sciolto. La 
pressione dell’ grja Sompressa ,- operata dall'acqua , 
che mediante Ta sbaceltigy {pgforante è spiuta - nel 
tunnel, mentre procaccii forza sempre nuova, sale a 
sei atmosfere, e può essere spinta sino a # 0 9. $i 
aprono fori profondi di 56 qentimetri (19 pollici ) 
in minuti B e F. Attualmente, dalla parte d’ Italia, 
dove soltanto angor lavara Ju macchina , si procede 
ogui giorno di 60—2,20 inetri , ed il tunnel è già 
inoltrato di 1160 metri. L'aria vi è conservata buo- 
na ad onta della profondità. Dalla parte della Savoia 
i lavori devono essere $ipresi al 4 luglio, ed ivi il 
foramento è di 400 i 

Le autorità militari e di polizia del Piemonte 
mandarono nella Svizzera un eerto numero di Unghe- 
resi, dopo che ebbero servito nella legione ungherese, 
seriza prendere le misure per il loro. mautenimento 
e trasporto. Tutto che loro si diede fu un passupor- 
to per la Svizzera. Il Consiglio federale ha trovato 
di protestare appo il’ governo di Torino contro que- 
sto procedere irregolare. 

— La piccola repubblica di Ginevra fece la sua 
rivoluzione radicale nel 1847, cacciò in bando i 
membri del suo Governo conservatore, e Ira questi 
alcuni uomini celebri in tutta Europa pei loro ineon- 
testabili meriti sciemtifici, e si diede legata mani e 
piedi al partito radicale , rappresentato dal suo 
capo il signor James Fazy , che resse la pubblica 
cosa con pieno potere sino al 1861, Il Governo ra- 
dicale avea ferito profondamente la parte. più colta 
e rispettabile del popolo ginevrino, ed una delle sue 
opere più notabili è stata l'istituzione di un Casino 
du giuoco dove si rovinuvano tanti opersi, e tanti fî- 
gli di famiglia, e che suscitò l'indignazione pubblica; 
e finì.a produrre una vera rivoluzione pacifica. Si 
stabilì di abolire la vecchia Costituzione del 1847, 
si nominò una Costituente per crearne una nuova , 
gli uomini del partito Conservatore tornarono all'an- 
tica influenza, c al ben meritato potere , essendo che 
nella Costituente sopra 104 votanti, il partito radi 
cale non ha 20 vati. Piirlanilo di questo avvenimento, 
il Journal des Débats dice che' se da questa crisi sa- 
lutare uscirà una buona Costituzione per Givevra e 
un miglior sistema di governo, la casa di giuoco che 
fu l'occasione di quel co:flitto, non sarà stata inu- 
tile, e gli uomini onesti vi avranho guadagnata la 
partito, (G. Ven.) 

— I giornali di Ginevra narrano di una scau- 
dalosa scena avvenuta nel gran Consiglio, Il signor 
Camperio aveva energicumente crosurato |’ ammini- 
strazione del governo Fazy, appoggiandosi alle cifre 
risultanti dai resoconti. Il signor Fazy sorse a dare 
schiarimenti , ed a dichidrare caluania tutto che fu 
detto a carico di questa amministrazione. La disputa 
si fece tanto veemente, che la seduta dovette essere 
sospesa, tanto più che Gamperio e Duconman si cor: 
sero incontro, e sarebbero venuti ‘alle muni, se aliri 
membri non li avessero Jrattenuti. La tribuna non 
rimase indifferente alla tumultuosa scena , anzi vi 
prese parte. Da essa si udì specialmente la voce di 
G. Perier gridure a Cambperio : « Voi volete gettar- 
ci di nuovo in braccio a questi aristocratici ; mà 
noi voir ritrovare i hostri fudili: ». ‘4Gas. Tie.) 


7 etgee— 
i Sorivono al On da Stogolmp 
23. giugno: 
Le. ppi svedesi dle erano stale scelle, or son 


due. mesi; dal ministro della guerra per prender parte 
alle mote militari. dél:campo di Ladygardsg.rdet, 


gi si trovano vimnite ilì questo momento. Il. nostro 


sovrano Carlo XV, non ha guari partito pel. campo 
dl. guo siato, maggiore, ha intenzione di soggiornorvi 
che durano le manovre. Un certo nu- 

mero di’ offiziali: superiori (sttamieri fra ‘cui notansi 
"dinesi ib francesi e italiani , si trovano ‘del 
à dr: Adtendesi !‘ a ‘Staccolma 


celebrarle. ‘Annunziavasi ieri che principe reg 
fratello minore del re, appena torvato dal Iufgo suo 
viaggio all’ estero; «fur preso: da una febbre che l'ob- 
bliga al letto, Giova sperare, sarà malattia -passegge- 
ra, e che le conseguenze ‘non saranvo tali da ca- 
gionare ‘qualche grave dolore alla famiglia reale e 
alla nazione svedese. 
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Scrivono da Bpkarest 30 giugno al MPanderer 
intorno plj'essagginio di, Caturgiù : 

Or opa (6 porp,) {{ presidente dei ministri Ca- 
largiù fu ncciso da up colpo di pistola nella carroz- 
za in cui usciva dalla seduta delle Camere legisla- 
tive. Non si potè uncora conoscere l'omicida; si trovò 
una pistola scarica, e sarebbero stati tirati tre colpi. Il 
ministro usciva, appuoto dalla Camera, dove aveano 
avpito Juogo calde discussioni sulla progettata assemz 
biea poputdre | (ella quale Cataligià era svdersa] 
do ricevette Îì colpo*mortale. La palla gli fracassò 
il cranio e la morte fu istantanea. Aveva poco più 
di 50 anni. La Valachia pefde in Tui una delle sue 
prime capacità, e il partito moderato il suo capo, 
che sarà difficile ad essere surrogato. La eommozio- 
ne fu generale, |’ eccitamento cresce di minuto in 
minuto, I cittadini percorrono a frotte la città chie- 
dendo ad alte gridu l'assassino. fl prefetto di polizia 
fece uscire la gendarmeria, la guardia di polizia e i 
pompieri, i quali con grande fatica riescono a doma- 
re il tumulto che minvccia di scoppiare. 

—rtethitteto-— 

I giornali di Parigi pubblicano il seguente di- 
spaccio da Pietroburgo, 1° luglio, all'Agenzia Havas 
Bullier : 

Il Giornale di Pietroburgo si occupa delle in- 
terpretazioni alle quali si sono abbandonati parecchi 
giornali esteri a proposito di misure prese in seguito 
agli ultimi avvenimenti ; il suo articolo conclude in 
questi termini : 

« I tentativi criminosi di aleuni malfattori non 
esercitano influenza di sorta sulle riforme intraprese 
dall'imperatore. La legge punirà i. colpevoli; ma i 
suoi rigori non potranno attraversare un solo istante 
l’ iinpresa patriotica di S. M, che vuol porre l’orga- 
nizzazione interna dell’ impero in rapporto coi biso- 
gui morali e materiali della società russa. » 


— Giusta relazione del gerente del ministero 
delle finanze, S.M. l’imperatore si deguò ordinare agli 
8 di giugno quanto segue : 

4. A fine di facilitare i mezzi di ricostruire a 
poco a poco le ‘case impegnate alla Cassa dei depo- 
siti di Pietroburgo ed all’antica banca d'imprestito , 
distrutte dagli ultimi incendi, o di fabbricarne delle 
iuove in vece loro, è perinesso consegnare ai pro- 
prietari le somme che saranno pogate alla Cassa dei 
depositi dalle Compagnie di assicurazione per estin- 
guere i debiti onde queste case erano aggravate verso 
le banche, senza procedere all'assestamento definitivo 
di questi debiti: queste somme sargnno consegnale 
ai proprietari a conto, 3 misura che avanzerà la co- 
siruzione delle case, e come il gerente -del ministero 
delle finanze crederà -oppariuuo, c il rimborso delle 
somme consegnale sarà prorogato sino al termine de- 
gli uccatti guarentiti dagli edifizi e terreno. apparte- 
neute, 

2. La Cassa dei prestiti di Head è aulo- 
tizzata a non procedere in quest’ anno alla vendita 
agl' incanti degli effetti impegnati, e ‘a permettere il 
nuoso ii nel corrente del 42° mese*, comin- 
cìondo' dit ‘giorno dell’ impegnò. Quest’ agevolezza è 
coneessà’ a. coloro che furorio dauneggiàti dagl’icendi 
{Gaaneita della Borsa). 

— L'ipe del Nord in un, recente articolo pub 
blica delle considerazioni ispirate dagli ultimi incen- 
«dis collo scopo di rivolgere l'attenzioae generale sui 
mezzi dì. prevenirò: simili: diapatri.. L'autore dell'arti- 
eolocinsiate sul:dovena degli abitanti di veglia essi 
Blessi “alla loro .sicu ezzai Vede. la. causa principale 
delllesionzione:dei disastri nell iasufficienza dei re- 
goliimenti sulle fabbriche, e più ancora nell inosser= 
muinta:idei. negolamenti esistenti, | Perciò I' incendio , 
noni limitandosi: ad: una scasQ sola;, si propagava fine 


» ghè::dovesse: cederà: agli dforzi: dei pompieri. Segue 


ze Lieautole;elie sanno ‘a : prendere 
siii di ar 008° 


una febbre che l’ob- 
‘a malattia passegge= 
saranvo tali da’ ga. 


alla famiglia reale @ - - 


iugno al Panderer 


pie dei ministri Ca- 
pistola nella carroz= 


lle Camere legisla-, 


re l'omicida; si 4rovà 
Bati tirati tre colpi. II 
dove aveano 


a palla gli fracasss 
# Aveva poco più 
lm una delle sue 
erato il suo enpo, 
bgato. La eommozio- 
cresce di minnto in 
frotte la città chie 
Il prefetto di polizia 
uardia di polizia e i 
ica riescono a domas 


D, all'Agenzia Havas 


si occupa delle in» 
bbandonati parecchi 
bue prese in seguito 
rticolo conclude in 


icuni malfattori non 
e riforme intraprese 

i colpevoli; ma i 
sare un solo istante 
c vuol porre l’orga- 
n rapporto coi biso» 
più russa. » 


rente del ministero 
i deguò ordinare agli 


zi di ricostruire s 
Pila Cussa dei depos 
binca d'imprestito 
Hi fabbricare 

consegnare ai proè 
gate alla Cassa def 
urazione per estin« 


[saranno conségmalé 
he avanzerà fa èo0 
rente-del ministero 
e il rimborso delle 
sino al termine de- 
e terreno apparte» 


Pietroburgo. è auto- 
anno alla vendita 


cente articolo publ 
agli ultimi tucent > 


tro gl’ incend. L'autore finisce poll’ invocglit, Hatten- 
zione sulla necessità di menare a buon: Leritifiue il'ine 
trapresa della Società della distribiizione delle Heque, 
consigliando di chiedere al. governatore gonetale la 
nomina di un Comitato composto’ di deputati degli 
azionisti della Società, di alcuni membri del Muni- 
cipio e di alcuni membri tecuici, 

La Gazzetta di Pietrobyrga non crede che gl'in- 
cendi si debbano attribuire ad alcun motivo politico, 
e se vi sono' incendivrd) dice casi, sono ladri e ma- 
landrini , il cui solo scopo .è rubare. Il popolo ne 
parla con furore, ed inventò già per ‘essi un suppli- 
zio più terribile che la pena Ja quale’ potrebbe esse- 
re pronunziata da una Corte marziale. Quanto p'soc- 
corsi a recarsì. a' danneggiati, questo giornale indica 
le fonti su cui si può far capitale. 

— L'Invalido russa riferisce : | generale Lii- 
dorilgialevil® Ual* comando dell esercito è dalla 
carica di Luogotenenje, Essg è congedato‘ per rista> 
bile la sua salute, in seguito alla ferita riportata. 
Il Granduca Costantino è nominato comandante del- 
la 1° armato. 


Il Granduca Costantino, colla consorle, giunti 
u Varsavia il 2 corr., vi ebbero un' accoglieza en- 
tusiastica dal pubblico, aduvato in gran, folla. 


HH eo —_ 


Il Pays dice cho il governa di re Ottone per- 
dura in uno stato inquietante. Il nuovo ministero fi- 
noru non fece alcun atto capace di far rinasecre la 
fiducia nel paese. Appena formato il gabinetto  per- 
dette due dei suoi membri i più importanti. per la 
loro posizione sociale, il loro carattere e tatenti. 11 
mivistro degli esteri ‘Theocaris fu colto da un colpo 
di apoplessia, e quello della” giustizia ebbe un attoc- 
co di epilessia che gli rese paralitica una parte del 
corpo. Il resto dei ministri sguo tenuti per i miglio» 
ri galantuomini, ma loro si contesta l'abilità necessa- 
ria per regolare i pubblici affari. 

Pare che il portafoglio degli esteri in Grecia sia 
assai pesante poichè non trovasi un ‘solo uomo di 
Stato che vogha sobbarcarvisi, Il re cerca up suc- 
cessore a Theocaris e non giunge a trovarlo. 

Di fronte a tali difficoltà il’ministero esita; non 
ardisce prendere alcuna decisiva misura per soddi- 
sfare alla pubblica aspettazione. 

Egli preparò le leggi sulla guardia nazionale € 
sulla legge comunale e non si arriva a compren- 
dere perchè non le presenti. 

Pare che ica dai Deputati e dal Senato uno 
scacco alla suu politica liberale : così almeno fa ere- 
dere la condotta del Senato vell'affare di Nuuplia. 
Avendo voluto un Seuatore interpellare sl Ministero 
sulla rivolta di Nauplia, la maggioranza dei membri 
uscì dalla sala e si dovette rimandare l' interpellanza 
ad un'altra seduta. Assicurasi nondimena che il Mini- 
stero era pronto a dare tutte quelle spiegazioni che 
potevansi aspettare’ dulla sua lealtà. 

L'armata è divisa in due-campi. Da una parte 
ufficiali che rifiutano servire cogli insorti di Nauplia, 
e questi a loro. volta che vedono di assi cattiv' oc- 
chio i Joro compagui, rimasti fedeli al governo. 

Sperasi. che il ministro della guerra. Spiro Mie 
lio riuscirà g dissipare queste nubi di male intetli- 
genze, otdinario risultato delle insurrezioni militari. 


_n@-00-&-43080 
Sprivono,.all'Overvarort... Friegino in. dula di 


Vienna 20 giugno: t ea , 
<J dar] Mila Serbi co inuifino; Mai 

tuîca ai cDi ingrossa più; si dice'upche 
che sarehbie' dalo i} conipudé quest'anmilta di os- 
servazione ad Omer paserà ; un altro gli ‘verrelibe' 
surrogato ‘nel comando: delle Aruppe, contrò itMonte- 
negro, Quintyagne aperte 'ostihtt tipi signo susoesse; 
n vi siu timore:sle ‘avvesgouo.; dicchè jcopsoli 
elle gratidi; Poienzè “ sottegliana ‘li conservazione 
della pase, pure iper in ‘tratto si ode 


qualchi ‘scià’ di gregrei PAS, dit: d'esempto;: fer 


un !Tureo , che 


trattenere il corso del furore,.giugia all'eccesso nel 
nopolo: di Belgrudo, î ; 

- * Non giova che il Gorerno abbia prese tutte 
le misure .più acconce per ovvipre. ulteriori disordi- 
Ni; il fatto testè acgenuato ei-prova., che a nulla 
.giovò nè la pubblicazione del Giudizio statario, nè il 
far chiudere i negozi, nè l'emigrare di ignti forestie- 
ri, iu ispecie israeliti, sicchè Ja popolazione è ora 
diminuita di più di un terzo. Totti stanno inattesa 
di grandi avvenimenti ». 

— Le bande armate nello Bosnia, di cui già fu 
perlato, si, sarebbero di molto numentate negli ultimi 
-tempi, e spiegano grande ullività, nè agiscono dome 
prima di nuscosto, né hanno riguarda alcuno di ae- 
cettare la lotta coi Turchi. Una di toli bande , che 
si Irova nel inonie Rispvac, ebbe un combattimento 
con un forle cospo.di Panduri prehi e:dapo over 
ueciso quattro nomini a questi-@itimi, e molli feriti, 
si ritirò luscianda uno de’ supi gravemente ferito, nei 
boschi momuosi vicini , dove i Turchi non ereduno 
doverla inseguire. (G. Uff. di Vienna) 


— —0-006-0000 


Scrivano al Moniteur Univ. da Nuova York 18 
giugno: , 
Mac Clellan prenderà egli Richmond ? È molto 
più facile far questa domanda che rispondervi. 

‘I Confederati paiono al presente risoluti di di- 
fendere la loro capitale, e a non più indietreggiare 
dinanzi ad um uvversario che ha perduto: qualsiasi 
prestigio a'loro occhi, e, bisugna confessarlo, i fatti 
d'armi del generale unionista, da che comanda l'eser- 
cito del Potomac, non sono di nptura tale da con- 
servargli la fiducia del prese. Mac Glellan tene il 
suo esercito immobile dinanzi a Rchmond, senza 
darsi pensiero delle malattie che lo decimano, E che 
cosa aspetin ? Non si sa. Intanto ci sr lascia sor- 
prendere .dal nemico, e divisioni intere sono scoufit- 
te prima ch'egli ne »bbin contezza ! 

Le. notizie di Memphis. e della Nuova Orleans 
continuano ad essere favorevoli. La” travquillità più 
perfetta regna in quelle città, e mai, ne' più bei 
giorni dell'Unione , la metropoli della Luisiana ha 
offerto sicurezza maggiore che in questo momento. 
Gli è vero che Jefferson Davis ha liberato quella 
citià da una gran parte de’ rowdies che l' infestavano 
arriolandoli nel suo esercito. Bisagna render giusti 
zia a chi di ragione. i 

Îl commercio non ha per ango ripigliato la sua 
attività, ma vi hanno sintomi i quali indicano dispo- 
sizioni generali a rannodar relazioni cogli Stati del 
Nord e dell'Ovest. N 

La Camera dei rappresentanti ha sanzionato/il 
bill che fu votato dal Senato , il quale interdice la 
schiavità ner territori che speltano di presento agli 
Stati Uniti, come in tatti quelli ch' essì potrebbero 
conquistare per l'avvenire. Non manca che la firma 
del presidente per dare a questo bill forza di legge. 
Damuni al più tardi sarà rivestito di quest ultima 
formalità. ) 

II bill sulle tasse sarà, dicegi , votato alla fine 


| di questa settimana, quindi ovrà, luogo -la discussio: 


ne della tariffa. La domanda del sig. Chaze relativa 
all'emissione di 150 milioni di muovi boni del teso- 
ro sarà votata nelle due Camere a grande maggio- 
ranza. 
— Il piroscafo del. Brasile, giunto a Lisbona il 
30 giugno reca la notizia della caduto del ministero 
Zacurias, Il nuovo gabinetto è così composto : Mar- 
chese di Olinda, presidente del Consiglio e interno ; 
marchese d' Abrantes , affari esteri ; visconte Albu- 
querque , finunze ; Sinimbo, agricoltura ; Polidoro , 
guerra; Lamare, mariua ; visconte di. Maranguape, 
giustizia. (Havas) 
r< ©» 
NOTIZIE DEL MATTIN 
‘ * Alle totiziersimistre e voor ini per la propria 
causa che lu stampa rivoluzionaria andò successi. 
Vamente attingendo da qualche giorno dal Pays, dal- 
l'Independance, dil Temps eda altri giornali dell’e- 
stero, sono de aggiungere quest'ogi due nuovi arli- 
? cali” tutti dal'Giorngle di Vano e -l’aliro 
dallo : Corrispondenza Bullier: : Avcogliendo queste 
Lotog «ja nella stessa: guisa | che ‘ab- 
“Biumo futto per l'alingi 0ioò 3 :sola. titalo di eronaca 
‘giorhalistica, nccennerémo: ghetl prigig dei fogli sud- 
Parigi che il ga- 


suo dispaccio, pure 49° Purigi, in data del 8 Ipglio,che 
avendo ayute Juogo negoziati diplomatici tra la Francia 
e la Russia, nello acopo di-giungere ad un pieno ac- 
cardo sopra varie questioni, guroper., il'governe russo 
avrebbe dichiarato di hoy poler permettere che .i 
progetti della rivoluzione italigna giano. coronati 
da successo, interessando specialmente all’ Europa 
che il temporale dominio della Spunta Scde sia mag- 
tenuto e rispettato, Proseguendo quindi a parlare 
delle diverse quistioni su cui ayrebbero versato le 
Irutfative fia le due potenze auidette, crede il cila- 
to giornale che la più, importante delle medegime sia 
stata quella d'Oriente, rispetto alla quale si surebbe- 
ro prese tali determinazioni che avrebbero richiama- 
to tutta la sollecitudipe del gabinetto di Londra. Au- 
che j giornali francesi, senza entrare in particolari, 
confermano la voce di questi negoziati cui agcen- 
na la mentovata agenzia, , £ doggiingona. tener 
si per indubitato che tra breve debba effettuar- 
si un colloquio tra l'imperatore Napoleone ce lo 
ezar Alessandro, Il Temps anzi, riferita la. notizia 
elberg ministro plenipotenziario del- 

s0 il governo spagnuolo fu improvvi- 

samente chiamato a Pietroburgo, ne deduce che que- 
sto viaggio si connetta ad un progetto di conferenza 
di cui l'imperatore Alessundro sarebbe risoluto a 
prendere | ativa presso le grandi potenze d'Eu- 
ropa. Checchenesia di tuttociò , è certo che il gior- 


| nalismo della rivoluzione italiana mostrasi straordina- 


riamente allarmato per tali notizie le quali, tenendole 
pure inesatte o esagerate, sembrangli tali tuttavia da 
mostrare come la presente situazione non sia in real- 
tà. quale esso erasi co uto raffigurarla ; Lantop- 
più che le accennate rivelazioni ciren Je presunte in- 
tenzioni delia Francia coincidono e possono essere ri- 
guardate come il movente del discorso pronunciato 
da Garibaldi a Palermo contro i! erno francese. 

Mentre da più giorni aspettavasi l'arrivo di Ga- 
ribaldi a Napali, troviamo quesVoggi improvvisamente 
aununciato dai fagli di Torino, c fra gli altri dal. 
l' Espero giornale ministeriale, che il medesimo non 
si recherà in quella copitule, ma si imbarcherà inve» 
ce per la Grecia, accompaguato dai suoi luogotenenti, 
Invpari tempo e per una strana scontradizione , da 
Monarchia Nazionale, altro foglio ufficioso, dichiara 
esplicitamente che il governo non saprebbe tollerare 
aleuna spedizione, contro qualunque parte diretta 0 da 
chiunque capitanata; ima essa si guarda bene però 
dal rispandere alle dumande che tutta la stampa 
muove al goverso intorno ai numerosi arruolamenti 
che sotto gli occhi stessi dell'autorità vanno facen- 
dosi a nome di Garibaldi, e che si praticano special» 
mente tra le persone dell'infima plebe, le quali si 
impegnano, appena ricevuto l'ordiue, a recarsi” sul 
luogo che loro verrà designato. 

Un dispaccio telegrafico che a suo tempo ub- 
biamo riferito, parlava di un € io di ministri 
che sarebbesi tenuto a Parigi il giorno 2 sotto la 
presidenza dell'imperatore : le odierne corrisponden» 
ze si credono in grado di dare intorno ad esso al- 
cune esatte informazioni e dicono che nel medesimo 
si trattò il duplice argoniento delle nuove elezioni 
pel Corpo legislativo e della spedizione al |Messico. 
Iutorno al elio null'altro sarebbe stato deciso se 
non che le elezioni abbiano ad aver luogo nell'anno 
correrite, e quanto al Messico si assicura che l’imper 
ratore abbia rivelato nuove disposizioni e nuovi pro- 
getti, Oromai now si pirlerebbe più di fondare un 
trono messicano e dal momento che fe popolazioni, 
non fauno alla Franeia juel sicipalieo accaglnevto su 
cui in autecedeza erasi coutato, lo scopo della spe- 
dizione dovrebbe limitarsi ml esigero lo riparazioni c 
le. restituzioni che erano state nlate nella conven- 
zione di Londra. Tali inodifieazioni nel programma 


|. della politica francese sarebbero sopraggiunte im» se- 


guito a ragguagli fornifi în propesito dall'ammiraglio 
Jurien fa draviore 

Ul Daily-Nows ed altri giornali di Londra dico» 
no essere voce accreditata nei civooli diplomatiei, che 
l'ambasciatore francese Fiuhauli debba quanto. prima 
cedere il posto al gonte di Persigny. E questa moti: 
sia; mentre è dai ciluti gioranli interprejgla siccome; 
sui, desiderio da' porte. della, Frag Ai! où { 


4 b 
l'amicizia anglo-francese, di cu ignor di y 


del | è-caldo propuguniaso, è - 


a denula pure dui medesimi. 
1 quale ua sintomo di importanti cungiamenti nelle ve 


dute e nel sistema del governo francese, specialmen- 
te per quello che si riferisce alla politica interna. 

Un dispaccio telegrafico di Berlino dice che le 
voci di scioglimento della Camera elettiva prussiana 
tornano ad essere poste in giro ed aggiuuge che il 
governo prenderebbe motivo per devenire a tale mi- 
sura dalla risoluzione presa dalla maggioranza della 
Camera stessa di far cancellare tre milioni e mezzo 
dal bilancio della guerra. In pari tempo annuncia 
il citato dispaccio che la Camera dei signori, persi- 
stendo nel suo antagonismo con quella dei deputati, 
pare decisa a respingere tutti gli emendamenti da 
quest’ultima introdotti nella legge per l'abolizione dei 
passaporti. 

I giornali danesi, confermando quanto annunciò 
il telegrafo, parlano come di cosa certa del prossimo 
arrivo del re di Svezia a Copenaghen. Sarebbe lo 
stesso te Carlo XV che avrebbe preso |’ iniziativa di 
un abboccamento col re di Danimarca , il cui scopo 
dovrebb' essere di porre incerto modo il progetto 
di un'alleanza offensiva e difensiva tra le due corti 
scandinave. Ed il resultato di questa alleanza, secon- 
do la Gazette de France consisterebbe in ciò, che 
le forze di terra e di mare dei tre reami presente- 
rebbero nel loro assieme una massa assai compatta 
contro i contingenti di una armata federale alemanna 
nel caso che questi tentassero novelle invasioni nel 
territorio danese. VA 

Pare che gli ardori della stagione abbiano im- 
posto una tregua alla guerra americana. Ma può dar- 
si eziandio che la tregua derivi dall'essere l'una e 
l’altra parte svigorita dalle ultime battaglie, che in 
generale si ritengono sfavorevoli al Nord. Il Morning 


Post, dopò aver èsaminato questi fatti d’ armi, con- 
chiude. « AI chiudersi della campagna di primavera 
i separatisti, con una costanza indomabile e con una 
prudenza che non fa superata almeno dai loro av- 
versari, forzarono gl’ immensi eserciti destinati alla 
conquista della Virginia, a cessare le operazioni e 
limitarsi alla difesa. » 
= 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 7,—Nel Senato ha luogo una interpellanza 
di Demonn al miuistro delle finanze, censurando gra- 
vemente la legge sulle tasse del registro. Arnulfo 
trova sconveniente tale discussione e combatte la 
censura. Il ministro rispondendo dice di considerare 
esagerata l'assai triste pittura fatta delle provincie 
meridionali. Le interpellanze continueranno domani. 


Torino 1. — Fu rinviata a giovedì la discus- 
sione del progetto di legge relativa al servizio po- 
stale marittimo fra Ancona e l'Egitto. Sandonato pre- 
senta un disegno di legge per la sospensione nelle 
provincie napoletane della nuova tariffa sul sale e ta- 

acchi fino a generale emissione di moneta di 
bronzo ; insiste per l'urgenza ; il progetto è mandato 
agli uffici. È approvato il 1 articolo della legge sul- 
le strade ferrate nazionali per la Sardegna. 


Southampton 6. — È giunto Prim. 


Polonia 7. — Il granduca Costantino in un ri- 
cevimento al clero ed alle autorità del distretto di Var- 
savia dichiarò che non imputerebbe l'attentato alla po- 
polazione polacca ma che, se anche fosse, ciò non cam- 
bierebbe per nulla 4' esecuzione de’ suoi programmi. 
Il granduca stesso porse la mano a Zamoyski invi- 
tandolo ad wiutarlo nell’ esecuzione del suo pro- 
gramma. 


5 Parigi 7. — A York corre voce di modifica. 
zioni ministeriali. Davis e Beauregard sono ammalati 
alla frontiera. 


York 26. — Mac Clellan ha occupato i posti 
avanzati innanzi a Richmond. Jakson ha battuto Fre. 
mont. Shields e Bauxs riunirono le loro forze. Lin. 
cola e Pope recaronsi a consultare il generale Scott, 
Il Congresso ha votato la tassa di mezzo centesimo 
per ogni libbra di cotone. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 luglio. 


3 per 100........ 
4 4 per 400.. 
Consolidato inglese.. 


Lastimehti sotto Éarica in Cigeno 
* per BOSTON 


Brigantino Americano Emery foderato di Rame, 
comandato dal capitavo Parkius, partirà verso il 25 
corrente. 

Per imbarcare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da Carlo Malenchini. 


AVYISO 


Autonio Cortecchia d’ Imola accomoda tutte spe- 
cie di terraglie, vetri ed altro di uso, ornato, con un 
suo metodo approvato, via del Grottino num. 55, 
presso s. Carlo al Corso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"; 757"m; 272 730, 89; 1! Qnm, 256 1.° R.=1.° 25 Cene; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 


Umidità Stato dei cielo 


ridotto a 0 centigrado 
8 al liv. del mare 


7 entimeriine 


>0 Bomeri 


9 Un po' caligio. | + 20,9;C. 
10 Chiar'ssimo 
10 Chiarliehmo | -+ 23,9;R. 


4 18,5;0. Ss. 
+ 18,80 si 


Termometografo ; 
fu decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, Pol 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocilà in miglia 


Barometro 
in millimetri Termometro 


Biato del: cielo 


Termometograto Vento 


fn decimi = | _£_ direzione 


otto a centigrado 
6 al liv. del mare 


708, 7; 1,8; 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo. minimo 


60. |16, 33; | 9 Chiarissimo + 29,9; + 18,5; 


© forza 


* Con atto giudiz. del giorno 7 giugno p. 
P. eseguito dal Cursore Carlo Parisotti aven- 
do il sig. Pietro Cantoni revoca 


sciata a favore dei suoi fratelli sigg. Raffae- 
le e Giov. Cantoni, si diffida chiunque a vo- 
lere d'ora in avanti trattare con i medesimi 
per affari relativi al suo patrimonio, prote- 
standosi che il med. non sarà per ricono- 
scerli mentre fà noto che fin dal giorno 
suindicato intende avere ritirato a sc l’amine 


del suo patrimonio. 
Domenico Domenico ni Proc. 


Ad istanza del sig. Marco Marix neg. 
doffito in Livorno. 


dei 
Francesco Pagnoncelli per com- 


missione. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Christi nomine invocato‘ pro' Tribunali 
sedentes, et solum Deum oculis haben- 
nostram 


I iremeea een ciro 


nientibus di 
cl n cer 


tam nomine proprio, quam uti fil. et haer. 
Joannis Baplistae, Annam Mariam Del Gr 
so fil. et haer, Joannis, et cohaer. Christi- 
nae Del Grosso alterius fil. et haer. praefati 
Joannis, sive Philippum Salini Curatorem 
ejusdem’ Annae Del Grosso appellan- 
tem, Rosam Sebastiani Mat. et cohaer. di- 
ctae Christinae Del Grosso, Franciscum Me- 
cucci virum et legittimum Administratorem 
Rosae Sebastiani, Petrum Sette, Carolum 
Josphon Rosati, Aloysium Sforza manda- 
tarlum sive -cessionarium ejusdem Rosati , 
Petrum, Philippum, et Josephum Bernardini 
cohaer. legit. R. D. Joannis Bernardini olim 
Parochi Sanctae Mariae Porto-Salvo Auxu- 
ris, reos conventos, et appellatos omngs re- 
spective, partibus ex altera de et super pe- 
tita per appellantem Philippum Salini nomi- 
ne uti supra infirmatione sententiae latae 
a Tribunali Civili Urbis in Turno Camerali 
die 25 Septembris mox praeteriti anni, qua 
praevia unione instantiarum definitum fite- 
rat, ut praelevatis judicii sumptibus fav 
ejùs qui eosdem impenderat, et impe r 
foret, retentisque praeterea a R. C. Atse- 
taria scutis quindecim, et. obulitti- 
gini join plenamsatisfaclionem Canonum 
cidem debit a praefato Putti debitore seque- 
strato ad integrum usque. mensem Daecem- 
hi |829, ex scutis fercentum sexaginta uno, 
obul. septuaginta quatuor, et decimis n= 
ue reliqua ah R, » solverentur.. el 
dvocato Raphaeli Rossi in excomputatio= 
nem crediti scut. tercentam 
sex adi eumdem Putli, et ex) 
in jussapraelev 
sequestrationibus ‘ adversus 


da ad 
Yi use: 


atione non comprehensaram 


casu et caet, = responsum fuit. = Sententiam 
Tribunalis Cameralis Urbis: esse confirm 
dam = et successivo Rescripto = Expedri = 
lato in Camera diei 46 Junii labentis, dici 
mus, pronunciamus, decernimus, declaramus, 
et definitivo sententiamus male fuisse appel- 
latum, bene vero judicatum a Tribunali Ci- 
vili Urbis, in sectione Camerali, latamque ab 
eo sententiam die 25 Seplembris mox prae- 
teriti anni confirmandam fore, et esse , pro 
ul per praesentes confirmamus, et pro con- 
firmata haberi volumus atque mandamus, 
eamque juxta ejus formam, et tenorem exe- 
qui jubemus, perpetuumque silentium de, el 
super praemissis imponimus, partemque vi- 
ctam victrici in expensis condemnamus. 
Franciscus Pentinius Decanus 
et Ponens. 

Datum Romae hac die 4 Julii 1862. An- 
dress Cecconi Secret., et Cancellar. R. C. A. 
Instante Illiîo D, Adv. Raphaele Rossi, pro 
quo infrascriptus Proc. Notificetur praesens 
Sententia DD. Petro Sette, et Caralo Jase- 


Rosati juxta 5$ 483, et 1645. cod, pra- 


Xeos pro omni et caet. 
J. Franc. Vespasiani Proc. 


Illito, e Riho Monsig. Viceg. 


B. Righi Cursore 
Ad istanza delle «Marianna © Gia- 
î yi: mariti 
ino Buratti 


ta dai sig. Gio. Batt. e Pietro Maru figli 
del sud. defonto, nel giorno 42 corr. alle 
ore 5 pom. in punto nella casa di ultima 
abitazione del d. Francesco Maruff posta in 
Roma in via di Tor de' Conti N. 35 per gli 
atti del sott. Notaro, sotto tutte le riserve, 
e proteste di ragione, e di legge si proce- 
derà all'inventario legale degli effetti e beni 
ereditarj al sud. defonto appartenenti, quale 
verrà proseguito nei luoghi, giorni ed ore 
da. destinarsi nelle respettiva sessioni = Ro- 
ma li 8 luglio 1802. 4 
G: B. Bornia Notaro 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento, 

In virtù di sentenza emanata dall'Ecoio 

Trib. Civ. di Viterbo ne'l’udienza del gior- 

rio 28 nov. 1861 sopra istanza del sig. Lo- 


della perizia cedatta dal 
©Griapigni effettuata 
li 44 giugno 1862 al fasc. 
Prot. del 1860, non che della produz. del 
Capitolato per la vendita giudiz. e dell'e- 
stratto della: Mposenrie sibilo come 
sopra li 30 giugno sud. anno 
Pel pria ‘di martedì 19 agosto 4862 
alte ore 10 antim. nella sala del peieizo de 
munale di Viterbo si venderà coì mezzo del 
pubblico iucanto il seg. fondo cioè. 
Casa di abitàzione da Cielo a Terra, po- 
sta entro Civitella d’Agliano Contrada Cam- 
po di fiori marcata col N. civ. 277 ‘compo- 


sta di un solo piano conf. Gio. Battista De- _ 


Grandis gli Eredi di Gius. Baccelli salvi al 
tri èo, valatata so. 62 50. 2A 
î Il primo prezzo sul quale verrà ape 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al sudà. fondo dal sud. Perito sig. Pietro 


Grispigni. S 
a ° ari Proc. 
Angelo Canevi 


Tomi 
Cogn 
havi, 
gia | 
caleoi 
Stro 
cav. 
mezz; 
Dioni 
Fran 


rk corre voce di 
Beauregard sono 
Ltije 
lellan ha occupato: i ‘pag; 
hond. Jakson ha battuto. 
no le loro forze. 


sultare il generale Scott, , 


sa di mezzo Centesimo 
» 


I PARIGI 
luglio. 


p Emery foderato di Rame, 
Parkios, partirà verso il 25 
s dirigersi, 

i, Capo le Case n. 3. 
Malenchivi. 


" Imola accomoda tutte spe- 
Itro di uso, ornato, con un 
h del Grottino num. 55, 


VELLO DEL MARE 
R. 


AZIONI DIVERSE 


E DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


jo. Batt. e Pietro Maru@® figli 
to, nel giorno 42 corr. 


d. defonto apparteneni 
hito nei luoghi, giorni 
nelle respettiva sessioni 
b 1562 

G. B. Bornia Notaro 


, roduzi 
la vendita giudia. o dell’ 
riz. ipotecarie effettuato coli 


lella d'Agliano Contrada € 


rcata col N. civ. 


Il Giorate di Roma ceo ‘ale 6 pen ogni Sidczo clp dosi! "I 


L) Triolet 


" è 
flpifoio di associazione; Pagaisi anticipatamente è il deguente: 
In Rota por ua anzio sé.7. Usi semeat. dc.3, 80. Uni irimest; 86,4, 80. 
Per.un trimestre in tuttolo SiatoPontificio, franto.di posta, sc.2,20, 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALI 


(Nelle dre pomeridiane della-pessata Domenica 
6 di luglio, gli Areadi tennero solenne adunanza nella 
Protomoteca Capitolina per celebrare, come è loro 
anlico costume, le glorie dei Santi Apostoli Pietro e 
Paolo; protettori principali di quest'alma città. 

Il Riio"P. D. Carlo Vercellone, Procuratore 


. generale dei, Chierici Regolari Barnabiti, membro del 


Collegio filologico della Romana Università , aperse 
il letterario esercizio con un ragionamento ; in cui 
fecesi a dimostrare come senza prodigio divino nè 
potesse il Principe degli Apostoli stabilire la sede del 
Cristianesimo in Roma, nè la sua Cattedra mante 
nervisi sempre vincitrice di ogni (più fiera persecu- 
zione. Dalla dimostrazione delle quali” proposizioni , 
fatta luminosamente coll’aiuto dell'istoria, il ch. Dis- 
serente venne a conchiudere il Papato esser Ja vera 
e più bella gloria d'Italia, nè esso potersi giammai 
spogliare di quelle prerogative che tornanglitanto ne- 
cessarie per conservare l'alta missione impostagli da 
Dio sul mondo tutto. 

Seguirono il' Carme latino del sig. caò. D. An- 
tonio Somai, pro-custode generale ; la Canzone del 
sig. conte comm. Baldassare Capogrossi ; leTerzine 
del sig. ab: Lodovico Micheli; il Madrigale del sig. 
cav. Michele Qualtromani; i Decasillabi di Mousig. 
Tommaso Rossi; l'Anacreontica del sig. cav. Biagio 
Cognelli;.ghi Zndecasillabi dei. sis. Emilio Eni- 
liavi, sott’uffiziale dei Bragoni Pontifici; |’ Ele- 
gia latina di Monsig. Giambattista Castellani-Bran- 
caleoni, Sostituto della Segreterid dei Brevi; le 
Strofe del sig. ab. Paolo Fortini; le Octave del sig. 
cav. Mauro Musci. Questi componimenti vennero tra- 
mezzati dai Sonetti delle signore contessa Eurica 
Dionigi-Orfei e Rosa Biroccini-Pieromaldi, di Monsig. 
Francesco dei conti Fabi-Montani , dei signori ab. 
Luigi Lunardi e D, Giuseppe Nervagna; dei sigg. 
Egidio Fortini e Torquato ‘ Bucchi , Principe della 
colonia degl'Incolti nel Collegio Nazareno; e dei pa 
dri M, Andrea Gnaccarini dei Servi di Maria, e Giu- 
seppe Rolletta delle Scuole Pie. 

Gli Ei e Rii signori Cardinali D’ Andrea, 
Barnabò, Marini, Bofondi, vari Arcivescovi e Vesco- 
vi, molti Prelati e grande numero di—-tagguardevoli 
persone iuterveunero all’adunanza solenne , e fecero 
di continui applausi risuonare quelle sale, celebri nel 
mondo per esser state dai Sommi Pontefici destinate 
a conservare e perpetuare sul Campidoglio la memo- 
ria degli Italiani illustri, i cui busti quivi si ammi- 
rano scolpiti da maestre mani, 

0006400 
NOTIZIE DIVERSE 


Sulle dimostrazioni fikte a Najoli dagli operai 
di Pieirarsa e dell'Arsenale non che dalle lavoratri- 
ci della Fabbrica deitabacchi, i giornali del 7 che 
ne pervengono da colà discorrono a lungo attri- 
buendone secondo il solito la colpa a chi regge la 
cosa. pubblica. Dicono infatti che un ordine ministe- 
riale giunto da Torino. prescrivendo di fare economia 
negli opifici. di Pietrarsa e nell’Arsenale di marina e 
di artiglieria; i rispettivi direttori avevano principia- 
to col licenziare buona mano di operai; ma;. cede 
do poscia alle-giuste rimostranze di costoro; ‘stal 
rono di far. perdere è tutti essi una mezza’ giornata 
di lavoro, e; così aver modo di lusciarli tutti\trava- 
gliare ; alla quale condizione assoggeitoronsi gli operai 
che non dovevano: essere cacciuti, anziolò veder get- 


tati in-una pai gi n ' 


voleva che assolutemento atiehi operai di quell'opii 
r0l0-- venissero ‘ficenziati ; quia Tiavaranti iptò 
unitisi fecero le dimostrazioni di. cui parlammo nei 
fogli trascorsi, e le quali diedero non poco da fare 
agli agenti del potere perchè venissero represse. In 
oggi poi si aggiunge che il prefetto Lamarmora , per 
riparare all’ ingiustizia commessa: cogli ‘operai , ha 
ordinato che siano sospesi i lavori nei suacceonati 
opifici fino‘a nuova disposizione, lasciando così in 
isciopero e senza guadagno circa due mila famiglie. 

Quanto poi alle lavoratriéi della fabbrica dei ta- 
bacchi, il Nomade afferma ehe, meglio informatosi 
dei fatti, deve riconoscere una buona dose di ragio- 
ne nelle tumultuanti, ed una'iuesplicabile condotta e 
deferenza per parte della direzione di quello stabi- 
limento; e dice inesplicabile deferenza per non te- 
ner conto delle poco onorevoli spiegazioni che cor- 
rono sulle bocche di tutti. 

Da diverso tempo i giornali di Napoli andavano 
constatando che in.questa o quella città del Regno 
delle due Sicilie si cercavano firme ad un indirizzo 
al Principe Murat, col quale si pretendeva far cre- 
dere i Napoletani essere desiderosissimi del di lui 
governo. Codesto indirizzo fece stare molto in moto 
la polizia, ma non potè riescire ad impossessarsene. 
In oggi si apptende che negli ultimi trascorsi dì fu 
sparsa per Napoli una lettera stampata e firmata da 
Luciano Murat, nella quale dice che « se a. lui s'a- 
prisse la va di pacificar&*90 Regno delle duè Sicilie 
liberandolo da estranea dominazione (ln Piemontese) 
e ristaurandone l'autonomia, sarebbe felice di ac- 
ciogersi e di darsi tutto ad una tanta impresa». In 
altro luogo assevera che « gli vengono fatte conti- 
nue premure perchè si rechi nel Regno delle due 
Sicilie a sormontarvi le consorterie e le sette che 
vanno liranneggiando, predando e insanguinando quel- 
l'infelice paese, e che deve lasciarsi al Piemonte il 
privilegio d'incorporare regni, e sotto colore d’eman- 
cipazione imporre alle genti le sue leggi, i suoi sa- 
trapi, ed un'autorità non-scevra d'inganni , di ma- 
chinati spaventi e di ogni genere di corruzione. 

Cotale documento, com'era ben d'aspettarsi, ha 
ferito nel vivo il governo dell’ usurpazione , il quale 
non solo si, fece sollecito di sequestrare il maggior 
numero d' esemplari che potè, ma devenne ancora 
all’ arresto di un certo D' Avallos, che da alcuni vie- 
ne detto. duca, da altri cavaliere. Costui si pretende 
sia il medesimo a cui era'direttà) la lettera del prin- 
cipe Murat, e che questi slide sempre col titolo 
di caro duca. 

Dall’ isola - di Sicilia non si hanno ‘notizie di 
importanza. Garibaldi staceffettuando il giro di tutta 
l'isola, ma non si è peraggò ‘determinato a quello 
del continente. 1.reffi- Prifibipi pure percorrono l'iso- 
la; che quanio prima da &s6i- verrà lusciata per con- 
dursi a Napoli... Presso :Costéflamare di Sicilia si rin- 
novellano i sintomi di teazidhe, e il Popolo d' Italia, 
che reca queste notizie; hafuna corrispondenza la 


“ quale dice che tutti sono scoraggiati nel vedere co- 


me.il governo non' sia capace di porvi un freno , e 
che il falso sistema da lui S&guito non solo condur- 
rà lui a perdizione, ma Quel che è peggio ben anche 
il Ò " 

Pai ripetoto Popolo d'Italia ed il Nomade hanno 
riscontri cime la reazione del: napoletuno , dai quali 
si apprende che. essa si riprodufe ; e che. viuta in 


‘un luogo rialza il.capo più baldenzose in ‘un altro. 


Una banifi ‘di 180 reazidfità?. sssltà/Centola e ne fu 
sl ‘circondario di Melfi ‘è sempre iu balla 
nde di; Crocco e di Coppa. A Venosa la rea- 


ope iapisgo 6 aumenta gna più; 111° giugno 


“ letti del'Governo inàerii nel'Giomale di Nomad séno of 


rosette 


Le lettere, i pieghî, i gruppi, come anché le inchieste e le 
che si volessero pubblicare ; devono essero 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia 

Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del 


DI ROMA_ 


favvi nn conflitto che durò 5 ore, éd a malapena 
Finsci vila (ruppa di secharsi nclla difensiva. 


oa 


La Gazzetta del Danubio del 5 corr. dichiara 
che. la notizia recata dall’Indépendance ‘ belge', ‘nella 
sua corrispondenza Parigina, circa l'intenzione. del- 
l'Austria di volere appoggiare certe domande della 
Serbia e del Montenegro, contrarie al diritto di alto 
dominio della Porta, è interamente inventata. E sog- 
giunge non solamente l'Austria ma anche la Francia 
l'Inghilterra e la-Prussia riconoscono ancora per l'ar- 
venire gli articoli del trattato di Parigi come punto 
di partenza sia per le pretese della Serbia come pel 
diritto di guarnigione della Porta. 


te 


Da una.-corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, datata da Parigi 2 luglio: 

L'imperatore è venuto a presiedere oggi il con- 
siglio de’ ministri. Mi risulta che in questa riunione 
la quistione delle elezioni che doveva esserne l'oggetto 
principale, non n'è stata che l’ oggetto secondario. 
Si occuparono nuovamente del Messico e della par- 
te, almeno singolare, che it generale Almoate ha so- 
stenuto nel fatto di Guadalupa. Pare che il governo 
abbia ricevuto intorno al geverale Almonte informa- 
ziori che lo illuminano. Miranda che è giuuto a Pa- 
rigi fiao da ieri, colla missidae di giustifietire la con- 
dotta di quel generale messicano , ha sollecitato i 
vano un’udienza dall’ imperatore. Sono agche q 
malcontenti del generale Almonte, e, se io credo a 
quello che mi vien detto, il colonnello d'Ornan, che 
precede al Messico il generale Forey, è incaricato a 
notificargli l'ordine di lasciare il campo francese. Lo 
stesso colonnello d' Ornan reca pure al generate di 
Lorencez osservazioni sul modo a cui s'attenne nel- 
l'attaccare il forte di Guadalupa. 

Vengo assicurato che in conseguenza della se- 
creta relazione che ha ricevuto, l'imperatore ha mu- 
tato onvinamente le sue disposizioni e i suoi progetti 
per la spedizione messicana. È di questo che si trattò 
priucipalmente nel consiglio odierno. Non si parle- 
rebbe ormai più d’occuparsi di fondare una dinastia 
al Messivo. Dal momento che le popolazioni non ne 
fanno la simpatica accoglienza che il generale Almon- 
te aveva anuunziato, la Francia non deve, per pia- 
cere all'imperatore, andar contro la volontà nazio- 
nale. Stando le cose in questo modo, lo scopo della 
spedizione si limiterà ormai ad esigere le riparazioni 
e le restituzioni che erano stipulate nella convenzio- 
ne di Londra. In quanto a Juarez, egli resterà pre- 
sidente della repubblica messicana, se ve lo manterrà 
il voto delle popolazioni. Tali sono, se io sono, bene 
informato, le modificazioni sopraggiunte nel program- 
ma della politica francese. 

Intorno alla vertenza delle elezioni s di -cui si 
occuparono anche nel consiglio*dei ministri , io non 
ho ancora potuto sapere se sia stata presa una de- 
cisione. Tutto quello che io posso affermare , è che 
l’imperatore: desidera ‘molto che le elezioni avvengano 
quest’ano, ed è più che probabile che questo desi- 
derio venga effettuato. Gli sforzi che fanno i partiti 
avversi per ‘ordiuarsi , sono una ragione-di più per 
non differire fino all'anno vegturo la lotta,elettorale. 
Maggior tempo gli avversari del governo avranno, © 
più saraono ‘temibili. Comunque sia, noi 
vedero nelle prossime elezioni candidati legittimisti: 
il sig. Berryer a Marsiglia; del partito orlenmisti it 
sig. .Thiers a ‘Valencienpe; il sig. Gisquet, antico pre- 
fetto di polizia a Saint-Denis. 28: pieni 


-Fra le persone che visitarono A Lucerna il conte, | 
di Chambord non sono solo legitlimisti; gli orleanisti 
fecero egualinente quel pellegrinaggio e a non citar- 
ne che uno, vi nominerò il sig. Duchatel, du cui fi- 
glia ha ultimamente sposato l'erede -d' uno dei più 
grandi nomi di Francia, di duca di Tremuille, Per 
questo matrimonio, l'antico miistro di Luigi Filippo 
è,rientrato nel circolo legittimistà. 

Domani l’:ccademia francese\ distribuirà il pre- 
mio di virtù. Quest'anno presiederd questa solennità 
il sig. di Montalenbert, il quale de 
d'uso. Il sig. Villemuin nella sua qui 
rio perpetuo noù ricconterà le belle amgni dei lan- 
reati dei premi di virtù. La scelta che l' accademia 
ha fatto del siguoi di Muntalembert per presiedere 
quest’ anno, non ha, come da principio si credeva, 
il minimo sigmifica o politico. Volevasi nominare il 
sig. di Lebrun, na ‘egli che doveva essere luntano 
da Parigi per una parte dell'anno, ha declinato que 
st'onore. II numero degli accudemici presenti a Pa- 
rigi è talmente ristretto, cha convenne scegliere il 
sighor di Montalembert. Egli solo trovavasi in cont 
dizioni da poter accettare la presidenza. Uno dei pri» 
mi doveri del nuovo presidente dell'accademia fu 
quello di far visita all'imperatore. Questo passo è 
stato: fatto, e Lutto avvetme ‘nel modo più cortese. I 
colleghi del:signor di Monta'embert hanno notato che 
dal giorno che questi ha veduto il capo dello Stato, 
parla con minore asprezza del goveruo, e mosirasi 
assai più riservato nelli sua opposizione, Il suo di- 
scorso di domani avrà questo medesimo carattere di 
riserva che si appalesa nella conversazione dell’ illu- 
stregscrittore? ‘È quello che noi ber presto supremo. 

atto 3 

Leggesi nel Monit. Univ. sotto la data di Lon- 
dra 30 giugno: 

La cerimonia del matrimonio”del principe Luigi 
di Assia colla principessa Alice )uwrà luogo domani 
ad Osborne ‘nel più possibile modo privato, I giovani 
sposi si congederanno quindi dalla Regina e passe- 
ranno alcuni giorni a Suint-Clare nell'isola di Wight: 
ma la loro residenza permanente, quando saranno iu 
Inghilterra, sarà a Frogmore, presso Windsor. Essi 
debbono passare una certa parte dell'anno alla Corte 
di Assia Darmstadt. 


Verso la fine di luglio la Regina si recherà da _ 


Osborne al castello di. Windsor e iudi, quando il Par- 
lameuto sarà sciolto, a Balmoral. 

Fu fatto vénerdì sera un tentativo alla Camera 
dei Comuni per indurre il governo a ridurre il nu- 
mero delle truppe curopee che mantiene nell’Iudia ; 
ma lungi dell’impegnrsi: nella via di un’ economia 
icosì poco discreta, il governo aumenta alquanto il 
contingente dell'esercito iuglese nell'India. Il ministro 
attugle dell’Iudia, non meno che il suo predecesso- 
re, avvertirono in fatti il governo che per determi. 
nare l’effettivo delle forze militari in quel’ paese, bi- 
sognava, anzichè alla tranquillità onde gode presente 
mente, badare all'incertezza che coutuui quel f.lce 
stato di cose, 

Relutivamente all’arginamento : del Tamigi ebbe 
\luogo un incidente il quale pone in evidenza il po- 
tere e l’i.fluenza dell’ aristocrazia io Inghilterra, e 
sarà in questa sellimuna argomento di seria discus- 
sione alla Camera dei comuni. Unu parte della spiug. 
gia che trattuvasi di stubilite deve cosleggiare sulle | 
rive. del Tamigi, presso il pohte di Westminster ovè 
comincerà, i palazzi del duca di -Bucclengh e d'altri 
grandi. personaggi Questi indussero il Comilato spe- 
ciale della Camera dei comuhi cui fu rinviato il pro-"| 
getto di legge: relativo vd inserire delle clausule che 
restringeranno l'uso della spiaggia nell'estensione che 

- costeggia le facciate delle’ lorò residenze , ‘ui pedoni 4. 
e cogì impediranno che si otteniga'lo scapo principale 
della costruzione, il-quale era di liberare le vie vi» 
cine dalla citrolazione delle. grosse carrozze  clie e: 
ingombrano, Gioved prossimo devonsi fare: rec' ama: 
zioni ‘contro questa resiriz onè, e come.Ìl governo pure” 
biusimarlu non meno: che la. popolazione, “di Londra 
in genere, v'è 9° sperare. che: questa concessione poeu 
seusuta, fattu dul Comitato all'influenza deli” ufistocra 
zia, sarà riformato, quantunque ‘getieralmente la Cu 
pei fel gua ineliato a sostetere le delibe» 

suoi VCI 
pers pun speciali iu questo Gligse di 


di Oxford ‘è cvmiderata” “Tiri 0 ‘ll Anitore Pusey ha 
predicato il sermone anniio al odipetto del vice-can- 
celliere e dei copi. dei collegi, 

Oxford è malto mutgio. da vontAuvi.. Gli anti- 
chi abusi degli apulentiimuoi collegi furono corret- 
ti da una liberale è motti pata legigluzione, senzachè 
venisse lesa l'inidipendebza dell'oniversità; furono. al- 
tata onore calledee è Marino il circolo degli 
stu 

- 5 — nio 


Serivono.all'Indép* Belze da Varsavia 27 gitigno ; 
\ Vi spedisco ‘infetta -alguni particolari sull' at- 
fentato commesso questa mrane al' giardino di Sasso- 
mig contro la persono def conte Luders, Juogosenente 
dell'imperatore Da varie settimane il conte Deveva 
le acque di Vichy allo;stopilimento d' ucque mine- 
rali artificiali istituite fix q0el piedino. Aveva rac- 
comanduto egli stesso al capo di. polizia di allonta- 
more i suoi agenti e di astenersi da qualsiasi sorve- 
glianza a suo riguardo. Ei veniva d' ordinario tutto 
solo dal castello , talvolta a piedi , tal altra in car- 
rozza, senza aiutante di campo, e fiammischiavasi 
tra i bevitori , discorrendo cole dame della sua fa- 
miglia , e cogli utliziali di sua conoscenza. Questa 
mane egli trovavasi in uno dei viali del giardino, non 
lungi dallo’ stabilimento delle ucque, allorchè uno sco- 
nosciuto , di cui nou si ha pur ancosaldun indizio , 
ha tirato per di dietro e a bruciapelo un ‘colpo di pi- 
stola alla testa. Lu ferita per buona ventura nou è 
pericolosa. La palla è entrata nel col'o , non lungi 
dalla jugu'are , ha penetrato la mascella rompendo 
un dente, ed è uscita dalla mascella dritta senza ar 
ver operato grave lesione. 

L'assassinio , nel pirimo momento di confusione 
pote sottmasi colla fuga, ma giova sperare che von 
tarderd u gudere nelle mani della giustizia. 

Il «dio Luders ha uvoto forza bastante per con> 
dursi a piedi u casa del luogotenente generale Chru- 
leff, comandante del corpo, ove gli furono prodigite 
le prime cure ; in appresso si recò al castello ove 
gli altri funzionari e i consoli stranieri, e fra questi 
primo di tutti il console di Francia, si sono futti pre- 
mura di venire a recargli.i loro complimenti di cou- 
doglianza, 

Il capo dell'amministrazione civile, il marchese 
Wietopolski , che si presentò subito dopo , e il mi- 
nistro della giustizia Dembuwski , furono i soli che 
ottennero di essere introdotti d'nanzi al conte, il qua- 
le uon offie, giova ripeterlo, finora alcun sintomo iu- 
quietante, È 

Godo annunziarvi altresì che questo orribile at 
tentito ha suscitato in città an sentimento d' indi- 
guazione generale , l' assassinio politico uvendo mai 
sempre rpuguato al carattere polacco. 

Ecco l'annunzio stato fatto in proposito dal gior- 
nale officiale + 

Oggi alle 7 4 del maftino, il conte Luders, f.f. 
di. luogotenente del Regno, passando. dal giardino del- 
le acque minerali al giardino di Sassonia, rimpe!to 
allir casciba, è stato colpito sul sommo del collo dalla 
scaricu di un arme da fuoco di piccol calibro. La 
palla ; rotto vin dente ; tel dalla gota destra e ferì 
leggermente sulla spalla ua donna che era lì vicina. 
Lu ferita del conte non presenta pericolo. L' uutore 
di questo abbomiuevole:attenluto è ancora iguoto. 


Abbiamo dato notfzia ‘dell’ assassinio . commesso 
testè. sul presideite del Cobsiglio moldo-valucco se- 
condò Ni -versitiné AeT=mPaiedertPo dî Vietri: Toglintho* 
uncora sopra questo 1 angomento- la seguente let- 
tera al Constitulionnel du Buckurest 22 ghigno: 

Un dispaccio vi: ha‘gid:dato contezza dell'on 
‘ife delitto commesso >sulta' persona del sig. Cutardgi, 
presidente de) Corisiglid »moldo-valicco, La Rumenia 
intera lo piangerà:' casu perde in'‘iui un ‘uomo’ ruro 
per ingegno ;-ruro per eretigia, cui-la forza delle cose 
aveva’ clriamato alla ‘difezione degli affari , come il 

‘più degno di candurre, $* dpera della: ‘figenerazione in 
‘elrgostuiize difficiti.-Gli-woînfnt: desti ‘non. eredono 


peranco a questa'disgrazio, e “lu purte veramente ‘pa=. 


friottica: del pubblied to “dei tetri colori che. 
tt “politico, ©‘ ..: 


ret iù cultdati’ata 


, La grande festa Deerssica lies) 7 po 


pel paese, niente per noi » il 4ig. Catardgi s'era 
fatto ognor più’ grande. 

Nella difesa dei prineipt sacri della proprietà 
minacciata aveva sorpassato sè stesso, e la sinistra 
sentivasi vinta dal talento, dall'energia, dal coraggio 
di un solo uomo. } 

Il 20 giugno, triste anniversario dell’ attentato 
commesso u Buckarest' nel 1848‘ sul capo dello Sta- 
to, doveva essere ancora una volta fatale al partito 
dell'ordine. Il sig. Cutardgi aveva preso la parola 
sugli ultimi aiticoli della legge rurale, e confuso i 
suoi uvversari. Rispondendo in seguito ad un’ inter- 
pellanza. [nita da un membro della dritta al ministe- 
ro, a proposito di una pretesa festa nazionale che i 


rivoluzionari dovevano celebrare il 23 giugno al cam- 


po di Fi'arete: « lo non riconosco , diss' egli con 
un moto pien» d'eloquenza, io non. riconosco come 
festa nazionale tutta quansà respinge. e- che fu in- 
sozzita da un Lentalivo d' assassinio, » 

© Poi terminò il suo discorso con queste memo» 


rabili parole : 
» Voi avete un bel che fare, signori , voi non 


m'intimidirete : io mi lascerei piuttosto schiacciare 
qui, in questo luogo ! E fiuchè vi sarà una goccia 
di sangue nelle mie vene, io difenderò la società, la 
famiglia, lo proprietà, l'ordine pubblico, » 

La morte aspettava il sig.  Catardgi all’ uscir 
della Camera. Difensore della società, le ultime sue 
parole furono per essa, 

Appena la sua carrozza dalla corte usciva su 
viale della. metropoli, fu. colpité a bruciapelo da due 
palle nella testa. La morte fu istantaneà. Non v'era 
un anima viva sul viale , soltanto il prefetto di po- 
lizia trovavasi nella carrozza del sig. Catardgi, e 
stava alla sua sinistra ; da questa parte si portò l'as- 
sassino. Nè il prefetto -di polizia , nè il cocchiere 
poterono vederlo; prese la fuga, abbandonando la pi- 
stola, e in seguito si è sottratto u tutte le ricerche. 

Il sig. Catardgi è morto alli'apogeo della sua 
gloria, lusciando dopo di sè la memoria e 1’ esempio 
di un gran cittadino. Ma per l'onore dei moldo-va- 
lacchi, nell’ interesse dell'ordine e della morale pub- 
blica, è d'uopo che il governo faccia ogni sforzo pos- 
sibile per iscoprire l'assassino e i suoi complici. 

L' Assemblea ha dediso che tutti i membri se- 
guirebbero il convoglio. Essa ha chiuse le sue tornate 
colla mozione seguente adottata all’ unanimità: 

» Considerando che |’ assassinio commesso sulla 
persona di B, Catardgi priva la nostra nazione del 
più eminente difensore dei principi su cui è fondata 
la sua esistenza : la società, la famiglia, la proprietà; 

« Considerando che il primo ministro dei Prin- 
cipati-Uniti , il cui motto era : Tutto pel paese, nien- 
te per noi, è perito vittima del suo coraggio politico; 

« L'Assemblea, penetrata dei propri doveri, apre 
un credito al ministero per innalzare a quest’ uomo 
di Stato cotanto benemerito, sulla Piazza del Teatro, 
un monumento con questa iscrizione : 

« Al difensore della società , della famiglia e 
della proprietà, la Rumenia riconoscente. 

« Saranno scritte al disotto le parole immortali 
colle quali termina it discorso pronuuciato. nella tor- 
nuta del 20 giugno dall'oratore di cui lamentiamo la 
perdita, » 

Il Monitore Rumeno ha pubblicato la lettera se- 


guente iudiritta dal principe Couza a madama Ca 


tardgi : 
Madama, 

« Se qualche cosa potesse mitigare un dolore 
così, profondo quale si è quello in cui. é piaciuto a 

io mettervi; glhi prove , irovereste.un sollievo al 
pensiero che quegli cui avele cotanto amato godeva 
du stima di Lutti e-ha seco portato. il loro cordoglio. 

« Quanto è me; ussòciandoini alla vostra affli- 
zione non hu osato accrescerla colla mia presenza : 
dl vederini, (0 signora, vi”saresie sovvenuta che, nel 
marito che piangete, io rimpiango l'uomo di Stato 


eminente che è-murto al servizio del paése, martire . 


delle:sne convinzioni e per la ‘difesa del principio 
dell'ordine. è N 
Voi vedete, con quest’ ultima frase del principo 


| Conza, che »ttribuendo l'assassinio del sig. Catardgi 


alle più detestabili- passioni politiche, l'opinione pube 
blica ‘non did inigannata. | 
RT 
la «Gazzetta di Tembivar reca, in proposito del- 
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lizione delle fortezze della Serbia occupate dui tyr- 
chi, che il governo serbo -non aveva ancora vi 26 
giugno fatta conoscere tale pretesa, e che si. sono as- 
serite molte cose asstirde in tutta questa faccenda. 
Vi ha bensì un forte partito nella Serbia che vuole 
la demolizione delle fortezze, ma il principe Michele 
non fice ancora conoscere ufficialmente tale deside- 
rio; anzi emanò .un proclam: popolo , perchè si 
tenga tranquillo fino a che conosca l' esito delle trat- 
tative incamminate dalle potenze protettrici, 

Perveonero già rapporti dalla maggior parte dei 
punti di confine più minacciati, secondo i quali i con- 
fini furono occupati dalla milizia popolare onde so- 
stenere il primo attacco. Essu stabilì. dei campi in 
mo'ti punti che sono provveduti anche di riserve In 
un solo circolo trovansi gà cinque di tali campi. Essi 
ricevono per lo più le armi. dal governo , lasciando 
le proprie ai membri della fwmiglia per loro uso, in 
caso di bisogno, Tutto è animato nei campi. Finora 
nou fu posta sul piede di guerra che la prima clas- 
se della. milizia ‘popolate, Intorno ‘ alla fortezza di 
Belgrado , oltre al militare regolare, sono ivi collo- 
cati soltanto soldati fuori di servizio dei «circoli vi 
cm 

AI 25 giugno di mattina, giorno anniversario del- 
la ascensione al trono di ‘AbJul Aziz, fu annunziato, 
onde togliere ogni malinteso , che verrebbero tirati 
alcuni colpi di cannone dall fortezza per festeggiare 
quel giorno solenue, il che però non avvenne ancora 
fino a questo punto, che sono le 2. e 4 p. m. 


—— 040400 


I giornali inglesi pubblicano notizie direttamen- 
te portate dal Messico dal piroscafo) giunto a Svu- 
tbampton il 28 giugno. — 

Da queste notizie apprendiamo che il Congres- 
so riunitosi a Messico ai primi di maggio accordò 
al Governo pieni poteri per un tempo illimitato, de- 
liberò all'unanimità un voto di ringraziamento vl co- 
mandante in capo, generali, ufflciali e soldati che 
presero parte alla difesa di’ Pucb'a. AI 9 maggio 
l'assemblea pubblicò un manifesto che chiama tutta 
la popolazione all'armi e la invita a riunirsi attorno 
al governo e degnamente difendere la causa na» 
zionale. s 

AIlI1 maggio le truppe francesi. si misero in 
rilirata e attraverso ad Acalcingo, Quecholue, $ Ago- 
stmo del Palmar, Ixtapa e le alture di Aculcingo 
giunsero il giorno 17 ad Orizaba. 

In questo frattempo sorsero d.fferenze tra le ban 
de reazionarie di Marquez, Cobos e Vicario, che vo- 
levanò andare a raggiungere 1 francesi e quelle di Zu- 
lvaga Zarés ec. i quali non volevano. 

Le forze di Marquez e Cobos ascendevano da 3 
a 4 mila uomini per la massima parte a cavallo e per 
quanto indisciplinate non aveano tralasciato di mole- 
stare ai fianchi ed alle spalle il generale Zaragoza. 

Questo geverale avea scaglionato Te «sue truppe 
lungo la strada da Sant'Agostino di Palmar fino ad 
Acalziugo. Il generale Tapia con due corpi di ca- 
valleria stanziava dietro questo luogo posto appiedi 
dei Cumbres per impedire che Marquez si congiuu- 
gesse coi Francesì. 

Il giorno 18 il generale Tapia seppe che Mar- 
quez colle sue forze sboccava dalla  Barranca-Sceca , 
che è una gola di mezza leg circa di diametro chiu 
sa da mont a picco con una sola apertura dal lato 
d'Orizaba, apertura che è difesa da un poggio che 
domina tutta la posizione. Nel fundo delia gola, di 
fronte a quest'aperiura le montagne sona riparate da 
una stradiociola per cui può passare un solo. uomo 
alla volta: Marquez giungeva da queta - parte con 
due mila. nomini, che avea” fatto internare nel'e gole 
dei monti per evitare di scontrarsi sulla grande strada 
col corpo principale dell'armuta “di Zaragoza. 

Il generale ia accorse e trovò tel fondo 
della golò le forze di Marquez. Aîle 9 del mattino 
si comtinéiò Tu ‘buttaglia ‘ che: Ati limitata ‘a: scara- 
muceei- < ) 

Il generale: Tapia mandò ad Acalcingo. per.rin- 
forzi e Marquez:mondò ad Orizuba ad avvi i 
francesi. del pericolo, ip cui $1 trovava. 

Verso le 4'e mezzo giuusero 1,100 omini di 
rinforzo &Tapiu'e'comiueiò da dotti rimanendo «una 
parte a ‘guardia dello. stretto» 11 combuttiniento» fu 
micidiale e leforze:rcazionarie: andavano: ad essere 
tagliate n ‘pezzi:quando verso: de. 5. giunsero 2.000 
francesi, zuavi, caecitori di Vinceunes ed il 99* di 
linea. Queste. tràppe; occuparono 1° uscita della 
e presero possesso del'ipoggio - che domina: tutta 
Posidinne, © = ‘Rent 
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ghe; seco conducendo Marquez e la sia 
truppa, Tapia riprese lu posizione che aveva prima 
della battagha, Dicesi che i messicani vi abbiano la- 
sciato la metà dei combattenti. Dicesi che Ma*quez 
vi lusciusse 600 nomini. Le. perdite dei francesi non 
si conoscono, ma si eredono gravi. 

All'indomani alle 9 del mattino i Messicani ven- 
nero snl campo a fur bottino ; i Fr giunsero a 
mezzogiorno a curcerare i loro morti, che trovarono 
tutti spogliati. 

Il generale Tapia vi avrebbe ‘lusciato da 1000 
a 1800 uomini. Egli pretende 
numericamente inferiori ; na cosa difficile a'spiegar- 
si, nessun rapporto officiale fu' pubblicato, 

Dal 18 in poi nulla di nuoyo è avvenuto. I fran- 
cesì si fortificano ad Ovizaba...Il generale Zaragoza 
concentra le sue truppe ad Acalcingo. Dono il 18 
egli ricevette 1,800 uomini di rinforzo. Il generale 
Cobos tenta di raggiungere i francesi. 

1 francesi residenti è Puebla mandarono al ge- 
Merale Tapia un indirizzo «di rfugraziamento per le 
cure ed i riguardi dal governo Messicano usa'i ai 
prigionieri e feriti francesi, 


— Ci vien comunicato, dice il Sidole, il docu- 
mento che segue estratto dat registro oflicra'e di Ca- 
racas (Venezuela): 


Circolare del ministro degli affari esteri ai g0- 
vernatori delle provincie sulla protezione della pro- 
prietà esteta. © “ 

Caracas 26 aprile 1862 

Sig. governatore, 

SE. il capo supremo trovasi obbligato a richia- 
mare di bel nuovo fa vostra attenzione sulla conve- 
nienza e sul dovere di conservare intatte le buone 
relazioni della Venezuela collé nazioni amiche. Voi 
comprendete quanto questo dovere, sempre sì impe- 
rioso nelle condizioni ordinarie; lo divenga maggior- 
mente nelle circostanze anormali in cui viviamo 
Qualsiasi deviamento da questa linea di condotta può 
generar conflitti, le cui conseguenze sarebbero estre- 
mamente fatali pel governo e pel paese. S. E. che 
spera poter condurre a termine-la grand’opera di con- 
solidazione deila puce pubblica viole non solo sor- 
montare le difficoltà interne, ma ben anco antivenire 
le differenze che potrebbero sorgere con gli altri Stati 
in conseguenza d'una mancanza di rispetto ai diritii 
degli stranieri. 

SE. non ignora che parecchi stranieri, abusan- 
do dell'ospitalità che il prese Toro necorda e del ri- 
spetto dovuto oro governi, non temono, sia per 
dhi politici, sia per motivi di speculazione, di creare 
imbarazzi all'autorità e provocarla benanche ; ma se 
costoro quando i loro misfatti son provai, meritano 
la giusta punizione sanzionata dalle leggi di tutte le 
nazioni, è fuori di dubbio altresì che v'hanno sul no- 
stro territorio numerosi cd onorevoli cittadini d'altri 
paesi che si dedicano al lavoro, astenendosi dall'in- 
tervenire nelle nostre discordie, e che son degni per- 
ciò di tutti i nostri riguardi, 

S. E. mi ha ordiuato di reiterarvi gli.ordini po- 
sitivi da lei già dati all'uopo, e che sono contenuti 
nella circolare del 9 gennaro scorso, annunziandovi 
di bel nuovo che la proprietà estera dev'essere rispet- 
tata in tutti i cast; che niuno debbe servirsene: per 
qualsiasi uso pubblico, e non accettarla se non-jn 
caso di necessità assoluta , guando i proprietari ‘of- 
frano spontaneamente di venderla , e si abbiano im 
mano $ mezzi di pagarne limmediatamente il prezzo: 


fuoco ‘appena servivano. Si 
“one d 


iu mancanza di quest'ultima condizione l'offerta non 
Pe accettata, pir quanto urgente possa purere 
la necessità di profitarne. 

S. E. desidera evitare durante la sua ammini» 
strazione tutti i motivi di conflitu interuazionali di 
qualsiasi natura possano esseré; e se voi eseguite € 
fate ‘eseguire puntualmente le istruzioni che vi sono 
trasmesse, S. E. non dubita :che gli stranieri. non 
continuino asvivere fra noi con tutta quella fiducia 
ch'essi hanno fiuora addimostràtà; e che loro è ispi- 
rata dalla religiosà osservanza de' nostri trattati. 

Suno, eve. © Firm. Pedro José Rojas. 


————T—————@@—@ 
. NOTIZIE DEL MATTINO 

Le voci relative a- supposti progetti ed a nuove 
spedizioni di Gariboldi presero oramai nella stampa 
fauta consistenza ed'-estensione:che, aledire dell’ .0° 
pinione di Turiuo, lo diplomazia .se ue - sarebbe al- 
‘urta, ‘Riferisce ‘infatti: questo:giornale che i rop- 
presentati di alcune ‘potenze: avrebliero interrogato 
@ «tal proposito: il Rattazzi, chiedendogli quanto vi 
Tosse. di. vero belle, uobizie riferite dui giornali e qual 


‘|'pyrte avesse - il governo : di; Torino «nelle accennate 


avventre;.al che :il suddetto;primo ministro avreb- 
be risposto ton essere “egli (affittà iniziito' nei se- 
creti ‘divGambaldi ; volere il-;governo. pssoliitarente 


iiopedita n 


che de sue forze erano. 


gioni straniere quando glie ne prenda il talento. Non 
curando se i rappresentanti sudiletti siunsi o nò mo- 
strati soddisfatti di tali spiegazioni, parecchi giornali 
dichiararono non potersi dalle medesime desumere a 
qual puuto sia la verità, ed insisterono perciò aflinchè 
il governo si esprimesse più chiaramente e con minori 
tergiversazioni; na nessuno dei fogli ministeriali disse _ 
ancora una parola in proposito,e quindi è che una tacita 
0 espressa adesione del ministero alle pretese macchi- 
nazioni di Garibaldi nònè quasi più messu in dubbio dal 
giornalismo , il quale ha d'altronde gravi motivi per 
tener complice il mistero, dopo”i recenti colloqui 
di Rattazzi con Guribaldi , dopo gli scambievoli ae- 
cordi che si disse esserne stati la conseguenza e so- 
pratutto dopo gl' illegali arruolamenti che da parec- 
chi giorni vanno facendosi in quasi tuta l' Italia: e 
contro i quali il governo , tuttochè pienamente, con- 
supevole, non prese misura. veruna, Conviuti pertan- 
to chie un qualche progetto di clandestiua spedizione 
sia realmente sul terreno, van riceresudo i giornali 
verso qual lato dell'Europa possa la medesima esse- 
re rivolta ed i loro sguardi convergono tutti sulla 
Grecia, dove si afferma che Garibaldi con parecchi 
de'suoi commilitoni sbarcherà tra breve per - darvi 
il segnale della sommossa. Pare però che questa tra- 
ma, se ottenne, com’ era ben da supporsi, |’ assenso 
del gabinetto di Torino, non riesca egpalimente gra- 
dita ad altre potenze d'Europa; la Nazione infatti si 
crede in grado di assicurare che il governo di Lon- 
dra il quale conosce a fondo tutti i progetti di Ga- 
ribaldi, diede già gli ordini opportuni perchè la flot- 
ta inglese del Mediterraneo mandi a fondo qualunque 
naviglio che trasporti in Grecia 0 in Turchia volon- 
tari italiani o altri. 

Nessun incidente degno d' essere riferito offrono 
i resoconti delle sedute della Camera di Torino, né 
si prevede che abbia ad esservi a'cin importante di- 
baltimento fino a che no» sia portato in campo quel- 
lo sulla legge che determina i limiti delle associa» 
zioni politiche, Intanto parecchi deputati dichiararo» 
uo giù in pieno Parlamento che Iuuno in animo di 
ritirarsi prima della fine del mese corrente, ed è per- 
ciò che i! ministero si arrabatta a far passare più 
leggi che può , al qual fine oltre alle sedute: dome» , 
nicali per le interpellanze, si ineuminciarono a_ tenere 
sedute Moltissimi progetti dovrebbero. essere 
discussi e votati prima che si chiuda la sessione at- 
tuale, ma la maggioranza della Camera mostrasi assai 
poco disposta u sostenere tale fatica, ed i rappresen- 
tanti della opposizione contano invece di divertirsi a 
fare un pò di chiasso nella legge suddetta sulle as- 
sociazioni politiche che hanno in animo di cambiare 
intieramente, facendo sparire dalla medesima tuttociò 
che ariegga di speciale disposizione in odio alla de- 
mocrazia, E tuttociò sembra assai naturale ai gior- 
nali da parte di una Camera come è quella di To- 
rino , la quale ‘usò sempre trascurare e mettere da 
banda tutte le leggi utili e urgenti per dare la pre- 
ferenza a quelle che possono prestare un addentel- 
lito a polemiche furibonde ; a rivelazioni scandalose 
e ad odiose personalità, 

Una corrispondenza da Parigi all'Ialie dice cor- 
rere voce che tra. Vienna e Parigi abbiano preseute- 
mente luogo negoziazioni circa un viaggio a Fou- 
tainebleau dell’ imperatore d'Austria, Questo viaggio 
si elfittuerebbe subito dopo il ritorno dell’ impera- 
tore Napolcone dal giro che si propone di impren- 
dere nel centro e fors'anche riel mezzodì della Francia. 

Dispacci da Francoforte , in data del 5, fanno 
supporre che la questione dei Ducati dano-alemanvi, 
da qualche tempo posta quasi iu obblio, torni a rivi- 
vere e minacci dj accrescere le attuali complicazio- 
vi dell’ Europa. Anonneiano essi che la Prussia e 
l'Austria si misero d'accordo rispetto ad una comu- 
mne interpretazione dei, componimenti del 1851 colla 
Danimarca e che perciò note identiche saranno quan- 
to prima spedite a, Copenagheo sulla quistione dello 
Sckleswig-Holstein: Accennammo ieri alle nouizie di 
una alleanza offensiva e difensivo tra la Dunimarca 
‘e la Svezia e Norvegio, destinsta a prevenire tutte 


.le eventualità che‘ potrebbero nascere dall’ accordo 


délle due’ potenze tedesche. È 5 

Anche la vertenza tra le Prussia e 1 Assiasthe 
pareva intiéramente appianaia , potrebbe dar luogo 
ancora a spiacevoli eveutifalità, imperocchè. annuacia. 
un dispaccio-di Berlino che il governo prussiano nell’ 


masi dii fn 


sisi 


acceltare le proposte del goreran assiano per la so- 
luziotie' del recente conflitto, riservò la questione dell’ 
indennizzo per le spese di mobilitazione dell’armata. 
Ora esso chiede per questo titolo la somma di 500 
mila talleri e sembra che il governo di Cassel non 
sia molto disposto a far diritto a questa domanda. 

Come già fecero presentire gli anteriori riscon- 
tri, si annuncia ora positivamente da Monaco che i 
delegati di Baviera, Wirtemberg, Assia Darmstadt 
e Nassau nella loro conferenza del giorno 3 emisero 
il parere che i rispettivi loro governi non potranno 
aderire al trattato franco-prussiano nella attuale sua 
forma. 

Carteggi di Vienna, in data del 7, assicurano 
che il priocipe Callimachi presentò al governo au- 
striaco una domanda formale d’ intervento nella Ser- 
via , alla quale però il signor Schmerling avrebbe 
risposto ricusando di préndere per ora l' iniziativa in 
questa faccenda. Intanto giunge notizia che il prin- 
cipe Michele di Servia pubblicò un rescritto nel qua- 
le esorta i contadini a tenersi tranquilli, fino al mo- 
mento in cui si riconoscerà il risultato delle confe- 
renze tra le potenze protettrici. Ma le maggiori pre- 
cauzioni sono prese contro i turchi. Una porzione 
della milizia serba ebbe ordine di recarsi a marcie 
forzate sui punti di.confine che sembrano più minac- 
ciali. In tutto il paese si organizza e si addestra atti 
vamente la milizia. 

La guerra americana trovasi tultora in uno sta- 


to di sospensione. Però sembra che i federali siensi 
impadroniti di Cumberland Grap, ciocchè contradice 
a quanto si era detto che i separatisti si facessero 
minacciosi nel Tennessee orientale. Mac Dowell ha 
fatto, dicesi, la sunrcongiunzione con Mac Clellan, 
sicchè si rende probabile che questi possa prosegui- 
re le sue operazioni contro Richmond. Parlasi che 
i federali abbiano occupato il forte Morgan presso a 
Mobile, e che le loro. cannoniere sieno penetrate nel- 
la White River. Viene smentito che Little Rook , 
capitale dell'Arkansas, sia da essi occupata. I. fede- 
rali hanno lo svantaggio di dover portare la guerra 
sopra tanti puuti ad un tempo, -ma però rimangono 
vittoriosi dovunque, ed il popolo è fiducioso di ri- 
stabilire tantosto la unione. Basta vedere come le 
cartelle del prestito si sostengono con aggio. 

Tutti gli Stati dell'America centrale , secondo 
la Patrie, hanno protestato contro il trattato che im- 
pegna le terre del Messico agli Stati-Uniti. Essi ve- 
dono che l'annessione del Messico porterebbe ben 
presto la loro come uva naiurale conseguenza. 


DISPACCI L LETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torino 8. — La (Camera continua la discussio- 
ne sul progetto di costruzione delle strade nazionali 
in Sardegna. 

Demonte ripiglia l’ interpellanza al ministro dell' 
interno. Nota che la sicurezza pubblica a Napoli è 
turbata dalle bande dei camorristi ed accenna come 


possasi distruggerli mettendo la mano sui capi. La- 
menta la soppressione di giornali ufficiali ed invita 
il governo a mantenere l'opificio Pietrarsa. Rattazzi 
dice non doversi prestar fede alle voci sulla reazio- 
ne; egli crede che sia assai diminuita, assicura che 
il governo adopera tutti i mezzi possibili per distrug- 
gerla e spera buoni risultati dal fermo contegno dei 
pubblici fuozionari. 1l ministro della guerra assicura 
che malgrado alcuni inconvenienti verificatisi nell'o. 
pificio Pietrarsa , non è intenzione del govervo di 
sopprimerlo. Le interpellanze non hanno altro seguito, 

Torino 8. — Il giornale Les Nationalités (dice 
che la risposta alla lettera del re di Portogallo chie- 
dente la mano della principessa Maria Pia è partita 
ieri sera. Il matrimonio avrà luogo verso gli ultimi 
di settembre , salvo circostanze impreviste. Il re di 
Portogallo verrà a Torino, dove si recherà pure il 
principe Napoleone ed ambedue accompagneranno in 
ottobre Vittorio Emmanuele a Napoli. 

Madrid ‘8. — Mof diede la dimissione; il go- 
verno delibererà oggi se sia da accettarsi o da ri- 
fiutarsi. 

Belgrado 8. — Un piroscafo da guerra turco 
rimonta il Danubio, diretto a Belgrado ; il governo 
serviano protesta contro ‘la violazione del dritto del 
principato. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 luglio. 


3 per 100... 

4 4 per 100. 
Consolidato ingles 
Borsa calma senza affa 


———————«||} 2121 1{4{ —____———————<TE————É——_—_—+_—>__—— _—__ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289%; 757"; 272 730%, 89; 1'n 20m, 256 1.0 R.=1.°:25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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i 
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AVVISO 


Agostino Procaccianti essendo venuto 
nella determinazione di formare per un no- 
vennio una Società d-Ila Cartiera di già 
tivata ad uso di Carta ordinaria, di sua 


accud:rvi a dirig 
tis in Roma via 


la somma che si verserà dal Socio sarà rin- 
vestita coll'assicurazione del 6 per cent 
che la nominata Cartiera trovasi precari 
mente affittata a sc.4 50 al giorno; percui 
il Socio parteciperà l'utile a forma del Con- 
tratto sudd. 

Rome 9 luglio 1862. 


AVVISO DI VENDITA 
PARTICOLARE VOLONTARIA 
Alla pubblica Auzione 
DI OGGETTI DI OROLOGERIA 


zio, cioè: Vetsibe di vario ‘forine 000 
istalli; ‘Bancone da smercio , Banconcini 
da lavoro, ed a ones arena For- 
Specchio, pendoli a regolatore con 
Cassa di noce, Cassa forte di: ferro ad ar- 
,madio di iste grande ca seri nari e cin- 
corsarole, e sro la © a 
pes con doppia chiave, manifatto a di Ne 
rigi autore Le-Paul, e tutl’altro come miglio 
verrà descritto nell'El-nco a stampa che sa- 
rà distribuito al Pubblico Giovedì 40 mese 


gio di Indicato, e dal 
riinetti el suo Negozio 
LA 8. Al 


|’ osservanza .de' 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Reg. 
no 4862 il giorno 6 giugno. 
Civ. e Criminale di Velletri riu- 
i Consiglio per deliberare 
sulla, Memoria di Francesco Angeloni di que- 
sta Città, colla quile espone che avendo 
delle ragioni da sperimentare rontro la Ere- 
dità del defunto Paolo Mammucari, resa gia 
cente 1er Ri rinuncia emessa dai proprli fi- 
gli Giuseppe e Luigi per gli atti di questa 
stessa Cancelleria il 48 febraro decorso , fa 
istanza perchè alla detta Eredità venga de- 
putato un Curatore a forma del $ 1574 del 
Reg. Leg. e Giudiz. 

Visto ec. Considerato ec. 

Il Tribunale. accogliendo la Istanza de+ 
puta in Cui re Fredità giacente del, 
fu Paolo Mammucari il signor Bernardino 
Rensi membro di questa Camerd di disciplie 
na de' Procuratori. - : 

Andrea avv. Minnucci Presid. = Vincbn- 
20 Avv. Ingami Giud. = Gaetano av. Cav. 
Agabiti Giud. 

Dalla Cancelleria del Trib. Civ. e Cri- 
minale di Velletri questo dì 7 giugno 188, 

Gio. Pa lo ‘Alclati Canes 

Reg. a Velletri li 9 giugno 4862 col pa- 

gamento di baj. 50. . RESI 


* Intimetu 
terposila api 
M ri 


i, Petri Fumaroli, Elisal 
Panunzi, A» 


extrajudiciales. Iîiste D. Alvisio M. Manzi 
Possid. degen. piazza di s. Maria in Campo 
Marzo n. 3 pro-quo D. Christ. Tuccimei 
Pror. 

D. Tiberius Borgia degen. Lutetia Pa- 
risiorum. 

G. Guerricrus Guerrieri = R. D-Caficus 
Philippus Alberti d'incognito domicilio. 

Aliique creditores certi ct incerti. 

Affixae copiae iu loci solitis hac die 8 
Julij 1862. 

Raphael Bertoni 
Cristophorus Tuccimei 
Fallimento 

A senso degli art. 405 e 406 Regolam. 
Commerciale sono invitati i sigg. creditori 
del fallito Giuseppe Noci ad esibire nel ter- 
mine di 40 giorni i titoli de’ loro crediti 
presso i sindaci provvisionali signor Cesare 
Protti e Fortunato Piferi, ovvero deporli 
nella cancelleria di questo Eccîho tribunale 
di commercio per quindi, trascorso d. ter- 
ine devenirne verifica innanzi all’Illmo 
sig. Gius. Rigacci giudice commissario del 
fallimento a termini del disposto nel susse- 
guente arl. 407 citato Regolamento. 

Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
8 luglio 1862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


ore ) 
ie: Eccibo Trib. civ di Roma 


Primo turno 
Per.il sig. Francesco Persi 
Contro il sig. Antonio Santohoni 
A di'28 luglio 4862. è 
È comparso in Cancell. il rig. Giov. Bat 
Ruggeri Proc, del sig: Francesco Persi, ed 
ha esposto ed espone che medianti due Sen- 
tenze proferite l'una dal Trib. Civile dî Rieti 
nel giorno 29 marzo 1859 © l'altra dal pino 
Turno del Trib. Civ. di Roma nel giorno 
48 marzo 4862 fu dichiarato essersi legitti- 
mamente stipolato fra il Santoboni ed il orsi 
la tà in lì di cui in'attiec. e 
sua da ludicata è lusta per 


- 


presente atto interpone ricorso per diman= 
re al Trib. competente® il rimedio della 
restituzione in inliero contro l’indicata ‘Re- 
giudicata, salvo ge, 
Gio, Batt. Ruggeri.Proc. 


ita. viola: di le così ha dichia- 
Li d'interporre, conforme coi 


8.3. A. sive ec. 

Notificetur D. Antonio Santoboni per 
affixionem et ephemerides ad tramites $ 483 
vigentis praxeos suprascriptus actus Recur- 
sus pro omni juris effectu nec non citetur 
idem ad comp. post octo dies et  videndum 
mandari concedi Instanti restitutionem in in- 
tegrum adversus praedictam, Remjudicatam, 
et fieri Decretum citatumque in expensis 
condemnari. Instante D. Francisco Persi Pos- 
sid. degen. în Ginestra pro quo I. Joannes 
Bapt. Ruggeri Proc c 

Li quattro luglio 1862 ho affisso copia 
alla porta principale dell'Uditorio a forma 
di legge. 3 

3, Raffaele Bertoni Cursore 
Joannes Bapt. Ruggeri Proc. 


R. P. D. D'Avila k 
Romana praetensae Decoctionis . 
Super Inhibitione in re Commerciali 
Citentur ififri exles ac alias omnis ad com- 
paren. die veneris 41 curr. hora sexta post 
rapid. in pt. in Edibus Illmi D. Adjut. a 
studiis attenta urgentia, et attento quod ex 
clarissima juris dispositione , docto:nmque 
omnium opinione, ac 8. Rotae Decisionibus 
definitum est haud poss. inter Negociatores 
eum recenseri qui habitualiter mercaturam 
non exercet. Attento quod omnia desunt 
extrema ex quibus appareat_ Instantis mer- 
catoria ffalitas hisce de causts aliisque de- 
ducen.inbiberi provisor am rxecutionem Sen- 
tenliae Tribunalis mer: 


risioram. È 
°D. Guerriorus Guerrieri = R.D. Caficus 


Philippus Alberti, d'incognito domicilio. 
lique creditores certi, et incerti. |, 
Affixae copiae in locis solitis hac die 


Julij 1962. Hophiel Bertoni — 
Christophorws Tuccimei 


lificazione i 
Nelli de in Economico inserita 
nél Giornale N. {51 «si deve leggere: A 
istanza ‘della sig. Giuditta Pozzi. 
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ndo la mano sui ‘capi. La. 
i giornali ufficiali ed invita 
‘opificio Pietrarsa. Rattazzi 
fede alle voci sul 
sai diminuita, assicura, che 
i mezzi possibili per digi 
tati dal fermo contegno dei 
nistro della guerra assicura 
nvevienti verificatisi ‘nell’o. 
intenzione del governo, di 
nze non hanno altro 5; 
ale Les Nationalités dice 
del re di Portogallo chie- 
Maria Pia è partita 
luogo verso gli ultimi 
stanze impreviste. Il re di 
b, dove si recherà pure il 
ibedue accompagaerauno -in 
cle a Napoli. 
diede la dimissione ; il go- 
sia da accettarsi o da ri- 


piroscafo da guerra tureo 
to a Belgrado ; il governo 
| violazione del dritto del 
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9 luglio 1862 ho affisso copia 

Incipale dell’ Uditorio a forma 
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'vannes Bapt. Ruggeri Proc. 
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lg. Giuditta Pozgie 


1 Giornalò cdi Rima creo lle 
(tette 


Mpreszo di absociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

InRoma per un anno sc.7. Bn aémess. 4c.3, 80, Un trimeet' sé.4, 80, 

Per un trimestre in tutto lo BtafoPontificio, franco diposta, sé.9- 90, ‘ 
all'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Sta ;x 


delle ordinarie èdunanze nell'Aula dell'Archiginnasio 
Romano nel di 3 del corrente mese. In essa il Rio 
P. D! Giainbattista Pitra, Monaco Benedetlino, Consul- 
tore délta s: Congregazione Speciale di Propaganda per 
gli Affari del' Rito Orientale, essendosi proposto di ra- 
gionare sulla rilevanza della Innografia della Chiesa 
Greca, stabili da principio, in che la medesima consista, 
e quindi dimostrò quanto efficacemente quella poesia, 
vestita di forma sillebica, abbia contribuito a dare | 
stabilità alla fede nei popoli di rito greco, © a dimi- 
nuire i danni che lo scisma e la eresia hanno ten- 
tato di produrre fra di essi. di 

Applauditissimo fa il ragionamento del ch. Dis- 
serente, Che venne ascoltato da numeroso e dotto 
uditorio, ed onorato dalla presenza. degli Emi e Ri 
signori Cardinali d'Andrea, Altieri, Asquini , Presi- 
dente dell’ Accademia, Reisech, Barnabò, di molti 
Vescovi e di altri Prelati, 


—etet-tttero— 
NOTIZIE DIVERSE 


I fogli di Napoli dell'8 narrano che il 4 un de- 
putato della proviucia di Campobasso fu di un trat- 
to assalito in via Toledo da un suo eompaesano , il 
quale gli dette ‘replicati colpi di bastone. Accorsa la | 
guardia 'nalionale credette conveniente di ‘arrestare 
l'onorevole membro del parlamento italiano; ma fu 
liberato non appena si seppe |’ onorifica qualità e 
l’essere stato bastonato. 

Parlasi ancora dal giornalismo suddetto di un ta- 
le della città di Chieti, il quale, non potendo più 
sostentarsi, è per non vedere morire di fame la 
propria famiglia composta di 7 figli, commette- 
va il delitto di togliersi miseramerte la vita; Co- 
desto tristissimo fatto dà occasione al Popolo 
d’Italia d' inveire contro il governo pel falso siste- 
ima da lui seguito, di abbandonare cioè alla miseria 
coloro che per esso si sono prestati, procacciandosi 
ben a ragione il nome di ingrato. 

Dicesi pure che quei malandrini che ricattarono 
il sig. Curcolo, di cui si tenne parola nei trascorsi 
giorvi, e che da lui pretesero vistosa somma di da- 
naro per essere posto in libertà, siano in oggi stati 
arrestati. Affermasi però che in codesta faccenda sia 


compromesso un tale, cui era affidato |’ incarico di 


vigilare all’ordine pubblico. Di tal guisa vanno rin: 
novellundosi i fatti dei Curletti e degni compagni, e 
l’immorelità di‘ giorno in giorno va sempre più di- 
latandosi” tiel liberalissimo goveroo di Piemonte, che 
trac:la forza di essere dalla immoralità stessa. 
< Nella sera! del ‘7 ‘lla’ Villa Nazionale di Napoli 
aòcidre un tafferagiio olib'poteva avere assai serie 
conseguenze. ‘Non poché delle persone quivi conve- 
nute volevano che dalla banda si fosse_agmpre suo- 
nato lindo 'di'‘Garibeldi ;'che ad sirf pia 
andava troppo a sangue ; da quest’ antagonismo de- 
rivò una confusione di applausi e di-fischi, dui qua- 
li si passò, ogli insulti, e già si stava. per venire 
alle. magi, . un generale | piemontese e molti 
uffiziali s' interposeto: e poterono , con gran fatica , 
raffrenare i, iamultunoti. - do pose è 
Assevera il; gior ‘accennato che Garibaldi: 


ogni ir eco 1 vi 


chè ‘dai fogli si è affermi Ù ghe à Irascorsa set- 
fimina, proven Lage co an 
Teguo che con , piti: di Di n" 


neta di rame, che furono tosto passuti in altra na- 
ve e quindi spediti e conseguati in Sicilia al Gari- 
baldi per le spese d'ingaggio ed altro. 

In Sicilia intanto le cose volgono al male pel 
reggime dell'usurpazione, e- tutti i partiti avversi all 
piemontesismo gli muovono guerra e lo porgono in 
discredito e in abbomiuazione per gli scandali, furti, 
ricatti, assassini, persecuzioni, arresti, fucilazioni, ed 
ogni maniera di atti funesti ed arbitrari che tuttodi 
si verificano. Ad aggiuigere nuovo e maggior vigore 
al malcontento di colà si è istituita in Palermo una 
segreta società, composta di uomini del partito ultra, 
o di azione, la quale ha per fine « di illuminare il po- 
polo su ciò che deve fare, e di dimostrare alla con- 
sorteria e ul volgo degli striscianti lacchè del ministe- 
sro che i popoli siciliani sono agnelli mansueti nelle 
vie della giustizia, leoni feroci ed- inesorabili contro 
chiunque tentasse di calpestarli. » Il programma di 
questa nuova selta è un capo d'opera perle ingiurie 
e imprecazioni lanciate verso il Ministero, il Senato, 
i Deputati, tutti coloro in una parola che parteggià- 
no pel piemontesismo, e ne dispiace che la sua lun- 
ghezza ne vieti di riprodurlo. 

Il telegrafo piemontese da qualche giorno si oc- 
cupa della reazione, ed ha parlato di una banda ap- 
parsa nel Sulernitano. Dai giornali di Napoli si ap- 
prende che circa 200 reazionari si sarebbero impos- 
sessati di Vibonati, da cui poscia sarcbbersi alionta- 
nati. Il 5 la banda essendosi aumentata aveva atlac- 
cato Centola, da dove era respinta. Insegnita dai ber- 
saglieri, granatieri e artiglieria, partiti appositamente 
da Salerno, la banda si chiuse e si fortificò in Cume- 
rata doude s’alloutanò * dirigendosi verso S. Giov. in 
Pero, Calle, Moutano, Laurito, ed Alfano, in cui pro- 
babilmente surà forzata a battersi. — Aucho a 
Matera sì è spedito ua rinforzo da Potenza per far 
fronte aì molti reazionari, quasi Lutti a cavallo, che 
vi hanno stanza ; ron ostante: la molta truppa che 
colà combatte i reazionari , e che ascende a parec- 
chie migliaia, uulla si ottiene di vantaggioso a cari- 
co degli insorti, che si battono coù un accanimento 
e con un coraggio straordinario. 


perTorvoa 

Dalla Gazzetta di Venezia : 

Le discussioni intorno, al bilancio provvisorio nel- 
la Camera di Torino souo' finite il 29 giugno. Il bi- 
lancio a Torino significa nè più nè meno : 400 mi. 
lioni di attivo, 900 milioni di passivo, e quiudi 500 
milioni di disavanzo, cioè il dare doppio dell' avere 
e 100 ‘milioni di più!; Tale è il bilancio provvisorio, 
che a nostro avviso sareblig; più esatto. chiamare Sbi- 
laricio. Ma oltre alla geriezza e gravità del deficit 
noi possiamo raccogliere dalle accennate discussioni 
altri fatti importaiti. Il Ministero e la Camera sono 
in lotta fra-loro, ma quello ha l'appoggio della Fran- 
cia; ed è quindi audace perchè sa d'essere: potente : 
questa è divisà in fazioni avverse tra luro e perciò 
deboli e lilobanti. Le fazioni in cui si divide la Ca- 
merd vanno ‘sempre più assumendo. il carattere mu- 
nicipale. l'napoletani sono. associati tra\loro i To- 
sobni , Romagatioli , lodanesi ; Lombardi , formano 

uppi politici pi eno uniti ; più 0 meno com- 
ia aventi > fa propria fisonomia, i Pie- 


À 


del dirne: {aventi nd Gioraiglo di Rome Von alici. 
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Te lettore, ì pieghi, i gruippi; é6ime ‘imché ie inchieste è le insorziani 
ché si valesserò pubblicare , devono cssero affraneati all'officio 
‘di amiministraz.* del Giornale via. della Stamporia Camerale n.° 144» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del'irasmittonte» 


missione, c meschina rie’ suoi espedienti. Il ministe- 
fù voleva sei mesi per l'esercizio del bitancio prov- 
to 
DI oppe 

quattro? Essa won voleva abbattere # governo 
tamente , nia ‘voleva sbbatterlo copertàmentte ; non 
voleva tafiggerlo nel cuore, ma svenarlo a colpiti 
spilla. Ma il ministero la pigliò corpo’ a corpo, é,dis- 
se: io faccio della questione del bilancio uda que- 
stione di fiducia, e voglio i sei mesi. O datemi. ciò 
che chiedo o me lo piglierò senza di voi. E Rattaz= 
zi avrebbe mandato a casa gl’ indocili deputati e si 
sarebbe procacciata una Camera a spina dorsale più 
pieghevole. Tanto faceva obbedire; e la Camera ob- 
bedì, 

Anche quest'anno nella trattazione del bilancio 
fu evocata la questione della capitale del nuovo Re- 
gno. L'anno ‘scorso Ricciardi proponeva di convo- 
care il Parlamento a Napoli, e Rattazzi, allora sem- 
plice deputato, rimbrottò Ricciardi che sollevava que- 
slioni pericolose ed irritanti. Il dì 28 giugno di que- 
stanno, Ricciardi ripetè la stessa canzone , Friscia 
aggiuuse, che se Napoli non è la capitale d' Italia, 
l'Itaha una non si farà mai, e l' ex-ministro Peruzzi 
ribudi il chiodo e dichiarò che non solo non si farà 
l'Italia una, ma che non si ‘potrà neppùre riordinare lo 
Stato fiuchè la capitale rimarrà a Torino. 

E siccome da un'idea ne nasce un' altra , così 
dalla questione della ‘capitale si venue’ alla questione 
dell unità italiana, e si sollevò alquanto il velo, che 
Bopriva agti occhi di multi-ta verità: Tutta: la-guer- 
ra fatta all'Austria, tutte le rivoluzioni di Modena, 
Parma, Toscana e Stati Pontifici, tutto il gran can- 
giamento operato ue'le Due Sicilie, non sono già sta- 
te opere condotte a fine per l' unificazione d' Italia, 
ma per accrescere il territorio di Casa Savoia a spe- 
se delle altre dinastie italiane. E Peruzzi, che alza- 
va il lembo del velo, confessava ch' egli stesso cogli 
altri membri del Ministero Ricasoli, vi aveva contri- 
buito suo malgrado , perchè non poteva , nè yoleva 
opporsi alla corrente che nel 1860 travolgeva ogui 
resistenza. È ben naturale che queste rivelazioni del- 
l'ex miuistro Peruzzi, fatte nella Camera di Torino, 
sieno state seguite da uno scoppio d° imprecazioni e 
di maledizioni nella stampa periodica torinese. 

Si sono dunque evocate in queste. ultime tor- 
nate della Camera di Torino, le memorie dello spirito 
municipale, che da secoli ha caratterizzato |’ Italia, 
e che per certo presto o tardi la ricondurrà alle sue 
antiche autonomie , distrutte dalla violenza e dalla 
frode, e non già dalla spontanea elezione de' popoli. 
E queste insinuazioni avverse a Torino e favorevoli 
a Napoli produrranno il loro effetto rel Regno delle 
Due Sicilie, nella Toscana, e ‘in tutto il resto d'Italia, 
e non potranno a meno di tornare funeste al coucet- 
to della, unità. Quanto poi al voto di fiducia accor- 
dato dalla miggioranza al Ministero Ruttazzi , esso 
può avere qualche effetto favorevole alla durafa del 
Gribinetto attuale, ma non può avere alcuno pet lu- 
nità, giacchè ‘non. ha efficacia a rimuovere le diffi 
coltà di Roma e di Venezia, anzi diremmo che per 
esso queste dilficoltà, coll'attuale Ministero, in forza 
degl' impegni ch'esso ha colla Francia da una parte 
e coll’ Iughilterra dall’ altra, si fanno sempre mag- 
giori. 3) 

-— 01650000 

Sorivono all'Osservatore Triestino da Vienna in 
data del 4 luglio: { 

« Continta a regnare, a : Belgrado, tra Serbi e 
Turchi una gran difidenza , la iataive che. vento, 
assai lentamente, -ue fauno prova; 5 il, mal, prio) 


ispecie è aumentato in ambo le parti dagli accidenti, 
che avvengono giornalmente nella ‘città : giacchè ora 
vengono maltrattati i ‘Purthi ; che sono cousiderati 
come spie in Belgrado, ora vengono arrestati dai 
Turchi fuor di città i Serbi, egualmente in sospetto 
di esploratori. La città viene fortificata, e custodita 
di e notte da forte presidio; i Turchi dall'altra parte, 
trasportano dal loro campo cannoni e muuizioni nel 
forte. Avvenne di sovente, che contadini serbi , in- 
contratisi iu tali trasporti, abbifuo oguto assalirli, ed 
abbiano cagionato loro non levi dupni, Dupo ghe 
s'ebbe notizia di uscite secreta, che mettono | Tùr- 


chi del forte in comunicazione-sotterranen collà elttà, || 


furono prese disposizioni per iscoprire quei sotte:ra- 
Deli" fb chiesta su questo proposito una splegazione 
sl comandante turco. 

« Intanto, come vi dissi, le trattative tra” due 
Governi continuano, ma, lentamente: positivamente s0 
dirvi, che la diplumazia delle grandi Potenze per ora 
si tace, nè s'immischierà nella questione, se non vel 
caso che l'esito delle conferenze serbo-tarche si ri- 
ducesse a zero, e che quindi si dovesse temere un 
conflitto, 

« Intorno agli affari di Belgrado cd alle vicen- 
de helliche in Montenegro, ebbe appunto a versare 
l'udienza, ch'ebbe ieri il nostro ambasciatore alla 
corte di Pietroburgo conte Thun, presso S.M. l’Im- 
peratore. La M.S. avrebbe incaricato il suo amba- 
sciatore d’esprimere allo Czar i sentimenti della sua 
alta simpatia per le nuove instituzioni introdotte nel- 
l'Impero; come pure d’assicurarlo che l'Austria da 
sua parte farà tutto il poss bile perchè la vertenza 
serbo-turca abbia une scioglimento pacifico ; che le 
cose del Montenegro potresbero ‘ugualmente venire 
appianate in via pacifica, evitando ulteriormente un 
inutile spargimento di sangue, ove il gabinetto di S.M, 
lo Czar trovasse opportuno d'aprire in proposito trat- 
tative diplomatiche col suo gabinetto Imperiale, atlo 
scopo di conseguire dalla Porta in via di mediazione 
una pace a miti condizioni pel Moutenegio ». 


— Secondo |’ Ost-deuteché Post, le voci che 
l’Austria consentirebbe a far ottenere al Moutenegro 
un porto sull'Adriatico, e a'Serbi Ju demolizione della 
fortezza di Belgrado non hanno fondamento. 

« La cessione al Montenegro d'un porto sub 
l'Adriatico, dic’ esso, sarebbe il priucipio di una se- 
rie interminabile di complicazioni e di eventualità. 
Dal momento in cui 11 Montenegro avesse truvato uno 
sbocco sull’Adriatico, la Russia, la Fruncia e il Pie- 
monte avrebbero trovato il puntò d'Archimede, che 
quelle potenze cercano da un pezzo. Anche la con- 
cessione relativa alla demolizione della fortezza di 
Belgrado sarebbe un atto della più grande imprevi- 
denza: Belgrado uno dei punti strategici più impor- 
tanti del basso Dunubio deve restare alla Porta. 0 

* venir restitoito all'Austria. 

« Se dunque parecchie considerazioni esigono 
di ritordare al possibile lu dissoluzione dell'impero 
turco,- bisogna per conseguenza che la Turchia resti 
io possesso di Belgrado poichè perdendolu, essa per- 
derebbe ogni autorità sul popolo slavo e la questio: 
ne orieiniule si avanzercbbe verso di noi a possi gi- 
gonteschi e accelerati. Noi siamo certi che non esi- 
ste uomo di Stato veramente austriaco che, avuto ri- 
guarda alla condizione del nostrò impero e in faccià 

- della politica. machiavellista e senza fede che domi- 
na il mondo, ubbia il coraggio, anzi la follia di vo+ 
ler lai dissoluzione dell'impero ottomano: 

DOT] ; . 
--Da una -corrisy ta . della Monarchia Na» 
siònale datsta da Parigi, 3 luglio: 

Pet alcuni giorui: noi saremo privi di notizie del 
Messico) e lu pubblica attenzione; a cui occorre s'me 
pre; uu' pascolo, si ‘porta verso le altre quistioni. cus 
ropeo, quelle sieòse éhe aldun tempo or fa bastavano 
alle sue’ predecupaziohi. Il futtopiù importante dopo 
la:spedizione: del. Messico è per ‘ora. il movimento: 


Sar 


il prinoipe del MfaMigiiegio: Ha potuto. temere che gli 


invasori del suo territorio sYesseto il sopravverito; 
ullora forse avrigbhesconsègtito a concessioni; ma ota 
l'armata di Oîmer pascià 6 ju una situazione molto 
precaria: la dénioralizguzione è velle sue file. 

Se si  purfiasa di: gonoessioni ulla popolazione 


È lo stewso del principe Mighele di: Serviv. Questi 
| ‘gon ceder nulla e conserverd rimpetto alla Purta 
| vn'sttitudibe di ribellione. Gli abitauti di quelle con- 
trade sono ulironde trascinati nelle loro risoluzioni 
dalla speranza di nuove insurrezioni in Grecia. Io so 
da fonte sicura che Ivi si apparecchiuno nuovi av- 
venimenti a cui,un uomo che non può restare inat- 
livo.si pri di prego parte. Costui è Garibal- 
di. Si c' i pasbbè le intenzioni di Garibaldi, 
Non sarebbe impossibile ch’ egli,s' imbarcasse a Na- 
poli , dove è aspittato per andare a far insorgere 
la Grecia. Vedrebbonsi «lora attuati nelle provincie 
meridionali d' Italia i progetti che non riuscirono in 
quelle settentrionali. È sempre lo stesso piano. 

M° ingannava dicendovi ehe il conte di Cham- 
bord avrebbe autorizzato i suoi partigiani a. presen- 
tarsi alle elezioni ed a prestare giuramento. I gior- 
nili inglesi ci recano una lettera di lui nella quale 
anzi vieta ai suoi amici di entrare in candidatura. 
Egli mostra per ultro voler fare una qualche  ecce- 
zione. La lettera del conte di Chambord è ostile al 
governo imperiale. I giornali di Parigi, intendo gli 
ufficiosi, furono pregati a non far menzione del ma- 
uifesto del conte di Chambord. 

Vi fu oggi la seduta annuale dell'accademia 
francese, sotto la presi.lenza del coute di Montalem- 
bert, Il signor di Villemain ha letto da principio la 
sua relazione. Fu poi duta lettura di un discorso di 
mudama Du Parquet sulla storia del romanzo. Que- 
sto lavoro letterariot ottenne il premio. d’ eloquenza. 
La parte più interessante: della seduta fu il discorso 
del signor di Montalembert. Questi non potè dispen- 
sarsi, ad onta dei propositi fatti, di dir molto male 
dell'epoca presente e dell’ éra dei Cesari. Il suo di- 
scorso è zeppo di maligne allusiuni; eppure mi risul» 
ta che la commissione dell'uccademia ha fatto a quel 
discorso numerose soppressioni. Iu quanto al signore 
di Villemain, esso fu inoffensivo. 


04040310 — 


I giornali inglesi annunciano che ‘fu tenuto un 
Consiglio di ministri a Dawning:Street. Russell parlò 
chiaro: egli disse che l'antica manovra inglese di re- 
stare su'la difeusiva attendendo che l'avversario scuo- 
pra il fianco, potrebbe non riuscire sempre. Russell 
disse non potersi più mettere in dubbio un'alleanza 
offensiva e difensiva tra .Ja Francia e la Russia e 
che conveniva pensare all’ avvenire. Nel medesimo 
tempo, una riunione\ di fory aveva luogo sotto la 
presidenza di lord Derby, Come beh comprenderassi, 
un’ alleanza franco-russa, portando necessariamente 
l'Inghilterra verso l'Austrja , realizzerebbe i) sogno 
del nobile lord. 

Ordiui precisi sono spediti da ogni, parte , io 


modo che sl primo tentativo di complicazioni, nu- 
merose squadre possano essere alla portata di ace 
correre a fulmivare quelli, che il Governo designerà 
nemici. . 

Alti 40 vascelli corazzati sono: ordinati: quin» 
di nov. più 53, ma saranno. 63'i Monitor, che la 
Gran Bretlogua achiererà-aui muri eutro il corrente 
anno, i ; 
A Malta si sumentano le fortificazioni; Gibilterra 
sarà ispezionata, come pure tutte le piazze forti, ove 
sventola: it vessillo britannico. (Pungolo) 


= Leggiamo nella corrispondenza | della Perse: 
veransarin data; di Londra'28 giugno: « È de gion. 
nali d'oggi anuuuziata la morte del generale Bruce, 
aio. del: Principe, di; Galles, e (fratel minore del conte 
d.Elgin,. nuovo governatore generale delle Indie orien- 
tali; Era;stto col Principe pel'Levanie, e ammala» 


ghilterra è-tropassata; com'gran, dulore. della 
reguunie,;.che.assai l'umava e;stimava., n, n 


Ù PLL 


ibue | gira Contantnopaîi pocs dono il suoritorna iù La 


montenegrina dùitebbe un irvitorla, 11 principe Dani- | 
lo tiene troppo alta sus. popoluriià per entrare in una | 
via in cui la sola disfatta avrebbe potuto condurlo. 


Il commercio dei grani in Odessa è in assoluto 
‘tistegno. La mancanza di denaro e gli estremi calo. 
ri arrestano ne’ paesi' vidini' ud Odessa il trasporto 
delle biade e dei foraggi nel porto di questa città, 


|| I trasporti dalle Provincie polacche sono anch’ essi 


nulli. Gli agricoltori mancano di denaro, e non pos 
sono trasporlare i loro prodotti, e perciò i prezzi 
delle biade sono troppo bassi pei produttori, e trop- 
po alli pei negozianti esteri, e non si veggono navi- 
gli forestieri a Odessa, Queste notizie reca il gior- 
vale Za Borsa, di: Pietroburgo. 
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- Collo Stadium, giunto a Trieste , |’ Osservatore 
Triestino ricevette le ultime notizie del Levante: 

« Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 
stantinopofi del 28 giugno. Il granvisir indirizzò la 
seguente circolare ai govermutori e caimacani delle 
Provincie vicine alla Serbia : 

« Alcune turbolenze suscitate ne' subborghi di 
Belgrado du popolani serbi, in mezzo ad una popo- 
lazione mista di Musulmapi e di Serbi; che vissero 
in buona intelligenza in ogni tempo; obbligarono i 
primi a ritirarsi nella fortezza per provvedere alla 
loro sicurtà. Tale stato di cose era non meno con- 
trario alla volontà dilla Sublime Porta , che in di- 
saccordo co' sentimenti del governo serbico ; e, gra- 
zie al Cielo, gli sforzi tentati ebbero per risultato di 
porre termine ai disordiui. In pari tempo, S. E. Ahmed 
Vefik effendi, presidente della Corte de’couti, fu mau» 
dato sopra luogo iu missione speciale, per eseguire 
uu’ inchiesta sugli avvenimenti , e porre in opera i 
mezzi necessari al definitivo ripristinamento dell or- 
dine. Non m'è d’uopo dirvi che da secoli la nazio- 
ne serbica è oggetto della sollecitudine del governo 
imperiale, e ch'essa diede sempre prova di fedeltà 
verso di lui. Essa conosce per esperienza che il go- 
verno di S. M. il Sultano è deciso di mantenere iu- 
tegralmente i privilegi, che le accordò ; ed è indu- 
bitato che la nazione intera disapproverà le mene 
d’alcuni fautori di turbolenze. Questi individui si 
adoperarono inoltre ad ispirare da un lato il sospet- 
to e la diffidenza ai Serbi, e dall'altro a inganuare 
le popolazioni vicine sul conto de’sentimenti di que- 
sto popolo, attribuendo al governo progetti d’attacoo 
contro la Serbia, ed anvunziando non so quali av- 
venimenti futuri. 

« Il governo imperiale si studiò costantemente 
di preservare da qualunque offesa i privilegi accor- 
dati al popolo serbo, allo stesso modo che ha mau- 
tenuti i suoi propri diritti. Ei non vuole oltrepassa 
re i limiti da lui assegnati «alla Serbia, e punirà 
chiunque osasse far ciò sotto l'egida del suo nome. 
Similmente, se d'altra parte alcuni bauditi varcasse- 
ro le linee di demarcazione, sarebbero sicuri di ri- 
‘cevere la meritata punizione. 

« Nulla sta più a cuore a S. M. I. che il cou- 
servare la sicurezza e la tranquillità di tutte le classi 
de’ suoi sudditi. Il governo imperiale , animato da 
queste benevoli intenzioni , adottò tutli i mezzi op- 
portuni a rendere la fiducia a «coloro, che s'occupa- 
no tranquillamente de’ loro affari e ad assicurare il 
loro ‘riposo. Le truppe, che trovansi presentemente 
in quei paesi, non hanno altro incarico fuor quello 
di reprimere qualunque tentativo di violenza de'per- 
turbetori dell'ordine, e di mantenere la tranquillità 
del paese, Vi raccomando aduuque, per ordine di S.M. 
il Sultano, di rivolgere i vostri sforzi a far com- 
prender hene alle popolazioni com'esse possano stare 
pienamente sicure, e non debbano prestar fede alcu- 
ua alle voci meszognere-che } nemici dell’ ordine 


vanno spargendo sul conio della Serbia. Dovrete pu- 
re invigilare al-mantenimento della pubblica tranquil» 
lità, in.modò conforme alla vostra missione ed ai 
vostri sentimenti di patriottismo. » 


<= Dulla Gaszetio di. Venezia : 

A Belgrado contintano i negoziati tra i con- 
soli. Sinora' essi convennerò nel' riconoscere il diritto 
deltà Turetiià di%presidiare la fortezza’ di Belgrado, 
ma vorrebberò che gli altri hioglti forti occupati dai 
Thiféhi' fdsseto Wisciati ni Serviuni. Il governo turco 
nbn ha simota aderito a talé tetomodamento, e vi 
sderifà difficiimetite. Che:se 11 governo serviano ot 
Letiésde Questa prfina concessione, piglierebbe animo 
d'itive’ è rî pretentsioni’, e ton quieterebbe 
pid'isintid’talito dhe fivti dobseghisse l'intento di far 
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riconoscere la Servia:come Siato assolutamente au- 
tonomo e indipendente. Tn ‘questo conflitto diploma- 
tico, l’Austria e l'Inghilterra ‘sosterranno i diritti della 
Porta, e non permelteranuo che la supremazia della 
stessa sia menomamente alterata. Vuolsi che la Frut- 
cia abbia esternate in questi ultimi tempi le stesse 
disposizioni, Il Principe Michele non. può, nè vuole 
mettersi ora in guerra: aperta; col Sultano, ina fa ape 
parecchi militari potenti , solo per estorcere dalla 
Porta le maggiori onéessioni possibili. A tal fine, e 
per salvare da uno sfregio la dignità del Turco, egli 
prepara un atto apparente di sommissione. Avendo 
provato col fulto di poter mettere sotto le armi un 
esercito di 130;000 uomini , la Servia dimostrerà 
d'esser disposta a preferire la pace. Questo è il mo- 
tivo, per cui il'Principe ha congedato nuovamente 
la guardia dazionale mobile organizzuta du poco tem- 
po, guerdia: nozionale:gtiidu 
le îilizie regolari. 

Il Montenegro, stando alle notizie de' giornali, 
ha sotto le armi 35,000 uomini, quasi tutti muniti 
di lunghi fricili e di carabine ; due pistole, un iuta- 
gan, e talvolta un revolver compiono l'armamento del 
soldato, Due corpi di volontari, composti di Monte- 
negrini Che già risiedettero ‘a Costantinopoli , piglia- 
no parte alla guerra. Il governo turco uveva tentato 
d’ impedirne la partenza, ma la mediazione degli am- 
basoiatori di Russiu e di Francia ‘ha resi vani gli 
sforzi della Porta, 

— Scrivono alla Gazzetta di Zagabria dalla 
Posavina bosniaca, in.data 25 giugno , che furono 
occupati militarmente per parte dei Serbi i confini 
verso la Bosnia, cioè parte dalla milizia organizzata, 
e parte dalla leva in massa. Questo fatto, e la noti- 
zia poco prima giunta, che per altro non si confer- 
mò, che i Serbi fossero entrati nella Bosnia , deter- 
minarono il Governo turco ad, occupare con forze 
ancora maggiori i confini della Drina, verso la Ser- 
bia, e sarebbero stati inviati in tutta fretta, a quanto 
si assicura, 5000 bascì-bozuk dal Sangiaccato di Tusla 
alla Drina. Certo sì è che fu radunato improvvisa» 
mente il contingente di bascì-bozuk della Nehia di 
Berèka, e fu inviato per Biljina alla Drina. Il con- 
five bosniaco-serbico é chiuso del tutto sll'avanza- 
fento lanto di Parte MFeF, quinto du parte serbica, 
e quindi è già subentrato in tale rapporto una specie 
di stato di guerra. (0. 7.) 


— 117 giugno scoppiò a Costantinopoli un terribile 
incendio in un quartiere vigino al Fanur. Malgradol'ener- 
gia del capitano pascià e di Musciaver pascià , e gli 
sforzi di molti pompieri, più di 500 tra case e but- 
teghe furono preda delle fiamme. Molte delle case 
incendiate appartenevano ad ufficioli marittimi e ter- 
festri che trovansi nell'Adriatico e nel Montenegro. 
Îl Sultano, appena ebbe notizia del disastro, ordinò di 
soccorrere i danneggiati e ricostruire a sue spese 
le case degli ufficiali. Egli .destinò a soccorso ‘de- 
gl'incendiati fa somma di 1,200,000 piastre. 

(Ossero. Triest.) 


PIE 


Scrivono da Amburgo, al Journal des Débats : 

Abbiamo la valigia recata dalle Indie Occiglen: 
tali in Evifopa dal vapore Plata che , avendo avuto 
le sue macchine a Vapore guaste în mare, potè tut- 
casta continuare felicemente il suo viaggio a forza di 
Vele, 

Giusta lettere mercantili dei 10 di maggio da 
San Domingo , la Spagna prevedendo di trovarsi to» 
sto in guerra colla fepubblica di Huîti, continuavi 
rinfotzate il suo esereito' in divergi punti nella sua 
nuova. possessione, che acquistò pel pronunciamento: 
del generale Santana, Il primo buttaglione del reggi 
mento San-Mariial era sbarcato allora a San Domin- 


go , ‘ove altendevasi altresì ad: ogni istante diretta-’ 


mente da Spagna uti altro battagliotie” di fanteria det 
reggimento Vicioria, Le forze militiri, dell’ isol 

gode ora tranquillità perfetta, possono coò q rine 
forri salire ord‘è 40 mila uoinini”; provvisti .abbone 
dantemente di tito H, materiale, necessario per entrar 
in campagna cautro.Haith . .. . 

Di soa «banda ‘il pr e graeegie Geftrard 
Prenderà di quasi No tatti "i provvedimenti fé: 
cessari per ragione a i sueoesso gli deo 
degli Spagntoli: contr: questa: porte "del Lerririo in 


cui, per voa interpretazione che Suulouque "el 1077, i 
lamazioni . 


pri BIMBA, center 
Iudipendentemente: dalle citià di Ssini po TIT 


duto poter fare in sto favore del trattatb 
Seppe mantenersi nonostante IÈ costanti 
dei A sam { 


Hinche, reclamate dalla Spagna, ma sempid 


si dee confondere col». 
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dall’ Halti ; vi sono ancora fre: distretti situati nelle 
provincie limitrofe dei due paesi , e la cui occupa- 
Zione è fortemente contestata dagli Spagouoli, i quali 
affermano che la pagsessione era slita guarentita per 
la repubblica dominicana dalla Francia e d..ll'Inghil- 
terra, che firmarono il truttato di pace del ATTÙ. 

Tutte le intimmuzioni mandate dat governo di Ma- 
drid &l presidente Geffratd collo scopo di fare im- 
mediatamente agonibrare dalle truppe le cinque città 
e i distretti contestati erano sinora rimaste infruttuo- 
se, e perciò credevasi fermamente a San Domingo , 
alla partenza della valigie, che dopo l'arrivo del uno- 
vo governatore generale Felipe Rovero e lo, sbarco 
dei rinforzi aspettati sarebbe mandata | ultima inti- 
mazione al generale Geffrard, e chè sc non si ubbi- 
diva ad ess si sbrebbe dichiarata e fatta la guerra 
dalla Spagna contro la repubblica d' Hart. 


—>>—+——(è— i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


> Tra la stampa indipendente italiona c.quella del 
ministero continua tuttora la polemica vivissima im- 
pegnatasi da qualche giorno sopra i due fatti che 
maggiormente preoccupsno adesso la publica opinio- 
ne, cioè | supposti progetti spedizionari di Garibaldi 
e le comunicazioni diplomatiche che sarebbero state 
futte al gabinetto di Torino da padle del governo 
francese. Sopra ambedue gli argomenti chiede il gior- 
nalisimo che il governo porga schiurimenti ed assicu- 
razioni positive; e poichè i fogli del ministero per- 
sistono nel tergiversure , ricusando ogni spiegazione 
in proposito, il diverbio assunse oramai le proporzioni 
di una lotta accanita, nella quale da una parte e 
dall'altra non si, risparmiuno le ingiurie e le minacce: 
Così alla dichiarazione della Monarchia nazionale 
che il governo non è disposto a tollerare alcuna spe- 
dizione di Garibaldi, verso qualunque purte duetta, 
e che effettuondosi un qualche tentativo sarebbe que- 
slo certamente impedito coll'autorità della legge, ri- 
sponde il Diritto essere le parole del giornale ufli 
cioso una mera spavalderia, ducchè nella ipotesi di 
una spedizione, quando Garibaldi volesse farla , la 
minaccia del governo d’impedirla sarebba per lo me- 
no ridicola. Esso soggiunge che un governo il quale 
confessa di supere che si fanno arruolamenti , ma 
confessa del puri di non potere nè trovarne i pro- 
motori nè indovinarne lo scopo, può facilmente ve- 
nir condannato a vedersi isterilire sul labbro gli or- 
gogliosi decreti, Ed alle dichiarazioni del Diritto si 
associano in termini non meno vivi ed insolenti la 
Nuova Europa, l'Unità italiana ed il Movimento, i 
quali tutti, dopo avere respinto le insinuazioni del 
citato e di altri giornali ufficiosi, proclamano senza 
mistero che se gli uomini posti ora al potere voles- 
sero a qualunque costo, come vantano, arrestare la 
iniziativa popolare, cadrebbero inesorabilmente con- 
dannati e travolti dal flutto rivoluzionario. Per quello 
poi che concerne il secondo argomento, cioè le di- 
chiarazioni trasmesse da Parigi a Torino, la suddetta 
Monarchia nazionale nel tispondere alle relative ri- 


chieste del: giornulismo, si limita a dire che nessuna 
Nota pervenne fino ad ora al governo ; siccome pe- 
1ò essa evita di occuparsi di quello che tutti i fogli 
ripetono da qualche tempo, ossiu che trattative di- 
plomatiche abbiano realmente luogo ira il gabinetto 
francese ed il sardo, in conseguenza di analoghi nego- 
ziatl avvenuti tra il primo ed eltri tot d'Europa, 
quindi & che il silenzio è la uffettata/indifferenza del 
giornale citato sembra assai signifcantita tutta la stam- 
pa non ministeriale. fn seguito a ciò le curiose riveluzio- 
ni, cui altre valle abbamo accennato , del Pays, 
del Temps , dell' Indepindance. a di. altri giornali dél- 
l'estero, in eui si conleneVaho notizie e particolari as- 
sai scopaggianti per la rivoluzione italiana, tornano a 
destare serie preoccupazioni negli organi di quest'ul- 
tima, pei quali riescono di meschino conforto le fa- 
Worevoli insinmazioni della Patrie, dopoché fu atcer- 
italo, come Luito,lo zelo :sdoperato da. quisio giornale 
a Valitaggio, del. gabinetto di Torino debba attribuirsi 
nl desiderio (di conservarsi. le 60 mila lire colle 
quali; i;\Rp4tazt] ne compiò | appoggio, oltre. si mile 
le ‘pbljorpmenti»ghe' gli. son: pure puguti | dallo stesso 
sinistro, su! dfn, LL seco + 
Dici «DOpO Ma: elezione’ ‘deputato “del'stgoor Compa- 
nella; di! quegli: cioè:che: Mazzinb:loda ‘come . it: più 
fido'suo amico, e' dopo la bendidatura di quest’ ulti- 
no Tn "Wi CoMegio Dapalelimo pure che tl ministero 
Abbia dimessa l'intenzione di.botuglicro ta Gumiora per 


procedere a nuove elezioni generali. "Tengono infatti 
per indubitato i giornali che una Camera eletta sotto 
l'impulso delle circostanze ‘attuali vedrebbesi compo- 
sta per la maggior parte di uomini del partito più 
estremo, D'altra parte però osservano i medesimi che 
la inettezza del. Parlumento attuale si rese oram: 
così evidente che sembra impossibile |’ iniziare. ‘cogli 
elementi stessi una nuova sessione. E du questa andò- 
male situazione soggiungono derivare le continue véoéi 
di rimpasti ministeriali, di cambiamenti , di cessiòni 
di portafogli, voci che però rimangono poi contradel- 
te dai futti per Ta ragione che nessun’ uomo politico 
osa assumere le redini del carro governativo. Tut- 
tavia si annungia quebt'oggi quasi per positito' elie 
il deputato Bixio slia per entrare nel gubinetto, ‘con 
che surebbe spiegato quell’inatteso eccesso di mini- 
sterialismo onde ei fu preso*‘àd un tratto in una del- 
le ultime discussioni ‘palaméntari. A ‘proposito di 
questa presunta eventualità dicono i giornali che il 
signor Depretis, il quale era stato ammesso nel mi- 
nistero collo scopo di coneiliare a questo la sinistra, 
non essendo riuscito nel suo intento e prevedendosi 
inoMre che ci non possa resistere agli irritanti dibat- 
timevti cui darà luogo il progetto di legge per le 
ferrovie meridionali, Bixio sarebbe chiamato a surro- 
garlo, per quanto si riferisce alla influenza che si 
crede egli possa esercitare sulla sinistra. Parlasi pu- 
re nel tempo stesso e con maggiore insistenza del ri 
tiro dal gabivetto dei signori Durando, Pepoli e Per- 
sano. 

I giornali di Lombardia chiumano l' attenzione 
del governo verso i confini austriaci, di dove assicu- 
rano essere giunte notizie che l'Austria. va prenden- 
do da qualche. tempo straordinari provvedimenti, tra 
cui primeggiuno gli incesgauti esercizi militari e l'or- 
dine che sarebbe stuto spedito da Vienna di anmen- 
tare considerevolmente , a datare dal primo d'agosto, 
il contingente di trappe su tutto il territorio italiano. 

Setitbra positivo che l'esito della contesa col- 
l’Assia, tuttochè poco popolare in Prussia, abbia in- 

o il ministro Bernstorî! a prendere di nuovo 
iu considerazione la controversia dei ducati danesi ; 
questa risoluzione non è revocata in dubbio dagli 
stessi giornali che sono ad essa uvversi e si dà per 
certo che i completo accordo sulla via da tenersi 
esista tra il ministero austriaco ed il prussiano. 

Dai giornali francesi apprendiamo che d’impera- 
tore £ l'imperatrice dovevano partire ieri, 9, per il 
loro viaggio nel centro della Francia. Un dispaccio 
telegrafico infatti parla dell'arrivo delle loro maestà 
a Clermont, 

1 fogli austriaci si lusingano ancora colla spe» 
ranza che la contesa della Servia possa appianarsi 
sehza guerro. In tali sensi scrivono da Semlino alla 
Gazzetta di Temesvar, affermando che il governo 
serbo, pago di aver mostrato che potrebbe all’occore 
fenzà porre in campo 150,000 soldati , adesso offre 
la mano alla conciliazione e per dar prova del suo 
buon volere hcenziò le guardie nazionali mobilizzate 
e spedì un indirizzo di lealtà al sultano. La Presse di 
Vienna però dubita che questa notizia sia vera, e non 
saprebbe altrimenti render ragione di così improvvi» 
so mutamento, se non,supponendo che siano giunti a 
Belgrado secreti ordini del governo russo. 

Un nuovo giornale-che si pubblica u Brussetles 
col titolo il Levant e che è in voce di riceve- 
re isperazioni e sussidi dal governo turco, gomibatte 
apertamente ogni idea di intervento delle potenze 
nelle contese tra la Porta e le provincie ribelli. 

Nulla di muovo s apprende dai giornali e dalle 
corrispondenze di Parigi relativamente al Messico, se 
non che il viceammiraglio Jurien de Lograviere 
portità per quel paese tra pochi giorni ed il gene- 
rale Forey sulla five del mese corrente. Annuncia 
si che ùn ofilciate d'ordinanza detl' imperatore è già 
in camminò per recarsi a preparare alla Guadulu- 
pa ‘gli nccampamepii delle troppe che dovranfio 
acelimatarvisi prima di essere dirette sul teatro del» 
Ja guerra. Quanto al geperale Lorencez, si crede è 
Parigi, in mandanza di informazioni contrarie, che de 
sue ‘comunicazioni cou Vera-Crùz siano rimaste aperte 
e chie esso fiottà Sempre ricevere gli upprovigionamenti 
che il‘governo gli invia dalla Francia come pure quelli 
che fa comprare per esso a Nuova-York. Del resto le 
notizie inquietanti giume--da-quest*attimavettrtr suit 
sitgazione, del corpo spedizionario non furono fatte 


cor ail 


circolare in Francia e vediamo infatti che nessun 
iornale ne parla e che tutti i relativi telegrammi 
inseriti sui fogli inglesi e del Belgio furono comple- 
tameute soppressi. 

Le notizie di Nuova-York confermano la bat- 
taglia sunguinosa datasi il 16 p. p. presso Charleston. 
Le peolile furono considerevoli da ambe le parti ; 
sicchè tutte due le parti si attribuiranno la vittoria. 
Il timore espresso du un giornale di Cherleston che 
la città cada in mano ai separatisti , lascia credere 
che la giornuta fu favorevole a questi ultimi. Ma non 
è a Charleston che si decidono le sorti di questa ter- 
ribile lotta, sì bene a Richmond ove continuano le 
concentrazioni di truppe ed ove si recano col nerbo 
delle loro forze il generale Beauregard, del Sud, da 
e parte, e il generale Mac-Clellan, del Nord, dul- 
’ altra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Tonino 9. — La Camera terminò la discussio- 
ne sul progetto di costruzione di strade nazionali ro- 
tabili nella Sardegna, che approvò unitamente a quel- 
lo emendato dal Senato sulla privativa dei sali e ta- 
bacchi. Prese in cousiderazione e dichiarò d'urgenza 
quello di San Donato per la sospensione della tariffa 
sui tabacchi nel napoletano fino a generale emissione 
di spezzati nuovi. 

Parigi 8. — Il principe Napoleone è ritornato 
da Londra a causa del prossimo parto della princi- 
pessa Clotilde. 

Parigi 9. — Un dispaccio da Clermont reca 
che dopo un brillante ricevimento da parte della po- 
polazione ed un discorso di Morny, l'imperatore ha 
fatto duca Morny. Jurien è partito per Cherbourg, 
Forey partirà per Vera-Cruz il 20 luglio. 

Atene 4. — Elliot ha manifestata al governo la 
soddisfazione dell’ Inghilterra pel programma mi- 
nisteriale di giugno. Il paese è tranquillo, ma la Tes- 
saglia è devastata dagli albanesi. 

Costantinopoli 8. — Lettere delle provincie del- 
la Turchia ed il giornale il Corriere d' Oriente an- 
nuuciano che le imposte furono aumentate di 1/10 per 
sopperire alla spesa della guerra nel Montenegro. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 luglio. 


3 per 100.. 
44 per 100........ 
Consolidato inglese 


ANNUNZI BIBLIOGRAFICI 
VITA 
VENTITRE MUNTII DEL GIPPO 


pett'onpiNE 
DEI MINORI DI 8: FRANCESCO f 


Di questa vita scritta con assai grazia e con 
pienezza di notizie, ne vennero fatte due edizioni 
contemporanee, l'una in'italiano, l' altra in france- 
se, nella circostanza della passata soleune Canoniz- 
zazione 

Si trovano vendibili alla tipografia Monaldi , 
via delle Botteghe Oscure, num. 25, al prezzo di 
bai. dieci la copia. 


DE NEGESSITATE DIVINE REVELATIONIS 
ADVERSUS INCREDULOS 
DISSERFATIO 


in qua per argumenta ex apologetis catholicis deprom- 
pia, incredulorum. errores refutantur, et non paucae 
quaestiones circa nativas rationis humanae vires in 
in scholis catholicis agitatae dilucidantur A. M. D. G 

Romae 1862, Typ. s. Cougregationis de Propa- 
ganda Fide, 

Si vende nella Libreria, al prezzo di bai. 20. 
rr 


AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e C., piazza del Gesù 
num. 47 nei giorui di lunedi 14, martedì 15 e mei- 
coldi 16 avrà luogo la vendita della terza parte del 
catalogo della Libreria erudita appartenente ad Illu- 
stre Prelato defonto. 


Bastimenti sotto Earica in Livorno 


per BOSTON 


Brigantio Americano Emery foderato di Rame, 
comandato dal capitano Parkius, partirà verso il 25 
corrente. 

Per imbarcare Merci; dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da Carlo Malenchini. 


AYTTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fauno un dovere di nuovamente avvertire 
che li deposito in Roma de!l’Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Cusa si trova nel loro negozio in 
Vie del Corso num. 174 e che chi altrove si ditiga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare  villima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


——————6 


AVVISO D'AFFITTO 


Per il giorno quindici corrente sarà sfitto il quar- 
to piano della Casa in Via Arancio num. 85 dietro 
il palazzo Borghese, composto di num. 14 ambienti 
e due cucine con due porte d' ingresso, divisibile , 
esposta a mezzogiorno con ucqua da lavare e Îere. 
Per vederla, diriggersi dall’inquilino che ancora 


bottiglie trianguiati (8 41r. a rig), il cui modello è 
nato. Trovasi depositato in questa città presso i migliori Farmacisti. 


ESTIDIO SOPRA L'OLIO. DI FEGATO DI NERLOZIO, Per Rlogg. —i vol fr. 
o preprietario, MOGG, 2, via Castiglione, 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Frinzi,* Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. ‘ 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale agli; 7570, 272 7300", 89; 1! gue, 256 1° R=1° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 

in millimetri | Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
6 al liv. del mare . 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità V6lato dei cielo Termometografo 


in decimi dalle 9 ant, prec alle 0 pom cor," fia 


velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


12,30; | 10 Chiarissimo | 4 31,6;C. 4 17,6; 0. 
16.00; | 0 Bello 
12,185 | 10 Chiarissimo | + 28,6;R. + 165;R 


Btato del cielo 


in decimi Tormometografo 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo | 431,6; 417,6; 


Li seguito degli avvisi pubblicati li 46 
giugno, p. p. essendo stata offerta la somma 
li scudi 3000 per l'acquisto del sottonotato 
Foi Urbano, l'amministratore deputato a 
ai Capitali dotali della sig. Angela- 
Maria Vattuotie; Consorte del sig. Cav. Gio- 
lunque vor. 

la Besta ad 

prio nome ‘nel- 


lerazi pro quo D. Christ. Tuccimei Pror. 

D. Dominicus Guerrierus Guerrieri , 
R, P.D. Philippus Alberti et Tiberius Bor- 
gia La affizionem et insertionem in ephe- fi 


ada Cielo a Terra posta in Romain 
s Francesco a Ripa N. 08 


n Cristophorus 
‘Atssa Il 40 luglio 1862. 
dg. Apolloni 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. De Magno 
Romana = Praetensae Decoctionis = 


Tntimetur ini 


def into Paolo Guglielmi ed 


.. exlibus ac alias omni etc. 


stragiudiz. dei Beni lasciati dal ricordato 
avrà principio 
mel giorno 44 del corr. alle ore cinque po- 
ridiane nella casa di sua ultima abitazio- 
\uper omnibus. situata quì in\Roma via della Mercede 
N. 39 secondo piano per proseguirsi quindi 
éve sarà necessario ne'le forme di legge. 
«Roma dal miò Studio situato in via di .: veto i 


Duomo, conf. la piazza di S. Marco, la stra- 
da sud. e la casa di Agostino Mastelloni, 
3. Casa posia in Corneto nel vicolo della 
Madonnella, conf. davanti la strada sudetta, 
da un lato i heni Quaglia, dall'altro i beni 
degli Agostiniani, dall'altro Falzacappa. 
4, Terreno posto nel territorio di Cor- 
lrada--Madonna dell'Olivo, parto 


58. Maria in Campn Marzo N. 9 lcit, A. Que- | vignato, parte seminativo, conf. il Vignato 


sto dì 10 luglio 1962. 


Fili,po Bacchetti Not. di Coll. 


da due lati c- Ila strada pubblica , in altro 
coi beni Bruschi Falgari, in altro Carolina 
Mariani in Marefoschi ; :1 seminativo conf. 
colla strada dei ristretti, la sud Mariani in 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 

In virtù di Sentenza proferita dal Trib. 

civ. s Ciuitavegolie.ii 6 marzo 4855, ed 
termini del -Capit lato prodotto negli 
alti del Triby cad. nel di 10° aprile 1858, fn 
conformità del 64908 del Reg. leg., e giudiz. 
Tuccimei si pongono in, ve di seguenti fondi. 
A 4, Casa in'Corneto nel'a strada 
Cursore detta Pietrella conf. davanti la strada pub- 
blica, di dietro Il fondo di Margh-rita Don- 
gelli Ved. be-Dominicis, da altro: lato. i be- 
mi del Ven. Convento degli Agostiniani. in 

prg cir diri Margherita Masotti. 
2 osta in'Corneto nella ‘via del 


Marefoschi, Bruschi Falgari, Giuseppe e fra- 
tello Bruschi e Quaglia. ME 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto e che risulta da giudiz. perizia pro- 
dotta in atti è il lente: 

Casa al Num. . 

Casa al Num. 2. 

Casa al Num. 3. +.» +» 

Terreno al N.4. . . . è. a 96449 

La vendita verrà eseguita in Civitaveo” 
chia nella Sala Comunale nel giorno di lu- 
nedì 24 luglio 1862 alle ore dieci antim. 
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tofle, H. Mauche e. G;, 
b Ch. Christofle e C. di 
i nuovamente avvertire 
de!l'Orificeria ed Ap 
a nel loro negozio in 
he chi altrove si diriga 
[getti contraffatti in 
fle c di restare villima 
nome di detta fabbrica, 
H. Mauche et C. 


FFITTO 


Prente sarà sfitto il quar- 
rancio num. 85 dietro 
o di num. 14 ambienti 
d’ ingresso , divisibile, 
equa da-lavare e Bere. 


Binimberghi, in Verona, 
forino D. Mundo, @ nelle 


piazza di S. Marco, ta'stta- 
di Agostino Mastelloni, 
in Corneto nel lo, della 


Puaglia. 
zz0 sui quale si aprirà 
la da giudiz. perizia proSi 


tuono, nel giorito?. 
62 alle ore ni 


[Benedetto Blast cr yi 


pi 


IPagiensi anticipatamente è il seguénte: 
Jn Roma per un engo sg.7. Va semogt. sc.3,30. Un irfmest. se.4, 80. 
Per un srimestre in tuttò la StatoPontificio, franco di porità;s0.2,20. 
All'esteto, secondo. le tasse: postali stabilite! peri raven] Stati, 


_NOSIZIE DIVERSE 


che da qualele gioroo 


meri sis: Ggnora 
te frequenta; l’arrivo in quel golfo della squadra del || 


Governo di Piemonte, comandata dal contr’ ammira- 
glio Albini, e che si dice forte di 400 cavnovi ; gli 
arruolamenti di volontari che si fanno a Napoli, e 
di cui si ignora a tutt'oggi il vero scopo; le cor- 
riere di Puglia e Calabria che sono state fermate e 
allegerite di tutto ciò che contenevano; una circolare 
riservalissima a tutti i Prefetti del Napoletano, colla 
quale il governo insinua di fur compilare delle deli- 
herazioni municipali in favore delle leggi sul bollo e 
registro, e in questa guisa render palesi i veri desi- 
derì e le vere tendenze delle popolazioni ; la. recru- 
descenza avveratasi ultimamente in quella reazione che 
sempre mai si vuole distrutta, ma che per contrario 
ricomparisce più numerosa e terribile; la visita fatta, 
dietro ordine ricevuto , dall’ Ammiraglio inglese co- 
mandante la flotta del mediterraneo alle carceri di 
Napoli dette di S. Maria Apparente, e da cui, dopo 
aver parlato con diversi prigiouieri, partì pieno di di- 
sgusto ed indiguato per la ristrettezza delle. carceri 
in cui gemevano molti infelici : questi sono i temi 
sui quali s'intertiene il giornalismo di Napoli del 9 
corrente , il quale però tratta più diffusamente degli 
arrnolamenti e di tutto ciò che si riferisce a Gari- 
baldi. Intorno a che i giornali dicono che molta gio- 
zentù secorre. dalle provincie a. Napoti per. arsolarsi 
nelle file dei garibaldini; e che la maggior parte di co- 
loro che appartenevano alle così dette guardie nazio- 
nali mobili, da poco tempo state disciolle , sonovi 
pure accorsi ed unitisi ai garibaldini, che aspettano 
la parola d'ordine, ascendono nella sola Napoli a pa- 
recchie migliaia. 

Intanto i giornali democratici si querelano che 
il generale Garibaldi e il suo seguito non abbia ri- 
cevuto al Palazzo di Palermo quel trattamento che 
a lui si conveniva, Se ne attribuisce la colpa a chi 
lia fatto del Palazzo un feudo privato, e si dice es- 
sere ributtante che cialtroni arricchiti si può dire 
da Garibaldi e dai suoi commilitoni oggi gli faccia- 
no desiderare un pajo di leazuoli. Codesto fatto, 
cioè l'aver lasciato senza lenzuoli il Garibaldi, è 
dichiarato dai giornali demagoghi una macchia pel 
paese, se il paese però non protesta energicamente, 
prontamente, solennemente. I cialtroni suaccennati , 
stando: ai fogli di cui è parola, avrebbero dovuto 
tutti dal primo all'ultimo privarsi dei lenzuoli e dei 
materassi e dormire sulla nuda terra per offrirli a 
Garibaldi e ai suoi. Un giornale ponendo in ischerzo 
questo fatto che dai fogli repubblicani è riputato di 
tanta gravità, dice che gli agenti del Palazzo si sa- 
ranno ‘astenuti dell’ offrire dei lenzuoli ‘ al Garibaldi 
pel timore che una qualche persona debba impadro- 
nirsene €. tederli qual cosa preziosa come altra fiata 
avvendé. 

I reali principi stavano il 7 a Catania, e nell'8 
il principe Umbetto salì l'Etna e si trattenne molto 
tempo al casinò inglese posto a 2 ore di cammino 
dal gran cratere del vulcano ; quanto prima i tre 
priocipi sorio attesi a Napoli, ove il Municipio da 
lungo tempo serminà del. denaro. scciocchè vengano 
ricevuti con quell’ientusiasmo che si addice alla cir- 
costanza, 

Quanto ‘alta reazione, singolare se non riuovo è 
lo spettacolo che porge coll'essere. un giorno silen- 
toa e trepidante, ed un altro balda ‘e furibonda. 

la oggi l’attenzione: pubblica è rivolta alla banda che 
Hi di Vibonati e di molti, altri paesi e: che 


/ 


( 


Gli.atti del. Governo. inseriti nel: Giornale di Roma sono officiali. 


pa ad Alfana ova 4 piemoutegi sperano di scon- 
la coi qualtro per 
gircuirio, ut cn ner A Al 
Il Popolo d'Italia afferma * fe agli insorti di terra 
si aggiungono quelli di mare, e ne, reca in prova che 
una barca con uomidi armati assali alla punta di Po- 
silippo un paranzellò carico di varì oggetti ; di cui 
fu svaligiato. 
— 04044000 

Leggesi nella corrispondenza dell’ Osservatore 
Triestino da Vienna 2 luglio: 

« Osserviamo al presente un gran movimento 
tra’ diplomatici, viaggi continui di ambasciatori , o 
d’ incaricati ‘d'affari. Difatti vedemmo allontanarsi dai 
loro posti l’umbasciatore russo conte Balabine, il fran- 
cese duca di Gramont, l'austriaco alla Corte di Pie- 
troburgo, conte Thun, e quello alla Corte delle Tui- 
lerie, principe Metteruich. Stando alle voci, che spar- 
sero diversi giornali locali, il viaggio di alcuni ver- 
rebbe spiegato semplicemente : cioè. per diporto o 
per motivi di salute. Altrimenti invece è spiegato in 
alcuni dei nostri circoli diplomatici, iche hanno mol- 
ta autorità in proposito ; un Tal fotto starebbe in 
istretta relazione colle più interessanti questioni po- 
litiche del giorno : le' questioni italiana, tedesca, ed 
ora più che mui la serba, sono oggetto d’un'attività 
straordinaria tra'Gabinetti delle grandi Potenze , che 
trattandosi di questioni delicate , non possono far a 
meno di servirsi delle persone: siésse dei loro rap- 
presentanti per le comunicazioni di più alto rilievo. 

« Da Pest rileviamo che il conte Forgach si 
dispone alla partenza per Vienna; tra le altre co- 
municazioni importanti, ei sottoporrebbe, appena giun- 
to, alla disamina di S. M. l’augusto nostro Impera- 
tore, il nuovo progetto della Banca ipotecaria unghe- 
rese, per ottenere la Sovrana sua sanzione. Come vi 
comunicai in altra mia, coll’arrivo del conte Forgach 
si sta in aspettazione di nuove misure per l'Un- 
gheria. » 

— La Presse viennese scrive in data 2 corrente: 

La Commissione di finanza della Camera dei 
siguori« presenterà nella prossima seduta di questa la 
relazione sul bilancio della marina pel 1862. La Com- 
missione trovasi pienamente d'uccordo colle proposte 
formulate dalla Camera dei Deputati riguardo all’im- 
porto da accordarsi, e nella ‘relazione fa notare l’im- 
portanza del mare Adriatico per l'Austria. 

« Percorrendo verso mezzogiorno, vi è detto; 
il bacino che chiude i golli di Venezia e di Trieste, 
trovasi a destra la costiera più lunga, a sinistra la 
più breve. 

« Quella, la più lunga, era prima in possesso 
di potenze amiche ; ma dopo le violenti mutazioni 
avvenute in Italia cadde in’potere di uno Stato no- 
toriamente annessionista e diéftjco all'Austria, il qua- 
le a bello studio va fortificafido il porto d' Ancona , 
attualmente in sue mani, e‘accresce la propria flotta. 

« Pertanto la costiera più breve, e per gran 
parte del tutto indifesa, la austriaca, corre al pre- 
sente molto maggiori pericoli: ‘» 

Relatore della Commissione è il barone Reyer. 

— Leggesi nella Gazzetta di Trieste : 

Entro ‘il’ mese di luglio in nuovo distaccamento 
di truppe renderà necessati dei movimenti nei diversi 
corpì.del regno Lombardo-Veneto. Il quartier ge- 
nerale del 7 ‘corpo d'armata surà trasferito da Pado- 
va.a, Treyiso, e quelo dell*8:\corpo da: Vicenza a 
Padova. Vi.saranno pure ‘dei; cambiamenti nei co- 
mandanti generali ; nè l'arciduca Alberto nè il prin- 
cipe Alessandro d' Assia ritorneranno più nel Vene- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchieste e le insorzient 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444. 
Siavverte; di notare catro i gruppi; il enatnsa: * deltrasmittente» 


to, e per conseguenza i due corpi . ch' essi coman- 

davano (il 7 ed 8) saranno pres sotto gli ordini di 

alici assu 

{ far esì 

stabilirà a Vieouo, L'arcidaca Alberto sarà chiamato 
a funzioni più elevate. n 

——o4aiitet 2 

Scrivon9 da Parigi alla Corrispondenza franeo- 
italiana + 

Una notizia che ci viene oggi da Londra e che 
merita qualche attenzione si è ta probabile gita a 
Vichy di lord Lyons, miistro inglese a Washiagion; 
per conferire con |’ imperatore. 

— Si comincia 8 parlare a .Parigi di un discor- 
so che |’ Imperatore deve pronunciare’ a' Bourges , 
dove deve recarsi per mettere la prima pietra del 
grande arsenale militare, che si deve costruire in 
questa città e che deve costare varì milioni. 

— Si stanno intavolando delle trattative, a quan= 
to dice il corrispondente dell’ /ndependance ,.per un 
abboccamento personale degl’ imperatori Alessandro " 
e Napoleone HI. 

— La crisi industriale in Francia diviene ogui 
giorno più minacciosa. I proprietari di opifici iù Roa- 
uo hanno mandato una deputazione al ministro’ del 
commercio per dichiarargli che, stante la  maricanza 
di cotone, molti di loro saranno costretti a' sospen- 
dere i pagamenti. A una casa mercantile in Lilla il 


| governo accordò un sussidio di 60,000 frarichi. per 


chè continuasse i lavori. {Lomberdia) 

— Nella tornata del 2 luglio fu letto il decreto 
che chiudeva la sessione del Senato. 

—- Il maresciallo Mac-Malion s'imbarcò il 3 a 
Calais per l' Inghilterra. 

— La Normandie, destinata a recarsi al Messi- 
co, porterà la bandiera del vice-ammiraglia Juriea 
de La Graviére. Essa deve partire fra pochi giorni 
dal porto dì Cherbourg. Sarà il primo esperimento» 
di un bastimento di ferro corazzato, che fa una tra- 
versata così lunga, e st riesce, come evvi luogo di 
sperarlo , dimostrerà la superiorità del sistema fran- 
cese di corazzatura sul sistema inglese, i cui vascelli 
corazzati, segnatamente il Warrior, sopportano molto 
difficilmente l'alto mare e non devono essere riguar- 
dati che come bustimenti guardacoste. (Pays) 

— Soto il titolo la situazione della Francia al 
Messico , il Constitutionnel stampa il seguente arti- 
colo: 

Malgrado la tanto eloquente e tanto schietta e- 
sposizione della questione messicana fatta nella pe- 
nultima seduta del Corpo legislativo da S. E. M. Bil- 
lault; malgrado le tanto complete spiegazioni date 
dall’oratore governativo, le quali non lasciarono sus- 
sistere dubbio alcuno nella coscienza o patriotismo 
della Camera, tentasi ancora nelle corrispondenze este- 
re di snaturare la politica della Francia nella que- 
slione messicana ed imprestare al governo inteozioni 
che non ha mai avuto, od impegoi che non ha mai * 
presi. 

Ciò che non deési tralasciare di ripetere, poichè 
non si tralascia di male interpretarlo, è chela vera 
causa della spedizione intrapresa, da Spagna, Inghils > 
terra e Francia sono i lunghi e ontingi, € oltraggi fi 
alle tre bandiere col discomoscefif i diritti dei nazio- 
nali delle tre potenze, e la mala fede che pre 
a giuoco ogoi promessa; ogni trattato si viol 
tendo le sue audaci speranze d'impunitàwella distan 
za e loogavimità dell’ Europa, 


La vera causa, la causa decisiva, la causa ch$>Y"% 


era una necessità d'onore europeo: è. questa. e non: 


+ 


altra, e nei discorsi delle tre Corone all’ apertura | 


delle Camere di Londra, Madrid e Parigi noi ne tro- 
viamo le irrefragabili testimonianze , che oramai ap- 
partengono' alla storia. 

Tuttavia siccome il Messico era da lungo tempo 
in un deplorabile stato, in una di quelle anarchie 
che fanno ritornare le popolazioni allo stato di bar- 
barie, e ciò non solo agli occhi di Europa, anche 
agli occhi de’ suoi vicini d' America — noi abbiamo 
ultimamente citate le parole del presidente. deglj $tali 
Uniti nel suo messaggio — i gguarni di Prancig, fpo- 
gna e Inghilterra non potevano saggiamente intrappen- 
dere tale guerra contro il Miaàsico mensa preggcu- 
parsi dell'avvenire di questo paese. 

Allora naturalmente fu previsto il caso in cui 
gli antichi sentimenti monarchici si risvegliassero e 
così naturalmente sorse la domanda come ed a van- 
taggio di chi un trono potrebbe rialzarsi al Messico 
col consenso dei messicani. Non era conveniente che 
una delle tre potenze agisse per proprio conto : di 
comune accordo con un disinteresse ed una delica- 
tezza, di cui la storia non offre che rari esempi, 1 
governi spagnuolo, francese e della granbretagna di- 
chiarerono non avere aleuno personale pretesa. 

Fu allora che si pensò alle storiche tradizioni 
del Messico, e che il nome di un principe della casa 
d'Austria venne in mezzo. Forse è stata la Francia 
che inaìstè maggiormente su questo nome che poteva 
essere raccomandato a Messico dalla grande memo 
ria di Carlo Quinto. 

Si errò cercando altrimenti spiegare la condotta 
del governo francese in questa circostanza. L'idea di 
un compenso territoriale qualunque, e, per parlare 
chiaramente, il riscatto della Venezia non è mai en- 
troto nelle proposte e nelle viste discusse dalle tre 
potenze. 

Non trattavasi che di una combinazione che po» 
tesse far regnare l'ordine al Messico e ristabilire 
leggi regolari e sicure tra questo puese c 1° Europa. 

Del resto ciò fu un'ipotesi più che un proget- 
‘to. Ciò che fu bene risolto è che la Granbretagna 
non fornirebbe che le truppe necessarie per la guar- 
dia di Vera-Cruz, che la Spagna #' incaricherebbe 
del grosso della spedizione e che la Francia vi con- 
correrebbe con un tenue contingente. 

Si sa, e il sig. Billault lo ha sufficientemente 
spiegato, come e perchè l'accordo tra le tre potenze 
non si mantenne. Non vogliamo ritorvarvi su. Non 
è nostro pensiero di rientrare in una discussione che 
sarebbe oggi senza utile alcuno, ma determinare, quale 
noi la comprendiamo, la nuova situazione della 
Francia. 

Questa situazione può essa essere la medesima 
ora che da soli operiamo contro il Messico? Eviden» 
temente no. Eranvi interessi europei, .interessi eol- 
lettivi ed ora non sonavi più che interessi francesi. 
E prima di ognl altro l'onore della bandiera, Su que» 
sto punto fortunatamente non evvi in Francia che un 
sentimento , una vece, e l'oratore il quale alla Ca- 
mera tenne discorso del ritiro delle truppe ebbe una 
delle più meschine ispirazioni della sua vita politica; 
€ potò tosto accorgersene perocchè mai più rapido 
isolamento avvenne intorno ad un uomo sia nella Ca- 
mera, sia nel paese. x 

Certamente le diflicoltà militari non esistano che 
agli occhi di coloro i quali fion vogliono rendersi 
conto: dello giato della cose, Noi non abbiamo che 
un debole contingente, poichè la Spagna doveva for» 
nire il più forte, .e la guerra cou ogni probabilità do» 
veva: cominciare Ire mesi, avanti. 

Egli-è a-queste-cincostanze, che noi Jo dobbia» 
mo, se non siamo.a Messico, 

‘Ma noi: vi saremo. presto ; tutti gli ostacoli sa» 
‘ranno ‘superati .dai nostri soldati e noi possiamo af. 
fermare che se la sosta.che hanno subita raddoppia 
il-loro; coraggio, non diminuirà la'loro generosità do- 
po la vittoria. î A 

Cos} 'la- questione è ben ‘chiara ‘ed in Francia 
come in Europa nessunofpud , nessuno” deve frain- 
tenderoî;y UN. «© : 


‘to questò momento a ‘due cose’ noi' ‘attendiamo 
al Mogefeg: ‘adf un titonfo' perte nibstre ‘armi; ad'iina 
a fer legittimi. nogtti reclami. Nulla 

Più, ma piente di meno. L'onore nazionale è'neli 


fo “eil’aveà soddfbfizione’; (ci, dovaté delle 
l'è ‘bol l'bttertemo. 00 © sore] 


e 


zionale datata da'-Pur 

Il Moniterir-angunzie oggi ebe il signor Gran- 
boulogne medleg iceconsole: alle Antille, 
sta per partirèèpal' Messigo, col permesso di presta- 
re le sue cure>gj goldati malati di febbre gialla. Il 
dottore Granbanlogng possiede , a, quanto pare, un 
|| rimedio infallibite gantro jl vomito, rimedio scoperto 
alle Antille, dove regna pure questa malattia ; e gli 
uomini competenti assicurgpa,che quel medico ha 
mezzi malto gert per combattere efficacemente l'opir 
demia che degima la nostra rmata. 

I 1500 uomini che devono andare alla Guadar 
lupa a porsi a disposizione d l generale che coman- 
da la spedizione mensicana è devono partire domani 
da Tolone. Giunsero questi giorni molte lettere dal 
Messico, dirette dai spldati o dagli ufficiali. della 
spedizione alle loro famiglie, ai loro amici. Quasi 
tutte queste lettere s'fecordano a dire che il gene- 
rale di Lorencez, clie ‘aveva sulle prime perduto in 
parte la fiducia del soldato, si è del tutto riabilitato 
davanti la sua gente pel modo onde ha condotta la 
ritirata da Guadalupa ad Orizaba. Si seppe anche 
che duc pagatori e il commissario di marina a Ve 
racruz erano morti di febbre gialla. Ci sono molte 
famiglie nel lutto assai più pei danni del terribile 
flagello che per le palle nemiche, 

Vi sarà domani consiglio de’ ministri. a Fontai- 
nebleau : è l'ultimo che sarà tenuto prima della par- 
tenza dell’imperatore. Questa è fissata per domenica 
di sera o per lunedì di mattina. I) signore di Morny 
e il signor Rouber, eutrambi Alverniuti, sono già 
partiti, per appareoghiyre il ricevimento del capo 
dello Stato, 

Ho icri avuto appena il tempo di parlarvi della 
seduta accademica di cui tutli oggi s'iutrattengono , 
a motivo del sucgesso ottenuto dal siguore di Montu- 
lemibert. Il suo discorso, riprodotto integralmente dal 
Moniteur, ha maggiore portata pel luogo onde fu pro- 
nunciato e per le manifestazioni che ha provocato , 
che pel senso medesimo delle frasi. Nell'uditorio tro- 
vavasi il generale Changarnier, il quale è stato rice- 
Vuto con riguardi molto ostevsibili. Fu condotto ad 
una specie di posto d'onore rimpetto all’ ufficio del- 
I’ accademia, 

Il sig. Villemain toccò nella sua relazione diver- 
Si punti iuteressuuti e in particolare ha emesso il 
volo che venisse reintegrato all’ università l' insegna- 
mento filosofico, Il signor Cousin, presente alla se- 
duta, mostrò consentire nell' opinione levandosi il ber- 
retto. 

OO — 


Sorivon@ da Londra al Moniteur Universel, il 3 
luglio : 
Il matrimonio della principessa Alice © col prin 
cipe Luigi d' Assia fu celebrato a Osborne in fami- 
| glia il primo corrente. Ad eccezione di lord Palmer- 
ston, del conte Russell e di due o tre altri membri 
del gabinetto, gl’ inviti erano stati futti soltanto ai 
parenti e alle persone addette alla corte. La regina 
era assai commossa durante la cerimonia, e a stento 
conteneva i sentimenti da cui era compresa. Appena 
dopo la colezione e la partenza dei novelli sposi, 
tutta la comitiva lasciò Osborne e la regina rientrò 
nella solita sua solitudine. S. M. ha conferito al prin- 
cipe Luigi d'Assia il titolo di Altezza Reale, innal- 
zandolo in tsl modo al grado degli altri membri del» 
la famiglia regnante d' Inghilterra : ma la preceden- 
za fu ma.tenuta al duca di Cambridge e alla prin- 
cipessa Maria,’ 


— Pare che il Paflimento inglese abbia rinun» 


ziato alla riforma elettàrale. Nella Camera dei. Co- 
mugi del 2 luglio avendo il sig. Berkelay insistito 
per la seconda lettura del bill sullo squittinio segre- 
to la seconda letturlî fu, rigettata con 211 voti con- 
tro 126. Il voto fu accolto con. appluusi, * 

— La regina ha dato la gran croce: militare 
dell'Ordine del Ragno..ptwigerè d'Egitto: per gl’ im- 
portanti servigi da dui :nesi:all’ Laghiltetra,. : 

— Leggiotno nella’ Conpispondenza franeoLita- 
Mana: i Vice ) + 1 lub ok 
\* “I miorchese di "Nofiabtiy ‘ ha dichiarato ! nella 
| Citimera ‘inglese ‘dei tordi» di voler fore ‘una interpeti 


‘latiza'‘sul ‘trattamento' dei prigionieri ‘politici ;'etie at 
bon "4 lmeite ‘a’ Napoli , ‘e /eliiederà ‘che ‘ vers» 


Si hg roncrchio Na- 
U 


| gano prodotti i documenti relativi a questo argomen- 
to che si trovano nelle mani' del governo. 


0-40 TB 


Scrivono da Berlino il 4° luglio all'Indép. Belge: 

La nostra politica interna ha fatto sosta. I par 
| tili si risvegliano per la gran lotta che sjo per pro. 
vocer fra breve il bilancio militare. Voi già cono- 
scele le opinioni e le tendenze che scindono la Ca. 
mera. Si spera poter riuscire ad un accordo. Il par- 
tig pri l'dpsisfa eil o” sinistro stanno per deli. 
3 done, # 

Quunlo all esfarg' si persiste a credere che il 
trattato di commercio franco-tedesco, che non è che 
Iruociato, sarò. fiamato ubl'‘uopo entro -it sorso: del 
mese isolatamente dalla Prussia e dalla Francia, che 
terrebbe il protocollo aperto ‘per gli altri governi. 

Ul conte BernstorfT, in conseguenza dell'esito più 
che dubbio riportato nell’ Assia Elettorale,, sembra 
voglia di bel nuovo imprendere una campàgna di» 
plomatica dalla parte dello Schleswig-Holstein, di cons 
certo coll'Austria. Si tratterebbe di nuove Note iden- 
tiche da dirigersi al gabinetto di Copenaghen. È noto 
che il conte Berusto:ff ha posto nuovamente in cam. 
po il progetto della divisione dello Schleswig, che 
risale al 1848. L'idea poteva esser buona a quell’ 
epoca dopo la guerra e quando il paese era occu- 
pato; le circostanze sono assai meno favorevoli in 
questo momento. 

— Nelle private adunanze dei deputati liberali 
a Berlino è discusso assai di frequente il tema dell' 
organizzazione militare, I moderati , considerando la 
quistione specialmente sotto l'aspetto finanziario, si 
accontenterebbero se la durata del servizio fosse ri- 
dotta da tre a due anni, e la forza effettiva meno- 
mata di 40,000 soldati, il che porterebbe, a loro av- 
viso, un risparmio sufficiente per coprire il deficit, 
Ma quelli del partito estremo vogliono una riforma 
più radicale, cioè che la difesa dello Stato sia affi. 
data principalmente alla Zandwehr, e ritengono che 
un esercito di 130,000 soldati sia più che bastevole 
ai bisogni della Prussia. Con tale riduzione confida- 
no di poter levare dal bilancio militare i nove mi- 
lioni e mezzo di talleri, che vi furono aggiunti nel 
corso del presente anno, 

Anche la Gazzetta di Colonia svolge l'argomen- 
to, ma sotto aspetto più vasto. La conclusione del 
suo articolo è che uno Stato di diciotto milioni d’abi- 
tanti non può competere di forza militare con altri 
che ne hanno trenta milioni e più, e quindi la solu 
zione finale consisterebbe nell’ organizzare un unico 
esercito germanico. Il ragionamento è giusto, ma per 
ora rimane l’espressione d’un desiderio. 

(Lombardia) 
I — Si ha da Annover 3 luglio, che un decreto 
reale aveva prorogato indefivitivamente le Camere. 
Credesi che saravno riconvocate nell'autunno, sul che 
vi sono stati dispareri nel gabinetto. 
—etttt3aro— 


Leggesi nel Dagbladet del 4 luglio : 

Abbiamo già detto altra volta essersi |’ anno 
scorso terminati i rilevanti lavori di fortificazione del- 
la linea di Daunevirke nello Schlesvig. Quivi è il 
punto segnato dalla natura, dove ha da far capo la 
difesa dello Schlesvig contra un nemico che dal mez- 
zodì tenti invadere il paese. Dalla più remota anti- 
chità sino alla guerra del 1848-1849 sempre a Dan- 
nevirk i danesi si difesero contro gl’ invasori ve- 
nuti di Alemagna. 

Ora si è deciso che nel mese di settembre si 
faccia un grande concentramento di “truppe lungo 
quella linea di difesa, I distaccamenti di fanteria e 
di artiglieria stanziati nell’ Holstein, nello Schleswig 
e nel Jutland dovranno quest'anno, dopo esser com- 
pletuti mediante la convocazione delle trnppe in con- 
gedo, eseguire gli esercizi annuali nelle nuove forti- 
ficazioni. 

Con queste manovre si mira a sperimentare le 
fonze difensive e.a rendere gli officiali e i soldati 
pratici. di ‘tutto ciò che riguarda il terreno su cui si 
scontrerapno la prima volta col nemico nel caso che 
dalle minaese tanto ‘spesso rinnovate si ‘possi alla 
| ptert. i 
| O" Sérivono'all'Anidép: Belge' dall'Aja 30 giugno : 
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persiste a credere che il 
o-tedesco, che non è che 
uopo entro il come=da 
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lo per gli altri governi. 
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lstein, nello Schleswig: 


‘anno, dopo esser cone 


zione del nuovo Consiglio di Stato il quale, giusia 
la-legge del 21 dello.scorso dicembre + eatrerà doi 
mani in ufficlo.- Voi sapete ‘ che' l'istituzione di un” 
Consiglio di Stato è prescritta dalla Costituzione. Fu 
conservato nel 1845 quando fu. riveduta la legua fonr 
damentale, come una concessione fatta al. principato, il 
sqtialé 9 quel tempo non ‘rasi mostrato avaro delle 
gue prerogative. Ma in ‘sostanza il Consiglio di Sta- 
to è sempre slalo una specie di rifugio pei ministri 
caduti rapidamente, dopo aver abbandonato una po- 
sizione stabile per accettare un posto nei consigli 
della Corona. 

Da quino' innanzi la cosa. andrà diversamente. 
Il nuovo Consiglio di Stato è composto di 15 mem- 
bri, compreso il vice presidente, Esso racehinde uo- 
mini speciali in tutti rami di amministrazione e, ciò 
che più monta, vi sono rappresentati tutti i portiti 
politici : i signori Carnets de Groot e van Hoevell 
per le colonie; Casembroot e Hunekgeest per l’eser= | 
cito e la marineria, de Vries per |’ amministrazio= 
ne, ecc. 

Il barone Mackhay è creato vice presidente. 

In seguito alla nomina dei signori van Hoevell 
e Mackhay al Consiglio di Stato, uffizio inconcilia- 
bile con quello di deputato alla secondu Camera, due 
nuove elezioni dovranno aver luogo al 24 di luglio 
ad Almelo @ ad Arnliem. 

È votata la tariffa doginale. Anche questa volta 
non fu soddisfatto il voto di avere una tariffa pura- 
mente fiscale. Il ministro delle finanze si è trovato 
fra due partiti estremi : uno gli rimproverava di fer- 
marsi nel mezzo del eammiuo, l'altro di sacrificare 


l'industria indigena alla coucorrenza straniera. Fa- 
cendo valere i bisogni del tesoro il ministro com- 
battè le proposte tendenti a introdurre il sistema di 
percezione secondo il valore, invece della percezione 
secondo il paese. Respinse altresi quelle che tende- 
vano a render la tariffa puramente fiscale. Il pro- 
getto di tariffa fu vinto-senza modificazioni. 

V'ho già annunziato che il progetto di legge 
sulla tariffa contiene l'abrogazione della disposizione 
della legge dell’ 8 agosto 1850, la quale aveva sta» 
bilito una distinzione fra le bandiere relativamente 
alla navigazione alle Indie orievtali olandesi. Adun- 
que se la prima Camera aderisce al progetto, fe ban- 
diere belga, russa, francese, spagnuola e portoghese 
godranno degli stessi favori che le altre nazioni. 


etero 


La Corr. Havas ha da Madnd 2 luglio: 

È inesatto che il ministro dell’ interno voglia 
separarsi da' suoi colleghi. 

È stato letto alla Camera il decreto di chiusu- 
ra della Sessione. 

— Si legge nel Bollettino della Presse: 

I giornali spagnuoli sono tutti sotto l' impres- 
sione del discorso pronunziato dal sig. Billuult, a 
proposito degli affari del Messico, Il modo con cui 
il ministero francese ha caratterizzata’ e spiegata la 
condotta del governo spagnuolo ha prodotto a Madrid 
Una sensazione viva e penosa. Non è tuttavia contro 
la Francia che la. maggioranza dei giornali si volge, 
Si è contro il ministero. La stampa devota all’ammi- 
nistrazione attuale ha ricevoto la lezione rassegnata- 
mente; la stampa liberale, seuza contestare la giu» 
stezza delle apprezziazioni del sig. Billauli, domanda 
conto al governo della sua attitudine. 


— ciebtei 


Uu.dispacgio telegrafico della. Gazzetta Ufficiale 
di Vengita in data 7 luglio, dice che)" aggressore 
del grandusa Costaniino., dell'età “di veni anni, è 
studente di chirurgia ed hu nome Malinzwisky. Ar» 
restato dal comandante di Piazzo, ei. prese il veleno; 
ma gli fn.dito a forza Il contruvveleno, e dicesi 
ch'egli abbio confessato d'aver complici. 


Alla Corrii | gna scrivono da 
Belgrado , 28" giugiio: . è 

Oggi si è sparsa quifa voce che Garibaldi sl' pre- 
pori cont500uomiai a'faée ‘ano sbarco in qualche pors 
{o vicino al Montenegro per venire in nostro soccor- 


So, e che molti emigrati j siano pronti a_ parte- 
Cipare n Gli SA tia Dq slustto i igd] 
Vidor F10:00 


Perché non vediamo slctn sindomo, che pggap gore: | 


ditarla, e d'altronde voi gieta .in paso di conoscere 
meglio di noi quanta fede wi si Nossa prestare. Aj- 
cnui assignrono inoltre che l'Inghilterra in visto di 
Una possibile eventpalità di questo genere, abbia ap- 
che dato l'ordine ad alcuni gnoi novigli d' incrucipre 
nelle acque della Albania-e della Grecia, 

— Le notizie di Siria sona, meno soddisfacenti che 
non si avesse luogo di sperare dopo i provvedimenti 
presi da Fuad pascià prima di lasciare quella  pro- 
Vincia e di rimettere i suaj poteri a Duad effendi, 
attuale governatore. Ultimamente , nel Keiradan, il 
mudir Meged-Sciab, nemico di Kesam, pon ha potu- 
to essere istallato al suo posto se non ‘colla prote- 
zione delle baionette di un battaglione ottomano. 
L' Horan non è tranquillo. In un incontro che ebbe 
luogo al villaggio di' Bosra, i drusi uccisero tre eri- 
stiani ed imposero una forte contribuzione ai notabili 
del luogo, Gli ubitanti"di Bpsra si rifugiarono a Da- 
musco. Questi fatti particolari non sono fali da far 
temere che la questione di Siria si ridesti, ma pure 
Merituno che il governo turco se ne preoccupi. 

(Pays) 


_—_——r——ry 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Da qualche tempo sembra che i colpi di scena 
siano all'ordine del giorno nella Camera di Torino. 
Dopo l'imprevisto soccorso che il di putato Bixio, uni- 
to ad una frazione della sinfstra, venne a dare al mini- 
stero nella discussione del bilancio provvisorio, il me- 
desimo sj fece jo una successiva seduta a muovere 
interpellanze sullo stato della marina e ciò in segui- 
to ad accordi intervenuti, a quanto ne dicono i gior- 
nali, tra esso ed il Rattazzi nello scopo di far sal- 
tare in aria il ministro Persano. Bixio infitti dopo 
una lunga lamentazione sullo stato della marina, in- 
sistè perchè a tal proposito dovesse aver Inogo una 
inchigsta; e mentre aspettavasi che il Rattazzi respiu= 
gesse tina tale domanda, perchè accettandola avrebbe 
dimostrato essere giusti i reclami dell’opponente, l'ae- 
colse egli invece con favore, dimostrando così come 
suo mico desiderio fosse quello di rovesciare il suo 
collega. Questo giuoco peraltro non ebbe l'esito che 
i duv attori si eruno proposto imperocchè un tal de- 
putato Fiuzi nemico acerrimo tauto ilel ministero cons 
Uo il quale aveva votato nella quistione del bilancio 
nrovvisorio come di Bixio che in quella gircostanza ave- 
va sostenuto il governo, per ailio verso quest’ultimo 
propose im ordine del giorno di fidncia pe! g binetto 
slesso cui aveva dato un voto di biasimo tre giorni 
ionanzi; e fu così che il Rattazzi trovatosi tra un 
voto di diffidenza offertogli da un'amico ed uno di 
fiducia datogli da un avversario, accettò quest’ultimo 
che dalla Camera venne approvato. Per tal modo in 
una sola seduta si ebbe lo spettacolo di un mini- 
stero che accetta un voto di sfiducia e poi vola con- 
tro il medesimo ; di un amico del governo che pro» 
pone la condanna di questo; di un avversario del mi- 
nistero che vota a suo favore c finalmente di una 
Maggioranza ministeriale composta di clementi diver- 
si affatto da quelli che la formavano tre giorni in- 
nanzi. Dal resoconto di questa stessa seduta poi si 
rileva che tutti convennero essere le condizioni della 
marina militare grandemente disorganizzate, in ispe- 
cial modo pér ciò che concerne il materiale, “a tal 
punto che: lo stesso ministero dichiarò essere sua in- 
tenzione) di nominare una commissione, a 50 franchi 
al giorno per ogni membro, per proporre quelle. ri- 
forme che le. parranvo opportune per rimediore al 
mole, t 


nella organizzuzione della morinà sembrano ai giornali 
I disordini esistenti nell'esercito il quafe fa sempre 
più sentire al governo gli effetti dei prinoipl sovver- 
sivi da Ini medesima ip.esso eccitati. Troviamo que- 
Sv'oggi: difatti più estesi ragguagli: intorno all'incidente 
dei gusidetti onegiatori del Tevere. Questo corno or- 
ganizzulo già'dat'fomioso Nicotera per invadere le 
Romagoe e rimasta poi a Perugia con infinito dolo» 
re e. spavento ‘di quelle popolazioni, insofferente di 
qualsiasi sebbene leggerissima forma disciplinare, pro- 
rompeva il 4 luglio in apertissima: pubblica ‘sedizio- 
ne ed uscito dal. quartiere. dirigevasi schiamazzaudo 
ac discndinolo; sii svicind: paesi: Bileriisiona i fogli; 16= 

Lemie. .le.minuoce. di morte 
SIRO a 20, I e rep di pr, 


Assni maggiori però che'son quelli se malati” 
legioni p ; LI 8 


sti osò mostrargi, e che si siusel. finalmente a ricon- 


durli in Perugia sol dapo aver lora Promesso - Luijo 
quanto volevano, cioè sumento di paga e di rancio. 
In seguito a questo fatto fn spedito ordine che i cac- 
ciatori suddetti avessero a recarsi in Torino e di qui 
al compo di S. Maurizio per essere Fiorganizzati. 
E così fra i diseriori, fra i garibaldini, fra i gaccia- 
tori del Tevere, il preteso reguo dovrà occupare una 
metà del suo esercito per far la Guardia all'altra 
metà. 


In oceasione delle molte vooi diffuse dei gior- 
noli circa i suppogti progetti di Garibaldi, |'7 Po 
dance belye fornisce un nuovo tema alle sg 
mediante due documenti che dice. potersi riferi 
accennati disegni, Il primo d'essi è una lettera di 
alcuni emigrati veveti che inviano a Garibaldi cane 
idografiche delle cosje dull'Adriutigo; l'atto è fa re- 
lativa risposta di Guribaldi: ghe'terrnina ‘ colta frase 
Seguente: « quantunque i tempi 6 gli uomini sem- 
brino voler frapporre ostacolo ai nostri progetti, lut- 
luvia noi persisteremo nei medesimi, malgrado qual 
siasi opposizione. » Lo stesso giornale però che ri 
ferisce tali particolari sì mostra conviato che la mao> 
chinazioni del partito garibaldino non siano riv 
contro la Venezia, dove esse non avrebbero speranza 
alcuna di suceesso e suppone come gli altri che si 
tratti di qualche spedizione in Greela o in Oriente. 

Legziamo in un carteggio parigino del Bund 
che il conte di Persigny presentò all'imperatore un 
elaborato programma, che mirerebbe a riformare la 
politica interna el esterna della Francia. Nel primo 
riguard» sarebbe concessa maggiore. libertà di stam- 
pa e di discussione; nel secondo i due punti princi- 
pali sarebbero, di ritirarsi con onore dal Messico e 
di dare opera con tutta lena allp questione d'Oriente, 
Il programma presuppone lo scioglimento della Ca- 
mera e nuove elezioni. Il corrispondente non dice 
quale accoglienza abbia avuto dall'imperatore, ma 
bensì che, non vesentlo ficceltato, il ministro rinuu- 
cierebbe al suo portafoglio, 

Confermansi le voci di negoziati operti tra i go- 
verni di Francia e di Russia nel fine di ottenere up 
colloquio tra i due imperatori e lo Czas di Cracovia 
dice che scopo del medesimo sarebbe di stabilire un 
completo accordo tra le due potenze nella maggior par» 
fe delle quistioni politiche europee, Non si tratterebbe 
soltanto, secondo il citato giornale, delle risoluzioni 
da prendere intorno alla Polonia, all'Italia ed all'O- 
riente, ma si procurerebbe anche di discutere sulla 
probabilità di un intervento franco-russo in America. 
Queste notizie Lrovano conferma anche nell’ Abeille 
du Nord, la quale aggiunge che su tutte le accen- 
nate quistioni hanno già luogo regoziati attivissimi 
{ra è due gabinetti. 

Già da lungo tempo si parla di conferenze che 
devono aver luogo a Vienna a proposito di una riforma 
della costituzione federale alemanna. La Corriypon- 
denza Scharf reca ora su lale argomento che, essen- 
do regolata la questione dell'Assli, nullo ora più si 
oppone alle progettate conferenze dei rappresentanti 
tedeschi a tal uopo acereditati e che oredesi. shbiano 
le medesime ad uver principlo verso: la metà del mese 
corrente, 

Il Pays del 7 reca alcuni particolari ancora 
ignoti sui fatti che successero .dopo l'arrivo ad Ori- 
zuba del corpo d'armata comamiuto dal generale Lo- 
rencez, Il generale ha stabilito definitivamente ja que- 
sto città di circa 15 mila obitnti la hase delle sue 
operazioni. Egli è risoluto di passorvi la stagione dei 
grandi calori ‘e delle pioggie, cioè i mesi di giugno, 
fuglio ed. agosto. Per fortificarsi nella ‘sua posizione 
e per secondare qualunque movimento .iuterno favo- 
revole, come pure per assicurase l'arrivo dei rinfore 
zi, il generale ha fatto occupare Las Cumbres pros» 
sime ad Orizaba pellu direzione di Puebla, Inoltra 
egli ha spedita una colonna di truppa ed aecupare 
Cordova e la importante posizione di Chiquihuite. 
Questa colonna, sotto gli ordini del generale Lallave, 
è inogricata di mantenere: la libertà delle comunica- 
zioni tra Vera Cruz, Cordova ed Orizaba, JI com- 
hattimento d'Aculzingo aves rianimato tamone » 
te i partigini. della spedizione nel Messico. Lo stes-® 
so gioruale pubblica una lettera da Vera Cruz la 


qhole,.reca che i generali reazionari Cobos, Zul 


Benavide.. Accbal. ed altri. si sono 
ItAvana, von volendo nè combattere coll’armatà = 


cese, nè permettere alle loro truppe di unirsi a 
quelle di Juarez. Il geo. Marquez, a quella data, 
era incaricato specialmente di assicurare le comuni- 
cazioni sulla Terra calda tanto funesta agli europei. 
Vicario ed altri capi reazionari s' erano già dichia- 
rati contro Juarez nell'affare di Puebla. 

Le ultime notizie dell’America, sebbene non par- 
lino di grandi battaglie, hanno molta importanza. si 
sapeva già che Mac Clellan aveva portato tutto il 
suo corpo al di là della Chickahominy ; e che pro- 
grediva ne' suoi preparativi contro Richmond, e ch'éi 
s'era anche congiunto con Mac Dowell. Ora si ag- 
giunge che occupò dei posti avanzati dinanzi a Rich- 
mond. Se bene intendiamo il dubbio telegramma d'og- 
gi, Jackson poi sarebbe stato battuto : giacchè con 
Fremont avrebbero dovuto congiungere le loro forze 
Shields e Bancks. A questo tendevano appunto i tre 


generali federalisti. In tal caso questi potrebbero pro- | 
cedere verso Richmond essi pare. Frattanto veggia- | 


mo la Pasrie parlare un' altra volta di mediazione. 
Agli Stati-Uniti fanno invece progressi le idee abo- 
lizioniste ; e si parla già di comperare territori per 
i negri, da coufiscarsi ai ribelli e da emanciparsi , 
nel Messico, e nell'America centrale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 10. — ll re firmò il decreto autorizzan- 
te in 20 mesi il ritiro totale delle antiche monete in 
varie provincie napoletane. 

Messina 10. — I principi sono ritornati da Ca- 
tania. 

Parigi 10. — La Patrie dice che la Francia non 


| runno consultati ed i loro voti scrupolosamente ri- 


entrerà mai in trattative con Juarez. Allorchè |' ar- | Conti correnti debitori. 


muta francese sarà entrata a Messico i messicani sa- 


spettati, La Francia lascerà il Messico soltanto dopo 
l'esecuzione completa del trattato futuro. L'armata di 
Forey comprenderà parecchie divisioni di fanteria ed 
tun numero proporzionato di batterie. È dubbia la 
partenza di Forey prima: del 25. 
Londra 10. — Lo sconto fu ridotto al 2 4. 
Ragusa 9. — Abdi ha attaccato il giorno 7 i | 
mootenegrini a Glavitza e fu respinto con perdite | 
considerevoli ; nulla si sa delle operazioni di Der- 
visch. 
Belgrado 19. — Un vapore austriaco rimorchiò | 
un bastimento turco in destivazione di Belgrado ; le || 
| autorità austriache hanno rapporti diretti colla for- 
| rezza turca. at 
York 28. — Dicesi che i federali siano stati | 
| respioti presso Charleston. Lincoln presentò al Sena- 
| to il trattato conchiuso col Messico pel prestito di | 
41 milioni. Combattimenti indecisi il 26 e 27 a Ri- | 
chinond fra Jakson e Clellan. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 luglio. 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato inglesi 


TTT _ Cc98— lbiìîìi 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 7 Luglio 1802. 


eno rien 
ATTIVO 


sc. 4014164 822 
» 3502696 869 


Oro ed argento in casi 
Cambiali in portafoglio 


Mobilia della Bano: 


|| Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 


al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. II dello Statuti SI) 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tato... » 4120000 — 
Debitori diversi » 1298014 128 
Cambiali in sofferenza a 30128 dis 
Azioni .... » 400000 — 
Succursale d' Ancona » 02821140 


6776234 462 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione .... .. » 9441800 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.. » 4996 02 
Conto corrente col » 569478506 
Conti correnti creditori » 4771412 M8 
Creditori diversi . » 410353 698 


| Tratte da pagarsi » 2017234 


| 


attivo supera il Passivo di. 1199001 42 


che si compone come appresso 


Capitale della Ban so. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto........... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

di sie» 09024 42 


41188031 42 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conts P. Dara Porta Commiss. di Governo 


— tette — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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relativa | assoluta | cielo scoperto minimo 


10 Chiaro +17,7;0. 


10 Laglio 


Barometro 
in millimetri 
ridotto 20 
8 al liv. del mare 


4A R 


Blato del cielo 
in deobini 


Termometografo 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


10 Bello +.31,0; 417%; 


'ermometograto ven 
in desi di It, prec alle 9 pom. cor, direzione 
veloeilà in miglia 


* Ad istanza del sig. Gius. Mirozzi Neg. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Li proprietari dell’iîifr. stabile volendo 
allenarlo, invitano chiunque bramasse farne 
uuisto a dare nel termine di giorni 20 la 
chiusa e sigillata con la indicazione 
del domicilio dell'offerente, nell’ officia del 
Notaro Sartori in via LA uffizj dell''Eîo 
Vicario N. 38 ove sono depositati li titoli di 
provvenienza con perizia ec. e sì daranno 
lì opportuni schiarimenti, per essere I’ of- 
‘presa in considerazione. 
‘Roma li 8 luglio 1862. 


Utile dominio di Casa sito al vicolo del 
Canestraro nel Rione Trastevere dal n. 4 
all'i4; composta di locali terreni con due 


i ri, Cantine ed acqua potabile, 
È caga «perpetuo Cangno di sou- 


Ad istanza del sig. reco. Marix nég. 


via della Guglia N. 69 A, nel termine di 
giorni trenta da oggi le respettive offerte 
chiuse e sigillate colla indicazione del do- 
micilio, Scorso il sudetto termine verranno 
aperte le Schede per esser prese in consis 
derazione. 
Roma questo dì 8 luglio 1862. 
Luigi Hilbrat Notaro publico 
di Coll. 


Casa da Cielo a terra composta di tre 
piani e Camere Terrene, Rione Parione vi- 
colo Cieco N. 8 e 9 libera di Canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
ed a forma del 1506 
del. Reg. Leg. 


> dei fratetit signori Filippo, -0 
resi Guerra con Rescritto SSiho del gi: 
2,6 giugno 1962, e successivo decreto ed 
cutoriale esibiti negli atti del?’ inftto Nota 
ro, è stata interdetta alli medesimi sq fa 
coltà di amministrare i loro beni; e di fere 
atti, e contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di loro patrimonio 
il sig. Alessandro Chelini. 
oma fi lio 1862. 
Fabio Ranuzzi Not. della Seg; 
Ecofo Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Vincenzo Galletti 
Foà lringlapie Prop: 
li a comparire dopo.. 
Imente pie) 


reale, e personale colla condanna alle spese. 
Sigg. Marco Coletti, ed Antonio Cipria- 
ni per affiss. ed inserz. ec. 
9 luglio 1862. 
Affissa ec 
Carlo Angelotti Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


colla quale venne or 
infr. stabile, ed in seguito della produzione 
della perizia redatta dal Perito sig. Pietro 
Grispigni effettuata nella Cance'l. del Trib. 
giugno 1862 al fasc. della Causa N.675 
. del 1860, non che della produz. del 
latò: per ta vendita giadiz. e dell’ e- 
‘tratto’ dell'iscriz. ipotecarie effettuato come 
sopra li 30 giugno sud. anno 1862. 

Nel giorno di martedì 19 agosto 4862 
alte ore 10 antim, nella sala del palazzo Co- 
munalo di Viterbo si venderà col mezzo del 
pubblico iucanto il seg. fondo cioè. 

Casa di abitazioni Cielo a Terra, po- 

d'A rada Cam- 
col N.'clv. 277 compo- 
sta.di un solo piano conf. Gio, Battista De- 
Grandis gli Eredi di Gius. Bactelli salvi al- 
His Sicario so, 62 50. rà 
pri prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al sudd. fondo dal sud. Perìto. sig. Pietro 
Grispigni 


Angelo Canevari Proc. 


domic. via de’ Crescenzi n.39 rapp. dal Proc. 
Pietro Paparozzi. x 

In virtù di sentenza emanata dall'Ecciho 
trib. Civ. di Roma secondo turno del È 
settembre 1861, quale ordina la vendita gia- 
diz. delli qui seo descritti fondi Urbani » 
ed în seguito della produzione prescritta dal 
S 1308 del vig. Reg. leg., e giud, effettuata 
Sotto il giorno 22 gennaio 4862 al fascicolo 
N. 470 del 1864. s A 

‘el giorno di mercoldì 29 luglio 1862 
alle gfe 14 antim, nello stabilimento. del 
S. Mnte di Pietà di Roma posto in piatz® 
del Monte N. 33 si effettuerà la vendita 


ports medesima © 
terreno ad uso di 
reale con sopr: 
dezza di tutti è tre 
na con suoi annessi © connessi, 
tatti i lati, conf. con le mura Castellant. 
salvi eo. stimato più un 


con un forno con sui 

strada publica Sante Lodi , ed È 
Confraternita del SSiho Rosario salvi 60.1 
stimato sc, 55. È u 
più un decimo per l’estimo di incanto ha 
fo e per tutto a forma della Perizia dell'in- 
gegnere sig. Achille Rebecchi. 


Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi cursore 
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, PIETRO, 


E 


"SQ FEFSvsezESO 


120000 — 

1298014 128 
30128 418 
400000 — 
02828 149 


6776234 468 


PASSIVO 


» 5694781596 
a 1771412 418 
» 110353 698 
» 2017838 
ia 


10003 148800 ‘49 


. 1000000 — 


» 120000 — 
68024 42 
41188021 42 


alle scritture 
lla Banca 
LLI 


Commiss. di Governo 


LO DEL MARE 


DNI DIVERSE I 


[del sig. Gius. Mirozzi Neg: 
rescenzi n.39 rapp. dal Peg, 


oma secondo tdrno del 
quale ordina la vendita 
bpiè descritti fondi onor] 


ila produzione prescritta" 
a e giud. effottuatà 
gennaio 1862 al fascicolo. 


reoldì 23 luglio 486% 
im , nello stabilimento del 
tà di Roma posto fn 
33 si effettuerà la 


DENARO DI S. PIETRO 


Offerte raccolte in Roma pel Denaro di 
S. Pietro e che non fanno parle della Cate- 
goria di quelle comprese nelle liste dell Ar- 
chiconfraternita. 


Una distiata fumiglia ‘di- Lug 
per quarta offerta, Fratichi 200. delimni icone 


DA CORNETO E CIVITAVECCHIA 


Una persona affezionalissima alla S. Sede , un 
anello con 7 diamanti — Un Sacerdote, un anello 
d'oro con piccola miniatura — N; N., un cerciio 
d'oro — N. N., un paio di pendenti d'oro — N.N. 
altro paio di pendenti d'oro — N. N., una spilletta 
d'oro con piccole turchine — Un religioso Agosti» 
niano, un orologio. = n denaro = Quest'ultimo reli- 
gioso Agostibiano sc. 1 — Varie: persone dolentis- 
sime delle attuali angustie che soffre il Maguanimo 
Pio IX sc. 19 45. — Dal Clero di Corveto sc. 22. 
Da Montemoràno (Diocesi di “Coraeto) sc. 26 20.— 
Da Montalto (Diocesi di Corneto ) sc. 9. — Dalle 
Allumiere (Diocesi di Civitavecchia) sc. 12 50. To- 
tale in contanti se. 90 15. 


DALLA CITTA’ E DIOCESI DI VEROLI 


Poutefice la S. Benedi- 
S. G. bai. 20. — N. N. T. L 
a 1.— S.L. ba. 20. — N, N. bai. 20. 
7 N. N. bui. 20. — Le Religiose Benedettine di 
Veroli per la quarta ‘offerta se 1 50. — Le Edu- 
cande del suddetto Monastero sc. 1 20. — Il Co- 
mune di Veroli seconda offerta se. 8. — N. N. bai. 50, 
— U..N. bai. 20. — N. N. bai. 20. — N. N. 
bai. 10. — Il Capitolo di S. Erasmo sc. 4. — Il Ca- 
pitolo della Cattedrale 1* e 2° erezione se. 4.— Gli 
Alunni del Seminario. Verolano sc. 1 94, — Il Ca- 
pitolo di S. Paalo seconda offerta se. 8. — Il Mo- 
nastero di Casamari terza offerta sc. 5, France- 
sca Papetti moglie di Giacomo bai. 20. — France- 
sco Viglianti e famiglia bai, 4. — Vincenzo Quat- 
trociocchi, e famiglia bai. 10. — Giuseppe Vigliaute, 
e famiglia bai. 02. — Felice e Domenico Cianchetti 
bai. 2. — Giacomo; Angione e famiglia bai, 05 — 
Augelo M. Cisuchetti bai. 5. — Michele Mazz 
famiglia bai. 5. — Luigi Cretaro e famiglia. bai. 
Giovanni Gretaro bai. 3. — Sante Cianohetti bai. 2 3. 
— Maria Marteluzzi bui. 10. — Giacomo Pupetti e 
famiglia hai. 50. — Luigi Mariani e famiglia bai. 05° 
— Speranza Ciaochetti bai. 2 +. — Domenico Vi- 
liane bui. 2 3. — Famiglia del fu G.C. sc. 4A. — 
. C. B. E, F.. E. A. B. bai. 40. — G, C. bai, 25. 


seno 


tancosso Mensa ref. ba 


Giuseppe Tai i profes. di Rettorica bai. 30, — 
Eùrico. Pompe Maghro” di Graie ei Sup. 
hai. 30. — Francesco Graude .maestpasidi; Gramm.* 
luf. bai, 30. — Vincenzo Grande maestro di 1* ele- 
mentare bai. 30, — Gii rende .Coadiu, bai, 20. 
.. Casto — Vincenzo, Domenico, Eufemio e Lu- 
gia Fedele: buio — Î Sulome 


—O'iva Rossi in ;Perfilj bai. 2. — Domenica Vedov. 
Renna in.di Franco, bui, 5. —F. D, bai. 5. — An. 
touia, Simoni in -Pamfili. bai. 2. —. Anna Maria Car- 
mi. Ved. bai. 1. — Anna, Micheleangelo, Francesco, 
Filomena, Angelo Maria, Lucia, Maria Oliva Bruni 
bai. 7. — Francesco Aut. Molinari bai. 0. — Sil 
vestro, Maria e Rosaria Sinoni bai. 3. — Oliva, e 
Giaciuto Garofoli. bai. 2. + Serafino Lolli bai. Lt 
Loreta Fedele bui. 3. — Luigi, Rosaria, Giuseppe e 
Michele Campagna ba'. 4. — Domenica ved. Peron- 
ti bai. 2. — Rosa Girolumi bai. 2. — Andrea Pe- 
routi bai. 4. — Antonia ved. Neroni bai. 1. — Rosa 
Mattoni bai. 5. — Rosaria ved: Mattoni bai, 2, — 
Giovanna Campagna bui. 4. — Filippo Gazzelloni 
bai. 4. — Rosa de Santis bai. 5. — Maria de Santis 
bai 5. — Rocco de Santis bui. 5. — Una persona 
pia bai. & — Francesco D' Ambrosi fu Giacomanto- 
nio bai. 2. — Francesco Palombi 
Palombi bai. 2. — Antonio Palombi 
Taunucci bui. 2 4 — Giacinta Martelli bai. 
Anna Maria Molinari bi 
i — Viltoria G 

4. — Dumenico Terro 12 into 

De Angelis bai 


stiva Sacconi bai. 15. — Elena Canali bai. 5. — 
Alessandro Ambrosi 9. — Rosa Ambrosi bui. 20, — 


D. Ermenegildo Arciprete Ainbrosi bai. 30. — Fron- | 


cesco, Antonio, Antonia e Maria Ambrosi bai. 40, — 
Domenico Rosati bai. 1. — Filippo Bartolomucci bai, 3. 
— 6. A. Servus prudens et fidelis s in corde meo 
ondi eloquia tua bai, 10. — Giaciuto abb. An- 

osi bui. 30. — Vittoria, Maria e Domenica ved. 
i. 20. — Un povero bai. 2. — Augelo , 

a Simoni bai. 2. — Teresa Calardi bai, 2. 


— Margherita Neroni bai. 3.4 — Francesco -Poufili | 


bai. 13 — Candida Rena bai. 2 4 — Niccola Ren- 


na bai. 24 — Marîa de Giuli bai. 2. — Gaetano, | 


e Autonio D' Ambrosi bai. 1} — Te ved. de 
Santis bai. 4. — Avtonio Capolungo bai. £ — Giu- 
seppe Vitaliano bui, 2. — Autouio e Lucia Pamfili 
bai. 4. — Maria Carmina Seb stiauelli bai. 3 
Auna-Moria Galloni bai. 5 — Refaele Jaunucci si 

bai. 274 — Vincenzo Jannucci bai. 5. — Oli 

nucci bai. 23 — D. Simeone abbate Ambrosi bai. 30. 
— Vincenzo, Autonia, Oliva e Maria Pacioni bai 3. — 
Giovanni, Vincenzo, Anna-Maria e Isiloro Mati bai. 2. 
Maria de Santis orfana bai. 14 — Maria Simoni 
orfana bai. 1. — Maria, Domenica, Augelo-Antonio, 
Teresa, Mattia Neroni bai. 3. —Pielro, Lucia, Ca 

na, Lucia, Natale e Maria, Maria Concetta D'Amore 

1. — Niccola e Antonio Palombi bai. 2 — Domeuico- 


Antonio, Vincenzo, Auna, Augelo-Antonio, Francesco , | 


Filomena, Angela e Giovanni Lombardi bai. 8. —Filo- 
mena Reuna 0: fana bai. A. — Autovio, Filomenò, Livio, 
Marco , Rosaria, Urbano , Marcello, Luigi, Maria e 
Gio. Paolo De Santis bai. 4. — Domenico-Antonio 
Burtolomucci bui. 1. — Vincenzo, Autouio e Dome- 
nico Lauretti bai. 2. — Un poverello bai. 1, — Eti- 
sabetta, Agata, Loreta, Vincenzo, Domenico , Giu- 
seppe, Luigi e Salvatore N. N. bai. 20. — Cecilia e 
Pictro-Autovio Molinari bai. 2. — Giovanni e Ange- 
la De Augelis bai. 20. —Maria Oliva, Carolina D' Am- 
brosi bui. 4. — Giuseppe, Paolo, Gricinto Neroni, Ce- 
cilia e Antonia De Carolis bui. 5. — Maria moglie di 
Paolo-Antonio Colacci bai. 40. — Niccola Marchetti 
bai. 2 — Vincenzo, Domenico , Teresa e Cecilia 
N. N. bai. 1. — Pietro-Antonio Colucci bai. 5. — 
Autonio, Vincenzo, Zefferino, Giacinto, Andrea, Sosio, 
Angelo, Carlo, Angela, Rosa, Annunziata e Giacinto Si- 
mou bai.13. —Audrea, Autouio e Luigi Fationi bai12. 
Giovanni, Etisabetta, Vincenzo e Rosa Paufilj bai. 4.— 
— Niccola Garofoli bai. 2. — Chiara. e Giuseppe De 
Giuli bai. 4. — Francesco Polidori bat. 1. — Rosa 
moglie di Ausonio Egidio bai. 2. — Autonio, Anni e 
Caterina, Vitaterno bai. 3. — Giovanui,, Teresa, Eli 
subetta, Fortunata, Alessandro, Luigi e Rocco D' A- 
more bai. 7. — Giuseppe, Domenico, Vincenzo, An- 
gelo-e Teresu Galluni bat, 2.:— Agna de'Giuli, orfana 


nomi bai. A. 7; Giacpinu- 
di Vico Gr { 
È 4 IR 0 Ai 4 
pg 
Ma vba 


Vingeuzo. 


2 
2 $ Guseppe Palombi | 


1. — Domenico Caconi bai. 2, — | 
Rosa Baggiosi bai. 2. — Teresa Mattoni ba, 4, — 
Niccola Succocci bai. 5. — Dumenico, Maria e Fan. | 


|| Loreta Mariui bai 


Lr Apina, 


A Mg si 


Elena Canali hai. 5.—Alessahdro'Afibbosi bai, 20.— 
D. Simone abb, Ambrosi bai.30., er>»seodoro Tal- 
lina bif. 1 4 — Domenico Girolami b@l: 2) ‘An 
tonio Cerroni di Arcangelo bai. 4. — Domenico An- 
tonio Rossi bai. 2. — Domenico' Rossi bai. 2. — 
MutiaTeresa. Fedele buivo. :1,$ .—. TeresesPolidori 
bai, 2. — Francesco Polidori bai. 4 4,— Frapcesco 
Sebastianelli bai, 2. — Francesco Valletta hai. 4. — 
Giuse lacci fu Simone bai. 2% — Auua Pa 
latta bai. igi Polidori bai. 2. — Anna Po- 
lidori bui. 2. — Mariano Polidori bui. 2. — Bitbara 
Rossi bai. 1. — Niccola Rossi bai. 1. — Cdrmina 
ved. de Suùtis bai. A. — Rosalinda Rossi bài. 1. — 
Faustina Martiui bai. 4. — Antonio Martiui bai. ‘1. 
(oa ved. d’Ambrosi bai. 1. —Filomena Biondi 
bai. 10. — Francesca Riuna bai. 2. Francesco An- 
tonio Polidori bui. 2.—Vincenzo Jaunucci bai. 5. 
Oliva Jannucci bai. 23 — Raffaele Janvucci sc. T 
e bai. 27 3. 

Bauco,— Gaetano Vellucci sc.1. — Giuseppe 
Benedetti bai. 40. — Un sacerdote bai. 20, ‘— Il 
Guardiano di s. Francesco bui. 20. — Celestina ved, 
Liberati bui. 40, | 

Ripi — Alcune persone pie bai. 60. 

Arxarh— Alcune persone affezionate alla $.Sede 
se. 1 e bai. 80. 

FaLvateRRA — L'Elemosiniere non impoverisce 

10. — Tre servi fedeli offrono al loro pa- 
20. — Benefac Domine bonis , et rectis 
. 5. — Dominus justus  concidit cerviceg 
peccatorum confundantur, et convertantur retrorsum 
omnes, qui oderunt Sion bai. 10. — Fiant sicut fe- 
num tcetorum , quod priusquam evellatur, exaruit, 
bai. 10. — In risp sta al deputato Brofferio bai. 30. 
— Questo Leone inVaticano io vidi—Far con l'antico, 
e venerato artiglio — Sicuri, e sgombri di Quirino 
i fidi, bai. 20. — Una famiglia bai 30. — Pace e 
Bevedizione bai. 10. — Domine exaudi  vocem de- 
precationis mede bai. 20. — Viva Pio IX Papa e Re 
bui. 20. — Armellini Domenico bai. 10. N. N. 
bui. 5. S. Padre, la Sunta Benedizione bai. 5. — 
G. P. bai. 5. N. N. bai. 2/— N. N. bai. 1. 
Iddio conservi il nostro Padre bai. 10. 
Torrice — Sig. Paolo Antonio Mauni offre sc. 1. 


|| —Sig. Costantino Rossilli baî. 10.— Sig. Arciprete 


Capuani bai. 20. — Sig. Abbate Macci bai. 20. — 
D. Arduino Zangrilli offre bui. 20. — Cipriano Noce 


|| bai. 2 — Vincenzo Straccamore bai. 2. — Un id- 


cognito bai. 5. — Auna Fiacco bai. 2. — Maria 
gela Marini bai. 2. — Battista Marchera va LT 
Pasqua Sirizotti hai. 1 Toro. ala hai, 1. 

è a — Pasqua bai. 4. — Marid 
d'Averso bai. 1 como Marini bai. 1. — Arcangelo 
Savo bai. 1. — Brigida Vedova Marchera bat. 1. — 
Carolina Sardilli bai. 1. — Elisabetta Fiacco bai. 2, 
— Benedetta Rossilli bai — Domewco Tristini 
bai. 4. — Anna Colagiacomo bai. 1. — Fran- 
cesco Mallone bai. 2. — Francesco Arduini bai, 2: 
— Ghirlanda Ponfili bai. 2. — Felice Missori bai. 1. 
— Carminî Nobili bai. 1. — Loreta Zangrilli bai. 

— Carolina Fiacco bai. 1. — Francesco Nobili bai. 

Caterina Arduini b 


i. 2. — Augela Mi È 
ni bai. 2. — Auna Rossilli bai 1. — Ange Testavi 
bai. 1.— Vincenzo Tmi bai. 1. — Rosa Fiacco ‘bai. 
1. — Francesca Paniccia bai. 1. — Giaciuta Savoni 
bai. 1.— Maria Saloine Savo bai. 1. — Domenico 
Fiicco bai. 1. — Angela Noce bai. 41. — Maria Sa- 
vo bai. 4. — Niccola Tagliaferri bui. 1. — Bernare 
dino Marini bai. 3 — Domenico. Molloni bai. 3 — 
Teresa Quattrocchi bai. 2. — Marîa Rossilli ba. 2. 
— Mariangelo Tauni + — Mana de. Persis bi- 
ioc. 1. — Salome Bauco bai. 1. — Carolina Sergen- 
te bai. 1. — Bernardino Salati bui. 2. — Antonia 
ved. Santangeli bai. 1. — Maria Domenica Ftacco 
bai. 1. — Maria Scienza bai. 1. — Moria Salone 
di Luca bai, 1. — Maria Quattrocchi bui 1. — An- 

— Maria Arduini bai. 1-5 — 

4 — Grazia Cianfrani bai. 4 + 
Giuseppa Rossilli bai. 2.5 —'Sig: Rosa de Audreis 
= bui. 5. — Benedetta Pamfilj bai. 1. — Celéste 
Trasolini bui. 1: — Loreta Pauiccia bai. £ — Fran- 
cesco Paufilj bai. 1 3—Sig. Preziosa Vienna ba 
Augela Testaui b. 1.—Carolina ved, Ciampelletti 
Oliva Straccamore baj. 1—Felice Magliacco b 
Speranza Tersigni baj. 1—Teresa Zangrilli _ 
Loreta Rancilli baj. 1 ros persona incognita bajl— 
Uva persona divora baj. 50—Da D. Saverio. Sargen- 
te baj. 55—Da Giacinto Citconi di Luigi baj. 5 — 
Da uua persona divotà, baj. 10-Da Domenico Quat- 
trogchi dj. 5:—Da Dometico “de-Luca bbj: 5 — Da 
Luoia de' Luca baj. 5—Da Loreta Arduini baj. 1 — 
Di Pisqua Sera baj. 1—Du ‘Adriana Fiuceò buii 1— 
Da Vittoria Palmieri ba): 3—Da Giuseppa Cafozi:baj.1 
— Da Benedetti Rossilli ba). 2=Da' Oliva Stracca 
more baj 2—Da Bernardino Sulapi baj. t-Da F. 
cesco Nobili bel. = Da 'Donieuica C 
—Da Niccola” traccampre, Déj. AD 
— Alive persone pie bij. AB 


= DENARO DI S. PIETRO 
- ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


ORpva Nota delle Offerte dell'Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gato, nell’ Aprile 1862. 


Beali qui persecutiovem paliuntur , propter ju- 
stitiam « Fraioesco ‘Fioriui chiedendo umilmente la 
S. Benedizione per se e sua famiglia bui. 40 =Fi: 
lippo Rossi implorando la S. Beuédizione come sa- 

ra ‘offre sc. 1.= Clelia Lang. offre all’ Immortale 
io IX, implorando la S. Benedizione bai. 60= L'Ar° 
ciconfratervita di S. Maria dell'Orazione e Morte di 
Roma offre per i mesi di gennaro ; febraro e marzo 
sc. 6= Sig. Corazzini Filippo per mesi sei a tutto 
marzo sc. 3= Duchessa di S. Cipriano 4. offerta 
80: 20 == Dal P. Giacinto Romunini Predicatore del- 
la Minerva’ per ulteriori offerte fatte nella Sagrestia 
di detta Chiesa dopo la predica del 19 marzo sc. 30 
= Archisodalitas Romanae Curiae in S. Lucia de 
Tincta quae ob brevem censum una tantum Crediti 
Poutifici schedam collatis sociorum pecuniis voluit 
acquirere ejusdem semestres fructus obulo S. Petri 
offerri decrevit bai. 461 = Un Procuratore Rotale 
che acquistò due cartelle dell'ulumo' prestito Ponti- 
ficio per dare i frutti al Denaro di S. Pietro bai. 92 
= Un fedele impiegato Perugino offre pel mese di 
aprile se. 1=1 conjugi Rodrigo e Murianna Conra- 
do aggregati, pel mese di ap:ile sc. 1 = Anonimo, 
Uu orologio d'oro a cilindro = Cav. Niccola Scatiz- 
zi offerta pel mese di aprile bai. 50 = Sudetto, un 
cupone del semestre a tutto marzo p. p. di una car- 
tella di fr. 1000 bui. 46 3 = Marchese Francesco 
Patrizi, aggreg. per aprile sc. 1 = In Te Domine 
ravi nou confundar in aeternum sc. 1 = La Mar: 
chesa Carolina Bourbon del Monte nata Scarampi 
chiede per se e suoi figli l’Apostolica Benedizione ed 
offre sc. 5 = Giulio Bongers, aggreg., per aprile sc. 1 
= Felice Madrigali id. Tal, 50 uchessa Massimo 
id. se, 4 = Famiglia Loffing di Friburgo in Svizzera 
sc. 1 86= Chiara Fabbri offre al S. Padre una spil- 
la da petto in corallo domandando -l' Apostolica Be- 
nedizione = Obulum * tibi Pie - IX* Pout. Max. ab * 
Aloisio * Fornari * Rom.m-nse * aprile » statvivin 
quielem * vertat * sempiternam* Autovii * Bresciani. s.i. 
Gvi- mira* eloqvii vi vsvs* et svavilate - con- 
tra * nefarias * doctriuas * in * popvlorvin * perniciem 
clavas * MANCOO * IVVENIDO * CIVIL de re- crisua- 
na * pyblica * literaria + plvs * meritvs - quam © titv- 
lo * dici * qveat bai. 30 = Una ripetizione d’oro con 
catena » Offerta di uu anonimo = Exurge, Vomine, 
judica cansam tuam » P. F. C. per aprile bai. 50= 
P. Procuratore Generale dei Certosini fr. 140 pari a 
sc. 26 4 = Conte Eugenio e Contessa De Maistre 
a tutto aprile 2 50 =0 Crux Sancta frenum iufer- 
norum salva nos » Le figlie della Croce, dette Suore 
di S. Audrea pei mesi di marzo e aprile sc. 2 = Uu 
devoto al S. Padre offre bai. 50 = Raccolti nella 
Chiesa di S. Luigi de'Francesi nel giorno di Pasqua 
so. 61 37 = Una Vostra suddita da vari anni gra- 
vemeute iuferma, Vi offre, Beatissimo Padre, questa 
tenue soma, e si raccomanda alle Vostre partico- 
lari, preghiere perchè le otteniate da Dio la guari- 
gino del corpo e la salute dell'Auima sc. 2 50. = 
incenzo Fortupati per mesi cinque a tutto aprile 
i. 50= Un giovane studente offre al S. Padre sc, 1 
= Un suddito devotissimo implora la S. Benedizione 
ed offre mensilmente bai. 50 = Sei offerenti pel me- 
se di aprile bai. 30 = Un suddito fedele meusilmen- 
te bai. 10 = Un suddito fedelissimo meusilmen e 
bai. 30 = Abbate Tommaso Berietta offre bai. 10 = 
P. M.. Giuseppe Lombardi de’Servi di Maria bai. 20 
= P. M. Sostegno Fara id. ba. 20=P. M. Ales- 
Î ì id. bai, 20 = P. Filippo Ceccorelli id. 
bai. :40= P. M. Filippo Bosio id. bai 15 = Moùsig. 
Gio; Battista Santucci pel mese di. aprile bai, 30 = 
Maria Dalti, aggregata, quota mensile bai. 50 = Cow- 
te Giacomo Fioravanti id. bai. 30. = Alessundro 
Datti. id. bai, 30 = Carlotta Datti id. bai. 30 = Cav. 
Pietro: Datti id: bai. 30 .= Cav. Giovanni Datti id. 
bai; 30. Augela Dalti id bai. Domenico 
Aicurdi id. bai, :30.= A. B. D 


Giuseppe Parisi se. 4 80 = Canonico D. Pasquale 
Caruso st, 1'= Famiglia ade DA = Cano: 
nico D. Angelo Piacitetti bui. = Niccola Cule- 
strini bai, 50=A- Pio Noto Pontefice e Re sc. 3 
= Una fedelissima stiddita sc, 2 = Gio. Francesco 
Toni se. 5 = F. Latpijige. 4A = V. Turnassi sc. 1 
= Per l'Obolò di Si Pittro sc. 1= F. Latoni se 3 
= V. Tariassi sc. 1 =(Cérmtori Caterina, aggrega- 
la, per aprile bai. 10="Fortini Stefano id. bai. 10 
= Anonimo! il. bai. 5 2 Agostinr: Annunziata id. 
bai, 5= Bruni Muria ib bai 10 = Biroccini Rosa 
id. bai. 5 =Giuevra Teodoli Putti e Giuseppe Putti 
suo consurte offrono in attestato di affetto al loro ama- 
tissimo Pontefice e Ree domandano la S. Bened. se. 2= 
Cav. Settimio Centumori, ‘pggregato , per marzo ed 
aprile sc. Q2=Cufotta Bonspitte Centamori per mar- 
zo ed aprile se. A==Euigi Dandini De Silva, aggreg 
per aprile se. 2 50=Auonimo bai. 10=Un benefat- 
tore bui. 40=Elemosine rageolte nel'a Chiesa della 
Madonna dei Mouti nel ppijuo cateeltismo, e dedicata 
all'obolo di s. Pietro deli 501 Pansquale De Paolis 
offre sc. A=Uva pia donna sc. 1 50= Pidjiior est 
nostra salus, quam cum credidimus= offerta 17° del 
Collegio Clementino sc.375=N. 8 aggregati ba. 25= 
Possenti Tommaso offre bui. 61 ucro Milita Or- 
dive Gerosolimitano, 5° offerta se. 100 = Conjugi 
Marchese Raggi, uggrezati per marzo ed april: bai 
V.* Raggi id. bai. 20=E.* Raggi id. bi 
Palladino id. bai.'40=Ltisa Calenda bui. 20=Rus- 
sel Killough id. bai. 20=Conte Borgia Mandolini id. 
bai. 20=Uditori di Sacra Romana Rota, aggreg. per 
aprile se. 4 50=Commend, Selby Cam. di cappa e 
spada di S. S:, aggregato sc. 6=Collegio Irlndese di 
Roma pel mese di aprile 7 87/=M.r l'Abbé de 
Briey, aggregato sc. 5 01= Una giovane Svizzera 
catto ica, del canton T cino offre una tovaglia ric 
mata=Pio. del nemico tuo la ria baldanza Non pa- 
venta: come mastin sul dorso Fa sonar la catena , 
addenta il morso Minaccia e non s'avanza: Carlo Ri- 
pandelli, aggreg. pel mese di aprile se 2—Te depre- 
comur ulume Magnum dici Judicem Armis supernae 
gratiae, Defende nos ab hostbus sc. 2=Pio IX Pon- 
Ufici Maximo, Pro quormwdam insipientium in Te 
clamoribus, Immotae hoc fidei, obsequirque Cavensium 
Pignus festinat.m collatis symbolis couctum. Tu Pa- 
ter Sanete, Volens propitius accipere ne dedignator 
sc. 81 88—Un Parroco ed un parroechiano in atte- 
stato di umore al S. Padr 2 50= Alessandro o 
Clementina Brancadori, aggregati pel mese di aprile 
hai. 40=Commendatore Pio Folchi, Clelia consorte, 
e sucerdote Enrico figlio, aggreg. pel sudd. mese 
ce. 1 70—R.P. Alessandro Checeneci delle Scuole 
Pie nel Collegio Nazareno mensilmente bai. 20 = 
R.P. Taggiasco id. bai. 10=R P. Agostino Nuvoloni 
id. bai. 10=R.P. Angelo Molle id. bii. 10=R. P 
Agostino Farnocchia id. bai, 10=R.P. Giovanni Nu- 
voloni id. bui. 10=R.P. Giuscppe Bolletta id. bai.10= 
R.P_ Giuseppe Mingolla 1d. bui. 10=R P. Giuseppe 
Nordio id. bai. 10=R.P. Andrea Lunetu id. bai.10= 
Ch. Matteo angelim il. bai. 10=Ch. Gaetano Sodi 
id. bai. 10=Ch. Raffaele d’Ad.tosio id. bai. 10 = 
Ch. Filippo Rolletta id. bai. 10—Ch. Federico Mag- 
i id. bui. 10=Fr. Felice Gio, Giacomo id bai. 20= 
". Vincenzo Furiziani id. bai. 5=Fr. Lorenzo Biau- 
chi id. bai. 5=Alberto Giannu; greg. 1° offerta 
bai, 20=Antouio Crivelli id. bai. 5) = Francesco 
Cristofani ‘id. bai. 20=Torquato Bucchi id. bai 20= 
Giuseppe Lais id. ba. 20=Rodolfo Buti id. bai.20= 
Gusppe Milella id bai. 20=Paolo Lezzani id. bai.20 
==feodusio Venarubea id. bai. 20,—Pio Flo Gi 
bai. 5. = Enrigo Basegio id. bai. 20. = Giuseppe 
Zaccheo id. bai. 5. = Gustavo Guarnieri id. bai. 5. 
= Vimicenzo Zaccheo id hai. 10. = Aunibale Pace 
id. bui. 20. = Ludovico Floridi id. bai. 5. = Au- 
gusto Luis id. bui. 5. = Pio Saraceni id. bai. 5.= 
Odoardo Fornari id. bal. 30. = Pio Bartolini id. 
bai. 5. = Achil'e Bartolini id. bai. 20. = Cesare 
Pace id. hai. 20. = Vincenzo Garinei id. bat. 5.= 
Eugenio Zaccheo il. bai. 5. = Luigi Olivelli id. 
bai. 5 = Giovanni Mitella id. bai. 10. = Giovan- 
m Dutti id. bai. 10. = Raffaele Giri id. bai. 5: 
Giulio Cecchini id. bai, 10. = Francesco Zaccheo 
id. bui. 10, = Pietro Puccini id. b 
Zumpetti id. bai, 10. = Giovanni Dei o 
Niccola Luis id ‘bai. 5. Filippo Lais id. bai. 5 


| Mor; 


= Marco Nupuleoni id. bu. 5. = Luigi Bartolini 
id. bai, 5. = Alberto Polidori id. bai, 5. 


cenzo: Tilesi id: bui: 10, = Antonio Ferrettl'id, bar. 5. 
= Vincenzo Afan di Rivera aggregato ‘sc. 1. 
Mocrina Afau, di Riveraid sc. 1. — Mar; 
Della Porta DucheSaiî di Civitella id.” bai. ‘40. 
ita REA bisi. 40. = Etiirichetta 


Giovanni Savio id bai. 10—= Raffaela Sacco id. bai. 10 
=Anofîmo bai.:20—Post tenebras ‘spero lucem » Un 
aggregato sc. 2= Marchesa Angela Poteuziani ag- 
gregata sc. 1 arcliesa Laura Potenziavi id. bai.50 
= Geometti Luigi aggregato bai. 30 = Obsecro Te 
S. Maria, suscipe catisam istom in mani tua » Fer- 
dinando Vicuri aggregato bai. 10 = Post tenebras 
spero lucem C. A. G. bui. 20 = Conte Carlo Gu- 
glielmi aggregato bai. 20 = Conte Soloue di Campel. 
I» id. bai. 20 — Celeste Corteggiani id. bai. 2== In 
Te Domine speravi non confungar in aeternum G.V. 
id. bai 20 = Contessa Giulia. Foschi, aggregata, per 
mesi quattro a totto luglio bai. 20 = Coniugi Gari- 
nei aggregati bai. 20= Del Re Agostino aggregato 
sc. 2 50= Sempre e poi sempre a Voi fedele, mio 
Pontefice e Re, Pietro Targhini Ghiranti, aggregato, 
vi offre l'obolo mensile implorando la S. B. Ci 
Augusta Meoni aggregata bai. 5 = Seguiam la guida 
che ci ha dato Iddio, Non fallirem giammai; La no- 
stra guila è Pio » Caterina Valadier  Ghiranti do- 
manda Ma Santa Benedizione ed offre baiocchi 50 = 
Benedite S., Padre una giovane a Voi fedele, e tutte 
la sua famiglia bai. 20. = Conte -Giraud Bernardi- 
uo bai. 20 = Mousig. Autonio Pellegrivi Uditore 
della S. Rota = 4* offerta sc. 15. = Vincenzo Be- 
nichi = 7° offerta sc. 1. = Lepri Francesco = offerta 
straordinaria oltre a quello che contribuisce mensil- 
mente - se. 1. = Don Giuseppe Margutti aggregato 
bai. 10. = Maddalena Margutti id. bai. 5. = Veu. 
Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna id. sc. 1 50. 
= Detto delle Torchine id. se. A.= Salvatore Maggi 
id. bui. 10.= Vincenzo Marchi id. bai. 15.= C. C. 
id. bai. 10. = Annunziata Carafa id. bai. 10. = 
Carlo Broggio id. sc. 1. = Rosa e Paolina Broggio 
id. bai. 15. = Tommaso Garzoli Cappellano Militare, 
aggregato, 14° offerta sc. 1. = Odoardo D. Fran- 
ciarini 16° offerta 2 80. = Monsig. Ernesto Colo- 
gnesi sc. 1. = Angelo Faravi, aggregato per Marzo 
ed Aprile offre al Sommo Pontefice e Re imploraudo 
la S. Bened. bai. 50. = Tommaso Garzoli Cappel. 
Militare, aggr. 20* offer. sc. A. = Br. B. aggr. 20 
contribuzione mensile sc. 10. = C. M. W. id. 16° 
contrib. mens. sc. 1 50. = W. S. O. id. 16° ver- 
samento mens. sc. 1 50. = Mud. M. Agnese Francis 
13 contrib. mens. bai. 30. = | figli della suddetta 
id. bui. 10.= Rd. Dr. Giles id. versam. 13, bai. 10. 
N. Zuavo Pontificio bai. 24. = Monsig. Sacrè, 
aggr. per Gennaro, Febbraro, Marzo ed Aprile scu- 
do 1 60. = Theophilus baî. 10. = Il Can. Baldolini 
Penitenz. della Basilico Cattedr. di Anagni per la 3° 
4° e 5.* volta se. 3. == Camillo Avv. Gubet aggrega- 
to se. 1 = Francesca Gabet id. bai. 50 = L'Inge- 
gnere Stanislao Rasori bai. 50 = D. Tommaso Di- 
Napoli, aggregato per marzo bai. 20 == Pietrantonio 
Sanseverino id. bai. 50 = Livia Sansaverino id. bai. 20 
== Luigi Sanseverino id. bai. 30 == Luisa Saoseveri- 
no id. bai. 20 = M. Giuseppa Sauseverino id. bai. 10 
== Laur nseverino id. bai. 10 = Livia Sanseveri- 
no id. bai. 10 = Antonietta Sanseverino id. bai. 20 
= M. Maddalena Sanseverino id. bai. 10 = M. An- 
tonia Serra id. bai. 20 = D. Isabella Caracciolo id. 
bai. 20= D. Michele Caracciolo id. bai. 30 = Giu- 
lia Capecelatro id. bai. 20 = Carolina Ruffo id. 
bai. 50 == Giovanni Pignatelli id. bai. 50 = Fran- 
cesca Pignatelli id. bai. 10 = M. Giuseppa Pigua- 
telli id. bai. 10== Francesca di Paola Piguatelli id. 
bai. 10= Alfonso Pignatelli id. bai. 10 = Luigi Pi- 
gnatelli id. bai. 50 == Vittoria De Sangro id. bat. 50 
==Giovanni Pignatelli id. bai. 10==Carolina Pignatelli 
id. bai. 10 = Marianna Pignatelli id. bai. 10 = Ric- 
cardo Pignatelli id. bai. 10 = Prospero Pignatelli id. 
bai. 20= D. Francesco Ravasquez id. bai. 20 = 
Michele Imperiale id. bai. 50 = Giulio Imperiale id. 
bai. 30= Alfonso Imperia'e id. bai. 10 = Carmela Im- 
periale id. bai. 19=Fruncesco Aimendola, aggreg. per 
febraro e marzo bai. 20 = Pasquale Troysi bai. 10 
== Giuseppe Adami bai. 10 = Gioacchino Albertaz- 


zi, aggregato sc. 1 = Paolo iper; aggregato 
sc. 1== Luigi Albertazzi id. sc. 4= Asia AL 
bertazzi id. se. 1 = Luisa Pizzoccheri, aggregata 
bai. 30 = Gaspari Teresa id. bui. 20 = C. M. id. 
bai. 20 = De Dominicis Maria id. bai. 10 = N. N. 
bai. 10 = Compagnoni Elena, aggregata bai. 10 = 
Compagnoni Felice id. bai. 10 = Guidi Chiara id. 
bai. 10 = Macali Maria id. bai. 5 = Ludovico Roc- 
chi id. bui. 5 == Bruni Elena id. bui. 5 = Lon 
Angela id. bai. Lupi Anna id. bai. 5 

cinelli Rosa id. bai. 5= Benai Caterina id. bai. 5 
==N. N. bai. 24= N. N. bai. 2 4= Sirletti Anno, 
aggreguta bai 25 = N. N. hai. 1 = N. N. bai. 1 
== Moroni Vittoria, ‘aggregata bai. 1. 


(La ‘continuazione si darà ‘in successivi Supple- 
menti.) A 
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Sirletti Arina,: 
N. N. bai. 1 


Tipresso di associazione, da paganti anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno s6.7. Un semest, sc.9, 80, Un trimest. se.1, 80. 
Per un trimestre in tulto lo StetoPontificio, franco di posta, ic.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


< ROMA 42) Laglio 

Una Deputazione del Mugicipio di Veltatri, som- 
posta delGonfatoniere: sig. Antonio. Santecchi, e de- 
gli Anziani signori Giovguni Salimei , Paolo Pietro- 
marchi, Camillo Corsetti e Conte Luigi Lutini-Ma- 
cioti, ebbe l'onore, nella mattina del giorno 4 di 
questo mese, di essere, dall'Illîo e Riîîo Monsi- 
gnore Achille Maria Ricci , Delegato Apostolico di 
quella città e provincia, presentata in udienza alla 
Santità" DI Nostro SienonE, per umiliare la Meda- 
glia che il Municipio Veliterno ha fatta coniare in 
memoria del segnalato beneficio della Ferrovia , im- 
partito alla Città dalla Munificenza Sovrana. 

La Medaglia ha nel diritto l'Augusta Immagine 
del Soumo PONTEFIGE, e nel rovescio la prospettiva 
del magoifico ed ardito ponte di ferro, costruito in 
prossimità della stagione e della città. Analoghe scrit- 
te girano intorno, nell’una e_ nell'altra parte, ad illu- 
strazione dei suggetti. 

Il Sanro Papre si deguò accogliere benigoa- 
mete la Deputazione ; e dopo! osservato e lodato 
l'artistico lavoro, e graditone il dono, impartì alla 
medesima l’Apostolica Benedizione. 

La stessa Deputazione passò quindi ad offrire 
altei esemplari della Medaglia agli Eri e Rii sigg. 
Cardinali Antonelli , Segretario di Stato , e Mattei, 
Vescovo e Legato di Velletri, come aucora agli Emi 


Porporati, Alliesi, Vescove-di Albapo, Camerlengo |: 


della S. R.C., e Mertel, i quali aveano onorato di 
loro presenza la solenne inaugurazione della Ferrovia, 
celebrata nella Stazione di Velletri il 28 gennaio de- 
corso. Da ultimo la Deputazione fece presente di so- 
miglianti Medaglie all'Ecerìo Ministero dei Lavori 
Pubblici, ed ai Prelati della Corte Pontificia, i quali 
tutti, applaudendo all'ottimo partito abbracciato da 
quel Muuicipio, ne manifestarono ai suoi rappresen- 
taoti il gradimento. 
— ten 


Nella ven. Chiesa di's. Maria d’ Itri, dei Sici- 
liani, sono state celebrite nella mattina di questo 
giorno |’ Esequie del conte Giuseppe Statella , del 
Principi del Cassaro, passato alla eternità , munito 
dei conforti della nostra Santissima Religione , alle 
ore 6 e mezzo anti lane del trascorso mercoledì 
9 di questo mese. giosa funebre cerimonia si 
è compiuta co molta pompa, e la Messa è stata 
pontificuta dall’ Illimo e Rio Monsignor Gallo, Ar- 
civescovo di Patrasso, che ha fatto quindi le assolu- 
zioni sul cadavere. 

‘D. Giuseppe Statella ‘era nato a Palermo: nel 
1788, da D. Francesco, Principe del Cassaro, e Don- 
na Felicia dei Principi Naselli. ‘Entrato giovanissimo 
nella milizia, salì in esta al grado di Lpnogolenen- 
te Generale, Fu aiutante di Campé'del Generale Nu- 
gent, quindi Cavaliere di compagnia di S. A. R. che 
fu poi S. M. Ferdiriando II, e suo Uffiziale di or- 
dinanza; da ultimo Maggiordomo Maggiore di S. M. 
la Regina Vedova di Napoli, ec. 

I Duchi Caetani hanno offerto il loro sepolero 
gentilizio nella chiesa di 9. Pudenziana per tumula- 
re il cadavere dell’illastre defonto. 

5 . ei 

La Commissione della Lotteria delle Offerte Cat- 
toliche rebde ‘ noto che d'ora innanzi. fino a nuovo 
fivtiso l'Esposizione dei ‘Premi ‘nelle ‘Sale. del Palaz- 
20 dei Conderatori rimarrà ‘aperta il Giovedì d'ogni 
seltiniada dalle ore 9 pom: alle 7: pom. 

——etettbtero— 


ORNALE DE 


*..60i ati dl. Govomo inseriti. nel ‘iariate dî Roma dono piliciali. 
i + amviusiiliabitiooni 3 Ni 
Le loftore,i pioghi, i gruppi, gome Anche le inchieste e e ineclzioni 
ghe si volessero pubblicare,;- devono vssere. affrancati, all’officie 
di amministraz.* del Giornale Via della Stamperia Camerale LA 
Siavverte, di notare entroi gruppi;il nome e cogn, “del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 

+L togli Napo dei TI colifessa rese 
| sti ultimi giorni molto’ si è parlato e tuttavia-si parlà 
di un misterioso atroce fatto da far presumere l’as- 
sassinio accaduto, fuor di Napoli, di un qua!che uffi- 
ciale superiore dell’armata, o da indurre ad altre 
svariate ed allarmanti congetture. Il Nomade invita 
il governo locale a far dichiarare dai suoi o 
tezza del fatto, acciò tutte le voci esa 
trovano facile alimento inella fantasia del popolo na- 
poletano vengano rettificate. 

Pare cosa strana, se non incredibile, che men- 
tre i fogli rivoluzionari d'Halia si preoccupano a pen 
sare e discorrere dei iontenegrini, dei messicani, 
dei turchi, degli slavi, dei greci, dei russi, dei prus- 
siani, dei francesi, dei croati degli ungheresi, di tutti 
i popoli insomma di oltre mari e di oltre monti, 
si studiano di dissimulare la terribile guerra ci- 
vile che insanguiva spaventevolmente le infelici pro- 
vincie napoletane. Egli 'è certo, e ne sono testimoni 
gli stessi 107 battaglioni dell'armata piemontese che 
s'aggirano per quei monti, burroni e valli, che i rea- 
zionari, e quindi la guerra civile, formicolano in ogni 
paese e baldanzosamente di quando in quando s'avan- 
zano e acquistano vantaggiose posizioni. Da quanto pe- 
rò si argomenta dai gi i della rivoluzione non che da 
quelli conservatori si è di presente indotti a credere 
‘chie ta reazione inestzi fuer di misura; e-che glivb 
timi sbarchi verificatisi nelle spiaggie di Bari, Sapri 
e Cilento, sotto l'ombra di vessilli appartenenti a 
nazioni straniere e che si dicono amiche del governo 
di Torino, abbiano di molto accresciuto le file e l'ar- 
dimento dei reazionari stessi. 

A domare pertanto la loro audacia il generale 
Lamarmora sembra abbia divisato un nuovo piano 
di repressione e di attacco. Secondo questo, i gene 
rali avranno estese facoltà entro una data zona , ed 
i colonnelli comanderanno una parte di codesta zona 
avendo ognuno sotto i loro ordini quattro battaglioni. 
Compresi i 17 battaglioni di bersaglieri, le provincie 
napoletane saranno guardate da 107 battaglioni, che 
costituiscono una forza assai ragguardevole e che 
pure sono una prova della forza della reazione. Il 
nuovo piano suddetto accoria estese facoltà del tutto 
nuove ai diversi comandanti; su di che si osserva 
che se quelle di cui prima erano investiti davano ad 
essi la pienezza dei-poteri espressi nei barbari  pro- 
clami dei Fantoni, dei Fumel ec., le nuove saranno 
di una ampiezza tale da npn ammettere confini. 

Della Sicilia i fogli suaccennati non hauno al- 
cuna notizia, stantechè asseyerano essere mancato il 
postale di Palermo. 


Tessitore =— 

La Gazzetta Ufficiale, di Venezia ha da Vienna 
8 luglio: 

Il Cancelliere aulico ungherese, conte di For- 
gach, tornato ieri da Grao, reca speranze di conci- 
liazione. S. A. I. l'Arciducg Carlo Lodovico è par- 
tito. per Monaco. La Giunta finanziaria incontra nel- 
la questione del debito dello Stato grandi difficoltà. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Vienna: 

Il rapporto medico, giunto da Kissingen, annuo- 
zia come molto soddisfacente l’ effetto della cura , 
intrapresa colà da S. M..J'Imperatrice. Lo stato ge 
nerale e. l'aspeito della M. S. non lasciano nulla a 
desiderare , e fu.sotto tali condizioni favorevoli che 
si decise la partenza di S. M.. per. Possenhofen il 10 
“corrente; senza che vi sià d'hopo che faccia uso d'una 
curasulteriore. n... . 


Tato Santa cassia der io azzo 


» 


— L'Awlogr. Corr. réca, in proposito dello Sta- 
tato provinciale per la Venezia in questi gi 
TOT EA te 


progetto di Statuto, W che GmtoNfzzi “a ‘oredete che 
ne seguirà al più presto la pubblicazione... ; 

— Le toruate del 1° e' del 3 luglio della Ca- 
mera dei deputati a Vienna sono state tempestose. Il 
deputìto Skene in un discorso notabile piutiosto per 
veemenza, che per idee pratiche e' giuste, ha assali- 
to personalmente S. E. il ministro di Plener, e que- 
sti gli rispose con forza‘ nelli. tornata successiva 
(4 luglio). Il deputato Giskra réplicò al, ministro, 
sostenendo il suo collega Skene, ina non essendo riu- 
scito a proporre un voto di sfiducia, l'episodio non 
servì che a manifestare i dispareri che dividono dal 
ministero delle ffhanze il Comitato incaricato’ dell’ e- 
same del bilancio o almeno alcuni membri’ del me- 
desimo. Il ministro di Plener non ha risposto ‘al de- 
putato Giskra nella tornata del 4, ma il differire la 
risposta in materie di finanza, è lo stesso pel mini- 
stro che renderfa più efficàce e perentoria. 

Nella Camera fu pure discussa. Ja questione 
del porto di Trieste. Il deputato sig. Giskra ed altri 
ne fecero in proposito interpellanzé a S. E. il Mi- 
nistro del commercio. Triestè now ha che una rada 
aperta, e manca della sicurezza’ che solo un gran 
porto può offerire alle navi. Ora un uomo iutrapred- 
deute, il sig. Talabot, si offfè di eréarlo, chiedendo 
u Trieste,” 
con tutti i terreni circostanti al porto, nonchè trenta 
miliovi che la Società delle strade ferrate dee paga- 
re eventualmente allo Stato. (Gaz. Venez.) 


— La Donau Zeitung reca il seguente articolo 
intorno alla sodisfazione data dal governo serviano al 
console austriaco: 

« Meotre l'I R. gerente il Consolato generale 
in Belgrado, sig. Wassitsch , si adoperava con tutto 
zelo nell'interesse dell'umanità, per la protezione dei 
sudditi imperiali, raccomandati alle sue cure, all’aprir- 
si del bombardamento contro la città per parte di 
quel governatore per la Sublime Porta, a fin di ot- 
tenere la sospensione del bombardamento e togliere 
così dalla minacciata città e dalla popolazione mali 
ulteriori e ‘ancor maggiori (il che anche riuscì, dopo 
alcune ore, alle premure da Jui usate con risolutez- 
za uguale alla previdenza), si manifestarono colà so- 
pra l'avvenimento deplorabile tanto inaspettato , le 
opiuioni più disparate; e fra le altre, furono poste in 
circolazione da certe parti voci maligne, le quali ave- 
vano manifestamente lo scopo di porre iu sospetto la 
condotta del rappresentante ) austriaco, e con ciò la 
politica del governo imperiale. Nella generale confu- 
sione, e nella sconsiglialezza , che s'erano impadro- 
nite degli animi, tali accuse, per quanto fossero pri- 
ve di fondamento, e urlassero ‘contro ogni sano cri- 
terio, non solo furono accolte come credibili da una 
parte della popolazione, ma trovarono fede anche nel- 
le sfere di quel Governo, e presso i rappresentanti 
di altre potenze estere, ed- ebbero per conseguenza 
il fatto deplorabile, che il principe della Servia , ri- 
tornato nel pomeriggio dello stesso giorno dal suo 
viaggio, nell'Assemblea dell’ intero .corpo consolare, 
ch'ebbe luogo presso di lui nelle tarde ore della se- 
ra, disse espressioni: tali contro il sig. Wassitsch, 
che avevano il carattere di offesa personale contro di 
lui, e che non gli permisero di trattenersi più a lun- 
89, perchè contenevano nello stesso tempo una offe- 
sa ai riguardi dovuti al rappresentante del governo 
imperiale: austriaco. Ù A 


x Però, dopo la fine del conflitto; è qualifo di 


stornati ulteriori pericoli, si. potè far luogo a giudi- 
care ‘tranquillamente e pònderatamente gli avveni- 
menti, si potè persuadersi che le voci, poste in cir- 
colazione, potevano essere provenute dalla stoltezza 
delle rozze mas e, o dalle malevoli intenzioni d’ un 
certo partito, e che l'I. R. gerente il Consolato ge 
nerale non meritava punto d'essere preso in sospetto 
per la sua attività altrettanto meritevole di ricono- 
scenza quanto efficace; ma che anzi s'era acquistato 
giusti titoli alla gratitudine del popolo serviano e del 
suo governo. I consoli esteri sj affrettarono puré ad 
esprimere al sig. Wassilsch il loro personale dig; 
cere per l'avvenuto, e gli proposero di fursi media- 
tori, affinchè gli fosse data una soddisfazione corri- 
spondente all' offesa personale a lui fatta in loro 
presenza per parte del principe ; cosa ch'essi consi- 
deravano non soltanto coine uiia necessaria ritralta- 
zione dell’ ingiusta offesa alla sua persona , ma co- 
me un affare d'onore, rìsguardante tutto il corpo 
consolare. 

« Dopo che l'I. R. gerente il Consolato gene- 
rale ebbe prese le sue istruzioni su ciò dal governo 
imperiale, ne diede comunicazione agli altri rappre- 
seutanti, e lasciò al Joro giudizio di formulare le ul- 
teriori disposizioni sul modo, e sulla natura della so- 
disfazione da darsi. In seguito all’ accordo, avvenuto 
in tale proposito fra i consoli delle grandi potenze, 
il principe si trovò indotto ad iuviare il suo primo 
miuistro, sig. Garaschanin, dal Wassitsch, col- 
l'incarico di fargli conoscere, insieme alle scuse con- 
certale, anche il piacere, con cui avrebbe ricevuto 
le sue ulteriori visite. 

« Il governo imperiale s'era Lrovalo già prima 
nella necessità di esigere dal governo serviano una 
pronta e solenne soddisfazione per l'omicidio com- 
messo di recente sopra due de’suoi tartari postali, 
come pure garanzie per la sicurezza della vita e del- 
la proprietà dei suoi sudditi che trovansi nella  Ser- 
via, aggiungendo, che ini caso diverso, avrebbe egli 
pensato da parte sua ai mezzi di assicurar loro la 
debita protezione, e che aveva già a tal uopo dispo- 
sto; ‘affiuchè i tartari, che portano la posta dell I. R. 
internuuziature, sieno accompagnati, fino a che du- 
ranò le attuali condizioni, ogni volta, da due IRR. 
soltulliciali da Semlino fino ad Alexine, dovendo co- 
là attendere quelli che tornano da Costantinopoli per 
iscortarli fino a Semlino. 

« Il governo serviano non ha tardato a prestare 
la soddisfazione richiesta per l'omicidio dei suddetti 
due tartari, avendo condannato gli assassini alla fu- 
cilazione per sentenza del giudizio statario, e due 
loro complici a venti anni di carcere : mentre altri 
furono rimandati ai tribunali ordinari per essere giu- 
dicati. Non mancò inoltre quel governo, mediante 
apposito proclama da lui emanato, di minacciare del 
giudizio siatario tutti coloro, che si permettessero 
atti ostili contro sudditi esteri, o che inducessero 
altri a commetterli , e. prese anche la disposizione 
che, a maggior sicurezza della posta imperiale, que- 
sta dovesse essere pure accompagnata anche da una 
guardia di sicurezza serviana ». 


—__rtekittepo— 


Si legge nel Moniteur Universel: 
« Il duca Stefano Dionigi Pasquier; antico can- 


celliere di Francia, membro dell'Istituto, è morto || 


ieri (4 luglio) a Parigi. M. Pasquier era nato il 22 
aprile 1767: aveva adunque 96 anni. Egli era stato 
consigliere al Parlamento , consigliere di Stato, pre- 
fetto di polizia, ministro presidente delli Gamera tei 
Pati e cancelliere di Francia. 


1604-03-08 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 5 luglio: 

Intanto che trovasi in’ coso ‘il reclamo della 
Svizzera circa all'essersi mandati dall'Italia sul ter- 
ritorio i disertori ungheresi che fiicevano parte del- 
la legione ungherese, il governo di Torino ha  mau- 
dato reclatno al Consiglio federale perché iil‘ governo 
del Ticino manda in Italia vagabondi è persone prive 
di qarte. M Ticino dal canto suo sostiené' il‘ contra< 
rio; che diob' mundansi ‘dall'Italia sul suo territorio 
sinnili ‘soggetti: 11 Consiglio federale! ha ‘invaricato 
l'ambasdiatore svizzero a. Torino di fare ‘al ‘governo 
le i nlanze, essendovi piutvasto "mov 


tivi di redlumi dt pre l'govroo del Ticino. — 


— La Gastetla Tiblniss fig questi cenni circa 
l'armata federalè svizzera; 

L'attuale distribuzione dell'armata federale è sta- 
ta adottata siuo dal 1 Qra. le. molteplici varia- 
zioni, demissloni, promozioni e nomine nuove rendo- 
no necessaria UL) revisione, di, questa ‘distribuzione 
nel suo complesso, e la sua pubblicazione , affinché 
officiali e soldati conosegno .il loro posto nell'arinata. 
Perciò il Consigli» federale ha incaricato il diparti 
mento militare di questo “lavoro da eseguirsi. sulla 
base della distribuzione vigente. à 

Dal coutoreso del dipartimento militare risulta 
che oltre ai militi intervenuti alle scuole mihtari , 
nel 1861 furono chiamati nei Cantoni all' istruzione 
64,962 nomini di contingente attivo e di riserva, e 
circa 44,000 di landwehr, per cui compresi i militi 
istruiti od esercitati nelle .seuole federali, si ha un 
totalezdi 130 mila uomigiy 

Lo stato complessivo - dell'armata federale alla 
fine del 1861 era il segnente: 

Stato generale federale: 52 colonnelli, 58 tenenti- 
colonnelli, 62 maggiori , 60 capitani, 32 primi te- 
nenti, 11 primi sottotenenti, 11 secondi sottotenenti: 
in tutto 286 ufficiali combattenti, 

Eranvi inoltre i seguenti ufficiali non combat- 
tenti: 44 dello stato giudiziario ; 96 del commissa- 
riato: 59 dello stato sanitario; in tutto 357 officiali 
con 47 segretari dello stato maggiore. Abbiamo già 
detto che l'effettivo dell'armata è: contingente atti 
vo 82.747 uomini; riserva 42,292; lundwehr 64,889" 
Totale 189 mila 926 uomini. 


——+404-016-8-0r->-— 


La Patrie ha da Stocolma 2 Inglio: 

Si è formata una giunta per celebrare l'anniver- 
sario della battaglia di Poltava, ed è composta dei 
notabili del Parlamento, della magistratura , dell'Ac- 
cademi?, della finanza e della vob Ità. La cerimonia 
si farà nell'istesso tempo a Stocolma , Gothenburg , 
Linkoping e altre città. Tutta la nazione è invitata, 
si aprirà una sottoscrizione nazionale per alzare un 
monumento in onore di Carlo XI{ e de’ guerrieri di 
Poltava. 


—- Sembra che tra la Svezia e la Danimarca si 
prepari un'alleanza politica , ed è perciò che si dà 
importanza al viaggio del re di Svezia a Copenaghen. 
Anche gli studenti delle Università di Cristiania per 
la Norvegia, di Lund e Upsal per la Svezia, e di 
Copenaghen per la Danimarca , si sono adunati nei 
giorni dal 14 ul 17 giugno in quest'ultima capitale, 
per salutare in un amplesso fraterno l'avvenire poli- 
tico al quale oggimui intendono tutti i cuori. Si vor- 
rebbero riunire in un so'o Stato i tre regni della 
Scandinavia che hanno commni l'origine, le costu- 
manze e Ì sentimenti. Questo ravvicinamento comin- 
ciarono a raccomandarlone' primordì di questo  se- 
colo i poetì e gli storici; i dotti bandirono |’ oblio 
delle antiche rivalità ; infine sorse un partito così 
detto nazionale, che cercava nella Unione una doppia 
garanzia contro il vicinato della Russia e detta Ger- 
mania. Nel 1843 fu la prima volta manifestato que- 
sto pensiero, e allora gli studenti danesi visitarono 


quei di Stoccolma e di'Upsal; nel 1845 la gioventù {| 


delta Norvegia partecipò al movimento, e si recò a 
Copenaghen in compagnià degli studenti svedesi. Nuo- 
ve adunenze ebbero luogo nel 4851 a Cristiania , e 
nel 1856 ad Upsal e a' Stoccolma. 

Quest'anno più di '800 studenti della Svezia e 
della Norvegia sono accotsi a Copenaghen, dove fu- 
rono tecolti colla più%stdiale*ospîtulità. It re Fede- 
rico VII li invitò il 25'gliigno ad un asciolvere a 
Fredensburg , sua resitilnza d'estate, Più di mille 
convitati vi presero pafte , non che molti membri 
della fimiglia reale, e titti i grabdi funzionari. Il 
re fece un britidisi ‘al re'di Svezia, in chi ‘si nota- 
rono parecchie allusioni în favore dell'unione. L'am- 
bascialore di Svezia rispose, segnalando apertamente 
i beriefici sperabili dell'ittità scandinave. La Dani- 
marca favorisce” l'huità perchè sì adomibra dell’ Ale- 
tmagna, la Svezia ‘la colliva percliè teme la Russia, 
L'artivo del ‘re di Svezia ‘Copenaghen , si ‘erede , 
darà’ luogo ad'‘un'alleanza’ dffensiva 6 difensiva , ‘che 
sl rigubida già come’ peguo dell'unità, dj dîr me- 
gio ella Unione. © * "(Gas Venosia) fi 


Dr 
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Il Daily Telegraph ha da Pietroburgo che l'ar- 
resto del colonnello Rostoffsoff si collega con la sco- 
perta di una congiura, in'cui è molto compromesso 
il fratello del colonnello. Furono arrestati per la stes- 
sa cagione il tenente delle guardie Gregorieff, lo stu- 
dente di medicina Maltoffski, che ha avuto molta 
parte negl' incendi di Pietroburgo, e 70 soldati che 
un sergente denunziò come guadagnati dal tenente 
GregoriefT. Quanto al sergente denunziatore, ha ces- 
sato di appartenere all’ esercito , e gli si è dato un 
impiego civile. 

02-60-6160 

L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 28 
giugno: 

Fu pubblicato ufficialmente il trattato commer- 
ciale fra la Turchia e la Danimarca. 

Il Silistri, bastimento da guerra ottomano , co- 
mandato du Hassan bei, fa spedito il 25 giugno pel 
Danubio, con provvigioni. 

Il noto. Maronita Giuseppe Karam, è arrivato a 
Smirne, di passaggio per l'Egitto. Secundo l' Impar- 
tial, è sua intenzione di fare un viaggio in Francia, 
dopo il ritorno del Vicerè, Said pascià. 

Secondo ragguagli da Sucumkalè 42 giugno, i 
Russi incendiarono e distrussero parecchie migliaia 
di case degli Abasiani, e le loro truppe occupan ora 
tutta la pianura del Distretto di Sciapsuh. Gli Aba- 
siani si ritirarono nella montagna di Ubuk, e  strin- 
sero alleanza cogli abitanti di quel Distretto ; ma sic- 
come questi ultimi sono privi di munizioni, è poco 
probabile che vengano a combattimento. Furono tron- 
cate le comunicazioni tra gli Sciapsuh e gli Ubuk, 
e il comandante russo intimò formalmente ai monta- 
nari di arrendersi o di abbandonare il paese ; al che 
essi risposcro negativameute. Le tribù decisero di 
mandare una deputazione a Costantinopoli, per chie- 
dere assistenza. ; 

— Leggesi in un carteggio dell'Osservatore Trie- 
stino, da Costantinopoli 28 giugno : 

« La questione, che preoccupa tutti gli animi 
in questo momento è quella della Serbia, e tutti 
aspellano con impazienza qual piega prenderà una 
controversia sì delicata e difficile. Gli ultimi raggua- 
gli da Belgrado non ci recano nulla di positivo, tran- 
ne che i Serbi sono in grande effervescenza. 1 Tur- 
chi dal canto loro, fanno il possibile per prevenire 
il male, e si spera che l’ inviato speciale Ahmet Vefik 
eflendi potrà rinscire in quest'impresa, essendo dotato 
di tutte le qualità necessarie all’ uopo. Però , le re- 
lazioni della Serbia iu questa capitale colla Sublime 
Porta, sono quali erano prima degli ultimi avveni- 
menti. 

« Sulle cose del Montenegro , non abbiamo al- 
cuna nuova ; il che dà argomento a supposizioni va- 
rie e non tutte favorevoli. 

« Martedì fu celebrato per la prima volta l'au- 
niversario dell'assunzione al trono del Sultano. Il can- 
none ti annunziò di buon mattino il privcipio di que- 
sta solenvità nazionale. A mezzogiorno, furono rice- 
vuti sl palazzo imperiale tutti i ministri della Porta, 
il Corpo diplomatico, gli uleriîà ed i capi delle co- 
munità non musulmane. Sir Enricò Bulwer, amba- 
sciatore inglese, profferì dayanti al. Sultano un di- 
scorso ‘pieno di espressioni favorevolissime alla Tur- 
chia, cosa che non sorprese punto quanti conoscono 
la propensione della diplomazia britannica verso l'Im- 
pero ottomano. La sera, il granvisir diede un gran 
banchetto, al quale invitò i suoi colleghi, come pure 
gli alti impiegati, i rappresentanti delle Potenze este- 
re e molte cospicue fumiglie della capitale. 

« Per decreto imperiale, Ismail pascià, già go- 
vernatore dell'isola di Candia, fu nominato governa 
tore della Tessaglia, invece di Taib pascià. Ismail 
pascià è nipote del noto Alì pascià di Gianvina. Il 
governatore di Volo fu:nomivato governatore di Te- 
nedo, e quello di Tenedo passò a Volo. 

«Il Sultano conferì testè molte decorazioni ad 
impiegati del governo belga. Il sig. Rogier , ministro 
degli affari esterni, fu -insiguito dell’ Ordine del Me- 
gidiè di prima classe, 7 

€ Subato scorso, il presidente del Consiglio ti- 
litare, Haggì Rascid pascià , parti per Autivari ; 2 
bordo del pirascafo il Scehper, della Società dell'ar- 
senale. Corre voce ch'ei sia incaricato d'una missio- 
ne governativa. x 
* <e-Mi' viene riferito che: a-Gumurgina i Turchi 
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avevano divisamenti ostili contro. i Cristiani per la 
notte prima del Bairam. Se non che la trama fu sco- 
perta dallo stesso cadi, il quale ‘ne; avverti. tosto il 
caimacan di Drama e ne ricevette |’ ordine d’arre- 
stare prudentemente i promotori , in attesa del suo, 
arrivo. Grazie al cielo ed ai sentimenti filantropici 
del cadi, il pericolo è cessato , ed i colpevoli sono 
in potere della giustizia. » 


— La Temes. Zeit. reca intorno ai movimenti 
della Serbia, che il ministro della guerra serbico, 
Madin, nativo francese, dimostra una grande attivi: 
tà; che i confini serbo-bulgari sono occupati da in- 
fanteria e cavalleria serbica; e che furono già in- 
viati colà anche cannoni da Belgrado, perchè al di 
là del fiume Timok, che separa la Bulgaria dalla 
Serbia, debbono essere collocate divisioni militari 
turche. Sarebbe giunta dalla Valacchia grande quan- 
tità di salnitro, e si preparerebbera. in molli luoghi 
della Serbia, cartucce ed altre munizioni di guerra , 
per cui si completerebbero . così i preparativi della 
Serbia. Secondo il Wand, «dei battaglioni formati di 
soldati fuori di servigio, sei sarebbero collocati a Bel- 
grado, facendo i! servigio in comune cogli altri mili- 
tari. Oltre i cittadini, vi sono in Be'grado circa 10,000 
uomini sotto le armi. Però la Gazzetta. di Temesvar 
crede che, malgrado tutti questi preparativi. guerre- 
schi, uon sarà dato per ora il segnale dell'attacco. 

Scrivono da Deir el-Kamar 14 giugno al Levant- 
Herald : « Sono avvenute turbolenze a Rusceya, nel] 
pascialato di Damasco. Una turba di Drusi e Bedui 
ni comparve in quel luogo, domandò 65,000 piustre | 
agli abitanti, ed avendo questi ultimi rifiutato, as- 
sassinò tre Cristiani e ciuque soldati turchi. I Cri- 
stiani di quel villaggio, come pure quelli di Hasbeya, 
nello stesso pasciulato, fuggirono a Saida, Bairut e 
in altri luoghi. Nel Nord del Libano, furono seoper- 
te nuove mene tra’ Cristiani di Ehlen e Bicherie, 
Daud puscià si recò sopra luogo, e fece arrestare il 
fratello di Giuseppe Karam ed altri individui della 
stessa famiglia. Il Y.- de Const., accennando a questi 
fatti, in una sua lettera di Damasco, dice che la 
tranquillità fu ristabilita pienamente, » 


— Il Constitutionnel ha da Buckarest, 23 gi 
gno, che l'Assemblea Legislativa ha investito il pri 
cipe Couza della dittatura per 6 mesi e che la li- 
bertà di stampa è sospesa provvisoriamente. Questi 
provvedimenti, approvati con 56 voti contro 38, son 
conseguenza dell'assassinio del sig. Catardgi. 


— Scrivono alla Gazzetta di Zagabrie dalla Po- 
savino bosniaca in data 25 giugno, che furono occu- 
pati militarmente per parte dei.Serbi i confiui verso 
la Bosnia, cioè parte dalla milizia organizzata, e par 
te dalla leva in massa. Questo fatto e la notizia poco 
prima giunta, che peraltro non si confermò , che i 
Serbi fossero entrati nel'a Bosnia, determinò il go- 
verno turco ad occupare con forze ancora maggiori | 


fienerale, ; ponendo la gittà d'@rizaba al ripuro da ogni 
attueco, hanno permesso ulle truppe di prendere un 
riposo per esse benefico. 


dl 
NOTIZIE DEL MATTIN 
— ce 


Dopo quanto dichiarò la Monarchia Nazionale 
di Torino in risposta alle ripetute domande di pa- 
recchi giornali, che cioè il ministero non potrebbe, 
quand'anche lo volesso, impedire a Garibaldi di re- 
carsi in quella parte del globo che più gli talenta, 
le versioni e le congetture sui supposti progetti del 
medesimo e sullo scopo presunto della spedizione che 
ora starebbesi: organizzando vengono emesse dalla 
stampa senza riserbo alcuno, gd, è così che ogni gior- 
no troviamo su questo Argomento nuove e più estese 
rivelazioni. Quest’ oggi per esempio si fa supporre 
che Garibaldi fra il 15 ed il 20 del corr. debba 
nuovamente recarsi a Caprera, dove parecchi suoi 
amici ebbero già invito di recarsi e dove avrebbero 
a prendersi gli ultimi accordi per una irruzione iu 
Oriente di quei facinorosi seuza patria e senza no- 
me che si chiamano garibaldini. Ed a tal proposito 
si afferma che alcuni di costoro i quali nei dì scorsi 
erano a Marsiglia, a Ginevra, a Livorno , a Torino 
siano già nelle mura di Belgrado, mentre altri si sa- 
tebbero diretti su diversi puuti del territorio otto- 
Mano per esplorare il terreno e preparare la via ai 
facinorosi cosmopoliti che dovrebbero seguirli fra 
breve in numero di parecchiÈ migliaia. In pari tem- 
po però giunge un dispaccio da Scutari portante che 
la Porta stabili sul littorale dll'Adriatico un corpo 
d'armata per far fronte ad eventualità di sbar- 
chi, di cui acquistò la certezza e contro i quali 
fu altresì sollecitata a premunirsi dai consigli e dalle 
opportune informazioni di potenze amiche. E da que- 
sto annuncio, nel quale i fogli italiani credono di 
trovare la conferma di quanto dissero anteriori noti- 
zie, che cioè il governo inglese fosse risoluto ad im- 
pedire con ogni mezzo qualunque tentativo a dunno 
della Turchia, son essi tratti a muovere aspri rim- 
proveri al goveriio contro il progeito di cui è pa- 
rola, imperocchè ritengono che ad esso non sia estra- 
neo il ministero © che si riferi.ca anzi a più vasti 
progetti formati da altre potenze europee, delle quali 
il Piemonte sarebbe destiuato a farsi suo malgrado 
il sostenitore. 

Di un' altra spedizione, questa però esplicita 
mente oficiale, tornano pure a parlare quest' oggi i 
giornali italiani, relativa cioè ad una cooperazione di 
truppe sarde con quelle della Francia nel Messico. 
Le voci relative a questo supposto intervento rivivo» 
no a causa del rapido viaggio del conte Vimercati da 
Parigi a Torino, al quale fra gli altri motivi viene 
du parecchi giornali assegnato quello di rispondere 


i confini della Drina, verso la Serbia, e sarebbero 
stati inviati in tutta fretta, a cuanto si assicura, 
5000 basci-bozuk dal Sangiacato di Tusia alla Drina. 
Certo si è che fu radunato improvvisamente il con- 
ingente di basci-bozuk dalla Nabia di Beréka , e fu 
inviato per Biljina, alla Drina. Il confine bosniaco» 
serbiano è chiuso del tutto all’ avanzamento tanto 
da parte turca, quanto da parte serbica, e quindi è 
già subentrato in tale rapporto una specie di stato 
di guerra, 
—— 40600400 

Li U iL) tai 

Si legge nella Pateie : 

Abbiamo pubblicato nolizie militari di Orizaba, 
posteriori di quattro giorni alte ‘ultime ricevute. Sia- 
mo in grado di dare notizie della stessa data, del 
maggio, che versano specialmente uella parle sanita» 
ria, e che sona rassiguiranti come le ‘ prime. Dopo 
l’arrivo. dell'armata ‘ad: Orizaba, la.salute delle trap- 
pe provò un sensibile. migliorametto' e il numero: dei 
soldati mafati var dimvinuendo..-Questo risultato: viene | 
attribuito a tre cause prinejpali : 1° la città trovasi 
in una situazione: sanissima:; 2° le truppe  atloggiate 
nelle case ‘e elle caserme | Scelte securatamente dui. 
Municipio , si trovano-riparate dalle grandi pioggic 
delta siepi «ond'cobbeso..ianio-a.. solfrire divanti” 
Puebla e dopo la loro partenza da Amozoc ; 3° le 
disposizioni. difensive adottate . dillo «stato maggiore 


alle obiezioni mosse dal ministero sardo circa l° an- 
lipatia che la sospettata cooperazione svegliuva iu Ha- 
lia. Il suddetto incaricato avrebbe a nome del gover- 
no francese assicurato quello di Torino che la spedi- 
zione del Messico non mirerebbe a quello sviluppo 
che erasi pensato farle assumere in principio, e che 
appena. le truppe francesi abbjano avuto la richiesta 
soddisfazione si disporranno ad abbandonare alla pro- 
pria sorte quegli inospitali paraggi. Credesi general- 
mente che. dietro queste assicarazioni il governo pie- 
montese abbia aderito al desigirio della Francia ac- 
cordaudp d, questa un coplingegte di truppe il quale 
operi solto i suoi vrdini contro-} messicani. 

Olire a queste notizie null'altro che meriti di 
essere riferita. troviamo sui giornali italiani, né mag- 
giore interesse presentano i resoconti delle sedute 
della, Camera se nom in quanto. mostrano come da 
questa siano affatto sbanditi la dignità ed il senno 
politico di eui dovrehbe dar prova un potere dello 
Stato,, Nella sedata del 7 si discusse. a lungo sulla 
epucessione di una linea: postele a vapore tra Anco- 
na e l'Egitto © ai rieonobbe , proprio al, momento. 
della ‘votazione, che i vapori.impiegati a quel servizio 
poletono. in cam di. una rottura , coll'Inghilterra .es- 
Sbre' colifiscati da quella pojenza come proprietà di 
sudditi inglesi. Sembra incredibile ai giornali che 
nelle lunghe trattative avvenite per quella conven- 


Hiode, ‘nessudo' si | li.iquegl’ inconvenienti , 


RI —rtetatere— 


ma costatono essi essere un fatto che nessuno «se ne 
uvvide, avvenendo così che dopo aver inutilmen- 
te discusso per parecchie ore si dovette rimanda- 
re ad altra circostanza l'esume di questa legge. Nella 
stessa seduta il deputato Bixio, il quale a quanto 
sembra si è assuuto l' incarico delle personalità, rim- 
proverò la nomina del conte Caracciolo ad ambascia- 
tore a Costantinopoli perchè ei lo crede incapace di 
cuoprire quel posto. La Camera si occupò quindi În 
quella e nella successiva seduta. della legge portaute 
apertura delle nuove strade in Su rdegna, ma l'unico 
vautaggio che il giornalismo ritiene essere derivato 
da questo dibattimento si è l'essere più volle stato 
dimostrato dai diversi oratori che gli antichi governi 
assoluti fecero assui più in bene della Sardegna che 
non i governi liberali. 

Credesi che le due grandi frazioni del partito 
liberale nella Camera prussiana sieno per intendergi 
circa alla importante quistione del bilancio militare. 
Esse proporranno d'accordo che, non essendovi più 
bisogno di mantenere l’esercito sul piede di guerra, 
si debba tornare alo stato del 1859, senza pregiudi- 
zio degli uftiziali nuovswente nominati. La Camera 
si mostrerà pronta anche a readere possibile un mag- 
giore reclutamento, per quanto la condizione finan- 
ziaria del paese lo permette, sulla base dei due an- 
ni di servizio, dei tne di riserva obbligatoria e del 
ristabilimento della ZandweAr, o milizia nella sua 
forma originaria. 

A Belgrado le ostilità sono sospese, poichè per 
un accordo stipulato coll’intervento dei consoli la 
decisione della contesa fu rimessa a un congresso 
degl: ambasciatori in Costantiuopoli. I serbi non sono 
contenti di questa risoluzione ; essi speravano di ve- 
der quanto prima i turchi sgombrare dalla città e 
dalle sette fortezze del principato, e vedono di mal 
occhio affidata la loro sorte alle lente pratiche della 
diplomazia. 

Gli ultimi carteggi da Nuova-York parlano d'una 
viva irritazione contro il generale Mac. Clellan. Lo 
si accusa di lentezza e di negligenza, e sopratutto 
di non aver compito l'impresa prima che sopravve- 
nisse la stagione calda col suo solito strascico di tifo 
e febbre gialla. Sembra però ai- fogli. europei - che 
giudicando dai futti, questi rimproveri non siano me- 
ritati. Ben più che a colpa del generale Mac C'ellan 
gli ultimi successi devonsi ascrivere all'iudomabile 
vigore dell'esercito meridionale, di cui basterà citare 
il seguente saggio. Tre reggimenti di cavalleria pare 
tirono da Richmond e percorrendo in giro l'esercito 
federale giunsero alle sue spalle a White House, in- 
cendiarono le navi del fiume Pamunkey e dopo aver 
molestata l'ala destra del nemico si ritirarono nei lo- 
ro alloggiamenti. Questo fatto d'armi , sebbene poco 
rilevante quanto alle conseguenze ; è l' impresa più 
ardita delia guerra americana. 

L'esercito federale comiucia a presentare dei 
vuoti che è difficile riempire. Il ministro della guer- 
ra Stanton ha fatto un nuovo appello ai governatori 
degli Stati, chiedendo a ciascun di loro ana lista 
degli uomini atti alle armi. 

I fogli americani del Nord e del Sud si sca- 
gliano a vicenda accuse di soperchierie a di atti fe- 
roci. Alcuni fatti nelle città di fresco conquistate 
Jall' esercito del Nord giustifichierebbero le lagoanze 
del Sud. A Nuova Orleans fu impiccato un cittedi- 
no perchè strappò dall’ edifizio della zecca la ban- 
diera federale; a Memfi i soldati hanno |’ ordine di 
scaricare le qrmi contro, chiunque si faccia. lecito 
simile dttentato, o reclii molesiia ai cittadini propen- 
si all'unione. 


AYTRSO 


" La sera del Sabato 12 corr, Luglio 1862, va a 


‘ riaprirsi la rinomata Trattoria detta di Europa in via 


Mario di Fiori N. 26 a 28. Il nuovo proprietario 
Giosuè Cervelli si fa tin dovere di. rendere avvertito 
il Pubblico, che la medesima, oltre un' esatta poli- 
(?zza di servizio sarà fornita di ogni sorte di squi- 
site. vivande, di eccellenti e puri viwi tanto nostrali 
che esteri a prezzi discreti; il che gli fa sperare 
tin punteroso' concorso. 

Si prenderanno anche ordinazioni per pranzi 
fuort di caso. pt) 


11 Luglio 


[AVVISO 


Gli esecutori Testamentarj della ch: me: 
Card. Gabriele della Genga Sermattei vo- 
lendo, a norma della regiudicata nella S. C. 
del Concilio resa esecutoria con Decreto 
Gindiciale di Monsig. Stanislao Svegliati de' 
22 p. p. Maggio, proseguire la vendita per 
mezzo della pubblica Auzione di tutti gli 
Effetti mobili appartenuti al sud. Etno de- 
funto, prevengono il Pubblico che d. Ven- 
dite avranno luogo nei giorni di lunedì 14 
martedì 15 e mercoledì 16 corr. luglio 1862 
alle ore 10 antim. nel secondo piano del 
Palazzo Della Genga avente duplice ingres- 
so in via della Fontanella di Borghese N. 60, 
€ via del Leoncino N. 25. 

Comprenderanno le indicate vendite Mo- 
bilio di Noce, ed altri legni, non che Letti 
completi con sofà ancora di ferro, Orinalie- 
re, Consol con marmo, Sofà, Poltrone e Se- 
die imbottite, Orologi da tavolino, Porcel- 
lane antiche e moderne, sopra mobili assor- 
titi, Lumi, Portiere, Tende da finestra, Tap- 
peti da pavimento e per tavolino, grande 
Servizio da tavola di cristallo, Posate da 
Desert, molte Biancherie assortite, e tele in 
pui Cotte, e Rocchetti guarniti di mer- 

letti, molti argenti, e Gioje, finimenti per - 
Carrozze, Livree, e tutt'altro come meglio 
si rileverà dall’Elenco a stampa di ciascuna 
Vendita che verrà distribuito al pubblico 
dal Perito Giovanni Martinetti nel suo Ne- 
gozio di Mobilia sulla piazza di S. Agosti- 
mo n. 13 a principiare da sabato 42 corr. 
Mese, ed il giorno della Vendita nell'Appar- 
famento sudetto, il tulto da rilasciarsi al 
lore offerente ed a pronti contanti, con 
l'osservanza de’ consueti pellet 


AFFITTO DI FORNO 


1 Proprietarj del Negozio {di Forno ed 
Artebianca in via del Tritone N. 105 106 
con abitazione sopra il medesimo volendo 
procedere all'affitto per un novennio o per 
‘altro termine da convenirsi tanto dai Loca- 
li, quanto dei Negozi con stigli e generi in- 
vitano i sigg. Oblatori di esibire le loro of- 
ferte chiuse e sigillate nell'officio del Nota- 
ro Hilbrat in via della Guglia, ove è osten- 
sibile jl Capitolato, nel termine di giorni 0 
per osser pes in considerazione. 

Li 10 luglio 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Rio P.D. De Magno Decano 
Romana praetensae Decoctionis 
In Re Commerciali 
Super inbibiti 
ro secunda vice infr. exles 
die Lunae 44 curr. hora 


Gitentar 
ad comparend. 
sexta merid. in p. in aedibus Ilitmi D. 
Adjut. a studils, et in sequelam alterius 
Citationis executae die 8 curr. et in actis 
legitime reproductae et attento quod ex 
claristima juris dispositione , doctorumque 
ompium opinione, ac. 8. Rotae decisionibus 
definitum est haud posse inter Negociato- 
res eum recenseri qui habitualiter merca» 
tram non exercet inhiberi provisoriam exe- 
cutionem Sententiae Tribunalis Mercatorii 
Urbis, et declarari appellationem interposi- 
tam adversus cam, servandam esse în su- 
spensivo, cum declaratione quod si citati in 

nlteriora procedet"fisquò ad chusao de- 
finitionem quae habebuntur ac si edita forent 
in contradictorio judicio, nec non destinari 
horam. Inst. ih. Aloisio M. Manzi possid. 
deg. piazza di Marzo n. 3 pro quo 

oph. Tuccimei Proc. 

D. Tiberius Borgia degon. Lutetiae Pa- 
risiorum. 

D. Guerrierus Guerrieri » R.D. Canoni. 
cus Philippps Alberti d'inc. domio. 

Aliique creditores gerti, et incerti, 

Affixse copiae in losis solitis hac die 22 
Tulij 1862. ,. 


; 44 Curn. 
Rio P.D. De Magno Decano 


ROMANA 


Praetensae Decoctionis 
Citentar pro secunda vice infr. exles 


sas 4 sosia 


> pitolato, © degli ‘alti 
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ad comparend. die lunae 44 curr. hora sexta 
post maerid. in p. in aedib. Illmi D. Adjut. 
a studiis, et in sequelam alterius citat. de- 
bite execut. die 8 curr. et in actis lege 
reprod. praevia infirmatione seu reformà- 
tione Sententise Trib. Mercatorii Urbis diéi 
3 curr. declarari non esse locum declara- 
tioni decoctionis, removeri biffas, relaxari 
mandatum, eum condemnatione solidali cit. 
Martini Hoz, Justini, et Michaclis Angel 
ani, Salvatoris Originali Josepbi Tazz® 
Petri Fumaroli, Elisabeth (audio , Be- 
nedicti Panunzi, Angeli Nardi , et Tiberii 
Borgia, nec non cujuslibet de jure ad damna 
intrinseca et extriuseca et expensas efiamì 
extrajudic. cum declaral ione quod si citati 
in contumacia perseverent 8. Tribunal ad 
ulteriora procedet usque ad causae defini 
tionem, quae habebuntur ac si edita focent 
in contradictorio judicio, nec non destinar! 
Rotam. Inst. D. Aloisio M. Manzi Pessid. 
deg. piazza di s. Maria iu Campo Marzo 
n. 3 pro quo D. Christ. Tuccimei Proc. 
D. Tiberius Borgia degev. Luletiae Pa- 
risiorum. 
D. Guerrierus Guerrieri=R.D. Canonic. 
Pbili pos Alberti d’inc. domics 
Altisque creditores cerl. et incerti. 
Affixae copiae in lucis solitis hac die 12 
Julij 1862. 
A Appolloni Curs. 
Christophorus Tuccimei Proc. 


Trib. Civile di Roma in Economico, os- 
sia I’Illmo signor avv. Cecconi. Li 10 lu- 
glio 1862. 

Ad istanza della sig. Giuditta Pozzi. 
S'intima il Antonio Distretti d’inc 
doi lio per affissione ed inserzione in Gaz® 
zetta a comparire il giorno 46 corr. alle ore 
42 merid. in punto per rispondere all’istan- 
za diretta ad ottenere la nullità deìl' esecù- 
zione, e sentir emanare l'opportuno Decre- 
to, = 11 Cancelliere A. Viola. 

Affissa a forma di legge li 10 lug. 1862. 


Il Portiere Tenzi 
Francesco Pandolfi Proc. Sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. Bernardo Vaini Possid. 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtà di una Sentenza eman: 

Eccmo Trib. Civ. di Roma 2.° Turno nell 
Udienza del giorno 8 sett. 1861 spedita per 
gli atti Brioni Cancelliere notificata, qual; 
ordina la vendita giudiz. del quì appiè d 
scritto bene Immobile, ed in seguito della 
produz. prescritta dal $ 1308 del Vig. Regi 
leg. e giudiz. effettuata nel giorno 3 giugnò 
1860 non che sotto il giorno 13 maggio 4! 

e stato prodotto il nuovo Capitolato rattiff- 
cato nel fasc. 1330 dell'anno 1856. 

Nel giorno di mercoldì 23 luglio 1862 
alle ore 41 antem. nello Stabilimento d 
8. Monte di Pietà di Roma posto sulla pia 
za del Monte N. 33 si effettuerà la Vendita 
Giudiz. mediante Publico incanto del quf 
appiè descritto bene immobile il primo prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto è fissato # 
forma della muova Perizia rattificata dal Pe- 
rito sig. Cav. Morichini. Reg. ec. prodotta ed. 


Descrizione del Fondo 


Intero primo piano di Casa posta nella 


Gittà-di Roma nella vie-cosi detta de' Marx. 


roniti segnata co) N.iciv. 32, e due 7 
ghe in via Nuova N.32 e 33, composto de 
4.° piano di 10 ambienti ed altri annessi 
connessi, cantine acqua in comune ec. gra+ 
vato detto fondo di sc. 1: 58 # a favore del 
Ven. Convento di S. Andrea delle Frattd 
so. 

Antonio Vasselli Proc. di Coll. ; 

Agatone Appollonj Cursore 


Secondo esperimento 
Yendita Giudiziale 
di Todi ed azioni reali. ba 
In ‘virtà di Sentenza proferita dal Trib. 


Civ. di Frosinone-il giorno 12 marzo 1862 
che ordinò la vendita giudiz. degl'infr. dis, 
|, ed azioni reali. 
Ed in i della produzione del Ca- 
alttisdocumenti voluti dal'© 


+85; 


$ 1308 del vig. reg., effettuata nella Cancell. 

del sullod. Trib. il giorno 20 maggio 1862 

al fasc. della Causa iscritta al Prot. N. 3416 
del 4862. 

Nel palazzo Comunale di questa Città 

di Frosinone posto nella piazza Tosti, e nel 

giorno 24 luglio corr. ore 24 e segg. si pro- 

ita gi mediante incanto 

presso no- 


Il primo prezzo d'incanto pe' Canoni in 
denaro è di sc. 440 32, essendo questa som- 
ma il complessivo prodotto di ciascun cano- 
ne, che annualmente si paga dai rispettivi 
Enfiteuti qui sotto indicati, moltiplicato venti 
volte, colla diminuzione quindi di due de- 
cimi In conforinità del $ 4399 del vig. reg. 

Quello poi per i due Canoni che non 
si pagano in denaro, è di sc. 85: 57 5 col- 
l'aumento de' decimi a senso del $ 1322 del 
vig. reg., ed a tenore della perizia. 

Non si ricevono offerte parziali, ma ge- 
nerali e complessive. 

Segue la nota de' Canonisti affissa e pub- 
Dlicata la prima volta il 24 maggio 1862. = 
E rinnovata l’affiss. in Frosinone a forma di 
Legge. 

Antonio Angeletti Proc. 

Ad istanza dell Lorenzina Severi- 
ni, ed Oreste Rey di lei marito rapp. dal 
salt. Proc. 

In virtà di una Sentenza emanata dall’ 
Ecco Trib. Civ. di Roma Secondo Turno 
nell’Udievza del giorno 8 Nov. 1864 spedita 
per gli atti Brioni, quale ordina la Vendita 
Giudiz. del quì appresso descritto Bene Im- 
mobile, ed in seguito della produzione p 
scrittà dal S 4308 del vig. Reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 24 Marzo 1862 al 
fasc. della Causa N. 672 dell’anno 1861. 

Nol giorno di mercoldì 13 agosto 1862 
alle ore {1 antem. nello Stabilimento del 
S. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte N. 33 col mezzo di publico in- 
canto si efiettuerà la Vendita Giudiz. del quì 
appiè descritto Bene Immobile, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto viene 
fissato a forma del Certificato ril 
Cancell. del Censo di Roma del Amag. 

Casa posta nella Città di Roma nel Rì 
ne Primo Monti nella via così detta di s.M 
ria Maggiore segnata dai N. civici 407, 107. 
e 107B, composta di tre piani, piani terreni 
ed altri annessi e connessi, gravata dell'an- 
nuo Canone di sc. 19 a favore dell’ Eredità 
del fu Achille Lupi sc. 2057 50. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
‘Ag. Apolloni Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2° Turno il giorno 4 marzo 
1864 ad ist. della sig. Felice Mariani possid. 
domic. in via Moutauara N. 95 rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno 43 agosto 1862 alle ore fi 
ant. nell' Officio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiz. dei quì appresso descritti Fondi 
con titti e singoli i loro annessi, connes- 
si ec. 

4. Terreno Seminativo, Vitato, Canne- 
tato, Alberato e Macchioso posto nel terri- 
torio di Zagarolo in contrada Collg del Pero 
vecchio, con due Tinelli, due Rimesse di 
Majali, Casetta, Grotta e Fontana con acqua 
piovana, di quarte fre, scorso wnò è 5 
uno, conf. con Petrassi Francesco, Nati Mi- 
chele, Strada e Fosso di S. Pastore salvi ec. 
zravato dell’annuo Canone di sc. 2 e bai.95 
a favore del sig. Principe Rospiziioi , sti 
mato defalcato il sud. Canone dal Perito Fi- 
lippo Cialdea so. 531 98 4. 

2. Altro Terreno Vignato, Cannetato, 
Alberato: e Macchioso posto nel sud. Terr., 
fn contrada Colle del Pero nuovo, di rub- 
bio uno e quarta una, conf. con Francesco 
delle Fratte, Antonio Borgi, Strada e Fosso 
di 8. Pastore salvieo. gravato parimenti 
dell'annuo Canone di sc, 8 e bai. 20 £ a fa- 
vore del sig. Princi; AOnE osi stimato 
defalcato il Canone, dal sud. Perito Cialdea 
so. S74 07 4. 

3. Casa posta entro la Città di Zagarolo 
con Cantina e Grotta al vicolo Bonafede 0s- 
sia vicolo del Muro dell N. 4 25 conf. 
al di sopra con Vincenzo ranta, Vede- 


ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA DELLA :REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEMODÌ PAECKENTE 


va Salvi, Emidio Bertini, strada salvi ec, 
stimata dal sud. Perito sc. 423 85. 

Valore totale de' sud. Fondi sc. 4327 54, 

Nella Cancell. del sullod. Trib. al fase. 
308 del 1860 sotto il giorno 23 giugno 1862 
trovasi prodotto il Capitolato I" estratto au- 
tentico dei Registri ipotecarj nonchè è stato 
ripetuto il rapporto del Perito- sig. Filippo 
Cialdea prodotto il'giorno 27 luglio 1861 te- 
mendo luogo degli estratti dei registri Cen- 
suarj a forma del $ 4805 del vig. Reg. leg. 
e giudiz. 

Jl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 

lo in ciascun Fondo. 


Onorato Capo Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì ff LugLio 1862. 


Massimo Min. Med.leg. 


18 69 
18 70 
418 70 
46 40 
18 76 
18 67 
18 63 
18 61 
18 61 
39 75 


Napoli. . 
Livorno, . 


* ATA 50 479 — 473% 
Ancona . 2.0. e —- —— 
Bologna: © ;.;.. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862... .......» 89 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200... ....* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1862, e dividendo 
dell'anno XVI. Az. di sc. 100 * 
Società Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2* seme- 
stre 1862. sed 
Strade ferrate romane. Linca Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. aprile 1862 , per scudi 27 8$ 
prima rata pagata . .....» 
Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 4 aprile 1862 a fr. 25 
all'anno. « s'nieie ai è 
Obbligazioni delle medesime rim-. 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 15 all 
nno ligrate per fr, 252 50 » 
Società privilegiata PÎo - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a F 4 Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . » >.» * 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862 . . 
Società Pio-Ostiente per le Si 
@ bonificamento dello stagno 
Ostia; azioni di Scudi 80 go 
mento e interessi del 2.° semi 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di sc. 109... + + + + * 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so, 500 per 2/10 pagati. 


‘ — 


66 30 


LE 


VELLO DEL MARE de 


1 S > Gli ,atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
) —0-006-000000 


rm—€—©<©—%p = IIprozzo di associazione, da peg anticipaiamente è il seguente: 


“ 1862. -. Lunedì 44 Luglio. 
ti Giorn di Roma esci ll ) il'Abiibievaa ceseto lies i 


Le }cWtere, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


InRoma per un anno sc.7. Un semest..s6.3, 0, Un trimest, sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, s0.2, 20. 


idio Bertini, strada salvi eo, 
vd. Perito sc. 423 85. 
tale de' sud. Fondi sc. 4927 54, 
cell. del sullod. Trib. al fase, 
tto il giorno 23 giugno 1868 
tto il Capitolato l' estratto ag- 
egistri ipotecarj nonchè è stato 
porto del Perito: sig. Filippo 
ito il giorno 27 luglio 1861 te- 
degli estratti dei registri Cen- 
del $ 4805 del vig. Reg. leg. 


prezzo sul quale verrà aperto 
quello superiormente enun- 
un Fondo. 


Onorato Capo Proe. 
Carlo Danesi Cursore 


SA DI ROMA 
vì 11 LuoLio 1862. 
Massimo Min. Med.leg. 


BBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


tomano al 5 per 0/ 
Sem. 1362. Sc. 66.30 
Tesoro ai se. 100 

b godim. del 2° Se- 

Ri in 
de'Sali e Tabacchi 

ler 100 godimento del 
1 e dividendo 1862 
. 200 

tato Pontificio, cu- 
Semestre 4862 A- 
200: se 


ina delle Miniere di 
ssi 3 per 0/0, dal 
2, e dividendo 

I. AZ. di nc. 100 » 

Romana per 1’ îl- 

a gaz, Azioni di 

lendo del 2° seme- 


bazata 
per fr. 500, inte- 
laprile 1862 a fr. 25 


‘ascali , Azioni di 
es. di un semestre 
ino 1859 65 
a Roma al confine 
Azioni di fr. 500, 
luglio 1862 . . - 
liense per le Saline 
into dello stagno di 
di Scudi 80 godi- 
fessi del 2° seme= 
Hividendo 1802. . » 
i , dividendo 1868 
100... 
. Comp. Commer * 
div. 1862. Azioni 
r 2/10 pagati. - ® 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per .i diversi Stati. 


ROMA 44, aglio 
PARE OPPIVIA DE 


sd . è, 

La Santità’ Di Nossno Sicnore con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Consultori della Sacra Congregazio- 
ne di Propaganda Fide per gli affari del Rito Orien- 
tale Mopsignor Carlo Lavigerie e tra i Prelati Abbre- 
viatori del Parco, Maggiore sopranumerari Monsignor 
Girolamo Mattei \e Monsignor Camillo Ruggeri. 


—.opeGe+— 
PARTE NON OFFICIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


1 gioruali che ne pervengono da Napoli nel mat- 
tino e in data dell'11 e 12 corrente. si occupano in 
ispezielità della reazione , la quale di questi giorni 
preoccupa grandemente la pubblica opinione per l'ar- 
dimento spiegato. Alcuni di essi giornali , cioè gli 
officiosi, comecchè dalla forza incontrastabile dei fatti 
siano costretti ‘a riconoscere che la maggior parte 
delle provincie napoletane sono corse dalle bande ar- 
mate, pure argomentano e studiano di mevomarne 
l'importanza col narrare i soli vantaggi ottenuti dalla 
truppa sui reazionari, lo sperpero di questa e di quella 
banda, e le molte facilazioni eseguite in yia somma- 
ria non solo dei prigionieri ,. ma gziandio di .coloro 
che cadono in sospetto di essere ad essi conniventi, 
oppure abbiano per essi una certa tal quale simpatia. 

1 giornali conservatori per contrario, ed anche 
alcuni dei repubblicani, sono unanimi nel constatare 
che la reazione oltre all’avere posto le radici in 
pressochè tutte le provincie del reame, in alcune di 
queste la fa assolutamente da padrona, ed ha talmen- 
te intimorito i soldati dell’armata , che non s’azzar- 
dano d'affrontarla qualora per superiorità di forze non 
possano tenersi sicuri di buon successo. 

Di tal guisa mentre i primi degli accennati gior- 
nali asseverano che le bande armate del Salernitano, 
ingrossate di molto per gli. sbarchi ultimamente av- 
venuti, sono circondate per ogui parte dalle truppe, 
e che molti individui appartenenti ad esse bande si 
sono sbandati ed altri arresi , i fogli legittimisti an- 
nunziano che, contro tutte le asserzioni dei giornali 
del governo, gli insorti suddettti non solo non sono 
stati circondati e sbandati, ma bensì hanuo fatto toc- 
care alle truppe piemontesi tali perdite da far credere 
necessario inviare sollecitamente da Napoli per colà 
nuove truppe, le quali sono partite in tutta fretta sotto 
gli occhi di tutti. Fra i melti fatti d' arme ch'ebbero 
luogo tra le truppe e le preaccennate bande, i gior- 
nali fanno specialmente. menzione di quello avvenuto 
i» i 320 granatieri spediti sulla fregata Garibaldi da 

izzofahtone a ‘perlustrare ie. .spiagge del Golfo di 
Policastri. Questi granatieri:sbarcati ed ordinati co- 
me dicono alla cacciatora. percorsero una lunga 
pianura, sccosto alla quale , fra gli alberi di una 
Vicina selva, scorsero una ‘bandiera bianca. Il Co- 
lonnello fece circondare il.sito; ma non andò gua- 
ri, che una grendine di’ palle cominciò a mole- 
stare que' soldali in mapiera che dovettero stare alcun 
tempo con la faccia a terra, e poco dopo battere, in 
rilirata. Fatto l'appello .sulla.. Garsbaldi si trovarono 
Ottantadue uomini ‘mancanti, corapresi in questo nu- 
mero un:capitano napoliteno, ed un sergente morti, 
e venti feriti losciati,.poi. a Salerno; dopo di che que’ 
soldati rieatrarono .nel loro quartiere ,.e fu inviato al 
Cilento maggior nerbo) di truppe. ;;:;;:. dd:dg 

Garibaldi da Palermo-ha scritto a. Napoli; teuto 


all'Associazione dell’Italia tino, quanto alla Società 
«garibaldina di mutuo soccotsò lettere ove dice che 

i, e-che spera es- 
Sere vicino il giorno in cui sia lecito scendere nuo- 
vamente in campo. 

Mentre poi il giornalismo ministeriale si affatica 
ad assegnare uno scopo ideale al viaggio di Garibaldi 
nel regno delle due Sicilie, questi a Palermo svolge 
con sempre maggior larghezza e senza equivoci il suo 
programma politico. Alla grande rivista della guardia 
nazionale egli pronunziò un discorso che di certo sarà 
tina valida smentita a tutti coloro che avevano asserito 
voler egli tentare una spedizione nella Servia o nel 
Montenegro. Di questo discorso ne parliamo più a 
luogo nelle notizie del mattino di oggi stesso. 

I reali principi dopo aver visitato Girgenti e 
Messina sembra che debbano condursi a Napoli, 
ove, a quanto dicono i giornali, sono attesi nei primi 
giorni della corr. settimana. 

—— toto — 


Dalle corrispondenze della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi 6 luglio: 

Il colpo di pistola tirato al granduca Costantino 
a Varsavia, ebbe da noi un eco doloroso. Se i po- 
lacchi accolgono in questo modo il principe che de- 
ve inaugurare presso di loro un reggimeuto più li- 
berale di quello di cui si lagnano tanto, non ci è 
motivo a sperare una pacificazione delle ire e dei 
rancori di-duet popolo,  So..che nel. mondo ufliciale 
l'attentato di Varsavia ha prodotto un'emozione che 
somiglia molto è un disappuoto. Lo scontento de’po- 
lacchi, se è vero che quell’attentato ne sia la ma- 
nifestazione, può atterrare tutto l’edificio di politiche 
combinazioni che riposavano sull’accettazione per par- 
te de’ polacchi delle riforme che loro recava il gran- 
duca Costantino. Si conosce il nome dell’ assassino, 
ma ignoransi tanto le qualità che le relazioni di que- 
sto personaggio. È possibilissimo che |’ inciriesta che 
verrà aperta diminuisca considerevolmente la portata 
politica del suo delitto. 

Vi parlava ieri di lagni espressi nelle lettere 
scritte da soldati della spedizione del Messico verso 
il generale di Lorencez. Vi ho detto anche che la 
condotta di questo generale, nel fatto di Guadalupa 
non era sembrata irriprovevole dal punto di vista 
della strategia. Ignoro se occorra attribuire a questi 
lagoi una risoluzione che è stata presa repentinamen- 
te dall’ imperatore. Il generale Forey parte imme- 
diatamente pel Messico ; s' imbarcherà a Cherburgo 
lunedì o marterdì coll'amrhiraglio Jurien de la Gra- 
viére. Come fu conosciuta dal pubblico , questa no- 
tizia diede motivo a nuovi timori sullo stato delle 
nostre truppe. Credo per altro che nulla di peggio 
sia sopraggiunto ; e che la parteuza del general Fo- 
rey sia una semplice precduzione presa in caso d’ac- 
cidente e per rialzare il morale dell’ armata spedi- 
zionaria. 

Il colonnello Lapierre , aiutante di campo del 
generale Almonte , ha recato a Parigi informazioni 
del tutto nuove riguardo #1 generale Prim. Ci sono 
due fatti molto gravi , cui il colonnello Lapierre ha 
affermato e prende sotto hi sua malleverìa e che com- 
prometterebbero assaissimo il generale spaguuolo. Ac- 
cenno a' questi fatti lasciàtidone la malleverìa tutta al 
colonnello Lapierre. Albibhîte saranno conseguati nella 
Patrie in termini alquanto vaghi, ma sufficientemente 
intelligibili, perchè nessunò possa ‘ingaunarsi. 

Nell” ultimo consiglio ‘de’ ministri: Arattossi, come 
io ve l'ho detto ; delle. elezioni, , Furouo agitate tre 
proposte, la, prima;:del signore di Persigny, consiste 
, i È 


di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.° 114. 
Si avverte, di notare entro.i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


va nel fare le elezioni immediatamente ; la seconda, 
fel farle solo al mese d'ottobre; la terza del signor 
Billault, aggiornava lo scrutinio fino al mese di gen> 
nuio, dopo uni breve sessione che-sarebivò atte 
nuta in dicembre. Nessufia decisione fu presi; ma 
l'imperatore sembra oggi molto portato a porsi dalla 
parte del sig. Billault. 3 

Il duca Pasquier è morto di 95 anni. È una 
delle personalità più eminenti della nostra epoca; è 
una carriera’ piena d‘accidenti più che altra mai. 
Nato vel mezzo delle tempeste della rivoluzione, sfug- 
gito come per miracolo al patibolo, vide salirlo suo 
padre. Il siguor Pasquier fu volta per volta il ser- 
vitore dell'impero, delli restaurazione e del governo 
di luglio ; fu referendario ,. prefetto di polizia e ba- 
rone sotto Napoleone I; guardasigilli, presidente della 
Camera dei deputati, primo ministro sotto Luigi XVII; 
presidente della Camera de’ pari e duca durante il 
regno di Luigi Filippo. La seconda repubblica e il 
secondo impero lo trovarono irremovibile nelle sue 
apliche convinzioni. 

Ieri assistetti per caso alla partenza di alcuni 
reggimenti spediti al Messico; passavano sui baluardi 
per recarsi alla stazione di Lione, col sacco in ispal- 
la, in tenuta di campagua, risoluti e pievi di foga. 
Una folla numerosa d'operai e di altri cittadivi li sé- 
guiva con vive dimostrazioni di simpatia. Questa scor- 
ta non gli ha abbandonati se non clie alla stazione 
di Lione. Quinci i ngstri bravi ‘soldati sono’ partiti 
per Marsiglia dove s'imbarcheranno per la Guadalu- 
pa, e saranno presto chiamati a vendicare al Messi- 
co lo scacco subito dai loro fratelli d'armi. Questa 
spedizione messicana prende sempre più serie propor= 
zioni. Non trattasi ora più di 15,000 uomini : con 
quelli che noi vi abbiamo il loro numero ascenderà 
a 25,000. 

Permettetemi di lasciare ora da parte la politica, 
per narrarvi anzitutto l’ impreveduta avventura acca- 
duta a un granatiere della guardia , forse l’ ultimo 
sopravivente dell'ultimo quadrato di Waterloo; un uo- 
mo che era con Cambronne e che un foglio settima» 
nale l’Esprit Public ha scoperto in un ignorato vil- 
laggio dello spartimento del Nord per fargli rendere 
testimonianza di quello che aveva inteso in quell'ora 
suprema della disfatta dalla bocca del suo generale. 


Deleau, tale è il suo nome, ha affermato che 
aveva inteso Cambronne a gridare « la guardia muore 
e non s’ arrende » in tre diverse riprese. Questo al- 
meno sostiene l' Esprit Public. Il Journal des Débats 
s' è impadronito della testimonianza del vecchio gra- 
natiere per ismentire Vittorio Ugo, il quale nei Mi- 
sérables svolge pel luogo e pel largo la sublimità di 
un detto ignobile. Che avvenne ? Tutta questa pub- 
blicità data a Deleau, ha chiamato sopra di lui l’at- 
tenzione del Governo, il quale è in cerca dei vecchi 
avanzi del primo impero. Il prefetto del Nord ha fatto 
chiamare il bravo soldato alla prefettura e quivi da- 
vanti al movesciallo di Mac Mahou, duca di Magenta, 
e davanti ai generali del presidio di Lilla, Deleau fu 
invitato a raccontare quello che aveva inteso dalla bocca 
di Cambronne: « lo ho inte-o, egli disse, che il 
nerale Cumbronne al nemico, il quale stringendoci d’ap- 
presso gli intmava d’arrendersi, rispose «e la guardia 
muore; »» che alla seconda intimazione egli replicò: 
«x la guardia muore e non s' arrende.»» lo stava per 
udire la risposta che il generale ha dato alla terza 
intimazione del nemico, quando una palla che mi tolse 
il berretto di pelo, m' ha stordito ». Questo è il:rae» 
conto di Deleau raccolto da alcuni segretari mentre 
egli parlava, Il prefetto, il maresciallo è ‘i quattro ge+ 


su 


e nen 


er vaîone d'Europa come sjugolarmente . favorevole per 
AO tan 


nerali presenti |’ hanno firmato. Nel congedure Deleau, 
Bli fu consegnata una gratificazione pregandolo a sce- 
gliere fra una pensione o la eroce. Egli ha preso 
Questa. 


Si legge nell’Ape del Nord: 

« La Francia, in seguito-al rifiuto dell’ Inghil- 
terra di accettare le sue proposte relative all’ inter- 
vento anglo-francese nel conflitto americano, è, dice- 
si, decisa di far proposte analaghe al gabinetto di 
Pietroburgo affine di costituirg, se è possibile, l' in- 
tervento franco-russo. Diamo questa notizia con tulte 
le riserve. » 

Lo stesso giornale dice pure correr voce che il 
Sultano ha risoluto di recarsi in Egitto, e che que- 
Sla voce si sparge per intimidire Said pascià e iu- 
durlo a ritornare ad Alessandria al più presto pos- 
sibile. È certo che il soggiorno ‘prolungato del vicerè 
d'Egitto in Francia sembra inquietar molto la Su- 
blime Porta, 

Il giornale.russo si scaglia con vivacità conto 
l'Inghilterra, perchè il gabinetto di Londra , contra- 
riamente al trattato di Parigi, e coll’ aiuto dei suoi 
capitalisti, non contento d’ ingerirsi negli affari della 
Turchia, vi esercito un’ influenza assoluta e costante. 

“ L' loghilterra, dice l'Ape del Nord, ha preso 
la Turchia sotto la sua tutela, nella stessa guisa che 
tn ricco dà, non si sa perchè, del denaro ad un 
personaggio rovinato. Lo scopo di simile condotta è 
evidente: procedendo il tal modo, |’ Inghilterra tenta 
di rendersi signora assoluta della sorte dell’ impero 
degli Osmanlis. Vi riuscirà ella? » 

La stampa russa è unanime per esprimere le 
sue lagnanze a questo riguardo, contro il gabinetto 
di lord Palmerston. Da un altro lato essa si mostra 
favorevolissima alle nazioni slave e cristiane, ora at- 
taccate dall'esercito turco. 


— Notizie che la Gazzetta di Colonia riceve 
da varie delle provincie della Turchia e ch’ essa ri- 
tiene degnissime di fede lasciano prevedere uno scop- 
pio imminente. Quelle provincie formicolano di agen- 
ti segreti d’ogni genere, che rappresentano la posi- 


iscuotere il giogo turco e cereano spargere la parola 
d’ordide : ora o maî. I capi di tutto questo lavorìo 
in Bulgaria, Serbia, Bosnia, Erzegovina e Montene- 
gro stanno in continua relazione fra loro, e possedo- 
do armi e munizioni in abbondanza. Specialmente 
Nella Serbia sarebbero ammucchiate enormi provvi- 
gioni. 5 

Queste notizie allarmanti concordano con ciò che 
scrivono da Parigi alla Gazzetta d’Augusta, esser ivi 
radicata l’idea d’una prossima conflagrazione delle 
terre slave. Per questa eventualità, aggiunge lo stes- 
so corrispondente, la Francia è pienamente d’accor- 
do con la Russia. 

L'Austria intanto non perde ciò di vista. La no- 
tizia che questa potenza tratti con la Porta, per far 
occupare da sue truppe alcuni punti strategici delle 
provincie turche che confinano ‘con l' Austria, viene 
confermata da parecchie parti. La Gqzzetta crociata 
assicura che la missione del sig. di Hubner a .Co- 
stantinopoli si collega a tali trattative, 


— I giornali francesi hanno da Belgrado, 26 
giugno: È 
Reschid pascià, il successore d'Achir pascià ch 
giungeva a Belgrado nel tempo stesso che il commis- 
sario della Porta, ha'già preso il comando della for- 
tezza. Del resto'la Porta noo biasima, a quanto pa- 
re, Achir pascià se mon per aver lasciato chiudere'j 
posti che eustodivano lè: porte nella notte del 15 al 
16 ‘e di‘non aver bombardato:-fin d'allora la città 
esterna. Credesi ‘che ‘il bombardamento sorebbe stat 
perfettamente giustificato: come' un atto dî legittima 
difesa, ‘mentreil47 00m sera più che un attodi ‘cru: 
dele’ varidetta ‘che ha ‘esnoerbato gli animi. 
1 nsomento le ostilità sono sospese, e le contre: 
iron ‘Gottbitiesse ‘alla’ decisione della conferen=. 
litri," giusta le disposizioni del' pros 
pri pig fn'seguito alla me 
consoli; col consenso: delle*parti,!i 


aa 


cittadella sino glla degigione definitiva e di non cer- 
care di ripreriderg*la ftt sino a quell'epoca. I Ser- 
bi dal canto lopo si qsterranno da qualsiasi attacco , 
leveranno le baprioate; ‘6 rimanderapno alle case loro 
le popolazioni rurali ‘armate, che gl sono concentrate 
intorno a Belgrado. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>rQe— 


Malgrado la interessate pelazioni delle corrigpon- 
denze annessioniste di Forino intorno alla situazione 
delle provincie napoletane, di questa vediamo preoc- 
cuparsi, quasi più d'ogni altra cosa, gli odierni gior- 
nali italiani, che assai poco rassicurati su tal propo- 
sito si mostrano dopo le equivoche ed evasive rispo- 
ste date da Rattazzi e da Sella alle relative inter- 
pellanze che varie volte in due giorni furono loro di- 
rette nel Senato. Più però che dallo stato dell’ Italia 
meridionale, dalla forza cd audacia sempre crescenti 
della reazione, dagli infiniti disordini cd abusi gover- 
nativi e dal generale malcontento che giunse oramai 
agli estremi, traggono i fogli citati motivo di appren- 
sione e di sgomento da alcune rivelazioni fatte dal 
Corriere della Domenica di Parigi, alle cui corrispon- 
denze soggiungono doversi attribuire non poca impor- 
tanza attesa l'autorità delle sorgenti che per solito le 
ispirano non che l’essersi bene spesso vedute le sue 
supposizioni pienamente verificate. Checchenesia di 
tutto ciò ed ammettendo pure, come è più naturale, 
che alle presenti. informazioni del Corriere della Do- 
menica non debba accordarsi maggior credito di quanto 
ordinariamente si presta, alle voci diffuse dai giornali, 
certo è peraltro che le (sue notizie sono veramente 
di tal natura da richiamare la attenzione della stam- 
pa e giustificarne la meraviglia e l'allarme. Annun- 
cia esso infatti avere fondato motivo per suppor- 
re che l'occupazione di Napoli per parte delle trup- 
pe francesi sia cosa già risoluta in principio nei consi- 
gli della Francia e che null’ altro si attenda per tra- 
durla ad cffetto se non che se ne offra il destro e 
l'opportunità. Soggiunge essere questa pel governo 
francese una determinazione irrevocabile, dalla quale 
non potrebbe rimuoverlo qualsiasi opposizione da parte 
dell Inghilterra, e termina dicendo che sebbene la 
Francia voglia proceder cauta in tale affare, tuttavia 
gli avvenimenti non potranno farsi attendere a lungo. 
Senza dipartirsi dalla estrema riserva con cui è duopo 
accogliere notizie di tal fatta, non può però passare 
inosservato,cume non lo è ai giornali, che le medesime 
trovano, quasi una conferma, o hanno almeno una certa 
relazione, col contegno in questi ultimi giorni assunto 
da Garibaldi , il quale va assordando la Sicilia di 
ingiurie ed nccuse contro it governo francese ed anche 
il giorno 6 proferì a Palermo un nuovo discorso tal- 
mente furibondo e feroce che gli stessi giornali ri- 
voluzionari non sanno padroneggiare un fremito di 
timore, e se ne mostrano, se non scontenti, al certo 
grandemente allarmati. Frattanto quello che i fogli 
ministeriali di Torino fuceano intravedere quale una 
loro speranza, che cioè lo stesso Garibaldi avesse ad 
allontanarsi fra breve dall' Italia meridionale per re- 
carsi a turbare la Grecia vil Montenegro, incomincia 
ad essere revocato in dubbio dai giornali democratici 
che suppongono non essere intenzione del suddetto di 
abbandonare così presto l' Italia; e questa opinione è 
confermata da un odierno dispaccio tetegrafico por- 
tante che Garibaldi ha divisato di trattenersi ancora 
a fare nuove escursioni riell'isola di Sicilia, 

Unaltro dispaccio telegrafico, che purò quest'og- 
gi riceviamo,reca il sunto di un articolo della Mo: 
naerchia Nazionale, in cui questo foglio uffieioso an- 
utncia' che fra breve partirà da Torino per Pietro: 
burgo una missione straordinaria, alla cui testa sarà 
il generale ‘Ciuldivi., inchricata di partecipare ‘al- 
lo! ‘czar! Alessandro la ; proclamazione: del regno 
d'Italia/ Dopo ‘questo annuncio è inutile acce nuare' a 
quanto ida ‘lungo tempo ‘han divulgato i diversi giors 
nali Witopno + indole: del igonoscimantà: da parte del 


gOYGrho ‘àtisso; ed! ugli avvenimenti chei nè ‘sarebbero 


ad annunciare che una missione straordinaria sarebbesj 

n Russia e che, dopo adempiuta questa formalità 
diplomatica, potranno ristabiliesi regolari relazioni con 
Pietroburgo. Nè esso ministro pertanto nè il Rattazzi, 
nelle loro comunicazioni fatte su questo argomento 
nella Camera e nel Senato entrarono in più esplicite e 
dettagliate spiegazioni; dal che si rileva come tutte Je 
altre innumerevoli versioni del giornalismo siano me. 
ramente gratuite o almeno premalure. 

Nelle Camere di Londra i detenuti che languo. 
na nelle prigioni napaletone hanno trovato un elo. 
queute difensore nella persona del marchese di Nor 
mamby. Il Sun narra che nella seduta del 7 corrente 
il nobile lord ha richiamato l’attenzione della Come- 
ra sul trattamento inflitto ai prigionieri politici attu. 
almente detenuti nei castelli e nelle carceri di Na. 
poli ed ha domandato che il governo inglese prenda 
informazioni -al proposito, Egli ha detto che in questo 
momento non si‘contanoò meno di! sedicimila detenuti 
politici, esposti ad ogni sorta di miseria. « Un tale 
stato di cose, ha soggiunto, è impossibile poterlo 
conciliare col sistema di governo che si pretende ba- 
sato sul sentimento popolare e sul rispetto dei diritti 
del popolo ». 

E già da qualche tempo che i giornali austria. 
ci parlano di trattative impegnate tra il governo di 
Vienna ed i capi del partito moderato in Unghesia 
per giungere finalmente ad una conciliazione che men- 
tre rassicuri pienamente il governo sul conto degli 
ungheresi, prometta a quest'ultimi di approfittare dei 
vantaggi loro concessi per le ultime risoluzioni im- 
periali ; si assicura adesso che le speranze fatte na- 
scere dalla sollecitudine con cni i negoziati suddetti 
furono accolti, sono assai prossime a realizzarsi, spe» 
cialmente dopochè si vide molti tra i membri più 
influenti dei partiti estremi associarsi a queste  pra- 
tiche cd aderire alle opinioni dei moderati. La stes- 
sa Presse di Vienne, che fino ud ora dubitò del ri- 
sultato, cangiò presentemente d'avviso ed inclina a cre- 
dere che in una prossima sessione anche gli unghe- 
resi discuteranno nel Consiglio dell'impero i grandi 
affari comuni dello Stato. 

Riferisce il Lloyd di Pesth che il conte di Rech- 
berg indirizzò agli agenti diplomatici austriaci «mr 
Nota circolare nel senso che l'Austria, riguardo alla 
Servia, si attiene gi capitoli del trattato di Parigi, 
c iu ciò che concerue il Montenegro, non si oppor- 
rebbe che gli venga eoncesso un porto marittimo, 
purchè non sia Antivari o qualche altro strategica 
mente importante. Altri giornali ritengono vera solanto 
la prima parte di questa asserzione, quella cioè che 
si riferisce alla Servia. 

Un giornale svizzero, il Bund, reca una notizia 
che è generalmente riprodotta a titolo di curiosità. Il 
gabinetto di Torino avrebbe, secondo esso, prevenuto 
il consiglio federale svizzero che il partito d’ azione 
medita, malgrado il suo scacco di Sarnico, qual- 
che nuova spedizione, invitandolo a sorvegliare la fron- 
tiera per impedire la violazione del territorio elveti- 
co. Non sanno ancora comprendere i giornali qual 
nuova commedia abbia ispirato un tale atto del go- 
verno di Torino. 

Il telegrafo aveva annunziato un articolo impor- 
tante del Giornale di Pietroburgo intorno agl' iu- 
cendiî. Questo ‘articolo, di cui abbiamo ora il testo; 
fa dapprima osservare che gl'incendì furono sempre 
frequenti in Russia, dove il legno prende troppo 
grandi proporzioni fra i materiali di fabbrica, ma poi 
rieonosce che questa volta c' entrò la. malevolenza 
essendovi « certe; coincidenze tra cotesti ineend! ma- 
teriali e l’ incendio moralè che dell'esterno si cerca 
di propagare in Russia. » L'incendio morale, secon- 
do 4 foglio russo, è épera dello spirito rivoluzione- 
rio e dei proclami che inondarono la Russia in que 
sti ultimi tempi. « Simili pubblicazioni , dice il me- 
desimo. giornale, furon progressive. Da principio con- 
tenevano critiche contro il governo , poi programmi 
d'innovazioni politiche e sociali; adesso proclamano 
l'assassinio, il saceheggio, l’abolizione della famiglia, 
del ‘matrimonio; dell'eredità, ta distruzione di tutte 
lè ‘basi:su/cui si fonda ta” società. » Finalmente il 
giornale russo ammette che simili dottrine importate 
dall'esteràò. ‘pprino ader fuorviato alcuni abbastanza 
perversi: dai ‘nin indietreggiare dinanzi all” incendio, 
come: mezzo politico. Denunciando' all'opinione pub- 
blica il'‘perigoto di! quelle dottrine & di quelle pra- 
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tiche selvaggie, dichiara che i colpevoli saranno pu- 
niti severamente; soggiunge però che i necessari ri- 
gori non incaglierebbero un istante il còmpito che 
l'imperatore si è prefisso, quello di mettere l' in- 
terna organizzazione dell' impero in Fapporlo coi bi- 
sogni materiali e morali della società russa, 

Il 4 luglio, anniversario della dichiarazione d'in- 
dipendenza degli Stati-Uniti » ‘porse argomento alla 
stampa inglese di enumerare i danni infiniti che de- 
rivarono e all'America e all'Europa dalla loro guerra 
civile, e di insistere nuovamente sulla necessità di 
por termine a tale stato di gase, L'articolo del Times 
su questo tema ha futto gran senso in Inghilterra. 
Uo foglio francese ne trae l' sugurio che in ultimo ri- 
sultato la forza della pubblico opinione riuscirà a 
far rinsavire le due parti contendenti. 

Del resto le notizie d'America sono confuse. Ogni 
partito s' attribuisce la viyoria nella bastaglia del 16 
giugno : «il generale confederato Jiokson ha battuto 
l’esercito di Fremont e Mac-Clellan necupò un posto 
vautaggioso innanzi a Richmond. Nessuna vittoria 
decisiva venne a far traboccare la bilancia in favore 
del Nord o del Sud. 

Riguardo alle cose del Messico leggiamo nella 
Gazzetta di Colonia due fatti notevoli ; l'invio del 
medico Grand Boulogne, che fu per molto tempo con- 
sole nelle Autille, coll’ incarico di curare i francesi 
affetti di febbre gialla, e la spedizione di tre frega- 
te corazzate, Normandie, Couronne e Invincible. L' 
ultimo specialmente ha dato origine a molte conget- 
ture, ritenendosi che queste navi formidabili non 
siano destinate ad operare solo contro i messicani. 
AI dire del Bund trattasi di spedire a Vera-Cruz 
anche un parco d'assedio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 12. — La Camera approvò la conven- 
zione Palmer pel servizio postale marittimo tra An- 
cona ed Alessandria d'Egitto con voti 116 contro 57, 
Avendo il ministro degli affari esteri dato comunica- 
zione del matrimonio della principessa Pia, Sclopis 
propone un indirizzo di rallegramento gl re. Il Senato 
accelta ad unaniti Seguono le interpellanze del 
Menabrea al ministro della marina, circa due batte- 
rie corazzate, la Terribile e lu Formidabile. Il mi- 
nistro dà spiegazioni che sono accolte con favore. 
Respinge le accuse fotte alla Camera dci deputati e 
chiede la pubblicazione dei principali atti della sua 
amministrazione, Il Senato assente. 


Torino 13. — La Camera ha approvati i pro- 
getti di legge per l'unificazione del sistema moneta- 
rio e la costruzione di una strada per Valle Roja e 
per la dotazione della principessa Pia, fatura sposa 
del re di Portogallo. Fu intrapresa la discussione 
del progetto di legge per una riduzione delle tasse 
scolastiche delle università. 


Torino 45. — Nella Camera de’ deputati Imbria» 
pi interpella il ministro de’ lavori pubblici sopra il 
contratto stipulato per la costruzione di un tronco di 
ferrovie nelle provincie napoletane ; il ministro dà 
schiarimenti appaganti. Mamiani interpella il mini- 
stro guardasigilli sulla necessità dell’ unificazione dei 
codisi; il ministro Conforti concorda nell’ idee dell'in- 
terpellante. 


Palermo 412. — Garibaldi è ritornato da Cor- 
Jeone ; sabato e domenica resta quì, poi continuerà 
il giro dell’isola, 


Madrid 11. — La città di Messico istituì il 15 
Un governo provvisorio composto di cinque notabili 
incaricati delle elezioni generali a favore di una 
monarchia sotto la protezione dell'Europa. Mon'è di- 
Missionario per dissensi con Prim. 


Madrid 12. — Assicurasi che Ja Francia abbia 
espresso riconoscimento alla Spiigna. per. l'offerta dei 
pesi pala Aalitle onde collocarvi ospedali 6 vetto- 
vegi narsi. 


Cettigne 14, =» Teri. presso. Steruye Mirko ha 
batipio ita Io entrato nel principato cou 3000 
tomin. Perdite dei tnrchi considerevoli. 
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AUGUSTINO THEINER 
Presb. Cong. Oratorii, Praef, Archivi 


Secr, Sanctas Sedis etc., eto, 
- 


Vol. I, II, ILI. In fol. Romae Typis Vaticanis 1862. (1) 


Non appena vide In luce il volume primo di 
questa grand’opera del P. Theiner che ella richia- 
mÒ a se l’attenzione di tutti i dotti. Cattolici e prote- 
gtanti hannogli tributato da tutte parti, ed in ispecie 
da Francia, Inghilterra e Allemagna, dove gli studi 
diplomatici e istorici si trovano viè più in fiore , 
encomii d'ogni maniera. Ora siamo lieti d'annunziare 
la publicazione di due altri volumi , il secondo cioè 
ed il terzo, Senza far notare il breve tempo impie- 
gato dall’ insigne Filippino in un lavoro, di cui solo 
l'idea avrebbe dato a pensare ad una società intie- 
ra di scienziati, ci contentiamo di porgere solamente 
alcuni rapidi cen iutorno al merito del medesimo. 

Nel mettere mano ad un opera di tanta mole, 
la più importante che l’ ingegno degli eruditi abbia in 
tal genere ideato in difesa della S. Sede, un doppio sco- 
po ha avuto di mira il dottissimo Compilatore. Prin- 
cipale si fu quello di disporre e mettere in sodo le 
basi per una storia intorno al dominio de’ Papi su 
gli Stati della Chiesa. Non altrimenti che il sommo 
Murajori volendo stabilire le fondamenta della storia 
d’Italia die’ mano alla sua immortale Collezione — 
Scriptores Rerum Italicarum. E veramente la storia 
de'Papi Ro, la più bella storia del mondo, ricca di 
imprese, di virtù e di opere generose in fatto di civile 
sapienza, era materia, i cui documenti nessuno avea 
finora in tanta estensione raccolti. 

L'altro scopo che il Theiner si è proposto, seb- 
bene di meno ampiezza, pure è ancor esso d'una 
straordinaria importanza. Vi sono parecehi i quali 
osano d’aifermare che 1 Papi, dopo la donazione di 
Pipino (an. 756), duraate la spazio de’ primi sette 
secoli, non esercitarono alcun dominio su gli Stati 
della Chiesa, e che |' esercizio della loro sovranità 
non incomincia che nel secolo sedicesimo sotto Giu- 
lio Il e Clemente VII, Riliattere codeste istoriche’ 
allucinazioni è l'altro scopo avuto in mente nella 
compilazione del Cadice diplomatico. 

Nei tre volumi publicati il chiarissimo Autore 
non tratta già di tutti i domivi posseduti dalla S. 
Sede, limitandosi per ora a quegli soltanto che for- 
mano il suo Stato temporale sino al presente, cioè da 
Radicofani a Ceprano, e da Terracina a Ponte Lago- 
senro. In appresso, non mancandogii nè vita nè mezzi 
per un'opera di tant interesse alla Chiesa e di banto 
Vantaggio alle scienze, ci promette che sarà per trat- 
tare degli altri domini che ebbe una volta la S. Se- 
de nel Ducato di Parma e Piacenza, in Avignone e 
Contado Venosino, nella Corsica, nella Sardegua , e 
nel Regno delle due Sicilie. (2) 

Il volume primo contiene pag. X—632, e gli va 
ipuanzi un erudita Prefazione, dove l'illustre Autore 
viene spiegando l’ intendimento dell’ opera, indica le 
fonti de' documenti, e distribuisce la materia pei vo- 
lumi che saranno per seguire. Quiudi entrando in 
assunto prende le mosse dall'auno 756, ossia dalla 
donazione di Pipino sotto Papa Stefano JI eva 
per infino al 1334, cioè a tuto il Pontificato 
di Giovanni XXII. Chi voglia avere retta idea di ciò 
che fosse il poter civile de'Papi in mezzo alla fero- 
ce lotta tra il Sacerdozio e l' Imperio, quale la loro 
politica fadipendeara su gli Stati Ecclesiastici ritn- 
petto alle libertà municipali del medio evo; prenda 
in mano il volume primo del Codice diplomatico. 
Molti, fra cui il eelebre Muratori, non comprendono 


come i Papi potessero esercitare in questi tempi, 
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chiamati dai poeti cavallereschi, il dirilto di Sovra- 
nità su i comuni retti più 0 meno a forme republi- 
cane + Ebbene: l'opera del Theinor prova chiaramen- 
te che i Romani Pontefici; secondo lo stato sociale 
d'allora, erano veri ed effettivi Sovrani, e che i mus 
nicip] eruho subordinati al potere delle somme chiavi, 
«d'onde derivavano tutte le Tora libertà e guarentigie, 
T-Papi erano quelli che spedivano ad' essi Rettori , 
facevano le paci, ne difendevano è confini, riformava- 
80 statuti ed esercitavano altri diritti di sovrana gin- 
risdizione conforme il sistgina politico del medio evo. 
“JI volume Il ha pagine - 645, ed è pre 


lieadutg; come il primo, da ‘na splendida Prefazione la 
"|| quale serve pure di preliminare ‘al: volume terza, 08» 


Le lost: appunto :intormto ‘le ‘materie contenute in 
Psa i Volti Esso abbraccia il Pontificato di Be- 


nedetto Aldi Clemente Vi, d'Innocenzo VI, di Ur- 
negono XI, dj Urbano VI, e Va fino ul 


agraude, agisma d'opcidente, comprendando: Jo: pari di 


nome. Ed infatti esaminando attentamente i 659 do- 
cumenti contenuti in questo secondo volume appari- 
sce chiaramente che i Papi in questi tempi seppero 
forernare per guisa, che fra gli eccessi del sistema feu- 
‘ale, fra le discordie de'partiti, e l'ambizione dei capi- 
parte, gli Stati della Chiesa furono i meno colpiti dai ma- 
li che non il resto dell’ Italia e dell' Europa. « I 
Papi, osserva il Theiner, e in specie Clemente VI, 
Innocenzo VI, e Gregorio XI, benchè lontani dai 
loro Stati e residenti in Avignone, flaccarono l’orgo- 
glio dei grandi vassalli con molto più d'energia ha 
non nei loro regni i principi contemporanei i più po- 
tenti (3).» Ed altrove aveva già rettamente sentenzia- 
to intorno a Giovanni XXIÎ « che fu più sovrano 
ne'suoi stati che altri principi secolari def suo tempo 
pei propri (4). » 

L' epoca presa, ad illustrare in questo secondo 
volume, ed in genere i 71 anni della dimora dei 
Papi in Avignone (1305-1376), e tutto il secolo XIY, 
epoca importantissima per gli avvenimenti che anda- 
rono seguendo dall'uno a l'altro capo della penisola, 
era la meno conosciuta nella storia d' Italia e dei 
Papi,e intorno a cui persino i migliori storici soven- 
te ebbero a cadere in errori. I Cattolici e tutti gli 
amici della verità denno saper grado al dottissimo 
Filippino d'avere rischiarato, anche per questo periodo, 
le tenebre onde era avvolta la storia del medio evo, 
ed avere risuscitato da di là viva e parlante la sovra- 
nità temporale de’ Papi. 

Il volume III. ha pag. 633, e va dal tempo del 
grande scisma d'Occidente sino al principio della ri- 
voluzione francese, al 1789. Nel principio dell'epoca, 
toccata in questo volume , la potenza de' Papi era 
giunta alla sua più alta indipendenza. Sparita affatto 
l'autorità degli Imperato l'Allemagna, Martino V, 
uno de' più costanti, de'più chiari c de' più eminenti 
sovrani del suo tempo, fu il primo a concepire il gran 
disegno di riunire in un solo Stato le differenti parti 
delle sue provincie, mentre i domini degli altri pria- 
cipi che si distendevano all'or'o della penisola erano 
pur anco immersi nel disordine (5). L'esempio di 
Martino V fu seguito dai suoi suecessori, e soprattutto 
da Pio V, Gregorio XII e Sisto V. Il Papa S. Pio V 
fu quegli che con braccio poderoso menò la scure 
sull'albero fedale nel campo deila dominazione Pon- 
tificia per la sua celebre costituzione del 29 marzo, 
ove proîbi di fare d' sIlora in poi nuove infeudazioni 
ed alienare i territori appartenenti: alla ‘S. -Sede (8). 
Dopo quest'epoca il Theiner dà all'opera un nuovo 
audamento riproducendo solo cose di maggiore im- 
portanza, 

Di varie specie sono i documenti contenuti nel 
Codice Diplomatico, « confermanti il diritto sovrano 
della $. Sede. Fra i 1904 riprodottivi, degni di spe- 
ciale menzione sono gli atti degli imperatori sia del- 
lu cosa di Francia sia di quei di Lamagna, onde que- 
sti prima di ricevere dal Papa la corona imperiele 
promettevano di difendere e tutelare il civil patri- 
monio della Chiesa. — Splendidissimi sono pure gli 
atti de' rispettivi comuni con cui questi fanno prote 
ste di fedeltà e sudditanza, come altresì le suppliche 
che indirizzavano alla S. Sede per ottener privilegi, 
conferme di antiche consuetudini, aiuti per difendersi 
nei confini territoriali. — Se non che tre buoni quarti 
dell'opera è impiegata dagli utti officiali de' Papi in- 
torno al governo delle loro provincie: i quali atti 
versano circa gli affari civili, giudiziali ed altresì 
militari, e fanno fede dell’operosa sollecitudine onde 
i Romani Pontefici si sono sempre adoperati per di- 
fendere e mantenere inviolato il civil patrimonio del- 
la Chiesa pel bene della Religione, pel vantaggio dei 
Popoli, e per la gloria d'Italia. Imperocchè non solg 
in tempo della dimora in Avignone, ma ancora quan» 
do per interne turbolenze ovvero per solo fine di 
procacciarsi qualche onesto sollievo uscivano di Ro- 
ma e stanziavano per pochi mesi in l'uno 0 l'altra 
castello o città, essi non omettevano nulla pel buon anda» 
mento delle publiche bisogne: Erigevano tosto tribunali, 
sentenziavano cause, ascoltavano ambascerie , tene- 
vano concistori in proposito secondo la diversità de- 
gli affari, e basta di gitiare |’ occhio sul Cedice 
per aver copia d'atli governativi d'ogni maniera tras: 
messi dui Papi ai Rettori , Tesorieri, Capitani di 
milizie ec. ec. E poichè non solo il Papa, ma 
ancora jl Sacra Collegio in tempo di sede vacan- 
le, riunito in conclave, governa con quella mes 
desima pienezza di dritto che il defunto Peniotee 
così il Theiner porge anche a questo proposito uel 
corso della sua opera importantissimi dogumenti i 

uali rendong lode alla loro vigilunza per la difesa: 
del givil priugipato della Chiesa Universale, E a buo- 
na ragione, poichè il Sacro Collegio forma col Papa 
una stessa persona morale ed è con lui in:solido te- 
nuto per sàcri giuramenti di vigilare ‘sulla conserò 
vazione e integrità del medesimo. x 

Oltre le'surriferite vi havu'attra» todo: 
sumenti di yi il dottissimo autore ci ha fatto copia, e 


tali sono gli atti del Concilio di Costanza intorno al 
dominio temporale. (7) Il Theiner avena pa reso pub- 
bliche queste lettere nelle sue preziose « Considerazio- 
ni circa i due Concili Generali di Lione e di Co- 
stanza ,» opera con la quale esso venue ponendo la 
grande Quistione Romana sotto l’ usbergo di quei due 
memorandi Concili e la quale ottenne in breve 
tempo la versione delle principali lingue d' Europa; 
e quanto alla seconda parte che è il Concilio di Co- 
stanza meritò di essere citata nell’ Indirizzo dell’ E- 
piscopato Cattolico al Nostro S. Padre. 

Ciò che è pure notevole nella compilazione del 
Codice Diplomatico sono le fonti di cui il chiarissi 
mo autore si è servito; e queste gli Archivi se- 
creti della S. Sede. A capo di ciascun documento è 
con fedeltà indicato il luogo ed il numero ove il me- 
desimo è stato attinto. I Regesti dei Papi sono la 
sorgente la più feconda e veridica della storia del 
medio evo. Niuno fra i dotti che ha voluto scrivere 
storie e non favole ha potuto fare a meno dal con- 
sultarli. I lavori storici puî ragguardevoli publicati 
nel nostro secolo da dotti sì caltolici che protestanti, 
fra cui i Monumenta Germaniae Historica del Perzi, 
il Muratori vivente dell’Allemagna, contengono ceu- 
tinaja di documenti estratti dai tabulari del Vaticano. 
E il governo Brittanvico impiegò non ha molto in 
questi archivi l’erudito Mousig. Marivi per la rac- 
colta delle lettere Pontificie e di altri materiali re- 
lativi alla storia dell’Inghilterra dal 1216. 

Oltre l’autenticità delle fonti giovauo pure non 
poco a conciliare fede ed autorità al presente Codice 
Cena le qualità personali del chiarissimo com- 
pilatore: probità storica e scienza. Ma sopra a ciò 
esso non ha certamente bisogno dell’apologie di chic- 
chesia. Senza parlare di molte altre antecedenti, la sua 
grand’opera in continuazione al Baronio, i suoi studi 
vasti e profondi sull'Ungheria sacra, sulla Polonia 
Sacra, sulla Russia, sugli affari Religiosi di Fran- 
cia dal 1780 al 1800, ecco l'apologia la più vera 
ed eloquente della probità storica e della scienza del 
P. Theiner. Opere comprese (senza il Codice ) in 
nove grossi volumi in foglio e due in ottavo, publi- 
cate nel breve spazio di questi ultimi cinque anvi , 
ammirati da tutta Europa (8). 

L'utilità e l’ importanza del Codice  diploma- 
tico relativamente alla storia generale d’Italia è pure 
un altro pregio che merita di esser notato. Ed invero 
non v'è chi non scorga quanto sicure , peregrine c 
interessanti sieno le notizie intorno alla nostra storia 
rivelate in un’ opera ove contengonsi gli atti officiali 
de’Papi, che maisempre iniziarono e menarono a ter- 
mine tuttociò che di grande e di stupendo potè 
operarsi dall’Etua al Moncinisio. E donde apprendere 
più fedelmente notizie intorno la storia del medio 
evo, circa lo spirito che animava allora i comuni, 
circa i costumi, i bisogni de’ popoli, le leggi che 
governavano la società? Non so se m'inganni: mi 


sembra che tredici quindicesimi della storia d’Italia 
nel medio evo rivolgano $erso il Papato, e questa me- 
glio che da qualunque altro punto di vista non possa 
essere considerata che dal centro additatone dal P. 
Theiner. L'influenza esercitata dai Papi Re in Italia 
nei tempi di mezzo forma il vero punto centrale 
della nostra storia. Questa sentenza che un anno fa, 
prima venisse alla luce il Codice diplomatico ci sa- 
rebbe parsa esagerata, ora dopo lo studio su questo 
la troviamo verissima e giusta. Ci si appalesano le 
grandi lagune esistenti in Guicciardini, Botta , Sis- 
mondi, e massime in quest'ultimo, che avendo scrit- 
to la storia delle republiche Italiane aveva scelto l’e- 
poca la più gloriosa per la potenza civile de' Papi. 
Gli avvenimenti da essi ‘esposti si trovano sovente 
slegati, senza conoscere propriamente le loro cause 
appunto per non aver considerato in tutta la sua am- 
piezza l'influenza del Papato. L'opera del Theiner 
supplisce a queste mancanze, e viene additando alla 
storia d'Italia il punto di centralità ove aggirarsi in 
tinta sua varietà e divisione. Cosa non ancora con- 
siderata da nessuno de’ nostri storici, a cui però si 
era solo ravvicinato l'illustre Cesare Balbo. 

Molte belle riflessioni ci resterebbero ancora a 
fare intorno a questa grand’opera, la quale dovreb- 
be correre per le mani di tutti i dotti , poichè a 
tutti necessaria. Al clero, poichè non solo sommini- 
stra le armi più valevoli: in difesa del Papato , ma 
perchè contiene i più pratici e più preziosi ammae- 
stramenti in fatto d'ecclesiastica legislazione : agli 
storici perchè sparge nuova luce intorno gli oscuri 
tempi mediani, e riempie un gran vuoto nella storia 
della chiesa e negli annali d’Italia. Finalmente agli 
uomini politici perchè solleva la loro meute e li mette 
addentro alla sfera di quell’alta diplomazia d'onde 
parti il primo raggio d’incivilimento sul mondo in 
mezzo alla grossolana caligine e la barbarie del me 
dio evo, e tanto influì negli ivteressi  dell’umanità, 
massime dell’Italia. Di là il concetto di rigenerazione 
riprodotto dall’Alighieri e nella scienza nuova di Vico; 
di là il genio per incarnarlo, Gregorio VII pel pri- 
mo, poi Alessandro III, Martino V, Giulio Il, Cle- 
mente VII: di là finalmente la plejade luminosa di 
tutti quei grand'uomini di Stato dall’Albornoz al Con- 
salvi. 

Nè queste nostre osservazioni intorno al Codice 
del P. 'Pheiner scemerebbero punto di peso, sebbene 
il lavoro potesse lasciare ancora agli studiosi qual- 
che cosa da desiderare, il qual desiderio se sia 0 nò 
giusto noi non oseremo nè di concedere nè di ne- 
gare. Solo una cosa vogliam nota. Circa gli Annali 
del Baronio il P. Pagi potè trovare tanta mate- 
ria d'aggiungere , che ne formò quattro grossi vo- 
lumi, necessari, ancor'essi, dice il Muratori, ad ogni 
erudito (9): eppure l’immortale Baronio fu quello che 
coi suoi Annali potè atterrare la mole poderosa di 
tutte le menzogne e calunnie che il fiore degli inge- 


gui Protestanti erasi sforzato d'invalzare contro la 
Chiesa e il Papato nelle famose centurie di Malde- 
burgo. .E quanto al Muratori, sebbene la sua colle- 
zione sia senza note e senza illustrazioni ed abbia Ja 
sciato moltissime cose da a; giungere, pure la medesi- 
ma sarà sempre un miracolo di erudizione, e la glo 
ria la più splendida della letteratura Italiana, 

, E qui domandiamo il permesso di unire i no- 
stri ai uobili sentimenti di gratitudine espressi dal 
ch. autore (10) in omaggio alla singolare Munificenza 
di Sua Santita' Pio IX, per i mezzi non ordinari 
conferiti per la publicazione del Codice diplomatico, 
Gli amici della Storia e della verità sapranno grado 
perpetuamente a Pio IX di codesta Sovrana senero- 
sità accordata per un'opera, da cui mentre abbiamo 
le prove irrefragabili dell'esercizio prattico e non in- 
terrotto della Sovranità temporale de’ Papi dopo la 
metà dell'ottavo secolo, è d'altra parte tanto utile e 
interessante per la scienza storica. Nella perspicacia 
della sua mente, il Santo PapRE è stato il primo a 
comprenderne tatto il merito e l’importanza. Sotté 
gli auspici de’ Papi , il Vaticano fu e sarà sempré 
la rocca de' grandi scenziati propugnatori della Re- 
ligione e della Civiltà. 

Ab. Pietro Pressutti 


(4) Si vende presso il sig. Giacomo Feyder Direttore del. 
la Stamperia Vaticana al prezzo di fr. 120 la copia. 

(2) Vol. I Pref. pag. X. 

(3) Cod. Dipl. vol, II pref. pag. IV. 

(4) Cod. Dipl. vol. 1 pref. pag. IX: 

(3) Vol. 11 pag. VIII. 

(6) Vol. IL pag. 54K 

(7) col Di pag. 215-220 

(8) Oltre le citate opere il Theiner tiene già pronti 
la stampa l'Irlanda Saora, la Scozia Sacra e la Salta 
vonia Sacra, che formeranno tre altri volumi in foglio; non 
che il compimento della Polonia e dell’ Ungheria Sacra, 
Speriamo ancora che l' insigne Filippino vorrà condurre insan. 
zi la continuazione del Baronio a cui egli con tanta gloria hi 
dato mano, e di cui ha già raccolto i materiali per altri sete 


grossi volum 
(9) Rifles. sul buon gusto. Part. II cap. XII. 
(10) Vol. 11 Pref. pag. X. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 


ll signor D. Dionisio Casassayas proprietario del li- 
bretto Numero 4734 serie terza intestato Marini Maria, ba 
diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenu. 
to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’suoi regolamenti , 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre: 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario consegnandolo al diffidante D. 
Dionisio Casassayas. 


Nel Negozio Bottacchi in via del Piè di Marmo 
num. 1 nei giorni di mercoldì 17 e giovedì 18 corr. 
si effettuerà una vendita di libri Ecclesiastici ed eru- 
diti alle ore 6 mezza pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28M; 757"; 27. 7301, 89; 1" Qnm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
__ —_—__———_________——————_ 
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Il sott. in seguito d richiesta fatta 
di essere esonerato dalla qualifica di accom- 


SÌ deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che esso istante  proprieta- 


Stato del cielo Termometrograto 
in decimi 
di 
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Umidità 
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massimo auinime 
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Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


30 giugno p. p. si citi di nu 


[dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom: cor. dI, 


In seguito della contumacia del giorno 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


ità in miglia 


sig. Luigi De Gruttis per la prefissione di un 


ovo 1° Infro a terminé ad esso di Rocco all'effetto di ren- 


manditario della Società = Gaetano Tardani 
e Compagnia che ha per titolo = Opificio 
privilegiato di Manifatture Idrofughe= Si fa 
un dovere di portare a notizia del publico 
ehe con risoluzione del dì 25 giugno p. p. 
i Soci componenti la società suddetta hanno 
deputato insua vece quali accommanditari 
il sig. Domenico Mandolesi e Luigi avr. De 
Sanctis dei quali ognuno firmerà nel suo ri- 
spettivo nome preceduto: dalla qualifica = 
accommanditario. 


"Gaetano Tardan 
Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


- Ad istanza del sig.. Marco. Marix di 
dolfito in Livorno, È i ber 


rio dei tre stabilimenti Commerciali aperti 

in Livorno, Firenze e Napoli sutto la deno- 

minazione = A la Ville de Lyon = non ha 

alcun rapporto o dipendenza con lo stabili- 

mento aperto di recente ed esistente in Ro- 

ma sollo la medesima denominazione. 
Francesco Pagnoncelli per com- 

missione. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illéio, e Riho Monsig. Svegliati 
Giudice Ecclesiastico in Appello. 
Ad Ist. del sig. Dott. Alessandro Pro- ; 
‘cida Medico. domto Via Nuova N. 36 e rapp. 
dal Proc. Fortunato Pifferi. 


ULA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA ‘APOSTOLICA 


comparire dopo 8 giorni, e per le ragioni 
dedotte, e per altre etc. previa la revoca 
della Sentenza appellata sentir decretare la 
compensazione di cui trattasi, ed emanare 
la Sentenza coll’opp. ord. esec. e colla con- 
danna alle spese di 1.° e 2.° grado 
Sig. Gius. Menzocchi per affs 
l'incog, dotto a senso del dis 
Li 9 luglio 1862 ho affisso copia alla 
rta . principale dell Uditorio a forma di 


CA 
Bertoni Cursore » 
4A Pifferi Proc. 


Si déduoe a notizia del sig. Raffael 
Rocco qualmente sull’istanza picasa, È 


der conto delle lavorazioni d’arte bassa ese- 
guiti nella corr. stagione con uomini que- 
ranta per conto sociale, istanza’ prodotta 
nella Cancelleria del Trib. di, Commercio al 
fasc. N. 413741 del 1882; il d. Ecciîmo Tribu- 
nale, nell'Udienza del giorno 12 giugno p. 
p. ha proferito la seg. Sentenza = Prefigg® 
affaele di Rocco il termine di giorni 20 
tto, di cui nell'’istanza, qual termine 
inutilmente scorso, ordina che venga rias- 
sunta la causa per esser decisa a forma 
legge; spese riservate eto. 


Enrico Tosi Pros. 
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DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 
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jervate eto. 


Enrico Tosi Pros | 
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Tl prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente. è iLseguenter * 

In Roma por tn ezio ci 7} Un'setteal.isc.8;90. Un'triniost! sè.1/ 80. 

Per tin trimesteo in akio lo SidtoPoritificio.frarico ai posta, s6.9,90. ’, 
All'estero, secondo «La tesse: postali stabilite per i diversi Sigtj. 


ROMA 13 


del'33, Dodici Apostoli, dei Padri Minori Conventua- 


Idle Francesco; gli Eîùi e Ridi signori Cardinali 
tennero, secondo il costume, Cappella per la  fe- 
Sta del glorioso s. Bonaventura, Dottore e Cardinale 
di S. R. C. 

La Messa venne pontificata dall’ Illo, e Rio 
Monsiguor Ligi-Bussi , Arcivescovo d’ Feonio, Vice- 
gerente di Roma, e dopo di essa il rev. P. Giusep- 
pe Lesenn, pronuoziò un discorso lalito in lode 
di quel grande Dottore Serafico. 

Gli Etni Porporati furono ricevuti, e dopo la 
sacra funzione ringraziati da Sua Erînza Ria il sig. 
Cardinale Ugolini, Protettore del Collegio di s. Bo- 
naventura, che nel Convento unito alla detta Basilica 
venne fondato da Sisto V, a fine di promovere, sotto 
gli auspic! di tauto illustre luminare della Chiesa, lo 
studio della sacra Teologia nell'ordine dei Minori 
Conventuali, al quale quel Sommo Pontefice appar- 
tenne. 

È poi antico costume che uno dei Religiosi 
alunni del ricordato Collegio tenga ogni anno , nella 
Vigilia del giorno sacro alla memoria del Santo Dot- 
tore, una Comgjusione Teologica; che in questo anno, 
nel dì 12 del corrente mese, fu sostenuta con molta 
lode dal rev. P: Luigi Rosignoli , alla presenza del- 
l’ Etno e Rio Signor Cardinale Panebianco, di molti 


Prelati, © di Bton" numero di doîli ‘professori e ‘dî ti 


cultori delle sacre discipline. 
ineaiuiieni 


Monsignor Giacomo Lodovico Daniel » Vescovo 
di Coutances, in Francia, addì 4 di questo mese, 
dopo lunga malattia sopportata con cristiana rasse- 
gnazione, e munito di tutti gli aiuti della Religione, 
passò in quella città agli eterni riposi. 

L'egregio Prelato avea sortito i natali in Con- 
trieres, ai ‘13 gennaio 1794, e dalla SantiTA' pi No- 
STRO SicNoRE cera stato innalzato alla Sede di Cou- 
lavces nel Concistoro Segreto dei 7 marzo 1853. 


SOA 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli portanti la data 
dell’14 e 12 corrente assicurano che în una delle 
trascorse notti ebbe a temersi un' invasione di rea- 
zionari nel. territorio limitrofo a Napoli, e  propria- 
mente al campo delle militari esercitazioni, dove stet- 
te in agguato, pronto ad attaccarli, buon nerbo di 
milizia. Questi. medesimi timori si riprodussero in 
altra località, e costrinsero la guardia razionale a per- 
lustrare: durante la notte Je strade adiacenti. Code- 
sti fatti, quantuaque siano considerati di poca im- 
portanza e gon ai altro servano che a spargere |’ al- 
larme. nelle. popolazioni , rengono ripetuti. dai gior= 
nali anzidetti per: mostrare sempre più evidentemente 
quanto’ fosse! mendace il miiuistro Rattazzi allorché 
nella tornai‘ del'’7 Luglio ebbe 1 impudebza' di di- 
chiatare éSsere ‘falso che a Napoli non vi' fosse! si- 
curezza. nà dediti 
rIntorao..a;ghe è, asserito, dai; giornali che. se: in 
lata le alire;ciuà d'Italia. bavvi una: sicurezza simi- 
le a quella di'Napoli;puossi bèn dire che tutte le 
Sono in ‘pieni > degli ‘assassini, dei ladri Arre 
confusione “6° del’ die . A Napoli infatti, olire ad 
ogni maniera, di delitti che commettonsi ia, propor- 
zioni sempre maggiori». vi..si.segaalano ..del: continuo, 


voci allarmauti;: teptativi: di: reazione; commozioni va- 


GI ati ‘el Govedio imperi fc Giormaio di Rogia sono om 


— tette — 


Le letterò, i pieghi, i gruppi, come anche Je inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di antiunimistene, ‘del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ALE DI ROMA 


rie, sommosse talvolta politiche e tal altra no, sbar- 


chi parziali, prezzo dei ieri elevato, lettere anoni- 
0 cia Bre re arr 


cazioni contro il governo, e richiami pei danni ca- 
gionati dalle innovazioni da esso lui introdotte. A ciò 
si aggiunge la ingordigia degli impiegati piemontesi, 
lo sciupo che si fa di tutto il patrimonio dello Stato, 
l'albagia del Lamarmora e dei suoi dipendenti. Que- 
ste cose tutte hauno prodotto in Napoli una sensa- 
zione febbrile che minaccia # più fiero cataclisma, 
essendochè -niuno è in tal grrisa più sicuro del dima- 
ni, e tutti temono di: essere in procinto di venire ad 
una lotta suprema. E così tutti gli animi sono sco- 
raggiati, ed anche i più esaltati vedendo che l’indif- 
ferenza, l'inerzia, la disperazione sono i fruui deri- 
vanti dall'attuale sistema di governare, lo deplorano 
grandemente e lo stimmatizzano perchè si serve di 
mezzi che la lealtà politica condanna, e che rivolta- 
no ogni coscienza. 

Della reazione si hanno pochissimi ragguagli; si 
parla di Tristany che conserva ognora un’ attitudine 
minacciosa e che la incusso un terrore straordinàrio 
in tutte le guardie nazionali non che le truppe stan- 
ziate nei dintorni di Rendinara, ove esso ha il suo 
quartiere. 


040 bitest 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 8 Luglio, 

Vi-ho da julravienesezoggi d'un faua che ind 
teressa nel più alto grado. La pubblica opinione in 
Francia si preoccupa da qualche tempo dei progetti 
attribuiti al partito di azione in Italia che dicesi di- 
sposto a romperla a visiera calata contro la politica 
imperiale. Questi temerari progetti che possono avere 
per risultato di trascinare i soldati francesi a un ar- 
mato conflitto con Italiani, sembrarono dapprima in- 
attuabili; ma ci giunge notizia che l'autorità milita- 
re francese è avverlita ed ha dato ordini in previ- 
sione. Qui si crede che una potenza soffi in questo 
fuoco ardente. È certo che se mai i soldati francesi 
dovessero tirare sopra Italiani, la nostra parte in Italia 
diventerebbe una parte odiosa: d' amici che siamo 
diventeremmo nemici e una potenza che non nomino 
facilmente farebbe prevalere la sua influenza alla 
nostra. 

A qual punto è oggidì la faccenda del ricono- 
scimento della Russia? Lord Joho Russel ne ha par- 
lato ieri davanti al partdmento inglese in termiui che 


ci fecerò pensare che quell’ atto non era tanto vici- 
no ad ‘effettuarsi come credevasi. 

Dopo molte difficoltà e molte resistenze i gabi- 
netti di Londra e di Vienna si sono posti d’accordo 
con quello di Parigi per la riunione d' una confe- 
renza a Costantinopoli, destinata a regolare la ver- 
tenza della Servia ‘e det’ Montenegro. Non si aspetta 
più che l'adesione della Russia , ma è certo che si 
otterrà. 

L'articolo del Consfifutionne! ha tutta la portata 
e tutto il carattere di ufi manifesto: esso dà ragione 
alle congetture relativamente a un cangiamento di 
polifica' nella questione messicana. Non bisogna per 
altro, perdere di vista essere Ìl Constifuzionne! e non 
giù.il Moniteur che pra. 11 Constitutionne! può es- 
sere: da luogo: tempo l'organo d'un ministro, ma non 
è ‘più quello dell’imperatore. Tenendo il linguaggio 
sì degno d'attenzione, Pablo Limayrac ha sovratutto 
espresso il pensiero e il-desidério del signore di Per- 
signy, il quale, sarebbe infatti molto disposto a trat- 
Jare..con;Juarez., Alquanto. più: in,su, del signore di 
Persighy ;non;sono precisamente idecisi a terminare 


in questo modo la guerra del Messico. Nel consiglio 
dei ministri tenuto a Fdfitainebleat in presenza - del- 


*ommivaglio: Furien- de--la Gravière. 0 Spini 
Forey, fu discussa questa faccenda ed' fsi 


calorosamente, come mi risulta. Fu nella seduta te- 
nutu ieri e di cui per conseguenza il direttore del 
Constitutionnel nov poteva conoscere il risultato quan- 
do scriveva il suo articolo, che potè esser presa una 
decisione per un manifesto del sig. di Persigoy in 
cui faceva conoscere al pubblico l' opinione che do- 
veva sostenere nel Consiglio. É possibile che sia que- 
sta infatti l'opinione prevalsa, ma io non ve ne assi- 
curerei prima che non lo sapessi in modo più certo. 

In quanto alla’ partenza del generale Forey e 
dell'ammiraglio Jurien de la Gravière, essa non è 
tanto immediata come credevasi l'altro ieri; potete per 
altro considerarla come vicina : avverrà , se le mie 
informazioni sono esatte, verso la fine della settima- 
na; secondo altri, essa sarebbe differita fino dopo 
l’arrivo della vaporiera di Vera-Cruz, aspettata verso 
il 12 o 15 corrente. 

Il generale Prim è a Londra. Non ho bisoguo 
di dirvi che il conte di Reuss s’astenne dal passare 
per Parigi. Sullo scopo del suo viaggio in Inghilter- 
ra, non ho precise informazioni, ma è fucile indovi- 
nare che egli si reca a Londra nella mira di cerca- 
re negli uomini del governo approvazione della sua 
condotta. Vuolsi anche da taluni,che il generale Prim 
abbia una missione del:suo governo presso il: gabi- 
liuto di 8; Giacomo. lo nos credo a -nulla. D'altra 
parte, apprendo da fonte sicura che Mon, il quale è 
assente dal suo posto già da due mesi per presiede- 
re le cortes spagnuole, non è sul punto di ritornare 
a Parigi. Alcuni vogliono da questo inferire la con- 
clus'one che le relazioni diplomatiche tra Parigi e 
Madrid sieno in assai cattivo stato. Questo modo di 
vedere è erroneo e sento che il sig. Barot, il quale 
trovasi a Parigi in virtù di un congedo, affretta il 
momento del suo ritorno a Madrid, pell’ intento di 
distruggere ogni sinistra interpretazione. 


botto 


Ecco il testo del discorso pronunziato dal re D. 
Luigi di Portogallo nella chiusura della sessione le- 
gislaliva: 

« Al momento di chiudere l’attuale sessione le- 
gislativa provo un vero soddisfacimento di condurmi 
in seno alla Rappresentanza nazionale per dare un 
attestato a’ suoi meinbri dell'importanza che io do 
alle loro elevate funzioni e al regime costituzionale 
sotto il quale essi le esercitano. Furono adottate im- 
portanti misure che contribuiranno possentemente al 
miglioramento di vari rami della pubblica ammini- 
strazione. 

e Se la mancanza di tempo nov ha permesso di 
discutere nelle due Camere tutti i progetti di legge 
presentati dal mio governo, ho la fiducia nullameno 
ch'essi saranno esaminati con tutta la cura richiesta 
all'epoca della prossima legislatura. Mi compiaccio 
vedere, o signori, alla chiusura de' vostri lavori l’or- 
dine pubblico, per un istante turbato sopra alcuoi 
punti del regoo, compiutamente ristabilito senza che 
siu slato necessario ricorrere a misure straordinarie: 
felice risultato al quale hanno altamente contribuito 
la discipliva dell'esercito, lo zelo delle autorità, non 
che il buon senso illuminato della nazione, di cui voi 
siete i degni rappresentanti. 

« Godo in questa circostanza altestarvi la mia, 


tura sposa: vi sono del pari riconoscente delle prove 
di vostra rispettosa gratitudine per la memoria del 
mio onorevole avo, che ha consolidato fra noi le basi 
del governo rappresentativo, al quale va debitore il 
paese d'infiniti' bénefizi. Il vostro zelo, che è una 
prova d'adesione alla mia persona e alle nostre istitu- 
zioni, e alla quale io saprò corrispondere, sarà un 
motivo per me di dedicarmi, per quanto sarà in po- 
ter mio, alla prosperità materiale, morale e indivi- 
duale della nazione generosa i cui destini mi furono 
affidati dalla Provvidenza. 

« Dichiaro chiusa la sesgione ». 

——etettttero— 

La sessione ordinaria delle Camere federali della 
Svizzera è stata aperta il mattino del 7 corrente: 

Il sig. Carrer, presidente del Consiglio naziona- 
le, consacrò nel suo discorgo di apertura alcune pa- 
role in elogio al defunto colqunello Luvini e dichiarò 
quindi che la situazione della Coufederazione presen 
tavasi pel momento sotto auspici favorevoli come al- 
l'interno così all’estero. 

Presidente del Consiglio nazionale venne eletto 
il sig. Escher al primo scrutinio con 64 voti sopra 74 
votanti, Egli ringraziò l'Assemblea di questo onore 
che già per la quarta volta gli conferisce. Vicepresi- 
dente é stato nominato al secondo scrutinio il landa- 
mano di Glarova sig. Heer con 48 voti su 82 vo- 
tanti; e scrutatori al primo scrutinio i sigg. Philippin 
di Neuchatel, Sailer di s. Gallo e Kaiser di Soletta, 
e al terzo il sig. Styger di Svitto. 

La tornata del Consiglio degli Stati fu aperta 
con un discorso del signor Hermann. La Camera 
compose poi il suo ufficio nominando presidente il 
signor Vigler di Soletta al primo scrutinio con 30 
su 36 voti e vice-presidente il signor Haeberli di 
Turgovia con 23 voti su 36 votanti. Furono rieletti 
scrutatori i sigoori Almeras e Sutter ( Dal Journal 
de Genéve). 

— bee. 

Scrivono ‘all'Indépendance belge da Varsavia 4 
luglio . 

Ecco alcum particolari sul nuovo attentato di 
cui il telegrafo vi recò la notizia, 

Nel mattino di ieri, 3 luglio, S. A. I. ‘il‘gran- 
duca Costantino aveva ricevuto al castello di Bel- 
vedere gli alti ufficiali polacchi e una deputazione 
del Corpo municipale che gli erano stati presentati 
dal capo dell'amministrozione civile, marchese Wie- 
lopolski. 

Per ciascuno il granduca aveva avuto una pa- 
rola cortese: Ai membri del Consiglio di Stato ave- 
va detto che faceva assegnamento sul loro leale con- 
corso, ed era lieto di poter lavorare. con loro. A 
mezzodì -S. A. 1. erasi recata alla cattedrale e do- 
vunque per istrada era stato accolto da una folla 
premurosa, e in diversi puoti  eransi uditi vivi ap- 
plausi. Alla sera S. A. T., il cui cocchio non era 
circondato da alcuna guardia, erasi recata al teatro. 
AI momento in cuì, prima del fine dello spettacolo, 
stava per salire in cocchio, sotto il vestibolo del 
teatro, verso le nove e mezzo di sera, un individuo 
cui era venuto fatto di appiattarsi in un abdito vi- 
cino, si avvicinò e tirò un colpo di pistola a bru- 
ciapelo, il quale fortunatamente non fece che sfiora- 
re la clavicola sinistra, la palla essendo stata am- 
mortita da‘’un bottone e dagli spallini militari. 

L'assassino fu immediatamente arrestato da un 
aiutante di campo di servizio , il barone Bremsen , 
che lo ghermi siffattamente per la nuca, che quasi 
gli tolse il respiro. Ne risultarono nausee ed alcuni 

è nel ‘primo momento fecero credere; 
uh avvelenamento. Questo sciagurato , che 
icòra' l'àrme micidiale, si noma Jaros: 


plici furono arrestati. È ‘cosa malagevole il dirvi ‘ora 
lo'supore , Î' indignazione ‘provocata tanto fra i Po: 
lacchi, quanto fra 1° Russi. Come ben potete ‘imma: 

arvi, fu. immediatamente ‘interrouta ta' rappresen? 

ione (pale, ed tino dei: primi personiggi acebrsi 
presso 'il'granducà, “e diede ‘in’ questa 60agiuntara 
rova di grande fortezza ‘d'atto, ‘fu il marchese 
Wielopo|skî. fl''gratiuta; ricondotto’ el Suo ' palco , , 
de vello T's0CHOrsI' Scoratà Ta ‘ferita; 


n dehi8 ch le, ea 


quale, nonostante lo stats di gravidanza molto avan- 
zala in cui si trova, sopportò con grande coraggio 
la triste notizia, ‘ 

momento potevasi: temere che. questo 
criminoso fi non fosse foriero di altre scene 
sinistre. Perciò forti disigecamenti di truppe  occu- 
parono incontanente tutie le. piazze pubbliche. For- 
tunatamente la notte e tntta.la giornata d'oggi pas- 
sarono tranquillamente, 

Quale sarà ora la copseguenza dell’ attentato ? 
Speriamo che non avrà adtro che costringere il par- 
tito dell'ordine a calcolare Je sue forze e. chiarirà 
energicamente contro una minoranza faziosa, la quale 
nov retrocede davanti ad alcun mezzo per mettere 
a repentaglio l'opera rigeneratrice inaugurata dal So- 
vrano sotto gli auspici del suo augusto fratello e del 
marchese Wielopolski. 

Non si sono covfe; i j sospetti che pesavang 
sull’ individuo di cui vi parlava nell'ultima mia, ma 
dicesi oggi che l'autore dell'attentato commesso con- 
tro il conte Luders si trovi fra' parecchi individui 
arrestati in seguito al nuovo delitto di ieri. La feri- 
ta del conte lo fa soffrire assai da alcuni giorni. 

——etet-ttiero0 —T 


Scrivono al Sieele da Belgrado 9 luglio : 

Achmet-Vefik effendi continua l'inchiesta co- 
mipciata nella fortezza fuori del concorso del gover- 
no e delle autorità serbe. ‘Egli non ha comunicazio- 
ni che col ministro degli affari esteri, sig. Gara- 
schanin. 

La polizia serba da sua banda dà opera ad una 
inchiesta dalla quale risulta che furono distrutte in- 
lieramente 20 case e 337 danneggiate più 0 meno 
dal bombardamento, Non seno comprese in questo 
numero le case appartenenti a'Turchi. 

Il governo consegnò ieri l'altro ai consoli una 
nota relativa agli ultimi avvenimenti, Dopo avere sta- 
bilito in questa nota : 1* l'impossibilità di tornare 
allo stato antico di cose :'2° di conciliare |’ ulterio- 
re occupazione delle fortezze per le guarnigioni tur- 
che collo sviluppo commerciale, industriale e morale 
delle città serbe adiacenti, il sig. Garaschanin con- 
chiude col chiedere che vengano atterrate le fortez- 
ze come furono atterrate «le fortezze moldo-valache 
della riya sinistra del Dénubio,: dopo la pace di An- 
drinopoli nel 1829. 

Egli è certo che questo partito è il solo che 
si possa abbracciare in questo momento. Esso mette 
i serbi allo schermo delle violenze dei turchi, pur 
avuto riguardo alla dignità di questi, e differisce, se 
non impedisce affatto una crisi la quale nello stato 
attuale della Turchia e dell’ Europa meridionale non 
potrebbe che riuscir fatale all’ Impero Ottomano. 

— >-10-4-13et0_ 


Si legge nell'Ossero. Triestino del 7 luglio: 

Abbiamo giornali di Calcutta 3 giugno, e di 
Bombay del 12. Dost Mahamed continua la sua mar- 
cia verso Candahar , dov'era aspettato verso il 15 
maggio. Coufermasi che il sultano lan, non essendo 
riescito ad intendersi coi Tarcomaoni, di cui aveva 
chiesto l’ajuto, c vedendo che Dost Mahomed avan- 
zavasi rapidamente, abbandonò Furrah e fece ritorno 
a Herat per cercare d'impedire che questa piazza 
venga nelle mavi del monarca dell'Affgonistan. Dost 
Muhomed. però è risoluto a,marciare verso Herat, è 
sembra cerlo che riescirà nel suo intento, Si ripete 
che la Persia non eutri nel movimento del sultano 
di Herat, almeno ostensibilmente, e questa sua neu- 
tralità viene attribuita soprattutto al timore d’una 

uerra' cogl'iuglesi. Corre voce che Feroze Sciah' di 
Delhi, si trovi nel campo degli Heratesi. 

Si teme generalmente un'insurrezione degl' indi» 
geni nel Nord-Ovest dell’ India. Osservansi . alcuni 
indizi i quali ricordano ‘i the precedettero l'al- 
tima sollevazione. li una fmportante città ‘ maomet= 
tana dell’India superiore le autorità inglesi sequéstrà 
tono dei carteggi sediziosi provenienti dulla'Mecca. 
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Il Brasile ha avuto. il suo. ministero, 
ni, formato regolarissimamente e non 
mente scambiato, Un vòto: delta Camò 
per chi si' approvava una madilicazione 
di ‘allocuzione; aveva ‘rovesciato l’ammi 
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la suscettività dei conservatori, poichè il. nuovo 
gramma era tolto di peso da quello del precedente 
miuistero. Ma erano. ancora -nell'ardore della lotta: 
il voto che avea innalzato al potere il sig. Zaccarias 
«i colleghi di lui era stato ottenuto alla maggioranza 
di un voto solo (42: contro :41)-e.i. vinti giorno 
prime, non seppero resistere al desiderio di prendere 
la rivincita. Una proposta presentata da loro e vinta 
con 49 suffragi contro 43 obbligò il nuovo gabinetto 
a dar le sue dimissioni. 

L’ imperatore mandò tosto per un uomo celebre 
del Parlamento brasiliano, il visconte di Abaete, con 
mandato di formar ug,ministero. Ma avendo questi 
ricusale di compiete gie ufficio , l'imperatore si ri- 
volse al marchese idi Olinda, antico reggente dell’im- 
pero durante la minore età e parecchie volte capo 
del gabinetto. Al 30 di.maggio..i nuovi ministri. ea- 
travano in ufficio, e se ne conoscono i nomi per un 
dispaccio telegrafico di Lisbona. 

Questi nomi assai riputati al Brasile sono per 
la maggior parte coguiti e stimati in Europa. Tre 
fra loro comparvero già al miaistero degli affpri esteri 
e sono il marchese di Abrantés, «il visconte di Ma- 
ranguape e il senatore Sinimbu. Ml di''Abrantès 
compiè nel 1845 una missione a Berlino concergente 
il Zollverein e prese parte a difficili pratiche intorno 
alla Plata che fecero rnmore in Europa. La loro fa- 
ma e la stima onde godono nel Parlamento pare che 
debbano attenuare le questioni personali ed impedir 
le Camere di abusare del meccanismo costituzionale 
di cui si sono replicatamente servite e che non torna 
utile che a condizione che se ne faccia un uso raro 
e discreto. 

Non molto importanti sono le notizie della Plata. 
Il Congresso Argentino si radunò a Buenos-Ayres. 
Le due Camere nominarono i loro presidenti che pa- 
iono favorevoli alla politica del generale Mitre. Ma 
non era ancora stata trattata alcuna delle questioni che 
riguardano l'ordinamento interno della Confederazio» 
ne (Débats). 

—.-Il Moniteur Universel, ha da Nuova-York, 21 
giugno: 

Le notizie militari non hanno interesse e il solo 
fatto che merita d’esser rammentato è l'occupazione 
di Cumberland Gappel generale Morgan. Questo ge- 
nerale ha inviato un dispaccio al segretario della 
guerra a Washiugton, per annunziargli il successo. 

a sua divisione si mise in marcia al 18 di giugno, 
a un'ora del mattino, per andar ad attaccare quella 
posizione e dovette superare ostacoli graudissimi a 
traverso i passi delle montagne fra cui s'era caccia- 
ta. I suoi cannoni furono recati sulle erte quasi im» 
praticabili que montagne Cumberland e furono im- 
piegati carrì, martinetti e corde ed erano necessa- 
ri 200 uomini per far avanzare ogni pezzo. 

lu mezzo a queste difficoltà dovè respingere pa- 
recchie volte i separatisti che cercavano d’impedirgli 
il passaggio: ma li disperse senza avere provato con- 
siderabili perdite, Giunse infine a. Cumberland cap, 
cui credeva difese da forze considerabili e trovò la 
piazza sgombro. L'esercito nemico, avvertito del suo 
avvicinarsi, erasi ritirato quattro ore prima dell'arrivo 
del Morgan. 

Sono comincjati i grandi caldi e la febbre gialla 
farà tosto la sua comparsa. nel. Mezzodì. Bisognerà 
dunque necessarjamente sospendere le operazioni mi- 
litari e il governo degli Stati Unità si contenterà di 
occupare i diversi punti di cui è ora in possesso, 
senza cercare di penetrare nell'interno degli Stati del 
cotone. Se, come vi è motivo di credere, la presa di 
Richmond. non implica la sottomissione degli Stati con- 
federati, si consumetà la' state da' una parte e dal- 
l'altra nel prepararsi per una. nuova campagna, che 
si aprirebbe a metà dell'antunno. : 

ll sig. ‘Lincoli ‘spera di essere fra pochi giorni 

padrone di ‘tutta la spiaggia ‘e di poter privare ì se- 
paratisti di ogni romunicazione eoll'Europa. Se egli 
non s'illude e. Mobile, Savannah e Charleston sono 
tosto ‘occupati dalle truppe federali, egli è certo che 
la condizione ‘del governo confederato sarà molto dif- 
ficile e gli sarà -malagevole armare delle nuove cerne; 
ma. finchè .il- Nord non saprà giovarsi meglio degl'im- 
mensi mezzi che possiede, è permesso al sig. Davis 
non considerare la sua causa: como perduta e, conti: 
nuagdo la lotta, potrà sempre ottenere una ti'anzazione 
chie soi gli sarebbe negata. “ 
“..1Il Senato ha approvato ‘con 35 suffragt contro 5, 
la proposta della ferrovia del Pacifico già vinta nel- 
la Camera. La strada della Cina per gli Stati-Uniti 
apr bentosto una verità. Si afferma che in 7 anni 
al più fardi essa potrà esser: aperta al commercio in- 
lernazionale. 

La Camera dei rappresentanti approvò ‘con 82 
suffragl'icontro 34 la proposta di confìscazione vinta 
nel iSenato.: Giù..vi feci conoscere le ineipali dispo- 
sizioni di questa.Jegge; la quale produrrà una gra 

sazione negli Stati a schiavi, emaucipando imme- 
liatamiente w numero considerabile di persone tenute 

ini servitù. à sui 

“ha ta'‘del''sig. Chase, relativa all’emissio- 
ner dio inilioni «di; dollari ' di. nuovi buoni, incontra 
alguaniò: apposizione. al Congresso: Pare certo che gli 
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ivo di credere, la presa di 
itomissione degli Stati con- 
tate da una parte e dal 
na nuova campagna, che 
tunno. nr 
di essere fra pochi ‘giorni 


fr c di poter privare ì sw, 0 


ione coll'Europa.. Se .egl 
‘annah e Charleston .s0Ro. 
federali, egli è certo. 
onfederato sarà molto di 
armare delle ni 

‘à giovarsi m 

è permesso 

sa come perduta 6; 

‘e ottenere una 


p con 35 suffragi coni 

lel Pacifico già vinta mele 
Cina per gli Stat 

i afferma che, in7_MBAf 
r aperta al commergig 


Sentanti approvò -@ 
Sta di conieer E 
loscere de principal 
uale produrrà; 
tavi, eranei 
derabile di persone; 


hase, relativi DÒ 
di nuovi buonij' 
Igresso. Parg: 


deli 


‘emere, ‘e votate a vapore. Tutti i 

gresso:sono stanchi del lavoro e.hieg- 

gono a gran grida aleani mesi di vacanza. ‘Non si 
deliberò ancora nulla intorno a ciò. 

Migliora la condizione delle cose alla Nuova 
Orleans e il generale Butler non teme di mostrarsi 
nelle vie, quantunque la sua severità sia stata con- 
siderata come eccessiva da.tutta la stampa meridio- 
nale € si sidino offerli in alcuni giornali dél Missisi- 
pi 10 mile dollari: di'premio a ghi lo avrebbe assas- 
sinato. ri 
Ha ‘mandato’ testè al Nord il sig. Pietro Sculé 
che fece narra parlare di sè a Madrid come am- 
basciatore ‘del presidente Pierce. Lo zelo con cui il 
sig. Sculà difese sino a questi ultimi giorni la causa 
del mezzodì lo fece considerare come un personag- 
gio pericoloso e il sig. Butler credé prudente non 
lasciarlo cospirare contro la sua autorità. Il governo 
di Washington lo fece provvisoriamente internare al 
forte Lafayette a Nuova York; ma si annuozia che 
sta per esser rilasciato su parola e inviato alle acque 
di Lavatoya. 

— Un telegramma di Londra reva il sunto delle 
notizie portate dall'ultimo vapore d'America » partito 
da Nuova York il 23 giugno. 

Queste notizie sono poco favorevoli alla causa del 
Nord. 

Esse parlano di una battaglia sanguinosa avve- 
nuta il 16 présso Charleston. Se la vittoria apparte» 
nesse ai federali, i giornali di Nuova York l'avreb- 
bero altamente proclamata, giacchè si aveva il tempo 
di ricevere dei rapporti e di conoscere i particolari, 

Il dispaccio afetunge che Beauregard è arrivato 
a Montgomery e che si reca a Richmond, Montgo» 
mery è nel Tennessce, è 450 chilometri da Knox- 
ville, tanto Juogi da Richmond come da Carleston. 
La presenza del generale Beauregard a Montgomery 
si connette probalilavito colle*operazioni del gene- 
rale Kirby Smith nel Tennesce e può far credere alla 
possibilità di una diversione su Mashville. 

In ogni caso, it viaggio del generate in'capò prova 
non esservi pericolo imminente nè dal luto di Rich- 
mond, nè dal lato di Charleston; e siccome la noti- 
zia di questo viaggio sembra posteriore a quella del- 
la balteglio, si può trarne una indozione ben diversa 
da quella di uno scacco subito dai confederati. 

La flottiglia federale che si trova in Orleans ri- 
montava il Missisipi per recarsi dinanzi a Wikburg. 
Quest'ultima fortezza resisteva dunque ancora allé 
cannoniere, ed ud rinforzo diveniva necessario per 
ispingere l’assedio. i 


—991r[r@0#11@.(@1< 10 "ou 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Colle rivelazioni intorno ad?una ‘eventuale inge- 
renza delle armi francesi nel regno delle due Sigilie 
che ieri accennammo contenersi in una corrisponden- 
za parigina deb Gorriere della Domenica di Nopoli., 
(e non di Parigi come’ fa per errore stampato), con- 
suonano altre rivelazioni che: leggiamo quest'oggi nei 
carteggi francesi dì. parecchi fogli italiani, tra cui è 
la Monarchia nazionale, orgario officiozo del mini= 
stero di Torino, Al contrario pero di quanto ragio- 
nevolmente avrebbe pottto supporsi, un tale annuo- 
cio sembra.ora degno di poco conto al giornalismo 
piemontése ,; il quale; dopo avere dapprima mosso fe 
più alte lagnanze contro la sccennata eventualità, inco- 
miucia'è considerarne la voce quale nuovo episgdia' di 
une gronde commedia concertata in antecedenza e di 
cui sarebbé impossibile il conoscere fin d’ota gli intrighi 
numerosi "e li Svitippo definitivé. Ed in questa opi- 
ione taluni giornali, dopo aver preso ad esame e posto 
@ riscontro # diversi avvenimenti di cui la Peniso- 
la è il teatr 
feriscono, dichibràio incontrare. tanto” patenti è' so 
stanziali” conuaidizioni ‘da rendere malagevole il de- 
sumere a qual'‘puoto: siano ‘veramdità le così. DI 
falti nota' -il “gioraafisno “ehe'- mentre ‘il »iministe»’ 
ro di Tiri Al fio ‘e nei suoi documenti uf: 
ficiali,. proglama ogni giorno If ‘suo’ accordo col go 
Verno francese nè Uraseura occasione perchè questo 
sia notoriamente’ costatato, Gafibaldi, del quale nes- 
Suno quasi revdca” Mi Aubbio | colgo” 
Yerno, trascorre la Sicilia imprecando contro Je;Fran-, 


cia ed ‘il suo Sovrano; eda Pafermo minaccia è pro- 
voca contro i soldati francesi nuovi vesperi sicilia- 
nÎ, tattochè abbia al suo lato i figli di Vittorio Ema- 
nuele, ‘Inoltre dai dibattimeati ché ‘hanno presente» 
mente luogo -a Parigi sopra Un processo contro in- 
dividui imputati di società*é@greta con tendenze alla 
republica socialistica, e che si proponeva fra Je altre 
cose l'assassinio politico, risulta che ‘questa società era 
in relazione strettissima con Garibaldi e con Maz- 
Zini e che faceva arruolambtiti per conto di questi 
due ; eppure il governo di'Porino brucia ancora in- 
censi a Garibuldi ed ‘apparecchia al medesimo in Si- 
cilia maggiori onorificenze Ufficiali che non ai suoi 
principi reali. Finalmente nel tempo stesso che i 
giornali officiosi di Porigi dichiarano doversi solo 
agli sforzi attivissimi della Franoia il favore ac- 
cordato dalla Russia alla . rivoluzione italiana, in 
Italia viene duta alle stamip' per migliaia d' esem: 
plari, una nuova lettera del principe Murat indirizzata 
da Parigi il 15 giugno al solito caro Duca, nella 
quale dopo i più fieri attacchi contro al piemontesismo 
nelle: due Sicilie accetta quasi la candidatura alla co- 
rona di quel regno che dice disertato dagli stranieri e 
rende pubblico il programma del suo preconizzato go- 
verno, come dichiara averfo già fatto colle diverse 
deputaziovi che gli furono inviate de Napoli e da 
Sicilia. Tutti questi fatti, uniti a molti altri che sa- 
rebbe troppo lungo il noverare , inducono in alcu- 
ni giornali la convinzione essere impossibile il farsi 
una idea chiara ed esatta della situazione attuale e 
doversi quindi, prima di emettere una ragionevole e 
fondata congettura, aspettare almeno per qualche tem- 
po il corso degli avvenimenti. 

Un fatto di cui molto si preoccupano i fogli di 
Torino sono le ingenti cessioni di beni demaniali, spe- 
cialmente di quelli siti in Sardegna, fatte dal gover- 
no a società di speculatori stranieri. Fra gli ultimi 
contratti di tal genere, dopo la concessione alla so- 
cietà. delle ferrovie meridionali di tanti beni dema- 
niali per un valore che può ragguagliarsi ai cinquan- 
ta milioni, si cita quello colla società imprenditrice 
delle ferrovie nella Sardegna , alla quale oltre alla 
guarentigia di 20 mila franchi annui di reddito chi- 
lometrico, furono accordati dal ministro Depretis 200 
mila ettari di beni demaniati. Nell'utmunziare questo 
incredibile contratto non tacciono i giornali essere 
preferibile il veder vendere all'estero l'isola di Sar- 
degna tutta in una volta che nen vederla cedere alla 
spicciolata in questo modo. 

Le voci di una spedizione di truppe piemontesi 
nel Messico sono sempre all'ordine del giorno. Al- 
cuni giornali annunciano che il governo fece già pra- 
tiche col generale de Sounaz per aflidargli il comando 
di questa spedizione ed aggiungono ignorarsi se egli 
abbia 0 nò accettato, Intanto le corrispondenze pari- 
gine. manifestano contrarie opipioni circa la politica 
che la Francia intende seguire nel Messico , e que- 
sto dissenso polrebbe indicare che il governo france- 
se aspetti a decidersi definigivamente secondo gli 
eventi. Difatti, a quanto taluno osserva, la politica 
‘da seguirsi nel Messico potrebbe complicarsi con quel- 
la.che sorà domandata dallo stato delle cose agli 
Stati-Uniti. 

La ‘Patrie crede sapere che i negoziati tra Fran- 
cia e Russia hanno prodotto un accordo generale. 
Esse ‘si sarebbero intese completamente sul modo di 


esume.«per la soluzione della quistione ‘risguardante i 
oristiani-d’Oriente ‘e sarebberd' riuscite, mediante mu 
the concessioni, ad una completa uniformità di ve- 
‘dute. Un eguale segordo sarebbesi stabilito circa la 
soluzione” delli: questione; dello, Schleswig. 


‘ehea, questa in qualche modo si ri- . 


| posizione, rappresentata da 


«Unndispaccio da Francolorie riferito dall’Havas, 
annuncia-che-i delegati dei quattro Stati slemanni 
‘riuniti “Rr*G6pferesza'doganale.a Monaco conclusero 
nel :loro #ofpottto,;pel rigetto assoluto del trattato 
Magie rispiettivi governi henno ora a 

Ménga loro ratificare .tali conclusioni. 

) si smebiono. le.oocupazient per 

ione Etstata: disctssa @ fondo 

Vista nek Parlamento e l'op- 
ignori Maguire e Cobdeti, 
‘è venuta ssntora: una volta a frapgersi :coniro, la vo- 
sont chiaramente, fitmujata dactotd Palmerston di 
non recedere’ innanzi ad aldun. mezzo di rendere l'In- 
ilterr -sid-n' stacco. -È. ancore-la 


Frag she Mot ps) la seduto. dll 1 


nella Camera dei comuni, @ la prospettiva sì seducen- 
te delle economie non ha avuto alcuna influenza sull’ 
opinione dei deputati. Si è addizionato il numero dei 
navigli, dei soldati e dei cannoni francesi. I simboli 
di cortesia e le espressioni di buona amicizia non han- 
no mancato; nè i ministri, nè l'opposizione, nè i 
giornali che fanno parola di quei dibattimenti li ri- 
sparmiarono ; ma giornali, opposizione, ministri, tutti 
conchiudono colla necessità di prepararsi alla resi- 
stenza. 

Un altro dispaccio da Londra fa sentire come 
l' Ingiilterra intenda a premunirsi anche con altri 
mezzi che non sono gli armamenti. Lord Lyons a- 
vrebbe, secondo il medesimo, ricevuto istruzioni dal 
suo governo per ristringere l'intelligenza tra gli Stati 
del Nord dell’ America e l' Inghilterra e persino per 
trasformarla in alleanza. 

I rapporti tra I° Inghilterra e la Russia conti- 
nuano ad esacerbarsi non ufficialmente ma semiuffi- 
cialmente se è lecito esprimersi in questa maniera. 
I giornali ispirati da’ due governi sono impegnati a 
proposito della questione d' Oriente in un'aspro e 
viva polemica, nella quale quelli di Londra formulano 
rimproveri ed accuse contro il governo russo ‘e quei 
di Pietroburgo rispondono che la Russia non si la- 
scerà smuovere dai suoi propositi dal linguaggio dei 
fogli inglesi. 

La Gazzetta di Colonia annunzia che il 26 ago- 
sto venturo, giorno in cui si festeggerà il millenario 
della fondazione dell'impero russo, sarà pubblicato 
un manifesto imperiale che istituisce un Consiglio 
dell’ impero e decreta la trasformazione del consiglio 
imperiale in un Senato. Questo manifesto verrebbe 
preceduto il 14 agosto da un decreto di soppressione 
delle pene corporali. Annuncia in pari tempo lo stesso 
foglio che il socialismo e le società segrete fanno ra- 
pidi progressi in Russia nè omettono di giovarsi de- 
gli imbarazzi del governo. Il 7imes riproduce a tal 
proposito un proclama diffuso nelle principali città 
dell'impero, nel quale si parla della necessità di am- 
mazzare centomila proprietari, per darne le terre ai 
contadini. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Napoli 14. — | principi sono arrivati alle ore 7 
pom. circa. 


Torino té. — 1 deputati Alfieri e Boggio inter- 
pellano il presidente del Consiglio sulla presenza di 

baldi in Sicilia, sul discorso ingiurioso all'impe- 
ratore dei francesi pronunziato al pubblico dal gene- 
rale e sulla presenza del prefetto di Palermo durante 
quel discorso; se il governo abbia preso misure per 
impedire atti d liva privata che potessero nuo» 
cere allo Stato. Crispi fa considerazioni in favore di 
Garibaldi e cerca di itienuaro l’effetto delle cose 
dette a carico del mede Il presidente del cousi- 
glio lamenta l'indirizzo ingiurioso di Garibaldi verso 
l’imperatore dei francesi; dice che la sua andata in 
Sicilia è avvenuta senza saputa del governo. Aegiuo: 
ge che un dispaccio fu spedito al prefetto di Paler- 
mo circa la sua presenza al discorso ; la sua rispo- 
sta spiegherà le cose. Il governo prende i provvedi» 
menti necessari per impedire ogni lentativo che po- 
tesse mettere a repentaglio la sicurezza dello Stato, 
Continua Ja discussione sulle tasse universitarie. Il 
Senato adottò ad unanimità la legge per la dotazione 
della principessa. 

Torino 14. — I giornali che riprodussero i di- 
scorsi di Garibaldi furono sequestrati. Secondo Les 
Nationalités, Pallavicino diede la sua dimissione. 

Vienna 14. — Nella Camera dei signori Rech- 
berg ha dichiarato che l'Austria è disposta ud en 
trare nello Zollverein. . * 

- Parigi 14. — Patrie: Crediamo sapere che 
ai primi di settembre avrà luogo in convegao tra 


l'imperatore Napoleone, lo czar ed il re di Prussia. 


Secondo la’ Presse, giunse a Parigi un Inviato 
serbo in missione straordinaria. 


York 1. — Inquietudine per la notizia di un'al- 
Ara baltaglia combattuta da Mae-Cletlan innanzi Rich- 
mond. Lineola ha ordinato una muova feva di 300 mi- 
la uggital, federali Sracuarono iaia FAm par 
lacca di Chatleston è sospeso durante l'estate. È in- 
cominciato il bombardemento di Wiksburg: La si- 
tuazione del generale Cortis: nell' ‘Arkatpsas: è (N 
precaria. ù 


Forh 9. — È voco vago che sia- presa_Ri= 


, Ghmond, 


> 


BOR[SA DI PA[RIGI 
del 16 luglio. 


Il Marchese di Lavradio dovendo, ripatriare , e 
non potendo nella ristrettezza del tempo fare un alto 
del suo dovere verso tutti li suoi rispettabili amici, 
si serve di questo mezzo, onde esternare ad essi la 
sua riconoscenza non pure, ma eziaudio la grata me- 
moria, che porta scolpita nel suo cuore per tante di- 
mostrazioni di bontà, che ne ricevette durante Ja 
corta sua dimora in quest'alma Città. 


————_._m_____rm—_—m_rmm—____ 


COMMISSIONE DEI SUSSIDI 


AYTISO 


Per la fornitura della Paglia 


Dovendovi provvedere per un anno il quantita» 
tivo della paglia occorrente alla empitura dei pa- 
glioni che si distribuiscono ai poveri della Città ; 
resta invitato chiunque a consegnare nel termine di 
giorni venti, da oggi decorrendi , la sua offerta in 
carta da bollo, chiusa, e sigillata, e con la indica- 
zione del proprio domicilio nell’Ofticio del Magazze- 
no Centrale posto in Via di Monserrato N. 61, ove 
ne è ostensibile il Capitolato relativo. 

Le offerte si riceverauno unicamente per essere 


prese in considerazione. 
li 15 luglio 1862, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 17 luglio 1862 alle ore 6 pom. nell'Aula 
Massima dell’Archiginosio Romano, il Rev, P. Mau- 
ro da Perugia, Segretario Generale dei Minori Cap- 
puccini tratterà il seguente argomento : 


Dell'opera del Clero Cattolico 
nella istituzione della gioventù. 


——_——_ "=" 
SOCIETÀ’ ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 
DE' MARMI ARTIFICIALI. 


Sono invitati i signori Azionisti di recarsi mer- 
coldì 30 corr. mese hi palazzo Viscardi num. 8 via 
Cesarini, ove sarà tenuta Adunanza Generale alle 


ore 8 pom., all'uopo di udire il Rapporto dei Sin- 
dacatori del Bilancio del 1 anno, e risolvere sul ri- 


arto degli utili. ' ci 
È s Il Gerente 


Luigi Ripari 
AVVISO AL PUBBLICO 


Antonio Urtis sin dal: giorno 29 ottobre dello scorso an- 
no 4864 ha riassunto la fabbricazione di marmi artificiali 
Secondo il metodo di sua speciale invenzione già esibito 
nell'anno 41855 all’Eccimo Ministero del Commercio essendo 
terminato nel giorno 23 ottobre suddetto il contratto di ces- 
siono fatto col sig. March. Gio: Pietro Campana. 

Gli ultimi risultati ottenuti col metodo suindicato ban 
portato questa manifattura a tale perfezione, che ottennero 
Ell'Urtis dal sullodato Ecciho Ministero la medaglia d’argen- 
{o « Benemerenti » ed una luminosa testimonianza di lode, 
come da venerato dispaccio n. 5973 in data 23 maggio (1855. 

Nè differente fù il giudizio emesso nella grande Espo- 
sizione di Parigi nell’anno 4855 sui saggi dell’ Urtis ivi in- 
iati, i quali ottennero all’ Urtis una menzione onorevole 
come da brevetto rilasciatogli e firmato da S. A. Imperiale 


vembre dello stesso anno. 

Il processo di lavorazione gentilmente richiesto dalla 
Direzione del Journal des Dècouvertes che si pubblica in 
Ginevra, onde inserirlo ig quel Periodico è stato testè alla 
medesima Ir:smesso , e sarà fra poco reso di pubblica ra- 
gione. 
Chiunque volesse profittare dell’opera dell’ Urtis in la- 

' 


il signore Principe Napoleone Bonaparte in data dei 45 no- | 


asi specie, e per qualunque uso è 
enza di S6XÙI Apostoli N. 230 pume o 
reranno le ordinazioni a discreti prezzi da 


AVVISO D'AFFITTO 


Sono da affittarsi il terzo e quarto piano della 
Casa in Via delle Colonnette num. 58, presso S. Car- 
lo al Corso, il primo dei quali sarà libero il 5 ago. 
slo prossimo , € l’altro il 45 corr., ciascuno ‘compo- 
fia di 6 ambienti e cucina con acqua perenne di 
trevi cc. Sopra il quarto piano vi è una grande ter- 
razza con:facile accesso la quale unita al 4 piano 
potrebbe servire all’ uso Fotografico. Per. osservarli 
dagli stessi Inquilini fino all’ indicato tempo. 


AYYISO 


La sera del Sabato 12 corr. Luglio 1862, è stata 
riaperta la rinomata Trattoria detta di Europa in via 
Mario di Fiori N. 26 a 28. nuovo proprietario 
Giosuè Cervelli si fa un dovere di rendere avvertito 
il Pubblico, che la medesima, oltre un' esatta poli 
tezza di servizio sarà fornita di ogni sorte di squi- 
site vivande, di eccellenti e puri vini tanto nostrali 
che esteri a prezzi discreti; il che gli fa sperare 
un numeroso concorso. 

Si prenderanno anche ordinazioni per pranzi 
fuori di casa. 


———____—__my> 
POLVERE VEGETALE INSETTICIDA 


Efficacissima per distruggere gli insetti, come 
pulci, bacherozzoli, cimici, tarne, formiche, vermic- 
ciuoli del capo, ec. — La fiffd. polvere approvata 
con dichiarazione di proprietà accordata dall’ Ecco 
Ministero del Commercio al sig. Gavrelle, trovasi 
vendibile, nella drogheria in via S. Maria in Campo 
Marzo N. 6, a baj. 7 4 in scatole piccole, eda 
baj. 15 in scatole mezzane. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Umidità Stato del cielo 


ai Termometografo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto minimo 


ta. [15,.95; | 8 Camuli 417,4; 


stanza del sig. Luigi Raspis con Rescritlo 


a forma del verbale prodotto e si rilasci p. grado di giurisd. condanniamo li citati 
al 


Jaar veste — 


L'Amministratore deputato a 8Sîo al 
Patrimonio del sig. Giov. Battista Panci allo 
scopo di provvedere alla sistemazione del- 
l’anzidetto Patrimonio essendo venuto nella 
determinazione di alienare gl’ infrasoritti 
Fondi Stabili situati in questa Capitale in- 
vita chiunque desideri farne acquiste tanto 
un.tamente che scparatamente ad esibire la 
sua Offerta chiusa igllata nello Studio 
del sott. Notaro situato qui in Roma piazza 
di Spagna Num. 58 nel termine di giorni 20 
da decorrendi scorsi i quali si apri- 
ranno le Offerte per aversi in considera- 
zione. 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi» 
bili gli opportuni schiarimenti. 
loma li 414 luglio 1862. 
Dott. Aless. Bacchetti Notaro Pub- 


blico. 

Descrizione dei Fondi 
Cassmento recentemente ricostruito si- 
lo vicolo d’ Asestito conttadistinto coi 

fum. Civici 21 al 24 composto difpiani ter- 

reni e cinque piani supet e 

Casamento situato nal sudetto. vicolo 
d'Ascanio contradistinto coi numeri civici 
die al quattro composto di piani terreni © 
tre ‘superiori. 

,,1 Casamento situato nella via di S. Mar- 
tino Lai Monti cseschrpeg col N. CO 
ventidue, composto di piani terreni, Giar- 
dino e quattro piani superiori. 

* ® Casamiento situato fo via 


SSîo del giorno 5 giugno 4862, © succes- 
sivo decreto esecuto esibiti” negli atti 
dell'infr. Notaro, è stata interdetta al me- 
desimo ogni facoltà di amministrare i suo 
beni, e di fa atti, e contratti di sorta al» 
cuna, ed è stato deputato in Economo del 
di lui patrimonio il sig. D. Francesco Avv, 
Cristinacce. 
Roma 15 luglio 1862. 
abio Ranuzzi Not. della Seg. 


(8. 8. Pi ce 


In Nome di 8. 8. Pio IX. 
Eccihe Trib. di Commercio 
sedente in Roma 
usa in Prot. dell'anno 41862 fra 
0 Ciavoni e Giovanni Pichiorri sulla” 
per il pagamento di sc. 484 74. Vi 
sto ec. Consid. ec. Il Trib. condanna anche, 
con arresto personale Giovanni Pichiorri al 
pagamento di sc. 181 74 non che alle spe- 
se. Udienza del giorno 3 luglio 1862. 
F: Pagani Presid. = G. Bruni Giud. = 
G. Rigacci Giud. Re 
‘Ad istanza come sopra. Sia notificata 
la presente Sentenza al sig. Giov. Pichiorri 
per inserzione a termini del $ 484 del vig. 
Reg. Pontificio. E. Flammini Proc, 
Oggi 9 luglio 41862 affissa copia ‘simile: 
alla Porta principale dell’ Uditorio a form® 


di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Ecciho Trib. civile di Roma 
Piho turno. 

Ad istanza dell'Ecciho Senato e Comui 
di Roma esser Esso 8. E, il sig. Marcl 
Matteo Antici Mattei Senatore domio, al.suo 
fon in via de’ Funari rapp. dal sig. Fi- 
lippo . di Coll 

Si citano 

dopo 40 
lì Pescheria N. 


pi ri 
Mono di casa in Nodi Pesdhort ha TÀ 


i 


l'ord ne esecutorio con la cond. alle spese. 

liliîo sig. March.-D. Litterio De Gre- 
gorio Alliata-doto elettivamente in Messi- 
na nella casa del suo proc. sig. av. D. Sante 
De Cola. 

Sig. March. D. Francesco De Gregorio 
Del Poggio come successibile e proo. degli 
altri successibili e figli del fa March. Del 
Poggio Gregorio = D. Giovanni De Grego- 
rio = Cav. D.Carlo De Gregorio figlio di D. 
Francesco . Pietro De Gregorio di D. 

lo e Conjugi D. Litteria De Gregorio Al- 

e D Gius. De Gregorio Squillace tutti 
domiti in Messina e 

Chiunque altro incognito proprietario 
che possa avervi interesse. 

Visto dalla Direz. Gen. di Polizia il 9 
luglio 1862. 

L' Ass. Generale 
Ferd. Dandini De Sylva 

Oggi 9 luglio 1862 ho recato sette co- 

pls all' Ilio sig Ass. di Polizia, ed altra 
Jho affissa alli. porta prigcipale dell’ 


toriò a-forma di Legge, 
Raphael Bertoni Cursore 


In: Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Milla ‘dna Berico la gEst. de 
la'‘dausa fscritta in prot. dell’ sano 
1868: N;;2793-fra il sig. Vincenzo Cerica , 


legala éto; attore da una parte; E la sig. 
Cobstina” AMterianna Maffioli non, che "i . 


ome eiiggio nei nomi ec. rei convenuti 


za: per sentir condannare i ci- 
tati al pagamento di sc. 200° ammontare di 
due terzi di funzioni e.spese a forma della 
nota e documenti în atti ec. Visto ec, Con- 
siderato 60. 
Noi Falica avi, Cocconi Assen, del È 

loi Felice avv. Cecconi Assess. del Tri- 

bunale civ. di Roma giudicando ‘definit. în 


VERENDA CAMRRA ‘APOSTOLICA 


gam. di sc. 180 importare dei due terzi 
delle funzioni e spese, di cui si tratta, non 
che a quelle del presente giudizio che li- 
quidiamo in sc. 6: 56, oltre quelle di reda- 
gione e notifica della presente. 

Proferita nell’Ud. del dì 9 luglio 1969 
reda:ta li 42 dec. = F. avv. Cecconi Ass. 

Pel Cane. sig. L. Porta 
V. Montelli 

Reg. a Roma li 42 lug. 1862 v. 306 £ 
84 v. c. 3. Si ordina a tntti li cursori di 
porre ad esecuzione la presenta sentenze £0- 
Roma dal Palazzo della C. Innoc. li 12 la 
glio 1862. L. Porta 

Ad istanza del sig. 

Sia notificata alle 
rianna Maffoli, non che a Filippo Del Ref- 
gio nei nomiee., d’incog. domic. e dimors, 
fa presente Sentenza, per affiss. ed inser- 
zione în Gazzetta a forma di legge ec. Spe- 
se ulteriori sc. 5: 48 $ Li 

Li 12 luglio 4862 affisse copie ec: 


lele Berloni Cursore 
Mei Cerica Proc. 


lilîo sig. avv. Cecconi Asses. 
del Trib. civ. di Roma. _ 
Ad istanza di Frano. Saverio Spinosi ; 
 rapp. dal proc. Angelo 


Gius. Catisti a senso sel 

483 per incognita dimora a comparire 3 
PA 'ndienza depo tre giorni per sentirti 
Pondannare al pag. di s0. 10: 22- per sprl 
© fanzioni a forma del conto prodotto se87 
tir emanare l'analoga sentenza con la con 


tatte e ciò S. P- 
Genna alle #PeS0, Selo Ricci PrOC: mus 
Oggi 11 luglio 1862 copia simile 


afidi 1e88® Carlo Parisotti cursore 


_—_ 
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Luglio 1862, è stata 
letta di Europa invia 
nuovo proprietario 
di rendere avvertità 
ltre un' esatta © poli» 
ogni sorte di 
i vini tabto  nostrali 
che gli fa sperare 


inazioni per pranzi 


INSETTICIDA” 
e gli insetti, come 
e, formiche, vermie- 
H polvere approvata 
ccordata dall’ Ecco 
Gavrelle , Wovasi 
S. Maria in Campo 
atole piccole, + ed a 


D DEL MARE 


lszzODì PAECEDENTE 


|. condanniame - lf citati 
) importare dei due terzi 
se, di cui si tratta, non 
resente giudizio che li- 
56, oltre quelle di ‘néda’ 
lla presente. i 
4. del dì 9 luglio. 1968 
F. avv. Cecconi Aus. i& 
Cane: sig. Le Porta 
V. Montel 
i 42 log. 1862 v.:900;f1 
a a intli di cursort. di | 
le la presenta sentenzà' 60 
della G, Innoo. Hi.88 le 


copie ee. 
47% Cerica Proc. ti 
sv. Cecconi. As: 4 
ctv. di Roma. 


Franc. Saverio Spinosl ii 
ole dal proc. Angela; + 


la dimora a coi 


—tetetibaro— 


TI prots0 di assiociasionib, da pagaiti inbitidiaiminio è i dopu i 
30. Un trimest: sé.4, 80. 


In Roma pet un sano sc.7. Ua seggi. 
Per nn lento lio 


All'estero, eesonido. le tasso pogtali stabilito per i diversi Stati; 


figliin istretto. incognito, lageiava ; nella mattini 
dello scorso lunedì 14 corr., questa Dominante diri- 
gendosi a Civitavecchia eve, a bordo di un vapore 
spagnuolo, partiva lo stesso giorno per Marsiglia e 
per la Svizzera, 

Questa mattina poi, alla stessa volta di Civita 
vecchia, partì S. A. R. la Principessa Donna Isa- 
bella Maria di Braganza, Iofunta di Portogallo, di- 
retta per Lisbona, 


—evotiter— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 13 e 14 corr., perve- 
nuti nel mattino, asseverano che il governo piemon- 
tese non contento di aver preso a carico degli emi- 
grati quelle disposizioni severissime a tutti note, di 
cui tauto si parlò in passato, va di giorno in giorno 
dando tali prove di durezza verso di essi da farne 
restar commossi non che meravigliati i suoi stessi 
partigiani pel muovo genere di libertà inaugurata 
di presente nella povera Italia, ove una mano d'uo- 
mini, anfanti di tutto fuorchè della vera libertà e 
del vero bene d’Italia, reggono il freno di quelle in- 
felici Provincie coll’arbitrio, coi soprusi , col dispo- 
fisme, e col sangue. Si si 

1 suddetti giornali narrano che nella notte dell’11 
al 12 evasero dal bagno del forte del Granatello a 
Porlici 44 forzati, passando per una latrina in un 
cortile, e da questo, mediante un foro praticato nel 
muro di un cammino, s'introdussero in un condotto 
d'acqua, donde uscirono al lido del mare. Di là si 
condussero alla Vetriera e vestitisi in diversa foggia 
presero le montagne. Altri cinque condannati, i quali 
erano riuniti coi fuggenti, si rifiutarono di evadere 
essendo vicino il termine della loro pena ; quindi fu- 
rono dagli stessi evasori legali ben bene affinchè non 
servissero comecchessia di ostacolo alla loro fuga. 

Le notizie circa la reazione continuano ad es- 
sere piuttosto allarmanti. Lo stesso governo a Napoli 
se ne mostra siffattamente impensierito , che ordina 
il sequestro di tutti i giornali conservatori che com- 
mettono il delitto di esporre senza velo alcuno la ve- 
rità. Non ostante però questa fiera persecuzione , 
la quale altro non è che un frutto della libertà in- 
terpretata, alla piemontese , i giornali non vengono 
meno allo scopo prefissosi, e con molta audacia sfi- 
dano le ire rivoluzionarie. Gli odierni infatti tornano 
a ripetere che la banda del Cilento, contrariamente 
alle asserziovi dei. fogli rivoluzionari , ha preso le 
montagne, e la truppa, fino alla data del 10 non ave- 


siii Rigi gore cogli 
unitamente ad ua principe e Ud rina principessessuo! | 
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i giornali; le gugli assc- 

° Aquila un 
. Ira ? nazionali ed uma comitiva, ir ci dé 
ploraronsi. molte. perdite specialmente tra i naziona 
A Linari pure sonovi stati diversi scoutri, i quali 
non hasno prodotto alcun ‘risultato vantaggioso alle 
truppe. Presso Lucena accadde un conflitto, in cui 
rimasero morti e feciti venti lancieri. Nel Melfe- 
se altresì verificossi , altro combattimento è che sa- 
rebbe tornato assai micidiale pei: nazionali qualora 
nou fossero arrivati. in soccorso; molti altri nazionali 
e soldati comandati dal colonnello 'Sauli. 

Dalla Sicilia si ha che Garibaldi doveva visitare 
Misilmeri il giorno 41, c ritornando in Palermo la 
sera stessa sembrava avesse a riparfirne l'indomani 
per alla volta di Trapani, toccando Monreale , Bor- 
getto e Partinico; nel retrocedere poi' doveva passare 
per Marsala, Mazzara, Castelvetrano, Partanva, Sciac- 
ca, Girgenti ed altre località. Il giofno 10, prima di 
porsi iu viaggio, fu invitato dalla guardia dittatoriale 
di Palermo a colazione nella villa Belmonte. Quivi 
tenne un discorso non offensivo ed ‘irruento come i 
precedenti. Alle 7 dello stesso giorno vi fu riunione 
di tutte le società democratiche nella chiesa di S. Do- 
menico , abominevolmente profanata da un numero 
esterminato di sagrileghi. Garibaldi vi' disse presso 
a poco lo stesso discorso con cui. aprì in Genova la 
generale assemblea: delle associazioni liberali, ed in- 
#itando.alla: aaione, alla contondio, : propose-de fugio- 
ne delle diverse società; in una sola, che fu adottata 
dall'assemblea all'unanimità. 

2400 

Scrivono da Porigi, in data 7 luglio, alla Corri- 
spondenza franco-italiana : 

Dietro le informazioni pervenutemi in questi ul- 
limi giorni sembra che sia stata indirizzata da lord 
Russell una Nota al gabinetto di Torino. Il ministro 
della regina dichiarerebbe che se l’ex-dittatore  per- 
sislesse nei suoi progetti, verrebbero spediti nell’A- 
driatico alcuni vascelli inglesi onde impedire , ove 
occorresse anche con la forza, la loro esecuzione. 

Parlasi pure che in: seguito alla Nota inglese 
sia stata indirizzata dal ministro Rattazzi un’ altra 
Nota al governo francese, in cui chiederebbe l'invio 
nell'Adriatico di due fregate fraucesi coll’ incarico 
di agire di concerto con atcuni vascelli italiani onde 
impedire ogni tentativo sulle coste dalmate o al- 
banesi. 

— Leggiamo sull’ Espero : 

Si dice che il consote di Francia in Palermo 
abbia elevato delle lagnanze verso il governo di To- 
rino a cagione delle parale pronunciate da Garibaldi 
contro l'Imperatore dei francesi, 

— Si legge nella Presse : 


va avuto alcun fatto d'armi con essa, Quiadi poca 
fede dovere presiarsi ai periodici che affermano essere 


Il ministro della guerra si occupa, in questo mo- 
mento, con una grande attività , della composizione 


sfata questa banda parte moria, parte presa, e parte 
sbandata. Il movimento reazionario. nelle Calabrie 
continua. In Reggio è stato ‘pubblicamente ucciso un 
notajo per. aver fatto un contratto ;stando alle norme 
della nuova legge sul registro. L’Osseregiore. Napo- 
letano anouazia:con dolore che la guerra ci in- 


del corpo d'armata che dev'essere inviato al Messi- 
co, sotto gli ordini del gen. Forey. 

Questo corpo sarà più importante di quello che 
nol si supponeva da pringipio. Esso comprenderà più 
divisioni d' infanteria e batterie d' artiglieria in nu- 
mero. proporzionato. 

La partenza dei soldati mon si effettuerà prima 
dell’epoca che abbiamo-indicata e. che.concorda colla 
fine della. cattiva stagione sulla costa inessicana. 

Il. generale in ‘capo, il:suo stato maggiore , un 
| certo numero d'ufficiali sanitari, d’iofermieri, di con- 

tabili, di ‘soldati Armenian, eine Le 
saggio” fregata Normandia, su 
quale feno rien - de Ja. Gravière: ha 


, che di volessero pubblicare , devono estero affrapcati all’officio .. 
di trio nistraz." del Giornale; vis della Stamporia Cherie 
avente, dimotare entro i gruppi;il nome e cogn.*del trasmittente. 
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tti dal'Govento 


itmerii el Giornale di ome sono etici. 
sont ) . 
going. anche le inchiesté”$ Îe inserzioni 


niSHA. 


posta eri la sua bipiliera che trovasi lo questo 
pera rage e N si 


fi fa PI 
l'arrivo iu quel porto ilil'amimir’aglio che lia voluto 
sorvegliare egli stesso l'armamento della fregata. Il 
sig. La Gravière non ritornerà a Parigi che fra otto 
giorni affio- di ricevere le ultime istruzioni dal go- 
verno relativamente alla cooperazione della marina, 
di cui egli conserva la suprema direzione. 

Nou è dunque probabile che la partenza della 
Normandia pel Messico abbia luogo prima del 25 
di questo mese. 


— Si dice che il sig. Mon, ambasciatore di 
S. M. la regina di Spagna a Parigi, avesse dato la 
sua dimissione da presidente ‘del consiglio ili Stato a 
Madrid. È un errore. Il sig. Mon è presidente delle 
cortes, ed è il sig. Isturiz che è presidente del con- 
siglio di Stato. Il sig. Mon non poteva dunque di- 
mettersi da una fuozione che egli non ha. 

Quanto alla notizia relativa alla dimissione che 
il sig. Mon avrebbe data comé ambasciatore a Pa- 
rigi, essa non è ancora ufficialmente confermata. 

Si è già designato il successore del sig. Mon. 
Secondo i dispacci, sarebbe il maresciallo Serrano, 
attualmente governatore generale dell’ Avana. Tutti 
sanno che il maresciallo Serrano è uno degli tomini 
politici più considerevoli della Spagna: (Pays) 

— Da una corrispondenza della Monarch Na- 
sionale a Parigi 9-luglio; 

L'imperatore e l'imperatrice che in questo mo- 
mento viaggiano negli spartimenti del centro della 
Francia, incontrano dovunque, a detto del Afoniteur 
e del Constitutionnel una premurosa e calorosa ac- 
coglienza. Queste dimostrazioni sono perfettamente 
giustificate dal bene che è stato fatto alle popolazio- 
ni di quelle contrade e ai numerosi operai che tro- 
vano una facile esistenza nel lavoro degli stabilimenti 
metallurgici. Due giorni or fa, il Moniteur, dandoci 
l’ itinerario del corteggio imperiale, ci fece notare che 
l'imperatrice quantunque molto sofferente tollererà la 
stavchezza delle ovazioni e delle feste che le vengo- 
no offerte. Questa insistenza del giornale ufficiale nel 
parlarci dello stato di salute dell'imperatrice deve 
avere uno scopo ed ho udito dire in luoghi dove la 
sanno lunga che sua maestà trovasi in uno stato în- 
teressante. 

Uu incidente che merita di essere riferito, ha 
stamane segnalato il viaggio dell’imperalore. Egli si 
è fermato presso il signore di Moruy a Nade; vi fu 
ricevuto , come ve lo potete immaginare , con uno 
sfarzo inaudito di dimostrazioni che il proprietario 
di Nade aveva apparecchiato da lungo tempo. La non 
fu spesa gettata. Il conte di Morny è stato fatto duca 
sulle sue terre, nel modo che altre volte si usava. 
La cosa avvenne secondo le tradizioni ' monarchiche. 
ll sig. di Morny ha arringato l’imperatore, e l’impe- 
ratore rispondendogli disse: « Mio caro duca! » e la 
trasformazione del conte in duca si è fatta senz’ al- 
tra difficoltà. Io non preterido annettere maggiore im- 
portanza di quello che si deve a questo favore iin- 
petiule; ignoro come sarà ricevuto nel mondo dei cor- 
tigiani, e non voglio occuparmi più a lungo delle 
soddisfazioni e delle gelosie che ne seguiranno. La 
pubblica opinione ha ben altre preoccupazioni in que- 
slo momento, e se essa porta un giudizio sulle pro- 
mozioni nobiliarie di un personaggio già colmo d'ogni 
specie di favori e di titoli, sarà unicamente per di- 
scutere l'opportunità. } 

Il sigoor Beuedetli è qui, come vengo assioura- 
(o, per. restarci duò, mesi; e ciascuno dovette: stupi- 


ESTA 


re che in tale momento il rappresentante della Fran- 
cia a Torino abbia potuto abbandonare il suo posto 
e lasciar libero il campo ad altri. Benedetti non abita 
a%Parigi, passa tutto il tempo a Saint Gratien presso 
il lago d’ Enghien in casa della principessa Ma- 
tilde. 

Il conte di Chasseloup Laubat, ministro della 
marina, deve fra pochi giorni visitare i porti di Brest 
e di Lorient. Il suo matrimonio non verrà celebrato 
che al suo ritorno. 

Un fatto molto importante che i giornali non 
hanno segnato, è la presa di possesso per parle del 
signor Shoeffer, segretario interprete dell’imperatore, 
d'un punto della costa d' Africa situato rimpetto a 
Perim. Io sono molto sorpreso che i fogli inglesi non 
abbiano ancora gettate le alte grida per questa fac- 
cenda. Il signor Soheffer sta, dicesi, per esser no- 
minato console generale di Francia ad Alessandria. 

È inesatto che il governo spagnuolo abhia fatto 
giungere una nota diplomatica al governo francese in 
risposta al discorso del sig. Billault. Fu, io credo, 
l’Indépendance Belge che ha dato questa notizia, pri- 
va del tutto di fondamento. 


—— 0404-043080 — 


La corrispondenza di Londra del 3 luglio del 
Moniteur Universel conuene i seguenti particolari sul- 
la grande festa annuale celebrata dalla Università di 
Oxford: 

« Le tendenze conservatrici dell’ Inghilterra si 
sono testé manifestate nuovamente nella grande riu- 
nione commemorativa dell’Università di Oxford, per 
la scelta di lord Palmerston pel grado onorario di 
dottore di dritto civile. Non v'ha infatti nulla di più 
istruttivo coi progressi introdotti in questa Universi- 
tà negli ultimi anvi che di dimostrarne la predomi- 
nanza dei sentimenti conservatori. La scelta perciò 
si portò su lord Palmerston, il quale viene conside- 
rato assai più aderente a quel partito che non il con- 
te Russell, le cui tendenze sono credute assai più 
avanzate. 

« Lord Palmerston ottenne con quel fatto uno 
dei più grondi suoi trionfi. Si vide il capo di un ga- 
binetto liberale ricevere il più grande onore che pos- 
sa decretare l'Università conservatrice dell'Inghilterra 
e ciò non solo senza apposizione , ma coll’ approva- 
zione unanime di tutti i membri di quel gran corpo 
di cui non bisogna dimenticare che il cancelliere è 
lord Derby. 

« Il primo ministro potè arrivare solamente tar- 
di ad Oxford per causa del matrimonio della princi- 
pessa Alice; ma per quanto fosse tardi, assistè al ri- 
cevimento del vice-cancelliere, e partecipò tosto al 
buon umore ed all’ allegria che regnava nell’ Assem- 
blea. Al domani mattina lord Palmersion , portando 
la toga rossa di dottore di leggi e il berretto acca- 
demico, era il personaggio principale del corteo uni- 
versitario , che si recò io cerimonia dalla residenza 
del vice - cancelliere al teatro, a'traverso le vie di 
Oxford, in mezzo ad un grande concorso di popola- 
zione. 

« All’ entrata in teatro fu salutato da una gene- 
rale ovazione. Gli studenti lo acelamavano, i dottori 
stavano in' piedi, i maestri d'arti liberali applaudiva- 
no,: le siguore agitavano le loro pezzuole, e il grado 
di dottore fu conferito al pritmo ministro in mezzo al 
generale entusiasmo. Dopo la cerimonia del ricevi- 
mento . lord Palmerston prese posto sul banco dei 
dottori ed ascoltò con tutta la gravità di un decano 
tutte lè recitazioni universitarie. 

« Il primo ministro udì - quindi un’ allocuzione 
del municipio ed'assistò a tulli "i divertimenti dhe 
ebbero luogo nei deliziosi giardini del collegio di 
S, Giovanui. Alla sera prese parte ad un pranzo uf- 
ficiale in casa del vice-cancelliere e al domani lasciò 
Oxford dopo la cerimonia commemorativa in favore 
dei fondatori e benefattori dell' Università. Ora l'în- 
ghilterra conferi tulti gli onori che poteva a lord Pal: 
mers ton. > 

« Uscendo, dal featro sheltoniaio. lord Palmer 
ston, seguito dalla. for parte dell' Assemblea, si 
recò. al pi ove il Corpo municipale gli 

nuovo dottore si alzò iù mez: 
i e Fispose col seguente di 
ione municipalé i ” 7 
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nevolenza del Gorpo municipale di quest' antica cit- 
tà. Voi degnaste approvare la condotta uniforme del 
governo che per una parte seppe conservare la pace 
al paese e per l'altrà.maptenerne nella loro integrità 
i diritti, dignità ed onore, 

« Signori., il merito ;è dovuto agli abili perso- 
naggi posti alla testa dei diversi dicasteri dello Sta- 
to. Ebbi la venturo di essere associato con alcuni 
dei più eminenti statisti che onorano oggi |' Inghil- 
terra e quando voi dite, ehe la nazione debb' essere 
riconoscente della condotta che teuni, posso in com- 
penso dire che questa nazione deve render grazie 
alla città ed tiniversità di Oxford di aver fornito a 
quest'amministrazione , i cui alli ottennero |’ appro- 
vazione del paese, due de’ suoi più illustri membri: 
uno il mio onorevolissimo amico sig. Cardwell, che 
rappresenta la città, e l'altro il mio amico il can- 
celliere dello scacchiere ; il quale rappresenta così 
degnamente |’ università» 

« Posso assicurarvi, signori, che il governo di 
S. M. si adopererà costantemente di seguir la linea 
di politica la quale, sono persuaso, è consentanea al 
voto di tutti i partiti in Inghilterra; poichè quali che 
siano le divergenze. dei diversi partiti relativamente 
a certe questioni particolari di politica interna, quan- 
do si tratta di questioni piguardanti i grandi interessi 
della nazione nelle sue relazioni cogli esteri, ed all' 
onore e dignità dell'Inghilterra, tutte le gare di par- 
te, e ciò sia detto a gloria del paese, si dileguano 
davanti all'importanza della questione: tutti i partiti 
si uniscono in uno sforzo comune affinchè questa di- 
gnità resti inviolabile e i suoi grandi interessi assi» 
curati. 

« Sì, signori, sono altero per l'onore che ini 
fate. Credete che io conserverò per sempre la ri- 
membranza della gioia che ho provata e del doppio 
onore conferitomi oggi, quello di portar la toga onde 
sono oggi vestito e di ricevere l’allocuzione che de- 
gnuste di farmi, » 

ato 

Il Diario de Lisbona descrive ta oprimonia che 
ebbe luogo il 28 giuguo ultimo pel collocamento della 
pietra fondamentale del monumento che si sta inval- 
zando alla memoria delcelebre poeta Luiz de Cameés 
(Luigi di Camoens) sùlla piazza che porta il suo 
nome nella capitale della monarchia portoghese. Il Re 
coll'augusto suo padre Don Fernando assistè alla ce- 
rimonia circondato dal Corpo diplomatico, dai digui- 
tari della Corte, dai ministri, dai presideuti delle Ca- 
mere legislative, dai membri della magistratura, ecc. 
Terminata la cerimonia le truppe che facevano ala 
sfilarono dinanzi alla tribuna reale acclamando alle 
LL. MM. Salve d'artiglieria, tirate dal castello di 
San Giorgio e dagli altri forti, annunziarono agli abi- 
tanti della capitale il principio della festa. I vascelli 
ancorati nel ‘Tago rispose alle salve e durante la 
cerimonia si lanciarono razzi in gran numero. La 
folla era immensa, e balconi e finestre erano pieni 
di società elegante. Nel teatro di Donna Maria II 
l'attore Rosa recitò il Camoens del Palmgirim. 

Lo stesso giornale anvunzia che fra breve sarà 
eretto a Porto, per opera di quegli abitanti, un mo- 
numento al fondatore della ‘Carta, Don Pedro IV. Il 
giorno 9 di questo meso era designato pel colloca- 
mento della prima pietra. 
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L' Agenzia Continentale ha da Cracovia 7 luglio. 

Il granduca Costantino è compiutamente rista- 
bilito della sua ferita, S.A I. non lascia passare 
occrisione pubbîica e pifvai” pet” assicuraré ‘che i 
recenti avvenimenti nòn ‘pòrteraniò alcun ‘ostacolo 
alle riforme decretate. H generale Marchilevitch fu 
allontanato dal suo seguito.” seo 

Il Granduca usci ieri senza' scorta e guidando 
egli ‘stesso il legno, e fu oggetto dellé ‘più simpatiche 
manifestazioni’ dé parte del’ popolo di Varsavia; 

La regina di Spagua 'spedi allo ‘ozar' Ales: 
sandro un' dispaccio ‘telegrafico ‘per 'congratulardi che 
l'attentato ’gonitrò suo ‘fratello Costantino ’ or abbia 
avuto effetto = ‘ EA 

"— Lo Czas ‘parlando dell'attentato natra che fu 
l' aiutante Brimmer chie’attertò l'assassino. La fobità 
fa{leggera; tanto: che' Costantino potè' di propria'manò 


vere' il dispatoio ' tel ) che doverà Uae 
prigione 3A) peg Prigioni 


Budny, poi Jaroszewski, e poi Horosch, tutti nomi 
sotto i quali egli è noto alla polizia; furono arrestati 
alcuni altri giovani a La ‘polizia spiegò molto 
rigore; a nessuno è lecito lasciar Varsavia senza pas. 
saporto. 

Il giorno 4 fu celebrato un Zedewm nella me- 
tropolitana cattolica di San Giovanni, coll' intervento 
di tutti i dignitari dello Stato. L’ arcivescovo Mon. 
signor Felinski coudannè in un sermone l' assassinio 
politico, ed eccitò i Polacchi a dimostrare pubblica. 
mente il loro abborrimento pell’ attentato contrario 
alle leggi del Vangelo e della civile Società. 

— Scrivono all’ Indépend. belge da Varsavia 5 
luglio: 

ll giornale ufficiale pubblica nel suo numero 
d’oggi una piccola allocuzione indiretta ieri dal gran- 
duca Costantino al Consiglio di Stato, in circostanza 
del ricevimento di tutti gli alti funzionari e del Coo- 
siglto municipale venuti per presentargli le loro feli- 
citazioni riguardo all’avventurosa conservazione dei 
suoi giorni. 

S.A. ha detto che quell'avvenimento non gli 
impedirebbe di adoperarsi in comune col Cousiglio 
di Stato al compimento delle riforme necessarie pel 
paese; che frattauto era indispensabile che il governo 
rinvenisse nella nazione l'appoggio necessario. A que- 
sto riguardo, egli ‘aggiunse , lo zelo degli impiegati 
nella cerchia delle loro attribuzioni non basta ; esso 
deve essere sostenuto da sforzi uguali nella cerchia 
delle loro relazioni private. S. A. I. disse con emo- 
zione, concludendo, che quei colpi micidiali, che nel 
corso di una settimana s'erano ripetuti due volte in 
Varsavia, stavano scritti forse-tra i decreti della Prov- 
videnza che aveva voluto fornire alla Nazione l'occa» 
sione di mostrarsi nel suo vero aspetto. 

Queste parole non han bisogno di commenti, e 
devono rannodar tutti i cuori ol granduca. 

Nella città continua a regnare la tranquillità più 
perfetta, ma si è creduto necessario rafforzare il nu- 
mero e la forza delle pattuglie. Nulla di positivo 
traspira tuttora sulle rivelazioni dell'autore dell'ulti- 
mo attentato, ma si assicura che l'assassino del ge- 
nerale Luders è caduto nelle mani della giustizia. 
Due delle nostre gazzette si pronunziano spontanea 
mente ed energicamente contro questi tentativi rei- 
terati: giova sperare che l'indignazione generale farà 
indietreggiare quei miserabili i quali, nella loro follia 
criminosa, s'immaginano far atto di patriottismo, com- 
mettendo assassini. Come ben disse la Gazetta Polska, 
il delitto è sempre delitto, e per vie cattive non si 
perviene mai a nulla di buone. 

Jeri sera la famiglia di S. A. I. il granduca Co- 
stantino, composta de’ suoi tre figli i granduchi Nic- 
cola, Costantino e Dimitri e delle sue due figlie Olga 
e Wiara, è giunta da Pietroburgo a Varsavia per la 
ferrovia. Il primogevito di essi ba 12 anni. 

0406-00-00 

Scrivono all’Osservatore Triestino da Ateve 28 
giugno: 

« La legge sulla guardia nazionale , presentata 
alla Camera, è già stampata, quindi il pubblico tro- 
vasi in grado di recarne giudizio. Il progetto della 
Commissione , incaricata di elaborare questa legge 
importante, fu accettato dal Governo con lievi modi- 
ficazioni. Noi siamo ben lontani darglorificare gli at- 
tuali membri del Ministero greco, che non brillano 
per la loro anteriore carriera politica; pur dichiaria- 
mo che, se riesce loro di porre in attività la legge 
sulla guardia nazionale così formulata, potranno vau- 
tarsi di aver risolto un problema, che doveva appa- 
rire insolubile agli nomini di buon senso. 

«La Commissiotie incaricata di elaborare ua 
nuovo” progetto di ‘legge elettorale, ha finalmente io- 
comintiato i suoi lavori, posciachè l'urrendevole Go- 
verno ebbe aderito alla preliminare revisione delle 
leggi comunali, chiesta come conditio sine gua non 
dul signor Maurocordato, presidenté di essa commis- 
sione. 

« I lavori d'una terza Commissione, concernenti 
l'appianamenito delle: differenze tra' il Governo ed il 
Consiglio ‘d'amministrazione della: Società di naviga- 
zione a vapore greca,' sono pure fiaiti. Dicesi che , 
in conseguenza di ‘ciò, le corse regolari dei piroscaft 
greci: comiricletonno' il 13 luglio. È 

‘© “e Tt'sigi Theocharis,: ministro degli affari ester- 
ni, di ct abbiam già riferito la malattia, fu rimesso 
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dietro suo desiderio nell'anteriore sua carica di pro- 
curatore di Stato presso la suprema Corte dei conti. 
Non riuscì finora di trovargli un successore, e que- 
sto è un fatto molto significante. per la Grecia ; on- 
dechè il ministro della giustizia, sig. Heliopulos, fu 
incaricato temporariamente anche del Ministero degli 
affari esterni. 

« La causa dei compromessi. nella cospirazione 
di maggio del 1861 sta per essere trattata dinanzi 
alle Assisie di Lamia. L'unica persona giudicabile, è 
un certo Leonida Bulgaris, giacchè il tenente colon- 
nello Koroneos, implicato nella stessa trama, doman- 
dò una dilazione per malattia, e gli fu accordata. 
Secondo ogni probabilità, l'individuo tradotto davanti 
al giuri di Lamia , verrà assolto , in vista che un 
uomo solo, ed anche due (essendo stati liberati già 
io passato, per mancanze di prove, tutti gli altri com- 
promessi), non possono assolutamente aver macchina- 
to di rovesciare da soli il governo esistente. In tal 
guisa il governo guadagna tempo per ulteriori am- 
nistie. 

« Continuano le strettezze finanziarie; l’assisten- 
ta della banca è sufficiente soltanto per tirare innan- 
zi, ma non rimediare al male. Il governo riconosce 
la necessità di grandi risparmi, ma non ha la forza 
di eseguirli. 

« Il nostro giornalismo è animatissimo, e la mag- 
gior parte di esso avversa il ministero. Tra° fogli d’op- 
posizione primeggia la Minerva. Del resto l' odierno 
ministero ha il merito incontrastabile di aver libera- 
to la stampa da qualunque restrizione illegale. 

« Sir Elliot parte da Atene la settimana pros- 
sima, per ritornare in Inghilterra. Il nuovo inviato 
inglese, sir Skarlett, è aspettato fra breve. » 

— Secondo il Pays, il ministro della giustizia 
Eliopulos del regno di Grecia ha preso interinalmen- 
te il portafoglio .degli affari esteri. Nell'amnistia per 
le coutravenzioni di stampa si eccettuarono quelle 
commesse all'estero per non far grazia a due pro- 
scritti : il dott. Gaudas che da Smirne fa propagan- 
du eontro il governo greco, e il sig. Xenos che a 
Loudra dirige un giornale ostile al re. 

TT 


Leggesi nel Wanderer una relazione circostan- 
ziata sull attuale organizzazione dell’ esercito mon- 
tenegrino. È noto come il Montenegro non abbia un 
esercito stauziale; la sua organizzazione militare ras- 
somiglia molto ad una leva in massa. Le cariche so- 
no pagale in tempo di pace dal governo , e sono i 
Deseetari (caporali), gli Stotinasi (uMciali), i Burja- 
ctari (portabandiere), i Kapetani (copitani), i Sedari 
ci Voivodi.. Le truppe sono divise in milizia (Vojska), 
c in truppe della guardia, come pure in artiglieria 
(Topdzije), zappatori (Sekirasi) e in due squadroni 
di cavalleria (Konjanici). Vi ha in oltre un corpo di 
geudarmeria del principe (Kabadojan). La milizia e 
la guardia si suddividono in 5 divisioni, e ognuna di 
queste in due brigate o quattro reggimenti (Polk), 

La prima divisione forma una brigata di truppe 
della guardia, setto il loro capo, il Voivoda Pietro 
Vukotich, e una. brigata di milizia della Nahia di 
Katunska, coi Voivoda Marco Dragoe, Ivo Bakov, 
Djurro Matanovich, Antonio Bojatich. La seconda 
divisione è formata dai contingenti della Bjecka e 
della Nabia di Erminka, sotto il Voivoda Pietro Fi- 
lipov , e il comandante Maso: Dupiljanin. La terza 
divisione è formata dalle Nahie di Ljesanska , Bie- 
lopavlie e Piperi, sotto i VoivodaGiovanni Ljesevich, 
il comandante Bejo-e il Serdar. Jole Piletich. La 
quarta: divisione si'compone dei contingenti di Kuci, 
di Basojevici e della Moruce, sotto il Voivoda Mitijan 
Vukoe, e la quinta; divisione finalmente è formata da 
Zupa Drobnjak Piva Rouci, coi Vojvodi Novica, Ce- 
roviche e il: Serdar Logo Micolin. 

Il corpo' d'artiglieria è sparso lungo i confiui 


nelle fortezze :confivarie, e soltanto due batterie di. 


campagna trovansi.sul campo di ‘battaglia, salto. il.loro 


comandante Maso! Urbica, ‘Il corpo degli zappatori e. 


i carpentieri sono ‘divisinelle singole.:-brigate. 
Il corpa di cavalleria‘: vierie adoperato. soltanto 
nel più stringente: pericolo di. guerra, Zupa; Basojex 


vich e Bielopavichy, per dove vengono spediti i, sud; 


detti due squadroni: Ji: comando generale dell'esercito 
è affidato al Granvoivoda Mirko Petrovich. Niedos.; 
il principo Nicolò. è il capo. di tulte-lo-forze.ori 

montenegrine: « TAO, È patiti 


L’ intero esercito si compone di 35,900 uomini, 
bene armati, o di langhi fucili a pietra focaia, o di 
carabine, i più con fucili alla Miniè. Inoltre ogui 
soldato porta alla cintura un fé: di pistole , e un 
lungo coltello (yatagan) e non di rado anche revolver. 

L’ approvvigionamento viene fatto nella guerra 
attuale a spese dello Stato; ed orà vi si trovano pure 
due corpi di volontarii , cioè"i Stambelije e i Mon- 
tenegrini, che soggiornavano da anni a Costantinopoli, 
ove si danno al commercio, 0 servono come operai, 
ed ora sòno ritornati nella loto patria. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Confermando quanto avevano annunciato alcuni 
precedenti riscontri , di cui a suo tempo abbiamo 
fatto parola, riferiscono gli odierni giornali di Torino 
che il governo inglese fece per, mezzo del suo inca- 
ricato interpellare il gabinetto sardo sulle voci che 
corrono di una spedizione all'estero preparata dal ge- 
nerale Garibaldi, lasciando intravedere nel tempo stes- 
so come sia sua intenzione di impedire anche colla 
forza siffatti tentativi, che non mancherebbero di com- 
plicare le questioni vertenti. Ed aggiungono che il 
ministero di Torino avrebbe cercato di tranquillare 
i timori dell'Inghilterra, assicurando che esso si op- 
porrebbe con ogni sua influenza a qualunque pro- 
getto di spedizione, nè trascurerebbe. mezzo alcuno 
a fine di prevenire le minacciate complicazioni. Della 
risoluta attitudine del gabinetto di Londra danno sen- 
tore eziandio i giornali fraucesi, ai quali sembra del 
resto assai naturale che dopo le assicurazioni date 
dalla Patrie, dal Pays e da altri fogli intorno a com- 
pleti accordi tra la Francia e la Russia rispetto 
agli affari d'Oriente e ad altre questioni europee, e 
dopo la voce corsa che il gabinetto di Torino «h- 
bia a farsi strumento ed in certo modo iniziato- 
re della politica fissata tra le due potenze sud- 
dette in quello ‘che concerne la Turchia , intenda 
l'Inghilterra premunirsi contro ogni eventualità ed 
impedire che si apra il passo alla questione orien- 
tale in un senso evidentemente contrario alle sue 
vedute ed ai suoi interessi. A tal proposito però è 
duopo osservare che una gran parte dei giornali au- 
striaci non prestano intiera*fede alte notizie diva 
gate dai citati fogli di Francia, le quali attribuisco- 
no al governo russo la decisa intenzione di operare 
in Oriente in opposizione diretta coll'Austria e col- 
l'Inghilterra. Ed anzi l'Agenzia continentale ha per 
dispaccio da Vienna, in data del 43 corr., che il si- 
gnor di Balabine nell'annunziare al conte di Rechberg 
le stipulazioni intercednte tra il governo russo e quello 
di Francia, ebbe altresì l’incarico di rassicurare l'Au- 
stria sulle conseguenze di questo avvenimento. La 
Russia, secondo il citato dispaccio, proporrebbe anzi 
un accordo alla corte di Viegna ; essa si incariche- 
rebbe di pacificare gli spiriti nelle provincie. slave 
della Turchia, se il governo austriaco volesse impegnar- 
si di ottenere dalla Porta la esecuzione delle promesse 
che guarentiscono la situazione dei cristiani, Aggiunge 
la Agenzia continentale che, anche sugli altri ‘di 
versi punti cui avrebbero tratto i suoi accordì colla 
Francia, la Russia sarebbesi gffrettata a dare le piu 
esplicite rassicurazioni al conte di Rechberg e conclude 
annunciando che la risposta di quest’ ultimo a tutte 
le relative aperture sarebbe gtata assai riservata ma 
che fu ingiunto al conte Thun, ambasciatore d’ Au- 


stria a Pietroburgo, di recarsi immediatamente al suo 


posto con importanti e straordinarie istruzioni. Un 
altro incidente che al giotnalismo austriaco sem- 
bra di tal natura da revocare in dubbio le suppo- 
ste intenzioni. della Russia nelle vertenze orientali, è 
la notizia giunta dalla Servia che da qualche tempo, 
in ispecie dopo gli avvenimenti di Belgrado, siavi in 
tuo quel principato grande affluenza di polacchi e 
‘che il principe Michele abbia a questi permesso di 
organizzare una apposita legione; nellu quale si arruo- 

lerebbero ancora molli di coloro che-colà si rifugia- 

rono, dopo che .il Rattazzi sciolse, per. ingiunzione del 

‘governo. russo, la scuola militare. di Cuneo. La riso- 
+ luzione dei ‘profughi: polacchi di combattere a fianco 
delle truppe serbe, a, danno, della: Turchja pare a ta- 

} luni fogli: di: Vienna an: assai fondato argomento per 
rfienere che' le intenzioni,.f le:Vedute del ‘gabinetto, 
di Pietroburgo..non.siano.#galggente quali. ne. corse la 
» di pae 7 ‘19n * 


AZIO 


I resoconti delle sedute nelle due Camere di 
Torino fion offrono alcun incidente che meriti di cs- 
sere riferito, tranne che in quella dei deputati, a pror 
posito della discussione ‘sul progetto di legge per la 
riforma delle tasse universitarie , un deputato Pisa- 
nelli lamentò che con tal legge si venga a distrug- 
gere la libertà d'insegnamento di cui sempre gode- 
rono le provincie napoletane sotto il legittimo Joro 
governo; e nel Senato fu posta ad esame una legge 
tendeute a svaligiare completamente tutte le Opere 
pie dei loro beni immobili per sostituirvi cartelle del 
debito pubblico. Si annuncia in pari tempo che la 
commissione a ciò incaricata ultimò quasi il suo rap- 
porto sulla legge la quale limita i dritti delle asso- 
ciazioni politiche e che è prossimo per conseguenza 
il relativo dibattimento che dai giornali credesi terri- 
bile e burascoso tautoppiù che il medesimo, a quanto 
si crede, verrà complicato da interpellanze e censure 
contro il mivistero per l'avvenuto scioglimento della 
scuola militare polacca. Assicurano infatti taluni fogli 
essere intenzione di parecchi deputati il muovere su 
quest'ultimo argomento gravi accuse al governo per 
la ragione che esso non può più nascondere di aver 
ceduto, nel procedere a quell’ atto, a una pressione 
del gabinetto russo, dopo che il generale Wysocki, 
capo della suddetta scuola, si espresse chiaramente in 
questo senso in quella lettera diretta a Garibaldi nel- 
la quale si associa a costui per far progredire in 
Europa la diplomazia ‘del cannone. 

Alcuni giornali di Vienna purlano della possibi- 
lità che una crisi ministeriale abbia luogo in Austria; 
questa notizia però, secondo l'opinione della Presse 
e della Corrispondenza Scharf dovrebbe intendersi 
nel senso che le trittative impeguute da qualche tem- 
po coll'Ungheria possuno portare una parziale modi- 
ficazione del gabinetto, la quale sarebbe stata dalle 
due parti stipulata come una delle basi di concilia- 
zione. Continuano intanto i citati giornali ad afferma- 
re che verrà tra breve riconvocata la Dieta ungherese 
per trovare un modo di trattare col Consiglio dell'im- 
pero intorno a taluni affuri comuni della monarchia , 
lasciando gli altri al Cousiglio ristretto da una parte 
cala Dieta nazionale dall'altra. 

Nella Camera dei deputati di Prussia continuano 
le avvisaglie contro il ministero, essendosi veduto an- 
che l'antico ministro Schwerin biasimare la condotta 
degl’impiegati governativi nelle elezioni. Tuttavia i 
giornali non danno peso alcuno a questi parziali con- 
flitti aspettaiido essi con somma unsietà la grande 
battaglia sul bilancio militare che deve aprirsi iu 
questi giorni e dall'esito della quale si crede abbia 
a dipendere o la caduta del ministero o un nuovo 
scioglimento della Cumera. 

I giornali spagnuoli nel confermare la dimissio- 
ne del signor Mon dal posto d’ ambasciatore a Pa- 
rigi, annunciano che essu sarà probabilmente accettata. 
In questo caso sono designati a succedere nel sud- 
detto incarico diplomatico il generale Serrano o il 
generale Concha. 

Nessuna nolizia è giunta fino ad ora a giustifi» 
care le voci fatte correre dal dispaccio telegrafico di 
Madrid il quale recava la caduta di Juarez e la isti- 
tuzione di un governo provvisorio a Messico. 

Le notizie d'America, quali s1 rilevano dai più 
recenti giornali possono compendiarsi nel modo se- 
guente : I federali riconoscono di essere stati respin- 
ti nell’ ultimo combattimento presso Charleston. Il 
presidente comunicò al Senato il trattato conchiuso 
col Messico per un prestito di undici milioni a quel- 
lo Stato. La città di Vicksburg si difeuderd fino agli 
estremi. Il generale Fremont si è dimesso. Il ge- 
nerale Mac-Clellan ha ricevuto considerevoli rinforzi. 
Il 26, i separatisti, sotto il comando di Jackson, as- 
salirono l'ala destra dell'esercito federale. I federati 
batterono in ritirata, per ordine di Mac-Clellan, poi 
sostarono ad una distanza di tre miglia. Si ha moti» 
vo di credere che la ritirata fosse una mossa slra- 
tegica per attirare i separatisti. Secondo i rapporti 
dei fogli, il generale Mac-Clellan aveva conceuirate 
le sue forze tra il Chickahoming e il fiume James, 
L'ala destro, atiirata al, di là del Chickehomiug, subi 
grandi perdite. Il 27, Jackson attaccò. l'estrema de- 
stra dell'esercito federale ma fu respinto ,. dopo ae» 
caniio combattimento. Ne seguì allora wma" mischia 
generale. Mac-Clellan operò una mossa premeditata, 


La sua alla destra piombò alle spalle dei confederati, 


attraversando il Chickahoming e dirigendosi. verso il 
fiume James. Dicesi che l’esercito federale occupi 
adesso fortissime posizioni. Mancano i rapporti ufficiali. 

Tra tutti questi fatti diversi quello di cui mag- 
giormevte si preoccupano i fogli d'Europa è la no- 
tizia che il presidente degli Stati-Uniti abbia presen- 
tato al Senato il trattato conchiuso col Messico per 
il prestito di 11 milioni di dollari. Così gli Stati- 
Uniti hanno messo una ipoteca sul Messico e l'affa- 
re si complica per l’ interesse che vi prendono con- 
tro la Francia e l'Inghilterra. Il partito che vor- 
rebbe riconoscere il Sud troverà adesso un motivo 
di più per farlo; il riconoscimento però potrebbe 
avere per ultima consegueuza un’altra guerra od 


una tregua soltanto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 45. «= {a Cosa Semenza e C. di Lon- 
dra rappresentante diversi capitalisti inglesi cbbe la 
concessione di tutte le ferrovie della Sardegna. Il 
contratto fu firmato quest'oggi da tre ministri. La 
garanzia del capitale è uguale al 6 0/0 anuuo e ven- 
gono dali inoltre 200 mila ettari di terre. 

Torino 15. — Continua la discussione sul pro- 
getto di legge per le tasse universitario. 

Berlino 45. — Il ministero domandò un cre- 
dito per l'ingrandimento della flotta. 

Cettigne 43. -— Jeri Mirko fu nuovamente vin- 
citore. I turchi vennero respinti fino a Spush con 
perdita di circa 4000. 

York 3. — I federali furono battuti avanti Rich- 


mond dopo quatiro giorni di combatti 
perdite considerati. eo, 
York 7.— Confermasi che i federali fur 

tuti a Richmond. Dopo sette giorni di COMIT 
ritiraronsi a 17 miglia. Le popolazioni non Pensa. 
no ad abbandonare la città. I giornali Separatist 
pretendono che siansi fatti prigionieri 12 mila Te 
rali e che l'artiglieria di Mac Clellan siu stata Presa 
MacClellan in uu ordine del giorno dichiarò che | 
federali entreranno a Richmond, non importa a qual 
prezzo né quando. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 luglio. 
3 per 100.. 


44 per 100. 
Consolidato inglese. 
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‘omune di Cori 


AVVISO 

Volendo questo Municipio devenire a 
forma di legge alla nomina stabile del mae- 
stro del Concerto Musicale che in linea pro- 
visoria viene tuttora disimpegnato dall Egre- 
zo Maestro sig. Pietro Baffo coll’ onorario 
li sc. 290 annui pagabili in rate mensili, si 
prevengono i sigg. Aspiranti che volessero 
concorrere a tal Magistero d'inviare nella 
Segretaria Muîile franchi di Posta i loro 
requisiti originali, od in copia autentica en- 
tro il corr. mese di luglio comprovanti il 
regolare corso di studio, la loro piena co- 
quin di musica, ed esercizio sul Piamo 
forte, canto, e conoscenza degli Istromenti 
del Concerto, non che la fede di nascita, 
altestato di buona condotta morale e civile 
rilasciate dalle autorità locali dell'ultimo 

domicilio. 


Gli obblighi inerenti al d. Magistero 
sono: 


4. Dovrà il Maestro istruire tanto i Gio- 
vani che fanno parte del Concerto attuale 
dei Bandisti, quanto quei che in seguito gli 
venissero proposti dalla Magistratura. 

2, Per la istruzione suddetta dovrà da- 
re tre lezioni la settimana a cadaun Indi- 
viduo nel luogo destinato dal Gonfaloniere 
nelle ore che verranno combinate per com- 
modo di tutti di concerto con i Deputati, ed 
una volta la settimana dovrà fare la ripeti- 
zione generale in detto locale. 

3. Somministrerà una composizione ogni 
mese per fargli dare esecuzione depositando 

, e lo rela 


Corpo do- 
ire per avère la direzione della 
Musica, 


3. Avrà stretto obbligo di denunziare ai 
Deputati gl’Individui che tralasciassero la le- 
zione, quei che per naturale insufficienza 
non si rendessero suscettibili di apprendere, 
© quei che mancassero di subordinazione. 

6. Dovrà inoltre dare gratuita scuola di 
Canto a sei giovani che gli verranno pre- 
sentati dalla Magistratura, a due dei quali 
oltre il canto dovrà insegnargli il suono del 


7. Ietruiti i sudd. sei allievi, dovrà pre- 
starsi gratis nelle Musiche delle “due Fosti- 
vità dei Santi Protettori, ed in qualunque 
altra funzione ove interverrà solennemente 
la Magistratura. 

8, In quanto alle dette istruzioni dovrà 
strettamente dipendere dagli ordini del Gon- 
faloniere, e Deputati, ai quali con mensili 
ri reti în, iscritto farà conoscere lo 

Apprendisti relativamente allo .studio 
musicale, alla dovuta convenienza e rispet- 


to, ed a altro siasi mancamento. 
(4 L'aleto dovrà assumere . l' esercizio 
quieti giorni dopo che ne avrà ricevuto 
ti , © mon ammsso al possesso se 
esercitando altro Magisi 
rà di avervi rinunziato, 
alle ioni  dell' 


Umidità Stato dei cielo 
Tennis | indecimi 
centi di 
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Bi. | 15,67; | 10 Chiarissimo 
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. | 17,02; | 10 Bello 
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velocilà in miglia 
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Blato del cielo 
Termometro in decimi 


Termometografo Vento 
direzione 


cenligrado i 
cielo scoperto 


massimo minimo 


© forza 


8 Cumuli + 31,8; + 21,0; 


40. Non potrà assentarsi dal suo Ufficio 
senza il preventivo permesso del Gonfalo- 
niere, e Deputati, i quali gli prefiggeranno 
in caso di mancanza i giorni del permesso 
di assenza, quali decorsi, e non restiluitosi 
alle sue incombente, s’ intenderà il riterdo 
come formale rinunzia, e si procederà a 
nuovo concorso. 

11. Nel divisato Onorario di scudi 200, 
non sono comprese le altre particolari scuo- 
le, ed incerti di Chiese che potrà il Can 
dato procurarsi, nè la porzione sulla di 
sione degli emolumenti che verranno per- 
cetti dal Corpo Bandistico nelle sortite con» 
siderato come due Bandisti, prelevati però 
dalle somme i due decimi che il Corpo deve 
rilasciare a favore del Comune in compenso 
delle spese che sostiene per la istruzione, 
istromenti, uniformi ed altro. 

Della Residenza Munic. il 4 luglio 1862. 

Il Gonfaloniere 
Tommaso Fochi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 

In sequela.di Rescritto $Smo in data 3 

luglio corr. reso esecutorio da S. E. Rima 
Mons. Vescovo di Civita Vecchia li 10 dello 
ste ese, visto di bollo, e registrato in 
uesta città oggi stesso al vol. 45 priv. fog. 
7 v. cas. 5 e ad istanza della Signora Fe- 
lice Lottatori vedova del fù Pamfilo Gior- 
dani nella sua qualifica di erede bencficiatd 
della propria fizlia Caterina Giordani, morta 
in Allumiere il giorno. 2 gennajo 1865, mer- 
coldì prossimo alle ore 9 ant. nella casa di 
u'tima abitazione della sud. defunta, in Al- 
lumiere si darà principio col ministero del 
sott. Notaro, e con l’ opera dei respettivi 
periti, al 'inventario della rid. defunta. = 

Ciò si deduca a pubblica notizia a sense 
del $ 4547 del vig. reg. leg. o per ogni al- 
tro effetto: di ragione. ? . 

Civita Vecchia 12 luglio 1862. [| 

Paolo Calisse Not. pubb. 
Fcoto Trib, di Commercio 
sed nte in Roma 

Ad ist. di Belardino Recchia Negoziante 
piazza s. Marco 39 rapp. dal sott. 

Stante la contum. del 7 cor. si. cita a 
forma del $ 483 del reg. giud. per la secon- 
da volta Gius. D» Benedetti a comp. dopo 
tre giorni per essere cond. al pag. di scu- 
di 105 imp. di noli come dagli atti, rilas.: 
mandato reale e personale, colla cond. alle, 
spese. 

Affissa li 9 lug. 4862, 

Per J. Petrorsi 
P. Agostino Zeno S. P. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza del signor Giov. Gentilezzaha, 
rapp. dal sott. Proc. * 
In virtù. di una Sentenza emana! 
Eccffio Trib. civ. di Roma 2° Turno nell'U- 
dienza del 26 luglio 4861 ita quale 4 
dina la vendita. Giudiz. 


ì appiò deve. 
ito della 


le 11 
iorno di mercoldì 13 
alle ore Î ant. nello ‘Scebimnto ile 


35 di Frmapoo ol, ge 


delli qu) appiò descritti beni immobili il pri- 
mo prezzo è fissato a forma della Perizia 
redatta dal Perito. 


Descrizione dei Fondi 


Terreno Olivato e Vitato con alberi di 
frutta posto nel Yerritorio di S. Vito in 
Vovab. Valerano della quantità superficiale 
di circa quarti due, ed un quarluccio scu- 
di 150 15. 

Casa posta nel Paese di S. Vito in con- 
trada Borgo Mario segnata col N. civ. 50 
composta di quattro vani, bottega, e canti- 
na ed altri annessi e connessi ec. sc. 263. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Appollonj Curs. 


inzata dal signor 

seppe Calcagni nel nome ec. il 

Trib. civ. dé Roma in pio turno nel gior- 
no 44 sett 4861 emanò Sentenza con la 
uale fu ordinata la vendita del seguente 
fondo : ed in sequela della produzione ef- 
fettuata il giorno 3 giugno 1862 avanti il 
sudd. Trib al fasc. n. 420 del 1859 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. reg. !1 primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto per la vendita del 
soltodescritto fondo è la cifra apposta al 
medesimo risultante dalla perizia giudiziale 
redatta dall'Ingegnere siz.Luigi Morelli pro- 


dotta nel sudd. fasc. il 1° maggio 1862. 


Nel giorno 26 luglio 1862 alle ore 41 
antim nel locale in piazza del Monte n. 93 
si procederà alla vendita giudiz, del seg. 
fondo, 

Terreno vignato, cannetato, prativo po- 
sto al di là di Genzano in vocab. S. Gen- 
naro agro romano, della quantità di rubbio 
uno, scerso uno, quarluccio uno e  stajoli 
quadrati 128 conf. con gli eredi di Antonio 
De Meo, e con detta di Palaggi. 
Questo fondo è gr: dell’ annuo canone 
di sc. 8: 64 a favore del Rio Capitolo Va- 
ticano il di cui corrispondente capitale è 
stato detratto dalla stima giudiz . che è ri- 
sultata del netto valore di sc. 228 63. 


Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Curs. 


tm seguito d'istanza av: ta dal $,Mon- 

te de' pegni di Benevento il Trib. civ. di 
Roma în pifio turno nel giorno 8marzo 1862 
emanò Sentenza con uale fu ordinata la 
vendita giudiz. dei seg. fondi, ed in sequela 
della produz. effettuata li 46 giugno 1862 
al fasc. n. 4359 del 1860 del capitolato DIL 
degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. 
regolamento. Il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto per la vendita dei fondi è 
la cifra apposta ai medesimi risultante dalla 
rate perizia olatta Lena; nere signor 
us. Verzili prodotta nel sudd. fasc. li 30 
aprile 4862. i Di 7 


Nel giorno 26 luglio 1862 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Montè n.33, 
sigparetarà alla vendita giudiz. dei seg. 
fondi. 


4. Casa di abitai ti 
PR dellalno zione 8 eo Nola ter- 


1,2 composta da up piano terreno ed un 


Monti . 


piano superiore abitabile, confinante coi bee 
ni di Giuseppe Lepri, e strada suddetta scu 
i 


2. Fabricato per uso di Montano posto 
di fronte alla sudd. casa N. 79, 80 e 81 conf. 
con la Ven. Chiesa di S. Nicola , e la pu: 
blica strada composto da cinque ambienti 
terreni, due al primo pisno e da uno sco- 
perto con cisterna. Nel primo ambiente ter- 
reno evvi la macina di pietrs, due torchidi 
legno ed altri attrezzi : Nel secondo il Ce- 
mino con focol rnacella con caldaja 
di rame : Nel terzo il così detto pozzo: il 
quarto per uso di Stalla ed il quinto per 
di Oliva e li due ambienti del 

destinati per. camera 
azzeno di Oliva scu- 


ativo con 30 piante di 
Olivo e.3 Morogelsi posto nel territorio 
della Colonna detto il Giardinaccio o Monte 
pelato, della quantità di pezze due, quarte 
due, ordini 87 e 8/16 conf. l'Orto di Gius. 
Lepri e lo stradello delle Marmorelle scu- 
di 72 72 6. 

A. Terreno vignato olivato con 410 pian- 
toni e seminativo nudo, posto nel sudetto 
territorio in vocab. Valle delle zite deno- 
minato la Vignola, della quantità pezze 44 
q. 2 ed ordini 33, confina con Angelo Cesa, 
e per due lati le strade sc. 629 36 7. 


careccia, della quantità di quarta ui 
tri quadrati 40, conf. con la str 
Zite, e le altre strade sc. 286 92 

6. Terreno olivato con 32 piante posto 
come sopra in vocab, Campo Gillaro o Valle 
Zita denominato l’Olivetozzo di pezza una, 
quarte due, ordini 17 e metri quadri 
conf. col Banneto Rondelli, e Giansaoti scu- 
di 59 63. 

7. Terreno seminativo olivato posto co- 
me sopra in vocab. Campo Gillaro o Valle 
Zita denominazo l’Olivetozzo o Casone, con 
casa diruta della gantità di q. una, ordini 15 
e metri quadrati {0. Confina con il quarto 
di Campo Gillaro, e strada romana scu- 
di 3948 90 3, 

8. Terreno vi posto nell'Agro ro- 
mano, quarto Val pignola o Marmorelle, 
Vocabolo le Cavata, della quantità di pezze 
cinque, ordini 4 e metri quadrati 6, confio. 
“ton'l’Oliveto € Vigna del principe Pallavi- 
cini, e il vicolo de: due Cancelli sc. 478 90 6. 

9. Terreno vignato olivato alberato vi- 
tato e pascolivo olivato con fabricati annessi 
cioè fienile, tinello con casa” superiore pel 
Vignarolo, grotta, pozzo ed altro, po.to nel- 
l’Agro romano in contrada le Marmorelle o 
Val pignola detto la Scala, di pezze 47 
quarta una ed ordini 33, confin. i beni Pal- 
lavicini e strada delle Pastine, sc. 4765 48 1. 

Nel tinello di questo fondo vi sono 15 
Botti alcune cerchiate di ferro ed altre di 
legno, il torchio di legno ed una pistarola, 
stimati sc. 85 30. 


Totale so. 12277 23 3. 


Filippo Maria Salini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi cursore 


li napoli 
sarà dal 
propone 


bilità di 
rebbe il 
facile 
non ha c 
nistero 


acconci 
mio di 
inorto, € 


lirsi una 
cati di p 


di combattimentà' è 


che i federali fu 
giorni di combat 
popolazioni non 

I giornali se 
rigionieri 12 mila 
pc Ciellan sia stata pi 

giorno dichiarò 

bud, non importa a 


PARIGI 


bitabile, confinante coi bai 
Pri, e strada suddetta seu» 


79, 80 e 81 conf, — 


Niccola , e la 
cinque ambien 
0 e da uno sco- 
l. Nel primo ambiente ter: 
ina di pietrs, due torchidi 
rezzi: Nel secondo il Ca- 
fornacella con 


per. camerà 
agazzeno di Oliva sen» 


minativo con 30 piante di 
pelsi 
0 


ì, quarte 
di Giùs. 
lo delle Marmorelle scu- 


gnato olivato con 440 pian- 
nudo, posto nel sudetto 
|. Valle delle zite deno- 
della quantità pezze 14 
confina con Angelo Cesa; 
trade sc. 629 36 7. 
Rnato con 35 piante, can=, 
nudo, posto nel sudetto 
da Valle zita vocab. Vao- 


intità di quarta una e me: 


nf. con la strada delle 
fade sc. 286 d! 


417 e metri quadrati' 4j 


IRondelli, e Giansanti s04r. 


tozzo o Casone, com }i 
intità di q. una, ordiniJ8 + 


. Confina con il quarto 
@ strada romana 4cu-. 


ato posto nell’Agro ro- 
pignola o Marmoreli 


la Scala, di pezzo 47 
i 33; confin. i beni Pal« 
© Pastine, sc. 4768 48 4. 
uesto fondo vi sono” 

te di ferro ed altrexdi, 
legno ed una pistarola, 


11Giornale di Roma esce alle è pom. d'ogni giorno ccccttà i fentivi — 


—_eetittoro— ì 


Jlprezso di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente: 
]u Ronìa per un anno sc. 7. Un semiest. sc.3, 50. Un trimest. se, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, 30.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


GIOR 


FIZIE DIVERSE 


Nelle ore pomeridiane del giorno 44, corr. arri- 
varono nella. rada. i Napoli -i figli di Vittorio -Emma- 
nuele, i quali poi sbarcarono e si condussero al pa- 
lizzo reale. Dai fogli che giungono da Napoli nel 
mattino, e in data del 15 detto, il solo che discorre 
d'entusiasmo e d’acclamazioni è il Giornale di Na- 
poli, organo ufficiale del governo; laddove gli altri 
giornali o non accennano all’ arrivo, come fanno i 
conservatori, 0 lo accennano semplicemente e senza 
parlare di feste, di entusiasmo , di acclamazioni ,e 
di ovazioni, come fanno taluni giornali rivoluzionari, 
quali sarebbero il Nomade e l'Indipendente. 

I repubblicani nel frattanto dispongono tutto che 
fa mestieri per accogliere solennemente Goribaldi 
allorquand> si porterà a Napoli. Il giorno 10 corr. 
l'Associazione dell’ Italia Una tenne riunione in cui 
fu discusso ed approvato un ordine del giorno da 
preseutarsi nel pubblico meeting delle società libera- 
li napolitane, che si terrà all’arrivo di Garibaldi, e che 
sarà dal medesimo presieduto. Quest'ordine del giorno 
propone 1° l'armamento nazionale completo, richiaman- 
do il governo alla sollecita attuazione della legge sulla 
mobilizzazione della guardia nazionale; 2° la condizione 
della sicurezza pubblica, e i mezzi efficaci per distrug- 
gere la reazione; 3.° richiamo alla perfetta esecuzione 
del plebiscito e dello statuto; 4.° protesta contro la 
legge sul diritto d'associazione, ed esame sulla inop- 
portunità di aloune.altre;5:° protesta. contro.la possi: 
bilità di una spedizione nel Messico, la quale offende- 
rebbe il principio della nazionalità e della libertà. É 
facile il discernere che un cotale ordine del giorno 
non ha che lo scopo di far la guerra all'attuale mi- 
nistero Rattazzi, il quale anche dai giornali odierni 
appartenenti al partito demagogico viene stigmalizza- 
to per lo sgoverno portato in tutte le branche ammi- 
nistrative, non che per la sua inetlezza e voracità 
iu pubblicare leggi e tasse le più impolitiche, lc più 
arbitrarie, le più vessatorie. 

Le notizie della reazione seguitano ad essere ul- 
larmanti; essa non si vede spenta, ma bensì for- 
te e ardimentosa. A dare una prova del rigo- 
re piemontese , faremo parola di una circolare del 
Sotto Prefetto di S. Severo, in cui discorre dei mezzi 
acconci a debellare i reazionari, e promette un pre- 
mio di ducati 40 per ogni reazionario preso vivo 0 
morto, e di ducati 100 per ognuno di quei capi da 
cui la comitiva prende il nome. A formare poi una 
somma sufficiente colla quale poter far fronte alle 
Spese occorrenti, avverte i Sindaci a lui soggetti 
che come si è fatto a S. Severo possa stabi- 
lirsi una contribuzione di grana 50 sopra ogai mille du- 
cati di possidenza , e grana 20 per ogni versura se- 
minata di qualsiasi sorte di cereali. Così alle leggi 
subentra l'arbitrio,,e quelle popolazioni che furono tra- 
scinote importe al plebiscito dalla promessa di vedere 
abolite tuttele imposte, ora non solo le veggono ou- 
mentate scandalosamente, ma debbono altresì pensare 
esse stesse alla sicurezza pubblica. 

Ecco alcuni ragguagli circa la reazione : lettere 
di Avellino assicurano che sulle montagne di Solofra 
si è verificato un grave conflitto tra reazionari e la 
Iruppa che costò la ‘perdita di non pochi di quest'ul- 
lima. Nell'Aquilano le comitive sonosi organizzàle in 
modo che ogni movimerito di truppa riescè ‘inutile a 
Snidarli: giordiî sono' si ebbg a deplorare in uno scon- 
tro la ‘perdita di ‘molti soldati, Nel Leccese una ban- 
da di regzionari ‘piontò una'‘baodiera borbonica nel 
tenimento di. un”proprietariò: per sfidar così là truppa 
@ battersi; corse i questa, ma perchè era di un 


numero superiore, la banda.abbandonò quela posi- 
zione, e.si diresse verso lu Capitanata, misacciando 
di ritordiore ben presto. Le%écitazioni. che iu Foggia 
vengono eseguite contro # sospetti di reazione hanno 
esasperato così le popolazioni, che von vogliono più sa- 
perne de’ piemontesi: giorni sono avvenne un songui- 
noso conflitto tra questi e le bande, che per la loro 
disciplina fecero indietreggiare la truppa. Le notizie 
da Potenza sono ancora terribili per il numero de' 
rivoltosi in massa, i quali dettero non poco da fare 
gi piemontesi in questi ultimi giorni. Ulteriori no- 
lizie di Salerno assicurano che nel Vallo di Novi 
sono parecchi i morti che caddero nell'ultimo attucco. 
Nei tenimenti di Melfi, Lavelli, ed Ascoli, le bande 
di Donatelli, Ninco-Nanco e Coppa presentano un 
quadro luttuoso per l’accanimento da esse spiegato 
contro i piemontesi. Da S. Agata nov giungono no- 
tizie molto assicuranti atteso il numero dei reazionari 
diretti da Schiavone e da Petrozzi. 


Il vandalico divisamento del governo di Torino 
di convertire in istabilimento di Scuola o Accademia 
Militare, il magnifico reale palazzo degli Estensi in 
Modena, che a giusta ragione riguardasi come uno 
dei più grandi e sontuosi della penisola , viene ora 
tradotto a realtà. Jl Marchese Ferdinando Calori Cesi 
che, non ha guari, pubblicava in Torino alcune Os- 
servazioni sul trasporto della Biblioteca e della Gal- 
deria Estensi, nou ba pgtato ristarsi di alzar nuova- 
mente la sua voce contro le nuove jatture che ora 
vengono a colpire la stupenda Reggia della Casa du- 
cale di Modena, e vediamo dai giornali conservatori 
riprodotto il seguente di lui articolo: 

€ Quando nell’ inverno scorso pubblicammo una 
breve scrittura su di un grave artistico danno che 
minacciavasi alla Città di Modena eravamo ben lungi 
dal crederlo sì vicino e sì grave. Cogliemmo allora 
l’applauso di tutti coloro che (a qualunque partito 
appartengano) amano il decoro della Patria; solo un 
giornale, IZ Panaro, ci lanciò parole beffarde, ed alle 
nostre ragioni oppose dei Son-mots (ci si perdoni la 
straniera locuzione) che‘a quei redattori parvero forse 
spiritosi. Ora però che le nostre parole tornarono 
vane e che l' opera inconsulta procede coll’ applauso 
del pecorume, ora che almeno |’ interno dell’ insigne 
edificio va ad essere barbaramente sconciato, ora che 
vediamo vendersi fra le'oiarpe; gli arazzi del cin- 
quecento, e che la ciltà nostra va ad esser privata 
di quelli del seicento veramente insigni e non ultimo 
ornamento di essa, deve la storia imparziale e giu- 
dice in terra dell’ opere degli uomini , tener conto 
del come fu in ben diverso modo conservato il mo- 
numevto in discorso dagli stranieri che diverse volte 
ebbero in Modena più ameno stabile dominio. Nov 
trovasi scritto che gravi’ danni soffrisse dai francesi 
che, regnando il duea Rigaldo I, dal 30 luglio 1702 
al 20 novembre 1706 e dal 20 luglio 1734 al 24 
di maggio 1736 ebbero queste provincie in piena loro 
balla e che pure consideravano il Duca Rinaldo co- 
me loro nemico; incolume fu pure allorchè il re Carlo 
Emanuele di Sardegna assieme ai tedeschi suoi al- 
leati imperò qui dall’otto di giugno 1741 all undici 
di gennaio 1749;:nè più.esiziale' gli tornò la occu- 
pazione de’ francesi nel 1796; che se allora le col- 
lezioni Estensi: ebbero.a soffrire per parte dei Com- 
‘missari di quella nazione le espilazioni che tutti co- 
Moscono, son queste piustosto;da attribuirsi a privata 
nequizia. che a. v governo; e se. alcuni insi- 
gui capi d'arte e »:‘@libjei.. passarono ad arric- 


Gli atti dol Governo inseriti nel Giornale dì Roma spno oficiett 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via dellaStampcria Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del tragmittente» 


per opera di uri pietoso cittadino, ma.il Palazzo non 
ebbe a soffrire dul martello distruttore. regnando il 
primo Napoleone nè sotto l’imperg. degli effimeri Go- 
verni che fo precedettero, E? 

« Lungi da noi il ‘discutere sui tanto vantati 
utili che porterà alla città nostré'16 ampliamento della 
souola militare, ma saranno essi bastante scusa per 
opera sì vandalica ? Avrà. bene meritato della poste- 
rità quella Giunta Municipale che con tauta magui- 
loquevza ha porto a Torino riugraziamenti per que- 
sto fatto ? Noi siamo ben lungi dal crederlo, poichè 
troppo bene sappiamo che i bollori, gli odii di parte, 
lo zelo inconsulto passano, non lo amore del bello, 
del buono, dell'utile; grande iattura è questa che oggi 
se taluno loda cd esalta le ‘arti belle ed i buoni 
studii il fà piuttosto per essere lodato che per amore 
vero ad essi, e l'amore di Patria è nei più o amore 
di ricchezza, o fracasso per far parlare di sè. 

« Fummo amaramente criticati per aver detto 
che la Casa d'Este è una gloria nazionale; ma dua- 
que chi ci negherà di poter dire che lo scrittore 
dell'articolo contenuto nel N. 11 del Panaro non solo 
ignora la Storia d' Italia ma quella ancora del suo 
Campavile ? » ; 

rete 


La questione della partecipazione dell’ Austria 
alla lega doganale germanica ‘è stata sollevata. nella 
Camera dei signori e in quella-‘dei ‘deputati. Essa 
produrrà in Alemagaa um effetto maggiore di' quello 
che produssero le Note identiche nella questione 
germanica, 

Nel palazzo del ministro degli affari esterni il 
giorno 8 luglio ebbe luogo una conferenza tra’ mini- 
stri di Baviera, di Wirtemberg , di Sassonia; del- 
l'Annover, delle due Assie e di Nassau, alla quale 
prese parte S. E. il conte di Rechberg. Vi fu trat- 
tata la questione germanica, ma ne sarà continuata 
la trattazione in una prossima adunanza. Vuolsi che 
una memoria del gabinetto austriaco serva di base 
a queste discussioni, che hanno un carattere perfet- 
tamente confidenziale. 
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Leggiamo nella Revue Politique dell Indépen- 
dance belge : 

« L'articolo del Constitutionnel sulla nuova si- 
tuazione della Francia al Messico, venne interpreta- 
to a Parigi come fu da noi. Si scorse iu esso un 
savissime abbandono del programma primitivo, il 
quale faceva della Francia l’arbitra di contese, che 
non la concernono. Niuno dubita che il Constitution- 
nel non sia stato in tal congiuntura; come iu altre 
moltissime, l’ interprete del pensiero del governo, le 
cui risoluzioni hanno quindi iucoutràto un’ approva- 
zione generale. Purchè esse non siano state troppo 
tardive, nel senso che, se il piccolo esercito del ge- 
nerale Lorencez avesse inlanto toccato nuove scou- 
fite, la Francia, pur rinunziando ad abbattere il go- 
verno di Juarez, sarebbe tuttavia obbligata, per ven- 
dicare l'onore delle sue armi, ud impegnare contro 
di esso una guerra tanto sanguinosa, costosa € sleri- 
le, quanto avrebbe potuto esser quella appiccata allo 
scopo d'introdurre modificazioni radicali nelle isti- 
tuzioni politiche del Messico. 

« Parecchi giornali, troppo devoti, perchè ma- 
scherano gli errori dell'Autorità e la spingono con- 
seguentemente a commellerne di nuovi, si danno cu- 
ra, per verità, di rassicurare il pubblico contro co- 
desta contingenza. Così, essi anvunziano che a Mes- 


chire i poriginì- musei, molto. allora si potè salvare L sio l inquietudioe è generale ; che non; v'ha gessna 


entu.iasmo pel governo di Juarez; che il combatti- 
mento d'Aculcingo ha riunimato del tutto i partigia- 
ni d-Ila Francia al Messico; che il generale di Lo- 
rencez prese difinitivamente possesso d'Orizaba , per 
passare colà, in piena sicurezza, la cattiva stagione , 
ch'egli occupa le posizioni vicine a quella città, in 
gui.a da trovarsi al sicuro da ogni attaeco, e final- 
mente, che le sue comunicazioni colla Veracruz so- 
no perfettamente assicurate. 

« Ma quanto a noi, queste dichiarazioni ci la- 
sc’ano poco sodisfatti, perchè sono in diretta contrad- 
dizione co' nostri propri ragguagli, e perchè noi non 
abbiamo nessun interesse a dissimulare la verità ai 
nostri lettori. Ora, le nostre informazioni ci dicono 
che, per lo contrario, Messico è tranquillissima , fl 
ducios:ssima, troppo fiduciosa forse , perchè colà si 
figurano che dopo aver respiuto una volta i Fran- 
cesi, si potrà respingerli sempre, e si compiacciono 
di mil'anterie, talvolta ridicole; esse ci dicono inoltre 
che ad Almonte, Mìravda, Marquez, nessun capo no- 
tevole si associa , mentre parecchi uomini politici, 
i quali si tenevano in dispate, han fatto offerta di 
servigi a Juarez; finalmente che i generali Ortega e 
Doblado, avendo operato il loro congiungimento con 
Zaragoza, di pongono presentemente “d’un esercito 
di 17,000 a 20,000 uomini, forze tre volte maggiori 
delle fiancesi e più che sufficienti, se non per attac- 
carle con qualche probabilità di trionfo, almeno per 
chiuderle in Orizaba, privarle di qualunque comuni- 
cazione con Veracruz. Ecco che cosa contengono le 
nostre rilazioni, 

« Si vuol egli avere d'altra parte, un'idea della 
leggerezza, colla quale i giornali che abbiamo cita- 
to, parlano di queste cose? Il Pays racconta che una 
colonna francese, posta sotto gli ordini del generale 
Lallave, è incaricata dal generale Lorencez di mnan- 
tenere la libertà d-Ile comunicazioni tra la Veracruz, 
Cordova e Orizaba. Ecco il pubblico bene informato! 
Il sig. Lullave è u1 generale messicaro, un generale 
al servigio del Governo di Messico; egli tiene la 
cumpogia precisamente tra Orizaba e Veracruz , ed 
inceppa le relazioni tra queste due città , separate 
almeno da nove tappe. Il generale Dowiy avrebbe 
dovuto lottare con lui, s'egli avesse persistito ad an- 
dar a raggiuugere il generale di Lorencez. Ma noi 
sappiamo che, dopo un teotativo infruttuoso durante 
uno o due giorni, il generale francese rinunziò a que- 
sto disegno , a cagione delle stragi, cagionate dalla 
malattia nelle file della sua piccola colouna. » 


O 


Leggesi nell’Osserv. Triestino, 

Il giorno 6 corrente arrivò a Monaco la Regina 
di Napoli colla signora contessa di Trani. Il conte 
di Trani dovette fermarsi a Ginevra per una leggie- 
ra indisposizione, e non arrivò che il 7. Alla Sta- 
zione della ferrata tovavansi ad accogliere gli ec- 
celsi ospiti la signora Duchessa Massimiliana di Ba- 
viera, coi Duchi Lodovico, Mussimiliano, Emanuele, 
e la Duchessa Sofia. Sci scolare della Scuola supe- 
riore delle fanciulle, vestite a festa, presentarono alla 
Regina un mazzo di fiori , e la carrozza di Corte , 
nella quale essa fece il suo ingresso in città, era 
adorna di ghirlande di fiori. Il pubblico radunato 
alla Stazione e sulle vie, come pure presso il palaz-* 
zo del Duca Massimiliano , salutò gli eccelsi ospiti 
con grida non interrotte d'evviva. Il 7 doveva aver 
luogo a Corte un grande banchetto di famiglia, dopo 
il quale, la Regina di Napoli colla madre, fratelli e 
sorelle purtivano tosto per Possenhofen. 

— S. M. l' Imperatrice Elisabetta d'Austria, 
pienamente ristabilita io salute, acconipagnata dal se- 
renissimo suo padre, il Duca Massimiliano in Ba- 
viera, giungerà il giovedì 10 alla stazione di Pas- 
sing, d'onde, seuza toccar Monaco, si recherà diret- 
tamente a Posseuhofen. Si attende ivi anche. il pros- 
simo arrivo di S. M. l' Imperatore d'Austria, e sono 
già preparati gli appartamenti per le LL. MM. 

— Da Vienna 13 annuaziasi la partenza. dell’Im- 
peratore per Possenkofen ove si tratterà per 8 giorui. 
0004-4010 

Si fdesidura che da ferrovia dettà di Qron e che 
“da Berna mette a Losanna per Friburgo; surà solen- 
nemente inutiguftità in totta lu sua estensione il giòr- 
no 2 del prossimo agosto; Questa linea ,- che' attra- 
‘versa’ lè più: popolose ‘@ pittoresche! contrade ‘ della 


Svizzera, e presenta mirabili sorprese al viaggiatore, 
ubbonda di numerosi lavori d' arte; alcuni dei quali 
son opere gigantesche, e tale è singolarmente il via- 
dotto di Grautlsey sulla Satin, Esso consiste in un 
ponte di ferro che ha de:spalle di vivo solidissime, 
cd è sostenuto da sei pilicri , la cui base è in mu- 
ratura e la parte superiore in ghisa e ferro. Il pon- 
te, comprese le spalle è lungo 382 metri e 64 cen- 
timetri. Dedotte le spalle , il palco in ferro battuto 
si svolge per la lunghezra di metri 333,72. Il palco 
del ponte è un tubo vuoto la cui sezione trasversale 
è un quadrilatero. I pedoni passano nell’ interno del 
tubo , sulla faccia superiore sono collocate le guide 
della strada ferrata. Questa massa enorme ha il pe- 
so di 1,200,000 kilogrammi. Lu massima allerza del- 
le pile è di 78 metri, 34 in muratura e 44 in fer- 
ro. Il palco e le pile hanno in ferro e ghisa il peso 
di 3,052.000 kilogrammi. La muratura ha la solidi- 
tà di 20,000 metri culli. Quest' opera gigantesca fu 
eseguita in due mesi e ventitre giorni, ed è senz'al- 
tro una delle più mirabili opere dell' industria mo- 
derna. (Lombardia) 


O 


L’Havas ha da Stocolma, 9 luglio: 

L'anviversario della battaglia di Pultawa fu ce- 
lebrato con gran pompa. L' aufiteatro del parco era 
pavesato di bandiere svedesi, finlandesi e polacche. 
Tutto lo spazio era occupato da una folla immensa. 
Il corpo dei volontari assistette alla cerimonia. Pa- 
recchi membri del Parlamento hanno pronunziato di- 
scorsi di elogio alla politica estera di Carlo XII, co- 
me quella che sola può chiamarsi vera politica na- 
zionale. Una sottoscrizione per, erigere un monumen- 
to è stata aperta tra le acclamazioni del popolo. Un 
telegramma esprimeute i sensi di adesione della Po- 
lonia, letto durante la cerimonia, fu accolto da en- 
tusiastici applausi. 

IS i 

Dalla Gazzetta di Venezia: 

La piaga del fuoco, che ha colpito Pietroburgo, 
Mosca, Odessa ed altre città della Russia, sembra 
essere l’effetto d'una cospirazione politica, malgrado 
l'opinione contraria, ma titubante, del Giornale di 
Pietroburgo. L' incendio mederiale, lo dic'egli stesso, 
ha avuto una singolare coincidenza coll’ incendio mo- 
rale, che penetrò dall'estero nella Russia, e che vi 
si propaga rapidamente, per, opera dello spirito ri- 
voluzionario. 

Così, appunto quando l'Imperatore Alessandro 
prosegue la grande opera dell’ incivilimento, |’ eman- 
cipazione degli schiavi, e vuol beneficare la Russia 
col mezzo di utili riforme economiche ed ammini- 
strative, rese necessarie dai tempi, dall'estero si su- 
scita nella Russia uno spirito di perverse dottrine, 
si muovono le passioni più vili, e si rimescola la 
feccia della società, per impedire che la Russia com- 
pia in pace la sua rigenerazione! Ma queste arti 
perverse delle sette produrranno un effetto contrario 
alle loro speranze. L'iudignazione pubblica ha già 
esecrato gli autori degli incendi materiali come quelli 
dell'incendio morale, e l'Autorità farà il resto nell’ 
intento di guarentire ai popoli l'ordine e la sicurez- 
za, senza le quali non può esservi progresso, nè so- 
cietà. x 
Quanto ai principali propagatori di massime ri- 
voluzionarie nella Russia 4 giornali ci recano il no- 
me del luogotenente Obrusceff, ufficiale della guar= 
dia, stato da una trentina. ‘di giorni esiliato in Sibe- 
ria. per avere propagato indirizzi - rivoluzionari. Un 
altro settrio, MikhuilofBz*8rstato. atich’esso confinato 
in Siberia per un delitto délla stessa natura di quel- 
lo imputato da Obrusceff "per altro la relegazione 
di questi uomini non fa clié' accrescere, e divulgare 
sempre più'la loro celebrità ! Ma quali sono i loro 
concetti, quali sono le accuse ch'èssi muovono al go- 
verno, quali le riforme sociuli e politiche da essi 
proposte ? Meritre 'l'Imperatore intende ‘all’ emancipa- 
zione de’ servi, Mikhulloff Jp, censura. perchè non ha 
compiuta quest opera’ durante il carnevale; ciò che 
ha ‘impedito agli emancipandi ogni divertimento 1 
Meplre si attuano in Ru: iforme importanti nell’ 
amministrazione ‘e nelle finanze, Mikhuiloff rumbrotta 
i Granduchi d'avere troppi egvalli, intanto che altri, 


. che vslgono..bené ;i (Granduchi.s non. ne; hanno che 


due è Mentre ‘il: Sovi'ano -si ‘studia. di ‘ migliorare. le 


condizioni de'contadini, Mikhailoff dichiara doversi 
scannare cento mila proprietari per distribuirne le 
terre ai paesani, per la ragione che l’imperatore Ni- 
colò ha fatto ammazzare altrettanti soldati nelle guer- 
re di Polonia e d'Ungheria! Tali sono le.idee, tali 
le proposte di quest'uomo , a cui l' enormità delle 
dottrine, contenute nel suo proclama alla gioventù 
della Russia, e l'esilio in Siberia, hanno data un'im- 
meritata popolarità. Anzi fu aperta in suo favore una 
sottoscrizione, ed una ragguardevole somma di de- 
naro raccolta in tal modo, gli fu mandata nel luogo 
del sno esilio! L'indirizzo del luogotenente Obru- 
sceff parte dalle stesse massime. 

Le questioni politiche, che più commuovono la 
Russia oggidi, sono la questione polacca, quella della 
finale emancipazione de' paesani e dell’ attribuzioni 
delle terre, e quella della riforma del Governo nel 
senso costituzionile. Questioni ardue e pericolose per 
la Russia. Il. Governo teme che l'utile comune non 
unisca insieme .i nobili e i paesani , gli ufficiali e i 
soldati. Esso non vuole che i nobili propongano di 
trasformare i servi liberati in padroni indipendenti , 
nè che gli ufliciali raccolgano firme per aprire scuole 
domenicali ad ammaestramento de’ soldati. 1 club 
de’ giuocatori di scacchi, che in sostanza era una 
Società letteraria, è stato chiuso; ne facevano parte 
i principali autori, giornalisti, scrittori e professori 
della capitale. 

Gli scritti rivoluzionari e sovversivi, che si pro- 
pagano in tutta la Russia sono: il Kolokol ola Cam- 
pana, giornale iv lingua russa, ch'esce a Londra ed 
è regolarmente spedito a Pietroburgo, a Mosca, a 
Kiew ed a Varsavia; uva mezza dozzina di giurnali 
dal'e stesse tendenze, che si pubblicano in Russia ; 
ed il giornale intitolato la Grande Russia. Dicesi 
ancora essere stati pubblicati non pochi falsi wkasi, 
aununzianti ai paesani che l'Imperatore accorda loro 
in proprietà e senza condizioni le terre da essi col- 
tivate. L'effetto di questi scritti propagati in segre- 
to, cercati e letti con avidità , eccitanti le passioni 
più ardenti, può col tempo divenire nu vero pericolo 
pel governo imperiale e per la stessa società nella 
Russia, 
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Le ultime notizie della Plata ci mettono al cor- 
rente di quanto è passato nella Repubblica Argenti- 
na prima di maggio e sino ai 15 dello stesso mese. 

Le elezioni si sono terminate con minor calma 
di quello che si era sperato. A Cordova, per esem- 
pio, l'opposizione è stata così violenta, che il gover- 
no locale ha creduto dover sospendere la votazione, 
contrariamente alle istruzioni trasmesse dal potere 
esecutivo. Da ciò un copflitto che ritarderà l'elezio- 
ne definitiva in questa provincia, e forse la convo- 
cazione della stessa assemblea generale. 

Si segnalano pure alcuni teptativi di turbolenze 
nell’ interno; provocati da guerriglie che saccheggia- 
no i casali e i villaggi senza difesa. Questi però nou 
sono che incidenti parziali, i quali non potrebbero at- 
traversare il generale andamento degli affari nella Re- 
pubblica Argentina. 

— Le ultime notizie della Venezuela e della Re- 
pubblica di Bolivia dicono poce soddisfacente lo stato 
delle cose in questi due paesi. 

La guerra civile continua a Venezuela. Le fa- 
zioni scorrono le proviocie opponendo. dappertutto la 
più viva resistenza alle forze del governo. 

L'ugitazione poralizza tutte le transazioni ed ar- 
resta il corso degli affari. 

Quanto alla Repubblica di Bolivia, | capi Poto- 
si e Suore si posero in'sperta risolta contro il ge- 
nerale Acha e proclamarono presidente il genetale 
Perez. (Gaz. gen.) 
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Ad accrescere sempre più l'incertezza. in cui ne 
dicono i giornali che versa Ja publica. opinione ri- 
guardo a’ prossimi avvenimenti ed in ispecie per 
quello.che concerne la. parte .che nei. medesimi si 
suppone abbia a rappresguiare. Garibuldi, due nuove 
rivelazioni sono ‘fatte quest'oggi: e variamente comen- 
late. La prima è l'annuncio, portato ‘dalle cosrisponr 
denze; di. Parigi; dell’. Andependanoe, che ; il gobinetto 
franvese abbia fatto pervenire a quello di Torino una 
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Nota nella quale l'attenzione di quest'ultimo è chia- 
mata sulla spedizione che si Suppone progettata da 
Garibaldi fuori d'Italia e si insiste perciò tivamente 
affinchè un tule tentativo venga a qualunque costo 
stornato; al che il Rattazzi avrebbe risposto dando le 
più esplicite rassicurazioni. L’alira è la notizia, rife- 
rita dall'/telie come cerla e positiva, che sia immi- 
nente la partenza di Garibaldi per una ignota desti- 
pazione e che siansi prese le opportune misure per 
impedire l'intervento del governo e prevenire tutti gli 
ostacoli che si potessero frapporre ; al quale scopo 
Guribaldi partirebbe solo per recarsi ad un luogo 
fino ad ora ignorato, dove un certo numero dei suoi 
volontari lo seguirebbe tra breve senza rumore. E 
l'imbarazzo del giornalismo nell’apprezzare questa du- 
plice informazione aumenta per ciò che dall’un canto 
esso non sa comprendere come siano necessarie al Ga- 
ribaldi tante cautele allorchè non può quasi cader dubbio 
sulla completa sia - intelligenza ‘col ministero ; e dal- 
l’altro non sa rendersi ragione della sollecitudine di- 
mostrata dat governo francese nel volere impedita una 
spedizione che generalmente credesi abbia ad essere 
il preludio di una azione da lui concertata col gabi- 
netto russo riguardo all'Oriente. Gli è perciò che la 
maggior parte dei giornali rinunciano all'idea di voler 
\rovare una spiegazione così a questi come ai molti 
fatti di tal genere che da qualche tempo ne vengono 
segnalati e concludono le loro osservazioni in propo- 
sito, i ministeriali dichiarando che la presente situa- 
zione è assai difficile e che è duopo quindi riporre 
cieca fiducia nel gabinetto, e gli indipendenti costa- 
tando che la commedia, la quale potrebbe intitolursi, 
Garibaldi ed il governo di Torino, procede regolar- 
mente secondo il pensiero degli autori verso il suo 
sviluppo finale. 


Sulle ultime discussioni della Camera di Torino 
recò già dettagli, ed assui piu estesi che non richie- 
desse l’ importanza degli argomenti , il telegrafo, nè 
troviamo quindi sui resoconti dei giornali che po- 
chissimi particolari i quali non siano stati da quello 
accennati. Fra questi è che il ministro Pepoli ane 
nunciò il 13 alla Camera aver ricevuto da Loudra 
un dispaccio in cui si assicura che nella solenne 
distribuzione dei premi fatiasi il giorno antecedente, 
221 medaglie furono distribuité agli espositori italia- 
ni e 310 di questi ottennero la menzione onorevole. 
Nella stessa seduta dovevano aver luogo le interpel- 
lanze del Petruccelli abbraccianti tutte le quistioni 
politiche estere ed interne, ma queste furono rimane 
date alla ventura domenica e si fece così luogo a 
quelle dei signori Imbriani, Mancini ed Argentino, i 
quali, seconduchè ne dicono i giornali, si tolsero il 
gusto di parlare per quattr'ore dinnanzi ad una quan- 
tità di banchi letteralmente vuoti. Nelle successive 
sedute poi fu continuato, come continua tuttora, a 
discutersi il progetto di legge per la perequazione 
delle tusse universitarie e prevedono i fogli che que» 
sta discussione riuscirà oltremodo lunga e pettegola, 
non già perchè ne valga la pena ma perchè, trattan 
dosi di un argomento in cui ciascun deputato può 
metter bocca senza soverchia tema di dire sproposi- 
ti, ognuno vorrà dire lu sua. Verrà poi la discussio» 
ne del progetto concernente la società del credito 
fondiario e quella del progetto ‘ Rotschild e Talabut 
per la costruzione delle nuove ferrovie , a proposito 
del quale si osserva che’ sebbene altre compagnie 
abbiano fatto al governo proposte migliori, esso ac- 
celtò ‘tuttavia la prima nella veduta che il maggior 
credito dell’ intraprendente possa in non lontane eve- 
nienze. tornate & profitto del gravi bisogni dello Stuto. 

Tn Prussia si torna a parlare di ‘un nuovo scio 
glimento della-Gamera, essondoche le esigenze della 
maggiotanza rendono ognora più difficile un acco- 
modamento tra il governo e la attuale fappreseniane 
za del puese. La Gazsetta di Colonia, comprendendo 
il perivolo della’ siviazione, corsiglia alla Camera di 
non mostrarsi troppo rigida anche in ciò che con» 
cerne Il bilitfio inflitare;' Frattunto il ‘conffitto’ tra 
le due Comere si aggrava ‘oguor. più. Il governo uve» 
va presebtatò ‘tn ‘progetto di legge per |l' ibolitione 
dei passuportiy nel:quale: riservavasi il diritto © di ri»: 
stabilirli in generale 0 «in; certi ‘fdòghi se*lo giutfi» 
Cuvà opportuno \per: da\sicurezza pubblich. La-Cumo» 


ra dei depututi edlidellò - questo articotò 3 Ta Cutàe=* 


Fa alta lo ristabili ed _il' governo‘ iusisté perchè sià 
conservato, 


La specie ydli duello parlamentare che erasi im- 
Pegnato nella seduta di lunedì scorso alla Camera dei 
comuni, tra Cobden e lord Palmerston, sul dill delle 
fortificazioni, ricomineiò il giorno seguente a propo- 
sito della politica segulta,.dal. ministero in Cino. Il 
testo del dibattimento era una mozione di Wiihe, 
per invitare il governo a restringere l'intervento del- 
l'Inghilterra entro i limiti strettamento necessarj alla 
protezione dei sudditi britannici, Cobden prese la 
parola per sostenere la mozione e biusimare l'uppog- 
gio materiale delle autorità britanniche al governo 
cinese contro l'insurrezione dei Tagpings. La con- 
elusione dell’ oratore era chel’ Inghitterra dovesse 
rinunciare ad ogui iulervento nell’ interno della Cina, 
abbandonare il diritto d' averejun ambasciatore di re- 
sidenza a Pechino, e lasciare che |’ imperatore si 
dibatta coi ribelli, senza preoccuparsi dei risultati 
che la lotta potrebbe avere per gli interessi europei. 
Lord Palmerston, in un discorso, nel quale riprese e 
trattò la quistione col maggiore sviluppo e sostenne 
la politica del ministero, dimostrò che i Todpings so- 
no orde di briganti incapaci di fondare un governo 
regolare, e che l' assistenza dell'Inghilterra al governo 
imperiale è il solo mezzo di proteggere efficacemente 
gli interessi britannici. La discussione fini con un 
successo per il ministero, e la mozione di Withe fu 
respiuta con una maggioranza di 197 voti contro 88. 

Contrariamente a quarto ne ha - recato a tutto 
ieri il telegrafo dello Stefani intorno a pretese vit- 
torie dei montenegrivi sull’ armata turca , troviamo 
nella Gazzetta ufficiale di Torino del 14 due dispacci 
da Scutari in data dell'11 e del 13 che dice perve- 
nutile da sorgenti attendibili, nei quali si danno lun- 
ghi e dettagliati rucconti dei successi dell'armata ot- 
tomana sugli insorti del Montenegro che sarebbero stati 
ripetutamente battuti e fugati dalle loro posizioni. 

Secondo corrispondenze di Parigi, in un consi- 
glio dei ministri tenutosi in quella capitale, al quale 
assistevano anche il generale Forey e il vice-ammi- 
raglio Jurien, furono prese le fiuali risoluzioni riguar- 
do al Messico. Fu stabilito di dare provvedimenti 
per la durata di due auni, contando dall’ arrivo del 
generale Forey a Vera Cruz. Dubois di Saligny non 
sarà richiamato, e il generele Almonte conserverà, 
riguardo ullu Francia, il suo grado di supremo co- | 
mandante delle forze alleate messicane. Dopo con- 
quistata la capitale, i francesi lasceranno) che la na- 
zione decida sulle proprie sorti; nel tempo stesso sarà 
ingrossata assai la flotta di Jurien per essere parata 
ad ogni eventuale complicazione cogli Stati-Uniti. A 
cosiffatte deliberazioni si oppose fortemente il mini 
stro Persigny; a suo avviso i francesi, dopo essersi 
impadroniti della metropoli, dovrebbero venire ad 
accordi col governo messicano é non ingerirsi più 
oltre nelle faccende interne di quella repubblica. Le 
conclusioni del Constitutionne! si ritengono infatti in- 
spirate da quel ministro. 

La flotta che la Francia spedisce al Messico si 
compone di sette navi di fila, tre navi corazzate, due 
fregate miste e due vapori da trasporto. Non vi sono 
compresi i legni che partiranno dai porti di Tolone 
e di Algeri. Tale apparato di forze navali coutro uno 
Stato che possiede una marina di nessun conto dà 
origine naturalmeute a mille congetture. 

Iutanto la notizia della formazione di un gover- 
no provvisorio a Messico è pienameute smeutita, 

Il Times confessa in un'articolo di foudo, come 
iu America cresca ogni giorno l'odio di tutti gli or- 


dini di persone verso |’ Iughilterra. 


1 dispavci d'America non sono  omui che con- 
fusi, estratti: di hollettioi»-tijlitari; bisognerebbe co- 
uoscere profondamente la scienza strutegica per giu- 
dicare con equità delle ultime battaglie. Ma nulla- 
Meo appate manifesto dal complesso dei carteggi 
di Nuova-York, che i trionfi delle truppe del Nord 
sono quasi dapertutto paralizzati. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 


giunti queltà mattina” 


Torino 46. = il Seriato ha approvato la legge 
sull'iffrsinumento dell'eniteusi con voti 42 contro 35. 
‘da Qimera sotinua la discussione sulle tasse 


Parigi 16, — Li Parri" cla Presse assicura- 
‘he: la' squadra sussa; del.Mediterraneo resterà al- 
fue d'estate nei. principali porti ituliavi.. 


DO: ci 
la 


Atene 15. — Gli avvenimeati di Serbia. hanno 
prodotto effervescenza indescrivibile in Grecia. È 

Belgrado 14. — Un piroscafo da guerra turco 
ha naufragato a Portoferro ; un bastimento austriaco 
rimorchia tre scialuppe cariche di cannoni e di mu- 
nizioni che erano caricati sul piroscafo; parte del ca- 
tico fu sburcato ieri a Fetslam , il rimanente viene 
a Belgrado. 

Parigi 16 — Si legge nel bollettino del Moni- 
teur: Veracrus 15, Orîzaba 44: 1 francesi sono sem- 
pre nellu stessa posizione: la salute è buonissima . 
Domai è arrivato il 10 ad Orizuba con 45 carri; 
andò | 11 a prendere il comando a Cordova. Un 
altro convoglio di 25 carri partito da Vera Cruz fu 
assalito dai messicani che impadronironsi di 20 carri. 
ll generale Marquez è venuto da Vera-Cruz ad Ori- 
zuba con 1500 uomini, ma. disponevasi a_ ripartire 
per congiungersi con Lorencez. La salute della flotta 
è eccelleute. 


BORSA DI PARIGI 

del 46 luglio, 
3 per 100. 68 50 
4 4 per 100, 97 15 
Consolidato inglese... 92 7/8 


-_—————————_—_—_—————y& 
CONCORSO SCOLASTICO 


DELL'INSIGNE E PONTIFICIA 
ACCADEMIA ROMANA DI S. LUCA 


L'insigne e pontificia Accademia di S. Luca, 
coll'autorità di S. E. il signor Ministro del commer- 
cio e belle arti, ha dopo maturo esame conferito i 
premi e le considerazioni seguenti nel concorso sco- 
lastico di quest'anno. 

PITTURA. Cowrosizione. Primo premio , sig. 
Pio Joris romano. Considerato con lode per primo, 
sig. Federico Santini da Sepigallia : per secondo, sig. 
Auilio Simonetti romano. — Copia peL NUDO. I si- 
gori Professori hanno stimato meritevoli del primo 
premio i signori Pio Joris fomano e Federico San- 
tini da Senigallia : preferendo però per la medaglia 
il sig. Joris. Secondo premio colla medaglia , sig. 
Filippo Indoni romano : senza medaglia, sig. Bene- 
detto Giove romano. Considerato con lode, sig. An- 
gelo Maccaroni da Ripatransone. SEcoNDA cLASSE, 0 
sia copia di un dipinto. Pròno premio, sig. Autonio 
Petriglia da Frosinone ; secondo premio , sig Filip- 
po Marasca romano. 

SCULTURA. Cowposizione. Primo premio, sig. 
Francesco Lanci du Varsavia : secondi premt uguali, 
signori Achille Albucini romano e Luigi Benivi da 
Fuenza. Considerato con lode, sig. Giovanni Biggi 
romano. — Copia DEL Nupo. Primi premt uguali , 
signori Achille Albacini ec Giovanni Biggi romani. 
Secondo premio, sig. Luigi Benivi da Faenza. Con- 
siderati con lode, signori Francesco Lanci da Var- 
savia, Aurelio Tirutelli e Oreste Garofolo romani. 
— Copia peL cesso. Prima classe. Primi premt, 
signori Temistocle Possenti romuno, e Antonio Fran- 
guli greco. Considerato con lode per primo, signor 
Bolesluo wiez da Varsavia, per secondo sig. Er- 
nesto Troili romano, per terzo sig. Luigi Bervordini 
romano. Seconda classe. l signori Professori hanno 
creduto di concedere una medaglia d'incoraggiamen- 
to ul sig. Gustavo Nerdini da Viterbo, Considerato 
con lode, sig. Ite Janos Baronti greco. Terza classe. 
Si è pur conceduta tina medaglia d'incoraggiamento 
al sig. Ercole Rosa romano. — ORNATO 1N PLASTICA. 
Prima classe. Medaglia d’ incoraggiamento al sig. 
Aurelio Tiratelli romanò. —'Secunda classe. Secon- 
do premio, sig. Aurelio Marazzi romano. 

ARCHITETTURA TEORICA. Primo secondo 
premio, sig. Autonio Ferri da Rieti. Altro secondo 
premio, sig. Gabriele d'Ambrosio romano. 

Hunvo i sig: Professori in quest’ occasione esa- 
miuato e sommamente lodato il Saggio del secondo 
anno presentato dal sig. Augelo Contigliozzi romano, 
pensionato del concorso «quadrienuale instituito dalla - 
munificenza del chiarissimo professore accademico sig. 
commendatore Luigi Polelli. Oggetto del Saggio sono 
$ Portici di Ottavia, i quali ora per gli studi del 
sig. Coutigliozzi ci si mostrano quasi offatto diversi 
da diò che sì credeva comunemente tanto” nel loto 
dispetto, quanto nella’ loro vastità » essendosi dotta» 
mebte giovatò il valente giovane architetto così di 
alquanie lestimoniauze di antichi scrittori. non bene, 
considerate du alri, come. d opaimaiii esca» 


vazioni eseguite sotto la magistrale direzione del pre- 
fato sig. commendatore Poletti. i, 

ARCHITETTURA PRATICA. Primo premio, 
sig. Giovanni Riggi romano. Secondo premio , signor 
Aotonio Parisi romano. 

SCUOLA DEL NUDO. Disegno. Secondo pre- 
mio, sig. Ercole Rosa romano. Considerati con lode, 
sigg. Pio Joris e Lucio Rossi romani.— BASSORILIEVO. 
Primi premi uguali, sigg. Giovanni Biggi ed Achille 
Albacini romani. Secondo premio, sig. Luigi Benini 
da Faenza. Considerati con lode, sigg. Ernesto Troili 
ed Oreste Garofolo romani. 

SCUOLA DELLE PIEGHE. pisecno. Primi 
premi uguali, sigg. Pio Joris romano ed Angelo Mac- 
caroni da Ripatransone. Secondo premio con meda- 
glia, sig. Aurelio Tiratelli romano. Altri secondi pre- 
mi senza medaglia, sigg. Pietro Vaini, Nazareno Ci- 
prianì e Virgilio Toietti romani. Considerati con lode, 
sigg. Raffaele Bernardmi e Giuseppe Capranesi ro- 
imani. — BassoRILIEvo. Primo premio, sig. Giovanni 
Biggi romano. — Secondo premio, signori Achille 
Albacini romano e Luigi Benini da Faenza. Consi- 
derati con lode, signori Temistocle Possenti ed Er- 
nesto Troili romani. 

ARCHITETTURA ELEMENTARE.PRIMACLAS- 
sE. Primo premio, signor Pietro Fontana romano. 
Quanto al Secondo premio i sigg. Professori ne han- 
no posto a sorte la medaglia fra i signori Emilio 
Acrocca romano ed Alessandro Cherubini da Spole- 
to. La sorte ha favorito il sig. Cherubini. — SE- 
conpa CLasse. Primo premio, sig. Giulio Cortini 
romano. I sigg. Professori hanno posto parimente a 
sorte la medaglia del Secondo premio fra i sigg. Emi- 


lio Cantoni , Enrico Rovinetti e Carlo Barbiellini 
romani. La sorte ha favorito il sig. Barbiellini. Con- 


siderati con lode, signori Ernesto Monti romano ed | 


Eorico Manni da Gerano. 

1 sigg. Professori hanno: inoltre osservato con 
unanime piacere i Saggi di questa scuola presentati 
da'sigg. Pietro Fontana, Emilio Acrocca e Augusto 
Martelli romani. 

ORNATO. composizione. Secondo premio, si- 
gnor Augusto Fallani romano. — Copia DeL GES- 
so. Secondo premio; signor Adelio Miozzi ancone- 
tano. — I sigg. Professori hanno osservato altresì con 
assai piacere i Saggi presentati dai sigg. Enrico 
Scalzi ed Emilio Cantoni romani. 

DISEGNO. Prima casse. I sigg. Professori 
lianno posto a sorte la medaglia del Primo premio 
fra i sigg. Alessandro Morsili e Odoardo Duccinelli 
romani. La sorte ha favorito il sig. Duccinelli. Con- 
siderato con lode, sig.-Giuseppe Santini romano. — 
Seconpa cLasse. Sono stati parimente poste a sorte 
le medaglie di due Primi premi fra i sigg. Guer- 
rino Guardabassi, Gustavo Simone e Filippo Barta- 
lini romani, di ugual merito. La sorte ha favori- 
to i signori Guardabassi e Simone. Il medesimo 
si è fatto quanto alla medaglia del Secondo pre- 
mio fra i signori Francesco Bianchi e Nazareno 
Cipriani d'ugual valore. La sorte ha favorito il sig. 
Cipriani. Considerati con lode, sigg. Pietro Vaini , 
Giuseppe Capranesi e Augusto Marini romani. — 
Terza cLasse. I signori Professori hanno posto a 
sorte per le medaglie di due Primi premi i signori 
Antonio Scappini da Corgcto, Antonio Indoni romano, 


Raffaele Zampi da Macerata, Domenico Cantoui ro- 


mano e Stanislao Tamburini d'Arcevia , Jodati tutti 
di uguale studio e valore. La sorte ha favorito i sigg. 
Zampi e Scappini. — Secondo premio, signor Orazio 
Fabiani da Gubbio. Considerati con lode, signori At- 
tilio Francescangeli , Giuseppe Sciamplicotti e Sta. 
nislao Pierimarchi romani. 

PROSPETTIVA. CoxcoRso TRIENNALE. Primo 
premio, signor Pio Joris romano. — PRIMA casse, 
Premio, signor Alessandro Marsili romano. — Sp. 
conDA CLASSE. Premio, signor Gaetano Marcucci ro- 
mano. — Terza cLAsse. Secondo premio, sig. Luigi 
Sacchi romano. 

ANATOMIA. Primo premio, signor Pietro Vai. 
ni romano. Secondo premio , sig. Giuseppe Santini 
romano. 

STORIA. Primi premt uguali, signori Francesco 
Bianchi romano e Raffaele Zampi da Macerata, Se 
condo premio, signor Augusto Fallani romano. 


Il Prof. Segretario perpetuo 
SaLvatoRE BETTI 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di Questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e Cc, 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Vie del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare. vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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direzione 
è fora 


AVVISO DI VENDITA D'OFFICIO 


S'intima al sig. Luigi De Bianchi d'in- 
cognito domicilio qualmente nel giorno di 
martedì 22 del corr. nella Depositeria Ur- 
bana posta sulla piazza del Monte N. 33 
alle ore 11 antim. si procederà alla vendita 
d’Officio degl'oggetti asportati dal Cursore 
Benveuuto Righi con Verbale del giorno 48 
‘marzo 4861 stimati ed apprezzati dal Perito 
sig. Cantoni bai. settanta, 

Oggi 46 luglio 1862. Afssa ec. 

J. Dupont Cursore 


AVVISO DI VENDITA D’OFFICIO 


S°intima al sig. Francesco Vinci d'inco- 
gnito domicilio qualmente nel giorno di 
‘tedì 22 del corr. nella Depositeria Ur- 
posta sulla piazza del. Monte N. 33 
alle ore {i antim. si procederà alla Vendita 
d'officio degl’oggetti asportàti’ dal Cursore 
Pietro Fiocchi con -Verbile del giorno 8 
Gennaro 1864 stimati ed 


ig. Cantoni 
Dite O ato a no 


Si deduce a notizia, che il sott. Pietro 
Lefevre attualmente fabbricatore di Vetro, 
© Cristalli in via della Longaretta N. 133; 
e 134 cessato di.far parte della Società 
vetraria con il sig. Antonio Apadoai + nella 
Fornace posta in lavica del Bu- 
filo N. 1 o, 188 ; dal 15 agosto 1860, e 
ciò a scanso di qualunque equivoco. 

Pietro Le; 


fevre 
Dom. Volponi Proc. 


Essendo pervenuto a notizia 
Pietro Lefevre fabbricatore di V. 
stalli in via della Loi phi N. 433 e 434; 
che maligne persone si sono fatte lecito far 
Ste lo e tt 
€ una 
Cambiali in Scadenza ed in Protesto, perciò 


al tempo presente può di questo vantars 
deduce pure a notizia a questi Signori 
tati Creditori di portare pure i loro sognati 
titoli al Domicilio del medesimo, che è pron- 
to sodisfare, ben' inteso però che la firma 
delle sopposte Cambiali sia del sott. 
Roma li 16 luglio 41862. 
Fietro Lefevre 
Domenico Volponi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Questo Eccio tribunale di commercio 
con sentenza del 43 corr. ha prefisso aì 
creditori contumaci del fallito Giov. Zan- 
zari nn nuovo e perentorio termine di gior- 
ni 15 da oggi decorrendi all'effetto di esi 
bire i titoli de' loro crediti al sindrco prov- 
visionale sig. Pietro Fornari domiciliato via 
Ripetta N. 80, ovvero deporli nella cancel» 
leria del sud. Trib, per quindi procede: 
ne alla verifica innanzi dino Fig. Giùs; 


Rigacci Giudice Commissario del fallimento, ‘ 


termine inutilmente decorso, ha ordi- 

la prosecuzione degli atti di'legge non 
ostante la loro eontumacia. 

Roma dalla cancell. del lodato Trib. li 
15 luglio 1862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che sotto il gio 14 luglio 
1862 dal sig. Casimiro Alessandri, nella Can- 
cel. del 2° Tîio del Trib. Civ. di Roma, si 
è emessa dichiarazione di astensione dalla 
eredità del def. suo Genitore. 

Scalzi 


Ecoio Trib. civile di Roma 
Pio turno. 


la morte avvenuta del Procnra= . 


Attesa 
tore Rotale Raffaele Borghi, sulla Istanza 


avanzata dal di lui figlio Hario, Monsigno- 
re Illmo, e Rmo Orlandini, ha rilasciato la 
seg. Ordinanza. = Li 16 luglio 1862. = Noi 
Marcello Orlandini Presid. del Trib. Civ. di 
Roma, seguendo il disposto del $ 909 del 
vig. Reg. Legislativo, e giudiziario , surro- 
ghiamo per il disbrigo degli affari aMJati al 
Patrocinio del defunto Proc. Rotale Raffaele 
Borghi, il Proc. Ilario Borghi a Lui figlio. 

= M. Orlandini Presid. = Reg. a Roma 
li 46 luglio 1862 al vol. 736 fog. 52 v. c.4, 

Roma li 17 luglio 1862, 

Dichiaro io sott. Cursore di avere affis- 
so copie del presente Atto, una alla Poria 
principale dell’ Uditorio del Trib. Civ. in 
Monte Citorio, altre nelle pubbliche sale 
del sullod. Trib., ed altre ne soliti luoghi 
ove soglionsi affiggere gl’Atti governativi, 

Pietro Fiocchi cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 
In forza di Sentenza emanata 
iv. di Roma secon 
rile 1881 colla qu 
dita dell'infr. Fon id ist. del sig. Andrea 
Fratesi Negoz. domic. in via in Lucina n.18 
rapp. dal soft. Proo. 

Nel giorno di mercoldì 30 luglio1962 alle 
ore ti antim. nella Deposit. Urbana situata 
in Roma entro il 8. Monte di Pietà si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto ‘alla 
vendita giudiz. dell'infraso. fondo con tatti 
e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a 


15, 16 e 464 
rreni e sei piani 
non si è ulti- 

conf. coi beni della ve- 


fasc. n. 700 del 4859 sotto il giorno 8 Nov. 
1861 trovasi prodotto il capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj e del Censo, 
nonchè è stata ripetuta la perizia dell'Inge- 
gnere Marucchi prodotta nel sudd. fasc. il 
giorno 43 agosto 1861. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nel sudd. Fondo valore così attribuitogli 
dal sudd. Perito Marucchi a forma della sua 


perizia. 
Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad istanza del sig. Gius. Pichi qual Ces- 
sionario di tutte le ragioni del sig. Salv: 
re Arduini in forza di publico Istrom. in 
atti Giannini del ginrno Z agosto 1861 dom. 
via Cimarra N. 49 rapp. dal sott. Proc. 

In virtù della Sentenza rilasciata dal 4.° 
Turno del Trib. Civ. di Roma il giorno 18 
maggio 1656 mediante la quale venn - ordina- 
ta la Vendita Giud. dei descritti Immobili 

Casa posta nel Comune di Monte Ro- 
tondo nella in via Felice N. 9, 10 e 11 com- 
due pianì due Tinelli Cisterna e Grotta conf. 
Del Moro, Eredi Frezza e Federici. 

Terreno Vignalo e Cannetato posto nel 
sud. Territ. in Voc, il Cerqueto della quanti- 
tà di mezzo rubbio conf. ved. Bigliocchi , 
ved. Michelangeli e strada publica, 

Nel giorno di mercoldì 30 luglio 1862 
alle ore 410 ant. nel 8. Monte di Pietà di 
Roma si effettuerà il 9.* esperimento per 
la Vendita Giudiz. mediante publico incan- 
to dei sud. stabili. 

7l primo prezzo è fissato in quanto alla 
Casa di sc. 500. 90. 

In quanto alla vigna di so. 227 90. 

Analogamente alla Perizia di Guglielmo 
Bandini prodotta nel fasc, 302 dell'anno 1856. 

Li sud. fondi saranno venduti separata- 


mente. 
Luigi Molinari Cursore. 
Tosi Proc. Rot. 


Curato 


Le 
signori 
în part 
Centaria 
dicatori 
no 186 
Gesù Ci 
Ordine, 


rcevia , lodati tutt - 


te ha favorito i siggi 
remio, signor Orazio 
‘on lode, signori At 
ciamplicotti e Sta 


TRIENNALE. Primo 
— Prima CLASSE, 
ili romano. — Sg- 
Wetano Marcucci ro- 
premio, sig. Luigi 


» siguor Pietro Vai- 
. Giuseppe Santini 


i, signori Francesco 
da Macerata, Se- 
llani romano. 


dti di questa Città 
H. Mauche e C. 
Christofle e C. di 
vamente avvertire 
'Orificeria ed Ar- 
loro negozio in 
hi altrove si 
ontraffatti in luogo 
di restare. vittima 
di detta fabbrica; 
Mauche et C. 


bito il giorno 8 Nor. 
capitolato l'estratto 
botecarj e del Cen: 
la perizia dell’In 
ta nel sudd. fasc. il 


| quale verrà aperto 


pre così attribuitogli 
hi a forma della sua 


po Delluca Proc. 
lo Danesi Curs. 


Pichi qual Ces- 
ni del sig. Salvato- 
publico Istrom. in 
21 agosto 1861 dom. 
dal sott. Proc. 
nza rilasciata dal 4.° 
Roma il giorno. 18 
quale ven - ordina» 
Hiescritti Immobili 
june di Monte Ro- 
N. 9, 10 641 com- 


fonte di Pietà di 
* esperimento per 
lante publico incan- 


Tlprozso di associazione, da pagarsi itiiaialnénie d'il'infpdine 

In Roma per un dibat. 7: Ut mibat. 8.9. 9Ò. Un trliest. 50.4: 80. 

Per un trimestre tà tultalo SikloPonititiaio, fFahob di pnita: s6.8,90. 

All'estero, secondo le \aese:\pastali stabilito per.i diver Stati 
» dh x DI 


ROMA 18 Laglo 


Nelle ore pomeridiane della] trascorsa Domepica, 


13‘dî qo@Sto -itiase; TEU Mio igor Cardinale 
Patrizi, Vicario della Sametra? Di Nostro Siawone; 
recossi con treno nobile nella . ven. Chiesa dei Ss. 
Cosma è Damiano , al Foro Romano, per pubblicarvi 
e mettere iu esecuzione con le dovute formalità il 
Decreto che dalla Chiesa di s. Adriano quivi tra- 
sferisce: fa Parrocchia , affidandola ai Padri del terz* 
Ordine Regolare di s. Francesco. 

Dopo le lettura, del Decreto Sua Eminenza die- 
de il possesso al Rio P. Raffaele Rampichini, Pro- 
curatore Generale del detto Ordine, nominato primo 
Curato della trasferita Parrocchia. ” 

Desa. zaoni P 

Lettere dal Tovckino recano notizia che i Mon- 
signori Girolamo Hermosilla, Vescovo di Milletopoli 
in parlibus, e Valemino Berrio-Ochoa , Vescovo: di 
Centaria in partidus;-ambedue dell'Ordine dei Pre- 
dicatori, nel giorno 1 di novembre del passato an- 
no 1861, incontrarono gloriosamente il martirio per 
Gesù Cristo insieme al P. Pietro Almato dello stesso 
Ordine, 

Monsignor Hermosilla era nato addì 30 settem- 
bre 1800 a Sun Domingo de la Cazada, e vestito 
l'abito dei frati Predicatori, nel maggio 1829 arrivò 
Missionario in quelle regioni remote, e col 27 lu- 
glio 1839 venne consagrato Vescovo di Mellitopoli e 
fatto Vicario Apostolico del distretto Utientale. Mon- 
signor Berrio-Ochoa, avea sortito i natali in Elornio, 
nella Biscaglia, ed era già sucerdote quando entrò 
nell'Ordine di s. Domenico. Nell'aprile del 1858 an- 
dato al Tonkino, fu subito fatto Cosdiutore di Monsig. 
Melchor, Vicario Apostolico del distretto centrale , 
cui succedè nel luglio dello stesso anno. 


La Regeneracion di Madrid, pubblica una lun- 
ghissima lettera di Monsignor Ilario Alcazar, già 
coadiutore ed ora successore di Monsignor -Hermo- 
sillà , nella quale dà i più interessanti partigola- 
ri sulla vita di quegli insigni Prelati e del Reli- 
gioso che nello stesso giorno ebbero la felice sorte 
d'incontrar la morte per professare le verità della 
nostra santissima Religione. Noi compendieremo le 
poche notizie che fiuo allora,stanti i rigori della per- 
secuzione, quel Vicario Apostolico avea potuto rac- 
cogliere intorno al loro martirio. 

Monsignor Hermosilla, che da anni era cercato 
dille autorità annamite, essendo divenuto celebre in 
tutto l'impero per lo zelo da cui era animato nel pre- 
dicare Gesù Cristo e nel guadagnargli le anime de- 

deli, «fu preso nel dì 20 di ottobre 1861. Cin- 
que giorai dopo Monsignor Berrio-Ochoa ed il P.AI- 
mato faronò presi anch'èssì, e tutti insieme condotti 
nelle carceri della capitale del distretto © Orientale: 
Delle sofferenze quivi -patite, e dei-tormetiti sostenuti, 
non si evèa ancora contezza: ma notizie certe erano 
pervenute che il giorno 1 di oovembre tutti e tre fu- 
rono condoîli: al martirio ‘e decapitàti. I loro corpi , 
guardati a vista sul luogo del'‘sufiplizio’ dei soldati 
affinchè i cristiani non retidessero ‘ai medesimi gli 
ultimi onorî, rimasero’ tre soli‘ giorni insepolti. » Poi- 
chè ud tisi nobile matrona, coll’opera ‘di ultri zelanti 
cristiani ‘indigeni, vende fatto’ di ingorinare “di notte 
la vigilanza" delle guardie, \e‘dar 'sepoltara ‘nascosta 
Mente alle preziose ‘spoglie mortali di'questi eroi; Le- 
loro teste però ‘eranb'riuisciti* i‘ criauiani sd invohirte 
subito avvemufo'il ‘martirio. 030» 7 

La letra afgione” che i” sped siti 
tutti spagnuoli, ‘50’ ne' devonò altri quattro 


nda 9inaseì 


Meo: del’enilegio che. 


| le contrade..Esso vegne ucciso.in odiefalla fede, con- 


indigeni, Il primo dei quali ,' carcerato: insieme a 
Monsignor Hermosilla, shame Kang; :ed.era al 
eticani tengono-da. quel 


fuso fra alcuni malfattori che per i loro reati anlava- 
voa subire l’estremo supplizio. Degli altri uno avea 
nome Dinh, ed era Catechista; il terzo Giuseppe Minh, 
ed era, come il primo, studente nel Collegio: il 
quarto finalmente, fu, il P. Pietro Cuanz; religioso 
Domenicano. Questi ultimi tre subirono il martirio 
nei giorni 3 di ottobre e 9 di novembre , col aver 
mozzo il capo. 

Il Journal de Bruxelles, richiamando il docu- 
mento da cui noi abbiam cavato le riferite notizie , 
e che esso avea pubblicato nella sua lunghissima in- 
tegrità, fa notare che l'AnnéeDomenicaine , nel dar 
contezza di questi intrepidi Confessori de!la fede , 
afferma che nello spazio. di tréut'anvi gli Anali 
dell'Ordine di s. Domenico han-vegistrati serte  Ve- 
scovi ed oltre a quaranta Missionarixche han conse- 
guito nel Tonkino la palma del martirio. 


—Gsital— 
NOTIZIE DIVERSE 


Gli odierni giornali di Napoli aggiungono ulte- 
riori ragguagli circa il modo onde furono colà accolti 
i figli di Vittorio Emmanuele, e dicono che assai 
fredda accoglienza fu ad essi fatta, stantechié von si 
era: fullo..maseere un graude catusiasmo distribuendo 
una forte somma di denaro. La popolazione però, at- 
tiratvi dalla curiosità, accorse numerosa allo spetta- 
colo di un fuoco d'artifizio acceso sul loggiato della 
basilica di s. Francesco di Paola. 

La Stella del Sud del 16 afferma che agli equi- 
paggi della flotta italiana di stazione nel golfo di Na- 
poli assai difficilmente è permesso di scendere a ter- 
ra, poichè gli ulfiziali stanno iu continua apprensione 
temendo che fra le ciurme si verifichino numerose 
diserzioni. Questo argomento trae il periodico accen- 
nato a discorrere delle punizjoni relative, e assevera 
che modi barbari vengono adoperati comtro coloro 
che si rendono colpevoli dismancanza di disciplina. 

Parlasi pure dai giornali di Napoli di un’ingiu- 
stizia del governo Sabaudo verso gli impiegati addetti 
alla bollazione; 271 dei quali furono istantaneamente 
cacciati, ‘colla successiva agsicurazione che si sareb- 
he pensato e provveduto alla sorte di ciascuno; ma 
di ciò nulla finora è stato fatto, e perciò quelle 271 
famiglie adontate dell’incuria del governo, domandano 
che sia ad esse resa giustizia, nou che accordato un 
po’ di pane col quale poter..vivere. 

Il Popolo d'Italia ha corrispondenze recenti sulla 
reazione dalle quali togliamo i seguenti dati: La città 
d' Amalfi è in grande allarme, perchè si teme che i 
reazionari la vogliano assalirei La mattina del 12 una 
banda disermò il ‘posto della,guardia nazionale d’Agc- 
rola; indi scassinò il carcere Iberandovi quanti dete- 
nuti eranvi racchiusi. Dopo. tali operazioni minacciò 
di calare in Amalfi, e giuuse ulla montagna di Gau- 
dio' posta a mezzo miglio dala città , ove la nazio- 
nale stava sotto le armi con,una sessantina di soldati 
tra ungheresi ‘e carabinieri, imprecando alle auto- 
rità che non prendono disposizioni acconieie a rendere 
sicure le persone e le proprietà dulla reazione. Il Sin- 
daco di Mejuri che aveva pregato il prefetto della 
provincia di far spedire da Napoli della truppa per 


iovigilare la minacciata .costiera'e per ‘opporsi si rea-. 


i riferita la cosa al 


— este 


Le lettere, i piBghi, i gruppi, come ariche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


è che i reazionari vedendosi padroni del paese, assa- 
liscono e invadono questo o quel luogo, e incutono 
‘apavento’ in. Mujuri,; Atrani;: Amalfi; dave ile. popola» 
zioni per-tems di mali maggiori: fuggono , portaado 
il terrore in altre località. È Ù 

L'Osservatore Napoletano del 16 ha corrispou- 
denze da Catanzaro del 9, da’ Melfi del 12, e da San 
Severo del 13 luglio fe quali tuttè fanno parola del-. 
l' imperversare della reazione in quelle località. Dal- 
la prima di queste parlasi dell'arrivo di un legno cui 
non fu dato effettuare uvo sbarco. Molta gente però, 
armata stava sulla spiaggia ad aspettarlo. Tra questa 
e la truppa piemontese s° impegnò un conflitto presso 
Cava nel quale dicesi la truppa avere tocca la perdita 
di sei morti e 18 feriti. — Da: Melfi parlasi del- 
l' ingrossamento delle bande di Donatello, di Niaco- 
Nanco e del Coppa mercè l’accorrervi di contadini 
che disertano dalle loro case rurali. Esequenti sono 
gli scontri colla truppa, e da ultimo eravi stato un 
attacco fortissimo che durò molte ore' e le milizie 
ebbero pe dite notabili. Le corrispondenze di S. Se- 
vero parlino poi di una forte battaglia impegnatasi 
nel bosco di Celenza tra ta banda Varavelli, e la 
guardia nazionale rinforzata da un distaccamento del- 
l' 8 di linea. L'esito ne fu che la truppa dovette 
lasciare il campo, seco però traendo prigionieri sei 
reazionari che furono immediatamente fucilati. Si 
combatteva, dice Ja corrispandenza,, corpo ‘a garpo e 
con ferocia, e le. vittime che caddero dull'una e dal- 
l'altra purte furono molte, e se ue ‘argomenta dalle 
notabile quantità dei feriti che si trasportano in paese. 

Il Cattolico poi ne dà le seguenti nouzie: 

Le condizioni della Provincia di Foggia peggio- 
rano sempreppiù. Mentre nello scorso anno una sola 
era la banda che infestava quella proviucia, ora so- 
no nientemeno che cinque. Esse sono divenute tal- 
mente audaci che spediscono messi ai vari proprie- 
tari chiedendo somme enormi, e quante volte le loro 
pretese non vengono soddisfatte, si ubbandonano agl' 
incendi ed ai ricatti. E pure in Puglia vi sono cir- 
ca 25,000 vomini di truppa. 

Gli Abbruzzi che per qualche tempo erano stati 
tranquilli ricominciano ad essere infestati dalla 
reazione. Una lettera da Chieti parla della presco- 
za d'una banda numerosa, .la quale fivo alla data 
dell'iL non avea avuto alcuno scontro colla truppa. 

La banda di Chiavone continua ad essere ac- 
campata sulle montagne di Sora. 

La banda del Vallo ha sostenuto un accanito 
combattimento colla truppa nei dintorni di Sanza, Vi 
sono state perdite dall'una e dall'altra parte. 

—etet-ttt0ro— 

Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Parigi 11 lugho: 

S. M. l' Imperatore è giunto a Vichy alle 5. Gli 
abitauti del paese, ai quali eransi associati tutti i 
baguanti, han fatto a S.M.l'acecoglienza più cordiale. 

Questo inatteso ricevimento sembrava essere la 
continuazione del viaggio ‘officiale , poichè la città 
aveva preso l'aspetto di festa, e le strade eruno or- 
nate d'arazzi e bavidiere. 

L' Imperatore godé di perfetta sulute. 

S. M. l'Imperatrice è giunta al palazzo di Saint- 
Cloud oggi alle 6 3/4. È 

— Dice la Monarch. Nazion. che la partenza 
del sig. di Thouvenel alla volta di Londra , comec- 
cliè non abbia altro motivo apparente, che quello în 
fitori d'assistere alla distribuzione de preti. aggiudi- 
cati agli espositori dal giuri iblerdazionale, dà natu 


ralmente ‘occasione ‘di atiribuinvi Pet iscofio 


ia 


alle gra- 
vi questioni politiche del momento. E così si pretende 
trovare una ragione dell'essere stato lui sostituito al 
sig. Rouher, il quale, dopo lunga dimora a Londra, 
è adesso coll’ imperatore in Alvernia , e al principe 
Napoleove, la cui brusca tornuta a Parigi, nei croc- 
chi ufficiali, si attribuisce all'avanzata gravidanza della 
principessa Clotilde. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 11 luglio: 

È qui considerata come molto grave la presen- 
tazione fatta dal presidente Lincola al senato di 
Washington d'un progetto di legge che ratifica il 
prestito di 11 milioni di dollari alla repubblica mes- 
sicana. Nè l'Inghilterra nè la Francia potevano ve- 
dere di buon occhio questa condiscendenza degli Stati 
Uniti pel governo di Juarez, l'Inghilterra perchè ha 
ricusato di ratificare il trattato Corwine, e la Fran- 
cia perchè vedrà necessariamente in questo prestito 
di 11 milioni di dollari un atto di ostilità verso di 
lei. È inutile che io vi faccia travedere le conse 
guenze di questo fatto; potrei tutt'al più ripetervi 
quello che si dice nelle sfere ufficiali sulle intenzio- 
ni del governo francese pel caso che il senato di 
Washington si sottoscrivesse alla proposta del presi- 
dente Lincoln. Non si dubita cie la Francia si con- 
sideri immediatamente come direttamente offesa da 
questo procedere, e rispouda col riconoscimento im- 
mediato degli Stati del Sud. 

Per ritornare al Messico, sento che il comando 
della cavalleria dell’armata spedizionaria sarà affidato 
al generale Mirandol ,. antico colonnello delle guide 
ferito a Solferino. Il colonnello di Lumière avrà il 
comando superiore dell’ artiglieria. Da ultimo si sta 
ordinando molto fortemente il treno, e gli equipaggi 
del treno della guardia suranno inviati al Messico. 
Durante la loro assenza il servizio di questi equi- 
peggi sarà fatto a Parigi dai cavalli di posta , come 
fu durante Ja guerra di Crimea. Vengono spediti 12 
legni di trasporto invece che 8, come erasi dapprima 
determinato. 

Si occupano molto a Parigi della dimissione del 
sig. Mon e dei motivi che poterono provocarla. Ve 
li ho già indicati questi motivi: non ho nulla da ag- 
giungere in questo proposito. A Madrid sperano che 
il' sig. Mon ritornerà sopra la sua risoluzione , ed è 
iu questa speranza che gli si dà per successore il 
maresciallo Serrano, capitano generale dell’Avana, il 
quale non potrebbe essere alla sua destinazione che 
fra due o tre mesi. Del resto (nesta scelta del ma- 
resciallo Serrano è abbastanza bene giudicata dall'at- 
titudine che questo personaggio ha preso nl momento 
della partenza del generale Prim. Voi non avete di- 
menticato che il maresciallo Serrano si è opposto nei 
limiti della sua autorità a quella partenza e che ha 
ricusato al generale Prim i mezzi di trasporto, Il no- 
me del generale Conca è stato pure pronunciato al- 
l'ambasciata francese. Conca fu governatore delle Fi- 
lippine; ma pare che non abbia molta probabilità. 
Dirò lo stesso del duca d'Ossuna, grande di Spagna 
ed ambasciatore a Pietroburgo. Il duca d'Ossuna de- 
sidera lasciare il suo posto. Ci sono ragioni del tutto 
speciali perchè questo diplomatico non venga nomi- 
nato a Parigi. 

Credo che oggi l’imperatore arrivi a Vichy sen- 
za |’ imperatrice, la quale non tarderà a partire per 
l’Eaux Bonves. L’ indisposizione di cui parlava ieri 
il Moniteur non è, a quanto sembra, lo stato. inte- 
ressante , come. credevasi: non trattavasi che d’ una 
leggiera angina. Le informazioni che io ho potuto 
raccogliere sui” progetti della corte, mi Îasciano sup- 
porre che l'imperatore sarà a Parigi pel 15 agosto. 
Dicesi che anch’ egli s'apparecchi a passare in quest’ 
occasione una grande rivista. Il resto del mese d'agosto 
sarà dall'imperatore passato al campo di Chalons. 

È proprio martedì prossimo che sarà defiitiva- 
mente aperto e inaugurato l’ albergo della Pace che 
i signori Pereire hanvo fatto costruire. in 14 mesi. 
Questo albergo è una specie di meraviglia, non sgJo 
per le sue gigantesche dimensioni, ma anche pel lus- 
so spiegato nella,costruzione e, nell'ammobigliamento, 

» se volete, un albergo , ma, tolta l' insegna "è un 
palazzo, ‘I, nostri. primi arti: ultori e pittori, vi 


posero i, loro, capilavori. Milet scolpi Je cariatidi della- 


la. da Io i 
"Http ima gl ne fl Ai 


e statue’ della facciata, L'oro, 


vi sono a profusione. 
vi ri offrono ogni 


marmi, gli specchi, .i ‘bro 


Gli appartamenti 


tina 
conforto ed ogni eleganza desiderubile, eppure i prez- 
zi non sono molto esorbitanti. Quest’ albergo è una 
rarità di Parigi. 


nani 


Leggesi nel Mosiitaur Universel sotto la data di 
Londra 410 luglio: ‘© 

Il principe e la principessa di Assia lasciarono 
ieri l'isola a Wight, g bordo del yacht della regina, 
recandosi ad Anversa per un breve" viaggio sul conti- 
nente. 

Il maresciallo duca di Magenta visitò ieri Wool- 
wich, ove fu ricevuto con grandi onori dal generale 
Dacres. Dopo aver assistito alle evoluzioni ed esercizi 
a fuoco dell'artiglieria, il maresciallo prese parte od 
una colazione che gli, fu offerta dagli ufficiali della 
guarnigione, STE N 

Si è pubblicata ‘le lista delle medaglie e menzio- 
ni onorevoli decretate dai giurì internazionali agli 
esponenti e forma un volume di 48 pagine. Per dare 
maggior peso alle loro decisioni, i giurati esposero 
le ragioni ‘di ciascuna di essa, 

Si fanno ora grandi preparativi per la cerimonia 
ufficiale di venerdì che, avrà luogo , se il tempo lo 
permette, sotto un alto baldacchino davanti la stufa 
dei giardini di orticoltura, in presenza di 40 o 50 
mila spettatori. Vedrannosi nel corteo molti dei più 
illustri personaggi d'Europa e si attendono da Parigi 
due corpi di musica militare che debbono eseguire 
dei pezzi per quella solennità. 

Si sono sottoposti al Parlamento documenti sta- 
listici estremameute, importanti. Risulta che il de- 
bito nazionale dell'Inghilterra sale a 800,770,230 
sterlini, portanti uy peso annuo di 26,166,701 ster- 
line. Nel primo totale 17 milioni di sterlini circa rappre- 
sentano il debito non consolidato o galleggiante sotto 
forma di boni e biglietti dello ScaccMere. 

Avendo il sig. Rouher accettato un invito per 
un gran banchetto che gli fu offerto da 157 membri 
della Camera dei comuni d'Inghilterra, in ricovosci- 
mento degli eminenti servizi resi alla causa della li- 
bertà del commercio, è stato in questo pomeriggio 
pubblicato l'avviso che la festa avrebbe luogo ai 16 
del correrite luglio. Sarà essa presieduta dal signor 
Milner Gibson, ministro del commercio. Questo atto 
che devesi alla volta ai due lati della Camera dei co- 
muni dimostra l'assenso unanime di quest'Assemblea 
al trattato di commercio anglo francese. Assisteranno 
a questa riunione i presidenti delle principali Camere 
di commercio del Regno Unito. 


— L'Express annuncia che un membro del Par- 
lamento inglese, signor Lindsay, debba presentare il 
18 di questo mese alla Camera dei Comuni una pro- 
posta tendente al ricoroscimento degli Stati confede- 
rati d'America come nazione indipendente. 

Contrariamente a questa notizia, leggiamo nella 
Presse di Parigi: 

« Un dispaccio che riceviamo ci assicura, e noi 
riproduciamo questa notizia con ogni riserbo, che 
l Inghilterra penserebbe a fortificarsi, anche con al- 
tri mezzi, oltre gli armamenti. Lord Lyons avrebbe 
ricevuto istruzioni dal suo governo per striugere l’ac- 
cordo tra gli Stati del Nord e la Granbretagna ed 
anche a trasformarla iu alleanza. — Non abbiamo bi- 
sogno d'insistere per far comprendere con quale ri- 
serbo una simile notizia debba essere accolta, e quan- 
to poco siamo in grado di guarentirne l'autenticità. » 
- rLeggiamo-nell'Eeprews: LL " 

La distribuzione .delle: ricompense ebbe luogo 
oggi (11) all'Esposizione internazionale. Il duca di 
Cambridge era stato iucaricato dalla regina di rap- 
presentarla e distribuire le medaglie alle commissio- 
ni ed alle rappreseutauze ‘speciali delle nazioni stra- 
piere. 

La cerimonia ebbe filogo nel fabbricato. del giar- 
dino d’orticoltura, S. A. R. giunse verso un’ora ac- 
compagnato dal Vice-Re di Egitto, dal conte Gran- 
ville, dal conte Russell &da vari. altri. distinti pere 
sonaggi. n 
«.., Lord. Taunton, pi 
porto ine (togliamo. il seftà Rata: 

ie, votato, è di. quasi 
i-5300. In: coufronto, al 
onorificenze sono minori 


I 1855, ma superiori a quelle del 1851. Non ostan= 
te le differenti nazionalità rappresentate dal giuri, ja 
massima armonia non cessò mai dul regnare per tutto 
il tempo dei lavori. 

Siamo lieti di far osservere che l’ Esposizione 
prova i progressi singolarmente attivi nel mondo in- 
civilito. » n 

Il duca di Cambridge rispose al presidente del 
giurì: — « Le ricompense saranno distribuite agli 
esponenti dai rappresentanti speciali delle nazioni 
estere. — > 

Il Sun pubblica la lista, in tre colonne, di mi- 
nutissimo carattere, dei nomi degli espositori inglesi 
ch'ebbero medaglie dai giurì delle trentacinque clas- 
si. V'ebbero da 50 a 60,000 persone presenti alla 
cerimonia. 

—et04-t0r0 


Da una corrispondenza della Momarchia Nazio- 
nale da Berlino, 9 luglio. 

Le Camere hanno incomineiati i dibattimenti sui 
bilavci, che termineranno nel corso del mese. Molli 
deputati della sinistra, e nominatamente Waldeck ed 
Owerbeck hanno fatta la mozione di dichiarare espres- 
samente, che la Camera esige innanzi tutto la ridu- 
zione dell'armata allo stato del cinquantanove, e per 
conseguenza la restituzione del sistema della Land- 
wehr, di rifiutare i crediti straordinari, e di non ac- 
cordare per quest'anno che la somma di cui si avrà 
bisogno per fare cotesta riduzione. Se la Camera ac- 
cetlerà questa mozione, il governo si troverà nella 
alternativa penosa o di lasciar cadere i progetti mi- 
litari tanto favoriti, o di prendere qualche misura il- 
legale. In ogni caso, ci saranno di grandi difficoltà 
a sbarazzarsi da una folla di ufficiali che, in questa 
ipotesi, ‘diventeranno superflui. È da questo punto di 
veduta, che il governo fa i più grandi sforzi per as- 
sicurarsi la maggioranza dei voti, e getta sguardi 
amichevoli e alla frazione Wincke, in cui si sono 
schierati gli antichi ministri, e alla frazione Bockum- 
dolffs, frazione del centro, la quale contenendo al 
preseute circa un centinaio di membri, avrà nei di- 
battimenti la voce preponderante. 

La settimana scorsa, la Camera ha votata qual- 
che petizione, avente per co le. ingerenze go- 
vernative all’occasione delle élezioni , e le questioni 
sui diritti civili degli ebrei che il governo ricusa di 
collocare come giudici. Il conte di Sewerin trasse 
partito da queste due occasioni per difendere le pe- 
tizioni, e dimostrare le grandi e principali differenze 
tra la sua amministrazione e la direzione del mini- 
stero presente. La Camera votò le due vertenze in 
senso antiministeriale ; ma Lutti questi voli von avran- 
no alcun effetto, sinchè la Camera dei signori per- 
sisterà nella sua opposizione contro la Camera dei 
deputati ravisando per tutto degli attacchi alle pre- 
rogative del Re. È l’assoluta impossibilità di accor- 
dare le due Camere legislative che paralizza del tutto 
la legislatura prussiana. La Camera dei deputati ha 
fatto più volte delle concessioni, ma la prova non 
ebbe altri risultameuti, che d'ostinare vieppiù quella 
dei signori. 

L' inviato dello Scià di Persia è arrivato il di 
tre del corrente, e fu ammesso il cinque alla udien- 
za del Re, al quale presentò il gran cordone dell’or- 
dine del sole. V'ebbero di molte solennità , e il Re 
decorò l’ inviato e gli aiutanti di eampo dell’ ordine 
della corona. 

L'ambasciata giapponese :arriverà il dodici. Il 
priocipe reale, dopo il suo riforno da Londra, dove 
assistè alimatrimonio di apa cognata, partì per Stet- 
tino, per installarsi nel goveruo della Pomerania, ca- 
rica che, per antichissima costumanza della casa rea- 
le di Prussia, spetta al successore del trono. La prin- 
cipessa reale, la quale si avvicina all'epoca di sgra- 
varsi, rimase a Potsdam. 

— Scrivono da Vienna, il 9 luglio all’ Agenzia 
Havas che il partito della democrazia raddoppia di 
attività per adunare a Francoforte .un parlamento 
nazionale. Lo scopo conosciuto del programma è di 
provocare alcune riforme parlamentari, le quali ten- 


derebbero nientemeno. che a restriogere' il potere di. 


ciuscun Sovrano; ed a concentrare io una sola As- 
semblea popolare l'azione legislativa ed il’ diritto di 
disporre, dei,4redici. corpi d'armata componenti it cou- 
Kiogente della, Confederazione... Le. pratiche sono già 
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in cui forse nessun se lo aspetterà, sì troverà instal- 
Jato, nella stessa residenza della Dieta, tale strano 
Parlamento, il quale si collocherà minaccioso in fac- 
cia al potere regolare consacrato dai trattati che for- 
mano la base del diritto pubblico in Europa. 
(Constitutionne!) 


— La Gazzetta d'Augusta assicura che il priu- 
cipe Guglielmo di Baden che appartiene all’ esercito 
prussiano, chiese un congedo per prender parte aila 
spedizione dell'esercito francese al Messico. 


ei 


La Gazzetta di Madrid del 9 contiene il de- 
creto reale che accetta la dimissione del sig. Mon 
come ambasciatore di Spagna a Parigi. 


— Il generale spagnuolo Concha viene designa- 
lo a surrogare l'ambasciatore Mon a Parigi. 

Pare che egli per accettare questo incarico met- 
ta la condizione che sia disapprovata la condotta del 
generale Prim. 

La dimissione di Mon e gli scrupoli di Concha 
non mancano di ispirare serie inquietudini al mini- 
stero. (Gaz. gen.) 

— Si ha da Madrid in data dell’11: 

I fogli dell'Avana pubblicano corrispondenze del 
Messico in data del 1° giugno nelle quali affermasi 
che Zuloaga, Benavidies, Cobes, Miranda sono giunti 
all’Avana ed agiscono di concerto con Almonte, 

Cobas e Miranda recaronsi a S. Thomas a ve- 
dere il generale Sant'Anna il quale è assai favore- 
vole all’ intervento francese. Cobas e Miranda ver- 
ranno in seguito in Europa per fentare presso diver- 
se potenze se vogliano appoggiare un governo prov- 
visorio incaricato di fare appello al paese per lo sta- 
bilimento di una monarchia sotto il protettorato 
d'Europa. 

-—ctediaeo — 


La Gazzetta Ufficiale di Torino dice avere da 

sorgenti attendibili le seguenti notizie: 
Scutari 11 luglio 

Abdi pascià fece fare il 5 luglio una riconoscen- 
1a forzata. L'indomani, 6, la posizione del nemico, 
al sud'def' viltaggio PiuVa, fu presa dall’ priiglietia:, 
mu verso sera 15,000 Montenegrini ritornarono in 
{nta fretta sulla posizione turca. Tutti i teptativi 
dei Montenegrini furono vani davanti la resistenza 
delle truppe turche, 

Il lunedì, 7, vi ebbe riposo e giunse Abdì pa- 
scià col resto dell'armata, 

Il martedì, 8, i turchi attaccarono .il nemico 
sulla cima della montagna di Plava difesa da mura- 
glie e da tre torri: posizione importante, essendo la 
chiave della strada di Cettigne, aprendo le comuni- 
cazioni dei turchi fra Jeni-Kenj e Oria-Lucca verso 
Ostrog, 

1 Montenegrini resisterono. al primo assalto, ma 
al secondo furono respinti da ogni parte. I turchi 
presero un affusto di canvone coi relativi accessori 
(il caonone che era di piccolo calibro fu portato via), 
quatiro casse di munizioni d'artiglieria, una bandie- 
ra di Perianiks, la tenda di Mirko ed, na certa 
quantità di fucili e yatagan. 

1 Moptenegriui ‘perdettero il senatore Petro Phi- 
lippow, quattro capitani, tre bariaktars, seicento 
Uccisi. 

La perdita dei turchi è di 103 -morti, 261 fe 
rili, tra i quali 16 ufficiali. 

Dal canto suo Dervish pascià dopo aver due 
volte sconfilio il nemico a ‘ita e a GuginaGonila,, 
andò innéozi per le gole di'Ostrog addi 8 sinò al 
villaggio Parin, a 4/4 d'ora da Ostrog stesso. 

Scutari, 13 Tuglio 


Giovedì ‘10 luglio Dervish ‘pascià assall i Mon-"| 


tenegrini nelle forti loro posizioni di Ostrog. I solda» 
ti cacciarooo il semico da tutie le sue opere , e la 
sera bivaccarono preso il convento. Il giorno : dopo 
avanzarono , ma .il nemico intimorito ila disfalle sùc- 
cessive nom ci 

12 luglio 


ADIIOT 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Rinunciando quasi a voler tiovare una ‘spiega- 
zione e trarre ragionevoli presagi intorno alla possi= 
bili eventualità future dalle strane e contradittorie 
notizie che vanno ad ogni istante*moltiplicandosi , il 
giornalismo si limita adesso ad.#ecennarle, losciando 
ad ognuno la cura e la libertà di dar loro quel peso 
e fondarvi sopra quelle congetture che più gli talen- 
tano. Ed è così che vedemmo già riferita di gior- 
nali italiani e dell’ estero una serie di suppo- 
sle rivelazioni circa agli avvenithenti che starebbero 
maturandosi in Italia ed all’ attitudine che su taluni 
di essi sembrano risolute ad assumere altre potenze 
d'Europa; rivelazioni tra cui ne sembra primeggino 
quelle della Nazione, del Botschafier e della Corri- 
spondenza litografata. Il primo dei citati giornali ripete 
pur esso che il gabinetto francese fece pervenire una 
“Nota a quello di Torino, nelté quale dichiara in. ter- 
mini categorici lo sua decisa risoluzione di impedire 
qualunque progetto del partito d'azione, aggiungendo 
che terrebbe responsabile il governo di ogni atto di 
tal genere come di tutte le conseguenze che potes- 
sero derivarne. La Corrispondenza litografata dopo 
avere accennato in genere alle disposizioni del go- 
verno inglese relativamente ai’ supposti progetti di 
Garibaldi sui paesi slavi, dice che su questo argo- 
mento fu indirizzeta da lord Russell una Nota 
al gabinetto di Torino. E parla pure lo  stes- 
so giornale di un'altra Nota che in seguito alla in- 
glese sarebbe stata spedita dal Rattazzi al governo 
di Francia, per chiedere l'invio nell’ Adriatico di 
due fregate francesi coll' incarico di agire di concer- 
to con aleuni vascelli sardi per impedire ogni ten- 
talivo sulle coste dalmate ed albanesi. Il Botschaffer 
finalmente ha un importante carteggio da Londra nel 
quale si assicura che l'ambasciatote russo partecipò 
al ministero degli affari esteri inglese che il governo 
di Torino avrebbe promesso alla Russia di tollerare 
che in certe eventualità i bustimenti da guerra russi 
slanziino in alcuni porti italiani. Alla quale comuni- 
cazione lord Palmerston avrebbe risposto verbalmen- 
te, che la stessa eventualità che conducesse nuvi da 
guerra russe in un porto italiano, determinerebbe il 
governo inglese ‘a’ mandare’ forzé*Mavati*in Matia. Ris 
pete poi lo stesso giornale che l'ambasciutore inglese 
a Torino ricevette ordine di dichiarare a quel gabi- 
netto che per il caso che una spedizione di volonta- 
ri facesse vela dalla Sicilia, gli incrociatori inglesi 
sarebbero incaricati di sbarrarle il cammino. E que- 
sVullima notizia già tunte volte ripetuta dovrebbe 
oramai tenersi per indubitata se fosse vero quanto 
dà per certo il Wanderer, che cioè lord Russell ab- 
bia testè indirizzato a tutti gli incaricati d'affari 
tannici una circolare relativa agli affari d' Oriente 
nella quale, accevnato che taluni dati fanno suppor- 
re si trami in Italia qualche ‘progetto contro quelle 
regioni, ne trae argomento per' dichiarare che esisto- 
no .Irattati i quali regolano la situazione dell'Oriente 
e che l'Inghilterra intende di volerne mantenuta la 
pura e semplice esecuzione. Ma quasi che tutte que- 
ste notizie, dalle quali sarebbe impossibile il ricavar 
qualche lume sulle presunte risoluzioni delle diverse 
potenze, non bastassero a rendere completo ed inde- 
cifrabile l'enigma, troviamo nélla Corrispondenza 
Scharf di Vienna un altra iviattesa rivelazione, por- 
taute che quattro grandi potenze d'Europa si sono 
obbligate solidariamente di reprimere qualunque ten- 
tativo da parte dei garibaldini inOriente, al quale ef- 
fetto se il governo di Torino nou. potesse ‘0 non vo- 
lesse. impedirlo esse dovrebbero ‘Intervenire positiva- 
mente ed. in maniera attiva. A. fronte di tulto ciò 
non. è strano se il giornalismo rinunciò jn certo mo- 
do alla: speranza di conoscere a. qual.punto siano ora 
xeremente le cose e quali eventualità possano fon- 
dutar'ente: attendersi dell'avvenire. 

Tn-tenta incertezze (e confusione, i. giornali ita» 
Hani gi avvisavanio. di. poter desumere qualche indi- 
zio siguificante dal contegno seguito da Garibaldi in 
Sicilia e. perciò’ ne spiavano essi bltentamente i passi, 


fie ‘essiminavano. gli “atti © ne ascoltavano -fin de più: 


inutili. porole,.ma ora,: oltrechè - nessub' alîra scena 
Scatdalbsi e niotoria fu host -;catvnag dopò i-guoi 
famosi discorsi di Palermo; PS ne: dei, giornali 
" ri cin e 
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che piocoli cenni intorno a certi sintomi:che il gior- 
nalismo piemontese deplora nell'Italia ‘settentrionale 
ed è quiudi duopo, a giudicare. della loro importan- 
2a, aspellare più estesi particolari, Non appena i gior- 
nali lombardi avevano dato sentore di qualche agitazio- 
ne a Bergamo ed a Lecco e di gravi perturbazioni 
per due giorni continuate ed a mala pena represse a 
Cremona , un dispaccio ieri ne pervenne da Milano, 
il quale riferisce che in quella città pure ebbero luo- 
go tumulti che posero in apprensione, e dice chia- 
ramente come i medesimi avessero origine da una 
dimostrazione in onore di Garibaldi. 

Intorno all'ingresso dell'Austria negli Stati dello 
Zollverein la Presse di Vienna assicura che il conte 
di Rechberg, oltre all'uverne dato notizia alla Came- 
ra, come annunciò un dispaccio telegrafico, inviò a 
tutti i rappresentanti austriaci presso le corti aleman- 
ne i documenti relativi alla lega doganale. La Nota 
del ministro degli affari esteri sarebbe accompagnata 
da un progetto di trattato preliminare, in cui l'Austria 
dichiara in tutte le forme e senza riserva di essere 
pronta ad eutrare nello Zollverein nelle attuali condi- 
zioni del medesimo. 

In Prussia le dissensioni tra la Comera ed il mi- 
nistero aumentano tulti i gioroi e si rivelano inogni 
circostanza. Del resto quanto prima sarà discusso il 
bilancio militare, che è generalmente considerato co- 
me la pietra di paragone per conoscere |’ avvenire 
della Prussia. È dunque naturale che gli animi in 
tutto il regno siano grandemente preoccupati del re- 
sultato di quella crisi, la quale prevedesi non possa 
finire altrimenti che collo scioglimento della Camera 
o colla dimissione del ministero. Si sa intanto che 
tutti i capi delle diverse frazioni parlamentari pro- 
posero i loro emendamenti, relativi, o olla somma 
da conce ul ministero della guerra, 0 alla du- 
rata del servizio militare, o al diritto del governo 
di procedere a chiumate straordinarie ; ma il mini- 
stero non sembra disposto ad accettare alcuno di 
tali emendamenti © credesi perciò inevitabile una 
crisi a meno che non propongasi un qualche tempe- 
ramento, come fu realmente dal taluno promess», al 
quale il governo possa aderire. 

Il Courrier du Dimanche afferma che l'amba- 
sciatore austriaco n Costantinopoli ha incarico di 
scandagliare l'animo dei ministri ottomani sulle loro 
disposizioni circa un amichevole componimento colla 
Servia e le altre provincie cristiane; ma il divano, 
soggiunge il foglio parigino, resiste gagliardemente ad 
ogni idea di inframmettenza, da parte dell’ Austria, 
nelle sue provincie, 

Le notizie degli Stati-Uniti d'America come potè 
desumersi dagli ultimi telegrammi , non sono punto 
favorevoli ai federali, non potendo ammettersi per pro- 
Labile la voce della presa di Richmond, Mac Clellan 
davanti Richmond ha più perduto che guadagnato 
terreno. Parlisi di malattie che infieriscono nel suv 
esercito, di rinforzi ricevati dal nemico. La nuova 
leva di 300,000 uomini ordivata da Liucoln, il quale 
da ultimo fu a consultare il vecchio generale Scott, 
è molto significativa. I federali dovettero rinunziare 
anche a prendere Charleston ; ma questo è affare di 
poca importanza per l'esito della guerra generale, e 


potrebbe essere largamente compensato dalla presa 


di Vicksburg, ultimo ostacolo alla libera naviguzione 
del Mississipì, Se però.i federali trovano degli osta- 
coli, e’ mostrano ferma risoluzione di vincere la guerra 
a qualunque costo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 17. — La deputazione della Camera 
portaote le felicitazioni per gli sponsali. della priuci- 
pessa Pia fu accolta e ringraziata dul re. 

Nella Camera il deputato Lazzaro chiede facol- 
tà d' interpellare il ministero sullo stato della reazio- 
ne nelle provincie meridionali, Rattazzi risponde che 
la reazione hé perdulo l'importanza politica. La Ca- 
mera rimette le interpellanze a domenica, Approvansi 
gli articoli della legge sulle tasse universitarie. 

saParigi 47. — A Londra in un ‘banchetto in 
onore di Rouher, Gira se era Sidia fa sia 
indisi all’ inhperatore. Rouher ri icendo che 
alia) mm: sopra di se msabilità dis” 
inietta persomalo; del trattato di commercio franco - in» 


glese che è un pegno leale per l'alleanza necessaria 


alla pace del mondo. 


Varsavia 13. — La granduchessa , 
granduca Custuutino, s' è sgravata d'un 


BORSA DI PARIGI 


del 17 luglio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


CASSA DI RISPARMI 


Seconda Diffidazione 


moglie del 
figlio. 


cedente. 


Elisabetta Detogni intestataria del libretto Num. 6822 sr- 
rie sesta avendo setto il giorno 4 Genraro 1862 diffi- 
dato la Cassa sudd. di non rmborsare ad altri i depositi 
contennli nel detto libretto, asserendo di averlo smarrito: do- 
po avere inserito la pina diffdazione nel Giornale di Roma 
numero 9 del 413 Gennaro 1862; essendo in oggi scorsi 
mesi sei dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa 
il libretto smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnuo- 
vato a favore della sudd. intestataria , ed annullato il pre- 


ATTISO 


—hees- 


In via S. Niccola in Arcione presso la\via del 
Lavatore ai N. 89 90 e 101, vi è un > deposito di 
N. 5000 Bottiglie assortite nere vote Boccioni e tu- 
racci tutto di Francia, e fusti voti di differeuti gran- 
dezze, ed anche un assortimento di Bottiglictte da 
profumeria. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281; T5T"m; 27. 730%, 89; fin gum, 256 1.° R.=1.° 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


Po ili ri 

o mill 

org ridotto a 0 
© aly del mare 


Barometro 
in millimetri 


ridotto a 
6 al liv. del mare 


759, 0; 


L'amministratore della Mensa Vescov. di 
il possessore di un 


tuente un'annna rendita di sc. 99 62 3/10, 
mentre il d. Certificato è di assolula pro- 
prietà della prelodata mensa Vescovile. 

Si rende noto a chiunque avesse trova- 
to, 0 tomprato detto certificato di fare la 
sol ta dimostranza in Direz. gole del Debito 
Pubblico a forma del Reg. 19 agosto 1822. 


AVVISO DI VENDITA 


La proprietaria dell'itfito fon 
venuta nella determinazione di alienarlo in- 
vita chiunque volesse farne acquist» di dare 
la sua offerta chiusa e sigillata entro i' ter. 
mine di giorni trenta da oggi decorrendi 
peil'Officio del Notaro Bartoli ove sono o- 
stensibili le carte relative al sud. fondo, 
scorso il d. termine saranno aperie le offer- 
te per esser prese in considerazione. 

Roma 47 luglio 1862. 

Porzione di Casa in Cimarra N. 38 al 
61 consistente in una parte del pianterreno, 
e dello sterrato ad uso di giardino, in una 
parte del mezzado, e dell'intiero pito p ano. 


rinuncia emessa dal sig. 

ualifica di ageote di $. 
E. la sig. Principes-a Laura de Nauffremont, 
la lodata E 8. con provura a rogito del sott. 
Notaro del giorno 16 del corr. mese, ha 
surrog to il sig. Cav. Giuseppe Forti. 

Li 47 lug io 1862. 
Felice Giannini Not. di Coll. 


.La Sig. Maria d’Obolonska di Odessa 
ora dimorante in Roma con alto rilasciato 
in orîginale per i rogili del signor Giacomo 
Fratocchi Notaro dî Collegio ‘in Roma li 12 
corr. ha revocato ed annullato il mandato 
di Procura da Essa fatto in persona del Rev. 
LA D. Bartolom o Maria Uberto Garroni di 

'ogna con Istromento rogsto per gli atti 
del Notaro. Bolognese sig. Luigi Scardellari 
li 42 dec. 1861. 

Si Jeduce.ciò a pubblica not'zia per 
ogni effetto di ragione e di legge. 

Roma 14 luzlio 1862. 

Giusepp: Catelli Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Luigi Sambucetti collega 


Si rende noto a ch'unque aver possa 
interesse (a senso del $ 1574 di lara) 
che il soti. è stato nominato da l'Ecc. Trib. 
civ. di Roma 41° Turno Cura‘ore all’ eredità 

inte del fu Giov, Maffei del: fu Andrea 

Castel di già orzarolo in Roma in 
via 8. Nicola a Tolentino N. 50, come da 
ordinanza del 12 lug. cor. reg. al vol. 306 

88 e: che il-med, con dichiara- 
sione emessa in atti il 15 d. lug. ha accet- 
taio tale incarico. Onde ec. 

Giuseppe. Vaselti Proc. di coll. 


Termometografo volo 
direzione 


Bialo del cielo © 
Termometro in denla 
centigrado li 
ua cielo scoperto 


velocilà in miglia 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


massimo minimo 


8 Nebbioso 


Ad istanza del sig. Gius., Francesco @d 
Antonio Vitali figli del fù Pasquale, non che 
ad istanza del sig. Gius. Vitali figlio della 
bo: me: Al:ssandro tanto in nome proprio 
che in rappresentanza dei suoi germani 
Dott. Francesco, Luigi e Barnaba, e di 
faele, Doit. Nomeaico, Pietro e Filippo 
tali figli del quondam Agostino tu.ti Eredi 
legittimi della bo. me. Vitali morto 
intestato in Marino li 6 luglio corr.; sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge 
cederà per gli atli dell'iùfro Notaio al lega- 
le Inventario de' beni ed effetti Jasc ati dal 
sunnominato defonto, quale avrà principio 
nella Città di Marino il giorno XA sud 
glio alle ore 40 antem nella Casa pos 
detta C ttà in via del Corso N. 2 per prose- 
guirsi ove farà d'uopo nei giorni ed ore da 
destinarsi nelle respettive sessioni Si dedu- 
ce a pubblica n lizia a forina del $ 1848 
del vig. Reg. Leg. e Grindiz, 

Roma li 47 luglio 1862. 

Acindino Buratti Not. Cam. 
Eccîmo Trib. civ. di Roma 
Turno Cam rale 

Ad ist. della R. C.A. & sua Direz, giile 
del Registro ec. 

Si deduce a notizia del sig. Gins. Moja 
Cerini d’incog domicilio che sotto il gio 4 
corr. luglio 1862 è stato intimato al sig. 
Leone Pace Sonnino ed al d. Moja Cerini 
per affiss. di pavar: nel tie di tre ghi la 
somma di sc. 36 » forma della dichie di se- 
qu'stro dal Sonn no emessa li 23 genn p.p. 
in conto degli se. 123 97 di cui va creditri- 
ce l' stante : qu.l tile inu'ilm. scorso l'intà- 
mo com. s. trasm. si riterrebbe come. seu- 
tenza di consegna della d. som. di <c,96 e 
forma del $ III dell'Editto 9 lug. 1835. 

Francesco Boschetti Petti Sost: com. 


Trib. civ. di Roma = Tio Cam. = Ad 
ist. della R. C. A. e sua bir-z. gile del Re- 
gistro ec. 


pagare nel tie 
2 forma della di 
messa li 3 feb. pp in conto degli sc. 123: 
97 di cui va_ceditrice l' ist. qua! tie inu. 
tilm. scorso l'intimo c. s. trasm si riterr. b- 
de come Sefitza di con egna della d somma 
di sc. 28 a forma del $ Ill dell’Editto 9 1a: * 
glio 4895. 

Francesco Boschetti Petti Sost. Com... 


Trib. Civ. di Roma = Tio: Caiile sai 


ist. della R.-C. A. © sua Direz. giilo 


gistro ec. 
Si deduce a notizia del sig. Gius. Moja 
Cerini d'incog. domic. che sotto il gio 4 


corr. luglio 1862 è stato iritimat» al sig. Gio- — 


vanni Martelli ed al detto Moja_Cerini per 
affss. di pagare nel tie di tre gii la somma 
di so. 15 a forma della dichîe di sequestro 
dal Martelli ‘emessa li 6 febr pp. in conto. 
degli sc. 123 97 di cui va creditrice l’istan- 
te: tie inutilm. scorso l'intimo com..&, 
riterrebbe come sentnza . di con- 


spa la d som. dì so. 15 a forma dél $ 
MI dell'Fditto 9 lug 4835. x 
‘Frane. Boschetti Petti sost. com. 


“Trib. civ. di Roma = Tîio Cam. = Aè 
della R: C. A. e sua Direz. gile del Re» 


fi deduco a notizia del sig: Gios, Ue. 


+ 39,9; 


+ 18,8; 


Cerini d'incog. dom. che ‘sotto il gîîo 4 corr. 
luglio 1862 è stato intim. al sig. Gio. Batt. 
Gaucci ed al d. Moja Ceri: per affiss. di pa- 
gare nel tie di tre gi la somma di sc, 13 
a forma della dichîîe di seq. dal Gaucci e- 
messa li 23 gen. pp, in conto degli sc. 123 97 
di cui va crellitrice l'ist. qual tie inutilm. 
scorso l'intimo c. s. trasm. si riterrebbe co- 
m- Sent. di cons gna della d. som di scu- 
di 13 a forma del $ III dell'Editto 9 lu- 
glio 1835. 
Franc. Boschetti Petti sost. com. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo esperimento 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma in pîmo turno il giorno 24 gen- 
naro 1862 al istanza del Veu. Monastero, e 
RR Monaci di S. Maria degli Angeli del 
Certosa di Roma e per esss il Rev. P. D. 
Gius. Maria Rivara Priore ivi domic  rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 30 luglio 1862 alle ore 11 ant. 
nell’Officio nella Depos teria Urbana situato 
entr» il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita yiu tiz. al maggiore e mgliore of- 
ferent» dei quì appress» descritti Fondi, con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. 

4. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, oliva'o e sodivo posto nell' Agro Ro- 
mano in prossimità del territor o di Civita 
Lavi ia in vocabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio. e stajoli 

uu drati 75, confin. con la strada Corriera, 
il Fosso di Ponte tr- Armi, la Strada Fer- 
rata la Strada deile Pediche salvi ec. gra- 


il pr mo prezzo d'incanto desunto daila Pe- 
riz a del sig, Luigi Morelli Perito defalcato 
il sud. canone sarà di sc. 1112 90 3. 
. Un corpo di terreno posto nel terri- 
io di Genzano in v:cab. e contrada Ol- 
mata, pascolivo, pomato e vignato, ed ove 
vi esiste un Fabricato principiato e non ul- 
timato, di tav. censuarie 39: 39 pari a rub.2 
scorsi 2 @ stajoli quadrati 13, conf. con l’01- 
mata che conduce ai ' appuccini, 1° Olmata 
ossia la via detta Carolina, e gli eredi di 
Cristoforo Jacobini salvi ec. 

3. Aliro corpo di terreno in detto ter- 
ritorio di Genzano in contra'a la via Cor- 
riera, p scolivo, pomato, di {tavole censua- 
rîe.34: 77 corrispondente a rub. 4 quarta $ 
scorso 4 quari. 1 e. staj: quadrati 426, 
conf. cgn la zia Carolina, la strada Corrie- 
ra, 6 glì eredi di Gaetano J.coh ni salvi ec. 

Questi sudescritti due Corpi di terreno 
sono in prossimità frà loro, ed a quanto 
vien riferito nella Perizia Morelli form:no 
tufto un corpo essendo divisi soltanto dall’ 
accennala via dell’ Olmata di mezzo ossia 
via Carolina colla quale ambedue confinano; 
e corosciuti volgarmente sotto il nome di 
Pometi alle Olmate di Genzano che diconsi 

‘avati di varj pccoli Canoni, cioè di bai. 

.3 + a favore del ‘sig. Marchese Ossoli, ‘di 
sc. 4a favore della Ven. Confraternita del 
8Sîo Rosario, di sc. 5 e bai. 68 a favore 
dell'Eccia Casa Chigi, e di sc. 8 e' bai. 84 
a favore del Rev. Capitolo di Ariccia e così 
in tutto formano l’annna somma di sc. 19: 454 
e vennero stimati, ambedue, dal nomitiato Pe- 
rito. Morelli defalcati i ud. Canoni sc. 2477: 
08 Sito E’incabto sì aprirà sulla somma di 
so, prezzo offerto dall’Acquirente prov- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


visionale nell'incanto del giorno 9 lug. 1862 
sc. 2859. 
4. Terreno vignato situato nel territorio 
di Albano in vocab. Colli di S. Paolo, e 
distante circa miglia cinque dalla Città" di 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la stra- 
da di Ardea, la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 
41 aq. 3scde 
staioli quadrati 74 gr 
ne a favore del Rmo Capitolo di “. Giov. in 
7: 49, l'incanto si aprirà 


90. 

osta nella Città di Genzano in 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 
via attualmente coi N. 49, 44, 45, 46 e 47, 
confin. con la piazza delle Scuole ossia del- 
l'Oratorio, Straia Livia, Comune di Genza- 
no, Giannini eredi di Carlo, e Niccola Ja- 
cobini s Ivi ec. composta detta casa di n. 7 
van: pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n. 6 al seconto, 
cinque al terzo, ed una loggia scoperta, che 
a forma della stima del sud. Perito si aprirà 
l'incanto in scudi 2600. 

6. Casa posta c. s nella via Corriera 
numeri 134, 192, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3° 
di doe ambienti, contin. con Jacobini Igna- 
zio e fratelli, gli Orti delle Maeetre Pie Do- 
menico Jacoangeli, via Corriera salvi ec. 
il primo prezzo d'incanto come dalla sud. 
Perizia sarà in sc. 1487 50. 

7. Altra Casa situata come so] in Gen- 
zano vecchio in via delli Svaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero , 
conf. colla via delli Scaloni, «ig. Marchesi 
Ossolî e fratelli Mazzoli salvi ec. e si aprirà 
l'incanto a seconda dell'enunciata perizia in 


li 450. 

8. Fien'le posto ©. s. in via de'Cappuc- 
cini con ingresso in detta via al n. 1! en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di Gartano , fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec al 
primo prezzo d'incanto desuoto da detta pe- 
rizia sarà in sc. 250. 

9. Finalmente Casa situata come sopra 
in- Genzano in via Livi: Fontanell: 
volgarmente detta Salita di Moratta, se; 
ta in via Livia con num. civici 69 e 70 

ja delle Fontanelle 


periore, ed altro 
formanti ip-dutto 20 
via Livia, sla dea 

ia G 


sul prezzo stabilito, nel 
so. 3750. 
Totale 12393 30 . 1 
Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
ossia pino Turno Civile di Roma sotto il 
giorno 20 maggio 1862 al fasc. n. 4844 del 
1861 trovasi prodotto il Capitolato gli estrat- 
ti autentici dei Registri ipotecari], e del Cen- 
so nonchè è, stata fatta ripetizione del rap- 
porto dal Perito sig. Luigr Morelli prodotto 
nel sudd. fasc. li 4 aprile 186% n 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente ri 
ciato in margine di ciascuno dei suddescritti 


‘ondi, 
Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 
cu Carlo nni Cursore 


num.... cug 
cerdote D. 
Pontefice 
aggregato h 
— Pietro 
Brandimart 
bai. 02 
Giuseppina 
faelli E, 
bai. 05 
Vincenzo 
nocchi id. 
— Margar 
dino Quint 
bai. 05 — 
io Quin 
05 — 
cesco Qnin 


dell' Ammi 
Marchesa 
© Maggio 
joli, aggri 
Ss. PRA 
Aggregati 
baî. 50 — 


per Marzo 
19% offert: 
per Aprile 
zo bai. 30 
— Domeni 
jocchi 30 
Jocchi 25 
det terz O 
scudi 4 
mese di Mi 
joochi 05 
larzo e 
aggregata , 
Zagcari id 
gregato bai 
— Maria 
ni id. ba 
Amalia De 
Ste, protege 
della Civil 


one presso là\yia del 
vie un -Lepoli) 
(e vote Boccioni e tu) 
voti di differenti gran. 
uto di Botligliette da 


0 DEL MARE 


to del giorno 9 lug. 1862 


lato nel territorio 
i di S. Paolo, e 


del sud. Perito si aprirà 
600. 
s nella via Corriera 


lle Maeetre Pie Do- 
Corrier. ec. 
come dalla sud. 


delli Scaloni compo: 
Tinello .con Groti 

superiori di una ca- 

a numero , 

igg. Marchesi 

cc. © si aprirà 

dell'enunciata perizia in 


+ fratelli 
qua! il 
lanto desunto da det! 


e Grotte, un piano su- 
iano di “olfte" abitabili 
ambienti, confin. eun le- 
ferli, e via delle. Fonta- 
io: Matlist 


3 30 4. 
ia del sullodato Trib. 
ile di Roma soito_ il 


DENARO DI SAN PIETRO 
megeli 


Continuazione della ottava Nota ( dpri- 
le 1862 ) del denaro di S. ro raccolto 
dalla Archiconfraternita di ha e dalle 

top 


Coufruternite riunite - Vedi il lemento al 
N. 156. del Giornale 


intii.i en) 


P. Antonio . Benpicelli Parroco «di S. Maria 
Maddalena de’ Ministri degl'Infermi, aggregato , 
per Aprile bai. 30 — N, N. il. bai. 01 — P. 
Francesco Birnardi Vicc-Parroca id. bai. 15 — 
P. Camillo Squaglia id. bai. 10 — P. Giuseppe 
Trambusti id. bai. 10 — P. Francesco Risi id. 

10 — Un altro Religioso del medesimo Or- 

Bai. 10 — Fr. Serafino Marrà id. bai, 05 

istoforo Bruschi id. bai. 08 — Fr. Gio. 

» bai. 08 — Filippo Bernardi id. bai. 05 

— Cav. Gaetano Marchetti id. bai. 50 — Luigi 
Barlam id. bai. 10 — Costantino Alati id. bai. 05 
— Filippina Deister aggregata bai. 20 — Cle- 
meutina Magistrelli. id...bai. 05 — Pio Magistrelli 
bai 02 — Augusto Mancini id. bai. 05 — Odoar- 
do Manci . bai. 05 —. Luisa Mancini id. bai. 05 
— Filippo Santini id. bai. 05 — Expecta Domi- 
num... cum perierintpeccatores videbis = Il Sa- 
cerdote.D. Giuseppe Marianecci offre al S. Padre 
Pontefice e Re scudi 3 — Giovauni Baronci‘, 
aggregato bai. 80 — Giuseppe Grazioli id. bai, 024 
— Pietro Brandimarte id. bai. 024 — Maria 
Brandimarte id. bai. 024 — Maria Raffaelli id. 
bai. 02 — Annunziata Raffaelli id. bai. 05 — 
Giuseppina Raffaelli. id. bai. 05 3 — Luisa Raf- 
faelli id. bai.-05 — Maria Teresa Raffaelli id. 
bai. 05 — Tommaso Raffaelli id. bai. 05 — 
Vincenzo Finocchi id. bai. 05 — Giuseppe Fi- 
nocchi id. bai. 05 — Benedetto Consoli id. bai, 05 
— Margarita Ciapparoni id. bai. 05 — Bernar- 
dino Quintilli id, bai. 05 — Caterina Quibtilli id. 
bai. 05 — Antonio Quintilli id. bai. 05 — Gre- 
gorio Quintilli id. bai. 05 — Angelica Quintilli id. 
bai. 05 — Angela Quiniilli id. bai. 05 — Fran- 
cesco Qaintilli id. bai. 05 — Giusepeo Maraldi 
id. bai. 05 — Caterina. Maraldi ìd. bai. 05 — 
Luisa Maraldi id. bai.-05 — Gioacchino Astorri 
id. bai. 05 — Maria Finocchi id. bai, 05 — 
Giovanni Scatena id. bai, 05 — Marcello Paltrac- 
chi id. bai. 05 — Apnunziata Paltracchi idem 
hai. 05 — S.E. il Sig. Principe di Roviano sc. 100 
— Vincenza Capecchi scudo 1 — Un impiegato 
dell'Amminisiraziene de'sali e tabacchi sc. 5 25 — 
Marchesa Brigida Ferrari , aggregata , per Aprile 
© Maggio scudi 2 — Marchese Giaseppe Ferra- 
joli, aggregato, per. Aprile scudo 1 — Casa a 
S. Andrea al Quirinale = offerta 19 scudo 1 — 
Aggregati della famiglia Rappagliosi , per Marzo 
bai. 50 — Essendo il giorno 20 Aprile p. p. 
passato a, miglior vita il Genitore della sudetta 
famiglia Rappagliosi , questa pagò l’ obolo dovuto 
dallo. stesso Genitore a tutto Decembre 1862 
bai. 90 — Gio. Battista Fiorentini » aggregato, 
per Marzo bai. 20 — Rev. D. Acbillo Amati 
19 offerta bai. 20 — C. F. G. F., aggregati, 
per Aprile 10:— E. C. aggregati, per Mar- 
10 bai. 38.— Gio. Battisi Battifoglia id. bai 02 
— Domenico Vagni, aggregato, per Aprile. ba- 
iocchi 30. — Sacerdote G. C. F. 15 offerta ha- 
Jocchi 25 — RR. PP. di S. «Cosma e Damiano 
det terz' Ordine di_S. Francesco per mesi due 
scudi 4 — Giovanna Patrizi, Aggregata , pel 
mese di Marzo bai; 20 — El Zaccari id. ba- 


jo 05 — Una pove 


\MPicanto::e Che, depone al ff" più piccol. tributo « 
Siolante Matlel, aggregata». por. Marzo 6 Aprile 
seudi. 2 — S. S. aggregate; per Aprile. scudi 5 
—'$..:P. id; «pet Marzo, Aprile e Maggio bai. 60 
—.D, P. id. hai. 60 — 44 dini , -ag- 
gregata, per-:Arile, Maggio:e Giugno bai. 80 — 
Zolima Toubert. bambina. anni 9 offre al S. 
Pndre baj. 25 che-ha ritratti da alcuni propri 
lavori della sua età e domanda l'Apostolica Be- 
nedizione bai. 25 — G. S. bai. 20 — Francesco 
Soi , aggregato , per, Aprile. bai. 05 — Pietro 
Barilagi id. bai. 05 — Enrico Barilani id. bai. 05 
— Ugo Pie li id. bai. 05 — Costantino 
Ugollini id.. bai. 05 — Enea Desiderj id. bi 
— Achille Magni id. bai, 05 — Luigi ni 
id. bai. 05 — Matilee Martorelli id. bai, 05 — 
D. Giuseppe Sabatini id. bai. 10 — Lorenzo Au- 
zavi id. bai. 10 — P, R. id. bai. 10 — P. Maz- 
zòtta id. bai. 10 Luigi Rencalli id. bai. 03 
Elisa Quiatilli id, bai. 05 — P. G. M. in riogra 
ziamento a Maria. Santissima per essere partito 
da una città dell'Umbria e ritornato sotto le pa 
terne leggi del S. Padre bai 70 — Duc fami- 
glie di campagna di Perugia affezionatissime al 
S. Padre chiedono la S. Benedizione ed offrono 
bai. 80 = Domine adiuva me. — Un aggregato per 
i mesi di Marzo Aprile bai. 10 — Giuseppe Baret- 
tini, aggregato, pei mosi sudetti bai, 10 — Te- 
resa De Angelis Rossi id. bai 80 — Filippo 
Ceccarelli id. bai. 40 — Alessandro Ricci id. 
bai. 20 — Gioacchino Barettini id.‘ bai. 10 — 
Pater ignosce illis quia nesciunt' quid faciunt « 
Un aggregata come sepra bai. 40 — Excita Do- 
mine polentiam tuam ct veni « Un aggregato 
bai. 10 — Faiale è Roma — Tremate !ll id. bai.10 — 
Viva Pio IX Pontefice e Re id, bai. 10 — In 
Te Domine speravi non confundar in aeternum « 
Un aggregato come sopra bai. 10 — Luisa Gen- 
tili, aggregata, come sopra bai. 10 — Luigi 
Bedini pel trionfo della S. Chie.a ,' aggregato c. s, 
bai. 40 — Pater noster qui es in coelis « Un 
Aggregato, c. .s. scudo 1 — Adveniat  regnum 
tuum id. bai. 40 — Ave Maria gratia plena id. 
bai. 60 — Attilio Simonetti, aggregato , per 
Aprile bai. 10 — Giuseppina Simonetti id. bajoc- 
chi 10 — Augusto Simonetti id. bai. 10 — Pao- 
lina Simoneti id. bai. 10 — Portae inferi non 
praevalebunt « Un aggregato, per: Marzo e Apri- 
le scudo 1 — In questi giorni sagri alla ricor. 
danza della gloriosa Risurrezigue del Redentore + 
facendo voti per la sagra Persona dell’ Augusto, 
ed Amabilissimo Sommo Pontefice e Re PIO IX, 
sempre più glorioso in mezzo alle tanto accanite 
perversità de’ suoi persecutori, Giovanni Vimer- 
cati offre pel denaro di S. Pietro scudi 50 — 
Il Cav. Paolo Brambilla di Milano si prostra a 
piedi della Santità di Nostro Signore Papa PIO IX 
chiede l' Apostolica Benedizione ed offre pel de- 
naro di S. Pietro sc. 7 — Sacerdote Gio: Tosi 
Piacentino bai. 20 — Sacerdote F. S. bai. 20 — 
Sacerdote G. L. bai. 20 — Diversi aggregati 
i. 80 — S. A. N. bai, 10 — Il Pontificio Se 
minario Romano lieto di privarsi di alcuni diver- 
timenti carnevaleschi per offrire ai Piedi Santissi- 
mi dell’ Augusto e Munifitentissimo Istitutore $ 
Padre e Sovrano la tenue oblazione sc. 20 — 
Fratelli Marchesi Patrizi sc. 25 — Marchese 
Giuseppe Pessagno di Genova sc. 24 42 — Pic- 
tro Re, aggregato , per Aprile. bai. 10 — Giu- 
Re id. bai. 10 — Rosa Scalzi id. bai. 25 
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Corlo id, bai. 20.»=: Gondi Gustavo .id. 
+ Gondi Giovauni id. bai. 20 —; Tongt 
Vanni, aggregato;, per mesi, sei ja utto Aj 
scudo 1 e bai. 20 — Majoni Maria, aggregata» 
per Aprile bai. 20 > Panieri Cesare id, hai, 06 
— Lartigue abate Giacomo Paolo ‘Felice ,, aggre- 
gato , per Aprile e Maggio bai, 29 — Il Sacer- 
dote Agostino Fracassini offre uo :cupone di ua 
semestre di una cartella di fr, 100 del prestito 
cattolico bai. dò f -— Alessandro Aicardi con 
moglie e due figi, totti aggrogati, per Aprile 
scudo 1 — N. N. bai, 18 — Panieri Maria, 
aggregata, per Aprile bai. 20 — N. N. offre; al. 
S. Padre scudi 20 — N. N. aggregato offre at 
S. Padre per Aprile bai 50 — N. N. id. bai. 10 
— N. N. id. bai. 10 — N. N. id. bai. 05 — 
N. N. id. bai. 10 — Menghini Annibale bai.. 25 
— Leonardi Giuseppe bai. 25 — N. N, ; aggror 
gato | per Aprile bai. 10 — N. N. id. bai, 10 
— N. N. id. bai. 10 — N. N. , ‘aggregato pu 
Aprile bai. 05. — N. N. id. bai, 10 — Burkart Giar 
como bai. 30 — Canonico D. Raffaele, Fentana . 
aggregato per Aprile bai, 50 — N. N. id. bai, 05 
— N. N. id. bai. 05 — N. N, id. 
N. N. id. bai. 05 — N. N. id, bai. 05 — N. 
panni bai. 80 — A. Margocci: bai, 30 — Sua 
Eccellenza il Signor Principe Orsini aggregato ; 
per Aprile scudo 1 — Sua Eccellenza la Signora 
Principessa Orsini id. scudi 2 — N. N. scudp i 
— N. N. bai. 40 — N. N. hai. 35 — Agoliy 
Anna aggregata per Aprile bai. 021 — Albonet- 
ti Gaetano id. bai. 05 — Albrast Valgntino id. 
bai. 05 — Si Deus pro nobis, quis contra, nos ? 
Un aggregato id. bai. 10 — Regina Mertyrum 
ora pro nobis « id. bai. 05 — Auxilium: Chri- 
stianorum ora pro nobis id. bai. 05 — Benichi ‘ 
Vincenzo , aggregato, per Aprile, Maggio e Giu- 
gno bai. 45 — Benvignati Cleto, aggregato , per. 
Aprile bai, 10 — Beccari Camillo id. bai. 03. — . 
Buri Giovanni id. bai. 05 — Brullmao Giovaoni 
id. bai. 05 — Buzi Angela id. bai. 023 — Bacci 
Giuseppe id. bai. 10 — B.Ili D. Alessandro id. 
bai. 40 — Bianchini Alessandro id. bai. 05. — 
Bolli Vincenzo id. bai. 05 — Un padre. ed: una 
madre di famiglia id. bai. 10 — Badoni Salvato- 
re id. bai. 10 — Fratelli Canestrelli id. ba: 50 . 
— Giovanni Collini id. bai. 10 — Conte Frau- 
cesco Campello , aggregato, per Marzo bai. 20, 
— Civilotti Antonio, aggregato , per Aprile: ba- 
iocchi 05. — Clausen Antonio , aggregato ; per 
Aprile bai. 05 — TA. id. bai. 025 — C. E. 
id. bai. 023 — Christe audi nos id. bai, 10 — 
Cbriste exaudi nos id' bai. 10 — Justitia elevat 
gentes id. bai. 10 — Cecchetti Filippo id. ba, 10 
— Ciabatta Avv, Filippo e famiglia id. bai. 20 — 
Cremaschi Pietro id. bai. 05 — D. A. N. id. 
bai. 05 — De Cupis Augusto id. bai. 05 — De 
Romanis Gaspare id. bai. 05 — Fiorini Giuseppe 
id. bai. 05 — Fedeli Andrea id. bai. 05 — Te- 
nebrae Eum non comprebenderunt id. bai. 20 — 
Ferrajali Francesco id. bai. 05 — Ferrajoli Fran- 
cesca id. baj. 05 — Quis sicut Dominus Deus 
noster id. bai. 20 — Gandussi Giuseppe id. ba- 
jocchi 05 — Gaffi Giovanni id. bai. 10 — Gen- 
tili Luigi id. bai. 05 — Gentili Carolina id. ba- 
jocchi 05 — Koller Fedele id. bai. 05 — In Te, 
Domine, speravi id. bai. 20 — M. S. Benedite 
Santo Padre me e la mia famiglia il. bai, 05 — 
Moretti Giacomo e sua famiglia, aggreg 
Aprile bai. 20 — Expecta, Domine, viri 
Un aggregato id. 05 — Navone Pietro » aggrega- 
to, per Aprile bai. 05, — Novelli Vincenzo. id. 
bai. 05 — Negri Vincenza id. bai, 05 — Negri 
Geltrude id. bai. 05 — Persichetti Luigi id. bai. 10 
— Petraglia Giusoppe id. bai. 
Francesco id. bai. 
bai. 10 — Salvum 
Un aggregato, id. 
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Domiae exaidi orationem meam = Un aggregato, 
hail 054— Clamor meus ad té veniat id. bat. 05 
— Deas snperbis resistit id. bai. 30 — V: F. 
aggregato , per Aprile id. bai. 05 — Vagnuzzi 
Atnameria id. bai. 10 — Vandudsi Aangelo id. 
bai. 05-— Virgili Gaetano id. so. 1 — Mr. D.A.F. 
offre sc. 2.50 — Traversi Gaetano bai. 30 — 
Tre poveri pastori-bai. $8-— D. Leonardo Fa!- 
coni aggregato, bai. 05 Carlotta Hammer id. 
bai. 20 — Paolo Mencacci id. bai. 25 — Luisa 
Mencacci de Boch id. bai. 25 — Maria Teresa 
Mencacci id. bai. 05 — Raimonda Plushe id. 
bai. 02 — Elisabetta Nhally aggregata bai. 05 — 
N. N. id. bai. 05 — Maria Enrichetta Johus id. 
bai. 05 — Beatissimo Padre, in casa di Sebastia- 
no D’Apostoli essendo riuniti pochi amici tutti 
disposti a dare per Voi vita e sostanze, il giortio 
sacro all’incarnazione del Verbo, D. Cesare  Tag- 
giasco Vice Parroco di S. Lorenzo in Damaso det- 
te e raccolse per farne a Voi umile offerta = In- 
due super eos diem afllictionis, et duplici contri- 
tione contere eos Domine Deus noster sc. 4 01 
— Adelaide Floridi chiedendo la S. Benedizione 
bai 10 — Teresa Ferruggia domestica id bai. 05 
— Sérafina Grégori doinestica bai; 05 — Vitto- 
ria Pompei bai. 02 — Conte Ferdinando Dandini 
De Silva sc. 5 — Il suddetto come aggregaio sc. 1 
— Sacerdote Pietro Paolo Incelti aggregato bai. 20 
— Giuseppe Valeri e consorte id. bai. 05 — 
Vincenzo Cecchini di Chiusi id. bai. 05 — Gia- 
cinto Carloni id. bai. 10 — Luigi Perugini id. 
bai. 10 — Sacerdote Francesco Fabiani di Città 
della Pieve bai. 20— Maria Ceccarelli id. bai. 10 
— Nazzarena Pietroletti domestica-id.-bai. 03 — 
F. Ceccarclli id. hai. 30 — Sacerdote Pietro Pao- 
lo Iricelli così risponde a. Brofferio bai.20 — An- 
gela Inoélli offre di vero cuore bai. 05 — Filip- 
po Bruni Romano, do quaoto ho bai. 01 — Si 
leus pro nobis, quis contra nos? = Una Comu- 
aità Religiosa sc. 2 — Collegio Romano aggrega- 
to -per Aprilo sc. 2 — Carlo Carfagna id. bai. 05 
— A. P. id. bai. 05 — Agnese Allani id. bai. 10 
— Bernardino Petrucci id. bai. 05 — Teresa Pe- 
trucci id. bai. 05 — Damenico F. id. bai, 25 
— Alessandro Ponti, aggregato, per Aprile bai. 25 
— Anna Ponti id. bai..25 — Fortunato: Finoc- 
chioli id. bai. 10 — Luciano Durante id. bai. 05 
— Francesco Santocecchi id, bai. 05 — Vincen- 
zo Saleri id. bai. 05 -- T. B. id. bri. 05 — M. 
P. id. bai. 30 — N. N. id. bai. 05 — N. N. id. 
bai. 10 — C. A. id. bai, 20 — Giovanna Alfani 
id. bai. 05 — Francesco Petrucci id. bai. 05 Ago- 
stino Capeccia id. bai. 05 — Vincenzo Strengari 
id. bai. 05 —-Vincenzo Paladini id. bai. 10 — 
Silvestro Avv. Pedigoni, aggregato per Aprile sc. 1 
bai, 50 — I Religiosi Agostiniani Scalzi di Acqua- 
viva bai. 50 — Principessa Adelaide Pignatelli 
Ruffo, aggregata per Aprile bai 50 — Anna Pe- 
diconi, aggregata id. bai. 30 — Lucia Leonardi 
id. bai. 10 — Giovanni Leonardi id. hai. 10 — 
Antonio Cavani id bai. 15 — Antonia M. de Ovie- 
do id. bai. 50 — N. N. bai. 20 + Per Te che 
sei il Successor di Pietro = Ofrendo il mio tri- 
buto jo prego e spero = Le'’Suore dell'Istituto 
delle Dorotee di S. Ambrogio, aggregate, colle 
fariciulle di scuola se. 1 —- Se d'Attila il furor 
sì franse a Roma = Qui fia degli empi la ferocia 
doîtna = Cav. Gioacchino e Carolina Valentini con- 
jogi, aggregati sc. 2 — Gioacchino Romaldi, ag- 
gregato per mesi sei a tutto Marzo sc. 3 — Pie- 
‘tre Monticelli,‘ aggregato per: Marzo- bai. 30 — 
Vincenzo Fanciullo semplicista sensale, aggregato 
bai. 05 — Cesare Carbone, ‘aggregato bai. 05 — 
La Proviacia Romana de’ Carmelitani Scalzi, aggre- 
Spata sé: 5'— Gian Maria Brutti come-caltolleo e 
‘suddito fedele bai. 30. — Signor, chiama «il tuo 
giorno, e in' un momiento=Gl'empi disperdi come 
olve al vento = Le RR. MM. Domenicane del 
linastero di S. Domenico ‘è Sisto, aggregato sc. 5 
—*C. K.-come-amico della giustizia e del diritto 
bai;-80 —-Hidono 4:tievé = Ma grande'è il’ core 
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all'Esquilino id. sc, 1 — OttaviaCiN! aggregata, 
er mesi cinqué a tutto Marzo bai, 50 — Abbate 
iufgi Brogi, acgregato bai. 20-— N, N. id. bai; 01 
— Carmina Giovagnoli domestica id. bai. 01 — 
Teresa Mascelli, aggregata per due rate bai. 60 
— Pietro Minoccheri ‘id. ‘bai. 20 #— Maria Ca- 
stellani id bai. 20 — Augusto Lattàilie id. bai. 10 
— Cesaro Bornioli, aggfégato, ‘per Marzo, Aprile 
e Maggio bai: 15 — Pio Gambs, aggregato, per 
Gennaro, Febraro e Marzo bai. 80 -— Ghiara Scar- 
dosi aggregata bai. 02 — Maria Frattini id: bai. 04 
— Carlo Paciucci, aggregato; per Febraro e Marzo 
bai. 10 — Giovanni Ceroni, aggregato, per Mar- 
10:e Aprile bai. 20 — Ciuscppe Pratalata, agyre- 
gato, pet Gennaro, Febraro e Marzo hai. 15 — 
B. Marcangeli mensili bai. 50 — G. P. bai. 30 
— Un Paggio del Senato Romano si fa ardito of- 
fire al S. Padre ln tenue offerta bai. 10 — Fr. 
Niccola Chiappini Agostiniano, ai Vostri piedi, S. 
Padre, depone la piccola somma di scudi dieci, 
pel danaro di S. Pietro, supplicandovi umiimente 
a volerlo benedire, cume ancora tutti i suoi Con- 
fratelli e Consorelle in Gesù Cristo sc. 10 — Do- 
menico Nestiy aggregato; mensili bai. 20 — Vin- 
cenzo Renzi e sua moglie id. bai. 20 — Pietro 
Silvestri id. bai. 10 — Giorgio Nutangeli id. bai. 20 
— Leone Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovan- 
netti id. bai, 40 — Angela Cartoni ved. Romo- 
lini, aggregata, domanda la S. Benedizione, ed of- 
fre pel mese di Aprile sc. 1 — Elisa Cartoni, 
aggregata come sopra sc. 1 — N. N. sc: 1 — 
Avv. Andrea Barberi, aggregato per Marzo bai. 30 
— Alessandro Sinistri id. bai. 10 — Murianna 
Sinistri id. bai. 10 — Adele Siaistri id. bai. 10 
— Fratelli Cagiati id. bai. 05.— Fratelli Scio- 
lette, aggregati bai. 05 — Fratelli Batzani id. bai.05 
— Il Parroco di S. Caterina della Rota id. sc. 4 
— Praecipita, Domine, divide linguas ecrum: quo- 
niam vidi iniquitatem et. contradictionem in. civi- 
tate = Canonico D. Francesco Illuminati id. bai. 50 
— D. Emidio Consorti id. bai. 05 — D. Ago, 
stino Kofler id. bai, 05 — D. Antonio Scalpelli 
id. bai. 05 — D. Gaetano Macearoni id. ‘bai. 10 
— D. Luigi Balzani id bai. 05 —- Filippo, Carlo, 
Giuseppe, e Stanislao Muccioli id. bai. 20 — Ob- 
secro Te, Domina mea, S. Maria, suscipe causam 
istam in manu tua = A. M. id. bai. 10 D. Nic- 
cola Lattanzi id. bai. 05 -— Cesare Filippi id bai. 05 
— Pio Filippi id. bai. 05 — Augusto Galli id. 
bai. 01 — Pio Vergè id. bai. OL 3 — Giuseppe 
Farina id, bai. 02 — Anna, Adele, Maria, Tere- 
sa e Raffaele Battistini id. bai. 05 — Teresa Bar- 
bieri, Augusta e Filippo Statuti id. bai. 03 — 
Clelia Lazzarini id. bai. 10 — Natalina, Sofia e 
Caterina Gerardini id. bai. 05 — Elena Lalli id. 
bai. 01 — Maria Protasi id. bai. 01 — Madda- 
lena Selvaggi id. bai. 02 — Erminia Galli id. bai. 02 
-—— Santa Pesci id. bai. 03 — Matilde Bruno id. 
bai. 05 — Caterina Tempioni id. bai. 023 —Gel- 
trude Salvatori id. bai. 03 — Geltrude Biscossi 
id. bai. 023 — Enrica Lazzarini id. bai. 05 — 
Carlotta Berretti id. bai. 09 — Domenico Maglia 
id. bai.-02 — Chiara Strina-id. bai. 01 — Agne- 
se Galli id. bai. 02 — Maria Sautolini, aggregata 
bai. 01 — Rosa Mouti.id. bai. 01 — Vittoria 
Marucci id. bai -01 — Anna Santini id. bai. 03 
— Santo Padre benediteci = Angela c Caterina 
Gismondi id. bai. 05 — Domine Deus meus in 
Te speravi, salvam me fuc ex omnibus persequen- 
tibus me et libera me (T's. VII. ) = G. M. id. 
bai. 05 — Nazarena Filippisid. hai. 05 — N. N. 
id. bai. 01 — In Te sempre sperai, nè mai 
stai: delusa = E. S..id. bai. 10 — Una taaacchie- 
ra in pietra dura con miniatura montata in oro 
= Offerta-della signora Chiara Vannutelli — Un 
orologio d’argento con sveglia = Un prespapier in 
marmo con cameo = Altro simile con musaico = 
Bassorilievo in marmo = Medaglione con catena 
in oro, smalto e brillanti = Anonimo — Tazza 
di portellana della Cina, con. piatto, montato il 
‘tutto în argento:— Scrivania in bronzo — Qua. 
«dro ‘originale=del.Pagsino, reppresentaute la fuga 
ia Egitto I pa Rn da "ito quadro rie 
prédentanle. paesaggio» ll Lommentiatore Pietro 
de” Baroni: Traîmofido offre i coupons del presti 
to Pontificio, rata seafestrale’ maturata. in Aprile 
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sanelli id. sc..1 — Girolamo Serlupi id. bai. 20 
= Luigi Serlupi id. bai 20 — Teresa Lepri id. 
bai. 10 — Francesco Lepri id. bai. 10 — Elisa- 
beita Sabatucci id. bai. 20. — Cornelia Van Mil. 
lingen id. bai. 10 — Carolina Lenzi aggregata, per 
Marzo e Aprile bai. 10 — Virginia Giorgetti id. 
bai. 05 — Pio Desanctis, aggregato, per Aprile 
bai. 05 — Giovania Hanch id. sc. 1 — Giusep- 
pe Jacobini, aggreg. per Marzo e Aprile bai. 10 
—- Marianna ved. Giordani aggregata bai. 30 — 
D. Giovanni M. Giordani id. sc. 1 — Francesco 
Giordani id. bai. 50 — Giuseppe Giordani id. 
bai. 10 -— Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa 
Chiari id. bai. 10 — Fortunaîa Gori id. bai. 024 
— Comunità di S. Alfonso all'Esquilino id. se. 1 
— Giuseppe Salviucci id. bai. 10 — Maria Rosa 
Leonardi id. bai. 024 — A. G. id. bai. 50 — 
R. G. il. bai. 50 -- Ecce confundantur et cru- 
bescant qui pugnant adversum Te = N. N. bai. 20 
— Rocco Baldas:arini, aggregato bai. 10 — Co- 
munità de' Sordomuti id. su. 1 50 — Detta delle 
Sordomute id. sc. 1 50 — Monastero di S. Fi- 
lippo Neri all'’Esquilino, id. sc. 1 — Monastero di 
S. Norberto id. sc. 1 50 — D. Stefano Antonelli 
Vicario Curato Perpetuo Lateranense, aggregato, 
offre mensilmente sc. 1 — Maria Domenica Ferretti 
aggregata bai. 10 — Costanza Marcelli il. bai. 10 
— All'ottimo dei Padri, al più legittimo dei So- 
vrani, un figlio devoto, e suddito fedele offre sc. 5 
— S. Padre questa sedicesima offerta di un Sa- 
cerdote sia una nuova caparra delle preghiere che 
continuerà a fare per Voi, e pei vostri nemici 
sc. 1 — P. Maltei bai. 10 — P. Conti bai. 10 
-—- P. Vandermem bai. 10 — P. Majewshi bai. 10 
— P. Halande bai. 10 — P. Franquet bai. 10 
— Surrexit Dominus = dissipentor inimici bai. 50 
— Salvatore Devoti aggregato bai. 25 — A. Fol- 
chi id. bai. 20 — Anna Cavalletti Folcbi id. bai. 20 
— Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Fol- 
chi id. bai. 10 — Saverio Folchi id. bai. 10 — 
Luisa Baronessa Cappelletti id. bai. 30 — Filip- 
po Bar. Cappelletti id. bai. 20 — Benedetto Cav. 
Cappelletti id. bai. 20 — Andrea Cav. Busiri id. 
bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — Giulio 
Busiri id. bai. 10 — Teresa Busiri id, bai. 10 — 
Clotille Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri i 

bai. 05 -— Francesco Busiri id. bai. 10 — Pie- 
tro Cianelli id. bai. 05 — Vincenzo Farinetti id, 
bai. 10 — Gustavo Piccoli id bai. 05 — Giu- 
seppe Pericoli id. bai. 10 — Ettore Piccoli id. 
bai. 05 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Ca- 
millo Cianelli id. bai. 05 — Filippo Porena ag- 
gregato bai. 05 Gioacchino Ped.coni id. bai. 10 
— Gustavo Oddi id. bai. 10 — Camiilo Barluzzi 
id. bai, 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 05 — D. 
Pio Savtini id. bai. 10 — Maria Bellingozzi id. 
bai. 05 — Maria Massimi id. bai. 05 — Enrica 
Massimi id. bai. 05 — Cecilia Dell'Armi id. bai. 05 
— Adelaide Belleville id. bai. 05 — Elena Bar- 
bi id. bai. 05 — Francesco Spada id. bai. 15 -— 
Eustichia Tomasi id. bai. 15 — Rosa Pasquali 
id. bai. 05 — Dio Vi renda felice e tranquillo, 
Padre Santo, e con Voi tutti i vostri figli bai. 05 
— Dio Vi dia lunga e prospera vita bai. 05 — 
Dio Vi faccia vincere e trionfare e Vi renda i 
traviati figli bai. 05 — Ab ira, odio et omni ma- 
la voluntate libera nos Domine bai. 20 — Fran- 
cesca Massimi aggregata bai. 05 — A PIO IX = 
Etiamsi oportuerit mori, non Te negabo sc. 50 
— Sigismondo Ferretti, aggregato, per mesi sei a 
tulto Agosto sc. 3.— Raccolti nell'Insigne Basi- 
lica di S. Lorenzo in Damaso in occasione della 
predica sul Potere Temporale della Santa Chiesa 
per l'obolo di S. Pietro, raccomandato ai fedeli 
uditori dal P, Maestro Angelo: M.* Celle Domeni- 
cano e Predicatore Quaresimale in detta Chiesa 
sc. 80 15 — N. N. bai. 14. — Felice Cometti 
bai. 05 — Maddalena Cavalletti bai. 20 — L. C, 
bai. 05 .— Camilla Tabo bai. 10 — Tu ‘es, Do- 
mine, spes mea bai. 30 — B. I. C. M. bai. 20 
— Margarita e Francesca Rizzi, aggregate, per 
Marzae Aprile bai. 08 — Dottor Valerjo de’ Be- 
lardini = Dio salvi il Papa Ro a gloria eterna di 
Roma, a scudo d'Italia, a pace d'Europa, a>guida 
del mondo sc.-10 — Principe D. Diego Pignat- 


etelli Colotina:se, 2 —*° Famiglia del Cav. Ludovico 


Faustisc, 10 — Generale Giuseppe Szymanowski ag- 
gregato sc. 1 — Per mezzo del medesimo Generale 
Szymanowski L. P. Polacco mensili sc. 2 -— Idem 
la Congregazione Polacca di S.- Claudio mensili 
sé.‘1 — Jdem Dombrowski ‘Provinciate Basiliano, 
Pàlacco se. 4 — Idem Skorkowski ‘Canonico di 
ovia,sPolacco =-Hlustra faciem tuam, Domine, 
rvadi = ia dolosa quae lo- 
quuntur adversus justum' iniquitatem in superbia 
esi: abusione (Ps. dxx ) sò. 1—Dub sudditi devotis- 
i al'Sommnò Pontefice e Re Papa PIO IX sc. 1 50 
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Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente; 
In Roma per un anno se. 7. Unsomest. 56.3, 80. Un trimest. se.4, 80. 

«franco di posta; s0,2; 20, 
stabilito per i diversi Stati, 


Per un trimestre inftutto lo SiatoPo, 
All'estero, secondò le tassa pogtali 


Alouni. fogli. i-Mepaliiersdana, dì 47. correute , 
e specialmente il Nomade, affermano, che i reali 
Principi condottisi a passeggiare la sera del 15 alla 
Villa Reale, vi furono accolti con acclamazioni , fra 
le quali tenevano il primo Inogo le grida di viva Od- 
done Re di Grecia, ll giorno appresso, il generale 
Topputi presentò. ai Principi suddetti gli uffiziali della 
guardia nazionale, i quali vi si condussero in così 
poco numero che il Giornale di Napoli è costretto 
di darne la colpa alla non compiuta organizzazione 
della guardia nazionale, alla quale, ei dice, si lavora 
attorno da più di un anno. Eppure fino ad ora i gior- 
nili avevano fatto credere che la nazionale tutta fosse 
organizzata ad cecezione del solo 4. battaglione, il 
quale come è noto .venne disciolto per aver prote- 
stato contro coloro che ordinarono l'uso delle armi 
verso la popolazione. 

Un'altra piaga di Napoli viene in oggi dal gior- 
nalismo rammemorata, e questa si è la camorra cui 
è asserito abbia di nuovo alzato il capo, e agisca in 
Napoli da siguora,- ponendo ogni cosa a contri 
ne. Il Nomade infatti assevera che i camori sono 
tornati all'ordine del giorno, e che costoro obbligano 
i facchini della dogana a cedere ad essi un terzo dei 
loro guadagni se vogliono salva la vita. ‘Come pure 
al Mercato fin da) presto mattina vi sta un buon uu- 
mero di codesti rapinatori, chie pretendono. ferzaa- 


mente del denara da ogni contadino che..vi accede , 


e male incoglierebbe a chi non fosse pronto a sbor- 
sare ciò che esigono. 

Poche notizie in oggi ne vengono porte dai gior- 
nali circa la reazione , per ispeguere la quale ven- 
gono fucilati immediatamente o carcerati coloro che 
sono sospetti di proteggerla. Su Padule s Principato 
Citeriore, e in Pasterna, oltre ai molti e molti rea- 
zionari che del continuo sono passati per le armi, si 
segualano non pochi arresti di persone ragguardevoli 
poste in carcere pel solo sospetto di vedere di buon 
occhio i progressi della insurrezione armato, 

Un conflitto gravissimo ha avuto luogo in Capi- 
tanata tra le truppe piemontesi e la banda del fu de 
Sambro. Codesta comitiva di reazionari, dopo la fu- 
cilazione del suo. capo, si batte disperatamente e sem- 
bra che nell’accennato conflitto abbia ottenuto un 
qualche vantaggio sulla truppa. 

Nel Melfese la reazione Spaventa i liberali; la 
truppa fa quanto può dalla parte sua per vederla 
spenta, ma per ora non si è ‘ottenuto risùliato alcu- 
no. Nelle vicinanze di Celenza un sanguinoso combatti- 
Mento ebbe luogo tra piemontesi ‘e reazionari i quali 
chiusero in mezzo la truppa e fecero: cader sul ter- 
feno qualche vittima. In Morano la truppa sta sem- 
pre sotto le armi per le masse armate che minaccia- 
»o nei dintorni. \ Ò 


etto 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 10 luglio: 

Quantunque premature, se non prive di fonda- 
Mento, le'voci che circolano. da qualché» giorno .sul 
Probibile ritiro delle: LL. .EE:.i Gancellieri auhéi 
Ungherese € crogto, nullameno' sono: in grado di ac- 
tertarvi che la. ristaurazione dell’ autonomia della 
Voivodina serbica forma-uno degli argomenti: non i 
Meno interessanti ‘delle sittuali. conferenze ministeriali. 
È oto che la’ Vaivodina' serbica , istitutà ‘nell'an-- 
13348, si cosiponema: del: Sirino; el: pcs di 
11; il primo veniva sottratto al Regno «tmplice;" 
l'altro all'Unghori. pata Hel Diploma del'20: ot. 
tre, il Sirmio torò ‘al: Tripliceregno y:4d oggidi 


Sabato 19 Lugl 


) 
. che si 


lrovasi solto l'amminisirazionb dbila Cancelleria crou- 
toslavona, come il Bapato-di&fmes » in deguito al; 
Tn missione - det tene: morsiBulto conte. Mems 
Poully, venne di nuovo-azgregato al complesso un- 
garico, 

I Serbi, dopo i sagrifici da loro fatti per la giu- 
sta causa contro lu rivoluzione magiara nel 1849, 
male soffrivano la perdita dell'autonomia della. Voi- 
vodina; © perciò dictro reiterate suppliche ottennero 
da SM. l'Imperatore la convocazione del Congres- 
so nazionale, il quale, a grande maggioranza di vo- 
li, propose la ristatrazione soviaccenrata. Pare che 
2 questa si oppongano ambo le Cancellerie 3 l'una 
per non cedere il Sirmio, -t'altra per non perdere il 
Banato, 

Comuniue siasi la cosa, certo, egli è che nell'in- 
teresse della Costituzione del 28 febbraro , sarebbe 
desiderabile che il governo, annuendo ai voti del Con- 
gresso serbo paralizzasse l'influenza magiara, perchè 
quand'anche dalla prossima Dieta ungarica fosse un’ 
altra volta rifiutato l’invio dei deputati al Consiglio 


Gli ai del Gbvermo insiti ncf Girtle di Rome s000 fici, 


——eoetatere— fa 


. he lettore, i pioghi, i gruppi, come anché le inchieste e Îe'inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A. 
25) 7 SFatverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


ne dei porti e delle ridotte. Cobden ha fatta 10» 
yare che l'argomento principale ‘di. quelli che U n 
9a Fragoiu, sì .è..che d' invenzione del vipone 
“aumentato molto Te proboliitità di sbarco, e ‘chit 
tavolta un’ numero doiisftlerévole di ‘mefitari riguer- 
douo il vapore come uno dei mezzi. irresistibili che 
possiede l'Inghilterra per impedire ‘uno sbarco. ; 

Dopo alcune spiegazionì del . Cancelliere dello 
Scacchicre, e una risposta di Palmerston la Camera 
ha rigettato l'emendamento difeso da Cobden con 110 
voti contro 62. 


— Dalla tipografia del Parlamento Inglese furo- 
no pubblicate quaranta pagine di corrispondenza sugli 
affari del Messico. 

Questa corrispondenza comprende alcune lettere 
del Ministro Inglese a Madrid relative alla condotta 
del Govern) Spagnuolo; dei comunicati dei rappre- 
seutauti al Messico relativamente alla via seguita dal- 
lu Francia; una copia della convenzione di Puebla 
conchiusa, ma non ratificata, ed alcune lettere di lord 
Cowley che riferiscono le osservazioni dei sig. Thou- 


dell'Impero, sarebbe da attendersi con certezza l'ade- 
sione al principio fondamentaler dello Stato da parte 
dei Serbi, e ciò per mezzo di elezioni dirette, 

— Scrivono all'Ossero. Triestino da Vieona il 10 
luglio: 

« Scorgiamo in Germania una erisi importante 
vella pubblica opisione. In Baviera, in ispecie , vor- 
tebbesi poter rivocare quanto si fece sul conto del 
trattato commerciale votli=Frmcia; ia decisa dispo- 
sizione, che espresse a mezzo dei suoi organi il no- 
stro Governo, d’entrare nella Lega doganale, fu una 
scossa elettrica che illumivò le menti degli Stati 
germanici, ubbacinatè dal magico influsso prusso-fran- 
cese incompatibile coll'ingresso dell’ Austria nella 
Lega doganale; si scorge esser questo d'interesse vi- 
tale per la Germania , vorrebbesi perciò sacrificare 
lo stesso trattato: che via si prenderà? È un proble- 
ma molto arduo. 

« Le voci del giorno non fanno che maggior- 
mente confermarei nella speranze» d'un prossimo ac- 
cordo coll'Uugheria, Così vuolsi che Forgach sia riu- 
scito a ridurre Deàk a peusieri più miti: intanto che 
nel Ministero e nell’aul.ca Cametileria ungherese quel- 
la vertenza forma oggetto di giornaliere conferenze, 
il conte Palffy continua a Pest l’opera di concilia- 
zione incamminata da Forgach; giornaliere relazioni 
ci giungono in proposito dalla regia Luogotenenza di 
Pest; quest'oggi ci vien. riferita anco la prossima par- 
tenza da Pest per Vienna del conte Palffy; le comu- 
nicazioni, che recherebbe, sarebbero di graud’impor- 
tanza politica. 

Oggi fu tenuto un ufficio divino di rendimento di 
grazie in molte chiese parrocghiali di questa città, in 
occasione delle consolunti notizie pervenute sul buovo 


stato di salute di S. M. l'Ingleratrice, 
—atet@tero—, 

A Londra nella seduta della Camera dei Comu- 
ni del giorno. 11 si continuò la discussione per gli 
armamenti fra Palmerston e Cobden: mentre che il 
Ministro dichi; ghe i trattati .di "commercio gli 
sembravano insufficienti per assicurare completamen- 
te la pace fra due. nazioni, Cobden, in wi discorso | 
assai vivo, ha riprodotto, gli: «ordinari argomenti dei 


venel. Ne leviamo la lettera del conte Russell a_ sir 
Carlo Wyke, nella quale approvasi interamente la 
condotta degli agenti inglesi. 

Foreign-Office 27 giugno, 

Signore, il Governo di S. M. ha esaminato con 
grande atteuzione il vostro dispacciò del 29 aprile 
e la convenzione da voi sottoscritta a Puebla al 28 
aprile, -della:quale trovavasi acchiusa popia nel vox 
stro dispaccio. Il Governo ha parimenti ricevuto co- 
pia della convenzione suppletiva sottoscritta da voi 
e dal Commodoro Dunloup e dal generale  Doblado 
al Messico il 12 maggio ed inchiusa nel vostro di- 
spaccio dell'11 maggio. 

Il governo di S. M. non dubita che voi ed il Com- 
modoro Dunloup abbiate perfettamente diritto di sepa- 
rarvi dai Francesi, quando i comandanti francesi mani- 
festano l'intenzione di condurre le loro truppe al 
Messico nello scopo di rovesciare il governo del Pre- 
sideute della Repubblica Messicana. 

Se voi aveste consentito ad unirvi a questo mo- 
vimento, agli occhi del governo di S. M. voi avre- 
ste commesso una diretta violazione della convenzio- 
ne di Londra e avreste contravvenuto ai principi di 
von-intervento negli affari degli altri paesi, suì quali 
è fondata la politica del governo di S. M. 

Il governo di S. M. si rallegra pensando che voi 

te chiaramente mostrato al mondo che egli non 
isvierà mai da una politica tanto favorevole alla con- 
servazione ‘ dell indipendenza nazionale. E nessuno 
può negare che quando voi avele così riconquistata 
la vostra libertà d’azione, voi siete libero di nego- 
ziare una convenzione col governo messicano. 

Nè può essere dubbio in fatto che non solo sia 
uo diritto, ma altresi un dovere pel governo ‘inglese 
di ottenere per i sudditi Inglesi che sono al Messi- 
co riparazione dei torti, che loro furono fatti, e iu- 
dendità per le frodi e furti di cui furono viltima ; 
ma cercando di ottenere tali ‘riparazioni, il governo 
loglese è risoluto di attenersi ai principi ch'egli pro- 
fessa,: agli cbblighi contrattati, ed alle graudi regole 
di politica che sono guida alla Nazione. 

Esaminata sotto questo aspetto, la convenzione 
di Puebla, ‘agli occhi di S. M., non contravviene nè 


partigiani della pace. 6 Rpsat ir 
L'eminente, oratore: è fra: quelli: che» opinano che 
gli-armamenti considerevoli: demi‘ dal ‘ preveuite le. 
‘now, ponno .elie, sefvire di: stimolo :' e vorreb= 
| denari . dei,; contribuenti. fossero ‘adoperati 


be che | 
più utilmente. di quello. eheido:sitto nelja contruzio» 
e 


ai principi di non intervento nè all’ impegno genera- 
le contenuto nella convenzione. d'ottobre 1864. Essa 
non ha ‘altro scopo che. di. fare quanto. la. Francia, 
l'Inghilterra e la Spagnà . si proponevano. di -fure «di; 
concerto, quanto, dopo” la rottura «d'Orizaba,  dobbia- 
mo fare da' noi soli, .ciuè. ‘ottenere giuste riparazioni;: 


Ma sotto l'aspetto delle grandi regole di politi- 
ca, da cui è guidata la nazione inglese , il governo 
di S. M. non è @bidisfatto di qualcuna delle clau- 
sole della convenzione. Per esempio, essa riconosce 
in modo assai spiacevole la conclusione probabile d'un 
trattato fra il Messico e gli Stati Uniti, in virtà del 
quale il Messico otterrebbe dagli Stati Uniti un im- 
prestito, e gli Stati Uniti sarebbero garantiti di tale 
imprestito, mediante l'abbandono di vasti territori 
nel Messico. In seguito, è stato manifestato che que- 
sto trattato non sarà ratificato 6 nemmeno sotlomes- 
so al Senato dal Presidente degli Stati Uniti. 

Il governo di S. M. sa che il motivo per cui 
il governo degli Stati Uniti ha rifiutato di ratificare 
quel trattato, è che anticipando del denaro ad una 
potenza in guerra colla Francia, sarebbe un aiutare 
una delle parti belligeranti. La medesima obbiezione 
non può, ia verità, essere fatta contro la nostra con- 
venzione, perocchè se essa fossè ratificata, invece di 
portare denaro al ‘Messico, noi, al contrario, gliene 
prenderemmo. 

Ma l’obbiezione del governo di S. M. contro la 
convenzione col Messico si annette ad un altro trat- 
tato le cui clausole non sono perfettamente conosciu- 
te dal governo di S M., e che potrebbe , se fosse 
messo in esecuzione , compromettere l'indipendenza 
del Messico. 

La convenzione che voi avete sottoscritta stipu- 
la che in caso in cui il trattato cogli Stati-Uniti non 
fosse ratificato, sarebbe dato all'Inghilterra un inte 
resse sulle terre destinate alla guareutigia degli Stati- 
Uniti. 

Ma i titoli a questa guarentia possono essere 
contestati, i beni del clero possono essere ripresi , 
il richiamo di siffatta guarentigia potrebbe impegnar 
l'Inghilterra in una guerra con altre nazioni e col 
Messico stesso, e il suo abbandono ci renderebbe ri- 
sponsabili, rimpetto ai portatori d’obbligazioni messi- 
cane. L'articolo suppletivo firmato a Messico, il 12 
maggio, stipulante l'occupazione fatta da vascelli in- 
glesi d'una parte dei porti del Messico, è soggetta 
ancor più ad obbiezioni della stessa natura. 

Per questi motivi, il governo di S. M. 
sempre la ferma intenzione di ottenere ri 
dal Messico per i sudditi inglesi; non ratificherà Ja 
convenzione di Pueb'a, e molto meno il trattato sup- 
pletivo, conchiuso il 12 a Messico. Siccome voi non 
avevale ricevute istruzioni per sottoscrivere questa 
convenzione, il governo di S. M, non può ratificarla 
senza incorrere la menoma imputazione di mancare 
alla sua fede. 

Informate dunque il generale Doblado che S. M. 
non riceverà la convenzione soltoseritta a Puebla il 
28 aprile, e molto meno il trattato suppletivo firma- 
to a Messico il 12 maggio. 

Sono ec. 

Conte Russell. 
—— tetro — 


Sorivono all’ Indép. belge da Berlino 9 luglio: 

L' interpellanza del sig. De Sybel, nella tornata 
di ieri alla Camera dei rappresentanii, ha messo in 
piena luce lutto ciò che la condizione costituzionale 
dell'Assia offre tuttora di precario ed anormale. Quel- 
l’interpellinza, credo saperlo, rispondeva appuntino 
ai voti del partito liberale dell’ Assia Elettorale. Il 
sig. De Sybel ha domandato se il governo prussiano 
avesse posto mente alle gravi lacune cui presentava 
la semi-soluzione ottenuta a Cassel e ciò ch’esso in- 
tendeva fare per riempirle. Il conte Bernstorff ha ri- 
gusato di rispondere. Egli ha detto che .tutto ciò 
riguardava il diritto pubblico interno dell'Assia, cl 
la Prussia contituérebbe a ‘vegliare all’ esecuzione 
della' Costituzione; ma che non saprebbe indicare ciò 
ché farebbe in tal frangente. 

A propesito del trattato conchiuso con Siam che 
venne adoltato , il sig. Becker ha proposto d’ impe- 
guare: il govertiò a trattare coi governi (tedeschi in 
vista dell’ adottamento della bandiera tedesca comu- 
ne. Egli ha invocato la legge dell'impero del 4848, 
€ la sua mozione fu adottata a grande maggioranza. 
1 ministro del commercio ‘ha: détto:che nel mari del 
Giappone là bandiera: prussjana era stata 'tispettata 
e'che lò sarebbe ‘in avvenire. Egli ha combattuto,'a 
‘quanto: pare; l’emeuda ny pi tO 
s Là mozione | Henning sul pedaggio del- 

> Elba; ha suscitato Wivi attacchi contro: il ‘governo; 


istro ha detto ché aveva fatto, d'accordo col- 
la Sassonia , una propostà che” el non poteva ancora 
comunicare, ma non hedato ad intendere che fosse 
disposto, come lo si consigliava, di mettersi in aperta 
opposizione coll’ Hannover e col Meclemborgo ; col 
rifiutare il pedaggio #e non lo si voleva ridurre, e a 
proteggere per consegnenza i propri connazionali. 
La Camera Hilf’continuato poscia la discussione 
del bilancio adottando una risoluzione che impegna 
il governo ad adottare una riduzione del prezzo del 
sale. » 
Nei circoli diplomatici di Berlino si è notato che 
il governo aveva chiesto di portare l' assegnumento 
stabilito al nostro inviato a Londra da 25 a 31 mila 
talleri. E si è concluso che il coute di Bernstorf, 
se doveva ritirarsi, penserebbe piuttosto all'ambascia- 
to di Parigi che a quella di Londra, poichè non a- 
vrebbe certamente chiesto per se stesso un aumento 
di questa natura. 


— 0404-064080 


Scrivono ull’ Osservatore Triestino, da Atene 
5 luglio : 

« Il ministero Colocotroni fa considerato, fin dal 
suo nascere, quale un gabinetto di transizione, Come 
tale, esso fece quinto poteva equamente aspettarsi 
da lui : le elezioni municipali furono rese libere ; si 
accordò un'amnistia pei reati di stampa, e la stam- 
pa stessa fu sottratta all'arbitrio, e posta sotto la tu- 
tela della legge. Ma ‘il pubblico domanda molto di 
più. 

« Il ministero Colocotroni non è abbastanza ener- 
gico e dipendente per soddisfare tutte le esigenze , 
quantunque riconosca la necessità di grandi cangia- 
menti, e gli abbia ‘eziundio promessi chiaramente nel 
suo programma, Quindi regna l’impazienza da un 
lato, e l’esitanza e le mezze misure dall'altro, e 
l'opposizione guadagna terreno ogni giorno. 

c Gli ex-ministri della guerra, Bolzaris e Chri- 
stopulos, sono partiti ieri per l'Italia. 

« Le elezioni comunali sono finite a Sira. Il 
partito antigovernativo ottenue piena vittoria. » 


oe 


Coll'Arciduchessa Carolina, giunto il 10 a Trie- 
sto, l'Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie 
del Levante: 

« Abbiamo, egli dice, ragguagli di Costantivo- 
poli del 5. Abdì pascià, caimacan di Monastir, fu 
nominato governatore di Scutari di Albania, ec gene- 
ralissimo dell'esercito di quel Distretto, invece di Abdì 
pascià, trasferito al caimacanato di Monastir. 

« Mukhtar bei è partito per Londra per soprin- 
tendervi alla costruzione delle nuove navi corazzate, 
che ivi si costruiscono per conto della Turchia. Me- 
met pascià, che trovasi già a Londra, vi rimarrà per 
lo stesso oggetto. 

« La Porta inviò in missione ai confini della Ser- 
via, i seguguti impiegati Azmì beì, assistente del 
Ministero di giustizia a Vidino; Tevfik beì, già con- 
sigliere del Ministero di polizia ad Uscup; Scefik bei, 
in Bosnia; e Nuzif effehdi, addetto al Ministero delle 
finanze a Sofia. 

« Il sig. Paleologos, covsole greco a Costanti 
nopoli, morì miseramente annegato il 28 p. ad Halki, 
mentre si stava bagnando. 

« ll generale di brigata, Edhem pascià , partì 
il 8 per Salonicco con un battaglione di cacciatori, 
che dovrà stanziare a Monastir e ne' dintorni. 

« Arrivò a Costantinopoli il barone di Seebach, 
ministro sassone presso la Corte di Francia, e prese 
alloggio al palaZ20 difl'ittbbsciata russi. 

« Assicurasi che, il Governo turco'ordinò all’au- 
torità di Smirne una: nuova © leva di 1000 a 1500 
zeybeck. Alcuni ufiiziali del presidio di Smirné si re- 
cheranno fra breve nell'interno per quesl'oggetto ». 

— Il corrispondente della Milit Zeit., parlando 
dello stato, delle cose ja Belgrado , osserva che le 
opere di fortificazione ‘alla Sava e sal Danubio sono 
relativamente deboli. Nonostante dice essere impren- 
dibili pet i Serbi, maficando loro il materiale d' ase 
sedio, e nell’ attuale disposizione della guarnigione , 
catirebbero ‘a.migliaia prima. di; poter porre-piede sui 
baluardi. Del resto le, bande armate chiamate da Ga- 
raschanin , ed eoumerate con lantà essgerazione dai 
diari, sarebbero molto al disorto delle cifte accenma- 


te. A 55500, i garebbero giunti i 
dat Vempagn o Al N pria far dovette 


essere provveduti d'armi a Belgrado. Di artiglieria non 
hunno i Serbi che 6 cannoni con attiraglio e 6 senza; 
mentre i numerosi cannoni che trovansi nel deposito 
di Kragujevacz sono senza servizio, nè attiraglio, nè 
v'ha abbondanza nemmeno di munizioni pei cannoni, 
e per altre armi. Con ciò e colle poche centinaia 
di uomini di truppe regolari serbiche, Garaschania 
intenderebbe andare contro una fortezza, i cui ba. 
luardi sono “guarmti di cannoni di grosso calibro , + 
che è difesa da 5000 uomini di truppe elette turche, 
provvedute di quanto è necessario a sostenere una 
piazza tanto importante. Anche i 7 a 800 abitanti 
turchi che si rifuggirono nella fortezza , sono tutti 
uomini utti alle armi. 


— Il Wanderer reca una corrispondenza da Bel- 
grado, con cui si smentiscono le precedenti notizie 
lello scioglimento della guardia nazionale e d'un in- 
dirizzo di lealtà al Sultano. 


— La Wiener Zeitung reca i seguenti parlico- 
lari sull'attuale situazione della Serbia e dei dintorni: 

Nel Balkan scoppiarono tumulti e avvennero 
grassazioni, per cui si dovette mandare colà una spee 
dizione militare da Viddino. 

Nella Bulgaria si potrebbe quasi dire, stando 
alle apparenze, che regni la tranquillità; ma in fatto 
si attende un grande commovimento, tanto nella po- 
polazione cristiana , quanto nella turca a cagione 
degli avvenimenti di Belgrado. Ambe le parti sono 
egualmente interessate all'esito delle trattative. 

Presso Viddino i Turchi riunirono 6000 uomini 
scelti in un campo, sotto Ismail pascià, il quale fu 
nominato di recente ferik ( tenente-maresciallo ). Si 
attendono altri 2000 uomini dall'interno. Presso Rule 
e nella Vesta di Belgradsik presso i coufîni serbiani, 
sono accampati 1400 uomini. 

Quest ultima fortezza viene fortificata con un 
altro fortino, sotto la direzione di 'Tesk bey , che si 
fece conoscere nella guerra di Crimea. Essa pro- 
tegge la linea di congiuuzione con Scharkoi e Nisch, 
nella quale ultima città stanno accampati presso a 5000 
Nizam. 

I Serbi stabilirono contro queste truppe turche 
un cordone militare di difesa, il quale, in alcuni 
punti, come a Negotin, covsta di 7000 uomini e di 
2000 presso Saitschar. Questi pioeoli corpi vengouo 
con tutta cura esercitati alle armi, mentre le donne 
fanno la bisogna degli uomini nelle case e nei campi. 

Il popolo desidera la guerra, però i! principe è 
finora padrone assoluto del movimento organizzato 
con ispeciale previdenza. Fidora, meno a Belgrado, 
non avvenne il minimo eccesso, nè pelle altre città 
serbiche con popolazione mista turca, nè nella came 
pagna. 
Da alcuni giorni si osserva grande movimento 
nella flottiglia turca del Danubio. Da Rusciuk e da 
Viddino partono cannoniere e legui ad elice con mu- 
nizioni e provvigioni d' ogni genere per le fortezze 
turche sul Danubio: Orsowa , Kladowa e Belgrado. 

Asmì pascià, il commissario straordinario della 
Porta per la Bulgaria, intraprese testè un viaggio 
d’ ispezione per le stazioni militari vicine alla Serbia. 

— Scrivesi dai confini Bosniaci, in data 2 cor- 
rente alla Gazz. di Zagabria, che fra i musulmani 
della Croazia turca, si è sparsa l’ inquietante opipio- 
ne, che il conteguo della Serbia, se non viene presto 
domato in qualsiasi modo, avrebbe per conseguenza 
anche una sollevazione dei cristiani della Bosnia, non 
essendo più un segreto, che i preparativi per una 
sollevazione dei rajà sono già molto avanzati, e che 
da più giorni numerosi emissari serbi cercano arruo- 
lare in segreto i Bosuiacî avversi al governo ottoma- 
no, girando attorno con ispeciale audacia, e pronti a 
combattere. 


i zit(ì_. ul 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+20-e Ge 


In tanta incertezza e contradizione di notizie 
politiche quanta si osserva da qualche giorno, e men- 
tre si assicura ‘ché fervano' da tutti i tati negoziazio- 
ni diplomatiche e che parecchie importanti contro- 
versie abbiano ad essere definile , è naturale che si 
pongano innanzi di nuovo voci di alleanze , di con- 
gressi e di abboccamenti di sovrani. La Patrie an- 
nuncia pel mese di settembre ‘un colloquio tra l'im- 
peratore Napoleone e lo ozar Alessandro. Il Courrier 
du Havre afferma; senza alcuna riserva, che ai pri- 
mi d’otiobre Napoleonè Ill si recherà "a visitare re 
Goglielmo al castello di Bruhl @ vi incontrerà l’ im- 
periitore Alessandro; e soggiunge che |’ invito del re 
di Prussia era dato' fin dulla sua: visita a Compiegne. 
Tali! notizie confermerebbero quanto si è detto circa 
un'alleaizà della Fiapeia colla Russia è la promessa 
di ‘neutralità già ottenuta dalla‘ Prussia. D'altra parte 
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l'Agenzia franco-staliana dice potersì tenere per eer- 
to che in vista delle eventualità cui potrebbe dar luo- 
go in Orieute l'accordo franco-russo, ° Inghilterra e 
l' Austria striusero un patto tra loro per venire a 
sostegno della Turchia ed opporsi ai progetti delle 
due potenze suddette. L’ avvenire soltanto mostrerà 
quanto di vero si comprenda in tali annunci; del 
resto l'accordo che sembra indubitato ta. Parigi e 
Pietroburgo è argomento che meglio degli altri si 
presta a tutti i capricci dell’ imaginazione. 

Il viaggio di Garibaldi in Sicilia continua ad 
ecclissare quello dei principi reali di Sardegna che 
tutte le trombe ufficiose celebrano con ogui manie- 
ra d'esagerazione, Ai principi fa plauso la plebe uf- 
ficiale, a Garibaldi tutta la turba democratica. E 
queste accoglienze inentre sono riferite come uno 
straordinario e siguificane avvenimento da tutti i 
giornali garibaldini, destano grande preocupazione in 
Lamarmora e nel ministero, che usano perciò ogui 
mezzo a fine d'impedire l'andata di Garibaldi a Na- 
poli. Non è solo però il timore che questi abbia a 
soverchiare anche a Napoli il governo edi principi, 
quello che induce la politica sarda ‘ad impedire con 
ogni mezzo la escursione di Garibaldi nella capitale 
delle due Sicilie, ma bensì la certezza che si rinno- 
verebbero in questa circostanza le tumultuose dimo- 
strazioni e si udirebbero ripetere i furibondi discorsi 
che produssero già serie complicazioni col governo 
francese. Assicurano iufatti i giornali che fu dietro le 
categoriche ingiunzioni di questo che l'Opinione, | E- 
spero, la Gazetta di Torino il Pungolo ed il Lom- 
bardo i quali riportavano i primi discorsi di Gari- 
baldi vennero sequestrati, nel tempo stesso però che 
agli stessi discorsi fu permesso di fare il giro di tutto 
il globo terraqueo sui giornali di Palermo che primi li 
riportarono, e ciò forse per fare cosa accetta alla politica 
inglese cui si confaceva una tale pubblicità .E questo 
curioso incidente sembra al giornalismo la prova più 
indubitata di quella lotta d'influenze che credesi ab- 
bia luogo presentemente sul gabinetto di Torino tra 
l'Inghilterra e la Francia e sulla quale discute a 
lungo un articolo dell'Esprit Public di Parigi che 
è comentato dall’ Independance. Dice quest’ ulti- 
timo giornale che le conseguenze ed i pericoli dell'an- 
tagonismo che si sostiene essersi elevato tra l'Inghilterra 
e la Francia rispetto all’ Îtalia sono ‘ forse alquanto 
esagerati dal foglio ebdomadario francese;ma soggiunge 
che se l'Inghilterra potesse ottenere dall'Austria la ces- 
sione del Veneto, sarebbe perduta la memoria dei be- 
nefici recati dalla Francia al Piemonte e per conse- 
guenza il suo ascendente; e più poi qualora l’Iughilterra 
fosse per prestare uu’ appoggio morale alla pressione 
cd alle esigenze dei partiti rivoluzionari in Italia. 

Togliemmo già dai giornali di Vienna la notizia 
che l’Austria, rinunciando al beneficio di dilazione 
che le assicurano i trattati anteriori, ha fatto testè 
passi decisivi per entrare fino d' ora nella lega do- 
gavale dello Zollverein; apprendiamo da un odierno 
dispsccio che il conte di Rechberg diresse a tal pro- 
posito al gabinetto di Berlino un luugo e dettagliato 
progetto di convenzione. In pari tempo dà conto il 
dispaccio citato del progresso delle conferenze per la 
riforma della costituzione federale che, come pure 
accennavamo, furono aperte a Vienna fino dal giorno 
7 del corrente. I governi che vi prendono parte sono 
coloro della linea di Wirzburgo; cioè i quattro regni 
ed i ducati e principati dell' Aleniagna meridionale, 
‘Tre puoti principalmente. sono proposti dall'Austria : 
lo stabilimento di una rappresentanza delle assemblee 
legislative presso la Dieta; la formazione di una corte 
di giustizia per l'applicazione di tutte le quistioni di 
drillo federale che potrebbero elevarsi tra gli Stati ale- 
manni ; e finalmente l'estensione non ghe usa più 


chiara definizione delle prerogative del potere ese». 


cutivo della Confederazione, 


Sugli odierni giornali austriaci poi troviamo per 
intiero il resoconto della discrssione del bilincio 


della guerra seguita nella Camera dei signori a Vien- 
na, di cui avevano ;. dato. piccoli. cenni gli ‘anteriori 
dispacci.. Come' già era avvenuto nell'altra assemblea 
dello Stato, anche. in:questa venne :da taluni espreaso 
il desiderio che il governo debba aprire pl più pre 
slo trattative diplomatiche colle. maggiori poieuze di 
Europa a fine. di appianare gli affari d’Italia per quello 
che concerti l’Austria ”e-togliere così per -sempie-ta- 


truppe nel regnò lombardp<veneto. Ma il conte Aus- 
Perg dichiarò di votar coliteo. questo desiderio per- 
chè, diss’egli, o. non ha 6089, 0. non presenta alcu- 
va utilità. Il conte di Reghbgrg poi ripetò la breve 
ma solenne dichiarazione fià fatta innanzi alla Camera 
dei deputati, che sebbene l'Austria non intenda pro- 
cedere in via aggressiva, venendo aggredita però iu- 
tenderebbe a difendersi con tutte le sue forze , pel 
quale caso fa pieno assegnattteuto. sui. volenterosi sa- 
crifizi e sull'abnegazione dalle due Camere del Consi- 
glio dell'impero. 

E per quello che concerne le voci di concilia- 
zione coll’ Ungheria, fatte correre da qualche tempo 
dui fogli di Vienna, vediamo dato per positivo que- 
st' oggi che un accordo completo non può orumai più 
revoearsi in dubbio, a tal punto che il conte For- 
gach sarebbe già in procinto di pubblicare il nuovo 
programma che in questi giorni venue eluborato nel 
ministero ; nel quale si sarebbe presa questa volta 
uva via di soddisfare ogui partito, senza ledere me 
nomamente gl’ interessi della monarchia. 

AI vivo dibattimento seguito nella Camera de’ 
Comuni a Londra intorno alle fortificazioni, sta per 
suecederne uno ben più importante sulla questione 
del cotone. I rappresentanti dei distretti manifuttu- 
rieri non vogliono che la sessione parlamentare si 
chiuda senza che il governo abbia infine parlato dei 
mezzi di cui intende valersi per prevenire la spa 
ventevole crisi che minaccia l' Inghilterra industria 
le. Il punto nominalmente da discutersi è se debba 
il governo incoraggiare con qualche sacrificio 1 im- 
portazione del cotone dall’ India. Ma von è dubbio 
pei giornali che il dibattimento si porterà a prefe- 
renza sulla questione americana e che da qualche 
deputato verrà messa innanzi la proposta di una me- 
diazione. Scrivono infatti da Londra al Moniteur di 
Parigi che in Inghilterra, si considera lu battaglia 
che si diedo innanzi a Richmond come una disfatta 
completa delle truppe federali, e che i più devoti 
partigiani del Nord ammettono quel rovescio di for- 
Luna essere estremamente grave non solo per la po- 
sizione del generale Mac-Clellan, ma eziandio per 
la causa del Nord. Iu conseguenza di ciò soggiunge 
il carteggio sperarsi che i fautori di un componi- 
mento sollevino la voce per indurre il governo ingle- 
se a prenderne d'accordo: colla Francia l’iviziativa. 

Si sparsero notizie molto gravi sulla condizione 
del corpo di spedizione francese nel Messico, ma 
la stampa ufficiosa di Parigi afferma che queste no- 
lizie sono infondate e dice che tutto al più il generale 
Loreucez si sia ritirato verso Vera-Cruz, Non potendo- 
si rilevare dui brevi cenni dei giornali se tali notizie 
siano posteriori o nò a quelle brevemente recate or 
è qualche gioruo da uo dispaccio del Moniteur, è 
necessario attendere su questo particolare più detta- 
gliate informazioni. Intanto è certo che i prepara 
tivi per l'invio di rinforzi punto nou si arrestano 
in Francia; si parla di mandare al Messico non 
meno di sei batterie d'artiglicria e duemila cavalli, 


PISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Aorino 18. — Nella Camera dei deputati Du- 
rando diede l' annuncio (che la principessa Clotilde 
aveva in quella mattina dato felicemente in luce un 
principe. 

Ragusa 16. — È imminente una lotta estrema 
fra | turchi ed i montenegrini. 


York. 8, — L' esercifo,.di Burnside marcia da 
New-bern verso Richboni' 1 federali evacuarono 
Yorktown. ll maire di York ha publieato un proola- 
ma che respinge ogni intervento straniero come nn 
onta che vuolsi fare al paese. Il YorA-Times vaole, 
ia caso d'intervento l'armamento dei negri. 


BORSA DI PARIGI. 
del 18. luglio.. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E LAVORI PUBBICI 


Con legale contratto Îl sig. Marchese Gio: Pie- 
tro Cumpana avendo ceduto allà Società Anonima 
per la fabbricazione dei Marmi Artificiali la dichia- 
rezione di proprietà ad anni 15 per la lavorazione 
dei suddeli Marmi, la medesima Società è suben- 
trata nei diritti accordati al Campana col brevetto 
rilusciatogli il 1 settembre 1857. 
COLTI rr «rr91y9 

CAMERA PRIMARIA DI COMMERCIO DI ROMA 


Essendosi degnata la Santità di Nostro Signore 
di accordare al sig. uvv. Angelo Carnevalini il ritiro 
dall'impiego di Segretario di questa Camera con giu» 
bilazione a pieno soldo , viene a rimanere vacante 
l’impiego sudetto. La Camera, secondo i suoi statuti, 
invierà al Ministero per rassegnarla al Sento Padre 
una serna per la nomina del successore. Ciò si rende 
voto hl pubblico per coloro che volessero concorrer- 
vi. Essi presenteranno le loro domande ulla Camera 
dentro il mese corrente. 


Ml Presidente 
Valerio Trocchi 


_———n<©@<“"ccmuuuii 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 14 Luglio 1862. 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa sc. 1006603 572 


Cambiali in portafoglio 

Conti correnti debitori. 

Mobilia della Banca » 

Anticipazione sopra Rend.ta Consolidata Romana 
al poriatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art, 4° Tit. I dello 8 

Riserva della Banca a forma 


6820842 637 
passivo 


Biglietti in circolazione .......... 

Cuponi della Banca non ancora pri 
gamento.. 

Conto corrente col Mir 

Conti corrent creditori 

Creditori diver 

Tratto da pagarsi, 


1731802 418 
198896 143 
26841 21 


3645852 812 
sivarenesnc? 1184289 848 
che si compone come appresso 


Capitale della Manca. . sc. 1000000 — 
Riserva della Banc: 
ticolo 3° dello Statut » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite .... «n» 64289 815 


"1184299 815 
eee 


6929842 627 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto—Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


n] 


Martedì 22 corr. nel Palazzo della Genga si ese- 
guirà la vendita dello scelta Libreria Ecclesiastica 
ed Erudita già appartenuta alla ch. mem. del Cardi- 
nale Gabrielle della Genga Sermatiei, alle ore 6 6 
mezza pom. ll Catalogo si dispensa nel Negozio 
Bottacchi in via del Piè di Marmo num. 1 ove an- 
che si ricevono le Commissioni. 


Pastimenti sotto Earica in Livorno 


Per AMSTERDAM, ROTTERDAM e DOR- 
DREEHT, toccando ANVERSA, GALEAZZA OLAN- 
DESE Heléne Florentino, partirà ulta fine di luglio. 

Per AMSTERDAM e ROTTERDAM, Schooner 
Tuglese Pallas, partirà il 20 

Per caricare Merci dirigersi 

In Roma presso L. Fabri, Capo le Case n. 3. 


ATTISO 


La sera di subato 12 corrente luglio 1862, è 
stata riaperta la rinomata Trattoria detta di Europa 
in via Mario di Fiori num. 26 a 28. Il nuovo 
prietario Giosuè Cervelli si fa un dovere di ren ere 
avvertito il‘ pubblico , che la. medesima », oltre un 
esulta. politezza di servizio sarà fornila di ogni sorte 
di: squisite vivande, di eccellenti e puri vini, (amo 


spostiali ehe esteri a prezzi, discreti; il che gli fi spe- 


rare tiù numeroso concorso. © 
91 prenderanno ‘uncite ordinazioni per” pranzi 
fuori di; Cusax . 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO, ROMANO ALL'ALTEZZ. 


—————z._ 


(A DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tilîo sig. avv. Cecconi Asses. 

Ad istanza di S. E. il sig. Duca D. Lo- 
renzo Sforza Cesarini dom. nel suo Palazzo 
in Roma nonchè del sig. Francesco Nantier 
di lui Procuratore e Mediana Neg dom. 
iù Roma via Frattina N. 97 rapp. dal sig. 
Pio Grassî Rotale. 

Si cita Gius. Cerini per afiss. ed invi 
zione in gazzetta atteso l'incog. domic. a 
comparire dopo tre giorni e pagare sc. 418, 
e bai.-23 importo di tappezzerie in carta, © 
per detla somma rilasciarsi l'analogo ordine 
esecutorio con la condanna alle spese ed il 
decreto ec. 

Porta Cancelliere 

Affissa li 15 luglio 1862. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Pio Grassi Proc. 
Illîo sig. avv. Garinei Assess. 

Ad ist. della sig. Paola Cini poss. dom. 
a Bracciano rapp. da Luigi Desantis. 

Attesa la contum. del giorno 8 corr. si 
cita di nuovo per affss. ec. il sig. Giuseppe 
Cini a comparire dopo tre giorni per sentir- 
si condannare al pagam. di sc. 17: 50 dovuti 
in restituz. di altrettanti p: er ispese 
di ultima infermità del fu Paolo Cini come 
dai documenti di cui in atti e rilasciare 
l’oppno ordine esecutorio colle cond. alle 
spese anche stragiudiz. 

Li 42 luglio 1862. Affissa copia alla Por- 
ta dell'Uditorio. 

T. Berti Cursore 


Ilio sig. avv. Cecconi Ass. Cir. 

Ad istanza della Ditta Wetby e C. e per 
Essa del sig. Engardo Welby Gestore neg. 
dotto via Borgognona n. 78 rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Cavi. 

Si cita il sig. Frano, Ferdinando De Ma- 
tinè per affl:s. ed inserz. in gazzetta atteso 
l’incog. dothlio e dimora a comp. alla pina 
Ud. dopo 3 gii per sentrsi condannare al 
pagamigdi sc. 13î dovuti per pigione del lo- 

le in via Bocca di Leone n. 88 a forma 
dei docili; e per la detta somma sentir ri- 
lasciare l’ordine esecut. anche di evacuaz. 
attesa la {morosità con la condanna alle 


e. 
Li 17 luglio 1862. Affissa copia alla porta 
dell'Uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Trib. civ. in Civita-Vecchia 
Ad ist. dei si; 


nda volta il sig.Luigi 
ed ‘inserz., atteso il 
tante la morie del sig. 
presso il quale lo aveva 
eletto in Roma, a comp. nel termine di gior- 
ni undici, compresa la distanza, ed 
Attesochè con verbale del Cursore di 
Corneto Filippo Bruschi del giorno {1 lu- 
ge 4854 ad istanza del citato Conte di 8. 
iorgio, ed a carico dell'altro citato Luigi 
Mastelloni fù posta sotto esecuzion + la ter- 
za "e di tutti quei fondi in detto verba- 
le descritti, essendo le altre due parti di 
proprietà degli Istanti. Ù 
Attesochè dai successivi avvisi di ven- 
dita publicati ed affissi rilevasi volere il ci- 
tato stesso porre in vendita gl'intieri fondi, 
di cui solo il terzo fà oppignorato — Attec 
sochè tale vendita, colpirebbe la proprietà 
degl'istanti che non fà sottoposta, e non 
poteva settoporsi ad’esecuzione alcuna. 
Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo, ed in ampliazione e 
riforma délla domanda rma del $ 549, 
previa se octorra la-dichitirazione di nulli 
tà degli avvisi di vendita publicati antece- 
dentemente e posteriormente alla citazione 
preseni punto 
riguarda le due terz. 
Manti, 


Termometro 
centigrado 


Termometro 
centigrado 


‘4 80,3; 


danni ed interessi, ed inibirsi intanto Îa 
vendita stessa sotto pena di null 

tutte le più ample riserve di ragione, e spe- 
cialmente con riserva dei diritti competenti 
a forma del $ 1357 del Reg. 


Apulejo Petrucci Proc. 

Partito decisorio che Antonio Frontoni 
deferisce alla sig. Cleofe Angelici perchè 
con suo giuramento vi risponda a forma di 
legge. 

Giuri so è vero o nò che terminata l'Im- 
presa del Te.tro di Orvieto nella. prossima 
passata stagione dI Carnevale 1864 in 4862 

uella Direz. Teatrale ristretti tutli li conii 
ell'Impresa stessa, e veduto che vi era una 
remissione e mancanza per saldare tutti 
gl’impegni assunti, combinasse amichevol- 
mente con tutti li creditori di pagargli con 
un' acconto il saldo del loro avere, e 1etri- 


buita fra i med. quella somma che vi era , 


disponibi'e, pagasse così alla Rispondente 
scudi cinque a compenso e saldo d'ogni suo 
avere. 


proprio suo conto ed a lutto suo carico e 
spese ordinasse al Ponente un vestario in 
costume teatrale per cantare nella sua 
rata di beneficio l'aria del contratto ne 
pera il Giuramento quale vestiario il Po- 
nenie commise # gli fece venire da Roma, 
il cui nolo, affitto, © spesa viene calcolato 
non meno di sc. 4 © che la rispondente non 
ne abbia mai rimborsato il Ponente e se non 
è così giuri e dica come crede. 
Antonio Frontoni 
Reg. a Roma li 3 lug. 1862 vol. 736 f.8 
40, 


Pace. 

Si not fica alla sig. Cleofe Angelini d'in- 
cog. dom. a forma del $ 483 la sopra tra- 
scritta formola di giuramento per ogni ef- 
fetto di levge, nonchè n 

Si cita la med. a comp. alla piîa Ud. 
dopo trè giorni per sentire ast'ingere la ci- 
tata stessa a rispond»re alla sud. formo]a di 
giuramento nel tîie che verrà fissato dall’ 
Ecciîo Trib., ed in caso di niuna risposta 
decretarsi che i fatti in essa contenuti si a- 
vranno per ammessi e confessati, e farsi ogni 
oppîîo Decreto coll’ord. esec. e la cond.alle 
spese salvo ec. 

Agostino Pace Proc. 

Affissa a forma di legge li 18 lug. 1872. 


And. Zecca Curs. 
Eccio Trib. civile di Roma 
Turno Camerale 
Ad istanza del Sig. Secondo Campi Lo- 
candiere dimorante in Perugia in via nuovan 
che per l’effetto della presento elegge il suo 
domicilio in Roma via di Crociferi n. 23 ia 
casa del sig. Bario Calisti suo Pro: 
Si citano per la seconda volta , stante 
l’ accusata coniumacia, gl’ infrascritti a com- 
ti il prefato Ecemo Trib 
udienza dopo otto giorni 
resentazione di questa, e sent 
la consegna, © distribuzione della 
stente presso il debito Pubblico di spettanza 
del Sig. Felice Perfetti Tenente di Gendar- 
meria in pensione nel modo, e forma , che 
crederà il prefato Eccmo Tribunale non ostan- 
te la sopravvenienza di qualunque sequestro 
avulo pure riguardo alla somma in credito 
dall istante, e privileggio affacciato, e il niva 
diritto cha; i crede p: avere, meno il 
Nola, e i Big. Rernardo Nardi , e Tommaso 
B:cchetti, gli altri presunti creditori non le- 
galmente sequestranti e rilasciarsi l' oppor- 
tuno decreto di consegna, e l'ordine esecu- 
torio colla condanna del debitore alle spese 
del giudizio. IC A i 
Sig. Luciano L'ucimmi—Brigadière Buti 
tini—PEmidio Biondi — Marescialio G: 
D. Angelini Savandara Giuseppe Nordinoc- 
chia— Ferdinand» Bassetta — Settimio Tam- 
burini—Per affissione per l'incognito domie. 


D. Dario Calisti Proc. 


Ecciho Trib. di Commercio 
sedente in Roma 


Ad istanza del Sig. Vincenzo Galletti : 


rappto dal Sig. Filippo Guxrnieri Proc, 

Attesa la Contumacia del 14 luglio corr 
si citino nuovamente g 'ififiti a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi in solidum condanna- 
re al pagam. di sc. 50: 87:prezzo di formag- 
gio al quale effetto il Decreto l'ordine sse» 
cutorio re.le, e ‘personale colla condanma-- 


Se è vero o nò che la Rispondente per } 


perini— 


massimo 


* ed altri fratelli 


LEI 
19; 
% 


Termometografo 
minimo 


+ 18,0; 


ni per affiss,, ed inscriz. in Gazzetta come 
d'ineon. dom. 

416 luglio 1862. 

Affissa ec. 

Carlo Angelotti Cursore 
VENDITE GIUDIZIALI 

Con sentenza dell'Eccmo Trib. Civile 
di Roma secondo Turno ad istanza del sig. 
Paolo Celli ordinata la vendita giudiziale di 
vari fondi, fra i quali dell’ infradicendo; 
alla qual sentenza notificata e trascritta se- 
guirono anche gli atli ulteriori. Per ciò che 
tiguarda il fondo che si espone alla vendita 
col presente avviso , stante qualche osser- 
vazione fatta da persone interessate, l'Eccmo 
Trib. sospendendo la vendita, con decreto 
interlocutorio del giorno 13 Gennaro 1862 
ordinò che masse anche un altra ca- 
mera ed adiacenze che non fecevano parte 
dgli atti di subastazione che slavansi com- 
pi“ndo. Per la qual cosa essendo stata fat 
dal Per.to sig. Boldrini una relazione add 
zionale alla precedente e prodotta ove tro- 
vasi il certificato del Censo, l'estratto delle 
ipoteche, ed il Capitolato riformato prodotto 
li 22 Maggio 1861 unitamente alla fatta ri- 
petizione degli altri atti contemplati nel S. 
1308 del vig. Regolamento. 

Nel giorno di Mercoldì 20 Agosto 1863 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del 
S. Monte di Pietà in Roma Piazza del Movte 
N. 33, si procederà sila vendita di una casa 
in via dog’ Ibernesi N. 9, 10 e 4{ nei Rione 
I. Monti, compo-to nel primo piano con 
ingresso N. 9 di due camere, due camerini, 
un sottoscale, es un ballatojo all’ esterno; 
al N. 410 di una camera a panterreno dove 
si accede per tre gradini. AI N. 44 jer una 
gradinata di peperino si accede a due pic» 
coli appartamenti, uno a destra di due ca- 
mere ed un ballatojo sul cortile, |’ altro a 
sinistra di due camere e cucina; quindi un” 
altra camera e pianterreno dove però non 
si accede per detta via, ma da Tor de’ Conti 
. 4 dietro alla Cappelletta, con die corli- 
letti , come risulta dalle due relazioni del- 
l’ Architetto Sig. Boldrini. L'intero fondo 
così descritto è gravato di un canone di scu- 
di cinque in favore della Chiesa e Mona- 
stero della Carità d'Anagni e dell’usufrutto 
in favore della Sig. Gabrialla Ricci Ved. 
Trenta. Quali pesi detraati , lo stesso Sig. 
Boldrini ne ha fissato il primo prezzo per 
l'incanto a sc. 1103: 76: 8 per il quale si 
espone all'asta s. p. del decimo a forma di 
legge. 

Benedetto Ferrantini ‘Procuratore 
Agatone Apollonj Curs, 

Con sentenza emanata dall'Ecemo Trib. 
civ. di Roma in primo turno li 25 maggio 
P; p. fù ordinata ad istanza dei sigg. Luigi 
silvesirelli la vendita giudiz. 
del palazzo a Pasquino quì appiò descritto, 
e fin dal giorno 26 giugno 1861 nel fasci: 
colo 1067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 
nale fù prodotto un’ estratio autentico delle 
iscrizioni ipotecarie e due ne furono ripe- 


| tuti, come pure fù prodotto il capitolato © 


| autim. nel locale 


l'estratto autentico dei registri censuari, ed 
in sequela dell'altra produzione effettuata li 
20 giux. 1862 nel sudd. fasc. dell'aggiunta 
al Capitolato sudd. 

Nel giorno 30 luglio 4862 alle “ore {d 

posto nella piazza del 
Monte n. 33, si procederà alla vendita giudi- 
ziale del suddetto palazzo a profitto del 
maggiore oblatore, ed il primo prezzo, sul 
quale si aprirà l'incanto, sarà quello de- 
terminato ‘dalla Sentenza emanata dal lodato 
tribunale nel giorno di giagno 4862 in sc, 


Descrizione del Fondo 


Palazzo in piazza Navona num. 418 a 


42%; via di Pasquino n. 123 al 1%, via e 


lazza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della 
‘uccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al secondo, 27 al terzo, 24 al quarto, 2Î 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 


© censuarii, in un sol corpo e facente isola, 


+ civ. di 


Remigio Manassei Proc. . 
Paolo Bonomi Cursore 


manata dall'Eccîo Trib. 
Frosinone sotto il giorno #1 agosto 
1860 fu ordinata la vendita dell'infr. Fondo, 
Nel giormo trentuno luglio 4862 alle ore 
dieci 5) tm. trier] Sala Comunale di Frosi- 
none Paci er. mezzo del 
Incanto tile vendi. di A vetieo 


ix. 
Dalla Casa di abitazione con Orto posta 


Con Senten; 


ba Sigg: Marco Coletti, ed' Antonio Cipries fi ‘nella Città di Piperno via Consolare segnata | 


IOMÀ — NELLA TIPOGRAFIA DEBEASREVERENDA CAMERA /APOSTOLICA' 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


al N. civico 94 composta de’ seguenti vani, 

Appena entrato vi è un Camerotto oscuro, 

ed un'altro sopra di questo, quindi salendo 

due gradini per mezzo di un-piccolo corri; 
và alla scala che da la communica: 
due Camere dirimpetto l'una dall'al. 

tra, ad una cucina, a due C; 

ce, e ad una Loggetta, 

tra Camerei 

scendendo 


vi ec. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib, at 
fasc. posto nel Prot. N. 1264 dell'apno 1860 
sotto il giorno 23 marzo 4861 trovasi pro- 
dotto il Capitolato, ed altri Titoli a forme 
del $ 4308 del vig. Reg. Giudiz. 

L'Incanto sarà aperto per la somma di 
sc. 557 87 valore determinato dal Perito 
deputato sig. Vincenzo Suidi in conformità 
delia Perizia in atti prodotta. 


Filippo Turriziani Proc. 


BORSA DI ROMA 
bkL vì 18 LueLio 1862. 


Min. Med.leg. 
18/75 
1877 
18.37 
46 50 
18 74 
48 74 
18 65 
18 63 
18 63 
Augusta; ; È 39 80 
Vienna, . .. N. V. a 
Trieste, ; —- = 
Londra , ATA 50 473 75 
Ancona | .  — = 
Bologna . 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai se. 10) 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862... ......,% 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1862 
azioni di sc. 200. ..,, * 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 41862 A- 
zioni di se. 200. , dei 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc 100 » 
Sucietà Anglo Romana per |' 
luminazione a gaz, Azioni. di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme- 
stre 1862. . ...., » 
Strade ferrate-romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 805 interessi dal 
4. aprile 1862 , per scudi 27 8$ 
prima rata pagata ....,, > 
Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 25 
all'anno... ... die e 
Obbligezioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, luglio 1862 a fr. 43 all” 
anno liberato per (r. 252 50 a, 
Bocietà privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr.. 250, interes. di un semestre 
iugno 1859 ,» 
Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 300, 
inter. dal 4, luglio 1862. , ., x 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
@ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del ‘2° seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. , » 
Vita ed Incendi , dividendo 1562 
Azioni di'sé. 100. ;.....» 
Marittime e fuy. Comp. Commer- 
diale di Roma ‘div. 1862: Azioni 
disc. 500 per 2/10 pagati. . » 


Massimo 


Napoli, . . 18.77 


697 8 


D DEL MARE 


posta de’ seguenti vani. 
un Camerotto oscuro 
questo, quindi salendo 
20 di un piccolo corri 
che da la commun 
[dirimpetto l'una dal 
due Camere senza lu- 
ta, per cui si và ad al, 
ensa ; quindi 
0 si va 


lare, da due lati i be- 
lacci, al disotto coi 
, e Domenico D'Ale- 
icolo delle rose, sal- 


del sullodato Tri 


trovasi pro- 
a forma 


to per la somma di 
inato dal Perito 
idi in conformità 
prodotta. 


INDUSTRIALI rc. 
3 per 0/0 
2. Se. 


67 


0-3 87 
Tabacchi 
mento del 


"do 1862 


11 Glornalò di Rota send’ & po: d'ogià giorno Coccia desi * 


reed — 


Ildrezzo di associazione. de@pagarsi anticipatamente è il seguinte: * 
InRoma per un anno s0. 7. Wik-semest. 30.3, 50. Un'trimest. se.4. 40." 
Per un trimeetre in tutto lo StatoPontificio. frànoo di posta. st.4. 20; 
All'estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


I Chierici Regolari Ministri degl’ Infermi celo 
brarono la festa dell’ inetitò ‘lor fondatore S: Camillo 
de Lellis nelle due Chiese, presso cui hanno le principali 
case di residenza, gioè in S. Maria Maddalena, lunedì 
15, ed ai Ss. Vincenzo ed Amostasio a Trevi ieri, 
Domenica, 20 di questo mese. 

Nella prima delle suddette Chiese, ove sotto l’al- 
Jare dedicato a quel graude eroe della carità cristinpa 
se ne conservano i preziosi resti mortali, e nell’atti- 
gua casa si veggono le stanze dal medesimo abitate 
in vita, la solennità venne celebrata con apparato di 
splemlida pompa. La Messa solenne , ed ambedue i 
Vespri furono pontificati dall' Iilmo e Riîo Monsi- 
gnor Dodmassei , Vescovo di Alessio. L’ orazio- 
ne panegirica del Santo fu detta dal rev. P. Bal- 
zofiore, dell’ Ordine Romitano di S. Agostino, Scelta 
musica accompagnò quelle sucre funzioni. Diversi Eidi 
e Rui Signori Cardinali, molti Vescovi, Prelati , e 
Capi di Ordini, come ancora grande numero di Su- 
cerdoti dell'uno e l'altro clero si porturono a cele- 
biarvi il Sacrosunto Sacrificio. n 

Similmente nell'altra Chiesa l'apparato festivo 
riuscì assai decoroso, ed alla Messa solenne pontificò 
lo stesso Mortsignor Vescovo di Alessio, come pure 
al Vespro, dòpo il quale il rev. P. Ferrivi, dei Mi- 
nistri degl' Infermi, recitò il Panegirico. 

H popolo poi coucorse numerosissimo ad assistere 
alle funzioni ed a venersre e raccomandarsi alla iu- 
tercessione di questo eroe del cristianesimo, il quale 
applicò l'ardore della sua carità, e dell'istituto da lui 
fondato, principalmente verso gl’ifermi ridotti al punto 
del passaggio alla eternità, 

Potro 

Giovedì 17 di questo mese, l'Accademia di Re- 
ligione Cattolica tenne adunanza nell'au a dell’Archi- 
ginnasio Romano, ed il rev. P. Mauro da Perugia, 
segretario generale dei Minori Cappuccini, vi lesse un 
regionamento in cui parlò « dell'opera del Clero cat- 
tolico nella istituzione della gioventù ». 

Il Disserente, dopo avere esposto in un quadro 
la condizione lagrimevole che han fatta alla istitu- 
zione della gioventù coloro i quali ne vollero sban- 
deggiato il clero, mirò a confutare le speciose ra- 
gioni che questi infausti riformatori sogliono recare 
in inezzo a sostenere i propri paradossi. Colla storia 
alla mano dimostrò che i beni venuti ‘alla ‘società , 
sia riguardo alla religione, sia riguardo al benessere 
civile, quando e dove la istituzione della gioventà era 
al clero confidata, non furono e ‘non poterono esser 
raggiunti in alcun modo allorchè la medesima venne 
ad esso sottratta. Risalendo poi da questi fatti alle 
cagioni che li produssero, mostrò come le doti di un 
verò e perfetto istitutore, capace di addottribare l'in- 
telletto ed informare il cuore, sì riuuiscano  comu- 
nemente negli uomini del clero, non mai 0 raramente 
in quelli del laicato. 

Fu applauditissima la Dissertazione, ascoltata da 
gran uumero di dotte persone intervenute all’ adu- 
nanza, che fu onorata dalla preseiza degli Ei e Rii 
Signori Cardivali d'Andrea, ini, Presidente del-- 
l'Accademia, Sacconi, Caleriui; Marini, Bofondi, e da 
molti Prelati,. . 


| le a comprendersi, se si 0 


ministro Conforti, il quale & Asgerito non tenere al- 
9u1 conte delli pubblico: ozio. non. darsi 
pensiero: di correggere gli errori e le ingiustizie come 
messe, e non peritarsi dall'antepore il fuvore al vero 
merito, ponendo per tal guisa il Governo nel pericolo 
di vedere stuncata la pazienza di chi ha motivo di 
dolersi per un complesso simile d'ingiustizie. 

Mevtre i giornali che traggono le ispirazioni dal 
ministero stampano tuttodì le più svariate e- contrad- 
dittorie notizie sul conto di Garibaldi , gli altri nar- 
rano che egli continua le sue scorrerie per le città 
Siciliane, ed in tutte ripete sempre se non le stesse 
parole almeno i medesimi concetti. A Misilmeri e a 
Corleone particolurmente egli disse al *popolo nella 
sera del 10 luglio te stesse cose dette a Palermo nella 
fu ibonda ed insensata filippica coutro l'Imperatore dei 
francesi, facendosi beffe del governo di Torino il 
quole novosò di fare ad esso il più piccolo rimpro- 
vero. Di ritorno a. Palermo , *Guribatdi la matti 
na del 12 ricevè la gioventù delle scuole di diver- 

tiluti, e appresso, egli si rimise iu viaggio per 
visitare altre. località. Da P.lermo poi in data del 14 
diresse una lettera agli ungheresi (congedati dalla legione 
acquartierata nel napoletano per ragioni che finora ar 
giornili sono ignote ) e nella quale dice « essere 
dolente della immeritata loro pus:zione ;  pregarli a 
non incolpare la povera Italia dell’ ingiusto cont gio 
verso di loro tenuto , il. quale non è da attribuirsi 
cite all opera. di ‘mrqualchi acitagiovan-«pprovante 
auzi trasgrediente i Utoli ché' congiuhzono l' Ualia e 
© Ungheria; e dice infise non disperare di dividere 
cogli ungheresi alcune fatiche, e più presto forse di 
quel che altri creda.» 

Nel giorno 19 corr. il deputato Lazzaro deve 
aver rivolto interpellanze al ministero circa la 
zione che travaglia Je provincie napoletane, ed ir gior- 
nalismo conservatore di Napoli non dubita che il 
Rattazzi avrà risposto alle medesime colle più ressi 
curanti parole, come diff.tti è avvenuto stando al det- 
to d: un dispuec'o telegrafico. Non ostante. però le pre- 
viste false asserzioni del Rattazzi e dei giornali che 
portano la livrea del ministero, i suddeiti fogli napole- 
tani asseriscono la reazione inficrire in molie pro» 
vincie e principalmente negli Abbruzi e nella Basili- 
cata; nel distretto di Sora si.è molto ingrossata, nelle 
Puglie ha preso un contegno ussoi temibile, e a Fog- 
gia, Avellino, Ascoli, S. Severo, Amalfi, Agerola, Lan- 
ciano, Ariano, Corleto ed altri molti e moiti distretti 
fa stare tulti in continna apprensione e timore. Il 
Corriere della Domenica ussevera che le bande 
sempre più crescono di numero e sempre più si raf- 
forzeno, e pare che Tristany si sforzi di ordinarle 
militarmente. Ed'a propisité di Tristuny, aggiunge lo 
stesso giornale, è stato dettor che egli avesse futto fu- 
cildre Chiavone, notizia grsate che trosasi smentita 
dalle corrispondeuze di. diversi gioruali. 

44 


LI 

Scrivono all’ Osservatore Triestino , in data di 
Vienna 12 luglio: * 5 ” 

« Preudono sempre più,consistenza le voci d'una 
prossima conciliazione coi partiti in Ungheria. Il 
conte Forgach sarebbe già in procinto di pubblicare 
Îl auovo progamma, che iv questi gio! ni venne ela- 
borato nel Ministero ; si sarebbe presa. questa volta 
una via da. sadisfare ogni partito, senza ledere me- 
nomamente gl' interessi della Monarchia. Ciò è fuci- 
n sidera che, tauto da par- 
to degl' Uugheresi, quanto da quella del governo, si 


j | de ? ss ° che 7 7 n di 
i rn ene Promo ie se 


Le leltoro.i pioghi. i gruppi, come anche e inchiestò 0 le itegrzidi 
che si volessero pubblicare , devono ‘essere affrancati all'officio 
di amministraz.*. del Giornale ia! della Stamperia Camerale tf 414. 
Siavyerte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


« Il Cancelliere, non dimentico dell'accoglienza 
festevole ch'ebbe dovunque, appena giunto nella ca; 
pitale, diresse una lettera al luogotenente Palffy, nel- 
la quale esprime ai suvi Ungheresi i più vivi riv- 
graziamenti per le espressioni di simpatia ed attac- 
camento, di cui fu oggelto nel suo viaggio; gli assi- 
cura che la fiducia, che riposero in lui, uon rimar- 
rà infruttuosa. Ne sarebbe prova quanto tra. breve 
da Vienna verrebbe loro notificato. 

« Si progredisce meravigliosamente nella ver- 
tenza dell'ingresso dell'Austria nella Lega doganale. 
I nostri consoli negli Stati tedeschi ebbero già delle 
comunicazioni in proposito dal coule Recheberg ; sic- 
chè non vi e una delle Poteuze tedesche , che non 
si: a giorno delle risoluzioni prese dal nostro guver- 
ne. Setubra che a Monaco la notizia sia stata accol- 
ta favorevolimevte, I° influsso prusso-francese comin- 
cia a cedere i lena conside. evolmente. s 

« Anco le conferenze sopra la questione della 
Confederazione germavica vennero riprese con fervo= 
re. Il programma, elaborato dal nostro governo, ver= 
rebbe , dietro ogni indizio , accolto con favore; si 
attende la risposta in proposito dagli altri Stati del 


la Geritaitia Pal ie ò ‘elio l'Avnover continne-" 


tà ad osservare un contegno di opposizione, » 

— 1 Giornali del Veneto hanno da Vienne 17: 

Alla Camera dei deputati S. E. il ministro 
Schmerling anmvizia la presentazione del budget pel 
1863. Le spese totali ammontano a 362 1/2 nilioni 
di liorini, di cui 35 per bisogui straordinari dell’ar- 
mata, 

I deficit totale è di 93 milioni di fiorini che 
verà così coperto: 33 1,2 milioni col’aumento delle 
imposte, 24 milion colla venlita delle cartelle con 
lotteria, e 33 milioni con un pre: 


teo 


Thouvenel è di ritorno da Londra a Parigi; è seco 
il segretario generale del ministero degli affari esteri 
di Servia, incaricato dal suo governo di una missio- 
ne importante. 

— Scrivono da Parigi, 12, all'Indép. Belge: 

Potete esser certi che, fra poco , la questione 
dell’ intervento o della mediazione dell’ Inghilterra e 
della Francia agli Stati Uniti, sta per essere di nno- 
vo e vivamente ripresa nei nostri fogli officiosi che, 
come supele, sono tutti favorevoli alla causa del Sud. 
Da alcuni giorni, e questo è un sintomo, il Moniteur 
manifesta, attraverso la circospezione dei termini, una 
tendenza identica. Nou vi stupite dunque, se i par- 
ligiani del Sud afferinano con: tutta sicurezza che il 
contrammiraglio La Roncigre le Nourry non va a 
Loudra se non per concertare col gabinetto ioglese 
il numero rispettivo delle forze navali che oguuna 
delle potenze intervenieuti dovrà mandare da settem- 
bre ad ottobre nelle acque dell'Atlantico. 

Bisognerebbe parimeute connettere alla medesi- 
ma questione l'invio del tutto inaspettato ed alquan- 
to insolito del nostro. ministro degli affari esteri co- 
me incaricato di rappresentare la Fraucia, alla. ceri- 
mona della distribuzione delle ricompenso interpa- 
zionali relative all esposizione. y 

Checchè ne sia degli argomenti politici che il 
signor Thouvenel avrà trattato a Londra, se pure. il 


ministro, è incaricato realmente d' una di 
‘questo genere » si. potrebbe: con, eat caga 


ur 


giungervi la questione d’Italia, perocchè, se sono ben 
informato , il sig. Thouvenel avrebbe avuto , prima 
delia sua partenza da Parigi, una lunga conferenza 
col sig. Nigia. 


etero — 


Scrivono da Londra 11 luglio, al Moniteur uni- 
verseli 

Si annunzia che il principe di Galles deve re- 
carsi fra breve in Russia, e surà uccompaguato nel 
Baltico dalla squadra della Manica. S.A.R. profitte- 
rebbe di questa occasione per visitare le Corti di Da- 
nimarca e Svezia. 

Il principe Alfredo sta per partire ugualmente 
per l'Australia, ove ei visiterà le diverso. stazioni 
della marina reale in qualità di aspirante di marina, 
a bordo del legno di S. M. Racoon, di 22 cunno- 
ni, comandato dal suo congiunto il privcipe Victor 
Hohenlohe, i 

Una rivista delle truppe inglesi ebbe luogo mer- 
coledì ad Aldershot, in vnore del maresciallo duca di 
Magenta, Vi fu eseguito uno seuutro ; il maresciallo 
ne ha seguito sul terreno tutte le evoluzioni , e vi 
prese grande interesse, 

S'impéguò altresi nell'ultima tornata della  Ca- 
mera dei Comuni una lotta vivissima tra lord Pal- 
merston ed il sig. Cobden ed alcuni altri membri del 
partito liberale, i quali, nemici delle sprse, secondo 
essi, estigerate del governo fanuo ogni possibile sforzo 
per farne pesare la responsabilità sul primo ministro 
personalmente. 

Ad onta dell'energia colla quale lord Palmer- 
ston ha difeso il piano delle fortificazioni , fu nulla- 
meno obbligato di far qualche concessione, e neli'ul- 
titha seduta nuove restrizioni furono messe al potere 
dato al governo di far novelle spese durante la so- 
spensione delle Camere. La discussione ebbe ino'tre 
questo di notevole ‘che costrinse il sig. Gladstone ud 
adottare pubblicamente la responsabilità delle spese 


delle fortificazioni, ma l’ha fatto nei termini più ri- | 


servali. 

Si riguarda in Inghilterra la battaglia datasi di- 
nanzi a Richmond come una sconfitta completa delle 
truppe federali. I partigiani più devoti del Nord am- 
inettono che questo rovescio è d'una gravità estrema 


ma ben anche per la causa del Nord. Ecco combat- 


tute nello spazio di una settimana due grandi batta- | 


glie, ed entrambe perdute pel Nord. Rimpetto a que- 
sti avvenimenti sperasi che i partigiani di nn acco- 
modamento oseranno alzare la voce. 

Sulla nuova tariffa che trattasi di stabilire agli 


Stati-Uniti, l’HeraZd di Nuova-York dice: « L'effetto | 


di questa misura sarà di privare l'Europa del mer- 
cato americano, risultato più disastroso per l’Inghil- 
terra e per la Franera del blocco di mille porti a co- 
tgne. Ma se questo dev'essere l'effetto di quella ta- 
riffa, di qual valore sarà essa sotto il rapporto finan- 
ziario per gli Stati-Uniti ? » 

— Le autorità ed i cittadini di Manchester han- 


no dato un gran bunchetto al vice-re d'Egitto, Que- | 


sli trovandosi nella città manifatturiera che in questo 
momento risente tanto dinno dalla guerra d'America, 


avrebbe detto che si occuperebbe con tutte Te forze | 


della coltivazione del cotone ne'suoi. Stati e che gua- 


rentiva per l’unno venturo un raccolto doppio di quello || 
va: pei PP q 


di quest’ anno. Una simile promessa fu accolta con 
grande entusiasmo da tulli gl'industriali ed operai. 


Se 


Scrivono iP Independance Belge da: Madrid 8 
lagho. 


missione presentata dal sig. A. Mon dalle sue fan= 
zioni di ambasciatore di Spagna a Parigi. È questo 
tn fatto ‘importante nelle ‘attuali’ circostanze e che 


fornisce materiu abbondute ai commenti dei gior= | 
nalf dî tutti 1 colori. Questi commenti del resto sono | 
assui esagerati , fieno da. parte di colbro‘i quali 


persano che ‘i gabinetto & posto ora in un ‘conffitto 
da cui saràdifficile di tscite: percid le Wei di crisi 


mînrsteriale sonb' più cite niaf i questo momento || 


all'ordine del giorno. - “ È 

Quatito: at: motivi lette agito indotto” i? sîig:'Mon 
@ questa derefminazione smo ‘ facili a? concepirsi : 
Auesto” diplomatico ‘hu utitcito all'in Prandini! ati Goni= 
corso ‘tto bem intitile col" appoggio che 1 hora 


ha dato alla politica -dumporiate nella questione messi- 


cano: esso ha cessato ‘ln vl Modo” di dividere l'opi- || 


nione del goveftd: st ‘codesti ‘questione speciale, es- 
sendo per alti d'utcordo con esso stille altre  que- 


sstioni. Falsa è pergid=la sua posizione a Parigi. Del | 


resto in una visita fatta al poloeto avanti ieri , il 


sig. Mon ha potuto cunviucersi che la farniglia reale | 


gli ha palesato ud po' di'rancore. 

Questa dimissione fu accettata oggi stesso nel 
consiglio dei ministri, e persone bet. infotmate ott 
dono che la successione del sig. Mon satà offerta dl 
maresciallo Serrano, attualmente capltuno generale 
Cubi. Sotto tutti gli aspetti Queste fomita costitui» 


sce un alto di molta abilità: in primo luogo, il ga- || 


binetto delle Tuileries hon avrà il diritto di lagnarsi, 
poichè la Spagua si fa premura di surrogare |’ ex- 
ambasciatore con nno dei più grandi diguitari del 
regno; in secondo luogd* il governo, desideroso’ di non 
aver immediatamente un rappresentante a Parigi, nou 


potrà altresì essere reso responsabile del ritardo che | 


cagiona |’ eutrata del nuovo ministro nelle sue fun- 
zioni. 

L’ isola di Cuba è abbastanza lontana; le comu- 
nicazioni non sono rapi.lissime, lo scambio delle cor- 
rispondenze si fa lentumente. Nou so se mi sia spie- 
gato a dovere. Rimane a sapersi pertanto se il ma 
resciallo Sermano accetterà funzioni che ha già so- 
stenute pr ma del sig. Mon eche abbandonò per mo- 
tivi particolori che vi feci conoscere è già tempo. 


Nel caso in cui l'onorevole maresciallo non accettas- | 


se, l'ambasciata di Parigi sarebbe offerta al mare- 
sciallo Concha 0 a suo fratello il marchese dell’Avana. 


sola divisione militare di Madrid v' ha un esercito 
di 30,000 uomini, 5000 cuvulli e 100 pezzi d'arti- 
glieri». È un avviso ivd.retto dato w coloro che ten- 
tassero turbare la pubblica tranquillità. 


— 060000 


Anche la Svizzera comincia ‘a sentire il peso i 
de' dispendi militari, quantunque von abbia ancora | 


un esercito stanziale sotto le armi. Da un paragrafo 
del rapporto della Commissione stata incariciita del- 


non solo per la posizione del generale Muc-Clellan, f l'esume del bilancio militare, si riconosce che le spe- 


se di questo dipartimento ebbero un grande inere- 


mento in questi ultimi anni; che debbono d'ora in- | 


nauzi essere contenute nella proporzione delle forze 


finanziarie e delle entrate federali ; che se tale pro- 


porzione fosse superata , ne conseguirebbe uno stato 


| di cose molto precario. Il continuo progredire delle | 


spese militari obbliga la Commissione a raccomanda- 


re alle Autorità fedesgli di aver sempre presente | 


ch’esse debbono avere una grande, ma von illimitata 
estensione. La Commissione non consiglia un’ econo» 


fl mia che dovesse aver per effetto l’aflievolimento del 


sistema militare della Syizzera, ma desidera che l'am- 
ministrazione federale si limiti al necessario, e lasci 
il superfluo. 


Nei giorni 19, 20 e 21 luglio, avrà Inogo a Coi- | 


ra, capitale dei Grigioni, ls festa federale dei cantori. 


Tutte le società di canto esistenti nei diversi Cantoni || 


della Svizzera interverranno alla festa, e già sono 


anrunziate per avervi perle nom poche Sogietà della | 
f verso YaYaou e Sciaou-hing-fu: lasciarono a Ningpo 


Germania e; della Francia, anzi della stessa Parigî. 
Per dare ospitalità ai cantori molti alloggi furono 


| disposti nel magnifico arsenale della città or ora come 


piuto. Quasi tutte le famiglie private offersero porro: 


|| chie camere pei cantori svizzeri, e pei cantori dei pee- 

i esteri. Le-fucciato-di Luttele cose di Coira sono sfa« 
à | te riubbellite, e ridoWte imperfetto ordine ; da tutte 
L’ avvenimento politico della giornata & ta di- | 


le finestre sventoleranno ;bandiere federali e canto- 
vali. Su tutti gli antichi castelli, sulle torri, sulle al- 
ture,.in tutto if tratto di via da Mayenfeld a Coira, 
sarà inalberata la bandiera federale. È stato eretto 
provvisoriamente un immenso sulone di legno, deco- 
rato mirabilmente, € in esso avramno Îttogo i concertò 
de” cantori, e saramo celebrati i. banchetti gociafi, 
IT salone è veramente, vagtissfimo 6 magnifico, éd ha 
tre facgrate, In'esso sî veggono dipinti, oltre gli stedi- 
mi dei 22 Cantoni, è [utt pit gioriosi della Storta 
sviziera. Feste, dî questo, genere meritono di essere, 
vidftite’ e' per la grade varietà. delle fogge ‘svizzere, 
Le Mln u'ffaenza di gente di fatt i Can- 
toi eltotci, è degli Sti vicinî, per te foltezà 
l'originalità e l'impovenzi idet'vtteerti, ‘6’ per ta giota 


che queste feste veramente popolari inspiraio in mezzo 
ulla maestosa e semplice natura delle Alpi. (Gaz. Ven.) 
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I fogli di Vienna hanno da Varsavia 5 luglio, 

L'odierna seduta del Consiglio di Stato fu aperta 
dal capo dell'amministrazione civile del Regno, mar- 
chese di Wielopolski, con un discorso, che termina 
colle seguenti porole : 

« Voglio gperare, che quella stessa Provviden- 
ta che cl conservò il hostro Principe, permetterà di 
tneltere ia luce i plual progettati ; che quindinnanzi 
la potenza della verità illuminerà i traviati, che la 
forza della coscienza abbasserà i protervi, e li disar- 
merd, e ché la società siià salvata. 

« Se duvessero rinnovarsi i colpi degli assassiui, 


| amerei meglio vederli diretti contro il mio petto, 


piuttosto di dover sopravvivere su questa terra alle 
virtà dei nostri padri è della nazione polacca. 

« Il Granduca ci eocitò col suo discorso a pro- 
fitture dell'attuale crisi, e che ognuno. nella propria 
sfera conperi a viucete i malvagi e a promuòvere 
l'ordine e il diritto. La confidenzà del nostro gruzio» 
sissitno Imperatore e re, chiama tre dei nostri col- 
leghi ai posti tanto importanti di governatori civili, 


{| e così avrà luogo il principio dei cambiamenti nell’am- 
| tninistrazione civile, che deve precedere l'apertura 


dei Consigli Circolari, sulla base dell'ubicazione del 
governo col paese ». 

Relativamente a queste ultime parole, è da 0s- 
servarsi , che il governatore civile del governo di 
Radom, generale conte Qupermann, è il governatore 


è a ceti | del governo d'Augustowo, conte Fanshawe, furono 
I giornali ministeriali fanno osservare che nella || 


dimessi, e che il consigliere di Stato Ostrowki fu 


| nominato governatore di Radom, il consigliere di Sta- 
i to Dziewanowski a governatore di Plock, e il refe- 


rendario di Stato, Korykowski, a governatore di Au- 
guslowo. 
——e-t06-08-4-0-9-0-— 
Abbiamo giornali di Calcuta del 9 giugno , e 
di Singapur del 4 dello stesso mese. Alla frontiera 
orientale delle Indie, 1 Cossya manifestano l’intenzio- 
ne di ribellarsi vpertamente, e la fiducia di battere 


{ le truppe inglesi, tostochè finisca la stagione delle 


pioggie. Intanto il generale Showers si prepara a 
marciare per attaccarli. 

Gil" alleati s'impossessarono della città di Niugpo, 
che da cinque mesi era nelle mani dei ribelli ciuesi. 
L'origine di questo fatto fu questa: i ribelli avevano 
ripetutamente fatto fuoco contro i bastimenti europei, 
uccidendo alcuni iuglesi. Il console Harvey fece ve- 
nire il r. piroscafo inglese Encownter per reclamare 
ampia soddisfazione e F allovtanamento d' una batte- 
ria che offendeva gl’ inglesi. E ribelli! rifiutarono al- 
teramente, sfidando gli alleati. In quel tempo ud corpo 
d' imperiali , dopo aver preso Chintiae , avanzavasi 


{ verso Ningpo per assediarla e darle | assalto. I ri- 
|| belli, serza la itenoma provocazione fecero fuoco 


contro |’ Encounter: allora seguì un attacco genera- 
le, e in capo a cinque ore, si scalarono le mura e la 
città fu espugnata. It tenente Cornawall, dell’ En- 
counter , che fu il printo a dare la scalata, rimase 
sventuratamente ucciso dalle palle inglesi dirette con- 
tro i ribelli. Questi ultimi. sono ora in piena ritirata 


tutti gli oggetti di valore. Si seppe în quest’ incon 
tro che la casa inglese Davidson e Comp., di Nîngpo, 
aveva somministrato at ribelli gran quantità di armi 
@ di muoizioni,. 

Le sutorità impertali cinesì furoro rintegrate a 
Nifigpo dal console inglese, e le porte delta città fu 
rono ocenpute da Iruppe straniere. Dicesi che due 
capi ribelli siono rimasti feriti geuvemente ; und di 
€ssì @nzi sarebbe morto. Le sutorità: irtiperiali fecero 
Una visita O@ciale al emmsote inglese , ringtaziandolo 
del ricuperamento di Niwgpo. 

L'atittiraglio friocese Protet mori il 18 tiog- 
gio: presso Sciankat, in seguito ad-tna ferltà riportata 
il gioruo prima iu un combattimento coi fibelli , sul 
quale non si hanno ancota*ragguagli precisi. Pare 
che l' ammiraglio avesse: atisgoato 16 preso una forte 
posizione degl’ insortì .verso Patuog e ricevesse la 
fitale ferita ‘mentre conduceva all'attacco 400 soldati 
dî mutins. Îl'suo cadavere fu irasportato a Sciangai. 


‘Gli alleati presero puro il 12 ; 2 ore 
pi ‘combi mento, apr peg) tall di 
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f0s. 1.) 


——totttbero ci 


Il Handelsblad di Batavia riferisce che l'isola 
di Mukiaa, va tempo sì fertile, fu ioteramente di- 
strutto da un’ eruzione valeaniea. 1 suoi, 4,000 abi. 
tanti sono tutli fuggiti, e l’isola è ora affatto esere 
ta. I dodici villaggi di Makiar sono più o meno 
devastati e alcuni trovansì sepolti da 30 a 40 piedi 
sotto la sabbia, le pietre e la cenere 


[cime ——T— i 


NOTIZIE DEL MATTINO 

sode 

Seguendo l'iniziativa dati dall'Ésprit public, al- 
tri fogli francesi hanno intrapreso una campagna po- 
litica a riguardo dell'Italia, cioè sul supposto anta- 
gonismo che quel gioruale disse essersi elevato tra 
l'influenza inglese è l'influenza francese, E se si ec- 
cettuino le conclusioni del Sieele e del 7emps, gli 
altri giornali vengono pet le loro osservazioni ad un 
resultato, contro îl quale assai acremente declama la 
stampa rivoluzionaria italiana, imperocchè quelli, ap- 
profittando dellu occasione fornita loro dalle ultime 
parole di Garibaldi e dalle relative interpellanze del 
Boggio nella Camera di Torino, si studiano di mo- 
strare la necessità che il governo francese non debba 
rinunciare alla sua ingerenza nelle cose della  Penl- 
sola. Frattanto sembra reso sempre più indubitato 
al giornalismo indipendente che un duplice e distinto 
indirizzo politico esista reolmente negli atti e nei pro- 
positi della rivoluzione italiana, come lo dimostrò an- 
che ultimamente il fatto che mentre le ingiurie di 
Garibaldi contro la Francia furono officialmente ri- 
provate dal governo di Torluo e sequestrati i gio 
nali che le propalavano, dall'altro canto questi rigori 
e le ingiurie dei deputati contro Garibaldi produssero 
sommosse e tumulti. Una eloquente risposta alle in- 
vettive di Boggio e d'Alfieri fu iufetti quella data 
dai milanesi nella sera del 16, allorehè come uc- 
centammo”, essi ‘organizzarono una dimostrazione in 
onore di Garibaldi che rese necessario l’interven- 
to della forza e che era specialmente diretta contro 
il console francese cui il prefetto ed il sindaco af- 
freltaronsi a' porgere scuse nella sera medesima. Si 
agglonge che Guribaldi tion si mostra affatto atter- 
rito, o non presta forst alcuna fede alla supposta 
risolulezza del governo, come ne è prova la decisa 
sua intenzione di retatsi n Napoli nialgrado le arti 
adoperaie del ministero per distoglierneto, in seguito 
di che si assicura che il generale Lamarinota si il 
quale sarebbe stato chiamato ad altra destinazioney 
ebbe ordine invece di rimanere ancora pet qualche 
tempo al suo posto attuale. Di più è quest’ oggi pos 
sitivametite smentito che il prefetto di Palermo, mar- 
chese Pallavicino, abbia consentito a rassegnare le 
ste dimissioni, e dato per certo che il Rattazzi, lul- 
fochè ne avesse forinato il pénsiero, nov ost tuttavia 
Mmandargliele; tettietio forse che Si verifichi quanto 
disse il Crispi nella seduta summenzionata, ché cloè 
il ministero non potrebbe dimettere 11 prefetto gu 
ribaldinò senza provocure la' guerra civile, Fitalnigti- 
te gli arruolamenti illegali ché a dispetto! delle dix 
chintazioni di Ruftazzi contano ‘f° fersi notorta-- 
mente in varie vittà, ls mosse siraordinàrie ed i «0 
Speltì concentrarienti deg'i antichi commilitoni di 
Garibaldi ché sono segnalati da vari pubti d'Italta & 
l'alterigia somma di chi futmo pompa contro il goe 
Verno tutti gli organi della demograzia; sembrano 41 
gioraslismo imparzialà ed osservatore. alttettanti sin 
tomi della presente sitauzione d'italia, quale fu doli- 
neala dal itato giornale francese. 

A proposito di quest’ ultimo incidente, cioò del- 
la guerra ‘accanita. éd instancabile mossa preséitica 
mente dalla dell. upposizione ul : gorerne.) è 
degno di nota «hiv essa trié' utt del. principali. mo- 


liti ai suol atttochi: dic:quel fatto: st0ss0 che dei fee: 


gli ministeriali è seglilato; some: dò prospero avye= 
Dimento per Ja rivoluzione italia; ossia, dal fuvore 


Che per opera dells Francia le dimostrarorio. poli; 


del Nord. In tal: riguardo osservano i. giornali de- 
Mocratici doversi tenere per -imbubitato»-vhte 
lenze suddelte non poterono tanto Monifes tamento 


Î 


contraddire ni loro principî disco vinzioni se qon per: 
Biovarsi della. azione del governo di Torino in altri 
Progetti che direttamente le interessino; ed th prova” 
dì queste loro asserzioni vituno le parole dell'Observer 
di Londra che si esprime categoricamente nel senso 
accennato , quelle dell’ /ndependance che rettificando 
la sua primiliva Wersione tofba udesso a pwlare di 
umilianti stipulazioni ; e quelle finalmente dell'Agen 
Zia tontinentalè che pure ripetutamente persiste nelle 
sue affermazioni. Non isfugge inoltre ai giornali std 
detti che la stampa officiosa del governo di Torino 
non osò mai rispondere alle relative richieste fatte 
al goverto in: proposito. sb nud in termini così incerti 
ed evasidi. che sembrano una conferma anzichè una 
smentita delle voci poste in cirentazione, E finvimene 
te riproducono essi ua'articola del Giornale di Dresdu, 
foglio che:-per -essetg' l'orgaro officiale del governo 
? Sassonia deve tenersì nom privo di autorevolezza, 
nel quale le mentovate stipulazione nol solo vengono 
dule siccome positive, tha solu estese ultresi a altri 
punti di cui non erasi fino al presente fatto parola. 
Tulio questo poi unito ol fatto , creduto del pari si- 
guificante, che il generale Durondo ad onta delle pro» 
messe faite alla Camera di Torino dietro l'insisten- 
za di parecchi deputati, non seppe ancorà risolversi 
a presentare i documenti diplometici ed offiviali. 

Un dispaccio del 15 da Parigi diretto allo men- 
tovata Agenzia Continentale assicura che il principe 
di Metternich «be un recente ubboccamento coll'im- 
peratore riguardo alle cose d' Italit, in seguito al 
quale si sarebbero dai due lali trovate le basi di un 
componimento che formertbbe ora il soggetto di altri 
negoziati. Sullo stesso argomento trattiene un 
carteggio parigino dell'[ndépendance, il quale aggiun- 
ge che nell'uccennato colloquip l'ambastiatore attstriu- 
co avrebbe fatto tema di serie considyrazioni la con- 
dizione in cui sarebbe posta l'Austria per gli actor 
di, di cui è corsa la voce, tra la Fravcia, la Prussia 
e la Russia;al che l'imperatore avrebbe risposto dan- 
do amichevoli spiegazioni. Pattusi pure, seconto lo 
stesso giornale, di unu lettera autografa dell' impera» 
tore Napoleone che il suddetto diplomutico sitebbe 
stato incaricato di fur pervenire all'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe: 

Il corrispondente parigino dell'Ytalie gostata che 
l'articolo della Parrie sull’alleanza fravco-russa pro- 
dusse grande sensazione tr la diplomizia e speerita 
mente in Inghilterra, la quale fece già qualche pra- 
tica in proposito. Lord Cuwley sarebbesi recato ap- 
positamente in Londra per pigliare istruzioni ed inol- 
tre il sovertio inglese si atteggerebbe in modo da 
lasciar scorgere il sto malconterito © la stia diflidene 
za ul conte Flabaut, ambasciatore di Francia, 

Altri carteggi di Parigi, continuano a parlare di 
modificazioni ministeriali che avrebbero luogo subito 
dopo .il ritotno dell'imperatore di Vichy ed aggiuu- 
gono che il sig: di Persigny sarebbe definitivamente 
surrogato. Ù 

Le disposizioni del ministero prussiano nella qui- 
stione sul bilineio dell'esercito sembrano posilivameo- 
{e cattbiate; Th contrario infatli di quitito In antece: 
deuta erusi futto supporre; assiturano glì odierni ris 
scontri di Berlino che esso non vuol più ammeltefe 


nessuna riduzione nell'effettivo delle truppe. 

La Bullier ha notizie inquietanti da Ginevra. VÌ 
sarebbe imtiilivite Ut colto 4 misto arinata a firo- 
posito della revisione ‘della costituzione; poiché uls 
cuni atiribuiseoito al governo l’ intenzione di voler 
fare tin colpo di Stio è titti pretendono che il 
pattito. della revisione;e lasttaggioranza vogliano uh= 
Buttere l'attetile grin consiglio. 

La secondo Camera degli stati generali d'Olanda 
ha vototo di grande faggiofanza l'ubolizione della 
schisvità e l'afffancamentò del ‘negri nelle colonie 
veorlandési. Le bust: principati det progeno di legge 
ae fu. sottoposto sll' esame dell''astombicà aoso: ife 
franiomenio immediato, sorveglianza por 40 antì è 
indenvità di-(recatità forini pet sthibv, 

Alla incertezza & eohfudidne' delle nvilzie d'Attter- 
6% diella può per verità egiiigliarsi: maglio duila cose 
fusione ed: incertezza delletnatizià del! opa ‘Grigi 
tale» Tuud<isglormalt si liniitatto 1 rifportare è fi 
gli dontiafivori che giurgohoWsiliataniei 
teneg:o e dalla Turchis,.fila‘ nessuno sa rise 
"con unt comenterior emefiveluzione -o-tna perote: Lo 
‘Messo avviene: per ho 0030 1d'Aîlariosy da dove dope 


l'ionuveio di ano. Iuttagihrole A01d "18 giorni e poi 

| ribivovossi due giorni, appresso, com .jspaventosa car- 
neficina, nov giunse ancora notizia del resultato e del- 
lu vittoria. Quest'oggi, per iuello che concerne l'O- 
niente d'Europa; Wwoviurio: nella assolta le di 
Venesia un dispiccio ‘ portitite che il' 4 avete 
una sunguinosa battaglia sul fiume Zeta e che i iur- 
chi vittoriosi marciano sopra Cettigne. 

E riguardo all'America siccome gli ubihi favi 
Aocetiniali soliò generafmente eonsiderati eniné ‘un ro- 
Vesclò  fitovato dii Medesli , Altornf fi palate di 
nuovo di mediazione, e questa credasi élié sii iinò dei 
motivi per cui il sig. Thouvenel sarebbesi recato a 
Londra, Gli uniricani però nom si seoràggifno , e 
tion mostruno di voler accettare mediazioni, 6 di N- 
Ultbtiare n risifbilive la Univmò. Prededentennent #- 
le ultime notizie telegrafichèe “fà stisbilità di comple 
tare l'armamento con 309,000 womini, dietro pi ta 
sta dei governatori di dieciotto Btuli; e ciò vollo seo- 
po di occupare le citta degli Stati del Sud, per prè- 
parare con quesio il ristabilimbato del’ Unidite. Dal- 
l'altrà parte si tenne da molti consefvatati in tàèeting, 
nel quale venner6 votate molte riso'uzioni tendenti 
allo scopi ultimo d'offrire la pace al Sud, mostran- 
do che non si viole l'abolizizie della sehidvità con 
mezzi violenti, ma piuttosto totidie alle condizioni 
di prima. Una delle cose che disgustarono in Euro- 
pa, si fu la tariffa doganale esiremamenic protezio- 
Dista adottata da ultimo, Gli amici del Nord non tro- 
vano dillra seuisa, che nel considerarla come provvi- 
soria. Difatti essa dovrebbe spiacere al Sud se torna 
nell'Unione ed anche all'Ovest; ed avrebbe una ten- 
denza ad isolare gli Stati-Umti dall'Europa senza un 
reale loro profitto. 


BISPAGGI FLETTE!CI PRIVATI 
giinti questa mtina, 


Torino 19. 
cumulo degli Itmpi 
e quella sul riconos 
is] 


La Camera vota la legge sul 
hi e sull'asseguamento di pensioni 
mento dei gradi militari del 
8. Rattazzi indica Ì progetti di legge più ur- 


getti, tra cui li vendita der beni demamaki, la cassa 
ecclesiastica, il credito fondiario, le ferrovie meri- 
dionali, l'unificazione dette” 16 |’ iffrancatiietto 
dei canoni, il livellamento dei canali nella Lomelli- 
na. La Camera approva il progettò di legge sul tra- 
sporto della Pinucoteca nel puluzzo Madama e le di 
spozizioni relative agli amuistiati per delitti comuui 
in Sicilia. 

Torino 20. — Nella Camera, Betruccelli fa una 
interpellonza sopra la condutià del govertio da due 
quitl rispetto all'estero e trova che l'alleanza colla 
Francia è troppo devota. Domanda che si seriva alla 
Francia nello stesso tenore in edi parluva il governo 
imperiale all'Inghitterta dopò gli tittebiati contro l'itti- 
peratore, che si fissi un termme a sodilfafaro ho esi- 
genzo del governo di Torlito, autrsò N quale inutile 
mente sì dichiari sciolid 6gui evatenzione coi quel 
governo. Chiede nitro spiegazioni di teluzioni dn ul 
tri governi. Îl ministro degli usteri cominvia dal dee 
lorare fortemente Il discutso di Garibuldi contro 
"imperatore de' francesi ; espote la wiilità morale € 
muteriule dell'unione colla Fraticiaj dite che non fus 
rotiò aperte frattalive cogli Stati ferinainiti ; che le 
Felazioni coll’Inghilierra sono cordiali 6 col Belgio 
esistono buoni rapporti; ehò vuole | ibtegrità è la 
forza della Svizzera ; parlà di refttaloni colla Spagna 
e deli'Osiente. Par l'ora furda la Camera si sologlie 


senza deliberazione. 


Londra 19 è Palmierston non sratare la mo- 


zione di Lindsay nelle atttali citcostittz@ è favore 
degli Stati del Sud d'America. Non crede che 
sizione di questi sis von fotte da poter ginstifcare 
il ficonoscimento per prtle dell’Lughitterta Prega la 
Camera di lusciare al governo la scelta del. tiunens 
to propizio per: uffrne buini uMej ut Belligerauti. 
Liudsuy ritira la sua proposta. 
dork 10, — Il giornale World srole necessa- 
Na l'introduzione delli coscrizione. Mac.-Clellun 
uvinzonsi d-selte Miglia da Hichmond, Aspentasi la 
notizia di una ttiocu’bettagnà. fl Scuitlo îa idofu= 
legge sbll'eniiissione di-brioni del tesorò, 
Butustide si è congiuuto con teltane 


BORSA DI PARIGI 
del 49 luglio. 


———______@ 
PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 


DI ARCHEOLOGIA 
Dee 


In adempimento de’ paragrafi 1 e 2 del titolo 8 
dello Statuto, si propone un premio a chi meglio di- 
chiarerà il seguente argomento : 

e Quale sia il grado di certezza sin qui otle- 
nuto nella spiegazione delle epigrafi in caratteri 
cuueiformi. » 

Potranno concorrere al premio i letterati di qua- 
lunque nazione, eccettuati è soli soci ordinari ed 0no- 
rari dell'Accademia. 

Il premio è di uno medaglia d' oro di zecchini 
quaranta. 

Le dissertazioni, in lingua latina, italiana , o 
francese, dovranno essere presentate, senza nome di 
autuie, a tutto il 1 dicembre del venturo anno 1863. 

Dovrauuo essere scritte iu carattere chiaro e 
leggibile. , 

Saranno distinta da una' epigrafe) ed accompa- 
nate da una scheda sigillata con entro il nome e 
l'indirizzo dell'autore, e fuori l' epigrafe medesima 
posta alla dissertazione. 

ll giudizio sarà pronunziato nel mese di feb- 
braio del seguente anno. 

Lu dissertazione premiafa verrà impressa negli 
alti Le schede appartenenti a quegli seritti, a'quali 
non surà stato aggiudicato il premio, non si apriran- 
no, ma saranno bruciate. 


Le dissertazioni-dovranno essere dirette per la 
posta, od ultrimenti , ma chiuse, sigillate, e franche 
di porto, al Commendatore Visconti segretario  per- 
peruo della Poutificia Accademia Romana di Ar- 
cheslogia. 

Quando non vengano per la posta, dovranno es- 
sere consegnate nelle.mani del detto segretario per- 
petuo dell’Accademia, il quale ne darà ricevuta al 
portatore. 

Dall’Aula dell'Archigionasio Romano il dì 20 
luglio 1862. 


Il Presidente 
Cav. Salvatore Betti 


Il Socio Ordinario Segr. Perpetuo 
| . Comm. Pietro Ercole Visconti 


————————t__T—______O_ 
AVVISO AL PUBBLICO 
ter 


Auvtonio Urtis sin dal giorno 29 ottobre dello 
scorso anno 1861 ha riassunto la fabbricazione di 
marmi arficiali, secondo il metodo di sua speciale 
iuvenzione già esibito nell’anno 1855 all'Eccio Mi- 
nislero del Commercio essendo terminato ml giorno 
28 ottobre suddetto il ‘contratto di cessione fatta col 
sig. Marchese Gio. Pietro Campina. 

Gli ultimi risultati ottenuti col metodo suindi- 
cato han portato questa manifattura a tale  perfezio- 


ne, che ottennero all’ Urtis dal sullod to Ecciîo Mi- 
nistero la Medaglia d'arg nto - denemerenti - ed una 
luminosa testimonianza ui lode, come da venerato 
dispaccio num. 5973 in data 23 maggio 1855. 

Nè differente fu il giudizio emesso nella grande 
Esposizione di Parigi nell'anno 1855 sui saggi del- 
VUrtis ivi inviati, i quali ottennero all'Urtis uva men- 
zione onorevole come da brevetto rilasciatogli e fir- 
mato da S. A. Imperiale il signore Principe Napo- 
leone Bonaparte in data dei 15 novembre dello stes» 
so anno. 

Il processo di lavorazione gentilmente richiesto 
dalla direzione del Journal des Decouvertes che si 
pubblica in Ginevra, onde inserirlo in quel Periodi 
co, è stato testè alla medesima trasmesso, e sarà fra 
poco reso di pubblica ragione. 

._ Chiunque volesse profittare dell'opera dell’Urtis 
in lavori di qualsiasi specie, e per qualunque uso è 
pregato diriggersi in Piazza di SS. XII Apostoli 
num. 230 primo piano ove si riceveranuo le ordi- 
nazioni a discreti prezzi da stabilirsi. 

r——————@@—@—@—@—@—@@—@—@<@<@@murg@v 

Antonio Cortecchia di Imola, fa conoscere, che 
egli con un suo ritrovato accomoda con molta puli- 
zia, ed esattezza ogni sorta di Porcellane e Vetri 
antichi e moderni, non che le Campane, che servono 
pei lumi a gaz, marmi ed altro ec. nel suo domi- 
cilio in via del Grottivo num. 55 presso s. Carlo al 
Corso. 


OSSERVAZIUNI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28P% ; 7575m 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a ® 
8 al liv. dei mare 


Termomeiro 
centigrado 


ses 
ner no 


19 Laglio 3 pomerid.ane 
pomeridiane 
7 antemeridiane 

20 Luglio 3 pomer diane 
9 pomeridiane 


dA 


20 cenligrado 
e al ov. del mare 


169,7; 31, 9; 


Umidità Siato del cielo Termometrografo 
an decimi [dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo mimi 


10 Ch. vaporetti 
8 Qualche cum. 


10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 
10 Bellissimo 


272 7300", 89; 1" 2m0, 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Umidità Rea ga dic Termometografo 


iui di 
vtativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


20. |10, 34; | 10 chiarissimo | 432,9; + 10,3; 


METEORE AVYENUTE DAL NEZIODÌ PASCEDENTE 


Ven. Archiospedale, e Pia Casa 
ben Spirito în Sassia. 
AVVISO DI VIGESIMA 


D'AFFITTO DELLA TENUTA INSUGHERATA 


Dail’apertura delle offerte date pel nuo- 
vo affitto d-ila Tenuta Insugherata posta 
fuor: di Porta Angelica per la via Trionfale 
distante cir-à quattro mizlia dal'a Porta di 
proprietà del Ven. A»chiospedale, © Pia Ca- 
sa di S. Spirito in <ass a è stata riconosciu- 
ta migliore, qu-Ila colla quale I' oblatore si 
obbliga di corrispondere ‘nnui scudi mille 
settecento sessunt: a titolo di corri posta 
acceltando in tutte le sue parti il relativo 
capitolato. Ch unque amasse aumentare la 
sudetta corrispos a d»Ila vigesima è invitato 

ria ch usa, © »igil'ata fncar- 
ta di bollo nell'Archivio del Pio Stabili. 
mento nel l’alazzo di S. Spirto, entro il 
termin- di giorni venti da aggi decorrendi 
scorso il qual term:ne si apriraguo le offer- 
te peraversi in considerazione. 

L'allitto è duraturo per un novennio 
d'aver principio col giorno 29 s ttembre 1869, 
® terminare col giorno 29 settembre 1872 
senz’ Icuna prev ntiva disdetta. 

11 Capitolato rim ne ostensibile ne l'Ar- 
ebivio sudetto per com d.: degli oblatori. 

si le, che le offert: d vranno c_n- 
tenere I° elezione d I gometio quì in Ro- 

dell'Ublatore, e che, ingo. am- 
miei Ho pri: Persona mite. 

Benaco di 8. Spirito questo dì 17 

Il Notaro Archivista I. Fattori 
AVVISO DI VENDITA. VOLONTARIA 
| Rinnovazione di Sesta 


Riconosciutasi non accettabile la offerta 
di so. 39 a‘titolo di Sesta dara dal 


prezzo «ella infrascri rai 
così rido to per la man-anza della Cortina. 
Chia: di aumen- 


curtato con Apostolico Reneplacito dalla da- 
ta del present, nell'Ofcio So ar le  Cicco- 
lini in via degli UMzj dell'Emo Vicario n.4f 
ove sono depositati i documenti relativi. 
Roma 21 lugl o 4862. 
Frane. Maria ('iccolini Not. Sost, 


Indicazione del Fondo | 


Porzione di C-sa in Roma în via di Sì 
Giov. in Laterano, consistente nel 4° piano 
con ingresso comune a' N.96, Rimessa N.97, 
con Pozzo, e sito »terrat» comune col Pro- 
prietario del secord» piano. dell'anuua renj 
dita di sc. 42 libera di canone. è 


AVVISO 
DI VENDITA 0 ENFITEUSI 

Il proprietario della Casa in Roma vie 
di Ripetta N. 40 e 44 risolutosi di darla in 
enfileusi perpetua, ovvero di alienarla, invita 
chiuque volesse accudire ad uno di detit 
£0n ratti a dare-ta-sus' offerta “Chiusa . e st 
‘pillata coll'indicazione del domicilio nel ter- 
mine Ji giorni venti da oggi decorrendi 
depositandola' nell')ffcin Notarile Torriani 
a pazza delle Stimate N. 284: scorso il qual 
t*rmine le offerte s-ranno aperte per essere 
prese in considerazione, e salvi gli esperi- 
menti di Vig. e Sesta. 

Presso l'ufficio Notarile suddetto esisto= 
no ostensibili il Capitolato ; e relativi do- 
cumenti. . 

Roma li 10 luglio 1862. N 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Il Trib, Civile di Roma 
in secondo turno 
Nella causa iscritta al Protocollo dell’an- 
no 1861 N. 449. Fra i sig. Luigi Armati ed 
Augusto Parisotti nel nome ec.. El i 
Antonio Spadoni, Gioacchino Gui ù 
tri consorti di , ha emanata n 
del 413 gingno 1862 la seg Sentenza sul’i. 
quia di distribuzione della somma di scu» 


vocato il Nome SSiin di Dio. + 
H Trib, pronunciando definitivamente 
in primo gr du ordina la distribuzione è 
serma della somma di 40,300; prezzo ri» 
Pla Spia posò all 
via ima di; 
'iffroniri frati Penne di 


Primieramente si preleveranno le spese 
di giustizia a favore di chi le ha fatte, © 
di chi sarà per farle in avvenise, oltre quel'e 
della Sent nza e cance lamento delle i cri. 
zioni ed annotamenti ipolecarii gravanti il 
fondo. 

Si preleveranno sc. 24 9$ a favore dei 
RR. Pr. Agostiniani Scalzi d. Gesù e Ma- 
ria por canon. arretrati, 

Falte le dette prelevaz'oni colloca in 
primo grado come priv legiato Carlo Ciocci 
por sc. 3867 64 importare dell'anment» per- 
venuto al valore de f ndo, + de sud. scu- 
di 3867 GI e ordina la consegna prelativa 
di se. 2000 a favore di Gregorio Gallinari 
Cess onario del Ciocci. 

In scconlo grado co'loca Gioacchino 
Guasco per sc. 200 sorte e frutti. 

In terzo grado Nicolina Rufacchi ved. 
Silvestrini per sc. 70) e relativi frutti. 

In quarto grado la detta Bufacchi per 
sc. 1000 © relativi frutti. 

fn quinto grado Luigi Armati per scu- 
di 9000°e relativi frutti e per sc. 2 44 per 
spese di lite, 

In sesto grado Antonio Spadoni e per 
esso il ‘Cessionario Pietro Menghini per scu- 
di GUO e frutti. 

In ultimo grado colloca Carolina, Carlo, 
ed Achille Scaccioni per sc. 966 03 e rels: 
tivi frati, 

Ordina il cancellamento di tutto le iscri- 
zioni ipotecarie ed annotementi gravanti il 
sud. fond» ril.sciand ne l'ordine diretto al 
Copservatore dell'Ipoteche di Roma.“ 

Ordina che da Carlo Clocei si consegni 
ai sud. Credi'ori le somme lo:o spettanti. 

Rilrscia i mandati esecutivi colla con- 
danna del falliment » Sabatini alle spese, 

G. avv. Guglielmoiti. 
L. Vospasiani Gind. 

Ad ist. di Luigi Armati ed Augusto Pa- 
risotti. —. 

Si notifica acl’infrascr. la presente Sen- 
tenza p.r tutti gl’: Tetti di l:gge. 


Cr-ditori certi ed incerti per affissione © 


ed inserzione. 4 
Li 14 luglio 1862. Affiss a forma di 
e. 


giorno 6 giugno 4862 dietro istanza del sig. 
Lodovico Floridi possid. domt. in Guarcino 
rapp. dl soti. Proc. ec., ha condannato il 
detto Brucchietti al pagamento di sc. 20 re- 
siduo dell'obbligazione în atti prodotta ed 
alle spese liquidate in sc. 6: 21 come dal 
fasc. iscritto in prot. del corr. anno n. 448 
si deduce ec. A. Pontecorvi Cancell. = Gio. 
Vincenzo Milani proc. 
Affissa li 18 luglio 1862. 


Giuseppe Jerussi cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


di Sentenza proferita 

ve chia nel giorno 30 apr. 1861 
si è ordinat: la vendita giudiz. dei quì sotto 
descritti beni immubili pignora i. 

Nel Palazzo Comunale p-rtanto di que- 
sta Città posto sulla p di s. Francesco, 
e nel giorno di mercoldì 20 del mese di a- 
gosto p. all'ore {4 ant. si aprirà l'incanto 
per la Vendita Giudiz. di una Casa posta in 


* U.rneto ei avente ingresso dalla via della 


Madonna di Mare al N. 2 composta di due 
vani al piagterreno e cinque vani superiori 
e come meg'1o il tulto vi-ne descrilto, e ri- 
sulta dalla Perizia e relazione dell'Ingegne- 
re sig. Basti esistente negli ati sotto la ru- 
brica = Terza parte = alla quale Perizia e 
relazione deve aversi pieno riguardo. 

Nel giorno 9 luglio del corr. Mese nella 
Cancelleria del Trib, sud. è stato prodotto. 
+... f» I}, Capitolato;.per la Vendita Giudi- 
siale. 
2. L'estratto autentico’ delle isoriz, Ipo- 


Fatto a Civitavecchia li 18 lugiio 1862. 
Apulejo Petrucci Proc. 


Nell'avviso di vendita giud'z, della Casa 
via Ibernesi N. 9 40 44 inserto nelGiornale 
di sabato 16 corr. N. 463, alla seconda linea 
dope la = Turno = si deve aggiungere = nel- 
l’Udienza del. giorno 5 ottobre 1860 = e nella 
linea 17 dopo la parola = prodotta, = si de- 
me re = nello stesso fascicolo n. 204 


B. Ferrantini Proc. 
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le gentilmente richiesto 


la trasmesso, e sarà fra 


re dell'opera dell’Uftis 
e per qualunque uso è 
di SS. XIl Apostoli 

veranuo le ordi- 
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Pinoda con molta pali- 
tl Porcellane e Vetri 
Campane, che servono 
o ee. nel su» domi- 
99 presso s. Carlo al 


LO DEL MARE 
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ha condannato il 

I pagamento di so. 20 re- 

prodotta ed 


corr. anno 
tecorvi Cancell. 


ant. ti aprirà l'incanto 
diz. di una Casa posta im 
ingresso dalla via. della 
la 


e relazione dell'Ingegne- 
negli atti sotto la ra- 


b. snd. è stato prodotto. 
b.per la Vendita Giudf- 


tentico delle isoriz. Ipo- 


b Censuario. 
lo deli‘incanio è di scu- 


ecchia li 48 lugiio 4868. 
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Il presso di ” 


Congregazione della Missione ‘celebrarono con divota | 


pompa nella loro Chiesa a Monte Citorio la festa di 
S. Vincenzo de’Paoli, loro fondatore. 

Gli Emi e Riîi signori Cardinali, particolarmen- 
te invitati, vi si partarono ad assistere alla Messa 
solenne, che fu pontificata dall' Illiîio e Riîìo Mon- 
sigoor Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio, Vicegerente di 
Roma. 

Nelle ore pomeridiane, prima del Vespro, il rev. 
P. Semenza , dei Romitani Agostiniani, pronunziò 
l'elogio di questo gran Sauto Missionario Francese, 
tanto benemerito della società civile e della Chiesa. 


de 


Mentre leggiamo. con vera compassione le men- 
zognere assertive di ‘certi giornali e di taluni troppo 
noti faccendieri intorno la pretesa couziove subita 
dui Vescovi qui in Roma nel sottoscrivere l’Indirizzo 
al S. Padre, ci gode l'animo nel poter anuunziare, 
con certezza, come da tutte le parti del mondo giun- 
gono ogai gioruo lettere di que’ Vescovi che , im- 
pediti da giusti motivi di condursi in questa capitale 
dell'orbe cattolico , aderiscono pienamente e sponta- 
neamente , lungi perciò da ‘coazioni , all’Atto me- 
desimo. Parimenti. dall'Italia vengano altri Indirizzi 
de' Cleri delle diverse Diocesi; ‘ma’ se a suo tempo 
pubblicheremo quelli de’ Vescovi, ci-feremo un di 
Vieto di pubblicare quelli de’ Cleri per non esporli 
agli atti tirannici di coloro che ipocritamente pro- 
mettono libertà alla Chiesa. 


eci iieni 


Il sig. Dott. Giovanni Ettore Mengozzi, nella sua 
Opera sulla Medicina Domestica Omeopatica ete., 
si qualifica abusivamente Professore Onorario della 
Romana Università della Sapiensa: siamo autorizzati 
a dichiarare che egli mai ha avuto cotale titolo. 


etereo — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 19 e 20 corrente si 
ha quanto appresso. 

Se le: persone oneste , dice | Indipendente, non 
henno punto a lodarsi delle garanzie di sicurezza che 
loro offre l'amministrazione del Questore Aveta, gli 
assassini, i ladri, ed i vagabondi d’ogni specie ne 
debbono' essere più che soddisfatti. Per costoro in- 
fatti, che non hanno mai pullulato in Napoli in così 
gran numero, e che non hanno mai tanto, impune- 
mente e baldanzosamente Operato , i furti si multi- 
Plicano in mode apavebteyole; nessuno nel tornarsene 
a casa, fosse pure; nelle prime: ore della sera e nei 
rioni più frequentati, ba la certezza di giungere alla 
propria abitazione senza essere aggredito, bastonato; 
e pugoalato. ‘Ma qui non è il tutto, imperocchè i 
ladri fatti arditi dalla non curanza ed inpperosità della 
Questura, hanno formato una nuova società intitolata 
del Ricatto, la quale fra le sue più brillanti opera- 
zioni annovera quella perpetrata a danno del nego» 
ziante Cuogolo, cui, come è noto, Convenne per es- 
sere posto in libertà pagare la somma di ducati 13,500. 
Alira operazione, che avrebbe fruttato ai ladri’ un 
Ingente somma, fa tentata col più ; ricco banchiere 


di colò;: ma. alcuai indizi hanno fotto cadere a vuoto” 


Îl progetto, causando per. di ‘più la * carcerazione di 
quattro individui, pe ; 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il. nome e cogn.* del trasmittente. 


Di Garibaldi oggi nou viene narrata alcuna no- 
vità la quale sia meritevole d'essere riportata ; e se 
si eccettui la causa che si.sta dibuttendo alla corte 
d'assisie di Napoli contro Monsignor Cenatiempo, De 
Christen, Caracciolo e molti altri che si vogliono im- 
putati di congiura contro la sicurezza di quello Sta- 
to, i fogli odierni sono del tutto privi d’ interesse. 

Le campagne del regno napoletano segnituno 
sempre ad essere corse dai reazionari. Le notizie che 
oggidì vengono porte dai giorvali intorno a siffatto 
argomento, riassumonsi nelle seguenti, —Le due fa- 
mose bande Cavalcante e Serravalle riunitesi ed in 
numero di oltre i 50 a cavallo pare mostrassero l’in- 
tenzione di assalire il paese di Corleto.—Nel pae- 
se di Pomarico ha influito molto all’ aumento della 
reazione la nuova legge sulle tasse ; dappoichè dall' 
attuazione di quella legge i reazionari si son molto 
aceresciuti e molto imbaldanzit.—In Lauriano vi è 
stato grande sbalord mento in quei cittadim, poichè 
si aggirava in quei dintorni forte comitiva e si le- 
meva di veder assalita la ciltà.—In Rocchetta S. Anio- 
nio nella decorsa settimana sono avvenuti dei fatti de- 
plorabilissimi perpetratisi dalle baude di Schiavone, Cop- 
pa, Ninco-Nanco, Succhitelii.e Peirozza. Questi costi- 
nui fatti successi in pochi gidral cagionerono non poco 
squallore negli abitanti, e sconcerto in tutte le classi, 
— In S. Giuliano di Puglia non si vive in mineri 
agitazioni e serie appreusioni. I reazionari scorrazza- 
ne a loro bell’agio quelle contrade. — Nelle ‘vici- 
nanze di Caserta, e nelle più amene contrade di 
que’ luoghi, incavtevoli per la loro posizione topogra- 
fica, non si sta meno angustiati, Si assicura che fra 
Casapulla, bel paese e ricco, e quello di Casanova 
si aggiri un forte nucleo di rivoltosi. — Nel distret- 
to di Vallo provincia di Salerno si è in uno stato 
deplorevole a causa delle molte bande che si sono 
colà riunite. Desse, a quanto si scrive, sono le co- 
mitive di Centola, Alfano, Novi, ecc. Giorni fa vi fu 
serio scoulro fra i villaggi di Massicelli, Abatenduco 
e Futani, avendo un: banda assalito il corpo di guar- 
dia nazionale di quest’ ultitto paesetto disarmandone 
i militi che vi erano e facendosi seguire da non po- 
chi individui di quei luoghi. 

0404404000 — 


Leggesi nella Gazzetta austriaca sotto la data 
di Vienna 12 luglio: 

Rispondeudo all’interpellanza della Camera dei 
deputati sulle trattative gollo Zollverein, il conte di 
Rechberg darà comuuicazione dei documenti che fu- 
rono rimessi all'uopo gi guyerui dello Zollverein. Fu 
loro difatti spedita una Noia circolare nella quale l'Au- 
stria dichiara ch'essa considera il trattato concluso 
tra la Prussia e la Frangia come pregiudicievole nou 
solo agl'interessi austriaci, ma ben anche agl'interessi 
tedeschi, ‘e che essa era pronta, in vista delle rifor- 
me rese necessarie dal movimento generale del comì- 
mercio e per sottrafsi all'isblanienio ‘economico ;; ad 
entrare ‘nello Zollverein. 

3 A questa nota era fggiunto un progetto di trat- 
tato preliminare. ‘Giusti quel trattato l'Austria e lo 
“Lollverein formerebbetoz! hel'curso dal 4865, ul 1877, 
un' solo territorio dogivale e commerciale retto dalle 
slesse-leggi dogavali è posto sottò. una direzione co- 
mune. Una Commissione sarebbe incaricata di elubo- 


| rare lo tariffe e i regolamenti partico 
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Ammetterebbonsi per gli ‘Soggetti a 
vistoile degli introiti ‘von gvrefilie Jaogo che. por certe 
specie di merti, come fili, tessuti, gnoi,; metalli ec. 
Sul prodotto di questi diritti l’Austria prenderebbe i 
tre ottavi, lo Zollverein i cinque altri ottavi ; il so- 
propiù dei diritti apparterebbe allo Stato che li per- 
cepisce alla sua frontiera. 

Promettonsi leggi comuni sulle marche e modelli 
di fabbrica, sulle società per azioni ec. La Prussia e 
l’Austria negozierebbero trattati di commercio e di 
dogane con la Francia e l’Ioghilterra. 

— Scrivono da Vienna 13 luglio all'Osservatore 
Triestino: 

La lega doganale germanica rigettò finalmente 
in modo defivitivo il trattato prusso-francese: ciò si- 
gnifica che la disposizione dell'Austria di entrare nella 
lega venie co» piacere accolta a Monaco. A Parigi 
intanto ed a Berlino si tenta una nuova via per di- 
storte la Lega dalla presa risoluzione: si preparano 
delle nuove proposizioni più lusinghiere. È ormai fuor 
di dubbio che a Monaco si rimarrà nel proprio pro- 
posito, brighino pure quanto loro piaccia gli organi 
francesi e prussiani. 

L'Annover ed il Wurtemberg, è ben vero, cou- 
Unusuo nell: loro opposizione: vuolsi però che a Mo- 
naco siasi L'ovata una via per distogliere i due Stati 
resti, dal loro proposito. Difatti a mezzo di un com- 
missario della Lega: vennerd”futte delle comunicazioni 
ad Amover e Wurlemberg, il cui contenuto uon si 
sa ancora; la Prussia interpellata per l’ultima volta 
se volesse spedire i suoi rappresentauti a Monaco, 
rispose negativamente: sicchè la Lega iutende pro= 
cedere nella sua via senza darsi briga della Prus- 
sia, che rimarrà perfettamente isolata col suo trattato 
francese. 

SOI 

Si legge nel Debats: 

Troviamo nei giornali inglesi il testo di uo di- 
scorso che lord Palmerston ha pronunziato alla di- 
stribuzione dei premi guadagnati dai volontari che 
prescro parte al tiro di Wimbledon. Il nobile lord vi 
riprodusse le idee ch’ egli ha sì sovente espresse 
sull' istituzione dei volontari. « Si può domandarci, 
disse il primo ministro, perchè noi scegliamo il mo- 
mento io cui tutta |’ Europa ci manda i prodotli 
della sua industria pacifica ed in cui i forestieri di 
tutti i puesi vengono a visitare il nostro, per dar lo- 
ro spettacolo delle baionette e far loro udire il fra- 
gore del cannone e della ioschetteria. La ragione ne 
è semplice: noi amiamo mostrarci tali quali siamo, e 
siccome il nostro movimento nazionale è organizzato 
semplicemente per nostra difesa, senza la minima in- 
tenzione d'uffendere chicchessia, noi non abbiamo vo- 
futo nascomtere ciò che è ua’ esposizione dei senti- 
menti del paese. Voi potete essere convinti che nulla 
contribuirà più al mantenimento della pace, che è il 
desiderio d'ogni uomo sensato , quanto l' esibizione 
in tempo di pace d'una forza capace di difenderci 
in tempo di guerra. Le grandi nazioni si rispettano 
vicendevolmente quando si vedono egualmente pron- 
te a difeudere i loto diritti. Noi abbiamo un’ Espo- 
sizione iutérnazionale d' industria, ma in pari tempo 
mostriamo, qual valore ‘anuettiamo alle istituzioni che 
rendouo quest' industria fiorente, facendo. vedere che 
noi siamo sempre pron a difenderle », 

— Uu thatrimonio che occupa assai la diploma- 
zia, e che surà visto di mal oechio dalla 
è l'unione del principe di Galles colla bella princi» 
pessa Alessandrina di*Danimarca.. Tale unione i È 0008 


sid-rata come definitiva pel caso in cui i due futu- 
ti sposi si convenissro. Finora i giovavi non si vi 
dero che alla sfuggita, in occasione dell'u'timo viag- 
gio del principe di Galles in Germania: ma ora l’ere- 
de del tono britannico si recherà nel Nord per ave- 
re occasione di conoscere più davvicino la sua futara 
sposa. Il principe s' imbarcherà sul yacht Osborne, il 
quale sarà accompagnato da parte della flotta del 
canale. Il principe farà, dopo il suo viaggio a Cope- 
naghen, una visita alle corti di Stoccolma e di Pie- 
troburgo. Gli sponsali avranno probabilmente luogo 
dopo il lutto : e il matrimonio si compirà in pri- 
mavera. (Ind. Belge) 
60 

Da Berlino, 16 luglio. 

N ministro della guerra presentò oggi un pro- 
getto di legge relativo agli straordinari bisogni dellà 
marina, Il ministro dichiurò in quest’ occasione che 
la realizzazione delle deliberazioni prese da diversi 
anni per la creazione di una flotta era stata impedi- 
ta dalle recenti innovazioni marittime, ma che la 
necessità di misure tendeuti all’ ingrandimento della 
flotta era evilente. Come un aggiornamento di un 
anno sarebbe troppo pregiudizievole, il ministro do- 
manda fin d'ora alla Camera i fondi necessari a que- 
st' ingrandimento, quantunque non possa immediata- 
mente sottomettere i piani progettuti per la creazio 
ne di una marina prussiana, piani che spera potere 
presentare nella sessione del prossimo inverno. 

La Camera nomiuò una Commissione composta 
di 14 membri per esaminare il progetto del mi- 
nistero, 

— Dal rendiconto officiale della tornata del 10 
luglio della Dieta germanica tog'iumo quanto segue: 

Il granducato di Baden, il cui governo si è se- 
gnalato tante volte per le sue idee progressiste, ha 
doman lato che la legge federale sulle riunioni e 
quella sulla stampa del 1854 venissero abolite. Il go- 
verno budese desidererebbe che una nuova legisla- 
zione più ampia, più conforme alle esigenze dei tempi 
moderni facesse luogo a quella che risale al 1854. 
Prima di tutto, esso vorrebbe che il diritto garantito 
ai governi di ritirare agli stampatori i loro brevetti 
fosse abrogato. Infatti codesta facoltà lasciata tutt'in- 
tera al governo rende illusoria qualsiasi libertà di 
stampa, e fa compiutamente dipendere la sorte delle 
pubblicazioni e degli stabilimenti di stamperia dal 
potere, illimitato sotto questo rapporto, dei ministeri. 
Ne abbiamo veduti esempi recenti nell' Assia Eletto- 
rale, per aver bisogno d’ insistere sulla gravità di 
quest'inconveniente, 

La proposta badese fu rinviata ad una commis- 
sione speciale. 
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Scrivono all'Indépendance belge dall'Aja 6 luglio: 

Quante volte da dodici anni ebbi occasiove di 
trattenervi dei piani di emancipazione degli schiavi 
nelle Indie Orieutali! Tutti i piani progettati falliro- 
no più o meno perchè i ministri che si succedettero 
da quel tempo avevano troppo in vista gl'interessi 
delle colonie e troppo poco quelli dei negri. In altre 
parole non avevano fiducia nel successo dell’intra- 
presa, temevano clie i negri emancipati abbandonas- 
sero la colonia, come accadde nella Gujana francese. 
Quindi volevansi da alcuni solo affrancare i figli de- 
gli schiavi, altri volevano riunirli per comuni ed ob- 
bligarli al lavoro, cioè affrancarli per metà. Questi 
proponeva di far rimborsare agli schiavi il prezzo 
dell’emancipazione, quegli una vigilanza dello Stato 
sugli affrancati, senza parlare:del-progetto di stabi» 
lire una banca a Surinam, che riceverebbe i due 
terzi del prezzo dell'indennità a dare ai proprietari. 
Quest'idea, eccellente in sò, perchè aveva per iscopa 
d'impedire che l'enorme capitale dell’emuncipazione 
non lasciasse del tutto la colonia, non poteva tuttavia 
Fiuscire più che il progetto di spropriure 0 riscattare 
le colonie dei negri. 
' Succedette in questa come ih molte ‘altre ‘cose 
la cui il governo invece di mettersi a ‘capò della 
pobbfica opinione si lascia strappare successi tametite 
delle, concessfoni. ‘L'a maggioranza della seconda Ca- 
mera,.faticata di tutte queste “lergiversazioni , aveva 
bici agl agri che voleva dti affrancamento im: 

lo, ‘tina vigilanza limitata e un'indennità ui pro: 
Drietari ‘degli schiavi, (</<-: rota 


In seguito 9 tina dichiarazione gi netto, l'ultimo 
ministro delle colonie. psesentò due progetti di legge 
per affrancare È tegri u Surinum, & Curagao e altre 
tsole dipendenti, I nuovo piano posata su 4 principî 
fondamentali: 4. affrancamento immediato; 2. vigilan- 
za limitata di 40 unni ; 3. indeunità di 300 fiorini 
per ischiavo; 4. immigrazione di lavoranti liberi a 
spese dello Stalò. ‘ È 

Durante otto giorni la Camera discusse il primo 
progetto, quello di Surinam, che è il più importante. 
Diaciamolo in onore dell'Assembles olandese , essa 
mostò unanime tutte le simpatie possibili pei poveri 
negri sì lungo tempo pasciuti di sperunze di libertà. 
La sola lotta consistè negli sforzi per rendere il più 
che si potesse liberale la legge. Il sig. Van Bosse 
fece approvare alcune modificazioni che miglioreran- 
no sensibilmente la legge., Da sua banda, il ministro 
delle colonie mostrò che questa volta trattavasi se- 
riamente di risolvere fa ‘questione. Perciò non fece 
gran difficoltà per aderire alle proposte che non in- 
taccavano il principio della legge, c segnatamente 
quella che fu presentata dal sig. Van Bosse per au- 
torizzare il governatore di Surinam ad affrancare dalla 
sorveglianza dello Stato quelli dei negri che si di- 
stinguerebbero per una buona condotta. 

Coll’aiuto di quest'accordo tra il governo e la 
legislatura, la seconda Camera degli Stati generali ha 
votato oggi solennemente l'abolizione della schiavità 
e l'emavcipazione dei negri nelle sue colonie, a par- 
tire dal piimo luglio prossimo. Voi supete già che 
dopo questa epoca gli schiavi saranno bensì tenuti 
a lavorare, ma ch'essi potranno scegliere i padroni 
che loro converranno, e che in tutti i casi la durata 
di una giornata di luvoro ar campi non potrà vlte- 
passare 8 ore. 
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La Gazzetta Ticinese ha da Berna 16 luglio il 
seguente dispaccio telegrafico : 

1 due Cousigli radunatisi in assemblea federale 
hanno eletto presidente della Confederazione per 
il 1863 il vice-presidente sig. Feruerod, vice-presi- 
dente il consigliere federale Dubs; — presidente 
del tribunale federale il sig. Blosch : vice-presidente 
il sig. Vigier. 

Il Consiglio degli Stati ha votato i crediti sup- 
pletori, riducendo le somme proposte in aumento per 
le legazioni di Parigi, Vienna e Torino. 

La memoria del governo del Ticino chiedeute un 
sussid o per la correzione del fiume Ticino fu ri- 
messa all'esame di apposita Commissione. 


——_etetttiosro—- 


Annunziasi da Varsavia 9 luglio, che il gran- 
duca Costantino sta benissimo; soltanto presso la 
parte ferita rimase una grande sensibilità, che gl'im- 
pedisce ancora di vestire |’ uniforme. 

L'attentato fece sì che molti parteggiassero di 
nuovo pel governo, e uo numero ancor maggiore che 
va fucendo senno. 

— Il 7 furono arrestati alcuni ufficiali (60, a 
quanto si dice) perchè avevano promesso e tenuto 
un solenne servigio divino per i loro compagni d'ar- 
mi fucilati. 

— Il Nord annuncia che il generale Khruleff, 
comandante delle truppe russe a Varsavia, è stato 
richiamato a Pietroburgo, e gli venne sostituito il ge- 
nerale Ramsay. 

—— 606443000 

Per via di, Marsiglig: gi ha da Alene in data 
dell'11 che lord Elliot stipulò una convenzione per 
la libertà del cabotaggio 4ra la Grecia e la. Isole 
Jonie, ' 

© paese è sempre tranquillo ; me nell'opinione 
pubblica vi sono serie appreusioni per l'avvenire. 

Gli avvemmenti della Serbia produssero un’ ef- 
fervescenza difficile a descriversi : le notizie dell’Er» 
zegovina e del Moutenegro. aumentano :1’ agitazione 
degli spiriti, A 

Tentativi di arruolamgnto sull’armata d' invasio» 
nernella ‘Tessaglia ebbero.iuogo in questa settimana 
nelle contrade limitrofe alla. Turchia. Temonsi: pros 
simi; avvenimenti, Il governo sforzasi di dominare -ha 
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Il Moniteur pubblica le notizie seguenti del Mes- 
sico, già ‘uccennuite dul'telégrifo: 

Le notizie di VerusCruz giungono fino al 15 
giugno ; quelle di Orizaba sono dell'11. A quella data, 
il corpo spedizionario traucése ‘occupava sempre lè 
medesime posizioni ; il suo stato sauitario ou luscia- 
va nulla a desiderare. .lu gen. Donay cra arrivato ad 
Orizaba il 10, con un convoglio di 45 vetture, e ne 
era riportito all'indomani per andare a prendere il 
comando delle truppe accantonate a Cordova. 

Un secondo convoglio portante trentacinque gior- 
ni di viveri era ripartito l'8 da Vera Cruz. Venti 
carri di queto convoglio, che era scortato dai vu- 
lontari di Vera Cruz, sono stati presi dai Messicani, 

Il generale Marquez, alla testa di 1500 uomini, 
è arrivato il 15 a Vera Cruz, proveniente da Oriza- 
ha, dov’ egli disponevasi a ritoruar subito per riu- 
nirsi al generale Lorencez. 

Lo stato sanitario dei bastimenti era eccellente. 
Il comandante Roze aspettava l'arrivo del contro-am- 
miraglio Reynaud colla. Guerriére e coli’ /figénie, che 
portano 300 inarinai. « y 

— Una lettera particolare di' Vera Cruz, del 14 
giugno, dice-la Patrie, reca particolari interessanti 
sull'attacco del convoglio partito 1'8 giugno per Ori- 
zuba. Questo convoglio, scortato da volontari messi- 
cani, si componeva di 250 vetture che recavano tren» 
tacinque giorni di viveri pel corpo spedizionario. 

Esso fu attaccato al disopra di Chiquihuite da 
una divisione dell'armata di Zaragoza. Il nemico por- 
tò tutti i suoi sforzi sul centro del convoglio che 
egli voleva tagliare. Il tentativo andò fallito. Egli 
atticcò allora la coda del convoglio e ruppe a colpi 
di scure le ruote delle ultime vetture, in numero di 
venti. Queste vetture non potendo coutinuare il loro 
cammino caddero nelle sue mani. Un tal fatto è sen- 
za importanza. La lotta, del resto, è stata viva dall’ 
una. e dall'altra parte. 

Il gen. Douay, che comanda a Cordova, città 
situata fra Vera Cruz ed Orizaba, è incaricato della 
direzione dei convogli , che saranno scortati in av- 
venire per metà da truppe francesi e per metà da 
truppe messicane alleate. 

Aggiungeremo che il corpo spedizionario ha ri- 
cevuto o sta per ricevere da Nuova York, dall'Ava- 
ne e-dalla Francia direttumente , viveri in quantità 
sufficiente per poter aspettare l’arrivo dei rinforzi 
che partiranno prossimamente sotto il comando del 
gen. Forey. 


— L'Havas ha da Nuova York 5 luglio. 

Panico alla borsa, ribasso di 3 a 5 per 0/0, a 
seguito degli avvenimenti della più alta importanza 
che ebbero luogo davanti a Richmond. 1 federali sono 
stati disfatti, disfatti dopo una serie di sanguinosi 
combattimenti che durarono sette giorni. Le perdite 
sono considerevoli. I federali si sono ritirati a 17 
miglia da Richmond. _ 

L'armata federale formava un effettivo di 95,000 
uomini. I confederati avevano ricevuto dei riuforzi 
che portavano la loro fo za a 185,000 uomini. Essi 
subirono grandi perdite, non cessarono però dal lun- 
ciare spaventevoli forze contro i loro nemici. Le per- 
dite si calcolano da 10 a 30,000 uoinui. 

L'armata di Mac Clellan, coperta dalle canuo- 
niere della riviera James, si è ritirata e si fortifica 
dietro alle trinciere. 

Il generale confederato Rhett è stato ucciso. 

Due generali federali sono stati fatti prigionieri. 

Queste notizie nòn hanno scoraggiato |’ opinione 
a Nuova York. Nè i giornali nè-il popolo pensano 
ad abbandonare la lotta. È domandata una leva di 
300,000 uomini. 

La Camera di commercio di Nuova York ha 
promesso di sostenere il governo. 

I rapporti ufficiali non ammettono la disfatta dei 
federali. Essi dicouo che l’armata federale è ora iu 
sicurezza. 

Nuova York 7 luglio. 

Una grande illuminazione ebbe I a Richmond. 

I gioruali del snd. pretendono che i. confederati 
abbiano fatto 12,000 prigionieri ed abbiano presa 
tutta l'artiglieria d'assedio di Mac Clellaa ,. nonchè 
nd quantità ti provvigioni che potriuno bastare ai 
bisogni dèi .confederati per lo spazio di tre mesi. 

Il generale Mue Clellan, in un ordine del gior» 
no indiritto all'armata, dichiara che i, federali eptre- 
ranno a Richmoud non importa a qual costo e qua- 
lunqué sia il tempo necessario. 

Tutti i governatori deglì Stati del nord pubbli- 
cano proclami per cliredere truppe. 

+ Secondo notizie da Nuova York, in data del 
7 luglio, il generale confederato Magruder è stato 
fatto prigioniero, 

fedetali preserò la cannoniera confederata Tea- 


Ber silla riviera' Jainies. Il corrispondente del New- 


Work: Fima'sorivè,: che dopo l'evactiazione di-James- 
Island; i confederati inipacciano Port-Royal wella Ca- 
rolina” del Sud. - v 

; I comandante le forze federati davounti a Wick- 
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pri — Da Nuova York, 28 giugno, 

Le due Camere del Congresso si sono costitalte 
in alta Corte di giustizia per giudicare il sig.W. H 
Humphrey, giudice di distretto nel Tennessee, accn- 
gato d'alto Iradimento» Questi non si presentò e fu 
destituito dal suo uificio. D' ora in poi non potrà 
più avere alcun ufficio sotto il governo degli. Stati- 
Joiti. 
da La discussione della tariffa cominciata alla Ca- 
mera terminerà senza fallo con un voto f«vorevole 
come quella del Jan bill. Nun tarderà la spericuza a 
provare agli economisti americani che le (AS nmove 
imposte falliranno si due scopi che volevansi ottene- 
re, cioè non basteranno si bisogni dei tesoro e non 
proteggeranu» l'industria interna. Il prog: tto di legge 
che il sig. Chase fece approvare alla Camera. per 
l'emissione di 150 milioni di dol'ari in nuovi boni 
del tesoro provocò nn rialzo considerabile sul prezzo 
dell'oro. Invece di 4 a 5 per 0j0 come pochi dì fu, 
il premio sule oggi a 9-1j2 e 10 00. 

la conseguenza forzata della’ clausula inserita 

dal Congresso, che obbliga il tesoro a pagare in oro 
l'interesse del-debito pubblico e gl’ importatori a pu- 


gare in iscudi i diritti di dogana. Per questo motivo. 


ha accordato all'oro un' utilità cui ricusa alla carta 
del governo e diede luogo ad uno sconto che, a un 
dato momento, potrebbe salire anche a 20 0,0. 

Se il goveruo vuol impedire il riuvilimento della 
sua carla bisognerà necessariamente che faccia spu- 
rire con un decreto ogni differenza tru l'oro e la carta. 

Come dovevamo presumere il generale Fremont 
non accettò di servire sotto gli ordini del generale 
Pope, il quale è suo inferiore in gialo e non era, 
un anno fa, che capitano, quando egli, Fremont, era 

iù ior generale. Egli diede la sua dimissione 
cettata dal ministro della guerra (Mon. Un.) 


|——_—_———————__a-a _zz— 
NOTIZIE DEL MATTIN 
— nre 


Anche quest'oggi le rassegne politiche dei gior- 
nali incominciano generalmente con discorsi sull'al- 
leanza franco-russa che è messa in seria discussione 
dui fogli specialmente inglesi. Abbiamo dinunzi fra 
gli altri il testo dell'articolo del Dasly-News, che ha 
veramente l’importanza datagli dal telegrafo. Quest” 
articolo, scritto con una riserva che ne fa risaltare 
tutto il carattere semiufficiale , mette in dubbio fa 
notizia della Patrie, esaminando tutte le quistioni su 
cui si è detto che la nuova alleanza eserciterebbe la 
sua azione. Ed incominciando dall'Oriente, dice che 
non era bisogno di nuovi patti, perchè Francia e 
Russia si Lrovassero d'accordo su ciò, essendolo già 
da parecchi auni, e che una nuova convenzione sareb- 
be necessaria tra esse solo se volessero prendere una 
altitudine aggressiva ed offensiva contro la Turchia, 
nel qual caso però l'alleanza diverrebbe pericolosa. 
« Ma per ora, prosegue il giornale inglese; la Russia 
n00 è preparata a ciò, e neppure la Francia, per cui 
non è da preoccuparsi dello spauracchio della Patrie». 
Ciò che questa dice riguardo alla questione dei du- 
cati danesi, è per il Daily-Netws una asserzione vuota 
di senso, « L'Inghilterra e l’Austria, esso dice, souo 
perfettamente d'accordo colla Russia e colla Francia 
sulla necessità di mantenere l'indipendenza e l'inte- 
grità della Danimarca. Non c'è che il partito della 
unità nazionale germanica il quale promuova quella 
questione, ma simile farsa fu rappresentata’ già trop- 
po di sovente ».: Resta l'Italia, ed anclie a que 
Sto proposito il Daily-News si dichiara perfetta 
Mente tranquillo, imperocchè ‘sembra a lui iudu- 
bitato ‘che la Francia e la Russiu non si curino che 
di averla, alla circostanza ‘a-istromento delle loro 
viste. Dopo di ciò. il Poglio inglese soggitage che 
la Franola walla avrebbe ‘a gugdagnsre per suna ulle» 
auza colla Russia, meutre questa pgteuza -ha' già il 
Più possente interesse a serbursi ‘amica la Francia; a 
causa specialmente della Polouid e ‘conclude quiudi 


che la notizia fatta correre dalla Patrie non ha alcuna 
importanz:. Altri giornali iugles concordano colle o- 
Piuioni del Daily News, mè vo ne sono però taluni 
discordi, e tra questi è il Morning Horala, il quale 
sostiene che l'al anza franco-tussa è una breccia fat- 
ta all'accordo cordiale della Francia coll’ Inghilterra. 
Per una votevole coincidenza poi. questo giornale ingle- 
se ulle sue osservazioni nel +enso accemiato fa se- 
guire le purole pronunciate da lord Palmerston in 00- 
casione della distribuzione dei premi del tiro di Wim- 
bledon, che superiorinente abbiumo riferite + toglien= 
done l'estratto dal Debate. Iutanio il principe di Gul- 
les che doveva fare un via; in Russia ha cambiato 
intenzione e modilicò in questo senso il suo itinerario. 

Nella Camera di Torino dupo quella discussione 
2 proposito di Garibaldi, la:quale diede vrigine a 
movimenti garibaldini in Nupofi, Brescia, Cremona, 
Milano ed altre località e corro ki quale si annuncia 
che il partito d'azione stia orgin zzando analoghe di- 
mostrazioni su vasta scala, nessun altro incidente de- 
guo d° essere riferito avvenne sino alla seluta del 18 
di cui danno il resoconto gli odierni giornali. Si aspet- 
tano però aspri e bwiascosi dibatlimenti tanto a pro- 
posito de'la lezge sl'e associazioni politiche, di cui 
fù già depositato il progetto, quanto sulle diverse 
convenzioni che il governo ha stipulato in epoche 
differenti con capita'isti e società forestiere per ra- 
gioni di pubblico servizio, e che ora dovrebbero es- 
sere ratificate. Tra queste è la convenzione pel ser- 
vizo postale ra Ancona e l'Egitto; quella sulle fer- 
rovie, fatta a condizioni esorbilan'emente gravose; e 
quella finalmente sul credito fondiario di cui si vo- 
gl.ono posti a capo speculatori stranieri, ai quali si 
accordarono inolie ingenti anticipazioni, Talnni gior 
nali mostrausi così ingenti da credere che gli ucceu- 
nati progetti perchè irragionevoli e ruinosi possano 
uuufragare nella discussione; la maggior parte però 
sono couviuti che per ciò appunto i medesimi abbia- 
no certezza di essere accolti con favore in una Ca- 
mera qual'è quella di Torino. 

Il corrispoude.ite parigino dell' ZtaZie segnala una 
nuova spedizione testè avvenuta di una enorme quan 
tità di proclami murattiuni pel regno di N poli. 

È da qualche tempo iche la quistiore unglierese 
tornò ad offrire argomento afie quotidiane discussioni 
dei giurnali e nel Fremdenblat troviamo ques: oggi 
a tal proposito notizie di qualche interesse. Narra il 
foglio vienvese che parecchi cospicui magiari ebbero 
occasione, recandosi a visitare l'esposizione di Lon- 
dra, di investigare l'animo de’ diplomatici inglesi e 
seutirne il giudizio sull'avvenire dell'Ungheria. Lord 
Palmerston avrebbe dichiarato ai suddetti che nov 
poteva comprendere le loro idee di politica separa- 
tista verso un Austria costituzionale e conchiuso che 
l'interesse degli ungheresi era di unirsi intimamente 
all'Austria ed in particolar modo alle provincie te- 
desche. 

Quel dispaccio del Montenegro che toglievanmo 
ieri dalla Gazzetta ufficiale di Venezia è confermato 
quest'oggi dull’Yavas Bullier, la quale assicura per 
sue dirette informazioni che i tfrchi riportarono gran- 
di vantaggi nella battaglia combattuta il 14 scorso 
sulle sponde della Leta. Le truppe ottomane sarebbe- 
ro revlmente in marcia per Cetligne, capitale del 
Montenegro ; il voivoda di Grubovo sarebbe stato uc- 
ciso nel combuttimento. 

Un carteggio particolare del Moniteur contiene 
interessanti particolari sulla sanguinosa battaglia nelle 
circostanze di Richmond, la qualé finì ‘col porre allo 
sbaraglio l'esercito di Muo-Cléltin, I soldati del Sud 
avevano copiosa arliglicria ‘ore detustò le fila delle 


‘irappe del Nord; assalite medtré operavano nn mu- 


mento di posizioni. All’annungio recato, a Nuova 
Yoik, fu generale lu desolizione. In tali contiugen= 
ze gli uòmlui modergii poterono alzare la luro voce, 


a lungo soffocata nei consigli del Nord. Un meeting 
s'adunò a Nuova-Yoik favorevole in massima sl ri- 
conoscimento del principio d'indipendenza degli Stati. 
Tale sintomo è di grande significato; è il priuciplo 
d'un movimento d'opinione ‘che pel corsò dei fatti 
può forse divenire tra pooo irresistibile, 

Lo stesso Moniteur reca puro quelle notizie del 
Messico in data del 15, di cui diedero un cenno i 
dispuoci telegrafici. Du esse risulta che la sittezione 
delie truppe frincesi è ancora la stessa. Eccellente 
lo stuto sunitario in generale. TI generate Douay giun- 
se, il 10 giuguo , a Orizaba con un convoglio di 45 
carrozze, e riparti il domani, per assumere Il co- 
mando delle truppe a Cordova. Però le comunicazio- 
ni tra Vera-Cruz e il corpo di spedizione sembrano 
ancora sssai difficili. Infatti ci rucconta il Afonifesr 
che i messicani s'impadronirono di venti éarrî ‘d'un 
couvog'io; purtiti il giorno 8 da Vera-Cruz, ‘Notizie 
pervenute al Faro della' Loira parluno perfino - di 
due couvogli caduti nelle mabi delle guerriglie. Quel 
foglio aggiunge che dieci soldati francesi prigionieri 
e due vivandieri furono attaccati a rotabili carichi 
di polvere e ursi vivi. L'orrore che ispira tanta bar- 
barie, cresce ancora più per l'indegna condotta di 
quei messicani che, entrati nelle file dei fraucesi, 
componevano in gran maggioranza Li scorta del con- 
voglio. « La prima cura de’ nostri valorosi alleati 
fu quella di fuggire, » dice il corrispondente del 
Faro, e i francesi soccombettero per la superiorità 
mumnerica del nemico, Il foglio che citiamo, reca par- 
licolari tanto iwinnti che non sembra esservi il meno- 
mo dubbio sula realtà di quel lagrimevole episodio. 
Il Moniteur tice sulle disposizioni dei messicani. Se- 
condo il Faro della Loira però un convoglio di guerra , 
spedito du Almonte, che governa a Vera-Cruz , per 
indurre a pronunciarsi gli abitanti del litorale, fu 
accolto duppertutto a colpi di fucile. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
giunii questa mattina, 


Torino 20. — Il generale de Sonnaz è nomi- 
nato invito straordinario a Pietroburgo. 

Ti Senato approvò la legge sulle diserzioni mi- 
lituri. La Camera deliberò di tenere il martedì, gio- 
vedi e sabato sedute mattina e sera. Approva gli ar- 
ticoli dello schema di legge per le tasse sopra alcu- 
Ne concessioni governative. Prese a discutere il pro- 
getto di e per una riduzione delle tasse sopra 
l'esteusione delle sentenze nelle provincie  meridio- 
nali; parecchi oratori pronunciaronsi contro. 

York. Fu presentato un progetto d'organizzazio- 
ne delle milizie senza distinzione di razza e di co- 
lore. Assicurasi che Slidell ha annunziato il ricono- 
scimeuto degli Stati del Sud per parte della Francia. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 luglio. 


3 per 100. 
4 4 per 100. 
Consolidato ingleso.... 


68 40 
97 50 
93 — 


IP], r ePrI 2 192. 
Lastimenti sotto GEarica in Livorno 


Per AMSTERDAM, ROTTERDAM e DOR- 
DREEHT, toccindo ANVERSA, GALEAZZA OLAN- 
DESE Meléne Florentine, partirà alla fine di] luglio. 

Pir AMSTERDAM. e ROTTERDAM, Schooner 
Inglese Pallas, partirà il 20 agosto. 

Per caricare Merci dirigersi 

In Roma presso L. Fubri, Capo le Case n. 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto! delle scale 288 3 157% ; 97, 790%, 89; 1% gn 9561. Rm1* 25 Cent.; 1,° C=0,80 R. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Essendosi smarriti li seguenti due Cer- 
tificati di Rendita consolidata. = Certificato 
N. 1320 Serie Vinvolata, al Reg. Gen. 
N. 2433 della Rendita di sc. 4 23 intestata 
all’Abbedia di 8. Eutizio. 

Certificato N. 2251 della Serie vincolata, 
al Registro Gen. N. 1981 della Rendita di 
todi Mi: 40, intestata all’Abbadia di 8. Eu- 

zio. 

Si fa noto d chiunque avesse trovato , 
© comprato detti certificati di fare la so- 
lita rappresentanza in Direzione gene del 
Debito pub. a forma del regol. 12 ago- 
sto 1822. 


8i deduce a publica notizia che trovan- 
dolo il sig. Pietro de Rossi figlio del viven- 
te Domenico tacitamente emancipato avendo 
in età maggiore contralto matrimonio e vi- 
vendo separ:to dal Prdre, perciò il d. Pie. 
tra nulla ha di comune cogl' interessi del 
suo Padre Domenico come altresi non ha 
alcuna ingerenza negli afferi del ripetuto 
Domeni 


0. 
. Filippo Guarnieri Proc. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 
sotto il Goro 46 luglio corr il sig. Ke- 
nedetto Castellini qual Proc. dei sig. Luigi 
© Giovanni Tani ha eletto il nuovo domic. 
dei medesimi pr.sso lo Studio Lega.e del 
Sig. Arcangelo Onesti attualmente posto in 
via Tor de’ Specchi N. 7 revocando qualun- 
que altro domic. anteced. eletto. 

Per A. Onesti Proc. 
Gregorio Antonini collega 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito del Rescritto della SagraCon- 
Fregazino dvi Vescovi e Regolari del giorno 
18 marzo corr. anno col quale venne auto- 
rizzata la Ven Archiconfraternita dei SS. 
Ambrogio e Carlo della Nazione Lombarda 
a concedere in Enfiteusi a favore del si 
Pietro Bellà e sua linea mascolina e femi- 
ina in infinito la Casa situata in questa Ca- 
pitale piazza di 8. Salvatore in Lauro N. 6 
0 7 per inuo Canone di sc. 40 oltre le 
condizioni apressa nel richiamato Rescritto 
si previene chiunque desideri accudire a tale 
contratto ad esibire sopra; il d. canone di 
40 a offerta di Vigesima chiusa e 
sigillata nello Studio del sott. Notaro Segre- 
tario del sud. Sodalizio situato qui in Roma 
di Spagna N.58 nel termi e di giorni 
da oggi decorrend (attesa l’abbrevia- 
sione dei termini legalmente riport.ta) scor- 
si i quali si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 
Roma 17 luglio 1862. 
Dott. Aless. Bacchetti. Notaro Pub- 
blico e Seg. della sudd. Arch. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma. del 6 1596 
del Reg. Leg., che accoglieudosi "ist 
della sig. Chiara Fontanaro: 
millo Balzani, e del sig. Pietro Balz 
dre di questo, con Rescritto SSio del gio!- 
no 43 corr., e sucressivo decreto esecuto- 
ridle esibiti negli atti dell'infr. No'aro, il 
sig. Pietro Balzani, e suoi figli sono stati 

Joneraii dalla tutela, e cura delle signore 

rrgarita, Marla, Angela, «d Agnese figlie 

el detto fù Camillo, ed è stato deputato in 

Tutore delle med sime, ed in amministrato- 

re del di loro patrimonio l' Illino e Rino 
Monsignor Lor-nzo Nina. 
. Roma 21 luglio 1862. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Si deduce a publica notizia che nella 
mattina di gi 24 del corr. mese di ll 
lio alle «re 9 antim: col ministero di 
Cancelliare del 
istanza della sig. Mar- 
suoi figli si darà prin- 
“inventario dei beni. tutti la- 


Luigi R defunto fin dal 

4 Ddr di mi abita- 

lonte Cavallo nel primo 

cortile di s. Felice N. 4 per quindi prose- 

® con dich arazione di adire l’intesta- 

ta . redità col beneficio della legge ed in- 
ventario. 


49 loglio 1862. 
Saverio Cesaroni Not. e Cancell. 


si sigg. Rafhelo 0 Giovan- 
fratelli Cantoni DE ati domio. viaCro= 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA 'DELLA REVERENDA CAMBRA APOSTOLICA * ©. 


teressara che l'ingerenze ch'essi hanno nel 
d. patrimonio del sig. Pietro Cantoni e la 
percezione dei proventi e il possesso che 
ritengon | degli orti di proprietà si e A° 

bertazzi fuori la porta del Popolo, e della 
vigna di proprietà De a Monte Mario, 
non che di altra vigi 8. Paolo già di 
proprietà dello stesso sig. Pietro Cantoni 
non sono revocabili a piacere del nominato 
sig. Pietro poichè dette iugerenze , perce= 
zione di rendite e possesso derivano non da 
semplice mandato di procura; ma da. coff 
tratti a titolo oneroso come sarà all'occòf@ 
renza dimostrato. DI 


Alessandro Bussolini Proc. 


Si deduce a publica notizia per chiun- 
que possa avervi interesse, che il Cafico 
. Angelo Baldolini nel giorno luglio 1862 
iti il Trib. Civ. di Frosinone emise fi.r- 
rsi di 

Eredità in ta del di lui padre Felive Bal- 
dulini nat.vo di Mondaino Del gazione di 
Forlì morto in Ariagoi li 26 aprile del sud, 


anno 4862. 
Andrea Gisci Proc. Rot. 


Si deduce a notizia del sig. Mario Go- 
stanzi qualmnte il Turno Camerale del 
Eccîv Trib. Civ. di Roma nella causa i- 
scritta al prot, dell’anno 1861 n 447 a dì 2 
del corr. mese ha emanato la seg. Sentenza: 

Il Trib. giudicando definitivam. in primo 
grado di giurisd zione, erdina la distr buzio- 
ne e consegna del sesto mensile in scudi 4 
e baj. 89 dela Giubilazione di Alessandto 
Clavari, non ostante la sopravvenie: 

equestri nel modo seguente: — Pri- 
mieramevte ordina la prelevazione delle spe- 
se di giustizia fatte pel comune interesse, a 
di chi le ha finora antistate, e di chi 
le antisterà in avvenire; — Fatta la qual 
prelevazione ordina la distribuzione e con- 
segna colle norme del sontributo. — Ad An- 
selmo Pace per scudi 215 e bai. 24 a saldo 
di sorte e spese in virtù di Sentenza del 18 
giugno 41861 del 1° Turno del Trib. Civile;— 
A Venanzio Camoni per sc. 26 e bai. 27 a 
saldo di sorte e spese in virtù di Sentenza 
del 23 sett. 1859 del Governatore di Amelia; 
— A Vincenzo Gambardella per scudi 12 e 
bai. 48 a saldo di sorte e spese in virtù di 
Sentenza del 24 sett. 1861 dell' Ass. Ceoco- 
ni. — Al Ven. Monastero di s. Marta per 
scudi 63 e bai. A in virtù di Sentenze del 
25 maggio, e del 1 giugno 4861 dell’Assess. 
Cecconi; — A Giacinto Meschini per 45 
e bai. 29 per sorte d «pese in virtù di Sen: 
tenza del 23 sett. 1859 del Governutore 
d’Ameli.; — A Domenico Boita per sc. 13 
€ bai. 74 a saldo di sorte e spese in virtà 
di Sentenza del 12 giugno 1860 del Gover- 
nator: di Caldarola. — Dichiara | scluso dal 
contribu'o Mario Costanzi per mancanza di 
produzione del titolo di credito e degli atti 
di sequestro. 
Enrico Tosi Proc. 

In virtù di Sent. resa dall'Eccmo Trib. 
civ. di Roma in 4° turno nell’Ud. del giorno 
24 ott. 1859 sopra istanza dell’Illmo e Rmo 
Monsig. Nicolò Frangipane, e dell’IlImo sig. 
Conte Antigono Frangipane, colla quale ven- 
ne ordinata la vendita giud. dei seg. fondi ; 
ed in sequela delle produz. effettute al fase. 
della causa posta al Protocollo dell’anno 1858 
N. 2378 la prima sotto il giorno 4 giu 
1861 tanto del Capitolato quanto degli 
atti voluti dal S 1308 del vig. reg. leg. e 
giud.; la seconda sotto il ziorno 27 maggio 
1862 di altro Capitolato addizionale. 

Nel ‘giorno disabato 23 Ag. 1862 alle ore 
11 ant. nel locale stabilito in Roma per le ven- 
dite giudiz. posto in piazza del Monte n.99, si 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz, dei seg. fon.ì da rilasciatsi 
a favore del maggiore offerente. La vendita 
sarà effettuata primieramente per modum 
‘unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc. 52213: 42 1 risultante dalle duè perizie giu- 
diz, dell'ingegnere sig. Federico Pistrucci pro- 


dotte nel suenunciato fasc. aci canna, Se non 
par A 


si rinverrà oblatore all’inci 

unius, la vendita sarà eseguita fondb: 
fondo separatamente, ed il primo prezzò.#i 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra 

sta ad ogni fondo infradicendo, desunta 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 


Fondi Urbani in Nemi 


4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno; di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con scu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza 
via Corriera, Penti ne del Giardino , sal 
viec. in sculi 3150. — 2. Rimessone o 


‘i in via. del Crocifisso , ossia -Valle 
finaocon piccolo sterrato avanti rinchi 
fratta; co"beni degli 


eredi di A: 


posta di un piano terreno, un piano supe- 
riore, ed un sottoletto, ai civici n. 7 e 8; 
conf. per ogni lato colla strada sc. 200 — 
4. Locale ad uso di Stalla con fienile supe- 
riore, in via del Giardino, al civico n. 3, 
giardino, salvi ec. 

Prati Comunali, 0 

7, composta di un sotto- 

scale al piano terra, e di due piani superio- 
ri; conf.,coi beni degli eredi Giorgi, di Dio- 
nisio Pozzi, salvi ec. sc_237 50--6. Una pri- 
ma Grotta in contrada Fontana Publica, ca- 
vata nel masso ( prossima al c vico n. 26 per 
la.stessa contrada); conf. con Gio. Colazza, 
con altra grotta, strada, salvi ec. sc. 12 50— 
7. Una seconda Grotta in contrada Fontana 


locali terreni ad uso di botteghe, e diversi 
iani superiori, segnato dal n. 39 al 45 
osive, con più un ambiente terreno al 
N. 38; conf. coi beni degli eredi di Gesualdo 
Cavaterra, Francesco Piscitelli, salvi ec. scu- 
di 1550.—-9. Cinque fabbriche ad uso di mole 
a grano, una prossim all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed alîro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec.; conf. con Lom- 
mi Gius., Cavaterra Luigi, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole salvi ec sc. 17250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 


10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ee. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 14, e cent. 77 sc. 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
dei RR. PP. Cappuccini, Principe Chigi, sal- 
viec.; della misura di lavole 628, e cent.67 
sc. 5256 45—12. Terreno bosco ceduo forte, 
in voc. le liagge ; conf. collo stesso Duca 
Braschi, la strada della Faiola, salvi ec. del- 
la misura di tav. 61, e cent. 47 sc. 437 975. 

3. Terreno olivato-pa 
Piagge; conf. collo stesso Duca Braschi stra- 
da di Nemi, Dura Cesarini, salviec. della 
quantità superficiale di tav. 139, e cent. 45 
sc. 4794 20.—Terreno bosco ceduo forte. in 
voc. Tempesta; conf. colla strada della Fa- 
iola, Compagnia del $Stio Sagramento , lo 
stesso Duca Braschi, salvi ec. della quantità 
di tavole 16, e cent. 45 sc. 97 65.—13 Ca 
sale ad uso di caserma per la forza publica, 
ed altra piccola fabbrica, una volta già ad 
uso di cappella, con piccolo terreno semi- 
nativo annesso, della quantità di tav. 3, e 
cent. 50 come dote, in voc. la Faio 
colla strada della Faiola, eredi di L 


in vocab. 
rra, An- 
gelo Lattanzi, salvi ec. della quantità di tav. 
12 e cent. 37 sc. 113 525.47. Terreno pra- 
tivo-pascolivo, in voc. la Quercia; conf. con 
Gius Colazza, Antonio Cavaterra e Nic la 
Bernardi, salvi e». della quantità di tav. 26 
cent. 33 sc. 24 76—18. Terreno prativo-pa- 
scolivo, in voc. Ceraselle; conf. con Giaco- 
mo Petrella, Gius. Pesoli e Gioacchino Mo- 
scardi, salvi ec. della quantità di tav. 5 e 
cent. 49 sc. 48 47.—19. Terreno prativo-pa- 
scolivo in voc. Ceraselle ; conf. con Gius. 
Fortuna, eredi di Ricci Angiolo, salvi ec. 
della quantità di tav. 7, e cent. 67 sc. 71 63. 
—20. Terreno prativo-pascolivo, in vocab' 
Calvaroni; conf. con Domenico Mariannec- 
ci, Ercole Cavaterra e Gius. Colazza, sal- 
vi ec. della antità di tav. 7, e cent. 35 
sc. 68 64—21. Terreno prativo-pascolivo in 
voc. Pontecchio; conf. col territorio di Roc- 
ca di Papa eredi Mariunecci e Franc. Pisci- 
telli, salvi ec. della quantità di tav. 40, e 
cent. 73 sc. 513 15—22. lerreno cespugliato 
tedao misto, in voo. Pontecchio ; sdnf. co- 
gli eredi di Nicola Bernardi, Mariano Mg- 
Tiann'eci, e Pozzi Bionisio, salvi ec. della 
uantità di 85 centesimi di tavola sc. 4 55— 
. Terreno bosco ceduo misto, in voc. Le 
Colombre; confin. con Luigi Cavaterra su 
da de' Piscari Principe Rospigliosi, salvi ec. 
della quantità di tav. 26, e cent. 4 sc. 147— 
rreno bosco ceduo misto, in voc. Pi- 
nf. col Principe Rospigliosi , strada 
iola, salviec. della quantità di tav, 
13, e cent. 45.50, 78 875 —28. Terreno bo- 
sco ceduo forte, in voc, Caiano, conf: colla 
strada de’ Piscari, Principe Rospigliosi, Carl' 
Antonio Pesoli ; salviec. della quantità di 
dra e cent. i s0. 192 — 26. Terreno 
ro-pascolivo; in:voo, Caiano; conf. 
strada della Faiola, Princ, R: 
ca Braschi, salvi eo. della di tav. 


losi e Du- - 


27, e cent. 56 sc. 237 40-27. Terreno ce. 
spugliato ceduo misto, in voc. le Foci, o 
Cerque grandi : conf. coi beni dei Ss. Fil 
po e Giacomo, di Gius. Colazza, s 
della quantità di tav. 15 e cent. 77 sc. 84; 
275—28. Terreno bosco ceduo forte, in vor: 
le Foci, conf. con Uttaviani Agostino, Chia: 
relli Franc. © De-Filippis Loigi , salvi 
della quantità di tav. 2 e cent. 7 so. 42 975 
—29. Terreno bosco ceduo forte, in vocab, 
via Nuova; conf. con Leoncini Gius., Cava: 
terra Settimio e Pesoli Diodata, salviec, 
della quantità di fav. 1, e cent 45 so. 7 50 
—30 Terreno, bosco ceduo, forte, in voc, 
Strada de le Mole, o Madonnella conf. con 
Gius. Fortuna, eredi di Luigi Monti, sal: 
vi ec. della quantità di tav. 1, e cent. 93 
sc. 12 585—31. Terreno, bosco ceduo forte. 
in voc. le Grotlicelle; conf. con Aurusto 
Ricci, eredi di Felice Giorgi; e Pesoli Ubal- 
do salvi ec.; della quanti à di tav. 4 e cent, 
61 sc. 32 825.22. Terreno, cespugliato ce- 
duo misto, in voc. la Cineta conf., con U- 
baldo Pisoli, Barnaba Cilenti e ‘Comunità 
di Nemi salvi ec. della quantità di tavo- 
le 42 e centesimi 7, scudi 69 075. — 
33 Terreno, ol.vato pascol:vo, con piccole 
parti interpolate di cespugliato ceduo misto, 
in voc. s. Angelo, conf. con Luigi Marian: 
necci, PP: Minori Osservanti, e Pietro Ca. 
vaterra, salvi ec. della quantità di tav. 30 e 
cent. 50, sc. 392 425 — 34 Terreno, cespu- 
gliato ceduo misto, in voc. s. Michele conf. 
con Luigi Neglezi eredi Lana strada delli 
mole, eredi Monti salvi ec., della quantite 
d tav. 2 e cent. 84, sc. 13 475 — 35 Ter. 
reno, cespugli ato ceduo m sto, voc. s, Mi- 
chele. conf. con Dionisio Pozzi, eredi Mon 
ti, e strada dell» mole, ‘salvi ec. della quan= 
tità di tav. 1 e cent. 39 sc. 6 60 — 96 Ter. 
reno orta adacquativo, in vocab. Nicola, 
conf. con Giuseppe Lommi, eredi Ricci du: 
ca Braschi, Mariano Mariannecci Giuseppe 
Franchi, lago di Nemi, salvi ec. della quan- 
tità di fav. 36 e centes. 9, sc. 1443 60 — 
37 Terreno, ol vato pascolivo, in woc. Fac- 
ciate, conf: cogli eredi Ricci , strada delle 
mol, salvi ec., della quantità di tav. 44 e 
cent. 24, sc. 176 875-- 98 Terreno semina- 
tivo, con pascolo paludoso, in voc. Acqua 
Piobica, o pantano, conf. colla strada delle 
Pantane, Lago di Nemi eredi Monti Gio: B. 
Mariannecci salvi ec. della quantità di ta 
vole 25 e cent. 42; sc. 147 923 — 39 Ter- 
reno pometo seminativo, in voc. il Giardino 
della Valle, conf. con Mariano Mariannecci, 
Michele Gismondi, Clementina vedova Ca- 
vaterra, Gregorio Pasini s.lvi ec. della quan- 
tità di tav. 45 e cent. 37, sc. 1126 475 — 
40 Terreno bosco ceduo forte, in roc. Son- 
nemi, conf. con Giuseppe Pesoli, stradello 
di Sonnemi e Mariano Marianecci, salri ec. 
della quantità di 54 cent. di tav la,sc. 3 325— 
4 Lago di Nemi da pesca, abbracciante una 
superf. di tav. cens. 1750, e ceut. 30, mu- 
nito di emissario, con casetta pe' l’escatori, 
e terreno ortivo di dote annesso della su- 
perf. di tav {, e cent. 22, compresa l'area 
alla casetta stessa, conf. con Na- 
innecci e Gioacchino Moscardi sal- 
vi.ec., sc. 2362 90 — 42 Terreno seminati- 
vo, in voc. Fornaccio di Nemi, conf. con 
i, colla strada di Nemi,Nic- 
cotò Bernardi, salvi ec. della quantità di 
tav. 6 è cent. 33, sc. 61 523 — 43 Terreno 
sem nativo in voc. incontro i Cancelii; conf. 
con Niccola Bernardi; strada d Nemi, sal- 
vi ec, della quantità di tav. 3 e cent. 98, 
sc. 34 875 — 44 Terreno sodivo , posto in 
Nemi in via Braccheria, o Monte Canno; 
conf con Carlo Leoncini, Angiolo Amedei, 
Luigi F nili, strada d, la via Romana, sale 
i ità di 51 centesimi di ta- 


Nell’Agro Romano 
45 Terreno vignato a filoni, posto nel- 
l’agro Romario in voc. Lanni, conf. con 
Frane. Loffredi, strada di Presciano, Gon- 
zi, eredi Dion gi, di tav. 96 e cent. 86, scu- 
di 1747 15-46 Terreno vignato a filoni, po- 
sto nell'agro Romano vocab, la Pedica, con- 
fio. cogli eredi di Gaetano Jacobini, strada 
di Preseiano, Santoni di ta.v 26 e cent. 55, 
sc, 479 08. 

Nel territàrio di Civitalavinia 
47 Terreno posto nel territorio di Ci- 
vita Lavinia, in voc. Pozzo Bonello , oliva 
to-pascolivo - vignato- cannetato - orfivo con 
acqua perenne, @ prativo., con annesso ca- 
sale e tinello, conf. cogli eredi di Gaetano 
Truzzi, Fosso di Pozzo Bonello , stradello 
vicmale, Gallieti, di tav. 320, e cent. 62, 

so 6488 78. 

Nei territori di Nemi, Genzano, 
Civita Lavinia Ir 
48 Terreno olivalo-seminativo, posto nei 
territorj di Nemi, Genzano, e Civita Lavi- 
nia, in voc. i Cancell:, conf. colla strada co- 
wunale di Nemi, Arcangelo Pucci eredi Ja- 
cobini, stràda corriera per Napoli, di tav: 265 
‘e cent, 87, so. 4986 80— Totale so. 52249 42 f. 

* Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Segno 1a Sagl 


par uszzonì ParcrDemTe 


|sc. 257 40—27. Terreno og. 
nisto, in voc. le Foci, 9 
conf. coi beni dei Ss. Filip 
di Gius. Colazza, salvige, 
Hi tav. 45 e cont. 77 sc. 84; 
no bosco ceduo forte, in vog: 
on Otta Agostino, 
Ippis Luigi, salvi ec, 
e cenì. 7 sc. 12.978 
bosco ceduo forte, in vocab, 
f. con Leoncini Gius., Cava 
© Pesoli Diodata, 
i tav. 4, e cent 45 so, 


ugliato ce- 
Cineta conto. con 

ba Cilenti e ‘Comun 

Pc. della quantità di tav, 
imi 7, scudi 69 078, — 
vato pascolivo, con piccole 
di cespugliato ceduo misto, 
lo, conf. con Luigi Marian: 
pri Osservanti, e Pietro Ca 
della quantità di tav. 306 
— 34 Terreno, cespui 
Sto, in voc. s. Michele conf, 
z1 eredi Lana stradu dellà 
[nt salvi cc., della quantite 

38 


annecci Giuseppe 
i, salvi ec. della quan- 
tes. 9, sc. 4443 60 — 
o pascolivo, in woc. Fac- 
redi Ricci , strada delle 
Ha quantità di tav. 11 è 
- 38 Terreno semina- 


della quantità 
ig 


Mariano Mariannegci, 
lina vedova Ca- 
Ivi ec. della quan- 
, 50. 4426 478 — 
luo forte, in voc. Son- 


da pesca, abbracciante una 
ns. 1750, e ceut. 30, mu- 
| con casetta pe” Pescatori, 
di dote annesso della su- 
cent. 22, compresa 
stessa, conf. con Na- 
ioacchino Moscardi sal- 
42 Terreno seminati- 
laccio di Nemi, conf. con 
colla strada di Nemi,Nic= 
ec. uantità di 
|, sc. 61 525 — 43 Terreno 
incontro i Cancelli; conf. 
strada d Nemi, sal- 
i tav. 3 e cent. 98, 


lità di 51 centesimi di tam 


‘Agro Romano 

ignato a filoni, posto nele 

in voc. Lanni, conf. com 

strada di Presciano,. Gof# 

È di tav.96 e cent. 86; some 

erreno vignato a filoni, po- 

bano vocab. la Pedica, cone 

| Gaetano Jacobini, È 
di ta.v 26 e cent. 8, _ 


i; 19 
i Civitalavinia 
posto nel territorio deli ° 
loc. Pozzo Bonello, 
‘annetato - orfivo 


prativo., con annesso 
bf. coyli eredi di Gaeta 


di Nemi, Genzano » 
ita Lavinia 


“Prelato, diffe N." 


DENARO DI SAN PIETRO 


abete 


Continuazione della ottava ‘Nota ( Apri- 
le 1862 ) del Denaro di S. Pietro raccolto 
dalla man eri di Roma e dalle 
Confraternite riunite » Vedi il Supplemento al 
N. 162. del Giornale 


edi iaia . 


— Un Bolognese prostrato ai Santi Piedi, im- 
plora l'Apostolica Benedizione sc.1—Teresa Cunego 
er Ja 6.* volta implorando l'A postolica Benedizione 
hai.10— Salvatore Micali, aggregato, mensilmente 
bai. 10 — Sofia Taigi idem bai. 10 — Maria 
Taigi idem bai. 10 — Famiglia Buonori idem 
bai. 10 — Salvatore Costantini idem bii. 05 — 
Margarita Quaglia idem bai. 05 -- C. R idem 
hai. 05 -— Convento di San Carlo alle quattro 
fontane mensilmente scudo 1 — Post tenebras 
spero lucem'= Lorenzo Pardini scudo 1 — Luigi 
Borgoguoni, aggregato, per Aprile, Maggio e Giu- 
gno bai. 60 — Natalina Borgognoni consorte del 
sudelto , aggregata, per mesi sei a tulto Giugno 
hai. 60 — Maddalena e Maria Concetta Borgognoni, 
aggregate , la prima di anni dieci, la seconda di 
anni sei, figlie dei sudetti, per mesi sci come so- 
pra bai. 60 — Giuditta Borgognoni vedova Cla- 
rini, aggregata, per Gennaro , Febraro e Marzo 
bai. 30 — Anna Clarioì , aggregata , pei sudetti 
mesì bai. 15 — Ver Vanucci povera donna 
di servizio pei sutletti mesi bai. 15 — Annunziata 
Blasi povera donna di servizio, aggregata , come 
sopra bai. 15 — S. B. aggregato, per Aprile, Mag- 
gio e Giugno bai. 30 — -R. B. idem bai. 30 — 
Due conjugi privatisi di una onesta ricreazione, ne 
offrono con tutto il cuore l' importo all’ Immortale 
PIO IX sc.1 50—Quattro individui di una famiglia, 
aggregati, per Aprile bai. 20 — N. N. aggregato, 
pel sudetto mese bai. 20 — N. N. id. bai. 30 — 
N. N. id. bai: 50 — NN. id, bai. 20 — Anto- 
nio Sernicoli id. bai. 20 — G. R. F. id. bai, 40 
— Carones D. Andrea id. bai. 05 — Un soscrit- 
tore al prestito Pontificio offre un rincontro di ba- 
jocchi 46 4 ripetendo = lv credo alla necessità 
del dominio tempurate:del-Papa, nè valgono a ri- 
muovermi i sofismi di ‘Passaglia , Liverani, Reali 
e Spinucci bai. 46 —A1 Pontefice Re bai. 30 — 
De Fabron Anna, aggregata, per Aprile bai. 05 — 
Una vedova id. bai. 10 — Teresa Grandjacquet 
id. scudi 2 — Cartoni Sofia id. bai. 20 — Sera- 
fini Giacinta, aggregata per Marzo e Aprile bai, 20 
— Canori Giuditta, aggregata per’ Maggio e Giu- 
gno baù 10 — Canori Stanislao idem bai, 10 — 
Alcuni poveri al Poutefice Re, offrono bai: 30 — 
Costa Benucci Carolina, aggregata, per Aprile bai. 10 
— Beoucci Lusa id. bai. 10 — Benucci Vincen- 
20, aggregato,. per Marzo baî. 10 — Zonnini Mar- 
garita, aggregata, per Aprile bai. 20 —- Benucci 
Aotonio, aggregato, per'Marto e Aprile bai. 30 — 
Korgoyioski Giuseppe Onoftio (Polacco ) aggregato, 
per Marzo bai. 93 — Piccolì ‘Elisabetta , aggre- 
gala, per Marzo. bai. 10 — Piccoli Maria id. bai, 10 
— Moreschi Casilde hai. 05 —..Famiglia Moglia 
bai. 05 — Berardelli Luigi, aggregato, per Aprile 
bai. :05 — Sainsit Enrico id. bai. 05.— Professor 
Pascucci id. bai:‘20 — Catinelli Giuseppe, idem 
bai. &0 — Avv: Ciardoni idem bai. 30 — Verga 
D. Isidoro, aggregato, per Aprile e ‘Maggio bai, 20 
—' Fr. ‘Bofiglitolo , ‘Sertvita , per. mesi quattro a 
tutto Lugliò' bai; 20." Professor‘ Roncetti, aggre- 
gato; per Aprile‘ Mi gio bai. 20 — Romand Pon- 
tefici“B.- Petri Apia loruiu Sugcessori, et Christi 


in tebfiò, Vicario vi ="Uh 


, |— Conte Maccui ‘offre 


Rinvenuti nella bussola stabilita nella tocanda della 
Minerva scudi 16 71 —'Madamigella D'Hardiv 
lier sc.5 58—Signora Raymond, so 18 60 — Si- 
gnora Raymond scudi 18-60. — Signora Perrier 
seudìi 8 92 — N. N. bai.‘98 — N. N. bai. 97— 
N. N. bai. 73 — Camillo Petrucci con infinita sod- 
disfazione del suo cuore umilia. ai Piedi del Som- 
mo Pontefice Re una medaglia di a.gento, premio 
dei suoi studj, fervidamente implorando per se e 
per sua famiglia | Apostolica Benedizione — An- 
nibale Garofali compie la 18.* offerta pel denaro 
di S. Pietro con Num. 11 rincontri di frutti del 
prestito Pontificio, sc. 5 11 3. — Beati quì habi- 
tant in domo tua = Pompeo Canonico Garofali sc. 1 
— Rev. Padre Valeriano Santicchi, aggregato per 
Aprile bai, 10° — Fr. Valerio de Buttista idem 
bai, 15 — Sebastiano Rinaldi id. bai. 20 — Rosa 
Riualdi id. bai. 10 — D. Gioacchino Basso idem 
bai. 20 — Luigi Segnpeli id. bai. 05 — Dionisi 
Mancini ilem bai. 05 — Antonio Colacecchi idem 
bai. 05 —- Luigi Aleggiani idem bai. 05 — Un 
fedele affezionato suddito offre a PIO IX Pontefice 
e Re il suo obolo hai. 19 — F./M. B. bai. 50 
— Corbucci D. Orazio, aggregato scudo 1 — .Si- 
meoni Abbate Francesco idem bai, 30 -— Rinaldi 
Anna, aggregata, per una rata bai. 50 — Rinaldi 
Giovanni id. sc. 1. — Benedetti Domenico bai.20 
— N. N. hai. 50 — Covizzi Carolina, aggregata, 
per mesi quattro a tutto Aprile ba. 20 — Men. 
cacci Ludovico, aggregato bai. 30 — Mencacci Raf- 
faele id. bai. 20 — Mencacci Sterbini Anna idem 
bai. '80 — Cassese Alessandro bai. 10 — Bcene- 
detti Bartolomeo, aggregato, per una rata bai. 10 
— Monsig. D. Pasquale Mu.to offre N.° 27 copie della 
sua opera intitolata=ossia Il fuscetto di Mirra, o Gesù 
Cracefisso, divisa in tre libri —lo risposta alla ca- 
lunnia lanciata da Lerd Palmerston coutro il Fo- 
polo Romano nel giorao 11 Aprile pros. pas. un 
Romano aggregato bai 30 — In risposta al sud.°, 
un altro Romano aggregato bai. 20 — In risposta 
al medesimo un altro Romano id. bai. 20 — In 
risposta ‘al bugiardo ministro, un altro Romano 
id. bai. 20 — In risposta al carissimo Lord, un 
altro Romano id. bai. 20 — In risposta al caluo- 
niatore, un altro Romano idem bai. 20 — In ri- 
sposta a quel povero uomo , che ignorava le di- 
mostrazioni dei Romani al loro Poutefice Re nel 
giorno 25 Marzo passato, un altro Romano aggre- 
gato bai. 15 —-In risposta al medesimo, cui.ri 
spoudeva tutta Roma solennemento nel giorno. 12 
Aprile passato un altro Romano aggregato bai. 15 
— In risposta al sudetto, smentito pubblicamente 
nel giorno solenne di Pasqua, uo altro Romano 
aggregato bai.10 — In risposta al sudetto ed alla 
sua audace profezia, un altro Romano aggregato 
bai. 10 — Io risposta a quel pover uomo, che 
non sa quel che si dice, un altro Romano aggre- 
guto bai. 10 — In risposta al sudetto, una gio 
vinetta Romana aggregata bai. 10 — In rispusta 
come sopra, un altro Romano aggregato bai. 03 
— Ia risposta al sudetto , ed in omaggio al suo 
Padre e Sovrano = G. Persiani , aggregato , per 
Marzo bai.15 — In risposta al medesimo; Valurio 
‘Persiani Romano all: offerte già fatte aggiunge 
quella mensile, aggregandosi «bai. 10 — Famiglia 
Macchi, aggregata, per Aprile sc. 1 30 — Elisa 
Marti id. bai. 10 — Leaadro Marti id. bai. 10— 
Archimede Toro id. bai. 10 — Primo V em 
baì: 10 — Amalia Nobili id. bai. 10 — Toujours 
avec le Pape bai. 20 — Lucia Micheli, aggrezata, 
per Aprile bui. 05 — Avv. Fabio Biaachini idem 
bai. 20 — Mater misericordiae: Tu nos ab hoste 
tege = Una giovane ‘aggregata .id. bai. 03 — 
Ego vici mundum: bai: 10 — Il. Commendatore 
Egidio Datti dona un anello in-brillanti = Per Voi, 
S. Padre, l'ho ricevuto, a Voilo rendo.: Pregate 
tdiio ‘che m: salvi, e chié*ii ravvedano i traviati 
‘Nazzareno in avorio 


It medesimo un sopra ‘con immagine. della 


-|MAdonna‘SSma' in' musaito*sopra oristallo — Vin- 


‘| cenzo' Mavichi ‘unè tavola ià-marmo icon'.collezione 
| di pietre — Al sentimento d'amore per Pio IX. 


aggre; 
Bitac 


“| loro! Padre: e*Sovrano, Mille: daecento giovani Ro- 


iscono la‘sormma di; sendi cinquecento .im- 


‘[‘pforandone I*Apostotica Benedizione, vado: in oro 
ogni pei pata sa ? 


Pediconi Givaceh 7 
id: Cavani ei cn n 
Li CR 
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- 20 -Filippabi Tommaso -:21. Fausti Guido 22. 
Gustelli Francesco - 23. Simonetti - Augasto - 24. 
Onelli Dottor Filippo - 25. :Faberi Lai i 
pasodi Dott. Pietro - 27..Do Felice Giovanni 128. 
Minelli Enrico - 29. Ruiz. Alessandro. - 30.:Ven- 
turini Aurelio - 81. Grazioli Giulio. 32. Patrizi 
Giacomo -.88. Ceribelli Getulio--84. Pasquali Fran- 
cesco — 85. .Marfurd Pietro - 36. Valentini Do- 
menico — 87. Ambrosini Paolo — 88, Cavalletti 
Giovanni - 89. Angelini Ignazio - 40. Angeli Giu- 
seppe - 41. :Pigliacelli Serafino - 42, Bossi :'Pietro 
- 43. Cinotti Achille - 44. Cartoni Paulo - -45. 
Calacicchi Innocenzo - 46. Colacicchi: Odoardo - 
47. Prudenzi Angelo -. 48. Buglielli Salvatore - 
49. Lesta Luigi - 50. Quavianelli. Federico - (51. 
Moggi Ignazio - 52. Moggi Enrico - 53. Francois 
Filippo - 54. Gioacchiti Luigi-53. Angelini Giu- 
seppe: - 56. Guidi Enrico - 57. Fontana Odeardo 
- 58. Sindici Achille - 59. «Provveduti:!Cdsare - 
60. Odesvalchì Ladislao -,61. Ruspali: Franobsco 
- 62. Adanti Giulio - 63. Bonfili Vineenzo <-:64. 
Marcani Emidio - 63. Montagnani Massimo + 66. 
Jacometti Antonio -- 67. Santini Giuseppe - :68. 
Fabiani Francesco - 69. Rufini Angelo.- 70. Re- 
becchini Cesare - 74. De Cupis Adriano - 72.Ben- 
dazzi Domenico - 73. Magdonalit Ulisse - 74. Pa- 
parozzi Pietro - 75. Leonelli Pistro +:76. Loren- 
zini Vincenzo - 77. Camerali. Giacomo - 78, m- 
piui-Paolo - 79. Azzurri Filippo - 80. Piotti Pic- 
tro - 81. Piotti Giacomo. - 82. Ciattini Giuseppe 
- 83. Sabatueci Gioacchino — 84. Butironi Gioac- 
chino - 85. Butireni Nicola. = :86. Scifoni Nicola 
- 87. Masciarelli Serafino - 88. Formaci. Luigi — 
89. Tailetti Ercole - 90. Betuni Giaseppe - 91. 
Palini Giuseppe - 92. Coccia Pompeo -.:93 Gen 
till Filippo - 94. Cianelli Pietro - 95. Salviucci 
Luigi - 96. Grandjacquet Aotonio - 97. Pagani Va- 
lerio - 98. Seraiter Paolo - 99.. Gi»rgi Norberto 
= 100. Antonelli. Antonio - 101. Poggi Pietro - 
102. Pescossolido Giuseppe - 103. Ghilardi Ca- 
millo - 104. Mancinelli Giuseppe - 105.: Oberle- 
chner Gasimiro -- 106. Garinei Francesco - 107, 
Cardi Salvatore -:108. Lauri Fiuseppe - 109. Bar- 
boni Pietro - 110.: Gentilucci Luciano - 111. Co- 
trouchi Pietro » 112. Mambor Nes:orre -113.. Va- 
lenti. Antonio - 114. Antonini. Alberto - 115.  Ziga- 
telli Francesco - 116. Ferracuti Filippo - 117.:Ja- 
cometti Francesco - 118. Cantalamessa - .Papotti 
Nicola -. 119... Merenda Carlo, - .120. Pucci -: Sisti 
Domenico - 121.:Ginanneschi Raffaele +. 122. De 
France Francesco - 123. De.Maistre Francesco - 
124. De Mustre Eugenio - 125 : Phyffer Tenente 
- 126. Casumassi Luigi - 127. Macchi Conte Giu- 
seppe - 128. Rossi Gian Carlo - 129. Canale Pie- 
tro — 130. Flacchi Conte Orazio - 131. Leo An- 
drea - 132. Graziosi Ercole - 133: Di Legge Gioac- 
chino - 134. Del Bravo-G otdani Giuvan Battista 
-135. Taddei Francescv-136..Nardini Gioranoi-137. 
Spalla Marco - 138. Mandolini Domenico - 139. 
Mazzarosa Giovanni - 140.. Landucci Marco - Ml. 
Landucci Fausto - 142. ‘Re Camillo + 143. Fari» 
noiti Vincenzo - 144. Tellarini Goffredo - 145. Lu- 
picuti Teofilo - 146. De Matthias Pio- 447. Nina 
Francesco - 148. Baldaccini Marcello - 149. Brani 
Ben:detto - 150. Poggi Odoardo - 151. De: Mat- 
thias Giovanni — 152. Vanmutelli Serafino .- 133. 
Zieglier Giuseppe - 154. Grovanaini' Attilio - {55. 
Delicati Francesco - 156. Melata .B-nedetto - 157. 
Gualdi Enrico -- 158. Ciavela Sebastiano -- 159. 
Canori Stanislao -- 160. Boschi Raffaele .-. 161. 
Bozzi Teofilo .- 162 Jacopi Salvatore - 163..An- 
drade (Giovanni — 164. Gonveca Alfredo -- 163. 
«Rampolla. Mariano -.. 166. Cruciani Alessaadro -- 
Pieiro=.168.- Zilelli Zefforino + 169 
chille - 170. (‘aravani Cesare - 171. 
Coselli. Giuseppe! - 172.. Caterini: Luigi: +. 173; Fe- 
derici Federico - 174. Biscaga Cesare - 175. Ri- 
naldini Aristide -:176.: Nardi Carlo » 177. Acti- 
giani Giovanni + 178: Zomero.: Giuseppe»1:79.! Le- 
ras Luigi - 180. Crostaosa‘Luigi- 18î. Di Fava 
Filippo - 182. Ceccarelli Tito - 183. Martins Se- 
bastiano . - 184; Segni ‘Emilio - 185. ‘Parisi. Ro- 
meo -:186. bapez: Giuseppe -. 187. Alessandroni 
Salvatore i -::188...Garroni Filippo — 489..Mustarda 
Gamillo:+: 190: Ambrosivi Attilio - 191. Dall’Olio 
Nicola »:192..\Theedol: Alfonso - 193. Theodoli Gi- 
tolamo +194::Theodoli. Filippo -: 195: Campanile 
È Vincenzo + 196- Lupi. Edmondo, #197v:Blli Avvoe 


-| catollGiacomo -198:!. Argenti: Aotonio- 199; For- 


tivi Filippo - 200.! Antonicofi Francesco »201:88- 
|'rardi:\Domenico --202. Amici Michele. - 208: -Bèr- 
tieftioFranées0o.+204. Galanti; Eoudio — 295. Gro- 


starosa! Fortunato --206.+Tasi. Saverio - 207. Budi- 
jedliligi:+208, Amici Giacinto +299. Bosphi ip 
sibdettò - 210» Marocchi. Vincenzo} +1211,; Kiai- 
qgacrea Giusoppe 212. Autotelli Eori 
Ù à +2 agili ov 

Oli - ol 


Romanis Enrico - 214. Sabatucoi Antonio - 215. 
Collini Giovanni - 216. Serafini Saverio - 217. Cia 
‘ batta Gioacchino - 218. Cerroni Attilio + 219. Pic- 
coli Ettore - 220. Moglia Achille - 221. Sterlini 
Filippo - 222. Guerrieri Camillo - 228, Mancinelli 
Tito - 224. Forani Antonio -;225. Manganelli Pa- 
cifico - 226. Leonardi Giovanni - 227. Cianelli Ca- 
millo - 228. Mustioli. Francesco - 229. Bona 
Ilario - 230. Merini Carlo - 231 Antonini Alber- 
to - 232. Vassalli Francesco — 233. Corrado An- 
tonio - 234. Guidi Filippo - 235. Guidi Cesare - 
236. Ciotci Pietro - 237. Guidi Giulio - 238. Bel- 
lotti Leopoldo - 239. Gatti Giuseppe - 240. Ben- 
civenga Pietro - 241. Campa Arcangelo - 242. Cam: 
Ra Luigi - 243. Rasori Stanislao - 244. Armanni 
incenzo - 245. Costantini Gregorio - 246. Gi- 
belli Giovanni - 247. Mazzoli Nicola - 248. Siîno- 
netti Gostavo - 249. Nicolai Grossi Nicola - 250. 
Colacicchi Giuseppe - 251. Zambani Giuseppe - 
252. Simonetti. Filippo - 253. Rinaldini Antonio - 
254. Rinaldini Angelo — 255. Rinaldini Augusto - 
256. Rosselli Nicola - 257. Monaldini Luigì - 
258 Seui Francesco Saverio - 259. Pompili Oli4 
vieri Sante — 260. Mengarini Gregorio - 261. Meo- 
carini Alessandro - 262. Mengarini Francesco — 
69. Mimmi Augusto - 264. Giannini Luigi - 
265. Ciccoxnani Scipione - 266. Ciccognani Avv. 
Adolfo - 267. Piermattei Luigi - 268. Cerbara En- 
rico — 269. Ottini Domenico .— 270. Scerra Avv. 
Ludovico — 271. Micali Salvatore — 272. Alessan- 
droni Annibale — 278. Sbrighi Giovanni — 274. In- 
gami Filippo — 275. Farineiti Luigi — 276. Coc- 
cia Cesare -— 277. Livoni Felice — 278. Del Me- 
dico Cesare — 279. Ratta Augasto — 280. Ander- 
lini Giovanni — 281. Alessandroni Lorenzo - 
282. Maozia Cario — 283. Rosa Alberto- 484. Ro- 
sa Gaetano — 285. De Cupis Cesare - 286. Rè 
Francesco — 287. Rè Giuseppe — 288. Urbani Fi- 
lippo -— 289. Urbani Augusto — 290. Ambrosini 
Giuseppe — 291. Calisti Ercole — 292. Durantini 
Pietro — 293. Catin: Pio - 294. Rosi Filippo — 
295. Rosi Giuseppe — 296. Spagna Agostno - 
297. Ciccolini Teodoro — 298. Dotti Vincenzo - 
299. Manari Ignazio - 300. Battisti Giuseppe - 
301. Panneria Mario — 302. Mieli Pietro - 
803 Cenciarelli Gustavo — 304. De Carolis Tito - 
305. Guidi Pio — 306. Bozzi Salvatore 307. Mer- 
lari Mariano — 308. Corneli Pietro — 309. Bezi 
Giovanni - 310. Flamini Anselmo — 311. Bruschi 
Eitore - 312. Zeloni Giuseppe — 313. Frascbetti 
Gustavo — 814. Ambrosi Giovanni — 315.Del Pin- 
to Ferdinando — 316. Pesci Giovanni — 317. An- 
zani Lorenzo — 318. Capocci Pio — 319. Bertoni 
Adriano - 320. Ugolini Ernesto — 321 Ugolini 
Ettore. — 322. Pezzi Carlo - 323. Volponi Ulisse - 
324. Pezzi. Ettore - 325, Venanzi Attilio - 326. Poli 
Ernesto. — 327. Arduini Ludovico — 328. Pesci 
Francesco — 329. Cianfarani Antonio — 330.Cian- 
farani Romolo - 331. Corneli Giovanni - 332. Pie- 
lati Pietro - 333. Patriarca Luigi — 334. Me- 
lani Giuseppe — 335. Falconi Raffaele - 336. Ra- 
spoui Luigi — 337. Rocchi Carlo — 338. Tucci- 
mei Giuseppe — 839. Crispolti Clemente - 340. An- 
tonini Pio - 341. Servanzi Giovanni Astolfo — 
842. De Solis Alfonso — 343. Uffreduzzi Waffre- 
do - 344. Liberati conte Nicola — 345. Silveri 
conte Nicola — 346. Lezzani Paolo — 347. Capas- 
so conte Nicola -348. Sacchetti Urbano - 349. Lu- 
chetti Camillo — 30. Crispolti Cesare — 851. Col- 
letti Raimondo — 352. Guidi Francesco- 353.Ge- 
rardi Nicola — 354. Tarnassi Paolo — 355: Ros- 
signani Cesare - 356. Molinari Raffaele -357. Fer- 
rajoli marchese Alessandro — 358. Rosa France- 
sco — 359. Scala Raffaele — 360. Gramiccia Ma- 
rio — 361. Gramiccia Domenico - 362. Ossoli 
marchese Antonio — 363. Stivali Giuseppe — 
864. Bertoni Luigi - 365. Lugani Gio. Battista — 
866. Sala Giuseppe — 367. Mezzini Vincenzo - 
868. Mazzotta Proto - 369. Luzi Achille - 370 Mo- 
reschi Giulio — 971. Cavaceppi Achillo-372. Datti 
Alessandro + 873. Tarenghi Acbille — 374. tiodo- 
viti (Carlo — 875; Pozzi Augusto -- 376. Mariotti 
Alessandro — 877. Cella' Sebastiano — 378; Sacri- 
per Augusto — 879. Brazzà Francesco - 
»' Aicardi Domenico - 381. Longhi ‘Gaetano - 
882. Cencelli Augaste ‘— 883. Guidi Achille — 
884, Baviera Augusto — 885. Giustiniani France- 
500 — 886,-Senni- Vincenzo | 887-Guidi Giusep- 
par 600; Rufini Alessandro - 389. Salviucoi Fi- 
cueo — 890: Mazfart Giovanni —- 891. Crostarosa' 
ovanni — ‘892 ‘Egidi Gabfielle — 898: Mavioc-. 
‘hi Costantino "= 394 Tei Luigi - 3951 Corsi 
Ploteo: — -396.‘ Macchi:-Paolo!=- 897: Flgtidi-Vaté- 
«riò -:398.- Av-ani* to —'899. D'Augero:Achil-. 
ler1 400. Feliciangeli Frimvesco:.:- 1:401.-) Videri| 
“Giuseppe —: 402. i: Vittorio .—403 Biasucci: 
Marzio L ‘404;> Pietromarchi Giovani — 4055 Tan. 
iii ‘Francesco: > 406; Paglioi ‘Fortanatò = 407; Gio- 
ve Filippo — 408. Ma Cesare -— 409: Rossi 
Natalè — 410 Pietro — di. 


Loigi — 412. .Mascelli Giuseppe - 413. Mascelli 
Gregorio — 414. Pieralli Giuseppe - 415. Piccoli 
Ernesto. 416. Campanile. Luigi — 417. Mileoli 
Michele — 418. Antonucci Marcangelo — 419. An- 
tonucci Costantino — 420. Moriggi Luigi — 421. Ro- 
manelli Paolo — 422. Alberici Carlo - 423. Man- 
cini Domenico - 424, Serrucci Filippo — 425.Qua- 
gliardi Cesare — 426. Girelli Luigi — 427. Salvi 
Francesco — 428. Lucarelli Giuseppe — 429. Ber- 
nabei Serafino - 430. Alberici Augusto — 431. Mo- 
neta Luigi — 432. Lo Jacono Antonio — 433. Ran- 
danini Francesco - 434. Bevilncqua Augusto — 
435. Lais Francesco — 436. Primi Domenico - 
437. Fiordi Pasquale — 438. Scopini Francesco — 
439. De Santis Raffaele — 440, Massari France- 
sco — 441. Bacci Enrico — 442. Nobiglioni Filip- 
po — 443. Bernardi Antonio — 444. Moscaroli Do- 
menico - 445. Romanelli Augusto — 446. Fattori 
Loreto - 447. Starna Carlo — 448. Carmignani 
Antonio — 449. Del Ferro Achille 450. Fancelli 
Odoardo — 481.. Volpicelli Rodolfo — 452. Costan- 
tini Nazareno — 453. Reggiani Giacomo — 454. Tosi 
Augusto — 455. Fattori Augusto = 456. Bartolini 
Autonio — 457 Cartoni Paolo — 458. Canestrelli 
Luigi 459. Lombi Giovanni — 460. Graziosi 
Tito — 461. De Cesaris Cesare — 462. Giovannetti 
Ettore — 463. Giovannini Odoardo - 464. Monte- 
forte Antonino — 465. Nibby Paolo - 466. Ben- 
vignati Cleto — 467. Bezzi Fide!fo - 468. Cala- 
bresi Filippo - 469. Flamminy Giovanni - 470.Lan. 
dini Filippo — 471. Onetti Nicola — 472. Florio 
Pietro — 473. Brazzà Eugenio — 474. Bruscagli 
Ermogene — 475. Bertolelli Alberto — 476. Lu- 
chini Federico — 477. Monaldini Bernardino - 
478. Tozzi Gio. Battista — 479. Contini Giusep- 
pe — 480. Vittori Alberto — 481. Barcaroli Giu 
seppe — 482. Nibby Pietro - 483. Persichelli 
Francesco — 484 Allemand Ignazio — 485. Nibby 
Melchiorre — 486. Benedetti Antonio — 487, Be- 
retti Tommaso 488. Tosl Enrico — 489. Compicta 
Antonio — 490, Liberati Giuseppe - 491. Rocchi 
Antonio — 492. Bussoletti Giovanni - 493. Erzen 
Francesco — 494. Quadroli Pietro — 495. Graziosi 
Sigismondo — 496. Maggi Raffaele — 497. Galanti 
Marzi Beniamino — 498. De Cupis Augusto — 
499. Canestrelli Carlo - 500. Di Campello Ber- 
nardino — 501. Rotti Giovanni — 502. Rotti Gia- 
como - 503. Belardi Luigi -- 504. De Angelis 
Adriano — 505, Angeletti Pio — 506 Fraschetti 
Carlo — 507. Nat Spirilione — 508. Ballester 
Giovanni — 509. Barluzzi Camillo — 510. Pando fi 
Alessandro — 511. Guerrieri Filippo — 512. Vi 
viani Mariano — 513. De Dominicis Odoardo 

514. De Camillis Vincenzo — 515. De Dominicis 
Antonio — 516. Pizzicaria Domenico — 517. Gra- 
zioli Antonio . 518. Oddi Gustavo — 519. Tan- 
credi Achille - 520. Porena Filippo - 521. Scio- 
mer Giovanni — 522. Buzi Gaetano - 523. Capo 
Andrea — 524. Pincellotti Antonio - 525. Carosini 
Orazio - 526. Carrarini Costantino - 527. Poli 
Gius -:ppe - 528. Badaloni Serafino - 529. Blasi 
Gaetano - 530. Ferappi Marco - 531. Spinelli 
Filippo - 532. Pirri Carlo - 533. Prudenzi Al- 
fonso - 534. Prudenzi Augusto - 535. Prudenzi 
avv. Domenico - 536. Fiocchi Giovanni - 537. Ba- 
lestra Paolo - 538. Conrado Rudrigo - 539. Bar- 
biellini Carlo - 540. Morini Pietro - 541. Balsani 
Angelo - 542. Moglia Augusto — 543. Montanari 
Pasquale - 544. Sorbatti Giovanni — 545. Fioretti 
Francesco - 546. Molinari Gustavo - 547. S.mo- 
neschi Leopoldo - 548. Serra Carpi Giuseppe - 
549. Rossignoli Federico - 530. Monaldiui Gusta- 
vo - 551. Lippi Carlo - 552. Ferrajoli marchese 
Gaetano - 553. Manni Earico - 554. Betti Ora- 
zio - 555. Gigli Guglielmo . 556. De Romanis 
Pietro - 557. De pag Giuseppe - 558. Cap- 
pelli Paolo. - 559. Picehiorri Pietro - 560. Fi- 


lippani Pio - 561. Angelotti Rotholo - 562. Gual- 
tieri Luigi -:663. Neggi Alfonso - 564. Rossi Pio - 
565. Zonca Andrea, -,566.. Cani Antonio - 567. De 
Angelis Angelo - 56$8..Beradisi Giovanni - 569. Be- 
lardi Augusto — 570, Ribacchi Giuseppe - 571.Ri- 
bacchi Quinto — Sk Rossi Luigi - 573. Piccirilli 
Luigi - 574. Pergi ‘lemaco.- 575. Folcari Ro- 
molo - 576. Armati Pio - 577. Zoppini Angelo - 
578 Priori Nicanore: 579. Merluzzi Dionisio - 
580. Marini Pio - 581, Fiori Luigi — 582. Rosi 
Gaetano - 583. Paradisi Ignazio - 584. Sebastia- 
gi. Ettore - 585: Ortnsi Oreste - 586. Galsotti 


Pio - 587. Pallotti. Ettore — 588. Cardoni Fran-,| 


0esco; 589. Betti. Vincenzo - 590, Vierani Au. 
usto .- 591, Neri, Ettore —. 592,. Neri SAI 
sob. Vatentin ui = 804. - Pelcanglii F 


ini niche 
»conte Antonio - 605. 


Ghetji marchese Antonio - 606. Bortolini Or: 


607. Angielier Eririco - 608. Trevisani Michele. 
609. Graziani Giovanni - 610. Mongardini Giu. 
seppe - 611. Gerosi Oreste - 612. Teli Riccar. 
do - 618. Frezza Filippo:- 614. Santarelli Carlo - 
615. Benucci Paolo - 616. S«bastiani Federico. 
617. Sebastiani Filippo - 618. Schastiani Cesare. 
619. Morgante Agostino - 620. Gelpi Gio. Batti. 
sta - 621. Befani Alessandro - 622. Colonna Mar. 
cantonio - 623. Fabbri Marino - 624. Tosi Setti 
mio - 625. Miccinelli Gio. Battista - 626. Statuti 
Nicola - 627. Caselli Cesare - 628. Reanda Pri. 
mo - 629. Pantani Agostino - 630. Rossi Aure. 
liano - 631. Monti Sante - 632. Rinaldi Angelo. 
633. Petrucei Camillo - 684. Ricci Pio - 633.84 
nazlim Giuseppe - 636. Petacci S:efano- 637.D'A_ 
mico Luigi — 638. D'Amico France,co- 639. Be. 
vilacqua Lorenzo - 640. D'Amico Angelo - 641.Pe- 
tacci Vincenzo - 642. Angelini Enrico - 643, Ber- 
tinelli Lorenzo - 644. Bertoni Antonio - 645. Do- 
nati Raffaele - 646. Lenti Antonio - 647. Vitali 
Nicola - 648. Pieroni Curzio - 649. De Cesaris 
Giovanni - 650. Rosa Emmanuele - 651. Ricchi 
Francesco - 652. Felici Giovanni - 653. Gauttieri 
Francesco - 634. Lenti Eugenio - » Luparelli 
Angelo - 656. Cecchi Domenico - 657. Gentili 
Paolo - 658. Lenti Mauro - 659. Olzai Francesco - 
660. Olzai Vincenzo - 661. Olzai Luigi - 662.Cam- 
pa Nicola - 663. Mencacci Raffaele - 664. Cia- 
batta Giuseppe - 665. Calamata Lorenzo - 
666. Ferrajè Cesare - 667. Angelici Paolo - 
668. Persiani Eugenio - 669. Cavalletti Girolamo - 
670. Cardinaleschi Giuseppe - 671. Bentivoglio 
Guido - 672. Bentivoglio Cornelio - 673. Bracce- 
schi Cesare — 674. Del Colle Filippo - 675. Fouret 
Eugenio - 676. Pinto Francesco - 677. Battistelli 
Eugenio - 678. Prada Pietro - 679. Del Corno 
Giuseppe - 680. Imperatori Luigi - 681. Sala Fe 
derico - 682. Befana Pietro — 683. Gerli Giaco- 
mo - 684. Massara Giovanni - 685. Massara An- 
gelo - 686. Cerasi Giovanni - 687. Corsi Luigi - 
688. Scifoni Alessandro - 689. Pasquale Carlo - 
690. Biroccini Giuseppe — 691. Onesti Felice - 
692. Tomassetti Giuseppe - 693. Lanzi Germauo . 
694. Borghese principe Giulio - 695. Gabrielli 
Alessardro - 696. Zonnino Giuseppe - 697. Ar. 
genti Nicola - 598. Conti Enrico - 699. Angeletti 
Carlo - 700. De Angelis Adriano - 701. Dini 
Tullio - 702. Antonini Alessandro - 703. Rinaldi 
Luigi - 704. Martinez Giuseppe - 705 Santucci 
Carlo - 706. Campanile Antonio - 707. Cerasoli 
Agostino - 708. Mauri Ernesto - 709. Maglieri 
Giuseppe - 710. Formili Luigi - 711. Micali An- 
tonio - 712. Cola Alessandro — 713. Pentini Eo- 
rico - 714. Lanciani Rodolfo - 715. Vergè Pom- 
peo - 716. Mogliazzi Angelo — 717. Carini Pic- 
tro — 718. Filonardi Ettore - 719. Rotti Gio- 
vanni - 720. Scarpa Fgancesco Saverio - 721. Pe- 
derici Antonio - 722. Tuesi Paolo - 723. Gu- 
glielmotti Felice - 724. Martella Taolo - 725. Biffi 
Giulio - 726. Forti Mariano - 727. Bassillana 
Domenico - 728. Ramarini Bernardino - 729. Zam- 
poni Giovanni - 730. Wenzel Pietro - 731. Nan- 
netti Romano - 732. Silvestri Luigi - 733. Gali- 
zia Pietro - 734. Paraccioi Achille - 735. Lugari 
Bernardo - 736. Mogliazzi Raffaele - 737. Mo- 
gliazzi Giuseppe - 738. Buzzi Odoardo - 739. Au- 
tonelli Domenico - 740. Picchioni Attilio-741, One- 
sti Pietro - 742. Caldani Girolamo - 743. De 
Arcangelis Alberto - 744. Cavazzi Gaetano - 
745. Mauri Filippo - 746. Theodoli Girolamo - 
TAT. Massaruti Ignazio - 748. Antonelli Paolo - 
749. Patriarca Carlo - 750 Ferrarelli Costantino - 
T51. Casciani Pompeo - 752. Gug'iclmi conte Car- 
lo - 753. Fanconbery de Selby — 754. Martucci 
Cesare - 755. Gugli«Imi Alessandro - 756. Cameli 
Francesco - 757. Guerrieri Ferdinando - 758. Ja- 
cometti Carlo - 759. Pozzi Achille — 760. Pozzi 
Attilio - 761. Camerali Salvatore - 762. Jacoacci 


Adolfo - 763. Marmorelli Belisario - 764. Koch 
Gaetano = 765. Carini Francesco - 766. Bertinelli 
Filippo - 767. Bertiuelli Francesco - 768. Onesti 
Giovanni - 769. Ferraguti Pacifico - 770. Inver- 
nizi Filippo » 771. Caracgiolo Innico - 772.Braz- 
zà Antonio - 773. Brazzà Giuseppe - 774. Brazzà 
Pietro - 775. Petacci Giuseppe - 776. Scalzi Lui- 
gi - 777, Bal!ari Luigi - 778. Santini Giovaoni - 
719. Olivieri Ercole - 780. De Marcbis Pietro - 
181 Bianchini Cesare - 782. Luen Francesco - 
783. Cappuccini Cesara - 784- Gianfracesci Gio- 
vanni - 685. Costantino Noberto - 786. Farnè Pie- 
‘787. Cristini, Antonio - 788. Gapparè Pietro 
«Ferretti ace 1790, Carrozzi Gioacchino 
«De Curtis Nicola —. 702. Cavazzi Gabriele 
,@uidi, Saverio — 794, Caracciolo deropardo 
i Plo —. 796. Cavazei Pietro — 797. 

se I e tegni Ernesto 799. 
2.800. Roncelì Odoardo - 


(Olin "8 “ciivà” Supplemento ) 
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NOTIZIE DIVERSE 
I giornali di Napoli del-‘aiatfino » © ‘colla. dala 


del 20 corrente, riportano ua proclama: indirigzato dal 
prefetto di Palermo, Giorgio Pallavieini, ugli abita- 
tori di quella città, relativo agli arroolamenti che si 
pretendono venir fatti per una misteriosa Spedizione. 
Ricorda in esso che la legge nou permette ad alcu- 
no il fare arruolamenti per qualsivoglia titolo, e che 
a lui incombe I obbligo di far rispettare la legge ed 
impedire che in qualsiasi modo venga violata. 

A questo proclama aggiungono i giornali sud- 
detti una dichiarazione del così detto Comitato di 
Provvedimento per Roma e Venezia, colla quale si 
dice che individui mendaci e provocatori abusando 
del nome di Garibaldi arruolano giovani inesperti per 
iscopo antinazionale. 

Il Popolo d'Italia poì sul medesimo argomento 
afferma sapere che, malgrado le reilerale proteste 
degli organi del partito d'azione, vanno in giro 
arruolatori, che da lui vengono giudicati strumeuti 
della reazione, ovvero di un qualche pretendente. 
Checchessia di tutti questi arruolameuti, che sembra 
positivo vadausi effettuando sì nel Napoletano come 
nell'Isola di Sicilia, e lasciando al tempo di risolvere 
il problema per conto di chi Venigano essi fatti, pas- 
seremo a far menzione del'a reazione, solo argomen- 
to ché; oltre il suddetto; se tectato "dui giornalicage 
cennati. 

AI Giornale di Napoli, che dice la reazione cs- 
sere pressochè vinta e lo stato della sicurezza pub- 
blica andare costantemente migliorando , contrappor- 
remo le notizie date dal Populo d' Ntalia, il quale, 
comecchè rivoluzionario, non"si perita di dire su tale 
argomento la verità, 


Esso infatti dopo aver segnalato comitive rea- 
zionarie in diverse località afferma che le bande nel 
circondario di Lanciano nòn sono punto immagina- 
ziovi, ma essere positivo che esistano realmente, co- 
me lo provano le varie operazioni da esse tentate 
negli ultimi trascorsi giorni. Poi aggiunge : sventura- 
tamente le bande sono in sì gran numero nel circonda- 
rio di Lanciano che non evvi bisogno di aumentarle 
per fare più valida Opposizione al mal governo. An- 
che il Cattolico assevera che il distretto di Cervinara, 
Cerreto e altri paesi limitrofi sono sottoposti a dure 
prove, che molte bande infestano la provincia di Avel- 
lino, che il 12 fuvvi uno scontro presso Ariano in 
cui i reazionari non patirono danni, che in Capitana. 
ta vi infierisce tremendamente la reazione, che il 
Beneventano ha molto sofferto in questi ultimi giorni, 
che la banda del Tristany ascende a 800 individui 
per affrontare i. quali molta truppa-s'è. messa in mo- 
to, e iufine che la banda del Cileuto continua a mo- 
lestare vari .paesi , pon essendo finora riuscito alla 
truppa di accerchiarla, 

Per ultimo daremo aleune notizie desunte da 
Una corrispondenza da Foggia 18 luglio .all'Osserva- 
tore Napoletano. Presso Me'fì i reazionari -lesero 
Un agguato ad un distaccamento. di . trenta guar 
die mobili, le qual: vi‘ rimasero tutte vittime, nep- 
Pure una essendosi potuta: salvare. -A_ S. Severo per 
Un equivoco derivato in parte dalla; oscurità rimane» 
Vano morti molti soldati. e. noye ;persoge ‘su venti ter 
Mute in arme da un proprietario di. una masseria di 
Quei dintorai, essendo'venuti alle: mani fra loro, ognu- 
na delle parti crederido:di dover avere a combattere 


coi reazionari, 


1 peratore, le serie 
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Le lettere.i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 


che si 
di ami 


i volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
iministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A, 


Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vienna 
i ; 


18 sonia 
priva di foudanrento ‘ta. notizia corsa d'uu 
Viaggio di S. M, l'Imperatore a Fravcoforte, Il budget 
pel 1863 fu trasmesso ad una Giunta di 9 mewbri 
perchè tosto riferisca sul modo delli trattazione. 

— Serivono all'Osservatore Triestino, da Vieuna 
15 luglio: 

« Il conte Rechberg ricevette da parecchi Sta- 
ti della Germania l'assicurazione ch’ essi sarebbero 
pronti ad aprire le trattative, quando che. piaccia 
al gabinetto imperiale ; che si udatterebbero , anco a 
quelle modificazioni, che senza ledere gl’ interessi 
dei singoli ulleati, fossero indispensubili all'Austria , 
avuto riguardo alle sue pievuti condizioni. 

« Le conferenze ministeriali versano sopra la 
questione ungherese: in questi giorni il conte Forgach 
mostrò un'atuvità stragraiide, Parlosi in alcuni circo- 
li con sempre maggior insisteuza d’ un nuovo pro- 
gramma ché verrebbe pubblicato sotto buoni auspici. 


+ Il conte Paffy ed il Juder Curiae Appouyi presta-, 


no mano al Cancelliere a compiere la difficile opera: 
l'opinion pubblica in Ungheria sembra aver. sofferto 
tina crisi considerevole dopo la partenza del conte 
Forgach ; vuolsi che siasi conseguita la persuasione 
essere possibile un'intelligenza, senza ledere  meno- 
mamente gl’ intiressi di nessuna delle parti. 

— Il luogotenente conte Pallfy, giunse a Vienna 
da Baio. Egtt' visi tratterrì questa volta più a lun- 
80 per molti lavori, e aitenderà forse fino all'arrivo 
di S. M. 


Leggiamo nella Patrie del 16: 

La nota da noi pubblicata sulla possibilità di 
un' alleanza tra la Francia e la Russia ha prodotto 
all'estero una viva impressione, I giornali tedeschi 
ed inglesi confermano 0 smentiscono questa notizia 
secondo la loro opiuivue o le informazioni che pre- 
tendono di avere, ma tutti fanno dei commenti lun- 
ghi ed appassionati su tale suggetto. Ecco a questo 
proposito ciocchè avrebbe detto un alto funzionario 
francese ad un inglese il quale si lagnava del. peri- 
colo che questa nuova alleanza potrebbe fare all’ al- 
leanza mglese. È l’Herald che riporta. queste parole: 

« L'imperatore ama Je situazioni franche, S. M, 
ha dato troppe prove del valore che attacca ali’ al- 
leanza iuglese per permeltere che le sue intenzioni 
siano mal comprese. Per altro il goveino inglese, pei 
discorsi al Parlamento, per la pubblicazione dei du- 
cumenti diplomatici, cerca distruggere in Italia la 
legittima ‘influenza della Franeia; l'Inghilterra ha pre- 
so un' attitudine ostile. » .;, 

L’ Herald uggiuoge che questi argomenti spe- 
giOSi rappresentano l'.opinioue dei circoli ufficiali di 
Parigi. “ sue 
— Solto il titolo di Dono. dell Imperatore alla 
Biblioteca imperiale, il Monsteur universel pubblica 
un articolo di numismatica,. del signor Heurj Lavox, 
conservatore solto-direttore aggiunto del gubinetto 
delle medaglie, da cui. togliomo quanto segne : 

Durante il suo soggioruo in Francia. S. A. Said 


|| medaglic stanno per ricevere un notevole aumento, 
| Doichò fra le inonete greche del vicerè d'Egitto mol- 
Î te 000 "inedite-e ioltissime materoli per la perfetta 
loro consévazione. La mutttismatica d'Atene, di Tebe, 
d'Argo, della Bega Aclca, d'Egino, delle città dell’ 
isola di Rodi, ‘della Jonta, della Licia, di Clazomene, 
di Lampasco, di Cisieo, quella di Alessandro il Gran- 
de e dei re della Macedonia, dei Selencidi, dei La- 
gidi già sì considerevole ne’cartoni della Biblioteca, 
si arricchisce oltre ciò di questo dono di S. M. La 
collezione romana von offre un men graùde interesse 
per la belezza e rarità di parecchie delle sue mo- 
vete d'oro ; citeremo fra, le altre le monete degli An- 
touini e delle due Faustine, e il prezioso aureus di 
Giulia, figla di Tito, del quale non si conoscevano 
sinora che tre esemplari. 

Tu quelle diverse serie di medaglie antiche , la 
scienza, iu mezzo alle quistioni che sollevano le mo- 
nete sconosciute, avrà molti problemi a risolvere. Ma 
la parte musulmana della collezione di Said pascià 
è quella che sopratutto incontrerà gli elementi di 
studio più nuovi e più numerosi. Fra queste 1600 
monete arabe, delle quali circa 700 sono d'oro , il 
gabinetto di Fraucia ha trovato con che completare 
le sue collezioni orieutali, Per luugo tempo i dotti 
conservatori del dipartimento delle medaglie, dedica- 
Usi particolarmente alla numismatica greca e romana, 
non si occuparono gram fatto delle mouete musul- 
mane-; pcs. cià. quesia parte della_collezione è rima». 
sta, per dir così, allo stato rudimentale, sino a quel 
giorno i cui i signori Carlo Lenormant, De Longpe- 
rier e Chabouillet, riparando l'obblio del passato, de- 
dicarono le .intelligenti loro cure a crearla e aggrau- 
dirla. E per verità era giustizia, poichè di tutti i 
rami della numismatica nessuno recava documenti 
più precisi e più espliciti, nessuno veniva iu aiuto 
ulle ricerche dello storico con tanta abbondanza, con 
tanta esattezza di particolari. 

Da 30 anni circa le cure dei conservatori si 
sono costantemente rivolte a queste serie monetarie 
che contano di presente da 10,000 capi. Malgrado 
questo numero, nolavansi tuttora molte lacune, e a 
fueste sopperisce, almeno in gran parte, il dono di S.M. 

Col dinar, moneta d'oro coniata l'anno 79 dell’ 
egira (698 dell’ èra nostra) comincia la serie delle 
monete degli Ommejadi. Questa è, ben si vede, una 
delle prime monete emesse dai califi, poichè il co- 
nio a tipo puramente musulnauo non cominciò che 
quattro anni prima di questa data, vale a dire l'an- 
vo 75. La collezione continua a traverso tutti i re- 
gni, e giunge sino a quegli ultimi califf abbassidi, 
le cui medaglie d'oro sono così rare e sì poco co- 
nosciute. Non .faremo che menzionare le monete dei 
Fatimiti, degli Ajubiu, dei Selgiacidi, ‘degli Ulagidi, 
quelle dei Turcomanui, dei - Tartari e dei Persiani, 
del khan della Crimea e, della Caramania. 

Merita menzione speciale ta collezione, in nu- 
mero di 569, delle monete eleganti di quei mama- 
lucchi Buhriti e Circassi, contro cui i Crociati pu 
guarono per sì lungo tempo, e l'uno dei quali, 
Xhalil-«l-Aschraî, dopo di aver tolta Tolèmaide ai 


Pascià ha offerto. all'Imperatore ‘un’ importante colle- | 
zione di 44,500 monete greché, romane e musulma- 
ne. Nell'alta sua solecitudine per. gli stabilimenti 
scientifici ; S. M. hu voluto; che quelle medaglie, 
messe.a disposizione. del. pubblico, istruito + fossero 
collocute: nellu: Bibliotera le; ove: esse faran= 
no parte ben presto delle collezioni numerose di | Ga- 
bivetto di Francia. Mercè “questa liberatità dell’ Im- 


sdlipartimento | delie 


Franchi, li cacciò compiutamente dalla S. Cite- 
remo altresì i dinars di quer Tulonnidi , schiavi 
turchî, governatori dell’ Egitto l’anno 868 di Gesù 
Cristo in.uome del califfo Motaz, e divenuti ben 
presto padroni assoluti di quel ricco paese che loro 
dovette le sue più belle moschee, i suoi più sontiosi 
monumenti - d'architettura, 3 
-Di questi principi non. ; possedevansi che poche 
‘monete : la collezione di Suid Pascià: ne reca 7 al 


gabinetto di Francia. Fra queste una è preziosa ol- 
tremodo i è quella coniata da Dgisch, figlio di Ka- 
maruleh, il cui regno von fu che di 9 mesi. Quanto 
alle monete degli Ottomani, esse formano una serie 
completa, dai primi sultani di Costantinopoli. sino a 
S. M. Abdul-Aziz, attuale sultano. 

Vedesi da questo rapido sunio quali ricchezze 
ha fatto entrare il dono di S. M. nella Biblioteca 
Imperiale, e il gabinetto di Francia non ha ormai 
nelle sue serie musulmane che ben poche cose ad 
invidiare alle nazioni straviere. 


—— 4000000 


Alla Camera dei comuni d'Inghilterra in rispo- 
stà ad una interpellanza stille Istruzioni date agli a- 
genti inglesi al Messico, il signor Layard difende il 
governo dicendo che la sola politica da seguirsi per 
parte dell’ Inghilterra era di agire di concerto colla 
Francid e colla Spagna; perchè una politica indipen- 
ilente avrebbe potuto produrre una rottura con que- 
ste potenze, 

Nega che 1 Inghilterra abbia abbandonato la 
Francia. La Spagna era autorizzata a seguire il no- 
stro esempio quaudo vide che la Francia voleva sta- 
bilive al Messico una monarchia contro ii voto dei 
inessicani, L’ Inghilterra voleva che si occupasse una 
parte del puese in virtù d'un trattato, sino a che il 
governo di Juarez avesse adempiuto alle sue promes- 
se verso le potenze. Ma la Francia aveva ricevuto 
informazioni che mostravano il governo messicano co- 
me troppo debole per conchiudere ed eseguire un 
trattato , e che esisteva al Messico un partito mo- 
narchico, In conseguenza di queste informazioni , i 
francesi s' inollrarono nell’ interno del paese ; ma al- 
Tora trovarono d'essere stati indotti in errore sui due 
punti ‘sopracceonati. 


-—— ce 


L'Osservatore Triestino ha da Atene 12 luglio. 

I nuovi provvedimenti finanziari, politici e mi- 
litari promessi nel programma ministeriale si fanno 
aspettare luttora, Auzi v'è chi afferma che in que- 
sto muiuento il governo non peusa affatto a riforme 
interne, ma rivolga la sua-attenzione principalmente 
agli avvenimenti delle provincie slave della Turchia. 

Da Lamia si ebbe la notizia che un sergente e 
patecchi soldati (i ragguagli variano fra 8 e 20) del 
battaglione di fanteria ivi di presidio, come pure un 
distaccamento di milizia irregolare (Macedoni, a quan- 
to si pretende), sono disertati in Turchia. Riferisco- 
ne pure che una parte della caserma della fortezza 
fu incendiata. Non si hanno ulteriori particolari su 
questo fatto. 

Tutti i giornali indipendenti, tutti gli organi del 
partito popolare, predicano senno e moderazione. 

I dibattimeuti del processo contro i congiurati 
di maggio, in seguito al quale un solo cospiratore , 
Leonida Bulgaris, fu tradotto davanti alle Assise di 
Lumig, è stato diferito un’altra volta dietro doman- 
da del procuratore di Stato, probabilmente perchè il 
mivistero medita nuova amuistia. 

Il sig. Levides, estensore della Speranza, ed a 
quonto si dice, anche il senatore Tipaldo, partirono 
per l' Haliae per la Valacchia. Secondo le voci in 
corso, ch'io ‘petò non guarentisco, questo viaggio ha 
per oggetto di raccogliere denaro dui ricchi greci 
che si‘trovano in quei paesi, per iscopi di vautaggio 
comune., 

Parlusi del richiamo dell’ inviato francese presso 
ln corle d’ Atene, ma su ciò non abbiamo assoluta 
mette bleuna notizia dfliciale. n - 

0440-44-00 —- 

Notizie da Costantinopoli, in data del 12, per- 
venute all'Osservatore Triestino: = * 

Fu pubblicato il decreto imperiale, con cui Abdi 
pascià di Monastir, caimacan di Omer pascià , fu 
nominalo comavdante supreino del corpo d'esercito di 
Sctitari d'Albania. . 

Haggi Rescid pascià, presidente del consiglio, di 
guerra, chè fu assente pei alcune settimane, essendo 


stato incombenzato d'una missione specialé a Scutari | 


d'Albania, è aspettato fra breve. di ritora 
linopoli, ‘Si' crede éh'egli darà pì, Governo lurco uu 
completa relazione sulla condizione e sulle prospetti» 
vo dell dai del ‘Montenegro. 1“ 

* ‘‘I1‘105 futoto “imbese ‘solemmtemente “al: Sano 


le insegne in brillanti della Leglon d' onore, testè 
conferite dall’ Imperatore dei fratigési ad Abdul-Azis. 
La cerimonia (lì Bempiuti dul sÌg: di Moustier, am- 


basciatore fratidts8 k Costantinopoli | che tenne un | 


analogo discorso. Îl Sultuno risposi Ghe ogni circo- 
stanza atta a consolidare l'alleanad della Francia e 


della Turchia gli kard sempre presiosissima. — 17] 


scoppiò un terriblià ingendio a Costantinopoli. Esso 
cominciò in un vecchio mulino di Jumar-Buzar, -e 
distrusse: 352 case, 318 botteghe, 2 bugui, 3 scuolè, 
2 mulini, 8 moschee ecc. 1 danneggiati ebbero rido» 
vero sottò teude somministralà dal Govertio, il quale, 
per ordinè del Sultano, li provvide fiyre di vettova- 
glie e d’ altri oggetti necessari. Duraute il disastro 
comparve Il Sultano ib persona col capitan pascià if 
un luogo dove il pericolo era grande, e furono ac- 
colti con gruudi acclamazioni. I Sultano si trattenne 
colà per 6 ore, e s' glloytanò soltanto quando! 1" in- 


pure sopra luogo, rimase leggermente ferito, essen- 
dogli caduta sul capo un trave; però gli furono pre- 
stati immediatamente dei soccorsi ed ora trovasi ap- 
pieno ristabilito, 

Scrivono da Sokumkalè 20 p. che una colonna 
di 4000 Russi fu assalita improvvisemente e distrut- 
ta dai montanari presso Sciaguascia. Molte munizio- 
ni e varii cannoni vendero in potere dei moutanari 
Una deputazione di tulte le tribù del Caucaso par- 
tirà fra breve per Costantinopoli, e quindi per Pa- 
rigi e Londra, per chiedere alle Potenze che vogliano 
adoperarsi presso la Russia, affinchè desista dalla 
guerra contro i Circassi. 

— L'0. D. Post e -il Morning Post recano 
notizie più recenti da Belgrado; secondo queste, la 
tranquillità apparente che vi regna è posta a profitto, 
tanto da parte dei Turchi, che da quella dei Serbi , 
onde fare preparativi guerreschi. I Turchi, in ispecie 
in Semendria, fauno tutti i preparativi di difesa. In 
Scliabatz proibirono il di 6 corrente la navigazione 
lungo la fortezza; si diceva però, che il governo ser- 
bico cercava trovare il mezzo di far. togliere quel 
divieto. Dalla parte meridionale , i Turchi concen- 
trati presso Sienica fecero aicuni movimenti, special- 
mente col far avanzure alcune divisioni di truppa 
molto presso ai confini serbi. 1l governo serbico man- 
da loro incontro fino a Uzoca un corpo di volontari 


bosniaci, forte di 1700 uomini, reclutati a Belgrado | 


fra i rifuggiti bosniaci, comandato da un dmitar mou- 
tenegrino , avanzato a capitano. Il governo serbico 
prese al 5 corr. una disposizione, mediante la quale 
tutte le cambiali e le obbligazioni che scadono fra il 
3 (15) giugno, e il 31 agosto, per riguardo alle at- 
tuali circostavze straordinarie, verranno pagate sol- 
tanto al 1.0 (13) settembre. Del resto fu permesso 
nell'interno della Serbia:il commercio libero, e i ne- 


gozianti di Belgrado (trasportarono tutti i loro depo» 


siti di merci fuori di Belgrado. 

L’ opinione nel popolo serbico è sempre più ec+ 
citato, e le masse spingono ad una decisione a qua- 
Junque prezzo. Ivi si sono da lungo tempo famiglia- 
rizzati. col pensiero della ruina della città di Belgra- 
do, e la maggior parte dei possessori di case consi- 
derano perdute quelle proprietà, Tutto è allo guerra, 
e già si sogna la cacciata dei Turchi dull'Europa, e 
il ripristinamento dell'antico impero Serbico. 

Già da lungo tempo si sono rannodati voncerti 
colla Bosnia e colla:Bulgaria, e vi ‘si fà galcoto che, 
al momento. della sollevazione. effettiva della Serbia, 
il fuoco rivoluzionario. scoppierà contemporancamente 
jo tutti i puuti della Turchiu, Alcuni vogliono per: 
fino sapete che i sudditi yolontarii bosniaci, chie ven 
gono provveduti d'armi, veto destinati a passare i 
confidi serbi, ed appoggiare una. futura sollevazione 
nella Bosnia. (Wien. Zeit.) 


—uet-tbrer— 


‘ CONservava 


| provvigionarsi, 


portaati stabilimenti commerciali, osservando per al. 
fo tina esatta neutralità nella lotta fra gl' imperiali 
e la ribellione di cui quella parte del celeste impero 
è il teatro. 

Nullameno il circolo formato dalle Bande tibelli 
striogendosi ognora più intorno alla città , diveniva 
indispensabile ad oggetto di preservare Shang-Hui da 
tria rovina, di cui i nostri nazionali sarebbero le pri 
ine vittiite e nella quale tutto il commercio europeo 
sarebbe perito , d' attaccare vigorosamente i ribelli 
nelle posizioni minacciose che avevan prese a poco 
ti foco, e di ticacdiatti fuori delle vicinanze imme- 
diule della città. 

L'ondte 6 il prestigio della bandiera della ci. 
villa si gloriosimefite portato dalle nostre armi sino 
si limiti dell'estremo Oriente esigevano misure proi- 
te ed eiergiolio 

L'ammiraglio Protet, comandaute in capo delle 
forze fruucesi in quelle spiaggie; aveva proposto uu 
progetto d'attacco sulle città di Kiadina € di Ning- 
Po, centro delle posizioni dell'esercito ribelle. Que- 


cendio era pressochè ‘cessato. «Il Serraschiere, ch'era || sto pieno fu adottato , e ‘il prode ammiraglio che 


Il l'aveva coricepito e attuato i pagò il buon esito 


colla propria vita. - 

Dal 29 aprile al 17 maggio le forze alleate in 
numero di 3000 uomini sotto gli ordini degli ammi- 
tagli Protet e Hope e del generale Staveley , soste- 
nuti da 1500 regoluti imperiali cinesi , sotto il co- 
mando del colonnello americano Ward, presero d'as- 
salto le quattro grandi città fortificate di Kiadina; 
Tsimpu, Ning-Po e Ne-Kio. 

I ribelli avevano impiegato più di due anni a 
conquistare la sola città di Kiadina coutro gl’ impe- 
mali. Questa rapida campagna, liberando Shang-Hai, 
ha salvato la causa europea nella Cina. Quelle orde 
di saccheggiatori si ritirano demoralizzati e, giova spe- 
rarlo, più non penseranno per lungo ‘tempo a ripi. 
gliar l'offensiva. 

Ma questo glorioso successo fu ottenuto a caro 
prezzo. Il 17 maggio è 6 ore di sera, il prode am- 
miraglio Protet conducendo la sua piccola truppa ad 
un ultimo assalto è caduto in mezzo al suo trionfo, 
colpito nel petto sulla breccia di Ne-Kio, al momen- 


|| t0 iu cui questa ultima vittoria coronava l’opera che 


aveva meditata e compita. 

Il Corpo francese conta da 40 feriti dei quali 
cinque ufficiali. Le perdite degl’luglesi sono a un di 
presso eguali. 

Il capitano di vascello di Korsauson è succedu- 
to all’ammiraglio Protet nel comando. 

Alla partenza del corriere i ribelli fuggivano 
sconfitti dmanzi elle forze alleate. 


A 


Da Nuova York, 2 luglio, scrivono al Moniteur 
universel le seguenti notizie le quali però sono au- 
temori a quelle del 5 e del 7. luglio vccennate nel 
foglio di ieri. A queste ultime, però pare che il Mo- 
mitewr contesti l'autenticità dei particolari, avverten- 
do che sono tra loro contradittori : 

Si è saputo che giovedì 26 e venerdì 27 giu- 

no aveva avuto luogo una grande battaglia tra tutto 

l’esercito del Mac-Clellan e le trippe confederate, 
rinforzate dall’ esercito del Jackson , comandato da 
questo generale, e da 30 mila soldati dell’ esercito 
di Corinth condotii dal Beauregard. 

Affermavasi che tutta l'ala destra dell’ esercito 
del Mac-Clellan fosse stata tagliata dul Jackson, che 
il Mac-Clellan avesse sgombrato la Casa Bianca e al- 
bandonato tutte le sue provvigioni al nemico, che 
l'ala sinistra e il centro erano in grave pericolo. Di- 
cevasi infine che fosse accuduto un compiuto disa- 
stro, dieci volte più grave che quello di Bull Rua. 
Il governo sotto pretesto che il telegrafo fosse in po- 
tere del nemico, non comunicava alcuna notizia ulli- 
ciale e le corrispondenze dirette ai giornali, pur af- 
fermando che la vittoria fosse stata riportata dai Fe- 
derali, erano talmente confuse e contraddittorie nella 
narrazione degli avvenimenti principali che potevasi 
credere ad una terribile disfatta. 

Si comprende facilmente quale dovesse essere 
l'ansietà del pubblico in mezzo alle incertezze e cou 
quanta + udì le prime relazioni che venviero è 
provargli l'abbandono della Casa Bianca dal generale 
Mac-Clellan non essere altrimenti stato la conseguen 
za dell'attacco del nemico, ma sulamente un. movi- 
tento avente per iscopo di cambiare la base delle 
Operazioni e preparato già da ulcuni giorni. M 

“Pare infatti, se dobbiamo credere è ragguagli | 
quali hanno ‘un grande carattere di autenticità, mt 
nou sono ufficiali, che da otto giorui il generale Mac- 
Clellan avesse cominciato î suoi preparativi. per far 
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generale Burpside che wi dirige su Petersburg a mar- 
ce forzate e può espugnare i forti che si oppongono 
al passaggio delle cannoniere federali e permetter lo- 
ro di arrivare a Richmond 24 ore dopo, Durante 
questo tempo Richmond si trova private delle sue 
linee di comunicazione e delle sue provéigioni che 
arrivano dal Mezzodì e i Confederati sono a loro 
volta chiusi nelle. maremme occupate precedentemen- 
te dai Federali. 

La difficoltà del Mac«Clellan era il poter celare 
le sue intenzioni al nemico e far levare le immense 
provvigioni che irovavansi accumulate alla Cusu Bianca. 

Pare che tal cosi gli sia quasi venuta faita. 
Trecento bastimenti poterono toglier, tutto ciò che 
aveva qualche valore e senza essere disturbati dal 
nemico. Gli ultimi trasporti furono inenàti dai rimor- 
chiatori e si appiccò il fuoco a ciò che restava sul- 
la riva. Affermasi che ce ne fosse per più di 100 
mila dollari. È 

Ma i Coufederaii, sia che abbiauò indovinato | 
piani del Mac-Clellau, sia, che abbiano supposto che 
pensasse soltanto u l'ilil'arsi verso un punto di difesa 
più sicuro, risolverono di non lusciargli il tempo di 
sgombrare queste posizioni. 

Giovedì, 26, intorno a mezzodì essi varéarono 
il Chickahoming presso la strada ferrata sopra Mecha= 
nlesville e piombarono con forze considerabili sulla 
divisione del generàle Muc Cull. Questi stette saldo 
e ributtò le furiose cariche dI nemico, il quale com- 
batiè con grande valore delle 2 dopo mezzodì sino 
alle 9 della sera. Riconoscendo allora l'impossibilità 
di occupare la posizione e oppressi dalla fatica, i 
Confederati risolverono di ritirarsi. 

Mentrechè attuccavano la divisione Mac Call le 
loro truppe attaccavano del puro il corpo del gene- 
rale Stonemann presso Hamver Court House e face- 
vano cadere sopra esso una grandine di palle e di 
mitraglia dalle loro trincee site sopra un'altura , in 
faccia a Mechanlesville. Le batterie pensilvaniche di 
Camphell risposero loro con gran vivacità , facendo 
grandi vani nelle masse compatte dei Confederati , 
fino al momento. in cui questi si sono ritirati, la- 
sciando monti di cadaveri sul teatro delle loro geste. 
Ivi altresì erasi combattuto accanitamente e la perdita 
fu enorme in ambe le parti. 

AI venerdì mattina fu messo in effetto il movi- 
mento strategico del generale Mac-Clellan e le truppe 
dell'ala destra ricevettero ordine di ritirarsi. 

Il movimento fu bene eseguito. I furgoni di ba- 
gagli e provvigioni e i vagoni di ambulanza formanti 
una livea lunga quasi 4 miglia marciavano al centro 
protetti da ogni banda dalle lipec federali , quaugo 
un gran fragore anvuoziò l'avvicinarsi del nemico. fa- 
fatti i Confederati arrivavano con forze immense e 
bentosto le loro artigherie cominelarono a crivellare 
le colonne degli Umionisti, che continuavano 9 rili- 
rarsi, S'impegaò poco tempo dopo la lotta e i Fede- 
rali furono costretti a fur testa alle legioni confede» 
rate per proteggere la loro ritirata, 

Dalle due parti si combattè con orrendo accani- 
mento. Spaventoso era il cannoneggiamento, e i Fe- 
derali, quantunque cadessero a centinaia, conserva- 
vano il loro ordine di battaglia ributtando il nemico 
con tutto il coraggio che dà la disperazione e cagio- 
nandogli perdite enormi » pur continuaado il movi. 
mento di ritirata ordinato da Mae-Clellan, 

Ivi finiscono i particolati: che sembrano positivi. 
Quanto a ciò che accadde in seguito le notizie non 
vuuno più d'accordo e sono affatto contraddittorie. 

— Dal Moniteur + 

Le nolizie della Nuova-Orleans non indicano un 
caugiamiento nella situazione. Ml generale Butler fece 
imp'ccare due saldati che sottb. colore di cercare 
elle arimi, col mezzo di ordini falsi afevano com- 
Messi numerosi furti. Questa pronta giustizia per gli 
Uni, come per gli ‘altti, sembra aver prodottò uò 
buon, effetto. sul olazione. Sollevò qualche dif- 
ficoltà nella popolazione ‘estera non naturalizzala în 
proclama relativo alla necessità per. tatti coloro che 
reclaniano la protezione, degli Stati-Uniti di dare il 
giuramento. di fedeltà..al'detto' governo. Il gerente del 
consoluto britannico, si fece presso il geherale Butler 
interprete delle reglamazioni dei farestteri.,.. ma ‘ion 
ottenne: alcuna - risposta del « enerale, che To pregò è 
farsi Meobdscere come dinole dul governo degli Sta» 
ti Uniti prima di trattare con lut.- W' ha motivo di 
credere che il.sig. Sewsrd. torrà incontanenté tutté 
le dico. È È 

La du del rappresentanti -opprovò ‘60n 57 
voti contra: 45: il-progetto. del si Chinse, relati vo.d. 
una emissione sapplementare di boni ‘del tesoro, Ès- 
sà aeree fe sarebbero, 6itigasi, sino alla con: 
correnza di150snilioni di. dollari: sehza l'interesse e 
al portatore; secondo | bisogni par ; ; 
SI piro Utellero 30... milioni, ia bobi ife: 
riori a 5 dollari; ma: nessuno.potrà essere «inferiore 
2 1 dollaro; ‘hè :porlare: atià ‘fazione di dollittà; 
sa E viuta 1. proposti alle 1868, è noo.dl 
più per ‘aver. Forza ‘di. legge che la 
Presidente, Avrà il suo effetto cominci dal pri- 

‘ossimo | 


Fu'abolita l'imposta sulle mosire! © sui piano- 


forti, Sono tassati,3 dollari i passaporti per |’ estero 
forniti dal segretario di Stato. > 

2° ] giornali francesi. rebano ‘un rapporto del 
generale Lorencez, comaudante del corpo di spedizio- 
ne al Messico, al ministro della guerra, Questo rap- 
Porto: che hu la data dell'11 giugno , non aggiunge 
nulla d’importante ai fatti .già riassunti nel bollettino 
del Moniteur e che noi hiproducemmo. Si deve anzi 
notarsi che non vi si trova alcuna menzione del solo 
incideute che fosse tale da lasciare un'impressione 
spiacevole, poiché sembrerebbe risiltarne toutraria- 
tnente all'asserzione del ropporto ufficiule, che la li- 
bertà ‘delle comunicazioni tra Vera Cruz ed Orizaba 
Nou era pienamente ristubilita; vogliamo parlorè del- 
l'incidente relativo all'attacco di ‘un tonvaglio per 
patté dei Messigani i quali si sarebbero impadroniti 
di vetili cari che facevuno parte di quel convoglio. 
1 Francesi si erano trincierati fortemente nella tiro 
posizione d'Orizaba. Si vede dal rapporto del gene- 
rale Loreucez, che ugli segondo gli uvvisi del pen 
messicano Marquez, ettesto dei Fraucesi, vi aspettu- 
va di esser altuccuto., l'indomani del gioruo iu cui 
scriveva, dai generali Zaragoza e Ortega, i quali si 
avvicinavano alla testa di 11,000 uomini. Il generale 
francese era pronto a riceverli. 

— Una corrispondenza particolare che la Patrie 
riceve dà notizie di Vera Cruz del 15 giugno al 
mattino. A questa data, il vascello a vapore il Mas- 
sena, lu corvetta a. vapore il Berthollet è :l traspor- 
to ospedule l'Amazone, erano all'isola di Sacrificios: 
l'avviso d vapore il Marceau e il trasporto misto la 
Sévre erano ancorati davanti a Vera Cruz. Gli altri 
bastimenti da guerra della divisione navale si trova- 
vano in crociera alla costa nord ovvero in missione 
alle Antille. 

Sei bastimenti mercantili erano oncorali egual- 
meute davanti alla città. Due tra essi avevano sbar- 
cato viveri pel corpo d'armata d’Orizaba. : 

Da alcuni giorni, dicevasi che i Messicani do 
Vessero atticcare Vera Chuz. Il 14, uva grande ri- 
cognizione era stata fatta' per iscoprire la direzione 
delle forze nemiche, mu nulla era stato scoperto. Del 
resto, tutte le disposizioni erano state prese dal ca- 
pitano di vascello Rozé, clie comandu la piazza, per 
lespingere energicamente ‘le truppe messicane. 

Frasi sparsa la vote che i Messicani avessero 
bruciato vivi dieci solduti francesi caduti in lor po- 


tere, ull'epoca dell'attacco del convoglio patito per 
Orizaba l'8 giugno. Dispacci datati da Cordova, haa- 
no aununziato che il convoglio iu questione aveva 
oltrepussato questa città; essi hanno smentito nel modu 
“più formale le voci sparse”a Vera Cruz, riguardo‘ai 
dieci soldati che i Messicani avrebbero fatti perire 
iu uu modo così orribile. 


lnn————_l 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Nella toruata della Cimera di Torino del gior 
no 12 corrente, Rattazzi esibiva alcuni documenti 
diplomatici re'ativi alle cose d’Italia, i quali poi ven- 
nero distribuiti ai deputati il 17 e quindi pubblicati 
nei giornali. Notasi specialinente tra i medesimi una 
circolare del 20 marzo diretta a suoi agenti diplo- 
mnatici dal gabinetto di Torino e sottoscritta dal Rat- 
tozzi, che era allora ministro degli affari esteri, nel- 
la quale il nuovo ministero esporie il programma 
della sua politica e delinea iu certo modo la sua con 
dotta avvenire, in quanto «specialmente si riferisce alle 
quistioni che interessano le estere potenze. Il linguaggio 
adoperato inquesto documento è così assoluto e peren- 
torio chie le massime e le-idee nel medesimo espresse 
parrebbero per verità indeclinabilis ma esso va mano a 


tura del 


mano sensibilmente modificandosi nei documenti succes 
sivi fino ad apparire beu; aibile in utia Nota diteolare 
del 10 intiggio, in cal il generale Duraudo studiasi di 
giustificare la condotta dul governo per gli emergenti 
| di Sarico, declinurae lu:regponsabilità; ed amicipare 
tissicurazioni alle poteuige suppose forse esserne 
giustamente dllaraiate, do fio terzo documento ; che 
è tua ‘Now del:20 io diretta dalle stesso Du- 
rando al commendaior Nigta, ‘ministro sutdo a Pa 
figi, si pretende mostrate che le decantute accoglien= 
ze futte a Viuorio Emaougte a Nipoli provato il cote 
tento delle proviucie titridionali 6 la loro sdesioneal 
nuovo orditie di cosey e noù' poletidosi ‘dissimtitfare la 
Qistenta della reazione iu questa purte d'Italia; si cet» 
ca addybitarfa ad influenze dall'ustorò,a paralizzaro le 
quali si domatidu l'appoggio e t'intervenzione del ga- 
Bineito. francese, Due alirà=Noto. del. medesimo. mi- 
nistro (degli bifapt ‘esteri’ ‘soho ‘’putò comprese nella 
torio doi 'stiddetti:doommenti , diretto cioè l'una , in 


data del 16 giugno, ‘il: ticordat dimmendutor Ni:* 


gros l'altra jl:9 sog” “al'obate «de Launay, ministro 


relative ‘al. ripristino, 


delle relazioni diplomatiche ra .il gabinetto, di, Tori- 
no equelli di Pietroburgo e di Berliao. Nel.secondo di 
questi due documenti, è degna speaialmente di nota, vo- 
ine superivraente abbiamo accennato, la straordinaria 
sommessione del linguaggio che fa uno strano, con- 
trasto con quello della prima circolare del Rottazzi, 
della quale cerca quasi di far dimenticare le vabterie 
© le esigenze. Da questo si scorge aliresì come non 
a torlo avesse a sostenere il ministero ‘sardo ghe alle 
ravuodate reluzioni diplomatiche colle suddette po- 
tenze nordiche nessuna condizione avevano esse det- 
tato, imperocchè è nel medesimo confermato quanto 
facevano presentire le anteriori due Note dello stesso 
Durando, che cioè quelle condizioni di cui a lungo 
purlarono e parlano tuttora. i giornali, pon occorreva 
più che fossero imposte dulls potenze, dopochè erano 
state aalivenute ed offerte nd esse dalla stesso gabi= 
netto di Torino. } 

Dopo i, giornali inglesi viene adesso tu volta pei 
fogli austriaci d'intrattenersi sulle voti di alleanze 
fatte correre dalla stampa ufficiosa di Parigi e sugli 
snnunciati colloqui di sovrani. La Gazzetta austriaca 
non vuol credere piesamente a siffatte notizie che 
dice essere stuto un mezzo adoperato soltanto per 
esperimentare la pubblica opinione d'Europa; ricono- 
sce tuttavia che il pensiero di tna alleanza e di un 
congresso, se non fu ancora portato u maturità, può 
sussistere in embrione e divenire quando ehe siu una 
reultà nelle accennate o in altre non dissimili condi 
zioni. L'Ost-deutsche-Post ritiene che non sia reulia- 
zubile una alleanza franco-russa ; quantunque lenga 
per certo che verilicaudosi un colloquio di sovrani 
si cercherà di portare a maturità i germ deposti a 
Stoccarda ed a Compiegne, di ottenere cioè un com- 
pleto accordo tra la Fruticia e li Russia negli affari 
d'Oriente, mentre la Francia farebbe promesse alla 
Prussia per l'egemonia in Germania, a line di otte- 
uerne la rettificazione dei confini del Reno. Ma cou- 
clude che tali tentativi non potrebbero ottenere al- 
cun resultato, imperciocchè dall'un canto la Francia 
uon è iu tali circostanze da riunciare completamen- 
te ulla allcanza inglese, e dall'iltro la Prussia non 
può ne vuole mettersi in aperta ostilità colla mag- 
gior parte della Germsnia. Il Wanderer mostrasi più 
degli altri allarmato e sebbene non dia soverchia 
importanza a questi colloqui di principi, che di- 
ce altro non essere per lo più che complimenti, cre- 
de però che in tin ritrovo fra gli afizidetti so- 
vravi fsi tratterebbe isenza fallo di argomenti nei 
quali gli interessi e i desideri loro non sarebbero 
troppo d’ accordo con quelli dell'Austria e dell'Tn- 
ghilterra. Più però che tutti i mentovati ed altri gior- 
nali austriaci si mostra presentemente inquieto il gior- 
vale di Londra Manchester Guardian, voto pei suoi 
rapporti col capo del ministero, il quale prevede le 
più gravi complicazioni e g'unge perfino ad affermare 
che la mano della Francia e della Russia sone nelle 
attuali complicazioni della Turchia curopes. Vi è poi 
auche un altro motivo per cui la slampa inglese in- 
comincia adesso a manifestare maggior diffidenza chie 
non fucesse il Daily News, di cui ieri riferimmo 
l'articolo, ed è l'anntincio dito prima dall Indepen- 
dence e poi ripetuto dal giornalismo parigino che dopo 
Îl sto abboccamento col re di Prussiu a Potsdam 
I imperatore Napoleone possa incontrarsi ad Ems 0 
& Carlsbad cdli’ imperatore Francesco Giuseppe; dal 
che sembra alla stampa inglese fatto evidente che sco- 
po principale di tutte le trattative di coi è parola 


sarebbe quello di isolare sempre più l'Inghilterra ed 


escluderla quasi dal consorzio erifupeo. 

Aomiiciano i fogli di Parigi che tatte te jio- 
tetité hautio aderito in massima al progetto di end 
conferenza da' tenersi a Costantinopoli pet regolare 
gli affari della Servia. Però walli è anéora deciso 
quanto al tempò della tiuniohe ed al progrimma 
delle quistioni che vi saranno trattate. 

Dl Monitur det 17 pubbliéa un aliovo sapporto 
del generale Lorendez. Sevorido questo, il corpo fran: 
cese ocouipiva alla, data. dell'A4 grugno tre punti sira- 
tegidi, Chfiquiuite, Orizaba e Cordova. Le cortitini« 
cazioni tra Orizuba e la Vera-Cruz erano ristubilite. 
Il generato chiude il stò tipportò Wicetidò che di a: 
spettava di'estere assulito. il. di: segnonte dai; 
fali' diessietoi Saltgida' ed Ortega ‘atta’ cestà ‘di Lia 
mila vomini. Ma, secondo | Opinion: 


forze messicane dovevano essere 
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mila uomini almeno; quindi l'attacco dovette esse- | 
re serio e si può credere con quale unsietà sé 
ne aspellino in Francia le notizie. È strano in- 
tanto che mentre è cosa ufficiale che la Franca 
fu ingunnata dal messicano Almonte, questi siasi usur- 
pato il titolo di presidente provisorio della repub ica 
con la sede nd Orizaba, dove sono pure le truppe 
francesi. L'Opinion nationale veca a tal proposito il 
testo di due decreti di Almunte, Esso ha imaginato 
una nuova categoria di delitti di Stato e dichiara 
colpevole ogni cittadino che nun accetti, in tutta 
l'estensione del paese, gli impieghi e le comunissioni 
che a lui piaccia uffidargli. Nun ammette seuse, fuo- 
ri della vecchiuia e delle malattie e pronuncia con 
tro i renitenti la pena del bando, Questo decreto, ed 
un altro che anuuncia l'emissione di biglietti a cor- 
so forzoso per una somma di 500,000 piastre, pro 
vocarono violenti proteste a Orizaba, Cordova e Vera- 
Cruz; i fondachi e tutte le bauche si chiusero per 
non ricevere la carla. 

Assicura la Patrie che il governo degli Stati- 
Uniti sta proponendo in questo momento ul governo 
messicano, invece del prestito condizionato, che era 
la base del trattato Crowya, la vendita della provin- 
cia di Senora, una delle più rieche del Messico e 
confinante con la California, al prezzo di otto milio- 
ni di dollari, circa 43 milioni di franchi. La somma 
verrebbe pagata in contauti ed il governo degli Stati- 
Uniti prenderebbe immediatamente possesso della pro- 
vincia ceduta. 

Dispacci privati giunti da Londra a Pa.igi iu 


6608 — 


Muc-Clell: n, vedendosi gravemente minacciato dai 
confederati del Sud, avrgbbi cercato scampo, imbar- 
candosi in un piroscafo, abbandonando per tal guisa 
l'esercito federale che, privo di capo, si sarebbe ar- 
res al nemico, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torino 28. — La Camera continua la discus- 
sione del progetto di legge circa la diminuzione delle 
tasse sulle sentenze nelle provincie meridionali. Dopo 
vivi dibattimeuti deliberò che il progetto fusse invia- 
to alla commissivite con ‘vari emendamenti. Discusse 
poi nella seduta serale per l'pprovi zione dei progetti 
sulia costruzione di mate iali per |’ escuvazioue dei 
pot. 

Londra 22. — Palmerston dice avere informa- 
Zioni che 1 turchi sono tutenzionati di invadere: la 
Serb a. Aygiunge che i turchi uvevano diritto di 
bomb. dare Belgrado. 

Berlino 22. — Il Monitore prussiano avnuncia 
che il re ha ricevuto in udienza particolare de Lau- 
ny che presentò le nuuve credenziali. 

Ragusa 21. — Venerdì e sabato 5,000 turchi 
attaccarono 1,500 montenegrmi che mancando di mu- 
nizioni ritiraronsi dietro la linea di Za.aracs; grandi 
perdite reciproche; «il vantaggio è rimasto ai turchi. 

York 44. — La nuova leva di 300,000 uomivi 
è limitata ad un anno. Lincolo raccomanda l' eman- 
cipazione degli schiavi negli Stati limitrofi. 

York 14. — I separatisti presero Mourusburgh 
pres-o Nashwille. Un reggimento di federali è pri- 
giomero. Attendonsi attacchi a Nashwille. Dicesi che 


data del 19 aunuuziavano essere giunte notizie gra- 
vissime da Nuova-York, secondo le quali il generale | 


ì separatisti siausi impossessati di Baton Rvuge; 
1,500 prigivuieri; grande agitazione a Louisville. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 luglio, 
8 per 100. ... 


44 per 100. 
Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 28 luglio 1862 alle ore 64 pom. gli 

Accademici ‘Tiberini terravno ordinsria tornata sele 

Sale di Iuro Residenza al Palazzo Subino , in cui il 

R. P. Giuseppe Trambusti de' Ministri degl' Iufermi 
tagionerà sopra 

Il passato, il presente, e il futuro 
della musica ecclesiastica. 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 
n 


Pastimenti sotto Earica in fiv 
per. NEW-YORK 


Nave Americana St. Charles di prima Classe a 


‘foderata di rame, Capitano Conway, partirà il 5 ago- 


slo prossimo. 


per NEW-YORK 


Brigantino Inglese Bullow, gran veliero fodera- 
to di zingo, Capitano J. Burk, partirà il 20 o 25 


agosto prossimo. 
per BOSTON 


Brigantino Americano Emery foderato di Rame, 
capitano Parkios, partirà il 25 corrente. 

Per imbarcare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da Carlo Malcuchiui. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289"; 75790; 27 7302", 89; fl mm, 25610 R=1225 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Terrometro 
ridotto a 0 cenligrado 
mai liv. del mare 


© antimeridiane 108,1; 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridolto a 0 conligrado 

# al liv. del mare ha 


161, 9; 28,8; 


Umidità Sato dei cielo Termometografo 


i 
cielo scoperto massimo minimo 
10 Bello ;0. 4 18,6;0. 
10 Be lissimo 

10 Bello + 18,9;R. 


Umidità Biato dol cielo 


in decimi Termometografo 
di 


lativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


29. |10, 15; | 10 Chiarissimo +97; + 18,6; 


Vento 


in dec m. |_dllo 9 ant, prec ale @ pom cor, dirle 


velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Reg. 
Leg., che accoglen osi l'istanza del sig. 
Anmibalé Molajoni di Viterbo, con Rescritto 
8Sîo del giorno 3 corr, e xucressivo de- 
creto ese: ntoria'e esibiti negli atti dell infr. 
Notaro, il medesimo è sato esnerato da'l' 
Ufo o di econum» del patrimonio del sig. 
Gius. Arcangeli di d ta Città, ed è .tato 
surrogato il sig. Tommaso l’rada domic. in 
Viterbo, 

Roma 21 luglio 1862. 


Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Illo sig avv. Cecconi Ass. Civ. 
Ad istan: . Filippo Finaldi nel. 
Giugno 1862 ha pre- 

fisso al Con Antonio Mol ni d' inco- 
gu to domie. giorni etto 
nell’istanza quale scorso lo 
a! pagamento di scu:i 70 importare dei boni 
“ in ambo i casi alle spese liquidate in scu- 


‘otto. 
Li 22 luglio affissa. 
Bertoni Cursore 


Fortunato Maria Villani, Proc. Rot. 
avv. Casceal Assessore, 


‘ndatario * egor. 
dom. in Roma va Frattiva |» 97 rapp. dal 


esecutorio con la condanna alle spese ed il 
decreto, 
Porta Cancelliere 
Affissa li 24 luglio 1862. 
Pio Grassi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Rom» 4° turno il giorno 1° ap 
1862 ad ist. del sig.Luigi Corlegziani possid. 
dome: in via s. Chiara n. 4 rapp. dal sott, 

rc. 

Nel giorno 27 agosto 1962 alle ore fi 
antim. n-Il'Officio dela Depositeria Urbana 
situato entro il s. Monte di pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita gindiz. al maggiore e migliore 
Offerente dei quì appresso descritti Fondi , 
son tutti e singoli i loro annessi, connes- 
si ec. 


Fondi Rustici posti nel Territorio 
è di: Marino. 

4. Terreno vignato in vorsb. la Selva 
distante miglia due circa dalla Città di Ma- 
rino con piccol.» Fabricato annesso , confin. 
b-ni d | Collezio “cozzesa, via della Mola, 
frate li Raparelli, i)e Marchis Agostino sal- 
viec. di tavole 30: 87 corrispondente a rub- 
bio uno, quarte due, sorsi due ) quartucci 
due e staloli qnadrat 153 stimato dal Perito 
8g. Luigi Morelli sc. 771 89. — 2. Altro 
Terreno lo in vocab. Selvetta poco di- 


8: 73 corri inte a q.i, 
scorsi 3, q. laioli quadrati 39 stimato 
s0# 261 90, — 3. Cenneto nel detto 
Territorio di Marin» in vocab, ld Valle dei 
Morti o Conet'a, confin: con il vicolo, ere- 
di di Onorati Sebastiano , Armati Fredi di 
Girolamo, Pepe ta. di Marino salti'eo. 
di tiv. 1: 43 corrisporde: te a scorso uno, e 
quartuocio uno, che dicesi gravato dell' an- 


muo canone di bai. 20 a favore dell’ Eccima 
Casa Colonna stimato d falcato il canone 
se. 46 05. — 4. Altro terreno canneteto in 
vocab. la Castagnola distante circa miglia tre 
dalla Città di Maino, conf. con i fratelli 
Testa e Paolucci Angela Vicolo ec. di tav. 
+ 3: 20 corrispond:nte a scorsi due, q.3 e sta- 
13 stimato sc. 112. — 5. Ter- 
to in vocab. la Mola distante 
! circa miglia 4 dalla Città di Marino , conf. 
con il vicolo, Cesareo Paiella, la Marrana 
Moron»si Antorio di tav 45 corrispon- 
deate a scorsi due e s quadrati 83 sti- 
mato c, s. sc. 73 50. — 
Fondo Urbano posto entro la Città 
di Murino. 

8, Tinello sulla via delle Cammere nuo- 
ve, n. 40 con Sotlerraneo, confin. con Vi- 
tali Francesco, Antni e Giusepp* quon lam 


È Pasquale ed Angelini Michele salvi ac, sti 
| mato 


c. 225. — 7. Terreno vignato con 
lcrola Casetta posto nel T rritorio di Grotta 
‘errata, in v cab, Valle De Paolis o Co:le 

«timirin, conf. strada dette di Campo vecchio, 

! Padroni Antonto e- Batocchi Vincenzo, il vic 

colo salvi ec. di tav. di: 24 corrispondente 
a rub..2 scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 135 
stimato al sudd Perito sc, 915 34. — 8. Al- 
tro T r to pusto n 1 sud, territo- 
rio di Grotta Ferrata; Ci 

o Campo veo hio, cenl. 

C:sa degli Orfani di Ro: 


Fondo rustico nel territo! 
di Monteporzio. - se 


9. Terreno seminativo 
4 


"Ced. Bo 
pese silmato dfalcato sud Catone bin: 


Valore totale dei sudescritti Fondi scu- 
di 2706: 55 

Nella Cancell. del sullod, Trib. sotto il 
giorno 18 luglio 1862 al fa 
no 1862 trovasi prodotto il Capi 
stratto autentico dei Registri ipotecari, e del 
Censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli prodotto li 30 
maggio 1862. 

ll primo prezzo sul qua'e verrà aperto 
l’incani rà quello superiormente enuni 
to in ciascun Fondo a forma della Peri 


Morelli. 
Carlo Bianchi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Nel giorno di mercoledì 6 agosto 1863 
nel Palazzo Municipale di Viterbo alle ore 
40 antim. si procederà alla vendita giudiz. 
dell'iîifito fond» rustico ordinata con sen- 
tenza del Trib. Collev. di Viterbo del 27 
mag. 1881 ad ist. di Seftimio Piacentini es- 
sendosi prodotto tanto il capitolato quanto | 
certificati ario @ censuario, oltre la pe- 

« rizia del Salusti. S 

Il primo prezzo sul qui verrà aperto 
Pincanto sarà queilo aitribuito dal perito Sa- 
lusti in so. 1212. 


Fondo da vendersi 


.__. Terreno di qualità vignato filonato oli- 
*vato seminativo con p'ante di frutti, ster- 
pagliato sodivo con casino abitabile, ed al- 
tro piccolo casino annesso al fondo della 
quantità circa rubbia due per quanto è a 
col ® non a misura, posto nel territorio 
di Baguaja contrada Monteochio ossia stra- 
da Grianà, conf. i beni di Luigi Rezzi, la 


. strada ortana da due lati, di Lorenzo Mer- 


cati, Giacomo Petretti, Mansueto Topi, Ni- 
cola Chiodo, Gius. Petretti, Sa'vatore Bi- 
«scetti, Li Fiorini, Pietro Miralli, e De- 
menicange! ‘annini, salvi ec. 

ì L. Monsecchi Proc. 


nienté 
italia 
sosted 
conse 
cani 

di no] 
soluta 
ripor 
bersa 
to di 
ment 
gare 

di gu 
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sicura 
paese 


vertiti 
sero a 
tarona 
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riti; d 


ore 6} pom. gli 
dinaria tornata nelle 
zo Sabino , in cui il 
inistri degl’ Infermi 


e il futuro 
dastica. 
Imponimenti poetici. 


s di prima Classe , 
ay, partirà il 5 ugo- 


RK 


gran veliero fodera- 


urtirà il 20 o 25 


udescritti Fondi scu- 


sullod. Trib. sotto il 
lal fasc. n. 257 dell’an. 
to il Capitolato 1° 

gistri ipotecari, e del 
ripetuto il rapporto 
orelli prodotto li 30 


| qua'e verrà aperto 
periormente enuneia= 
forma della Perizia 


Bianchi Proc. 
Danesi Cursore 


oledì 6 agosto 1862 

terbo alle ore 
alla vendita giudiz. 
b ordinata con sen- 
di Viterbo del 27 


1 quale verrà aperto 
tribuito dal perito Sa- 


vendersi 
vignato filonato oli= 


inte di fratti, ster- 
in» abitabile, ed al- 


di Luigi Ri 
li, di Lorenzo 
Mi 


11 pretzo'dî Associàzione, da pagarsi anticipatamente è il segudiite: ©’ 
In Roma per un annosc?7. Utî semest: s0:3, 50. Un trimest. 804, 80, 
Per un-trimestre in taltolo StatoPantifaio, franca difposta, sé.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i.diversi Stati, 


NOTIZIE DIVERS 


I giornali: che: guugond:da' Napoli ‘nel o 
e colla data del 21 e 22 corrente diseorrono a lun- 
g0 della causa che si dibatte presentemente dinanzi 
alla Corte d’Assisie-di colà a carico di distinti per- 
sonaggi imputati di preteso attentato contro la sicu- 
rezza dello Stato. L'Indipendente nel suo bollettino 
dei Tribunali reca imparzialmente il sunto dei dibat- 
limenti stessi, i quali non sono privi d'interesse, stan- 
techè da essi, oltre ad altre cose degne di nota, 
emerge che fra gli accusati havvi pn individuo, che 
si designa dai giornali con parole piene d’ignominia, 
perchè vuol far credere egli stesso di essersi reso 
complice nella pretesa trama allo scopo di denun- 
ciarla all'autorità e di vieppiù aggravare la già triste 
posizione dei voluti compagni. 

Il tema, tante volte ripetuto, della totale man- 
canza della sicurezza pubblica, oggi pure viene toc- 
cato dal giornalismo sia rivoluzionario 0 sia conserva- 
tore. Iofatti asseverasi che i molti delitu commessi 
nei dintorni di Napoli obbligano tutti i villeggianti 
a far ritorno nella città, ove dice il Nomade non si 
è punto sicuri, essendo la sicurezza pubblica del tutto 
abbandonata. E |’ Indipendente accerta che la que- 
stura ha la coscienza sopraccaricata di furti, di omi- 
cidi, e di delitti d'ogni specie che si commettovo ia 
grandissimo numero nella città e nei dintorni. 

La-reazione pore- dè-mativo.si-giornali. di alza- 
re la voce contro il governo, perchè non si prende 
pensiero di reprimerla nel modo che sarebbe conve- 
biente. A dare poi ulteriori smentite a quei giornali 
italianissimi, che contro ogni buon senso vogliono 
sosteoere la reazione essere di già spenta, i giornali 
conservatori di Napoli desumono dai fogli repubbli- 
cani e dalle private corrispondenze una lunga serie 
di notizie provanti che essa è più ingagliardita e ri- 
soluta che in passato. Di queste molteplici notizie 
riportiamo le seguenti: Il 14 un distaccamento di 
bersaglieri attaccava la banda di Crocco nel tenimen- 
to di Laudonia. Il fuoco fu sostenuto con accani- 
mento,, ma alla per fine i bersaglieri dovettero ripie- 
gare verso Avellino, ove furono sostenuti da un corpo 
di guardie nazionali accorse in loro aiuto.—L'ultima 
domenica una banda capitanata da Diovolillo , forte 
di 70 uomini, occupò il ponte di Pratico, per aver 
sicura la ritirata, e spedì un corpo di reazionari nel 
paese di Scanzano, ove 3° impossessarono dei fucili 
della nazionale che si trovavano al corpo di guardia, 
poi si ritirarono senza nuoceré ad alcuno. La trup- 
pa accorse da Castellamare quando. già i reaziona- 
ri da due ore eransi tranquillamente ritirati.— Il 
14. movevano . più di 30 bersaglieri da Lacedonia 
per Carbonara ; lungo il cammino essendo stati av- 
vertiti trovarsi a poca distanza ung banda si dispo- 
sero ad assalirla. I'részionari in numero di 15 aspet- 
tarono i soldati di-piè fermo’ con,coraggio e valore. 
Nella pugna rimasero morti tre bersaglieri, e tré fe- 
riti; dopo di che'i bersaglieri si posero. in ritirata 
sempre inseguiti dai reazionari fin sotto, le .mura di 
Lacedonia., Ducanie Ja fuga morirono ‘altri. due. ber- 
saglieri,e i reazionari.impadronironsi, di pabtalorii, scarpe 
ed alteioggelti ché'i militi scortàvano”x Carbonara. 
— Presso Nocera ‘apparve ‘uni nuierosa banda di 
borbonici a piedi, ed a cavallo: ‘eaga passò dinanzi îl 
posto della guardia nazionale. senza ‘essere attaccata. 
— Nelle vicinanze:.di Centola: una: forté banda di rea- 
zionari disarmò ‘it posto: di' guardia naz! La (hope 


i gra ch0 
) ‘dare "lord al" (ia? patti da "a i Hei di 
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Gli atti del Govermo'ifseriti ni lornate di foma sorio omciai 


di Tardia è attivissimo 
re in poche ore diversi 


se 
rè verso il Vallo, (La: 
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% "oostiera. 
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La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha da Vieo- 
na 19 luglio: 

Nella prossima settimana S. M. l'Imperatore ri- 
condurrà a Vienna S. M. l'Imperatrice perfettamente 
risanata. 

Virgilio Szilagyi fu condannato dal giudizio mi- 
litare di Pest a dieci anni di carcere duro. 

— Alcuni dei documenti relativi all'ingresso 
dell'Austria nella Lega doganalo germanica sono stati 
pubblicati nei giornali di Vienva del giorno 16 lu- 
glio. Intanto gioverà l’osservare che la Nota, la quale 
accompagna il progetto d'una convenzione preliminare, 
non è stata dir.ta in una redazione identica a tutti 
i gabinetti che fanno parte dello Zollverein. 

— Scrivono all'Osservatore Triestino iu data di 
Vienna 16 luglio: 

« Quest'oggi correva la voce che Napoleone 
avesse risposto al Principe Miohele di Servia, per 
bocca del suo inviato, che la vertenza serbica ver- 
rebbe trattata tra breve nel Congresso che si terreb- 
be a Costantinopoli, aggiungendo ehe le altre Corti 


si dichiararono pronte a mandarvi i loro rappresen- 
tanti quando che fosse. Il Monarca francese avrebbe 
poi assicurato, che intanto da sua parte farebbe il 
Possibile pe ottenere dalla-Porta “ve -proluugamento 
d’armistizio. Questa risposta sembra aver poco per- 
suaso a Belgrado, dacchè ora più che mai l’esercito 
arde mi misurarsi col nemico; si vide ormai frustrata 
l'altima speranza, che si era riposta nell'appoggio di 
Napoleone. 

« Tra breve, partiranno per Monaco alcuni tra' 
nostri più distinti industriali, con delle istruzioni in 
riguardo alla vertenza dell ingresso nella Lega do- 
ganale. 

« S. M. l'augusto nostro Imperatore, ritornando 
da Reichenau, onorerebbe d'una visita il Principe 
elettore d'Assia Cassel, che trovasi nelle sue posses- 
sioni in Boemia. L’augusta Imperatrice sarebbe di 
ritorno, tra noi per la finé ‘del mese corrente, c dopo 
pochi giorui di sosta nella residenza prenderebbe il 
suo soggiorno nella villa imperiale di Helzendorf, ove 
spira un'aria molto salubre. 

« Il conte Palffy mostra un impegno straordina- 
rio pegli affari della sua Provincia : egli in persona 
dirige le trattative di conciliazione tra Vienna e Pest, 
Quest’oggi arrivò qui, recando al conte Forgach nuo- 
ve relazioni interessautissime. Questo movimento, po- 
sto in relazione colla favorevolissima accoglienza che 
Forgach ebbe iu Ungheria, non può che farci preco- 
nizzare dei buonissimi risultati. Questa volta il conte 
Palffy soggiornerebbe più a luugo tra noi ». 


0440-6000 


Da una corrispondebza della Monarchia Nazio- 
male da Parigi 17 Luglio 
Al commendatore Nigra si è oggi recato al mi- 
nistero dell'estero dove ebbe un luugo abboccamen- 
to, col ministro. Alcuni che 10 vidi al palazzo della 
legazione. pensano che la visita del signor Nigra si 
rifei A ootizie giunte oggi da Milano, Assicura- 
il. Nigra, uscitò dal ministro , fosse partito 
“Non. potei ancora' verificare l' esattezza 
royasi,ora. um numeroso personale, di- 
ele i i iplomatici che 


rete 


Le lottere,i pieghi; î gruppi, comeranietié 16 inchiebii6 e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero, affrancati all'offficio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e.cogn.* del trasmittente. 


sieno frequenti riuntoni alla villa Strauss ; e éhe vi 
si occupino dei più grati' interessi. Alcuni che giun- 
sono dé Vichy, sssicuravano -icri, in mia presenza, ri- 
ferirsi alla questrine d'Oriente fa costante preoeoa- 
pazione dell imperatore. Del Messico non si parla 
quasi più. Lo si comprende facilmente: fu presa una 
risoluzione, furono duti ordini; la non è più ora che 
una questione di tempo. 

Voi non avrete dimenticato il dispaccio che 
ci segnalava, pochi giorni or sono, la presenza nelle 
acque del Danubio, all’ altezza delle porte di ferro, 
d'un piroscafo tureo carico di munizioni da guerra. 
Era un fatto contrario ai trattati. Onde il governo 
serviano ha protestato in un documento che mi è sta- 
to oggi comunicato e di cui vi mando il testo. È il 
seguente; x 

« Belgrado, 26 giugno 1862. 

« Tre giorni or sono, avendoci un telegramma 
segualato la comparsa nel Danubio, lungo la sponda 
serviava, d'una vaporiera da guerra otromana, il go- 
verno serviano ha incaricato il suo agente a Costan- 
tivopoli d’informarsi sulla destinazione di quel legno. 
S. A. Alì pascià ha annunziato all’ agente serviano 
che quel legno da guerra stava per porsi a disposi 
zione della fortezza di Belgrado. Il governo serviano 
considera l'introduzione e lo stazionamento nelle acque 
serviane d'un legno da guerra ottomano come atten- 
tatorio ai diritti della Servia. Avendo i trattati sti- 
pulato che le forze ‘armate burttiè ion potranno ri- 
sledere»in Servia se ton che nelle foziezze,. l' iutro- 
duzione io Servia d' una forza natante costituisce e- 
videntemente per ciò stesso un'offesa ai trattati. 

« Credo mio dovere pregarti, signor.........., a 
voler chiamare |’ attenzione dell'alto vostro governo 
sopra questa nuova lesione recata ai diritti della Ser- 
via, guarenliti dai trattati. 

« Piacciavi, ec. 

« Firmato — Garachanine » 


— Da una corrispondenza della Perseveranza 
datata da Parigi, 17 luglio: 

Uo rapporto del generale Lorencez, iu data dell’ 
11 giuguo, apparso nel Moniteur di Questa maltina, 
non aggiunge nulla alle notizie già pubblicate, e nulla 
ha d° interessante, tranne che, verso la fine, e’ dice 
tutti accordarsi nel credere che, il dì successivo 
(12 giugno), i francesi verrebbero assaliti. Quantun- 
que egli diasi l'aria di non dubitare dell'esito, pure 
si bramerebbe sapere qualche cosa di positivo. Mu, 
prima di soddisfare a tale desiderio, ci vorrà del 
tempo. 

Il generale non si lagna di quella defezione de' 
Messicani, di cui era corsa la voce; al contrario ei 
non ha che parole d' elogio pei corpi di cavalleria 
alleati, che gli permettono d'assicurare le sue comu- 
vicazioni colle piuzze che possono fornirgli de' viveri. 
Ma, secondo la sua coufessione, bisogna indennizza- 
re quegli alleati: e' diede già loro razioni di viveri; 
ed il Ministero della guerra ha risoluto di generaliz- 
zare questa politica, e di prendere al soldo ‘della 
Francia un corpo abbastanza notevole di cavalleria ’ 
che sarà comandata da officiali francesi. Dimaniera- 
chè si avranno truppé sulle quali si potrà quasi con- 
tare, se si, paghino regolarmente. 

Allo stesso Ministero della guerra fu presa un” 
altra, risoluzione assai grave. Si chiese immediata- 
mente la restituzione dei muli, che si. eranò impre- 
stati al icoltura. 1 muli, come sapete, sono né- 

i nel Messico, ove è trasporti non possano 
farsi che col loro mezzo; ma. le popolazioni agricole 
hauno soprattutto. bisogoo di quegli perni toy 
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momenti , in cui Ja messe esige le maggiori forze 
possibili : esse dunque reclamarono contro la doman- 
data restituzione. I loro rèclimi furono accolti, e si 
concedette tutta quella proroga che si potè , benchè 
breve : i muli potranno rimanere nelle mani dei de- 
tentori fino al 31 luglio. 

Mi si dice inoltre, a proposito del Messico, che 
il governatore di Jabisco, don Pedro Ogazon, ordinò 
la formazione di dieci Corpi di fanteria e di caval- 
leria presi nella Guardia nazionale, collo scopo di 
respingere gli stranieri e di vlelare:l' ifidipendenza 
della nazione. Se tali provvedifiienti si prendessero , 
che avverrebbe mai delle truppe francesi, anche coi 
nuovi rinforzi ? Credesi che molti altri Stati imitivo 
quesl'esempio. x 

Il generale Zuloaga , l’ex-presidente della Re- 
pubblica, abbattuto da Juarez, deve recarsi in Eu- 
ropa per ottenere una protesta dalle potenze. To non 
so sopra chie sieno fondate le sue speranze, mentre 
tutti applaudirono alla sua caduta. 

Il barone di Stein, addetto militare della Lega- 
zione di Prussia a Parigi, è autorizzato a fare collo 
stato-maggiore francese la campagna del Messico. 

È doloroso il sapere che dopo le ultime disfatte 
dei federali in America, siensi alterate le buone di- 
sposizioni delle potenze verso il Nord, il quale può 
veder porsi di nuovo in campo la questione dell’ in- 
tervento. I sentimenti del governo francese sono tan- 
to meno benevoli, inquantochè assicurasi essere sta- 
to conchiuso un trattato speciale tra il Nord d'Ame- 
rica ed il Messico, in virtù del quale si trasferisce 
immediatamente al presidente Lincoln la provincia 
de la Sonora, presso alla California. 

La famiglia del duca di Pasquier non volle, 
dicesi, notificare al guardasigilli ed al ministro di 
Stato la morte del cancelliere di Francia. Ciò spiega 
la pompa de'suoi funerali. 

Uh delegato, serbo venne ricevuto dall’Imperato- 
re a Vichy. Lo stesso inviato deve ripartire di là 
per la Russia: la quale sua andata a Pietroburgo 
sarebbe un’altra prova dell'alleanza del gabinetto di 
Parigi con quello di Pietroburgo, od almeno del loro 
accordo negli affari d'Oriente. 


—_otetttteto-—T— 

A Londra nella Camera de’ Comuni, e nella tor- 
nata del 15 luglio, lord Montagu propone che sia 
fatto. un indirizzo alla regina, perchè ordini che una 
nuova convenzione col Messico surroghi quella di 
Puebla, ripudiata dal governo; acciocchè i titoli e 
diritti degl’ Inglesi verso il Messico sieno protetti e 
soddisfatti. Biasima il procedere del governo nelle 
faccende messicane, e massimamente |’ essersi unito 
colla ‘Francia per ottenere per l’armi i dovuti risar- 
cimenti. Domanda poi quale fossero i disegui del go- 
verno italiano rispetto al. Messico, 

1l sig. Layard difende il governo dalle accuse 
mosse da lord Montagu; dice che oltre ai diritti 
degl’ Inglesi e dei possessori dei titoli messicani, 
Verano ingiurie e danni da rivendicare. Se |’ Inghil- 
terra non si fosse congiunta con la Francia e la Spa- 
gna, avrebbe inimicato queste due nazioni. Ma tosto 
che la Francia deliberò, ad onta delle convenzioni 
stipulate, di continuar la guerra e andare a Messico, 
l'Inghilterra si ritirò dall’ impresa. 

Il governo non approvò che il sig. Wyke fin 
da principio dichiarasse esser. fine della spedizione 
di rigenerare il Messico ; nel rimauente l’opera sua 
fu conforme alle istruzioni copferitegli. Il sig. Layard 
difende vivamente il generale Prim, e dice essersì 
egli comportato in tutte queste faccende con grande 
lealià-e-distornimento.Gli.affari del'.-Méssico assai 
migliorarono dacché prese ‘a guidarli il’iîifglior uomo 
dì Stato che i Messicani abbiano, il generale, Doble- 
do. Per opera sua ognì cosa sarebbesi acconciata a 


soddisfazione di tutti; ma per. isciagura vebne ad» 


ingerirvisì un fuoruscito, il generale Almonie , che 
portò seco dall'Europa l' idea preconcetta che'i Mes- 
sicani volessero la monarchia, fossero (ulti pronti ad 
atterrare il, governò di Juarez % costituire nuova 
forma. pie Pe 


Quanto a pl ei go 
cose messicane, il sig, Layai 


Wegno italiano nelle 
sé che essendo’ nel 
Messico molti, fgtiani, i quali hanna' titoli verso il 
governo messibaiig, 1 serio Italiano, in via non, 
ufficiale, avea domaudatg in principfo della spedi- 
zione se l'Inghilterra. volesse assumere la protezione 
dei diritti degli:Italtapi. 11 governo inglese non credè 
conveniente di f'appregeniare le/fuocende degli altri, 
e consigliò il governo ‘di Torino di mandare al Mes- 
sico un legno da.guerra con. un agente diplomatico, 
che trattosse e faccende de’guoi nazionali. Questo 
tion fu fatto, nè quel governo mostrò alito intendi» 
mento di pigliàr parte negli ‘eventi di quel paese. 


—— 0404-064090 — 


Alla Camera dei deputati a Berlino, il ministro 
della guerra ha presentatò-il 15 luglio la domanda 
che la Camera accordi quest'anno oltre le somme 
già segnate nel bilancid*#lig stesso scopo, 1,400,000 
talleri per la marina, 

— L'Agenzia continentale reca da Berlino, 12: 
« Il ministro della guerra Roon ebbe ieri una con- 
ferenza con parecchi deputati riguardo alla questione 
militare. Credesi sapere che quei rappresentanti non 
siansi trovati d’accordo col Ministero, e che la dis- 
soluzione della Camera sia imminente, Il presidente 
della Camera, Grabow , non è ancora ristabilito in 
salute. » 

— La festa del tirg nella città libera di Fran- 
coforte cominciò il 14 luglio. Dopo molti giorni di 
pioggia il tempo ad un tratto si fece bello per far 
lieta la festa. Gli apparegchi stati rovinati da una 
violenta bufera furono di presente ristorati. I citta- 
dini di Francoforte fecero liete accoglienze ai loro 
ospiti che giunsero il giorno 12 nella città sotto una 
pioggia dirotta. Il popolo accolse con entusiasmo i 
cacciatori austriaci e tirolesi, con segni di cordiale 
simpatia i carabinieri svizzeri che arrivarono in nu- 
mero di mille, tutta bella e fiorente gioventù, dal ve- 
stito semplice, dal contegno marziale, dal portameu- 
to ardito. Essi erano accompagnati dalla musica de’ 
cadetti. In parecchie contrade della città Tirolesi e 
Svizzeri furono letteralmente coperti di fiori. Il gior- 
no 14 erano in Francoforte non meno di 64 mila 
ospiti. Tra tutti la più perfetta concordia e la fra- 
tellanza più sincera. L'inaugurazione del tiro fu pre- 
ceduta dalla consecrazione e consegna dello stendar- 


do federale. Il Duca Ernesto di Coburgo accompa- | 


gnò quella cerimonia colle parole seguenti dirette alla 


numerosa adunanza « lo ho annunziato, un anno fa, | 


tra' più fervidi applausi, |’ istituzione della Società 
generale alemanna del tiro di carabine. Oggi l'opera 
è fatta, c non resta che di consacrare lo stendardo 
della Società, e di consegnarglielo. Il soldato giura 
sulla sua bandiera, e permettetemi , o signori , che 
anch'io giuri come il soldato, in nome di tutti voi, 
in nome di tante migliaia d’uomini accorsi da tutte 
le parti della Germania, dalle dune del mare del Nord 
sino alle Alpi nevose, che.noi tutti resteremo fedeli 
a questa bandiera, e che la seguiremo dovunque ci 
chiamerà, e che pronti ed istrutti nelle armi la di- 
fenderemo sempre. Ricamata dalle nostre donne, sia 
affidata all'onor vostro, e sveptoli gloriosa dovunque. 
Essa è la bandiera germanica, il simbolo che unisce 
tutti gli Alemanni. » (Gas. Venez.) 


— 0806-00-00 — 


Un giornale di Posen ha attribuito ad eccitamenti 
esterni l'attentato alla vita del Granduca Costantino, e 
sebbene il Journal Des Débats riprovi questa insinuazio» 
‘he, noi non possiamo condannarla del tutto, perchè se 
nessuno-potrebbe con-fondamiento incolpare di quell'in> 
famia un qualunque Governò; potrebbe incolparne per 
altro la propaganda settaria; la quale ha i suoi cen- 
Uri nelle più' grandi città d'Europa, ed è per conse- 
guenza una forza esterna per rispetto alla Polodia. 
Sebbene le colpe delle sette si potrebbero anche in 
mollo indiretto ‘attribuire parzialmente a quei Gover- 
fi ‘chè fe lollertano, e se ne giovano come ‘di’ utili 
Strumenti al loro antagonismo contro altri'Stati.' 

| L'attentato atta vita del:Granduca Costanitibò Bsta- 
fo commesso mentre quel Principe venlva ia Polonta i 
Bonipighia della sua sposa ‘incinta è dé'suoi figli, piéùò 


i dine e sinceramente bramoso di giovare ala ni 
{tuto 


ponco La provide o ha lio da o 
oli ‘coll gio della pnterutà, ‘asili 
0 log Oo Vill Rei 


nuovo pei Russi, ma venerato tra gli Slavi. dell'Oc, 
| cidente, ai quali si rannoda la ‘nazione polacca. Tn 
| questo nome atcuni' traveggoho una intenzione politica, 
$ % : (Gaz. Venez.) 
——_ 0404-004000 


L'Agenzia Continentale ci recò i seguenti tele- 
grammi. 

Madrid, 16. — Anununciasi il prossimo arrivo a 
Madrid del m ‘esciallo Serrano. Se lo scopo di que. 
Sto viaggio è f dimigdione più volte offerta dal go- 
vernatore,dell‘Jsola.di Cuba, il generale Dulce è de- 

ESignato per sufftogalflo; 
— 17.— Una vera ovazione venne fatta al ge- 
|-nerale-Prim-ul-suo artivo-a Madrid. Egli fu ricevo- 
to questa maltina dalla regina. 

L'Havas Bullier ha pure. per telegrafo : 

Madrid, 16.— Domani la regina firmerà la no- 
mina del marthese dell'Avana (Serrano), come amba- 
sciatore di Spagna a Parigi. 

Si ricevette la notizia de'negoziati aperti in Co- 
cincina. Dicesi che la Spagna riceverà larghi com. 
pensi per la parte ch'ella prese alla spedizione. 


A 


Scrivono all'Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 15 luglio: 
« Si pretende che siasi organizzato in Servia un 
Comitato, che avrebbe per iscopo di propagare nei 
paesi slavi alla Sava ed al Danubio il grido di guer- 
ra contro la Turchia; provvedimento questo ignoto 
al Governo, dacchè le sue investigazioni per iscoprire 
le fila di questo complotto finora riuscirono vane. 
Ed ove pure il Governo ne venisse a capo , vuolsi 
che non riuscirebbe a sopprimere i bollori di quelle 
genti furibonde, che minacciano una repentina esplo- 
sione. Il seggio stesso del Principe vacilla all'aspetto 
di tanto furore. Come in altri consimili frangenti, 
anche iu questo dànno di naso stranieri  istigatori : 
non possono che da essi provenire quelle voci lusiu- 
ghiere del prossimo arrivo di legioni italiane e po- 
lacche; di un fermento prossimo a scoppiare nelle 
provincie slave della Turchia; di disordini ed insu- 
bordinazioni che hanno luogo nella fortezza turca, e 
perfino nel campo turco, Tulte queste fiabe, credute 
| facilmente dal popolo di Belgrado, non fanno che dar 
| maggior esca all'incendio. 
« Temesi che sia prossima occasione di qualche 
| disordine l'arrivo ad Orsova del battello a vapore da 
|| guerra turco, che come corre la voce, intenderebbe 
prender la volta di Belgrado. L'occasione come ve- 
dete, sarebbe molto propizia ai rivoltosi. » 
— La Donau-Zeitung ha la seguente comunica- 
zione dalla Bulgaria: « Notizie da Tyrnowa riferi- 
|l scono che, alla notizia degli avvenimenti di Belgrado, 
si preparava colà un tentativo rivoluzionario. Parec- 
chi giovani, muniti d'armi, avevano ahbaudo! 
gretamente la città, e si erano ritirati ne' pi 

| del Balkan, dove aspettavano il soccorso di volonta- 

|| ri, per ispargere l'insurrezione con forze unite. Le 
autorità però u'ebbero notizii iu tempo opportuno 
per mandare a vuoto con provvedimenti efficaci i di- 
segoi degl'insorti, e per ridurre questi ultimi a sot- 
tomettersì ». 

— La Donau-Zestung reca îl seguente dispaccio 
di Ragusi 16 luglio: « Dicesi che Dervisch pascià 
sia giunto ad Ostrog senz'incontrar resistenza , e si 

| avanzi ora per Oria Lucca vesso Bielopavlich, distan- 
| te un'ora dalla parte (dal confine) dell'Albania ». Tra' 
morti nel combattimento del 13 al di là del fiume 
Zeta, trovasi il Voivoda di Grahovo, Ante Dakovich. 


7 ——o406-00-d0— 
Il Messager gu Midi pubblica l'estratto seguente 
di una et Tn dl 28 maggio, la tile 
annuazia la conclusione probabile della pace col go- 
vérno di Concincina; 
1. *VAI momento ch'io vi scrivo è ancora davanti 
Saigon'una fregata anvamita. avente a bordo il mi- 
‘nistro dell'interno, quello della guerra e il direttore 
geoerale delle, poste, che sono inviati dall’ imperato- 
re Tu-Duc, per trattate della pace. Già ebbero luogo 
lì abbocesmenti ufficiali. 
“.° ‘@ Gli Abnaliiiti conséhtono a lasciarci le pro- 
viole: pela nane Concinvina vd soi vogliamo 00 
cupare si ‘obbligano: a ie i le.spese della guerra 
CA) Iributo, Prerpesaia, essi (sono talmente 


li, è, evidente che. quanto resta a 
Dop è più una serie. di formalità e che la 
‘Sl pud’oggi’ giù‘vbnsiderate come’ Gonchiusa. » 
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lo tra gli Slavi dell’ 

la nazione polace: 

una intenzione poli 
(Gaz. Vanez,).. 
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A questo proposito leggesi, nel  Constitusionnel; 

Riceviamo comunicazione idi nua. lett a di Sai. 
gon 29 maggio, da cui togliamovgli squarci seguenti: 

« Prima di abbandonare ‘la Banco © avremo 
avuto la soddisfazione di fare assegnamento sulla im- 
minente conclusione di un trattato di pace fra l'im- 
peratore di Annam e la Francia. Il Vapore il Forbin 
è giunto a Touranue e dal fiume: Huè ‘rimorohiando 
una corvetta di guerra cocincinese curiosissima nel 
suo genere, € forianio come plenipotenziari due mi- 
istri di Sua Maestà Tu-Duc, 

L'apertura delle conferenze ha avuto luogo il' 27 
al pomeriggio a bordo del nostro vascello ìl Duperre; 
ma non vi fu che uno scambio di poteri col’ ceri= 
moniale d'obbligo e alla presenza di un distacca. 
mento di turcos e di guerrieri annamiti. Le altre 
conferenze saranuo tenute segrete; ma si traspira già 
che il governo di Annam, convinto della periorità 
delle nostre armi, e d'altra parte minacciato dai vi- 
cini del nord, i Touchiuesi, è ‘disposto a cedere alla 
Francia dieci provincie del sud del suo impero , a 
pagare 100,000 «fr. al:mese sîno alla ratifica del trat- 
tato, ei doménda oltrecci . una ‘pieoola guarnigione 
francese nella sua capitale Huè per difenderla. Ma 
queste non sono che voci, senza fondamento certo. 

In ogni caso la venuta quasi spovtanea di un 
legno da guerra annamita con due ministri prova che 
il governo cocincinese sarebbe forzato di ravvicinarsi 
a nor. 


TI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Cogli odierni giornali di Torino ne pervenne per 
intiero il resoconto della seduta del 20 di quella Ca- 
mera nella quale, come già accennò il telegrafo , il 
deputato Petruccelli mosse le sue interpellavze al 
ministero sulle più differenti cose del mondo ed in 
ispecie sulle relazioni del governo di Torino colle 
potenze estere. Assuto dell'interpeltante ‘era quello, 
come egli denunciò, di censurare il gobinetto attuale 
dal suo avvenimento in poi, ma i suoi attacchi can- 
giarono fin ‘dal‘principio di direzione ed il discorso 
da lui pronunciato non fu che una sequela di accu- 
se edi rimproveri contro la maggior parte dei gover- 
ni europei. La Francia fu specialmente futta* segno 
alle ingiurie dell'intemperante oratore, che disse ave- 
re bensì questa potenza riconosciuto il presente stato 
di cose in Italia, non averlo fatto però lealmente, 
sinceramente, ingondizionatameute, come l'Inghilterra: 
e l'Americà; ma premettendo una lunga serie di condi- 
zioni, di reticenze, d’osservazioni, non approvando 
quanto si fece pel passato, nè facendosi garante di ciò 
che potrebbe operarsi’ per l'avvenire. Parlò poi del- 
l’Austria, della Spagna, della Svizzera, del tratta» 
to tra ta Francia e la Russia, del quale disse che il 
Piemonte è un articolo addizionale , della reazione 
nelle provincie napoletane, che pure addebito alla 
Francia, della Venezia, che asserì non potersi pren- 
dere se non per la via di Pesth, di Roma, i cui cit- 
tadini onorò delle sue contumelie e di altrettante 
cose disparalissime che non saprebbero riferirsi som- 
mariamente. Concluse poi proponendo la publicazio- 
ne di un manifesto all'Europa , nel quale il governo 
di Torino imponga un termine perentorio alla Francia 
per far diritto alle sue esigenze, scorso il quale di- 
chiari annullata qualunque convenzione con questa 
potenza, Una conveniente appendice a questo discor- 
50 Irovossi in quello successivo del deputato Tosca- 
nelli, il quale, prese le mosse dal porre in rilievo la 
distanza grande che disse correre tra la politica del 
ministero ed i suoi programiri , enlrò anch’ esso a 
parlare su diversi argomenti e concluse dichiarando 
di chiamarsi onorato per essere in opposizione ad un 
ministerd Rominato dallà Francia ‘è “ché non gode dé 
la sua fiducia nè quella della rivoluzione. Dietro Ja 
salva di applausi che accolse le osservazioni di questo 
deputato, perdè ogni importanza“il discorso delto în ri. 
Sposta ni die oppositori dil gerierale* Darapdo, tantop- 
più che,, come osservano »i giornali, le parole di que= 
Slo ministro noti "portarobé ‘a conclusione  veruria; 

Preveggono:: già i'fogli italiàni rele questa. di- 
sets” "8itA” pet prestare "nù‘efàf veststimo di 
comenti: del':giornolismo: francese ‘e fornirà nuovo 
mento” alfa ividà: ‘boleimigd che, dicé nitore nel ‘ni 


desimo.a, proposito dell'altro ; dibattimento: del 14/102 


glio relativo ‘ai discorsi: di-Guribaldi.‘ Bull quale ‘anzi | 


Osservano,: cOme: asegi degnordi..wota che jl Montini 
di Parigi, il ‘qualo “soinincia ordinariamente ‘il'31 
bollettino politico colle’ otizie di Torino 
conto 


ora un silenzio assofuto ‘lla’ socennata aliene, 


col reso- || convenzione: stipulata il:29 iahzo tra i governi send 


Ìl governo francese nod accettò come. una riparazio- 
ne sufficiente le parole del signor Rattazzi, « Difatti, 
dice il citato giornalè , quella? seduta presentò uno 
scandalo peggiore di quello di‘Palermo. La sinistra 
intiera ha colle sue interruziofit, coi suoi sarcasmi, 
colla sua attitudine e co’suoì discorsi confermato in 
qualche modo le parole del generale e rivendicato 
la responsabilità del suo appelto all’insurrezione, all’ 
assassinio, ai vesperi siciliani. Si è potuto sentire un 
Gallenga dire, senza essere richiamato all’ ordine, 
che quanto al giudizio di Garibaldi sulla Francia e 
sull’ imperatore, se ei ne deplorava le parole, ne ap- 
provava però in fondo le idee n La’ Gazette de 
France continua a dare sunti dei discorsi dei de- 
pulati della sinistra, poi conchiude : Questi estratti 
basteranno a far comprenderò che quella seduta forni 
alla sinistra un pretesto ai Più odiosi oltraggi alla 
Francia ed al governo imperiale, ed è una nuova 
pubblica testimonianza della compromissione del ga 
binetto di Torino e della sua umiltà in faccia al 
partito d'azione. 

Quasichè poi tutto ciò non bastasse, si aggiun- 
ge ora la pubblicazione di un nuovo programma di 
Mazzini fatta dal Popolo d'Italia ‘in data del 21 cor- 
rente. Questa triste elucubrazione è un assalto astu- 
to-e fiero contro la politica francese in Italia, un 
eccitamento al gabinetto di Torino a contrariurla, 
Una provocazione ai rivoluziodari a combatterla e giun- 
ge a minacciare alla Francia ed al suo imperatore 
tina attitudine armata di tutta l'Italio.«Ma il governodi 
Torino, egli dice, non può, norsà, non vuole intendere 
i propri doveri, la propria potenza e le condizioni 
attuali d'Europa. Gli uomini che lo compongono non 
hanno nè cuore nò genio ». Quantunque nell'Italia 
rivoluzionaria nou siano necessari presentemente nuovi 
fomiti di perturbazione per portare al colmo i disor- 
dini, sembra tuttavia indubitato ai giornali che questo 
nuovo appello dell'istancabile agitatore sarà per portare 
amarissimi frutti, tantoppiù che da molte parti vanno 
già segnalandosi sintomi di pericoloso grave fermento 
che talvolta, malgrado l’arti adoperate a dissimular- 
le, erompe in aperti tumulti; come testè avvenne in 
vicinanza di Cuneo ed a Bologna, nella quale ultima 
città una incomposta dimbstruzione. non rispettò quel 
raccoglimento di lutto che avrebbe dovuto destare la 
+ notizia della morte del prefetto Magenta, la cui vet- 
tura rovesciò attraversando i gioghi alpestri della 
Svizzera. 

La notizia del prossimo colloquio dei tre sovra» 
ni di Francia, Russia e Prussia prende ogni giorno 
maggior consistenza. Non si discute più che sulla 
data e sul luogo; generalmente però ritiensi che esso 
debba avvenire alla metà di settembre a Colonia o a 
Polsdam. Oggi poi incominciasi a parlare anche di 
un congresso di diplomatici che dovrebbe tenersi u 
Vichy alla presenza dell'imperatore Napolcone e l'Os- 
servatore Triestino assicurasche una proposta di tal 
genere fu fatta dall'imperatore stesso al principe di 
Metternich iv quel colloquio, già altre volte accen- 
nato, in cui si scambiarono comunicazioni e schia 
menti sui presunti accordi tra la Francia e le poten- 
ze nordiche e sulla influenza che” questi potrebbero 
esercitare nelle cose d’Italia. Aggiunge il citato gior- 
nale che al congresso di chi è parola assisterebbero 
fra gli altri l'ambasciatore francese 6 Vienna, duca 
di Gramont, del quale di fatto si annunciala parten- 
za per Parigi, non che l'antico ambasciatore napole- 
tano, principe Petrulla, 

Frattanto, per quello ‘èfie concerne ‘specialmente 
| l'alleanza (ranco-russa, ihalfrado le negative del Daily 
News se. ne trova confermata la esistenza dall’Agen- 
36 continentale © dalla Gazzetta di Colonia, la qua- 
le, ultima ne collegi la notizia con. un'altra giunta 
da Pietroburgo e relutiva ad una supposta candide- 
tura al trono del. Messico di un. figlio. della prinoi» 
‘pesa Maria dughessa di Leuckitemberg. ° 

H ‘consiglio «dell'impero a Vieunar è tutto inten 
to nel gonento della: partecipazione. detl' Ansiria alla, 
lege: doganale germanica. +Sonò--#imatehevoli : le pa 
fe “ideali il- conte. di”Rechberg rispose alle. in» 
‘térpel mossegli-1a questo ‘proposito nella Came- 
ir de ili ronditeni ila SAI dalla 


mostrando e 781-dire della: Gazette de France, che 


siva e di aspettazione pon basterebbe alla efficace di- 
fesa dei minacciati iutéressi dellt impero. A questo 
fine egli si è dichiarato pronto ad adottare per l’Au- 
stria la tariffa e le ‘istituzioni dello Zollvereit' sino a 
che nòn perverrebbe'a intendersi con quest'ultimo lt- 
torno ad una conveniente revisione ‘di quelle ‘isti- 
tuzioni medesime. » Se si deve credere alla Gazset- 
ta dell'Alemagna meridionale , questa iniziatita del 
governo austriaco avrebbe già esercitato tinà grabde 
influenza sulle conferenze di Monaco pet decideré ‘il 
Wurtemberg ad assumere la responsabilità dél riget- 
to del grattato franco-prussiano. ee 
A Berlino, la questione militare tiene gli anidfi 
Sospesi. 1 tentativi futti: dal ministro della guerra pt 
addivenire ad un temperamento colla commissione del 
bilancio, fallirono compiutamente, a quanto assf 
cura la*Gazzetta della Borga. Si aggiunge nullames@ 
che il ministro delle finanze, dul canto suo, non rl 
nunciò alla speranza di operare un accordo, sur , 
sto punto delicato , colla maggiorauza della Camera; 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giun'i questa mattina, 

Torino 23.—Nella Camera, dopo |’ istanze cone 
ciliative del deputato Minghetti, fu discussa la pros 
posta di legge per l’estensione delle sentenze nellé 
provincie meridionali che sorà probabilmente appro» 
Vata domani con riuvio ad altro tempo delle Aggitine 
te radicali fatte prima dalla commissione. Furono die 
scussi poscia ed approvati ‘i progetti di legge per 
l'estensione interpretativa sopra l'imposta del decimo 
di guerra e sulle tasse uniformi per le carte da 
giuoco, 

Parigi 23. — Moniteur: Sintomi d'infamma- 
zione obbligarono i medici ad applicare sanguisughe 
alla princi Clotille. Attendesi buon risultato, 
L'imperatrice visitò la principessa sera. 

Parigi 23. — Forey imbarcherassi lunedì a 
Cherburg. 

Le principali condizioni del ttattuto colla Con= 
ciocina sono: indennità di 20 milioni ; cessione di 
tre provincie, libertà dei culti cristiani, 

Ul bollettino sulla salute della principessa Clo» 
tilde dice che passò la nottata in istato soddisfacente, 

Parigi 23. — Dalle frontiere polacche annuo» 
ciasi esser vero che si è scoperta una estesissima 
cospirazione. Molti arresti specialmente fra gli allie. 
vi delle scuole preparatorie. 

Berlino 23. — Nella discussione sul trattato di 
commercio franco-prussiano Bernstorff raecommanda di 
adottarlo ad unanimità. Anunucia che fu spedito ua 
dispaccio a Vienna declinando la proposizione dell 
Austria. 

BORSA DI PARIGI 
del 23 lugli 


3 per 100. 68 40 
44 per 101 97 50 
Consolidato inglesi .- 9 — 


AVVISO LETTERARIO 

Nella Libreria Bonifazi e C. sulla piazza del 

Gesù num. 47, lunedì 28 corrente luglio avrà. prin- 

cipio una vendita di scelti libri a prezzo mitissimo 

fisso. Gli articoli saranno esposti in ogni giorno dal- 

le 8 ani. sino alle 7 pom. insieme alle note mano- 
scritte dei medesimi, 

— 


n ni 
Lastimenti sotto Earica in Livorno 
per NEW-YORK 


Nave Americana St, Charles di prima Classe, 
foderata di rame, Capitano Conwey, partirà il 5 ago- 


slo prossimo, 
per NEV-VORK 


Brigantino loglese Bullop, gran veliera. fodere- 
lo di Arsa a I. Bur partirà il 20 0 25 
Agosto prossimo. n 


> per BOSTON 


— Brigantino Amoricavo Emery foderato di Re, 
copilavo Parkius, partirà il 25 correnie. 
imbarcare Merei; dirigersi, 
In ‘Rojna da L. Fabri, Capo'fe Case n. 3. 
Ip Livorno da Carlo, Malepchini, 
i — 
Per AMBTERDAM, ROTTERDAM e DOR- 
DREI loto ANVERSA, GALEAZZA OLAN: 
"Heléna Elorentite, -partirà stia fine di aglio. 
, Per AMSTERDAM E ROTTERDAM; Seho 
Ago: o 


Thglese Pallat, partuà ind sto, shot 
Per carigare Merci dirigersi 
Ju, Roma presso LE 


AROH 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofie, H. Mayche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente uvvertire 
che l'unico deposito in Roma dell’Orificeria-ed Ar- 
genteria di detta Casa-si trova nal loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffutti in luogo 


137, Boulevard des Capucines 
1, rue StArnanli 


Ingr. delle vettore, rue Neuve des Capucines, 16. 


PARIGI. 


LS 


| 


della’ vera Argebteria Christofle e Ùi restare vittima 


dell'abuso chie ora si fa del home di detta fabbrica. 
H, Mauche st C. 


Li proprietari della Ville de Lyon in Roma, 
agendo per loro ‘proprio conto ed interesse e ritiran- 
do tutte le loro morcanzie direttumebte dalle prime 
Fabbriche di Francia ed Inghilterra, si fanvo un do- 
vere prevenire questo rispettabile pubblico di non 
aver mai avuto alcun rapporto d' interesse. colle 


[RATA N 
(PALIN LI] 
è x lt 


è 


IN SETA 


Case dette Ville de Lyon di Livorno è Firenze. 

A. La Ville de Lyon in ‘Campo Marzo num. 23 
e via de’ Prefetti 49, 50, 51 57 s troverà . sempre 
grandiosi assortimenti di novità, danon stare al di 
sotto di qualtinque altre Case. 


—r——_1à___12ss—_—_—_———@"@r, 


È da affittarsi un appartamento composto di se. 
dici ambienti al terzo piano del Palazzo Odescalchi 
ai SS. Apostoli con l'acqua di Trevi, ed acqua Felice, 

Si può vedere dalle 8 alle 10 ant. e dalle 5 
all’Avemaria.+ 


37, Boulevard des Capucines 
1, rue StArnault 


Ingr. delle vetture, rue Neuve des Capucines, 46. 


PARIGI. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1855 


mepaGLIA. Perfezionamento di fabricazione, 


CACHEMIRES DELLE INDIE E DI FRANCIA 


MANIFATTURA DI PIZZI BIANCHI 


AD ALENCON ED A BRUSSELLE 


ci 


MANIFATTURA DI PIZZI NERI 


A CHANTILLY ED A CAEN 


CONFEZIONAMENTO DI ABITI E MANTELLI DA CORTE PER LE DAME 


CORREDI PER NOZZE 


GRANDI NOVITA’ 


TESSUTI DI FANTASIA PER VESTI 


. La COMPAGNIA LIONESE , la sola Casa di NOVITA’ Dt'PARIGI ammessa all'Esposizione di Londra del 1862, è oggidì il più 
| grandioso stabilimento- dell'Europa, sia per l’importanza della fabbricazione e della vendita, che per l'ampiezza de’suoi Magazzini, aventi 
| tre entrate per tre vie. La Compagnia Lionese non vende che prodotti della sua fabbrica, pei quali ha ottenuto una Medaglia onorevole 
‘all'Esposizione universale del 1855; per tal modo il consumatore si trova in rapporto diretto col produttore ; essa può per conseguenza 
| meglio che qualunque altra Casa offrire a'suoi clienti delle NOVITA’ di PRIMA SCELTA a PREZZI VANTAGGIOSI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"; 757um; 272 730%, 89; fin Qua, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=09,80 R. 


Termometro 
centigrado 


Umidità Slato dei cielo Termometogralo 


10 Chiarissimo 
10: Chrarissimo 
10 Chiarissimo 


+17,8;0, 
+ 19,8;R. 


" Vento 
in decimi dalle 9 ant, preo ‘alle 9 pom. cor, ala 


relativa | assoluta | cielo scoperto minimo 


velocilà in miglia 


*. Bociio Trib, civile a Roma 


Tùtno Cameri 


rendita complessiva di sc. 164 40 annui. 
n ro Offerte d e ANNUNZI GIUDIZIARI! 
in carta da bollo con ls-indicazio 


termine di Ti q 
olio Notte i 
Utet delino: Vicario 


t, e contratti di sorta alcuna, ed 

‘deputato in Econemo det di lu: patrimonio 
fl ne, avv. Sisto De Santi Gentili, 

} deduce a pubblica notizia per a 
di ragione, ed a forma $U 

luglio *1862. 


Ad istanza della Direz. Gen del Bollo 
e Reg. e per essa dei sigg. Q. Pieratti, F. 
‘ompagmoni, e C. Onesti preposti in. Roma. 
om. nel proprio officio, 
intima ai sig. Verànzio.,, Lorànzo e 
if: Gaetano Giacomozzi, quilmente gl’istanti ad 
interrompere la prescrizione comminata dal 
$ 142'del Regol: sul Registro, col: presente 
atto dichiarano di volere illesi i diritti con- 
cessigli dalla legge sul ricupero 

di regist o apposta;in debito all’ istromento 
; di vendita fatta dal Principe. di Piombino , 

stipolato dal Carosi o ebbro 1861. 

+ Cecconi Cano, 

Li 47 lug. 62 eonseg. copia sim. al Pre- 
Pag 


Îì sid: Regionario ed altra 


A senso degli articoli 405 e 406 Rego- 
lamento commerciale sono invitati i signori 
creditori del fallito Carlo Pepoli ad esibire 
nel termine di 40 giorni da oggi decorrendi 
i titoli.de'loro crediti presso i sindaci prov- 
yislonali Signori Alessandro Narducci, e 
Necola Zandotti, ovvero deporli nella cane 
celleria di questo Fccito tribunale di com- 
mercio. per quindi, trascorso - delto termine 
devenirne alla verificazione innanzi all’illmo 

ludice commissario del 
lermini del disposto nel susse- 
Quente: articolo 407 citato Regolamento. 


Roma ‘dilla cancelli. del lodato Trib. li 
«luglio 4862. 


Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


tificia 
Regu 
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guala 
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ture, 
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si ra 
sono & 
i prin 
chè gll 


eterni 
y Te 

q 
avea 
rago: 
precorj 
greto 
tembri 
di Ba 


già d: 
nel di 
aposto! 
Mente 
quale 
stra R 
Egli 

nell'Eg 
lora ig 


i Trevi, ed acqua Felici 
lle 10 ant. e dallè*5 


des Capucines] 
t-Arnault 


Neuve des Capucines, 46. 


I PIZZI NERI 


ED A CAEN 


E DAME 


PER VESTI 
, è oggidì il più 
Magazzini, aventi 


edaglia onorevole 
per conseguenza || 


) DEL MARE 


|zuonì ragczo) 


11Giormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogu Giorno ccoeito î Festivi 


——etotittoro—— 


IIprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un annasc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divepei Stati. 


Nella Chiesa del Pontificio. Séarinario Romado: 
venne, nief giorno di mercoledì 23 di Questo mese, 
solennizzata la festa del glorioso Vescovo e Martire 
S. Apollinare, al cui onore è dedicata, 

I primi Vespri e la Messa furono pontificati 
dall’Illiîo e Rio Monsignore Nobili-Vitelleschi, Ar- 
civescovo di Seleucia, ed i secondi Vespri dall’Illino 
e Rino Monsignor Bailles , Vescovo già di Lugon. 
A queste sacre funzioni , accompagnate dal grave 
cauto ecclesiastico, oltre al suddetto Seminario Ro- 
mano prestarono assistenza gli Alunni dell'altro Pon- 
tificio Seminario Piano, fondato dalla Munificenza del 
Regnante Symmo Pontefice per i giovani delle di- 
verse Diocesi degli Siati della Santa Sede. 

La SANTITÀ’ Sua per aggiuugere ai molti e se- 
gualati favori già compartiti a questa Chiesa, un altro 
argomento della sua speciale predilezione, si degnò, 
nel giorno della riferita solennità, mandarle in dono un 
‘Messale, legato magnificamente in velluto con dora- 
ture, ed uo pregevolissimo Calice di argento dorato, 
di forma antica, ricco di pietre e di smalti, nei quali 
si rappresentauo i fatti dell’ antico Testamento che 
sono allusivi al sacrosanto sacrificio della Messa, ed 
i principali tratti della Passione del Redeutore, non- 
chè gli emblemi dei Quattro Evangelisti. 

— has 

Sull'occaso del di 8 di questo mese passò agli. 
eterni riposi in Barcellona Monsigaor Antonio Palau 
Y Termens, Vescovo di quella cità e iiocesi. 

Questo egregio Prelato, che ai 26 luglio 1896, 
avea sortito i natali in Vals, nell'arcidiocesi di Tar- 
ragona, era stato dalla SANTITÀ pi Nostro Signore 
preconizzato al Vescovate:wi Vich nel Concistoro se- 
greto dei 22 decembre 1832, ed in quello dei 25 set- 
tembre 1857 da quella sede venne traslato all’ altro 
di Barcellona, 

L’infermità, cui dovè soccombere , quantunque 
già da oltre un anno lo tormentasse, lo fece reggere 
nel disimpeguo dei suoi doveri Episcopali con zelo 
apostolico, fino a che non ebbegli consumate intera- 
mente le forze. Da tutti fu pianta la sua morte ; la 
quale avveniva placidissima fra i conforti della no- 
stra Religione santissima. In quell'estremo momento 
Egli venne assistito da quattro dei suoi confratelli 
nell'Episcopato, che, reduci da Roma, trovavansi al- 
lora in Barcellona. 


— 1404-0000 — - 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 22 sono preoccupati 
grandemente della triste condizione di quel regno, la 
quale, stando ad alcuni di essi, richiede che ai tempi 
e ai mali straordinari sì contrappongono rimedi pure 
straordinari. Ma al Corriere della Domenica non va 
troppo a sangue un tale sistema, e quiudi si fa le- 
cito di chiedere quando avranno un termine i tempi 
Straordinari, e quando si entrerà ‘in quello stato di 
normalità in cui tutti gli interessi debbono trovare 
quella guarentigia. che in oggi pur troppo si limita 
2d un semplice desiderio. Sono ormai  (rascorsi tre 
auni, esso dice, dacchè si.operò un.gran mutamento; 
Ma come poter considerare straordinario questo pe- 
riodo di tempo, quando tuttodì si ode ripetere che 
la più intera armonia regna fra i governaniti e i go- 
Vernati, che le popolazioni sono. soddisfatie c pluy- 
deoti, che la milizia cittadina è pel governc 
Borerno, e che si ha infie pienezza i libertà. 


ben vero che questo linguagifio Visb tenuto’ da una 


stampa adulatrice e andateci fata il potere; 
dna B'aftresi vero dhe la realtà contrasta a questo 


otumismo fatale ai grandi, interessi delle napolitane 
provincie, che ne sperimentano tutti i sinistri effetti 
La pubblica sicurezza infatti è scomparsa, e dove 
sono bande in armi che combattono, sconfitte sempre 
€ sempre mai riprodottesi più numerose , che para- 
lizzano gl' interni traflichi, ehe distraggono le indu- 
strie agricole e atterriscono i cittadini, catturandoli 
ed imponendo loro vistosi ricatti; e mentre nel re- 
gno di Napoli trovansi accentrate le maggiori forze 
militari, veggousi popolosi paesi, essere invasi, gli 
ardimenti crescere, i partiti mostrarsi audaci, e la 
vita.e le sostanze dei cittadini non trovare garanzia 
€ tutela. Infine scorgesi il priucipio d’ autorità del 
Lutto scompatso, ed essere effedo di questa prima ed 
Unica cuusa tutto ciò che pelle nopolitaue provincie 
si viene effettuando di cattivo, di malvagio, di empio. 
Insomma le condizioni interne delle meridionali pro- 
vincie sono di gran lunga peggiorate dacchè |’ uomo 
fatale di Novara giunse al potere. 


Tn questo miserando stato di cose è naturale il | 


tenere per fermo che i napoletani desiderano di scuo- 
tere quel giogo piemontese a cui attribuiscono iutti 
i mali dicui sono gravati; ond'è che presentemente, 
se alcuni scorgono speranza di salute nel Garibaldi, 
altri molti non esitano ad accogliere volentieri il pro- 


gramma di un qualche pretendente. 
Garibaldi nel vedi il girò dell'Isola, 


e recentemente ha visitato Partinico, Alcamo e Ca- 
latafimi. La turba che lo siegue s’infoca alle violenti 
di lui concioni, e ne commenta le parole; gli archi 
trionfali, lo sparo dei petardi, il suono delle campa- 
ne, le grida, il frastuono, le orgie, i baccanali, ecco 
le accoglienze che a lui vengono fatte dal partito d' 
azione, e che hanno posto di subito in dimenticanza le 
sbiadite ovazioni porte ui reali Principi, i quali spet 
tutori in parte delle chiassose acclamazioni e delle 
estese illuminazioni pel Garibaldi sonosi affrettati a 
lasciare la Sicilia. 

Nè si creda che la Sicilia: yersi in condizione 
migliore del Napoletano; in Sicilia pure sonovi i me- 
desimi guai del continente, e forse in proporzioni 
anche maggiori, qualora si faccia astrazione dalla 
reuzione arinata che per vero dire fiuora non vi ha ul- 
liguato gran fatto. 

In prova del sopradetto riproduciamo dall'/ndi- 
pendente di Napoli il seguente «brano di corrispon- 
denza, il quale fa un desolante quadro della proviu- 
cia di Girgenti: « I delitti si succedono l'un l’altro, 
e tutti da far raccapricciare ; ua fratello uccide il 
fratello, uno suocero il genero, un compagno il com- 
pagno, una madre il figlio, una donna un ragazzo e 
via di seguito. La sicurezza pubblica è in grave pe- 
ricolo, ed ognuno non tiene it situro abbastanza le 
sue sostanze, la sua esistenz@È d' uopo che il Go- 
verno ci pensi e seriamente; il commercio ne ri- 
sente poi tutti i danni non potendo più nessuno per 
vendere le sue merci e i piccoli prodotti percorrere 
le strade provinciali infette dai tudri. Non par vero, 
ma pure è incontrastabile che non appena a cebto metri 
fuori del'a' città’ costoro eséititàto impunemente il 
loro mestiere sénza che vi si ponga unrriparo. 

Leggesi: nell’Ossero. Triest.. del 17. luglio: 

Come, noi anavaziammo nel nostro numero di 
lunedì, 1°, si,é, finalmente risolta ‘al :definitivo 

nale geri Lo. disse. il 


Venerdì 25 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lvttere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornalé via della Stamperia Cameralo n.°4f. 
Siavverte, dinotàre entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


dei signori, rispondendo all'ivterpellanza dell'elgravio 
de Ssim e consorti. - da 

H sig: riiinistro esordiva dal dieWiarare che, vi- 
sta la conclusione ‘del trattato commerciale tra ta 
Francia e la Prussia, l'Austria non poteva limitarsi 
alla passività della semplice aspettativa, ma doveva 
naturalmente pensare alla guarentigia de’ suoi minac- 
ciati interessi. Non si limitò alle rimostranze verso 
la Prussia e le potenze che fanno parte della lega 
doganale, ma pensò seriamente a trovare il modo di 
stringere vieppiù quei legami che minacciano di ri- 
lassarsi. Il parere degl’industriali, sentito nell'argo- 
mento, ebbe a rinforzarla nel suo proposito. Presi 
la cosa iu matura disamina, entrò nel convincimento 
che gli ostacoli che fino ad ora le impedivano di par 
tecipare alla lega, possono a costo di inevitabili sa- 
crifizi venire levati, e che era tempo di forinolare 
una definitiva proposizione. Fece quiadi a tutti i go- 
veri della lega doganale germanica la formale of- 
ferta « di entrare a parte della lega, tenendo ferme 
le basi d'una piena e reciproca libertà di commer- 
cio, e non ammettendo ultra limitazione che quella 
che sarà richiesta della diversità del sistema interno 
d'imposizioni o dal preesistente monopolio dello Stato. 
L'Austria sarebbe disposta ad attuare indilatamente 
l'unione dei due grandi corpi doganali , e pronta ad 
aprire senza iudugio le trattative per la conclusione 
d'una lega doganale e di commercio uustrogermanica. 
Per ottenere tale scopo, ella non esiterebbe ad adot- 
tare per se medesima ta tariffa ‘e le disposizioni della 
lega germanica, a meno che non si avessero ad ot- 
tenere con uu'opportuna revisione degli speciali ac- 
cordi in qualche singolo puato. Aggiunge il progetto 
di un trattato commerciale da erigersi su queste basi, 
invitando i governi iateressati a prenderne notizia e 
disamina ». 

Ciò stante il signor ministro esprimeva la fidu- 
cia che l'eccelsa Camera saprà valutare le ragioni 
che per ora gl’impediscono di dare atto del contenu- 
to di quel progetto, soggiungendo che il governo im- 
periale spera di potere in questa guisa ottenere una 
fusione più intima dei propri interessi con quelli del- 
le potenze alleate, come d'altra parte ella « spera di 
avere, colla proposta revisione della tariffa , trovato 
il mezzo di regolare i rapporti di comunicazione di 
quella grande lega commerciale che desidera di ve- 
dere eretta nel centro dell'Europa ; rapporti che si 
estenderaiino alle nazioni estere, nel senso di un ra- 
gionato progresso, e conforme allo spirito del tem- 
Po , coi riguardi dovuti ai bisogni della patria in- 
dustria ». 


—rtetttter— 


Il Moniteur Universe del 18 pubblica il decreto 
imperiale datato da Clermont-Ferrand 8 luglio 1862: 
con cui al conte di Morny, membro del nostro Con- 
siglio privato, deputato del dipartimento del Puy-de- 
Dòme, presidente del Corpo legislativo, presidente 
del Consiglio generale del Puy de-Dome, viene con- 
ferito il titolo di duca di Morny, qual titolo sarà 
trasmissibile nella linea diretta di maschio in maschio 
& per ordine di primogenitura. 

— Leggesi nello stesso Moniteur: 

S. A. L la principessa Maria Clotilde Napoleo- 
ne si è:sgravata di un principe questa mane a 6 ore 
e mezzo, dopo. di aver provato i primi dolori verso 
le 5 e mezzo. S. A. I. e il neonato trovansi in buo= 
no stato di salute. Il;buttesimo - ebbe luogo 
giorno nella cappella-del Palais Royal. Al 


furono: posti i nomi, di Napoleone Vitoria Gino 


Federico, L’imperatrice e il principe imperiale han 
firmato l'atto di nascita. 


— L'asciugamento del lago d’ Hallula presso 
Blidah (Algeria) è oggidi condotto a fine, e lascia 
scoperta una feccia che vuolsi analoga a quella del 
Nilo, ciò che è di buon augurio per la futura ferti- 
lità di quel terreno recentemente conquistato. È no- 
to quale immensa quantità di pesce e specialmente 
d’anguille nutriva quel vasto corpo d'acqua d' una 
superficie di oltre 1,800 cttari. i 

Si temevano, nou senza ragione, gli effetti della 
distruzione istantanea, seguito du putrefazione di quel- 
la massa d'unimali. Ma la salute pubblica fu preser- 
vata in modo abbustuuza inespettato da quel proba- 
bile pericolo. 

Migliaia d'avoltoi uecorsi da ogni punto del 
paese, si sono posti all'opera, e grazie alla loro vo- 
racità , i pesci morti, uon ostante |’ immensa loro 
quantità , furono interamente distrutti. Questo fatto 
ricorda certe città del Nuovo-Mondo, ove il servizio 
della pubblica polizia è fatto in tul modo dagli a- 
voltoi. (Aklabar) 


— Il Constitutionnel pubblica un altro articolo 
sulla guerra d'America. Pigliando le mosse dagli ul- 
timi avvenimenti militari compiutisi innanzi a Rich- 
inond, dichiara, che « lo stuto delle cose è imperio- 
so, e che s'uvvicina il momento solenne ». E con- 
chiude esprimendo la speranza che il Nord ascolterà 
finalmente la voce della ragione e della giustizia , e 
che accetterà una mediazione dell'Europa prima che 
l'Europa non abbia riconosciuti gli Stati del Sud. 


— Da Parigi, 18 luglio, la Lombardia ha que- 
sto carleggio particolure: 

Chi potrebbe dirci come stieno realmente le co- 
se al di là dell’ Atlantico nei paesi della già Unione 
Americana ? Non lo saprei davvero dopo le contra- 
dittorie notizie che il telegrafo ci fa pervenire. Or- 
mai gli amecicani fanno concorrenza ai turchi ed ui 
montenegrini , e com'essi da una parte e dall’ altra 
cantano contemporaneamente vittoria. Intauto è certo 
che quelli del Nord, i quali andavano proclamando 
che avrebbero terminata in pochi giorni la guerra, tro- 
vano invece una resistenza impreveduta contro la qua- 
le sembra che debbano riuscire vani tutti i loro sfor- 
zi, ed è inoltre pur troppo certo che le conseguenze 
di questa lotta prolungata si fanno sempre più sen- 
Aire anche in Europa. — Sarebbe omai tempo che le 
potenze europee facessero un tentativo per persuade- 
re le due parti belligeranti a venire ad un accordo, 
ed a por termine ad una guerra che le distrugge a 
vicenda, senza far avanzare di un passo la posizione 
deli’una o dell'altra. Ed è a ritenersi che un simile 
tentativo non riuscirebbe in questo momento del tutto 
privo d' effetto, giacchè lettere particolari di Nuova- 
York annunziano che vi ha negli Stati del Nord un 
forte partito propenso alla pace, il quale diventa sem- 
pre più numeroso e non si perita ormai di predicare 
apertamente la propria opinione. 

Le ultime notizie del Messico recano che nulla 
sì è mutato nella posizione delle nostre truppe. Le 
candidature a quella corona si moltiplicano ogni gior- 
no; oggi è la volta del duca di Leuchtenberg, nipo- 
te del principe Eugenio Beauharnais, il quale è lega- 
to in parentela colle case regnanti di Baviera, Rus- 
sia e Francia. 

È fuori di dubbio che ha destato qualche ap- 
prensione nelle sfere diplomatiche l'articolo della Pa- 
trie, nel quale forse un po’ imprudentemeute si an- 
nuaziava quasi una specie di alleanza tra la Francia 
e la Russia. — lo però-credo che sieno esagerati i 
timori di coloro che vedono |’ Europa divisa in due 
campi nemici, nell'uno dei quali starebbero la Fran- 
cia, la Russia, l' Italia, la Scandinavia e la rivolu- 
zione , e nell’ altro | Inghilterra, l' Austria, la Ger- 
mania e la Turchia. 

Persone venute da Vichy mi dicono che l'im- 
peratore vive colà assolutamente solitario; egli non 
dà nessuna udietiza, ma dopo fatta nel mattino la sua 
cura' si rinchiude nel gabinetto , e di ‘là ‘comunica 
mediante i fili del telegrafo coi vari miuisteri ‘e col 
psluzzo di S. Cloud. $, M. non dà che ben rare 
ridienze. A $ 

© Corre voce che i ‘principi, d'Orleans: debbano ri- 
fiuuciare al servizio che Vano nell’armata‘ deg 
Stati del Nord dat ge he ritorno in. 


n 
È stanchezza di, prender parto ad tina guerra civile 
o sono chiamati dul Toro partito? 

— Da una cor lenza della Monarchia Na- 
zionale dutota da Parigi, 18 luglio: 

Le private corrispondenze del Messico si accor- 
dano quasi tutte nel fare presentiro un attacco de' 
Messicani contro Orizaba c contro Veracruz. Si va 
anche fino a dire che quest' attacco avvenisse preci- 
samente alla partenza dei corrieri, che il Governo lo 
suppia e non voglia dir nulla, non avendo una esatta 
cognizione: dei risultati, Quello che è certo, è che il 
pubblico non ha una buona idea della situazione delle 
nostre trappe al Messico; non si sorprenderebbe se 
udisse che una catastrofe fosse accaduta. Questo è 


stificato. 


— etereo —— 

Da una lettera di Londra 16 luglio al Moni- 
teur Universel togliamo quanto segue: 

Anvunciasi ora in modo positivo che il principe 
di Galles non farà quest'anuo il viaggio designato in 
Russia. S. A. R. accompagnerà la regina a Bulmoral 
e passerà qualche tempo in questa residenza. 

Mentre milioni di cresture umane , la cui esi- 
stenza dipende dall'industria del cotone in Eu- 
topa, sono così ridotti all' inazione forzata , alle 
privazioni e alla miseria, non si può pensare senza 
profonda tristezza che non v'è meno di 5 milioni di 
balle di cotone che son riunite negli Stati cotoniferi 
d'America dalla guerra civile. Calcolasi infatti che 
non se n° è bruciato o distrutto in mazimum più di 
10 0 12 0/0 dello stock disponibile, e che vi sono 
in magazzino quasi due anni di prodotti. 

— Da Londra' 19 luglio. 

Camera dei Comuni. — La mozione di Lindsay 


tendente ud una mediazione tra il nord ed il Sud || 


degli Stati Uniti provoca una discussione molto ani- 
mata, 


nelle attuali circostanze. Spera che?si lascierà al go- 
verno il pensiero di decidere assieme alla Camera 
una questione tanto difficile, delicata, ed importante. 
Ammette che il riconoscimento del Sud non dareb- 
be al Nord un giusto motivo di fure la guerra , ma 
non crede la posizione del Sud abbastanza forte per 
giustificare di essere riconosciuta dall'Inghilterra. 

Non è possibile che le due parti belligeranti, 
disponendo di enormi forze, volessero accettare una 
mediazione. 

Il capo del gabinetto prega quindi la Camera a 
lasciure al governo la scelta del momento in cui po- 
trà offrire ai belligeranti i suoi offici, 

Lindsay ritira la sua proposte. 

— A Londra nel banchetto offerto al sig. Rouher, 
ministro del commercio in Francia, il sig. Milner 
Gibson, dopo aver: proposto i brindisi consueti alla 
famiglia reale d° Inghilterra, ne fece pure uno allo 
imperatore dei-francesi ed ha espresso la speranza 
che la libertà commerciale data ai rapporti fra la 
Francia e l'Inghilterra, sulla proposta dell'Inghilterra, 
contribuirà a stringere i vincoli di amicizia fra i due 
paesi. 

Luoghi applausi seguirono quel brindisi. 

Il sig. Gibson bevette pure alla salute del sig. 
Rouher che ha reso così grandi servigi alla causa 
della libertà commerciale. 

Il sig. Rouher, rispondendo, disse che egli uc- 


cettava quegli attestati di simpatia come un omaggio | 
al principio che dettò il trattato di commercio del 


1860. - Leg È 

. L'Imperatore; egli. aggiunse, ha preso la respon- 
sabilità diretta e personale di questa riforma che co- 
stò, dieci anni di lotte agli uomini di Stato inglesi. 
Quanto alla :puerile accusa di debolezza rimpetto ad 
una nazione straniera, |' Imperatore sapea bene che 
voi non vedreste nel trattato che un pegno leslmen» 
te dato ad un'alleanza; necessaria alla-pace del mon= 
do, una garanzia di. più fornita alla civiltà, 

« Il primo risultumento del trattato, che io con- 
stato con gioia , è .il contegno risoluto, corsggioso 
dell’ indastria francese all' indomani dei fattì com- 

iti. ‘Il secondo risultamento wefgiini aa recipro- 
co e profittevole: dei nostri rapporti commerciali. Fi- 
iste mio cib non solamente tin. re- 
“dolamento commerciale tra dae paesi, ma ancora' un 


proclama, in nome di due grandi nazioni, del prio 
cipio di libertà commerciale. » 

Cobden, che prese quindi la parola, ha rammen. 
tato che egli ebbe l'onore di assistere il sig. Rouher 
per regolare i particolari del trattato di [commercio 
e che ha constatato , in tale collaborazione , che il 
ministro del commercio di Francia è un amico vero 
dell'alleanza fra i due paesi. 

Egli si estese parimente sui benefizi del libero 
scambio. 

Il sig. Lewis, ministro, ha detto che le prospet- 
tive di pace nan furono mai più solide che adesso, 
© Credo, aggiuns'egli, che l' Imperatore dei francesi 
ha il più cordiale ed il più sincero desiderio di man- 


lo stato degli animi, ch io credo perfettamente giu- || tenere relazioni padifiche coll’Inghilterra, e, nelle at- 


tuali circostanze, noi possiamo contare sopra un pe- 

riodo non interrotto di prosperità , in quanto che la 

prosperità dipende dal mantenimento della pace. » 
Vivi applausi accolsero queste parole. 


—ret-tero-— 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Berlino, 16 luglio. 

La Camera dei Deputati accorcerà i panni al- 
l'esercito, per quel che sembra. Rispetto al bilan- 
cio, che non verrà in discussione prima dell’ agosto 
venturo, perchè il rapporto del signor Vaerst. non 
potrà prima essere compiuto e messo in istampa, le 
due frazioni liberali della sinistra e del centro sini- 
stro, ciò sono i partigiani di Waedern e Bokum 
Dolffs, si accordarono a non concedere che l' ordi- 
nario del cinquantanove, e ad annullare per tal guisa 


{ tutti gli aumenti provvisorii introdotti da poi , salvo 


al Ministero o di ricorrere all’antico sistema della 
Landwehr, o di proporre un progetto di legge 1l qua- 
le regoli definitivamente e in modo plausibile la que- 
stione militare. 

Qualora la Camera addotti questa risoluzione, 
com’ è molto credibile, ella porrà il Ministero in uno 


Lord Palmerston deplora la mozione di Lindsay || estremo imbarazzo, imperocchè quantunque affermi 


di non lasciar cadere i suoi progetti militari , deve 
essere già convinto che tutta la nazione s'è schierata 
dalla parte della Camera, lo scioglimento della quale 
non farebbe che afforzare la opposizione. Non di me- 
no s° è sparsa voce d’un colpo di stato imminente; 
del quale cicaleccio vi do notizia, senza però punto 
prestarci fede. 

La Camera discusse ieri una interpellanza del 
sig. Simon intorno alla giurisdizione militare. Il par- 
tito liberale, nel chiederne la riduzione ai delitti pu- 
ramente militari stette fermo nel sostenere che le 
colpe commesse du' soldati ed ufficiali contro i ter- 
zi, non competono che ai tribunali civili. I ministri 
della guerra e della giustizia, nella impossibilità di 
difendere l’attuale sistema, non seppero trarsi d'im- 
piccio che con taluna delle solite frasi, Il miuistro 
della giustizia sopratutto, conte di Lippe, fu ridotto 
alla ragione da buon numero di deputati giurecon- 
sulti d’ una maniera ben acre ; non mi recherebbe 
punto di maraviglia se tra pochi giorni desse la sua 
dimissione. 

I negoziamenti diplomatici degli Stati dello Zoll- 
verein tedesco intorno al trattato commerciale franco- 
prussiano sono giunti ad un nuovo grado, poichè 
l'Austria ha dichiarato di voler entrare in quella 
lega, a condizioni non troppo onerose. Or è da ve- 
dere che la posizione della Prussia in Germania ne 


|| verrebbe a risentire un forte danno; ma siccome da 


cotesto passo dell’ Austria , al commercio dell’ Ale- 
magna e in generale al commercio libero ne verrebbe 
vantaggio grande , così avrebbesi grave torto a re- 
spingerlo. 

Infrattanto tutto il mondo si interessa alla riu- 
nione dei bersaglieri a Francoforte sul Meno. Questa 
solennità nazionale, che noi veggiamo assestata in 
modo ricco e magnifico, viene a rianimare le idee na- 
zionali di tutta Germania; sciaguratamente è ancora 
la Prussia che lasciò intravedere la sua politica li- 
mitata, dissimulando tutt'affatto la festa, mentre l'Au- 
stria si affretta a dimostrarle tutta la sua simpatia. 
Il duca di Coburgo, le cui opinioni liberali e sincere 
gli conciliarono la più alta stima di tutti i patrioti te- 
deschi,’ vi ‘atdò in persona ‘e vi tenne un discorso il 
quale fu accolto da tutte partì colle più vive accle- 

ioni. Ho udito dîre, dietro notizie di Carlsrhe , 
‘il'granduca di Baden sia egli pure determinato 
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di andar a Francoforte per qualche giorno , ma nol 
so che di udita. 

Voi avete udito senza dubbio che una corvetta 
prussiana, l' Amazzone , capitanata da un Hermann, 
dopo aver fatto un viaggio di esercizi da Dauzica nel 
mare del nord, è perita l'anno scorso senza che pure 
un uomo solo dell’ equipaggio, tra cni c' erano 60 
giovani cadetti, si salvasse. Ora nel giornale di 
Lipsia, il Gertenlaube, leggesi un racconto, giusta il 
quale |’ Amazzone sarebbe stato colato a fondo da 
un klipper americano il Blakhavk, capitanato da un 
Mortor, corrotto a tale scopo da unu contessa, e da 
due gentiluomini prussiani di parte reazionaria. Im- 
maginate lo strepito che destò qui uu così fatto rac- 
conto. Gli è così inverosimile che non può essere 
creduto in nessuna parte. In ogui modo il nostro mi- 
nistro degli esteri farà le pratiche necessarie in Sas- 
sonia, per conoscere il nome dell'autore ed il inoti- 
vo di questa favola insolente. 


— Darmstadt (grand. d’ Assia Darmstadt ) 15 
luglio. 

Le LL. AA. RR. la principessa Alice e il prin- 
cipe Luigi d'Assia hanno fatto la loro entrata a Darm- 
stadi il 12 corrente alle 4 pom. S. A. R. il grau= 
duca, accompagnato dai principi della sua casa, era 
andato incontro alla nuova sua nipote sino a Gross- 
Geran presso Magonza. Quantunque l'arrivo della 
principessa non fosse noto in modo certo che pochi 
giorni prima, la città di Darmstadt seppe apparec- 
chiare a S. A. R. degua accoglienza. La dimane 
S* A. R. la principessa Alice, accompagnata dal prin- 
cipe Luigi, percorse la città e pussò quindi in ras- 
segna i reggimenti comandati dal suo augusto sposo. 
(Dal J. des Debats). 
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Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Giusta un rapporto del governo di Vaud, nella 
valle di Dippes si videro di nuovo recentemente di- 
versi cacciatori francesi : uno di essi fu tratto a Nyon 
a subire la pena. 

Giusta una recentissima relazione del governo 
del Ticino al Consiglio federale, nulla ancora si è 
notato che manifesti fondato il timore del governo 
di Torino, che il partito d'azione prepari sul territorio 
di quel Cantone l'esecuzione de’ suoi piani. 

Si aspetta in Zurigo entro il corrente mese l’ar- 
ciduca Alberto d'Austria colla sua sorella, la Regi- 
na vedova di Napoli, che vi farà dimora per qualche 
tempo. 


9404-4000 —— 


Il Nord ha una corrispondenza di Pietroburgo 
la quale porta che la cifra delle perdite immobiliari 
cagionate dagli ultimi incendi della capitale ascende 
a cinquantasei milioni di franchi. Malgrado la parte 
notevole che ebbero in questo sinistro, nessuna com- 
pagoia di assicurazione ha fallito. 


— La Corrispondenza Havas ha da Varsavia 10 
luglio quanto segue: 

Teri l’altro molte case furono illuminate , e fra 
esse delle case appartenerti a persone le quali dico- 
no chiaramente che le concessioni annunziate saran» 
no vane finchè non si darà una costituzione liberale. 
Nello stesso giorno la granduchessa riceveva congra- 
tulazioni per l'anniversario della sua nascita, Era es- 
sa vestita di bianco e acconciata in nero. Le dame 
di Corte non avevano pur un nastro di color chiaro, 

Teri nel pomeriggio, il luogotenente del Regno 
mandò al Belvedere pel presidente della città di Var- 
savia è 1 consiglieri municipali, generali Lewsinski, 
signori Sezenker e Hiszpauski. Il granduca li ac- 
colse con amabilità e lt ringraziò a suo nome ed a 
quello della. consorte, della lumina Presentò loro 
i suoi Ogli e disse « che i provvedimenti di rigore 
sono contro il partito esagerato; » li pregò ‘quiudi a 
tranquillarsi ed a tranquillare la popolazione. 

Rispose il sig. Sezenker che i ‘toderati aveva- 
no tutta la fiducia nel granduca, ma che faceva an- 
zitutto d'uo, 


..» Il sig. Hiszpanski fu 
«necolto dal granduca, il quale pare 


lò con lui in polacco, Infatti il sig. Hiszpanski non 
conosce altra lingua. 
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— Oltre alla protesta del governo serbo ripor- 
tato nel giornale di ieri si ha ancora il seguente do- 
cumento : 

Belgrado, 26 giugno (8 luglio) 
Signore, 

Ho l'onore di trasmettervi qui acchiusa la tra- 
duzione di un telegramma che il ministro dell’inter- 
no ha ricevuto testè dal prefetto di Chabatz. I fatti 
riprodotti in questo telegramma parlano per se stes- 
si e rimaogo perciò dal fare alcuna osservazione, Ho 
soltanto l onore di pregarvi, sig. N., a volere ben 
giudicare la nostra condizione in seguito a tale con- 
dotta dell'autorità turca. 

— Il prefetto di Chabat: al ministro dell’ in- 
terno. 

Il comandante di questa fortezza proibì ieri ad 
una barca serba carica di tegole il passaggio per lu 
Suva davanti la fortezza, avendo le sentinelle dichia- 
rato che tirerebbero se la barca uon si allontanava. 
Proibisce altresi l'accesso alla fortezza ai mercatan- 
ti che hanno reclamazioni a far valere presso l’auto- 
rità turca o affari di commerdio'a regolare. Esso non 
lascia pur entrare gl’ impiegati della prefettura che 
sono Incaricati di comunicazioni ufficiali per lui. A 
me venne fatto di ottenere un abboccamento da lui, 
e siecome non seppe allegare alcun motivo per giu- 
suficare tale condotto, chiesi la riapertura immedia- 
ta delle comunicazioni per acqua e per terra, di- 
cendogli che il suo rifiuto mi' obbligherebbe a vie- 
tare per parte mia ai turchi l'accesso alla città. Mi 
promise egli una risposta per domattina alle 10.Ta'e 
condotta dell’ autorità turca cagiona molta inquietu- 
dine nel nostro pubblico. 

Gradite ecc. — Segnato Garachanin 

— Le notizie della Serbia suonano bellicose. 
L'Agramer Zeitung riceve da Orsova la notizia es- 
sere giunti colà parecchi piroscafi turchi da guerra, 
destinati a stazionare presso Belgrado. Secondo il 
medesimo giornale, sarebbero incominciate le ostilità 
a Schabat. 

— Il giorno 16 partirono da Belgrado verso i 
Confini turchi due divisioni di Bosnisci e di Bulga- 
ri, Questi sono emigrati che vennero ora organizzati 
dal governo serbo in due divisioni di 1500 uomini 
ciascuna, la prima comandata da un valoroso capita- 
no montenegrino, e la seconda dal redattore di un 
giornale della Bulgaria. Anco dal campo turco ven- 
nero mobilizzate ulcune colonm:; altre vennero spe- 
dite per impedire la navigazione di bastimenti serbi 
sulle acque turche. A 

Il trasporto di merci, mobili cd altro da Bel- 
grado continua ; il tutto viene recato a Semlino. Al 
cuni vorrebbero che un'altra’ divisione di emigrat 
erzegovinesi misti a bosniaci, e comandati da un Voj. 
voda (capitano) serbo , siasi segretamente introdotta 
nel territorio bosniaco per sollevare la popolazione. 

(0.7) 


IO II 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La risposta del generale Durando alle interpel- 
lavze del Petruccelli fornisce quest'oggi il principale 
argomento alle polemiche dei giornali italinui, i quali 
se ne mostrano in genere assai puco soddisfatti poi- 
chè sembra loro che il suddeyo ministro degli affari 
esteri non abbia risposto chiàremente a nessuna delle 
quistioni proposie e che la sua conclusione sia stata 
Appuoto quella contro cui con tanta energia elevossi 
l'interpellunte, cioè la ineluttabile necessità per go- 
verno di Torino di restare sotto la dipendenza del 
gabinetto francese, In tal modo sembra ai medesimi 
prolungato all'infinito quello stuto di incertezza e 
d'agitazione ché da tauto tempé®-depforano nè fregi 
gono oramai ‘altra speranza di. essere resi isirutti 
Stille possibilità dell'avvenire se non well ospettativa 
di un gran discorso sulla politica. estera che preted= 
dono, l'imperatore Napoleone stia ‘freparindo in oo- 
casione del solenne anniverserio ‘del 15 agosto. Frat- 
taùîo la significante ‘riserva ‘del ministro Durando e 
lo studio. dal. ‘adoperete’iell'evitare 0. toc- 
Je più ardenti quistioni, fa tornare in cam- 


po ed attribuire maggiore importanza a tutte quelle 
voci in questi ultimi giorni diffuse e che la stampu 
miuisteriale di Torino aveva sempre contradette. Ed 
è così che ulle not zie della Gazzetta d'Augusta, del 
Giornale di Ginevra, del Giornale di Dresda e di 
altri fogli sulle condizioni che avrebbero actoma-p 
guato il riconoscimento delle potenze del  Nurd, si 
aggiungono adesso le informazioni del Confederé di 
Friburgo, il quale dopo uver confermata lu notizia 
di una alleauza tra Ja Russia © la Francia, cui in 
Una cerla misura purteciperebbe unche il governo 
sardo, soggiunge potersi’ lenere per certo che a que- 
sl’ullimo furono imposti come patti, una completa 
subordinazione alla politica della Francia e della Rus- 
sia, il divorzio assoluto dai progetti e dalle aspira- 
zioni dei partiti estremi e finalmente Una conperazio» 
ne attiva nella politica delle suddette due potenze iu 
Oriente. Rivelazioni che acquistano pel giornulismo 
italimo un g:ado di cerkezza dopo quanto asserì 
l'Osservatore Triestino di Spiegazioni dale in questo 
senso dall'imperatore Napoleone 4l principe di Met- 
ternich,e dopo quanto anvunciò la Gazzetta delle Poste 
di Francoforte che cioè una Nota russa giuuta al governo 
austriaco rassicura quest'ultimo circa le conseguenze del 
riconoscimento d’Italia da parte della Russia, facendo 
comprendere di più come il governo di Pietroburgo si 
avvisi di potere con tal mezzo agire, d’uccordo colla 
Francia, in un senso conservativo în Italia. Da 
ultimo un'altro motivo per ritenere che gli accordi 
tra la Francia e la Russia possano influire nel senso 
dccenvato sull'andamento delle cose nella Penisola lu 
traggono i fogli liberali italiani da que’ giornali di 
Parigi i quali sostengono gl' istessi loro principi po- 
litici © che incominciano alesso ad esprimersi con 
molta violenza contro una al'eanza della Francia colla 
Russia. 11 Zemps fra gli altri mostra tutti i pericoli 
di siffatta allesnza, dicendo dapprima che essa scio- 
glierebbe l'alleanza inglese, aggiungendo poi che sa- 
rebbe un accordo contro | ghilterra e sostenendo 
finalmente che equivarrebbe ad una guerra dichiarata 
coutro questa poleoza. 

Ed il poco favore, o piuttosto il deciso malconten- 
tento, con cui vennero generalmente sccolte le spie- 
gazioni e le illusorie promesse del n.inistro Durando, 
non sembrano certo di tal natura ai giornali da far 
cessare 0 diminuire gli imbarazzi del governo di To- 
rino, resi gravissimi iu questo momento e dalla op- 
posizione manifestata dalla Camera ai più importanti 
progetti di legge sottoposti al suo esame, e dall'agi- 
fazione provocata nell'Italia meridionale dal partito 
estremo che continua pure ad arruolare volontari, e 
finalinente dalla demoralizzazione e dal fermento che 
va sempre più propagandosi nelle provincie del Nord. 
Sul primo argomento in Ispecie  rileviamo dai reso- 
conti degli odierni giornali che il ministero seguita 
le sue scaramucce coll’accanita ed instancabile oppo- 
sizione parlamentare. Di più te clausole intruse nel 
trattato Palmer pel servizio postale fra la Sardegna 
e l'Egitto sono state cagione del rifiuto dello specu- 
latore inglese ad accettare i nuovi Patti. Vuolsi ora 
che il ministero, acciò il progetto non rimanga un 
desiderio, stia trattando col secondo dei due accolla- 
tarì, ma la Camera sembra risoluta a respiugere que- 
Sta nuova combinazione. L' accanimento medesimo 
milita negli uffici parlame contro gli altri due 
schemi di legge sulle ferrovie da concedersi alla so- 
cietà Rotschild ‘e Talabot sul credito ' fondiario. 
Maggiore infine e più aspra è la guerra che nelta 
Camera pieparasi al governo a proposito della legge 
che determina e limita il diritto delle associazioni 
politiche ed il cui' progetto, composto di parecchi 
articoli, fu già deposto dal relatore Boncompagni. 
Sogli altri due argomenti già troppe volte abbiamo 
dovuto intratteneroi perchè sia ora mestieri farne 
nuovamente parola e basterà notare a tal proposito 
quanto troviamo accennato in alcune corrispondenze 
di Torino si gioruati francesi, che cioè il ministero, 
Vista l’ inmpossibilità di uscire dalla presente gravis- 
sima e complicata situazione senza, un energied sfor- 
20; avrebbe già più d'una volta dibattuta la quistio. 
ne o di sciogliere la Camera o di fare un colpo di 
Stato. ( 

Un telegramma spagnuolo accennato dillà Prooò, 
di Parigi annencia essere firmata la nomina del ma- 
resciallo della Concha ud i | Spagnuolo a 
Parigi in sostituzione del siguor Mon, e quella del 


generale Dulce al posto di capitano generale dell'Ava- 
na in surrogazione del maresciullo Serrano. 

La notizia che il granduca Costantino impose al 
suo neonato il nome. di Waclaw, che suona Vences- 
lao, sembra degna di speciale osservazione e merite- 
vole di profondi comenti al giornalismo , quale un 
fatto che secondo il medesimo potrebbe accennare u 
vaslissime idee. È notevole per verità che mentre 
nessun principe di quel nome ha regnato in Russia, 
esso richiama memorie storiche totalmente slave. Nei 
primi anni del secolo decimoquarto, un Venceslao re 
di Boemia fu eletto re di Polonia; anche gli unghe- 
resi gli offersero la corona che' egli rinunciò iu fa- 
vore di suo figlio Venceslao, 

Le ultime notizie della Servia recano che il mi- 
nistro Gorascianin non fa più mistero delle sue re- 
lazioni col Moutenegro, con Luca Vucalovich e con 
Garibaldi. Si pretende che ‘il principe ‘Michele sia 
stato ridotto all’impotenza dal suo ministro, e che 
non possa più resistere alle esigenze del partito ultra- 
nazionale, che ha il progetto di fare della Servia un 
grande impero. Ma è probabile che il ministro Ga- 
rascianiv, facendo i conti senza l'Inghilterra, senza 
l’Austria, e probabilmente anche seuza la Francia, 
dovrà farli due volte. 

Le gravi notizie che abbiam date l' altro gior- 
no sulla totale disfatta dell’ esercito federale e sulla 
fuga del generale Mac-Clellan erano state diffuse in 
Europa dal vapore Glascovia, che parti da Nuova- 
Yoik il 5 luglio. Le informazioni da lui recate sono 
così compendiate dal Times. « È giunto il Glasco- 


via. La sua partenza fu ritardata di un ora da un 
dispaccio telegrafico;*th-data di Baltimora, 3 cor- 
rente, Scrivono dal, .fopte Monaco, che i generali 
Gorman e Meade vi giunsero feriti. Essi annuncia- 
rono che le divisioni del generale Mac-Clellan e del 
generale Reynolds si arresero ulle forze confederate. 
Il generale Mac-Clellan è a bordo del Galeno. Il ge- 
nerale Lee, dalla parte dei separatisti, nega qualsia- 
si capitolazione e domanda che le truppe federali 
cedano le armi a discrezione del nemico. Tutti que- 
sti particolari sono riferiti dal generale Gorman fe- 
rito ». Ben si comprende adesso la falsità di queste 
notizie; poichè dispocci posteriori, cioè del 10 da 
Nuova-York, presentano le cose sotto aspetto meno 
triste pei federali, a annunciano che Mac-Clellan ha 
già ripreso |’ offensiva. Le ultime sconfitte  de- 
starono nei partigiani dell'unione più ira che scon- 
forto. Il fantasnta dell’ intervento turba i sonni dei 
federali. E un foglio dei meno moderati parla d'ar- 
mare i negri, sollevando un problema ‘ più terribile 
di quello dell'emancipazione : quello dell’ eguaglianza 
delle razze. Ma d'altra parte anche il Sud non si 
lascia vincere dalle difficoltà che si fanno ogni gior- 
no maggiori. Dappertutto le guerille scorrono il pae- 
se distruggendo ogui piccolo distaccamento di fe- 
derali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 
Torino 24. — La Camera nelle due sedute di 
oggi discusse ed approvò senza incidenti i progetti 


di legge sull’ enfiteusi perpetua redimibile dei beni 
ecclesiastici e demaniali in Sicilia; sulle spese mag- 
giori intorno ai fabbricati militari , al bacino di ca- 
renaggio a Livorno e alla carta topografica delle pro- 
vincie meridionali. Prese poscia a dibattere il progetto 
per l'ordinamento del personale nella prefettura di 
Stato; rigettò gli emendamenti proposti. 


Parigi 24. — leri lo stato della principessa 
Clotilde era assai soddisfacente ; egualmente quello 
del neonato. 

Parigi 24. — L'Esprit Public dice che Forey 
porta seco istruzioni per sciogliere interamente la po- 
litica del governo francese nella spedizione al Mes- 
sico da qualunque solidarietà con Almonte, verso il 
«quale non prese impegni. Il vessillo della Francia nou 
può né difendere nè appoggiare un partito isolato. 


Berlino 23. — Bernstorfî dichiara che nei ne- 
goziati pel trattato commerciale la Prussia fu unica- 
mente guidata da considerazioni commerciali iuter- 
nazionali. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 luglio. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


NOTIFICAZIONE 


Autorizzata dal Municipale Consiglio la 
vendita degli Alberi di ato fusto compresi 
in tre distinti appeszamenti della Selva Co- 
munale Ariano nel quarto del diritto civico 
vocab. il Vallone, si avverte il pubbl ca che 
negli infr. giorni in questa residenza Muni- 
cipale nella solita s delle licitazioni si 
Rrossser l'esperimento dell'asta per la re- 

tiva delibera. 


Lunedì 25 agosto alle ore 10 antim. 


Appeziamento conf. da una parte col 
ttuato nel 186 in 1861; a ponente 

valle delle Fossate; ed a levante con 
la macchia detta di Tagliente. Primo prezzo 
d'incanto sc. 2787: 87. 


Martedì 26 agosto alle ore 10 ant. 


2. Appezzamento conf. da una parte col 
grmo, suddescritto; a ponente con la va 
lle Fossate; ed a levante con il largo 
sia orto denominato del Vallone. Primo 
presso d'incanto so. 2768 : 94. 


Mercoldì 27 agosto alle ore 40 ant. 


. 4 Appezzamento conf. a ponente con 
il largo od orto del Vallone; a levante con 
la macchia d: tia di 

Comunale d: alto 


, Primo prezzo d'incanto sc. 3875: 44. 
Dopo la pr ma delibera avranno Ino 
per ciascuno del szamenti suddetti le 
migliorie della ieedioo e Se 
legge; e l'aggiudicazione non s° 
finitiva se dopo la Superio: 


i atti, 
sal oneri dvrano mlt ll de 
aniane, Sigera socompara idonea fi: 
-, fusione, ed unifornia! 31” relativo Capito- 
to a tutti oxtensibile in quest Oificio Co- 
edin cui rimane prescfitto il de- 


sarà puntualmente restituito a tutti qu:’obla- 
tori ai quali non sarà toccata la delibera. 
Velletri della Residenza Muuicipale li 23 
luglio 1862. 
Il Gonfaloniere 
Antonio Santocchj + —. 
F. Emanueli Seg. Com. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


li 
Of ria chiusa, in 
lezione del dom ciliv ctarile 
posto in piazza di Pasquin» N. 77 nel ter- 
mine di giorni 20 da oggi decorrendi, da- 
corso il quale si procederà all'apertura delle 
Offerte per prendersi in considerazione. 


Indicazione dei Fondi 


la cielo a terra posta in Roma in 
via Rasella n. 42, 13, 14, 13. 
Altra Casa posta in Roma in via della 
Salara Vecchia n. 24. 25, 26, 27. 
Roma li 25 lugli» 1862. gut 
Salv. Sarmiento Not. digli: tr 
AVVISO 
DI VENDITA O ENFITEUSI 
11 Propri»tario della Casa da cielo a ter- 
ra posta qui in Roma via del Banco di 8, 
Spirito n. 39 e 40 che volta nel vicolo delle 
Fontanelle num, 9con acqua di pozzo, com- 
posta di quattro piani, botteghe e sottoposte 
ll'annua rendita di sc. 30ti, e ls 
ogni peso, ad eccezione della diti- 
se in annui 4 © bai. 943 vd& 
in En- 


Invita Lorin a depositare entro il termi» 
ne di Venti giorni da oggi decorrendi la.sua 
Offertà in carta + Chiusa © 

con l'indic zione del proprio ‘cilio nel 
l'Officio del sott. Notaro in pi di Por 


piazza 
Sengol n tone si di'qual Geol ti 
È ALLE Pa 


apriranno le Offerte per aversi 
razione, avvertendosi che non 
quelle date per persona da uo: 
24 luglio 1862. 
Filiberto Pomponj Notaro 
AVVISO 

Volendosi procedere al nuovo contratto 
d'afitt» della possessione situata funri di 
Porta Angelica in v-cab. = Vila Madama = 
e della vignola annessa tanto congiuntamen- 
te, che separatamente per lo svazio di un 
nov:nnio a datare d | giorno undici novem- 
bre futuro 1862 s'invita chiunque vogli 
cudire a detto affitto a presentare la sua of- 
ferta chiusa e sigillata entro il te:mine di 
gior: i venti nell'ulficio del sott. Notaro De- 
gli Abbati posto sulla piazza della Cancell. 
ove pure si troveranno d positati i Capito- 
1 ti relativi degli oneri. Decorso il d. termi- 
ne sar nno aperte le off+rle onde aversi in 
considerazione salvi gli sperimenti di vige- 
sima e sesta. = Koma il giorno, 25 lug. 1862. 


Dott. Gioacch. li Abbati Notaro 
Canesll; della R. Azienda Farne 
siana. 


ANNUNZE GIUDIZIARIE 


Con Rescriito SSio del giorno 413 cor- 
rente, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infr. No‘aro, il 
Giov. Battista Maceroni è stato depu 
specia Curatore della sig. Luisa Urde 
inferma di mente. 

Si deduce a pubblica notizia per 
effetto di ragione, ed a forma di 
del Reg. Leg. 

Roma 22 Inglio 4862, ’ 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


E 


Ria Mons: Frincesco Lat'ni Giud. Focles: * 


nélla Cusa iscritta fn Pro ” 
1560 n. 402. Con  Bentonte del direte" 


maggio 1861 registrata ec. Ordinò la vendita 
dei libri oppignorati con verbale del Cur- 
sore Raff ele Bertoni e prod. unitamente 
alla perizia del libraro sig. Pietro Agazzi, 
il valore dei quali ascende in totale a scu- 
di 141 e 50, ed e che perciò nel giorno di 
martedì 5 agosto 48652 alle ore 10 anlim. 
nella Sala della Depositoria Urbana presso 
il s.Monte di P Roma avrà effetto la ven- 
dita sudetta a forma in tutto e per tutto 
degl'Avvisi affissi e pubblicati col mezzo del 
sott. Cursore si deduce ec. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Illo Avv. Cecc.ni Ass. civ. 

Ad ist. di Franc. Saverio Spinosi Agen- 
te rapp. dal Proc, Aug. Ricci. 

Altesa la contumacia del giorno 16 cor. 
si cita nuovamente Gius. Calisti d'in-og. do- 
mic. e dimora a comparire fa udien- 
za dopo tre giorni per sentirsi condannare 
al pagam, di sc. 10 per spese e funzioni a 
forma del conto, sentir emanare la senten- 
za con la condanna alle spese tulle e ciò 
8. P. 


Ang. Ricci Proc. 
Oggi 24 luglio 1862 cop. sim. affissa a 
forma di legge. 
Carlo Parisptti cursore 


Ecodio Trib. civ. di Roma 
Primo turno 
Ad ist. del Ven. Seminario di Palestri- 
na cessionario della Rev. Cam. Apost., ossia 
ig. D. Filippo VannuteIli Economo 
o quivi domic. rapp. dal sott. 


roc. 
Si dednce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, mediante la inserzione in 
Gazzelta a forma del $ 4647 del vig. Reg. 
di procedura, che innanzi il sullod. Trib. 
citato il sig. Luciano Capocci Egizj cur 
re deputato alla eredità di Mich le Arrigo 
Parisani Ximenes, si è istruito il giudizio 
Pe far dichiarare la presunta morte del sudd. 
arisani Ximenes Spagnuolo per totti gli ef- 
fetti di ragirni. 
lippo Corazzini Proc. di Coll. 


ua redimibile dei bei 
bicilia; sulle spese magi 
litari , sl bacino di ca- 
Fa topografica delle pros 
ia a dibattere il progetto 
nale nella prefettura di 
i proposti. 


stato della principessa 


e; egualmente quello 


Public dice che Forey 
Eliere interamente la po: 
Ila spedizione al Mes- 
con Almonte, verso il 
ssillo della Francia non 
l'e un partito isolato. 


f dichiara che nei ne- 
le la Prussia fu unica- 
hi commerciali inter- 


ARIGI 


lio. 


ata ec. Ordinò la vendita 
i con verbale del Cur- 
ni ® prod. unitamente 
faro sig. Pietro Agazzi, 
[ascende in totale a scu-. 
‘he perciò nel giorno di 
[862 alle ore 10 sntim: 
Ipositoria Urbana presso 
Roma avrà effetto la ven- 
na in tutto e per tutto 
pubblicati col mezzo del 
Niuce ec. 

le Bertoni Cursore 


[Cecc.ni Ass. civ. 
io Spinosi Agen- 
Ricci. 
del giorno 46 cor. 
Calisti d’incog. do- 
re alla prba udien- 
per sentirsi condannare. 
per spese e funzioni a 
ntir emanare la senten= 
alle spese tulle e ciò 


Ing. Ricci Proc. 


post., ossia 
lppo VannuteIli Economo 
domio. rapp. dal sott. 


DENARO DI SAN PIETRO 


Continuazione della ottava Nota »("Apri- 
le 1862 ) del Denaro di S. Pietro raccolto 
dalla Archiconfraternita di Roma e ‘dalle 
Confraternite riunite - Vedi il Supplemento al 
N. 165. del Giornale 


ine. ioni 


801. Morichelli Gaetano--802. Valeri Ettoro-808. 
Jopini Tito— 804. Gatti Pietro-805. Riggi Fran- 
cesco — 806. Vita Augusto — 807. Gattoni Fran- 
cesco — 808. Vinciguerra Alfonso — 809. Vinci. 
guerra Pietro - 810. Ceccarelli Stefano — 811. Cec- 
carelli Luigi — 812, Guidi Gudo -— 813. Guidr 
Ignazio — 814. Palmucci Ernesto-815. Mazzocchi 
Quiuto — 816. Pelami Domenico -.8f7. «Tarnassi 
Francesco - 818. Codurdi Gaetano -819. Piacenti 
Antonio - 820. Malatesta Annibale - 821. Volpi 
Giuseppe — 822 Boccabella Alessandro — 823 
Venanzi Filiberto — 824 Giardoni Ferdinando —- 
825 Turchi Nicola — 826 Carnevali Giuseppet— 
827. Tuigi Angelo — 828. Antolini Filippo — 
829. Avanzini Pietro — 830. Sangeni Vincenzo 
— 831. Arceri Luigi—832. Arceri Salvatore — 
833. Poletti Giovanni — 834. Mazzocchi Gaetano 
— 835. Mazzocchi Anastasio — 836. Mazzocchi 
Alessandro — 837. Mazzocchi Balduino — 838. 
De Selby Roberto — 839. Tempesta Antonio — 
840. Scardovelli Giuseppe — 841. Colombier 
Enrico — 842. Barberi Camillo — 843. Fiorani 
Guglielmo - 844. Marcelli Giovanni— 845. Ster- 
bini Cesare —846. Landini Giovanni — 847. Pe- 
trasi Emidio — 848. Rossani Ercole —848. Lilli 
Raffacle — 850. Pierotti Pietro — 851. Cecchini 
Giovanni — 852. Ugolini Augusto — 853. Viviani 
Settimio — 854. Lanfranchi Antonio — 855. Pal- 
leschi Luigi 856: Clementi Francesco — 857. 
Campanili Giuseppe — 858. Canini Francesco — 
859. Franchini Augusto — 860, Linger Antonio — 
861 — Focacci Francesco — 862. Canestrari 
Filippo — 863. Natalini Pasquale — 864. Ferri 
Aristide — 865. Ferri Augusto — 866. DeRossi 
Michele—867. Marconi Giovanni — 868. Capra- 
nica Alessandro — 869. Natali Leopoldo —870. 
Sbordoni Luigi — 871. Sbordoni Vincenzo — 


872. Sbordoni Pietro—873. Annessi Giovanni — 
874. Rossi Adolf» — 875. Giuliani Tito — 876 
Persiani Temistocle — 877. Scifoni Camillo — 
878. Marcucci Filippo -- 879. Mannone Raffaele 
— 880. Albertini Agostino — 881. Giorgi Igna- 
zio — 882. Pasinati Celestino — 883. Pasinati 
Gaetano — 884. Caffarini Giovanni — 885. Mar- 
rari Alessandro—886. Carrà Sante—887. Crivelli 
Giovanni — 888. Cangini Gregorio — 889. Borgo- 
gnoni Carlo — 890. Papiri Roberto — 891. Pa- 
gliari Mariano — 892. Mengoni Francesco— 893. 
Bellucci Raffaele — 894. Alessandri Dionisio — 
895. Callimari Antonio — 896. Federici l’ietro— 
897. Galli Vitale — 898. Anselmini «Rocco — 
899. Antonini Federico —,900. Roberti Giocondo 
901. — Selvatici Domenico — 902. Di Carlo 
Luigi — 903: Massaroli Giuseppe — 904% Fara 
bulini David — 905. Pelli Angelo — 906. Pandolfi 
Giuseppe—907. Aldanesi Giuseppe Maria -—908. 
Valentini Telesforo — 909. Farrocchi Giuseppe 

910. Giulietti Alfonso — 911. Casta Carlo Paolo— 
912. Geraldini Belisario — 918. Vitali Aritonio 
914. Zanchi Sante —. 915. Armeni Dumenico — 
916. Rossetti Pietro — 917. Ferri Licinio—918. 
Niccolò-Amati Pio — 919. Nitolò-Amati Vincenzo 
— 920. Vattioni Oreste — 921. Simonetti Attilio 
— 922. Grifi Alessandro — 928. Carocci Augu- 
sto — 924. ‘Quintili Giovanni — 925. Massi 
Cesare — 926. Massi Ercole — 927, Trevisani 
Gio, Battista — 928, Della Vecchia Luigi— 929. 
Garroni Stanislao — 930; Spolverini Gio: Battista 
— 981. Natali Paolo — 932. Garroni Ercole — 
933.- Corbucci Orazio — 984. Fratieci Antonio — 
935; Sambpcetti Cesaro — 936; Lazzareschi Lui< 
gi— 987; Del Oreste — 938. Bartolini Blasio 
— 939:‘Lopez Eilippo .— 940; Pantanella Angelo 
— 941:-Ricéi Enrico—942, Berlacca Augusto — 
943. ‘Baldani :Paglo — 944. Ruffo Luigi — 945: 


Cavagnes ‘Féiice — 946; Capretti Pietro: —‘947)| 


Pezzotta Pietro — 948. -Salvivgi Gio: 


n fa o) it att 


957: Do: ‘Angelis ‘Biagio + 958; StoismanNicòla | 4 


— 959, Pigtro—960. Ribaoohi, Viegilio— 


Emetanid cin et Sagisniine 


# 


| 961. Roseo: Kuggiro+968i | Titaiélli Scipione: — 
968. Fancelli Paolo — 964. Dotti Raimondo — 
965. Cavigioli Fraj 966. Gianuoboli Luigi 
— 967: Giacobini Fi —968. Leva Paolo — 
969. Bianchini Carlo--@70. Azzocchi Gustavo — 
97t. Garroni: Noseto. =e:972. i Egidio — 
973: Aloisi Pietro — 974 Tonti Giulio — 975, 
Binzecher Ermete—976. ‘Sili Augusto—977. An- 
gelini Pietro — 978. Jacobini Domenico — 979. 
Boccanera Cesare— 980. Salviucci Savino— 981. 


_| Leva Attilio — 982. Fratellini Pio—988. Salva- 


tori Cesare — ‘984. Anastasi Raffacle—985. Frau- 
dentoli Francesco — 986. Coari Federico — 987. 
Biondi Vincenzo — 988. Narducci Giulio — 989. 
Bellucci Costantino—990. Orazi Pietro—991. Ge- 
rosi Ludovico — 992. Scatola Carlo—993. Fanti 
Antonio —994. Magnani Lorenzo —995. Panunzi 
Pio — 996. Graziani Settimio — 997. Sparaci 
Pietro — 998. Sparaci Ettore — 999. Bernardini 
Vincenzo — 1000. Boofgii Luciano, — 1001; 
‘Merli Guetino—1002, letti Cosato-21003. Foa 
tonti Filippo — 1004. Biscossi Nicola — 1005. 
Biscossi Camillo — 1006, .Litti Filippo 1007. 
\Urgesi Luigi — 1008. Spiriti Domenico — 1009. 
Giuliani Abondio — 1010. Tuzi Euplio — 1011. 
Zimei Oreste—1012. Mochetti Francesco —1013. 
Veglianti Ernesto 1014. Baldoni Giuseppe — 
1015. Gerosi Luigi — 1016. Pazzogna Pietro — 
1017. Pàjella Filippo — 1018. Pantani Agostino 
—1019. Minci Camillo — 1020. Bray Giovanni 
— 1021. Mandolini Carlo — 1022. Sisco Filippo 
— 1023 Costantini Augusto — 1024. Trallini 
Gio. Battista — 1025. Festa Giuseppe = 1026, 
Giacomazzi Lorenzo — 1027. Rianda Ettore — 
1028. Zuccaroli Filippo — 1029 Boschi Antonin 
— 1030. Sannibali Guerino — 1031. Mastroddi 
Giuseppe — 1032. Urgesi Domenico — 1033 


Carnevalini Giovanni — 1034, Sirolli Raffaele — 


1035. Picca Celestinò — 1036. Benaglia Raffaele 
— 1037. Mancini Giuseppe — 1038. Cassetta 
Francesco — 1039. Persisni Gustavo — 1040. 
Patriarca Luigi — 1041. Bartolucci Francesco — 
1042. Borghi Francesco — 1043. Giachieli — 
1044. Costantini Francesco Maria — 1045. Tosi 
Enrico — 1046. Bianchini Pietro — 1047. Vergè 
Pio — 1048. Palcatura Pietro — 1049. Traini 
Pietro — 1050. Zerboni Nicola — 1051. Mar- 
chesi Augusto — 1052 De Petris Giovanni — 
1053. Gizi are — 1054. Targa Mariano — 
1055. Brignagfelli Carlo — 1056. Chiappetti An- 
gelo — 1057. Rabbiosi Fausto — 1058. Mellini 
Giovanni — 1059. Michelini Giovanni — 1060, 
Lutri Felice — 1061. Zerboni Mariano — 1062. 
DeSantis Gincomo — 1063. DeSantis Gactano — 
1064. Massobrio Luigi — 1065. Coletti Antonio 
— 1066. Righettini Angusto — 1067. Dosa Luigi 
— 1068. Rossi Domenico — 1099 Biggiarelli 
Cesare —- 1070. Piccoli Gustavo —1071, Biggia- 
relli Pio — 1072. Muccetti Andrea— 1073. Ber- 
tini Pio — 1074. Rosi Ercole — 1075. Rosi 
Agostino — 1076. Varagnoli Luigi — 1077. De 
Paolis Luigi — 1078. Marchesi Cesare — 1079. 
Bruni Nicola — 1080. Soldini Alessandro — 
1081. Milli Luigi — 1082. Donati Giovami — 
1083. Giannetti Attilio -1084. Binotti Giovanni 
Battista— 1805. Riganti‘Giovanni — 1806. Cam- 
panella Pio — 1087. Pierozzi Ernesto — 1088. 
Canziani. Giovanni--1089. Boggiani Enrico—1090. 
Dall’ Orso.Cesare — 1091. Cocco Giuseppe — 
1092. De Franceschi Tommaso — 1093. Cam- 
pagnoli Natali — 1094. Maja Gioacchino —1095. 
Oddi Raffaelè—1096 Longhi Giovanni — 1097. 
Ciavela. Pietro — 1098, Petrucci Girolamo — 
1039. Marini Nitola — 1100. Barocci Luigi — 
1101. Silenzi Giévanni Battista — 1102. Gian- 
giacom@* Pietro — 1103. Giangiacomo Filippo — 
1104. Lenti Carlo — 1105. DeAngelis Rocco — 
1106. Montanari Pompeo — 1107, Invernizi Gi- 
rolamo — 1108. Crovì Francesco — 1109. Ga. 
limberti Alessandro — 1110. Forti Giuseppe — 
1t11. Forti Luigi — 1112. Moreschi Paolo, — 
1113, Mauri Giovanui — 1114. Giannuzzi Pietro 
1115. Caterini ‘Agostino — 1116.°Kmbo Calino 


| 1117. Fircao Cajo — 1118. Serlupi March. Fran- 


cesco — ‘1119. Firrao Lucio — 1120. Saladini 
conte Corrdo — 1121. Riovi Francesco — 1122. 


i) È 0112278 is 
1141. Fonti Eitore — 1142. Sironi Ernesto — 
1143] Pérogetti Carlo: —1144.;FastonioDavid— 
1145. Moresi Mariano :--i.1146. Palombi Andrea 
— 1148. Carnevali 
b 1450. Marbe- 
delliGiovanni +£-1151. agire Alea, + 
Pollicelli Pietro — 1158. Caruffi Agapito—41 
Fabroni Alessandro — . 1155, Fratini Tommaso 
— 1156. Carussi Luigi — 1157. Sewsrine.Cosapì 
—1158.. Vagarini Achillo — 1159 Fabiani, Frag 
casco — 1160, Costa Andrea —1161; Galli Giar 
soppe — ‘1162. Acciaresi Angelo — 1163. Ror 
magnoli. Augusto :— 1164.. Tortelli Evaristo im 
1165. Montesi Stefano —,1166. Aquari.zAntanio 
— 1167. Aquarb Giuseppe .— 1168... Campanelli 
Achille — 1169. Focardi Augusto — 1170. Sars 
genti Cesare — 1171. Bracci Giovanni; — 1173, 
Fabbri Giuseppe —.1178:7Derossi Luigi + 1474 
Conti Natale — 1175:! Camponeschi.(Beroardiaa 
—1176.. Petroni. Cristoforo ,$477. :PaltraochaMari 
celli-1178, De Santis Gaeiamor».1179,,;Boramo- 
neta Pietro — 1180. Battistini Antonio — 1181. 
Mareuccò David -1182xDa;Patris, Pietposi 1188, 
De Marchis Giuseppe. 1184. Quadroli Virginio 
1185. Balmas iuigi 1186. Cantagalli Pietro— 
1187. Moggi Alessandro — 1188.,.Gasihaldò Giu- 
seppe — 1189. Garibaldi Alessagdros— 1190. 
Acquistapace Alessandro — 1191. Appetiti Pietro 
—1192. Appolioni Cesare Augusto, — 1193. Dia- 
milla Paolo — 1194. Corazzivi Giuseppe—1195. 
Pctiti Pio — 1198. Ceralli Cesare — 1197. Pa- 
lombi Francesco — 1198, Ossani; Carlo 1199. 
Sangeni Antonio — 1200. Oddi Ernesto. sc, 500. 


Offerte provenienti dalla Gittà:6 Diocesi 
DI MONTE FELTRO 


Da Monsignor Luigi Mariotti offerte ragcolte 
mella sua Diocesi a tutto Marzo 1862» sc. 75 — 


Offerte provenienti da CORCHIANO Diocesi 
di Civita Castellana 


Vari devoti ai.Corchiauo offrono» 3 30 


Offerte provenienti da VALLERANO Diocesi 
di Civita Castellana 


Ven. Chiesa di Maria SSma del Ruscetto in 
Vallerano. frutti del semestre a tutto Marzo 1862 
di sc.502. 20 prestito Pontilicio emissione dell'an- 
no 1300. sc. 121 ST #. 


Offerte provenienti dalla Città di MILANO 


Una Comunità Religiosa in Lombardia offre 
al S. Padre implorando | Apostolica Benedizione 
fr. 500 sc, 93— Suddetta = Un quadro rappre- 
sentante la SSma Vergine.—Una Milanese che lavora 
per vivere esulta d’ avere in risparmio L. 20 da 
offrire al S.Padre.—Due sorelle che soglionu tutto 
fare per l'esaltazione di Pio IX offrono L. 4.— 
Una vecchia donna soffrì la fame, per offrire cent. 
84 ed implora la S. Benedizione per la, buona 
morte,—Una giovane priva di denaro domanda la 
S. Benedizione ed offre.L. 2.— Una direttrice di 
uno stabilimento in Lombardia offre L.20 domag» 
dando la S. Benedizione per se eComunità. —Una 
giovane domanda la S. Benedizione cd offre al S. 
Padre L.3— Una giovane ..Milariése supplica umi 
mente il S. Padre ad ottenerle da Dio la grazia di 
entrare ia qualche monastero di Sal:siane. ed offre 
alcune medaglie, domandendo., per se , famiglia e 
poveri peccatori suoi conoscenti l'A postoliga.Bene- 
dizione, — Una povera creatura che darebbe; la 
vita per l' esaltazione del Papa Re invoca la S. 
Benedizione pet la salvezza dell'anima.propria e 
di quella dei suoi congiunti e per quarta volta 
offre.suna ;broche in, oro; e smalto e. haj. 37. 


Offorta. provenigati.; da. FANO 
Una vedova Madre.di Fano, unitamente .a, due. 


sue figlie. offre; .demandando la S. Benedizione. 
(sc. 10. 


Toneiti Giovarini-1123: Taddei! Filipjjo — 1124, |> 


la — 1129. Sassi ‘Pietro — 1126. 

ippo: — 1127: Sefafiaî. Pietro — 
lerafini Gioseppe — 1129, Atati Nicola — 
sto ‘Nizareno — 1184." Gilimbetti tall 
ti Î — 1183: De ‘Cunha  Mi- 


Costantini» 


Tr aotnpes o 
qispagig'obsiziaì 


Offerte provenieoti dalla CITTA’ 
DI CASTELLO 


Alcuni dévoti sudditî della Città di Castello 
{chiedono la S. moffrono sc. 20. 


Offerte di tti provenienti dalla Città 
3 di DI JESI 


Piccolo Grocefisso di argento — Altro. simile 


— Medag'ia da collo di argento.— Allra simile. 
— Medugliadi argento col motto (Benemerenti). 


Offerte di oggetti provenienti dalla 
sta TERGOLA 


Un paio pendenti del valore di oltre sc. 7 
con facce di’ corallo scolpite è ‘legate in oro a 
fogle cisellate, inviati da una Signora di Per- 
"a per la pubblica mostra della carità cattolica 
£ Roms, implorando dal S. Padre speciale Bene- 
dizione. — Una medaglia di argento dell’ Uni- 
versità di Urbino coll' epigrafe « Ingenio et Vir- 
tute. » che da altra Persona Pergolese si offre 
pel medesimo oggetto. — Una persona di Per- 
gola offre al S. Padre una ripetizione d' ar- 
gento con piccola catena d'oro € due' pietre cor- 
niole, per chiamare sopra un luogo Pio la Bene- 
dizione Apostolica , affinchè possa prosperare a 
benefizio della S. Chiesa e della Patria. — Una 
suddita fedele offre al Papa Re una spilletta 
in diamanti, altra spilletta in musaico, ed un te- 
stone antico e domanda la S. B. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di LONDRA 


Confraternita di S. Pietro in Londia Lire 
Sterline 300. pari a sc. 1419,75. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di GRAN 


Confraternita di S. Pietro di Gran( Strigonia) 
sc. 18. 85. 


Offerte provenienti da PEST 


Raccolti a Pest Metropoli del Regno di Un- 
gheria. sc. 31. 58. 


Offerte provenienti dalla città - 
di MOULINS 


Mgr. Gibert, Vicario Generale di Moulins, 
offerta risultante dall' interesse scaduto dello car- 
telle del Prestito Pontificio fr. 20- 


Offerte provenienti dalla Città di NAPOLI 


Vari Cattolici di Napoli devoti al S. Padre 
per mezzo del loro Emo Arcivescovo implorando 
I Apost. Benediz. offrono sc. 194 38— Il Sacer- 
dole del Clero di Napoli D. Raffaele Salvati una 
stola di velluto ricamata. 


Offerte provenieuti dalla Città di 
ANVERSA nel Belgio. 


Una povera servente Belgia della Città di An- 
versa dai suoi risparmi invia al S. Padre questa 
umile offerta, e domanda la S.B. fr. 25. 


Offerte provenienti dalla Città di RIETI 


Gli Alunni delVen, Seminario di Rieti man- 
dano la loro piccola offerta al Sommo Pontefice 
Re Pio IX, e ne implorano nella solennità della 
Pasqua la S. B. sc. 4. 


Offerte provenienti da MUNSTER 
in Wesifalia 


« Signor Tibus Segretario Generale del Gran 
Vicariato di Munster con 4 cuponi del Prestito 
Pontificio sc. 1-86 — Sudelto con altri 32 cuponi 
esatti sc. 44. 64, 


Offerte provenienti dalla Città di FIRENZE 


Per mezzo del Generale G. Szymanowschi 

il Marchese : Bocella di Firenze scudi 8 72 — 

Idem un Cursto di-Firerize so. 8 72. — Idem la 

Marchesa. Nuti di Firenze sc. 2. 10 — Idem un 
servitore di Firenze baj. 52 3 — 

4 #9 —* ' Totale sc. 8807 87 5 


: DENARO DI S.. PIETRO » 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Nona Nota delle “Offerte dell Obolo di 
S. Pietro ra$éolte in Roma ‘è ‘dalle Confra- 
ternite aggregate, nel Maggio 1862. 


A Pio Nono Pontefice e Re il frutto trimestrale 
del prestito Pontificio = Eugenia Spinola bai. 46} 
— Giulia Spinola offre il frutto del trimestre del 
prestito Pontificio bai. A6j — Secondo semestre 
1862 come sopra = Marchesa V.rginia Patrizi 
Spinola sc. 4 65 — Diversi affezionati al loro 
Papa Re bai 50— Raccolti da Giacomo Ugo Spi- 
nola bai. 40 — Contessa Russianoska Polacca di 
Cracovia offre due Certificati del nuovo prestito 
Pontificio uno di fr. 500, l’altro di fr. 1000 che 
unitamente ai frutti del semestre a tutto Marzo 
1852, e ad altra offerta iu fr. 35 formano scudi 
292 48} — Diversi Polacchi offrono la comples- 
siva somma di fr. 117 pari a sc. 21 76 — Lui - 
gi Dandini De Silva, aggreg., per Maggio 2 50 
— D. Michele De Santis, aggreg. per Maggio 
bai. 40 — Barnaba Majer hai. 20. — Anonimo 
bai. 10. — Suor M. Geltrude, monaca in Fras- 
cali, aggregata a lutto il 1862. bai. 40. — Br. 
B. 21. contribuzione mensile sc. 10. — C. M. W. 
17. contribuzione mensiie suudo 1,50. — S. A. 
17. coutribuzione mensile sc. 1. 50. — Mad, 
Agnese Francis 14. versamento mensile bai. 30. — 
1 figli della suddetta bai. 10. — Rd. Dr. Giles 
14. contribuzione mensile bai. 10. — Francesca 
10. versamento mensile sc. 10. —-Theophilus 
bai. 10 — Da N.8. aggregati bai. 25. — Propior est 
nostra salus quam cum credidimus ,, 18. olferta 
del Collegio Clementino sc. 4. — In die malo- 
rum protexit me sc. 20. — Principe Chigi, ag- 
gregato,, offerta mensile. sc. 1. — Marchesa Fla- 
minia Covoni, aggreg. id. 1. 02 3 -— Addetti 
al servizio della casa Chigi bai. 50. — Pietro 
della Casa, aggregato, mensili bai. 10. — B. Mar 
cangeli aggregato, mensili bai. 50. — G. P. bai. 
30. — Alessandro e Clementina Brancadori , ag- 
gregati, pel mese di Maggio bai. 40. — Commen- 
datore Pio Folchi, Clelia consorte, e Sacerdote 
Enrico figlio, aggreg. come sopra sc. 1. 70. — 
Non coronabitur nisi qui legitime certaverit = fr. 
25. sc. 4. 65. — Et non tradat eum in manibus 
inimicorum ejus = fr. 25. sc. 4. 65. — Al Papa 
Re @. D. B. = Vultu dimisso in terram proster- 
nent te, et pedum tuorum pulverem lingent = Un 
astuccio con N. 12. cucchiarini di Argento. — 
AI Papa Re. Il Prete S. N. C. = Deus judex ju- 
stus fortis et longaminis = Una tabacchiera di ar- 
gento. — Marchesa Theodoli, aggregata, per Apri- 
le. bai.5—La medesima fr. 125 in numero cinque 
coupons del prestito Pontificio pari a sc. 23 25 — 
Maddalena Theodoli, aggregata, come sopra bai. 30 
— Baronessa Piccolomini, aggregala , come s0- 
pra bai. 90 — Anonimo sc. 5 53 — Niccola Cro- 
ciani Pizzicagnolo, e Vincenza conjugi, sua Cogna- 
ta, due Nepoti, una Nepote, un giovane di botte- 
ga e domestica, tutti aggregati bai 44 — Cesare 
Carbone, aggregato bai. ‘05° — ALPadre al Ponte- 
fice = De'figli l'amor = Col dono dell’obolo = La 
fede del cor = Le RR. MM. Domenicano di S. Do- 
menico e Sisto, aggregate sc. 5 — Se d'Attila il 
furer si franse a Roma = Qui fia degli empi la 
ferocia doma = Il Cavaliere Gioacchino e Caro- 
lina Valentini conjugi, aggregati so. 2 — Vincen= 
zo Fanciullo semplicista sensale, aggreg. bai. 05 
- Giovanni M. Brutti "come cattolico e suddito 
fedele, aggregato bai. 30 — Giovanni M. e Paola 
Rossi conjugi, aggregati, per l'intero annoseorren- 
te sc. 2 40. — Le Suore dell'Istituto delle Doro- 
tec colle fanciulle delle loro scuole in S. Ambro- 
gio, aggr. se 1. — Per "Te, che sei il successar 
di Pietro = Offrendo il mio tributo, io prego e 


spero = Le Suure dell'Istituto delle Dorotee pres-- 


so ‘S. Onofrio, iggreg 1 — Le novizie del 
delto Istituto, aggregate sc. 1 -— Le educande ‘id. 
sc. 1 — La Provincia Romana dei Carmelitani 
Scalzi sg gati se. 5 — Pietro Mariani, aggrega- 
bai. .20.— L'Amministrazione Generale” delle 
liretto. dal Sig. Salamanca 
pray 25 ir ,La, Società 
teada Ferraie diretta. da S, 
E. il Sig Generale ‘Cordova dà, come, sopra sc. Y 
—,.G. K. come;amico della giuì 
bai, 80 :—, Pietro; Ercoli ‘aggregato baj. 05. 
Bi bai. 09 — Luisa 
suoi, addotti bai, 70 — V. 
to. bai. 20, 


aggreg. bai..50 — Abbate Luigi Brogi, aggreg. bai. 20 
— Emilia Armellini, aggregata, per Aprile, e Mag. 
gio bai. 10 — Giovanni Trochei, aggreg. id. bai, 
bai. 10 — Ottavia P., aggreg. id. bai. 20 —Do. 
menico Dionigi, aggreg. id. bai. 20 — Enrico 
Guidi, aggregato , baioc. 80. — Eugenio Gui. 
di aggregato bai. 05 — Carmina Giuvagnoli 
bai, 01 — Teresa Mascelli , aggreg. bai. 30 — 
Pietro Minoccheri, aggreg. bai. 10 — Maria Ca- 
stellani, aggreg. bai. 10 — Augusto Lattuille, ag- 
greg. bai. 05 — Signora Contessa Maria Bonafe- 
de, in due rincontri di frutti del prestito Ponti- 
ficio sc. 9 30 — Signori Fratelli Conti Raffacile 
e Pio Bonafede sc. 20 — Un'impiegato dell’Am. 
ministrazione de'Sali e Tabacchi sc. 5 25— Mar- 
chese Giuseppe Ferrajoli, aggregato, per Maggio 
sc. 1 — D. Leonardo Falconi, aggregato, chicden- 
do l’Apostolica Benedizione bai. 05 — Carlotta 
Hammer. id, sc. 20 — Paolo Mencacti id. bai. 
25 — Luisa Mencacci de Back id. bai. 23 — Maria 
Teresa Mencacci id. bai. 05 — Maria Enrichetta 
Johns id. bai. 05—Elisabetta Nbaliy id. bai. 05 — 
Raimonda Pluske id. bai. 02 — Adelaide Floridi 
id. bai. 10 — Francesca Ferruggia id. bai. 05 
— Serafina Gregori bai. 05 — Vittoria Pompei 
bai. 02 — Teresa Savonali , aggregata, per un 
anno bai. 60 Maria Datti, aggregata, quota 
mensile bai. 50 — Conte Giacomo Fioravanti 
id bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 —Car- 
lotta Datti id. bai. 30 — Cav. Pietro Datti id. 
bai. 30 — Cav. Giovanni Datti id. bai. 30 — An- 
gela Datti id. bai. 30 — Domenico Aicardi, ag- 
gregato, quota mensile bai. 30. — Deus meus 
cripe Eum de mauu peccatoris, et de manu con- 
tra legem agentis, et iniqui = Paolo Mencacci of 
fre implorando la S. Benedizione sc. 4 — Vide, 
Domine, afflictionem meam, quoniam erectus est 
inimicus= Un aggregato, per Aprile bai. 30.—Ab! 
dall'eterno soglio= Mira l'affanno mio,= Mira gran 
Dio lorgoglio = Del barbaro oppressor = Un ag- 
gregato e. s. bai, 20. — L'empio al tuo nome in- 
sulta,= Dch provi l'empio omai = Che vendicar 
tu sai = Del nome tuo l'onor. = Un aggreg. c.s. 
bai. 20. — No, lungi il dì non è, =Signor, di tua 
pietà: = Più non vacillerà = la mia costanza = Un ag- 
| greg. c. s. bai. 20. -—- Da questa idea, da questo = 
Pensiero allegrator = Qual mi si desta in cuor = 
Bella speranza. = Un aggreg. c. s. bai. 20 — Mise. 
ricordiae Domini, quia non sumus consumpli, quia 
non defecerunt miserationes ejus = Un aggreg. c. 
s. bai. 20. — Pars mea Dominus, dixit anima 
mea, proplerca expectabo eum = Un aggreg. c. s. 
bai. 15. — Bonus est Dominus sperantibus in cum, 
animae quaerenti illum Un aggregato come 
sopra bai. 15. — Bonum est praestolari cum si- 
lentio salutare Dei. = Un aggreg. c. s. bai. 10.— 
Qaalor discendi irato = D'orrendi strali armato,= 
Sempre il mio cor mi dice = Che licc in te spe- 
rar. = Un aggreg. c. s. bai. 10. — Sempre mi 
dice il core = Che il Padre mio Tu sei, = Che 
il figlio Tuo son io, = Che se punisci i rei = Tu 
sei pietoso o Dio, = A chi Ti vuol placar. = Un 
aggreg. c. s. bai. 10. — Recardare Domine quid 
acciderit nobis; intuere et respice opprobrium no- 
strum = Un aggreg. c. s. bai. 10. — Haereditas 
nostra. versa est ad alienos: domus nostra ad 
extrancos = Un aggreg. c s. bai. 5. — Delle svea- 
ture nostre = Sovvengati o Signor: china dal cie- 
lo =Qucei nunzi di pietà, lumi clementi = L'onte 
a mirar de' figli tuoi dolenti. = Un aggreg. c. s. 
bai. 15. — Ah del tuo popolo. = Che soffre e 
plora = Signor pietà! = Se vano è il gemito = 
Di chi Tadora, = Di Te l’incredulo = Che mai 
dirà?= Un aggreg c. s. bai. 10. — Rapì mano 
tiranna = La nostra eredità: dei tetti nostri = 
Abitator divenne = Straniero usurpator = Un ag- 
gregato c. s. bai. 10. — Grandjacquet Teresa, 
aggregata, per Maggio bai. 50. — S. B. aggrega- 
to, per Aprile bai. 5. — Cestelli Teresa id. bai. 
10. — Cestelli Francesco id. bai. 20. — Cestelli 
Pietro id. bai. 20. — Bianchi Luisa id. bai. 10.— 
Mandolini Domenico, aggregato, domanda laS. Be- 
nedizione, ed offre al suo Padre e Sovrano per 
Maggio e Giugno bai. 10. — ll Sacerdote D- Pie- 
tro Mori, aggregto, domanda l'Apostolica Bene- 
dizione ed offre per Marzo ed Aprile bai. 20— 
Il Sacerdote D. Alessandro Faticoni id.bai, 20.— 
Piccoti Maria, aggregata, per Aprile bai. 10.— 


| = Professor, P: 


| Aprile; e Maggio bai. 20, — 


Piccoli Elisabetta id. bai. 10. —. Moreschi Ca- 
silde id. bai. 05. — Berardelli Luigi, aggregato, 
per. Maggio . — Sainsir Eorico id. ba. 5. 
7 0 ucci id. bai, 20. — Catinelli 
Siseetao; Mi pal % — Avv» Ciardoni id. bai. 

+ (TM Asidoro, Verga, aggregato, per Giugno 
e Luglio. .bai. 20. .—; Avv. pal lugiogalo, E 
— Professor Tacci, ag- 
Gregato,,. per l'intero anno 1862 sc. 1. 80. — 


( Continuerò ia oltre Supplamonto } 
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‘11 Gioriiale di oma esco alle 6 pom. ‘d'ogni giorna eecetto i fesiiti 


—rtetittero— 


I prezzo di associazione. de pagarsi anticipatamente è il seguénie: 
150. Un trimest. sc.4, 80, 
Per un trimestre in tulto lo StatoPontificio. fradeo di posta, st.9, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma per un anno se.7. Un semest. 


Pal-ch. P. Aagela Scechi d. C. d. G,ydiretio- 
re dell'Osservatorio Astronomico del Collegio Roma- 
no, riceviamo, in data di Questo slesso giorno, la se- 
guente comunicazione : 

« Jeri sera fu trovata dal P. Rosa ‘una cometa 
nella costellazione della Giruffa verso le ore 10 4. 
Ne facemmo subito una osservezione che diede la 
posizione seguente : 

25 Luglio 1862 

Tempo medio di Roma. = {1° 50% 0. 6 

Ascensione retta dicometa= 50 36m 5 09 

Declinazione Boreale = 710 9 43/7 

Moto orario in ascensione retta = — 16 

» » indeclinazione = + 73" 

« Nel cercatore apparisce rotonda e molto con- 
centrata, ma nel grande refraltore si vede un picco- 
lo nucleo assai vivo e una nubolosità molto diffusa 
di circa 3' di diametro e più copiosa dal luto del 
Sud : essa non ha coda. Questa forma ci fa sospet- 
tare che essa sia la cometa veduta a Marsiglia dal 
sig. Tempel sui primi del mese e che finora ave- 
vamo cercato indarno. Essa avrebbe fatto un viag 
gio assai strano, perchè da Cassiopea sarebbe an- 
data a Boote, e di là ritornata indietro al posto at- 
tuale, Checché ne sia, ulteriori osservazioni faranno 
vedere se sia dessa 0 una nuova. » 


—- 


Nel Giornale di ieri e nel cenno riguardante il defunto 
Vescovo di Barcellona, ove leggesi 22 dicembre 1832 leggasi 
invece 22 dicembre 1853. 


ost 
NOTIZIE DIVERSE 


È oguora più confermato dai giornali di Napoli 
giunti nel mattino colla data del 23 e 24 corr. che l'o- 
dio e l'abborrimento per tutto ciò che sa di piemonte- 
sismo pone colà sempre maggiori radici. Il Cattolico as- 
severa che non havvi cosa la quale possa maggior 
mente offendere la suscettività dei napoletani quanto 
quella di voler far credere al mondo che essi sono 
paghi dell’attua'e governo; calunnia è codesta iniqua 
ed insussistente, la quale riceve tutti i giorni le più 
solenni smentite. Fa d'uopo, ésso dice, di assai poco 
criterio per non discernere in qual baratro di rovine 
ubbia gettato quei paesi il politico rivolgimento che 
da due auni li affligge. Non havvi ramo di pubbli- 
ca amministrazione che non presenti il più orribile 
sfacelo. Cosifatto spirito di distruzione dall'interno delle 
amministrazioni è trapassato nelle piuzze donde 03- 
servansi deligli d'ogni genere, la pubblica sicurezza 
svanita, è in fra molte altre cose lo scandalo incre- 
dibile di veder languire in carcere: da più mesi uo- 
iini ‘onorandissimi, mentre i ladri e gli assassini non 
sono per nulla molestati. Solo i giornali venduti al 
gabinetto.di Torino, conchiude il Cattolico , possono 
avere l'andacia di asserire che i napoletani sono con- 
tenti dell'attuale. loro. posizione. 

A questo linguaggio esplicito e ardito del Cae- 


folico, cousuona più o meno quello degli altri gior-- 


nali, esclusine peraltro gli officiosi . L’ Indipendente 

asseverà che nelle Calabrie il malcontento è al. col- 

mo, che l'imposta sul sale e'labacco ha prodottò 

una specie di pragano seguito dò una calma” morta- 

le, è che si sembra totmati' di giorii che precedet- 

tero l'bstrita di Garibaldi’ in quella provincia , ma 
opposta. 


trotnsi'in migliori ‘aequo } 
di Garibaldi si prasagic 


GIORNALE D 


si 


4 
dai giornali che questo popélo della terra di fuoco , 
il quale più d'ogni altro seùte vivamente le impres- 
gioni e te agitazioni, us N%-eseandescenze . foriere 
di ben più seri guai. II Nomade ha una lettera da 
Palermo in data der 20 in cui si discorre della pros- 
sma andata di Garibaldi a Girgenti e a Caltanisetta. 
In essa corrisporidenza si fa pure menzione dell'ani- 
mosità nudrita serso Garibaldi dal governo piemon- 
tese , il quale si vuol credere che visibilmente to 
Osteggi. Si predice da taluni che un pericoloso dua- 
lismo potrebbe svilupparsi tra lui e il governo, massime 
per la tema oggidì divulgata nell'Isola che in oggi si mi- 
ri a tutt'altro che a fare l'Italia Una. Checchessia per 
avvenire intorno a ciò, l'accennata corrispondenza affer- 
ma che in Sicilia si è alla vigilia di una cutastrofe 
spiacevolissima, la quale se venne ritardata dall im- 
provviso arrivo del solitario di Caprera, scoppierà 
inevitabilmente in tremendo uragano qualora i pie- 
montesisti rimanessero padrom del campo. 

Da taluni giornali si pretende di .rannodare a 
questo fosco e burrascoso avvenire, la dimissione del 
prefetto di Palermo , Giorgio Pallavicini ; il quale 
ancora in una dimostrazione fatta da quella popo- 
lazione contro il priucipe di S. Elia, nominato 
dal Rattazzi a rappresentante del re alla cappella 
reale , ebbe una prova patente del disprezzo ed 
abborrimento che nutrono i siciliani per tutto ciò che 
viene da Torino. 

-—Sbeitter— 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia, hu in data di 
Vienna 241 luglio: 

Oggi è atteso di ritorno S. M. l'Imperatore. La 
giunta sul dudger del 1863 farà il suo rapporto pos- 
domani. 

Il bilancio del 1863 è stato deposto all’ ullicio 
del Consiglio dell'Impero, colla stessa formalità con 
cui fu presentato il bilancio del 1862. S. E. il Mi- 
nistro Schmerling ha comunicato all’ Assemblea che 
S. M. l'Imperato:e aveva autorizzato il Ministero di 
sottoporre il bilancio all'esame del Reichsrazh, riser- 
vaudosi il diritto dell'atticolo 13 della patente di feb- 
braro. Non resta dubbio che S.M. ha voluto accor- 
dare alle discussioni del bilancio la stessa autorità A 
che stando alla Costituzione, sarebbe inerente alle de- 
cisioni del Reichsrach ‘completamente costituito. 

Il bilancio del 1863 attrae l’attenzione di tutti 
gli uomini politici, segnatamente pel deficit che pre- 
senta di 93 milioni di fiorini. La Camera dei depu- 
tati ha inaugurato li 19 luglio le deliberazioni rela- 
tive al bilancio, procedendo alla elezione di un Co- 
mitato di nove membri incaricati di preparare i re- 
lalivi progetti. ! polacchi vi sono rappresentati dal 
sig. Grokolsky, gli Slivi dal sig. Grinwald. L’atti- 
tudine della destra rispetto al nuovo biluncio non dee, 
secondo i dati che.alibivino, differire essenzialmente 
da quella che temae. col bilancio del 1862. Essa, dice 
la Corrispondenza -Scarf., non piglierà nessuna parte 
nei dibattmenti sul bilancio, È motivi ; che addur- 
ranno del lore conteghò i membri della destra, saran- 
no in parte diversi dii precedenti. La destra nou la- 
scieràdi* protestare dolitro la dischssione del  bilen- 
cio, ma invece di limitarsi alla questione d'incimpe- 
tenza, trutlorà pure-ta: questione di, futto, cd esami- 
Tierà la questione s0tfd igni aspetto, La destra tro- 
Verà qualche conviverizà auche trai membri della sini- 
slra, e vuolsi che una ‘parte della frazione degli auto- 
nomisti si pronuizierà contro: la discussione del bi- 

io Un'altra, frazione dello stesso partito ssarbbe 
d'avviso contrario; è Sévorderebbe, senza discutere le 
somine del uuavo bilancio, oguili a quelle del bilai- 
Ò Perito, td 


Sabato 26 Luglio ___ 


Gli ati del Gorgo inseri olGiovtate doi sònò alia. 


— oso 


Lettere, fpioghi, i grappi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affifuricati all'allicio 
di-&mministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralé n. *M.A- 
Si avverte, di nòtare entro i gruppi, il nome e cogn.‘ del trasmittente. 


cio pel 1862, riservando solo un esame più profoò 
do per quelle somme che nell'ùltimo bilancio non' spe 
paiono. Stanté l'attuale composizione delli ‘ Camera , 
una piccola frazione far trabivvcere dall’ama:paifte 0 
dall'altra la bilancia. In una delle ultime ‘tottiate i 
membri della Camera presenti erano 102, è dunque 
agevole a capire che anche una piccolissima frazione 
basta per rendere impossibile qualunque deliberazione 
intorno al bilancio del 1863. È dunque probubile che 
sarà proposta la sospensione della sessione. 

La riduzione dell'esercito continna; in tal modo 
si vogliono fare grandi risparmi nello stato militare. 
In forza d'una ordinanza emanata recentemente , i 
reggimenti di cavalleria dei volontari saranno sciol- 
ti come tali e incorporati alla cavalleria leggiera, do- 
po di aver subito una ragguardevole diminuzione del 
loro effettivo. 

— La Camera dei deputati a Vienna ha eletto 
un Comitato per la discussione preliminare sul modo 
di trattare il bilaacio del 1863, e il Comitato ha te- 
vuto fa sua prima riunione il giorno 20' luglio, 
sotto la presidenza del signor di Hasner, vicepre- 
sidente della Camera. Si trattò unicamente la que- 
stione fondamentale se si debba o no uell’attuale ses- 
sione discuter bilancio presentato alla Camera. 1 
membri che resentano le frazioni slava e polacca 
coutinuarono il sistema di non impegnarsi nella di- 
scussione del bilanciv; e due altri membri del Comi- 
tato abbracciarono anch'essi questo partito negativo , 
fondandosi segnatamente sulla necessità di convocare 
in novembre prossimo le Diete, onde si applichino 
finalmente alle loro importanti incombenze. Giacché 
le cifre del bilancio non vogliono ess esaminate 
superficialmente, e giacchè non è possibile sino al 
mese di ottobre farne un esame ben ponderato , è 
meglio, essi dicono, differirne la discussione. La Ca- 
mera deciderà. (Gaz. Ven.) 


—0-60-6-00-08-0—— 


Leggesi in capo al bollettino del Monitewr: 

L'imperatore ha fatto chiamare a Vichy il ge- 
nerale Forey per conferire secolui avanti che parti. 
Il comandante in capo della spedizione del Messico 
ripartì alla volta di Parigi dopo essersi iutratteouto 
24 ore presso S. M. 

— Il Pays aggiunge a queste informazioni : 

Il vice-ammiraglio Jurien de la Gravière è par- 
tito la sera del 20 da Parigi per Cherbourg. 

Egli è accompagnato dal suo stato-maggiore col 
quale s° imbarcherà sulla Normandie, fregata coraz- 
zata, che direttamente va a Vera-Cruz. 

Crediamo sapere, continua il Pays, che il vice- 
ammiraglio reca con sè le ultime istruzioni” del g0- 
verno in vista di gttivere le operazioni militari del 
Messico, 

Egli porta inoltre le decorazioni e brevetti de- 
stinali a ricompensa dei soldati di terra e di mare, 
che sonosi distiuti in faccia all' inimico negli ultimi 
avvenimenti. 

Egli in persona rimetterà queste ricompense al 
Lorencez,: comaridante in cupo della spedizione. 

— A Parigi, il 20 luglio, fu pronunziata la 
sentenza sul processo di società segrete, che si di- 
batteva da una seltimana con tanto iuteresse al tri- 
buvale correzionale. Sedici degli accusati furono a3- 
solti, tra cyi Greppo e Six; Miot, Gastiael, Carrè, 


“Bachelet (contumace e che in ‘tutto il processo’ fa- 


ceva la oscura figura del dentnziatore ed ‘agente pro- 
vocatore, protetto dulla polizia) e Vasisell (tentto ‘an- 
che 6539 dagli altri accusati comi deuiuiatore) coi 


danpati a 3 ‘anni di carcere e 5 di interdizione dei 
dirit civili ; gli altri accusati a pene minori dui due 
anni fivo ai tre mesi di tarcere. 

— La principessa Clotilde ha dichiarato di vo- 
ler allattare essa stessa îl proprio figlio. Il principe 


Napoleane ha accondisceso a questo desiderio. Lo” 


stato della principessa e di suo figlio è sempre il' 
più soddisfacente, 

— Il sig. Liudsay, della cui mozione alla Ca- 
mera d' Inghilterra per un intefvento ih Ameriga. si 
parla oggi dui gioruali, è ud amid@ pérsotfblé*di 
Napòleone III, che lo vede tuté 
reca a Parigi. dà 

— Si assicura che il trattato di pace tra la 


Francia”.e "1° itmperatore di Armi fu ‘sottozenittà I° 


3 giugno a Saigon. Lo scambio delle  ratifiche deve 
aver luogo entro sei mesi. — (Patrie) 

— Da una corrispondenza delli Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 19 luglio: 5 

Corse oggi voce sulla fede d'un telegramma 
dall'Havre, che gli Americani del Nord avessero su- 
bito un nuovo scacco, che il generale Mac-Clellav 
bloccato dall'armata dei separatisti, avesse capitolato. 
Finora io non ebbi la conferma di questa notizia e 
la credo falsa. Il voto.generale in Francia «è per uva 
mediazione e converrà bene che si addiveuga a que- 
stos Sulla fede del telegramma di cui vi ho parlato, 
la Borsa ha fatto duta li voler salire. Altrevolte ri- 
bassava quando i federali provavano un rovescio. Que- 
sto mutamento di disposizioni si spiega considerando 


che molti seuochi dei federali possono disporli meglio. 


ad accettare una mediazione, L'udierno Constitutione 
nel rilorya nuovamente ss0vra, quest'argomento e . vi 
pone un' insistenza che lascia credere che il gover- 
no non sia estraneo alla pubblicazione degli articoli 
del sig. Puolo Limayrac. 

Confenmasi sempre’ più che fra il gabinetto di 
Pietroburgo e-quello di Parigi siavi un perfetto ac- 
cordo riguardo alla vertenza d' Oriente. So anche da 
buona fonte che recentemente si tenue a Pietrobur- 
go un colloquio fra due personaggi, uno dei quali 
occupa iu Russia una elevata posizione nel governo. 
Da quel colloquio sarebbe risultato pel personaggio 
straniero la. proya sicura che l'accordo di cui vi 
parlo, è tanto intimo che gli atti relativi alla ver- 
tenza d' Oriente, scambiati ultimamente , sono asso- 
lutamente identici per la Russia e per la Francia. 

ll console di Francia .a Varsavia , signore di 
Segur Duperron, è nominato console generale ad 
Anversa nel posto del signore di Valbezen, il quale 
occuperà il posto di Varsavia elevato a consolato 
generale. Ignoro se ragioni particolari abbiano neces- 
sitata la partéuza del signore di Segur Duperron ; 
qui si suppone questo. Per quanto riguarda il con- 
solato fondato a Varsavia, d'uopo è trovarlo nelle 
recenti modificazioni operate in Polonia e nella pre- 
senza a Varsavia del granduca Costantino. Il siguo- 
re di Valbezen, core in letteratura e particolarmen- 
te nella Revue des Deux Mondés, sotto il nome di 
maggiore Fridolin, era successo ad Anversa “al si- 
gnor Herbet (oggi direttore dei consolati al Mini- 
stero) nel 41857. Esso è ugo scrittore di talento e 
uti distinto‘ fubzionario. 

Avrete veduto annunziata nel Monitear.la pin 
tenza del sigaore di Persiguy per le seque di Pou- 
ges. Queste Acque furono scoperte di recente. 


4404-003080 Ù 
Serivono -de-Eondra, 16, all'Zad.- belge + 
Siumo. qui in. sospeso relativamente al ritorno dei 


giovani principi d'Orleans. Secondo e. loro *ultimae 
letterez: espi ayrebberò dovoto . attivare. .col' vapore, 


China. A|,4: luglio era fissato, da.lungo tempo: come 
l’ultimo termine del: loro soggiorno all'armuta , e fin 
‘dal 24 giuguò, pira degli ultimi combattimenti, essi. 
avevéno pièso coimfhisto dal géti.. Mac:Clellun;; daf 
generali <a dagli giati-maggiori: ‘Una - circostanza dor 
véva all'étiàre Ta -Foro partéoza 1° duca.dî Chirirés, 
colpito dalla febbre da più‘. di quindici giorni ; nou 
poteva senza perttolo. rimanere’pit 
mata, SR) 
ses. agparazione det principi, e degli uificiali dell 
, dalle iù gran; 


csercito, americgnò, è, slula jinpro U 
di; e ; 


le dol ciel‘ si | 


| sitgbglienza “ala 


nente dll'ars 
: "| sfioti personifgi; 


rano ft 


Forse gli ayvoaline: 
danno che un quidib' 
partenza dei 
no essi voluto Miniere fiuò a dl il più forte della 
risi fosse pastito 4 fiuò n he l'edbftito federale si 
trovasse in  posliiibni ‘ilbure ho potessero servir di 
base a nuove pperitivni, 

Pare evidelil6.6he' gli ultitài, @Yvenimenti siàvò 
luogi dall'avere il carattere di una disfatta, come 


,, impedirono la 


“ufferma la} stampa inglese. ; 


dote È 
"1 fogli al Germania "s'dddtipdno' hssat dell ibleni 


‘zione manffestali dall'Anstità di Giitfàre nello Zottoé- | 


reins Il conte di Rechberg trattò quest'affare in una 
Nota che il sig. di Berustoff deve aver ricevuto sa- 
bato scotso. Questa Nuta, pubblicata per disteso nella 
Gazzetta d'Augusta, contiene un trattato preliminare 
in sei arlicoli, di\cui ecdetl sunto: 


L'Austria e gli Statidello Zollverein formefan- | 
uo dal 1° gennaio 1861 al 1° gennaio 1867 un me: || 


desimo territorio mercantile ‘e doganale. I dazi sa- 


rauiio pagati in danaro, 0 în carta, quando le casse | 


pubbliche la emettano al loro valor nominale. Gli 
introiti doganali saranno percepiti da ciascuilo Stato 
sulle merci che entreranno nel proptio territorio , 
salvo ciò che risguarda i. fili, tessuti, carta, cuoio, 


vetri e metalli, per le quali merci l'Austriaavrà 3/8 || 


e lo ZoHverein 5/8: I prodotti coloviali*e t ‘tabacchi 
sartinno soggetti agli stessi dazi di entrata, passando 
dall'uno, all'altro territorio della lega. Sarabwo prese 
disposizioni; comuni per ciò’ che riguarda le” patedii 
d'invenzione, le marche di fabbrica, Îe società d'as- 
sicuiazionî, ecc, 

— Leggiamo nella seguente corrispondenza di 
Monaco al Giornale di Bruxelles delli 12 corrente, 
l'accoglienza fytta alla Regiva di Napoli a Monaco ; 

< La posta città è da quattro giorni in conti- 
nue feste per, la presenza della Eroina di Gueta. Il 
buon popolo di Monaco le ha dimostrato con un eu- 
tusiasmo difficile a descriversi i sensi della più ri- 
spettosa simpatia, che gli mspirano i di lei infortu- 
ni; e cercò di atrecarle tuite quelle maggiori con- 
solazioi che per lui si poteva, La giovane Regina 
giunse il giorno sei su uu wapore bavarese a Lindau, 
dove l’attendevano S. A. I. R. il gran Duca Ferdi- 
nando IV di Toscata, S. A. R. lu priticipessi Leo- 
poldina di Baviera, il comandante della Città è tutte 
le dutorità civili e militari. Il ministro plenipoten- 
ziario di Napoli marchese de Citto, e il maggiordo- 
mo «della casa ducale barone di Wulfan erano ili da 
Monuco è Lindau per complimentatla. Da Bregenz 
arrivavalio è il comandante attstriaco di questa città, 
e il barone d'Urban, e tutti i suoi uiffizioli fn gratide 
tenuta per presentare ancota i loro vmaggi alla esule 
reale. 0 

«MI giorno sette si portò Essa nella nostra Ca- 
pitale colla colitessa di Travi, il Duca di Sanl-Anti- 
mo, la ‘duchessà di S. Cesario, la marchesa di Reda, 
e molti nobili‘ em'grati nupoletani frà i quali il gene- 
rale barodè di Schumachet, il Duca di Sail'a, la con- 
tessa Cillo. Il conte di Trofli era rimusto a Ginevra 
a motivo di ub@ lieve indisposizione è giunse soltan- 
to il giorap seguente, 

*@ Lt siazione di Monaéo eta stuta splendida- 
mente decorata ; migliaia di persone eranvi accorse, 
in segno d'ummirazione e d' ossequio. La duchessa 
madre circondata dui sui figli Luigi, Carlo, è Mus- 
similiatto 5 è dullir‘diichebsa Softt “corse Ineontro Aitr 
figlia colla più profonda embrione: Lagrime di tene- 
rezza ‘è di gioia piovevante Sdpiosattenie ‘sul votto’, 
e coli ess plangevsto Lutti gli ostanti + è così il po- 
polo prendeva fo più. iva: parto cordiale 4 questa 
toccante sceia dottjestica. La Illustte comitiva sf por- 
t&utndi al'palazio dove 1 fe, è la Megina è tutti 


“irgraddi digoitari fecero la più festosa" ‘ed sifettuosà 


| rane Erdiod. Molti. conse dalla. 
be fera META dallfnghilerra pars ve 
ld, è ‘presenitirle ‘omaggi d'ammirazione, e' di daù:. 
doglianza. Qtesté ‘totitorso. di popoli #%di tagli di. 
ste sincere e solenni dimostra» 
etto del Pie 

Mella root 

bar site: 


Zioni* son 


Iutipi: perpalcal. gl6rdi ; forse avran- | 


In data di Copenaghen 15 luglio, leggesi 
Digbrasiti È RES REI 

Abbiamo già avuto occasione di dare.un cenno 
della prossima visita del re Carlo XV al nostro re, 
e già ‘abbiam lentato di riotare l'alia importanza po- 
| litica di questa couferedza dei. dilé ‘sovrani scan 
| dinati. n 

Il re Carlo giongerà il 17 dalla provinela di 
Scania alla città d'Elseneur. Il vapore Slesvig della 
marina reale, con a bordo il gran maresciallo della 
Cote dindse 8 parec@bi grandi dignitari, si recherà 
8 Relsfbgborg dulla cdlta della Svezia per ricevervi 
TB. Il he di Brela € di Norvegia e condurlo a 
Elseneur, ove la fortezza di Koouborg e una squadra 
| di Vasdelli dé fiortà di siazione all'entrata del Sund 

saluteranno l'arrivo di S. M. con salve d'artiglieria. 
| S.A. R. il principé eiedltkirié ferdinando, accompa- 
| gnato dalle autorità municipali del luogo, riceverà il 
| re sila suizione per dargli il betvénutd sul stiofo da. 
| vese: in segulto ad Uni allubtiziohe el magistrato 
dulla città d'Elstiigur, fé vetture réili 4ttumpagné- 
ranno il re col suo seguito e col priiicijtt Ferdittando 
al tastello di Fredensbvtg. 
| ll ré Federito VIÎ intende retarsi in Persona 

td incontrtire il stio augnisto invitalo pet riceverlo a 
I mezza strada alla testa della sua bella guardia a va= 
|| vallo e accompagnato dal sud brillante stato-maggiore. 
|| All'arrivo dei re vi sarà a Fredenshotg gio pranzo 
di gala, seguîto più tardi da tina festà cainpestre che 
sarà data nel bel parco del casteflo, laddove dbn ha 
guari 8. MP. dunese abboglieva coni suoi  diplti gli 
studenti svedonorvegi, Îl domani Shrà cousubrato ad 

escursioni nei dititorni e a visite gi farl inembri della 
| Casa reale, 

La città di Copenaghen hò desiderato di offerite 
utt battchetto di due re. Il soggiortio troppo breve del 
re Carlo XV oppose dapprima bstatoli, ma per buona 
foltiuva si è riuscitò a supetatli, é S. M. il nostro 
Me ha-ora pet parte sua, gome per parte del silo av- 
Busto ospité, accettato l'invito del timimicipiò della ca- 
pitale. Il banchetto avrà luogo sabato 19 nella sala 
delli Borsi. Le corporazioni delli città avranno in 
pari tempo l’onoté di presentare i loro oniaggi ai due 
re del Nord con una grun processioné preceduta dalle 
loro bandiere spiegate. S..M. il re Carlo partirà, di- 
cesì, lo stesso giorno per Copenaghen, dirigendosi di 
bel nuovo al suo regno, 

— Un dispaccio da Copenaghen 17 luglio all'Zid. 
belge annunzia che il re di Svezia, con due officiali 
fravcesi del suo seguito, arrivò lo stesso giorno nella 
| capitale danese. Egli fu ticevuto con grande cordia- 
lità del re e. dal: popolo. Il re lo condusse al castello 
di Fredensborg. 

| ateo — 

La Gazzetta di Vienna ha du Varsavia 13 
luglio. 

Il giorno dopo fa festa pel natalizio della Gran- 
duchessa, furono chiamati al Belvedere, palazzo di 
tesidenza del Granduca, tre membri di questo Con- 
siglio municipale , e dell'ablica Delegazione. Le LL. 
AA. II. pofsero ì loro ringraziamenti perl’ illumi- 
nazione seguita la sera prima, ed incaricarono que’ 
signori di farserie interpreti presso i ciitadini ; e di 
influire su questi per calmarli e iufondete la fiducia. 

Il conté Luders fu sottoposto a un'operazione, 
la quale riuscì, ed ora sta meglio. 

Conliaba ‘l' inquisizione contro gli autori degli 
attentati ed ì loro complici. Si Gperarono arresti du- 
chie’ i Provincia per questo faito, e 'credesi avere 
scoperta la \rama, ‘opera di rivoluzionyri d° opinioni 
estretife, è foterla Fender ‘ iinoclia per l'avvenire. 
Corte noce essefe stato colto l'autore dell'attentato 
Gonttò il conte Laders. Egli sarebbe un fotografo di 
qui. 5 


Negli uftltib giornì è ricomipatzo uh nuoto gior 

bale clandestino, intitolitò fteh (il Movimento). 
o: 7 IN'GHipduda Costinlio persevera a Varsa: 
Vla tell ide di riodbeiliate la azione. GU si attri- 
de. tirl'ambisiia generale 


ini 
et ia. piroscafo turco e d'al- 
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— ‘Scrivono da Belgrado, 42, alla Gazzetta di 
Agram: ; 

Tutti gli itddizi fantio ‘eredéte che il momento 
della catastrofe è vicihissino. Malgrado te bppuren- 
ze pacifiche, la mano della morte e della distrazio 
ue si stende già sopra Reigrado, Belgrado ha cessu- 
tò da luago letmpò Wi èssére bhk ditta; trustomitin= | ni 
dosi in un campo. armato 4 tnincerato. Dopo | ulti 
mo appello alla difiiàià nazibiiate , ‘grandi masse di 
contedini arfhati ArtlVitio ogtì giotuo. è dorttindana. 
gridohdo und soluzigne. Il csttibilssario della Porta 
hu ricevuto l'ordiue di non lasciare. Belgrado. Una 
notizia venuta dd Ossdri Aniftinzia the parecchi va- 
pori da guerra, turchi. wsuho artindti. colla destina= 
zione di timatiere presso Belgrado , notizia che hi 
prodotto una profonda sensazione. Si ha intenziotie 


lodevole è in modo singolare il 
del capitano di vasdello ‘sig:* itbze , che comanda la 
marida. 


genérale io sarò attuccato domani gioredì 12: i ge- 
perali Zarragoza e Orlega hanbo sotto i loro ordi- 


© Sia che nell'attuale situazione scorgano un reale 
motivo d' allarme, sio, come non pochi inclinano a 


Terminerò lb inia letterà Mpetendo all'E.V. che 
concorso infulicabile 


Il generale Marquez mi fa sapere che ner voce 


di uomini: io son pronto a riceverli. 
Gradista TB.V, GEE 


II get. di divisibn6>comand. il corpo 
di spedizione del Messico 


=| 


NOTIZIE DEL MATTINO 


di opporsi alla partettzà* di’ quali «legni da guerra 
che sona riguardati come. una violazione, dell’ armi- 


stizio, 


Le ostilità sot cominciate da due giorni a Scia- 
hotz. Questa forlezza è ciftondati da contadini ser- 
bi. Una divisione di truppe è partita ieri con alcuni re per ora a quale,impulso obbedisca verameute il 
canvovi verso Sciabata dove; a quanto pare, si nap- Î 
presenterà la prima sceua della guerta Serbo-Turca. 
Siate persuasi che in ogni evento, come. vi ho già 
scritto, avremo fra quindici giorisi la guerra d'la tie 


voluzione. : 3 
—et0806->00-+— 


Leggiamo nel Moniteur iniversel del 17: 


Il maresciallo ministro della gyerra ha rifevuto. 


dal generale de Lorencez it dispaccio seguente: 
Orizaba 14 giugno 1362 
Sig.-maresciallo, - - È Lasa 

Ho l'onotè di accisarvi rlcevuta delle lettere di 
V.E. in data del 13 e 30 aprile, 

Protetto dal reggimento di fanteria di marina e 
da uu battaglione di zuavi inviati 8 Cordova e del 
Chiquiuita, il mio squadrone di cacciatori ha portato 
i miei dispucel a Veta-Criz 
roscafo inglese, ed esso mi ha recato il 4 di ques 
mese i dispacci giunti alla fine d'aprile, quelli atri- 
vati alla metà di maggio, e quelli giunti. alla fine 
dello stesso mese. Le mie comunicazioni con Vera- 
Cruz sono ristubilite: uno dei ponti bruciati nel Chi- 
quiuita è riedificato; l’altro non potendo essere rico- 
struito senzy impiggarvi. molto: telfibo e molto lavoro, 
satà surrogato fu 10 0 12 giorni da uu ponte di ca: 
valletti. Furono fatti piani iuclinati pel passaggio del- 
le vetture. Mi vien riferito che la prima porté dél 
convoglio che io aspettava da Vera-Cruz è giuuta nel 
Chiquiuita. 

Una parte delle truppe del generale Marquez as- 
sicura le mie comunicazioni con Vera-Cruz; ho cre- 
duto bene dover accordare alle Truppe messicane itti= 
piegate a questo servizio razioni*di Viveri è-una ine 
denuità pel capi. 

Dacchè ebbi l'onore di sorivere a V..E. il 26 
maggio, il generale Zaragoza è venuto a stabilirsi fra 
i Combrès e Tecamalucan coo dtto"o deci mita uo. 
miui. Ei voleva probabilmente profittare della disse- 
minazione delle mie forze per uttaccarmi in-Ovizaba, 
Due battaglioni del 99 erano a Tn enio colla batteria 
di moutagna: un Milelinne di fanteria di marina vo. 
cupava Cordova: un-altro battaglione di quest'arma, 
un battaglione di zuavi con quattro cannoni difende- 
vano Chiquiuita, finalmeote in Orizaba erano il batta- 
glione di cacciatori a Piedi, un battaglione di zuavi 
e 8 pezzi anohtati.-La mia cavalleria, meno un pelot 
tone, era diretta su Vera-Cruz, 

Durante i quattro giorni che -le forze nemiché 
sono rimaste rimpito è toi, ho impiegati 75 catri a 
lrasportare ot20 è paglia. fotaili da un podere sittrato 
ad una lega più in su d’lngenio. Non fui Menoma- 
mente disturbato ‘in lest'aperazione che feoi eseguire 
da un battaglione :del 99 scortuto' da''400 soldeti di 
cavalleria del: generals Murquez, 1  hbiel ‘bersaglieri 
soltanto sconiraronsi gori quelli del generale arrAgO- 
za, 6 a capo di 4 giorni tutte le truppe che. 104 sta 
vano di frotite risalirong:i- Comida, * * 


Ho fatto cosirilte tritéee ‘cite ‘forifiano; còt infa“l 


Fidotto nella parle principale della città, Un vasto 
triadgolo, . 


han permesso di be cisagilba. fringda fosse fi 
cheggiata da ita fi opere Riconnr tal mid 


re 
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der li partenza del pi- 


Le viey intersecandosi tutte ad fbgolo retto, di 


oredefe, che vblediscinò td' tin parolu d'urdine pure 
tita da Torino, certo è chg ‘la maggior parte dei 
giornali italiani sono adesso preoccupati dei supposti 
progetti di Garibaldi o.degli avvenimenti chie per 
iniziativa di questo temono abbiano u prodursi iti uti 
fiòn lonitatto avvenité. E poiché tion è agevole il riluva- 


giornalismo nel mostrarsi atterritò e commosso, ba- 
sletà accennare brevemente alle notizie su) cur esso 
fondu le attuali sue apprensioni; Uspettaido chia gli 
eventi svelino una nuova crisi o una nuova comme- 
dia. In primo luogo si fissicura, che Lamaritiora è 
agituto dall'upprossimursi di. Garibaldi a Nupoli-e che 
clilese poteri eccezionali estesisstini anche sulla DI 

»sdita' di Garibaldi, prouto a rassegnare la sta carica 
in caso di riGuto del goverio. Asseristono pdi i fo- 
“gli-di Torino che da-Milatio; ta Beigamo, da Pavia 
e da altre città giungono lettere le quali auuuziano 
la partenza di giovani areolali che s'imbatcano a 
Genova per Palermo ed Sggiungono che eglino non 
sanno quale sia l'ulteriore destinazione, ina prima di 
partire piestano Uli glurumento. Contemporbneamente 
giunge notizia da Miluno che aspeltansi colà nuove 
dimostrazioni in onore di Garibaldi e nuovi insolti 
ul console francese, motivi per cui la questura pub- 
blieò un rigofoso manifesto ed il prefetto Villamari. 
ba consegnò nelle caserme la milizia regolare e fece 
blvsscato la guardia nazionale sulla piazza di S. Mar 
ta. I giornali di Palermo iutauto non tacciono: che 
tutto uccenna ad una prossima esplosione rivoluzio- 
maria e danno conto di torbidi positivi avventiti fn 
quella capitale, in seguito ai quali è già noto che il 
generale Medici, comundante la guardia nazionale, 
emanò un ordine del giorno ii cui deplora clie molti 
thiliti abbiano commesso le più depravate pratiche. in 
outa alle leggi ed allo pubblica tranquillità e prois 
bisce severainente di vestire l'uniforme fuori di ser- 
vizio, prestrivéndo di portare addosso in ogni caso 
il foglio di ricognizione. In contrario poi di quanto 
Avevano asserito i fogli ufliciosi, che cioè il prefetto 
guribaldino di Palermo avesse offerto la sua dimis» 
sione che non sarebbe stata accettata dal governo , 
si dà per derto che Il marchese Pallavicino tion su- 
lo tiou si dimise, mu invitato a farlo dal ministero 
si riflutò. E dovettero invece dimettersi il siuda- 
co e gli assessori i quali si erano mostrati meno 
gutusitsti per Garibaldi ; inseguito di che il 
nominato Pallavicino fete straordinariamente nomina» 


fatti. per ovviare all’ inconveniente! di veder helle dr 
dinarie seduto Quasi sempre’ degerta “la sala , prese 
la Fisoluzione di. riunifsi più ‘spesso; é ul dire de 
doni il fesultato fu deplorkbilissilto, ithpetolocchè 
al primo giornò in cui ebbe effeito iale misura gli 
stalli riuscirono più sguarniti che mai e le discus- 
Bioni ; tranne quei morténti in cui  fatbfo golva- 
nizzate da ultacchi personali, langultono affuttò € boa 
portarono a conclusione: verung. Inoltre “ad otta del- 
lè sollecitazioni del ministero perchè fussero essi 
moli è discinssi altubi progetti di legge da tui di 
chiarati più urgenti , stabilirono i deputati che nell’ 
ordine. dei dibattimenti dovesseto precedere puretohî 
altri progetii.di nessun iTeresse, ditfiodoché Sembra 
indubituto che si giungerà #l tfniisie delli sessione 
attuale senza che-i pritti dito portali i Lérmine. Ciò 
premesso è inutile il: dure. ulteriori * sulle 
sedute della Cumera, ttovahdosi Gbntinnbitibafe rifetità 
dai giornali che sui vaft progetti presi ad esame néf 
si potè ottenere deliberiizione veruna per non esserà 
mai quella in numero legale al momento del voto. 

La notizia di un prossimo abboccamento del- 
l’iinperatore Napoleone dollo Gzar è col re di Pras: 
sia, dopo aver fatto: il-giro di tutta la stampa euro- 
pea ed aver aperto il campo ad una infinita serie di 
comenti ‘e di congetture, incomincia ad essere posta 
in dubbio da tlua giornale, e da talun altro formal- 
Mente contrdetti. Troviamo anzi che la stessa Agen- 
zia continentale, la quale per un suo dispaccio tele- 
grafico du Goloniv-aveva avmunziato che -in questa 
città stavansi facendo gli Opportuhi preparativi pel 
colloquio. di cui l'epoca fissuvasi tra it 5 ed it 10 di 
settembre, assicura ora per sue informazioni poste- 
riori che il ritrovo è positivamvate s:nentito. Simil- 
mente la Gazzetta del Popolo di Berlino, che pure 
era stala fra i primi a diffondere tale dotizia si dice 
udesso in grado di assicurare che se trattative cbbe- 
ro luogo a iuesto proposito esse non condussero a 
verun favorevole risultato. Il primo poi dei fogli ci- 
tati aggiunge che invece del colloquio fra i tre so: 
vrani prende cousistenza la voce della prossima riu- 
niove di un congresso europeo. 

Sembra che una piccola starmnivoia #bbia avu- 
to luogo nel banchetto del 14 tra gli alemanni uni» 
tari ed i tirolesi a Francoforte. Avesudo il sig. Metz 
di Darmstadt avuto l'itlea di qualificare come op- 
pressi gli abitanti dell'Assia, del Tirolo , della Sti- 
ria e dell'Austria stessa, un professore. tirélose al 
dotto Wildaner. respinse ‘uesta espressione in 
nome del suo puese, @ Noi Non siamo oppressi, diss' 
egli, ma'fedelmeute pituccati ai nostro imperatore , 
nè permetteremo inui che si cèda uh ‘sol pollice di 
terreno tedesco ». Egli contimiò quindi dichiarsndo 
che il Tirolo è un paese tedesco di pievo diritto; che 
è meslieri lulelarne i titoli incontestabili e: che non 
potrebbero moi gli empirici giovare all'Alemagna » 
Tuttavia il banchetto terminò senza altri incidenti e 
finalinente ‘sulla proposta dellò stesso sig. 
tutti i convitati fecero un brindisi © all'Alemagna in 
ticra iutatta nel dominio della sua possanza ». 

Credesi prematura almeno ta voec chie là Fraela 
abbia riconosciuti gli Stati del Sud d'America come an 
Dubziava ieri il telegrafo; tanto più che lord Palmetstoni 


He dal tonsiglio comunale una nuova giuuta di sua 
cohvenienza senza neppur consultare i ministri, Fi- 
{ nulmeute danno per certo che, Garibaldi ha intorno 
Ha se più di seimila woftini protit alli purtenza & che |l 
| sopra altri puati d'Italia AYvelluerd già nou piccoli 
condenttamenti di volontari; Bòpo: tutto” ciò chieggo- 
no i giornali quale possa essefe lu'imetei presunta di 
l’Rogsti hiova spedizione garibaldina, ma iu risposta 
essî not sino. che riprodutre' tutie ‘le voci corse 
pitt vollàa- quésto rigliardo; meatre“uessuvo v$u ben 
determinare lo scopo. Urtr'ossertizione però ché sventa 
tutti 4 calcoli € Je supposizioni “dei. gioritili ut 8 che: 
tteniré Garibildi indituzì >; liti," tiezzo alle 
| Buardio nazionali, ‘tra le sodietà trezzidtade acduitiuà | 


la 4 disgorsi iusolenti, le provocatibai “Sariguinarie. è ‘|< 


le Gellagge cocitazioni; <il ministero di*Tortno tor 6% 
domibidarglieie. fonte. ma fu sembianie di deliberare. 
1% L'oppiicazione <'fattà. alla-Eaitebtt di "Torino: det 
| Bistema' (rovatò. già dall'ex ministro “Bastogi; il‘quale 
è pingu |’ eruito’ pubbligoruiebbe' fe \assé di 

vi 


lia assicurato alla Camera che le condizioni delle par- 
Li delligeranti noi sembravano richiedete per parte 
delle potenze europee una simile risoluzione, 
«+1 giocvali dalmati narrano. le cagioni di un forte 
disparere: insorto ‘a Stutati d’ Albatia tra lt atitorità 
turche «ed il:4onsole di Francia; per cui questo avrebe.” 
be levato le insegne del proprio governò e rotte le 
relazioni colla suddette autorità fufche, E la Corri- 
spondenza Havas dice che ùltimatttente ébbero luogo 
tentativi di seduzione tell’arisfita grecà stanziata iel- 
le contrade limitrofe della ‘Turchia, nello stopò, patt,. 
di una:ivasione i: Tessaglia, L'44 eorr. temevausi 
adl-Atene prossirià avvetitmenti;= ed - it goverip  fof- 
zattisi di dominare.-la. situazione $ 
da ROS ip na 
‘© DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

“| giunti questa maltina, 
» Forina 26. «= ‘im: Gomera votò sti lt riduzione’ 
delle sentetize. nelle provincie tnetidignalio sità #5 
fotina del personale | scared, peetllate 
toprefettwre, 1h mini Pepoli È 


ve al Cantone Ticino 


di (credendo che “Giò si: ||"per fa legge ghill’uniffcn jove del sisterna 
qual, frutti che:ganpralimonie si aspettano, Essìin- Î sullo parole di, Durando relati 


tina e Maranna 


derale, confidando che la nza del 


spingerà con tutti i mezzi in suo potere ogni pretesa 
tendente direttamente 0 indirettamente ad atteutare 
alla integrità del territorio elvetico, passa all'ordine 


del giorno. 


Berlino 25. — Il trattato di commercio franco- 
prussiano fu adottato con 264 voti coutro 12. 


Vienna 25. — La Gazzetta del Danubio dice 
che incominciarono a Costantinopoli le conferenze, le 
quali non si occuperanno degli affari del Montenegro. 


Ragusa 25. — Le perdite dei turchi nel com- 
battimento di venerdì e sabato sono di 3000. Omer 
fortificossi a Bidopomlich che sarà il centro delle 


operazioni. Il 12 i turchi attaccarouo i 
ni, che resistono energicamente. 


Parigi 25. — I giornali inglesi hanno da Ve- 
hanno battuto 


ra-Cruz 2 che i francesi a Orizaba 
un corpo considerevole di messicani tra 


giugno. Le comunicazioni tra Vera-Cruz e Orizaba 


sono sempre difficili. 


adottò l'ordine del giorno seguente: L' assemblea fe- 


BORSA DI PARIGI 
del 25 luglio. 


governo re- 


3 per 100. 
44 per 100. 
Consolidato inglese 


—————__———_Ém._—pse[({ 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Isabella Callotta intestataria del libretto Num. 7828 se- 
rie sesta avendo sotto il giorno. 24 Genraro 4862 difli- 
dato la C. 
contenuti nel detto libretto, asserendo di averlo smarrito: do- 
po avere inserito la pina diffidazione nel Giornale di Roma 
numero 20 del 25 Gennaro detto ; essendo in oggi scorsi 
mesi sei dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa 
il libretto smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnuo- 
vato a favore della sudd. iptestataria , ed annullato il pre- 
cedente. 


nn"  1e__eda‘ aìÎ]4é#q_meo_o_o _———m: 


D'aflittarsi per un triennio un'appezzamento di 
N. 54 rubbia di terreno pascolativo iu territorio di 
Civita Lavinia nel quarto Stragonello e contrada la 


montenegri- 


il 14 e 15 


a sudd, di non rmborsare ad altri i depositi Il 


Unica con acqua sorgente di proprietà del Rev 
Capito'o di d. Comune. Le offerte si riceversino fuo 
1a prossima dente. dal Revmo sig. D. Giuse 
‘apriotti Arciprete Camerlengo da ‘cui si 

avere i relativi schiarimen i ii 


_———_—_—_——_—_—__.rrrrrr 
Pastimenti sotto Earica in Livorno 
per NEW-YORK 


Nave Americana St. Charles di prima CI 
foderata di rame, Capitano Conway, pietra il Sip 


sto prossimo. per NEW-ORK 


Brigantino Inglese Bulloto, grau. veliero fod 
to di zugo, Capitano di Burk, partirà il 20 od 
ugosto prossimo. 


per BOSTON 


Brigantino Americano Emery foderato di ', 
capitano Parkins, partirà il 25 current: Shame 

Per imbarcare Merci, dirigersi, 

lu Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3 

In Livorno da Carlo Malenchiui, 


rr——————_-_—-_—— =» ——w—®e_!qoÒ0Ht!o’‘!‘!‘‘!e—e!*et+_.l|1| _ 0v ev o”"€@“  o_Y_ —_ x. —_———1rrto-g--; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757m; 272 730%", 89; 1" 2n0, 256 1.° R.=1.° 25 Cene.; 1° C=09,80 R. 


metro 
io millimetri 
ridotto a 0 

e al liv del mare 


Umidità 


Termometro |__| indeom 
i 


dalle 9 ant, prec allo 8 pom cor, pento 


direzione 


centigrado 


relativa | ussoluta 


cielo scoperto 


rissimo 


risgimo 


22,8; n [is 
Hi 10 Maguifico 


32. | 10 64; 


27,1; DO | 16,56 


T 
+ 39,5;0. 
+ 20,8; R. 


dii: ia velocilà in miglia 


+ 19,0;0. 
T 15,3;R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| Baromel Sato dei cielo Termometografo ni cv 


e | ——_______________________ 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA 


etnea 
i millimetri 
DATA cura "fido: a 6 
0 al inv, del mare 
763, 5; 
88 Laglio 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Fallimento 


Questo Eccio Trib. del Commercio con 
Sentenza 24 corr. ha dichi rato l'apertura 
del fall mento di Luigi Bondulfi Negiz. for- 
najo con averne retrot alti per ora gli ef- 
fetti al 25 giugno p. p. ha nominato in giu- 
dice com nissario il supplente sig. Paolo Lu.- 
gioni, «d in agente 11 sig. Filippo Dreosti: 
ha ord nato la immedi apposizione delle 
diffe e sigilli sui negozi, magazzini , carte, 
libri ed effetti tutti d 1 fallito come pure il 
deposito della sua persona nella casa di ar- 
resto pei debitori morosi, ed ha preso infi- 
ne tute le altre provvidenze di legge. 

Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
25 luglio 1862. 


Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Hlino sig. Avv. Cecconi Ass. del Trib. civ. 
di Roma 
Ad ist. del sig. Vincenzo Cerica eo. sia 
intimato al sig. Domen co March. Campana- 
ri, dom. in Alati, che l'istante in virtù di 
Sentenza resa dal d. Assess. li 9 luglio 1862, 
ed ora in stato eseguibi'e, è creditore di Ce- 
lestina e Mariavna Maffio'i, non che Filippo 
Del Reggio, , 462: 04 #; si fà divi.to 
perciò al m imo di pagare o consegnare 
ad essa Maffioli e del. Reggio nei nomi ec. 0 
ad altri per essi il danaro o gli effetti che 
apparteng no fino alla concorrenza de la 
tta somma e delle spese. Alatri 24 luglio 
consegna! E. Zannella Curs. 

Ad ist. c. s. sia notificato ai sud. Cele- 
affi.li e Filippo Del Reg- 
incog. domic. e dimora il 
uestro a forma del $ 483 
26 luglio 1862 affissa a 


gio nei nomiec. 
paera atto di 
Mg. t 
Set 
Carlo Parisotti Cursore 


EcemoTrib. civile di Roma 
Turno Camer 


A. Cecconi Canc. 
LÌ 24 luglio 1869 illsa co. 


Nobili Cursote 
Sia intimato a Settimio Cioli , d’ incog. 
domio: che adeist. di Lu gi av. Gasparri ere- 
comp. d: 


de test, di Francesco, La 
di (ie: Dorati Caval ns ea 


3 
dare n 0 40 Presso di Cale satana 


Stato del cielo 


TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Termometro me in decimi Termometografo ACO 
Fermometr ni irezione atutzORE AVVERUTE DaL nuzzoDÌ PARCEDI 
hi relativa | assoluta | cielo sroperto massimo minimo efora i 
33,0; io. |19, 75; | 10 Cmarssmo | 4 33,5; + 19,2; DI 


al def. Pietro Cioli, come da documnti ec. 
Bernardino Matozzi Proc. 
Col giorno 40 corr. Luglio cessò di vi- 
vere in Vitorchiano s nza al un testamento 
il sig. Mattia Battaglia possid ivi domic alla 
cui ntestata eredità suvcedon» pr diri:to i 
figli . Massimiano, Francesco, e ). Ba'to- 
lomeo. Qu sti il giorn» 12 iello s'esso mese 
d: luglio 1842 hann» emesso nella Canceli. 
del Trib. civ. di Vit-rbv dichiaraz one di 
volere accettare 1 
della l:gge, e de 
rà principio per gli atti del No 
chiano a piè sett. nella Casa del 
tazione del Defonto posta n lia Parrocchia 
della SSia Trinità, ed al civico 
giorno 9 del mese di agosto pr. per essere 
prosegnilo occorrendo ne’ giorni succ sstvte- 
Laonde si avvertono, el intimano talti i cre- 
ditori certi, ed incerti, od aventi di illi, o 
pretensiori sulla enui la eredità a presen- 
tarsi nl luogo, e gio ni di sopra in-.icati 
per assist re a tale inventario, se I» creduno 
di luro inter-ss-, altrimen'i si procederà in 
di loro contumacia secundo le regule di pro- 
cedura. 
Fatto a Vitorchiano li 26 lug'io 1842. 
Agapito Pressutti Notaro 


Illo sig. avv. Cecconi Assess. 
d ist. dela Dita Welby © ©. e per 
essa del sig. Engardo Welby Gestore Neg: 
doîho via Borgognona N, 78 rapp. dal Proc. 
sig. Pietro Cavi, 

In seguito della contumacia decretata il 
giorno 23 co:r. si c la per la seconda volta 
Frano Ferdinando De Matiné pr .f@Mss., 
ed-irserz. ‘n G-zzetla atteso l’incog. domic, 
e dimora a comp. nela pin Ud. dopo 3 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
Sc. #31 dovuti -per pigione det.-locale du. 
via di Bocca di Leone N 86 a forma di do». 
cumenti e per la d. somma sent r rilasciarg 
l'ordine esecut. anche di evacuaz. attesa la 
morosità con la co: danna all» spese. 

Li 25 luglio affissa cop a alla Purta del- 


1’Ud,toaio, 
Raffaele Bertoni Cursore 


isoritta al Prot. del 4359 
ignor Antonio Cicalò legale 
domie. ‘in R del Pellegrino = N. 061: < 
attore, rapp. da se med. ed il sig. Conte 
Antonio Marescotti R_C., il Trib. civ. di‘ 
Boma pino turno sull'isianza pel pag. di 
sr. 300 revidun di funzioni, e spese, ha em 
nato sotto il dì 27 sell. 1853 Sentenza di 
missione dell'istanza per sc 280 colla ron- 
dota del R. lle qual sentenza, 


Nella cau-: 
N. 4778 frà il 


VENDITA GIUDIZIALE 


Con Sentenza proferita dall'Eccîo Trib. 
di Frosinone li 7 m.ggio 1862 sopra istanza 
del km» Capi olo di s. Maria di detta Città, 
e per Esso del Rev sig. Sig. D. Domenico 
Di Pam. Cel erario pro tempore si è ordi- 
nat: la venuta giudiz. al pubblico incanto 
degl'infe. immot.i i. 

E-serdosi adempilo a quanto è dispo-to 
dal $ 4308 del vigente Reg Giudiz., sì fa 


Lione ..,. 
Augusta. 
Vienna. 
Trieste, 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 3 per 00 


roto che nel giorno 28 agosto 1862 alle ore god. del 2.° Sem. 1862. Se. 606 Ta 
21 e seguenti, nell'Aula del Palazzo Muni- | Certificati sul Tesoro ai se. 100 
cipale di Frosinone si aprirà l'incanto, pre- al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mente le norme dalla legg* prescritte , alle Mestre 4802. i si » 86. 
vendita degl’immubili medesimi a favore del Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
migliore off-rente. interessi 3 per 100 godimento del 
; 2° Semestre, e divide 
Immobili da vendersi sinto de ont 40) 
4. L'utile dominio di un terreno semi- 9 A 
vativo, ed alberato crescente p'sto nel lur= urne dela* Srnesire) 1902 A 
ritorio di Frosi' one in contrada le Pareta , SI Iii ae 
della superficie di soma uva e coppa mezz. Società Romana delle Miniere di 
misura lo ale, di proprictà diretta dello stes- ferro interessi 3 per 0/9, dil 
so Rio Capitolo istante, cui si corrisponde 4.+ maggio 4862, e dividendo 
l'annua rita di canone di quarte due e mez- dell’anno XVI. Az, di ne 100 » 9» 
za e quartucci tre di grano, conf. colla stra- | Sucietà Anglo Romana per 1° il- 
da della Pareta, coi Signori Sodani, Reuna, luminazione a gaz, Azioni di 
® Guglielmi salvi ec. sc. 50, dividendo del 2* seme- 
2. L'utile dominio parimenti di altro ter- 59 dI 
reno semin. livo, ed albera o come sopra, 
posto nel delto territorio e contrada, uella. azioi 
estensione di soma una, coppa mezza, e mr- 7 N 
tri quadrati 148 misura locale. di proprietà IRA tile Teca Sarto NS 
diretta pure del rilodato Rio Capitolo, cui VEaiSui BRIO = 
si corrisponde la stessa rata di canone di ti PE + icniT 
quarte due e mezza e quartucci tre di gra- Detto. liberato; per fr: 80, inte: 
no, conf. i beni. del Capitolo medesimo, ‘col ressi dal 4 aprile 1863 a fr. 25 
Fiumicello del Rio, e coll’a'tro fondo suder all'anno... 0%.....» 6 W 
scrifto sa'vi ec. Obbligazioni delle medesime rim- 
. 01 primo-prezzo d'incante per l'utile do- bogsabili par fr. 500, interessi , 
minio descritto nel N. 4 è di dal 1. luglio 1862 a Tr. 45 all’ 
quello ero nel N. 2 è di anno liberate per fr. 232 50 » 43 8 
ada 3 cat a 
Società privilegiata Pio - Latina 
Agronen delle Strade ferrate linea da 
dea Roma a Frascati, Azioni di 
el Te db. lì Frosinone fasc. N_.208 del 4868 fr. 250, intere: Un semestre 
ani s' intende debba aversi piena rela- * a lutto giugno 1859 9A 
h ; Detta. Linea da Romi 
3. Dori Proc. Napoletano, Azioni di 
BORS inter. dal 4, luglio 4: PRESA GT inno 
ADI ROMA Società Pio-Ostiense per le Saline 
DEL Dì 25 Luezro 4862. e. bonificamento dello stagno di 
x Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
Massimo ‘Min. Med.leg. mento 6 interessi del 2° seme- ; 
stre 1862'e dividendo 1862. .» 45 
Vita ed Incendi , diyidendo 1802 
-Azioni:di sc. 100... ....» = 
Marittime e fuv; Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni di 


di so. 300 per 2/10 pagati. . » 


Rarles di prima Classe, 
l0nway, partirà il 5 ago» 


YORK 
pio, gran veliero fodera: 
k, partirà il 20 0 95 


Ù 
le Case n. 3 
uchini, 


LO DEL MARE 


NbzODÌ PARCEDENTE 


AZ. INDUSTRIALI ec. 
no al 3 per 0/0 

1562. Se. 6 75 
0 


86 
godimento del 
divideudo 1962 


Fontilicio, cu- 


Azioni di 
p del 2° seme- 


dendo 1862 
bi rocete cade 
imp. Commere 


1862. Azioni” * 
0 pagati. « » 


11 Giornale di Roma gaco allé 6 pom. d'ogni giorno eccetto Ù fostivi * 


AA in 
Il prezzo di associazione, dà pagarsi anticipatamente df 


In Roma per un anno se. 7. Un semest, sc.3, 50, Un trimés sb; 
Per un trimestre În tutto lo StatoPontificio, franco di postà, sè.2; 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


non 8 taglio 


Nalla mattina del ‘trascorso sabeta;B6 di questa, 
mese, l'Edo e Rito siguor Cardinale Altiuri, Vesco» | an 
| Sua volta l'aveva lasciato ad’umo: degli arrestati i» 


vo di Albano, Camerlengo di Sunta Romana Chiesa, 
ed Archicancelliere della Romana Uuivessità, porigazi 
in nobile treno a questo primario Istituto di scienti- 
fica istruzione per compiere la solcone cerimonia 
della pubblicazione delle Lauree e dei Gradi“tònaè 
guiti dagli studenti nel corso’ dell’ ‘anno . scolasti» 
co 1861-62, e fare la distribazione dei premi a co- 
loro che li ebbero meritati coi concorsi ia iscritto e 
cogli esercizi accademici. 

Nella grande aula dell'Archiginnasio fu la ceri- 
monia compiuta dall'Erinza Sua Ria, cui facevano 
corona il Rio P. Rettore, gli Avvocati Concistorìali, 
i membri dei Collegi Teologico , Medico-Chirurgico, 
Filosofico e Filologico, nonchè il corpo dei Profes- 


sori, da tutti i quali l'Erho Porporato era stato rice- Il 


vuto all'ingresso principale dell'Istituto. 

Le Lauree dottorali in cotal circostanza  coufe- 
rite ascesero a 15 in sacra Teologia, 47 nel’ Diritto 
Caoonico e Civile, ‘8 in Medicina, 8 in Chirurgia , 
e 15 in Filosofia e Mattematica. I Gradi poi di Li- 
cenza e di Batcellierato conceduti nelle ‘suddette fa- 
coltà toccarono il numero di 183; ed 84 furono i 
Diplomi di perizia e le Matricole di libero esercizio 
che si rilasciarono a Notai, Ingegneri, Architetti, Me- 
dici, Chirurgi, Farntucisti, Flebotomi, Ostetrici, Agri- 
mensori e Misuratori di fabbriche. 

Dopo la pubblicazione dei Gradi , l’Emìo Prin- 
cipe fece Ja distribuzione dei premi seguendo l'ordine 
delle scuole in cui sono le facoltà ripartite. Le me- 
daglie che concedè ascesero al numero di 87. 

Terminata la cerimonia l'Etio Archicancelliere, 
accompagnato sempre dai membri dei ricordati Col- 
legi e dai Professori, discese nella Chiesa della Uni- 


versità, ove, dopo avere assistito alla Messa cantata, || 


s'intuonò l'Inno Ambrogiano per render grazie a 
Dio Ottimo Massim » padre e datore della verace 
Sapienza. E 


— tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


Dei molti fatti riguardanti la cronaca interna del 
Regno delle due Sicilie , di cui fanno menzione i 


fogli di Napoli del 25 e del 26 corr. luglio giunti | 


nel mattino, ne reputiamo meritevoli di breve ricordo 
alcuni, i \uali prestano ognora nuovo tema ai 


giornali di deplorare la misera condizione di quelle || 


Popolazioni le quali invece delle decantate felicità 
promesse dai piémuritizzatori, veggonsi in preda al 
disordine e ‘all’ anarchia derivante” dal mal governo, 
Jnnaozi tutto i giornali parlano ili ùn'nuovo genere 
di furto, che preoccupa dolorosamente le famiglie e 
sul quale s° invoca, ma forse indarno, tutta Ja soler- 
zia delle autorità. Trattasi del furto di fanciulli e 
fanciulle di tenera età, pel cui risebito chiedonsi 
grosse somme, con minaccia di dare ad essi la mor- 
te qualora il denaro non venga immediatamente shor- 
salo. 

Eguole sbalordimenio viene ingenerato nei gior- 
nali conservatori dbll’ impudenté, persecuzione mossa 
contro il clero','il ‘quale per mantenersi costante è 
irremovibile ‘nell’idempimento ‘dei suoi sacri Uoveri 
Si qrde favi segno ad ogni sorta di ani arbitrari e 
Violenti, ta 

Parlasi altresì dei ; li dell'arresto di perso? 
ne straniere, le quali sì firetende dlie ‘abbiano avito 


Ne o x FICA. 


Lupedì 28 Luglio 


Gli atti del Gpverno, inseriti nel Giornale di;Roma sono odicia, 


Lelottere,i pieghi, i gruppi, come anelie le inchiesta e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono esserc affraneati all'olficio 


È) 
i 2 
pi 


“Pelazioni assai sospette non 

teazionari, delle montagne di ll 
scopo si vuole valessersi di n da 
uo francese, ceduto poscia'all’fuglese Bishop, che alla 
parola. ali È 
<.,. Varie voci corrono sul onto di Garibaldi e di 
una spedizione di volontari j/ma i giornali falla. di- 
cono di positivo rispetto a cid, anzi colle loro sup- 
posizioni, coi loro'si dice nof fapno che rendere viep- 
più’ oscura ed intricata questa parte del dramma ita- 
liauo. I giornali di Palermo ju:data del 25 discorro- 


|| no solamente del rammarico Gigionato dalla dimissione 


del prefetto Pallavicino, la Quale da alcuni si vuole 
accettata dal governo, da altei no. Intanto è da pren- 


| dersi nota della improvvisa partenza , nel giorno 25, 


della squadra sarda ancorata nel porto di Napoli, e 
diretta, a quanto asseverasi, pere l' isola di Sicilia. 
Circa la reazione osservasi sempre la medesima 
abbondanza di hotizie, le quali se tante volte sono 
dannose pei reazionarj, tante ‘altre però tornano favo- 
revoli ad essi. Molti couflity si segualano avvenuti 
negli ultimi giorni, e gli stesi fogli italianissimi sono 
costfetti a dire che in gran parte dei medesimi i 
reazionari conseguirono la dittoria. Martedì 22 corr. 
partivano da Volturara 27 ‘guardie nazionali , dette 
dal Nomade il fiore dei patriotti di quel paese, a cui 
si accompagoarono 4. carabinieri. Colti in agguato 
dei reazioneri ebbero 40:%bdhi, tra i quali due ca- 
rabinieri. Le montagne della Capitanata e d'Avellino 
sono il rifugio di tutti i reazionari. Da tutti i paesi 
si strepitae si reclamano aiuti al Comando militare; 
ma sciaguramente, assevera il ripetuto Nomade + que- 
slo si mostra poco curante dei propri doveri. La 
banda di Pilone di molto aumentata prosegue a vi- 
sitare molti comuni della costiera. La Basilicata 
continua ad essere preda delle stragi e della guerra 
civile, che infierisce in modo spaventevole. Partico- 
larmente i distretti di Melfi e di-Matera sono offlit- 
ti assai. Non passa giorno che non accadano ricatti 
di proprietari unitari. Le truppe vengono stancate 


| orribilmente senza rendere alcun servigio. Gravissi- 


mo fatto d’armi ha avuto luogo nel distretto di s. An- 


|| gelo dei Lombardi tra reazionari e truppa. Quest'ul- 


tima ha subìto molte perdite. Una lettera di Fondi 
informa che la banda di Tristany si preparava a scen- 
dere dalle montagne ov'erasi organizzata. La banda 
del Vallo si tiene sempre ‘sulle montagne tra Diana 
e Moliterno. 


—e404-0t-000— 


La Gazzetta Uffiziale di Venezia ha Ìè seguenti 
notizie da Vienna 23 luglio: 

Il Ministro di Stato; cav. di Schmerling, dichia, 
rava alla Giunta-della Camigra de’ deputati che con- 
tinuavano gli ostacoli ‘alla ‘convocazione della Dieta 
{ransilvana; che il Governo donvocherà la Dieta un 
gherese quando sarà garantito l'invio de’ deputati al 
Consiglio dell'Impero; ché, qualora la Camera rifiu- 
tasse la votazione del bilancio pel 1863, il Governo 
ordinerebbe, sulla base del paragrafo 13, l'aumento 
delle imposte, e s'accprderebbe colla Banca. 

Giusta ‘un telegramma, pervenuto in Venezia, la 
giunta della Camera de’: deputati’ del Consiglio del- 
l'Impero” rigolvette «di: propatre la discussione del bi- 
lancio pel 1863, ed un successivo dispaccio da Vien- 
na 24 dice ché il successivo lunedì dovevano comin- 
ciare le discussioni sul bilaticio del 1963 ‘alla'Camera 
dei depttati. i cai 

Gassetta Ufisiale di Vienna: 


li i lo 08 Pic + are 


| 


di amministraz.* del Giornale via della StamporiaGamerale n.°13A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn:* del trasmittente» 


ROMA” 


‘nuto, din piiglioramenta:. progressivo ads Vodisfacoùle, 
e Er lazione "il curo incomiaciatà a Kiy- 


che si continuérà a Possenbbftn, sppoggiata 
dd ri tranquillità «per gli effetti della cura, 
Vha tuto il’fonttdrbegla;di potere’ sfieraze , che po- 
tremo fra poche settimane ‘risalutarp’ $. MI; fi nostrà 
Imperatrice entro i confidi, austriaci. a 


aet-ttpero__ 


Scrivono da Tolone al Messeger du Midi: 

La spedizione del Messico che era sempre pron: 
ta a partire e non partiva, sembra essere entratà 
ieri in una nuova fase di sollecitudine se'non preci- 
pitata, certo segnale di pronta ‘partenza. 3 

Le istrazioni comunicate il 18 a iutti i coman- 
danti della flotta di trasporto prescrivodo d’ imbar- 
care subito le provvigioni necessarie per completare 
quattro mesi di viveri per gli equipaggi e due mesi 
pei passeggieri. * 

L'effettivo d'ogui vascello sarà regolato come 
segue : il Souverain 1500 uomini , il Flerus 1000, 
il Navarin 1000, il Saint Louis 1000, il. Prince 
Jerome 1000, il Fontenoy 1000 , |’ Ariége 260, il 
Mayenne 350 ; più mille cavalli o muli. 

Il Cheptal ha ricevuto ordine di star pronto a 
partire al primo segnale. Questa corvetta porta di- 
spacci al Messico, più nove ufficiali, trenta passeg: 
gieri e nove cavalli. 


0404-464000 


Nella seduta del 18 corrente della Camera dei 
Comuni d'Inghilterra, la mozione di M. Lindsay,‘ten- 
dente ad una mediazione fra il Nord e il Sud degli 
Stati Uniti d'America, suscitò una discussione mol- 
to animata, alla quale hanno preso parte vari oratori. 

Lord Palmerston combatte la mozione di M. 
Lindsay il quale ritirò la sua proposizione. Ecco le 
parole di lord Palmerston: 

Dopo il tempo che ha già fatto spendere questa 
discussione io dovrei sperare che la Camera. fosse 
disposta a venire alla divisione stassera, sulla propo- 
sta dell’ onorevole deputato di Sunderland. Importan- 
tissimo è il tema che ubbiamo trattato ed ha altresì 
tn carattere molto delicato e non posso credere per- 
tanto che la dilazione della conclusione di questa 
discussione fino alla prossima settimana possa pro- 
durre alcun benefico risultamento. Duolmi, confesso, 
che l'onorevole mio amico abbia creduto suo debito 
recare in discussione questo progetto alla Camera 
nello stato presente di cose. Uno solo può essere il 
desiderio di ogni persona di questo paese relativa 
mente alla guerra americana, ed è che finisca. 

Posso dubitare se alcun termine di. essa possa 
riuscire soddisfucepte, o che le acri discussioni di 
questa assemblea possano produrré un'amichevole 
compusizione fra le due parti. Qua si è combattuta 
stassera in parole da campioni di ambe le parti la 
guerra americana. Egli è verissimo che si sono dette 
molte case le quali hanno potuto riuscire grate. ad 
ambe le parti ora in lotta in America; ma d' altra 
benda si sono nel calore della discussione dette cose 
che debbono irritare e ferire i sentimenti delle due 
parti, ed è secoudo la natura umana il tener più conto 
delle cose offeusive che non delle amichevoli. 

Tuttavia io confesso d’ essere dispiagente ‘che 
siasi falta questa discussione ed io spero vivamente 
che. la Camera non approverà la proposta del mio 


‘ onorevole amico, ma affiderà al goverto la cura di 


provvedere a quanto può occorrere è che li nazione! 
sarà soddisfatta del modo, con cui gli affi faro ono tal 


tati sinora. Non fondo questa mia speranza sulla fiducia 
onde gode oggi Il governo, giacchè io credo, chiun- 
que fosse in questo paese al potere, chiunque sedesse 
su questi scanni, sarebhe cosa prudente che la Ca- 
meia lasciasse un argomento irto di tante difficoltà, 
così delicato, così importante, nelle mani del pot. re 
risponsubile affinchè potesse adoperare secondo i bi- 
sogni emergenti, e non prendesse la Cumera una su- 
bitanea risoluzione, non imponesse una condotta spe- 


ciale, non legasse le mani al governo, assumendo || 


così quella risponsabilità che è propria del governo. 

La proposta del mio onofevole amico addita due 
mezzi, la mediazione ed il riconoscimento. Abblamo 
udito un dottissimo ed ingegnoso discorso dell’ ono- 
revolè oratore opponente sulla questione del ricono- 
scimento, Non cercherò ora se il paese creda bene 
‘che si adotti il mezzo di riconoscere l'indipendenza 
degli Stati meridionali, purchè tale indipendenza sia; 
stabilita fermamente e permanentemente , giusta le 
parole da lui usate. Convengo con lui che il nostro 
riconoscimento di quell’ indipendenza, se credessimo 
opportuno di addivenire ad esso, non sarebbe giusta 
cagione di guérra, nou giusta causa di offesa pegli 
Stati Uniti. Ma i casi citati dall’ onorevole oratore, 
più specialmente il caso delle repubbliche dell’Ame- 
rica australe, erano affatto diversi da quelli che sono 
ora stati sottoposti ul nostro giudizio. 

Le repubbliche dell’ America australe non fu- 
rono riconosciute che molti anni dopo che esse ave- 
vano di fatto compiuta e ottenuta la loro indipen- 
denza, Era una guerra tra esse e la Spagna , sepa- 
rata da’ suoi sudditi ribelli per tutto l'Atlantico , ed 
affatto incapace a restituire la sua autorità in quelle 
regioni. E la guerra durava 15 anni circa, certa- 
mente molti anni prima che |’ indipendenza fosse ri- 
conosciuta. Ma invece qual è lo stato delle cose 
dopo le incerte voci che noi abbiamo udito oggi ? 
Quiudici giorni sono non si sapeva se Richmond fosse 
occupata dai Federali o dai Confederati. Solo pochi 
giorni sono credemmo che tutto il corso del Missi- 
sipi fosse in mano dei Federali, sapevamo che que- 
sti possedevano la Nuova Orleans e forse Charleston 
€ nego che sino a questo momento, quale che possa 
essere l'opinione mantenuta da ‘alcuno sulla risolu- 
zione del Mezzodì di combuttere fino all’ estremo pel 
mantenimento dell’ indipendenza, la contesa abbia as- 
sunto un carattere tale che giustifichi il nostro paese 
ad asserire che l'indipendenza sia fermamente c pic- 
nameute stabilita. Ma molti che parlano d' indipen- 
denza pare che credano che il riconoscimento stabi- 
lirebbe delle relazioni diverse fra questa nazione e 
gli Stati meridionali. Ma questo non è il caso. Il ri- 
conoscimento non costituirebbe una nazione se non 
fosse seguito da un intervento diretto ed attivo. La 
neutralità, come bene è stato notato dall’ onorevole 
oppositore, è perfettamente conciliabile col riconosci- 
mento. Voi potete essere neutrale in una guerra tra 
due Stati la cui indipendenza non fu mai posta in 
questione. Due antichi Stati si muovono guerra, voi 
riconoscete | indipendenza di entrambi, ma non per 
ciò siete obbligati a prender parte alla contesa. L'o- 
norevole oratore affermò che noi avevamo futto un 
passo verso il riconoscimento coll’ ammettere che il 
Mezzodì avesse i diritti dei belligeranti, ma il Vattel 
e totti i migliori autori di diritto delle genti affer- 
mano chè quando è scoppiata uva guerra civile in 
im’ paese altre nazioni hanuo il diritto di trattare colle 
due parti belligeranti senza riconoscere |’ indipenden- 
za della parte rivoltata di quel paese. Ammettendo 
chie Ta guerra sia stata stabilita con tali proporzioni 
che ciascuna delle due parti ubbia ad essere consi+ 
derata dalle due parti come belligerante, il mero 
fatto del nostro aver ricenosciuto che queste due 
parti sono belligeranti nel senso internazionale della 
parola non implica un passo verso il riconoscimento 
di unao dell'altra di esse come nazione indipendente, 

Noi tutti conosciamo Je. privazioni e i patimenti 
che prova una gran parte: della nostra popolazione 
in conseguenza -di quella guerra malaugurata; ma , 
d'altra parte, ben disse l’anorevole oratore che parlò 
in questa tornata asserendo che ilcondurla a, iermine 
con. un attivo intervento non forebbe che produrre 
Re pg mali, 'agpebane.2A ggiori. priva- 
zioni a coloro che, iniervenissero. Noa ha esempio , 
ia oredo, nella, storia. del mondo, di una guerra pori 

a quella che sta desolando l'America; una guerra 


| 


© n. 

di tanta gravità PEA seslont' differenti del popolo 
istesso. 

La guerra «dei trent' anni ip Germania fu un 

nonnulla a pitugome di questa. Ser l'altro mi cadde 

sott’ucchio una Muppa spedito dul generale quartier 


|| tnastro delle forge fedarali in cul furono segnate le 


posizioni de:le 6'uppe federali In numero di 720,000. 
Ci vien detto che .300,000 vomiat sono oltre ciò 
chiamuti sotto le armi, ‘tò che forma 1,000,000 di 
combaltenti da una parte, e probabilmente altrettanti 
ve n'ha dell'altra parte. 

Chiunque ha preso parte al dibattimento ha gon- 
venuto che regna il fermento 6 l'esucarbazione d'ambe 


le parti; ed è questo il momento in cui pensare si | 


possa che un' offerta di mediuzione potrebbe con buon 
successo venir loro fattu? L'onorevole mio amico disse: 
« Non mi curo di questo: meglio sarebbe stato per 
noi offerire una mediazione e fasclare che fosse ri- 
fiutata, e se la offerta fosse poi seguita da gradimento, 
questo avrebbe alla: fip-fine prodotto un assestumento 
sodilisfacente fra le due parti. » Desidero tenermi 
in guardia coutro tutto ciò che si riferisce al futuro. 


Gli eventi di questa guerra furono di tempo in tempo | 


così contrarli a qualsiasi previsione, che stimo bravo 
assai chi osasse profetizzar da mese a mese qual 


carattere assumerà la guerra. lo peuso che il paese || 


e questa Camera sono d'avviso che il governo finora 
ha tenuta una saggia e prudente condotta. Saremmo 
troppo felici se si presentasse un'occasione in cui 
ci fosse dato di contribuire co” nostri sforzi al rista- 
hilimeuto della pace fra que' due paesi che si stra- 
Ziano a vicenda; ma penso altresì che per la Camera 


sarebbe più sano consiglio rimettere alla assennatezza | 


del governo il giudicare delle occasioni che possono 
nascere e presentarsi di per se stesse all'uopo. 

Su questo terreno, senza investigar più oltre i 
diritti d’umbe le parti, indagare chi abbia torto e 


chi ragione, senza e-primere giudizio di sorta; poi- || 
chè io penso essere obbligo del governo di questo | 


paese l’astenersi dall’ esprimere qualsiasi giudizio ri- 
guardo sì l'una parle che |’ alla; su questo terreno 
io domando alla Camera di non sanzionare questa 
risoluzione. Se per avventura potessimo essere in 


grado con amichevoli uflicii di contribuire ‘al rista- | 


bilimento della pace, questo non avverrebbe se non 
manlenendoci ne’ limiti di persone imparziali non 


forzate da opinioni a seguir questa o que!la via, an- | 
siosi soltanto di promuovere quell’assestamento fra le || 


due parti che può essere d' accordo cogl’ interessi c 
co' sentimenti d'entrambe. 

Gli è soltanto in questa maniera che noi pos- 
siamo rendere qualche servizio; e per tenere questa 
posizione, per go@ere di questo carattere, é necessa- 


opinione. Io non seguo perciò 1° esempio di coloro 


che hanno espresso opinioni sui meriti delle due parti. | 
lo domando istontemente alla Camera di non adottare | 
la risoluzione dell'onorevole. mio amico e di lasciare | 


al governo responsehile il compito di giudicare ciò 
che può farsi, e quando e come debba farsi. 


—+0+-tHer0— 


Il ministro granducale d' Assia, barone di Dal- 


wick, ha, nella seduta della Camera del 45 di que- || 


sto mese, così risposto all'interpellanza del deputato 
Probst, circa il trattato di commercio colla Francia: 
« Il governo granducale non si è finora dichiarato 
sull’ ammissione del 4rattato di commercio colla Fran- 
cio. Esso però non convigrà sulle busi del medesimo, 
è si è già protiuuziato ‘sfliza riguardi in questo sen- 
so, in giugno e settembre, col governo prussiano 
sulle comunicazioni da questo fatte sullo stato delle 
trattative. Il risultato finalé.di queste Lrattàtive, cha 
ora appare nel trattato , ‘Tungi dal dimipuire le diff: 
coltà del governò granducale, le ha aumentate., se- 
gnutamente. anche in riguardo agl’interessi  speoiali 
del granducato, .Esso si è però posto dì concerlo con 
altri governi della Lega; che hanno simili od eguali 
interessi da rappresentare, sulla questione se sia da 
farsi,una dichiarazione di ‘Approvazione. del. trattato; 
ma le negoziazioni relative. non hanno, agora: gop- 
dolto ad un positivo risultamento. Il governo pon ba 
perciò preso ancora una positiva decisione jp propo» 
sito, @ quindi non si irova peppeniamenlo in situa 
zione dite bey ali dre pa 

10, , condizionato. Del re- 


propria, sarà questo 3 


sti 3 


sto, nel caso di assenso, avuto rignardo al tenore 
del $ 4 della legge di finanza del 4 dicembre 1860 
(il quale autorizza Il governo a conchiudere da st 
solo e presentare successivamente simili trattati), il 
governo non riterrà necessario di farne preventiva 
proposta agli Sluti. » (Gazz. Uffic. di Vienna) 


IATA 00 


Il Giornale di Ginevra narra di frequenti ag. 
gressioni che da più giorni avvengono in Ginevra, e 
che dimostrano quanto gli animi vi siano eccitati, 
Sono @ss6 dirette gontro il Circolo detto della Ficelle 
ed ai suol membri, ‘che appartengono al partito degli 
indipendenti. Dal mercoledì sera scorsa fino alla do- 
menlea, furono continte aggressioni e botte s in cui 
non mancarono feriti. Nella domemca, il consigliere 
di Stato Mottet scrisse alla Società della Ficelle, in. 
vitandola a chiudere momentaneamente il suo Circo- 
lo; ma essa rispose intendere di mantenere il suo di- 


|| ritto costituzionale di riunione e l'inviolabilità del 


suo domicilio, lasciando ulla polizia la cura di 
il suo dovere. 


040464000 


fare 


Scrivono al Nord da Pietroburgo, 43 luglio : 

L’aiutante di campo del granduca Costantino, il 
capitano di fregata principe Uktomski, è giunto qui 
da Varsavia. Egli era in carrozza con S. A. I, al 
momento dell’orribile attentato, e fu incaricato di dar 
verbulmente conto all'imperatore di tutti i partico 
lari. Le notizie del granduca namiestnik sono eccel 
lenti : la ferita sarà in breve perfettamente rimargi- 
nato. Per mala sorte altrettanto non avverrà riguar 
do al conte Liiders, che soffre assai ed è oltremodo 
debole. 

Si è sparsa voce che il suo assassino, spigto da 
rimorsi, siasi dato in mano alla giustizia, e che ave- 
va scritto perfino sopra un muro il proprio nome, 
Kebick Ramisk, del pari che il delitto da lui com- 
messo. Sinora questa notizia non fu confermata per 
via officiale. Non gi ha certezza della verità, benché 
sia difficile il comprendero a quale scopo ei vorreb» 
be farsi credere autore di sì orribile attentato. 

Del resto, è certo che Jaroszynski, l'assassino 
del Gran Duca, appena arrestato , ha deposto aver 
egli tirato contro il conte Liiders. « Io aveva la sma- 
nia di uccidere il namiestvik, chiunque si fosse, egli 
lia detto. » Soltanto dinanzi alla Commissione d’ in- 
chiesta egli ha ritrattato la propria deposizione ; al- 
lorchè gli fu provato che il vero assassino di Liders 
era già arrestato. Un’ altra pistola affatto simile a 
quella di Jaroszynski fu trovata presso il teatro. Fu 


{| raccolto pur anche un pugnale, Queste circostanze, 
rio guardarsi dal pronunziare qualsiasi giudizio od | 


nonchè i due attentati ch'ebbero luogo un dopo l’al- 
tro, farebbero credere che questi non erano teutati» 
vi isolati, ma che vi ha una banda di fanatici iu 
sensati che non indietreggiano dinanzi ad alcun de- 
litto. 

Il domaui varie deputazioni andarono a com- 


{ plimentare Il granduca. S. A. I. nelle sue risposte 


ha messo una cura tutta particolare ad esonerare la 
nazione polacca da qualsiasi solidarietà cogli scellee 
rati che tramano delitti nell'ombra. 

Il granduca ha promesso di dedicarsi in una col 
Consiglio di Stato ul compimento delle graudi rifor« 
me desiderate dal paese. Affinchè riascana, egli ag 
giunse, mi è necessario l'appoggio della pazione tutta 
quanta, È possibile che la Provvidenza abbia pere 
messo questo doppio sitentato onde il popolo post 
manifestare il proprio carattere pel suo vero aspoWto. 

Queste nobili parole produssero molto effetto. 
Speriamo che l'appoggio domandato dal granduca na- 
miestnik: pon gh verrà meno, Tatti gli uomini onesti 
devono pralestare energicamente contro queste sel» 
vaggie tendenze di una piccola minoranza. 


— tetro — 


La. Camera del depniati moldo-valaca fu ghinsa 
7 corrente mediante un messaggio del  priucipe: 
is00. all'assemblea nei sensi. di profondo do- 
perdito dell'uomo di Stato che ui chien 
Geanalo alla testa del governo. « 
più vivo il suo dolore, perché il vate de 
è euoora. riempiuto. A vuto riguardo 
dlì questa agssione , o (enendo cow 
Niza, che le occupazioni economico» 


s 


pa del 4 dicembré 4 

o a conchiudere da sì 
nente simili trattati), . 
frio di farne preventiva 
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Jktomski, è giunto qui 
rozza con S. A. I, al 
b, e fu incaricato di dar 
ore di tutti i partico» 
namiestnik gono eccel 
perfettamente rimargi» 
lo non avverrà riguar 
le assai ed è oltremodo 


buo assassino, spigto da 
la giustizia, e che ave» 
uro il proprio nome, 
il delitto da lui some +; 
pon fu confermata per‘ ] 
za della verità, benchè 
juale scopo ei vorreb» 
prribile attentato. 
uroszynski, l'assassino 
lo, ha deposto aver 
ers. «Io aveva la sma- 
(chiunque si fosse, egli 
la Commissione d’ in» 
pria deposizione $ al 
ro assassino di Liiderg . 
Stola affatto simile a © 
È presso il teatro. Fu È 
Queste circostanze, 


landa di fanatici io 
inanzi ad alcun de- 


ini andarono a vom 
» nelle sue risposte 
olare ad esonerare la 
darietà cogli sceller 
ra. 

dedicarsi in una col 
lo delle grandi rifote 
è riescano, egli agr 
ia della nazione tuta 
vvideuza abbia pere 
pude il popolo poss 
nel suo vero aspoti@ 
issero molto offatloy 


rurali dei deputati li chiamano alle loro case, egli 
si decise di chiudere In sessione. Non può però na- 
scondere in tale occasione il sup dispiacere che degli 
importanti progetti di. legge, che fece loro presenta» 
re, alcuni non furono solloposti a discussione , come 
quelli relativi alle prefetture Generali e alle assem- 
blee provinciali, progetti di leggi elaborati dal go- 
verno e approvati dal comitato legislativo eletto dal 
seno dell'assemblea. Il primo progetto era destinato 
a dare i mezzi al governo d'avere un’ amministrazio- 
ve adaltata, e poler soddisfare pienamente gl’ inte- 
ressi pubblici e privati. Il secondo, che sta in istret- 
ta relazione con quello delle prefetture , aveva per 
iscopo di rendere possibile |’ attuazione della legge 
rurale deliberata dalla Camera, Il suo governo , pe- 
netrato dal suddetto diffcile © grava còmpito, ecci- 
ta pertanto i deputati, quando ritornavo ai loro di- 
stretti, di assigurere i loro mittenti:ch'esso adotterà 
tutte le misure chè esige la condizione attuale del 
paese e.i suoi leglttimi interessi. (Gazz. del Dan.) 

— Omer pascià trasmise il seguuente dispac- 
cio telegrafico ; 

Scutari 20 luglio 

Ieri le nostre truppe scacciarono i Montenegrini 
dal villaggio di Sagratz e dalle loro posizioni fortifi- 
cate sulle alte montagne circostanti facendo loro su- 
bire perdite considerevoli. I nostri soldati insegui- 
rono per più di un'ora i fuggiaschi sulla strada di 
Cottigno. (Gazz. di Gen.) 


III TUO 


Da una lettera diretta al Moniteur universel da 
Nuova York 4 luglio togliamo quanto segue : 

Richmond non è stata presa. La fortuna da sì 
lungo tempo contraria ai Confederati fu loro favore- 
vole finalmente sì che salvarono la loro capitale. 

Joveno cercasi negarlo; l'esercito di Mac-Clellan 
provò un’ orribile sconfitta, e se non fu distrutto com- 
piutamente, lo si debbe alle scialuppe cannoniere del 
Jumes-River, le quali hanno arrestato le falangi se- 

aratiste, e le han costrette allaloro volta di battere 
la ritirata, 

Eceo adunque il risultato di quella famosa scienza 
strategica del Fabio americano ! Egli non voleva la- 
sciar nulla all’ impreveduto ! Egli si gloriava della 
sua prudenza ripetendo: 1 go slowly but surely (vado 
piano mia sîino ); fatale ingatino. La sua prudenza ha 
dato al governo confederato il tempo di domandar 
truppe da tutte parti e d'impiegare tutti i mezzi 
per ottenerne. Arruolondo tutti gli uomini di 18 150 
anni, onde far fronte al nemico sugli altri punti mi- 
naeolati, il sig. Davis ha chiamato u Richmond tutti 
ì soldati aventi abitudine del servigio. Mentre che 
Mac-Clellan innalzava trincee e aspettava che il sole 
avesse seccati pantani per lasci murciar avanti le 
sue truppe, i campi separalisti vicerevano 100,000 
uomini di rinforzo. Così il giorno in cui si è deciso 
di tentare il gran colpo, il sig Davis poteva disporre 
di 200,000 soldati, mentre Mac-Clellan nov ne aveva 
che 95,000 da 0) porre. 

Quando diede ordine ella sua ala destra di co- 
minciare it movimento di ritirata non credeva che la 
sua ala sinistra e il centro del suo esercito, attic- 
cati ul tempo stesso dai Separatisti, sarebbero se non 
isconfitii, almeno respinti molto indietro. Nonostante 
prodigii di valore le più solide divisioni del suo eser= 
cito furono schiacciate sotto il numero. 

Vanamente tornarono esse più flute alta carica, 
bisognò nuovamente cedere, Respinti sino alle trincee 
alzate per loro difesa si rannodarono ancora e respin- 
sero alcuni momenti il nemico, ma l'arrivo di truppe 
fresche inviate contro loro fu il colpo decisivo. Tutte 

loro posizioni vennero successivamente prese , e 
dopo aver perduto il terzo del loro effettivo in media 
abbandonarono al nemico questo campo di strage. 

Allora non fu. più: possibile -a-Mao-Clellan di 
pensare a dirigere sulla sua sinistra l'ala destra del 
Suo esercito, giacchè il nemico era padrone di. tutta 
lu sua linea di operazione, Cercur di suidaraelo cone 

à ulte! le sue forze a quel lato era correte 
pericolo di restar cinto e' perdere sino all'ullimo sol 
dato. Molto più prudente ere, raunodando tutti ques 
sli corpi, ‘geroare di uprirgi una strada gino al ffume 
James, verso un punto che potesse fornirgli una base 
difensiva. sicura , aesicuruado le sua comunica- 
zioni col navigli forte Monroe e l4 cannoniere 
agente ip Y egli n fare ba rog ol 
contro la sua Usalida, € Non. o:taule ipaudite difficol- 
lì. Giunse s0l:su9' esersito: fa a sera 29 giy- 
gno a Tétkey-Bend ‘sulle ‘riva del’ fame. Ivi trovò 
Una vecchia gasa:di stile antico, fabbricata dai fran= 
cesi e-avente il pome di. Hauteurs de? Matvera; Vi 
Si stabili col suo stato-maggiore e si propo: 


lare contro il nemico di una vecchia i 


sa di 
I incea alzata 
Dova dg gir el Bn 


costati. 


Una marcia di due giorni, dopo due giorni di 
combattimento per hoschi € tharemme, quando si tra- 
Scina seco numerosa artiglieria, una prodigiosa quantità 
di vagoni e di ambulanze, e il ‘nemico che non resta 
di bezzicare da ogni parte, è impresa veramente gi 
gantesca. Il Muc-Clellan la compiò coraggiosamente 
@ i suoi soldati gli accordano i più grendi elogi per 
la sua condotta durante quei crudeli momenti, Vi 
sono certumente considerbili perdite a deplorare. Fu 
d’uopo annientare del materiale , delle munizioni e 
provviste d'ogni ragione prima di abbandonare al ne- 
mico il paese : ma se dobbiamo oredere allo stesso 
Muo-Clellan, in un dispaccio testà pubblicato e che 
ha carattere uficiale, egli non perdè che un’artiglie- 
ria sola in questa difficile ritirata, 

Ma ciò che riescì più doloroso fu la necessità di 
abbandonare alle cure eventuali del nemico pareo- 
chie migliaia d'infelici feriti cui non si ebbe tempo 
di rialzare e rimasero coi morti sul campo di bat- 
taglia. Si spera che i Separatisti non gli avranno la- 
sciati perire senza assistenza, 

ddì 30 giugno |’ esergito nemico apparve di 
nuovo con grandi forze, Piso aveva ricevuto vari 
corpi di truppe fresche provveduti di artiglieria e di 
cavalleria che gli erano giunti direttamente da Rich- 
mond. Si strinse ben tosto la terza grande battaglia 
più terribile delle precedenti, la battaglia di Furkey- 
Creek, 

Per cinque ore fu un fuoco continuo di arti 
glieria e di moschetteria che cagionò orribili stragi 
nei due eserciti senza Indicare un vantaggio notabile 
nè dall'una né dall'altra parte. Ma verso mezzogior- 
no i Federali cominciarono a vacillare sulla sinistra 
ed era a temere che i Confederati non portassero da 
questa parte tutti i loro sforzi per assicurarsi la vit- 
toria girando in questa guisa l’esercito, 

Allora le cannoniere Galena e Aroostook pre- 
sero parte all'azione. Avauzatesi di mezzo miglio co- 
minciarono a lanciare sulle linee nemiche bombe da 
54. Il Jacob Bell e il Southfield ancorarono pure a 

iccola distonza dalla riva e fecero piovere le loro 

bombe di grosso calibro sopra le colline occupate 
dalle truppe separatiste. Ciò fu la salvezza dell'eser- 
cito federale. 

Vedendosi sostenuti dalle cannoniere i soldati di 
Mac-Clellan ripigliurono animo. La loro artiglieria 


rigata incominciò a tuonare con maggior furia, men- 
tre gli enormi proiettili. lanciati dalla flotta porta- 
vano il disordine nelle file separatiste, e videro ben- 
tosto il nemico battere la ritirata a sua volta e ab- 
bundonare esso pure morti e feriti sul campo di bat- 
taglia. ‘1 Federati erano troppo stracchi per cercare 
di inseguirlo. : 

cosa impossibile fin qui sapere |’ estensione 
delle perdite subìte dall'esercito di Mac-Clellan du- 
rante questi sei giorni di combattimento ; ma esse 
son troppo ragguardevoli, e la cifra di 30,000 uomi- 
ni tra uccisi e feriti è ammessa come non esagera- 
ta. Quanto ai Scparatisti, per confessione dello stesso 
Ezaminer di Richmond , le perdite sono enormi e 
V'ha ogni ragione di credere che non son punto mi- 
nori di quelle dei Federati. 

Gli Unionisti ebbero tre generali uccisi e sei 
feriti, e i Confederati non farono più avventurati. Il 
famoso generale Jackson sarebbe, dicesi, stuto ucci- 
so; e vari giornali di Richmond danno questa noti» 
zia; finora però è lecito credere che tal non sia, Il 
numero dei colonnelli, dei capitani e degli ufficiali 
che perirono in queste giornate è spaventoso. Vari 
reggimenti hanno perduto i due terzi e i tre quarti 
del loro effettivo, 

Celebrasi in oggi in tutte le città dell’Unione la 
festa dell'Indipendenza Americana. Salve di artiglie- 
ria, rassegne di truppe e.fuochi artificiali furono co- 
me al solito decretati dovunque; ma l'iufluenza degli 
ultimi fatti si fa sentire su lutti, e a Nuova York spe» 
cialmente tutto si fa con maggior calma che negli 
anni precedenti. 

5 luglio. Martedì 1 luglio fu data una nuova 
battaglia al Muc-Clellan dai. Confederati. Durò essa 
tutta la giornata. Il Mae-Clellan fu vittorioso e scon- 
fisse il nemico dopo nna delle più accanite loite. Fe- 
ce 2000 prigioni fra cui ì ‘generale Magruder, e tolse 
molli cannoal si Confederati. I giornali. della Virgi= 
nie_sonfessano la scoufitta. L'Zzaminer di Richmond, 
Fendeado conto delle enormi. perdite toccate ai Cone 
faderati, cita una divisione che si componeva di 14,000 
nil un 24 giugno , è trovavasi ridotta a 6000 

luglio. 

‘ Sî giudichi dol resio da ciò. I Mao-Cletan ri 
cevette numerost riaforzi, più,di. 30 mita uomini; 11 
pm ide lo;deve raggiuagare fra due giorni. 

‘nrciarà incontaneate, su Richasond. 

«Questa notizia cagionò dovunque il più vivo eu 
lusissmo € al rmbasso che aveva avuto. luogo alia Bor. 
so ber gr giorni succederà un rialzo proparzio- 
nale: "Losi alimgho' gengratmente si crede. 

= La Patti lia ‘dd 4 Yoîk 10 Luglio. 
msg l9 città, di Nuova forniva all’ armata fe-. 
derale qui do a È 
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nizzazione della milizia nel quale nop si tiene anto 
alcuno, nè del colore nè delle razze. : 

L'armata di Burnside si è congiunta a quella di 
Mac-Clellan, 

Sccondo il Richmond Ezaminer, il sig. Slidell 
avrebbe scritto da Parigi, che egli uttendeva inoes- 
Santemente il riconoscimento del Sud per parte del 
governo francese, 

ll presidente Lincoln visitò l'armata del geo. 
Mac-Clellan ed ebbe un sbboccumento con Buruside. 

Il Congresso autorizzò il governo a stabilire tn 
cantiere di costruzione a Filadelfia. Si crede ehe il 
Congresso sospenderà i suor lavori tra qualche giorno. 

Lincoln deve pubblicare ira poco un proolama 
nel quale verrà sviluppata la politica del futuro ga- 

Inetio. 

Nelle ultime riunioni della Camera varii membri 
attaccarono violentemente il Governo per avere celano il 
vero stato delle cose davanti a Riohmond. 

L'Evening Post dice che le perdite dei federali 
nella battaglia di Richmoud sono assai più conside- 
revoli di quanto si suppone. 

Il Corriere degli Stati Uniti dice che il reggi- 
Mento delle guardie di Lafayette fu talmente decima- 
to che tutti i suoi uomini , meno Cinquanta ) furono 
posti fuori di combattimento. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo che gli stessi giornali ufficiosi di Torino 
furono i primi a divulgare voci allarmanti intorno 
alla probubilità di prossime spedizioni garibaldine ed 
a dar conto degli innumerevoli preparativi che da 
qualche tempo andavano facendosi in questo scopo , 
apprendiamo quest'oggi per un dispaccio telegrafico 
che la Gazzetta ufficiale di Torino smentisce le voci 
suddette, unitamente all’altra, riferita da un anteriore 
dispaccio, che cioè a Napoli avessero avuto luogo 
dimostrazioni tumultuose in onore di Garibaldi. Ma 
poichè nè questa uè altre dichiarazioni da purte del 
governo fanno allusione nè contradicono menoma- 
mente alle notizie di arruolamanti clandestini, di ap- 
parecchi militari, e di sospetti concentramepti d’indi- 
vidui armati, può prevedersi che la smentita del sud- 
detto foglio ufficiale lungi dal distruggere ogni ap- 
prensione in proposito aumenterà invece l'allarme , 
facendo ritenere tutto al più che fino ad ora nonsi 
riconobbe la opportunità e la convenienza di un teu- 
tativo del genere accennato. D'altra parte le parole 
della citata gazzetta potrebbero essere ispirate dal 
giudizio che la slimpa più autorevole di Parigi, di 
Londra e di Prassia porta sulla presunta attitudi- 
ne di Garibaldi, sui feroci e pazzi discorsi da lui pro- 
nunciati e sulla inesplicabile indolenza di cui in 
tul circostanza dà prova il governo di Torino. E per 
verità sarebbe stato assai strano che il ministero sar 
do facesse credere alla possibilità di nuovi disordini 
provocati da Garibaldi, nel tempo stesso in cui es- 
so, come oggi pure si annuncia, dirigeva una Nota 
al governo prussiano per renderlo istrutto sulle inten» 
zioni del governo di Torino e dare al medesimo le 
più esplicite assicurazioni che adopererà costante» 
Mente con ogni suo mezzo perchè l'ordine e la pace 
europea non siano messi a pericolo dalle insensate 
machinazioni dei partiti estremi. Intanto così le cor- 
rispondenze toriuesi come i carteggi di Parigi conti 
vuano a parlare di arruolamenti fatti in diverse città 
d'Italia per conto di Garibaldi e senza opposizione 
alcuna da parte del governo, delle spedizioni che 
quello disegna e delle rivoluzioni ehe si prepara a 
suscitare; ed il corrispondente dell Zealie fra gli 
altri assicura che a tal proposito furono discusse 
ed approvate importanti deliberazioni nel consi- 
glio dell'imperatore. Similmente ta ‘Nazione pub- 
blica una sua lettera parigina ,' nella quale è dato 
per certo che tra te basi dell'accordo intervenuto fra 
la Francia e la Russia è |’ obbligo per le due po- 
tenze di opporsi a qualunque ulteriore conato della 
rivoluzione in Italia. ‘E. finalmente così questo gior- 
nale come altri di Torino Sostengono non essere più 
dubbio per. alcuno che il. governo sordo dovette fure 
lo, proposito alle due potenze suddeste categoriche di- 
chiurarioni. Tutte. queste voeì diverse hanno dato 
credito all'altra, omai divnigatissia pei gioraali, di 
Ho, congresso europeo che i gabinetti di Parigi e di 
Pietroburgo pvrebbero fatto scoettaro ‘allo potenze 
d'Europa; a proposito di che è mestiert' notare che” 
anche i giornali di Madrid _in inciuno adesso ad. 
occuparsene, dichiarando fra gli altri |” Epoca chela 
Spogua sork'bén lieta di parteciparvi per. poter in- 


a 


fiuire in esso a favore dell'ordine e della giustizia e 
per attaccare la rivoluzione. 

Nei resoconti delle sedute della Camera di To- 
rino nessun incidente troviamo che meriti d’ essere 
riferito, eccetto che in quella del 23 il deputato Laz- 
zaro sostenne di bel nuovo la necessità di discutere 
sollecitamente sullo stato della reazione nelle pro- 
vincie napoletane. L'oratore disse che le notizie che 
si ricevono quotidianamente dall'Italia meridionale so- 
no sempre più tristi e sconfortanti; che perciò bi- 
sogoa assolutamente veder modo di rimediare ad una 
piaga così grave e che da circa due anni produce 
“danni incalcolabili a quelle popolazioni. Ma il signor 
Rattazzi, anzichè rispondere all’iterpellunte, ricordò 
al medesimo i tanti disegni di legge che aspettano 
l'approvazione della Camera e che disse essere più 
urgenti delle stesse sue interpellanze sulla reazione. 
Insomma tanta fa la opposizione che esso fece alla 
proposta Lazzaro, che ben presto dalla Camera ven- 


ne votato su di essa l'ordine del giorno puro e semplice. . 


Un altra importante. informazione che ricaviamo 
dagli odierni giornali di Torino si contiene in una let- 
tera del ministro Matteucci, il quale confessa che la 
situazione degli studi superiori è assai cattiva in 
Italia, che la diligenza degli studenti è poca e che 
la condizione scolastica è tale che continuando così 
non potrebbe che divenire peggiore. Dopo di che in- 
siste perchè il corpo insegnante mautenga la disci- 
lina nelle scuole, procuri la diligenza degli alunni 
e faccia sopratutto degli esami una prova seria e 
rigorosa, 

Sull’alleanza franco-russa vociferata dalla Patrie 
troviamo una curiosa versione in un carteggio della 
Boersenhalle. Tale alleanza, secondo questo giornale, 
non sarebbe ancora conclusa, ma tuttora in nube; ed 
il foglio francese avrebbe avuto incarico di annunziar- 
la prima del tempo per ispaventare il gabinetto in- 
glese e deciderlo ad aderire alle proposizioni che 
andava a fargli il sig. Thouvenel. Iufatti il viaggio a 
Londra del ministro francese degli esteri fu molto 
notato. L’anzidetto carteggio collega questo viaggio a 
due questioni : in quella di offrire una mediazione 
all'America, l'opposizione di lord Palmerston sarebbe 
stata invincibile ; al contrario, riguardo alle cose o- 
rieatali, il ministro francese sarebbe riuscito a far 
accettare al gabinetto di Saiot James la idea di uo 
congresso, che contemporaneamente dovrebbe occu- 
parsi anche delle altre più gravi questioni europee. 


La Gazzetta di Berlino dice essere deciso lo 
scioglimento delta Camera. . Questa misura sarebbe 
preceduta da una breve proroga. 

La questione dello Schleswig-Holstein coutinua 
a dar luogo ad uno scambio di Note e di circolari 
tra i gabivetti cointèressati. Il Journal des  Débats 
pubblica un dispaccio del conte di Bernstorfî, mini- 
stro degli affari esteri in Prussia, che porta la data 
del 27 giugno , e che serve di risposta ad una Nota 
del gabinetto danese dell’8 maggio scorso. Il gabi- 
netto prussiano rivendica per la Confederazione ger- 
manica, ad onta delle proteste danesi , il diritto di 
trattare insieme gli affari dell’ Holstein c dello Schle- 
swig. Il conte di Berustorff, dopo aver criticato - la 
politica del governo danese per ciò che riguarda lo 
Schleswig, insiste acciocchè sia posto un termine a 
quello stato di cose. Termivando, la Nota prussiana 
dubita di quanto asserisce il governo della Danimar- 
ca nel suo dispaccio 8 maggio, che cioè esso possa 
contare sul concorso det Europa relativamente ad 
alcune misure estreme ch'esso sembra meditare. È 
facile accorgersi dopo quest’analisi, che tanto il di- 
spaccio del signor di BernstorT!, quanto quello del 
signor Hull non fanno avanzare di molto la quistio- 
ne: e che le Note scambiate tra i due gabinetti non 
sono altro che una ripetizione di recriminazioni, già 
formulate e conosciute. 

Una voce sinistra circolò in Londra. Le truppe 
alleate avrebbero, al dire di parecchi fogli, Standard, 
Globe, Times, toccato alla Cina una sconfitta, poco 
importante al dire d’alcuni, gravissima secondo altri. 
A questo proposito ebbero luogo iuterpetlanze alla 
Camera dei Comuni. Il siguor Fitzgerald chiese al 
segretario di Stato per l'Endia, se fosse vero , come 
ne corse la voce, che le truppe alleate abbiano avuto 


una seria sconfitta alla Cipa. Il signor Wood rispo- | 


se che nè il suo dipartimento, nè alcun altro ebbe 
nolizie che egli potesse comunicare. A buon dritto, 
come si vede, lo Standard osserva che la risposta 
di sir C. Wood non diede schiarimenti alla cosa. 
L’ ultimo corriere della Cina , stampa altrove il fv- 
glio inglese, annuncia che le truppe alleate avreb- 
bero toccato perdite tauto considerevoli da essere 
costrette a battere in ritirata sopra Sciang-hai. 

La fortuna continua a favorire in America l’eser- 
cito del Sud. Alla serie dei trionfi riportati dal 25 
giugno al 2 luglio, nuove vittorie aggiungono gli ul- 
timi dispacci. Sembra che le truppe federali non 


trovino sicurezza ogniqualvolta si alloataneno dalle 
loro cannoniere. Alle porte di Nuova-Orleans, i se 
paratisti s'impossessarono di Bàton-Rouge , la princi. 
pale città della Luigiana ; nelle circostanze di Nash. 
ville si è operata una tale reazione, che un corpo 
di federali cadde in potere dei loro nemici. Dapper. 
tutto, in una parola, sembrano compromessi i vay- 
taggi penosamente guadagnati quest’ inverno dagli 
Stati del Nord, a prezzo del sangue di tanti cittadi= 
ni, e della pubblica fortuna. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Torino 26. — La Camera discute sul 
di legge per l'ordinamento della corte "a 
Trezzi presenta Ja relazione del progetto di legge per 
le ferrovie dell’Italia meridionale. 

Torino 27. — La Monarchia nazionale annuo- 
zia che Pallavicino, prefetto di Palermo, diede la di- 
missione; il mueielere Jie accellade:. > 

Torino 27. — leputato io iuterpel |- 
| l'ultimo discorso di Garibaldi Ana rt 
dal siudaco di questo paese. Rattazzi risponde che non 
ebbe aucora il rapporto ufficiale: se il sindaco avrà 
mancato ai doveri della sua carica sarà destituito, 

Vienna 27. — L'arciduca Carlo Luigi si è fi- 
danzato giovedì passato colla principessa Maria An- 
vunziata delle due Sicilie. 

Parigi 26. — Lo stato della principessa Clo- 
tilde continua a migliorare. 

Parigi 27. — Il Moniteur annunzia la soppres- 
sione di uu giornale d'Orleans a motivo della sua 
persistenza nell'asserire falsamente che gli operai del 
Loiret trovansi seuza lavoro. 

Bruselles 25. — Fu presentato alla Camera il 
trattato di commercio auglo-belga. 

Londra 26. — Layard dice che il governo nou 
lia couosceuza deila convenzione secondo la quale il 
Piemonte spedirebbe truppe al Messico. 

Cettigne 24. — Subato e lunedì i turchi furono 
battuti da Mirko con grandi perdite e ripiegarono 
sopra Spush. 

Belgrado 25. — Omer ordinò a tutta l'armata 
di avvicinarsi alle frontiere della Serbia. 

Fork 16. — La presa di Baton-Rouge è posta 
io dubbio. In un meetiug fu raccomandato di conti- 
nuare energicamente la guerra e respingere un in- 
tervento straniero qualunque. 

York 16. — Stato d'assedio nel Keutucki. l se- 
paratisti fanno preparativi energici. 

BORSA DI PARIGI 
del 26 luglio. 

3 per 100. 


4 4 per 100. 
Consolidato ingles 


68 60 
97 35 
9% 18 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%; 757%; 272 730°", 89; 1" 20m, 256 1.° R.=1.° 25 Ceng.; 1° C=0%,80 R. 


Termomerro 
centigrado 


7 anlomeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 


relativa | assolata 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
fa decimi |. |dalle @ pom dì prec. alle 9 pom, cor. A 


cielo scoperto massimo 


9,53; | 10 Bello 
11.30; | 10 Bello 
16,16; | 10 Bellissimo 

10 Chiarissimo 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


Vento 
rezione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
fn millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


ne quid Termometografo 
cielo scoperto massimo minimo 
“aretini ai > ci ian 
10 Chiarisimo | 438,0; + 19,0; 


AVVISO DI VENDITA 


La Ven. Archiconfraternita delle 88, 

di S. Francesco di Roma èssendo 

vofiula nella determinazione di alienare (pre- 

vio il Reich Apostolico) una Casa po- 

sta.in Via della Pigna N. 3 4, invita ch un- 

que volesse acondire a tale contratto di da- 

re la sua offerta chiusa, e ‘sigillata. in atti 
dell'infr. Notaro nel termine di venti giorni - 

da oggi decorrendi , passato qual termine si 

apriranno ie offerte per aversi in conside- 

razione. . 

‘Roma li 24 luglio 1862. 
Domenico Notaro del Vic. 


AFFITTO DI TENUTA 
AVVISO DI VIGESIMA' 


Essendosi deliberato l'.affittò ‘della Te- 
mula di Torsangiovanni, o Torpigngitara oy- 


vero Centocelle di proprietà del Rifio Capi- _’ 


tolo di 8. Giov. in-Laterano da incom neia- 
re col giorno 30 settembre 1863 per l’annua 
corrisposta di sc. mille quattrocento cinquan- 
ta scudi 1450 oltre l'assunzione dei pesi in- 
dicati nel Capitolato esistent: presso. infr, 
Not. è ts il: deposito sc 41000 per ga- 
ranzia del Contrati , s' invita chiun- 
què voglia accresc. Vigesima.su_ detta 
corrisposta di dare Offerta chiusa, e 
sigillata entrò il termine di venti giorni de- 
correndi dalla data del presente nell' Officio? 
del sott. Notaro, passato il quel termine si 
apriranno le offerte per aversi in conside- 
razione, . 
Roma 23 laglio 41862. 
Domenico Monti Not. del Vic. 


, saterte. 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Roma sssendosi deciso 


chiunque voglia farne l'acquisto a presenta» 
re n.l termine di giorni vom da te nello 
studio del sott. Notaro al Largo dell'Im; ra 
sa N. 4 e 5 la sua offerta chiusa e sigillata 
An carta di bollo con l'eleziine del domici- 
lio in Roma, scorso il qual'termine vet Pati= 
no aperte le offerte per esser prese in con- 


siderazione. 
Roma 25 luglio 1862. 


Casa da Cielo a terra in via degli An- 

corri 

‘via due Macelli N, 4 08 gravato dell'aento 
di È 


geli ‘’ustodi N. 42 al 45 


perpetuo canone di sc. 9 76, 
Alessandro Venuti Notaro irghi via de' Pianellari N. 12 e 


1 Proprietario dell’infr. fondo posto im... 


METEOAR AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEORATE 


x 
jenarlo ‘invita pio piano, presso la piazza dei SS.Apostoli 
di tatti gli oggetli di mobilio, e di Negozio 
di mercante, appartenenti al Fallimento della 
sig. Maria Lanfranchi. 

Consistente, in quanto alla Prima © Se- 
dita, in specchi dorati, commò , 

logi da tavolino, poltrone, s0- 

tappeti ed in quanto alla ter- 

la in Giaconette, scialli 

aresce, seterie, stivaletti © 

igli appartenenti 

lo verrà detta 

lampa, che verranno 

rito incaricato Raf- 


nd’nte in 


43 © via di Monte Citorio N. 117. 


Il Sindaco Provis. 
M. A. Tavani 
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Ita si allontanano '‘galià 
di Nuova-Orleans, i’ sé 
aton-Rouge , la prindi- 
Ile circostanze di Naghi- 
Peazione, che un corpo 
ci loro nemicî. Dapper 
bo compromessi i vane 
U' quest’ inverno dagli 
sangue di tanti cittadi. 


della corte del OE 
el progetto di legge per 
ale. 

rchia nazionale annun- 
! Palermo, diede Ja di- 
Lato. sa 

lo Boggio iuterpella sul- 
a Marsala dubito 
Utazzi risponde che non 
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a Carlo Luigi si è fi- 
principessa ‘Maria- An- 


ella principessa Clo- 


runnunzia la soppres- 
a motivo della’ sua 
ente che gli operai del 


lunedì i turchi furono 
erdile e ripiegarono 


dinò a tutta l'armata 
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Baton-Rouge è posta 
ccomandato di conti- 
e respingere un in- 


DEL MARE 


e, selerie, me D 
ti 


stigli appartei 
he meglio verrà 


prio N. 117. 


Sindaco Provi, 
M. A. Tavant 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI RONA 


Allorchè si leggono le preclare geste de’ Santi 


Martiri, cantate in vario. .metro da quell’Aurelio Pru- 
denzio: Clemente, che sarà mai sempre una delle glo- 
rie della invitta .e cattolica nazione spagnuola, hiun- 
que conserva salda, e pura nel petto la Fede fon- 
data sull'autorità di Dio e, della Sua Chiesa, si com- 
piace dello :stupore destatosi nel poeta, allorchè nella 
sua dimora in ‘quest’ alma metropoli del Cristianesi- 
mo, vedendo .la frequenza del divoto popolo alle Ba- 
siliche Vaticana ed Ostiense per la festività del Na- 
tale de’ Sauti Apostoli Pietro e Paolo, esclamava nel 
bel principio dell’ inno XII del Peristephanon: 


Plus solito coeunt ad gaudia: dic, amice, quid sit. 
Romam per omnem cursitant, ovantque. 


E quando pur si ricordano i gloriosi giorni ce- 
lebrati ed onorati con inusitàta sontuosa pompa nello 
scorso mese di giugno in esse due Basiliche , ogoì 
cattolico, compreso da santa allegrezza e da vivissi- 
ma maraviglia per la sublimità degli augusti riti, e 
vieppiù per la straordinaria presenza di tanti Princi- 
pi del Sacro Senato, di tanti Pastori anche delle più 
lontane e rimote gregge, di tanti illustri ecclesiastici, 
e di un immenso numero di fedeli, tutti congiunti e 
stretti presso la immobile Cattedra di giustizia e di 
verità; ogni cattolico, dico, si unisce col lodato pogta 
a ripetere pieno di entusiasmo = Electus Christo lo- 
cus est =, ittoramto ‘i decreti Divini, mercè' de'quali, 
siccome specialmente disse San Leone il grande nel 
primo de’ suoi Sermoni = Petrus Princeps Apostoli- 
ci ordinis ad arcem Romani destinatur Imperi, ut 
lux veritatis, quae in omnium gentium revelabatur 
salutem, efficacius se ab ipso capite per totum mun- 
di corpus eflunderet. 

Oud'è che l'Episcopato Cattolico, con tutto l’af- 
fetto della volontà sua, e con pari ossequio, or ora 
baciò 

« Il Vaticano e l’altre parti elette 

« Di Roma, che sun state cimitero 

« Alla milizia che Cristo seguette »; 
e venerò i trofei sepolcrali di que’ due eccelsi Cam- 
pioni della Milizia Cristiana eziandio nella visita ad 
limina, manifestando e confermando al mondo inte- 
ro, con mirabile esempio, e nel modo il più sublime, 
il coraggio Apostolico; la perfetta obbedienza al De- 
posilario della vera Fede, trionfatrice di ogni falsa 


«eredenza; ed il fermo proposito di essere costanti e 


concordi con un. solo intendimento alla difesa della 
Chiesa Cattolica e della Santa Sede Apostolica, aven- 
do sempre presenti le franche parole del Dottore del- 
Je genti nel ,fiue della lettera prima diretta ai Co- 
rinti «Siate stabili ed immobili, abbondando. sempre 
« nell’ opera del Signore; poichè sapete che il vostro 
« travaglio non è infruttuoso nel Sighore medesimo di 
essendochè niuna cosa deve parere difficile e grave 
a chi la mercede aspetta di una vita beata ed 
eterna. 

Le quali festività furono con’ dotta penna de- 
scritte e tramandate ai posteri per' la stampa; talchè 
giova solo qui ricordare le cerimonie praticatesi nel- 
la Basilica Ostiense. nel ‘ giorno sacro alla Comme- 
morazione dell’Apostolo San Paolo, in'che si chiuse 
Un mese d’ immortale memoria nella storia ecelesia- 
slica , e faustissimo al Poutificato della SantITA' DI 
Nostro Siewone “Papa Pro TX. Furono stabilite sif- 
fatte cerimonie, siccome è noto, nel quinto sedolo di 
nostra redenzione dal‘lodlato San ‘Leone ; ‘coufermate 
nel susseguente da San'Grégorio magno; poi” 

Per ‘obo giorpi. in altre Bosifighé #' Chiese di Pg 
ed in'perperuo decretato da Benedetto XIV: 006 Ta 
Costituzione del 1° di aprile 1743, ove per ciò che 


SULLA VIA OSTIENSE 
Li 25 Liegho 1862. 


si riferisce alla. festività di Sy che meritò ‘il .lu- 
minoso Litolo di Maestro del ‘mondo , si legge che 
= secunda intra octavam die Missarum solemnia în 
Pontificalibus celebrentur; praesentibus Ven. Pratri- 
bus Episcopis Pontificio Throno assistentibus, in Ba- 
silica Beati Apostoli Pauli via Ostiensi, în qua ce- 
lebris est ulriusque Apostoli memoria, sacraeque re- 
liquiae servantur , et veteri instituto solemnis cadem 
die B. Apostoli Pauli commemoratio recolitur. = 
La Basilica Ostiense pertanto nella suindicata 
sacra ricorrenza fece mostra della sua venerabile mae- 
stà e splendidezza sì per l' insigne apparato di reli- 
gioso culto, e sì pel modo con che. fu formato il 
presbiterio in linee quadriluoghe rimpetto all'altare 
massimo detto della Confessione, per la larghezza 
della nave traversa, ove presero posto i Reverendis- 
simi Patriarchi, gli Arcivescovi ed i Vescovi Assi- 
stenti al Soglio Pontificio, in numero di trentadue, i 
quali, dopo l'adorazione del SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO nella cappella sopracchiamata del Coro, e 
dopo aver orato avanti il sepolero del Sunto Aposto- 
lc, assisterono alla Messa pontificata da Sua Eccel- 
lenza Reviîa Monsignor Giuseppe Luigi Trevisanato, 
Patriarca di Venezia, ed accompagnata col canto 
de’ Cappellani Pontifici. Datosi fine al Sacrifizio Eu- 
caristico , si rinnovarono le preghiere dalle suddette 
Diguità a piè dell’altare su:cui era stato immolato, 
come pure nella. cappella del SSmo -Crocifisso : ag 
giunte le orazioni ed i voti di que’ moltissimi , che 
tratti alla Basilica dalla loro pietà verso |” Apostolo, 
quanto più richiamavano alla memoria l’ affetto onde 
fu acceso il cuore di lui in favore de’ romani: tanto 
magis (come si esprime la citata Costituzione Bene- 
dettina) sperandum est, quod modo Beatus in caelis 
pro alumnis suis Deum orare non cesset , suamque 
opem humiliter postulantibus afferre non recuset, ul 
in illa caelesti confirmentur doctrina in qua eos ore 
suo, per quod Christus loquebatur , erudivit. Nelle 
ore pomeridiane poi del giorno medesimo fu cantato 
il vespro dal Rio P. D. Angelo Pescelelli, Abate 
Ordinario della Basilica, assistendolo i Monaci Bene- 
dettini Cassinesi: vespro accompagnato da sceltissima 
musica eseguita dai più rinomati professori della do- 
minante. Parecchi Porporati di Sauta Chiesa e Pre- 
lati della Curia Romana; moltissime ragguardevoli 
persone di ambo i sessi, sì romane e sì estere, ri- 
spettabili o per nobiltà 0 per onorevoli incarichi; gli 
architetti Direttore ed i Rincontri, ed i principali 


« ofliciali della detta Commissione, insieme col Segre- 


tario suo , «ed una moltitudine di gente, durante jl 
corso del suddetto lunedì, visitò piamente il Tempio, 
che nell'attuale. stalo di ricchezza architettonica ec- 
gita ogni animo ,.ammiratore del.grande e del bello, 
a.riferire ossequiosamenie grazie al.Santo PapRE, il 
quale nelle «gravissime cure del suo memorando Pon- 
tificato , ..è lutto;intento ancora al compimento della 
sacra impresa con quella dovizia che si addice a 
una Basilica quanto venerata petseyerantemente dai 
galtolici , tanto ;ammirata dagli artisti , e da quanti 
‘Apprezzano un monumento de’ più insigni che si ab- 
biano di. sucra «antichità. 

Difatti osservando i lavori di maggior conside- 
razione soperati nella: Basilica dal.mese di giugno del- 
l'anno scorso,:fino ad .oggì,. alsolo. volgere lo sguar- 
do su quanto:venne. festè eseguito nella nave traversa, 
ognuno si rallegra «al vedere aggittite sopra tulte le 
pareti; ‘tra .i pilnstri: del:.suo..primo ordine. architetto- 


nico, ‘quellé.itantecpietre «di. pregio, è:dei più .grade- 
voli colori, !Getto adopo. arricchiti È 


le finestre; dopo la Cronologia Pontificia in musaico 
che primeggia nel basamento del second’ ordine me- 
desimo; e dopo ancora la rarità de’ marmi profusa 
ne’ piè-dritti dell' Arco detto di Placidia, non potè 
non sentirsi il bisogno di fare cotali aggiunte sulle 
pareti, affinchè fosse scomparso quel bianco che nei 
primordi dell'opera si notava in una parte del sacro 
edifizio, che è la principale, e da riguardarsi perciò 
come il calcidico de'Templi cristiani costruiti secon- 
do le forme basilicali della più bella epoca della ro- 
mana architettura. Il [perchè dal professore commen- 
datore Luigi Poletti, Architetto Direttore della nostra 
Basilica, fu egregiamente ideato il disegno, pel quale 
in ben proporzionate e variate forme di riquadri, alle 
primitive fasce di marmo bianco di Carrara vennero 
surrogate altre del così detto giallo antico; e tra quelle 
fasce in diverse figure rettangolari fu scambievolmen- 
te alternato 0 il rosso antico o il verde di Tenos, 0 
i marmi denominati fior di persico, breccia di sette- 
basi e di Serravezza. La esecuzione del quale disegno, 
diretta ed invigilata con assiduità, è riuscita con ogni 
esattezza d'arte: sicchè l’intero e vasto lavoro di 
tante e diverse specie di que’marmi forma un accor- 
do tra le sue parti; e quel che è più si collega pie- 
namente con le pitture in musaico, con quelle in 
fresco, con gli ornamenti della nave traversa, col suo 
scompartimento architettonico, e col superbo suo la- 
cunare: tutto ora condotto al suo desiderato e per- 
fetto termine. 

Se poi dalla nave medesima si fa passaggio alla 
retta, e restando sotto l'immenso arco succitato, non 
può non altamente applaudirsi di nuovo il proposito 
sviluppatosi con tanta scienza architettonica del chia- 
rissimo Direttore su i così detti piè dritti di esso 
arco, stati ricoperti con grossa impellicciatura di mar- 
mi delle più belle qualità, e ne’cui maggiori specchi 
di rosso antico si leggono le iscrizioni in lettere di 
metallo dorato , ridotte ora alla corrispondente loro 
proporzione; per le quali iscrizioni si ha in succinto 
la storia così di quell’ arco, come del musaico ri- 
maso illeso dall'incendio della Basilica nell’anno 1823, 
e rimesso al posto nella sua riedificazione in osse- 
quio della rappresentanza e dell'antichità di una ope- 
ra del quinto secolo dell’ era volgare. La iscrizione 
dal lato sinistro pel lettore dice: 


reo . XIT . PONT. MAX. 
RELIOVIAS » OPERIS . MVSIVI 
8 + LEONIS . M. 
INCENDIO . EREPTAS 
E . VETERI . ARCV . LABENTE 
AMOVENDAS 
SERVANDASQVE 
IVSSIT 
ANNO + MDCCCXXVI 


Quella dal lato destro si esprime così : 


PIVS + mr. PONT . MAX. 
OPVM . MVSIVVM 
A . LEONE Xii 
AMOTVM . SERVATVM 
NOVO +. ARCV 
A_..PIO MAUTI » CONSTRYCTO 
SPLENDIDE » ABSOLVIT 
ANNO . MDCCCLIII 
«Standosi.parimenti in quell’ eminente luogo del- 
Tempio ,.non si cessa di rimirare con diletto i molti 
lavori in.marmi,ed in metallo dorato, portati, di poco 
a.fine, i quali.rendono particolarmente degno di am- 


«mirazione.il sotterraneo: detto..di «8. . Timoteo. Jade 


rente all'avello del Santo Apostolo; e sopra ogni al- 


tro i due sportelli di metallo or ora fissati al posto 
loro per chiuderne la balaustrata: il cui lavorio,: se- 
condo il tipo ed i modani del prefato Architetto, per 
la fusione delle parti, pel cisello, e per le dorature 
a fuoco, se fu giudicato da tutti superiore di gran 
lungo alla materia , riscosse pure nuovamente i più 
ampli elogi, e la generale approvazione. Non ha gua- 
ri poi sul fregio dell’altare di esso sotterraneo è stata 
riportata una iscrizione in lettere di metallo dorata, 
desunta dalle parole scrittesi dal Convertito di Tarso 
ai Filippesi = MIWI . VIVERE . CHRISTVS . EST. ET. MO- 
RI . LYCRVM = interpretandosi dai commentatori, che 
Egli abbia inteso con ciò dire « Se io vivo, Gesù 
« Cristo è la causa. finale per cui io vivo, essendo 
« a luì consacrata tutta la mia Vila; e se io Imuojo, 
« è per me un guadagno la morte, perchè è per me 
« strada al Divino Redentore .» ed avvertendosi, che 
alcuni le traducono .dal greco.così « Cristo è il mio 
« guadagno el in vita ed in morte », 

Moatre in quella parte della Basilica si mirava- 
no e si lodavano generalmente tali e tante produzio- 
ni dell'arti belle, non poteva non arrestarsi pure, a 
dir così, it passo di ciascuno alla vista di due mae- 
stosi piedistalli marmorei in un medesimo tempo im- 
maginati, incominciati, compiuti e situati agli estremi 
della gradinata avanti il succitato arco di Placidia, 
e sui quali tra non molto saranno innalzate le sta- 
tue colossali di marmo rappresentanti i Santi Apo- 
stoli Pietro e Paolo : sculture egregie del Prof. Cav. 
“Ignazio Jacometti, e di quel Cav. Prof. Salvatore 
Revelli non abbastanza compianto, perchè rapito da 
troppo immatura morte alle glorie dell'arte sua, che 
gli aveva discusa la via a ben dovuta rinomanza. Il 
singolare merito di ambedue que’ piedistalli emerge 
così dalle elegaoti proporzioni e modanature prescel- 
te e stabilite dal Commend. Poletti, come dalla ga- 
«jezza del marmo antico detto ‘fior di persico ‘di ra- 
rissima, anzi unica qualità, che ingentilisce le quat- 
tro fronti del dado circondate da fasce di marmo 
mumidico screziato in maniera , da fare un alleanza 
di colori quanto mai ‘brillanti, e da unirsi eziandio 
con lo zoccolo di granito rosso egiziano, che per la 
vivezza della sua tinta, mostrando tutta la varietà 


del fuoco, dagli antichi scrittori viene conosciuto sotto , 


il nome di Zapis pyrhopoecilus, e detto anche ‘Sie- 
nite, leggendosi in 'Plinio là ove parla de’ graniti : 
= Circa Syenen vero Thebaidis Syenites, quem antea 
pyrhopoecilon vocabant. 

Quello però che continuando a rimanere nel sito 
suddetto supera la espettazione, si è il vedere luci- 
do, come l'onda purissima e tranquilla di un ‘lago, 
la superficie del sottoposto pavimento marmoreo, 


della vastità di oltre i centoventimila ‘palmi quadra- | 


ti; st cui ripercuote la luce, e come riflesso da spec- 
chio ‘s'improutano quelle grandi masse di granito 
biauco e nero del Sempione, formanti ‘gli ‘ottantotto 


fusti di colonne ‘e di pilastri, onde in cinque vaste . 


aule si divide ‘la ‘nave retta del Tempio; pavimento 
intrecciato di varie figure geometriche di circoli, di 


quadrati, e di rettangoli,sopra ‘lastre di ‘non ‘comuni + 


misure di marmi denominati bardiglio, verde di Pol- 
cevera; oltre ai dischi della medesima rara specie di 
granito sopradescritio, segati da frammenti di colon- 


ne disotterrale presso varie dirute fabbriche del ro- | 


mano impero. 
Discendendosi «quindi alla -nave reita , e sostan- 


dosi nelle mezzo, chi mon acclama festosamente . 


alla Santità Sua, perchè .in.adempimento de’ cui So- 


vrani voleri, sopra i -controtelari di ferro delle ven-; 
titre finestre del second’:ordine architettonico, sono , 


stati adesso posti leggiadri ornamenti di cristallo co- 
lorito, i quali abbassando la cruda luce del giorno, 
anzi impastandola; come dicono ‘i pittori, in virtù 
della tintura di mohti e belli colori fusi a smalto, 
producono sì armonica alleanza con tutte le architet- 
ture del risorto sacre «edifivio, ida eccitare il cuoreia 
quella riverenza e venerazione richiesta dalla santità 
di un tempio, che «da San Giovanni Crisostomo viene 
detto = Loous Angelarum; Rsguum Dei; ipsum Cae- 
lum ? E siccome cotanto lavoro di vetri dipinti è in 
Assoluta corrispondenza a quello eseguitasi nello scor- 
#0 nuno sulle finestre della nave traversa, e;che #en- 
ne' desoritio «uella ‘Relazione del 21:di duglio; così le 
‘cose’ ‘uillar dette qu questo parlicolare, .ci scusano.dal 
YParlatue ulteriormente; e. reiterarne Je ;odi. tàntoab 


l’Architetto che dispose ed ideò il lavoro, quanto al- 
\ l'artefice ‘the.do complecon ‘premura ‘e precisione. 
Fermandosi da ultimo avanti la porta di mezzo 
della. nave grande, .ciascun vuol .ticordare ciò che 
}et vivacità di dire e con filosofia scrisse l’archeolo- 
go ed architetto Don Angeto Uggeri di sempre chia- 
ra ed amala ricordanza, intorno gppuuto alla nostra 
Rasilica. « Non'vi è cosa tanto seducente in archi- 
« lettura, (perchè più facile a concepirsi), quanto i 
« peristilj ‘disposti ‘con ordine e' regolarità. "Essi ol- 
trechè ci annunciano una costruzione semplice e 
solida in architettura, ci lasciano godere di tutta 
la estensione e capacità dell’ edifizio; onde pene- 
trando l'occhio a traverso ai fusti delle colonne , 
arriva a comprendere le più lontane estremità del 
Tempio. Io quglupque parte :si igiri per questa 
bene intesa «selva di colonne; si è trasportato da 
maraviglia e .da:incanto, perchè ad ogni passo cam- 
bia la sua scena prospeltica, e si rinnova in al- 
trettanti quadri grandi, piacevoli ed ioteressanti. 
Tale piacere della vista si aumenta con quello della 
mente, considerando che questi oggetti moltiplica- 
ti e varj di coloone grandi e piccole e di altri 
materiali, sono oggetti preziosi per la rarità de' 
« marmi, per la squisitezza del lavoro; onde lo 
« spettatore resta sorpreso dalla impressione, che al 
« primo colpo d' occhio fa la vera. ed intrinseca bel- 
« lezza dell’architettura della ‘Basilica Ostiense. ‘» 
Ammirandosi poi.per tutta la lunghezza della nave 
grande, e delle navi minori, tanto numero di eolon- 
ne granitiche, le quali sostengono le alte pareti rie- 
che di molte produzioni del genio artistico, e sulle 
quali posano i dorati lacunari ; e vedendosi ancora 
nella estremità della nave traversale la sua absida , 
e nel davanti l'altare massimo splendido di marmi e 
di metalli, torna subito ulla mente la bellissima 
medaglia ordinatasi dalla Commissione al valente ar- 
tista Giuseppe Bianchi romano, presso il progetto 
ed il modello datone dal prelodato /Architetto Diret- 
tore, affiochè, per mezzo anche della ineisione in 
conio, fossero rese note fino alle più lontane regioni 
le architetture interne di sì celebrata Basilica; e i 
posteri avessero , cop-tal' mezzo, un durevole .ricor- 
do della solenne consacrazione fattasene dalla ,$4n- 
titA’ Sua il di 10 novembre 1854 « BIDVO . POST . 
Qvan . MARIAM.. SINE . LABE . CONCEPTAM. ECCLE- 
SIAE . VNIVERSAE . CATBOLICA . -FIDE . CREDENDAM . 
EDIXIT;.come si legge nella iscrizione marmorea sul- 
la porta interna sinistra della nave media della Ba- 
silica. Si disse medaglia bellissima. E di vero nov 
potrà mai decidersi, se ne sia più perfetta |’ inci- 
sione per l'insieme suo, ‘0 per le sue parti, essendo 
stata vinta dal Bianchi ‘ogni difficoltà dell'arte, e 
precipuamente quella della durezza dell’ acciajo; tal- 
mente che in essa vedi inciso con intelligenza fran- 
«chezza quanto di -pregio in se accoglie questo mera- 
viglioso Tempio, così di principale, come di acces- 
sorio, dalle sue porte nella facciata, fino alla curva 
dell’ absida. Chè tutto è distinto ‘con nitidezza e di- 
ligenza -in modo, da potersi con ‘asseveranza dire, 
che la sola vista di tal medaglia può essere sufficien- 
te perchè uno scrittore delle belle arti compili la 
esatta deserizione del Tempio medesimo. 

#11 diametro della medaglia è di millimetri 82, 
ed «è ricavata in prospettiva «sulla semplice profon- 
dità di cinque millimetri. Ammirasi nel dritto l'au- 
«gusta immagine dell'adorato nostro Sovrano e Supre- 
mo ‘Gerarca della Chiesa universale, ineisa «con ‘tanta 
verità ed amore, e.con sì penfetta somiglianza di 
forme (senza parlare del notabilissimo merito della 
incisione), che nel mirarla ciascuno :senie bearsi in 
quel "volto tutto ispirante imaestà @ dolcezza 3 € ;per- 
fino ascolta quelle parole piene: di dottrina e dì be- 


a 
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nignità, che ieamsolano ie degano «ad suna salda fedeltà 
e profonda wenerazione. Nel gino di essa «medaglia 
sono incise in grandi lettere le parole PINS , IK. 
PONT ..MAX.: ‘e prossimo al piecolo mesndro che la 
icirconda è ‘il nome dell’artefice I. Biaxcui #. Nel 
rovescio poi, intorno. alle architetture, .è Ja @pigrafe 
denolante. l'oecasione che fece ordinarne il conio, 
di PIVS IX PM. RASILICAN —. PAVLI — VAPOST 
4B + INCENDIO + REFEGTAM » SORRAIRI » AITV < (CON- 
SSEGRAVIT » IV. ip. nec. MDCCELIV . Nell'eser- 
180 sla il nome dell'autore delle architetture medesinie 
Ali + POLETTI + ARGR + 40V i. E fù così gradita. cli * 


accelta questa medaglia a Sua Beatitudine, che Volle 
deguarsi disporre, che coniata in argento, fosse 3, 
giunta ai vari oggetti dal generoso Suo Cuore donati 
agli Emi e Rthi signori Cardinali, ai Rini MonSignIE; 
Patriarchi, Primati, Arcivescovi, Vescovi, i quali L 
fecero trionfale corona nella straordinaria solenniy 
della Canonizzazione de’ ventisette Santi nella Basi. 
lica “Vaticana il di 8 del passato giugno. La Quale 
solennità aprì all'esimio Prof. Poletti ( prescelto di 
Sua Beatitudine a disporla splendidamente nella parte 
architettonica in quella Basilica) un nuovo campo a 
mostrare il distiuto suo magistero nell'arte sì per la 
feracità nobilissima delle idee, è sì per quel concetto 
tanto raro, e pur tanto lodevole di unità, quanto da 
considerarsi e valutarsi per la novità e “sontuosità 
sua; perciocchè desunto dai veri principi dell’are 
stessa , ‘edatvalorato «dai classici esempli dell'anti. 
chità maestra, riscosse gli appluusi unanimi dei dotti 
e degli artistiche soli ne potevano dare uo retlo 
giudizio. E veramente eglino dissero a ragione, .che 
altro di nobile e di leggiadro non poteva aspettarsi 
da tal provetto professore, il quale, (per usar le;pa- 
role di Vitruvio nel lib. 1°) ab aetate, puerili, gra. 
dibus disesplinarum seandendo, scientia, plurium litte- 
rarum et artium nutritus, ad sumanum templum ar. 
chitecturae pervonit. 


Ma tornando alla ‘Basilica Ostiense, se ‘volesse 
proseguirsi nella epumerazione de’ lavori di minore 
momento, 0 di quelli su’ quali operano esperti ed in. 
dustri artefici, dovrebbe dirsi, che sono in prontole 
dodici basi, (dieci rotonde e due quadrate.) per le 
coloune e pe' pilastri del lato nel quadriportico ine- 
rente alla facciuta del tempio; che stanno per. con- 
seguarsi altrettanti capitelli corinti di ambedue quelle 
forme già condotti alla toro perfetta scultura; che si 
procede alacremente nell’intaglio degli stipiti marmo- 
rei per le porte esterne; e così dicasi di varie opere 
secondarie, ma itutte in corrispondenza al merito 
delle architetture ed alla vastità dell’edifizio. E per- 
chè l'edifizio medesimo non venisse danneggiato dalla 
violenza delle ‘meteore elettriche dell'atmosfera alle 
quali si trova molto esposto, a cagione del suo iso- 
lamento, fu creduto, per prudente consiglio del pre- 
fato Architetto Direttore, di armarlo di cinque sprao- 
ghe Fraukliniane su tutti i vertici più culminan- 
ti. Quindi presisi gli accordi opportuni col chia- 
rissimo professore R. P. Angelo Secchi, della Com- 
paguia di Gesù, Direttore dell'Osservatorio astrono- 
mico del Collegio Romano (che con la consueta gen- 
tilezza, pari alla sua sapienza, prestossi ad oggi re- 
lutiva particolarità ) , vennero erette le aste condut- 

in ferro terminate da punte di platino, tanto sul 
campauile, quanto su i tre timpani esterni , e sulla 
parte centrale della navata grande del Tempio; e 
tutte quelle aste furono messe in comunicazione tra 
di loro, e con le parti metalliche della fabbrica, e col 
suolo, mediante un sistema non interrotto di condut- 
tori ‘formati essi pure in ferro, ma continuati cor 
verghe di rame per que’ tratti, che presso a terrà 
restar dovevano internati nei muri , ‘ed eziandio se- 
polti nei rispeftivi pozzetti, onde evitare ‘i tristi effelli 
delle ‘corrosioni solite «a verificarsi ‘nel ferro. Sarebbt 
superfluo dichiarare ‘qui ‘che i corrispondenti lavori 
riuscirono di ogni precisione, ‘subitochè i due todal! 
Professori che li stabilirono concordemente, che l' 
diressero e ne invigilarono l'adempimento, se ne me 
strarono «in ‘tutte le guise appageti e contenti. 

Essendosi però suscitato un sincero giubilo el 
sapersi senza più, che ora sono rivolte le incessonli 
cure della Commissione a satisfare le intenzioni di 
Sua Santita' riguardo ad ‘altre opere rilevanti , | 
quali daranno alla Basilica la massima perfezione 10 
ogui sua parte, si è creduto di acconsentire al de 
siderio comune, proseguendo a dire. Che fu già # 
plaudito altamente alla risoluzione del Santo Padre, 
il quale Tino daî primordi del Suo innalzamento # 
Seggio Pontificio, avvisando al modo di rendere 
ogui guisa dignitosa la Basilica în riedificazione, 0!" 
dinò nella Sua grandezza di animo, che nello Subì 
‘limento de’ mussîci presso la Rev. Fabbrica di 5% 
Pietro. fossero eseguile, in quella quanto antica, 180" 
to durevole specie di pittura, le immagioi de'Somu' 
Pontefici per ‘ia nuova Cronologia Ostiense. Il Pe" 
che già vedonsi collocati ai rispettivi Itoghi oltre * 
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centoquaranta quadri rotondi in musaico di essa Cro- 
nologia; mentre senza intermissione progredisce il 
lasoro in detto Stabilimento elevato a tant'altezza di 
fama mercè degli incoraggiamenti de’ Sommi Ponte- 
fici che lo ricoverarono alla pacifica ombra del Va- 
ticano, e vieppiù per la protezione di Sua BEATITW- 
pine, che lo ha posto in grado di estendere il suo 
vetusto e celebre insegnamento alle altre culte na- 
zioni. Ora poi con esultanza sono slale intesi i So- 
vrani decreti pe’ quali gli egregi artisti dello Stabi- 
limento stesso già attendono tanto alla pittura 
in musaico per la parte superiore della fronte prin- 
cipale della Basilica Ostiense, quanto al nuovo qua- 
dro, parimenti in musaico, da doversi porre sull’ al- 
tare nel lato minore della nave traversa aderente al 
Movistero de'Monaci Benedettini Cassinesi. Il primo 
lavoro in quel genere di pittura, ad imitazione de’mu- 
saici che fécoravano i prospetti delle antiche Basi- 
liche cristiane, formerà una composizione di perso- 
naggi dell’antico e del nuovo testamento, cioè de’Pro- 
feti maggiori Isaia, Geremia, Ezechiele e Daniele; 
e degli Apostoli Pietro e Paolo, i quali, facendo corteo 
al Divino Redentore, situato nel centro del timpano 
della facciata (la base-del cui triangolo non si esten- 
de meno di palmi architettonici romani 106 : 06, e 
dell'altezza di palmi 23: 2) denoteranno |’ incrolla- 
bile edifizio della Chiesa innalzato sopra il fonda 
mento degli Apostoli e de’ Profeti = ipso summo 7a- 
pide angulari Christo Jesu = come si esprime il Dot- 
tore delle genti nella sua lettera agli efesini : anno- 
tandosi metaforicamente dai commentatori « che sopra 
« di questa pietra fondamentale posa tutto l'edificio, 
« e tutte e ciascheduna delle parti dell’edificio stesso, 
e le quali convenientemente disposte a'loro luoghi, 
« ed unite al fondamento, vanno formando il Tempio 
« Santo di Dio » Già dall’ illustre Professore Nic- 
cola Consoni sono state dipinte ad olio nella gran- 
dezza originale le-tre figure principali da essere tra- 
sportate in musaico pel succitato timpano ; ed egli 
al presente tiene volto tutto il pensiero a proseguire 
nell'opera, che deve servire di tipo per le altre parti 
di quel musaico; reputandosi fuor di modo onorato 
di poter condurre un lavoro del suo pennello, da es- 
sere eternato, a dir così, nella Basilica Ostiense con 
quella sorta di pittura più durevole che si trovi, e 
sempre decantata nella storia delle belle arti. 


Il secondo de’musaici, dell’altezza di oltre i palmi 
architettonici 23, e della larghezza di oltre i palmi 
13, viene operato sulla copia del celebre dipinto ad 
olio, conosciuto sotto il nome della Madonna di Mon- 
te Luce : dipioto giudicato generalmente una idea ed 
una composizione sorprendente del Sanzio, ed ese- 
guito nell'anno 1525 dai suoi scolari Giulio Pippi, 
detto Giulio Romano, nella parte superiore , ed in 


quella inferiore da Francesco Peuni, detto il Fattore, 
perchè fosse collocato, come fu, nella Chiesa di Santa 
Maria del Monastero delle Clarisse fuori delle mura 
di Perugia. Esso è ora uno de’ capo-lavori ammirati 
nella Pinacoteca Pontificia del Palazzo Apostolico 
Vaticano, e rappresenta il momento in che la Vergi- 
ne Madre, 


« Umile ed alta più che creatura, 
« Termine fisso d’eterno consiglio », 


dopo essere stata trionfalmente assunta in Cielo, viene 
coronata dal Suo Divin Figlio. Stanno assisi ambe- 
“due in tutta la maestà loro sopra una massa i chiare 
nuvole, e sono attorniati da una fulgida corona di 
angeli 0 che spargono fiori, p ehe genuftessi si pro- 
strano in atto di adorazione.«Gli Apostoli poi în que- 
sto basso mondo, formando gruppo iutorno l’urna ove 
giequero le immacolate spoglie di Maria; nella espres- 
sione de’volti, e ne'vari atteggiamenti , alcuni appa- 
lesano la sorpresa nel mirarvi surrogati vaghissimi 
fiori ; ed altri innalzano lo sguardo e le mani al cielo, 


come in atto di ringraziamento per vedervi 
+ seder la Regina; 


« Cui questo regno è suddito e divoto;» tutti con ac- 
cesa speranza di poterla raggiungere in tanta subli- 
mità di trono e di perpetua beatitudine. 

Basti aver fatto cenno di tali opere : chè non 
potrebbesi giammai in un articolo per quanto prolisso 
stringere tutte le magnificenze di tal edifizio vene- 
rando per religione, ed insigne per Ja grandezza ve- 
ramente romana. Meglio con la mente si contempla- 
no, che non si descrivono con le parole! Ma non 
può non farsi avvertenza alla sollecitudine con cui 
sono state operate, e vieppiù alle circostanze econo - 
miche dell’ Erario Pontificio, ed alla contrarietà de' 
tempi ch’ eziandio si oppongono alla vita delle belle 
arti, le quali richiedono assolutamente la pace. Tal. 
chè bene si espresse Raffaello nella celebre lettera 
rivendicata non ha molto al suo vero scrittore, al- 
l’ immortale urbinate, e diretta a Leone X. « Come 
« dalla calamità della guerra nasce la distruzione e 
« ruina di tutte le discipline ed arti; così dalla pace 
« e concordia nasce la felicità ai popoli, ed il Jau- 
« dabile ozio, per lo quale ad esse si può dar opera 
« a farci arrivare al colmo della eccellenza » E sì 
che il santissimo seme della pace sparso dall’adorato 
Pastore, ed ottimo Padre di tutto il mondo cristiano, 
frottificherà a gran vantaggio ;  perseverandosi nella 
viva invocazione, che il lodato poeta Prudenzio pose 
sul labbro del martire San Lorenzo ! 

O Christe numen unicum, 
O splendor, 0 virtus Patris, 
O factor orbis, et poli, 


Atque auctor horum moenium. 


Qui sceptra Romas in vertice 
Rerum locasti, sanciens 
Mundum Quirinali togae 
Servire, et armis cedere: 
Da, Christe, Romanis tuis 

Sit christiana ut civitas: 

Per quam dedisti, ut caeteris 

Mens una sacrorum foret 

Ora la Santità Sua nel duplice intendimento , e 

di porgere nuove ed ugualmente fervide preghiere 
a piè dell’altare che custodisce le spoglie mortali 
dell’ invito Banditore di verità per l'universo, e di 
osservare co' propri occhi com' erano stati condotti 
a fine.i lavori ordinati e sì spesso animati con la 
Sua Augusta presenza, e con i Sovrani Suoi eccita- 
menti, degnò recarsi alla Basilica nelle ore pomeri- 
diane dello scorso mercoledì, avendo avuto l’incom- 
parabile onore di riceverla il sunoominato Rio Padre 
Abate Pescetelli, insieme co' Monaci graduati, coll'Ar- 
chitetto Commendatore Poletti, e col Segretario della 
Commissione. Dopo aver Sua Beatitudine soddisfatto 
ai sentimenti di divoziove, amò di vedere ad una ad 
una le opere ultimate nel Tempio; e mirando nel suo 


cuore munifico più allo scopo de’ mancanti lavori, 
che al relativo loro spendìo; e ricolmo di fiducia nella 
efficace intercessione del Santo Apostolo presso Dio, 
aveva la molta compiacenza di esternare all’ archi- 
tetto Direttore suddetto la costante Sua volontà ri- 
guardo a quanto resta a nobilitare in tutto un edifi- 
zio che sarà testimonio eterno della magnificenza e 
dell' autorità del Poutificato Romano. Indi mostran- 
dosi soddisfatto Nostro Signore nel vedere così egre- 
giamente corrisposte le Sovrane Sue sollecitudini dal 
impegno, e dalla efficacia dell' Emo e Rino Sig. Card. 
Antonelli Segretario di Stato e Presidente della Com- 
missione, e di S. E. Ria Moosig. Ferrari, Tesoriere 
generale della R. C. Apostolica e Deputato, degnava 
non solo di usare parole di alta benignità e fiducia 
verso il sullodato Professore Poletti, e di esternargli 
Îl sto gradimento; ma ancora di incoraggiarlo al pro- 
spero esito degli altri lavori per la compiuta riedifi- 
cazione della grande Basilica : e mentre nel partirne 
all'ora tarda Sua Santità consolava con l' Apostolica 
Benedizione, e coll’ ammettere al bacio de' Suoi Pie- 
di, coloro che avevano avuto | onore di corteggiarla, 
Le piaceva pure estendere quella Benedizione su 
quanti, recatisi subito in luogo, facevano risuonare 
l'atrio con le maggiori acclamazioni all’Augusto So- 
vrano de’ Suoi popoli, al Capo di tutta la Chiesa , 
e Padre universale de’ credenti. 


Luici Morescui Segretario 


ausociazione; dagaginsi.antitipatamento è il seguenti 
In Roma per un annoac.7. Un senesi, sc.$, BO. Un trimest. sc.4;90; 
Per un trimestre in tuttò lo SiataPoptificio, frénco di posta, sc.3; 90. 
All'estero, secondo le tasso popiali stabilito per i diversi Stat, 


Martedì 29 Luglio 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°444» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


A reùdère vidppiù chiaro quinto "fossero meno 
zognere le parole dette dal ministro Rattazzi alla Ca- 
mera dei deputati, le quali tendevano a voler inge- 
verare in altri la convinzione essere del tutto spenta 
la reazione nelle meridionali provincie, i giornali di 
Nepoli, eccetto quelli venduti alla politica governa- 
tiva, recano una lunga serie di. notizie addimostranti 
che la reazione stessa non solo non è spenta, ma 
bensì in questi ultimi giorni è andata soggetta a non 
lieve incremento. 

Qualora difatti si volga un'occhiata agli ultimi 
giornali non che a quelli pervenuti nel mattino colla 
data del 27 e 28 andante, si vedrà che il Popolo 
d'Italia deplora ° orribile condizione in cui vivono 
gli abitanti di tutta la costiera d’Amalli, i quali os- 
servano e lamentano la non curanza del governo in 
far tornare a tranquillità e sicurezza quei derelitti 
paesi ; si vedrà che lo stesso periodico segnala l'esi- 
stenza di grosse bande nella provincia di Salerno, di 
Avellino, di Busilicata, di Molise, dell’ Abruzzo Ci- 
tra, e iu altre molte località in cui non passa giorno 
senza che si veuga alle mani con perdite più o meno 
ragguardevoli ora per la milizia, ora per i reazionari. 

Le corrispondenze dell'Osservatore Napoletano 
del 20, 21, 22, 23 e 24 volgente luglio da Atessa, 
Montalbano, s. Lypo, Calvello, Avella, Andria e Fog- 
gia, sono vniforaii- pienamente nel constatare che da 
per tutto la reazione infierisce terribilmente , e fa 
stare gli abitatori di quelle località in continua ansia 
© timore. I continui conflitti che avvengono arrecano 
un danno inestimabile alle campagne, le quali suffro- 
no altresì non lieve danno per atti di vendetta. 
La truppa cura ogni mezzo per adempiere il man- 
dato ricevuto di distruggere le diverse bande; ma 
le molte perdite cui va soggetta in morti e feriti, le 
diserzioni che ben di sovente effettuansi fra le sue 
file, le fatiche e gli strapazzi cui del continuo va 
incontro, non ad altro riescono che a disanimare la 
soldatesca, alla maggior parte della quale tarda ezian- 
dio moltissimo il vedersi implicata in una guerra fra- 
tricida, per saziare la libidine di signoria di coloro 
che affogano nel sangue le grida di chi protesta colle 
armi contro una iguominosa dominazione s a favore 
della indipendenza ed autonomia del suo paese. 

Il Difensore ha ragguagli che constatano la pre- 
senza di comitive in Pagerola, Lucera, Matera, Aria- 
no, Puzzano , Castellamare, Lanciano , ‘S. Lorenzo * 
S. Lupo, Calvello, Carbonara, Serra, Fossaceca, non 
che in molte altre località. Ha poi corrispondenze 
recenti da Filetto, Bovino, Deliceto, Lolopaga, -Poli- 
castro in cui lamentansi i danni cagionati dalla rea- 
zione che scorrazza impunemente per le campagne. 
Ad'Anzano*si è osservato che molti paesani non 
hanno indietreggiato dall’accorrere apertamente ad ac- 
crescere il numero dei reazionari dei dintorni, ottanta 
dei quali si vuole appartengano al detto piccolo paese. 

In una parola dai fogli di Napoli si rileva che 
la reazione tiene orgogliosamente ritto il capo ; che 
battuta e dispersa in un luogo, vince e ricompare în 
un altro; e infine che now havvi provincia del Regno 
delle due Sicilie, la quale non sia in maggiore 0 mi- 
nor grado corsa da una qualche banda. 


—Tetettttos-0— 


Nella tornata del 47 luglio. veni 'presentito il 
bilancio dell’anno 1868 alla Camera dei deputati a 


Gili atti relativi ‘alla presonitazione' dél' bilancio 


.Sta'proposta riguardo ai 


dell’anno 1863, sono il disdorso del signor ministro 
di Stato eli: può venire cogSìderato come un mes- 
ernia el esposizione finanziaria del bi- 
lancio da parte del ministro delle finanze. Il mes- 
saggio imperiale è quasi il prodromo alla presenta- 
zione del bilancio. La Camera stette in piedi ad 
ascoltarlo con evidenti segni di riverenza, di atten- 
zione e di profonda impressione. L’ esposizione del 
sig. de Plener, subì la sorte dei documenti di questo 
genere, i quali, mettendo al nudo i bisogni e le ca- 
lamità finanziarie, in nessuno Stato si accolgono con 
sentimenti di simpatia. 

un luogo atto, di cui noi per mancanza di 
spazio non riportiamo che un sunto, il più esatto che 
sia possibile. Si divide in tre parti. La prima mette 
in evidenza la necessità di discutere il bilancio, in- 
nanzi che il nuovo anno finanziario incominci. La 
seconda contiene i gruppi delle cifre che rappresen- 
tano l’ entrata , l'uscita © il disavanzo del venturo 
anno finanziario. La terza espone i priacipii che gui- 
darono il ministero nelle operazioni di calcolo del 
preventivo, e conchiude con una polemica contro i 
così detti fabbricatori di progetti o di opuscoli 

Il punto culminativo e vitale dell’ esposizione 
del ministro delle finanze, è quello che riguarda il 
coprimento del deficit. Egli lo fa dipendere da due 
condizioni: dalla sollecita stipulazione della conven- 
zione colla Banca, e dall'aumento delle imposte, che 
it governo he dometsdgto alla! Camere. 

Le cifre complessive del bilancio pel 1863 sono: 

Uscite, fiorini 362,498,000 
Entrate, fiorini 304,307,200 
Disavanzo, fiorini 58,190,800 

Ecco il messaggio del ministro di Stato alla 
Camera dei deputati: 

Nella seduta di quest’ eccelsa Camera del 17 
dicembre 1861 fu fatta la comunicazione che S. M, 
si trovò indotta ad ordinare che il preventivo dello 
Stato per l'anno 1862, unitamente ai progetti finau- 
ziati che stanno in relazione col. medesimo , venga 
presentato all’ eccelso Consiglio dell’ Impero. Allora 
furono esposti gl’ impedimenti che avevano attraver- 
sato la riunione della Dita nel :gran principato di 
Transilvania, ed ebbero per conseguenza che il Con- 
siglio dell’ Impero, quantunque convocato come com- 
plessivo, non fu tuttavia in grado di considerarsi 
come completamente costituito; e in pari tempo venne 
comunicato che S. M. I. R., malgrado il $ 13 della 
legge fondamentale dello Stato, provvide per questo 
caso di voler lasciar subeutrere una volontaria timi- 
tazione del suo diritto costituzionale riguardo alla 
determinazione del preventivo, affinchè il Consiglio 
dell'Impero non sia pregiudicato nell'esercizio del più 
importante diritto demandgfo - dalla costituzione , a 
cagione d'impedimenti che uon sono colpa di lui. 

In conformità a ciò, il ministero fu abilitato da 
S: M. a presentare in via. d'eccezione al Consiglio 
dell'Impero il preventivo dello Stato per l’anno 1862, 
senza pregiudizio per ciò ehe riguarda la futura trat- 
tazione degli oggetti finanziari dello Stato , coll’ ag- 
giunta cheper il presente caso eccezionale, S.M.I.R. 
vuote accordare alla trattazione costituzionale di que- 
Î © paesi. che vi sonò 
Pappresetitati, fo stesso ei che spetterebbe costi- 
tuzionalmente alla deliberazione: det Consiglio dell’Im- 
pero costituzionalmente castituito, 

1 Consiglio dell’ Imperò: procedette . all’ esame 
del preventivo, e' lè discussioni!-:che durano ancora 
su “Uile proposito offrono testimonianza dell'essuriente 


profondità e della serietà con cui esso si dedica a 
questo ampio e diflicile assunto. 

- È uu fotto consolaate, che lu Irullazione costi- 
tuzionale de'le “proposte di finanza ha contribuito es- 
senzialmente a consolidare la fiducia nella costitu- 
zione, a rafforzare il governo, ad innalzare il credito 
dello Stato, a chiarificare le condizioni politiche e 
ad avviare rilevanti risparmi nell'ammibistrazione dello 
Stato. 

Sgraziatamente l'ostacolo il quale impedì che il 
Consiglio dell' Impero complessivo si costituisse l’anno 
scorso, non è ancora eliminato, e la Dieta di Tran- 
silvania , ad onta dei preparativi molto progrediti , 
difficilmente potrà essere convocata innanzi il prio- 
cipio dell'anno amministrativo 1863. 

Ma posciachè S. M. I R. A. impartì al mi- 
nistero, sotto la stessa riserva e mantenendo il suo 
diritto costituzionale secondo il $ 13 della legge fon- 
damentale, la medesima facoltà che nell'anno scorso 
per ciò che concerne il preventivo dello Stato per 
l'anno 1863, deve premere pure anzitutto al Governo 
di S. M. di non veder sorgere nuovamente nella trat- 
tazione costituzionale di questo preventivo quell'ano- 
mafia che allora era inevitabile a causa delle circo- 
stanze, cioè che la determinazione di esso seguisse 
soltanto in un’ epoca inoltrata del relativo anno d'am- 
ministrazione. 

Auzi, se si vuole che l’ esame del preventivo 
dello Stato per l'auno 1863 sia accompagnato da un 
risultamento di fatto, apparisce necessario ch’ ‘esso 
venga stabilito costituzionalmente prima ancora che 
incominci l’anno amministrativo. 

Quindi questo preventivo viene presentato al- 
l' eccelso Consiglio dell’ Impero con ripetuto ed es- 
presso riferimento alle dichiarazioni e riserve fatte 
allorchè fu presentato il budget per l'anno 1862 se 
il governo imperiale crede poter esprimere il con- 
vincimento che le due Camere riconosceranno grata- 
mente quesl’atto come una continuata manifestazione 
della sovrana volontà di non voler procedere senza 
la cooperazione del Cousiglio dell'Impero nel più im- 
portante oggetto governalivo,che domina tutti i rap- 
porti dello Stato. 

Del resto, la trattazione di questo bilancio non 
renderà necessario, secondo» il parere del governo, 
un considerevole prolungamento dell’ attuale sessione, 
perchè le partite di esso bilancio , per ciò che ri- 
guarda il contenuto e la motivazione loro, sono presso 
a poco identiche a quelle dell'anno 1862, perchè ‘îe 
discussioni del Consiglio dell'Impero sul preventivo 
per l’anno 1862 vi trovarono là loro espressione, per 
quanto ciò è fattibile nel presente stadio delle me- 
desime, e perchè in fine non si possono introdurre 
profondi cangiamenti insino a chel’ ordivamento dei 
Comuni e l'organismo delle autorità non siano messi 
in armonia colle leggi dell’ impero e delle provincie 
che sono da attendersi. 

Mentre il governo imperiale si abbandona alla 
fiducia che il Consiglio dell’ Impero , grazie al pa- 
triotico zelo che lo anima ed alle‘esperienze ed al 
colpo d’oééhio ch' esso ha acquistato dalle discus- 
sioni pendenti, ed in faccia alla irrecusabile necossità 
di convocare al più presto passibile le Diete per 
discutere e risolvere i problemi importanti ed "urgenti, 
riuscirà certamente ad aggiungere fra brevissimo tem- 
po la determinazione costitazionale del preventivo 
per l'afino 1868 a quella del budget per l'anno 1863, 
fl ministero delle finanze passerà’ a ‘presentarme: ed a 
svolgerne ulteriormente il progetto: (Os, Poibat,) 

. i! nt 00 B du 


— Leggesi nella Gazzetta di Venezia: 

Il governo prussiano dicesi essere determinato 
di rinunziare alla unione doganale se gli Stati dello 
Zallverein ricusano di accedere al trattuto commercia- 
le stipulato tra la Prussia e la Francia. Nel prossi- 
mo autunno, se ha luogo il rifiuto, egli dovrà de- 
nuuziare i trattati dello Z»llverein, i coi avranno 
termine col primo di gennaio del 1866. blo tutti 
i governi dell'Alemagna cominciano a comprendere 
di quanta importanza sia per la Germania la risolu- 
zione dell' Austria di far parte della Lega doganale 
germanica. Si vede chiaramente essere questo passo 
dell'Austria una efficace iniziativa di quela unione 
politica e commerciale indipendente, che è sempre 
stata il voto dei popoli alemanvi , e che sinora non 
ha mai potuto riuscire. 

La proposta dell'Austria ha già prodotto effetti 
quasi inaspettati. La seconda Camera del Granduca- 
to di Baden ha aggiornato le sue sedute, nelle qua- 
li si discuteva il trattuto commerciale franco-prus- 
siano, per aspettare l'esito delle proposte fatte dall' 
Austria alla Lega doganale. Il governo sassone , di- 
chiaratosi pel trdttato colla Francia, ora sembra es- 
serne pentito, e rimprovera all'Austria d'aver aspet- 
tato troypo tardi a mettersi colla Lega. Baviera e 
Wortemberg propendono evidentemtte per le pro- 
poste imperiali, l'Annover le ha accellitep e in bre- 
ve avrem) iu proposito le dichiarazioni di tutti gli 
Stati germanici, È molto probubile che due Leghe 
doganali sieno per essere istituite in Alemagna, l'una 
coll’Austria, l'altra colla P.ussia. Se le due Leghe 
si stabiliscono, surà importantissimo il truttato , che 
ne determinerà i rapporti scambicvoli. 

L'umm ssione dell’ Austria nella Lega doganale 
non trova opposizione neppure nel governo francese, 
il quale potrà vantaggiarsi esso pure della nuova As- 
sociazione, A cose compiute la Francia promuoverà 
ed otterrà senza dubbio di stipulare un trattato com- 
merciale avche colla Lega Austro-Germanica. Il go- 
verno prussiano fa invece al progetto dell’ Austria il 
viso dell’arme, ed ha rifiutato la proposta dell’ Au- 
stria di far parte dello Zollverein. Ji tempo attenue= 
rà anche l’opposizione prussiaua. 
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Il Pays nelle sue ultime notizie dice che il ge- 
nerale Forey s' imbarcava sul Turenne subuto scorso 
per salpare lunedì da Cherbourg. 

— Le principali condizioni del trattato conchiu- 
so dall'ammiraglio Bonard coll'Imperatore di Annam 
sono : 

1. Un’ indennità di 20 milioni; 

2. Cessione di tre provincie alla Francia; 

3. Libertà pel culto Cristiano in tutto l'Impero 
Annamila. 

— I! signor di Soubies ha scoperto un nuovo 
lago néi Pirenei presso Bagneres-de Bigorre sul Pic- 
co del Mezzogiorno (Pic du Midi). 
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A Londra nella Camera dei Comuni, e nella 
Seduta del 21 luglio, il sig. Griffith domanda al pri. 
mo lord della tesoreria se il Goveruo del Sultano sia 
per mandare nuovi soldati in Servia, e se è vero che 
"dd legno da guerra turco risalì :1 Danubio alla volta 
di Belgrado, rimorchiuto e difeso da altro leguo au- 
striuco. Ricorda ancora come il pascià di Belgrado, 
poche ore dopo che i consoli d'Inghilterra, Francia, 
Russia, Austria e Prussia in Belgrado aveano, con 
gli ufficiali serbi e turchi, convenuto di sopratienere 
le ostilità, avea ricominciato a tirar contro la città ; 
in modo che i detti consoli, e anche quello fd'Inghil» 
lerra, protestarono. o 

È sdunque desiderabile , dice il sig. Griffith, 
sapere che pensi il Governo di fure tra queste con- 
lingenze. 

Lord Pulmersion: Il Governo non ébbe ancora 
rogguagli intornò alla prima domanda dell'onorevole 
richiedente ; ma se il Governo turco deliberosse di 
andare nuove truppe rin Servia, ne avrebbe, com'egli 
stima; il diritto, Quanto, alle cose seguite in Belgra: 
dos: fu: veramente per opera, dei. consoli stranieri. cop= 
yenuto che gli atti. nimichevoli delle due: parti ces 
Sussero, e: dalla forlezza mon: gi.tirasse, più: copiro 
allo cittàz ma d cittadivi, a quel:che, pure;goutiuugra= 
no a molestare i solduti turchi, -e spararono aliche 


contro ai lavoratorf inifortezza, fo modo che i Tur- 


chi ricominciarono a far fuoco, Il quale durò poco. 
— Scrivono. da Londra 49, all'ndép. belge: 
La notizia che- up accordo sarebbe conchiuso 
tra la Francia 6 lu Russia per tutte le questioni ri- 
sguardanti l'Oriente e l'Alemagna, eocita la più gran- 


de attenzione nel nostri circoli politigi. È cosa assai | 


curiosa che la vode di.quest'accordo sia stata propa- 
gato qui primierameote dagli amici che il partito 
d'azione possiede fra noi. Muzzini giustifica la sua 
recente dichiarazione d'ostilità al sig Rattizzi, alle 
gondo positivamente che questo miufistro è lo stru» 
mevto della Francia 
francese. Checchè ne ‘sia, l'Inghilterra insiste già 
presso le grandi potenze affinchè tutte le questioni 


irritonti fra la Turchia e le provincie sottoposte al- || 


l'alta sua sovranità vengano regolate per via diplo- 
mMatica. 


Ciò che è avvenuid da quindici giorni alla Ca- 


mera dei Comuni ha mutato alquanto il nostro oriz- 
zonie politico. Pare chelord Palmerston ripeta la sua 
vecchia tattica del 1851 e del 1858, che chbe per 
lui uu risultamento così funesto. Ci ricordiamo che 
ullora egli si servì successivamente dei conservatori 
e dei radicali per giungere alla sua meta, 

° Nel 1857, egli dovè sciogliere il Parlamento, e 


nel 1858 fu obbligato a ritirarsi. Resta a supere se || 
questa politica gli sarà più propizia oggi che allora. 


La sessione si terminerà senz'alcun grave avvenimen- 


lo, ma possono aver luogo delle modificazioni duravte | 
le vacanze. In ogni caso, diviene evidente che , Se | 
lord Palmerstow persiste’ in questa tattica alla pros- || 
| voi, signori, interpreti fedeli del pensiero del mio 
| popolo, abbiate suputo apprezzar la perdita crudele, 


sima sessione, egli si troverà battuto da una coali- 


zione dii covservatori e ‘der radicoli. Di più, si co- || 
mincia a dubitare che Gladston, Gibson e Villiers | 
possano conservare lungamente i loro portafogli con 

dignità; se si rilirassero , cagionerebbero jinfallante- | 
| mente la caduta del’ miuistero. | 


— Una corrispondenza da Londra 21 luglio, al 


Moniteur ci apprende che la Regina cera aspettota || 


queila sera al castello di Viudsor donde dovrà recarsi 
a Bulmoral e dopo alcune settimane imprendere uu 
viaggio per Ja Girmunia, 

Sir Carlo Wood ministro per le Indie, deve ac- 
compagnare la Regina fino in Iscozia , ed il conte 
Russell l'accompagnerà sul contineute. 

Prima di partire da Osborue la regina tenue Con- 
siglio privato. 

Tu questo Consiglio si presero deliberazioni sulle 


misure da proporre al Parlamento per venire in uju- || 


to ai distretti che vivono dell'industria del cotone, 


Fu chiamato a questo Consiglio il sig. Farrol | 


incaricato della direzione della pubblica assistenza nei 
distretti perchè desse informazioni sul vero stato 
delle cose, e questi riferiva, che per quanto grande 
sia lu miseria dei distretti, non ha peranco dato fon» 
do alle risorse destinate'nelle parrocchie a sollievo 
dei poveri. 


Che però la miseria allargondosi ogni di mag- || 
| Prim, A questo puulo di vista, Ja scelta della Corte 


giormente bisognerà trovare qualche spediente per at- 
tenuarne i disastrosi effetti, 

Credesi che a questo fine sì autorizzeranho le 
parrocchie a fare prestiti o si aumenteranno, per quan» 
to fa bisogno, le imposte pei poveri. Nel caso del pre 
stito, il Tesoro sarebbe autorizzato ad emettere boni 
dello Scacchiere. + 

1 grandi proprietari e filatori di cotone di Lan- 
cashire redunaronsi sotto la Presidenza del conte Der» 
by e decisero essere venuto il momento di fare ap 
pello alla pubblica be red incomincierono a 
soltoserivere una somma di 10,000 lire sierline tra 
trenta delle persone preséùti, Lord Derby diede 1000 
lire sterline e propose che i sottoscrittori per forti 
somme polessero pagare in rate, 

Il tono grave e serio, continua la corrisponden» 
za che ciliumo; di lord Polmerston contro fa mozio- 
ve di Liudsay produsse una generale soddisfazione, 
Per codesta questione il'paese ha assoluto fiducia nel 
‘gabivetto, Per quanto sia facile il giustificare, secon- 
do il diritto delle genti, jt riconoscimento degli Suaii, 
del' Sud; gl'inconvenienti ed i pericoli di tale politica 
sorpassano d'ussai nella pubblica opinione gli. -evegr 
Wali. vantaggi; che, potrebbero rigulturae.:, 

sod) riconoscimento.a i 


na guerra, 


r favorite l'alleanza rtrsso= | 


coi federali la nazione non vi è disposta. Essa |a. 
scia interamente al gabinetto la cura di sorvegliare 
gli avvenimenti e trarne 11 migliore partito Possibile, 
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Leggesi nel Journal de Franefort sotto la dala 
di Darmstadt 17 luglio : 

Il granduca oggi ha chiuso solennemente la Ses. 
sione del Parlamento del granducato. Ecco il discor. 
so che 8. A. ha pronynziato: 

Signori degli Siti, 

Alla chiusura di questa sessione, che fu si fe. 
conda di buoni risultamenti per Ja prosperità della 
nostra patria assiana, mi compiaccio recarmi perso. 
nalmente ad esprimervi la mia gratitudine e i mie 
ringraziamenti per la devozione , Ju fedele perseve. 
ranza e l'intelligenza che avete Spiegato nel compi. 
mento de' vostri doveri parlamentari e all’ appoggio 
D'estato al mio governo. 

Jo farò sforzi costanti non solo per assicurare 
la felicità dei sudditi che mi furono affidati, ma per 
rappresentare altresì giusta le mie convinzioni i voli 
legittimi e gl' interessi della gran patria tedesca, col» 
locandomi al disopra dell'agitazione dei partiti. 

L'esito de'miei sforzi trova una garanzia nella 
concordia, nell'amore e nella fiducia che mi Unisco= 
no al mio popolo e a' suoi rappresentanti. 

In mezzo alla più dolorosa delle prove, voi, si- 
gnori degli Stati, mi avete dato non ha guari nuovi 
attestati di quell'amore che costituisce il più bel pa 
trimonia che sidmi stato legato da'iei maggiori. Si 
fu un ben grande conforto per me il vedere quanto 


che, per la morte sì inattesa della mia consorte, la 
granduchessa, di non peritura memoria , affisse me 
non solo, ma perfin l'ultimo de'miei sudditi. 

Del pari voi avete divisi i miei sentimenti al- 


| lorchè un principe di mia casa ha conchiusa un'al- 


lcanza che desta in me una legittima soddisfazione. 
Signori degli Stati, nel tempo stesso che voi 
siete ricompensati dalla coscienza d'aver fatto bene, 
troverete un'altra ricompensa nella gratitudine del 
vostro sovrano del pari che in quella del paese, alla 
cui prosperità avele consacrati mòlti anni + facendo 
sacrifici i quali han prodotto felici risultamenti. 
Siate certi della mia sovrana benevolenza. 
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Leggesi nell’ Indépendance belge : 

Non v' ha più dubbio; è il marchese dell'Ava- 
na fratello del maresciallo Concha che veuve nomi» 
vato ambasciatore di Spagna a Parigi, e non il ma- 
resciallo Serrano, governatore generale di Cuba. Al 
meno il nostro corrispondente di Madrid ci rende in- 


| tesi che quella nomina fu decisa da un Consiglio dei 
| Miuistri tenuti il 17 giugno. Il marchese deli’Avana 
[| in Ispagaa è di quel piccolo numero di vomiui poli- 


tici che han disapprovato la condotta del generale 


di Madrid, sarà ben accolta a Parigi. 

I gioruali francesi , annunziando queste notizie, 
aggiungono che il gencra'e Dulce s'imborcherà a Ca- 
dice al mese d’ agosto prossimo per recarsi a preu- 
dere il governo di Cuba. Questa nomina era già sta- 
bilita allorchè ìl generale Serrano era scelto alla 
carica d' ambasciatore a Parigi. Una modificazione 
importente essendo avvenuta jo queste disposizioni, 
nop sappiamo se quelle che concernono il generale 
Dulce saranno messe ad esecuzione, e is questo ca- 
so quali compeosi verranno dali all’ ex-capitano ge 
verale dell’Avana. > 

Il signor Mon, rinuaziando alle sue funzioni di 
rappresentante della regina Isabella presso Ja Corte 
delle Tuileries, conserva fruttunio la sua carica di 
presidente delle Cortes, 


0404-00 —- 
Un dispacaio telegrafico da Berna 19 luglio alla 


Gazzetta Ticinese reca quanto segue: 

Il Consiglia federale Invita il governo di Gine- 
tra,a fare. dulto il possibile per esitare ogai per 
Wurbazione, della pubblion quiete; ; promettendo alie 

è costituite il suo appoggio ; tuttavia fa come 
Dreadere al: Consiglio di, Siule, che eacchie bene 50 
Spendere ogui misura che possa eccitare gli auimi. 


po vi è disposta, Esdì 
etto la cura di so 


de Francfort sotto Ja data 


hiuso solennemente Ja seg 
‘anducato. Ecco il disco. 
to: 


ta sessione, che fu sì fe. 

per la prosperità della 
ompiaccio recarmi perso» 
mia gratitudine e i mief 
zione , lu fedele perseve. 
Avete spiegato nel compi. 
lamentari e all appoggio 


Non solo per assicnrare 
i furono affidati, ma per 
le mie convinzioni i voti 
gran patria: tedesca, col» 
ione dei partiti. 
tova una garanzia nella 
la fiducia che mi unisco» 
rappresentanti. 
rosa delle prove, voi, si- 
dito non ha guari nuovi 
costituisce il più bel pa 
ato da'wiei maggiori. Si 
per me il: vedere quanto 
i del pensiero del mio 
ezzor la perdita crudele, 
|a della mia consorté, Ja 
ra memoria , affisse me 
de'mici sudditi. 
Si i mici sentimenti al- 
osa ha conchiusa un'al- 
legittima soddisfazione. 
l tempo stesso che vof 
enza d'aver fatto bene, 
fa nella gratitudine del 
in quella del paese, alla 
ti molti anni, facendo 
felici risultomenti. 
frana benevolenza. 


e belge; 

il marchese dell’Ava- 
bcha che venne nomi» 
R Parigi, e non il ma- 
geuerale di Cuba, Ab 
di Madrid ci rende in» 
isa da un Consiglio dei 
| marchese dell’ Avana 
numero di uomini poli» 
condotta del generale 


| Una modificazione 

(ueste disposizioni, 
icervono il generale 
ione, e in questo-eae 
i all'ex-capitano gen 


4 
il governo di . Gine- 
cvilare, ogni per* 


— Un altro dispacaio da Berna 23 annunzia che 
quel giorno i due Consigli si radunavano in assem- 
blea federale. Fu accordata l'amuistia a 32 Qittadini 
di S. Gallo condannati, per aver preso servizio mili= 
tare all'estero, c negata invece all'arruolatore Schei- 
deker lucernese. si 


9444-84-00 — 

Scrivesi alla Vossisehe Zeit, jo data di Pietro- 
burgo, 14 luglio: 

Il barone di Budberg non andrà a Parigi, ma ri- 
tornerà a Pietroburgo, dove: assumerà il portafoglio 
degli esteri in luogo del principe Alessandro Gorcia- 
koft. Quest” ultimo, che conta vra 65 anni, si trova 
troppo vecchio e troppo debole nelle attuali diMoili 
coudizioni. La suo eurriera diplomatica si chiude 
quindi col riconoscimento del regno d'Italia, Egli era 
vel 1854 inviato a Vienna, nel 1856 inviato pleni- 
Viotenziario alle conferenze di Vienna e di Porigi, e 
al 25 aprile dello stesso anno ottenne il ministero 
degli esteri. 

I giornali russi pubblicano un dispaccio spo» 
dio ca Tinmen, in Siberia, dall’ ingegnere Romunoff 
incaricato dello stabilimento delle comunicazioni te- 
legrafiche nella Siberia orientale. Ecco il dispaccio : 

« Al sig. Curteney, segretario della Compagnia 
del telegrafo sottomarino a Londra. » 

« Tinmen , 24 giugno. Saluto alla distanza di 
6,500 chilometri dal nuovo telegrafo della Siberia. » 

Questo telegramma , dice l' Havas, inaugura le 
comunicazioni istantanee tra l'estremità asiutica d ‘|- 
l'impero russo e |’ Europa. Quindi le notizie com- 
merciali e politiche della Cina, le quali impiegavano 
parcechie settimane a giungere fino u noi » giunge- 
raono d'ora iv poi in qualche minuto. I mercatanti 
di Loudra conosceranno il prezzo del the sul luogo 
ove si produce, quasi così prontamente che il prezo 
zo del cotone all' Havre od a Liverpool. Ciò costi- 
tuisce quasi una rivoluzione, come sarebbe stato lo 
stabilimento del telegrafo travsatlantico, 

Ora, se i miracoli della scienza applicata non 
ci maravigliano più, tanto si moltiplicarono essi, avvi 
un fatto a cui non possiamo restar indifferenti, ed è 
che Ja Russia, pon ostante gl” incagli ed i pericoli 
della crise sociafe c- politica che traversa » cammina 
con piè fermo pella via del progresso. Non ha guari 
univasi essa alla rete delle ferrovie europee inaugu- 
rando la linea da Pietroburgo alla frontiera prussia» 
na, ora essa prolunga fino alle frontiere cinesi il filo 
della telegrafia europea. 


—o404er— 

La Gazzetta di Genova ha da Mersiglia 23 luglio: 

Lettere da Costantinopoli, 16 luglio, dicono che 
Îl principe di Serbia rifiuta venire a trattative con 
Vefich se i Musulmani preventivamente’ non si riti 
rano dalla città. Il Principe vuole che venga rasa al 
stolo la fortezza di Belgrado, 

La Russia appoggia queste pretese. L'ambascia- 
tore russo ebbe a tale proposito una lunga confe- 
renza coll’ internuozio dell'Austria; la quale combytte 
le pretese della Serbia. 


0406-63-00 — 


=, La Presse reca il seguente proclama del Gen. 
Mac Clellan: - È 9 

Dal Quartier geo. dell'armata del Potomae. 

Campo d'Harrison Landing 4 luglio 1862. 
Soldati dell'armata del Potomac, 

La vostra condotta negli ultimi dieci giorni ha 
mostrato ciò che possono il valore e la pazienga del 
soldato, americano, Altaccati da forze superiori, sen- 
za speranza’ di soccorso, voi siele riusciti a cambia. 

i cOn. Un movimento di 
tà come la più 


Nel Faemagin santa] selenio stati sartyrai 
ia azione da uo- 
n col roc zione abilmente Bempani, © ST: 
a 


.. Com toni Li sroteggi ‘del'‘iirmeto ! e della po- 
sizione, voi respiag igontro il nemico fe-' 
Cenone un: énonme polaclag oo ‘condatta .; và 
Solloca el numero delle ‘armate - memorabili | della 
Storia, Nessuso melterà in dubbio. voiascan. di 
Voi non vada d'ora inanzî superbo ‘di dire: «Jo so 
no dell’armata del Potomac. » i; 


Voi avete raggiutita la:nuova base d'operazioni 
senza che il vostro orge mania € il vostro spirito 
ubbiano subito la minima offesa. 

Il nemico potrà attaccarvi quando il vorrà; noi 
siam pronti v riceverlo. To stesso ‘ho formato le vo- 
stre lince. Venga egli pure, e noi convertiremo,il suo 
ritiro in una disfatta fiuale. È 

Il vostro governo s'occupa di rinforzarvi colle 
risorse d'un gran popolo. Oggi, giorno della nostra 
festa nazionale, noi dichiatisino ai nostri nemici, ch'e 
sono ribelli contro i più graudi interessi dell'umani- 
tà, che quesl’armata entrerà, nella Capitale dei sedi- 
centi Stati confederati, che la nostra Costituzione na- 
zionale uscirà trionfante dalla lotta, e che I° Unione, 
la qual sola può assicurare a ciascuno Stato la puce 
luterna e la sicurezza esterna, x dev'essere e serà 
preservata, » checchò debba costarne di tempo , di 
denaro e di sangue, Mac Clellan 


> — La Patrie riferisce per via dell’ Avana di- 
spacci in data del 19 giugio da Vera-Cruz, dui quali 
si snnunzia che nessun at! 


ma pedina è esercitata dalla cro- 
SU tutta la Costa, 

Nella notte dal 6 61 7 due bastimenti da guerra 
la Grenade e l' Eclair ‘hanno preso in vicinanza 
della baia di Campeche una soletta messicana con 
armi e munizioni, { 

La Presso aggiunge a ‘queste notizie : 

La comparsa del generale Marquez nel Sud è 
stata il segnale delle più deplorabili imprese per parte 
dei guerilleros. Essi trattarono la contrada come paese 
di conquista, mettendo a fuoco e a ruba e commet- 
tendo le più rivoltanti esazioni. 

L'aggiunta di questo Cupo alle nostre truppe, 
al dire di tutte le corrispondenze, è un fatto essen- 
ziulmente deplorabile. 


lesi nn == 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ee 
Nella trascorsa domenica, giorno che nella Ca- 
mera di Torino è dedicato alle interpellanze , fu ri- 
presa la discussione su quelle che il Petruecelli aveva 
nella autecedente settimana mosse al governo, circa 
le relazioni estere; ed il deputato Mordini adoperò 


attivamente dal conto suo perchè si rinuovasse lo 
scandalo di otto giorni innanzi , al qual' uopo ripetè 
con violentissime parole il biasimo al ministero e l’at- 
tacco alla condotta del governo francese in Itali 

Ma tutte le enormezza che così sugli accennati co- 
me sugli altri argomenti d'uso furono dirette da que 
sto oratore non ottennero grande resultato, impero. 

chè l’attenzione della Camera fu ben presto. richia- 
mata sulle notizie gravissime che in*quel giorno stes- 
50 erano giunte dalla Sicilig,e sulle quali vennero invi- 
oli i ministri a dare gli opportuni schiarimenti, Ap- 
prendiamo infutti dai giornali come fosse corsa voce 
a Torino della improvvisa partenza di Garibaldi con 
soldati e vapori per una iguota destinazione , nel 
tempo stesso che a Napoli sarebbero scoppiati gravi 
disordini pei quali sarebbe tato necessario l' intere 
venlo della truppa. E tulto ciò confermato dalla no» 
lizia che mentre il governo non aveva potuto 0 yo- 
luto impedire ai goribaldini di imbarcarsi a Genova 
per accorrere tra fe file di quella supposta spedizione, 
gra stato d'altro canto costrello a tenere ung crociera 
lungo le coste della Toscana per impedievi uno shar- 
co. Ove si aggiungano a Queste notizie altre nov meno. 
gravi recute da dispacci a Torino nello steso giorno 
€ portanti che, nell'aspettativo, di un colpo di mano 
da parlò di"Garibaldi, è Prose sarebbero scoppiati 
tumulti sediziosi ed a Milano la forza avrebbe dovuto 
reprimere nuove dimostrazioni contro la Francia er) 
ben nalurale se la Camera, anzichè delle tristi e dis- 
sennate declamazioni dei Petruccelli e dei Mordini, 
eredeite uecessario oecuparsi dei disordiui della Peni 
sola e dei perfcoli della situazione attuale. Del bre- 
ve sunto telegrafico però non si rileva che Ruttozzi 
dba 
di Sicilia, intorno: atte quali. il tato. Boggio ave» 
va: ulerpeltato “il governo, ed Rppreiididmo solo che 
sisi fimitò ‘a deplorare un puov9 diseorso di Guribuidi 
18 Marsala folio vell'istense sensa di quello di Palermo, ed 
(d' ripetere che' se il'sind ‘Marsala avesse man- 


'ddilò spiegazione alcuna sulle accennate notizie , 


nè i d-putali avrebbero avuto giusto motivo di chia- 
marseno soddisfatti; ma forse è poco esatta la comu- 
nicazione telegrafica cho ne dà conto di quella se- 
duta, ed è probabile che una qualche maggiore spie- 
gazione abbia dato il presidente del cousiglia nelle 
repliche che si aununcia semplicemente aver esso 
fatte ad alcuni oratori in seguito ui discorsi dei de- 
putati Crispi, Alfieri e Peruzzi. 

Un energico attacco è mosso presentemente dalla 
Stampa liberale italiana al governo di Torino in con- 
Seguenza della pubblicazione fatta dalla Gazzetta 
della Stella di Berlino di due documenti diplomatici 
iuediti relativi al riconoscimento testè avvenuto per 
parte del governo prussiano. Il primo è il dispueolo 
del conte di Berustorf, al quale rispose l'altro del 
Generale Durando, in data del 9 luglio , di cul ab- 
biumo fatto canno, che formula le questioni, alla so- 
luzione delle quali il governo prussiano subordinava 
la sua determinazione. It secondo è il dispuccio pel 
quale il gabinetto di Berlino fa conoscere’ di aver 
Preso atto delle dichiarazioni fatte dal gover- 
uo di Torino. Su quest' ultimo speciulmente si fon= 
duno le recriminazioni e le sconse del giorvalis» 
mo rivoluzionario italiano , imperoschè in esso il 
ministro Berustorff, dopo aver costatato che fu lo 
stesso Vittorio Emanuele il quale con una sua 
lettera autografa al re Guglielmo sollecitò il rico- 
noscimento de la Prussia , prende atto delle assicu- 
rezioni del governo di Torino relative alla sua ferma 
intenzione di impedire qualunque nuovo tentativo che 
possa turbare la pace europea; ucl lempo stesso che 
dichiara come il presente atto non debba pregiudi- 
cure la indipendenza delle risoluzioni del governo 
prussiano quanto alle eventualità dell’ avvenire. Si 
osserva inoltre che, riguardo alla Venezia, il dispaceio 
del conte di Bernstorff insiste sulla posizione della 
Prussia come membro della Confederuzione german 
nica, il cui territorio potrebbe essere posto a _ peri- 
colo da un attacco contro la Venezia e cosbringere 
così la Prussia, se duvesse resultarne una guerra, a 
non restarvi estranea. 

La stessa Gazzetta della. Stella pubblica pure 
un altro dispaccio del ministro Berustorff, col quale 
la Prussia respiuge l'offirla dell’ Austria d'ent are 
nello Zollverein. Il gabinetto di Berlino assegna al 
suo rifiuto due ragioni principali : la prima è che la 
proposta austriaca si concilierebbe difficilimente col 
trattato concluso colla Francia, mentre invece la Prus- 
sia intende mantenere completamente tutte le obbli- 
gazioni che per esso ha ‘contratte tanto come po- 
tenza indipendente che core rappresentante dello Zoll- 
vercin ; la seconda, che il gabinetto di Vieona vuol 
fissare come termine della nuova associazione doga- 
nale l'anno 1877, mentre che la Prussia non potreb- 
be in ogni caso accettare un termine che oltrepassi 
il 1865 e ciò perchè il governo prussiano non inten- 
de legarsi al di là di quesi'epoca pel mantenimento 
della tariffa attuale dello Zollverein. 

Una corrispnudenza del Moniteur da Londra 
anvunzia che la regina Vittoria deve recarsi fra 
qualche settimana in Alemagua, e che essa sarà in 
questo viaggio accompaguata da Jord J. Russell . 
< La presenza del ministro degli esteri, osserva la 
Gaseste de France, presso della regina , indica che 
‘uesta escursione sopra il continente non avrà un 
carattere eselusivameote privato, e che la politica vi 
avrà la sua parle ». Si dubita molto che il progetto 
di un abboccumento tra la regina e | imperatore 
d'Austria sia messo di bel nuovo sul tappeto. 

Si dice che a Copenaghen, dietro la partenza del 
re di Svezia da quella capitale, gli spiriti si esol- 
tano sempre più all'idea di una seconda lotta col- 
l'Alemagna. Le recenti dimostrazioni di Francoforte 
contro la Danimurca pure abbieno inesprito questo 
sentimento di rivalità che dal 1848 in poi non ha 
potuto giammai scemure nelle due nezioni. I danesi 
sono risoluti a difendersi vigorosomente contro qual- 
siasi invasione e a costo di qualunque sacrifizio. 


1 fogli inglesi hauno -imporianti carteggi :da 


“Nuova-Yoik. Il corrispondente del Times opina ehe 


nell’ ultima battuglia il generale Mse-Cielluu. ubbia 
perduto, 25,000 uomini, H corrispondente del’ Mors 
ming-Post anpuncia che non ostante: il ‘premio dix40 
dollari che si pagano iu contanti a ciasevn volontario, 
si durerà Talica a trovare"Ì 300:000"diniai doman 
duti da'Liocòlo, La guerra ha perduto nel Nord gran 


nen 
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parte della sua popolarità. Ecco perchè la stam pa APPRRDILE ATTISO ; 


di Londra, commentando questa notizia, risguarda 
come inopportuna l'offerta d'una mediazione. Lo stes- 
so intervento amichevole d’ una potenza estera po- 
trebbe, osservasi, ravvivare un fuoco destinato a 
spegnersi tra poco, ed il difetto d’uomini e di denaro 
potrà assai più dei consigli di Francia e lughilterra. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 28. — Nella Camera Sineo dice essere 
necessario che il governo ed il Parlamento diano 
quelche spiegazione sulle parole del ministro degli 
affari esteri relative alla Svizzera che non esattamen- 
te inteipretate in quel paese furono causa di alcuni 
malumori. Il ministro delle finanze dice che le paro- 
le del ministro degli esteri sono state stranamente 
fraintese Il governo di Torino intende rispettare la 
integrità e promuovere la forza della Svizzera. Il 
ministero ha dimostrato la sua simpatia per essa 
e perciò quelle commozioni sono affatto fuorì di 
proposito. Il presidente del cousiglio conferma tali 
dichiarazioni ed aggiunge che non capisce come sia- 
si potuta dare una così storta interpretazione; dice non 
essere mai venuto in mente di far voti per questa 
separazione ed essersi solo parluto di casi lontani 
che possono «ccadere al difuori delle idce e dei de- 
sideri del governo. 


Torino 28. — A Palermo, conosciutasi l'accet- 
tazione della dimissione di Pallavicino , ebbe luogo 
una dimostrazione numerosissima alle grida, viva 
Garibaldi, viva Pallavicino. 

Il generale Cugia deputato è nominato prefetto 
di Palermo. 

L'Opinione dice che un ordine ministeriale so- 
spese le partenze delle truppe pel campo di San Mau- 
nizio. 

Pàrigi 28. — Il Moniteur annuuzia che il gior- 
nale il Progres de Lyon ebbe una seconda ammoni- 
zione. 

Ragusa 27. — Nella battaglia del 23 i turchi 
furono battuti con perdite considerevoli , i montene- 
grini distrussero l’opere di difesa dei turchi. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 luglio. 


3 per 100... 
4 4 per 100..... si 
Consolidato inglese.. 


Londra grande fermezza 
ateo — 


au 
ASTRONOMIA 

La cometa trovata ib giorno 25 all'Osservatorio 
del Collegio Romano dal P. Rosa è certamente di- 
versa da quella veduta a Marsiglia dal sig. Tempel. 
Abbiamo ieri ricevuto fe osservazioni di quest’ultima 
fatte ad Atene dal sig: Schmidt, colla sua efemeride, 
donde risultò che quella deve trovarsi a 120r 37m di 
asc. Retta e a {-5° 2' di declinazione ( posizione pel 
26 corrente ). Questa posizione è allutto inconeilia- 
bile colla cometa nostra. Di più le apparenze fisiche 
della cometa vanuo variando in modo che mostrano 
che essa sì accosta al Sole. Fino a ieri sera si con- 
servò rotonda con solo una nebolosità più diffusa 
dalla parte del Sole: ma ieri sera mostrò un deciso 
rudimento di coda nefle”@ffezione opposta al Sole, 
ed è singolare che da questo lito si è diradata molto 
la nebalosità. 

Ecco pertanto le osservazioni posteriori alla pri- 
ma fatte al meridiano del Collegio Romano. 


1862 Luglio Ascensione 
Tm. di Roma retta Cometa 


26: 921.6. 80; 5° 381 12.133; +70° 32' 45,42 
279 19 44.97;5 40 46 70; +70 59 19 34 
289 18 35.10;5 43 33432; +71 27 14 24 

Il moto diurno in ascensione retta è di+-2" 465 e 
quello in declinazione +--28' che và però leggiermente 
accelerando. Questo lento movimento fa che debbasi 
aspettare qualche giorno ‘ancora prima di intrapren- 
dere il calcolo dell'orbita. 

La scarsezza di stelle di catalogo nel luogo oc- 
cupato ora dalla cometa rende preziosa la circostan- 
za che può osservarsi al meridiano nel passaggio in- 
feriore. La sua luce va crescendo, c sapendone il 
luogo da persona fornita di acuta vista può vedersi 
ad occhio nudo. 

Roma dall’ Osservatorio del Collegio Romano 
29 luglio 1862. 


Declinazione 


AnceLo Seccni d. C. d. G. Dir. 
1_————————___—_____——€—€@€&6È 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 31 luglio 1862 alle ore 6 pom. nell’Au- 
la Massima dell'Archiginnasio Romano, |’ Illo sig. 
ab. Luigi Fabbris Prefetto degli studi e Biblioteca- 
rio nel Seminario Arcivescovile di Udine tratterà il 
seguente argomento : 

La Chiesa opponendosi agli odierni principt del 
progresso, del liberalismo e dell’ incivilimento , satva 
il progresso, la libertà e l'incivilimento. 


Domani 30 taglio l' Uficio del Telegrafo Rie 
frico Pontificio verrà trasferito. sulla Piazza di Mon 
Gitorio N. 424 primo piano,“ 
n 

AYTISO 


Per la vendita di mattoni, e di altri oggetti 
refrattarj 


La Società Romana delle miniere di ferro, e 
sue lavorazioni avendo eretto delle fornaci per la 
confezione di vari oggetti refrattari col Kaolino del- 
la Tolfa riconosciuto superiore a qualsivoglia altra 
terra di tale natura, ed adoperato in preferenza da 
vari Stabiliuge industriali avehe all'Estero » ne ha 
stabilito uno spaccio: sulla via del Clefmentino' ai 
num. 103, e 104. Ivi si troveranno mattoni di va- 
rie dimensioni , fornelli per laboratori chimici, e per 
fusioni ad uso di Orefici, Metallari ec., nonchè 
Crogiuoli, Capsule, ed altri articoli parimenti refrat- 
tari, il tutto capace di resistere a'la più alta tempe- 
ratura a seconda delle analisi, ed esperienze fattene 
da valenti professori Chimici nello Stato, ed all'Este- 
ro. Chiunque vorrà farne acquisto, potrà diriggersi 
all'enunciato deposito, ove si rinviene la tariffa dei 
prezzi, e si ricevono auche commissioni dei suddet- 
ti oggetti per qualunque forma , e grandezza sopra 


i modelli, 0 disegni speciali a prezzi da convenirsi. 


Roma 27 luglio 1862. 
—_________________ 


Li proprietari della Ville de Lyon in Roma, 
agendo per loro proprio conto ed interesse e ritiran- 
do tutte le loro morcauzie direttamente dalle prime 
Fabbriche di Francia ed Inghilterra, si fanno un do- 
vere prevenire questo rispettahile pubblico di non 
aver mai avuto alcun rapporto d’ interesse colle 
Case dette Ville de Lyon di Livorno e Firenze. 

A. La Ville de Lyon in Campo Marzo num. 23 
e via de' Prefetti 49, 50, 51 57 si troverà sempre 
grandiosi assorlimenti di novità, da non stare al di 
sotto di qualunque altre Case. 


—_—————_roee<@—@——s 


Vasto locale d’affittarsi posto in Roma al Vi- 
colo Riari num. 42 e 43 presso il Palazzo Corsini 
alla Longara composto di vari ambienti terreni , tre 
piavi superiort da servire anche per uso di Granari, 
e grande Giardino annesso con acqua e vasche. 

Le Chiavi, e per trattare souo reperibili in 
Piazza Fiammetta num. 21 primo piavo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Con 


Barometro 
ORE in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 cenligrado 
6 ni liv. del mare 


7 antimeridiano 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


NOTIFICA ZIONE 
Di Appalto di lavori 
La deputazione della Fabbrica della Chie- 


Il Progetto, e il Capitolato restano o+ 
stonsibili nell'indicata Cancelleria, 
Subiaco 93 laglio 1862. 


TSTnn; 2727300, 89; 1° gno, 2561 RS10 


25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Slato dei cielo Termometografo v 

in dgcimi dalle 9 ant, prec alle 8 po A Ven 
cielo scoperto velocilà in 
ali 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


9 Uno strato 


Salo del cielo Termometografo 


massimo minimo 


+ 33,8; + 19,0; 


La Deputazione 


laide Ossoli. Il sig. Serafino Cappello Ammi- 
nistratore dalla sudd. defonta deputato al suo 
pat'imonio nel sudd. atto di donazione, vo- 
lendo per ogni buon fine ed effetto di legge 


direzione 


migiia 


ve di rag. nel dì 4 agosto pros. futuro me- 
se alle ore 8 antim. neli' ultima abitazione 
della defonta Teresa Bernasconi ved. Brani, 
posta in Trevignano si provederà alla com- 


de'beni tutti ilazione dell’Inventario dei beni, ed effetti 


sa sotto il titolo di s. Andrea Apostolo in 
Subi:co essendosi delerminata ristabilire i 


tale ‘| vere qui in Romarla N. D, sig. Teresa Nelli A 
© “March, Hi 


esi asta doi prelato 
enti presente, le 


Rocco Arcidiacono l’lementi 
Clemente Canonico Patrix; 
Antonio Canonico Lancioiti 


ANNUNZI GIUDIZIARII & 
Il giorno 94 }ieî corr. mese cessò' di vi. 


Ossoli suriza aver fatto alcuri “tesia-' 
mento è altro atto di ultima volontà 
con istromento di (donazione frà vivi 
del sott. Notaro del giorno 22 gennaro 1! 
aveva disposto di tutti i suoi beni con al«,; 
cunioneri a favore della sig. March. Ade- 
i ei 


compilare un l-gale inventario 
lasciati dalia medesima, quest'in 
princip o per g'i ‘atti del soi 
no dì lunrdi 4 lo Di v. all tI 
i abitazione della defon- 
ta posta in Roma in via de’ Burrò N. 451. 
Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli a di.legge a forte del fS 1547 del 
lg. 


Roma 29 luglio 1862, 
Alessandro Venuti Not. 


Col. ministero di me sotl. Notaro, col- 


mini 
l'Opera doi Periti, cd a termini del $' 1348' | 


del vig. Reg., nou che sotto tutte le riser- 


lasciati dalla medesima defonta moria con 
Testamento esistente in atti mici. 
Roma li 29 luglio 1962. È 
Paolo Lescarini Notaro di Bracciano 
Nel giorno primo prossimo agosto alle 
ore 10 ant. in punto; nella casa vicolo del 
Governo: Vecchio N. 34 ove in ultimo abi- 
tava Marisnò Brunacci morto nel Ven. Ar- 
cispedale di S. Maria e Gallicano, sotto tulte 
le riserve di magione a di legge si procede- 
tà ail’inventario dei di lui beni e diritti. 
Roma 28 luglio 1862. E 
Gio. Batt. Bornia Not. 


e miniere di ferro, e 
0 delle fornaci per la 
frattari col Kaolino det- 
le a qualsivoglia altra 
perato in preferenza da 
niche all'Estero , ne ha 
Via del Clementino' «aj 
verauno mattoni di va- 
uboratori chimici, e per. 
Metallari ec., nonchè 
icoli parimenti refrat- 
u'la più alta tempe- 
, ed esperienze fattene' 
nello Stato, ed all'Este- 
uisto, potrà diriggersi 
rinviene la tariffa dei 
ommissioni dei suddet- 
bu, e grandezza sopra 
prezzi da convenirsi. 


de Lyon in Roma, 
p ed interesse e ritiran- 
ettamente dalle prime 
ilterra, si fanno un do- 
hile pubblico di non 
orto d' interesse colle 
Livorno e Firenze. 
lampo Marzo num. 28 
SÌ troverà sempre 
à, da non stare al di 


osto in Roma al Vi- 
so il Palazzo Corsini 
ambienti terreni , tre 
le per uso di Granari, 
acqua e vasche. 

e souo reperibili in 
Mo piavo. 


DEL MARE 


agosto pross. futuro mée” 
nvli' ultima abitazione 
Bernasconi ved. Brani, 
si provederà alla; come 

ario dei beni, ti 

ma defonta morta ‘00m 
in alti mei. 


jo 1962. 
Notaro di Bracciano, 
lo prossimo agoste. alle 
, nella casa vicolo 

34 ove in use 

ci morto nel 

e Gallicano, sotto/tutt@ì 
e di leggi 

di lui beni 

2 


1862. 
| Batt. Bornia 


Por un trimestre‘in tutto 
All'estero, secondo ld tàgi; 


28 perio tal Grin ati FRI 


no im rassegna la, guardia nazionale, 13 quale a dettò 
del Giornale Gfficiale e del Nomade accorse ‘titanie- 
rosa alla chiamata, mentre poi il Popolo d' Italia as- 
severa che le file dei militi erano molto scarse, La 
notte del 27 furono in delta città effettuati diversi 
arresti, di: individui che vengono appellati reazionari, 
e uno ‘dei quali si pretende fuoesse parte di un co- 
mitato colà residente. Un telegramma spedito. a Na- 
poli recovvi la notizia che la sera del 26 » Verso le 
ore 7, un vascello inglese diede fondo rimpetto a 
Salerno. 

Garibaldi il giorno 23 facendo ritorno in Pa- 


lermo dalle sue escursioni nell'Isola si dice fosse af- | 


fetto da febbri, dalle quali ben tosto fu liberato. In 
questa città ai giornali intanto è dato di rileva 
re una grande agitazione e sgomento , aumentato di 
gran lunga e dalla dimissione del Pallavicino, e dalle 
perquisizioni operate dalla Questura per reperire ca- 
micie garibaldine, e dalle arti del governo il quale per 
scuoprire gli arruolatori garibaldini manda ad arruo- 
larsi, vestiti alla borghese, molti allievi carabinieri, 
e infine dai discorsi di Garibaldi che corrono per le 
bocghe di tutti. A 

‘Rispetto alla reazione nel continenie, il Cattolico 

a ueoti notizie; Ug accanito combattimen- 
ce tu sile RUI pre 
priamente nel lenimento di Atessa; la truppa inferiore 
in numero dovette battere ia ritirata. Nella stessa 
provincia presso Lanciano una numerosissima banda 
ha assalito varl comuni ed ha ricattato vari individui. 
Il corrispondente del Giornale fa sapere che la banda è 
tutta a cavallo e militarmente equipaggiata. Una let- 
tera di Potenza informa che la banda di Crocco, che 
si aggira nel territorio del distretto di Melfi , com- 
posta di circa 400 persone bene armate, ha avuto 
due scontri colla truppa nei quali i reazionari han 
riportato positivi vantaggi. Da Avellino si è saputo 
che una colonna di reazionari scontratasi con un drap- 
pelo di guardie nazionali nel tenimento di Voltura- 
ra, le uccise quasi tutte, tanto pei vantaggi della po- 
sizione, quanto per la inferiorità del numero delle 
guordie. Le notizie delle Puglie continuano ad esse- 
re allligentistime; particolarmente nella provincia di 
Foggia il numero dei reazionari è enorme. Le due 
bande di Pitone e Varrone 'seguitano ad aggirarsi nel 
territorio di Castellamare e di tutta la costiera: quel 
che sorprende si è che le popolazioni non ‘oppongono 
la berichè minima resistenza alle bande. 


— 1469 


Il 25 corr. alle 6 ore e mezzo pom. scoppiò in 
Genova la polveriera’ del Passo Basso: Lo scoppio, 
A qubiilo se ne presiime , fa cagionato «dall eccessi» 
va pressione tel caricare le solette. Îl pronto ac- 
correre dei pompieri, e .l’.egsersi potuta togliere su- 
bito la polvere esistente negli annessi magazzini im- 
pedirono i progressi del danno giù troppo sensibile , 
chè dalle macerie farono tràtti i’ Cadaveri di’ selte 
individui carbonizzati ' mentre quattro altri che era- 
no innanzi allu porta nell’attò dello scoppio furono 
trasportati all’ospitale con grandi ferite 0 scottature. 

Scrivono all'Osservatori Trisstino da Viebna AU 

lio: ste i 2à: 

Varié voei Girdolaniò quest'oggi tra noi. Si vor- 
Mbo cho l'Franola ai iu’ via‘di initofe colli De- 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale dî Roma sono officiali, 


—_—eevtgptete_— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e 16 Tiorzioni 
che si volessero pubblicare ; devono essere affrancati | officio 
di ariministraz.* del Giornalé via della Stamperia Camerale D°A A 
Siavverie, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.del trasmittente, 


tare. Se eonsidefiaio però lo stito dellé 
+ palstio itigi.e Berlirio sul conto 


della’ vertenza dinese, saremo: indotti a prestarvi poca 


fede. Si rammemori anco la circolare che il conte 
Bernstorff spedì di recente al gabinetto danose in ri- 
sposta della sua circolare di tempo fa, c si vedrà 
chiaro essere improbabilissima la conchiusione di una 


|| convenzione colla corte danese. 


A Zvornik , ov'è una fortezza turca a' confini 
della Bosnia, venne tenuto un consiglio di vari ge- 
rierali della Porta per risolversi ad incominciare le 
ostilità. Si presero in dis«minaî punti d'onde potreb- 
besi con maggior Vantaggio aprire la campagna, e si 
trovò che le bocche di Graschanizza nella Drina sa- 
rebbero adattatissime. Da questa parte, che trovasi 
sprovvista di ogni difesa, potrebbesi in-brev'ora gua- 
dagnare il forte turco in Serbia, che ha nome Sokol. 
Riuforzare con alcune migliaia di vizam la guarni- 
gione del forte, ed altre migliaia postare quali corpi 
di osservazione nei dintorni. Ad ogni evento, questo 
passaggio così difeso sarebbe acconcio a dare passo 
ad ogui istante ull’armata turca in Serbia; anco in caso 
di una ritirata servirebbe di buluardo. 

Vascelli da guerra turchi continuano ad ascen- 
dere il Danubio, forniti d'uomini, armi e munizioni, 
Tutti i forti vengono armati; la cittadella di Belgrado 
riceve continui rinforzi segretamente. In questa i 
Turchi lavorano dì e notte nel costruire opere di di. 
fesa: All'aspetto «di tati fortificazioni, si presume as- 
sai difficile la presa del forte. 

Rileviamo oltre a ciò che gli avamposti turchi 
ai confini ardirono dirigere ormai qualche colpo di 
fucile contro l'avanguardia serba. Alla provocazione 
non venne risposto: è da temersi però che ove si ri- 
petano tali provocazioni, la pazienza de’ Serbi non 
rompa ogni ritegno e non venga ad aperte ostilità. 

Entro quattro settimane, giusta informazioni de- 
gne di fede, verrebbe convocata la Dieta transilvana, 
In pochi giorni verrà evasa la vertenza del Voivodato 
della Serbia. Nel Consiglio di Stato si lavora con im- 
pegno su quest’oggelto. 

— Scrivono da Vienni 22 luglio, all'Osservatore 
Triestino: 

Le conferenze dei rappresentanti di vari Stati 
della Germania sopra la vertenza della lega federale 
continuano, ed ogni giorno acquistasi maggior speran- 
za, che si verrà ad un esito felicissimo. 

già parlto il corriere apportatore del dispac- 
cio del nostro Governo, che annuncia al gabinetto di 
S. James la risoluzione presasi di prender parte al 
congresso di Costantinopoli. Fra i gabinetti delle Tui- 
leries e di Pietroburgo si scambiano intanto frequenti 
comunicazioni sull'istesso argomeato. Nei nostri cir- 
coli diplomatici *vorrebbesi che fra questi ultimi due 
gabinetti esista perfino dfia vonvénzione , giusta la 
quale la loro politica guî colto delle due questioni 
serba e montenegrina dovrebbe sempre essere unifor- 
me; e precisamente si sienò data lu vicendevole pro- 
messa di cooperare a'tutta loro possa di comune ac- 
cordo presso la Sublime Porta, perchè sia fatta qual- 
che concessione ala Serbia, e Venga firmato un ar- 
mistizio vantuggioso pel Motitenegro, 
—_otetttero— 


Il Monifeur Universel. aanunzia-che i resti mor- 
tali di S. A. I. il principe Gerolamo, che erano stati 
deposti provvisoriamente in un sotterraneo dell’Ospi- 
zl cera sono stati il 22 eorr. collocati nel 

leo che, il priudipe ha fatto erigere 
mor padre.suo’nella cappella di s. Ge- 


rolamo presso. alla tombagdell'Imperatope Nepolone I. 
Le assoluzioni furduo date dall'abate Gadibier 


Slrato.degl'Invifidi.> + it E RR 


privato, è stata fatta atla preseiffa &'8.‘A. 1.1 priùt: 
cipe Napoleone, accompagnato dagli ufficiali detlasua 
casa. 

Lo stato-maggiore dell’Ospizio degl'Iavalidi assi 
steva alla cerimonia. 


— Scrivono da Parigi 29, ‘all'Indép. belge: 

La conferenza europea che deve radunarsi a Co- 
stantinopoli pel regolamento degli affari della Servia 
e del Montenegro proverà, secondo un'opinione molto 
accreditata nel nostro miondo diplomatito,.una grande 
difficoltà a costituirsi. Già, e prima di tutto, i rap> 
presentanti delle diverse potenze hanno a mettersi 
d'accordo sovra un punto preliminare che dev'essere 
risoluto prima di qualunque riunione: Si tratta di un 
nuovo ostacolo che la Porta eleva. ‘Alì pascià avreb- 
be diretto ad ognuno degli ambasciatori una Nota in 
cui il governo ottomano esprimerebbe la risoluzione 
forma!e di evitare ogm discussione riguardo alla for- 
tezza di Belgrado. Questa Nota sarebbe meno espli- 
cito riguardo al secondo punto capitale, quello della 
concessione di un accesso libero all'Adriatico pel po- 
polo del montenegro. 

Troppo abile per accettare immediatamente una 
pretesa di quel’genere, l’internettzio d'Austria avreb- 
be sempliccmente' rispostd che"egli ne fiferirebbe'a 
Vienna. 

In tale stato di cose, il contegno del marchese 
di Moustier e del principe Labanoff doveva essere pre- 
veduto. Essi hanuo formalmente respinto la pretesa 
del ministro degli affari esteri della Turchia. 

Lo stesso sir Bulwer avrebbe pienamente disap- 
provato l’atto del Divano; e, se la condotta della di- 
plomazia ha sorpreso spiacevolmente la Porta e pro- 
babilmente anche l'Austria, essa non ha fatto mera- 
viglia qui a nessuno fuorchè a coloro i quali non 
sanno che l'Inghilterra, conoscendo con certezza la 
ferma decisione presa dai gabinetti di Parigi e di 
Pietroburgo di finirla con sempre probabili conflitti, 
vuole preudere la parte della conciliaziene e per con- 
seguenza ottener concessioni dalla Porta, concessioni 
che solo possono salvare almeno le apparenze di 
un'alta sovranità la quale oramai per essere tollera- 
ta sulle rive. del Danubio non dovrà più esistere che 
di nome. 


— Leggesi nella Presse: 

Contro tutte le previsioni, la fregata corazzata 
Normandie, su cui è ‘imbarcato il vice-ammiraglio 
Jurien de la Gravière, e comandata dal capitano di 
vascello Russell, non rientrerà a Cherbourg. 

Quantunque non avesse faito le prove preseritte 
dai regolamenti , la fregata-ammiraglia uscita dalla 
rada il giorno 21 di questo mese ha navigato pel. Mes- 
gico, L'espressa volontà del ministro della marina pre- 
cipitò la partenza della Normandie. 

È intenzione del governo di concentrare al più 
presto possibile numerose forze ad Orizaba, e navi a 
Vera-Cruz e Sacrificios.. Di già sui vascelli Turenne, 
Ulm e sul trasporto Jonne cominciano ad imbarcarsi 
soldati. Forgoni, cavalli e bagagli stanno già a Cher- 
bourg in attesa d'imbarco. 

Il vascello Zurenne sul quale deve passare il 
generale Forey partirà domani (domenica) od al più 


tardi lunedì 27 luglio. 


teli 


Legg si nel Journal des Débats: 

Abbimo sotto gli occhi il testo della convenzio- 
ne che l'Iughilterra © gli Stati uniti hanno non ha 
guari conch.usa sulla tratta de’ Negri. 

Questa convenzione nulla lascia a desiderare 
sotto il rappo:to del vigore e della efficacia, e si può 
oredere che bisterà osservarla permettere un ter- 
mine ai crimini che si commettevano impanemente a 
bordo dei legni negrieri. Questo trattato riempie una 
lacuna importante nel codice delle leggi dirette contro 
la schiuvità poichè, sebbene la trattà siu interdetta 
al presente da tutte le nazioni incivilite, benchè le 
gra di potenze dell'Europa l'abbiano solennemente 
abolita nel 1815, i negri son tuttora trasportati ogni 
anno a migliaia dalla costa d' Africa in America ; e 
la soddisfazion: che si prova vedendo compire un’ 
opera da sì lungo tempo differita non è scevra di 
tristizza se si pensa che fu duopo attendere il 1862 
e la guerra d'America affiuchè il traffiéo degli schiavi 
fosse ulla fin fine gravemente minacciato. 

Le due potenze contraenti dichiarano che i loro 
incrociatori potranno visitare i legni mercantili so- 
spetti di dedicarsi alla tratta iu un raggio di 200 
miglia dalla costa d'Africa, al sud del 32 parallelo 
di latitudine nord e in un raggio di 30 leghe da Cuba, 
salvo il ricorso per indennità contro il governo il 
cui incrociatore avrà operato un arresto illegale. 
Tribunali misti son creati per gudicare della lega- 
lità delle prese. Questi tribunali saranno stabiliti; 
uno a Sicrra-Leone, l'altro al Capo, il terzo a Nuova 
York. L'art. 6 del trattato coutiene |’ enumerazione 
delle condizioni che bastano per rendere sospetto un 
legno. 

Tale è la scoperta a bordo di un materiale che 
possa servire a stabilire un ponte a cassa, a far ceppi 
e manette, a chiudere una quantità esagerata di prov- 
visioni, ecc. La semplice prova che questi oggetti si 
son trovati a bordo ad un momento qualunque della 
traversata del legno basta per costituire un caso di 
so-petlo legittimo, e i proprietari non han diritto ad 
indennità di sorta, quand’ auche il tribunale misto 
non pronunciasse una conilanna.. Il legno condannato 
sarà distiutto, a meno che uno dei due governi non 
lo compri per uso della sua marina : il capitano e 
l'equipaggio saranno dati in potere alle autorità del 
paese di cui cessi sono i nazionali, perchè siano 
giudicati conforme alle leggi di quel paese: i negri 
trovati a b»rdo saranno emancipati, governo il cui 
incrociatore ba operato la presa garenteudo la loro 
libertà, 

Questo trattato è compilato sul modello delle 
convenzioni più rigorose conchiuse dall’ Iughitterra 
con altre potenze. Un comitato d' inchiesta nominato 
dalla Camera dei Comuni nel 1853 ha comprovato a 
quell'epoca l' esistenza di 26 tuattati sottoscritti 
dall' Inghilterra e da altre potenze incivilite per l'e- 
stinzione del traffico. degli schiavi: su questo numero 
non ve n'ha che dieci i quali ammettono la givis- 
dizione dei tribunali isti. Si può dunque sperare 
che la convenzione stipulata da lord Lyons e dal sig: 
Seward darà un colpo sensibile alla tratta sotto bay- 
diera americana, 


ie 


A Berlino il 24 luglio, il re arrivò da Babel- 
sberg; udito la relazione del consigliere privato Co- 
stenoble , si recò ul castelio e ricevette nella sala 
bianca l'ambasciata giapponese. 


— Parecchi fogli hanno parlato ‘delle voci che 
dicevansi. circolare tra i deputati, e' giusta cui il g0- 
verno intenderebbe ‘differire; d'accordo” colle due Ca- 
mere, la sessione duraute il mese. di agosto. Siumo 
autorizzati a dichiarare positivamente che il governo 
not hu punto tale intenzione, Egli è vero che. fu.da 
diverse baude e-presso. il voto di una dilazione e 
particolarmente in seno alla Camera stessa ; ma per 
quanto possano essere fondate. le ragioni che si ad- 
ducono per giustificare tale provvedimento, il gover- 
no è convinto che: non -gioverebbe ‘iù questo momene 
to al paese. interrompere nuovamente. i lavori della 
Camera e così: differire la ‘soluzione di impoftynti 
questioni che da luugo tempo: teagovo, sollecita, la 
popolazione, E il governo non credè dover. seconda- 
re i voti chie gli furono espressi , Figuapdo, 

(Gazzetta Stella) 
tette ves 


L'Havas ha da Copenaghen; 20. luglio: AI bun 


chetto off.rto ierì al're di Svezia dal municipio e 
dai cupi della borghesiu di Copenaghien , nella sala 
della Busa, v' erano, oltre i due sovrani e i mem- 
bri della famiglia reule;*200convituti almeno. Car- 
lo XV e Federico VII ‘furono ‘acenlti alla loro en- 
trata nella sala con trasporti di entugiasmo i quali si 
rinnovarono ad ogni--hgindisi u.lov0 fuvore ed all'u- 
vione inalterabile dei due popoli scandinavi, 

Oggi il re di Svezia ha lasciato:C. pertagheb per 
imbarcarsi a Elseneur, ove è stato condotto dal no- 
stro sovrano. Si è notato con piacere che al momen- 
to di sepurarsi i due re si abbracciarono nel modo 
più cordiale. 

Quantunque il conte Wachmeister, ministro ple- 
nipotenziario di Svezia alla Corte d'Inghilterra, fosse 
stato chiamato qua da Londra, confermasi general= 
mente l'opinione che. nessun trattuto d'alleanza offen- 
siva e difensiva fu siretio durante il breve soggio: 
no di Carlo XV a Copenaghen. Si. limitarono a di- 
scorsi relativi a provvedimenti da prendere in caso 
d' invasione di alcuna purte del territorio danese. 


—_et064-0-3-00-0— 


La Gazzetta Ticinese, ha iu data di Lugano, 23 
luglio : 

Le parole deite dal ministro Durando il 20 corr. 
alla tribune del Parlamento circa l'eventualità di una 
annessione del Ticino; all’ Italia, anche secondo la 
versione a noi più favorevole, hanno fatto la pù iu 
grata sensazione negli animi di questa popolazione. 
E:uno desse per ogni doye commentate con isdeguo, 
e tilevavasi quanto a torjo abbia egli chiamato ar- 
Uficia'e la nostra umone alla Svizzera. 

La necessità, auzi l'urgenza di una manifesta- 
zione spontanea e libera dei voti de’ Ticinesi appa- 
riva evidente a tutti; imperocchè, se essi hanno po 
tuto opporre un dignitoso silenzio alle individuali 
aspirazioni della stampa italiana cd anche di qualche 
deputato, non potevano accogliere con pari Ireddez- 
za le parole di un diplomatico, che voglionsi rite- 
nere assennatamente ponderato. 

Molti furono gli i che si fecero a questa 
Redazione di occuparsi della bisogna gravissima; ed 
essa, convinta che’ se alla stampa basta opporre la 
stampa, alle parole della diplomazia voglionsi invece 
opporre manifestazioni irrefragabili, proponeva la so- 
scrizione di una petizione alla Muuicipalità di Lu- 
guno. 

La petizione venne immediatamente redatta ,e 
coperta bentosto da parecchie firme di distinti cit- 
tadini, questa supplica venne presentata alla Muni- 
cipalità, la quale, ci si dice, è convocata per que- 
sta sera affine di deliberare in proposito. Punto non 
si dubita che la sua risoluzione corrisponderà ai voti 
generali, come pure che i comuni ed i cittadini tutti 
ne seguiranno solleciti ed unanimi l'esempio. 

Un dispaccio da Betna 25 è così concepito : 

Oggi nell'Assemblea Federale si fecero unanimi 
ed cnergiche proteste per parte del Cousiglio Fede- 
rale e dei Deputati Ticinesi, contro qualunque vio- 
lazione del territorio Svizzero, a motivo della dichia- 
razione fatta alla Camera dei Deputati dal Generale 
Durando ministro degli Esteri, relativamente ad una 
annessione futura del Cantone Ticino all'Italia, 
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La Camera d'Atene votò una legge che aumen 
ta il numero dei marinai de' legui da guerra da 600 
a 1000, e stabilisce che d'ora innanzi la leva mu- 
rittima non si farà piùssolamente @ Idra e Spezia 
come finora, ma iu tutto il litorale greco. — Il 4 ar- 
rivò in Atene il principe Pietro d'Oldenburgo, gene- 
rale russo, congiunto della regina Amalia, e partì il 
19 per Trieste. Il re lo insigui della gran croce dell’ 
Ordine del Salvatore, 

Il piroscafo francese arrivato il 18 al Pireo vi 
recò la nolizia d'un’ iusurrezione nell’ isola di Can 
dia. Però non si hà aluna conferma, nè alcuna par- 
ticolarità ulteriore sul proposito. (Gaz. Gen.) 


— tette 
aLe lettere di “Costantinopoli del 


16. luglio, dico» 
no che il 14 un nuovo incendio ha consumato anco» 


ra 800 pose; si crede ghe la ;malevolenza 


non sia, 
shaniera ja questo incendio, U La 


. 


Il Sultano erasi portato sul luogo del disastro, 
Avvi sempre dissenso sulla quistione di sapere se jj 
miuistro di Torino sarà‘amme:so a partecipare alle 
conf renze pel regolamento del'e Quistioni che riguar. 
dano .la Servia e il-Montenegro. Se la Porta rifiutas. 
se la sua ammissione alle conferenze, il sig. Carac- 
ciolo ripartirebbe senza rimettere le sue lettere cre. 
deuziali. 

L' Inghilterra come anche la Francia insistono 

iP l'ammissione, e si crede generalmente che Je aj. 
ne vi scconsentiranno. (Gaz. Gen.) 


— Si ha da Bairut, 5, esservi arrivati gli ultimi 
ordini sullo scioglimento definitivo della commissio. 
ne iuternazionale. Il commissario ottomano resterà 
ancora qualche tempo a Bsirut per regolarvi coi 
consoli le ultime pendenze relutive alle indenvità. — 
Il 14 corr. il Sultano diresse un Aae ad Omer pascià 
in cui gli esprime la sua alta soddisfazione pei fatti 
d'armi dell'ErZegovina e del Montenegro ; ordinando 
che tale documento venga reso noto a tutti i mili. 
tari. Il Sultano termina così: « Io e la patria non 
vi dimenticheremo mai. » 

La Porta domantò telegraficamente 300 canno» 
nieri de’forti de' D.rdanelli per mandarli a rinforzare 
le guarnigioni delle fortezze turche in Serbia, 

Scrivono da Sukum-Kalè, 28 giugno, che, in un 
fatto d'armi seguito ultimamente, i montanari circassi 
s' impos-essarono della fortezza di Han Hhetè, ucci» 
dendone il presidio russo ed un corpo cornposto di 
oltre 2000 uomini. 

Notizie giunte da Teheran a Costantinopoli por- 
tano che il governo persiano si rivolse al signor Ali. 
son, rappresentante britannico, affinchè |’ Inghilterra 
si adeperi per impedire l’ettacco di Dost Muhomed 
contro Herat e indurlo a ritornare a Cabul. 

(Gaz. Gen.) 

— Il Wand. ha le seguenti ulteriori notizie iu- 
torno ai combattimenti ch'ebbe a sostenere il corpo 
d'armata turco, che s'avanzò dall’Erzegoviva verso il 
Montenegro , prima d'aver potuto effettuare la sua 
congiunzione col corpo che s’avanzava dall’ Albania. 

Il 6 corrente Dervisch pascià incontrò grande 
resistenza presso Kitta , ch'egli ‘era intenzionato di 
forzare, per cui si vide costretto di ritirarsi verso 
Bagnani e Grahovaz, dove fece fiposare le sue trup- 
pe. Nel frattempo gli giunsero importanti rinforzi, 
cioè una divisione da Bielec s e un forte corpo da 
Trebigne. Con queste truppe fresche, e con parte di 
quelle riposute, ritornò senza indugio verso Kitta. 

I Montenegrini che s'erano battuti per due gior- 
ni senza tregua, non si sentirono abbastanza forti di 
resistere al nemico tanto superiore di forze, e furo- 
no costretti di cessare la difesa di quel punto dopo 
breve combattimento. Il ponte di Kussivki Must, in- 
cendiato dai Montenegrini, fu rimesso prontamente, 
coll'aiuto di 300 so!dati di cavalleria venuti da Nik- 
sich, e il passaggio delle truppe avvenne l'8 corren- 
te. Siccome i Turchi portavano seco molte provvi» 
gioni, così Niksich potè essere di nuovo liberato ed 
approvvigionalo, 

Secondo lo stesso rapporto il principe del Mou- 
tenegro avrebbe respinto ogni mediazione per rap 
porto ad un armistizio. 
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Col Pluto, giunto da Alessandria 0 Trieste, l'Os- 
servatore Triestino ricevette i giornali di Bombay 
27 e di Calcutta 16 giugno, e ne dà l'estratto se- 
guente ; 

« Secondo le più recenti. relazioni dall’ Afgoni- 
stan, sembra che fosse imminente una battaglia tra 
le forze dell'emiro Dost Muhomed e quelle di Ahmed 
Jun. L’emiro ordinò al serdar Mahomed Sciurrif Khaa 
di marciare verso Furrah con 8000 uomini muniti 
d'artigl'eria, e di dar principio alle operazioni. Que- 
ste truppe erano già arrivate a Furrah, dove si tro- 
Vavano pure i loro avversari, i quali preparavansi 
alla pugua. L'emiro si ayanzava verso il luogo del- 


+ l'azione , ed aveva dichiarato di, voler entrare il 9 
| giugno nel forte di Furrah. È voce ch'ei sia arri- 
| vato a Gurrischk. A. quanto si dice, l'esercito d'Ahmed 


Tua è composta di predoni e ribelli. dell’ Indostan, 
che.si recano da Jui. per la via. della Mecca. H 

«Sembra ;che il governo inglese, avendo sapu- 
t0,da buona, fonte (che -Ja, mossa. di Sultan Ahmed; 
Jun.verso Caudahar non sia stata fatta coll’ aiuto 
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la fatta coll’ asilo: 


della Persia, abbia risoluto di non ingerirsi menoma- 
mente in questa vertenza. Se non che, alcuni car- 
teggi da Candahar, del 2 giugno, danno come su- 
tentico che molte forze persiane sono arrivate a He- 
rat, e che una parte di. esse si spinse fino a Furral 

« Il James Pilkingion » piroscafo di ferro 
1350 tonnellale, comandato dal capitano Griffith e 
con pieno carico, naufragò totalmente il 17 Pi Po 
oresso Bassein, a 25 miglia inglesi da Bombay. Ap- 
parteneva al sig. Bates di Liverpool. Due. persone 
dell'equipaggio morirono: le ‘altre si salvarono, 

« Dicesi che il 19 giugno, col piroscafo posta- 
le della Cina, sia giunta al governo delle Indie un’ 
urgente domanda di truppe da quest’ ultimo puese, 
in seguito alla critica situazione delle poche truppe 
inglesi che si trovano a Sciangai. 

< È arrivato a Galles il primo grande pirosca- 
fo delle Messaggerie imperiali francesi. 

© It ragià di Travancore pubblicà. un pracla- 
ma, in cui dichiara che Ja carta monetata delle In- 
die britanniche avrà corso legale ne' territori di lui. 

« Il cholera infierisce ad Aiderbad e Secunde- 
rabad, nel Deccan. Nel resto delle Indie però., la 
salute pubblica è buona. » 


TP 


Le notizie recate dal piroscafo di Bordeaux non 
contengono alcun fatto grave nello stato delle cose 
della Plata, Il Gongresso federale della Repubblica 
Argeutiva era riunito a Buenos-Ayres, e cominciava 
a completarsi coll'arrivo dei deputati delle provincie, 
Un messaggio era stato presentato all’ assemblea dal 
generale Mitre riguardo alla scelta della Capitale. Co- 
me giù si prevedeva , il presidente provvisorio indica 
come capitale Buevos-Ayres, e non lascia al Congres- 
so altra alternativa che di aderire a questa scelta, 0 
di annullare i trattati che hanno incorporato Buenos- 
Ayres nella Confederazione. 

Il decreto relativo all'elezione del presidente de- 
finitivo era già pubblicato. Niuno presentavasi per 
entrare in lizza col generale Mitre. I caudidati per 
la vice-presidenza erano molti. 

AI Brasile la calma più perfetta era succeduta 
alle tempeste porlameutari. Il ministero del marchese 
d'Olinda era stato bene accolto nelle provincie, e te 
Camere esse stesse , stanche di lotte in cui le sole 
questioni personali erano compromesse, gli prestava- 
no un appoggio quasi unanime. La Camera dei depu- 
tali aveva già votato il bilancio del ministero della 
guerra, e stava per metter termine alla discussione 
del bilancio dell’ interno. (I. des Debats) 


— Il Moniteur de l'armée ha ricevuto dal Mes- 
sico una lettera particolare la quale, dice esso, è 
meritevolissima di fede. Ecco il sudto dei fatti cui 
contiene: 

Il presidente Juarez pubblicò un procluma nel 
quale conforta il popolo messicano a levarsi in massa. 
Fu alfisso al 22 maggio nei nove distretti dello Stato 
del Messico e in una popolazione di quasi un milione 
e mezzo di anime non si è presentato pur un vo- 
lontario. Ciò è conosciuto da tutli. 

Il presidente per ingannare I° opinione pubblica 
rivolse sl 2 giugno un nuovo proclama al paese nel 
quale, dopo aver ringraziato. gli. abitanti della lo:o 
premura di levarsi a difesa della patria, soggiunge 
che essendo l' esercito in questo momento assai nu- 
Meroso, i volontari potevano intento rimanere alle 
case loro, ma che, abbisogoando' lo Stato di viveri 


ed oggetti militari di ogoi specie, facevansi inviti alla © 


popolszione e si sorebbero con riconoscenta ricevuti 
tutti i doni volontari. ‘* VER 3 

Al tempo stesso che pubblicavasi questo docu- 
Mento la cavalleria-di Ortega percorreva i distretti 
più riechi dello Stato-e rapiva tutto «il ‘grano ‘@ be- 
Stiame: che poteva trovare e lo dirigeva al campo di 
Zaragoza. 3 4 i 

Questi a sua volta, mentrechè accadevano tali 
fulti, inviava successivi dispueci a. Messico per: chie- 
dere rinforzi; dichiarando che gli attendeva ‘con im> 
Pazienza per allatcore Orizaba. È 

Gli si mandarono i corpi accampati a-Sar Luis 
Polosi, Queretaro e ‘Guerrero.: Ciòporta circa a 15° 
0 16 milu vordibi fl‘tomplesso delle sud forze j ‘ma 
come è obbligato: a lasciar -{ruppe a Poeblu per man- 
tenere ‘questa ‘città, l'esercito ‘attivo ‘non’ è clie di 
11 0 42 mila uomini.’ Nonostante“ dispuodi! chiù far 
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giunger ogni giorno a Messica @ fine di annunziare 
pel domani un attacco generafe le persone che cono» 
scono il puese sono conviute che non si arrischierà 
ad attaccare a viva forza i Francesi, 

V'è sempre nella capitale, una profonda inquie- 
tudine e la condotta del governo verso i forestieri è 
sempre più odiosa. 


lst TT 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—+3D-+Ee-— 


Nel giorno istesso in cui, rispondendo alle rela- 
tive interpellanze, il ministro Rattazzi dichiarava alla 
Camera di ‘Torino di non avere ancora informazioni 
officia'i intorno al contegno serbato dal sindaco di 
Marsala in occasione di un nuovo discorso pronun- 
ciato da Goribaldi in questa città, la maggior parte 
dei giornali italiani riproducevano dal Precursore di 
Palermo il testo di questo discorso, pubblicato d'or- 
die del sindico suddetto, e lo mutilavano anzi di 
alcuni brani che nella prima pubblicazione erano stati 
integralmente riprodotti. Senza entrare in dettagli in- 
torno a questa scomposta e frenetica declamazione, 
dalla quale il senno politico e la più volgare  de- 
cenza souo totalmente banditi, basterà accennare 
semplicemente che essa è una nuova sequela di ac- 
cuse ed oltraggi contro il governo francese, non che 
di insensate minacce e di stupide millanterie che per 
nessun altro rapporto meriterebbero se ne facesse cenno 
se non in quanto che dimostrano quanto profitto sbbiano 
fatto i consigli e le ingiunzioni che si asserì essere par- 
tite da Torino per imporre uri limite alle enormezze di 
Questo agilatore di plebe. Lo stesso Dritto infatti che 
è un giornale di Garibaldi, confessa che le parole 
dette a Marsala non son certo meno gravi di quelle 
pronunziate a Palermo e che esse segnano forse un 
passo più innanzi verso il campo dell’ azione. Ed è 
degno inoltre di essere avvertito quanto si legge nella 
relazione dell’ ultimo giro fatto da Garibaldi, che 
cioè a Termini egli ebbe a rallegrarsi di vedere tra 
coloro che l'applaudivano molti soldati della truppa 
regolare ! 

Le ultime sedute della Camera di Torino, com- 
presa quella del 28, vennero consumate principal- 
mente nel discutere due progetti di legge; l'uno re- 
lativo alla compilazione delle sentenze innanzi ai ma- 
gistrati nelle provincie meridionali, l'altro all'affran- 
cameuto dei beni enfiteutici in Sicilia. Il primo pro- 
getto ‘tendeva ad eludere la tassi di recente decre- 
tata sul bollo e registro e fu accolio favorevolmente 
dalla Camera : il secondo, che fu pure votato, di- 
Spone che gli utilisti di qualunque bene enfiteutico 
ecclesiastico possuno riscattarlo, volendosi cioè con 
tal mezzo che non rimanga alcun legame sui fondi 
stabili in previsione di un generale futuro incame- 
ramento. Del resto nessun netevole incidente offriro- 
no i relative discussioni e solo osservano i giornali 
vedersi tra i deputati una tale stanchezza ed indo- 
lenza che assai difficilmente le sedute potranno du- 


rare oltre lu corrente settimana. Notano infatti che 
dopo che fu proposto e deciso di tenere due sedute 
#1 giorno e di convocare la Camera alle 6 del mat- 
tino, stante l'urgenza dei lavori e l’ avvicinorsi del 
termine dei medesimi, la Camera non sì trovò quasi 
mai in numero anche nelle ore delle sedute ordi- 
narie. 

Alle recriminazioni che ieri accennammo essere 
mosse dal giornalismo liberale, italinno al ministero 
di Torino in conseguenza delle dichiarazioni conte- 
bule nelle due Note prussiane dî cui facemmo pi 
rola, altre e moggiori se ne aggiungono quest'oggi 
per quanto si riferisce al discorso tenuto dal conte 
di Bernstorf alla Camera di Berlino ‘sul riconosci- 
mento della Prussia. Chieggono iufatti i citati gior- 
nali come mai abbia il mivistro Durando potuto di- 
chiarare al Parlamento che nel’ ritonoscinnento della 
Prussia non si contenevano nè riserve, nè condizio» 
ni restrittive, allorchè il ministro degli affari esteri 
prussiano ‘dichiarò invece chela risoluzione del go- 
verno di Berlino era venuta_.ip;seguito di categoriche 


promesse fatte dal ministero di Torno ed era stata 
accompagnata: dulle: più ‘espresse: riserve? E per ve» 


ritàdul sunto dell'uccennatbttscorso, quale è rife- 
Milo "dalla officiosa "Gaszerta della “Stella apprendiumo 
che. il uiviatro Berustorff disse‘ ‘avemo “il governo: di 


Torino espressamente dichiarato che non favorirebbe 
gli ulteriori progetti della rivoluzione in Italia nel 
tempo stesso che asserì come tutti i dritti dei terzi 
siano stati perfettamente riservati nel riconoscimento 
e la Prussia non abbia, con questo, fatto nulla che 
pregiudichi in qualsiasi modo i loro diritti per l'av- 
venire. Queste dichiarazioni, unite all'altra contenuta 
nel dispaccio spedito al conte Brussier de Saint Si- 
mon in cui sostiene che il goveruo prussiano non 
propende pel riconoscimento se non a patto che il 
governo di Torino dimetta il pensiero di far valere 
colle armi alla iano i suvi pretesi titoli sopra quel- 
che tratto del territorio italiano ed in ispecie sulla 
Venezia, a proposito della quale se nascesse una 
guerra la Prussia vi parteciperebbe ; sembrano ai 
rummentati giornali italiani di tal natura da manife- 
stare all'evidenza che il governo di Torino dovette 
fare condizioni e promesse formali, precipuamente 
rispetto a. Roma ed al Veneto. 

Nella tornata 21 luglio della Camera dei Comuni 
a Londra il sig Griffith interpellò il ministero intorao 
alle attuali condizioni della Servia per rispetto alla Tar- 
chia, e lord Palmerston gli rispose che il governo 
della regina non ha sinora ricevuto nessuna infor- 
mazione concernente l' inendimento della Porta di 
far occupare la Servia colle sue soldatesche. I tur- 
chi, disse lord Palmerston , avevano il diritto di far 
bombardare B.Igrado , se lo stimavano necessario. I 
cousoli delle diverse potenze essendosi interposti, le 
ostilità erano cessate il 16 giugno, e il bombarda- 
mento ricominciò perchè i serviani avevano assalito 
alcuni ufficiali tarchi. Le parole di lord Palmerston, 
che danvo si turchi il diritto di bombyrdare Bel» 
grado, se lo stimano necessario + S019 condannate 
dalla Presse di Parigi, giornale conosciuto pei suoi 
principi rivoluzionari, il quale aggiunge che, se i 
turchi hanno il diritto di bombirdare Belgrado, i 
serviani hanno quello di cacciare i loro tiranni, e che 
ne useranno largamente e presto. Queste minacce 
della Presse rivelano senz'aliro i disegui della rivo- 
luzione in Oriente. Ciò che poi induce a credere pre- 
pararsi gravi avvenimenti nella Servia, è il fatto che 
gli apprestamenti militari di difesa e d'assalto vi 
si continuano senza interruzione, tanto dalla parte 
dei serviani, quanto da quella dei turchi ; e che se 
lo conferenza degli ambasciatari delle potenze a Co- 
stantinopoli non provvede energicamente, potrebbero 
le passioni politiche irrompere di nuovo , e rendere 
ancora più difficile il compito conciliatore della di- 
plomazia. 

Malgrado la smentita, tuttochè alquanto equivo- 
ca, data dal ministero iuglese nel Parlamento alla voce 
di un rovescio che un piccolo distaccomento di truppe 
alleate avrebbe sofferto in Cina, i giornali di Londra 
sì mostrano poco rassicurati. Essi tengono anzi per 
certo che un rinferzo di 8,000 uomini sia stato chie» 
sto da Sciangai ul governo dell’ India e s' inquieta- 
no delle proporzioni che la guerra potrebbe prendere, 
Qual’ è d'altronde l' importanza delle perdite che 
gli alleati avrebbero subito ? In qual situazione si 
trova il corpo poco numeroso di soldati e di marinai 
impegnati nelle ostilità contro i Taipings ? I giornali 
inglesi non lo sanno, o almeno non lo dicouo, Per 
conseguenza è duopo limitarsi adesso alla semplice 
menzione di queste voci, aspettando che una comu» 
nicazione officiale venga a dissipare le apprensioni 
futte nascere nella pubblica opinione. 

Pare che nel Congresso di Washington si stia 
trattando un progetto d' inchiesta parlamentare ri- 
sguaidante le operazioni dell'esercito di Mac Clellan, 
Il governo ‘trasmisè ‘alli Camera la corrispondeng@ 
del generale, allo scopo di mandare a vuoto tale in 
chiesta. Si anuunzia- come imminente un messaggio, 
nel: quale: il presidente Lincoln spiegherebbe la cone 
dotta ch' egli si propose di seguire. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Napoli 29. — Il Pungolo lia da ‘Pilermo ‘che 
Garibaldi tornato ds Mursula ebbe ud pranzo da Pal-. 
lavicino e furouvi Brindisi. > iuo i 

Torino 29. — La Camera dei deputati nelle 
due sedute d'oggi discusse ed approvò tutti gli ar. A 


ticoli del progetto di-tegge- per tu concessione” detta 
costruzione dei cavali d'arginazione del Pò a Chia 


vàsso, a beneficio dell'agro Vercellese, di Novera e 
della Lomellina. Il Senato approvò la legge sulle ope- 
re pie e quella sulle tasse universitarie. 

La Gazzetta wfficiale pubblica una Nota della 
legazione svizzera. Uu giornale di questa città ha 
pubblicato corrispondenze della Svizzera in cui si 
parla di un preteso complotto di 800 svizzeri per 
sorprendere la città di Napoli. L'inviato svizzero di- 
chiara tale complotto del tutto imaginario. 

Fork 19. — Mac-Clellan conserva le posizioni. 
1 separatisti minacciano Louisville. È stata votata una 
nuova chiamata di 100,000 uomini per nove mesi. 


BORSA DI PARIGI 


del 29 luglio. 


"3 per 100........... 
4 Finer 100. 


Consolidato inglese.. 


ATTISO 


Per la vendita di mattoni, e di altri oggetti 
refrattarj 
La Società Romana delle miniere di ferro, e 
sue lavorazioni avendo eretto delle fornaci per la 
confezione di varl oggetti refrattari col Kaolino del- 
la Tolfa riconosciuto superiore a qualsivoglia altra 
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terra di tale natura, ed adoperato in preferenza da 
vari Stabilimenti industriali anche all'Estero , ne ha 
‘stabilito uno spnccio sulla via del Clementino ai 
num. 103, e 104. Ivi si troveranno mattoni di va- 
rie dimensioni , fornelli per laboratori chimici, e per 
ad uso di foi , Metallari ec., nonchè 
Crogiuoli, Capsule, ed ultri articoli parimenti refrat- 
tari, il tutto capace di resistere a la più alta tempe- 
ratura a seconda delle analisi, ed esperienze fattene 
da valenti professori-Chimici nello Stato, ed all’Este- 
ro. Chiunque vorrà farne acquisto, potrà dirigersi 
all'enunciato deposito, ove si rinviene la tariffa dei 
prezzi, e si ricevono anche commissioni dei suddet- 
ti uggetti per qualunque forma , e grendezza sopra 
modelli, o disegni spreiali a prezzi du convenirsi. 
Roma 27 luglio 1862. 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Clristofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti defla Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l’unico deposito in Roma de!l'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche et C. 


bottiglie trienguteri (41%, a ring), chi modello È 
paro, 1rovas de; 


quasi 
® sapore è doice,e senza i grezza i 
3° Il suo odnre è quello del pesce fresco 
e— he GI del commercio devono adungi 

odore disgu-tuso ed il sa 

la cattiva preparazione; d 

di fegato putrido e cor. 


ESCHAMPS (d'Avallon.) 
I signor LASOREA, repo 


+ Quasi il doppio dei principi attivi ueglialiri ol 
t di fegato di merluzzo scuri del commercio, dl 
n possicile alcuno de' loro inconvenieni'd 
s odore e di “gpore,a 
Quest’ Oto nun si vende che in bottiglie e‘zezz: 
i contro 
vesta città presso | migliori. Fermacia 


STI DIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLEZZO, ler Boggi —i voi, fr, 
proprietario, MOGG, 1, via Castiglione, 
Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Perona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D.Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


—etettttero— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757"n; 272 730%", 89; 1" 20m, 256 1° R.=1.° 25 Cent.; 12 C=0°,80 R. 


Barometro 
ORE in millimetri 


tto a 
0 al liv del mare 


7 antimeridiane 
8 pomeridiano 


89 Luglio 
i 9 pomerid. 


Stato dei cieto 


Umidità 
in decimi 


Termometro 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometografo Ven 
direzione 


centigrado 


di 
assoluta | cielo scoperto 


10 + 38,0; 
10 Chiarissimo 
9 Qualche strato | + 23,6;R. 


velocilà in migsia 


massimo minimo 


+ 19,3;0. 
+ 15,6 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

8 al liv, del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Folicemente Reg. 


Trib. Ecclesiastico di Albano , 
l'Tiliho e Rino Mons. Vic. Gen. 
Oggi 23 giugno 4862. 
È comparso in Cancell. il sig.Luigi Len- 
zi Proc. a meec. cognito, il quale serven- 
dosi delle facoltà conferitegli dallo speciale 
mandato di Procura in sua persuna fatto dal 
sig. Pietro Cerasoli unico rappresentante 
della Socità sudetta, che debitam nte reg. 
pui sf del tenore ec. ha dichiarato e 
lichjara che la Società in Stralcio Vagnuzzi 
Cerasoli sua prinvipale ha ricevuto in solu- 
tum dai fratelli D. Francesco ed Emiliano 
Giorni la Casa pesta in Albano sulla piazza 
Pia N. 1 2.3 per il prezzo e nome di prez- 
20 di sc. 4920 compensato per l' entrante 
quantità con una parte del credito in molto 
maggior somma goduto dalla Cessionaria a 
carico dei cedenti, e garantito da ipoteche 
privilegiate, ed aventi il primo rango ipote- 
cario sotto la espressa sostanziale condizio- 
ne di ritenere il prezzo per l’effetto della 
convenuta compensazione, come risulta dal- 
Iistromento in atti Ciccolini del 43. giugno 
4884 trascritto li 6 luglio al vol. 598 A n.9 
quale atto di trascriz one fù denunciato agli 
asserti. creditori ipotecarj li 14 e 20 novem- 
bre 1861 e quindi annotato nei registri delle 
teche di Roma li 4%. genn. 1862 a forma 
Gi gge. Ha dale ‘alginalre,. she dgrono 
procedere purgazione fondo 
geduto dalle molte Spoteche, che” onto 
no, stante la natura del coniratto d: cui so- 
pra, e la condizione sostanziale di ritener- 
me la somma che stabilisce il correspettivo 
della stipolata dazione in pagamento, non 
potrebbé affatto aver luog» la dichiarazione 
prescritta dal $ 207 del vig. R. ulladi- 
meno il sott. Proc. a solo fin 
Sispasio di quel paragrafo, dichiarà, 
società è pronia di stare a ragione 
circa il prezzo attribuito. al' fondo ceduto, 
avato perciò rixuardo ai patti tutti copte- 
nuti nel d. Istromento det‘15 giugno: 1861, 
cui non intende col fe atto di recare 
innuovazione, o prega zio veruno, E così 
salvo sempre ec. ha'dichiarsto è dichiara, 
Sù di che ne ho redetto il presente ver- 
bale, che previa lettura è stato firmato dal 
Comparenie e da me Cancelliere, 


ossia 


Blato del cielo 


dita 
de fa decimi 


Termometro 


Termometografo 


centigrado di 
cielo scoperto 
10 Chiarissimo 


relativa | assoluta 


31, 6; di. 


13, 87; 


Reg. in Albano li 23 giugno 4862 vol.25 

atti giud. fog. 54 v. c, 4. 
Luigi D:santis Proc. Rot. 
Fallimento 

A senso dell'.rt. 470 Iteg. cemmerciale 
sono invitati i signori Credito I fallito 
Lu gi Maria Manzi a riunirsi il giorno ‘di 
venerdì primo del pross. agosto alle ore 5 
pom. nella sala di qu:sto Ecco Trib. di 
commercio entro il palazzo di Monte Cito- 
rio innanzi all'Illimo sg. Gius. Rigacci giu- 
dice commissari» del fallimento per ivi de- 
venire a fama di legge alla nomina di uno. 
0 più sindaci provvisionali. 3 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 29 luglio 2862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Primo turno 
Ad ist della sig. Ester Montanari eredé! 
testamentaria del fu Niccola Bellisini dom. 
al vicolo de' Soldati n. 23 rapp. dal 'sott: 
proc. 
Si deduce per l’ultima volta, che a for- 
ma del $ 4647 del vig. Reg. fin da! 12 giu- 
gno 1861 fu citato l' Illmo sig. Gius. Vas 
selli proc, di Collegio come curatore ai beni 
dell'assente Frencesco-Tim»teo-Gaspare Rel- 
lisini per far dichi rare la pre unta morte 
del d, assente nato in ltoma li 23 agosto 1770 
come meglio dal 'atto introduttivo del giu- 
diz'o, e dal N. 136 del 1861 d questo Gior- 
nale ec. 
Lorenzo Gennari Proc. 


R. P. D. Rodriguez Dal 
Romana distributionis praetii 
Int. Jofris qualiter interposità fuit ape 
io a S:ntentia Trib. civ. urbis in 2.a 
sectione diei 13 Junii el: nec non citen- 
tur iidem ad comp. ififra 3ium octo dieram 
et praevia infirmatione dictae Sententiae vid, 
escludi creditum Caroli Ciocci in se. 3867 
61 in prma sede indebite collocatum, et fe 
ri locum graduatini eliam favore Instantis, 
et emanari Sententiam cum condemnatione 
cujus de jure in expensis praesentis gradus 
Jurisdictionis 
Instante mensa_nummularia status Pogjp;. 
tificii, ac ea Dio Comite Phili; sie 
tonelli Gui re in cognito dmicilio di: 
ctae mens.e pro qua Dius Bartholomeus 
Belli Proc. 


Rota. 
Battholomeus Belli 


% iper 


è 


+ 33,0; 


minimo 
+ 19,8; 


massimo 


Creditoribus certis et incertis Patrimo- 
nii Sabatini per affixionem. 
26 luglio allissa alla porta dell'Uditorio. 
Carlo Parisotti cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. delle sigg. Innocenza, ed Agnese 
sorelle Giannini Possid. non che del sig avv. 
Adriano Brm. iani Cur. alla d. sig. Agnese 
Giannini che intendono proseguire gli atti 
di vendita come credit ritte al vol 475 
art. 103 è 104 già dal sig. Gio. 
Bait. Mobilj quindi sospese , quanto come 
credi ‘app. da sott. Proc. 


ina Sentenza em»nata dall’ 

+ di Homa 2° tnrno nell'Ud, 
del giorno 7 marzo 1862 ec. quale ordina la 
vendita Giud z, dei quì appiè descritti beni 
immobili, ed iu sequela della produz. pre- 
scritta dal $ 4308 del vig. Reg. leg. e giud. 
effettuato sotto il giorno 8 lug io 1$62 prod. 
al fase. n. 453 dell’anno 1861, 

Nel giorno di mercoldì 3 sett. 1862 alle 
ore {1 ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te Num. 33 si effettuerà la Vendita Giadi 
de’li quì appiè descritti beni Immobi 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
Viene fissato a forma della Perizia redatta 
dal Perito Luigi Morelli, ed altra dell Ing. 
Rebecchi. 

Casa posta nella città di Albano sulla 
Via co»i detta del Corso segnata coî N. civ. 
202 e 203 comp. di due piani, ed ‘una Bot- 
tega sc. 1362 50. 


Terr no vigriato posto nel Tafflto:im@i -.3 
Albano in Voc. Rufelli del'a quantità super-” 


ficiale di tav. otto e cent. 73 con n. 44 pian- 


te di olivi, tre pianton:, due di fico, e die © 


di mela gravato dell'annuo canone «di sc! % 

681 a favore del Rio Capitolo di: Albano 

n. 74 50. È 
Terreno vignato, 

territorio di Ar cciain 


cipe Ghigi, e 1 
delle Pr 
so, si 50. 
‘'err.«ho vignato, e olivato posto 
; to della 


ritorio di, Ari in vocab. Givestre 
quantità super 4 


di rub: 4,.q. fi 
€- 2, di fondo è gravato di page 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e ————_—_______ 


METRORS AVVENUTE DAL NEZIODÌ PRECEDENTE 


noni uno di sc. 42: 57 $ a favore dell'Eccima 
Casa Ghig:, e l’altro di sc. 13: 88 a favore 
delle RR. MM. della Concezione di Albano 
sc. 29 78. 

Terreno vignato posto nel Territorio di 
Albano in Voc. Ruffelli diviso in due appez- 
zamenti della quantità superfic. di tav. 406 
cent. 47 con alberi di olivo gravato d. f ndo 
dell'annno can. di sc. 21: 60 metà di. d. ca- 


lo, ed altra metà a fav. del Ven. Monastero 
di S. Alessio di Roma s'intende venderlo 
come creditrice iscritte a forma del $ 1308 
del Vig. Reg. 
) sud. fondi saranno venduti separata» 
mente. 
1 sud. fondi saranno venduti separata- 
mente. 
Alessandro Frattini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


Ad istanza del Sig. Gaudenzio Rusconi 
possidente come creditore iscritto li 20 Apri 
le 1842, vol. 251, art. 140, rinnovata li 20 
Marzo 1852, vol. 407, art. 47 rinnovata li 2 
Febbraro 1862 al vol. 635 art. 34 ci 
de proseguire gli atti di Vendita 
miaciati dal Sig. Gio. Baldassarre Nuvoli, 
quindi sospesi a forma del $ 4308 dal sotto- 
scritto Prore. 

In v:riù di una Sentenza emanata dal- 
1 Eccîo Tribunale Civile di Roma Secondo 
Turno nell’ Udienza del 25 Giugno 1300, 
spedita per gli atti Ruggieri Cancelliere ec. 
Quale ordina la Vendta giudiz ale del quì 
appiè de-critto Bene immobile, ed in se 

ito della produzione prescritta dal $ 1308 
SET vigente Regotamento e gie 
diziario, effettuata sotto :1 giorno 28 Febra- 
ro 4856, al fascicolo N. 281 dell’anno 4850. 

Nel giornu di Mercoledì 19 Agogio 1882 
alle ore 11 antemeridixne nella Stab:limento 


(del S. Monte di Pietà.di Roma posto it 
ia 


del Monte N ‘93, si effettuerà la 

ita g ud’ziale del Fondo qui appiò de- 
ritto, il primo prezzo sù cui v ene aperto 
1° incanto è fissato a forma della Perizia Car- 


i . Rot. . 
Gli. Bali, Nupali Proc Rot. 
o. di Roma. 


di MIERII 
Contro: 


scmaxrs (d'Avallon.) 


Miomg conti 
vi ivi degli altri, 
nertuzzo scuri del commercio, 
no de' loro inconvenienti 
} si vende che in bottiglie 
il cui modetto è qui contro 
itià presso i migliori. Farmacisti, 
IRLL/ZO, Per Btogg. —1 vol, fr, 
+ via Castiglione, 


) Sinimberghi, in Ferona, 


L MEZZODÌ PAECEDENTE 


2: 57 # a favore dell'Eccia 
ltro di sc. 13: 88 a favore 
lella Concezione di Albano 


ato posto nel Territorio di 
Ruffelli diviso in due appez- 
Gntità superfic. di tav. 40.6 
ri di olivo gravato d. fundo 
21: 60 metà 
Monastero di 


Roma s' intende venderlo 
bcritte a forma del 6 4308 


[saranno venduti separata- 
Laranno venduti separata: 
7 


dro Frattini Proc. Rot. 
lone Apolloni Cursore 


Gaudenzio Rusconi 


art. 140, rinnovat 
407, art. 47 rinnovi 

35 art. 34 che inten- 
atti di Vendita.già inco- 
bio. Baldassarre. li, © 


5 
ne del Fondo 
‘paese. di Monticelli silla 


letta di 8. spot 


Spe. diagni giorno ceienò tl 


Essendosi pubblicata a Londra la. Nota delle 
Medaglie asiatica dogli arbitri nella ‘Esposizione 
Interagzionale del 1862, riportiamo qui quella parte che 
rigtiarda gli esponenti sudditi Pontifici, che da Roma 
lianno spedito i loro oggetti. Dobbiamo avvertire però 
che avendo noi concorso all'esposizione in graridis- 
sima parte con opere di Belle Arti » era decretato 
nei Regolamenti della Esposizione, Sezione IV, che 
in questa Classe non sarebbero concessi nè premi 
nè ricompense. 

Nelle altre Clossi hanuo conseguito il premio i 
seguenti: 

CLASSE SECONDA. SEZIONE À. 
Prodotti Chimici 
MEDAGLIA 
Stabilimento Pontificio dell'Allume alla Tolfa, 

Allume cristallizzato purissimo di forma cubo otta- 
edra, e Allume contenente un pocodi ossido idrato di ferro, 
che gli dà una tinta rosea, 


CLASSE TERZA. SEZIONE C, 
Vini, Spiriti, ete. 
MEDAGLIA 
Fratelli Jacobini, di Genzano. 
Campioni di vino dal 1842 al 1861. 


CLASSE QUARTA. SEZIONE A. 
Olio, Grassa, Cora e loro ‘prodotti 
MEDAGLIA 
Marchese Muti Papazzurri. 
Candele Steariche di varie dimensioni. 


CLASSE DECIMATERZA 
Iurumenti Scientifici, e processi dipendenti 
dall'uso loro 
MEDAGLIA 
Michele Stefano ‘ De Rossi 
Una Machina icnografica ed ortografica. 


CLASSE DECIMAQUARTA 
Fotografia 
MEDAGLIA 
Tommaso Cuccioni 

Grandi Fotografie Tappresentanti i dipinti di An- 

nibale Caracci esistenti nella sala del palazzo Farnese. 
Dovizielli Pietro 

Fotografie rappresentanti i dipinti esistenti: alla 

Farnesina, 
CLASSE VIGESIMAQUARTA 
Tappezzeria ete. 
MEDAGLIA 
Ospizio Apostolico di S. Michele, 

Un grande Tappeto'in Arazzo di alto liccio,: copia di 
Blesgnd antico; ed altri due Tappeti con ornati a vari 
solori. 

CUABSE VIGESIMAOTTAVA. SEZIONE D. 
de Logature di Libri 
- MBDAGLIA 
Gaetano Bertinelli 

Due grandi Volumi in foglio dei Salterio Corale’ ad 
Uso dei Padri Cappuccini, stampati nella sua Tipografia , 
legati riccamente in pelle rossa; cogli stemmi dell':Erîo e 
Rio Sig. Cardinale Antonelli, Segretario di Statò di S.S. 

Leonardo Olivieri 
Un volume dei Monumenti del Museo Lateranense ; 
Mo dall’ Olivieri. in pergamena con arabeschi. in‘ oro 
gi intrsiatare di velluto cremisipo, gono stemma. della 
Ati DI nograo Sianone-jn ambo le perti; Eiurrak 


Î 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rota sono officiali. 


rettore 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati' all'oflicio 
di amministraz.* del Giornale via deftastamperia Camerale n.°444. 
Si avverte, di notare entro î gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


CLASSE TRIGESINA. SEZIONE A. x B. 
Fornimenti, Toppesserie,: Carta da parati: ... 
© Decorazioni inngonere. 
MEDAGLIA 
Comm. Michelangelo Barberi 
Una tavola di marmo nero con Musaici e frammenti di 


pietre antiche, e vari altri Musaici finissimi, con diverse 
vedute. 


Luigi Marchetti 
Una delle quattro porte in legno da collocarsi nella 
nuova sala, detta della SSma Concezione, al. Vaticano , 
gon intagli © fregiature , mandata alla Esposizione dai 
Sacri Palazzi Apostolici. 
Comm. Luigi Moglia 
Un quadro in Musaico, rappresentante la Madonna 
della Soggiola di Raffacllo, della grandezzà dell’originale. 
Studio deì Musaici al Vaticano 
Quadro in Musaico di smalto tagliato, rappresentante 
la Vergine col Bambino, del Sassoferrato.—Quadro in 
Musaico filato rappresentante il prospetto del Pantheon. 
— Quadro in Musaico filato rappresentante un vaso di 
fiori—Quadro in Musaico di smalto tagliato rappresen- 
tante la Sacra Famiglia, detta della Seggiola, di Raffaello, 
con cornice dorata, simile all’ originale di Firenze. — 
Raccolta di campioni di degradazioni di smalti. di di- 
verse tinte, fabbricati nella fornace di esso stabilimento 
dei Mosaici. 
Pio Eroli 
Bassorilievo in avorio rappresentante lo Spasimo 
di Steilia, mandato alla Esposizione dall’Eqo c Riîo Sig. 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, 
Raffaele Vespignani 
Una Cornice in ebano, di finissimo intaglio, di ara- 
beschi, frutti ed animali. 
CLASSE TRIGESIMOTERZA 
Lavori in metalli preziosi e loro imitazioni 
a giotelli, 
MEDAGLIA 
Antonio Odelli 
Un Cameo in Onice orientate a sette strati, rappre- 
sentante le Ore che conduconoil carro del Sole. 
Il fu Pistrucei 
Parecchi Camei. ù 
La Signora Pistrucci 
Altri Camei. : 
Cav. Tommaso Saulini 
Venti Camei in pietre dure e in conchiglie, rappre- 
sentanti vari soggetti alcuni originali, altri copiati dal- 
l’antico, o da sculture moderne. 


—940H0i-00-+— 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuoi dei giornali di Napoli giunti nel mattino, 


colla data del 29 volgentà luglib , riproducono una | 


protestà che si attribuisce fattadal Popolo di Paler- 
mo per la dimissione del Prefe Pallavicino, ed ag- 
giungono che la sera del 27 doveva aver luogo in 
quella città una dimostrazione popolare tendente al 
medesimo scopo. Di questa dimostrazione altro non 
vien detto, stantechè- mancano i, giornali palermitàni 
che ne diai ragguagli. i 

Garibaldi in deta del 21 e 24 luglio ha scritto 
da Palermo una lettera tanto alla Associazione eman- 
cipatrice Democratica di Salerno , quanto al Circolo 
Popolare di Capua, in cui dice’ che non appena glielo 


| consentano le circostanze si recherà a rivedere quei 


luoghi. 
"i ‘annunciato dei suddetti giornali chè in una 
delle trascorse sere. la WPRliorio Emmanuele , 


navigando nella oscurità della notte, urtd' di di la 
delle bocche di Capri pella: tà dialia:;. 0 l'urio 
| fu così viblenio che quest'ultima specialmente rimase 
molto danneggiatà , e perdette tre carotti. Le' nevi 
quindi tornarono nel porto di Napoli per Je necessarié 
riparazioni, © dicesi che i capitani dovranno compa- 
rire davauti ad un consiglio, ritenendosi impossibile 
che un urto simile al suddetto possa accadere quan- 
do la guardia è ben fatta ed i fuochi sono regolar- 
mente accesi. 

I fatti relativi alla reazione che trovansi iuseri- 
ti nei giornali rivoluzionari e massimamente nei. mi- 
nisteriali, appalesano la destrezza da essi usata in tei 
ner nascosta la realtà delle cose, ed in farle appa- 
rire tutto al contrario di quello che sono. Difatti 
pressochè tutti i giornali dediti al potere. hanno reso 
manifesto che la banda del Vallo sia stata intera- 
mente distrutta, ed ora si dà per certo che essa bay- 
da con altre ancora aggirasi balda e minacciosa per 
quei luoghi. La sera del 23 una forte banda assali 
ed invase Villa Arielli. Trovata però resistenza per 
fatto dei militi che vi stanziavano , si pose in riti- 
rata dirigendosi verso Tollo, ove non ardi entrare 
per il timore che vi fosse molta truppa. Il Coman- 
dante dei piemontesi a Castellamare avvedulosi che 
da qualche tempo avvenivano frequenti diserzioni 
nella sua truppa, ed essendogli stato riferito che 
tutto ciò era opera di cinque persone di. campagna 
{le quali non ad ultro ettendevario- ché si ‘forv'affari 
ed a vivere tranquillamente ) le fece arrestare e sen- 
za alcuna sentenza o giudizio le fece fucilare tutte 
© cinque nella spianata di Pozzano. Uno di questi 
infelici era da molto tempo idropico, e un altro nella 
grave età di 74 anni. Nelle campagne stesse di Ca- 
stellamare i soldati arrestarono alcuni villici che mie- 
tevano il grano, e ne fucilarono due perchè venu*ro 
creduti reazionari dalle folci che adoperavano a mie- 
tere. L’Epoca, che narra questi orribili fatti, fa voti 
perchè le autorità possano smentirli. 

Nella pianura tra Grottaminarda e Castelbaronia 
hanno bivaccato per 4 giorni settanta reazionari a 
cavallo: il sottoprefetto ne fece avvisato |’ uffiziale 
che comanda la guarnigione di Vallata , il quale ri- 
spose che essendo egli al comando di una compagnia 
composta la maggior parte di vapolitani , non potea 
muovere ad altaccarli, sapéndo egli per fermo che i 
napolitani avrebbero fatto causa comune con essi. 
Presso Cajazzo un sanguinoso conflitto ha avuto luo- 
80, giorni or sono, ove i piemontesi, malgrado il loro 
vaiore, sono stati battutì da’ reazionarii. Lettere da 
Campobasso ci assicurano che .tra Macchiagodona e 
Frosolone è apparsa una numerosa banda; questa eb- 
be uno scontro co’ cara eri, i quali pel numero 
minore dovettero ripiegare. In Foggia le bande a 
piedi ed a cavallo scorrazzano con indicibile audacia 
quelle campague, e dovunque si accostano, fanno sen: 
tire inesorabili minacce a' piemontesi, ed a chiunque 
vuole sostenere sentimenti rivoluzionari. I comuni 
di Montemiletto, Taurasi, Santangelo all’Esca sono 
infestati dalla reazione, che mossa da capi ben istruiti 
nella militare disciplina non può essere distrutta dalla 
truppa piemontese senza una gran fatica. Nel 21 una 
porzione della banda di Crocco e Tortora, io numero 
di quaranta individui, fermava presso la masseria 
Lamezza il corriere postale che veniva dalla Capita- 
nata e gli tolse la valigia delle lettere. 


1064-03-00 


Scrivono all'Osservatore Triestino: da Viéunà 22 
luglio: MET 
Ormai tutti riconoscono l'importanza’ dell passo 


fatto dal nostro Governo, esternando la sua disposi- 
zione ad entrare nella Lega doganale. A Monaco , 
Dresda, Lipsia e Baden si scorge finalmente di quan- 
to vantaggio surà un tal fatto pegl'iateressi della Ger- 
mania, AI certo , è la via retta per condurre una 
volta i popoli germanici a quell’unione politica e com- 
merciale indipendente, che fu tentata tante fiate sen- 
za rius.ita. La seconda Camera di Baden aggiornò 
le sue sessioni, che versavano sopra il trattato prusso- 
francese; attenderebbe l'esito delle proposizioni del- 
l’Austria alla Lega doganale. Con ciò diede a dive- 
dere le sue buone intenzi ini verso le propogle del 
nostro Governo. Non mancano voci, le quali vorreb- 
bero, che anco a Dresda siasi cangiato di pensiero. 
Il Govertio sassone sarebbe in prociuto di presentare 
delle proposizioni alla Lega doganale. Ciò discori 
vasi in alcuni dei più ragguardevoli circoli po! 

di Dresda; non pertanto, la Dresdner Zeitung si af- 
frettò bentosto a dichiarar falsa una tal voce. Pos- 
siamo dire che il nostro Governo in questa vertenza 
terrà quella via, che unicamente potrà essere giove- 
vole alla Germania nelle sue presenti condizioni. Non 
trascurerà di proporre alla Lega, e raccomandarle , 
la conchiusione di trattati commerciali con qualun- 
que siasi potenza, sia anco colla Francia. Ed in tutto 
il suo procedere, intende agire in un senso, che as- 
sicuri mai sempre alla Germania una completa indi- 
pendenza. 

Le conferenze dei rappresentanti di vari Stati 
della Germania sopra la vertenza della Lega federa- 
le continuano , ed ogni giorno acquistasi m:ggiore 
speranza che si verrà ad un esito felicissimo. Si at- 
tendono ora anco i rappresentanti di Nassau e Mei- 
ningen, i quali due Stati vennero finora rappresen- 
tati dagl'inviati degli altri. Si vuole difatti che anco 
a Nassau la pubblica opinione abbia sofferto una crisi 
considerevole, e ciò a dispetto di que’ capi ostinati 
del piccolo partito tedesco, che veggono nero tutto 
ciò che non sia di Prussia o Francia. Auco le parole, 
che sfuggirono al sig. Metz nel suo discorso tenuto 
il di del banchetto a Francoforte, fecero ritorno d'on- 
de vennero, ducchè quell’oratore, dopo di aver con- 
fessato di no» averavuto l'intenzione d’offendere l'Au- 
stria, ritirò l’espressione sfuggitagli, e noi gliel per- 
doniamo volentieri, giacché, com’ei dice, non sapeva 
neppur egli che cosa con ciò volesse dire. 

Colla ferrovia del Nord partì nuovamente il 
conte Forgach per la Boemia, d’onde si recherà in 
Ungheria. Credesi sarebbe per dare ora a Pest l’ulti- 
ma mano all'opera delle trattative di riconciliazione, 
Il co. Palffy l’accompagoerebbe al suo ritorno nella 
capitale. 

Il Circolo di Bensen, vicino a Teplitz,, mandò 
un indirizzo al deputato dott. Giskra , in ringrazia- 
mento dell'attività dimostrata nella Camera. Il sig, 
Giskra, dopo che si surà assoggettato alla cura, cui 
si assunsero con impegno diversi dei più colebri me- 
dici della Boemia, si recherà a Venezia, d'onde pel 
Tirolu, ritornerebbe a Vienna. 

Secondo notizie degne di fede , il ramo della 
ferrovia Zagabria-Steinbriick verrà aperto al pubblico 
nel prossimo mese di settembre. 


— Leggesi nella Donau-Zeitung: 

Nell'antunno dell’anno scorso emigrarono in Cri» 
mea circa 11,000 Bulgari, che furono colà inviati da 
organi del Goveruo imperia'e russo su bastimenti: per 
ciò noleggiati; ma giuuti ivi, contrariamente alle spe» 
ranze loro date sul nuovo loro soggiorno , dovettero 
lottare con grandi privazioni e sofferenza. 

«Un terzo di loro soggiacque alla mancanza di 
buone abitazioni e di alimenti, ed allo scoppio di gra- 
vi malattie, che aumentarono il loro miserabile sta» 
to; e quelli che sopravvissero non trovarono miglior 
modo per sottrarsi a così misera sorte , che di far 
ritorno alle loro case. Lottando colle maggiori diffi» 
coltà, riuscì loro di poter tornare fino a Tultcia, 
dove: giunsero in numero di 6600, alla fine di giu» 
gno; in uno stato così tremendo, fisico e pecuniario, 
da non poter pagare ‘le spese pel viaggio sul Danu- 
bio:fino alla' loro patria; nè fure a piedi te 60 leghe; 
che ancor rimanevano a farsi; e si vedevano presso 
a soggiacere del' tutto, ove-non si fosse portato loro 
aiuto in tempo. 


« L’ internuoziò imperiale Austriaco iù Costan-., 


tinopoli. si affrettò, appena conosciuto il fatto, a fer 
soperò la trista siluazione di quei poveri bulgari 
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alla Porta; e questa: non si rifuità di ordinare , in 
seguito alla mediazione di lui, il foro ulteri 

porto sul Danubio, a spese dello Stato, che |' Agen- 
zia del Lloyd austriaco si Wichiarò pronta ad intra- 
prendere, per riguardi d'winanità, verso il semplice 
abbuono delle spese di costo. Il pronto aiuto, pre- 
stato a quegl' fpfelioi nel' loro deplorabile stato, fu 
accolto da loro colla più grando riconoscenza, e trovò 
la più viva gratitudine unche presso i loro compa- 
triotti.» 

— Lettera autografa di 8. A. I. R. l'Arciduca 
Ferdinando Mossimiliano al sig. Ljubissa, d«putato 
di Trieste, al Consiglio dell'Impero, sulla Marina di 
guerra. 

« Miramar 25 giugno 1862. 
« Ouorevolissimo sig. Ljubissa! 

« Ho letto con grandissima sodisfazione la sua 
pubblica parlata nell’ ityteresse della nostra Marina. 
Le sue giuste considerazioni sulle nostre condizioni 
marittime, e la ferma coscienza della forza, che noi 
abbiamo, d' ingrandirei sul mare, fanno prova. della 
sua perspicacia e dell’ ardente suo amor patrio, Le 
mancanze, che ancora si scorgono nella nostra Ma- 
rina, e che ella svelava, mi erano note; — e sarà 
mia gelosa cura di procurarne rimedio. Col buon vo- 
lere e colla forza delle popolazioni del Litorale  au- 
striaco, essa può divenir grande e gloriosa. 

« Non cessi di difendere la giustizia e l' utile 
della sua patria; e ogni suo compatriotta, nonchè ogni 
vero patriotta austriaco, riconoscerà e benedirà i di 
lei sforzi. 

« Sono con benevolenza 

« Ferdinando Massimiliano Arciduca» 

— Nella cancelleria del Ministro di Stato a 
Vienna sono state iniziate conferenze tra minisui di 
parecchie Corti germaniche. Il risultato di queste 
conferenze non formerà l'oggetto di forinali protoco!- 
li, non avendo esse per ora che un carattere confi- 
deuziale. Tratterebbesi di decidere in massima: 1° l'ag- 
giunta alla Dieta federale di un'assemblea di dele 
gati, coll' incarico di preparare l'adito ad una legi- 
slatura federale eletta del popolo : 2° |’ estensione 
degli attributi del potere esecutivo : 3°. finalmente , 
la formazione d' un tribunale federale germanico. Al- 
cune Commissioni speciali hanno l'incarico di oc- 
cuparsi di queste tre proposizioni per sottomettere 
alla Dieta il loro elaborato. (Gaz. Ven.) 

—— e-444-#63-44-0— 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 24 luglio: ; 

Garibaldi ci preoccupa sempre, come preoccupa 
i governi interessati a sventare i suoi complotti. L'im- 
peratore è istrutto dei progetti di Garibaldi, ed io 
posso assicurarvi che è molto contrariato nel sentire 
che questo capo banda voglia porlo nell’ alternati- 
va di piegare la bandiera francese davanti a lui o di 
combattere gl' italiani. È certo che se i nostri sol- 
dati sono attaccati, si ‘difenderanno qualunque sia il 
nemico che avraino davanti. La. pubblica opinione, 
ad onta di tutte le simpatie per l’ Italia, non perdo- 
nerebbe al governo se lasciasse attaccare il capo del- 
la Chiesa, per difendere il quale noi siamo a Roma. 
Sopra questo non vi è dubbio: il dovere della Fran- 
cia è tracciato. Onde:non vi sorpreuderete sentendo 
che il gabinetto di Parigi ha fatto sapere a ‘Torino 
che cercherebbe di opporsi ad ogui tentativo di sbar- 
co sul territorio romano. 

Quattro legni da guerra partirono per esercitare 
una sorveglianza nel ‘Mediterraneo ed impedire sbar- 
chi di garibaldini. Le «istruzioni degli ufficiali che 
comandano quelle naffi"Foriò tali che non solo impe- 
diranno uno sbarco, ina cattureranno i legui garibal- 
dini se non consentissero ad allontanarsi ed a rinun- 
ciare ai loro progetti. Dietro questo credesi che la 
spedizione garibaldiua non sia diretta sulle coste della 
Italia, ma su quelle brientali dell'Adriatico. 

lo vi ho già parlato d' istruzioni che erano sta- 
te date dall'imperatore al generale Forey prima del- 
la sua partenza pel Messico; trovo oggi la conferma 
di quello che vi ho scritto in un foglio settimanale, 
Îl quale sî estende a lungo sovra questo puuto, De- 
vo ‘aggiungere che vipera api del generale AL 
monte sarebbe molto popolare in Fraticia ‘e .che Tg 
notizia la. quale lo. fa presentire, è accolta cop sim- 
patia. vii I ergo rana ; 
Credo potervi annunziare in modo ‘positivo’ 


partenza delle truppe destinate al Messico pei primi 
della ventura settimana. Saranno quattro convogli che 
partiranno successivamente e che si congiungeranno 
prima di arrivare. a Vera-Cruz. In quanto al general 
Forey, la sua partenza avverrà venerdì o domenica, 
Il geuera'e Mirandol , incaricato del comando della 
cavalleria, si è recato oggi a Cherburgo per imbar- 
carvisi, Se venne' sollecitata la partenza delle truppe 
fu perchè la loro presenza al Messico è divenuta in- 
dispeusabile per salvare il resto dell’ armata del ge- 
nerule di Lorencez. Qui dicono che il governo pre- 
venga il tempo anzi fiasato per l'imbarco, perchè 
ha ricevuto migliori notizie dello stato sanitario del 
paese. La mortalità diminuisce a Vera-Cruz; l'epi. 
demia decresce, e secondo le relazioni dei medici, 
essa dovrà sparire onninamente verso il 15 agosto, 
epoca in cui le nostre truppe sbarcheranno al Mes. 
sico. 

Oggi posso forse spiegarvi perchè lord Palmer- 
ston si è mostrato sì poco favorevole a un progetto 
d'intervento agli Stati-Uniti. Risulta da una lettera 
di Londra cui io ebbi per un momento sotto gli oc- 
chi, che il gabinetto di S. Giacomo negozi segreta 
mente cogli Stati Uniti del Nord , e cerchi d’ inten- 
dersi con essi. Pare anche certo che lord Palmerston 
abbia spedito un agente secreto al presidente Lincoln. 
Non posso sapere se questo tentativo riesca; ma cre- 
dete che il governo inglese non entra iu questa via 
se non perchè prevede il momeuto in cui la Francia 
sarà forse indotta a riconoscere gli Stati del Sud, La 
è dunque un' ostilità fra la Francia e 1’ Inghilterra, 
la quale c' indicherebbe passi tentati dal gabinetto in- 
glese presso quello di Washington. I fatti che io vi 
segnalo sono troppo gravi per non doverli considera- 
re come compiuti. 

È vero che il conte di Parigi e il duca di Char- 
tres, i quali trovavansi agli Stati - Uniti. nell’ armata 
federale, hanno lasciato quest’ armata prima della 
sconfitta toccata a Mac-Clellan davanti a Richmond. 
Essi ritorneranno in Inghilterra dove al 30 sono 4- 
spettati a Soutampton. Al loro arrivo assisteranno a 
uo consiglio di famiglia che deve tenersi a Clare 
mond. 

Sapete voi chi è agli Stati Uniti |’ ordinatore 
del piano strategico adottato dalla marina? È il prin- 
cipe di Juinville. Devonsi a lui le scialuppe canno- 
niere che hanno sì bene manovrato nei fiumi ame- 
ricani. 

Oggi deve riunirsi a Costantinopoli la conferen- 
za incaricata di regolare le difficoltà relative alla Ser- 
via e al Montenegro. L'attitudine dell'Austria e quella 
dell’ loghilterra accusano una completa divergenza di 
idee colle altre potenze in litigio. Lord Palmerston 
ha icri emesso alla tribuna inglese singolari idee in 
materia di bombardamento Se il rappresentante del- 
l'Inghilterra si colloca in questo punto di vista, è 
impossibile che possa trovarsi d'accordo colla Fran- 
cia e colle altre potenze ; le quali fanno parte della 
conferenza. Qui prevedono serie diflicoltà e radicali 
dissensi, 

Un grande ristaguo si manifesta da qualche tem- 
po sul nostro mercato. Ji 3 per 0'g non può salire 
oltre il 68 40. 

D' uopo è attribuire questa stato di cose prima 
di tutto alla stagione che non è molto propizia agli 
affari e secondariamente ad una situazione politica, 
la quale non è senza pericoli. 

Il signor Mirès sta per fare la sua ricomparsa al 
palazzo di giustizia. Vi è condotto da un'azione per 
calunnia che gl’intenta il signor di Saint Priest, cor 
tro csi.il.signor Mirès ha scritto un opuscolo. Que 
sti pretende che il signor di Saint Priest chiamis 
semplicemente Dumolard. È vero che questo nome 
trovasi isoritto nell'atto di nascita del sig: di Saiu! 
Priest, ma con un' ortografia che lo distingue dl 
famoso della Nièvre. Toccherà del resto all'attore il 
provare la perfetta autenticità del suo nome e de'suo! 
titoli. 1} sig. Mirès, per sua parte, intenta una cl” 
sa 9° suoi antichi amici , i signori Caluet, Rogue! È 
d'Anchald, direttore questo del Consritutionne! © d 
Pays. -La causa di Saiut Priest contro Mirés vert 
discussa il 7 agosto, 

7 —_i—otetitàore— 
La 'Prussin:d agitoto dull'antagonismo che si i 
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partiti fanno ogoi sforzo per intendersi fra loro e 
recare al gabinetto il colpo di grazia. È già nota la 
mozione di Hoverbeck che vuole ricondurre il bi- 
lancio ordinario della guerra alla cifra dell'esercizio 
del 1859. Anche il sig. Schulze di Delitzsch è en- 
trato nell’aringo come capo della frazione progressi» 
sta germanica, e domanda un compiuto riordinamen- 
to dell'esercito, in tutto diverso da quello di cui si 
occupa il governo. Vi sono anche allre proposizioni 
che si vorrebbero foudere in una sola, della quale la 
maggioranza della Camera vorrebbe farsi l' organo 
esclusivo. 

1 motivi della esitanza e della debolezza rim- 
proverate al partito progressista sono esposti in una 
lettera del deputto dottor Virchow, uno dei capi 
di quel partito, pubblicato nella Gazzetta Nazionale 
di Berlino, Il deputato vuol persuadere gli impozien- 
ti non essere prudenza di ridurre ad una questione 
di persone i grandi interessi del paese, tanto più 
che un voto di sfiducia dato ‘ai consiglieri della Co- 
rona, non ne cagionerebbe forse la caduta. Tutte le 
forze del partito doversi impegnare nello sciogliere 
l'ardente problema del bilancio dell’ esercito , la cui 
discussione è imminente. Il deputato aggiunge , che 
i prassiani non si sono recati in gran numero al ti- 
ro di Francoforte per fraternizzare cor loro amici , 
perchè sarebbe stato imprudenza abbandonare il cam- 
po di battaglia quando le ostilità stanno per comiu- 
ciare. Finora adunque il Re ha saputo resistere a 
tutti i conati fatti per togliergli i suoi ministri at- 
tuali, vedremo ora nella discussione del bilancio del- 
la guerra, quale sarà il partito vincitore, se quello 
del Re e del suo gabinetto , 0 quello de’ progres- 
Sisti. (Gazz. Ven.) 
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Leggiamo nella Gaz. Ticin. del 25: 

La Municipalità di Lugano , dietro Ja supplica 
statale presentata da vari cittadini, come fu già an- 
nunciato, nello scopo di prevenire una men che re- 
golare manifestazione dello sdegno eccitato nel popo- 
lo dalle parole del ministro degli affari esteri, ge- 
nerale Durando, circa un'eventuale forzata annessio- 
ne del Ticino all'Italia, pubblicava ieri il seguente 
proclama ai suoi concittadini ed annessa protesta al 
Consiglio federale : 

La Municipalità di Lugano a'suoi concittadini. 

« Il mivistro italiano degli affari esteri, rispon- 
dendo recentemente al discorso di un deputato , e 
toccando nella sua rivista anche la natura delle re- 
lazioni col nostro paese, si fece lecito, fra altre co- 
se, la seguente dichiarazione : 

« Qualora per certe eventualità fosse necessa- 
« rio che una parte di quel territorio (il Ticino) si 
« congiungesse alla sua naturale patria (l'Italia), io fa- 
« rei di tutto colla mia influenza per far supplire 
« alle provincie cedute con altre nuove provincie. » 

« Finchè alcuni giornali si permisero delle al- 
lusioni circa all'annessione più 0 meno prossima del 
Ticino all'Italia, noi le abbiamo ritenute come espres- 
sioni di mal ponderati sentimenti individuali, e ci 
siamo limitati a farle segno del comune compati- 
mento. 

e In oggi, la condizione delle cose ha cangiato 
d'aspetto: quando il cipo di un governo amico viene 
a proclamare nel seno del Parlamento la possibilità 
del distacco del nostro paese, -siccome in artificiale 
unione colla Svizzera, sarebbe errore l'accogliere con 
indifferenza. una simile dichidrazione , sarebbe colpa 
il tacere. 

« Concittadini ! È d'aopo si sappia una volta 
per segipre che il Ticino vuol essere fedele ne’ suoi 
vincoli colla Svizzera sua pattia; è beve si sappia 
in modo netto e reciso in Italia come in Isvizzera, a 
Torina come a Berna, che il Ticino non cederà mai 
volontariamente la propria autonomia ; è bene si sap- 


pia che il Ticino respinge con indignazione queste” 


basse insinuazioni, 

« Là Municipalità, radunatasi ieri sera, dietro 
petizione ‘di ‘paretebi distinti cittadini, in seduta 
Siraordinaria,. appoggiandone i. desideri e facendosi 
interprete dei ‘sentimenti del popolo; ha risolto di in- 
dirizzare una proteatà' nel‘ ‘senso suespresso:(di cui 
qui sotto è iFtenore) all'Alto Consiglio federale, lO) 
nita ‘delle firme ‘dell’intiera popolazione. ; 


« Coneittadini.| In questa importantissima cir. 


costanza, sia: tregua alle gore.dì partito, ® Aqui, e 


qualunque colore politico apparteniate, riuniti in un 
solo proposito, accorrete a provare colla spontanea 
vostra firma, che il Ticino non intende subire la sor- 
te di Nizza e Savoja! 

« Per il resto lasciamo la cura a chi presiede 
ai destini della patria nostra. 

* « Che intanto il vostro contegno sia ferino e di- 
gnitoso, ma senza jultanza; mostrate che il popolo 
ticinese, avvezzo da lunghi anui alla libertà, non sa 
abusarne, come chi, rotte da ieri le proprie calene, 
vorrebbe in oggi farne dono a quel paese che gli fu 
in ogni tempo amico ed ospitale ! 

« Mostrate che il popolo ticinese sa essere emi- 
nentemente civile! 

« Lugano, 24 luglio 1862. 

« Per la Municipalità 

« Il sindaco presidente, avv. Carlo Frasca. 

« Il segretario S. Riva ». 

All’Alto Consiglio Federale Svizzero. 

« Ouor. sigg. presidente e consiglieri! 

« A voi non sono certamente ignote le parole 
dette nella Camera dei deputati, il 20 corrente lu- 
glio, dal ministro degli uffari esteri del Regno d’Italia. 

« Chiamava egli artificiale la nostra unione colla 
Svizzera ; e pur protestando che non farà mai nulla 
per incoraggiare certe aspirazioni di unione coll'Ita- 
lia, ammetteva che per certe eventualità possa esse- 
re necessario che una parte del territorio svizzero 
(il Cantone Ticino) si congiunga alla sua naturale 
patria (Italia), aggiungendo che in tal caso ei fa- 
rebbe di tutto colla sua influenza per far supplire 
alle province cedute con altre nuove province. 

« Signori! Sinchè le aspirazioni di assorbimen- 
to del nostro Cantone per parte del nuovo Stato ita- 
liano non erano manifestate che dalla stampa o da 
qua!che deputato non rivestito di pubblico officio, noi 
credemmo non dover rilevarle ritenendole eccentri- 
cità individuali. 

« Ora la manifestazione uscì di bocca del R. 
Ministro degli affari esteri, che parlava a nome del 
governo del re ai rappresentanti del Regno, e niuno 
di questi sorgeva a contraddirvi. 

« Officiale è dunque la qualifica di artificiale, 
data alla nostra unione colla Svizzera , che sponta- 
nea, perchè non mai appoggiata da forza veruna, 
dura da tre secoli © mezzo ; officiale la qualifica di 
naturale, data ad una vagheggiata futura unione del 
Ticino coll’Italia; è officiale |’ ammissione di certe 
inique eventualità, per le quali sia necessario che il 
nostro Cantone, spogliato della propria vutonomia e 
libertà, si congiunga coll’Italia; ed è officiale |' in- 
giurioso pensiero di far supplire nella Svizzera al no- 
stro Cantone, che sarebbe ceduto, con altre provincie. 

« Ouorevoli signori ! Il popolo del Ticino è po- 
polo sovrano e repubblicano; il Cantone Ticino è 
Stato indipendente ed iudissolubilmente unito alla 

Confederazione Svizzera j‘egli sente troppo altamente 
| il prezzo del tesoro della propria libertà, della pro- 
pria autonomia, del proprio diritto di essere indisso- 
lubilmente unito alla Svizzera, per indursi mai a 
farne cessione, in verun caso, in nessuna cventuali- 
tà; epperò solennemente protesta : 

« 1. Che egli sempre, ed in qualunque circo- 
stanza, insorgerà come un sol uomo a difendere coi 
propri beni e colle proprie vite questi suoi sacro- 
santi diritti, emergenti dalla storia e garantiti da so- 
lenni trattatì internazionali e dalla Costituzione fe- 
derale. 

« 2. Che come egli sempre si mostrò , cd è 
pronto a mostrarsi in ogni, cimento, fedele e leale 
confederato, cos) confida che la Confederazione non 
sarà mai per abbandonarlo, 

« I sottoscritti, protestando di volere ad ogni 
costo consérvarsi liberi Ticinesi e fedeli Confederati 
Svizzeri, mentre avanzano questa solenne e spoutanea 
dichiarazione dei loro voti, aspettano dall’ Autorità 
federale una parola di conforto ». 
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Le notizie da Varsavia recano che gli ultimi 
atlentati diedero motivo ‘ad una ‘recrudescenza negli 
arresti : ma d° altra parté il granduca Costantino co- 
glie tutte le. occasioni - per procacciarsi popolarità, 
e dér prova’ della sincerità delle' sue: intenzioni pel 
benessere del paese. ‘4 © 

-Il foglio: ufficiale russo, la..Posta del Nord, pre- 


anta sua, quadro jnlertammale, della iforme proposto 


o attuate da Alessandro II, dopo la guerra di Cri- 
mea, Eccone le principali : affrancamento dei servi; 
ordinamento del sistema finauziario e pubb'icazione 
del bilancio dello Stato ; riduzione della durata del 
servizio militare ; applicazione di nuove leggi sulla 
procedura giudiziaria, modificazioni alla legge comu- 
nale in senso progressivo ; maggior libertà di stampa 
e uella letteratura ; più esteso e migliorato |’ iuse- 
gnamento popolare ; aperte nuove comunicazioni col 
telegrafo e le ferrovie. 
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Gli Stati-Uniti d'America hanno mandato due 
loro plenipotenziari a Messico, i quali, dopo un bre- 
ve soggiorno in quella capitale , l' hanno lasciata 
il 10 giugno, per far ritorno a Washington. Si sup- 
pone che la loro missione si riferisse al trattato di 
Sonora, ma nulla di certo, Il generale Ortega è sti 
to nominato vice-presidente della repubblica me: 
cana, non avendo voluto sottoporsi a quel carico il 
generale Doblado, già troppo aggravato d'affari. 


—_—— = _ n 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Dopo l'asserzione della Patrie di Parigi che 

dava per certa una prossima spedizione di Garibuldi 

e la dichiarazione della Gazzetta ufficiale di Torino 

che sosteneva infonduta ogni notizia di tal fatta, il 

giornalismo italiano, posto nella impossibilità di de- 

durre a qual punto fossero veramente le cose, ras- 
segnavasi incerto modo a rimanere per qualche tem- 
po ancora nella incertezza e nella upprensione e fa- 
ceva perciò una tregua colle notizie relative , allor- 
chè la voce di un foglio che ha fama di una certa 

autorevolezza , cioè l'Opinione di Torino, venne a 

risvegliare di nuovo la geucrale apprensione coi 

suoi commenti sulle parole del suddetto giorna- 
le officiale. Dice infatti l'Opinione che se la cita- 
ta Gazzetta, vuole colla sua smentita significa» 

re che fino ad ora non vi ebbero spedizioni nè mi- 

naccie di sbarco , ciò era già a tutti noto nè ren- 

devasi necessaria una tale dichiarazione ; ma se il 

governo vuol far credere che non si preparano spe- 

dizioni e non si fanno arruolamenti , contradice alle 
disposizioni stesse da lui adottate, non che alle no- 
lizie più esatte che si ricevono da tutte le provin- 
gie. Queste osservazioni avendo richiamato la pub- 
blica attenzione sopra un argomento dal quale da tre 
giorni erosi distolta, ne avveune che le voci, gli indizi 

e le congetture si moltiplicarono immediatamente in 

siffatta guisa che le notizie di partenze e di sbarchi 

furono accolte senza riserva e date per positive. Ri- 

leviamo infatti da un odierno dispaccio telegrafico il 

quale la smentisce, che si era diffusa voce della scom- 

parsa di alcuni vapori ed oltre a ciò troviamo che il Mo- 
vimento di Genova fece già sbarcare a Talamone un cer- 
to numero di volontari ed il Pungolo di Milano descrive 
l'arrivo di Garibaldi in persona con mille volontari sopra 
altri puuti di frontiera nel tempo stesso che assicura es- 
sere comparsi nelle acque del Mediterraneo molti bast 

menti inglesi e francesi. Però la varietà delle notizie por- 
tate in campo da questa recrudescenza di apprensioni 
ha fatto estendere altresi la cerchia delle operazioni 
attribuite a Garibaldi; ed è così che da taluno cre- 
desi che tutte le voci fatte correre intorno ad altri 
progetti non siano se non un mezzo per distogliere 
l'atteuzione del governo austriaco dal suo littorale 
del Veneto, verso il quale mirerebbero realmente i ten- 

tativi dei garibaldini. E per verità la stessa Gazzetta di 

Venezia mavifesta qualche timore in proposito e collega 

le machinazioni in questo senso attribuite a Gari- 

baldi colla diffusione che dice avvenuta nelle pro- 
vincie venete di proclami del partito d'azione che 
invitano quei popoli ad insorgere contro il loro go- 
verno. È duopo osservare però a questo proposito 
che volendo argomentare dei progetti di Garibaldi 
dai manifesti sia di associazioni del partito estremo, 
sia delle emigrazioni , sorebbe necessario supporre 
che le previste spedizioni avessero per iscopo quasi 

tutta l'Europa. È 
Le notizie di prossimi viaggi e colloqui di so- 

vrani cedettero pel momento il posto nelle corrispon= 

denze di Parigi alle supposizioni ed alla aspettativa 

di un discorso che pretendesi abbia a pronunciare 

l'imperatore Napoleone nel giorno 15 agusio e. nel 

quale si crede ubbia ad essere preconizzatò lo soio+ 
glimerto. definitivo della questione italiana, degli af- 
fari d'Oriente ed’ altre vertenze europee. non cl 


a 


ai 


della stessa questione messicana. Le sperauze che a 
torto 0 à ragione ripongonsi in questo supposto 
avvenimento fanno sì che anche le voci di alleanze com- 
piute o prossimi ‘a realizzarsi vengano pel momento 
poste in non cale, mentre invece si parla con insi- 
stenza di numerose comunicazioni diplomatiche che 
avrebbero luogo presentemente tra il gabinetto delle 
Tuileries e le principali corti d'Europa. Così l'Epoca 
asserisce che le pratiche iniziate dal governo spa- 
guuolo presso quello di Francia in occasione della 
nomina del generale Concha ad ambasciatore a Pa- 
rigi presero più vaste proporzioni e portarono alla di- 
scussione di altri argomenti; la Presse di Vien- 
na parla anch'essa di una Nota diplomatica nella 
quale il governo francese tende a dissipare le ap- 
prensioni del gabinetto austriaco che le ultime ri- 
soluzioni della Russia e della Prussia avessero ‘a por- 
re l'Austria in un pericoloso isolamento; e finalmen- 
te il Pungolo annunzia siccome positivo che parec- 
chie comunicazioni furono scambiate in questi ulti. 
mi giorni tra il ministro Durando ed il sig. Thou- 
venel in occasione dei tentutivi che si attribuiscono 
al partito d’azione. 

Vuolsi che il ministero prussiano affrettasse la 
discussione sul trattato di commercio, perchè inten- 
derebbe di decretare una proroga della Camera, la 
quale potrebbe diventare uno scioglimento. Si parla 
molto d'una ricomposizione del ministero, e ciò per 
far passare più facilmente il nuovo ordinamento mi- 
litare. voluto dal re, almeno con quelle sole modifi- 
cazioni che portassero dei risparmi. Le due grandi 
fraziooi del partito liberale, cioè il partito del 
progresso ed ‘il centro sinistro, now sono ancora mol- 
to d'accordo circa alla condotta da seguirsi. Alcuni 
non vorrebbero spiogere l'opposizione alle viste del 
re fino agli estremi, per tema di provocare una crisi 
“costituzionale. Altri intendono non solo di limitare 
«il bilaucio ad una cifra moderata, ed il servigio 
«permanente ed obbligatorio. per tutti a due anni, ma 
«di mantenere anche la istituzione della Zandwehr, la 
«quale forma parte integrante della Costituzione , e 
non fu tocca dal 1850 al 1858, 

I fogli di Londra parlauo di un Consiglio pri- 
vato tenuto di questi giormi soito Ja presidenza della 
regina, per occuparsi ‘della miseria ond' è afflitta la 


classe operaia, che si dedica all'industria del coto- 
ne. Il resoconto della Camera dei comuni ci reca in 
proposito un’ interessante discussione. Il signor Vil- 
liers aperse il dibattiment&tcon un lugubre quadro 
dei distretti manifatturieri senza lavoro; tant’ è stra- 
Ziante la loro desolazione. « La miseria, egli disse, 
è spaventevole, per mancanza di lavoro , nelle prin- 
cipali città del Lancashire, e le somme spese a sol- 
lievo dei poveri assorbirono quasi tutti i fondi delle 
casse di risparmio. La miseria cresce - rapidamente, 
e non c'è altro rimedio che la riattivazione dei la- 
vori e del commercio. » L' oratore domanda perciò 
« che la Camera voti contribuzioni di soccorso , in 
modo che le località oberate per una straordina- 
ria miseria locale possano reclamare contribuzioni 
sui fondi comuni dell'unione ; e che 1’ unione, alla 
sua volta, possa domandare fondi alle altre unioni 
della contea. » Tale proposta , malgrado le insolite 
innovazioni che ne risultinoyfa appoggiata con un'i 
sistenza che dimostra quanto il male sia minaccioso. 
Perfiuo lord Palmerston giudicò opportuno d’interveni- 
re personalmente. Egli non esitò a prendere in conside- 
razione il progetto del signor Villiers e concluse così : 
« Non si può lodare di troppo il coraggio civile 
spiegato dalle classi operaie ; e, a mio avviso, il go- 
verno avrebbe mancato al suo dovere se, vedendo 
la grande espafisione della’ miseria, e prevedendo che 
il corso degli avvenimenti può acerescerla ancora e 
aggravarla durante l'autunno, avesse lasciato chiu- 
dere le Camere senz’aver provveduto all’ aumento 
dei foudi per rimediare a tanta miseria. Se noi ci 
fossimo separati senza di ciò, e poi fosse stato ne- 
cessario di convocare tutlo ad un tratto il Parla- 
mento in autunno, io credp che il governo avrebbe 
meritato giustamente di essere biasimato. Io posso 
accertare l'onorevole membro essere noi disposti ad 
ascoltare tutti i suggerimeoti di coloro che sono fa- 
miliari con simili materie, siano essi o no favore- 
voli al nuovo dill /. Non abbiam sposato tale o tal’al- 
tro sistema, ma il nostro più gran desiderio è di 
prendere le più efficaci e migliori misure per rime- 
diare a tanto male. » 

Le notizie dal Messico venute dalla parte degli 
Stati-Uniti, portano che Lorencez riportò dei vantag= 
gi sui generali di Juarez, ma che molti convogli di 


viveri vennero con tullo questo intercettati. Pare che 
le comunicazioni tra Orizaba e Vera-Cruz sieno ino 
terrotte, e ad Orizaba si patisca molta penuria 
viveri. Le ampliazioni che riceviamo dette anteriori 
notizie telegrafiche dagli Stati Uniti si mostrano piu 
favorevoli di quelle al Nord. La posizione di Mac 
Clellan è considerata vantaggiosa. Egli però non ri. 
cevette grandi rinforzi. I nuovi armamenti si fanno 
con alacrità. Anche i municipii contribuiscono ad ac- 
crescere i premii d'arruolamento dati dal governo, 
C'è però più risolutezza ad una lotta estrema d'ambe 
le parti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 30. — La Camera ed il Senato discus- 
sero il riconoscimento delle pensioni e gradi militari 
couferiti dal governo siciliano nel 1848 e 1849. Della 
Rovere combatte il progetto, dimostrando la diversità 
tra le disposizioni fatte per gli ufficiali veneti e quella 
che si domanda pei siciliani. Ainari afferma il dritto 
degli ufficiali siciliani. Il ministro della guerra dice 
che essendovi la commissione di squitlinio non si 
corre pericolo di usare troppa prodigalità ed avverte 
che il numero dei siciliani non è considerevole, Il 
Senato decide che la legge sia sospesa per tre mesi 
per praticare ulteriori indagini. 

Torino 30.— La voce della scomparsa di qual. 
che vapore è infondata. 

Nella Darsena (?) calcolasi il dauno rilevante 
benchè il fuoco fosse vinto-sollecitamente. Vi fu qual. 
che ferito. 1 forzati furono tradotti parte a bordo del 
Carlo Alberto, parte rinchiusi nel bacino. Vaghe voci 
circa supposte cause non accidentali dell'infortunio. 

A Brescia fu inaugurata la corte d'appello con 
intervento del ministro Guardasigilli. 
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Li proprietari della Ville de Lyon in Roma, 
agendo per loro proprio conto ed interesse e ritiran- 
do tutte le loro mercanzie direttamente dalle prime 
Fabbriche di Fravcia ed Inghilterra, si fanno ua do- 

prevenire questo rispettabile pubblico di nol 

mai avuto alcun rapporto d’' interesse colle 
Case dette Ville de Lyon di Livorno e Firenze. 

A. La Ville de Lyon in Campo Marzo num. 23 
e via de’ Prefetti 49, 50, 51 57 si troverà sempre 
grandiosi assorlimenti di novità, da non stare al di 
sotto di qualunque altre Case. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2894; 757%m; 272 78000, 89; quo gme, 256 1.0 R=12 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

8 al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


7 antimeridino 
Jeridiane 
$ Bomerid. 


© al liv. del mare 
161, 8; 


Umidità Slato dei cielo Termometografo 
in decimi | dalle 9 ant, pree alle 9 pom. cor, 


di 
relaliva | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


10 Bello + 35,0;0. 
10 fbiarissimo 
10 Bello 
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BRA ce Termometografo 


massimo minimo 


10 Cuiarissimo | 4 3,0; + 19,6; 


Vem 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocilà in migila 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'Amministratore députato a SSiîo al 
Patrimonio ‘del sig. G 
scopo di provvedere sistemazione del- 
l’anzidetto Patrimonio essendo venuto nella 
fetermingzione di alienare gl’ infr. Fondi 
labii ‘apitale invita chiun- 


N.-58 nel termine di giorni 20 da oggi 
rendi scorsi i quali si apriranno le of- 
forte. per aversi in considerazione. 
"Nol suindicato Studio trovansi ostensi- 
dili n rg) naonirimgnti 
loma Hi 14 io 4862. 
Dott..Aless. Baccheiti Not. pubb. 


- Descrizione dei Fondi 


Casamento recentemente ricostruito si- 

uato vicolo d' Ascanio contradistinio coi 

N. civ. 31 al 24 composto di piani terreni e 
piani superiori. 


fltaato ne! sud. vicolo d' A- 
coi N, civ.2 al 4c0m- 


fo contradistinto 
- otto di pani freni © spl sopriri 


Casamento situato nella via di S. Mar- 
tino ai Monti contradistinto col civ. 22, 
composto di piani terreni, Giardino e quattro 
piavi superiori. 

Casamento situato in via del Mancino 
presso la via di S. Romualdo contradistinto 
col N. civ. 260 composto di tre piani supe- 
riori, 

ANNUNZI GIUDIZIARH 


Bi deduce a notizia di chiunque qual- 
mente Gius. Bruscantini di Cascia sotto il 
rno 30 luglio corr. ha emesso in atti del 
tib. civ. di Roma formale dichiarazione di 
astenzione, e ripw redità del di lui 
Genitore Sebastiano Bruscantini morto in 
Cascia nel mese di Febraro u'timo, con pro- 
testa di non essersi mai immischiato nella 
ledesima. 


mi 
Luigi Silvestroni Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque, cui pos- 
sa interessare che l’Illiio e Rio Monsig. 
Svegliati Giudice Delle Cause Ecclesiastiche 
con separata Sént nza del giorno Ri di lo 
anno corr. sopra isl Ri af 

Ere- 
ha condannato 


nedetto Palleseschi 


“l'Ospedale degli Esposti di Todi e per esso 
il sig. Ale.sandro Natali attuale Amtîre al 
pa della somma complessivà. d: sc. 630 
dovuii per frutto di censo maturati li 14 
febbraro e 7 aprile corr. anno a forma de- 
gli isiromenti 7 marzo e 28 aprile 4834 per 
gli alli Migliorucci ai quali ec. quali Sen- 
tenza furono redatte e notificate nel domi- 
gilio e letto in Roma in via della Valle nu- 


Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dall'Ecciîe” 


Trib. Civ. di Roma pio tarno il giorno 3 
1 Ven. Defin torio dei 

e patai delle Provincia 

‘ev. Padre Francesco 

e Maria Proc. domic. nel 

Maria della’ Vittoria rappr. 


nre Of 


®ppresso descritto Fondo con 


suol atinessi, conmissi, usi, 


membri, adjscenza, pertinenze, commodità, 
e dir.tti qualsivogliano cioè. 

‘asa da cielo a terra posta quì in Roma 

ja de’ Coronari N. 177 al N. 181 inclu- 
sive composta di pianterreni, quatiro piani 
superiori ed in parte del quinto piano Can- 
tine ec. conf. con la Ven. Chiesa, e Beni di 
8. Salvatore in Lauro, la via sud, salvi ec., 
gravata dell’annuo canone o prestazione an= 
nua di bai. 35 a favore della Rettoria di 8. 
Simone e Giuda stimata dal Perito sig. Fi- 
lippo Chiavi (comprensivamente a sc. 1660 
di estimo catastale ) so. 6600. _ 

Nella Cancell. del sullodato pino Turno 
Civ. sotto il giorno 24 luglio 1862 al fasc. 
N. 2295 dell'anno 1861 trovasi prodotto il 
Capitolato gli estratti autentici delle iscriz. 
ipotecarie e del Censo ed è stato ripetuto il 
rapporto del Perito sud. sig. Fi ippo Chiari, 
prodotto al sud fasc. li 20 maggio 1862. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà di so. 6600 avvertendo però 
che resta a carico dell’ acquirente, il sud. 
amnuo canone ossia prestazione di bai. 33 2 


+ favore c. s. . 


- Filippo Pediconi Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 
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